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reatino SER 


VEL DELFINATO: 
Diwife in cinque Parts 


- Arimetica, Geometria, Cofmografia, e Oriuok, 


a PRES IOTELILE 
Da Colimo Bartoli, Gentifhuomo , & Academico Fiorentino: 


IA. Sai gl Speccht, 


Tradotti dal Caualier Ercole Bottrigaro, Gentiluomo Bolognefe. 


Nuouamente pote in luce: 


Lele A 


LAICA SCA 
IS zi Ì 


ALLE SIG 

GVIDVBALDO 

DE MARCHESI 
DEL MONTE, 

Mio Sig. € Pad 


e 


SAI piu grata, fecondo il Principe 


i, 


Re i | de Poeti Latini nun bel cor 


vera virtu, eguale in voi alla bont4,€5 allanobil- 


rone offeruandifsimo.. 


rà del fangue. Onde giuftifima cagione mè par=. 
Va dura 0 


fod'haner fempre banuto d'amare, d'ammi- 
rareV.S. Iluftrift pregiandome Ste[fo d'hanere 


fiffato il penfiero nell ‘alteZzza del merito fo, 


nella chiareZzsa di quel nome,ch'ella ha aggiunta 
& tant'altre fue degne di lode immortale . Ampe- 
roche ella, non contenta della chiarifima nobilra 


del fangue (uo ha fempre impiegato l'animo 4 no- 


è 


bihfamistudiy attra render maiglioreil buono, €93 
ottimoilinighore ts d fan chedcotile dinenca più 
atile,el pin vtile al. tresì cvtilfimo ancora. Et non 
gh effendo bastato quefto, m'ha lafciato lodati(Simt 
veflegij al mondo ; che fenZailtesStimonio d'altre 
penne faranno eternamente palefe 4 quanto alto 
termine di gloria ella habbia aspirato, e con quan 


ra felicità l'habbia confeguita. Onde in vr mede- 
fimo tempo ilmondo trarra il frutto da gle foritti 


fsi, aleirendera fempre in debito pagamen- 
to,anZi nfto tributo quello amore, €5 quella ma 
rattiglia, che ho gia detto e(ferfi generata di let 


me Steffo ancora. NonhaV.S. MMufr ditprezo | 

Lato le Matematiche fra gli altri lodenoli(Gimi 
es vtilifimi Studi; € quantom effe ha di gio- 
senole apprefo,ha poi con fomma bentgnità, per. 
commodo ,€$ beneficio vniuerfale, publicato. » 
Parne che Filippo sl gran Re de Macedoni volefe 
| esnfegnar Grid AE AU POR) O 

( “CA, do 


citi 


do l'atmonò, che lafciaf@ Stare d'imparar Mauyf. 


ca,come cofatroppo più baffa , che non conuenita. 


4 Rè,€$ indegna, ch'egli v'impiegaffe l'intelletto, 
€9 vi confamaf[e l'opera fua. Ma quanto quefto 
ricordo fu amorenole al figliolo , tanto fu forfe 
pericolofo per coloro, che leggendolo non fapeffe- 
vo distinguerelvtilità;€5 [ufo dell'arti hiberal,0 
mecaniche : onde percio veniffero 4 dispreZzsar 
di quelle,che non jono punto indegne d'effer inte- 
6.69 capite da gran Signorn&S da gli Stef Rè an 
cora. Già non hà vriato V.S. Istria n 
questo (coglio: macon pura verità,con bel giudi 
cio S convinace ingegno hà faputo apphcar l'an 
mo, conofcere, € apprender quelle cofe, che tolte 
di mano al vulgo, fono d'ornamento,€9° di giona- 
mento grande ancora a 1 gran Signori .I lche tut- 
‘to ,come è Stato potente d'operare in me quanto 
già di fopra ho detto: cos) horatn quefta occafione 
dell'hanere (fampato l'opere d'Orontto nella no- 
firaTofcana lingua , è Stato efficace di fare che t0 
confidi,che vna picciola dichiaratione del miotn- 
timo affetto debba effer dales riceuntacon animo 


benigno. A lei dunque ho voluto dedicar quefta 


opera, parendomi,che feto hauefSi cercato chi più 


merita(f(e «un tal dono ,l'hagret cercatoin darno.. 
Ma (quello ch'è pù )non potena aficurarmi,che 
vic 

3. 


i 
è 


"e 


da altri più che da V. S.Iuftrikima fofero ve 


dute volentieri fimili fatiche. A lei dunque, €& | 


fer conuenenol cofa il cofi fare ne faccio dono: 
bramando dalei fopra modo quel della gratiafua, 00° 
€ d'effer afcritto nel numero de' fot minimi fer I 
uitori come per deuotione io non cedo ad alcuno | 
de maggiori ,ch'ellababbia: 5 le bacio lamano , i 
pregandole da N. S. Dio ogni più vero contento. 
| DiVenetia ld; 7.diLuglho, 1587... i 


per fodisfare all'affetto dell'animo mio,g9 per ef | i 
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Di V.S.iluftrifima vira] 


Deuotifs.Serudore 


Sw) 


niger 


| ‘Francefco Francefchi Sen: 
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TAVOLA 


DECAPITOLI, 


| contenuti 
got air OTITECRAE 


DI 


ORONTIO FINEO 


DEL DELFINATO: 


DELL ENT E PIC A) 


Libro Primo. 

} E L numero de’ caratteri , & dell’arte del numerare. 

ii Capsrcà carte 2 

). Del raccorre gli interi. © ì cap.2 3 

g Deltrarre. cap.3 5 

} Del moltiplicare. ! Cap.4 6 

Del partire gli interi. cap.5 IX 

Del ridurre i numeri interi. capé 14 

Del trarre "i radice de numeti quadrati. cap.7 15 
Del trouare la radice cubica. cap.8. 18 
Della DRS de fopradetti capi. cap.9 © 2I 
Libro S econo. è 

‘Del maneggiare i rotti fecondo il volgo. ° cap.r 26 
“Come fi riducono irotti. jr cap.2 30 


Dello abbreniarei rottb& come fi tuouano le parti ogcipiglr cIp:3 - 33 
DE 


sh 4 Del 


® 


Tanola delle opere 


Del raccorre i rotti fecondo l’yfo volgare. | Cap.4 36 
Deltrarreidettirotti. |. È n cap.s 37 
Della moltiplicatione de? rotti. i è cap.6 38 
Del partire detti rotti. NE cap.7 4I 
Del trouare l’vna & l’atra radice in detti rotti. cap.8 43 


Libro Terko - 


Della repola,tt hnodd de’ rotti efondio gli Altblogi \capit@ 45 


Del raccorre i rotti fecondo gli ALFOOEE i cap.2 47 
Deltrarre ifopradetti. } cap.3 48 
Del moltiplicare i medefimi rotti. ; Cap.4l' 49 
Del partire efsi rotti aftronomici. " capis 5;6 
Del trouarela radice quadrata ne “medefimi rotti:. cap.6 60 
Del crouare ui paco cubica de’ già dettirotti. — cap.7 62 


Sabra Quarto. 


Della regola,& proportione delle quantità,& delle (pecie più principali 


dell’vna & dell'altra. cap.I 64. 


Del raccorre , & del trarre di due quali fi fieno ragioni l’vna perl” altid, 
ouero del molti ict della RR de di due quali fi voglino 


ragioni. + cap.2 . 69 
Della regola ar de’ quattro numeri proportionali: cap.3 74 
Del proportionarele differenze de* numeri,che feruano alletauole . Se- 

conda parte del cap.3° 74 
Della regola delle fei quantità fra di loro fcambieuoImente proportiona 

" H,& delle fue differenze,& dell’vfo fùo. diuerfo. Pat apo 76 

“DELTA GEOMETRIA. 
Libro Primo. 
D EELA ragione de principi}Geometrici. cap.i Li 
Della figura,& de’ fuoi termini. capa è 
Della general differenza delle figure, & del difegno ancora delle piane:, 

: cofi femplici,come compofte. 1218 cap.3. 3 
Delli angoli cofi piani come folidi. CAP.4 4 
Come fi ha da confi derare la ‘quatità delli tool piani;& dilinee diritte. 

cap.5 5 

. Dellefigure piane,& di linee diritte. cap.6 6 
Delle figure-folide. aqui: €ap.7 7 
«Delle dimande Geometriche. . cap.8 8 

Lo 


Delle fentenze comuni. vat pPAR O RUTRITE | cap.9 


(io D'Orontio Fiheo » ’ 
Del general rifpetto;che hanno i cerchi alla Sfera. cap.10 .. 10 
Delle confuete mifure de'Geometri. cap.iI II 
Dell’vn feno & dell’altro,cioè del diritto,e delriuolto,ouero dellelinee 

diritte,che vengono diitefe fotto al quadrante nel cerchio.cap.12, 12 
In che modo fi fia fatta la feguente Tauola de’feni,& della fcambienole, 

ò reciproca inuentione de i feni,delle corde,& de gli archi, mediante 


la medefima tauola. cap.13 13 
Del comporre la tauola de gli archi del primo mobile, mediante la fegue 
tetauola de i feni diritti. : CAp.14 16 


Libro Secondo. 


Diquelle cofe,che fono fottopofte alla mifura , & della imaginatione di 
mifurare le linee. Teragr] : cap.I 27 
“Come fi faccia il quadrante Geometrico comodifsimo perle mifure delle 
linee diritte. S cap.2 28 
Come fi mifurino le linee a piano diftefe fopra la fuperficie della terra » 
col quadrante Geometrico. cap.3 2 
Come fi mifurino le fopradette linee dittefe fopra il piano del terreno co 
il quadrante ordinario difegnato nella quarta di vn cerchio.cap.4. 31 
-Comele fopradette linee diritte diltefe fopra il piano delterreno fi mifu 
rino fenza il quadrante Geometrico,folamente con la {quadra.c.5 32 
Vwaltro difegno di vno inftrumento,con il quale tu potrai mifurare leli 
nee dirittesalle quali non ti potrai accoftaresdiftele ò per il diritto d el 

la pianura ; ò pure in yng edificio ritto a quadra fopra la pianura. 


cap.6 33 
Come fi mifurine con il quadrante geometrico le linee diritte,che ftieno 
foprail piano del terreno rittead angoli a {quadra cap.7 35 


Comele linee diritte,rileuate in alto fi mifurino con il quadrante Geo- 
metrico difegnato nella quarta di vn cerchio 5 e prima della ragione 
delletombre- © nie E° cap.8 36 

Come fi mifurino le fopradette linee con il medefimo quadrante fenzala 
confideratione delle ombresma coniraggi della veduta. capo 38 

Come fi pofsino mifurarein altro modo,che con l’vno,o l’altro quadean 
te le medefime linee rileuate ad angolo a fquadra fupra il piano del 


terreno. cap.lo 39 
Come fi mifurino le altezze delle dette linee , alle quali altri non fi pofla 
accoftare con il quadrante geometrico. CIP.II 4° 


Come le fopradette linee a piombo, alle quali noi non ci pofsiamo aceo- 
ftare,fi mifurino connon minore facilità col quadr.ordinario.c.12.42 
Come mediante effo quadr. geometrico, trouandoti fopra di vn’altezza 
maggiore,fi mifuri l'altezza minore,& cofi peril contrario. c.13 43 
Come mediante il medefimo quadrate fi mifuri yna lunghezza di vn pen 
dio divn monte... | Cap.14 45 
.Comele altezze delle linee diritte , che fieno ne gli edifici) pofti ritt1in 
cima di vn monte;fi mifurino cò l'yno e l'altro quadr.geomet.c.1 5-45 
sita Ò Come 


x 


. La 


Tanola delle opere © ta 
Come fi mifurino le profondità dei pozzi,ò altrelunghezzefimili cor 
l'vno e l’altro quadrante. : cap.16.. 47 
Come fi mifurino le larghezze, & le profondità cofi de’ fofsi come delle 
valli peril quadrante geometrico. cap.17 48 
Comefi mifuri lo fpatio; cuer la fuperficie piana ditre angoli ad angolo 
retto. cap.18 49 
Come fi mifurino tutti i triangoli , che hanno gli angoli acuti; e dello 
fcambieuoleritrouamento de’ loro lati. cap.19 so 
Come fi ritroui lo {pazzo de’ triangoli.c'hanno l'angolo ottufo.c.20. 53 
Della vniuerfale mifura de’ triangoli. cap.21 54 
Come fi mifurino le figure quadre,di lati diuerfi,che fi chiamano Paral 
lelograme. cap.22 E) 
Delle altre figure quadrangolari,di lati irregolari, & di angoli difugua- 
li. cap.23 56 
Come fi mifurino le figure di più angoli,& di più lati. cap.z4. 58 


“Come fi mifuri lo fpatio del cerchio,&{e parti di quello. cap.25 60 


Dimoftratione della ragione della circonferenza con il diametro del 
cerchio,fecondo la diuolgata inuentione di Archimede. cap.26 63 


In che modo di nouo fi difegni vn quadrato vguale al cerchio ancorche 


non fi fappila ragione,che ha la circonferenza al diametro. c.27 69 


Comei corpi folidi ad angoli retti fi mifurino. cApialesanaza 
Del modo generale del mifurare quali fivoglino colonne. cap.29 74 
Come fi mifurino le piramidi. cap.30 76 
Come fi mifuri vn corpo tondo,& le fue parti.  CAp.31 78 
Come fi mifurino gli altri corpiregolari cap.32 80 


Comefi mifuri il rombo, ouero mandorlasò altri corpi a guifa di man- 
dorle fodi irregolari, & della capacità de”vafi da vino.  cap.33 82 


DELLA COSMOGRAFIA, 
Libro Primo. 


ELLE principali parti delmondo. cap.i car. 1 
Di che fia compofta laregione elementare, & dell'ordine de gli ele 
menti. cap.2 2 


Del numero de gli orbi celefti,& de’ loro fiti. cAp:3 act 
Qual fia la figura de gli orbicelefti,& la qualità de moti. cap.4a 6 
Di efsi moti celefti in generale. caps ‘9 
Della quiete,luogo,& figura di effa terra. Viica piso nr 


Libro Secondo . 


Del cerchio chiamato Equatoresouero Equinottio > & de poli del mon- 
pi do: i CApitmettis 


Delzodiaco,ouero della eclittica;& de fuoidodicifegni. cap.» 16 
i Ago Che 


.  D'Orontio Fineo. 
Che cofafia la declinatione, &lalarghezza delle ftelle, & della ragione 
della declinatione del zodiaco dello Equatore. LR Cap. 319 
Come fi comprendino le maggiori declinationi del Sole,ò della Eclittica, 
e le altre declinationi di quali fivoglino punti della Eclittica.cap.4.21 


De’ duoi cerchi maggiori; che fi chiamano Coluri. GAPosion vt 25 
Del cerchio meridiano,& dell'Orizonte. cap.6 26 
De? duoi tropici» & di altrettanti cerchi polari, che dividono il mondo 

nelle cinque parti,che fi chiamano zone. cap.7 29 
Dei cerchi verticali;& de’ cerchi delle altezze. . cap. 8 31 


Dei cerchi,che diftinguono le hore. | cap.9 33 
Con quali cerchi fi diuidino le dodici parti del Cielo (che ei chiamano 


Je cafe) & del cerchio della pofitione. cap.10 35 
 LibroTerXo. 
Del comune nafcere,etramontare delle Belle. | Cap.1. 39 


Del nafcimento de i Segni della Eclittica,& delle ftelle, e delloro tramon 
tamento,che da gli A&trologi fi chiamano propriamente alcenfioni,e 


difcenfioni,retta;ò a fchiancio. cap.2 4I 
Quali accidenti accaggiono della afcenfione e difcenfione nelfito ritto 
della sfera,e del calcolarele afcenfioni ritte. cap.3 43 


De gli accidenti delle afcenfioni,& delle dif(cenfioni, che accaggiono nel 
fito a fchiancio della sfera , &in che modo fi calcolino le afcenfioni 2 
fchiancio. SECHETVAS | cap.4 so > 

Che cofa fia la larghezza, ò latitudine del nafcere, & deltramontare; & 
come ella oltra di quefto fi calcoli infieme colgrado afcendente della 

- Eclitticaa qualfi voglia libero pendio,ò fchiancio della sfera.c.s 61 


Libro Quarto. 


De i dì naturali. i cap.I 68 
Del giorno artificiale,8 delle fuedifferenze,& calcolo. cap.2.. 73 
Delle hore vguali,& difuguali. cap.3 8I 
Dell’vna ombra & dell’altra;cioè della retta & della riuolta, & delle loro — 
differenze,& calcolosinfieme con le altezze delSole. —cap.4 85 


Libro Quinto. | 


Dei cerchi, € paralleli corrifpondentemente imaginati fopra la fuperficie 
» ammaffata infieme della terra & dell’acqua ; & della proportione di 
i detti paralleli,a qual fi voglia cerchio grande. —. cap.I 94 
Dei paralleli,che diuidono i climati : & in che modo propoftoci l'arco 
1 della luce di ciafcun parallelo;fitrouino le altezze det poli. c.2 99 
Della luwghezza,& larghezza dei luoghi,& come oltra di quefto fi hab- 
< biaritrouare cofila luoghezza comela larghezza. — cap.3 130 
“puoi penale: it - Quanto 


Tauola delle opere _, I ah 

Quanto di viaggio corrifponda adyn grado,oueto ad eflo intero terre+ 
ftre cerchio ; acciò che fi polsino milurare ancorai viaggi. capitolo 4 
carte | IIL 

In che modo fi habbi a mifurare fa lunghezza della via di duoi luoghi, e 
fieno quali fi voglino pro pofteci le lunghezze, &larghezzeloro. ca- 


pitolo 5 ; Aia 
Del numero del {ito,& dell'ordine de i ventisappartenenti principalmen 
te alle nauigationi. cap.6 118 


In che modo finalmente fi habbi a ritrouare perle cofe fopradette la via 
da difegnare la carta di qual fi voglia propoftaci regione , ò di qual 
parte fi fia del mondo habitabile : & in che modo fi diftenda in piano 
con ragione il compimento de i paralleli,8 de i meridiani dello EmI- 


fpero,molto neceffario alle pofiture de i luoghi. Capi7sepniza 

DE GLI ORIVO LI, i 

& Quadrant a Sole, È 
Libro Primo. 


fo OME fi difegni fa prima cofa vn modello ; a qualfî fia eleuatione 
di polo ; mediante il quale fi pofsino fare gli Oriuoli cofî orizontà 
li come i verticali ò gli a pendio,& quelli delli lati,ò faccie. capito- 
lo : carte: a 
Come conlo aiuto del modine paffato fi poffa fare vno Oriuolo orizon- 
tale, cioè pofto fu la piana fuperficie dello Orizonte;a qual fi voglia 
eleuatione di polo» : cap.2 3 
Come fi pofsi fare vno Oriuolo verticale,da rizzarlo a piombo verfo Me 
zodì,a qual fi voglia eleuatione di polo,conil modine,ouero model 
lo defcritto nel primo capitolo. 10 Cap:3 5 
Come fi pofsi fare Pvno & l’altro de i detti Oriuoli, fenza il detto modi= 
ne,o modello,.in altro modo;che fi dice neipaffati capitoli. capi- 
tolo 4 Î 6 
Come fi pofsino trouare gli archi delle hore , cofi nel cerchio orizonta- 
le, come verticale , a qual fi voglia eleuatione di polo ; & fare l'vno 
e l'altro Oriuelo corrifpondentemente per via di numeri. ‘capit. 5. 
carte i i 
Come di nuouo fi faccia vn quadrante ; mediante il quale fi trouino gli 
archi cofi orizontali come verticali delle hore,da 35 255 gradidi ele= 
uatione di polo. cap.6 II 
Come fi pofsi fare dell’vno & dell’altro Oriuolo ò orizontale,o vertica? 
“ de,vno oriuolo portatile, & accomodarlo atuttiiclimati; sd le 
cieua- 


£ 


J 
i, 
| 
È 


teaifeiiaite ate dit. È 


SARI | D'OrontioFineo. ’ 
" eléuationi delpolo boreale © è» ||» = 
Comefi posfino difegnarelle diuifioni delle hore volgari; in vn piano 
| dello equinottiale, a qualfîto di sfera fi voglia cap.8 Îs? 
Come fi poffa fare s mediante l'vno & l’altro artificioil medefimo oriuo 


Pe I cdp.7 Lie 5 


| lo cquipottizi agampisrio indifferentemente ad ogni eleuatione 


< dipolo. : cap.9 18 
‘ Comefi pofla difegnare vn’oriuolo fopra vn piano, che interfeghi adan 
edo terigi 


eridiano diftefo à dirittura del fufo delmondo,& volto” 


“Eva CAp.IO 20 

Come nel medefimo piano , interfegarite ad angoli a fquadra il meridia- 
-vno,8 inclinato allo orizonte,ma non ordinato a dirittura del fufo del 
: mondo; fi pofsino annouerare gli angoli delle hore. cap.11 22 
Come fopra il piano del Meridiano,cioè volto o a Ponente;o a Leuante $ 
| & poftoad angoliretti con l’Orizonte,fi pofsino difegnare gli inter- 
ualli dell’hore,a qualfivoglia elenatione di polo. cap.i2 © 23 
Come fi pofsa difegnare il medefimo modo delle hore fopra di vn piano, 
che interfeghi ad angoli retti l'Orizonte inchinato inanzi,0 dopo al 

i Meridiano;a qual fi voglia eleuatione di polo. CDL ARS 
Come fi pofsi fare vno inftrumento portatile,mediante ilquale fipofsino 
difegnare gli Oriuoli cofi orizontali come verticali ; a pen dio , ouero 
da mura,a qualfi voglia declinatione di piano, & a qual fi voglia ele- 


— uatione di polo. — ; > CAp.14 27 
Come fi pofsi fare un’oriuolo concauo;cuero fcauo. cap.15 28 
Come fi pofsi fare un’Oriuolo fimile fopravn corpo tondo a guifa di pal 

- REA ERA Statte cap.16 39 


Come,mediante le cofe dette,fi pofsi fare vn’oriuolo di molte forme,bel 
© lo,& diletteuolea vedere,ornato di diuerfe lince dellehore ; a qual fi 

voglia eleuatione di polo. cap.17 3I 
Come fi pofla fare vn'orinolo danotte,da conofcerle hore, mediante le 
. ftelle fiffe. — i; se rucap 18 33 
Comefi pofsi fare un’orinolo da feruirfene al lume della luna, o a raggi 

dieffa. DE MANN © CRE cap.19 36 
Come fi poffa fare vn'oriuolo orizontale,& verticale,che dimoftrileho- 
‘© re dal Jeuareso tramontare del Sole;a qual fi voglia cleuatione dip& 
. Josfecondo Iiviofd'Ivalig, Menepi asia tiro sr i capizo” © 37 


| Libro Secondo. 


Comefi conofchino l'hore vguali, mediante l'ombra retta di qual fi vo- 
| glia propoftoci itile., ognomone a piombo ; in vn propoftoci fito di 
sfera. SES 3 "SER MEGIP,L AI 
‘Come fi pofsino fapere , o trouarelemedefime hore vguali di giorno > 
«°° mediantel’ombra verfa. |< Dr. cap. 43 


ati è 
Come fi pofla a qual ci parrà altezza di polo , difegnare nel cilindr ogli 
GIÙ iano 


i Tauola delle opere ia 
Vinterualli delle hore vguali,e trovare con eflo l'hora propoftaci, 8121 
tezza del Sole,&milurare ancorale altezze. Cap.3 44 
Come fi pofsino difegnare le hore,fecondo il cilindro;in cerchio ,dentro 
al concauo di vno anello,o maniglia, & addattarli allvn polo & all'al- 
tro. da (TA Cap.4. 46 
Come fopra la parte di fuori di detto anello fi pofsino difegnare le mede 
fime linee delle hore,& accomodarlo a due eleuationi di polo.c.5.48 
Come fi pofsifare vn'Oriuolo a Sole in vn cerchio piano, fecondo le al- 
tezze del Sole,a qual fi voglia altezza di polo. — cap.é6 49 
Come nella concaua fuperficie d’vno anello fi pofsi in duoi modi dife- 
gnare un fimile ordine di hore al primo;alla propoftati altezza di po- 


lo. cap.7 sz 


Come fi pofsino difegnare le hore difuguali invn quadrante infieme cé. 


l'ombra dello gnomone;fecondo il modo antico. cap.8 54 
Come fi pofsino difegnare l’hore vguali con linee rette nel medefimo 
quadrante,a qualfi uoglia altezza di polo. cap.9 56 
Come fi pofsi fare il detto quadrante da hore con linee curue.cap.10.5 8 
Come dinuouo fi pofsino difegnare in detto quadrate cofil’hore vgua 
li comele difuguali infieme Cap.11 59 
Comein vn piano circolare fi pofsi difegnare vn’Oriuolo generale. capi 
tolo 12 " 6p 
Come fi pofsi fare un’Oriuolo generale da giorno & da notte, con cer- 
chi pari. Cap.13 63 
Comeil medefimo Oriuolo paffato fi pofla ridurre in anello.cap.14.66 
Come fi poffa fare vn'altro Oriuolo vniuerfale di linee diritte,in vn pia» 


no di forma quadrangolare. Capirs 67 


Come fi pofla fare vn'Oriuolo fimile al paffatosin forma di naue,che farà 
più vrile. Cap.15 79 
Come fi pofla fare vn'Oriuolo ad acqua,che dimoftri l'hore vguali,con 
arte marauigliofa ; penfato nuouamente dall’Autore Cap.17 5 


Libro Terko. 


el quadrante vniuerfale. X cap.r 75 
Come fidiftribuifca il lembo di effo quadrante , cioè, in quante parti. 
cap.2 76 
Come fi difegnino gli archi orizontali, a qual fi voglia eleuatione di po- 
lo. ALIBI cap.3 76 
Come fi poffa diuidere la linea meridiana proportionalmente; e traflmu 
tarla in vno dimoftratore mobile, cap.4 77 
Come fi habbia a difegnarelaEclittica, ouero il zodiaco coni dodici fe- 
gni,& conle parti,o gradi loro. cap.s 77 


Come fi habbino a portarele ftelle 6Me in detto quadrante cap.6 78 
Quel che fia ragioneuole fare nella parte di dietro di detto quadrante, 
| Gp.7 . 80 

Libro 


fecondo le cofe dette. 


Lr Lierac rn 


D'Orontio Finee. 
Libro Quarto. | 
D I alcune vtilità di detto quadrante,& prima del luogo delsole ne 


vfo di detto,& de gli altri inftrumenti fimili. Cap.tì 
carte 4 8I 

. Comefi pofla conofcere in qualunque hora del giorno artificiale l’altex= 
ca & {epararela auanti mezo dì dalla dopo mezo dì. cap.:. 
cart i Si 
Comefi poffa trouarl’altezza delle Stelle;che fi veggono la notte fopra 
deiPOrizonte. cap.3.  8x 
Comefi calcoli la declinatione del Sole , & in generale di qual fi voglia 
grado della Eclitrica,e cofî di tutte le ftelle fegnate nel quadrante, che 
elle fanno dallo Equinottiale, | cap.4 82 
Come fenza i raggi del Sole fi troui l'altezza meridionale di detto Sole 
C2p.5 sz 
Come fi poffa trouarela maggiore altezza,cioè la meridionale delle ftel 
le fiffe corrifpondentemente. cap.6 82 
Come faputa la declinatione del Sole,o della ftella,tu poffa trouare it luo 
go del Sole nella Eclittica,ouero la propoftati ftella, cap.7 83 
Comefi truoui 11 grado della Eclittica,con il quale qual fi voglia propo 
ftati ftella fegnata nel quadrante poffa arrivare a mezo del cielo. cap.8 
carre i 83 
Come con detto quadrante fi poffa trouare la latitudine, 0 elenatione di 
qual fi voglia luogo,o polo boreale,&il proprio orizonte. cap. 9. 
carte 84 
Come fi poffa trouare il lenare,& il tramontar del Sole,&l'arco fuo del 
giorno,& deila notte; cuero la quantità del dî,& della notte artificia= 

le. cap.19 84 
Come fi troui di giorno l'hora difuguale cap.Il 85 
Come fi poffa trouare la quantità dell’hora difuguale cofi del dì come 
della notte artificiale,e conuertire l’hore difug uali alle vguali, & cofî 
perilcontrario 5 8 ancora annoueratele dal mezo dì, o. dalla meza 
notte,conuertrle neli’hore,che incominciano dal leuare,o dal tramé 
tare del Sole,& ridotte alla Italiana in 24 hore cap.Iz 85 
Comefi poffa trouare la diuerfità de’ maggiori giorni,& delle maggiori 
notti aruficiali,mediantela diuerfa lautudine de’ luoghi. cap.13. 85 
Come fi conofchino quali ftelle nafchino,& quali rramontino, cap.14 


ceffario per | 


carte i 86 
Come fi conofchino fe ftelle che nafcono , & che tramontano ; & l'arco 
«. diurno,&notiurno. Cap.15 86 


Come fi annoueri l’afcenfione di qual fi voglia propoftoti grado della 
Eclittica,o di Stella nel fito della sfera retto,cominciando dal princi- 
pio dello Ariete. cap.16 86 

i \ Come 


La 


merca 


ma 
S 


| T'auola delle opere d’Orantio Finco. 
Come nella sfera obliqua fi pofsino trouarle cofe dette nel cap. pr 
cap.17 CIN... CAB tai > 
Cone fi pofla appartatamente trouare la afcenfione di qualfi voglia fe- 
.. gno;d'arco della eclittica nella sfera rettasò obliqua . «cap. 18: 87 
Come nell'un fito della sfera & nell'altro fi poffa trouare il grado della 
eclittica,con ilquale fi leua, ò tramonta la ftella. |. cap.19. 87 
Come adogni hora fi posfi trouare il grado afcendente della eclittica 4 
& gli altri cardini del cielo 13 Aghi cai pd 
Come con detto quadrante fi posfino trouare le lunghe? 


quero con la fcala altimetra difegnata nella parte di dietro.cap. 


Fine d ella tanola dell ‘opere d'Orontio. 
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De Numeri interi,cioè di vna medefima forte, 
ò denominatione, Lib. Primo. 


Del frutto €90 della degnità della Artmetica, 


Proemio . 


SON È neffuno di fana mente , che non fappia, 
{| cheinfraleliberali mathematiche,! equali fo- 
| lamente fono chiamate difcipline, la Arime- 
tica è quella,che ottiene il primo luogo. Impe 
| +0 che ella è madre & antichiffima nutrice di 
VM suttelealtre difcipline; È& demoftratrice del 
al Je qualitadi,della forza, & della natura dei 
numeri, & delle altre cofì fatte cofe, lequali 
pare che babbino riguardo al vumero affolu- 
to. I principi della quale feno ditanta ec- 
cellentia mediante la fimplicità loro, che non 


‘pare che ella babbia bifogno di aiuto di alcuna aite : ma che ella fia quel, 


| \ 


lasche gioui,&Wporga aiuto a tutte le altre arti. Gioua ancora infinitamete 

“alla purità di quella,che ci now è dif ciplina alcunatanto congiuntaò anef 

fa alla Dininita,quanto è l’Arimetica. Imperoche la vnità radice & 

| verigine de tuttii numeri, in quanto a (e fleffa ,& perfe medefima,& in- 
suna A torno 
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torno a fefte[fa,ft préferna fempre vnica,& indinifibile: ma dal congiu- 
gnimento nondimeno di efJa, fi genera, & nafce ogni altronumero, & fi- 
nalmente qual fi voglia ancor numero in let ft rifolue. Nomaltrimenti, 
che tutte quelle cofe che femplici ouer composte fi neghono nel mondo ox 
dinate,& ridotte in numero infinito dal Somo Creatore delle cofe fi ban 
no ancora finalmente arifolucre in vno folonumero. Hora quante vtilita 
ti porgala Arimetica a chi la fa, in quanti laberinti fi vitruouino celo- 
ro che ne fono ignoranti : ft può facilmente vedere: Imperochetolta via 
la ragione o regola denumeri , fi lieua via la intelligentia de modi delle 
Mufiche,& ci aien tolto via lotmgreffo. delle cofe Geometriche,&la fot- 
tile inueStigatione de fecreti Celefti:Jeuafi uia ancora tutta la Filofofia, 
o vogliamo della contemplaticne delle cofebumane. Refta imperfetta la 
asmminiftrazione delle leggi,come quella che difpenfando fecodo la digni 
tà la Iuftitia,a chiunque ft voglia; parche habbia fempre di bifogno del- 
lo aiuto della Arimetica» Olira di quello mediante lo-vfo della vita bu 
mana fi vede quanto ella cida effere abbracciata: percioohe ella è quella 
fola, che gionando ci infegna le ragioni di farei contisci dimo$tra le [pe 
fe delle cofe,i baratti;le diuifioni, le conuentioni , & î modi di difcorrere, 
cy cfaminare tutte le altre fimili cofe. Meritamente adunque Platone 
comandanazche la prima cofa fi infegnafsino aputti le cofe de Numeri: 
fenzai quali egli confefjaua,che non fi potenano mameggiar ne gonernar 
bene ne comodamente,le cofe prinate ole Publiche: dimoStrando (come 
Pittagora) che tutte le cofemortali,ft rinoltauano,& nello ordine, di- 
difpofitione, & Armonia de dettinumeri. Defiderando adunque nei di 
far parteSecondo le forze no$tre, 0 di allargare almacole Matematiche 
difcipline atuttili Studiofi delle buone arti,c& delle letteresbabbiamo giu 
dicato efjere dinec'[fita,infegnare prima quelle cofe della Arimetica,che 
non folamente faranno viili; ma molto importanti alla vniuerfale intel 
ligentia delle opere che debbono feguire, & ancora di tutte le Matemati 
che. Et perche ci pare molto conueniente intutte le difcipline & maffi- 
menelle Matematiche lo offeruare vano ordine:noîfcompartiremo la ma 
teria.Arimetica în quattro libri,& ciafcun libro ne fuo Capi . Et nel pri- 
mo libro not infegneremo la. pratica ejpedita de numeri interi , cioè, di 
quelli che fono di vna fpecie , & di vna denominatione medefima . Nel 
fecondo éfamineremo î rotti fecondo l’afo vulgare. Nel terzo tratte- 
remo medefimamente de rotti,ma fecondo la mente delli Afrologhi. 
Nel quarto libro finalmente tratteremo breuemente delle principali ra- 
gioni ouero preportioni de numeri: infieme con quelle Auree regole ne- 
celariea qual ft voglia Arimetico, Geometra,o A$trologo, Con la Gra- 
i ua 


da 
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tia di Dio, che ne aiuti, incominciaremo dalla diffinitione dî e[fo numere, 
 confelice aufpicio . 


Del Numero, de Caratteri, & dell'ame del 


numerare. Cap. Primo. 


Rara I numero è vna moltitudine di vnitati compofte » come 
*  dua,tre,quattro,cinque,dieci,uenti,&c. Ma la vaità 
OT è quella, mediante la quale ogni vna qual fi voglia cofe 

: fr diceeffereuna,fia ella 0 corporea,o scorporea, ft come 

«dallavnità fi diceyvno Angelo, vino huomo, via pietra, 
stase 28 (Ci pn giorno. Et il medefimo iuditio frfa delle cofe fimi 
li. La vnità adunque par che fia la radice, il fondamento di tuttii ni 
meri: attefo:che ogni numeronafca dalla vnità, & firifolua ancora 
nella ynita. ì ; 

De numeri adunque da ridurfi allo vp della pratica, alcuni fi chiama- 
no Diti, fi comeinumeri,che non paffano noue vnitadi, cioè vnosdua,tres 
‘quattroscinque,fei,fette,otto,& noue. Altre forti di numeri fi chiama - 
no Articoli.-che fon quella forte di numeri,che fi fanno 0 di vna fola, 0 di 
piu decine, ouero quelli che fono diuifibili in dieci parti vguali,fi come ‘è 
‘il dieci, il venti,il trenta, il quaranta, il cinquanta , il cento , il mille, & 
‘tutti quanti fivoglino altri numeri fimili d quelli. Sonci altre forti di uu 
meri che fi chiamano Compofti, o vero mifti., fi come fonoi numeri chefi 


‘compongono de diti., & de gli articoli ,ficome è i dodeci yil quindici,il 


venticinque; il trentafei, il quarantanove,il nouantafette, il cento & ven 
tiquattro,mille dugento cinquantotto , & fimilialtri numeri comprefi da 
qualunque fi fieno piu vicini articoli . 
i quali cioè fi efprime qual fi voglia 
numero,Jonò folamente dieci, cioè none fignificatini, che fi figurano in 
in queSto modo 1.2.3. 4.5-6.7.8.9.& vio che non fignifica-da perfe 
‘niente,chèe vulgarmente fi chiama zero , &fi forma în questa maniera, 
o, Etil valore, & il fignificato di questi Caratteri è queSto.lo 1. fignift- 


cano, il a.dua,il 3.tre; il 4.quattro, il s.cinquesil 6.fei, il 7.fette s lo’ 


B.otto,il g.mone, & il zero o,mon fignifica cofa alcuna,ma ferne folamè- 
te per occupare i luoghi & per trafportarlo negli articoli de caratteri fi 
Enificatimi& nemifti, o vero composti . 


3° Efonoi Inoghidenumeri tanti quati fono i Caratteri, diftribuiti dalla 


deftra verfo la finiftra; & mutano nondimeno il'valore de Caratteri fi- 
wr bixk2 gnificatini 


Ì “ll 


si 
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<Enificatini mediante il continouo accrefcimento del numero del dieci.Im 
peroche qualunque fi fia carattere figuificatino folo, cioè confiderato ap- 
partatamente da per fe, collocato ò nel primo & da destraluogo di qual 
fivbglia numero misto ò composto,raprefenta folamente le vnitati fem 
plici. Ma nel fecondo luogo cofi delli articoli, come denumeri mifti, 0 de 
compofti, ciafcuna vnità diqualfi voglia carattere figmfi cas& raprefen 
ta le decine. cioè vale dieci vnitati del primo , & da destra ò vogliamo 
« luogo 'ò carattere .. Nelterzo luogo fignifica dieci di quelle del fecondo 
‘& centodel primo. Nel quarto dieci del terzo, cento del fecondo, & 
« mille del primo. Nel quinto dieci del gnarto , cento del terzo , mille del 
fecondo , «> diecimila del primo . Nel fefto dieci del quinto , cento del 
«quarto, mille del terzo,diecimila del fecondo, cento mila del primo.Et 
nel fettimo, dieci del fe$to, cento del quinio,mulle de! quarto , dieci mila 
del terzo,cento mila del fecondo,& mille migliaia del primo. Et cofî fac 
celfîimamentein infinito, (conciofia che non fi determina il maggior nume 
ro) feruata la continoua reiteratione delle decine,delle centinara,&& del- 
le migliaia, offeruato fempre il medefimo modo, che qual fi voglia vni- > 
tà di qualunque fivoglia carattere fignificatiuo raprefenti le dieci vnita 
ti di quel che li è continouatamente vicino, & da deftra fia egli d luogo è 
carattere. Ma 1.ueramente fempre fignifica vno, ma fecondo la fuccef 
‘fione poco fa e[pre[fa de luoghi, hora fignifica vnavnità , bora vna deci- 
na, bora va centinaro , & bora vn migliaro . Et nelmedefimo modo fî 
ba a intendere del 2. del 3. del 4. & degli altri caratteri figmificatiui 
de numeri + 
Confiderifi per maggior dimoftratione di ciafcuna di queste cofela fi- 
gura denumeri defcritta qui di fotto, doue il carattere 4.4 pofta fatta ft 
replica fette volte. Imperoche il Primo 4.cioè,quel che occupa la deftra 
fedexraprefenta folamente quattro femplici vnitati , & l’altro 4. verfo la 
| finiftra ne raprefenta quaranta, & l’altro che fegue quattrocento, quel 
che vien poi ne raprefenta quattromila, quel di poi quaranta mila , il 
penultimo quattrocento mila ; o l’ultimo quattro mila migliaia, talmè 
te che fommariamente abbracciano quattro mila migliata quattro cento 
quaranta mila quattro cento quaranta quattro vnitati. a 


Di qui è manifesto che a volere efprimere inumeri bifogna incomin- 


ciarfi dalla finiftra, cy andare verfo la deftra, cioè da numeri più grandi 
o piu groffi,& procedere finv a piu fottili caratteri . ma per efprimere lo 
ordine di effi caratteri bifogna procedere al contrario, cioè dalla deftra , 
& venire alla finiftra + Imperoche il primo carattere fi chiama quel che. 
dalia deftra fi pone nel prime luogo,il (eguete è quel del fecondo, & l’al= 

- tro 


*. 
< 
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tro è,quel delterzo, & cofi del refto fino allo vltimo; perche lo vltimo fa 
pon fempre dal lato manco, come dimoftra la prefente figura che fegue 
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3. Loannouerare adunque ; non è altro che il raprefentare qual fi voglia 
propoftocinumero peri luoghi & caratteri conuenienti , & efprimerea 
punto efattamente quanto fia îl propofto numero . Come fetuvoleffi con 
le figure d’ Arimetica efprimere diciotto mila novecento venti:lo farai in 
quefto modo 18920. medefimamete fe tu voleffî efprimere quefto nu 
mero 1408 04.dirai cento quaranta mila otto cento quattro . 

8 Conciofiache loanuouerare (i fnifce convn diftribuir folo dell'ordine 
de caratteri,a proprij luoghi,&v a caratteri fecondo il valore di qual fiuo 
glia propofto numero. Per il che è da confiderare, fe il propoltoci nume- 
ro farà dito, o articolo , 0 mifto,0 compofto. Percioche fe ei fara dito » fi 
efprimerà peril proprio carattere de noue fignificatini. come 2. per dua, 

b 3.per tre, 4.per quattro, & cofi degli altri fino a 9.Et fe effonumero fa- 
rà articolo, farà raprefentato per i medefimi caratteri fignificativi , da- 
«quali fon denominati effi articoli, © per vi zero o. ouero per più posti 
dalla deStra; verbigratia dieci fi porra in questo modo, ro. venti inque- 
fio altro, 20.&7 trenta cofî, 3 0.«dì poi quaranta, 40.cinquanra, 50 -fe[]an 
ta6o.fettanta,70.ottanta,0.nonanta , 90. fino a cento. nel qual luogo 
‘qual fi voglia decina diuenta centinara, cioè dieci decine. © fi acquista 
das A AS: vi 
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vn nuono luogo,in quefto modo 100.200.300.400. & quelche fegue; 
vltimamente fiofferuail primo ripigliamento d replica delle decine,co- 
me 110.cioè cento dieci, 120.ci0è cento venti 130.140 & le che fegua 
no, ciò fi offerua in infinita fucceffione degli articoli. Ma il numero 
misto ouero composto, fi efprime al manco con duo caratteri fignificati- 
ui,l’yno de quali vaprefenti il numero dito , & l’altro (cioè quel da fini- 
Stra) raprefenti lo articolo. Come fe noi voleffimo efprimere vndici, lo fi- 
gureremo în questo modo 11. dodici in quefto altro 12. & tredici cofi 
13.& il quattordici 14.0 il quindici, 15. il fedici 16. il diciafette 17. 
il diciotto 18. il dicianoue 19. & così fi farà confequentemente de- 
glialtri numeri comprefi in quanti ftvoglino articoli, fino allo articolo 
del cento. Done aquiftatofi il nuouo luogo del centinaro, (come poco fa 
fi diffe)ft restera la prima offeruazione de numeri compoSti : come per 
efempio 101. cioè cento vndeci,\1 12. 113. 154.115. & cofi delli al- 
trinumeri compofti ò misti, & che crefcono in infinito; giudicando il 
medefimo da ofJeruarfi corrifpondentemente delle centinara alle miglia 
ra,come (tè fatto di effe decine alle centinara. 

«fdunque nel numero articolo îl primo Carattere è Sempre il zero,o 
& ne numeri misti ò compoSti,il numero dito,cioè il Carattere fignifica- 


tiuo,occupa fempre il primo luogo . Seguita ancora,che mentre fr efpri- 


mono tnumeri: ne luoghi delle migliara,bifogna fare le diftinzioni del- 


le fomme interpollate. Neimporta finalmente nello annonerare ò far - 


dabaco il cominciare d fcrinere i numeri dalla deftra verfo la finiftra, 
ò vero peril contrario; anzi fi come noi fogliamo la prima cofa incomin 
ciare d efprimerei caratteri dalla deftra cioè da’ piu groffi: cofi ancora 
babbiamo piu facilità è fcriuere effi piu groffi carrateri de numeri inco- 
minciandoci dalla finiftra, & andando verfo la deftra, al contrario 


delle altre operationi Arimetice * come per le cofe che feguiranno fipo- 


trà vedere: Ma fieno queste cofe abaStanza. quanto allo annouerare ; 
il che noi fappiamo che fono cofe familiari, & da per tutto vfitate, ap> 
preffo a qual fi voglia ben rozza perfona. 


Del raccontgliinteri. Cap. II 


ite L raccorre,t il mettere, ragunare infieme piunumeri, è vnî 
io: tati: accioche quindi fivegha la fomma de numeri,come che 
ibis (e firaccoglie[finfieme 4. 17.& 29. fene farebbeil 50. è 
faria la (omma de fopradetti tre numeri . Il medefimo ft ha ad intende- 


re di qualique fi woglino numeri propoftici che fi babbino è raccorre: Ad 
dun- © 


= 


) 


i pa 
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dunque farai în quefto modo laraccolta dellamedefima forte de numeri. 
Mettinfi la prima cofa per ordine quantunque fi fieno numeri da rac 
corfi,in tal maniera chele vnitati fè corrifpondino conle vnitati, le deci 
ne conle decine,le centinara conle centinara,& li altri alli altri fecon= 
do lo ordine loro, & tirato lor fotto poi vna linea a tranerfo,fotto laqua- 
le tu collocherai la fomma che refulterà dalla raccolta . Dipor incomin- 
ciandoti dalla deftra,& da Caratteri minori, & venendo verfola fini- 
Sira incomincierai d fare la tua raccolta la prima cofa delle vnitati, & 
fe queluumero cheti verra di quefta raccolta farà dito, chenon arriui 
a dieci,fotto la già tirata linea fegnerat il fuo proprio Carattere. Ma fe 
uel numero chete ne verrà farà articolo, cioè di vna 0 piu decine: rite- 
nuta în te la decina ò le decine fe piu te ne sn rr rifernato nella 
mente tua lo articolo,fcriuerrai fotto la linea il zero.o. Ma fe ilrac- 
colto delle vnîtati,ò vero de primi Caratteri farà numero mifto,cioè eom 
posto del dito,& dello articolo, ritenute Similmente le decine 6 la deci- 
na nella mente tua,per la denominazione di effo articolo,pongafi il rima 
nente cioè il numero digito al fo luogo efprimendolo per il fuo caratte 
re conueniente . Dipoi raccoghinfi infiemei Caratteri che le feguono 4 
canto, cioè le decine, al numero delle decine che tene viene aggiun- 
ghinfi tante vnitati,quante furono quelle riferuafti,o teneftia memoria , 
nelraccorre che tu faceSti delle vnitati. Dinuono feruifi il medefimo 
ordine che primahai fatto, & fcrinafifottala linea i debiti caratteri . 
Imperoche ft come qual fi voglia vnità di qual fi voglia luogo,vale die- 
ci vnitati del luogo ò vero del Carattere che verfola deftra li è d canto 
cofancora qual ei fi voglino dieci vivitati, di qual fi voglia luogo,rapre- 
fentano vnavnita di quel luogo, che liè a canto verfola finiftra . ilche 
in ogni difcorfo Arimetico bifogna mafimamente auertire : comefi po- 
tra vedere , mediantele operationi che feguiranno.Et venendo dal fe- 
condo luogo al terzo,& dal terzo al quarto, cioè dalle decine alle centi- 
nara, & di poi dalle centinara alle migliaia, & fucce[fruamente agli al- 
tri luoghi,& caratteri de numeri (fe piu vene acadranno ) non fi ha da 
fare in altra maniera che in quella che noi ti babbiamo infegnata delle 
vnitati, & delle decine,fino a tanto che tu finifca la propoftati raccolta 
de numeri. Vitimamente ogni volta che tu harai fornita tale operatio- 
ne,& che ti ananzarà ò vna ò piu decine, ritenute nella mente median- 
tela raccolta delli vltimi caratteri : bifogna che verfo la finiftratu gli 

troni nuouo luogo,& quiui portante vnitati fecondo il proprio dito. 
Ancora ogni volta che nelle pofte ò luoghi de mezi, mediante il con 
corfo de zeristi accadrà non poter raccorre cofa alcuna,bifogna che fotto 

A 4 cor- 
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Sorvifron dediche tuvipongavn zero o. fegiatu mon haueffi vna è 
piu decine, riferuate dalla raccolta di gia fatta : per ciò che allhora tu 
ferinerrat fotto quei zeri che ti concorreranno , effe decine con i lor 
proprio carattere_, . 4 Fattorie satira: 
Oltra di quefto ancor che nonimporti qual ti metta, ò di fotto, ò nel 
mezos0 di fopra de numeri che tu harai d raccorre: fetu nondimeno de- 
fiderîil modo piufacile, fcriui i numeri minori di fotto d maggiori, & la 
fcerai di fopra quel che di tutti quelli che ft hanno a raccorre farà il 
piu grande, il qual numero dalla maggior parte è chiamato quello a 
quale fiha ad aggiugnere li altri,quefta è la fomma dell’arte. db 
Maperche qual fivoglia cofa fr intenda piu chiaramente, mettere- 
mod campo vno efempio folo; PropoStici adunque i prefenti numeri 
3450.1334.© 423.che tu voglia raccorre infieme; mettinfi quei la 
prima cofa per ordine l’vno fotto l’altro, & fcrininfi inquel modo che 
notti infegnammo poco faset come ti moftra la figura che fegue.Di poi in 
cominciado d raccorre da primi cioè dalla deftra,& da caratteri di fotto 
dirai 3.7 4.fa fette.& fotto alla fatta linea fcrinerrai 7.Raccoi di poi le 
decine cioè in queSto modo 2.& 3.fa cinque & 5 fa dieci, tient a mente 
la decina,& fcrini fotto il zeroo. Trafporta di poi quello vno per quel 
dieci ò decina che poco fateneSti à mente al luogo che gli è d canto & di 
1.0 4.fa cinque &3.0tt0,e 4.dodici:il qual numero effendo composto, 
riferuerai dinuouo nella mente la decina ò il diecî; cioè lo articolo , 
porrai fotto il numero dito,cioè il dua.Finalmente per quefta decina che 
tu hai,aggiugnilaagli altri caratteri che feguono,dicendo 1.4 1.fa dua 
& 2.fa quattro,& poni fotto allatualinea nel luogo corrifpondente îl 4. 
Finite le quali cofe harai fotto latualinea 4207.che è la fomma detre 
numeri che tubaneui d raccorre. il che farai di tutti gli altri numeri, & 
fieno qual fi voglino cheti fuffino propofti, & che fi baneffino à rac= 
corre infieme ni tif rgprtohina 


Numeri da raccorfi 


Linea 4 trauerfo 
Somma della raccolta 
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® L trarreè vnleuare fottilmente va numero dal numero 
maggiore ò dall’oguale: accioche tratto che fi fard ; fi 


teri figmficatini. 

Ma quando qualche caraitere di effo numero da trarfi, non ft potef- 
fitrarre dal carattere cheli è poSto di fopra, ( ilche fuole occorrere 
fpeffo ) trai effo carattere dal 10.& aggiugni quelche ti rimane al car- 
rattere di fopra, & dipoi fcriui fotto il unmero che tene rifulta. OVErO 
(ilche è; il medefmo) aggiugni vna decina d e/fo carattere Superiore , & 
trai il carattere che fî ba è trarre dal numero che harai meffo infieme,no 
tato di fotto come pocofa fi diffe il rimanttesò veromeffoui fotto il zero o. 
ogni volta che il rimanente non fuffe cofa alcuna. Ancora per rifpet= 

to 
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to dî effa decina aggiunta allaltro carattere fuperiore de duoi modi, bi - 
Sogna aggiugnerevna vnita al carattere che d canto li fegue del numero 
che fiha a trarre: & que$to numero raccolto fi ha di nuouo è trar- 
re dal carattere fuperiore. Overo ( & piu facilmente ) licua 
via con la mente vna vnità dal carattere che li fegue è canto, di 
quel numero cioè, dal quale fi ha a trarre: & dallo immaginato refftante, 
trai il numero inferiore. Et fe quel medefmo carattere difopra fuffi ze- 
ro c.lieuifi queSta vnità dal 10. & traggafi dal rimanente il numero 
che fi ha da trarre, il medefimo modo & operare fi offervi, qualunche 
volta ti occorra. La ragione di queste cofe, è, perche virtualmente viene 
accomodata la vnità dal carattere che li fegue è canto verfo la finiftra, 
di quel numero maffimo dal quale fitrae.laquale vnità ò ci bifogna le- 
uarla via dal medefmo carattere, ouero reftiturla al carattere del nume 
ro che fotto li corrifponde,che s'ha a trarre, accioche fi perferui la propo 
Sta integrità dell’ono & dell’ altronumero . Et fe tu ti vorrai feruire dò 
dell’yno ò dell’altro di quefti modi, firimette inte: attefo che da amen- 
duoi idetti modi nerefulta il medefimo, 
Forfe che conlo efempio s'intendera meglio cofa per cofa ; Habbifi 
dunque dal numero propoftoci 346 s7.d trarre quefto numero 265 34. 
Melfili adunque come di fopra fi diffe conuenientemente l’ono fotto l'al 
tro,& tirata fottol’vno & l’altro vna linea, comincieraià farlatua ope 
ratione dalla deStra,& dalle figure di manca valore. in queSto modo, 
Se 4.fitrarra da 7.te ne reStera tre:fcrini dunque fotto la linea 3 - Dipoi 
8. da 5.non fi puotrarre : trai adungne efjo 8.dal dieci, & te ne restera 
2.ilquale aggiugnilo defo s.tene verrà fette. O vero aggiugni il dieci 
ad effo 5- & te ne rifulterà quindici : dirai adunque fe 8. fitrarrà dal 
1s.menerefterd medefimamente fette: (ottofcrinerai dunque 7,for= 
tola linea. Dipoi per rifpetto della decina aggiunta ad elfo 5. aggiugni 
vna vnità al carattere che a canto li fegue del numero datrarfi > come 
che il cinque diuentera fer : dirai adunque fe fitrarrà 6.dal 6.non mi re- 
fterà cofa alcuna. fcriserrai fotto la linea adunque il zero o. Il mede- 
fimo tr interuerra, fe da e[fo numero 6. dal quale fidee trarre,tu leuerai 
con la mente tua vna vnità,laquale tu preftafti poco fa al cinque che li 
era quanti, fe dalle 5. centinara lafciate tu lenerai via le di fotto ri- 
fpondenti s.centinara del numero datrarfi: nontene refterà parimente 
cofa alcuna. Dinuouo 6. dal 4. non fi può trarre, trai adunque 6. dal 
dieci,@" te ne verra quattro,aggiugni queSto a quel 4-& tene verrà otto. 
O vervaggiugni dieci d quel 4, & te ne vrirà quattordici : & dirai fe io 
trarrò 6. da 14.me nereSterà medefimamente otto : fegnerai fotto la 
li- 
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linea adunque corrifpondentemente 8. Finalmente per papiro della de. 
cina,che poco fa tu aggiugnefti ad e[fo 4, aggiugni vna vnità, al dua che 
feguita del numero che fe ha a trarre, & barraitre : dirai adunque fe 3, 
fatrarrà dal 3, non tene reftera cofa alcuna; adunque non porraî fotto 
la linea cofa alcuna,perche il zero osoccuperebbe l’ultimo luogo indarno 

Non ti refterà ancora cofa alcuna , fe da effi tre numeri fuperiori tu 
traeffi con la mente vna vnità, laqual fi preftò poco faa quello 4. dauan 
ti: fe tu trarrai due vnitati corrifpondentemente del numero da trarfi, 
dalle lafciate due vnitati . Haffi d concludere adunque, che fe 26534. 
Sitrarrà da 3 46 57. che cene refta queSto numero cioè 807 3+Et tn que- 
fto medefmo modo potraitutrarre qual fivoglia propoftotinumero, da 
qual fi voglia numero maggiore. 


Numero d’onde ft ha & trarre 34657 
Numero da trarft. 26584 
Linea interpoSta— Tati Tati 


$073 
Del multvplicare.  Cap.IIIL 


“sz L Multiplicare è, quando ci fono proposti duoi numert 
} jl troware quel numero che vefulta dal produrre l’yno 
nello altro, che contenga înfe tante volte il numero da 
multiplicarfisquante fono le vnitati del multiplicante + 
SSA Per il numero da multiplicarfi intendiamo norsquel nu 

eeBXP__mero, ilquale viene augumentandofi fecondo il numero 
delle vnità , dell'altro. & il multiplicante chiamiamo l’altro, cioè,quel 
lo chemifural’altro,& fi efprime fempre aunerbialmente . Come per 
efempio, fe io multiplicherò 7.per s.dicendo cinque vie 7.fa 35. adun- 
que il 7.è il numero da multiplicarfi, & ils. il multiplicante ,& il 
3. il numero che ne è rifultato, è vogliam dire il prodotto . il medefi= 
mo giudizio farai delli altri fimili. imperoche noî fogliamo torre 


Numero che refta 


per multiplicante quel numero che è minore dell’altro , & per quel- 


lo da multiplicarfi il maggiore : non perche quefto fra di neceffità > 
ma perche ci fi porge în quefto modo pin facile la via del opera- 
re_, « Conciofia che e’ piu facil' cofa il trouare quel che faccia 
tre vieg. che iltrouare quelche faccia noue vie 3.& cofi degli altri. 
2 La prima cofa adunqueoccorre, il multiplicare il numero detto il 
- Dito 
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Dito ò per fe fte[fo,ò per qual altro Dito tuti voglia, cioè multiplicare 
qual fi voglia carattere fienfficatino per fe fteffo , d vero per qualunque 
altro fi voglia carattere.ilfhal particulare modo del multiplicare de di- 
ti,ò vero de caratteri, è granltemente neceffario alla multiplicatione di 
qualunque fevoglino articoli,ò numeri compofti, & da bauerlo Sempre 
pronto, & per le mani.& quefta multiplicatione de Diti , ò de particula- 
ri caratterismon pare che babbia dificulta alcuna ; purche efft Diti ò ca- 
ratteri non paffino 5.vnitati ò 6. Conciofia che noi non penfiamo che fia 
alcuno tanto rozzo (fe gia non è pazzo) che facilmente non fappia giu- 
dicare, quelche faccia tre vie 4. Ò quattro vie 5. ò cinquevie 6. che fa 
lag 070: 

3. Maquancoe(i diti damultiplicarfieccederanno 5 dò 6. vnitadi ; fi 
dee tener questo modo ò regola. Scriui il Dito multiplicante fotto al di- 
toda multiplicarfitiratani fotto a trauerfo vna linea; & poni di poi le 
lor differentie cioè di ciafeun di loro alla deStra , dal numero del dieci 5 
& multiplica di poi ladifferentia dell’vno per la differentia dell'altro, 
& quel numero che te ne viene ponlo corrifpondentemente fotto la li- 
nea; © trai finalmente la differentia del multiplicante dal Dito da mul 
tiplicarfi, ò vero per il contrario : &quelche te ne viene poni vero lafi- 
niftra, doppo il numero che pocofanotaSti,<& tene verrà quel numero 
che nafcera dalla multiplicazione di tali diti, imperoche quel dito da 
destra ti vaprefentera le vnitati , & quel da finiftra ti raprefenterale 
decine 0 vero il numero detto articolo. Et fe per auneniura perla mul- > 
tiplicazione ouer per il multiplicare delle differentie, te ne rifultaffe il 
numero articolo,ò il mifto,ò il compofto ; allbora per qual fi voglia deci- 
na bifogna trafportare vna vnita alla parte finiftra, & aggiugnerla alle - 
decine che te nè refultarano,mefjoni prima fotto il Zero o. ò vero, por- 
rai corripondentemente fotto, il dito del numero compoSto. Come per 
efempio,fe ti tornera bene fapere quelche faccia otto viengoue,poni 1 ap 
preffo al 9. ew 2 .preffo allo S.verfo la deflra.Dipoi dirai duo vie 1 fa dua, 


& poni 2 fotto le fopradette differentie. Di poi trai 1.da 8.ò vero 2.da $ 
9.© tene verra fette ; poni adunque 7.verfola finifira fotto efo 9.8. È 
& tene verrà 72.adunque otto vie 9.fa 72.perche 7.è lo Articolo, & î 
2.il dito delnumero mul- È 
tiplicato,i! qualeè numero Dito da multiplicarfi 9 1 differentia i 
__ compalto. Medefimamen- Dito multiplicante 8 2 diferentia 
tefetu voi tronare quelche e 
fa 6 nie7.mefft i diti l'uno Numero multiplicato —72 di u 


Sotto l’altro,& leloro dif- i 
sud NADIA feren- 


% 


+ ferentie dal dieci,come pocofa ti dicemmo, 
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\ raqui di fotto pofta,dirai la prima cofa quattro 


posto, fi criui fotto la li 


na,tirai poi 3.da 6 ouero 4.da 7. 


‘vnità rifpetto alla decina che tenesti a mente, 


porrai fotto il fei verfo La finift 
que che fei vie 7.fa 42.© dm 


ti,fieno e[fi qualunche fi voglino. 


Dito da maltipl 
Ditomaltiplica 


Numero multiplicato 
4. Dai vna altra regola del mu 
le è cofì fatta ; PropoStici duoi Diti 
care infieme: fingi on numero artico 


da e(fo articolo tante 
te lequali il numero 


| Diti in fra loro vguali, 


«quel numero che fina 


cani. Come fe per efempio tu 
cheil7.fia 70.& daquesto tr 


icarfi 
nie 


e cometi dimoStra la figu 


vie 3.fa 12,numero com 
nea adung; i Dito,cioè 2 & tieni a mente la deci- 


& ti reftera tresal quale aggiugni vna 


cy tene verrà 4. il quale 


ra,U tene verra 42. Concluderai adun- - 
edefimo giudicherai di tutti gli altri Di 


7 3 differentia 
4 4 differentia 
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d i 
Itiplicare ilnumero dito per il dito; laqua 
difugnali che fì babbino è multipli- 


lo denominato dal minore: & trat 


volte effo dito minore,quante fono le vnitati,media 
maggiore fi difcofta dal dieci.Il medefimo farai de 


trafmutando vno di loro nello articolo ; peroche 
ImentetenereSterd,ti dimoftrerà quel chetu cer- 
voleffitrouare quel che fa fette vie $ fingi 
a due volte il 7. cioè 14. Imperoche 8. è 


lontan dato.per duaste ne refterà 56.cheè il numero che tu cercaui. 
5 Per pin efpedito modo del mul 


tiplicare effi Diti,babbiamo or 
dinata la Tanoletta che qui ‘Ara i 
pofta.auuertirai adunq; îl tro 
uato Dito damugtiplicarfi, in 
l’ynoò nello altro ordine de |_3 
numeri de lati: & nello altro | 2 
auuertirai il maltiplicante fe |T- 
“condo che ti farà piu comodo dl 
nello entrare nella Tauola:tm É 
peroche tutrouerraisnella cor |_7 
ripondeziadell’ono & dell’al | $ 
tro comune il numero che (TR 
verrà mediate il multiplicare bb 
propostoti de diti.Come fetu voleffî multiplicare 9.per 8 Pigliail 9.che 
la,& lo 8.che è verfo la finiftra nello vltimo de’lats 
de 


— Cincapo di effatano 


| 
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—_———<=®= ——— | || — | ———e| —> 
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2|18|16j14/12|10| 8| 6| 4 
27\24}2t1|18|15|!2] 9 
36/32j23|24|20|10 
4540 35'30/25 

544812150 
63/561 49! Tauola de numeri 
72|641 multiplicati del 
Fiera Dito nel Dito 
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€ nello angolo comunedella colonella chel fegue acanto trouerrai 
72.che è il numero chetu andani cercando. il nedefimo ordine ter- 


rai ne gli altri. Mediante queSta via adunque, potrai tu:per lungo fo te 


nere alla memoria, numeri che ti verranno dal multiplicare de Diti. 

— Secondariamante,feti fara propofto vn numero che fia articolo, & 
Sihabbi è mol tiplicare per quel.che fia Dito: farai în quel modo che qui 
feguita.Lafcia flare tutti izeri, cioò tutti i. caratteri non fignificatini di 
efo numero Articolo,& fieno effi quanti fi voglino ; & multiplica cia- 
Scuno di quei carattari fignificatini di effo articolo , nel propostoti, & 
multiplicante Dito,& finalmente aggiugni dipoi è quel numero che te-- 
ne fara venuto tantizeri verfo la deftra quanti giatune lafciaSti. Et fe 
per il multiplicare di alcuno carattere fignificatino nel detto numero 
Dito, ne nafcera il numero Articolo,-ò Compofto,ò mifto ; pongafi al 
fuo luogo il zerosonero il Dito del numero compoSto,c& per qualunque 
decina,ò del numero articolo; ò del compofto, fi trafporii‘vna vnità al 
luogo che canto lì fegue: & fi congiunga in quel luogo con quel numè- 
ro chevioccorre. Propongacifi per efempioil numero 400. che:fihabbi 
amultiplicace per 3.Multiplica adunque il a.peril 3. &rtene verrà do 
dici,a/qual dodici aggiugni duo zeri oo. verfo la deftrà in quefto modo 
1200, & dal multiplicare in questo modote né ‘verrà il multiplicato 
chene refulta . Di nuono fiaci propoSto che fi babbi è multiplicare 
25000.per 7.multiplica la prima coja s.per 7, te ne verrà trentacin 
que:poni done tuvuotil 5.& tieni amente tre decine; Di poi meltiplica 


2.per il medefmo 7.5 te ne verrà quattordioi: alquale aggiugni quel 


3.chetutiriferbafti nella mente per conto delle tre decine, te ne ver- 
và 17 poni queîto doppo il s.vrrfo lafinirain queto modo 175. viti- 
mente poni alla deftra di quefto 175 quei zeri che tu lafciaffiscioè oo0ò. 
& tenerifultera 175000:che fara ilmultiplicato cheti rifulterà del det 
to multiplicare * Ilchehai à fare medefimamente de gli altri. Da que- 
Sto ne fegue che vn zero o. aggiunto dalla deStra a qualfi voglia nume- 
ro,multiplica e[]o numero per dieci,& dudi zeri 00.l0 multiplicano per 
cento s © tre zeri ooo. per mille,cioè vn Zero accrefe dieci a qual fiwo- 
glia numero,dua zeri co.cento & tre ooo.accrefcon mille, cofi con= 
feguentemente, în infinito. 
Laterza cofaè che egliè di neceffità che alcuna voltail numero 
Composto fimultiplichi per il Ditoys Ilche farai in quefto modo ; Scrini 
la prima cofa il numero composto propoftoti,& che fi ba d multiplica- 
re, fotto a quello ii numero Dito Si è il multiplicante : tirata fotto 
amenduoi d trauerfo vna linea: Di poi multiplica qualunque figura di 
\ efjo 


rie i n 
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elfo numero compofto,per il medefimo Dito multiplicante incominciado 
ti dalle vnitati,è.vero dalla prima figura di effo numero compoSto ; n0 - 
tando fotto la detta linea 4 ciafcunoî numeri che tene fon venuti , che 
compongono ò producono ilnumero che pertale multiplicare tu vai cer 
cando . Et quando il numero che ti fara venuto mediante quel particu 
 laremultiplicare che tu farai di ciafcuna. figura per il propoftoti dito, 
farà Articolo ;tuhai a ritenere inte le decine che fi contengono nel des 
to Articolo, fcriner di fotto il zero o. Ma fe il numero faràò compofto 
ò misto; riferberai medefimamente lo Articolo,ponendo d corrifponden 
tia di fotto il Dito, ò vero l’Articolo.Et di poi d quel numero cheti ver- 
rà dal multiplicare della figura che fegue,v? fi aggiunghino tante vnita 
ti,quante faranno State effe decine,ritenute ò dallo Articolo, òdal com- 
poftonumeco paffato. Di nuouo (quando ti bifognera) tengaft il medefi- 
mo ordine . Finalmente quando tu farai arrinato alla vitjma figura del 
numero Composto ò.damultiplicarfi; riferuate nella mente effe decine 
fi dene dar loro verfola finiftra il nono luogo, nel quale effe ft (crinino. 
conle conuenienti figure.Ancora fe in quel medefimo numero compo= 
So, da multiplicarfi faranno inferti zeri,cioè caratteri non fignificatà 
ui; non fi genererà cofa aleuna per il multiplicare di detti zeri.(perche 
del niente niente fi genera)per il che ilzero o fthacorrifpondentemente 
a porre,fe non quando per auentura,tu barai mediante il paffato multi— 
plicaretenuto è mente alcuna ò. pin decine  lequali allbora tu noteraò 
di fotto conil proprio caratterein quel luogo di zeri. Stati dato per 
efempio quefto numero 25 o8.che fi babbi à multiplicare per 55 fotto la: 
prima figura da deftra adunque del carattere di e[fo numero come a dir. 


fotto lo 8.poniil 5.«& fotto àl’yno&rall’altro tira poi vnalineetta 4 tra 


uerfo s.«& preparate in tal modo queste cofesoperarai.in quefta manie- 
ra,dicendo,cinque vie 8.fa 40.che è articolo :-poni adunquetil zero 0. 
fotto la detta lineettasal rincontro di e[fo 8, & ritenendo alla mente effo: 
4.che fignifica le decine che fanno effo articolo. Dipoi dirai cinque vie ze. 
roo,fa niente; & hare/ti d por fotto lalinea il zero o fetunen bauefft 
le quattro decine che poco fa ritene/ti nella mente del raccolto articolo: 
in cambio delle quali tu porrai fotto la-linea verfola finiftra il 4. doppo. 


il o.Confeguentemente dipoi disai cinque vie 5 fa 25. che è numero cone 


pofto: porrai adunque 5. & riferberai ò terrai da mente il > .che è nume- 
vo articolo. Finalmente dirai cinque vie 2.fadieci,al quale fe tu aggine 


| gneraî quel dua dello articolo cheti vitenefli,diuentera 12 .lequali figu-- 


remetterai al loro ordine verfo la fimStra doppo il 5. tene verra de» 


questa multiplicazione 12540.il medefimo farai delli altri. 
Mie 


x la, se 
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Numero da multiplicarfi 2 508 
Dito multiplicante pit 
Numero multiplicato 12540 


La quarta cofa è feti praceffi multiplicare vn numero Articolo per 


vn altro numero,che medeftimamente fufli Articolo ; lafciati da parte 


tutti i zeri dell’ono & dell’altro numero,mnltiplica le figure (temificate 


ue dell’vno nelle figure fignificatine dello altro , & al numero che tene 
fara venuto,porrat tuttii zeri coft del numero da multiplicarfi,come del 
multiplicante,nel loro ordine verfola deftra.Imperoche in queSto modo 
figenerera il numero che ti verrà dal multiplicare i propoftiti numeri. 

Ma fe nello Articolo,ower nel numero multiplicante faranno due 6 piu 
figure fignificatine: allbora qual fi voglia figura di quel che dee multi 
plicarfi,(intendafi effa effer fignificatina)fi multiplichi in qual fi voglia 
figura del multiplicante, fecondo la regola dichiarata al fettimo paffa- 
to numero di quefto Capitolo:ma con quella induftria , che ciafcuna figa 


ra del multiplicante,procreino ciafcune fue linee de numeri , pigliando 


il principio vna per vna da effe figure del multiplicante.voglio dire,che 
quando tu harai multipli cato il numero da multiplicarfi,per la prima fi- 
gura del multiplicante: allbora dal primo luogo verfo la finiftra,ordine 
rail numero multiplicato,&> quando lo barai multiplicato per la fecon- 
da figura dal fecondo luogo, quando per la terza dalterzo luogo; & 
cofi d confeguenza de gli altri.Tutte cioè ciafcuna linea de multiplica— 
ti numeri fi raccolghino por(a guifa diraccolta)in vnnumero folo,tirata 
ui dinuono fotto vna lineetta.. Stact per efempio il numero 15 00. che fi 
babbi è multiplicare per 20. multiplica adunque 15. per ».per quel che 
tiinfegnamo al 7. numero paffato,te ne verrà 30.alquale aggiugnerai 
verfo ladeStratre zeri, d quefto modo 30000. vno cioè in cambio del 
multiplicante,cioè in cambio del 2.0. dua per rifpetto del numero da 
multiplicarfi,cioè del 1500. finiratpreftamente tale multiplicare . 
Concludeftadunque che venti vie 1500 fa 30000.Dî nuouo, propon- 


gafi chef habbi a multiplicare 34000. per 250. Adunque ordinate co- 
‘me fivede le figure fignificatine multiplichifi 3 4.per 25.la prima cofa 


per il < fecondo la regola del paffato numero fette,del multiplicare il nu 
mero compofto per il Dito:& tene verra 170.8" dipoi multiplichifi per 


Al 2.7 ne verra 68. mediante il dua del multiplicante da diftribuirfi 


veifo la finiftra: accioche le centinara non fe conuertino in decine, è le 
decine in vnitati,ma perche fi offerui la dounta ‘corvifpondentia del Di- 
e to 


iiaetcatetttne titti 
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.tomultiplicante ,& del numero per lui multiplicato . Vltimamente 
170.infieme con 68. ( chein valore raprefentano 680.) fanno 850.c0- 


m e dimoftra la ragione che qui di fotto vedrai . 


Numero da multiplicarfi. 34 
Numeromultiplicante. 25 
170 
“Numeri multiplicati. 68 
, Pe i 
‘Somma de multiplicati . | 850 
Numero che rifulta dell'oltima multiplicatione, 8500000 


Et fe ad effo numero 850. tu arrogersi finalmente verfo la de- 
Stra quattro Zeri 0000. tre per rifperto cel numero da multiplicarfi, 
& vno per rifpetto del multiplicante , te ne verrà quefto numero 
8500000. di tuttasla multiplicatione de detti numeri. IL fimile po- 


trai giudicare dellì altri fimili . 


La quinta cofa è, che noi potremo quafi fimilmente multiplicare 
qual fi voglia propoftoci numero composto s per lo articolo , ouero 
per il contrario: Imperoche lafciati da parte i zeri dello Articolo, 
multiplica ciafcuna figura delnumero coposto per la figurasò figure [i- 
guificatiue di effo articolo,come ti infegnammo allo ottano paffato nume 

ato,che fi facena nel multiplicare l’vn per l’altro li articoli: & poni di 
poi al numero che te ne verrà di detto articolo îzeri alla deftra di effo 
numero,& te ne verra ilnumero che dalla fcambicuole fatta multipli- 
catione di tali numeri fi genererà. Aggiunghiamoci vn° folo efempio,ac 
cioche le cofe apparifchino più chiare.Sia adungq; il nu. 200.da multi- 
plicarfi per 36.Multiplica adunque 3 6.per ».&te ne'verrà 7 2.al qual 


numero aggiugni verfo la deftra , cioè , innanzi al 2. duoi zeri 


în questo modo 7200. & harai il numero che tu cercani. N me- 


| defimo modo fe noî multiplicheremo 3 = 4. per 200. per la regola det- 
ta poco di fopra , te ne verra finalmente questo numero ; cioè , 


64800. Et lamedefima regola fi offerni nelli altri numeri fimili. 


8 


Numero 
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Numero damultiplicarfi. è 324 ; 
Numero multiplicante. 200 
i 000 
Somme de’ multiplicati 000 
648 
Somma de l’oltima multiplicatione. 64800 


so Vltimamente cirefta è dimoStrare in che modo femultiplichi vn nu- 


mero composto, pervn composto : ò qual fi voglia mifto, per qual altro 
numero fi voglia. Et questo è il più importante, il più difficil modo 
del multiplicare de numeri. Il qual modo con.difcorfo pieno di artifi- 
cio, potrat'intendere per le cofe dette în quefta maniera . Ponghinfi la 
prima cofa come è conueniente ì numeri : cioè ciafcuna figura del Mul- 
tiplicante, fotto ciafcuna figura del numero da multiplicarfi , fecondo 
iloro feparati luoghi d corrifpondentia , infieme conla lor lineetta os 
lita di tirarfi d trauerfo. Dipot incominciando dalle vnitati,cioè dal- 
le figure prime della deStra , multiplica qual fi voglia figura del nu- 
mero da maltiplicarfi sin qual fi voglia figura delMultiplicante; & 


quer numeri che da loro te ne verranno diftribuirai è lor luoghi verfo la 


Eni$tra; i quali numeri finalmenteraccorrai infieme in vn numero flo: 


tirata dinuouo fotto effi numeri vnalineetta, fotto la quale tu porrat 


come ftvfa quel numero che da tal multiplicatione ti rifulterà . Sicome 
all’ottano numero di queSto cap. ti infegnimo:La qual Regola veramen 
teinfieme conle due paffate, efprefe fufficientemente al numero 7. 
bifogna che di nuono tu auuertifca, accioche più chiaramente tu inten= 
da quel che noi dicemmo. Alle quali Regole aggiugneremo ancor quefto 
cioè . Ogni volta che alcuna figura del Multiplicante non farà fignifi- 
catiua: cioè che fard vn zero 0, di effononte ne verra mai cola alcuna; 
per la qual cofa, notinfi tanti zeri verfo la finiftra da effa figuranon fi- 
guificatina , quante figure comprende in feil numero da multiplicarfi. 
Nondimeno baSta vn fol zero notato fotto è corrifpendentia, che occu- 
pi il luogo di efa figura multiplicante : però che gli altri zeri (al mio 
giudicio ) vi fi porrebbono în darno Ancora quante volte alcuna figu- 


ra dieffo Multiplicante fuffi vno1. cioè vna vnità s allbora fi deue di- 


Sribuire interamente alla finiftra di detta figura del vnità c[]o numero 


da multiplicarfi; perche la vnità nè in la multiplicatione,nè in la diui- 
fione muta cofa alcuna . Hora difcorriamo con il far di ciò la ragione 


Ger 


ti 
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con lo efempio, fecondo îl folito noftro coftume . Habbifi adunque è 


| multiplicare queto numero 5 423.per 204. Ordinati adunque queftinu 


meri come ti infegnammo, & come dimoStrala fisura che fegue : dirai 
la prima cofa quattro vie 3. fa dodi 

ci, fottofcrimi rincontro al 4. il 2. 5423 Numero da multiplicarfi 
& tieni a mente la decina. Dipoi di- 204 Numero multiplicante 
rai, quattro vie 2.faotto, al quale 
aggiugni quello vno che tu ferbafti è169% 

perla decina, & farà none , porrai 000.0 Numeri multiplicati 
aduno.verfola finiftra è canto al 10845 

2. Dinuouo dirai quattro vie 4. fa 
Sedici, & noterai fotto il 6. & ter-  1106:92 Maffadeltutto 
raila decina à mente, ò vero lo articolo . VItimamente dirai quattro 
vie s.faventi ; al quale fe tu arrogerai quello 1.che tu tencfte per la 
decina,barai 21. Sottoferinerai adungq; t.doppoil 6. nel quinto, & 
vltimo luogo il 3. Fatta quefta prima mu tiplicatione, va all'altra fi- 
gura che gl’è d canto del numero Multiplicante che fegue, il quale effen 
do zero,cioè che non fignifica cofa alcunamonti darà ancora cofa alcu- 
na dal fuo multiplicarlo;& però fotto il medefimo zero del numero mul 
tiplicate pogafi vu’altro zero dalla finiftra,ò tate (Je tu vorrai) quate 
fono le figure del numero da multiplicarfi, cofegnètemete fi ha è uenire 
all’vltima figura del numero Multiplicante:cioè al 2.Dirai adung; dua 
vie 3 fa fei: & porrai 6. fottoal 2. Di nuouo dirai due vie » fa quat= 
tro; & porraî 4 doppo îl fei verfo la finiftra. Dipotdirai, dua vie 4.fa 
otto: & porrai lo 8.al luogo fo per ordine . Dirai finalmente duo vie 
s-fa dieci, adungq; porrai il zero 0. & doppo quello lo 1.verfo la finiftra 


TR SIETE) 


eee lei 


ir] 


nel'vltimo luogo . Quando adunque tu multiplicafti per effo numero 


dua facefti il medefimo, che fe tu bauefji detto dugento vie 5433. 
dal qual multiplicatote nerefulta, ò viene queto numero 1084609. 
hauendo occupatiigeriil primo, & il fecondo luogo . Il medefimo giu- 
dicherat delle altre figure, fecondo la corrifpondentia de luoghi. VIti- 
mamenté feinumeri che ti faranno rifultati di ciafcuna multiplica- 


tione, tu li raccorrai in vno , tirata di nuono è tranerfo la lineetta ®e 


n 


proucrai che dal cofi fatto multiplicare, tene verrà 110629+.1l qual | 


numero corrifponde in quel medefimo modo al numero da Multipli 


carfi, come fail Multiplicante alle vnitati . Il medefimo giudiche> 
rai deglialtri. pa MAN 


11. Piacemi finalmente foggiugnere vn’altro modo di multiplicare , 
. facililimo;& certiffimo più ditutti li altri: &x che grandemente giona 
be” 1: | - di È 


Li B 2 a coloro 


Ad 


Daltinianieeni RL È 
pira OR Litri ri ne Nate ie 


Della Anmetca 


‘d coloro che per debolezza di mente fono (dimentichi. Mediante il 
qual modo ciafcune figure de numeri refultati , fono manifeStifime 
a gl’occhi: & non bifogna ritenere , ò riferbare li articoli nella men- 
te,mediantelo fdimenticarfi de quali occorre che alcuna volta fi erri. 
Ma andian via dietro a quefta cofa.PropoStici adunque duoi numeri da 
multiplicarfi l’ono p l’altro:rizza fopra la tua Tauola vna certa figura 
p di linee diritte fatta di quadrangoli piccoli, la lunghezza della quale 
ci: fi diftenda in'tanti quadrangoli , quante fono le figure del numero 


Hi da multiplicarfi, & la larghezza per quante fono le figure del mul- 
iù tiplicante: di pot qual fi voglia quadrangolo fi dinida in due parti 
\ con vnalinea fchianciana , ouero a fchiancio. Preparate le quali cofe” 


il in queSta maniera , fcrinafi di fopra il numero da multiplicarfi , & 
«Vl il multiplicante fi collochi al deftro lato della figura ; ma in quel 
Ù modo che ciafcuna figura dell’vno , & dell’altro fieno collocate ne 
loro quadrangoli , & la vltima figura del multiplicante, venga allo 
angolo retto & comune con la prima figura del numero da multi- 
| plicarfi, ponendo gl’altri per ordine allo in giù. Multiplichinfi di poi 
È ciafcuna figura del numero da multiplicarfi, per ciafcuna figura del 
di multiplicante, &î numeri che ne vengono fi ponghino fotto ne’ pro- 
| prij quadrangoli : è Diti, cioè fotto la fchianciana ,& gli articoli fo- 
di pra. Raccolghinfi finalmente tutti li ordini de numeri, feparati per 
i al trauerfo da effe linee a fchiancio, cominciando dal defiro, & più 
i inferiore quadrangolo : & te ne rifultera da tal multiplicare il nu-. 
| mero che te ne viene . Staci per efempio che il numero 354. fi bab- 
i bi da multiplicare per il numero 265. fatta adunque la forma delle 
è fi linee, pofti i numeri a luoghi loro , come fi vede per la di fotto 
i dimoftratione : multiplicala pri 
il ma cofa 4. per ®. O harat 8, 
ll poni quefto 8.dentro al triango- 
n ‘ lo di fottodel quadrangolo de- 
"I firo fuperiore . Multiplica di 
pois. per 2.& te ne verrà 10. 
ch'è numero articolo: poni adu- 
que il o.nel di fottotriangolo, 
e lo 1. nel di fopra del qua- 
drangolo che fegue. Multipli- 
ca di nuono per effo dua il 3. | | 
& tene verrà 6. & ponlo al fuo luogo; Va di pot al 6.cheè la fi- 
gura del mezo di e/fo multiplicante, & multiplica per effa il 4. & te 
#0 | ne 


» 
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neverrà 24. poni adunque il 4.entro al triangolo di fotto, & il 2. 
entro al triangolo di fopra del quadrangolo che dalla deStra è il fe- 
condo: © cofi confeguentemente de gli altri; procedendo dalla fecon- 
da fino alla vitima figura del muitiplicante . | 

Vitimamente finita la multiplicatione , Raccogli tutti è numeri in- 
fieme che ti fon venuti di ciafcuna multiplicatione în quefto modo 
Sotto la più baffa linca della figura fatta di linee, È nel quadran- 
golo deftro, & più baffo » raccogliendo fecondo le ftranciane , po- 
ni il zero o. Di poi dirai q.& 2.fa 6.& 5. fa IL poni adun- 
que 1,à man finiftra fotto il quadrangolo che fegue s ritenendo nella 
tua mentela decina. Et dì di nuouo 8. & è.fa 10. & 2.fa 12. & 
s. fa 17. al qual numero aggiugni la decina che tu vitenefti à men- 
te pocofa, & te ne verrà 18. porrai adunque 8. nel terzo quadran- 
golo verfo la finiftra . Di nuono mediante la ritenuta nella mente 
decina aggiugni vno 1. d numeri che feguono, & te ne verrd 13.don- 
de fe tu porrai 3. & di nuouo trafporterai la decina mediante quella 
vnità , nell’oltimo ‘ordine, tene verrà 9.i quali pofti d loro luoghe 
barai tutto il numero che da queto multiplicare ti farà wniuerfal=. 
mentevenuto,che farà 93810. 


- Del partire gl'inteni. Gap.:5 


) L Partire è vn diStribuire vgualmente qual fi voglia 


almanco ‘vguale s in tante parti, quante fono le vni- 


precifamente nel numero da partirfi . Numero da partirfi chiamiamo 
moi quello , che ci fiofferifce da distderfi per vn'altro , & il partitore 


chiamiamo quello,per il quale il detto numero da partirfi vgualmete fi. 


deue diftribuiresin quel modo cioè;chi fi traggha effo partitore dal nu- 
mero da partirfitante volte,quanto è poffibile . IL numero vitio che ft 
genera dal’artificiofo partire ; dal valgo è chiassato il quante vol- 
te , il quale fempre corrifponde în quel medefimo modo alla vuità » 
che fa il numero da partirfi al partitore . Come per efempio , fe ci 
fufi proposto 40. che fi bane(fi è partire per 8.Perche B.entra à punto 
cinque volte in 40. ò vero perche nel medefimo 40. ciafcino delli 
cinqui entran 8.volte; però il detto numero 40, fi chiama il nume- 
i MB tt 


propoftoti numero per vn'altro numero sò minore, è 


tati în detto numero minore, ò vero vguale : cioè » 
il partire, è il troware artificialmente vn numero, che. 
ci dimoftri quante volte il numero partitore entrt. 


ce iP 
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ro da diwiderfi,8. îl Partitore,&y s.il quante volte : & il s. corrifpon= 
de per quinta allo 1. come fail 40. allo 8. Degli altri farai îl medefi- 
mo giudizio . Et per tanto il partire fi ba da intendere del mag- 
gior numero per il minore; perche il dinidere il minore per il maggiore è 
impofibile,& partire vino vguale per vno altro vguale è fuperfino & in 
darno,conciofia che per il numero quante volte fempre ce ne verrà vno 1. 
2 Habbiamodiuerfimodida partire, ma noi te ne babbiamo fcelto vn 
Solo il piubreue,> di tutti li altri il piu facile : mediante il quale tu po- 
tratin questo modo Partire qualunque fi voglino propoStiti numert,per 
qualunque altri numeri ft voglino. La Prima cofa adunque efprimafi il 
numero da diuiderfi con figure conuenienti : fotto il quale tirinfi due li- 
need ttanerfoparalellescioè vgualmente diStanti l’una dalla altra,in fra 
lequali fi ponga il quante volte.Sotto quefte paralelle dipoi fi ba è por 
ve il Partitorestalmente che la fmiftra,cy vltima figura di effo,corrifpon 
da alla finiftra & vltima figura del numero da Partirfi,& le altre alle 
altre,fecondo il loro ‘ordine. Se gia per aueutura effa vitima & finiftra 
figura del Partitore non fui maggiore della vltima figura del numero 
da Partirfi: Imperoche allbora tibifognera porre effa vltima figura del 
partitore,primieramente fotto la penultima figura del numero da Par- 
tirfi,& le altre fotto Le altre offeruzdo lo ordine verfo la deftra. Prepara 
te intal modole cofe: bifogna inc ominciare d far la tua operatione dalla 
finiftra dalle vltime & maggiori figure Et hai la p rima cosa è confidera 
resquante volte la vltima figura del partitore entr î nella figura che gli 
e fopra del numero daPartirfi:«& (e le altre figure del partitore, poffi 
no entrare tante volte nelle figure di fopra,o ne numeri che vi ti occorre 
ciafcuna da per fe.Et quefto è neceffario,quando vi fono diuerfe figure fi 
gnificatiue del Partitore : (enza banere mai rifpetto alcuno alle prime 
figure del numero da Partirfi,lequali fono inanzi alla prima figura del 
Partitore verfo la deStra . 

Efaminato adunque diligentemente il quante volte,fi debbe porre in 
fra le linee paralelle foprala prima figura fignificatina del Partitore, 
(& non importerebbe nondimeno;il porlo fopra la prima figura ò altro- 
ue che non full: fignificativa)& finalmente fi debbe multiplicare per cia 
Seuna figura dis per fe del Partitore,& quelche ti viene di qualunque par 
ticulare multiplicazione,fi deue trarre ciafcuno dis per fe dalle figure 
di fopra del numero dapartirfiò da refidui che tene fuccedeffino : notan- 
do difopra corrifpondentemente quel refiduo che ti reftajli, fcancellando 

prima quelle figure dell'on numero & dello altro delle quali ti farai 
Sernito «Fatta quefta prima operatione ciafcuna figura del Partitoresvie- 
I HC= 
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ne per vno ordine d trafporta:fi inanzi alla deRtra ; & fatta fimile efa- 
mina di nuowo tate fiate,del quate volte,fino d tanto che la prima figura 
del Partitore corrifponda alla prima figura del numero da Partirfi, fi ve 
dra allbora afoluta,&® finita la opera ione del Partimento propoStoci . 
Et feoccorreffi che ft trouafino che le figure del Partitore nelle figure 
ò numeri di fopra fuffino piu che none volte: porrai nondimeno falamen 
te per il quante volrein fra le linee paralelle,ò altroue,il 9 percioche noi 
nobabbiamo figura alcuna Arimetica che fia ne di maggiore ne di tanto 
‘—valore,quantoè effonoue,fi come dichiarammo nel primo Capitolo. Et 
quante volte alcuna figura del Partitore,non potra entrare piu volte nel 
la figura è nelnumero che di fopra le corrifponderà,come che ella non vi 
entraffi che vna volta, (& fe forfe le altre entrerranno vna volta inle di 
fopra,ò piu volte) bifogna pigliare il zero o. per il dito del quante volte 
trafportando inanzi di nuouo tutto il Partitore vno ordine folo. Ancora 
ogni volta che nel Partitore fi trowerra alcuna figura non fignificatina , 
di lui non ci babbiamo nello operare a feruire,& maffimo quando faran 
no nelle prime fedie ò luoghi: percioche è cofa certa che dal niente non ci 
viene niente.Vltimamente fe finito il Partire ci reftera cofa ò refiduo al 
cuno ; effo deuc effere minore del Partitore: ti quale intrapoftani vna li 
neetta,lo feparerai(fe tu vorrai)da tutto il numero. Ne ti dimenticare 
che effo reftduo piglia il nome dal partitore: onde, & fotto ilmedefimo 
refiduo,potrai apartatamente porre il partitore,interpofta'fra l’on& l'al 
tro come fi fuole vna lincetta . 

Da quesSte cofe facilmente fi intende , che tutta la difficulta 
dell’arte confifte folamente nel trouare il quante volte_, + Per tan- 
to noi habbiamo nuouamente penfata vna facilifima inuentione 
per infegnartela del quante volte : & laquale fenza il tediofo difcorfo, 
ò maneggiare de numerî, non ti generera confufione alcuna nella men- 
te: Etf fa inquefto modo. Siriui appartatamente lenoue figure fi- 
gnificatiue,incominciandoti da 1, andando allo ingit. Dipoi poni dal- 
la finiftra dello 1, îl Partitore : & addoppialo dipoi , & queto numero 
addoppiato poni rincontro al 2. Aggiugni dipoî a quelnumero, cheti 
venne dello addoppiamento primo il Partitore,& poni quel chete ne vie 
ne rincontro al3.& aggiunto ancora a quefto altro numero il Partitore, 
poni quel che te ne viene alla finiftra rincontro al 4 , & farai il medefi- 
mo fino a che tu arrini al 9 : in quel modo però chea ciafcuna figura figni 
ficatina corrifpondino i loro numeri , che mediante il continuato aggiu- 
gnimento del Partitore ti faranno venuti . Lequali cofe ordinate in quefto 
modo,trafporta il numero da partirfi fopra il Partitore,& che dalla 1. fi 
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gura fua ti occorre verfa la finiSira conî dettinumeri : & nota quel 
numero ch'è è vguale al numero da diuiderfi,ò che minore li è, più vi 
cino,imperoche il Dito cheti fi offerifce alla deStra, & a dritto del det- 
to numero > farà quello che tu hai a pigliare , per il defiderato quante 
volte. Porrai adunque quefto al fuo luogo, & multiplicato per ciafeu- 
nafigura del partitore ol quante volte, tratto quel che ti viene de mul 
tiplicati numeri,danumeri che gli corrifpodono di fopra notifi fopra quel 
che tirimane come gia ti auuertimmo.Di nuouo fe feguiti difare tale 0- 
peratione fino d tanto che fivenga alla fine del partimeto.Potrai ancora 
(Jetevorrai) per maggiore facilità , & maggior prontezza del parti- 
mento, fenza alcuna multiplicatione del Dito, quante volte,per il par- 
store: leuar via quel numero che tu tronafti alla fimiftra del quante 
volte in frai numeri che ti venneno mediante il continouo aggiugnimen 
to del partitore, dal numero da partirfi pofto fopra ,& verfo la de$tra 
di detto partitore, figura per figura . Imperò che te ne rifultera la me- 
defima operationes ma per molto più breue,& più facile via, & la 
quale (fe vna volta tu la gufterai) ti diletterà grandemente, & ti libe- 
rerà da lungo & tediofo maneggiare di ciafcuna figura. * 
Forfe che con lo efempio fi intenderanno più chiaramente le cofe che 
habbiamo dette. Habbift adunque a diuidere, è partire queSto nu- 
mero 73100. per 126. ordina questi come poco fa ti infegnammo  & 
cometi dimostrera la forma della figura che fegue s Di poi ordinati 
dalla vnità,i Diti ò vero figure figuificatine:collocheraî il partitore,cicè 
il 126. alla finiftra dello 1. Addoppialo di poi, & tene verrà 252. il 
qual uumero porrai ricontro al 2. Aggiugnerai poi di nuouo al detto 
252.11126.&tene verrà 378. il quale por- 
Diuifore ò vero Partitore aj è dirittura del 3..Aggiugni di nuouo al 378 
| 126/I il 126. &teneverrà 504. lo porrai ricon- 


Z 252) | r0d4 veifo la finiStra . Confeguentemente 

DE 53 3783 .È aggiugnerai al so4.il 126.&ti ne verrà 630, 
3 E È. 50443 3 il quale porrai alla finiftra del 5.& di poi con lo 
"SL 630/5 S © | aggiugnere continuamente il 126.4 numeri che 
» Qui. 2 7566 N feguonote ne verrà 756.882.1008.& 1134. 
I nd 38217 So) da porfi per ordine ciafcuno rincontro alle altre 
"È B'3 1008 99 È figure fignijicative come fono 6.7.8. 9. come 
ES Riza? È fi può facilmente vedere nel efempio nota- 

E s i S| io. Ordinate quefte cofe confidera il numero, 


che fi ritrova nel ordinato efempio , vguale al 
mamero da dividerft pofto fopra il partitore della prima fua figu- 
i | dg 
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ra verfo la finiftra . Et perche non vi ti occorre alcunnumeo-tales 
piglia il 630.che è il minore di quelche li è appreffo, rincontro alquale: 


verfo la deftrati fioffera il 5 .che è il primo Dito del quante volte, por- 


rai adunque il 5.fra le linee paralelle , fopra il 6.& dirai n vie 5. fa 


cinque: traggafi di poi il 5.dal 7.& tene restera dua,fcancella adunqle | 


il 7.4 ponti fopra 2.Dipoî dirai duo vie 5.fa dieci: traggafi 10.da 2.3, 
& cene refteràtredici , (cancella adunque percio il 2. & ponwi fopra 
1.lafciando ftare fenza toccarlo îl 3. accioche rimanga 1 3.Dirat dino 
uo fei vie 5 fatrenta,trai trenta da 131.ti rimarrà 1 or,Bafta adunque 
fcancellare il 3. por di fopra,fe tu vorrai, il zero o.Verratene il me- 
defimo numero,fenza alcuna multiplicatione del Dito quante volte , per 
il partitore : fe dal 731.tutrarrai immediatamente il medefimo minore 
& è lui piu vicino numero,come è è dire il 63 0.imperoche tu barai d 
porre foprà il 7. vna fola vnita,& yn o. fopra il3.come facilmente tu 
potrai comprendere per la dimoStratione del fecondo efempio. 


Fatta quefta prima operazione: rinuona il partitore, ponendo vn paf 


fo piu ananti verfo la deStra tutte le fue figure come di fotto vedrat': & 
và di nuouo confiderando il Dito, che ti moStri quante volte il 126. 
entri nel 1010.(Imperoche lo 1.foprail 2.ò foprail 7. vale per 1000. 
rifpetto al fei che fi è poSto hora piu auanti.)trouerrai certamente questo 
| Dito fenza fatica in queSto modo.Troua di nuouo vu numero , lafciato 
il numero da partirfi , come è il 1010.0 dluivguale, dil minore cheli 
fia piu vicino: mediante lo efempio che già preparaSti il quale fard 1008. 
al diritto & alla deStra del quale ti fi apprefenta lo 8.che è il fecondo Di 
to che tu bauevi è trouare.Poni adunque 8.inanzi al 5. verfo la deftra s 
& dirai vno vie 8.fa otto:trai 8. dal 10.& tene auanzera dua,fcancel 
la adunque il 10.4 poni 2.fopra il 3.Dipoi dirai,dua vie 8 fa (edici,trat 
16.da 2 1.tenereSta cinque.fcancella adunque 21. pows 5. fopra lo 1. 
Et finalmente dirai fei vic 8.fa quarantaotto : trai 4$.dal so.te nere 
fera ».poni adunque 2.fopra îl o fcancellato il 50.0 veramente & cer 
to con molta piu facilità, trai il 1008. dal detto 1010. tene resterà 
medefimamente 2.da e[fer pofto fopra il o.à dirimpetto di effo 8.(cancel 
Lando la prima cofa effo 1010.fi come tu vedi che fi è fatto nella dimo- 
Siratione del fecondo efempio.Dipoiriponghinfi di nuouo tutte le figure 
del partitore vn paffo è luogo piu ananti verfo la deftra,fcancellate pero 
le prime figure d’effo partitore. Et perche fopra lo 1.del partitore non 
ti è reftato cofa alcunasanzi ne fopra il 6.non viè ancora niente, anco? 
che il 2.fitruoui vnavolta fopra il 2.che li corriponde,però bifogna pi- 
gliare per il quante valteil zero o, percioche il refiduo è molto minor 
i Nb 
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numero che non è effo Partitore. Poni adunque il zero o inanzi allo 8, 
verfola deftra : & harai finita queSta tale diuifione, lafciato il 20,che 
fono cento uentifeieftmi,& fi deue feparare con vna lineetta ritta da e[r- 
fonumero da partirfi. Halfi adunque a concludere, che fe il nu mero 
73100. fipartirà per 126, che figenererà per ogni quante volte 580, 
& che il refiduo di e[fo numero da diuiderfi, fia 20.centouenzeefimi de- 
nominati veramente da elfo Partitore 126. Delli altri (îmili numeri po 
trai fare il medefimo giudizio,ò difcorfo,ancor che ti fufJe proposto qua- 
lunque altro numero da partirfi per qual fi voglia numero . 


Efempio Primo < 
E [ Refiduo 
IRA 20 È 
77188 = Numeri da partirft 
580 Numeri de! quanteuolte 
partitori 


N 


Efempto fecondo 
[Refiduo 


. [zo 
0027) 
1984 
- -580 
1266 


13 


Mediante le cofe dette, fi vede manifefto ; che il Quante volte nel 
partire ha fempre tante figure, per quante il'numero da partirfi fupera di 
effe il detto Partitore, aggiuntoui folamente vno 1 . Imperochefe il Par - 
titore hauef]i tante figure , quante ne ha il numero da partirfi : allbora il 
Quante volte fara folamente di vna fola figura 3 Ma fe il numero di di- 

% uider 
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uiderfi fuffi dî vna figura piu che il Partitore,il Quante volte fara di due 
figure ; & fe ci fuffe di due figure piu , il Partitore fara ditre ; & fe di 
tre ei farà di quattro . Et cofi dell’altre che feguono , & fiano quante fi 
voglino . 


Del ridurreinumeriinteri.  Cap.VI, 


Zia maggiore,in vno minore : ouero per il CA Et 
dico riduzzione fi fa per il Partire : & quella per il 
Multiplicare : piacemi dirlo în poche parole. I Nu- 
meri maggiori fi riducono a minori mediante il multi 
sua © plicare: 1 minori firiducono a maggiori mediante 
il Portire. Numeri maggiori fogliamo noi chiamar quelli , che alcuni 
hanno chiamati piu groffi, che per potentia,& per ehrinfeca denomina- 
tione fon detti maggiori: & i minori furon da fopradetti chiamati più 
Sottili, perche in potentia fono minori, cioè vaglion manco : ft come inter 
uiene nelle monete, che noi chiamiamo gli fcudi maggiori de’ mezi fcu= 
di, imezi (cudi maggiori de quattro foldi : ouero,come not vfiamo di- 
re,che î quattro foldi fon maggiori cheî quattrinisancor che il numero de 
quattrini fia il piu delle volte maggiore del numero de quattro foldi , & 
che il numero de quattro foldi fia molto (peffo maggiore del numero de 
mezi fcudi : il medefimo fi deve giudicare corrifpondentemente de fimi- 
Li , fecondo il diuerfogenere deNumeri. 
O bando adunque ti piacerà ridurre vn numero in potentia maggiore 
invunumero minore , vedi quanto ciafcun numero de maggiori conten- 
gain fe, ciafcuno del numero minore: & multiplica per il Quante vol- 


te il numero maggiore che fi ba a ridurre : per cio che da questo ilau= 


mero che te ne farà venuto , ti fimoStrera il numero che per la riduzio- 
neti fard venuto. Diamone adunque vno efempio delle Monete, ( per 
ciò che il medefimo giudizio fipotrà anco fare delli altri.) Se tuvorrai 
ridurre 150 Franchi, ò mezi Scudia groffetti di quattro foldi , perche 
vn Franco vale 20. groffetti, multiplica 150, per 20, &te ne verrà 
3000. adunquei predetti 150 Franchi fono ridotti a 3000 groffetti. 
Et fe cî ti piacera ridurre confeguentemente i medefimi 3000 groffetti 
a quattrini,multiplica per 12, tene verrà 3 6000. quattrini , perche 
vn groffetto vale 12. quattrini: & per maggior chiarezza di quefte co= 
Se» anuertifci ci li efempi che feguono . 

Efoma 
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Numero de Franchi da ridurft 
Numero de Groffetti di vn franco 


700 


OATIIONZE TE (CSI TTI GIA 


Numero de Groffettirifultato dalla 
redutionede Franchi 


PRA A 
Efempio fecondo 
Numero de Groffetti da ridurfî. 
Numero de quattrini divn Groffetto 


3000 


CI 


Numero de quattrini rifultato dalla 
ridutione de Groffetti 36000. 

‘Ma quante volte tu harai à ridurre î numeri minori ne” maggiori, fa- 
valo con il partirein queto modo : Confidera quante quantitati del nu- 
mero minore faccino vna quantità del maggiore: & peril numero qua- 
te volte,parti il numero minore da ridurfi . Imperoche il quante volte 
numero,generatofi per il partire,tt dimoStrera il propofito. Replichinfi 
per efempio î poco fa efprefi quattrini&6000.che fi babbino a ridurne 
òd farne groffetti. Perche adunque 12. quattrini fauno vn groffetto, 
però è di neceffità partire i detti 36000.quattrini per 12.dinenteranno 
adunque mediante il quante volta 3000.groffetti.Di poi fe tu vorrai ri- 
durre quefti 3000. groffetti d Franchi,parti 3000. per 20.& te ne ver- 
ramediante îl quante volte 1 so.Franchi,conciofia che 20.; groffetti fan 
no vn franco.lequali cofe per loro maggior dichiaratione fi veghono ma- 
nifefto ne gli efempi che feguono. (Ta: 

Efempio primo ; | 
Numero de quattrini da ridurft 36000 


Le) 


— Numero de Groffetti rifultato 3000 


DIOSZZZZZZZINA GINESIO PISO SI pene 


“Numero de quattrini dvn groffetto 12223 
! segit | II 
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Efempio fecondo 
x 
Numero de Groffetti da ridurft 3ggo 
Numero de Franchi generato 150 
Numero de Groffetti di vn franco VAIZIO) 
#2 


Ma quando dî tale riduzione auanzaffi alcuno refiduo : quel tal reft- 
duo fara della forte del poco fa dinifù è da ridurfinumerosouero il parti- 
tore come per efempio,fe 3 45.groffetti firiduceffino a Franchi : finita la 
diuifione de 345.per 20 .ce ne verrebbe 17.Franchi,con s.groffetti che 
farebbono i refiduo,che non inconuenientemente fi potriano chiamare 
vn quarto divn Franco . Il medefimo puoi giudicare di bau ere a fare 
de glialtri. 

Terrai ancor per generale amaeStramento: che la riduzione de nume 
ri piu lontani,quato al genere loro,ft ba d fare,mediante la riduzione cò 


tinouata de numeri intermedij & che li feguono a cato.Imperoche fe tu 


voleffi ridurre î Frachi 4 quattrini:bifogna la prima cofa ridurli à Groffet 
ti,et groffetti poi à quattrini.Et cofi per il cotrario fe ti fuffi propofto di ha 
uer à ridurre i quattrini a Franchi,riducili prima agroffetti,& igroffette 
poi a Frachi.Di tutti gli altri fimili,& fiano che fi voglino,ba a giudicare 
gorrifpondentemente. Etnonti fdimenticare che tu hai a tenere la me- 

defma regola ò viasnelmaneggiar tutte le altre forte di Monete, pefi,mt 
fure,c® altre cofe fimili che fono diuifibili fecondo il coftume è lo vfo del 


le Prouincie.Imperoche ei bifogna confiderare le valute delle monete 


<& la qualità de Pefi,delle mifure,&5 delle altre cofe, & fare la lorori-.-/ 
dutione, come di fopra ft è dimoftro,&® fecondo le dette regole ,& gli 


efempi di quelle non è difficile il farne conto. , 
la radice de numeri quadrati.Cap.VII. 


a L trouarelaradice quadrata di alcun numero, è trouare 
+ mediantevnoartifiziofo difcorfo vnnumero ; chemul 
tiplicato per fefteffo, faccia & punto il numero propofto 
de cifecifarà quadrato ; 0 vero faccia il maggior nume- 

NG: roquadrato,che fi contenga nel propo$toci numero.N 
sE mero quadrato chiamamo noi quello che dal multiplica 


I 


re di alcun numeroin fe Ste(fo,ce ne viene.& radice quadrata chiamiamo 
«quel numero che per la multiplicatione di fe Steffo genera il numero 
IAS 
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quadrato. Onde ciafcun numero pare che fia laradice quadrata di aleu- 
no altronumero: ancorche non ogni numero babbia laradice quadrata, 
ma folamente quello che è quadrato.Hanno per tanto la radice,&® il nu- 
mero quadrato in fra di loro vno fambieuole collegamento. 4dunque il 
riguadrare un numero,ò uero quadratamete multiplicare alcun numero 
è vn multiplicare qual fi voglia propoStoti numero per fe Steffo: cioè per 
tantevolte comporre il detto numero infieme,per quante vnitati fono in 
lui.Comesfe io multiplicero 4. per fe fteffo,dicendo, quattro vie 4. farà 
16.adunque il 16 fara il numero quadrato, il 4 farà la radice quadra 
ta del detto numero,&cefi fi ha ac intendere de gli altri.Imperoche il nu 
mero quadrato par che babbi vna certafimilitudine con il quadrato Geo 
metrico : qual fe voglia lato del quale fi chiama la 
radice quadrata di effo, come per la figura che qui dp 
vedi poSta,fatta 4 guifa di vna Superficie piana & | | SR 
quadrata,di 16.punti facilmente. fi puo compren | 6} |a 
dere. Imperoche per ogni verfo vi fono quattro vnî 3 

tati che fanno il numero quadrato i 0.Ma quel che | 

fia il quadrato Geometrico lo vedrai al fuo luogo. 

Propofiiti adunque qual fi voglia numero,del quale tu voglia trouare 
la radice quadrata : Ordineralo la prima cofa în quefto modo , talmente 
che le fue figure,mecianie alemme linee tirate da alto è baffo venghino fe 
parate dalla deStra verfo la finiftra,fotto la coppia delle quali tirinfi le 
linee paralelle,0 vero linee vgual- | 


FS 


mente lontane [ vna dall altra, frà a ‘Quadrati 
le quali fi babbino a porrei diti ra x 

dicali, come fe nel partire fulfino il rlvie fa 1 
quante volte. Preparatein queta |\—i= Da pata 
maniera queSte cafe, incomincifi. |_®;®?€ 2 fel 4 
a farla operazione da glivitimi | vie 31 fai 9 
caratteri, & maggiori, & fivadi | 4|vie 4| fal A I 
cercando del numero Dito, il qua- tw ten : | Lr. ALATO 
le multiplicato per fe fteffo,confu- Teli in ola | 
mi il contra poStoli numero ver |_0|2% Sa 30 
fola finiftra,ò vero quanta mag- | 7|vte #1 fa ds 
gior parte di effo potrà . Trouato 8 [vie si fa PIRPOR 
poi il qual Ditospongafi in fra leli slvie o: => POnga 


nee paralelle fotto l’vltimonume- 


-rosfeparandolo-verfo la finiftra con vna linetta da tutto il numero, fotto 
la figura deStra,fe fuffi di due figurescicè la penultima ditutto ilnume- 
nin 
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ro multiplichifi dipoî il detto Dito per fe fleffo : & quel numero che te 


ne verra traghafi dal fopra corrifpondenieli numero. & fe ui occorrera 


refiduo, noteralo debitamente fopra,fcancellate prima le figure che ha- 
rai adoperate. Questo dito cofi trouato finalmente addoppifi,cioè mul- 
tiplichifi per 2.& laprima figura del numero cheti farà venuto, (e egli 
farà di due figure, pongafi fotto le linee paralelle, & à canto è quel che 
li è dinanzi dalla deftra,posto l’altro corrifpondentemente fotto il me- 
delimo Dito. Quefto primo Dito della radice, fetuwnon faraitroppo efer- 
citato in quefta cofascanerattu della fatta tauoletta. L’vltimo numero 


adunque, & feparato dalla finiftra,0 vervil minore cheli farà appref]o,. 


iglierattunella deftra colonella della Tauoletta:imperò chetutrowerai 
& 


nella finiftra colonella di efo numero il pfato numero Dito cheli corrifpò 


| de.Imperoche in effa Tauoletta,fono vn per vno tuttii numeri prodotti 


dalla multiplicatione de none diti fatta in fe fteffi. Di nuouo fotto alla fi- 
gura deftra infrale proffime lineette, fivadi inueftigando,<r poi fi pon= 
gavno altro Dito : ilquale multiplicato per lv addoppiato numero della 

prima radice,fcancelli quelle figure cne fi lafciarono fapra c{fo addoppia 

to numero della finiftra:di por multiplicato per fe fteffo,fancelli quell’al-- 
tre figure ch'reStarono fopra effo numerosetverfola (iniftra,ò uero lamag: 
gior parte che può di effe: Quefto Dito ft addoppi con quel che tutroua- 
Sliprima parimente: & di quel chete ne verrà porrai la prima figura. în 

fra le paralelle,fotto la figura ched canto li fegue;diftribuendo le altre 
per ordine verfo la (iniftra, cancellando ancora il primo numero,che fi 
generò dello addoppiamento della prima radice. Finalmente procureraî 
ditrovare effo Dito, tutti li altri,dal primo,i quali fi baranno è tro- 
uare fecondo la grandeza de numeri, fenzatediofa ò troppa fatica, in 
questo modo. Partiil numero di fopra corrifpondente uerfo la finiftra, è 
qual fi voglia addoppiato numero delle radici, per eo. fie(fo addoppiato 
| numero che appunto ti occorre: Imperocheil Dito che farà generato me 

diantetale diuzftone(però che fempre fe negenerera Dito)fr ha da'collo- 
care per la defiderata radice in fra le paralelle ; Ilquale fetu worrai efa 
minare piu diligentemente , guarda fe il refiduo cheti ananza fatta la 
dimfione,infieme co la figura fotto laquale fiba è porre il Dito fia, è non. 

fia maggiore,ò al' manco uguale al'numero che ti niene del Dito multi- 
plicato per fefteffo. Tercioche fee[fo Dito farà minore; di una-vnità,ò: 
al piu minore del dua,fiha a pigliare i minore-ilchenon di meno occor- 

reramolto di rado .Dinuouo fotto la figura da:deftra infra le vicine li- 
neette che a deftra li fono inanzi,vadiffi inueftigando , fecondo il modo 
poco fa c[pre[fo sun dito consemiente : ilquale maltiplicato per ciafcuna: 


f ig 
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Beura del numero addoppiato,&> multiplicato poi per fe feffo,fcancelli 
tuttii numeri poftili fopra & corrifpondentili,è quanto maggior parte po 
tradi loro. QueSto dito radicale confeguentemente infieme con gli altri 
gia prima trouati diti,& posti infra le lineette,ft hanno medefitmamente 
al folito d raddoppiare, & quel numero che te ne viene, pongafi(come fa 
cesti degli altri) al debito luogo per ordine , fcancellando quelle figure 

. delnumero addoppiato,del quale gia ti fei feruito.Di nuouofaccifi la me 
defima operatione fimile alle già prima fatte continouatamente : fino è 
tanto che tu arriut fotto alla prima figura di tutto il numero. 

3 Netifuggadellamente,cheogni volta che nella fine, ò nel mezzo 
della operatione,ti auanzera vna vnita per il Dito radicale : che vi ti bi 
fogna porre il zero o în cambio di effo dito: & che inficme con le già pri 
matrouateradici fi ha a doppiare . fe già ciò non accadefji fotto la pri- 
ma figura di tutto il numero Ancora [e quandoharai finito di tronar la 
radice,non ti auanzera del propoftonumero refiduo alcuno : conchiudi 
che quelnumero fia quadrato . Et fe te occorrerà altrimenti , il detto 
numero non farà quadrato: ne la radice trovata del detto numero $ 
fi chiamera radice quadrata , madel maggiore, & quadrato nume- — 
ro cheîn effo propostoti numero fi contiene. Imperoche di ogni numero 
non quadratosquel che auanza;trouata la radice, fidenomina dalla radi 
ce addoppiata : la qual in vero radice,ancor che ella non fia vera radice 
del propoStoti numero,è nondimeno în vn certo modo vicina alla verita. 
Seguita adunque da questo, che qual fi voglia numero quadrato,multi- 
plicato per vn numero quadrato,fa vn numero quadrato.Et che qualun 
queradice di vn numero quadrato, & finalmenie multiplicata in feftef 

| fas genera il quadruplo del fuo quadrato. Di nuono quella ragione,ò ri- 
fpetto che ha la radice alla radice,lo ha ancorail quadrato al numero qua 
drato: & cofiperil contrario,d’onde la ragione ò regola de quadrati, fi 
genera dalla regola delle fueradici multiplicatain fe‘ Stella: & fe ci 
farà nota la vadice della ragione de quadrati,ci fara nota ancora la ragio 
ne delle radici.Ragione chiamo to in quefto luogo,la habitudine , è vero 

- il rifpetto che hanno duoi numeri nel far di loro la comparazione:laqua= 
le la maggior parte de gli hbuomini banno vfato chiamarla proportione . 
Ma di quefte cofene parleremo nel quarto libro. 

4 Difc:rriamohora fecondo il coftume noftrolo efempiosaccioche tutte 
le cofe apparifchino piu chiare . Sia adunque il numero del quale ft vo 
glia trouare la radice quadrata $308416.0rdinato adunque infteme con 
le lineette tirate è piombo, conle paralelle tirate a traverfo,(come po 
co fa dicemmo,& come moftra la defcrittione che feguc) andrat inuefti= 

1 s gie 
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gando lo vltimo numero,verfo la finiftra di tutto il propoStoti numero 
Separato nella deftra colonnetta dalla: paffata Tauoletta : il quale non 
trouerratprecifamente : piglierai adnnque il 4.che è il minore cheli fia è 
canto.verfo la Jiniftra ti fe offerira il'=.poni adunqueil è. fotto il 5. fra 
le paralelle ,. Etdi dipor duo vie >. fa quattro strai 4.dale, & te 
ne resterà vno, fcancella il 5.& ponui fopra lo 1. Addoppia confeguen 
tementeil = .& te neverra quattro:poni adunque îl 4.fottole linee pa- 
ralelle  rincontro al tre che fegue immediate _,. Finita quefta pri- 
ma operazione , troua di nuouo il Dito , fotto il o. & che fi ha 
aporre fra lelinee paralelle in queftomodo. parti 13. per 4. & ha- 
rai per il quante volte il 3. lafciata vna vnità , laquale infieme con il 
zero precedente , fara 10. dal quale fi potra confeguentemente le- 
uar via il quadrato di effo tre_, . Porrai adunque 3. fottoil o; & 
dirai quattro vietre, fa dodici:trai va. dal 13. che tu hai notato fo- 
pra,& te ne reftera 1. Scancella adunque 13. & poni vno L. fopra 
il 3. Dipoimultiplica 3. per fe Stefo,&te ne verra noue: trai no- 


ue dal lafciato 10, & medefimamentete ne refterà 1. fcancellerai: 


adunque 10: & poni lo vno fopra il o; fcancellerai ancora il 
quattro, che è il numero addoppiato della primatrouata radice, è 
finalmente addoppierai l’ono & l’altro Dito della radice , cioè 
23. & harai46. il qual numero porrai di nuouo fotto le paralelle, 
ponendo il fei fotto lo 8.&ril quattro fotto effo o;DonereSti confeguen- 
tementetrouare il terzo Dito, da porfi fotto fubito doppo il prece- 
dente quattro verfo la deîtra. . Ma perche al numero addop- 


piato s come è ilquarantafei , corrifponde fopra folamente diciotto, 
il qual numero non fi puo diuidere peril medefimo quarantafei : pe- 


rò debbi pigliareilo, in fcambio del Dito, (Imperoche la vnita è vo- 
gliamo dire lovno , ) foprauanzerebbe ; & fiha 4 porre fotto il 4. fra 
le paralelle già dettesfattoquefto,fancellerai 46, che è il numero addop 
piato della giatrouataradice:& di nuono addoppierai 2 10, te ne ver 
rd 460.il qual numero porrai fotto le dette paralelle ; ilo. fotto lo 1.il 
G.fotto il 4.& il 4.fottolo 8 dituttoil numero di fopra finalmente par- 
ti ilnumero 1841.corrifpondente al poco fa addoppiato numero, cioè 
al 460. peril medefimo numero 460: & te ne verra per il Quan- 
teuolte, 4, lafciato vno 1,il quale conla figura del. fer, prima fi- 
gura di tutto il numero propoîto , farà fedici : dal quale fi po- 
tra cauare ( come fi ricerca ) il quadrato del medefimo qua- 
ternario » Poni adunque 4. fotto il 6. fra leparalelle . & di la pri- 
Cc ma 
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ma cofas quattro vie 4. fa fedici: trai 16.dal di fopra notato 18. 
te ne reftera dua , cancella 18,5 poni. fopra lo8. Di dipoî fei 
vie 4.fa ventiquattro , trai 24. dal fepra corrifbondenteli 24. & non 
ti‘ reftera cofa alcuna. fcancellerai adunque 34. & lafcerai Stare 
il o.fenzatoccarlo,il quale ancorche fia la prima figura del numero ad- | 
doppiato , egli non è nato come il piu delle volte habbiam detto è 
produrre cofa alcuna. + Dirai finalmente » Quaitro vie 4. fa 
Sedici, traî adunque 16. 
dal lafciato 16, nonti Ho yrro2 
reStera cofa alcuna.onde il #|34|84|+6 Numero propoStoci: 
numero che ft propofe_, prat Lea 
5308 416.0 numero qua- 2.3 © 4 Radicequadrata 
drato.: & la fuatrouata: . — 
quadrata radice è 2304. AA 60 Numeri doppi del- 
nelle altre cofe terrai il le radici 
medefimo ordine. Me- 
diante queste cofefi conchiude facilmente, che î numeri divna fola fi- 
gura, 0 folamente di due,banno la radice quadrata di vna fola figura . 
Etfe ilnumero farà ditre ò quattro figure € la fua Radice farà di due 
figure . Ma feil detto numero fara di cinque,ò di fei figurezla fua Radi- 
| ce fara ditrefigure:& cofì delle altre che fegueno. 

Piacemi di dimo$trarti vno altro fottile & piu breue modo, da tro- 
uare le Radici quadrate : accioche noi poffiamo fatisfare è coloro,i qua- 
li fon forzati alcuna volta è feruirfi di calculo piu fedele». 

Propofioti adunque qual fi voglia numero ; del quale fi defideri la 
Radice quadrata: aggiugni ad cfjo numero dalla deftra quanti Zeri ti 
piace, che fieno nondimeno di numeri pari & non calli,come 00, 0000, 
òveroooo0o, & cofi degli altri , offeruando nel crefcerli , il crefcerli 
Sempre d dua è dua. Et di quel numero che te nerefulta canala radice 
quadrata,fecondolaregola poco fa infegnatati ; lafciato del tutto ogni 
refiduo,fe da tale operazione tene fufli reato. Lieua poi da effa Ra- 
dicelametà delle figure s di quei zeri chetuvi aggiugneSti: & fer- 
ba le altre verfo la finiftra , per lo intero numero della radice . Dipotî 
multiplicherai le figure che tu leuaSti della detta Radice , per qual nu- 
mero articolo tu vuoi ; fecondo che ti piacerà di chiamare ò por some 
alle parti del medefmo intero: come per il 10. fe tuli chiamerai decimi 
per 20 felt chiamerai ventefimi:per 30.feli dirai trentefimi : per 40. 
fe quarantefimi: per 50, fe cinquantefimi ; & per 60. fetu vorrai rifol= 
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uerceffonumero intero în feffanta parti ò vero in felfantefimi, Di nuowo 
lieua via verfo la deftra dal numero chete ne farà venuto , tante figu- 
re quanti furnolametade detti zeri chetu vi aggiugneSti : & le altre 
figure che ti rimangono verfola finiftra. ponle doppo il numero del già 
trouato intero, per li primi rotti di effo denominati dallo articolo multi 
plicante. Multiplica di nuouo per effo articolo le figure che poco fa lena 
Sti, dal numero chete ne verrà, leuinfila prima cofatante figure ver 
Sola deStrasquante ne lenaSti la prima volta ; & quel numero chetiti 
mane dalla di ponlo doppo t primi rotti , per i fecondi rotti del me- 
defimo intero denominati dal fecondo articolo. Et queto farai tante vol 
te, fino a chetenereftino appunto tanti Zeri, quanti furono la metà de 
quelli che tu aggiugnefti : Si che mediante quefto modo di operare , me- 
diante il numero de'zeri aggiunti,potrai cauar la'kadice del medefimo 
propoftoti numero. Onde ne fegue , che quanti piu zeri tu aggiugnerai 
al propoftoti numero, tanto fara la radice quadrata del medeftmo nume 
ro piu precifa,ò a punto. 

Staci dato per efempio il numero 10, del quale ft habbi è trouare la 
Radice quadrata : Aggiugni adunque ad effo 1o,fei zeri, & te ne verra 
10000009, del qual numero,fecondo quel m>do che poco fati fi infe- 
guò,fitruoua che la radice quadrata è 3162.cometi dimoftra la figura 
che vedi prefente: reStandoti di tutto. 


I il numero 1756. del quale fe non fi 
+27 terrà conto aleuno,nonti generera, er- 
FRAZ rore fenfibile , . Lieua adunque 
KAGZ4IS via letre prime figure di efa Radice, 


itd|#8\|#g8|#g cioè 15».percioche la meta de zeri che 
ie. —— —— /t aggiunfono è tre. & l’altra figu- 


3 I 6 2 ra, cioè il tre, ferberalo perlo in- 
—_ ——— ——--—— tero numero della futura radice» + 
bE2 32° Multiplica dipoi 162. per 60. pero- 

6 che mi piace di eleggere queSto nu- 


mero, tene verrà 9720.dal qual nu 
merolieua di nuouotre figure, cioè 7.0; & la quarta figura che ti re- 
fta,cioè il none, ferbalo per numero de primi minuti , da porlo doppo 
liinteri verfo la deftra. Multiplica dinnouo 720. peril medefmo do: , 
& te ne verra 43 200. dal quale (etu leneraivia il 200. cioè le tre 
prime figure , perla meta del nunero de zerichetuaggiugnesti : 
ti refterà 43.da porfiper fcambio de fecondi. Finalmente multipli 
ca 200, per, 60, & tene verra 12000, donde leuate via le tre prime: 
| C30 figue. 
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figure nonfignificatine,ciot i tre 000. le altre due figure fignificatine 
cioè t2,ftbanno a porse periterzi.Etnonfiha à procedere piu oltre* 
«peroche le poco fà rifcontre figure fono non fignificatine, fimili del tut- 
‘to alla meta de zeri che ftaggiunfonoPiglierannofi adunque per la defi 
‘derata radice 3,9,43,t2: cioè 3 interi, 9 minuti, 43 fecondi,&@& 12 ter- 
itij dello intero.Ilmedefimo farai di tutti gli altrî, & fieno quanti fi vo- 
glinonumeri. PotreSti nondimeuo trovata la Radice 3162,pigliarcil 3. 
per gli interi, come facemmo di fopra : malo 1. per ladecima parte dì 
vno intero, 6.per fei decine della medefima decima parte,2 .finalmen 
te perdue decime di vna decima della altra decima parte dello intero.offer 
uatalaregola delle decine . 1 i 


Del trouarela radice Cubica. Cap. VIII 


cs. L trowarlaradice cubica dialcunnumero,è andare în- 
fata uesStigando artifiziofamente vn numero: ilquale mul- 

i tiplicato due volte per fe Steffo,ouero vna volta per fe 
Steffo,& vn altra poi per il numero che te ne fara ve- 
nuto, faccia(fe ei fara cubo) il propooStocinumero. O 
sensate ite. vero generi il maggior Cubo, che poffa comprenderfi 
nelnumero propoftoci che non fia cuba'ò cubico. Numero Cubico fi chia- 
ma quello adunque, che figenera peril muitiplicarfi di alcun numero 
duo volte per fe Steffo,oneic peril multiplicarfi per fefte[fo vna volta, 
& vna volta per il numero che te nefara venuto.La radice Cubica adun 

nenonè altro,che effo numero, coft smultiplicato,che fa effo numero cu 
bi co. Dipoi il multiplicare cubicamente,è multiplicare vn propoftocinu 
mero due volte in feftefo,0vero vna voltain fe Reffo, & vna altra pot 
nel numero che te ne fara venuto.Come fe io imultiplichero 2. in questo 
modo,dua vie dua duo volte fa otto:d vero fe io diro 2.vie dua fa quat 
tro, duo vie q.fa otto:effo numero S.adunque è cubico,&il 2. è la fua 
radice cubica,& de fimili potrai fare il fimile giudizio. 

Questo numero cubico fi bad immaginare come vn corpo folido , 
fatto di fei Superficie quadre à fimilitudine di vn Dado. talmente che 
nella prima multiplicazione di alcun numero per fe Reffo fi generi 
vn numero quadrato, & piano: & di nuono dal multiplicare di effo nu- 
‘ mero piano quadrato,nel gia prima prefo numero , cuer lato piano , fe- 
nefacci il numero folido.Come in vn certo modo ti raprefenta li prefen= 


te forma dello efempio poco fa prefo. 


. 


Il 
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Il modo veramente da tronare laradice cubica dî 

alcun numero,non è molto diffitmile da quello che po- 
co fa infegnammo de numeri quadrati : Eccetto la pri 
ma cofa queStosche le figure del numero,del quale noî 
voglian trouare la radice Cubica, dal primo verfo la 
finiftra & vltimo con alcune lineette infra di loro fr I 
diuidano è tre 4 tre.Oltra di queSto,il dito che tu trouerrai dalla finiftra, 
& poîto nel vltimo luogo, cioè fotto l’vltima figura,:fi multiplica cubi- 
camente : & tratto numero che tene verrà dal numero di fopra, il 
medefimo primo Dito fi triplica, & la prima figura del numero tripli- 
cato che te ne vifulta, fi ha a porre fra lelinee paralelle, fotto la figura 
del mezo, infra le lineette che li fono piu apreffo,diftribuite le altre per 
ordine verfo la finiftra,come ne quadrati. Secondariamente dipoi fi ha 
di nuouo d triplicare il trouato Dito infieme con il primo, &quel numero 
che te ne viene fi ba di nuono a multiplicare per effo dito. (ilche non fi of 
ferua ne quadrati) di poi quel numero che tenerifulta,fi ha a trarre a pu 
to rifpetto al triplicato dal numero di fopra : notando di fopra al fuo luo, 
gosquando te ne ananzi il fuo refeduo.Dipoi effo dito fi multiplica cubica 
mente per fe Steffo:&> tratto dal numerolafciato di foprasquel che tene 
venne,tutta dua i trouati diti fi triplicano,&la prima figura di quel che 
te ne viene,ftha a porre fra le paralelle,fotto la figura del mezo in fra le 
lineette immediate verfo la deftra, ordinate le altre(come prima ) verfo 
la finistra.Trouato di nuono il terzo Dito, bifogna multiplicarlo infieme 
con i diti prima trouati per il triplicato:<® il uumero venuto te ne fiha 
di nuouo a multiplicare per effo dito: accioche finalmente il numero,mul 
tiplicato cubicamente, che fopra li corrifponde fi fcancelli tutto. ò vero 
quella maggior parte che fi può di effo numero . Finalmente offerwifi la 
medefima regola con il quarto,ò con li altri diti delle radici : fino a tanto 
che fearriui fotto la prima figura di tutto il numero . 

Ne ti efca della mente , che è trovati Diti delle Radici , fi 
hanno 4 porre fotto le figure da deStra ,i quali ditî vengono fepa- 
ratî da tutto il numero mediante le lin: ette apiombo infra di loro. An- 
cora ogni volta,che ti ananzera vno 1. perilDito ; (ilche è dineceffita 


che occorra, quando il numero pofto fopra il triplicato,farà maggiore die 


ci tanti delnumero della già trouata radice,multiplicato per effo nume 

ro triplicato)noterat il zero o. în cambio del Dito: & (cancellato il nu- 

mero il poco fa triplicato numero delle radici; Triplicherai efja radice 

che ti fara venuta del dettozero  & de prima trouati Diti: & por 

rai il primo dito del numero triplicato in fra le paralelle , fotto la 
| sen ge ea 
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figura del mezo fra le lincete apiombo verfo la deStra . diftribuite le 
«(tic per ordine loro come prima verfo la finifira. . Faito questo 
bifegna troware gli altri diti;(econdo il modo che poco fa fi diffe : fino 
à tanto che fi arriui fino alla prima figura di tutto il numero, & che tu 
habbi finito di trouare la defiderata Rudice. Ne bifogna che tu ti ma- 
rauigli,fe fatta tutta la tua operatione quel refiduo che il piu delle vol- 
te auanza, (come fuole interuenire ne numeri che non fon cubichi) farà 
maggiore di effa radice : Imperoche ogni piccol numero multiplicato cu 
bicamente, genera vi gran numero. Et quel refiduo ft denomina dalla 
radice triplicata . Pare adunque che la cifficultà folamente confista , 
neltronare i diti radicali : Imperoche farta cofalunga & faStidiofa , 1 
difcorrere cofa per cofa dal 1.al 9.0 per il contrario, accio ft ritruow il 
dito conueniente__ . Pertanto non babbian giudicato che fia fuori di 
propofito, aggiugnerci confeguentemente vna Tauoletta , nella quale 
fieno î numeri che vengono dalla multiplicazione Cubica de Diti : me- 
diante laquale tu poffa multiplicare tuttii Diti cubicamente » (ilche è 
molto (peffo quafi pertutto nece[fario) & per trovare ancora m questo 
modo il primo numero della futuraradice. Confidera adunque tn frai 
numeri cubichi della detta Tauoletta,qual di loro fia vguale,ò il mino- 
re appreffo a quel numero che verfo la finiftra, di tutto il propoStoci nu 
mero viene vltimamente feparato dalla lineetta apiombo : imperoche tu 
barai d pigliare per la defi 
derata radice quel dito che 


tu trouerrai nel firiftro cr 
dinedenumeri in detta Ta 
uoletta.Et gli altri diti di 
poi, trouerrai mediante il 
primosin queSto modo. Fin 
gi di hawere il zero o, per 
il dito che tu bat a trouare 
& date defiderato : cioè 
il gia tronato numero del- 
la radice fallo dinentar 


dieci. (rmperoche aggiun-. 


‘to ilo. alla deftra di qual 
fivoglinumero lo fa di- 


mentare l’vn dieci) & multiplica 
dinentato dieci, & del primo Dito della radice 
diti , & del medefimo Zero 


Cubi | 
vna volta fa 1° 
duo volte fa FEO 
tre volte fa, 27. 
quattro volte fal MrT 
cinque volte fa 125 
Jette volte  fal 342 
ottovolte fa ni 
none volte fa 739 


——unos 


quel numero che ti rifulta del già 


% . PI PI 
»Overo dei gia trowati 


»per il triplicato numero Sotto le paralelle è 
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- mediante quelche te ne viene, parti il numero che è fopra il triplicato. 


Percheil quantenolie di quefto partire , farà fempre Dito : & confe: 


quentemente da effe: prefo per il defiderato Dito dellaracice _ + Et fe 
ti piacera efaminare piu diligentemente que$to Dito + Confidera fe 
il refiduo chetireSterà fatta la diuifione, faccia infieme con la figura 
che immediata fegue verfo la deftra numero maggiore , ò al manco 
vguale al numero che ti viene dalla multiplicazione € ubica del Di- 
to. Imperoche fe egli occorrera altrimenti ; bifognerebbe pigliare il 
dito, minore della vnita, ò al piu minore del dua, come aicemmo ne 
numeri quadrati. 

“Propongafi per efempio queSto numero cioè 12812904. del qua- 
letu voglia trouare la radice Cubica_ . Ordinerai adunque questo nu- 
mero (come di fopra fi diffe, cometi dimoftra la forma che fegue) 
infieme conle lineette piombo, & con le fine paralelle di fotto d tra - 
uerfo: dipoi cerca del 12, che viened effere il numero ftistro ulti- 
mamente feparato del propo/toti numero, nell'ordine da deftra de nu- 
merì Cubichi della fatta tauoletta , qual 12, certo non vi trouerrai 
precifamente : piglierai adunque lo 8 che è îl numero minore che li fia 
apreffo . & vifcontrerrai da man finiftra arincontroli 12. che fara il 
primo dito della futura radice > . Poni adunaue ». fotto il dua di 
detto 12. che tu notafti di fopra , fra le paralelle : & dirai, duo uie 
dua duo uolte,faotto:trai 8. da 1:.&tenereftera quattro . Eancella 
adunque 12.& poni 4. fopra il 2. Triplica dipoi il ». dicendo, tre 
vie ». fa fei : poni il fei fra le paralelle fotto quello 1. corrifpon- 
dentemente,che è immediato alla deftra fotto lo 8. che fegue_, » Con- 
feguentemente fingi di banere il zero o, incambio del dito che fegue 
di effaradice. & infieme conil di già prima trouato Dito harai 20. il 
quale multiplicherai peril 6.che fuil numero triplicato della prima tro- 
nata radice, &® tene uerrà 120. Parti adunqueilnumero 48. corri= 
fpondente di fopra adeffotriplicato,per 120, & da tal-partire te ne uer- 
ra3.ilquale fi bada pigliare per il fecondo Dito della radice : lafcia- 
to il 121. il quale con i uno che alla deftra li è dauanti fa 1211, 


dal numero facilmente fi potrà trarre il cubo di e[fo Ternario . Scriut. 


adunque 3. infra le linee paralelle fotro il dua dello 812. posto in- 
frale proffime lineette apiombo; & multiplica l’yno & l’altro diro della 
radice,cioè »3. per il triplicato numero 5.& tene uerrà 138, îl qua- 
le di nuouo multiplicherai per 3. & ha ai 414. il quale trarrai dal 


481, che corrifponde ad effo triplicato numero, & tene uerra 674 
fcancellerai adunque 481.& ui porrai fopra 67. il 7. cioè fopra lo 
C 
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t.& ild. fopralo®. Multiplica finalmente cubicamenteil 3.dicen- 
do trevie 3.tre voltefara, 27. trai adunque dal poco fa lafciato nu- 
mero detto 27. cioè dal 67».& tenerehera 645. lafciato adunque il 
6.fenzatoccarlo,fcancellail 72.4 ponui fopra 45. cioè il 5 foprail 2, 
@il4.foprail 7. Fatto queStostriplica 23.& te ne verrà 69. pon- 
lo fotto le linee paralelle, 9 cioè fotto il zero & 6.fotto il 9. di tutto il 
propoftotinumero , cancellato prima il numero triplicato, cioè il 6. 
Haffi vltimamente ad inueftigare il terzo dito della radice în queSto mo 


“do. Multiplica per dieci le gia ironate figure della radice cioè 23. dae 


giugnendoui il o.verfo la deftrain quefto inodo 230. & questo nume- 
ro della radice multiplicato per dieci 230. multiplicalo per 69. che fa 
:l numero poco fa triplicato della trouata radice, &te ne verra 
15870. Parti adunque per quefto numero 15870. il numero reStato 
pofto d corrifpondetia fopra [jo numero triplicato, cioè il 645 90,67 per 
il quante volte harai 4. rimanendo 1110. il quale.con il 4.prima figu- 
ra ditutto il numero fa 11104,numero molto maggiore,che non Sora il 
nnmero cubico generato dalla multiplicazione cubica del detto quat- 
tro. Poni adunque 4.fra effe paralelle fotto il a.che è la prima fgura di 
tutto il numero. & multiplica tuttii diti della trouata radice, cioè 
234. per 69. che fu il triplicato, & te ne verrà 16146. il quale di 
nuouo multiplicheraî. per 
4.& te ne verra 64584. A 
trat adunque 64584, dal ASS È 
Sopranotato numero 64590. ——12}812|954 Numero propofto 
& te ne rimarrà folamen- - a i 
te 6. i quale porrai fo- 2 353 4 Radice cubica 
pra ilo. fcancellate le al- ani pra 
tre figure fecondo il coStu- # 69 Tre numeri delle 
me foltro . Multiplica fi- radici 
nalmente 4. cubicamente__, | ni 
per il trouato dito della radice, & te ne verra 64. il qual numero 
fe tu lo trarrai da quel 64. che ti reito , non te ne rimarra cofa 
alcuna. per il che il propoftoci numero 12812904. è cubico, il 
234. è la fua radice cubica. . Ilmedefimo farai delli altri. Me- 
tante lefopradette cofe feguita : che fî truowano molti piu numeri qua- 
drati che Cubichi : & che da 1.fino à 1 000000.pervn folo numero cu- 
bico fine trowano 10.quadrati. i Rea MD 
__ Vogliamo addurre vno altro modo , mediante il quale molto 
precifamente fi truona la Radice cubica di qualunque fi voglia nu- 
mero. 


i 
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mero + «A qual fi voglia propoStoti numero , del quale tu vo- 


glia trouare la radice Cubica ; ponili inanzi tanti zeri verfo la 
deftra , quanti ti piace , diftribuendoli a tre per ‘tre , come ò, 


al meno 000 , ò vero 009000, è vero 000000000 ,. cioè ) Ò 


tresò fei,ò nove. & cofi confeguentemente_>, . Ofjeruando di cre- 
fcerli dà tre per volta, . Etdi quel numero che te ne vienetraî 
la radice Cubica , fecondo îl modo poco fa dichiarato ; & fe vi- 
ti occorrera refiduo > non ne terrai conto alcuno . Lena via dipoi 
dalla trouata radice tante figure verfo la deftra , che fieno per 
il terzo de zeri che tu gli ponefti dinanzi : & nota il numero 


«che ti refta verfo la finitra , per lo intero numero della radi- 


ce_, ; Le leuate figure della medefima Radice confeguentemen— 
te multiplica per qual tu ti voglia numero articolo , per la libe- 
ra denominatione delle partì future di effo intero sft come fi dimo- 
firo al quinto numero del  paffato fettimo Capitolo . Trai di 
nuonuo dal numero che te ne fara venuto tante figure dalla deftra, 
che fieno per il terzo de zeri che tu aggiugnefti 3 & quelle figure 
che resteranno dalla finiftra, porrale doppo il trouato numere delli 
Interi , peri primi rotti delli Interi. Perche faranno della fua de- 
nominazione con il prefo multiplicante numero, ò vero articolo . 
Multiplicherai di nuouo peril medefimo numero articolo le figu- 
re sche poco fa tu traefti ,_ & dal numero che tene viene lieuinft 
tante figure quante già prima ne leuafti verfola deStra ; imperoche 
il numero che restera dalla finiftra., ti dimoftrerra è fecondi rotti 
di effo intero s denominati dal detto articolo . Et quelto farai tan- 
te volte, che fi lafcinotanti zeri da leuarfi verfo la deftra, che fie- 
no per il terzo dezeri che tuponeSti da quella banda . Imperoche 
per queta via fi trouerra affai precifa , & fottilmente la radice 
cubica , come & la quadrata, fecondo il numero de compofti zeri . 
Onde ne fegue che come ne numeri quadrati ; cofi piu precifamente 
fi troua la radice cubica del propoftoti numerosquanti piu zeri tu vi por 
raiinanzi verfo la deftra. i > RE 
Difcorriamo hora lo efempiodi farne la ragione per maggior dichia 
razione dituttele cofe dette >. Siail Propoftoci numero 30. del 
quale feti piacera di trouare precifamente la radice Cubica , farai 
inquefto modo. Aggiugni noue zeri verfo la deStra al detto numero 
ropoftoti,&y harai 30000000000 ; La radice del qual numero fecondo 
la arte dimoftra poco fa è 3107. come dimoftra la forma chetu 
vedi posta della ragione » lafciati da parte 6733957. de quali tu 
i i j n0% 
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non terrai conto alcuno. Licua via per tanto letre prime figure di det- 
taradice, cioè 107. (perche tre vienà 
effere il terzo de zeri che ft agginfono) Garanzia 

& l’altra figura,cioèil 3-poni da par- 3. 219 A #57 
re periluumerodelli interi della futu- 74 | f98 | 884 | #68 
raradice.multiplica dipoi 107.per60. ——_—_————- - 
come not facemo ne numeri quadrati, 3 I) LO 7, 
& te ne vera 6420. dal qual numero —P—-: CORESA 
liena di nuouo via le tre prime figure, g CEGETO) 

cioe il 420,8 l’vltima figura verfo la 

fintftra porrai doppo îl 3.verfo la deltra,peril numero de primi minuti . 
Multiplica dinuouo 420. per 60, harai 25200. dal qual numero fe 
tu leuerai 200, cioè le prime trefigure, tene reSterà è s.il qual nu- 
mero porrai peri fecondi a deftra de i detti 6 minuti. Fin a'mente multi 
plicherai 200.per il medefimo numero 60. & harai 120co. leuati via 
adunque î primitre zeri 000.t1 refta 1 2,il quale hai d porre per iterzi: 
Et perchele tre poco fa leuate figure del numero venutoti fon zeri,vgua 
li deltutto alla terza parte de n aggiuntiui, non fit ba è procedere 
piu quanti. Adunque la radice cubica di efo propoStoci numero 30.è 3. 
6.25.012.c00è 3.interi,6.minuti,2 5 .fecondi,& 12.terzi dello intero. 
& questo fia baftanza quantoaltronare l'una & l’altra radice, &rdi tut 
ta la pratica delli interi. 


Della Repruoua de fopradetti Capi. Cap.IX. 


"&=, OI habbiantrouati piu modi di Ripruove , mediante i 

* quali fi conofce alcuna volia la verita, de Capi paffa- 

ti, 0 vero delle dimoStrate operazioni arimetiche; ò lo 

errore ftmanifeSta in qualche modo di colui, che ma- 

n li reggia inumeri.de quali aleuni hanno fcritto fi lunga 

na SÉ mente,che pare che gli fcritti loro fuperinola Arime- 

tica.Il primo modo della Ripruona fi fa per il trarre delle vnitati fecon 

doil none: confiderata qual fivoglia figura de numeri da perfe,& per 

feftefja. Il fecondo modo fifa per il trar delle vnitati fecondo il 7.ma 

fendole figure a dueperdue. Ma l'ono & l’altro modo è falfo,& debo- 

‘cs impero alcuna volta fi poffono lenare ò aggiugnere liberamente ò il 

00 il 7 a qual fi voglia propoftoti numero, cofi il zero o.liberamen- 

teò vero per errore interporli , ò porli inanzi : dalle quali cofe neceffa- 
x riamente 
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mente le operazioni arimetiche riefcono falfe, ancor che la riproua del 
9.& del 7. paia che fia buona : Solamente adunqueè di neceffità .fe- 
guitare queSti modi validi delle ripruone,fe tu haraî caleulato bene,ma 
non per il contrario : fi come fipuo vedere prr le regole Arimetiche , 
dalle quali effe dependono . Oltra di questa chi fara mai tanto rozzo 
arimetico,che nonhabbi raccolto talbora dieci volte, ò tratto , ò fatta 
qual (i voglia altra operatione Arimetica, ananti che egli habbi finito 
di far la ragione dellariprona peril 7° Onde quanto importunamente , 
&quanto inutilmente aggiugnera alcuno la ripruoua del 5,ferende mani 
fefto è qual fi voglia roziffima perfona + Lafciate adunque queste cofe 
apoSta da parte ,€&T pretermeffii piutoftocuriofi che veri profejori 
della Arimetica,;noi ti habbiamo eletti modi piu breui,& che non ban- 
no cavillazione alcuna delleripruone. i qualiin poche prefenti parole, 
(pernon Stare a replicare i Capi di fopra) ci forzeremo di defcriuere , 
Et ad alcuno piacera di andar dietro alle ripruoue del 9g. ò del 7. confi- 
glifi cò la Arimetica di Gioà Siliceo:laquale efendo in molti luoghi fcor 
reta,noi la riducemmo alla fua perfezione . «Ancorchevn certo Brafce 
Orontio,mandata fuori la prima Imprefione del libro , biafimò aperta- 
mente, incinilmente calunniando le noftre non piccole fatiche ; come 
che ci non importi,canare alcuno Authore delle. tenebre; & metterlo mm. 
lycesò correggendo alcuni errori delli ftampatori, (che à pena. farieno 
enitati da vio accuratifimo, & diligenti[fimo perferutatore)aggranarli 
per non dire violarli,interponendoni voci aftrufesò : he bauefjyn bifogno 
di efpofitiviue,ò di comento,Ma di quefte cofe trattaremo altravolta: Ti- 
riamo por dictro al propofito,& difegno noftro. 
Fala prima cofalaripruonadelraccorre in quefto modo. trai dalla 
fatta fomma dituttii numeri da raccorfi,quanti numeri ta vuoi diqui 
da raccorfi, eccetto che vno : alquale fe quel refiduo che ti refterà trat- 
tochetuharai,fard vgualesta tua ragione ò modo di operare fara bene , 
& fe altrimenti,ftarà male__ . Impero che tutto quel numero che ti 
verrà per laraccolta,debbe effere vguale d effi numeri particulari, & 
daraccorfi : per il che è di neceffità reStituire o ritornare tutti inumeri 
vgualmente,in quei medefimi numeri di nuouo Separati ò difgregati. — 
Bifogna corrifpondentemente far la ripruona del trarre,mediante il 
raccorre 5 in quefto modo. raccogli il numero lafciato dal trarre con ef- 
fonumero datrarfi ; & feil numero che twharai perla raccolta , farà 
| pguale a quel numero, dal quale tu tracfti;giudicherai di bauer fatta be- 
nelatuaragione &fe tu l’harai fatta malezla bai a rifare vn'altra volta. 
Imiperoche il numero dalquale tubarai è trarre, abbraccia Wil nu- 
mero 
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mero che fihad trarre, & quelche te ne resta ancora. Adung; fe quel 
che tu haraîi tratto, &il rimanente numero fi raccorranno infieme,efjo nu 
mero dal quale (tè tratto fi debbe di nuouo reintegrare. Perla fcambie-. 
uole ripruoua del accorre & del trarre,confidera quefti modi di efem pi 
che feguono,postici per maggiore dichiarazione. 


Raccorre 


Numeri da raccorfi 37521 
18924 


Somma della raccolta | 56445 
NePare 


Numero da chifttrae. © © © 56445 
Numeri da tvarft. | 18924 
e. CRE TAI TI Na ATTI TETI I, 

Numero che resta VERBA ai 

Conofceraî finalmente la verita della multiplicatione în quefto mo- 
do.Parti il numero che ti viene mediante la multiplicatione,per effonu 
mero multiplicante;imperoche fe il quanteuolte generato per il partire, 
fard vguale al numero da multiplicarfi, tubarai multiplicato bene, & 
quando il quantenolte fara difcrepante dal numero da multiplicarfi,ba- 
rai fatto male,rimultiplica Lui vn’altra volta. che fe il prefato 
numero cheti verrà peril multiplicare, tulo partirai per il numero da 
multiplicarfi,tu debbi bauere per il quantenolte il multiplicante:cofi per 
il contrario fe tuharaî calculato bene. 

Farai di nuouo la ripruoua del partire, aiutandoti il multiplicare,per 
quefta via.multiplica il quanteuolte generato mediante il partire s per 
e[fo partitore: & fe quel numero che tene viene da detta multiplicazio 
ne, (aggiunto che eî farà con il refiduo) farà vguale ad effo numero da 
diutderfi: dirai di bauere partito bene,cy fe altrimenti, barai partito ma 
le, & debbi ripartire vn'altra volta. 

Laragione di cofifatta reciproca ripruoua,è queta, che nel multipli- 
care il uumero da multiplicarfi fi piglia tante volte, quante fono le vni- 
tatineluumero multiplicante : Et nel partire, il numero Quanteuolte fi 
trae dal numero da Partirfitante uolte, quante fono le vnitati che fono 


| in effopartitore. Onde auniene che nel far la ripruona del multiplicare 


N per 
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per il partire, fi rendeil fuo ad e[fo numero da multiplicarfi,&y per il con 
trario , facendo la ripruoua del partire per efo multiplicare, fi rifa di 
nuono intero il numero da partirfi. Tutte quefte cofe fono affai facili è 
comprenderle mediante le forme delli efempi che qui fon pojte di fotto : 
lequali ci piacque come cofa opportuna di aggiugnere alle cofe dette,per 
piu chiara dimoStratione di ciafcuna delle dette cofe. 


Del multiplicare_, 
Numero da multiplicarfi A 207 
Numero multiplicante i 23 
Gurii 

dis 

Numero refultato 4361 
Del Partire_, 

na 12 
«Numero da Partirfi RIMA 774 
Numero del Quantenolte i FO, 
© Partitore 0 | 2333 

i 2 


Seconda Parte di quefto Capitolo,della Ripruowa delle Radici. 


Lariproua del teouare l’ona e l’altra radice,fi ha d fare folamtte me 
diante il multiplicare.Ne numeri quadrati certamente done poiche fi fa 
raltratta la radice,no resta refiduo alcuno, farai în quefto modo.Multi. 
plicala trouataradice per feftefasImperoche quel numero che te ne ver 


| ra,fara uguale d quelnumero,del qualetu harai trouata la radice,fe tu 


harai trouatala fua debita radice:ma fe ei fara dal medefimo diferepan 
tebifogna che di nuono tu facci la ripruona della radice.Et per efempio 


| potraîripruonare quelche qui fegue,doue del numero s4756,la radice 
‘quadrata è 2 34,la qual multiplicata per fe feffa,ci fa dinuouo intero il 


detto numero. Imperoche la regola della radice quadrata è che per la 


| quadrata multiplicatione di feSteffayella faccia il numero quadrato del. 
| quale cella èradicen. Li GG. | se 


Tro, 


L- 
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Trouamento della radice quadrata 


rà 
+27 4 
Namero quadrato propoftoci 5|47|56 
= 1° ur - 


adice quadrata 303 4 
| AAS 


Ripruoua per il multiplicare 


Radice quadrata da multiplicarfi 234 
Radice quadrata multiplicante 234 
936 
702 
468 


TA re 


LA 


Numero venutone ò refultante 54756 


Nenumeri dipoi quadrati,doue ananza qualcle refiduo da denomi- 
narfi dalla radice addoppiata ; (come fi diffeal numero terzo del fetti- 
mo capitolo) fi ha è far la vipruoua di effa radice in que$to modo. Multi 
plica la interaradice per fe Ste[fa,dipoi multiplica folo il numeratore , 
ò vero il refiduo denominato mediante la operazione dalla radice addof 
piata;per effaftefavadice intera due volte, parti il numero chete ne 
viene, per il denominatore, rifultato perla radice addoppiata : Impero- 
che il numero generato per effo partire, congiunto a quelche ti venne , 
dalmultiplicamento della intera radice, (fe tu barai calculato bene) 
fara appunto quanto fu il propoStoti numero. Diafi che il numero pro- 
pofto fia 17.la radice del quale è 4. pretermefa vna vnità,che fi chia- 
mera vno ottauo;che fi feriuerra in quefta maniera —-. Ordinati i Nume 
rinel modo che fegue: multiplica il 4.della radice intera per fe ftef- 
fose& baraî 16. dipoi maltiplica quel rotto che fu 1, per iL 4. & te 
ne verrà 4, che fono 4. ottani : fa di nuouo il medefimo del rotto di 
fotto che fu 1. medefimamente tene verra 4. ottani . Et feturac- 
corrai infieme 4.& 4.&t:i nerefultera otto ottani da fcrinerfiim que- 
fio modo --.che à puntofanno vno intero ( peroche 8 partito per ottosci 


danno per il quantenolte lo 1.) che fiha ad aggiugnere alli 16. inte- 
ri 
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ri: Onde: detto numero tor= 


na a reintegrarfi & effere 17. Radice quadraa [4 * 473- 
Non fi ba adunque d multi- [4 d- 4lb 
plicare per fe $teffo, il Deno- 

minatore che ti viene dalla ra —— — 

dice addoppiata , cioè lo 8 : Ì 16 

percioche e te ne verrebbe I 

st. cioè vn feffanta quattrefi —_—_—— 


mo di vuo intero, che euiden- 
temente  fopprabbondereb- 
be. Inquefto adunque pare che effaradice erri, ma clla è vicina alla 
verita, Il medefimo giudizio potrai fare degli altri. Onde ne fegue, 
che vnterzo genera errore di vnanona parte dello intero, & vn quarto 
lo genera d’vna fedigefima parte, & vn quinto di vna venticinquefima 
parte, & vi fefto di vna trentafeiefima parte del detto intero : & coft 
degli altri,per ordine loro. che fe tu vorrai cognofcere, fe la radice tro- 
uata,fia radice del numero grande & quadrato, coprefo nel propoftoti nu 
mero : addoppia effa radice, & aggiugni a quelche te ne viene vno, 1. 
ercioche il numero meffo quindi infteme,deue effere maggiore del refi- 
duo: Imperoche fe ci fufft vguale, ò minore di effo. è ti bifogna rinedere 
vn'altra volta & riefaminare la radice ,& confiderare la ripruo- 
ua paffata. 
Efaminerai ò farai la ripruoua vltimamente del cauare la radice Cu 
bica , mediante la multiplicazione Cubica di effa Radice , quafi che 
nel medefimo modo : & fe il numero che ti verra dal multiplicare cu- 
bicamente la trouata Radice, fard vguale d quel numero che ci farà 
Stato propofto da ritronarne la Radice cubica, barai calculato bene,ma 
tante volte quanteti occorrerà il contrartosharat calculato male . Con= 
ciofia che la proprietà della radice cubica par che fia; îl fare il nume- 
ro Cubico, per lacubica multiplicatione di fe fieffa . habbiamo fot= 
to poSto per efempio il numero 12167. la Radice cubica del quale è 
23. la quale multiplicata per fe fteffa fa 529. il qual numero mal- 
tiplicato di nuono per detta Radice , rifara intero apunto il 
12167. che fu il numero propoftoci come dimoftrano li efempij 
che fegsono. ?% 


17 Numero propoftoci 


Ra- 


i 
i 
î 
| 
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NI À Radice cubica come fi cani inttalga: 


E j : ‘ 2 
Numero cubico x}3|167 


ei 


Radice cubica 20216a3 
6 


Prima multiplicatione della Radice 


Radice cubica Mim n 
; SA 
46 
| Di i Ie E e) 
Numero quadrata 529 E 
Seconda multiplicatione della Radice 
Numero quadrato 529 
Radice Cubica 23 
pa j ai Vi regi o DAGLI 
1587 
1058 
Numero cubico 12167 


9. Ma denumeri chenonfieno Cubichi , quando maffimo nel calcula- | 
re ti refta qualche refiduo, da denominarfi dalla Radice triplicata , ,! 
(ficome noi dicemmo al terzo numero dello ottano Capitolo ) fa- 

vai la ripruoua della Radice Cubica în quefto modo . Multiplica 

la Radice Cubica & intera per fe Steffa, cubicamente ; dipoi mul- 
tiplica folamente il nominatore » cioè il refiduo denominato me- 
diante il calculare , dalla triplicata Radice, per la fteffa intera Ra- 
dice: & muluiplica di nuovo quelche te ne viene » per la medefma- pî 
radice, & quelche te ne viene partilo per il numero generatofi dal 
la triplicata radice _, : Imperoche il Quanteuolte venutoti dal © 


det- 


Libro Primo. 25 


detto partire , aggiunto finalmente è quel medefimo numero , ve- 
nutott dal multiplicare cubicamente la interaradice, debbe ( pur- 
che tu non erri ) pareggiare il numero propoStoti . Verbigratia 
fia il propoito numero vintinuoue , la intera, & cubica Radice del 
quale è tre , reStandoti due vnitati, che fi chiamano duoî noni da 
Scriuerft in quefto modo + . Multiplica adunque cubicamente il 
tre per fe fteffo , & harai vintifette , dipoi multiplica duoî per 
tre , & harai fei; rimultiplica di nuouo quefto fei per tre , & ha- 
rai diciotto . il qual diuidi per nowue, & te ne verra duoî interi: fe 
tu aggiugnerai adunque quefti duoi interî , agli interi vintifette , 
hbarai appunto lo intero vintinuoue , che ti fu propofto . Calculeraî 
nel medefimo modo nelli altrî numeri”. Manca ancora în quefti co- 
me ne quadrati, la cubica ragione del multiplicare , ancoriche la 
trouata radice , fia in vn certo modo precifa: perche fe il denomi- 
natore » cioè il noue fi multiplicaffi cubicamente per fe fleffo , ce 
ne verrebbe fettecento uentinoue,îcherapprefenta vn fettecenuen= 
tinoueffimo chi vno intero , & di nuouo foprabonderebbe în tut- 
to ilnumero. De fimili farai fempre il medefimo giudizio . Ma 
. Seti piace dicercare:, fe la canata radice di vn numero non cubi= 
co, fia radice del maggior numero cubico che fi contenga nel pro- 
fioti numero : aggiugni adeffa gia trovata Radice vno 1. & mul- 
plica qaelche te ne viene per effa radice , & triplica dipoi il nu- 
mero che te ne viene , & aggiugni finalmente al triplicato nume- 
ro vno 1. perche il quindi raccolto numero fara maggiore del 
refiduo , fe tu hbarai la debita radice» : Ma fe ti occorrera 
altrimenti , tu hai 4 ricercare piu efattamente di vn’altra Radi- 
ce, & fare tutte l'altre cofe come prima, . Et lo (cambieuo- 
le giouamento delle dette cofe , nel far la ripruoua della verita 
(ancor che egli paia circulare ) non debbe effere biafimato da 
alcuno che fia di fano intelletto : conciofia che in darno fi 
fanno quelle cofe, che fi fanno per piu lunghe vie, & pin debi- 
li quando elle fi poffono finire & terminare per vie pin breni , 
° piu certiftime> . Imperoche il fine noftro è il volere în- 
Segnare con breuità è & piu apertamente» , Lafciate del tutto 
tutte le cauillationi d cauillatori . Noi nondimeno ci delibe- 
riamo che non fi habbia ad vfare altra ripruoua , che reiterare 
facendone la ragione di ciafcuna cofa da per fe s leuatene le ra- 
dici : Imperoche ei ci pare che fia molto piu facile , far la v:pruo- 
D ua 


a Della Arimetica 
ma-dî qual fi voglia operazione Arimetica con il difcorrerla con la 
mente , d vero con replicare con lo efempiola operazione , che ter- 
minare il medefmo mediante lo offizio di altro Capitolo, ò di altra 
operazione. . i 


Fine del Primo Libro della Arimetica 
Pratica sv 
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ERO SELe ND 
ORA PeR A I IGLA 
SODELLA ARIMETICA; 


De Rotti fecondo 1l Vulgo,0 vero Delle parti 
alquote dell Interi. 


Del Maneggiare 1Rotti fecondo il Vul- 
go. Cap.L 


a VANTO apparifca vtile, & necejjar.. 
S.ll la efatta cognizione de Rotti,lo lafcere- 
di mo giudicare acoloro , che ft efercitano ne 
3.) piu fortili fegreti della Geometria, ò della 
418 «frimetica,ò di effa AStrologia. 
Imperoche eglièò manifesto che tutta la 
vninerfale comodita, frutto,delle dette di 
feipline pende dal calculare efpeditamente. 
(4 de detti Rotti.Il qual frutto, ò comodita bi- 
i fogna cheta confeffi,che fia tanto piu dilette 
- uole,quanto che la arte de Rottî fupera di dif 
. Ficulta,la Dottrina de gli înteri.Sogliono adunque per lo piu gli hbuomini 
di baffa conditione,&® tutti gli efaminatori.delle cofe,(per venire al fat- 
ro)chiamare tutto quello che fidenomina dalla vnitàyvn'tutto sò vero 
vno intero,referifchinlo effi ò realmente,ò feparatamente alla Quantita 
continoua,ò alla Difcreta . Sogliono ancora dividere il medefmo in- 
tero in molti modi. (Imperoche lo intero è diuifibile in quante fi vo- 
glia parti :) La prima cofa fi dinideindue parti fra loro vgualij & 
ciafcuna di dette parti , fi chiama dla Meta; 0 vn fecondo delluinte- 
ro. Secondariamente effo intero fi diuide intre parti medefimamente 
vguali:& ciafcuna di effe parti fi chiamalaterza,ò il terzo di vno inte- 
ro. Dividono dipoi il medefimo intero in quattro parti, ia 
4 D 2 4 
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fraloro vguali:& ciafcuna di effe chiamano vn quarto di vno intero.Et 
cofi confeguentemente,vanno dinidendo efo intero în cinque, fei,fette,ot 
to,CY dipoi în quante parti lor prace. IL Rotto tadunqueè vna affegnata 
diftribuzione,di vna ò di piu parti dello intero.Sono adunque i Rotti di 
vnamedefima forte ò qualita fra loro fcambieuolmente vguali: cioè 
vi fecondo allo altro fecondo , vn'terzo ) qual fi voglia altro terzo, 
vn' quarto a qual fi voglia altro quarto dello intero, & cofi degli al- 
tri. Quefti rottiveramente degli Interi efpreft poco fa , fon chiamati 
per ciè Rotti comuni ò del vulgo : percioche eifono familiari & comuni 
al vulgo,& ne conti ordinarij , & comuni delle cofe , cî feruiamo di ef- 
fi; ò vero a differentta de rotti del 6o,che pare che fieno folamente fa- 
miliari dà Matematici,de quoli trattaremo nel libro che fegue. I natura- 
li nondimeno , & i Matematici. chiamano quefti medefimi rotti, parti 
aliquote, & ciò per piu proprio nome:come che prefe alquate nolte crea 
n0 ò fanno effò intero.Imperoche prefa vna metà di alcuna cofa due vol 
te, ouero vn'terzotrevolte,ò vn'quarto quattro volte,formano vno in- 
rero: & coftfi fa de delle altre parti delli interi che fuccedono , ò che fi 
inmeginino , ancora che în infinito. Onde è manîfefto che la quantità 
continoua è differente della difcreta in quefto. Imperoche nel Contino- 
uo fi concede ò fi da la parte grandifima, ne mai in alcun modo la pic- 
colifima.Ma nelle quantita difcrete, fi ritruoua la parte piccoliffima, 
come è la vnità,0 vuoi dire lo vno, Radice di tuttiinumeri : ma non vi 
fi truoua maîla grandiffima . Imperoche Dato qual fi voglia numero 
conlo aggiugnerni continouamente vna vità, lo puoî far f empre mag- 
giores ey ogni continouo,fi può fempre diftribuire coutinonamente in 
parti diuifibili. 

«Adunque il rapprefent.are i Rotti comuni ò vulgari,è vno efprimere cò 
uenientemente per numeri condecenti le parti aliquote di vno intero . 
Per efprimere adunque questi cofi fatti Rotti de vulgari  babbiamo 
di bifogno di duoinumeri:l’vno de quali fi chiama lo Annoueratore, & 
l’altroil Denominatore . l’offizio dello Annoueratore è lo efprimere il 
numero delle tali parti, al Denominatore fi afpetta efprimere le qua- 
litati delle medefime parti,cioè fe elle fono terze, ò quarte, cioè selle fi 
banno d chiamare terze ò quarte,ò con altri nomi. Quando adunque tu 
vorrai rapprefentare Arimeticamente alcuno de detti Rotti,porrai effo 
numero Annoueratore fopra il Denominatore,intrameffa fra loro vna li 

—____________ veetta,& efprimerai l’vno &l'altro numero per il no 
«Annouer Ages minatino . Come fe tu voleffi efprimere we quar- 
Denommatore È | te-farai cofì +-&duoi quinti;farai in quefto modo È- 


» 
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& cinque decimi farai coff 5- ,& corrifpondentemente intenderai cofi 
ditutti le altre parti dellointero. 

\ Et queSti coft fatti rotti, doue non occorre fe non vno Annouerato= 
re& vno denominatore,noi gli fogliamo chiamare femplici & principa 
“i: come 3-ouero- ouero-- di vno intero.& gli altrivotti fimili à quelli, 

che prefi feparatamente.da per lorobanno immediatamente rifpetto al 
loro intero.il qual intero,doppoi fuoi proprij rotti fi ha fempre ad efpri- 
mere per il Genitino : come è d dire+- dò 3 di vno intero. Et qualunque 
di questi rotti fempltci è principali dello intero, comeè + è + ò £ 
& tutti li altri fimili a quefti fi ridinidon alcuna volta in altri rotti par- 
‘ticulari & fimili a primi: come che fe î primi rotti fuffino dello Intero. 
Et questi altrî ft hanno è chiamare Rotti,de Rotti ò parti aliquote fecon 
de,che non rifguardano al loro intero,fe no mediante il fecondo ordine lo 
ro.Nelraprefentare è detti Rotti de Rotti concorrono duoi Aunouerato- 
ri & duoi Denominatori. Et il primo Annoueratore,col fuo Denomina 
tore fotto,bifogna ejprimerlo per il Nominatiuo s & il fecondo Annoue 
ratore col fuo denominatore,efprimerai per lo obliquo) o uero genitino. 
Senza interporre in fra effo pofteriore Annoneratore & il corriftonden 
teli denominatore alcuna lineettasaccioche fi diftinguino piu facilmen 
te da primi.Imperoche fi come gli interi fi hanno ad efprimere perlo obli 
quo,coftil principale rotto di queSti primirotti(che parche tenga quafi il 
luogo dello întero)fi ha fimilmente a efprimere per lo obliquo. Et 1 primi 
rotti chiamiamo noî quegli , che fono diftribuiti, & fi efprimono fubito 
doppo lo intero. Come per efempio fetu voler rapprefentare quattro ter 

Zi divn quinto d’yno intero , farai a queSto modo -#-}: O vero vn fe- 
condo di vn quarto di 'vno intero, (Crinerralo in quefto modo-1- 1. & 
duoî quinti di vn festo,faralo cofi+ i: & il fimile farai degli altri. 

5 Puoffi(ancorche molto diraro occorra)bauere ad efprimere duaò piu 
«Annoueratori & Denominatori per lo obliquo © quando cioè i Rotti de 
Rotti,ft baue{ino a ridiniderne,& farne altri Rotti.Et lo efempio è quan 

do fi ha,duoî terzi di tre quarti di vn quinto dello intero,i quali fi banno 

a rapprefentare in queSto modo. +-ì; fenza interporre alcuna lineetta 

. infra li Annoueratori & denominatori da pronunciarft per lo obliquo. 

& fe tuvole(firapprefentare dieci quarti di vn fefto di un terzo di vno 

| intero,faraiin questo modo 3}. il fimile ftha a giudicare di qualun 
. que ti fieno propoSti ordini de Rotti. i “Hib 

6 Lo annouerare adunque per quato ft afpetta è quefto prefente negozio,è 
vno efprimere il valore per è numeri rappresttati,ò di vna parte,ò di piu 
aliquote di vno ii. :r0,0 de propoftiti rotti.Ma il valore de rotti femplici 

fe . 13) £ c0- 
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conofcerai tuîn queftomodo.Cofidera fe lo amoueratore deppoStiti rotti 
fiavguale al Denominatore:Imperoche ipropeftiti Rotti alibora verrino 
précifamete vno intero.Come fon questi +, i, d,d@gli altri fimili 
Rotti cofiderati feparatamète da per loro,efprefi: per lo annoueratore ta 
tevolte,quante fon quelle che fi comprendono nello intero. Che felo 
annoneratore fard maggiore del Denomjnatore,effi rotti fono equivalen 
tiatanti interi , a quanti il Denominatore è interamente comprefo 
in e[fo Annoueratore,& comprende,owero abbraccia tanti rotti di effo 
denominatore,oltre allo intero,quante fono le vnitati nello Annouera- 
tore,che non fono equiualenti è far che il detto Denominatore diventi lo 
intero,come in quefta forte devotti. + dove il 4. Annoueratore contie 
ne vnavolta il 3.Denominatore , & oltra questo vna vnita piu,& pero 
i detti Rottt + vagliono per vno intero & vn terzo divno intero . Di 
nuono questisotti > vagliono duoî interi & duoi quarti di vno intero: 
perche il 10. Annoveratore,contiene due volte il denominatore 4 & 
due vnitati di detto denominatore. Il medefimo giudizio farai de gli al 
tri fimili.Ma fe il Penominatore de propoStiti Rotti auanzera lo Anno- 
ueratore ; i cofifatti rotti non varranno vnò intero. Ma fard minore & 
li mancherano tante vnitati della fua d enominazione,quante faran quel 
le delle quali effo Denominatore eccede ò ananza lo Annoueratorey è 
Nondimeno quella forte de Rotti che banno il Drnominatore minore » è 
piu vicina allo intero, che quella che ha il Denominatore maggiore. Pr0- 
ponghinfi per efempio questi Rotti 3 doue il denominatore 4. fupera dî 
vna vnita lo annoueratore 3 pero è questa forte-di rotti 3 manca vnò 
quarto d fare lo intero ». Medefimamente questa altra forte di Rotti a 
è lontana dallo intero per quattro*decimi: perche il Denominatore 10. 
foprauanza lo annoneratore 6. dî quattro vnitati, Ditutti li altri Rotti 
fieno quali fe voglino fi ha è fare & è credere il medefimo. i 
Ma de rotti che fono i Rotti di Rotti, fi ha è fare il medefimo & te- 
nerla medefima regola : rapportandoli folamente è primi rotti, fi come 
not comandammo che fi faceffi de Rotti Semplici cioè primi nel rappor- 
tarli allo Intero. Ne hai bifogno dialtra Regola ò modo; fe già tu non 
volefì replicare indarno le medefime cofe> . Terrai nondimeno è 
mente questo ammaeStramento Cencralescioè che quefia forte di Rot- 
ti non vagliono mai vno intero: ma che mancano di tanto di vno inte- 
ro, di quanto il Denominatore dell’vna ò dell'altra Sorte di rotti fara 
maggiore. Imperoche-+- 1 fi anicinano piu allo intero che non fanno 
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— Come fi riducono iRotti. Cap.II 


o /TTA lavniuerfale pratica de Rotti ordinartj; & il 
J calculo efpedito delle altre operazioni che ne fegnita 
no,pare che dependa da efja riduzzione. Imperoche 
i id) finita la riduzzione de propoftici Rosti, è cofa facile il 
I ped raccorli fcambieuolmente infieme,ò fcambicuolmen= 
e ro trarli, ò mettere compitamente ad effetto le altre lo 
roragioni. Habbiamo adunque giudicato che fia bene, ananti che noi 
venghiamo alle altre cofe, anteporre d tutte le altre operazi:ni de Rot- 
ti,la efatta regoladel ridurgli. Il ridurre adunque ne rotti ordinarij , è 
vntramutare va propoftoci numero di interi nerotti di qual fi voglia 
Sortesouero per il contrario,di qual fi voglia forte derotti farne come ti 
piace liberamente vnointero.o piu groffo ò piu fottile: è vero conuerti- 
re duo: ò piu forti di rotti di dinerfe qualitati,in vna forte di rotti delme 
defimo ordine ò qualità . Noi fogliamo chiamar quei Rotti piu groffi, che 
tn potetia fono maggiori, & banno il denominatore minore:< piu fottili 
quelli che fon denominati dal numero maggiore,&xchein poretia fono mi 
nori. Come per efempio,vn fecondo è maggiore di vno terzo, © vu ter 
“zo è maggiore di va quarto,&® cofi degli altri: Ancorche il » .denomi 
natore del fecondo, fiaminore deltre,dal quale il terzo è denominato. 
«che effo tre fta minore del quattro, onde 11 quarto acquiSta la fua deno- 
| minatione de gli altri fiha a giudicare corripondentemente il medefi- 
mo.In fra i Rotti che fono della medefima denominatione . maggiori fi 
chiamano quelli che hanno lo annnoueratore maggiore : Et minori quelli 
che banno minor Annoueratore. Tutte le forti adunque de Rotti che 
par che offeruino il medefimo ordine ò regola in frai loro Annouerato- 
ri I Denominatorifono fra loro fcambieuolmente vguali,raprefentano 
cioè il medefimo valore:come fono+-, + .ipols Ofmili infra i qua 
li frofferna la proportione fefqui altera cioè della meta piu dal Denvmi- 
natore allo Annoueratore. Imperoche ficome il tre contiene vna volta 
in fe Steffo il 2.5 lameta di effò dua, coftancora il 6. corrifpondeal 4. 
& il o.al 6.5 il1s.al o.&il18.al 12: tutte quefte forti adunque 
de propoftici rotti, (fe fi confidereranno bene) vagliono per duoi terzi 
di vno intero ; Il medefimogiudicherai di qualunche altri fimili (i fie- 
noyin fra 1 quali fiofferna il medefimo ordine & regola frali Annouera 
tori 1 Denominatori, come fono quei che feguonot,+-,3-4-v i 
infra quali parche fia la proportione Doppia del Denominatore allo An=- 
topi D 4 n0= 
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noueratore,ò vero queSti altri +-,-i-,i1-&4-, in fra i quali la propor- 
tione è Tripla.Ilche io vorrei che'tu anertilfi diligentemente : fetu defi | 
deri fchifare vna fatica grandiffima. Vr 
Primieramente adunque occorre il volere ridurre (per incominciare 
dalle cofe piu facili) gli Interi 4 Rotti femplici & ordinarij.Ilche media- 
te quelche ti infegnammo nel festo Capitolo paffato,potraî fare în quefto 
modo.Multiplica il propofto numero de gliinteri,per il denominatore de 
Rotti,nella qual (pecie de rotti tu vuoi ridurregli interi;&ril numero che ti 
verrà da quefta multiplicatione,ti moftrera lo annoneratore de detti rot- 
t;.Et fe tu porrat dipoî quefto annoueratore fopra effo denominatore,in 
terpojta fra ono & l'altro vna lineetta: tu harai il defideratonumero 
de rotti,che corripondera al propoSto numero delli interi. Et per efem- 
p:0, Proponghinfi 4.interi che fi babbino a ridurre a fettimi,multipliche 
rai q.per 7.O te ne verra 28.il qual porrai fopra il 7.in quefto modo*- 
conchinderai adunque chein 4» interift ritrouano 28. feitimi; & cofi 
farai de gli altri. 
Ma fe per il cotrario,tu vorrai ridurre alcuna quatita de Rotti femplici 
a gliinteri:fa coft.Partilo annoueratore de propoStiti rotti per il deno- 
minatore de Rotti:& il Quantenolte ti dimo$trera , quanti di effi Rotti 
concorreranno a fare quei propoftiti interi.Et fe ti occorreffe affoluto che 
tu bauef]i il partire chetene ananzaffi alcun refiduo: queSto fi denomi- 
nerà dal Denominatore de rotti chetu da prima pigliaSti,&che fi hanno 
d ridurre. Diafi per efempio,che3- fi habbino è ridurre alli interi, par- 
tiadunque 28.per7. &teneverra 4. concludi adunque che i detti?%- 
ti bannoreStituito a punto 4.interi.Di nuouo proponghinfi - che pari- 
mente fi babbino a ridurre ad interi.Parti 30,per a.& harai per il quan 
te uolte 7.interi: rimanendoti due vnitati che fi chiameranno 4. Ma 
tutte le volte che lo Annoueratore de propoftiti vottimon fi poteffi dini 
dere per il fuo Denominatore : dirai che effi rotti non vagliono quanto | 
vno intero : Ma per tante parti del medefimo Denominatore . (del qua- 
le egli è Rotto) cade dallo intero, per quante il Denominatore fupera lo 
annoueratore. ft come al feSto numero del primo Capitolo di quefto fe- 
condo libro, poco fa ti anertimmosquando noi efprimemmo il valore è va 
lute de rotti. i 
Secondariamente quando tu vorrai ridurre alcuni Rotti femplici in 
altri medefimamente Rotti femplici, offerua questa regola generale &. 
piu dituttele altre facilifima.multiplica lo Annoueratore di.effi Rot- 
ti da ridurfi,per quel Denominatore,alquale ft hanno è rapportare, ò ri- 
durreipropoftiti rotti:<& quelche te ne viene partilo per il Denominato 
re 
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re de medefimi rotti da ridurfi.Imperoche il Quantenolte che tene ver 
ra,ti dimoftreralo annoneratore de defiderati 0 vero ridotti Rotti. Et 
fetireStaffi mediante tal partire refiduo alcuno quefti refidui (1 chiame 
no Rotti de Rotti,che pigliano la diritta ò retta denominatione,dal deno 
minatore de Rotti da ridurfi,& la obliqua da effo denomibatore,nel qua 
le î propoStiti Rotti ft hanno 4 ridurre. 

Questo documento Generale par che dependa dalla Regola delle quat 
ro proportionalische fi ha 4 dichiarare di fotto nel quarto libro. Impe- 
roche eci fon notitre Dati numeri, & fi defidera folamente il quarto, 
cioè lo Annoveratore da&rotti ridotti,al quale il Denominatore propofto 
ci ad hauer quella proportione che ha il denominatore de Rotti daridurfi 
alloro Annoueratore:Imperoche quefto è neceffario alla vgualità de Rot 
ti,ò alla vguale rapprefentatione del valore: fi come al paffato numero fe 
condo fiè detto + Il primo numero adunque de detti Rotti da ridurfi , 
èil Denominatore è & il fecondo de medefimi è lo Annoueratore + 
<& il terzo è il Denominatore propoStoci al quale tu defiderî rap- 
portare i propoftiti Rotti. Multiplica adunque il terzo nel fecondo, ò ve 
ro per îl contrario, parti quelche tene viene per il primo: & harai 
il quarto. Er / 

Come fe per efempio tuvolefli ridurre a feSti, il fenfo della diman- 
da è come fetu diceffi, Diuifo lo intero intre parti & ridinifo il mede- 
fimo in feivguali, quanto vagliono i duoi fefti dello înterostanto vaglio 
noiduoiterzi del medefimo intero. Talmente chela comparazione de 
+ rifpetto allo intero,ò quella medeftma che quella delle deftderate par 
ti al (ei delmedefimo intero. Multiplica adunque ».per 6. ò per il con- 
trario,& barai 12.parti quefto 12.per3.&tene verra 4.da fcrinerfi fo- 


| prail 6.in queSto modo.4-adung;-rapprefentano tata portione dello'in 


tero, quantoi-. Vltimamente dicafi che fi habbia d ridurre — a terzi: 
multiplica 5. per 3.0 vero per il contrario & barai 15;îl quale divideraî 
ò partirai per 7.& barai per il Quantenolte il 2. ananzandoni vno 1. 
ilqual fi chiamera + 3,ci0t va fettimo di vn terzosadunque + &F 
con 3 fono il, medefimo. | 


Dipoî fe ti verra bene ridurre i Rotti de Rotti a Rotti femplici, faralo 


in quefto modo.Multplica i Denominatori l'on per l’altro, &fene fara va 
Denominatore Comune.Multiplica fimilmente l’ono degli Annouera-. 
tori per l’altro.& di quelche te ne viene fanne vno Annoueratore, Comu 
ne, da porfi fopra il Denominatore che poco fa facefti. Noi chiamiamo 
Denominatore comunesquello che abbraccia ò contiene in fe è proprij De 


nerator 


nominatori di molte forte di Rotti;& il medefmo giudicherai dell’ Anno, 
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erator comune.Propogafi p efempio + + che fi babbino è ridurre d rotti 
ia & che li occorrono,multiplica adung; il 4 per il 3.& harai 1 2. 
per il Denominatore Comune:multiplica dipor lo 1.per il 2. &harai fola 
mese 2.poni questo fopra il 12.in questo modo +; adunque-* 1 vagliono 
quanto --- divnointere : lequali cofe per-y- fi raprefentano piu breue- 
mente : Manoi infegneremo di fotto il modo da abbrewiare qualunque 
pratica di Rottt. 
Maffei Rotti de Rotti propoftici , faranno Rotti di altri Rotti, cioè fe 
eglino bharanno duoi ò pin denominatori, è annoueratori da efprimerfe 
per lo obliquo: fattala riduttione de primi duoî,multiplichifi quelche ne 
viene peril terzo che fegue,&y quelche di nuovo ne viene {i multiplichi 
per il quarto,che fegue,& cofi confeguentemente fecodo la moltitudine 
che tioccorre delli Annogeratori & de Deneminatori,come fe per efem 
piotu voleffi ridurre a Rotti folamente femplici +3 + . Multiplica la 
prima cofa 3.per q.& te ne verra ra. & di nuouo multiplica 12. per 
6,&rtene verra 72. che fara il Denominatore Comune. & fimilmente 
multiplicherat 2.per > .& te ne verra 4g. & di nuono multiplica 4. per 
1. tornerati il medefimo 4.1iquale tu porrai per il comune Anrouera 
tore fopra72. Adunque+ i 3» ficonuertonoin 4,0 vero ò in 
+,@ terrai il medefimo modo intutti li altri fimili. i 
| Etfeetì piaceraridurre medeftimamente i Rottî de Rotti,a qual fi vo- 
glia forte di Rotti,& non fua antecedente s Terratvnmodonon diffi 
mile da quello che ti fi infegnò al paffato numero quinto.Per ilche mul- 
tiplicail Denominatore\propoStoti, daridurfi à qualunque forte ti piace 
di Rotti de Rotti propo$titi,per lo annoueratore di effa propoftati quali- 
ta de rotti. quel che te ne vienespartilo per îl Denominatore Comu- 
ne,che ti viene dalla fcambieuole multiplicatione de Denominatori de 
medefimi Rotti.& harai lo annoueratore de medefimi Rotti da ridurfi , 
da porlo fopra il gia dato Denominatore. Etfeda questo partireti re- 
fiaffi alcunorefiduosquefto fe chiamera per Rotti de Rotti: la retta demo 
minatione del quale dependera dal Denominatore comune , che tî fara 
venuto dalla fcambieuole multiplicatione de detti Denominatori. & la 
obliqua dependera da quel Denominatore,nel quale fi propofe che fi do 
uenano riduie è datiti Rotti de Rotti. Apriamo hora con lo efempio le 
cofe dette. Dicafi che fi fia prefi+- 1 da ridurfi à duo decimi. Multi 
plica adunque 12 per ».& te ne verra 24,0 4.per 3.& tene verra 12. 
Parti 24.per 1». barai peril Quanteuolte il 2.da porfi fopra il 12, 
G piopofioci Dencminatore. adunge <= > fono ridotti a +; che vagliono 
+. Propongaji di unouo i medefimi +4, che fi babbino a ridurre ad ot-- 
tati, 
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tauîi,multiplica adungne 8.per 2,& tene versa 16.0 4.fimilmeute per 


3.6 te ne verra dinuouo 12. Parti finalmente 16.per 12.6 il Quante . 


uolte fara 1,lafciando da parte 4;dadiuiderfi, che ft chiameranno + 
+ , & piu breuemente firaprefenterannoper + òvero+ | di 


vuo intero, 


8, Terrai nondimeno quefto generale documento : tanto per i Rotti fem= 


plici(de quali fi parlo al numero quinto) quanto per è Rotti de Rotti da ri 
durfi è Rotti femplici ; cioe quando il numero venntoti per il multipli 
care del Denominatore propoftoti , nello annoueratore di effi propoftiti 
rotti,non fi potrà partire per il proprio,ò comune Denominatore de me- 
defimi rottidaridurfi,nel modo chepoco fa fi diffe. Sappi allbora che 
quella forte de Rotti,non puo integrare vno folo numero del propoftoti 
Denominatore, cioè +- fe il propoStoti Denominatore fara 3, ò vero + 
fefara 4:& cofi degli altri. Come per efempio = non fi pof]on ridurre 
a terzi: peroche duo vie 3. farieno 6.chenon fi puo dinidere per 12. 
Hafji adunque à concludere che +, non vagliono +. Per la medefima 
ragione->- 3, non fi poffono ridurre d quarti: perche duo vie 4 fa8, il 
quale non Je puo dinidere ò partire per il Denominatore comune che fu 
12. Adunque 4-3 ,nonvagliono 4 di vno intero, come nonlo valfono 
ancora 3 . Per ilcheti affaticherehi in darno a voler fare fimili ri 
duzzioni : Adunque fi debbono ridurre i Rotti,ò i Rotti derotti,della me 
defima maniera a rotti piu fottiliquelli cioè che fi denominano ò fon de- 
nominati dal numero maggiore. 

Mefeegliti occorrefft, chei Rotti de Rottifthaneffino a ridurre me- 
defimamente ad altri otti de Rotti: opererat in qu Sto modo. Riduci pri 
mai denominatori de Rotti da ridurfi in vn Denominatore comune,mul 
tiplicato l’ono ne l’altro, il medejmo farai de propoftiti Denominato- 
ri. Dipoi multiplica efjo Denominatore propoftoti già ridotto,per lo An- 
noueratore de Rotti da ridurfi ; & quelche te ne viene,partilo per il De 
nominatore comune de medefimi propostiti Rottî; <& larai come dt 


fopra fi diffe il Defiderato Annoueratore , Et fe da tale partimento ti 


refterà cofa alcuna, chiamerai quefti refidui Rotti de Rotti d'altri Rotti 
cioè, efprimeraii duoi denominatori,&5 i duoi Annoueratori per obli- 
quiroltre è quelche tu efprimerai per il retto:de quali la Denominatione 
retta (i piglierà dal Denominatore comune di detti propo$titt Rotti, & 
la prima denominatione delle denominationi oblique dependera dal 
Retto; & l’altra dal Denominatore obliquo, alquale tu vuoî ridurre i 
Rotti de Rotti. Pigliamone per lo efempio- } , che fibabbino a ri- 
durre à fefti di = multiplica adunque la prima cofa 3.per 4.0uero IDE 
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sl contrario,& tene verra 125 & fimilmente 2.per fei,ò perl contra= 
rio,&medefimamete te ne verra 12.Dipoi multiplica 1». del propoftott 
denominatoreiper il Annoneratore 2.0 te ne verra 2 4:Parti queftoz4» 
peril 12.comune denominatore di effî Rotti,e te ne verra 2 .fenza che te 
nereftirefiduo alcuno il qual porrai fopra il 6.Refta adung; che; fan 
no = 1divnointero. Staci propofto per maggior dichiarazione di ciay } 


Scuna delle dette cofe,di nuouo che ft habbino a ridurre > d quinti 15 
cioè divn fecondo ò vero di mezo d’vno Intero.Multiplicherai adunque 
il primo a.per 3.& te ne verra 12,0 5.per2.& teneverra 10. Mul- 
tiplica di nuouo ro. perlo annoueratore 3.& te ne verra 30.Il quale 
parti per 1>.& te ne verra 2.reftandoti 6. ilquale non fi puo dinidere 
per 12.Poni adunque 2 fopra il 5.in quefto modo +: lafciati 6.chia 
ma coft 7£ 31 cioè 6 dodicefimi di vnquinto d'yn fecondo d’yno intero, 
il chemolto piubreuemente fi rapprefenta per + onero per +3 3. IL 
medefimo vorrei io chetu intendeffi che fiha dafare, fei proposti Rotti 
de Rotti,banef]ino piu denominatori da efprimerfi fi per lo obliquo: Im- 
peroche fatta la riduzione di ciafcun di loro in vno Comune denomina- 
tore, multiplicandolo per ilterzo venutoti da primi denominatori,offer- 
uerai il medefmo modo di operare, 

10 Mafetioccorrefino nellaviduttione di coft fattirotti, duoî denomina 
tori che fuffino ftmili: lafcerai are fenza toccarli punto, & farai la tua 
operatione co gli altri Denominatori che fi barino ad efprimere per il ret i 
tq.ò per lo obliquo. Come fe #3, cifuffin proposti da ridurfi è fefti}:La 

Sceraî ftare adunque il 4.vetto,c&5 il a.obliquo denominatori ; & multi- 
plicherai 6.per 2.& harai 12.il quale partirai per 3. & harai 4. che fi 
ha a porre fopra il 6.in quelto modo +-*. Adunque babbiamo trouato 
con queSta arte 3 ft conuerte in 4-1. Il medefimo offeruerai delli al- 
tri fimili:<® con diligentia nota ogni cofa,fetu defideri liberarti nel ope 
rare,da vna non piccola confufione. 

11 Quandopoîtifuffinopropofte due forti di Rotti femplici,di varia de- 


nominatione maffimo,che parimete fe haueffino è ridurre ad vna fempli i 
ce qualita di Rotti:offerua queSta Regola.Multiplicala prima cofa il de 
nominatore dell'yna,per il denominatore dell’altra forte ò qualita ; & ; 
fa che quelche te ne viene fia il Denominatorescomune dell'vna & del- | 


l'altra.Multiplica dipoi lo Annoueratore de primi rotti per il Denomi- 
natore de fecondi Rotti: &y te ne verra lo Annoueratore de medefimi 
primirotti ; confeguentemente meltiplica lo Annoneratore de fecondi 
‘rotti,per il denominatore proprio cioè di effi primi Rotti: & tene verra 
lo Annoneratore delli medefimi fecondi Rotti; finalmente raccorrai 
infiemo 
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infieme queSti peculiari Annoueratori,accioche te ne ‘rifulti lo Anno- 
ueratore Comune ; ilquale porraî fopra il denominatore comune dell’'y- 
na& dell’altra forte de Rotti, interpo$tani come fi fuole vna lineetta. 
Il primo Annoueratore adunque ti dimoStrerra, quante parti di vofi fat 
tadenominatione fi contenghino ne primi Kotti : & il particulare anno- 
ueratore de fecondi Rottî quante parti fi contenghino ne fecondi Rotti. 
Seruaci per efempio,che + & + fi habbinoà ridurre ad vna fola fem 
plice qualita di Rotti.Multiplica adunque il denominatore 3. de primi 
Rotti,per il 4. denominatore de fecondi, ò vero peril contrario, & te 
ne verra 12: ilche tu ferberai peril Denominatore comune. Confeguen- 
temente multiplica lo Annoueratore 2 «de primi rotti,per il Denomina 
tor 4.de fecondi,& te ne verra 8.pon questo fopra +. Dinuouo multi= 
plicalo Annoueratore s .de fecondi Rotti, per il Denominatore 3 di effî 
primi Rotti,& tene verra 15:il qual porrai fopra 4. Metti finalmen- 
te infieme questi peculiari Annoueratori 


dell’ona & dell'altra forte de Rotti,& te ne 23 

verra 23. da porfifopra il 12.in questo mo | 

do i : concluderai adunque che + & 8 WAS 

<> ridotti vna femplice qualità di Rot- - Da > 

ti fanno #3 : de quali8. vengon fatti da i 
F.&15.da-4. Non farai altrimenti 12 


di tuttili altri fimili. 
Confeguentewente fe tu voleffiridurre due qualita di Rotti de Rotti 
 învna femplice qualita di Rotti: farai in quefto modo.Riduchinfi primie 
vamente l’vna & l'altraiqualità de Rotti de Rotti,ad ‘vna qualità di Rot 
ti femplici : fecondo che ti infegnamo al nomero fefto di questo Capito- 
lo. Dipoî conuertinfi quefte medefime femplici qnalita de roitizin vnafo 
| la femplice qualita di Rotti,fecondo laregola che poco fati fi diede 3 & 
haraii Rotti che tu andaui cercando, che rapprefenteranno în valore 
l’yna & l’altra qualita di Rotti de Rotti.Come perefempio. Siacò pro- 
polto + 1 & + 1 che (thabbino a ridurrea Rotti femplici. Ri- 
° duci adunque la prima cofa ad vna 


Semplice qualità di Rotti + i: & 2 #43 
trouerrai che fanno #: , che va- +.I “- 1 

gliono quanto + : Medefimamen- La, $ 
te dal ridur è i in vna femplice 


qualità di Rotti fanno +. Cometu puoi vedere mediante il fe- 
sto paffato numero di questo Capitolo, & per la forma della pre- 
fente ragione che qui fi pone. Fatto quefto riduci dinuouo 7 & -+- 


ib 
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invna femplice qualita di Rotti fecondo che ti fi infegnò allo v1.nume- 
ro di questo Capitolo.In queSto modo cioè.Multiplica 6, per 8. © tene 
verra 48: ilquale porrai per il Denominatore Comune: Dipoi multipli 
ca vno per 8.6 te ne verra folamente 8.11 quale porrai fopra i! -<+.Mul 
tiplica dipoi il 3.per 6.& te ne verra 18: ilquale porrai fopra -;-.Rac 
cogli finalmente $.& 18. che fono è particulari annoueratori pro po- 
fiiti.c&y te ne verra 26;cioò lo Annoueratore comune.il quale tu porrat 
foprail denominatore 48.come qui vedi$ . Dunque fi ba 

è concludere che-3- 3 & 3 3, fi riducono finalmente 4 26 
queSta altra qualità di Retti femplice <6 il qual numero 
piubresemente efprime coft +, IL medefimo potrai 8 ngi 13 
giudicare de gli altri. INT 

13  Quafi per queSta viamedefima, potrai ridurre alcuna 48 

femplice qualita di Rotti,infieme con i Rotti derotti,ad al 

tri femplici Rotti . Imperoche ridotti i Rotti de Rotti, ad vna qualita di 
Rotti femplici,fecondo che ti fi infegnò al numero fette di queSto Capito 
lo: ridncafi la medefima con la datta qualita de Rotti femplici , ad vna 
di nuouo femplice qualità di Rotti,fecondo la regola efprefja allo vndeci 
monumero di questo Capitolo. Imperoche ei te verranno Rotti che rap- 
prefenteranno in valore l’ona & l’altra qualita de Rotti,cicè 1 Rotti fem 
plici,& i Rotti de Rotti.Proponghinfi per maggior dichiaratione di cia- 
feuna di queste cofe che fr habbino è ridurre a Rotti femplici > & 
è 1, ridurrai laprima cofaiprimi3 1 d rotti femplici, fecondo cheti 
fiinfegno al numero fettimo di quefto : & prowerrat che i detti 3 i fan- 
no >. Dipoi fecondo quelche ti (rinfegnò al numero vadecimo, ri- 
deci > & + fimilmente è fempli rotti: &troucriai che fanno +3 che. 
vagliono vno 1 intero, & 43. Il medefimo farai del- 


lialtri & fieno quanti 3 3 ft voglino fimili. 3 25 
14 Oltra di queSto,fe citi fara proposto di baueredti > è 16 X 9 
durre piu di due qualita di Rotti femplici, ad vna 3 4% 1 
2 


qualita di Rotti seplici,riduchinfi primieramete le due 
prime qualitade Retti in vna femplice &comune qualita di Rottizin quel 
modo che ti fi diffe nel medeftmo vndecimo numero. Dipoi per la medefi- 
mavia fi riduca effacomune & femplice qualita de Rotti, alla quale fon 
ridotte quelle due prime, infieme con quella qualita de Rotti che fegue, 
che è la terza quanto all’ordine,(ne tirilieua qual di lorotubarai fatta 
ò farai che fiala prima,ò la feconda,ò laterza)ad vna femplice & co- 
mune qualita di Rotti.Et di nuono questa medefima comune & fempli 
ce qualita di Rotri, allaquale ft fon'ridotte letre prime qualitati di Rotti, 
i fi 
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ti,ft riduca ad vna qualita di rotti medefimamente femplice. Etquefto 
fivada continuando di fare tante volte, quante faranno le propoSteti 
qualita de Rotti che fiharanno a ridurre ; non altrimenti che fe ti fuffe- 
re State propofte folamente due femplici qualita di Rotti da ridurft ad 
vna qualita pur femplice di Rotti: Piacemi foggiugnerti lo efempio.Hab 


binftadunque a ridarread vna qualita femplice de Rottiz, &idwt:i 


Riduchinft adunquela prima eofale due forti ò qualita di Rotti 4 , & 
3, ad vna femplice qualita di Rotti : & fetunonti farai del tutto fdi- 
menticato il documento prefato del vndecimo numero,trouerrai che det 
ti Rotti fanno + come ti dimoftrala figura che qui è & rincontro : de 
quali 1 quattro vengon fatti dalu:& fei dalli } per 

il medefimo documento del vadecimo numero di quefto me- 
defimo Capitolo riduci li sr infieme con 2 Rotti che feguono 4 A 
che fono + ad vna femplice qualita di Rotti, & pur che tu PS 
non esi harai per quefta vltima riduzione $ come per tua 8 
maggior chiarezza ti dimoftra la di contro forma di ragione. 

i l 
RARA a concludere che&, & $,& >, di vno intero fanno 
15°: i quali fanno 2.intert, & oltra di questo > ò vero 
+ di vino intero. i Ioo 
15 Nelmedefimo modo concluderai che fihabbia d pro- 
cederesquando ft haranno a ridurre piu di due qualita di. + p< È 
Rotti de Rotti ad vna femplice qualita di Rotti. Impero- 48 
che qual fi fia l'ona qualita di Rotti de Rotti ft ba fepara 
tamente da fe Stefa è ridurre ad vna qualità di Rotti femplice 5 co- 
me tifi infegnò al numero fettimo. Dipoi fi banno è ridurre le qualita 
de rotti rifultateti mediante ciafcuna particulare riduttione,in vna qua 
lita finalmente de Rotti femplice come al paffato numero ti fi diffe pur 
à fufficientia.Come per efempio propongafi che fi babbi è ridurre ad vna 
qualita femplice de Rottiz ,& + 11.W53 3 ridurrai per tanto pri- 
mieramente fecondo la Regola già detta al fettimo numero : qual ti pia- 
cera qualita de rotti de rotti,da per fe & feparatamente confiderata, ad 
vna qualita di rotti femplice: & tronerrat che 33 fi riducono ad + , È 
che +1 fanno +,& cheA- | fi riducono d-3 come le deferittioni di cia 
fcuna reduzione pofte qui arincontro tr di- 


NI 
hiv N 


moftrano. Riduchinft dipoi — & + ad 1 2 3 
vna commune È femplice qualita di votti + 3 +14} 
fecodo che ti fi infegnò allo vadecimogia piu 6 6 12 


,r 


volte allegato numero » & trouerrai che 
L wi fi riducono a 33, che vagliono +. Se adunque tu ridurrai dî 
nuono 


€ 
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nuouo ad ‘na femplice «|. «18 | 6 
qualità di Rotti > & +; 6 2 4 < 2” 
che vagliono +: harai fi- na 7 | vo $ 
nalmente £ che piu bre- gus 8 


uemente firapprefentano i i 
per -i-. Il medefimo ti interuerrà, ma non per fi breue via; feturi- 
durrai immediatamente =î , infieme con -+, ad vna femplice & co- 
mune qualita di Rotti:imperoche finita la riduzionete ne verrà +4 * 
4: come ci dimoftrala figura della 


ragion qui poSta à rincontro.Impero= © 324 
che queSti 4 7 + mutati d piu bre- 216 di 108 
ue qualita di rotti fanno 4. Pare d° + 
adunque che fia molto piu facilelari 432 


duzione de piu breuî che de piu lun- È 
ghi rotti , ad vna femplice qualita di rotti , offeruata în que- 
flo modo. 
16 Daquestecofe adunque ft conchiude facilmente, come fi riduchi- 
| no gliinteri convna femplice qualita di Rotti,ò con i Rotti de Rotti, & 
‘ medefimamente come piu qualita di Rotti femplici, &î Rotti de Rotti, 
& le altre finalmente addoppiate qualita delli interi coni rotti, & de 
Rotti în fra di loro, lequali qualita fon quaft innumerabili) ad vna fem- 
plice qualita di rotti,ò a Rotti de Rotti. Imperoche ridotti li interi ad 
vna libera qualita di Rotti,ò vero ridotti i Rotti de Rotti ad vna fempli- 
‘ce qualita di Rotti , e cofa facilifima, il ridurre quei rotti che ne ven- 
‘gono femplici ; infieme con î propoftici Rotti femplici advna qualita 
‘ femplice de Rotti,ò ad vna quallita di Rotti de Rotti.Si come per li am 
maeStramenti datiti di fopra , cofa per cofa tifiè infegnato , ilche qui 
cipare che bafti ; Sia dunque di loro detto a baftanza. Nondimeno 
aunertiamo,che în ciafcuna operazione Arimetica,chetu hai grande- 
‘mente è fuggirei Rotti: & quei maffimo che par che fieno piu lonta - 
ni dal loro intero : Et che il partirein 60.qual fi vogliaintero, è qual 
fioccorra Rotto,ò qual fi voglia moltitudine di parti aliquote,ti preSter 
ragrandifima facilita ; come apertamente ti fi «dimoftrerra nel Libro 
terzo che fegueoò, 


Dello 


A 
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Dello abbreuiareiRotti, & comefi trouano le 
parti Aliquote Cap.I II. 


cco RRE alcuna volta, anzi fpeffo fuole accadere : 


d 


ingrandifimi numeri, molto forfe maggiori. che now 
firicerca alla arte,ò alla facilita del mettere in atto. 
g* Ondeècofacertamentebruttayl rapprefentaret cofî 
;T fattirotti mediantei numeri fcabieuolmete fra loro co 
municantifi, de quali cioè alcun numero è parte aliquota. Debbefi adun 
que ridurre fimili Rotti delli interi, è quei numeri,ò per quelli efprimerfi 
che noî fogliamo chiamare i primi di rincontro,cioè quelli de quali non 
vie parte alcuna aliquota comuneseccetto che la vnità, ò lo 1,che dir du 
piaccia.Da effi fnalmente,&® în quel modo che fi è detto , ridottit Rotte 
fi debbono appartare tutti quanti fi fieno liinteri che te ne vengono, 
accioche lo operare ò maneggiare di effi Rotti ti fia manco faftidiofo,& 
| piufacile: Et il detto uumero raccolto delli interi, fi debbe porre a par 
te verfola finiftra, da lafciati rotti : è vero congiugnerlo infieme col 
numero de gli interi cheti occorre.Imperoche è cofa molto dura il rap 
prefentare 4: di vno intero : potendo piu breuemente rapprefentarlo 
per +. & piu conuenientemente per 3. Medefimamete lo efprimere 
per Rotti -tè : che vaglionotre interi,& 4 di vno intero, è meglio rappre 
fentarlo în quefto modo 3 4: Il medefimo giudicherai delli altri fimile. 
come mediante il 2.paffato Capitolo puoîfacilmente vedere. Habbiamo 
adunque giudicato non effere fuor di propofito, (auanti che not procedia 
mo piu avanti) infegnarti,in che modo fi poffino abbrewiare 1 Rotti, & 
in quali numeri bifogni ridurli : Et dipoi confeguentemente aprirti alcu 
ne cofe datrouare le parti aliquote di qualunque ti fia propoftonumero. 
Quando adunque tu vorrai abbrewiare alcuna femplice qualità di 
Rotti ;faralo facilmente în questo modo:Partilo Annoueratore,& fi- 
milmente il Denominatore di effi propoftiti Rotti,per il maggior nume- 
ro chetu puoi,che fia parte aliquota & del Annoucratore & del Deno 
minatore: Imperoche il Quante uolte delpartimento del Annouera- 
tore,ti dimoStrerra effo Annoueratore , & dal partimento del Deno- 
minatore ti ft dimoStrerra il Denominatore de Rottì abbrewiati.Re- 
plichinfi per efempio î Ridotti al numero quindicefimo + ->- 
4 da ridurlì è piu breuiffimi rotti che fi pofa ; Di questi nu- 
merì adunque 324 > & 432 » la maggiore , & comu 
VM 


“ 4a n: SSA È 


cheiridotti Rotti delli interi, nello operare crefchinò 
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ne parte aliquota , è 108. | 

Parti adunque la prima .. BRA _ AR 
cofa324,perro8,&te ——- —_ 
ne verra per il quante vol Annoneratore 3 | Denominatore 4 


teil 3,il quale tu ferberaî ; — 
per il defiderato annovera 108 +08 
tore . Dtnuouo partrper ì 
103.il 432,0 datal partimentote ne verrà 4 comela figura della ra 
gione qui poîta ti dimoStra’; porrai adunque quefto 4 fotto il gia troua- 
to Annoueratore în quefto modo 4- . Adunque tu vedi quanto facil- 
menteli + + 4 , ft riduchino +, i quali certamente numeri 3,& 
4,non par che babbino alcuna parte aliquota, eccetto che la vnita ò 
vuoi dire lo 1.è adunqueil 108,lamaffima parte aliquota & dello An 
noueratore & del Denominatore, onde è conueniente per il. Partitore 
il Denominatore x. lo Annoueratore per 18. Similmente & #3 piu 
brenemente firaprefentanno per > O oper +; & cofi delli al- 
tri fimili Rotti delli interi : Dal che di nuouo tu puoi cauar quelta con- 
clufione che quei Rotti che piu fi accoStano allo intero, che fi rapre- 
fentano con manco figure di numeri,fono piu facili ad abbreutarli ; che 
quelli che fono piu lontani dal medefimo intero, che fi efprimono con 
NUMETI MAGIONE è La OE TIA o 
Ma con quale arte ò ingegno, la fopradetta Comune, & Maffima par 

te aliquota, de propoftiti rotti, di qual fivoglia altri fimili rotti, 
ne quali maffimo ft ritruouino & Annoueratori & Denominatori piu 
prolili,auertifcilo în poche parole.Parti il Denominatore di detti propo 
Siti Rotti,per lo annoneratore di effi votti,& fe di tal'partimento nonti 
reftera cofa alcuna, effo Annoueratore ti dimoftrerrà il propofto nume 
vo.Et fe ei ti rîmanelfi Refiduo alcuno da tal partimento,parti per que- 


comune. Da quefto è manife/to che, 33 fi abbrenianoin & : partendo 


Sto Refiduo rimaStoti,quel numero chetu primafacefli partitore, & di 


poi andrai continuando fino d tanto che tu arrivi alla diuifione ; della 
quale nontireStera cofa alcuna ; Imperoche questo vltimo partito 
resfaralaparte aliquota Maffima dell’vno & dell’altro, & da pigliarfi 
peril defiderato Partitore» . 


Stanzi la prima cofa propoSti per efempio 23. Perche adunque 

3 6sdiuifo per +8 snon ci lafcia refiduo alcuno  adunque 18,6 la parte 
Mafima,&® aliquota dell'ono & dell’altro. per la quale fetu dinidera: 
18,tene verra 1,0 il 3 G,diuifo per 18, tida peril Quante volte il'2, 
le quali parti ò numeri debitamente fi fcrinono in quefto un puro 
‘altro 
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l'altro 1. Piglifi di 
nuouo per efempio 1 Oda 
detti numeri > + 138 


da parti adunque fe Denominatore 43: | Annoueratore ZZ4 
condo lo amaeStra- 


——— 


pn 


if 


mento paffato 43%, 1 3 
per 3245Ute never i - ASPIRE IVA 
rafinalmete1,lafcia Annoueratore 324 } Refiduo +04 
to 10$8,come ti dimo | 


ftra la forma del primo efempio.Parti dipoi per effo 108, il 3 24, © per 
il Quanteuolte te ne verra 3;(enza cheti rimanga refiduo alcuno.come 
ti dimoftra la forma del fecondo efempio.Adunq; il numero 108.è quel- 
che fi defiderana, & che fi had pigliare per il partitore comune , come 
facemmo di fopra.Et fe lo Anrioneratore de propoStoti Rotti, farà MIg- 
giore del Denominatore ; fi hanno la prima cofa a leuareli interi, come 
noi ti infegnammo al 4.mumero del fecondo paffato Capito lo.Imperoche 
lo Annoueratore de lafciati Rotti;fara fempre minore del Denominato 
resDe quali farai quanto hora ti babbiamo detto. Come fe per efempio 
ti fufipropofto —è° riducili prima è duorinteri, & - diuidendo 
120,per 4>,trouerrai ad vu che la parte maffima aliquota aet#4, farà le 
Annoueratore 2 4:per il quale il propoftite &2ft ridurranno finalmente 
ad 4- di vno intero,& delli altri fimili fararil medefimo. 
Oltra di quefto,Dato qual fi voglia numero , feti piacera di trouare 
quante partraliquote egli babbia ; anertifci gli ammacftramenti che fe- 
guono.Primieramentetu hai aduertire , che qual fi voglia numero Caffo 
manca di.alcune parti aliquote denominate dal numero Pari: come è 
dail duasò vuoi dala meta;da îl quarto,il fefto,l'ottauo,il decimo & fi- 
mili: Dercioche il Quantevolte prefo pari , canfa fempre numero pari . 
Chiamafi il numero Pari,quello che fi parte în due parti vguali , fi enza 
farerotti della vnità, 6 vuoi del 1,come è il 46,8,10,12,14,16,18,20, 
24,3 6,40,& quantunque fî fieno altri numeri fimili.Et Caffo fi chia- 
ma quello,che non li puo dividere în due parti vguali fenza interromper 
la vnitascome fon quefti numeri 3,5,7,9,11,13,15,17,19;2 132533» 
47,© gli altri fimili. Adunque ogni numero pari, ha la meta , ò pero la 
feconda parte aliquota: & il Caffononla ha. 


Ma quando alcun numero mifura vn'altro numero,che mifuri di nuo 
uo vn'altro numero,il quale fia parte aliquota del Datoti numero, ciafcu 
no di questi numeri è parte aliquota di efo dato numero. Come fe gf 
mifura[fi per 9,& 9 mifuraffi. 27 sparte aliquota del 54: dico che 3; & 

ER E 2 9ofi 


ee 


Ni 


nie re __ 


urtenmsaa 


dd 
CI 


Della Arimetica ‘ 

9,ftcome ancora il 27 fon parte aliquota dieffo numero 5 4: peroche 3, 
è il diciottefimo, & 9 vn fefto, & 17 la meta ò il fecondo del detto 
54. Diceft che vn numero mifura l’altroquando prefo il quante uolte, 
rende intero effo numero.Il medefimo ancora è l’annouerare che îl mifa 
rare vn numero Oltra di quefto quando alcun numero è parte aliquota 
di vn'altro numero, Il numero Quante volte di efo numero fara parte 
aliquota,denominata dal primo numero.Come, fe 5, fra parte aliquota 
del numero 15: peroche feta piglicraitrevolte s, tene verra 15.Adî 
que il 3;che è il quante volte,fard parte aliquota di effo numero 15.de- 
nominata dal 5. Imperoche ft cometre vies fa 1s,c0ft ancora cinque 

vietre fa 15. INDIA 
6 Daquefte cofeprimieramente ne fegue che ogni uumero che man- 
ca della terza parte aliquota, manca & della fefta, & aella nona ; & 
qualunque oumero ha la Nona, ha ancora la terza parte aliquota. 
Ciafcsn numero ancora che manca della quarta , manca confeguente- 
mente della ottaua;&r chi ha la ottaua ba ancora la quarta & la meza, 
fi come chi ha la quarta,ha ancora la meza parte aliquota. Ogni nume- 
ro ancora che manca della quinta parte aliquotasmanca corrifpondente- 
mente della decima : Et per il contrario,il numero che ha la decima ha 
ancora la quinta, & lameza, Medeftimamente ancora qualunque nume 
ro pari ba la Nona, lo fteffo ba la fefta & la terza,& le altre parti ali- 
quote fimili del numero pari : ma fe quefto occorrera al numero € affo, 
bara folamente la terzasgy la fefta.Neffun numero adunqueha la ter- 
za partealiquota , fe non quello che mifura il tre: ò la quarta fe non 
quello che mifura il quattro: ne la quinta,ò la feta, fe non è mifurato 
dal 5.0 dal 6, cofi della fettima,ottana,nonay& l'altre parti aliquo- 
‘te. Che fe vn numeroxpari fi partirà per 9,& ce ne rimanga per la diuifio 
ne 6,tal numero manca della nona,ma ha la terza,& la fefta parte ali- 
quota:Ma fe il detto numero fi partira per 8,65 te ne auanzi 4,questo fi 
fatto numero non hara la ottaua parte aliquota,ma bara la quarta.il me 

defimo vorrei io che tugiudica/ft corrifpondentemente de gli altri. 
‘9 Ogni numero finalmente, che non è mifurato da alcuno Dito, 
(eccetto che la wnità che è la mifura comune di tuttii numeri ) 
non ha parte aliquota , eccetto che la denominata da al- 
cuno de numeri Caff, & compofti , i quali fono (olamente mia 
furati dalla vnità, & gli' fogliamo chiamare î Primi ; come fono 
I1 , 13 3 17, & gli altri. Et fe tu vorrai trovare, 
in vn fubito , Datoti qual fi voglia numero , fe ei fi puo 
partie vgualmente per alcuno de primi numeri :  ricorri 
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silla Tauola vniuerfale , ouero proporzionale ; laquale noi {babbiamo * 
inferta nel libro che fegue,per piu efpedita pratica de Rotti per il feffan 


ta‘: Gil propoftoti numero partilo per 60: dipoi va inueStigando 


il quante uolte dal lato finiftro .& il numero che tene rimane del 
deftro ordine de numeri, diftribuiti.fotto qualtu vorrai numero pri* 
mo, trouato da capodi effa Tanola.i quali fetu litrouerrai- che fie- 
no precifamente à punto , giudicherai che il propoftoti numero è di- 
uifibile peril medefimo primo numero dal capo di effa tauola : altri 
menti non: bifogna adunque andare ad vno altro numero primo,& fot 


to di quello offerware il medeftmo che offeruaiti prima. Et fono 


Ù 


i numeri primi chejti occorrano al capo della Tauola , folamente fe- 
dici, comprefi da 1,al59:come fono 3, 5» 7, 113 13,17, 19; 
23:29) 31,037: 41, 43 47, 53 59. Diamo per efempio il 
numero 169. Il quale fe fi partira per 60. trouerrai per il Quan- 
te volte il», ti rimarra 49 : Vadinft adunque inueStigando >. & 
49. per il{jmodo poco fa efpreffo,fotto alcuno numero primo,come è i 135 
trouerrai questi, finalmente nella tredicefima linea ». Conchiuderai 
adunque che 169. fi puo partire per 13; per la medefima via 
prouerrai che. 529: fi puo dinidere per 23. & cofi farai de- 
gli altri.» 

Reftaci che 'noî ti infegnamo tronare, mediante vno operare > & 
artifizio fpeciale , le parti aliquote di qual fi voglia numero : che 
hanno la denominatione dal numero dua fino al dieci : accioche noi pof 
fiamo facilitare le cofe a piu rozi. 

Setu vorrai adunque fapere fe vn propostoti numero hara la ter- 
Za parte aliquota=. (Imperoche della feconda ò meza ; noi ti po- 
nemo inanzi al paffato numero quattro la fua regola generale)aggiugni 
infieme tutte le figure feparatamente, & confideratele come Diti ; 
Imperoche fe il tre mifurera quel raccolto ; fappi che il detto nu- 
mero ha laterza parte aliquota ; & feti interuiene altrimenti , 
non.la ha. Come feti faffî proposto il numero 216. aggiugni 
fei conlo vno,&harai fette , alquale aggiugni 2, & harai 9: & 
perche il tre mifura il none: adunqueil propoSto?i numero 216, ha 
la terza parte aliquota , come è il 72. Il medefimo giudiche- 
rai del numero \62: Imperoche vno , & fei,& duo, fanno fi- 
milmente noueDni | ©». 

Et feti piacera di fapere fe il propoftoti numero hara la quarta par 
te aliquota: addoppia la feconda figura del medelimo numero ciù. 
Le decine 3 .onero il primo articolo , & quelche te ne viene aggiugnilo 

o Sie | SE alla 


1. SetH volefi fapere Se il 168 baneffe la fettima parte aliquota ; partirai 
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allaprima figura, oser dito,di effo propostoti numero,& fe quel nume 
ro che tene viene fara mifurato dal quattro,i! cofi fatto numero barala 
quarta parte aliquota, altrimenti no. Not ti comandiamo non dimeno 
che tu non tocchi li centinara ò le migliara. & gli altri articoli del pri 
mo.Perche questi fi fatti numeri è centinaras&® i raccolti articoli delle 
centinara hanno fempre la quarta parte aliquota. Diafi per efempio il 
numero 216.Addoppia adunque lo 1. harai 2.alquale aggiugniil 6. 
&te ne verra 8 ; il quale otto veramèteòè mifurato dal quattrosaduna; il 
dpostoti numero 216.ba la quarta parte aliquota.Il medefimo giudiche 
rai del numero 288,5 delli altri cofî fattiquali fi fieno ppoftiti numeri. 


sO Mapertroware fe il propoftotinumero fara diwifibile în cinque parti 


aliquote : confidera fe detto numero è articolo è compofto. Peroche fe 
Sara articolo come 10,20,30,40,50,100,1 ooo;eglihara la quinta par 
ve aliquota: Ma fe il propoftotinumero fara compofto non hara maila 
quinta,fe già il Dito,cioè la prima figura di detto numero non faratl 5, 
come fono quefti numeri 15,2 533 5x145,1265, & fimili terminati nel 
cinque . Che tu fe lenerai la prima figura del propoftori numero, che bara 
il cinque,taddoppierai il refiduo,aggiuntaui vna vnità,fe la prima fi- 
gura fara il 5. trouerrai per via molto facile, qual fara la quinta parte 
aliquota di effo propoftoti numero è punto.Come fe tu volelfi fare efperien 
zadel225:licua via s,&wtenereStera 22;il quale addoppierai,& te ne 
verra 4 qual quale aggiugni 1.0 harai 45 dirai adung; che 45 .è la quin 
ta parte di effo numero 225 : come ancora il 64. integra per il cinque 
il numero 320, 


tI. Setuvorrai confeguentemente trouare, fe il, propoStoti numero hab- 


bi la fefta: multiplica per quattro ciafcuno delli articoli, & quei numeri 
che te ne vengono raccoglili infieme, conla prima figura di effo nume- 
ro; Imperoche fe quel numero che da ciò tivifulta farà mifurato dal fei: 
dirai che il detto numero ha la feSta parte aliquota : & fe ti anerra al- 
trimenti, giudicherai ancora altrimenti, Propongafi per efempio il nu- 


mero 138. Renquarterai adunque 1. barai 4-dipot 3. & harai 12.che 


meli infieme fanno 16.alquale aggiugni lo 8. & harai 24. Ma perche 
egliè chiaro cheil 24 è mifurato dal 6; fi ha dunque }) concludere che 


- al propoSto numero 138 ha la fefta parte aliquota. Il medefimo giudi- 


cherai de gli altri. 


32 Mafeti piaceffi di cercare, fe alcuno propoftoti numero haueffi la fet 


tima parte aliquota : non ci è piu facile regola,che quella che poco fati 
infegnammo alnumero fettimo quando il 7.fia il numero primo, come 


la 


i 
93 
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da prima cofa 168.per 60.0 per il quante voltete ne verra 2.con il re- 
fiduo 48; cerca adunque nel modo poco fa infegnatoti 2, & 48 . fotto il 
7.in quella medefima tauola proportionale che fegue; t quali numeri fe 
vi fitronerranno è punto,non disbiterai che il detto 163. fi poffa partire 
per 7.per il che egli hà ancora la fettima. i 
13 Mad conofcere fe il propoStoti numero ha la ottana: addoppia la fe- 
coda figura di effo numero:come fono le decine,&Wrinquarta il terzoscioè 
le centinara, (enza toccare le migliara,& quei numeri che te ne vengo- 
no aggiugneli infieme con la prima figura ò vero Dito di tutto il nume- 
rospercioche fe il medefimo chete ne rifulterà fara mifurato dallo otto, 
e(fo propostoti numero bara la ottawa parte ali quota: quando che no,non 
la bara. Noiti comandiamo che qui tu laffi del tutto le migliara fenza 
toccarle:perche ogni numero del mille,vien mifurato dallo otto, impero= 
‘che cento venticinque vie S.ò otto vie 12 s.fa 1000. Piglifi per efempio 
1368: addoppia adunqueil 6.5 barai 12.quadriplica dipoi 3, ha- 
‘rar medefimamente 1?,che infieme fanno 2.441 quale fetu aggiugne= 
rai 8;barai 32.& come il 3» vien mifurato dallo 8.fara mifurato anco- 
ra dallo otto il propoftetinumero 1368, cofi delli altri. 
14 Coufeguentementefetu vorrai efaminare,fe vn propoftoti numero ha- 
va la nona parte aliquota: metti infieme ciafcuna figura appartatamen- 
te di tutto il numero,cometi fiinfegnò al numero ottano per trouare la 
terza parte.Imperoche fe il none mifurera il numero che te ne rifalta, 
mifurera ancora fimilmente effo numero propoftoti Staci per efempio pro 
pojto il numero 43 = ,metti adunque infieme il 4.& 13, &harat7. al- 
quale aggiugni di nuouo îl »,€% harai 9.Ma il noue mifura il none; adun 
que il432.haralanona parte aliquota, &confeguentemente la terza, fe 
condo la regola del fefto numero. 
15 Finalmente,fetu defidereraila decima parte di alcun numero, offer- 
uerai queSta regola generale. Ogninumero Articolo come 1020, 30, 
:40,50,100,1000,0 altro fimile, ha la decima parte aliquota,mediante 
la diffinittone dello articolo,dichiarata al primo Capitolo del primo li- 
bro: Ma neffun numero composto,fi come ancora il Dito,mou è dimifibile 
in dieci parti vguali. Che fetuvorrai in vn inftante fapere, qual fia la de 
«cima parte di effo AL numero: lieua via folamentola prima figu- 
«ra di tutto il nume o,imperoche il Refiduo ti dimoftrerrà la decima par- 
te del medefimo numero. Come per efempio,propongafi il 12 0,liena via 
adunqueilo.&tireftera 12:adunqueil 12 è ladecima parte del det- 
to numero 120.Delle altre fimili parti aliquote che feguono de numeri , 
che fono quafi infinite,giudicherai il medefimo : imperoche cici pare che 
dl ARI 7 
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le ‘cofefieno pur a baftanza advnojche fuffi rozzi/femo, che fi fono infe- 


gnate (pecialmente perì numeri maggicri,nel maneggiare i quali è mag 
gior difficulta che ne piccoli. 


Del raccorre i Rotti fecondo l'vlo vulsa- 
res. «(aper bLllk 


Mz R_dlraccorre Generale de Rotti del vulgo: & fianti 
ai propofti quali fi voglino:offeruerai queSto molto faci- 
lifimo ammaeftramento.Confidera fe è Rotti propoStiti 
da raccorre fono di vna medefima denominatione,cioè 
qualità ; ò fe ei fono di piu forte ò qualita.Se ei faran- 
ce = _n0 della prima forte : raccogli folamete infieme gli an 
noneratori de medefimi rotti, quel numero chete ne viene, feruite- 
ne per lo annoueratore, ponendolo fopra il Denominatore comune de det 
ti rotti,interpoStani come fi fuole vna lineetta. Come per efempio fieno 
+ & +, che fi babbino a raccorrein vnafomma infieme, come-è 5. 
& 7. harai dodici : poni adunque 12 fopra 8. comune denominatore | 
dell’ono & dell'altro Rottosiîn quefto modo 4> adunque > & 3-, race 
colti infieme fanno +=. Etpercheilo Annoueratore,cio Ml 12, è mag- 
giore del denominatore ; pero fetu partirai 12. per 8.harai vno inte» 
rosy tireftera 4 che vagliono quanto vn + di vno intero. Sono per- 
cio quelti cofi fatti Rotti da ridurfi fempre alli interi; & quelli che fono 
dallo intero piu lontani fi banno.à ridurre è quei rotti , che fi accoftano 
piu ad effo intero.& che fefprimono con minori numeri, fi come noiti 
efprimemmo al primo cx al fecondo numero del Capitolo paffato.Impe- 
roche è brutta cofa fcriuere += valendo effi quanto vno intero & + di 
vno intero. ilche vogliamo che ci ba$ti haner detto vna volta ; accioche 
quelle cofe che fi fon dette prima opportunamentesnon fi babbino è repli 
care importunamente» . di 
Ma quando questi Rotti da metterfi infieme baranno varij denomina 
tori,cioò faranno divarie qualita ò forti ; riduchinfi la prima cofa ad v- 
na forte fola de Rotti,& di quelli cioè, a quali li altri piufacilmente fa- 
ranno riducibili, fecondo il modo infegnatoti nel paffato fecondo Capito- 
lo.Fatto quefto,raccolghinfi infieme ciafcuno numeratore de Rotti da rac 
corft,& fotto quel raccolto,pongafi il Denominatore comune,come poco. 
fainfegnammo.Siaci propofto per efempio che fi pabbino a raccorre = 
& +. Perche adunque -+-‘piufacilmente fi riducono in feSti;cheli + 
n0n 
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no (i riducono in terzi:pero ridurrai efi--al denominatore de feStisfeco 
«doil numero quinto del di fopra allegato numero quinto del paffato Ca- 
itolo: & barai raccogli adunque infieme gli Annoueratori , come 
èil4.&il 5 harai 9511 quale porrai fopra il 6,Denominatore Comu 
ne déll'vna& dell'altra forte di Rotti in quefto modo -2- . Hafft adungs 
è conchiudere che + & + raccolti infieme fanno : che ft riducono 
ad vuo intero &  : Farai delli altri fimili il medefimo. i 
Ma fe i Rotti che ft baranno d raccorre baranno dinerft nominatori 4 
cioè faranno di dinerfe qualita ò forti, (Lche molto [pelfo fuole occorre- 
re)come fe il Denominatore di alcuni Rotti fuffi parte aliquota di altrî 
Rotti : offeruerai in fomma questo ammaeStramento » Parti i mag- 
gior Denominatore per il minore denominatore , & per il Quante 
volte, che ti fignifica quante uolte il detto minor denominatore entra 
nel maggiore,multiplica e]o minor denominatore , infieme con il pro- 
rio Annoueratore : Impercche in quefto modo ridurrai tu per vna via 
molto facile & ingegnofa i Rotti minori al Denominatore delli altri 
Raccogli dipoi gli Annoueratori infieme,& poni fotto al numero vena 
.toti il Denominatore Comune : come alnumero primo del paffato ti infe 
gnammo : & fara finito il raccorre de propoftiti Rotti. Propongafi per 
maggior dichiarazione di quelche fi è detto che &:5- fi habbino 
è raccorreinfieme_,- Perche il 3.adunque Denominator minore en- 
tratre voltenel maggiore cioè nel 9 : multiplicherai 3. per tre & ha- 
rai 9. & di nuouo 1 per il medefimo tre, & harai 3: ilqual porrai fo- 
prail 9.in quefto modo 4: Harannoft adunque a raccorre infieme-> 
& + raccogli adunque infieme duo © tre, & harai cinque, da porft 
va pno de detti noni in questo modo >, & adunque > & +. fan- 
no ->-. Similmente fe fi proponelfi da raccorfi infieme +- & +3 pere 
che nel to entra due volte il s;però multiplichera: cinque per duo , I° 
barai 10,cioè il fimile denominatore per loaltro : Di nuouo multipli- 
cherai per il medefimo dua. il ». annoneratore dieffo minor denomina- 
tore, & barai quattro, da poîfî fopra il 10. faranno adinque <33 & 
4, daridurfi infieme,raccogli adunque li Annoueratori tre & quat- 
tro infieme,® barai 7.& lo porrai fopra il 10. per il defiderato an- 
noveratore in quefto modo iz: baffi adunque à contludere che + & 
+; fanno &3 > Mie oca SECON 
° Mafeti occorreffi che î medefimi Rotti da metterfi infieme, fuffino ò 
ti raprefentaffino per talinumeri, che non poteffero ridurre facumen- 
te l'onaforte nell'altra, fenza i Rotti de Rotti : ilchefihad fuggire 


grandemente » accioche tu poffa pur finalmente metterli infieme : te 
li 


sù 
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li bai a ridurre ad vna forte di rotti Semplici,fecòdo che ti fi infegnò allo 
vndecimo,ò vero quartodecimo numero del detto Secondo Capitolo di que 
fto libro.Impero ogni aggiugnimento de Rotii par che fiavna certa ri- 
duzione,ma non già peril contrario:1 mperoche non fi deue pigliare qual 
fi voglia riduzione, per aggiugnimento. Seruaci per efempio che 3 dr 
-- fi habbino d mettere infieme. Chiaro è cheli + Sl poffono ridurre in 
quinti ze efi È- fr poffone ridurre in terty chenon tene rimanghino li 
Rotti de Rotti.Multiplica acunque s. per 3:& harai 1 s,per comune De 
nominatore,dipci multiplica 2 per s.& harai vo,da porftfopra +. Di 
unono multiplica 3.per 3.& barai 9.da porfi fo- 
pra +. Adunque fi riducono è 1, & + a 
3: raccogli adungue 10. 9. che fonoli Anno 
ueratori venutiti;&” barai 9.per Annoueratore 
Comune, da porfi fopia il 15.in queSto modo a 
 Adunquet  £ mel infieme fanno Aa 
che fanno vno intero,& + di vno intero. napr 
Restaci adunque molto cuidente,che ogni volta che ci bifognera rac- 
corre infieme rotti di piu & diuere Sorti, è rotti He rottiin fra diloro, 
ò vero coni Rotti femplici è mifti, cy cofili interi con i Rottiyò con piu 
forte di Rotti,ò cor 1 Rotti de Rotti,ò con piu & diuerfe forti di Rotti de 
rotti,che bifogna riccorrere alla di Sopra & a fuffi cienza efpreffa arte da 
ridurli. Imperoche tu non harai difficulta alcuna nel ratcorre, purche tw 
anertifca diligentemente il detto Secondo Capitolo,co non harai bifa- 
gno di nuona;ò piu ampia regola : conciofia che il raccorre detto de Ret 
ti & dituttì gli altri [smili,parche dependino da effo modo del ridurli , 
anzi che nomfe ne difcoftino » Imperoche il Kaccorreîn cofî fatti Rotti 
‘vulgari non è altro cheridurre ò raccorre dinerfi rotti ad ‘vna Sempli- 
ce qualità dî rotti. à 109 i 


sd 


Del trarre i decti Rotti. Arti 


<Î EL trarretRotti vulgari,fi debbe offeruare corrifpon- 

J,, dentemente quel che nel raccorre.Che fe duoi propo- 
Wi (liti votti faranno divna medefima denominatione, 

hi ‘Cio qualità, & tu uorrai trar questi da quelli come. 

Ri 7minorida maggiori, bifogna lewar via lo annoverato 

re di e[fo numero de rotti minori che ft hanno è trarre, 

o annoueratore de rotti maggiori; dal quale cioè (fi comene gli inte- 


ro) 
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ri) fidebbetrarre,& fotto il refiduo dell'ona & dell'altra ferto de Rotti 
ò vero delli peculiari Rotti di amendue le forti, fi ha d'porre il Denomina 
soresinterpoftaui fecondo il folitola fua lineetta. Qui chiamoio Rotti 
Maggiori,quelli che hanno lo Annoneratore maggiore, & minori quei 
che lobanno minore,&® che fi hanno a trarre +. Medefimamente fi come 
not fogliamo offeruare negli interi,due folamite occorrono le forti de Rot 
ti, i minori fi hanno a trarre da maggiori: perche in darno fitrarriano 
gli vguali da gli vguali,& il maggiore non fitrae mai dal minore. Co- 
| me per efempuo propongafi che fi babbino à trarre da +, trai adun- 
quedua da 3, te ne reftera 1, fotto il quale porrai 4. in queto modo 
x adunque fe —fitraggono da -> ti refterà + di vno intero. Nel me 
defimo modo fe 3- fi trarranno da + cireftera + come fe ti fufî pro 
posto il trarre +; da L teine rimarrebbe +; , che vagliono + di 
vno intero. i 

Ma fei propoftiti rotti, & che fi hanno a trarre li vni dalli altri,baran 
no diuerfidenominatori, (cioè farà di diuerfe- forti,) riducifi vna delle 
loro forti (fecondo cheti verra piu commodo) nel Denominatore della 
altra, fecondo îl quinto numero del fecondo Capitolosò fecondo il ter- 
zo numero del paffato quarto Capitolo: & traggafi dipoi lo Annonerato 
re de rotti minori dallo annoueratore de maggiori. & fotto il refiduo che 
te ne resta, pongafi il Denominatore comune,come nel paffato numero 
ti fi c(preffe à punto cofa per cofa. Dicafi per efempio che + fi habbino 
a trarre da &, . Ridurrat adunque la prima cofali-& d quinti & ha- 
rai 4- : trai dipoi 3 dal 4.& te ne reftera 1. alquale porrai fotto il 5. 
in quefto modo + adunquetratti > da ®, cirimane + dello» intero . 
Non diemilmente ancora , fe ti fara propofto da trarre 4 da +, 
ridurrai la prima cofali +- d noni,& barai 4 dal quale finalmente 
trarrai + & te ne reftera <> cioè yvna nona parte di vno intero, cofi 
intenderai hauerfi da fare delli altri. 

Maquando vna delle due forti de propoftiti rotti non fi potra facilme 
teridurre nella altra forte de rotti, come è la maggiore nella minore , 
ò effa minore nella maggiore; riduci l'ona & l’altra forte ad vna forte 
Semplice di Rotti,fecondo cheti fi infegnò allo vndecimo numero del me 
defimo fecondo Capitolo,&r dipoitraghafi lo annoueratore minore dal 
maggiore,collocando il refiduo fopra il denominatore Comune : come ti 
fi diffe di fopra.Come fe per modo di efempio tu vole[fistrarre +- da #4 
ridurrai la prima cofa + & 4-dd vna forte dì Rotti femplice ; & 
denominatione Comune ; multiplicandoî Denominatori l'on per l’altro: 
& il denominatore dell’ono per il denominatore dell’altro : cometi f? 


diffe 
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diffe al fuo luogo, come dimoftra lo efempio di paro bar 
Ridurvannefi adunque if: + & + ad vna peas 4 
quatdivehi ma è Te qualtil 10.vien * fatto da 
© r12.da + 4 trai adunque vo dara, ro 
& te ne restera 2, fotto il'quale porraiils. «| + "Rai de 
in quefto ‘mode E TC onchiuderai adunque che 15 
tratti $- da 4, tenereSta +;. Il ftmile occor 
rera di tutti Li'altri rotti fimili: atua Ho 
4° Mafecifi baranàtrarredavno intero,ò di ga propostoinym ero 
di interiyalcuni Rotti, perche 1.intero è equinalente 4 À tanti fimili rot- 
ti quante fono le vnitati nel Denominatore de rottidatrarfi 3 pe- 


rò trarrai lo annoueratore depropofti rotti, dal denominatore de medefi | 


— mi rotti, porratili nuouò il refiduo fopra il medefimo Denominatore, 
Scancellato prima Ò poi lo intero.Come fe ti fuffi “comandato che tu'traef 
fi5-da duoî si trais da 7,non altrimenti de che feti fuffi propolto 


che itraeffi + 2- ( che vagliono quanto vuo intero) tene refterebbe 


2.il qual dala ar di nuowo fopra il 7,in quelto modo +- lena via adun 
que» da effi anoî interisti reftera adunque tratto che 1n barai 1 intero 
& è divno intero farai il medefimo giudizio delli altri. 

5 Da quefto & datutte le altre cofe dette di fopi asti vien manifefto che 
qualunque volta bijognera trarre gli interi,o i rotti femplici,ò i I rotti de- 
rotti,da piu qualita di Rotti, ò vero interi, ò da mifti è vero da i rot- 
ti derotti,& la'tri mefcugli de rotti da qualunque fi fieno forte di rot- 
tistibifognariccorrere la prima cofa alla arte del ridurre,cioè ridurre 


Li 


ciafcuna qualità di Rotti, cofi quella cioè dalla quale fi ha a trarre,come 


la datrarfi,& fini dipoi le altre cofe tutte (fecondo la arte del tratte) 
cune all’arte del trarre. 


Della multiplicatione de pan Cap. Vv I 


az8 OM E negliinteri;cofine rotti de gliinteri; pare che il 
I ZI  multiplicare fia vira gran parte acffa cite + & pero 
ngi la | non fara impertinente dijcorrere tutte le differentie di- 

È xa fperfe del multiplicare, che occorrono ne ivtti. Sia la 

= ‘prima © vniuerfale Regola,que$ta Pi cpofticio qualun- 

que fi ‘ voglino Rotti da multiplica; fi d per fe ficffi, è 
per quali altre fi 1 voglino forti di Roiti, multipl:chinfi proma gli Anno» 
ueratori în Li di toro,& te ne verrà lo Annouei acre derotti che defi= 
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derani. Di nuovo multiplichinfti Denominatori l'on per l’altro,& te ne 
verra il Denominatore de prodotti rotti,da porfi fotto al prefato Anno 
ueratore interpoStani alla vfanza la folita lineetta. 

Diaft prima lo efempio de rotti femplici, da multiplicarfi per rotti 
Semplici : comee 4, per--, Multiplica adunque gli Annoueratori 
l’yno per l’altro,cioè il 4 peril 23 harai 8.per il defiderato Annone- 
ratore.Dipoi multiplica t Denominatori cioè il 5 peril 3; & barai 15, 
ilqualetu porrai per Denominatore fotto il medefimo 8 , interpoStani 
la fua lineetta,come qui vedi 3: , adunque 4- multiplicati per +; ò 
vero per il contrario,fanno È. . 

Ma proponghinfi i Rotti de Rotti da multiplicarft pure perrotti de rot 
tiscomeè<- } sper + i . Multiplica adunque > per 1, barai 2: 
& di poi multiplica è per 3, harai 6,ilquale fnalmente multiplica= 
toper t,non crefce : adunquetl 6;fara lo Annoueratore de rotti venu- 
titi. Confeguentemente multiplica 3 per 4,& barai 12 ;il quale multi. 


plicherai di nuovo per 5, & harai 60, questo 60 multiplicherai per 


2. harai 120:il qual numerotu porrai corrifpondentemente per De- 
nominatore derotti che tu'cercavi, fotto il di gia tronato Annoueratore 
che fuil 6. Adunque per quefto multiplicare te ne viene 6, * i quali 


‘abbreniati firiducono ad 4 divno intero. 


Et giudicherai di hauered fare nel medefimo modo, fe ci fuffero 
propofti Rotti femplici,da multiplicarfi in Rotti de Rotti,ò in Rotti me- 
(colati , ò per îl contrario. Come per efempio dicafi che fi babbia a mul 
tiplicare 4 ‘, per 3 di vno interosò vero peril contrario. Dirai adun- 
que 1 vie 4,fa 4,& 3 vie 4 fa 12,ilqualetu ferberai per lo Annouera 


tore_,. Dipotdiraicinque vie 3.fa 15. & quattro vie15 fa60, 


che feruîra per il Denominatore de venutiti rotti, da porfi fotto il 12, 
che poco fa ti venne per Annoueratore,in questo modo: il'qual nu 
mero ridotto 4 rotti piu breni,firapprefenterà per d’vno intero.Ne fi 
had giudicare altrimenti,di qualunque qualita fi fieno di rotti mifti che 
ft babbino è multiplicare 'vna per Valtra. 

Nel medefimo modo ancora opereratsquando tu harai è multiplica- 
re alcuna femplice qualità di Rotti,con i Rotti derotti , perì Rotti fem- 
plici: 0 î Rotti femplici,peri Rotti femplici infteme coniì Rotti de Rot- 
ti. come fe tu voleffi multiplicare + & <& ©! per + dono 
mtero,ò per il contrario . Peroche duo vic 3 fa 6, & quattro 
vie6 fa 24 3 il qualeti dimoftra lo Annoneratore cheteneè venuto. 
Dipoî tre vie quattro fa 12, &dua vie 12 fa vintiquattro, & 


| cinque viewintiquattro fanno 120, che ferue per denominatore , da 


porf 
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porf: fotto îl detto 2 4,in queSto modo #4*î quali ridotti a piu breui vot 
ti vagliono-+ di vnointero ; Il medefimo gindicherai degli altri fimili. 
Et lo efplicare particularmente li altri addoppiamenti che ti occorro- 
no de rottifemplici & de mili,cipare fuperfluo: come quelli che per 
le cofe dette fi pofono facilmente comprendere _,. Imperoche ò bifo- 
guiti egli multiplicare 1 Rotti femplici coni Rotti de Rotti,per i detti Rot 
ti femplici, i rotti de rotti,ò vero piu & dinerft Rotti femplici, per piu 
rotti medefimamente femplici,ò fnalmentei Rotti derottitanto per fe 
Stele quato per i rotti femplici:fempre hai d multiplicare per fefteffi gli an 
noneratori,& i denominatori e[preffi coft per il Retto,comeper lo cbliquo 
come poco fa ti dichiaramo cò molti efempij:hor pasfiamo all’altre cofe. 
Ma quando ti fuffino propofti gli interi che fi baneffino è multiplica» 
© per Rottifemplici 5 ò vero per il contrario, bifogna multiplicare il nu- 
mero delli interi per lo annoueratore di e/fi propoftiti Rotti : & porre 
quel che te ne viene fopra il Derominatore de medefimi rotti.Come per 
efempio,diafi che +- ft babbi è multiplicare per 4, interisò vero per il 
contrario. Multiplica adunque il a,peril 3,6 barai 12: ilquale porrai 
fopra ilq.in questo modo, adunque multiplicati < per quattro inte» 
ri;ò vero peril contrario sfa 4? : che vale per vuo intero & 4, I mpe- 
roche fe tu partirai 12 per g,te ne verra vno intero per il numero quan 
reuolte, & ti reStera s.fettimi d’vno intero. Ilqual modo di partire fem 
pre fi dee offernaresogni volta che il venutoti annoueratore mediante la 
multiplicazione,fara maggiore di effi rotti: accioche te ne refeltino infie 
me & i rotti multiplicati & i ridotti. IL medefimo giudizio farai 
delli altri. ARCHET MiSudi 
Et feti fuffino propo$ti interi, che fi baueffino à multiplicare per i 
Rotti de Rotti,doue concorrono cioè dua annoueratori, & >.denomina- 
tori,multiplica la prima cofa gli Annoueratori, & î Nominatori l'on 
per l’altro,_nel modo che piu volte fi è efpreffo. Dipoi mediante la paffa- 
ta regola multiplica lo annoueratore commune,peril propoStoti nume- 
ro delli interi; & fe il numero venutoti fara maggiore del Denominato 
re comune,partilo per lofte(fo denominatore comuneyvenutoti m edian- 
te la fcambieuole multiplicazione de Denominatori particulari ; Impe 
roche da queSto tu haraii rotti che ti rifultano,&» ridotti alli interi. Dia - 
fene per efempio che: },fthabbino a multiplicare per 15.interi. 
Multiplica adunque il 2,per lo 1, harai 2;che fara lo Annouerato- 
re commune . Dipoî dirai s,vie 3;fa 15: che parimente ti dimoStreran- 
no il Denominatore Comune. Multiplica poi per 2;li 15 interi, & ha- 
rai 30: ilquale partilo per 15,cioè per il Denominatore & precifamen- 
te 
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te tene verranno duoi interi feniza i lafciati Rotti.Il medefimo farai de 
fimili Rotti de Rotti,fieno qual fi voglino,che fi babbino a multiplicare 
per qual fi voglia numero de interi;ò vero per il contrario. i 
Ma fetu vorrai maltiplicare gli interi infieme con i Rotti,per gl in- 
teri + multiplicala prima cofa gli interi per fe ftelfi, & nota il numero 
che di detti interi ti evenuto : Dipoi multiplica quelli interi che non 
banno rotti per lo Annoueratore di detti Rotti, fecondo la dottrina in- 
fegnatati al 7.numero poco fa paffato:&quel numero che te ne vienesag 
giugnilo a quel numero de gli interi che tu ferbafti:Comefeper modo di 
efempio tu voleffi multiplicare sper 4.interi,&® + di vnintero: ò ve- 
ro per il contrario: Multiplica 4,per 53& harai 20. Di nuouo multiplica 
effo s.per il 2 ,annoueratore de propoStiti rotti, & tene verra 10 ter- 
tij,che vagliono per 3 interi,&® + d’vn Intero : aggiugnili adunque 
con effi 20 Interi , &te ne verra 23 interi, + di vno intero.tanto’ 
adunque da quefto multiplicare ti tronerai. i 
10 Oucrofaaltrimentiyriduci gli interi d quei rotti che li fono 4 canto : 
& di poi opererai fecondo la dottrina del fettimo numero paffato : Re- 
plichifi il paffato efempio; doue 4 interi dicemmo che fi haueffino è mul 
tiplicareper 5,0 + di vno intero.Multiplica adunque 4.per 3.& ha- 
rai 12 tertij:à quali aggiugni &harai*:multiplica questi per 5 in= 
teri,& harai®: che vagliono per 23 interi, + dvn Intero. come tro: 
uammo per altra via. 4 Pi i 
“31 Maquandoti faranno propofti Interi infieme convna forte fola di rot 
| tifemplici che fi babbino d multiplicare per Interi,& rotti infieme me 
dejimamente femplici : Multiplica primieramente gli Interi per gli al- 
tri Interi,&Y poni fotto di loro quel che te ne viene. Dipoi muttiplica lo 
Annoueratore de rotti da multiplicarfi per gli interi multiplicante. Il 
medefimo farai ancora del annoueratore de Rotti multiplicanti per gli 
Interi damultiplicarfi,fecondo quel modo che ti fi diede al fettimo paf 
fatonumero : & queinumeri che te ne vengono (tratti , & aggiunti & 
primi interi) raccogli infieme.fe î rotti faranno fimili,ma fe faranno diffi 
mili,poni lo annoueratore di qual tu ti voglia (opra il proprio Denomina 
sore, &riducili ad vna forte dirotti,fecondo lo vndecimo numero del fe 
condo Capitolo di questo libro.multiplica finalmente vna forte di quei 
rotti per l'altra, fecondo che ti fi diffe, ti fe ne dete lo efempio al pri 
mo,& al fecondo numero di queSto Capitolo : & quei rotti che da cioti 
abengono aggiugnili a primi,& à poco fa lafciati rotti, (Imperoche effi 
baranno il medefimo Denominatore),tratti fempre li Interi, da aggiu- 
gnerfi finalmente d primi. I mperoche in questo modo haratil numero 
ve- 


Della Arimetica 


venutoti dal multiplicare,refultatoti de gliinteri & de rotti. Prepon= 
ghinft per modo di efempio, che 4 interi & <- dî vno intero fi habbinò 
d multiplicare per 5 interi & + Multiplica adunque primicramente 
4 per 50 harai 20: qual ferbarai da parte: dipoi multiplicato 4 per 7» 
ti daranno +: che vagliono per 3 interi da congiugnerliconli 20 inte 
ri, O 4 d’vnointero.Multiplica dipoi ssper », &harai-® :i quali di 
nuouo vagliono per tre interi da aggiugnerfi a primi interi, & + di 
vno intero.Confeguentemente ridurrai i + © -+-dello intero rimaftiti, 
advna femplice i 

qualita di rotti : | 

QI te ne verrà 

Fi di vno inte- 

ro. Finalmente | 

multiplica +4- 

peri» & ha- 

rat +: è quali 

infieme con 

fanno + : da 

qualî liewfene 

vnointero ; & ioni 


aggiunghifi è 


gli altri: & ce ne refterà i»i qualipin brenemente fi rapprefentano 
pert. Raccorrannofi adunque dal propoltoci multiplicare 27. interi 
& 1, di vnointero.Ilmedefimo giudicherai degli altri fimili. 

12 Potrai fare ancora il medefimo per vn'altra via molto piu breue & 
piu facile $ riducendo l'ono cs l'altro numero delli interi,& aggiugnen- 
doli d loro Rotti.Imperoche ridottili chetuli barai, fetu multiplicherai 


quei rotti che te ne verranno, per gli altri rottifecondo laregola efpref- 
fa al primo & al fecondo numero di questo Capitolo. te ne verra il debi- 
tonumero dalla propoftoti multiplicazione _. Replichinfi per efem- 
pioli detti 4;interi& + chefi babbino è multiplicare per 5 interi, & 
+: accioche tu piu facilmente cognofca la corripondentia dello opera- 
ve. Da quattro interi adunque & + barai 3, & da 5 interi, & 1 
ti verranno «32: adunque fe tu multiplicherai 2 per 34, ò vero per il 
vcontrarto, tene verrano "55 : che vagliono per 27 interi,& +, rappre 
Sentati piu breuemente per 43. 11 medefimo farai delli altri. 
13. Datutte quefte cofefacilmente ft cana la multiplicazione delle al- 
tre combinationi,cofi de rotti Semplici,come de miti, (che fi chiamano 
Rotti de Rotti,) da multiplicarfi con li interiscome è quella de gli interi 
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er-rotti, &r rotti de rotti; è vero di piu forte di rotti cont rotti, & coni 
rotti derotti: è vero di piu rotti mifti ò femplici:& di cofi fatte combi- 
nationi di interi,&Y di rotti mifti: Delle quali tutte cofe fe noi voleffimo 
replicare la peculiare multiplicatione,farcbbe cofa tediofa, & fup erflua 
piu to$to che vtile ò neceffaria,però fia di loro detto abaftanza. 


î Del partirei detti rotei. Cap. VIL 

dani tag E R_il Partire fcambicuole de rotti vulgari, habbinfi 4 
partire ò i maggiori per i minori, ò i minori pert mag- 
gioni s Piglia quefta regola generale, piu di tuttele 
altre facilifirma . Propoftici due qual fi fieno forti di 
Rotti femplici,che fi babbi a partir l'ona per l'altra ; 


Sud © multiplichifilo Annoueratore de rotti da partrfi per + 


il Denominato"e del Partitore, & quelche te ne viene ferbalo perlo An 
nouerato del quante volte. Multiplichifi dipoî lo Annoueratore di effo 
Partitore per il Denominatore de medefimi rotti da partirfi:<&® quelche 
teneviene ti feruira per Denominatore,da porfi fotto al già ottenuto An 
noueratore interpofta fra loro al folito vna lineetta . Quando adun- 
que i Rotti maggiori fi partono per i minori: quelche te ne fard venuto 
ti dichiara, quante volte quella minor quantità de Rotti entra nella mag 
giore.Mafe ti farà comandato che iu habbi d partire la quantita mino: 
ne per la maggiore : elfi generati rotti per il quante volte sti dimoftrer- 
ranno corriPondentemente, quanta parte,ò quante parti venghin com-. 
prefe da efJa minore quantita di rotti da partirfi, di quei rotti maggio. 
ri che partono. : 
Diafiprimieramente per efempio che -+- (thabbino d dinidere pes 5 ». 
multiplica adunq; » per 2, harai 4:il quale tu ferberai per lo Annone 
ratore de Generati rotti.Dipoi multiplica 1 per 3,7 haraî 3 :il qualpor 
rai fotto il 4, per denominatore de venutiti rotti,in quefto modo 4-. Et 
perchelo Annoueratore cioè 4, contiene in fevnavolta il Denominato, 
re cioè il 3.& la terza parte dief]o . Conchiuderai che la forte de rotto, 
da dividere & maggiore,come è -&- contiene vna voltala minore è & 
quella che parte ò diuide,cioò + &" di piu vnaterza parte di detto fecon 
do.Il medefimo giudicherai delli altri. I ES: 


\ 


3 Mafeperil contrario ti farà comandato chetu parta > per +, cioè la. 


minore forte de rotti p la maggiore fatta la multiplicazion,& delli anno 
ueratori,& de denominatori in quel mo cheti fiè detto:ti fi genererano p 


F par- 


il quate volte 3.Onde ne fegue che la portione minore de rotti ch'fi ba è. 


"L'ad 
- + 
v 

, 


v = 6) 
Li gr 
De DEA 
Ù ; } 
ì è ì 
n° la 
ti) # € 
ha 
“ P LI 
ha . 
2h ATF % 
dd LI 7 de 
bit ae 
ul 
DIC 
Pi x 
194 
dei LI 
ui” 
} 7 
Stò Li de j 
CA ei, | 
LI “i A 
1, e A 
te è 
LAI 


L_00 
e, 
(ciali 
=. 
® 


“ 
% 


La pene 
PI 
* LA 


- 
PES 


== er VS 


partirecotiene în fe folamente tre quarti di effa portione maggiore &che 

parte.Ne hai d giudicare altrimeti diqualungsaltri fimili ti occorrino. 

4 Ondefeti fara propoStochefibabbi d diuidere vna qualità di rotti de 

rotti per vna altra partede Rotti de Rotti; Riduchinfi laprima cofa l'vna 

& l’altra forteinvnaforte di rotti femplitifola:dipoi fi facea alternata 
mente la multiplicatione & delli Annoweratori,& de Denominatori;co 


2 


me ti fi infegnò per la paffata regola: Dianfene per li efempi, che ei 


habbino a partireper+- 3}. I primi rotti derotti, fi ridurrà d È, &i 


| Secondi a -4. Multiplica adunque 2 per 20; & harai 40: & 3 per 12, 
& harai 36: chefiba a porre fotto ilimedefimo 40in quefto modo # . 
«Adunque per il quante volte ti vienigenerato il 43: il quale abbrewia- 
tofa-°, cioè vno intero: &y -- perilohe concludafi che | 4, 0 vero 
| 1 COtengono 3 3: ò vero +, vna volta,& dipiula nona parte di loro. 
S Mafefipaitira3} per-+1 cioè 4, per, perordine contrario: te 

ne verra per il quantenolte 36, ilche per +, fi rapprefenta piu breuemè 


te.Dalche ne fegue che la portione de rotti minore &r da partirfi,cioè i 


5,0 vero 4, contiene folamente noue decime di e[fopartitore & portio 
nederottimaggiori,come è -i. Nel medefimo modo opereraiin tut-. 
tilialtri fimili. 

6 ReStaper tantomanifefo,quanto fia facile partire (cambieuolmente 


le altre combinationi de rotti, come lono i Rotti de rotti, peri rotti fem- 
plici,ò per il contrario. Et medefimamente de rotti (emplici co rotti de 
rotti, per vna femplice qualita di rotti &co rotti de rotti.& come due 
ouer piu femplici qualita di rotti ò mifte,per due ò piu mifte ò Semplici 
qualità di Rotti: <& quelle cofe che fono come queste.I mperoche ridot- 
te ciafcuna delle dette qualita de rotti cofi Partitore come da partirfi s 
ad vna& femplice qualita dirotti,tutte le altre cofefibanno è fare cor 
rifpondentemente fecondo il Tenore della paffataregola. 

7, Maquandotifaranno propoftili interi che tuli habbi è partire per 
la qualita femplice de Rotti; Multiplica il Denominatorede Rotti per 
fe Selo rimultiplica di nuouo quelche te ne è venuto; per li interi. O 
(Je tu vorrai ) multiplica il Denominatore di effi rotti perli interi, & 
ambiti tene viene rimultiplicalo per il medefimo Dinominatore; & 

| baraiil Denominatore del quantenolte mediante îl partire de rotti . Et 
Setumultiplicherai il Denominatore di elfi rotti, perilloro medefimo 
«Annoneratòre; te ne verra il Denominatore del medefimo Quantevolre 
da porlo fotto il prefato Ansoueratore. Come per mododi efempio,Hab- 
binfià partire 5 interi per $ : multiplica adunque 4 per fe fteffo, &r 
barai 10: il qualdinuoworimultiplica per 5 5 &barai 80; cuero mul- 

tipliea 
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a, x 
tiplica 4 per s& barai 20: questo rimultiplicalo di nuouo per 4; ©" 
harai 80.Il quale tuferberai per lo Annoueratore del quante uolte_, » 
dipoimultiplica4 per 3, harai 12;da porto fotto lo 80 per Déenomi= 
natorein quefto modo +5. 

Il:medefimo ma con manco briga otte: rai (*turidurrai gli interi nel 
la medefima qualita ò forte de rottrinfieme:con'il Partitorescioè d quan 
tis& dipoi finirail’altre cofe,fecondo la paffataregola generale. Im- 
peroche 5 interi fi ridurranno è 22 s i qualifetu li partirai fecondo il re- 
nore della Regola per 3, tene verra fimilncente per il quante uolte 35: 
i quali firapprefenteranno piu breuemente per <® ò fe tu vorrai pers & 
+ : che denoteranno che la propoStati & diwidente qualita de rottisè 
contenuta fei volte da effi 5 interida partifi,&y di piu quei + À ,che 
vagliono per + ouero 4 d’vno Intero s Di tutti li altri fimili, fara: 
il medefimo . 

Mafeper ilcontrario ti bifognera partire alcuna qualita femplice di 
Rottiper li Interi: Multiplica il Denominatore di effi Rottisper li Inte- 
ri,& fotto «a quelchetene viene poni lo Annoueratore de detti Rotti . 
«Come che fetu voleffi partirei medefimi 3 per elli 5 interi : multiplica 
4per sO hbarai 20:fopra ilquale potrai 3, & tene verra peril quante 
volteS: che vagliono per & 3 0 veroperi}.0 fetu vorrai, riduci 
(comepoco fati anuertimmo)e[ft interi a Rotti della medefima forte che 
fonquelli che fi banno è partire: & barat S° , peril qual numero diwidi 
òpartiz, fecondo.che ti fiinfegnò nellaproma regola vaiuerfale: & ha 
raipertl quante volte + che vagliono per +3 dvno intero ; trouati per 
il primo modo del partire. Onde fi conchinde chei Rotti da partîrfi con 
tengono folamente noue decimi di vna feSta parte,ò vero tre quarti di 
vnaquinta,de 5 propoStici Interi. i 
11 Diquiè manifesto;che feti farà proposto chefibabbi à dinidere ò 
partire gli Interi cond Rottifemplici ò con è Rotti de Rotti,per gli Interi 
ò veroi Rotti.femplici,d i Rotti de rottifra loro l’vn con l'altro: Come ha 
raiad operare .Imperocheridottii rotti de rotti a rotti femplici, & gli 
Interi ridotti allamedefima forte chegli occorrono de rottr: tutte le al 
tre.cofe fi hanno a fare.cometi fi è moStro di fopra.Ne ciè di bifogno di 
replicare il modo conlie/2mpij: fe già tunonti farai fdimenticato tal- 
mente de tutto,cheti fi è-detto:ilchefe occorrera per la tua negligentia, 
parche il principale rimedio fiasche tu pin diligentemente confideri cia 
fenna delle giadette:cofe si. |< | << 
12 Sappioncoracheèbenechetufappia che harai ) fareil medefimo , 
fetifara comandato che tu parta gli Interi con i Rotti femplici,ò con i 

un FI2 rotti 
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rotti dérotti,per gli interi medefimamente coni rotti fempliciò coni rot 
1150 con l’vna forte, con l’altra!Come fetu volel]t per nia dichia 
ratione di tutte le. cofe,partire 3'interi O + iper 2 mteri,® 3 farai 
in quo$to modo.de primi & da partirfi rotti de rottiste neverrà +, che 
vagliono+ + d’vno intero.&Y de fecodi rotti che fon il partitore te ne viene 

+. che più brenemente firapprefentano per 3 di vno Intero. Adung; ti fi 
propone il medefi mosche fi ti fi offeriffero li Interi & + da partirfi per 
2 interi\&® 4. Reduci Sr 3 interi a terzi, bivani: #3 il quale nu- 
L46 infieme cOn + fara +. Di nuono riduci 2 interi d quarti,® harai 
4 s diquali fe tu aggiugnerai xtene rifulteranno 3- . Parti adunque 
<j* per +- fecondo la prima,& vniuerlale regola : & sr ne verra per il 
quante volte 3 cioè ,vno & È. Onde fi vede manto che quei DINA 
da partirfi contengono în loro il Partitore& 23 di efjo. 

1 3 Ecciancora vn'altraregola,nhon da effere del tutto fprezzata : da of- 
feruarfii tim questo modo.Multiplica il denominatore di vna qualità di rot 
ti,per il Denominatore dell’alira:& quelche tene viene chiamalo il De- 
nominatore Comune. Dipoi multiplica effo Denominatore C omune,per li 
Interi da Partir/t,& d quelche tene verra aggingni il numero che fi ge- 
nera mediante il multiplicare dell’. Annoueratore de rotti da partirfi per 
al Denominatore che parte. Impereche quel numero che da ciò ti vie 
ne,ftha a chiamare lo Annoneratore de rotti che îu cercani sprocrea to 
dalla parte da partirft.. Multiplica di poi il prefato comune denomina- 
tore per lì Interi Parsitoris&® & quelche di ciò ti vienesaggiugni il nume 
‘ro venutoti peril multipliplicare di efjo annoneratore de roit: Partitori, 
per il denominatore de quelli da partirfi. Imperoche quel numero che fi- 
‘nalmente fiaggiugnera sftha d pigliare per il Dencmunatore del quan 
et vol te,venuto per la reduzione del partito:e. Replichinfi pejempirdet 
vi 3 interi,& +, che fi babbino è partire per » interi & &: accioche fi 
«vegha piu chiara la corrifpondentia dello operare; Multiplicaadun-. 
‘que3 per 4,0 hbarai12, comune denominatore, dipoi multiplica. b2 

per 3 Interi;& harai 36 : al quale aggiugni il 4 che ti refuttò dal multi- 
plicare 4 per 1 & harai 40,da ferbarlo mediante e(fa dinifione per lo 
‘ annoueratore del quante volte.Confeguentemente multiplica elfo 12 
per » Interi,& harai 2 4:alquale aggiugni 3, venutoti dal multiplica- 
‘re tre per vio s & -harai vintifette da porfi fotto il detto. Deno= 
minatore 40,.4dunque mediante quefto modo di partire ti viene per il 
quante volte #5, come di fopra trouanimo : i quali di nuouo vaglion 
pure vno intero I 3 3, dl medefi imo giudicherar delli altri fimili.. 

1q siedtare tuttele cea gia dette > il paffato Capitolo facilmete fi vede 

che 
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che i Rotti venutiti dal multiplicare,fon minori de multiplicanti, & de 
rotti da multiplicarfi:<& che i Quanti volti generati dal partire fupera- 
no & i rotti da partirfi & i Rotti che partono. 


Del trouarel’vna & l’altra Radice in dettiRot- 
dt vi. Cap. VIII, 


E R_bauer primieramente la Radice quadrata di qual 
A fivoglino propoftici rotti,bifogna ricorrere al fettimo 
34. Capitolo del primo libro:doue noî aprimmo in duoî mo 
d di rveramentei piu certi la generale regola delle ra 
NagiAx| dici quadrate.Maperche nello efprimere i rotti vulga 
ie sì rioccorrono fempre duo numeri, come è lo Annouera 
sore il Denominatore : ei bifogna pigliare appartatamente ciafcuna 
di effe radici quadrate.Imperoche la Radice dello Annoueratore,farà lo 
Annoueratore,® la Radice del Denominatore,fara il Denominatore de 
‘detti rotti offertici. Proponghafi per efempio +. La radice adur que del 
-Annoueratore è 2,69 del Denominatore 3: poni adunque il 2 fopra îl 3: 
‘interpoStaui la loro lineettazin questo modo, + è Adunque la Radice 
quadrata di 4 è-+- » Ma diamo vno efempto di Rotti che non fieno 
quadrati,come frno 4-. La Radice adunque dello Annoueratore cioè 5, 
fui DT: © la radice di effo Denominatore cioè 1I,fard 3, TÈ , ò 
vero fecondo il primo modo del poco fa allegato fettimo Capitolo del 
primo libro.Onde la cauata radice fard + & 3.3: la quale non è la vera 
radice demedefimi 4;; (Imperoche è impoffibile ritrouarla ne numeri 
schenon fono quadrati) : ma in qualche modo fi aunicina alla verita,ci 
me quivi dicemmo.Onde fe tu vorrai inueStigare piu precifamente lari 
dice de detti 4 : ferwiti del fecondo modo,efprefjo al quinto numere 
delmedefimo Jettimo Capitolo,accommodatini quanti zeri tu vorrai, di- 
| ribuiti nondimeno in numero pari, fiano per modo diefempio fei.Fi- 
nito adunque il tutto come quini fi dim oftrò : trouerrai che la Radice del 
lo annoueratore 2236," di e(fo Denominatore 33 1 6:le quali veramen 
te 3156 diftribwite per lo articolo cosdanno per la radice del Annonerato 
re 2,14:9,3 G,cioò 2 interi, 14 minuti, 9 fecondi , & 36 tertij, iquali 
‘tion fanno è punto 2, & &» ma ci manca quafi 50 fecondi; E perla 
- radice del Denominatore 3, 18, 57330; cioè 3 interi, 18 minuti g 
57 fecondi, <& 3 6terzij.i quali non fanno 3 & +-malimanca enmi- 
nuto & circa 2 fecondi. i i Paercon i 
2 ; Piacemi di foggiugnerti vn terzo mò folamete familiare d rotti vulgari 
“a, 20 F 03 &y 
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& penfato principalmente peri numeri non quadrati: PropoStici adun 
que qual fi fieno rotti, daquali tu babbi a cauare la radice quadrata:ac=. 
catta qual numero tu ti voglia, multiplicalo per il Denominatore de 
propostiti rotti,& quelche tene viene fallo Denominatore della futu-_ 
raradice_, Dipoimultiplica per fe Stefjo quel numero cheta accat- 
tasti, il (uo quadrato multiplicherai pir il denominatcre de detti pro 
«postivi rotti,&” di nucuo multiplica quelche tene è venuto per lo An- 
nouesatore de detti Rotti,<& di quel numero che te ne viene cana vlti- 
mamente la radice quadrata,fecondo la regola del prefato fettimo Capi 
, tolo del primo libro.Imperoche quella radice,fara lo Annoueratore del 
la defiderara radice, da porla fopra il denominatore Secondo il folito . 
O vero(& tornerattiil medefimo) fa dello Annoneratore quelche noi ti 
‘ordinammo che tufaceffi ancora del Denominatore. & cofi per il con- 
trario ». Mul:iplicaadunque effonumero accattato perlo:Annouera- 
‘tore de propoStiti rotti * & ferba quel chetene viene per lo Annouera- 
‘tore della futura radice». Di poi multiplica il quadrato di effo.accat- 
tato numero per lo Annoueratore de medeftmi rotti , € di nuouo mul- 
plica quelche te ne è venuto peril denominatore de detti propoStiti Rot- 
‘ti, & cana poi finalmente ( come prima)la radice quadrata delnu- 
mero chete n'è rifultato » Imperoche ella fara il Denominatore della 
prefata radice». i 7; DUET OPA 
Diglinfi di nuouo per efempi i prefati + : & fiailnumero accattato 
6osnel quale multiplicherai il nowe,&r barai 540: il quale ferberaî da 
parte per il Denominatouse della futura radice» . Multiplica dipoî 60 
per (e Relfo,& harai 3 0o.il quale multiplicato pero, ti dara 3 1400. 
multiplica quefto numero di nuowo per 4,0 te neverra 1296000, la 
radice quadrata del qual numero è 360 : il che tu porrai per annonera- 
‘tore fopra 5 40, în questo modo 3%, . Quefa di poitronata radice fe tu 
la ridurrat a rotti piu breui, partendo lo Annoweratore 360, & il Deno 
minatore s 40,per la maggi,x parte aliquota dell’vno & dell'altro, (cioè 
per 180) bara: peecifamente +- per radice: laquale di fopra trouam- 
mo per la regola ò modo del vulgo . 
Replichinfi ftmilmente, per maggior dichiaratione di ciafcuna di effe 
cofese[ft + & il medefimo numero accattato fia 60. Multiplica adun= 
que 60 per s, € haraî 300: qual tu ferberai per lo Annoucratore del- 
la futura Radice». Confeguentemente multiplica il quadrato di 60 
che fu 3600 per 53 harai 1 8000:il qual di nuouo multiplica per 11 
‘@ tene verra 198000,la radice quadrata del quale piu vicina alla ve- 
rita,è 445.da porlo per Denominatore Sotto il 300, inquefto modo 
| iM6.Tan- 
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322 Tanta adunque è la radice quadrata de medefimi numeri 4. molto 
vicina alla verita;per quanto comporta l’arte de numeri laqualc quanti. 
ta fetula riduirai a Rotti più brevistiouerrat che la mencjima Kadice 
fa 63, questi & vliimamente fi riducono a +&-5 3. dl meaefi- 
movorrijpordentemente bai da penjare & da verme artniti quai fi 
fieno altri quadratisò non quadrati Ruiti celli mieit, | 
Ma per troware la radice Cubica de fopraderti Rotti, procederai per 
lamedefima via.Imperoche propofliti1 Rotti,de quali tu voriai trouare 
la radice Cubica.Caua apartatamente la radice cubica dell’ono & del- 
l’altro numero,cicè delio Anrcue atore,© «el Denominatcie de me- 
defimi rotti,fecondo che ti infegnammo allo ovvauo Capitolo del medefi 
mo primo libro,done noi ti aemmo il moao soppio civè auoi,mvai Gato 
ware le radici Cubice . Seruaci per efempio,che di -È, fivogli canare la 
rudice cubica.La radice cubica adunque dello Annoneratore fara 2,0 
deldenominatore 3: poni adunque il 2 fopra 113, © conchiudi che la 
radice cubica demedefimi+& Jia 3-. Imperoche fe tumultiplicher ai 
+ per feSteffisteneveria 4-:1qualirimultiplicati di nuouo per + » 
fanno medefimamente È; . Ancora proponghu:fi 3, rotti civé che non 
fono Cubichi , La radice adunque dello Annoncratore,cioè del 10 fard 
2.5, che vagliono quanto -+-:@ la Radice del Juo dencminaivies 
cioè del «9,farà 3,0 + » fecondo il primo & diuulgato modo dichia- 
rato al medefimo ottano Capitolo del primo libro : Aaunque la raccol- 
ra radice + & + 3: la qual Radice non è precifamente a punto, per- 
che ne numeri non cubichi,cofi come ne non quaurati,e impeljibile ha- 
uerla vera radice, & maflimo peri Numeriber tanto Jeta vorra ha- 
uere de propoftiti rotti 3 ia radice a punto precifa: tieni il fecondo mo- 
do da trouarla;ilquale nor itinjegnammo al feSio numero ai aetto otta- 
“o Capitolo del primo libro.I mperoche fe tu aggiuguerat inanzi al’vno 
all’altro 6 zeri c[jeguirar poi debitamente tuite le cofe che quiui 
tidicemmo: la radice dello Annoueratore fara 215: & quella del aeno 
minatore 307 : Effo dipot 5 partito corrifpondentemente per lo arti 
colo 6o;generano per laraase dell'annoneratore è ,9,0,civè - interi,& 
giminuti che non fanno l'intero dia & -3-:imperockeli mancano 11.mi 
“matis & per la radice di efjo denominatore danno 3,41 2.C10è 3 interis4 
«minuti, 12 fecondi, i quali fanno 3 © --ticuatiarfopra,ma fon man 
.co del dettonumero quajiro minuti, il medefimo fi faccia di tutti gli al 
“tri fieno quali fi voglino fimili. 
‘Ne fard difconueniente foggiugnerti 


( come ne quadrati ) vno altro 


i modo:accioche tu pofja trowar e la radice cubica di qualunque rotti Cu- 
its, | Eq -bichie 
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bichi ò non Cubichi che tifieno propoSti,vicinifima per quanto compor=. 
. tano inumeri ad effa verità.Per tanto propoStati qual ft voglia qualita 
di rottifemplici,de quali tu fia coftretto d tronare laradice Cubica: Ac- 
cata alcun numero fecondo che pinti piace, multiplica per il medefi 
mo il Denominatore de propoStiti Rotti:& quelche te ne viene feruite= 
ne per denominatore della Radice da trouarfi. Dipoi multiplica cubica- 
mente il numero,che tu accattafti,per fe fteffo, cioè vna volta per feftef- 
fox vna altra per quelche te ne farà venuto. Et dipoi multiplica quel 
cubo venutotene , pur cubicamente,peril denominatore di detti propo- 
Siiti Rotti:<& multiplica il numero venutotene per lo Annoseratore de 
medefimi rotti; & piglierai la radice cubica di quel numero che final- 
mente tene farà venuto,fecondo laregola medefima dello ottano Capito . 
lo del primo lîbro:la qual radice ponla per lo Annoueratore della radice : 
Sopra il Denominatore,O fetu vorrai(ilche farà pero il medeftmo)riduci 
lo offizio dell’annoueratore nello offizio del Denominatore, è per il con-- 
trario, cioè multiplica il numero accattato per lo Annoneratore-de proe 
postiti rotti, quelche te ne viene, feruitene per lo Annoueratore del- 
laradice che tuvai cercando . Dipoi multiplica cubicamente effo cubo 
delnumero accattato perlo Annoueratore de propoStiti rotti s multipli 
cando il cubo del medefimo accattato numero per effo Annoueratore, 
di nuouo rimultiplicando quelche te ne farà venuto per il medefimo an- 
noueratore,multiplica quel numero che tene viene confeguentemente 
per il Denominatore de propoStiti Rotti,& di quel numero che te ne ri- 
Sulta dipoi cana fimilmente la radice, Imperoche effa farà il Denomina- 
tore della defiderata radice. Proponghinfi di nuovo per modo di efem- 
pio, î gia pref prima, & accioche ft veggha a vicenda la corrifponden» 
tia delle operationi;et fia lo accattato numero 6.Multiplica adunque 27 
per 6, harai 162.il qual numero ferbalo per Denominatore della fu- 
turaradice . Dipoì multiplica cubicamente 6 per fe Stefo,& harai 
216.il quale primieramente multiplicherai per 27, & harai 5832. & 
di nuouo multiplica 583 2 per 27,6 harai 157464: il qual finalmente 
multiplicato per 8.far259712.laradice cubica del quale è 108 : la- 
qual porrai fopra il 162,per Annoueratore della radice de medefimi pro 
postiti rottisin quefto modo 7°ì. E quefto 32 ridotto come è folito d pin 
breui rottisfi riducono a 4 che furono trouati di fopra perla radice cu- 
bica de medefimi &. Aggiunghiamoti vno efempio ne non Cubichi, fe- 
condo l'oltima via del medefimo terzo modo.Replichinfi adunque lì = 
« il 6. medefimo fia il numero accattato; per il quale multiplica il10, è 
& barrai 60,il quale tu ferberai per lo Annoueratore della futura Rad 
sl: pic ce 
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ces Multiplitha di poi cubicamenteil cubo di effo 6,ciotil 2.16; pere 
fo annoueratore de propoftiti rottiscioè per 10, g tene rifultera per la 
prima multiplicazione 1160," per la feconda 21600: il qual numero 
multiplicalo finalmente per 29,& te ne verra 626400; la radice cubi 
ca del qual numero è 85: ilqual numero porrai per denominatore fotto îl 
6osin quefto modo £ , iquali abbreviati fi riducono di; & effi fa 
riuoltono è + & > 1: il medefimo farai delli altri. 

Da tutte le dette cofe ne fegue,che tanto ne rotti non quadrati,quan- 
to ne non Cubichi la radice quadrata ò cubicade propoStiti rotti tro- 
uata per quefto terzo modo,farà tanto piu d punto, & piu vicina alla ve 
rita : quanto farà maggiore il numero che tu accatterai.Seguitane anco 
ra,che bifogna prima ridurre le propofteti combinationi, qualunque elle 
fi fieno cofi derotti femplici come de mi$ti; dò vero degli interi coni Rot 
ti,ad vna & femplice forte di rotti , auanti chetuti proponga di voler 
irouare di loro la radice quadrata ò cubica,fi come noi babbiamo offer 
mato ne gli altri calcoli, © | 
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— De Rotti fecondo gli AStrologi diuifi 
I per bo. 


Della Regola Sc modo de Rotti (condo li I 
| Aftrologi. Cap. I 


SANNO vfato gli 4firologi,& vninerfal- 
mente ancora è Mathematici,feruirfi circa 
1Moti celefti, & nel Calculare le altre co- 
Se,feruirfi molto del numero 60, nel diftri- 
buirei loro calculi : peroche è parfo che que 
Sto numero 60 fia piu di tutti li altri como- 
do d fimile negozio , mediante la gran 
quantita delle parti aliquote del detto nume 
ro.Imperoche il 60 ha la feconda fua parte 
aliquota che è il 30; la terza che è il 20,la 
quarta che è il 15 la quinta ch'è il 12,lafe- 
Sta che è il 10,la decima che è il 6,la duodecima che e îl 5,la quintadeci 
ma che il 4,la vigefima che è il 3, latrentefima cheè il >, la felfa- 
gefima che è lo 1.1lche dètro al cento non interuiene ad alcuno altro nu- 
mero. Riuoltandofi adunque lo vninerfale calculo delli AStrologi prin- 
cipalmente circa la inneStigatione de Moti celefti : & i detti Cò rpi ce- 
leSti fieno (come dî fotto fi dira) di figure circulari.i quali ancora fi pro- 
ua che medefimamente di lor natura ft muouono di moto circulare,fu di 
neceffitàmel calculare s rapportare il prefato calculo delli AStrologi 
adeffo Cerchio. 
2 TPeriCerchio(ancorchedi Sotto fi diffinifca al fao- luogo proprio ) 
S in- 
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intendiamo noi vna figura piana terminata da vna linea fola , che fi 
chiama la circonferentia del medefimo cerchio, nelmezo del quale fi 
fegna vn punto indinifibile , che fi chiama il centro di effo cerchio, dal 
quale tuttele linee dirt‘te che fono tirate alla fua circonferentia 
fono vguali . 

Qual fi voglia cerchio adunque, fia quanto fi voglia piccolo ò gran- 
deyimmaginato ò ne corpi celefti,ò ne gli Elementari , ò doue vnque ti 
‘pare,i detti Mathematici hanno vfato di diuiderlo la prima cofa in 6 

parti vguali : iquali effi banno chiamati Segni . Il fegno adunque non 
è altro, chela JeStaparte del Cerchio. Dipoi dinidono qual fe l'ono di 
quefti fegni in 60 parti vguali chiamati da lorointeri, è vero Gradi . E 
adunque vn grado la feffantefima parte di effo fegno : & fono în tutto 
;l cerchio 360,gradi imperoche 6 vie 60 fa 360. Ridinidono di nuouo 
qual fi è ’ono di quefti gradi in 60. parti vguali,& gli chiamano primi, 
& vulgarmente minuti. il Primo adunque ò il Minuto è la fe(fantefima 
particella di vn gradosò vero di vno intero . Qual fivoglia minuto an- 
coraridiuidono in 60.parti vguali: & fi chiamano fecondi. Onde per 
fecondo noi intendiamo la feffantef]ima parte di effo minuto . Confeguen 
temente diuidono ciafenno fecondoin 60. parti, fi chiamano tertij 
Il terzo ancorain 60 quarti,&Y il quarto in 60.quinti,& il Quinto in 
60 fefti,cw cofi di mano in mano gli altri. offeruando fempre il partire 
per 60: Di rado nondimeno,anzi quafi non mat, ne calcoli Aftrologici, 
ò di Geografia fi arrina 4 Decimi. 

Haffi oltra di quelto ad anuertire, che fi come nel partirfi da fegni 
mediante la feconda diuifione,i prefatti rotti del Cerchio fcendono dimîi 
nuendo: cofi nel falîre allo in fu,fi raccoglie l'ordine contrario de Rotti. 
Imperoche di6o fegni ft compone vu Primo ò vero vn minuto: di 60 
minuti fi raccoglie vn fecondo. di 60 fecondi corrifpondentemente Vi 
fava terzo : & di 60 terzi vn quarto, & cofi confeguentemente vadifi 
pur quanto fi voglia feguendo. Iquali Rotti raccolti in quefto modo, ft 
chiamano maggiori, & nel fare le Tauole Aftronomiche ( come fipuo 
vedere in quelle di Alfonfo)principalmente occorrono:mediante la com 
modita che ne fuccede delle diuifioni peril 60.Ma le dette dinifioni del 
Cerchio ordinate per allo in giu da detti fegni,fi chiamano rotti mino- 
ri,quelle che quanto al nome apparifcono maggiori,fono în potentia mi 
nori: cioè,io ti vo dire che vyn minuto è maggiore che vn fecondo,cTva fe 
condomaggiore di vnterzo,®' cofì delli altri,aneorche fi chiamino per 
numeri minori Il contrario fiha d giudicare de maggiori falendo da 
fegni allo infu raccolti i Rotti : Imperoche yn minuto è maggiore di vn 


fe- 
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Sesro,cvn fecondo è maggiore di vn minutoset vnterzo maggiore di vn 
fecòdo,& confeguetemete intenderai degli altri che feguono. Come dalla 
fopra posta raccolta è diftribuzione per 60 ft puo facilmente vedere __. 
Ma perche pare che il fine del calculare fecondo li AStrologi, fia rappor 
tare immediatamente tl moto delle Stelle al Cerchio detto il Zodiaco, ò 
vero Eclittica,cioè la via del Sole; & condurci finalmente nel luogo . 
corrifpondente nella medefima'Eclittica . Et il Cerchio detto il Zodiaco, 
| dò vero Eclittica,ò via del Sole (tmperoche queste fono il medefimo)fi di 
fegna ò (compartifce fecondo il Moto di effo folesche vien finito in fralo 
fpatio di vn' Anno ; ilquale Anno fi dinide in 12 mefi, corrifpondenti è 
12 piu notabili trafmutationi accidentali in quelte cofeinferiori fecon= 
do il moto di effo fole>, Et pero accioche fi offerni la corrifpondentia al- 
ternatina de Meft & de fegni & de gli altri accidenti,noi fogliamo dini 
dere il detto Cerchio del Zodiaco,& ciafcuno degli altri ancora deputa 
to al moto de Corpi Celeftiin 12: fegni : Rompendo qual fi voglia fegno 
‘desto di fopra in 2, quali noi chiamiamo d differentia de Maggiori, fe- 
gni minori ò vero comuni . 3 
Onde il fegno comune ò vero minore (ara la dodicefima parte del Cer 
chio,che fara folamente il (no intero di 30 gradi; Imperoche dodici vie 
sofa 360,chefutl numero de gradi che poco fa fr determinò Negliial 
tri modi di dividere de gradi, derotti fi terra in fra loro il di già detto 
ordine del partire per 60, aa tana 
Intefein qualche modo quefte cofe:Bifogua laprincipal cofa inqua- 
| dunque ‘operazione de detti Rotti ofernare quefto : cheim fra queftirot= 
ti Aftrologici fi debbon porre verfo la finiftra quei chein potentia fono 
maggiori,da efprimerfi , & collocarfi con caratteri ò figure ò numeri 
conuenienti diftribuendo gli altri per lo ordine loro come piu fottili ver- 
{ola deftra,motando fopra fempre con il nome fuo proprio qual fi voglia 
qualita d genere de detti Rotti.Et i fimili fi ponghino fotto a fuoi fimili, 
in quel modo cioè,che quei che hanno vn medefumo nome fi corrifpodino 
ScabicuolmEte:come i fegni a fegni,i gradi è gradi,i minuti è minuti, &p 
; gli altri à gli altriferuandolo ordine di ciafcun diloro, Onde quando vi 
mancali ne mezzi alcuna A qualita di rotti, come farebbe, quando 
“doppo i gradi occorreffino fecondi,non vi effendo fra loro alcun minuto. 
ò qualche altro fimile,bifogna in quel luogo voto metterni un zero è dua 
accioche piu facilmente fra loro fi diftinguino gli altri genicii è qualita le 
ro.cometu potrai vedere per le cofe che feguiranno. 
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glo: Cap. KL 


N NANZI che alcuna operazione d’Aftrologia ò 
Ad calcolo alcuno de propoStici rotti, fi e[feguifca , noiti 
# auuertiamo he principalmente tu auuertifca quelto : 
1 CheipropoStiti fegni minori, fi riduchino d maggiori , 
9 facendo ò raccoghendode duoi minori il maggiore, S 
dignita MS; gradi cheti auanzeranno , non poffono integrare vn 
fegno maggiore conto aggiugnerlì è gradi che feguono . accioche la 
poco fa efpreffa offeruantia del diuidere in 60, fi continoni.laquale nel 
maneggiar fimili cofe par che arrechi feco non piccola facilità. Impe- 
roche condotto à fine tutte le operazioni, tu potrai ( fe ti tornera bene) 
ridurre dinuouo i medefimi fegni maggiori ne fegni minori ò comuni : 
dinidendo qual fi voglia fegno maggiore fcambieuolmente in dua. È di 
30 gradi farne corripondentemente va fegno. 

—. Quando adunque ti bifognerà raccorre infieme i Rotti Aftrologichi: 
fattala riduzione de fegm in quelmodo che poco fa ti dicemmo , di- 
(poni ciafcun genere de Rotti, come ti infegnammo al quinto numero 
‘del primo Capitolo paffato. Di poi ‘incomincerai ad operare dalla 
deftra,& da numeri piu Sottili de rotte, procedendo verfo la fini- 
| firaà poco à poco, & verfo numeri pin grofi : mettendo infteme di 
‘qual fi fial’vno de generi loro , primale vnitati dipei le decine ,fe- 
condo il coffume folito, & fufficientemente efpreffo al fecondo Capito- 
lo del primo libro , notando quindit numeri che te ne rifultano fotto 
la lineetta tirata a trauerfo corrifpondentemente. Et qualunque volta 
‘che di qualche genere ti refulteranno piu che 5 decine s per quali fi 
fieno 6 decine,ti bifogna aggiugnere vna vnita ouuoi vno, 1,alle vnitadi 
di quelgenere che li feguono accanto. Imperoche qualunque vnità di 
qual fi voglia genere, vale per 60 vuitati di quel genere che accanto 
li feguev: Onde auniene che ogni feffanta vnità di qual fivoglia ge 
‘nere, fi rapprefenta nel genere che li è accanto verfo la finiftra per vna 


| fola vnità. talmente che il maggior numero di quali fi voglino rotte 


non paffa mai sg. Et fe finita la operazione i Segni crefce- 
ranno in piu ches, fi debbon taute volte leuar via 6 fegni , quante 
te ne faranno permeffe, lafciando folamente quei fegni che tiveSteran- 
nn manco di 6. chenon rendono il cerchio intero : fe gia il propoîto- 
ti ordine dello operare non ti coStrigne ad offeruare il contraria 
come 
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ceme fuole interuenire ne canoni delle Tauole di Alfonfo, & delle 
altre fimuli. 

Steno per efempio delle cofe dette 6 fegni comuni, 23 gradi, 35 mi- 
nuti,& 32 fecondi,che fi babbino ad aggiugnere è 9 fegni medefima- 
mente comuni,15 gradi,40 minuti, &Y 18 fecondi. Adunque 6 fegni co- 
muni firidurranuo in 3 fegni maggiori, effi: 9 fegni comuni ci danno 
4fegni maggiori : &.cireftano 3o.gradi,i quali infieme con i gradi 15 
fanno 45 gradi.cume di fotto dimoftra la fatta di cio ragione. 

Di adunquela prima cofa,incominciandoti dalle vnita:de fecondi, 2 
& S.fa 10; pontadunque il zero o;ritenendoti la decina nella mente . 
congiugni dipot queSta raccolta decina comevna vnità,alle decine che 
Seguono: dicendo 1 3 fa quattro: & 1,fa 5: porrai fotto adunque.al 
fuo luogo îl 5-Diporarrinando è minuti, dirai 5 0, fanno Solamente 
s:porrai dunque al fuo luogo fottosil 5,& di nuouo diraiz & 4-fa 7: 
poni 1 al fuo luogo fottoi&y tieni a mente 6.che vale per 60 minuti . Et 
in cambio di effe 6 decine di minuti, trafporta ne:gradi.che feguono vna 
vnità: dicendo 1 & 7 .fa quattro,& 5 fanoue: poni adunque 9 fotto la 
primafigura de Gradi,& tirata la fualineetta, & dirai confeguente- 
mente 2 & 4 fa feimon porrai adunque fotto cofa alcuna : ma tieni @ 
mente fei decine de medeltmi gradi,che rendono intero vn fegno maggio 
re . Finalmente pernenendo d fegni,aggiugni la vnita alle vnitati de 
Segni che feguono,per le 6 decine poco fa offeruate per il raccorrede gra 

disin ti 

quefto! ve _—— ——m ————__ ari 

modo| Segni'îmaggiori Gradi Minuti Secondi 

I, 4 

3,fa 3 

quat- 

troset 2 

4 fa 1 | 
. ottosdalquale fi dewon trarre vna volta fola €;c&î duoi lafciati fegni 
notarli al fuo luogo corrifpondentemente. Rifulterannoti adunque dallo 
| aggiugnimento oucro vaccoltade propoStici numeri, » fegni maggiori, 
‘ 9 gradi,15 minuti,& 5 0 fecondi;i quali 2 fegni,te ne reStituifcono quat 
trofegni minori 0 vero comuni. 


è 
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Deltrarre i fopradecer Rote. Cap.ITI. 


e® L trarre de rotti Aftrologichi,ftha d fare in queSto mo 
CAS do Difponghifi primieramente quali tusti fi fieno au 
(x/$i Alici numeridi rotti fecondo chezicerca la Steffa arte: 
TRA & come poco fa dichiarammo. & ivotti datrarfi fi 
state E i ponghinoal folito nello ordine inferiore, fotto quali fi 
8225 tiri la lor linectta d trauerfo:trafmutati primieramen 
teifegnidell'vna<& dell'altra forte (Se vi faranno de commani)tre fegni 
maggiori. Dipoi incominciando ad operare dalia minore qualita de Rot- 
ti,traghinfi cofa per cofa,le vnitati di forto,&r poi ledecine dalle vnitati 
& decine che gli (ono di fopra,& quando vi occorreffi refiduo alcuno, 
corrifpondentemente finoti,fecondo che al Capitolo terzo del primo li- 
broti finfegnò nel trarre degli interi, 
Ma quando effe decine de rotti da trarfi non fi potranno trarre dalle 
decine dalla medefima qualità che li faranno di fopra,(iLche fuole acca- 
dere (pefo) trai quel numero delle decine dal 60,& poni il refiduo con 


giunto infieme conla figara di fopra corrifpondentemente fottoli , in fra. 


le lineette A trauerfo.O fe tu vuoi aggiugni al medefimo numero di fo- 
pra 60,7 trai dal numero che barai compoito,il numero delle decine da 
trarfismotando di fottofcome poco fa ti auertimmo ) il Refiduo. Per ri- 
fpetto adunque del detto 6o,mumero fuperiore delle decine aggiunte în 
vno de duo modi,bifogna aggiugnere vna vnità alla figura cheli fegne 
dadeftra, & che di quelle che fi banno d trarre : & quel namero chete 
ne verra,ftha à trarre da quel di fopra che confeguentemente lì corri= 
fponde. O.vero (& farà il medefimo) licua via vna vuità con latna mè 
te dalle vnitati dellaqualita che li è à canto, di fopra verfo la ftiftra; 
& trai dal numero refiduo le vnitati da trarfi del medefimo genere. 
Et fe nel medefimo genere ò qualita fuperiore non vi farà vnità alcuna, 


° come fe fuffi vn numero articolo; accattifi vna vnità dalla finiftra figa 


ra del medefimo genere,la quale nel deftro lato verra 10 vnitatt.Et fe. 
nel luogo del medefimo genere di fopra non farà numero alcuno, & vi 
farà folamente zeri : bifogna riccorrere a quel genere de rotti che è piu 
prefval maggiore,verfo la finifira,dalquale tu accattera: vna vnità.La 
quale trafportata al medefimo luogo del genere allatoli verfo la deftra ,, 
vale 60 vnitati: dal quale(come poco fa dicemmo)ft ha d trarre il name 
ro da trarfi, & questo modo di operare fi offerui fempre che te ne fia 


di bifogno. 
Fi- 
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Finalmente fe ti occorrerà che i Jegni de Rotti datrarfi, non fi poffino 
trarre dal numero de fegni di fopra,accatterai vn cerchio intero , cioè 6 
Segni maggiori, & da effi infieme con i fegni che ti occorrono , finirai il 
trarre cheti era propofto notati corrifpondentemente i refidui infra la 
linea . Imperoche ne calcoli Aftrologici, noi fiamo il piu delle vol- 
te forzati a trarrejil numero minore dal maggioresende è di neceffità ac 
cattare di nuono vnaintera reuolutione del Cerchio, la quale nel raccor 
refigetta via. ) 

Offerifchincift per modo di efempio, 3 fegni maggiori, 15 gradi, duoi 
00,e7 30 fecondi: da quali bifogni trarre 4. fegni medefimamente mag» 
giori, 0 gradi, 12 minuti & 25 fecondi Comincierai il tuo trarre aduu 
que da minori,cioè da fecondi.& perche s,non fi puòtrarre dal o,aggiu 
gni 10adeffo 0,6 harai folamente dieci,dal qualetrai il s «o ti reSte- 
rà cinque s poni adunque s,fottola interpofta lineetta: Aggiugni con- 
feguentemente vna vnità alla figura di fotto cheli fegueverfo la finira 
come al dua,© bharat tre: adunque fe il 3 fitrarra da tre,non ti rimarrà 
cofa alcunasnon harat adunque d por fotto cofa alcuna.Venendo poi cò= 
feguentementea minuti,non ft puo di nuonotrarre il » dal zero o, ag-. 
quugni adunque 10 al detto o,&harai folamente 10,dal quale trat il2 
& ti reStera otto; noterat adunque di fotto corripondentemente 8, Di- 
poraggiugni vna vnita alla vnita che li feguexcS che liè di fotto della 

edeftma qualita &-barai ;il quale di nuono non ft puo trarre dal os: 
che gli è di fopra: aggiugni adunque 6 decine al detto zero o,che occu-. 
pa il luogo delle decine, & harai 6,monaugumentatofi però il numero. 
trai adunque il dua dal detto 6,5 ti reftera quattro : poni fotto la linea 
alcorrifpondente luogo il 4. Et dinuono aggizgni vna vnita al zero» 
che fegue , che occupa il luogo delle vnitati de gradi da trarfi: & tralo 
confeguentemente da fopra corrifpondentili 5 gradi, & harai quattro, 
da porftadeStra . Etperche il è nonfipuotrarre dallo vno che li è di 
fopra,aggiugni dinuouo fei decine ad effo vno delle decine de medefimi. 
gradi, harai fette.fe è adunque fitrarra da 7, tirestera 5, poni il 5 
fotto la i sha . 
linea 4 | — :- 
trauer- Segni maggiori Gradi Minuti Secondi 
fo. Ag- 3 uo ubistriizi cLo6 39 
giugnifi iligto 20 12 25 


nalmen | aridi di ARIES AI 


- 


te alle | 4 pio tasd i choa: ip GA rd a 
wnitati de fegni da trarficome che fieno q, confeguentemente vno. 13 
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& barai cinque: ilqual s non fi puo trarre de tre fegni : bifogna 
adunque accattare 6 fegni maggiori, i quali infieme con i detti tre 
faranno 9 è da qualifetutrarrat s,tene reStera quattro , il qua- 


le 4,tuporrai fottolalimeetta al fuo luogo: & tireSteranno da 
questo trarre 4 fegni,s 4 gradi, 48 minuti,& 5 fecondi .. Et quefti 


ridotti all'ordine, ò modo de fegni comuni, fanno 9 fegni minori, 24 


gradi,48 minuti, & 5 fecondi,il medefmo fa 


tuisili altri fimili. 


flzzz= PAICMTILAA 


rai acorrifpondentia di 


Delmuluplicare imedefimi rotti. Cap. INIL 
| Soia VITA la difficulta de rotti Afrologici , quella 
x maffime,che fuole alienare li Studioft da piufecreti 
ammacftramenti matematici, pare che confifta nel 
) leoperationi che feguono, come è il multiplicare,il 


ire partire il trouare l'ona & l'altra radice . Per 


facilitare dellequal cofe è benefizio degli fiudiofi,ci 


sforzeremo di dichiarare ciafcuna cofa tanto breuemente, & aperta 
mente ,chetunon faprat qual l’onde doi modi fia piu facile , 0 il 
maneggiare i numeri Jemplici,ò pure i rotti. | 

2. Etaccioche noi venghiamo preîto alla conclufione ci bifognano 
confiderare due cofe nel multiplicare îrotti aftrologici: La Prima 


| dil Nome deliGraar 
venutoti nume-| —— 
ro mediate qual| Minuti 
fi fia multiplica] TTT 
gione de rotti :}5 econdi 
e l'altra è effo Terzi 
modo del multi, —T— 
plicare,il quale Quarti | 
noi ifegnaremo 
in doi modi, et 
molto facili. 

Per maggior|Jettu 

chiarezza del Ottani 
primo, babbia- | 

"mo ordinata la| 
prefente tamolet | Decimi 
tamella qual’ fe - 


Quinti 
Scelti 
Settimi. 


= 


he È 


mi 


Ini 


Noni 


Deci No. opta Serti:Sefti Qui Quay Ter) 
ut * Imi I | 


Secyjmin 
Sdiluei 


nu |rti [zi 


PS fasi ANIA 

mi 109 || 

fa fx [05 | 8|7 
E LA ln 
1313 (Ir | 10 


Tasola de denomina 
. - tort de rotti venuti 
nel multiplicare ». 


6° tiplicarfi. 


si entrerrai p Lato. cioe (e tu cercheraiild cnominatore d rotti da mul 
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tip'icarfi nella linea a trauerfo di fopra & il multiplicante nella e- 
Strema,& da finiftra,& aunertirai dentro dipoi procedendo adirit= 
tura dal vno & dall’altro,lo angolo comune: tronerrai quinti nome 
«de multiplicatiti rotti. Come che fe per modo di efempio tu voleffi fa 
‘pere che numero ti viene dal multiplicare i quarti per i terzi, pi 
glia iquarti incima della tauoletta,&® i terzi nella vItima colonnella 
da finiftra,da quali entrerrai è dirittura dentro,& trouerrai nel an- 
golo comune 5 .conchiuderai adunque chei quarti multiplicati per 
terzij fanno fettimi. i 
Tu bai adunque fommariamente,che dal multiplicare ifeeni per 
i fegni, fi fanno i fegni: & dal multiplicare de fegni per i gradi,mede 
fimamente ti vengono fegni: E che dal multiplicare gradi pei gradi, 
ne vegono gradi; & dal multiplicar de gradi per fegni,ti fireftituifco 
no parimente gradi. Ma dal multiplicare di quali ft vogliono rotti 
per i fegni,o vero per ì gradi,fi generano rotti della medefima forte ; 
feruato fempre il nome condecente,cofi delliinteri,come de rotti.Ma 
dal multiplicare de fegni perirotti, ne vengono i Gradi : fi come 
dal multiplicare de gradi peri rotti ne vengono rotti della medefima 
qualità. Et Hannofi tutte quefte cofe ad intendere de Segni maggiori: 
mediante quella diftribuitione del 60 da continouarfi în fra î rotti 
del Cerchio. Ma quando vna qualità di rotti fi multiplica per altri 
rotti della medefima qualità, ne vengono rotti, nominati dal deno- 
minatore de rotti multiplicanti & delli da multiplicarfi raccolti in- 
fieme: come fi puo vedere mediante ilpoco fa addotto efempio. 

. Venendo confeguentemente al fecondo modo. Occorre multiplica 
re fcambieuolmente,e[fi rotti aftronomici doppiamente. 0 veramen» 
te ft multiplica vna fola qualità di rotti,ò per lamedefima;ò per vna 
altra qualità di rotti; ò vero fi multiplicano piu &» diuerfe qualità 
dî rottizin fra di loro (cambicuolmente. 11 primo modo è molto faci- 
le mediante îl quarto capo del primo libro: I mperoche fi ba & tenere 

il medefimo ordine nel multiplicare due qualità di rotti,che fitenne 
nel multiplicare inumeri femplici , leuato il nome de venutiti rotti, 
Come fe tu voleffî per modo di efempio multiplicare 40 minuti per 
sofecondi,te ne verrebbono 2000,che fi chiamerebbono tertij , per 
lo 1.denominatore de minuti;& il 2, denominatore de fecondi, fan- 
no il 3,dalqualzil uenutoti numero fi chiama il Denominatore. Et fe 
tu partirai il medefimo 2000 terzi per 6o,gli ridurrai 4 33 fecondi, 
& 29 terzij: fe tu anuertirai diligentemente quel cheti Ji diffe al fe 

to Capitolo di effo primolibro. È ar 
$ Ma 
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4 Maquandoti fono propofte piu & diuerfe qualità dirgtti da mul- 
tiplicarfi (cambienolmente:tu potrai la prima cefa farlo per via di 
riduzionesil che noi a fuffizienzia ti dichiaramamo nel detto capitolo 
festodel primo libro.infieme con il quarto Ca pitolo del detto primo 
libro.Ridurrai adunque l'ono &l’altro ordine de Rotti propoftiti,cofî 
iquelda multiplicarfi,come ancora il multiplicante,alla minima qua 
lità d ordine derottische in detto ordine fi contiene:mediante la mul 
‘tiplicatione continouata per il 60,de maggiori rotti dinanzi. Dipoi 
multiplicherai vno che venutoti numero per l’altro; confiderato il 
nome di effo venutoti numero: il qual numero raultiplicato,tu vera 
mente potrai dinouo mediante la diuifione del 6o,yridurre al fuo ge- 
mere è qualità dirotti,ò vero nella qualità che te ne vifalterà. Come 
per mododi efempio,proponghinft 15 minuti & 20 fecondi, che fi 
habbino a multiplicare per 1oterzij,&12 quarti. Multiplica per 
tanto 15 minuti per 60,6 harai 900 fecondi:1 quali con 20 fecon- 
di fanno 920.Multiplica fimilmente 10 terzij per 60, & harai 600 
quarti,i quali aggiunti a 12 quarti, fanno 612. Adunque fe finalmen 
tetumaultiplicherat, 920 fecondi, per 612 quarti, te ne verranno 
562040 (eSti:imperochei fecondi multiplicati per quarti generano 
festi.Onde fetudi nuouo partiratli detti 563040 feSti per 60, fino 
a tanto che peril quante nolte te ne venga il minor numero 60; rac 
corrai dal multiplicare de propoftiti rotti » terzi, 36 quarti, & 24 
quinti.Nel medefimo modo opererai fe ti faranno propoSti piu qua- 

— lità di rotti da multiplicarfi infieme. 

6  Piacemiaggiugnerci vno altro modo di multiplicare molto piw'ef- 
pedito,& piu di tutti li gltri facilifimo: con ilquale tu potrai mul- 
tiplicare îmedefimi rotti quafi piu prefto l’una per l'altra,che li inte- 
ri: mediante latawola aurea proporzionale delle tauole aftrologiche, 
la quale noi habbiamo compofta Studiofamente a quefto fine, & per 
cfpedire le altre operattoni piu fottili,& per vn grandiffimoallegge- 
‘rimento delle fatiche, in questo modo condottola infino alla Mul. 
plicatione del 60 per fefe[fo,La prima cofa noi raddoppiammo înu- 
meri da capo, &® quei datraucrfo,conlo aggiugnere di nuouo ime- 
‘deftminumerida capo è numeri che cene erano venuti ; & questo 
continouammo fempre fino d tanto che notarrinammo al fine del fef- 
fantefi:no ordine: quanteuolte i numeri refultanti mediante il con 

tinonatoaggingnimento de numeri da capo arissarono ò  paffarono 

1.60; noi da man deStra ponemmo per ciafcun 60,uno, vn0; lafcian 

«o ilrimamente al fuo luogo,o nero poftoni nel medefimo luogo vu 
. Ge 2 Zero 
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gero,0 quando al detto prodotto numero disifo per 6o, non vi fuffî 
reftato refiduo alcuno.Pronerai pertanto che effi prefati numeri del- 
| la medefima tanola proportionale: (> mafffme da destra hanno 
vna certa ragionenole fuccefftone,&T che feruano infra di loro vno or 
- dine proportionato:Le quali cofe tî faciliteranno al venire in cogni- 
: tone dello errore,( fe errore fi farà comeffo)ò vero al comporre piu 
efpeditamente:effa tauola. PUANDO. db 
7 Occorrecipertanto,(accioche noî mettiamo la prima cofa manzi 
alcune cofe del modo,o ordine denumeri della medefima tauola).en 
trare nella prefata tanola,come ancora în qual fi voglia altra tauola 
. in doi modi.o peri lati,ouero perle aree. nel’uno,ct ne l’altrori 
contro ci fr offerifcono nella area nero fpazo doi numeri, che coni 
‘numeri lateralibanno varia denominatione» fecondo che bifogna al- 
la diucrfità delle operazioni,&> denumeri con i quali fi entra. Noi 
- entriamo per î lati nella tanola quando l'uno de numeri fitrona da ca 
| po, l’altro fe.troua da latisacciocheil numero prodotto da effi > ci 
“venga riccntro al comune concorfodi amendua. Chiamiamo entra 
re nellatanola per le arce,ouero p li azzi,quado fè piglia l'un de nu 
«meri propoStici nello pazzo della tanola,& Paltro fi piglia in l'ono 
‘Onello altro de lati: accioche fnalmente il defiderato numero fi truo 
«ut nello altro.Et fogliamosguando estriamo per î lati inueStigare il 
numéro venutoci mediante il multiplicato.«& quado entriamo per 
lo [pazzo fogliamoinueftigare il quatewolte mediante la dinifione. 

Quanto adunque pare che fi afperti al negozio del maltiplicare fap . 

piate che qual ft voglia numero ehenello fpazzo vi occorra dalla de- > 
Stra,che egli è di quella denominatione,che viene ad effere prodotta 
da rottt multiplicati l'un perl’altro:talmete che ciafeuna vuitàdel 
numero finiftro rapreseri 60 vnità del numero fteffo deStro,onde egli 
è,di maggior denominatione di cffo deftro:Comefe fi multiplicheréno 
.per efempio lateralmente 15 quarte per vo terze, & fi tromeranno 
al concorjo comune del'vno & del altro doi numeri, come 1 & 30: 
.eonumerodeftro 30 fi denominerà dalle fettime: &il è dafiniftra 
Si denominera dalle fteffe,imperoche le quarte multiplicate per terze 
fanno le fettime, Imperoche fe per il quarto capo del primo Librofi 
multiplicaffero 15 quarte perro terze,ce ne verriano 150 fettimesle 
quali al primo (guardo bai qui ridotte à duo fefte & }°0 fettime 
sAdunque(pertornare la ondeio mi partì) (eil numero deftro farà di 
aninuti il finiftro farà di gradi, & medefimamente quando: il deftro 
fard digradi,e[fo finiftro farà di fegni maggiori. © — si Li ala 
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9 Cuftate queStecofe,ognivolta chetu vorrai multiplicarein fra di . 


laro per la tauola,diuerfe forti di rottisdifponi la prima. cofa i numeri 
Sopra la tua tanola da abaco,off eruata la carrifpondentia di ciafcun 
genere per genere,infieme coni i titoli.delle denaminationi notati debi 
tamente di fopra.Dipoi incominciandoti da deftra & da minori farai 
la tua operattone,multiplicando qual fi voglia genere di rotti da mul 
tiplicarfi,per qual fe voglino mulriplicanti apunto; entrando lateral 


mente nellaconueniente faccia di efja tauola, con le annoueratore. 


de l'uno & l’altro rotto,trouato l’yno.cioè il minore al da capo della 
tanola,& L'altro cioè il maggiore,al lato (iniftro o vliimo. & inu- 
meri che ti verzno al concorfo comune nello (pazo dell'uno & dell’al 
tro,mediante ciafcuna multiplicazione de rotti, ft fi riponghino fotte 
il titulo della propria denominvtione:ilLdeStro de quali(come fpelfo fi 
è detto)è fempre di quella denominatione che è prodotta da propoftiti 
rotti mulriplicati infteme.Finalmente tuttii venutici rotti, mediate 
le particalari multipligationi devotti,ftriduchino in vno ordine folo 
di rotti,fo:to la interpoftaui di nuono fotto lincetta: &'ne rifulterà il 
numero,prodotto da tale multiplicatione. 
To Staci per efempio,che 190 19 gradi, 18 minuti &15 15 fecondi fi babbino è 
multiplicare per4 gradi. s . minuti, tre fecondi . Ordinati que 
Sicome ti anertimmo,multiplica la prima cofa.15 fecondi per 3 fe 
condi entrando lateralmente in effa tauola,&® barai 0 , 45, CIOE 45 
quarte: ferini adunque 25 fotto il titolo delle quarte. Dipoi multipli- 
ca entrando pure lateralmente în eRata uola 18 minuti,per cli 3 fe- 
condi,e& tene verrà © ,54,ci0e S4,tertij.poni adunque 54 54 al luogo 
Suo de terti.Multiplica finalmente lateralmente entrando nella tauo 
la 10 gradiperimedefimi 3 fecondi, & harai o, 30 cioe 30 so fecondi 
(imperoche i gradi multiplicati per trotti,ti rendono rotti del me- 
defimo genere) fcini adunque 30 fotto il titolo de fecondi. Multipli- 


ca di nuouo lateralmente 15 Secondi per s minuti,  trouerrai nel È 
concorfo dello fpazzo 1 & 15.,, CIOÈ 1 ‘1 fecondo, & i5tertij, po- 
ni adunque lo 1 fotto il titelo de fecondi, ca il 15 "fotto il titolo, . 


de terzj. Confeguentemente multiplichin i 18 minuti per î me- 
defimi 5 minuti, & ce ne verrà 1 & 30, cioè 1 minuto, & 30 
fecondi : i quali porrai fotto a loro conuemienti titoli. Finalmente 
entrando pure nella Tauola lateralmente multiplichinfi 10 10 gra- 
di per i i medefi mi s minuti, & te ne vrrd o) 50; cioè fola- 
mente so minuti, quali porrat al luogo loro . Dipoi et 15 fe- 
condi fi fi multiplictino per li 4 gradi, &teneverrà 1,0, ciò 
G 3 vuo 


> i IC 


Le 
=; . 


Della Arimetica 
no folo minuto : pongafiadunque 1. fortoi minuti. Multiplica di- 
poi entrando lateralmente per la tauola *® mi. per +. gradi,& ha 
rai, * grado & ** minuti, iqualiporraia i luoghi loro . Final- 
mente entrando lateralmente nellatauola multiplica î° gradi peri 
detti + gradi, & trouerai che te ne !viene ©. 4°. cioe 4° gradi 
folamente,da porfi fotto il titolo de gradi. 

Et fe finalmente tu ridurraî în vno ordine. folo fotto vna altra 
lineetta tirata d trauerfo, tutti î rottigenerati dalle particulari 
multiplicationi de rotti, fecondo la dottrina del fecondo capo di 
queSto terzo libro , barai mediante la multiplicatione de propoftiti” 
rotti 42 gradis. minuti, © 2 fecondi, 9 terzij,& 45 quarti. 


Gradi Minuti Secundî Terzî Quarti 

TOS 0 IS. rotti da multi- 
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Semma 42 , 5 Ent LITE 45 


& effi 42 gradi finalmente,fanno 1.fegno comune & 12 gradi,i qua 
- liinfieme con ei 5° gradi, rifanno*7 gradi: Et qgeSto bafti del 


sà 


maltiplicare. 


Libro Terzo. {3 


Sequitala promeffa, & tauola pro- 
‘portionale : non folo comoda per le mula. 

plicationi & diuifioni & inuentioni delle ra- 
dici :maindifferentementé per tutti i calculi 


aftronomici : calculata accuratiffimamente - 
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Della Arimeuca. 
Del partire effi rotti stronomici. —Cap.V. 
SOT ANNOSI cofi nel partire,come nel multiplicare i 
O. rotti aftronomici 4 cofiderare due cofe.La prima è la 
denominatione del quanteuolte, generata dalla par 
! () ticulare diuifione de rotti : imperoche nel partire 
IC cofrcome nel maltiplicare fi caufa, ò genera vna et 
Ca 3 pna altra (pecie;ò forte di rotti. L'altra cofa da con- 
fiderarfi è e[fo modo del partire,il quale noî fimilmente di nuouo ter- | 
mincremo indoi modi . Primieramente fatta la riduttione di ciafcun | 
genere,cofi de rotti partitoriscome di quei che fihanno 4 partire nel 
enere minore contenuto nell'vno & nell'altro ordine:dipoi media- 
se la tauola proportionale di poco palfata , cò modo certo molto faci È 
le, giocondo a quei che godono di calculare con preftezza, | i 
Perfacile dichiarazione del primo modo,babbiamo ordinata la dî 
fotto posta Tauolettaj Andrai adunque inueftigando il denominato. » 
re dieffi rotti da partirfi nel piu alto, & 4 trauerfo ordine delle _deno «Li 
minationi > © Gradi  |fucl ni Ito] a Intel di li 
quel del partito-| Grad! i drei itodi Foti tl 
re nel lato finiftro\ minuti || SÌ ia 3 
> ltimo » dl Secondi 3 5|2|#/8]. 
vero per il contra A Ra 
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« 1° farapin comodo. Quarti | | 
edal'vno et dall je 
altro và a diritiu-|Quinti | 
raalloin derro,fi\Sefti. | 

‘mod tanto, chetu|\Sertimi 
arriui al concorfo. Grigni 


ne tie 


comune,pei cioche | sio 
in effotutrouerai SO _ 
} © 31 denominatore ‘Decimi. i w: 


| del quiitenolte.Come p esepio Je tu voleffi fapere qual forte di rottiti : 
‘ wien dal partire i quarti pi fettimi,tronerrai la dnominatione de quar 
| i simellato finiftro dicfja Fauoletta,&la dnominatione de fettimi nel 
da capo di effa Tauoletta,et trouerrai rel comu loro cocorfo 3 che fa 
rAnoirottimenutiti mediate il partire ppoftoti che daran il nome al 3, ge: 
3° Dalle qual cofefacilmente ft caua,chet fegni partiti per IRE "ot ssh 
difempre de maggiori)ti ifdono sepre fegni,fi come i gradi diftribuiti; | (> $i 
per graditi redon sbpie gradi. Ancor dal partire i fegnipgradi,st- —: - 
pre ne uengò gradi,come ancora dal partire i gradi peri medefimi fe 
gni cene uicne per il quantenolte gradi. Et ogni uolta che 1 fegni 
'pr 0 è gradi 


o, 


© 
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oigradi fi partono per alcuni ro:ti, o per il contrario alcuna forte di rotti 
fipartono perfegnro per gradi: cene viene il numero c'e rotti,denomina- 
to dapropoStici rotti. Quando poî fi partono alcuna foite de rotti per 


altri rotti di dinerfo genere . te ne viene parimente quella forte di rotti, 
ma denominata daquel numero,cheti reSta tratto il denominatore Mag- 


giore dal denominatore minore .. Come fe ci ti foffe propofto che fi bau ef- 


fino a partireî terzi peri fettimi , che tene vesrione quarti : imperoche 
Se 3 fltrae da 7 te refta 4. Onde finalmente ti refta chiaro, che qual 
fi voglia fore di rotti partita pei aliri rotti della medefima Jorte, ti fan- 
no gradi: come quandoti è comandato che tu diuida o parta i terzi per i 
terzi, 01quarti peri quarti, come ti dimoStra effa tauoletta. .Auer- 
tiamoti nondimanco che tu hai a pigliare quel numero de rotti, che 
per diuitere è piu condecente , il quale ba la denominatione eStrinfe- 
ca maggiore, & per il partitere quel che ba in potentia minor deno- 
mimnatiene , . . 
Quanto al fecondo principale, ei ti occorre principalmente il parti- 
re alcuna forte di rotti o peri rotti della medefima forte , 0 per rotti di 
altra forte, o vero per piu forti di rotti: l’ona & l’altra della qual cofe 
mot ti infegneremo fare per due vie molto facili. Quando adunque ti 
è commeflo che tu parta alcuna forte di rotti per altri rotti della medefi- 
ma qualità, 0 vero peraltra qualità o forte di rotti : quefto farai tu non 
in altro modo che per quello che noi del partire de rotti ti infegnammo 
al capo quinto del primo libro. Se tu vorrai adunque partire 1200 
minuti per 30 gradi trouerrat per il quante volte €o minuti : impero 
che î rotti dimfi per gradi, lafciano per il quantenolte fimili rotti. 
Potrai molto piu facilmente terminare in questo modo il partire di 
| qual fevoglia forte di rotti,che fi babbi d fare infra di loro, median- 
te lo;entrare arealmente nella paffata tauola proportiona’e ; cioè tro- 
uerai nel Supremo & atrauerfo ordine de numeri laterali il numero del 
partitore de rotti : fotto il quale (cendendo d dirittura trova il numere 
de rotti da partirft, cioè nel deftro ordine de numeri arcali » il quale fi 
tu trouerar apunto , andrai dal medefimo per la diritta via nella fini- 
Stra colonna de numeri laterali : imperoche quel numero che tu trouei; 
rai quii:, tuto chiamerai il quanteuolte del propostoti partimento : @ 
quella denominatione cioè che î propoftiti rotti & da partirfi infiem 
fono atti nati ‘4 producere  . Offerifchincifi per modo di eff'mpi 
che fi habbino d partire s 6 minuti per 14 terzi. Trouerrai adur 


que i 4 in tefta della. prima facciata di effa tanola proportionale . 
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occupando il fimiftro luogo folamenteil zero o, fe daeffo 56 adunque 
tn andrai verfo la finiftra, «© all'vltimo ordine de numeri laterali per 
via diritta, trouerrai 4. & perche i,minuti diwifi per terzi, generano fe- 
condi, conchiuderai che dal partire:56 minuti per.14 terzi te ne fiano 
venuti 4 fecondi. Il medefimo farai de gli altri. mi va 
Potrai ancora non menfacilmente partire ancora due qualità di rot- 
ti che ti occorrino infieme, & che fuccedino l'ona a l’altra, per i rotti 
di vnamedefima forte: comei gradi conî minuti , o vero i minuti cont 
fecondi, o.i fecondi coni terzi, & fimilt accoppiamenti di retti , per 
qual fi voghia libera qualità o forte di rotte: & allbora il numero troua- 
to nel finiftro lato per il quante volte, fara di quella denominatione , che 
fia prodotta darottipiu groffi da finiftra,. partiti per lapropoftaci forte di 
rotti, che fono il paxtitore . Come per effempio , fiaci propofto che fi 
babbid partire, 12 gradi & 30 minuti ,.por 15 minuti. Trouato adun- 
quei a s-intefta della prima facciata di effa tauola proportionale , fcea- 
derai dirittiffimamete dal detto 1 s allo ingin,& trouexrai apunto 12,30, 
da quali fe pix via diritta tu andrai d man finiftra all'ordine de numeri la 
tcrali,tronerrais o» perche il finiftro è in potentia maggiore numero 
de 12 gradi, &j-gradi partiti per minuti ci rendono minuti: però per la 
propostaci dinifione 0 partimento ci viene peril numero quante volte , 
so minuti. Lat ; vi È 
Non diffimilmente ancora potrai dinidere le medefime due & (egui- 
tante/i qualità di rotti , per altre due qualita femilmente feguitantefi in 
queftomodo,cioè. Troual’vno & l'altro numero de rotti partitori non 
nel dacapo,ma nel finiftro ordine de numeri laterali, (imperoche lo ope- 
rare fara molto piu facile, fe fi ritrouerra l’ono & l'altrode rotti par- 
tirori nella medefima faccia della tauola) & da quelli fi andra verfo la- 
deStra a dirittura : facendo comparatione-de numeri che in quella me- 
defima colonna dirincontro ti occorreranno, fino a tanto chetu vegga in- 
tegrarfi irotti.da partirft,.congiugnendo cioè il deftro , & corrifpondente 
a rotti piu groffi, con il. finiftradi quello che corrifponde al numero del 
piu fottile.: percioche fatto, quefto tu hai & pigliare il numero da capo 
della medefiyra colonna per.il quante:volte, il quale harà quella denomi- 
natione.che fi genera mediante.il partire de’ piu groffi , & da partirfi 
ratti, peri piu grofli di effo partitore. Siaci per effempio. che fi hab- 
. Gino partire.30 minuti 48. fecondi., per 15 fecondi & 24 terzi. 
« Trouati adunque. primieramente 15 & 2 4.nel finiftro ordine de numeri 
laterali della-prima:faccia della detta tauola proportionale, andando 
« dal’ono.& dall'altro.à dirittura verfo la deftra, trouerrai nella medefi- 
A » box Ma 
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ma colonna, a rincontro certo diefft 1330, 30, O" fotto questi al diritto 
de medefimi 24, 0, 48, è quali fe tuvaccorrat inficme nel modo poco 
fa efpreffo, fardnino 30,48; annoueratori de rotti da "partiifi » ‘Piglierat 
adunque per il quanteuolte‘l numerò cheti occorrerà al dacapo della me 
defima colonna infi iemesome è il ay: perche è mmuti partiti per:fecon 
di generano minuti : dirai per tanto che mediante la propoftati dinifione tone 
‘o partimento,the ti venga per il numero quantenolte, è minuti . 
| Quando poi tu non potrai tròuare precifamente il numero da partirfi 
“fotto to il partitore; piglia il minorè che gliè piu vicino, & offerna il nume 
ro quantenolte; cheti occorre al ‘dacapo infieme della Wibdefi ma colonna. 
Piglia dipoi la differenza infra effo minore piu vicino, & il propoStoti nu 
mero da partirft la quale tu'anortirai dintouo fotto il prefato numero 
partitore de rotti: & trowatala piglia il numero verticale della medefi- 
ma colonna per il fecondo quantenolte della proffima'denominatione fe- 
‘guente con il primo. Et fe tunon trouerraî cofi apunto la cofi fatta diffe 
renza: rifarai di nuouo il fimile difcorfo con la differenza di detta diffe- 
‘venza, pigliando iu terzo numero di effo quanteuolte,della vicina piu fot- 
tile denominatione con il già baunto fecondo. Impervche (come vna vol 
ta fi è detto) ottenuta la denominatione de primi generati rotti, la deno- 
minatione de gli altri rotti ferua l'ordine fuo : ilche non folo nel partire 
ma in le altre operationi fi i fiha da offeruare. Siaci per e[empio propoStoci 
‘che fi babbi d partire 12 gradi, & 59 minuti per 40 minuti. Trouer- 
rat per tanto la prima cofa 40, al dacapo della terza faccia di ef]a tauo- 
la proportionale, fotto il quale Scendendo a dirittura $ tu rifcontrerai il 
minore & il piu vicinolinumero, come è il 12, 40. 4 rincontro de quali 
da man finîftra, in efJo ordine de numeri laterali ti verrà rifcontrato per 
il primonumero quanteuolte 19, il quale per la ragione già piu volte det 
ta fi dirà che fieno minuti. Piglia dipoî la differenza; che è infra 12, 40, 
&G 12,59, come éd dir 1 9 minuti : la qual differenza di nuouo tu procu 
rerai d’hauer trouata fotto î imedefimi 40. Ma quando ella non fi 2 poffa 
“trouare coft apuntò,bai a pigliare il numero minore che li è piu vicino, 
‘cioè 18 minuti, & 40 fecondi: rincontio alla finiftra de quali trouerai 
28, che fihannoa chiamare fecondi. Di nuouo piglia la differenza di 
effi 19 minuti, && 18 minuti con 40 fecondi,civè 20 Secondi : i quali fe 
malmentetu'andrai cercando fotto i prefati 40 minuti: i quali trouati 
capunto, trowerrai in effo medeftmo ordine finiftro de lateralr30, i quali 
tu chiamerai terzi. Verrannoti adunque mediante il partire propoStoti 
“19 minuti,2S fecondi,& soterzi. Stanci di nuono per maggior dichia- 
là; vatione di ciafcuna di dette cofe propofti che fihablinod partire 6 gradi, 
HE 2 40 min- 


Della Arimetica 


40 minuti, & 25 fecondi, per 10 minuti & 20 fecondi. Trovati per 
tanto 10 & 20, nel di gia detto ordine de numeri laterali, & nella fac- 
ciata conueniente, ( & accadra nella terza, mediante il prefo per hora 
efempio ) trouerrai verfo la regione deltra il numero minore piu vicino 
ad effo numero da partirfi, come 6, 20 di fopra,& 12,40 di fotto, i 
quali congiunti infieme nel modo detto rapprefentano 6 gradi, 3» mi- 
nuti, & 40 fecondi: piglia adunque per il quanteuolte quel numero che 
ti occorre infieme al dacapo della medefima colonna, come è 38, da de- 
nominarfi da minuti, Dipoi piglia la differenza infra il vumero da di- 
uiderfi, & effo minor numero che li è pin vicino, la quale per efperien- 
za tutrouerrai che è minutt 7 & 45 fecondi. Va poi di nusno è rin- 
ueftigare quefta differentia d rincontro è dirittura dell'ono & dell'altro 
partitore, & trouerrai al diritto di effî efferui 10, & nella mefima fac- 
cia della tauola 7, 30, & fotto quefte per linea diritta corrifbondere con 
il 20, il 15,0, 1 qualt raccolti infieme fecondo il folito fanno 7 mi- 
nuti, & 45 fecondi, che è la prefata differenza denumeri precedenti. 
Piglia adunque il numero che concorre al dacapo della medefima colon- 
na, come è il 45 > che fi chiameranno fecondi, & dipoi hai & ripor- 
re per il fecondo genere del quanteuolte minuti 38. Concluderai 
adunque che per il fopradetto partire fi genera 38 minuti , & 45 
fecondi . . ERE 
Mediante tutte le cofe fopradette raccoltamente intefe', fi vede ma- 
nifefto in chemodo vn dato quantunque fi fia numero di rotti Aftro- 
nomici fi pofa non meno facilmente partire per qual altro fi voglia nu- 
mero di rotti integrato da piu generi: con lo auto cioè di effa derta tauo- 
la proportionale. “Il medefimopertanto fi ha da fare di tutte le quali- 
tà de'propoftici rotti infra di loro, che quel che noi comandamo che fi of- 
feruaffi di qualunque fi voleffino figure di numeri interi al quinto ca- 
pitolo del primo libro : ne bai bifogno dinuono documento , fe già tu non 
volefft riplicare di nuouo le.cofe gia dettcy> con effempi dichiarate... 
ro. Proponghinfi adunque (per non titenere în piu lunghe paso!e) che 
ft babbino è partire 42 gradi, s minuti; 2 fecondi, > terzi, & 45 
quarti per 4 gradî, s minuti, & 3 fecondi. Diftribuite adunque 
ciafcune qualitati del diwidere peril loro ordine , & fcrittiui di fopra 
i loro proprij nomi , tira fotto effo ordine de rotti da partirfi due linee 
paralelle , in fra le quali i rotti che ti verranno dal partire fi collo- 
cheranno .. Dipoi fcriui il partitore fotto effe linee paralelle : in quel 
modo cioè , chei rotti piu groffi del partitore, corrifponda al piu greffo - 
di eo da partirfi, & gli altri è gli altri, ordinati per ordine net 
>» la 
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la deftra. Porrai adunque 4 gradi fotto alli 42 gradi, <& 5 minuti forto 
a $ minuti; & 3 fecondi (otto à 2 fecondi. Dipoi procura i tre trouati 


numeri di effo partitore, come è 4,533, al da capo della prima faccia 


dellamedefima tauola proportionale,&® fotto effi, difcorrendo per le lor 
linee troua i numeri,i quali congiunti infteme nel modo già piu volte e- 
fpreffo,& che concorrono nella medefima lineasrintegrino il numero po- 
Sto fopra ad effo partitore,ò vero la maggior parte che ei potranno del 
medefimo numero. Guarderai adunque la prima cofa,fe fotto il 4 fitro 
uerranno 4» gradi : iquali nonft potendo ritrouare coft à punto, pe- 
ro piglierai 0,40 numero minore, & piu vicinoli,& quei numeri che 
nella medefima linea fotto corrifpondono ad effo 4,0 3.comeè 0, 50, 
fotto il 5,6% 0,30 fotto it 3.dalla finiftra regione de quali trouerrai in 
fra numeri laterali 10; che è il primo numero cioè del quante volte, Et 
perche mediante i partire de gradi per igradi (1 quali fono i piu groffi rot 
ti dell’oeno & dell'altro numero)ne vengono parimente gradi : bifognera 
denomimare effo numero 10 da Gradi, & fcrinerlo fotto il titolo de gra- 
di,in fra lelince paralelle. Et et numeri 40,50,30, infieme (fe tu vor- 
Tai) porrai cont fuoi zeri dauanti corrifpondentemente a luoghi loro. fo- 
pra efo numero da partirfi,come 40 fopra 42 gradi, $0 fopra 5 minuti, 
&° 30 fopra 2 fecondi: Imperoche quell’ordine che offeruano î numeri de 
rotti da partirfi,(Come fono 4,5,3 ) lo ritengono ancora 1 numeri fotto 
i medefimi,tronati corrifpondentemente nella Tauola. Preparate adun- 
que queste cofe im queSto modo,trai i foprafcritti 40 gradi, 50 minu- 
ti,e 30 fecondi,da fotto corrifpondentili numeri, fecondo il terzo capo 
di questo libro:& ti reSteranno tratto che libarai,1 grado , minuti 145 
"32 fecondi.i quali di nuouo noterai di fopra, fcancellatii numeri de 
quali fi eratratto. Fatta quefta prima operazione , reitererai il par- 
titore trafportando tuttit numeri di quello al vicino genere verfo la de- 
fra : fcancellato il primo partitore-» . Etdinuouo fottoi medefi- 
mi numeri 4, 5, 3, ritrouati nel medefimo ordine fupremo de late- 
rali andrai inueftigando i numeri pofti; fopra, & che faranno ri- 
mafti mediante il trarreche fi farà fatto : fatto fempre la compa- 
razione al maggiorein potentia s ilquale ‘parche fia fempee la rego- 
la di quelli che fuccedono . Et perche fotto il medefimo quattro non 
fi puo precifamente trarre 1. grado &_ 14 minuti : bifogna pigliare il 
numero minore che li è pin vicino. cioè vnosr2 & nella medefima li 


- nea-fottoil cinque & il tre corrifpondenti, come 1,30, 69 0, 54 & 


nel finiftro termine della medefima linea , tifi offeriva 18,ì quali fi chia 


| meranno minuti da fcriuerfi doppo li vogradi, in fralelinee para- 
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lelle,per il fecondo numero del quante volte. Ciafcuni ancora de trouati 
| numeri fotto è partitori,cioè 1.12,1.30,@ 0 54 porrai di fopra a loro 
ordine,ponendo il deStro dinanzi,con il finifiro del ordine che a canto li 
Segue:fi come la feguète figura de numeri ti dimoStra.Finite quefte cofe 
trai tuttii poco fa trouati numeri,da tuttii fotto corrifpondetili numeri 
de rotti, ridotti in vno infieme li duoî occorrentiti numeri de rotti da 
trarfiset tratti‘che li harai,ti rimarra 1 minuto,& parimete 1 fecdòdo 15 
tertij,& 45 quarti,i quali finalmete tu porrai fopra i medefimi tratti & 
prima fcacellati numeri,fecodo la debita corrifpodentia di ciafci di loro. 

Confeguentemente rinouato(come prima)il partitore,piglierai fotto 1 
medeftmi numeri di effo partitore4,5,3+vn numero eguale( fe tu potrai) 
al poco falafciato numero.Imperochetu rifcontrerrai fotto 4: 1, 0. Et 
nella medefima lincea fotto il s:1,15.&fotto il 3:0,45 «d quali raccolti 
infteme nel modo che di fopra fpelfo ti ft è detto,ti rapprefentano 1 minu 
to,1 fecondo,15 terzi,& 45 quarti: quanto cioè il numero che ti restò 
dal trarre che poco fafaceSti.Scrivi adunque î fopradetti,&® poco fa tro » 
nati fotto ipartitori numeri,fopra il medeftimo numero rimastoti media 
te il trarre che poco fafaceSti,fecodo che ricerca l'ordine di ciafca di lo 
ro:& il numero laterale cheti occorrera infieme al finiftro termine del 
la medefima linea,fcriuilo infrale linee,fotto il titolo de fecondi.Etî fo 
prafcritti numeri trarrai finalmente da numeri fotto corrifbondentili), 
& non te ne reStera nientesonde il propoStoti numero de rotti,è vgualv 
mente partito per effo partitore.Haî adunque per il quante volte 10 gra 
di,18 minuti,® 15 fecondi.De gli altri fa il medeftmo. 
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11 Potrai ancora faril medeftmo per vna altra via.anzi partire corrifpò 
detemete qual fi voglia altro propoftoti numero de rotti per e[fo , 0 per 
qualunque altro Partitore: fatta primieramente la reduttione dell’yno 
& dell’altro, cioè del numero da partirfi,&® del partitore,al minore gene 
re de fuoi rotti.mediante la multiplicazione del feffanta,come ti aner- 
timmo generalmente al Capo feSto del primo libro. Haffi nondimeno ad 

| auertire la denominazione di e(fo numero,quante volte ; laquale tu po- 
trai cauare dal Secondo, terzo numero di questo Capitolo. Se ancora 
tu vorrai conuertire di nuouo effo numero quante volte d rotti del feffan 
ta,faralo fecondo lo che ti fi infegnò al detto fefto Capitolo del medefi= 
mo primo libro,diuidendo continouatamete effo numero quante voltéset 
gli altri 6omaggiori,per il medefimo numero 60.Ma quefte cofe fon piu 


che abaftanza. san 4] 

Replichiamo per cfempio che fi babbi a partire il fopradetto numero 
di 42 gradi, < minuti, x fecondi, 9 terzij, & 45 quarti, per il nu- 
mero gia fopradetto , cioè per 4 gradi, s minuti «& 3 fecondi. 
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Somma de quarti 


45 
545497785 


sgiao O partitori fono i fecondi : 


60. 
| 54540774 | 


Dalli rotti adunque che fi banno 
à partire ridotti in quel modo 
che poco fa dicemmo, ne viene 
545407785 quarti : & dalla 
riduttione del partitore ne vie- 
‘ne 14703 fecondi : come ti 
dimoStrano le figure qui. poSte 
de numeri s & le riduzioni di 
quelle , aggiunteci per maggior 
dicharazione di tutte le cofe 
corrifpondentemente__,. Impe- 
roche il minimo genere de rot- 
ti da partirfi fono i quarti: & de 
3 
4 
quali fi debbono connertire,auan 
ti alla diuifione ò partimento i 
propoftiti numeri. | 
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Gradi. 4 | Finite lequali cofe , parti i fopradetti 


| 60 | 545407785 quarti , per i medefimi 
Minuti 240 | 14703 fecondi, fecondo che ti infe- 
Minuti. |< s ego al i i di elfo 
50, TL | {ViM libro, d fimilitudine de numeri 
Sommane mmyuti la i » & harai peril quante volte 
n AI SP 37095 fecondi , imperoche i quarti 
Secondi 14700 | partiti per fecondi ci danno fecondi . 
Secondi 3 | Etfe tu partiraii detti 37095 fecon- 


di, per 60; harai per il quante volte 
618 minuti con 15 fecondidi refto. 
Dinuouo fe tu partiraii detti 618 minuti per 6o;harai 10 gradi, & ti 
rimarranno 18 minuti . Raccorrannofi adunque mediante il partire de 
propoftici rotti 10 gradi,18 minuti,& 15 fecondi: fi come per il modo 
paffatosatutati dalla tauola proportionale , tronammo effere poco fa. 
Il medefimo fi ha a intendere delli altri . 


Somma de fecondì —14703 


Del trouare la radice quadrata ne’ medefimi 
rott. Cap. VI 


=GLI è affai chiaro che quafi tutti coloro che bano ferit 
3 to derotti Aftronomici; banoo paffato con filenzio,o 
trattato troppo ofcuramteso feritto male circa il troua 
i relaradice quadrata,& la cubica di e[fî rotti. Sforza 
ig _S «Gi remoci adunque ne rotti AStronomici infegnare faci- 
msn li]imamente a trouarel’ona & l’altra Radice. La pri- 
ma cofa fattala riduttione ditutte le qualità de rotti propoftici, ad va 
genere folo. Dipoî (O questo molto piu facilmente) mediante la paf- 
fata tauola de’ numeri proportionali , accioche noi dichiariamo la an- 
piezza infinita delle comoditati di detta Tauola . ; 
Siano adunque, (per cominciarci dal primo) chetumi comandi che 
ei ft babbi a trovare laradice quadrata di 1 fegno maggiore , 25 gradi. 
37 minuti, 7 fecondi, 2 terti, & 24 quarti. Riduci la prima cofa tut 
te quefte qualità di numeri alla denominatione de lor minori rotti, ‘cioè 
a quarti  d queto modo vn fegno maggiore vale 60 gradi: i quali in- 
fieme con 25 gradi fanno 85. fe tu multiplicherai adunque quefti 85 
gradi per 6o,teneverranno s 100 minuti, a' quali aggiugni 37 minuti 
& bara: 5137. Multiplica di nuouo queSti s137 minutiper 6c, &te 
ne 
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né verrà 308220. fecondi : î quali infieme con 27 + fecondi farann 
308247. Iquali 308247 fecondi fetuli multiplicherai di nuouo pe” 
6o.infieme con duo terzi corrifpondentemente aggiuntini , ti daranno 
18494822. terzi. Finalmente fe tu multiplicherai li detti 18494822. 
terzi per 60. & aggiugnerai d quel che te ne verra 24 quarti: il tutto 
di quefto numero ridotto d quarti, farà 1109689344 quarti . Di que- 
fto numero adunque delli 1109689344 quarti cana la Radice quadra- 
ta, fecondo che ti fi infegnò al fettimo Capitolo del primo Libro, la- 
quale tutrouerrai e[fere 33312. come ti dimostra la figura qui di fote 
to poita. 


31 
273% 
2288972 
+ 1|49|68|93|44 ___Numero quadrato 


IRA LZ Radice quadrata 


Pb--bb-R Radice adoppiate 
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| Et perche egli fa di bifogno , che effa radice quadrata multiplicata 
perfefteffa , ti renda il medefimo numero de quarti, & neffuna forte de 
rorti multiplicata per fefteffati fa quarti, fe già et non foffino fecondi 
per tanto il numero poco fa trouato della radice cioè 33312 fi deuono 
chiamare non quarti ma fecondi. Finalmete fe tu partirat idetti 33312 
Secondi per 6o,tene verrà 555 minuti, & 12 fecondi. Riparti di nuo- 
uolî 555 minuti per 60,&te ne verrà 9 gradi, & 15 minuti . Conclu- 
derai adunque che 1 Jegno,2 5 gradi,37 minuti, 27 fecondi, 2 terzi, I 
24 quarti , banno\per loro radice quadrata 9 gradi, 15 minuti, È 
12 fecondi. | 
Reftaci ad arriuare al fecondo modo , per il quale firitruoua median- 
te latauola proportionale la Radice quadrata del fopradetto , 0 di qual 
altro fî voglia numero di rotti. Ripiglifi per tanto il poco fa pro- 
postoci numero , cioè 1 fegno, 15 gradi , 37 minuti, 27 fecon- 


“di, 2 terzi, & 24 quarti, accioche noi difcorriamo , per pin fa-. 


cile intelligentia di tutte le cofe, la regola infieme con lo effempio . 
Difponi adunque effo numero fopra la tua tanola da Abaco per l'ordine 
Suo, adornalo di fopra de' fuoi proprij nomi, & tira di fotto è trauerfo 
le lince paralelle, che fecondo il lor coftame hanno dricenere la futura 
radice 
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radice>. Preparate intalmodo queSte cofe , va inueStiganno infra 
numeri quadrati di effa tanola proportionale,feparati con lineette piu 
apparenti,& che vanno per ordine a fliancio,e[fo numero poco fa pro- 
poftoti,delqualetu vuoi trouare la radice a lquale non puoî tro 
uare dà punto:piglierai adung; il minore che la è piu vicino,che trfrofferi 
ra nella prima faccia della Tanola,come è 1321: che tr rapprefentano 
I fegno & 21 grado. 

Scrini adunque 1 fopra1,6 21 fopra 25: & il numero che ti occor= 
re nel da capo,ò dal lato finiftro infieme di effo quadrato, comeè il 9, 
Scrinilo fotto î medefimi » 5 gradisentro alle linee paralelle,per il primo 
numero dellaradice. Trai dipoi1& 21, da 1& 25; © ti reSterano 4 
gradi da porli di fopra corrifbondentemente,fcancellatii primi numeri. 
Addoppia finalmente effi 9,gradi della radice, harai 18 gradi: poni 
questi fotto li 9 gradi,fotto le linee paralelle. 

Fatta queSta prima operazione,va inueftigado 18.gradi,che è lo ad- 
doppiato numero della poco fa trouata radice,nello ordine finiftro de nu= 
meri laterali; dal quale caminando per la via diritta verfo la deftra fi- 
no d chetutrouerratilrefiduo tuo numero congiunto al numero quadra- 
toche ti occorrerainfieme per lo lungo della medefima colonna. Troua- 
to adunque il 18 nel finiftro lato della prima facciata,non trouerrai tutto 
il tuorefiduo,ma il minore a lui piu vicino,cioè 4 gradi, & 30 minuti: 
adiritto de quali,ti occorreranno intra i quadrati 3,45 quali chiamerai 
3 minuti,&T 45 fecondi.percio che il genere deftro del primotrouato nu 
mero,hba fempre il medefimonome colnumero finiftro che confeguente= 
mente li occorre. coft per il contrario. Raccogli adunque i detti nume 
ri fecondo il folito,il deftro cioè del primo con il finiftro del fecondo ordi 
ne,& harai 4 gradi,33 minuti,& 45 fecondi; i quali porrai fopra il la- 
Sciato nnmero,offeruando la.corrifpondentia di tutti fecondo 1 lor generi. 
Dipoi piglia il numero che concorre al da capo di effa colonna, per la (e 
condaradice,come è il 15,che fi chiameranno minuti (conciofia che fo= 
no fempre della madefima qualità ònome con il 30 numero dalla deftra 
dirincontro al 18 poco fa trouato.)da fcriuerfi alla deftra dieft9 gra- 
di.Traidipoi 4 gradi,33 minuti & 45 fecondi,da fotto corrifpondenti= 

li 4.gradi;37 minuti,c&.27 fecondi.&& te ne refteranno 3 minuti,& 42 
fecondi: li quali porraî fopra, fcancellatii numeri de qualiti farai fer- 
uito.Addoppierai finalmente effi 15 minuti della Radice, harai 30, 
da porlo fotto il detto 15 di fotto alle paralelle.Ma fe citi occorrefi che 
effi minuti addoppiati paffaffino il 6osper ciafcheduna fe[fantina di mi- 


nuti aggiugnerai vno 1,a gradi che prima addoppiaSti rinoato il me- 


defimo 
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defimo numero de gradi;il medefimo fi ba ad offeruare,&® de minuti è fe 
condi,& degli altri rotti che fuccedono ò feguitano. 

Venendo confeguentemente al troware la terza Radice.trouerrai nel 
fopradetto ordine de numeri laterali l'yno & l’altro numero della addop 
piata radice,come è 18 gradi & 3 minuti:& confidera fe è numeri che 
occorrono infieme nella medefima colonna con îlripondente quadrato, 
fecondo il coftume poffon rintegrare il refiduo.Tronerrai per tanto la pri 
ma cofa dalla deftra di effi gradi 18; 3 minuti,&® 36 fecondi, && arincon 
tro di eli 30 minuti ti fr offeriranns 6 fecondi & terzi o, il numero 
quadrato che nella medefima colonna ti frofferifce è 2 terzi, & 24 quar 
tii quali veramente numeri,fe come poco fa ti fidife & come ti dimo- 
Strala figura che le 
gue, tuglivaccowrai —Minuti Secondi ‘ Terty Quarti 
invno ordine , te ne Z-—-36 
verranno 3 minuti, 6 o 
42 fecondi, 2 ter- 2-——-14 
Zij I 24 quarti, da 
porfi è punto fopra 3 42 2 24 
il numero cheti re- 

Rana,fecondo che fi ricerca d nomi di tutti. 

Etil numero che concorre al da capo di detta colonna come è il 12, 
porrai in fra le linee»fotto il titolo de fecondi,per il terzonumero della 
radice.Et fetutrarrai i poco fatrouati &î fopra poSftinumerida fotto 
corrifpondentili, & refidui numeri,mediante lo peffo allegato terzo Ca- 
po di questo libro,mon te ne reftera finalmente niente . Haffi adunque è 
concludere che il già prefonumero fia quadrato; & che egli ha la radi- 
ce quadrata che è 9 gradi,15 minuti, & 12 fecondi. fi come tula tro- 

‘asti ancora per via di reduzione,& fenza lo ‘aiuto della tauola detta 
proportionale.qual tu ti voglia di quefti duoi modi, lo lafciamo in aibi- 


trio tuo» 
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Del trouare la radice cubica de gia detti Rot- 
Ue CAP 


ROTRAI trouarelavadice cubica di qual fi voglia 
} propoStoti numero di rotti aftronomici,per due vie,co 
me la quadrata.La prima cofa fatta la riduzione di 
tutte le forti de rotti alla minima forte loro, la potrai 
Si rrouare.Secondariamente,& convia molto piu facile 
sssessiti. con lo aiuto dieffa Tauolaproportionale. Ditutte le 
-Qali cofe tratteremo li efempi con le regole , accioche ogni cofa fia più 
facile è manco cfperimentani. 

Venendo al primo modo felicemite,Sienoci propoîti 27 gradi 55 mi 
minuti, 3 fecondi,ga terzi, 31 uarti,6 quinti, 1 feSto,dî tuttii quali 
tuvogli che fi cavi la radice e chinft la prima cofa ciafcun ge 
nere derottiyalla minima qualita di effi rotti,cioè a feSti,fecodo che ti fi 
infegnò al festo Capitolo del primo libra, & come co gli efempi ti ft di-- 
mostrò al duodecimo numero del quinto, al fecondo del fettimo capo 
proffimo pafjuto:et mediate effa riduttione ti verrano 1302528459961 
(eli. Di queSti numeri adunque trarrai la radice cubica fecondo 
che ti fiinfegnò nel ottano Capitolo di effo primo libro,come noî fogliamo 
fare de numeri interi.Et quella farà, (come ti dimo$trerd il calculo, & 
come ti auertifce la figura che fegue)1092 1,che fi bano è chiamare fe 
condi.Imperoche e’ pare,che pare che fia il proprio della radice cubica, 
che multiplicata în fe ftefazet rimultiplicata di nuouo per quel che te ne 
farà venutosfacci il medefimo numero delquale ella è radice. ManefJu- 
na forte di Rotti multiplicata per fe fteffa&® di nuouo rimultiplicata per 

uel che te nefarà venuto,ti da fefti,fe ei non faranno fecondi; come per 
xl paffato Capitolo quinto facilmente ft vede, 
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Imprroche i fecondi mu'tip''cati ver fe Steffi cencrano quarti. 5 mede 
fimamente i quarti multip'icati ver fecondi generano festi ». feconav I 
nome de quali fejli net babbiamo ridotto il propostoti numero de rotti , 
Parti fina' mente effi 0) 1 fecindirer 60, & harai peril quanteuvite 
13. minuti, 'afciate va folo fecondo: i cuair - 8: minuti fetupartirat 
di nwowa per O,barai ; svadi, ci > minuti Diraladungue che laradi- 
ce cub cade! gii oropoftoti numero fia 3 gradi, miuuti, 1 fecondo. 
Ì 3 vestaci «d injegnarte troware la meaefima cubica radice de rotti 
Aîtrononici, mediante lo'aiuto della tanola proporticnale.. Riniglifi 
il poco fa prefo numero, cIOÒ = 7 gradi; 55 minuti, 3 fecondi, 44 ierzi, 
o “1 quarti, S quiati, I 1 fefto: il qual num:vo cifporrat f pra latua ta- 
fi. uola da Abac breparata a queSto con terr? lor nomi postiii di fopra, 
o cs tirate fotto il medefimo numero le lince para/elle;infra le quali fi por- 
II” rd la deftloriravodice. Andrai dinvi ala vrima faccia dellitauola,P 
va inueStigando infra i unmeri cubici d'ilinii f paratamente con quelle 


- lineette groffeil numero winore piu vicino a! prepoStori numero, (& non 
lo potrai tronare coft apunto) ma fard ©, 27 , cherapprefenteranno fo- 
lamente 27 gradi. A! dacapo di effa colo:na medefima rifcontrerrat 


3, per il primo numero della radice, che fignificheranno 3 gradi : im- De, 
peroche elfo 3 è Cella medelima denom@ati ne cheli 27: conciofia che i 
igradi mulviplicait qual satanionte o cacicanier.io, ci danno fempre gra- : $: 
di. Sini adunque 27 fopra li 27 gradi, & 3 fotto î medefimi gradi, Upg 
mainfralé linee paralelle, trai dipoi 27 da fotto corrifpondentili 27 gra MERITA 
di, & non ti resterà cofa alcuna : (cancella adunque l’ono & l'altro nu- N; prede 


mero 27, rinterzali 3 gradi, 6 harai9 gradi: quali finalmente por- 
o rai fotto le linee rincontro al titolo de medefimi gradi. | —— 
4. Venendo al fecondo numero della radice,procura di trovare nel fini- 
$ro ordine de numeri laterali della medefima prima faccia è detti trona 
ti 27 gradi, & dalla parte deftra di effi va inueStigando il numero mino 
| repiuvicino al refiduo, (cancellati cioè 1 detti 27 gradi, qual trouerra: 
o effere 55 fecondi : al dacapo de quali turifcontrerrai nel 2, che farann RC 
minuti da porfi infra le linee paralelle per il fecondo numero della rad 
ce. Scriui fimilmente 5 4 minuti fopra li minuti 55 : Imperoche queji - 
numero 54 (accioche tu intenda piu chiaramente ogni cofa)è equinalere. 
d quel numero che dal multiplicare de 3 gradi ne 9 triplicati,et di nuo 
per il multiplicare del venutoti in e[fi » min. fi genera Multiplica ad, 
confeguentemete effi 2 minuti della radice per li 9 gra.triplicati co log 
x to della tauola, et harai 18 min. i quali multiplicherai di nuono p effi f' 4 
2 min.& barai 36 fecondi da porfi corrifpodentemente fopra li 3 fec. > 
Li LE Piglia 


‘da 


Aa 


Della Arimetica 
Piglia di nuono il.numero cubo nella medefima colonna che ti occerre 
conli<4 minuti 2 fecond..come è.il 0, 8,ì quali $. fi banno 4 chiama 
re terzi, & afcriverfi foprali 44 terzi: imperoche ei vapprefentano il 
‘numero che vicne dal multiplicare cubicamente i duoi minuti... Trarrai 
pertanto finalmente i detti minuti 54,36 fecondi, & 8 terzi, da efft-5 5 
minuti, 3 fecondi, & qu terzi, &tenerefiord 27 fecondi, & 30 terzi, 
quali notati fopra d luoghi loro, & fcancellati i primi numeri , tripliche 
rar effi = minuti della radice, & harai 6 , il qual numero fi ba da porre 
Sotto alle linee paralelle. 

Confeguentemente trouerrai di nuono li detti 27 gradi nella medefi- 
ma prima faccia della tanola,& nella colonna de numeri laterali, & an- 
draî inueftigando inuerfo la deStra di effi, il numero minore piu vicino al. 
poco fa lafciato, ( mediante l’operatione paffata) numero, & trouerrai 
27 fecondi, da fcrinerfi fopra li »7 lafciati fecondi: & nella medefi- 
ma colonna vedrai che ti concorre vno 1, per il terzo numero della radi- 
ce da porfi al luogofuo, il quale : fi chiama vn fecondo . Imperoche 
il uumero 27 poco fa trouato sche fi genera dal multiplicar de 3 gradi 
della radice per li 9 triplicati, & mediante quel cheti viene dalla multi- 
plicatione per 1 fecondo della fefja denominatione. Multiplica adunque 
lia minuti della radice per lì 9 gradi triplicati, & harai 18 minuti. 
Dipoi multiplica ancorali 3 gradi per li 6 minuti triplicati,& Pegi pa- 
rimente 18 minuti ci quali infieme conli primi 18 minuti, fann® minu- 
ti36. Finalmente effi 36 minuti multiplicati per 1 fecondo , fi conuer- 
tiranno in 36 terzi da fcrinerfi fopra li 3 6 terzi già lafciatio rimaftti.. 
Multiplica dipoi 1 fecondo della radice per li 9 gradi triplicati, & ha- 
rai 9 fecondi, non per accrefcimento , ma mutato folamente il numero . 
Medefimamente multiplica » miuuti per lì 6 triplicati minuti, & tene 
verrà 12 fecondi,i quali meffi infieme co primi 9 fecondi, fanno 21 fe- 
condi. Questi finalmente multiplicati per 1 Secondo , ft contertono în 
quarti,da porfi medefimamente lopra lireftatiti 1 quarti. Multiptica di 
nuono 1 fecondo per i medefimi 6 triplicati minuti, & harai 6 terzi © 1 
quali finalmente multiplicati per effo fecondo fi conuertono in quinti, da 
porfi corrifpondentemente fopra li 6 quinti che ti reStarono. Piglia vl- 
timamente il numero cubico nella medefima colonna,che ti occorrò,tin 
27 minuti & vn fecondo della radice , come ilos 1, cioè vr Jefto ca porfi 
Similmente fopra l’altro feSto cheti reftò. Imperoche eglì è il numero 
cubico , prodotto da effo fecondo numero della radice multiplitato ch- 
bicamente__ è 

Et fe vltimamentettutrarrati raccolti fopraferitii genesi di rotti da 
fotto 
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fotto corsifpondentili generi de rotti,per ordine loro,on.te ne refterd C0-s ® 
fealenna ; perilebe bifogna giudicare che il propoftorinamero fia cubice 
& bela (ua cubica radicefta 3 gradi, » minuti, & 1 fecondo,come tro 
nammo poco fi. Sieno quefte cofe à baftanza circai rotti feffagenarij 
Aftronemici : lequali cofe fe-vna volta tu le intenderai bene, & ti di= 
letterai delli riposti fecreti delle Mathematiche , credimi che non ti in 
crefcerà lobawere piu vigilantemente fudato in effe. 
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Pe Rotolo 
DEL Lp Re An RE QUA 
DELLA ARIMETICA; 

Della ragione & proportione delle quantità, 
comparate fcambicuolmente infieme, 


Et delle piu eccellenti regole neceRarie Aqual fi vo- 
| gla Arumetico, Geometra, ouero 


 Astrologo. 


Della regola & proportione delle quantità è & 
delle fpecie piu principali dell’vna 


uo Gap 


3 L proprio della quantita,diffinifce Ariftotile, 
è lo effere fecondo fe fteffa 0 vguale , 0 difu- 
i guale: imperoche ogni difcreta, o continoua 
| quantita, o ella fi ritrowerrd effer maggiore, o 

minore so vero vguale alla medefima. Im- 

peroche folamente gli vniuoci fono infralo- 
ro comparabili come è il numero col numero, 
zl fono col fuono,îl tempo coltempo , tl con- 
tinono , 0 vero la grandezza alla grandez- 
za, o vero al continouo del medeftmo gene- 
re, come la linea alla linea, la fuperfjicie ‘e alla 
Superficie, il folido al folido, & quelle cofe che fono cofi fatte , impero- 
che infra quelle cofe che fono di diuerfi generi, non QUe che gole caga 
paratione alcuna. - È 
2 Laragione,o vero proportione è la determinata Baio di Cn 
i squantitati. 
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queantitati del medefimo genere comparate infieme. Et queSta princi- 
palmente fi ritruoua infra i numeri confiderati affolutamente , & chia- 
mafi Ragione , 0 Proportione Artmetica: 0 vero infra î numeri Sonori, 
cioè che fi viferifcono alla Armonia de fuoni, & ft chiama proportione 
«Armonica (della quale tratteremo altroue) o veramente infra le magni- 
tudinijaStratte apartatamente dal numero &> dalla materia: & fi chia- 
ma Ragione, 0 Proportione Geometrica. Ma perchetuttele ragioni, 0 
proportioni fi ritruouano in effi numeri, le medefime fi fogliono trouare 
ancoraintuiti i generi de continoni: & per il contrario ciò non accade : 
conciofta che infinite fono le differenze infra i continoni delle proportio= 
ni, chenonaccaggiono nella natura de numeri. Et perciò la ragione, 0 
proportione Geometrica pare che ottenga il principato, & che fivfuipi il 
proprio nome della proportione. Halfi adunque ad hauere la principa- 
le confideratione della proportione Geometrica . 

Per tanto tutte le grandezze comparate fcambieuolmente infieme, 
delle quali alcuna comune grandezza, o parte aliquota mifurall'ona & 
laltra,ft dicono effere communicanti, o vero commifurabili,& propor- 
rionali : & quella habitudine che fitroua infra di loro, fi chiama medefi- 
mamente proportionale. Si come fonotuttiî numeri comprefi dal 2 in 
infinito, i quali vniuerfalmente fon mifurati dallo 1; che hanno infra di 
loro vna certa proportione 0 habitedine. Tutte le grandezze ancora 
continoue,& che ftriferifcono a numeri,la proportione,o vero babitudi- 
ne delle quali è efpreffa da numeri determinati, Et quelle che non cafca- 
no fotto la comune mifura di alcuna grandezza, o parte aliquota,fi chia- 
mano grandezze incommunicanti, 0 incommenfurabili,o irrationali an- 
cora. Infrale quali la proportione,o babitudine,che li occorre, corrifpon 
dentemete fi chiama îrrationale,o vero forda, come quella,che nò puo ef- 
fereefpre[fa da numero alcuno, & però rimane incognita & ad effa natu- 
ras& a noi. Come fuole interuenire infra le radici de numeri non qua- 
drati,o non cubici, & infra e[fi numeri quando fi comparano infieme, & 
infra la diagonale,& il lato di qual fi voglia quadrato Geometrico, & 
le altre cofesche patono,che fieno della medefima difpofitione. 

Ogni proportione adunque Arimetica par che fia rationale, &7 la Geo 
metrica difcorre la bahitudine rationale,<& irrationale delle grandezze. 
Tutte le proportioni ancora,che occorrono al medefimo genere de conti- 
noui, come è alle linee,occorrono ancora atutti gli altri generi de conti- 
noui,come alle fuperficie, & a° folidi. Madenumeri bifogna giudicare 
altrimenti. Tratteremo adunque la prima cofa della babitudine ratio- 
nale delle grandezze : dipoi efamineremo al luogo fuo la irrationale. 

tà È La 
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La proportione adunque delle gradezze comunicanti, che fi chiama ha 
bitudine rationale , fi acquifta nome o di vgualità o di difugualità. Di 
vqualità,ogni volta che fi fa comparatione di due gradezze vguali infie- 
me. Di difugualità,quando fi fa comparatione 0 della gradezza mag— 
giore alla minore, & fi chiama ragione della maggiore difugualità : © 
quando fi fa comparatione della minor grandezza alla maggiore, & fi 
| chiama Ragione della minore difugualità. L’yna & l’altra ragione 
cioè della maggiore & della minore difugualità di nuouo fi vidivide prin 
cipalmente in cinque fpecie : tre veramente fempliei , le quali fono la 
Multiplice, cioè tanti ad vno o tutto a parte. la Sopraparticolare, cioè 
piu vna parte: & la Soprapartiente,cioè piu parti piu : & due Compo- 
Se.l'vna delie quali fi chiama moltiplice fopraparticulare cioè tant è ad 
vn piu: & l'altra moltiplice foprapartiente , cioè tanti d vno pin p arti 
piu, o vero tanto d parte con piu rotti. 

La porportivne difuguale Multiplice,cioèla tanti ad vno,o tutto a par 
te,è quella quado la gradezza maggiore abbraccia la minore piu che vna 
volta vgualmente ; come che fe ella la comprendera due volte fara dop- 
pia,fetre volte fara tripla, fe quattro volte farà quadrupla, & cofi an- 
cora fi chiameranno le altre che feguiranno quefto ordine . La propor- 
tione Sopraparticolare, cioè la piu vna parte , accade ogni voltache la 
gradezza maggiore contiene o abraccia in fe vna volta la minore;& vna 
parte aliquota oltra di quefto di e[fa minor grandezza:la quale fe farà di 
2 adi, fi chiamerà proporticne Jefquialtera, cioè della meta piw: fe 
di 3 ad 1, fi chiamerà fefquiterza, cioè il terzo piu: & fe ella fara di 
4 ad 1, fi chiamerà fefquiquarta, cioè il quarto pin: & cofi proce- 
dendo fi deue chiamare in infinito. Ma la proportione foprapartiente; 
cioè piu parti più, fuol effer quellasquando la maggior grandezza com- 
prende 0 abbraccia medefimamente vha volta la minore, alcuna par- 
re di effa minore non aliquota : la qual porportione certamente fi acqui- 
fia nome peculiare parte dallo annoueratore , parte ancora dal denomi> 
natore di detta parte non aliquota .  Imperoche fe ella fara 3 al =, 
quefta porportione fi chiamerà foperbipartienteterze, cioè due terzi piu: 
fe del 4 al 3 ; fopratripartientequarte, cioè tre quarti piu : & fe del 5 al 
4, fopraquadripartientecinque, cioè quattro quinti piu: & coft andran- 
no fecondo la varieta delle parti loro peculiarmente #enominando . È 
La porportione dipoi Multiplice fopraparticulare, cioè tanti è vn piu vna 
parte 0 vero l’on due & mezo , & quella quando la maggior grandezza 
abbraccia piu che ‘vna volta effa gràdezza minore, & vua partealiquota 
dieffa fieffa minore : onde ella acquista il nome parte dalla maltiplice, 

i parte 
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parte ancora dalla proportione fopraparticulare, onde ella nafce. come 
fe la maggiore delle comparate grandezze abbraccia due volte effa mi- 
nore,& vn mezo di piu . Allbora tale proportione fi chiameria doppia 
fefquialtera, cioè due tanti & mezo,o vero l’vn due & mezo. Et fe tret- 
fi chiameria triplafefquitertia,cioè tretanti & vn terzo piu . Et fe quat- 
tro volte & -- fi chiameria paia quattro tanti & 
vn quarto : & cofi l'altre în infinito fi debbono chiamare . La proportio- 
ne Multiplice finalmente foprapartiente, cioè tanti a vno piu parti piu, è 
quella quando effa maggior.grandezza abbraccia medefimamente la mi 
more piu volte, & di effa oltra quefto vna parte non aliquota: la quale di 


- nuouo fortirà il nome fuo parte dalla Multiplice proportione, parte dalla 


Soprapartiente,delle quali ella è compofta. Come fe la maggiore abbrac- 
cierà due volte la minore &-+- di effa minore, la cofi fatta proportione fi 
chiamerà doppia foprabipartienteterze s cioè duetanti & due terzi. Se è 
tre volte fi chiamerà tripla foprapartientequarte , cioè tre tanti & 
tre quarti piu: fe quattro volte &+4- quadruplafopraquadripartientequin 
te, cioè quattro tanti & quattro quinti: cofi confeguentemete fi dene 
fare delle fimili, fecondo la varia difpofitione della occorrenteti propor- 
tione moltiplice & foprapartiente> . 
Etlefpecie del Minore Difuguale fon le medefime, & fogliono occor- 
rere infra i medefimi termini,conle fopradette (petie della maggiore difu 
gualità,variato folamete l'ordine de termini : facendo comparatione cioè 
della minore grandezza alla maggiore, aggiuntani quefta parola , fotto ; 
faraffi per tanto la fottomultiplice,cioè vno à tanti fottofopraparticulare, 
cioè meno vna parte, & fotofoprapartiente, cioè piu parti meno : & cofi 
delle altre [pecie delle ragioni cofi femplicicome compofte : fi come non 
difficilmente fi pue raccorre dalle fopradette cofe . 5 
| Permaggior dilucidatione di tutte le cofey & per particolare efempio 
di ciafcuna,noi babbiamo ordinata la tauola de nemeri qui difotto; dalla 
finiftra della quale noi habbiamo diStintala Specie della Ragione multi 
plices&y alla deftra fono annotate le fpecie della ragione fopraparticola- 
re,cioè piu vna parte, della foprapartiente cioè della piu parti piu: non 
già tutta, ma fecondo la capicità di detta tauola o defcrittione, la quale 
(volendo) tu potrai continouare quano ti piacerà. Quando adunque tu 
farai comparatione de mumeri di fotto aquei di fopra stu harai le vagio- 
ni della maggiore difugualità; & fe tu farai la comparatione delli me- 
defimi di fopra è quei di fotto , tu vedrai peril contrario ordine lera- 


gioni della minore difugualità . 
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9. Dettequefte cofeper maggior intelligentia delle cofe da feguire,difpu- 
tiamo confeguentemente delle proportioni. La proportione è vna fimili- 
tudine di due,o piu ragioni,o differenze comparate infieme,terminata al 
meno in tre termini. Tutte le quantità difcrete,o continoue adunque, în- 
fra le quali fi ritruoua la medefima ragioneo vguale differenza, fi chia= 
mano effere proportionali. Delle proportioni alcune fene chiamano Ari- 
metiche , alcune Geometriche  & alcune Harmoniche . La proportione 
«Arimetica è la medefima offernata differenza de numeri comparati in- 
fieme, come accade infra questi numeri 8,6,4, imperoche di quanto lo 8 
Sfupera il 6 didua , cofiil 6 fupera ancorail 4a di dua. Adunque noi di- 
ciamo che la differenza è quello ecceffo,peril quale la quantità maggiore 
fSupera la minore : 0 vero quello per il quale la minore è vinta dalla mag= 
giore. Et la proportione Geometrica è la fimilitudine;o fomigliaza del= 
leragioni,che occorrono infrale comparate grandezze infieme: come fe 
ei fi faceffe comparatione di vna ragione doppia alla doppia, o tripla alla 
triplaso vero di qualche altra ragione fimile. Come fe noi dicefimo,quel 
rifpetto,che ha lo 8 al 4, loha ancora il'6al 3: 0 vero quella ragione; è 
viguardosche bail 27 al9,l'ha ancorail gal 3,6il 3 allo 1. La pro- 
portione Harmonica finalmente è quella che non confifte nella fomiglian 
za delle differenze ne delle ragioni : ma nafce da tre propoStici termini, 
quando quella ragione,o riguardo,che ha' il maggiore al minore , l’ha an- 

cora la differenza del maggiore fopra quel del mezo , alla differenza di 

quel del mezo fopra il minore, come par che accaggia infra questi nume 

ri 6, 4, 3,tmperoche fi comeil 6 è per il doppio del 3 s cofiancorail 24 

che è la differenza infra il 6&il 4,è il doppio del 6 NOPZISO 3 

lo 1, cheè la differenza , che è infra PA Cd: PO I 
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Di qui è facil: mente manifefto, che la proportione Artmetica è differente 
dalla Geometrica,& la Harmonica dall’ona & dall'altra. Ma perche 
la proportione Geometiica folamente infra le altre , fi debbe peculiar- 
mente chiamare proportione : le poco fa dette altre proportioni, non pa- 
re che faccino troppo al bifognonoftro: & però lafciate le altre è i posta 
da parte tratteremo folo della proportione Geomezrica . 

IO La proportione Greometrica adunque fi fi truova effer o continova è 
difcontinona . Noi dicemmo che la proportione continoua accadcna ogni 
volta,che propoStici quante fi voglino quantitati del medefimo genere. 
fiofferua la medefima babitudine di ragione di tutte le antecedenti a 
quelle che a canto li fegnono . Come che quel rifpetto che ba la prima 
alla (cconda, cofi l'habbia la feconda allaterza, & la terza alla quarta, 
& dipoi quantunque ti voglia ; in questo modo cioè che la prima folamen 
tedello antecedente, & l’vltima del confeguente faccino l’officio. Si co- 
me nelle grandezze quel rifpetto che ba la A al B, lobabbia ancora il 

BalC,&il C al D. Overone numeri quelriffetto cheba lo 8 al 4, nel 

. medefimo modo lo babbiail 4 ala, &il2 allo 1: imperoche per tutto fi 

o continoua la ragione dupla 0 doppia. Il medefimo 

giudicherai di qualunque fi fi seno fimili.. E adun- A 

que manifeSto , che la proportione continoua confiste ii 

ite 
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almanco intretermini: & ancora,che quelle cofe che 
Son diucrfe di genere non poffono effer legate da pro- 
portione continoua . Aggiugni a quefto, che le conti- 
noue delle quantità proportionali,cofi multiplici come 
Sottomultiplici, offeruano parimente infra di loro pro- 
portione continoua. Et coft per il contrario le quan- 
tità delle quali le multiplici & le  famultiplici fono sa mete legate da 
proportione continona , ft hanno è chiamare continouamente proportio- 
o nalt. Imperoche propoftoci dinuouo i numeri 8,4, 2,1, fe dî ciafcun 
o di effi per modo di dire fi piglieranno i numeri ti iplicatiscome NAPO, 
3) quefti medefimamente offeruerano infra di loro la ragione del tape 
pio. Oferueraffi ancora la medeftma fomiglianza delle ragioni infra le 
fuimultiplici,cioò infra le fi-come da fopradetti numeri 
fi potra facilmente cauare, mediante la. comparatione de* termini rivolte, 
| Dex Il medefimo ancora giudicherai di tutte le altre differenze de medefimi 
continoni i proportionali fatte le comparationi Siattarcuolmbee per lordi 
i ne Suo :ft come ti dimoftra la figura lo, 
i | qui posta, imperoche talrifpetto ba. 271 9 3 ag 
I il 27 alg,etilgal3z,&7 il 3 allo 1, ISS lsab6 2 
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imedefimolo ha il 18 al6,&il 6 al 2, imperoche l'ono & l’altro è tri- 
plicato, & il 18 è la differenza infra il primo & il fecondo, & il 6di 
e[fo fecondo al terzo, & il» delmedefimo terzo all'ultimo. | 

Il Malaproportione difcontinoua Geometrica è quelta: propofteci quat- 
tro 0 piu quantitati la prima ba quel riguardo alla feconda, che la terza 
alla quarta,&&y la quinta alla (efta , & cofî confeguentemente fecondo la 
moltitudine delle propofteci quantità, in quel modo cioè;che la confeguen 
te della prima ragione,;non fia antecedente della feconda ragione che ac- 
canto li fuccede ; ne fimilmente la confeguente di effa feconda , diuenti 
antecedente della teza ragione : fi come noi dicemmo che accadeua nei- 
le proportioni continoue. Ma tutte le diftribuite in caffo; fi chiamino 
Solamente antecedenti : & quelle che cafeono fotto il numero pari,fi chia 
mino confeguenti. Come per modo di efempio; come la grandezza E 
corri[bonde alla grandezza F, cofifail G allo H, oncro ne numeri, come 
corrifbonde il 12 allo 8, cofi fa il 6 al 4: imperoche 
nell'ona & nell'altra è laragione fefquialtera,cioè 
della meta pin. Da questo ne fegue che la propor- 
vione difcontinoua bifogna che almaco habbia quat- 
trotermini: & che ei fi trouino infra le quantitati 
diuerfe di genere indifferentemente : mediante la 
difcontinouatione della confeguente prima ragione, 
dalla antecedente feconda. Poffiamo per tanto di- 
sescome:la E corrifponde alla F, cofi fail 6 al 4. 0-cò 
me corrifponde il 12-allo 8, cofi fail Gallo H. 
Di tutte le quantità oltra di questo difpofte di pro- 
portione difcontinowa , cofi vgualmente multiplici , 
come fummultiplici della prima, & della feconda, 
con levgualmente multiplici della terza, della quarta,c» con le alrre 
Je ne occorreranno fi proportionano con la medefima ragione. Ft per il 
contrario , quantunque fi voglino quantitati , delle quali le vgualmente 
multiplici della prima & feconda, con le vgualmente multiplici della 
serza &' della quarta,&r con le altre che occorrino, faranno proportiona 
te conla medefima ragione : fono infra di loro difcontinoue proportiona- 
li. Sicometi dimoftra la figura qui pofta de numeri,nella quale de pri- 


H 


© ereoa cl 
Li ga Se sa gg 
primi 


mi prefi | Tutto d parte triplicato - 30 IR 
numeri | Numeri difcontinoui proportivnati-12— 8. 6-4 
el 12,l0o Numeri della metà - CH oe 2 


S,il 16,7 il 4; fono prefi triplicati comeè 36,14,18,& 12, li fcem- 
Pio vero li fotto doppi 654,3, 2. Cofi adunque corrifpondeil 12 allo 8, 
G 1} 
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ail 6 al4, come i 36 al 24, il 18 al12, & il 6al4, & 
3 ala, &c. 

12  Datauttelefopradette cofe, mediante la contraria interpretatione di 
ciafcuna dieffe firaccoglie la diffinitione delle quantità proportionali, 
non continowe,et non difcontinoue,cioè la difproportione delle quantitati. 
Imperoche fe la prima delle quantità harà maggiore 0 minore ragione 

o alla feconda, che quella che la terza hara alla quarta ; la comparatione 

o cofi fatta, 0 vero habitudine delle ragioni, fi chiamerà difproportione . 

o Per tanto le pari multiplici,& le fumultiplici della prima & della fecon 

| dadelle quantità difproportionali haranno maggiore & minor ragione, 

| che le pari multiplici o fumultiplici della terza & della quarta . Che fe 
lepari maltiplici 0 le fumultiplici della prima & feconda grandezza 
haranno infra di loro minore,o maggiore ragione,che non baranno le pari 
multiplicio fumultiplici della terza & della quarta : fi dice per il contra 
rio,che le propo$te quantità fono difproportionali . Delle quali cofe il da 
re gli efempi giudichiamo che fia fuperfluo,come che elle fi poffino facile 
mente canare mediante 0 dalla contraria habitudine delle proportionali. 

23  RefStaci finalmentea porttinnanzi alcune poche cofe delle (pecie del- 

le proportioni:le qualinon par che fieno altresche varij pigliamenti di ter 

mini & modi da metterfi innanzi, cauati dalla proportione continona & 
difcontinona,che giouano né poco & piu facile intelligenza del quinto delli 

elementi di Enclide, infieme con le fopradette defcrittioni delle ragioni 

o & delle proportioni. La prima cofa adunque ci fi offerifce laragione 

O permutata,quando de l’antecedente della prima fi fa comparatione al-- 

o l’antecedente della fecondaragione, come a confeguente: & della con- 

Seguente di e[fa prima come antecedente alla confeguente di effa fecon- 

o ‘da; cioè quando l’yno & l’altro termine della feconda fi volge nell'offi- 

O — cio dellaconfeguente. Come fe4A 8. 4 Gui g 

o corrifpondea B, come il € al Dj, L B ci 8a, D 

perciò noi diciamo adunque come | 

la 4 al C, coftil BalD, & coff 

delle altre. Ma la ragione vi- 

uolta è la trafmutatione del-- 

Ì le antecedenti nelle confeguenti , 

i & dele confeguenti nelle antecedenti. Come fe farà la medefima ra- 

gione della A al B,che del C al D,c& dal pigliamento contrario de termi-- 

O ni conchiudiamo. Adunque come corrifponde il B alla A,cofr fa il Dal Cc. 

Nella ragione adunque permutata & riuolta , cofi le anteceden- 

o ti come ancora le confeguenti fono quanto alla (uftantia le medefime. 

? ì LEA La 
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Laconuerfione o rinolta della ragione , la quale notmedefimamente 
chiamiamo Ragione euerfa, e la comparatione di qual fi voglia antece- 
dente alla differenza , perla quale il medefimo antecedente foprananza 
il fuo confeguente,come fe noî diceffimo. fe A B hail medefimo riguar- 
do o ragione al B,cheil € DalD: adunque la £ B hard il medefinzo 
riguardo o ragione alla differenza 4, che il € D alla differenza €. 
Imperoche la Aèloeccefo 1a 8 4 6 ava 
della A B fopra e]oB,& AB BA DA i 
il C, ladifierenza , per la x peo: \Lha 
quale CD auanza efjo D. 

Ecci .uacora vn'aitra ca- piro }a 
paratione delle ragioni,la quale fi chiama ragione compufta,o congiunta. 
La ragione composta è il pigliamento di qual fi voglia antecedente in- 
fieme con il proprio confegueutesad effo confeguente . Come fe ci fuffe 
la medefima ragione infra la A &vil B, che è quella che è infra il C,& il 
D, noi diceffimo in quefto «12... $ 4° 405 oa 
modo. Aduquelicomela AB. A 
compofa A B corrifponde 
alB, cofila compofia CD. 
fa ad effo D, come înumeri î 
posti fopra le lettere ti dimoStrano + ? 

Contraria:è queSta è la ragione difgiunta so vero divifa. Imperoche 
ella è la comparatione delle differenze di qual fi voglia antecedente fo- 
pra il fuo confeguentesad effo confeguente. Come fe tutta la A:B offer- 
uerà lamedefimaragione al B, chetutta la C Dal Dj fi dica per quefto: 
adunque come Sta la 4 al B, coft fard il C al D, è adunque manifesto 
nella ragione euerfa compofta & dinifa, che î termini fecondo la fustan- 
ga non rimangono i medefimi,ancorche non fi pigli di fuori cofa alcuna. 

Ragione cguale finalmente ft chiama quella ogni volta che diftribuiti 
duoi ordini di quantità con eguale moltitudine,® collegagi dalla mede- 
fima proportione delle ragioni s la prima di qual fi voglia dell’ono 0 del 
l’altro ordine corrifpoderà all’oltima del medefimo ordine, come la prima 
dell'altro ordine all'vltima del medefimo ordine:o fe tu vorrai, mediante 
iltrarre quei dimezo , fitro 6 2 2 
ua di qua & di la la mede- 5776 
fimaragione infra li eftremi. “A 
Come per modo di efempio 
fieno le quantità del primo 
ordine A,B,C;G del fecon- 
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do D,E,F, & fieno A B,& DE, di ragione felquialtera, cioè della me- 
tà piu, & BC, GE F,dupla, cioè peril doppio: overo AB, & Ef, 
per doppio, & BC, & DE, della metà piu. Se fi dirà adunque ch&8 
A corrifbonde al B, come il D alla E, & BalC, comela E alla F, 0 ve- 
rola A alB,comela E allaF, &wil Bal C, come il D alla E : adunque 
fi cochiuderà che comela A corrifponde al C,cofi fail D alla F. Questi 
fei pigliamenti fopradetti delle ragioni,&& fpecie delle proportioni,dimo- 
Stra Euclîde al quinto delli elementi geometrici: al quale fe tu defideri di 
Sapere piu oltre,potrai ricorrere. Imperoche queRte diffinitioni delle ragio 
ni, & delle proportioni fono le piu principali, & d baftanza in va certo 
modo al nostro propofito , perilche questo per horabaîti. — 


Del raccorre & del trarre di due quali fi fieno 
ragioni l'vna perl'altra, o vero del multiplica- 
re della ragione,generato di duc quali fi vogli- 

‘ no ragioni ) Cap. LI. | 


sg ON pare che arrechi poco gionamento 4 coloro che 
i | fpeffofie[fercitanoftudiando la gran compofitione di To 
dedita lomeo (che fiachiamalo Almagefto) il conofcere fu- 
Jac .i, > $ bito qual ragione ficomponga da due quali fi voglino 
EP propofeciet infieme raccolte,o fcambieuolmente trat- 
06 ema mas fe ragioni di quantità , & maffimo effendo di bifogno 
mediante la regola delle fei grandezze proportionali fottilmente ritrona- 
ta dal medefimo Tolomeo, da noi poco dopo piu chiaramente da effere 
dichiarata , ridurre effe fei quantitati infra loro proportionali al numero. 
del quattro : & conuertirla nell'ofo di quella regola , la quale propoftici 
| trenumeri infegnatrouare il quarto proportionale,Jt come al capitolo che 
fegue, efprimendo effa regola delle quattro proportionali , faremo parte 
per parte manifeSto. at 
 Infegnamo la prima cofa aduque è trouare la ragione generata da due 
qualunche fi fieno ragioni raccolte infieme, & fia quefta regola generale 
& da effer fempre offeruata . Propofteci due quali fi voglino ragioni di 
quantità, & che fi babbino è eòporre in vna ragione , maltiplica il primo 
termine dell'una per il primo termine dell'altra, & quel che te ne viene 
fa cheti ferua pil primo termine della ragione che tene debbe Te ; 
pi ESÈ PIT. Muibi 
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Multiplica dipoî il fecondo termine di vno qual fi fia di loro,per il fecon- 

| ! dotermine dell'altra, & quel chete ne viene fa che ti ferua per il fecon- 

VAR dotermine della medefima compofta ragione . Imperoche in quefto mo- 
do tubarat la ragione che rifulta 0 nafce dalle due propo$teti da aquiftar- 
fi fempre il nome da quel numero, che fi comporrà da multiplicati infra 
di loro denominatori dell'ona & dell'altra delle propoSteti ragioni. 

f  Seruinci primieramente per effempio due ragioni multiplici cioè 

come chela A fia peril doppio del B, il C fia per il terzo piu 

del D, dal compoSto delle quali,tu fia coftretto & trouare la ragione che 
tene viene. Multiplica adun- pvtg 

ncla Aperil:Coo vero per Dotta 6 
aa & barai il biz i A d Mia 4 ; 5 SIA la 

Arai . RI iplicata 

E sil qualetu porrai di fotto da \\ __‘°ER222£ 
feruirti per il primo termine det VÉ. 36 -—— 6. FiLadel6. 

II la ragione che tene ha da riful- 

UNI) tare. Multiplica dipoi B per D, o vero per contrario, & te ne venga il 
fili numero F, da porfi per il fecondo termine della medefima multiplicata 
ragione. Concluderai adunque,che la ragione di A al B, infieme con la 
ragione del C al D, fanno la ragione della E alla F \ Ma perche fi pre- 
Selaragione della 4 al Bche è per doppio,c&r del C al D, che è per il ter 
zo otriplicata ; adunque fetu multiplicherai il 2 denominatore di effa 
ragione dupla,peril 3 denominatore della triplicata, tene verrà 6, che 
fara il denominatore di effa medefima compofta ragione: peril che la 
E al Dcorrifpondera perragion del fei, fatta dell'aggiugner infieme la 
doppia con latriplicata . Per queSte cofe appare affai chiaro, che di due 
raggioni doppie,figenera la quadrupla : & delle duetriplicate fi genera 
la delnowe,& di due quadruple fi genera la del fedici, &c. 

4 Dianfi dinuouo pereffempio duc ragioni fopraparticulari, cioè piu 
vna parte, come che Gad H fia della metà piu, & K ad L del terzo piu 
multiplica acunque G per K , & te ne verrà M : di nuouo multiplica H 
per L, & te neverrà Na. 
Sara adunque M il primo ter 
mine, & N_il fecondo di e(fa 
ragione compo$ta , M, N; la 

«quale fi fa che è dupla. Im- 
peroche fe 1 -3- denominato- tia 
re della ragione della metà piu, ft multiplicherà per 1 -1- denominarore 
della ragion di vn terzo piu, fecondo cheti fi infegnò alio vndecimo nu- 
mero del (efto Capitolo del fecondo libro : tene verra 2,dal quale è deno- 
La a DIE minata 


) 


7 
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minata le ragion del doppio. Da queSto fi lafcia manifeSto per qual ca 
gione la confonantia della quinta congiunta con la quarta faccia la con- 
fonantia dell’. che noi fogliamo chtamar del doppio : impero- 
che la quinta ò della ragione della meta piu, & la quarta confifte nella 
ragione delterzo piu. Raccoglieft ancora dalle fopradette cofe,che due 
ragioni della meta piu fanno vna ragion doppia, & delquarto pin: & 
due del terzo piufanno la di fette noni piu. 

Proponghinfi di nuouo per maggior chiarezza di ciafcuna di dette co- 
fe due ragioni del piu parte piu che ft babbino 4 raccorre infieme , cioè 
O al P, de’ due terzi piu, Q_ad R, ditre quarti piu. Io per tanto mul 
riplico la prima cofa lo O peri Q,& mene vienela S , per primo ter- 
mine, dipoi multiplico P per la x, & meneviene T, per il fecondo ter- 
mine della ragion compofia Vw 
del Sal T,la quale è del dop- 
pio di vndici duodecimi piu. 
Imperoche fetu multipliche- 
rai 1 $- denominatore de due — 
terzipiu per 1 -i-dal qualeè 
denominato i tre quarti piu , 
teneverrà 2 & 31, i quali t 


| Due terzi pu |O 5 pas 
Tre quarti piu || 0 7 ——— 4 R 
| [Doppia & tre 

vndecmipiu | S 35 ——12.T 


n] 
Pa 


dimoStra il denominatore della venutatn 


A ii 


fopra per il fecondo termine della ragion pi fotto 
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che ftba datrarre, & quel che te ne viene ferbalo per îl primo termine 
della futura, o verolalciata,o generataragione. Multiplica confeguen 
temente il fecondo termine della medefima ragion di fopra per il primo 
dellaragion di fotto: & quel che re ne viene ferbalo per il fecondo ter - 
mine della lafciata,o generata ragione. Et queSta ragione generata da 
cofi fatto trarre fiba a denominare 0 dà chiamare fempre da quel numero 
che figenera dal partire del denominatore di efja maggiortagione, per il 
denominatore della ragion minore, & che fi ba da trarre . 


Diamolo efempio de’ multiplici,cioè de tanti à vn piu, & fiala 4 al 


B triplicata,dalla quale cifia 

comandato , che noi doniamo Triplicata |A 9 4 3 B 
trarre laragione doppia , cioè Doppia CES >_< pen: 
la CalD. Ordinattadunque |----—— ———————_ 
itermini,come poco fa dicem- | LA metapwi E 18 A 
mo, io multiplico la A peril 


12 


D,&meneviene la E, cheè il primo termine di effalafciata ragione... 


Multiplico dipor di nuouo Bper C, & mene viene la F, fecondo termine 
di effa ragione medefima. Finalmite perche il denominatore della tripli- 
cataè il3, & dieffa doppia è il 2: fetre fi parte peril dua, cene viene 
I, cioè vno.& mezo , ilquale ci dimofra il denominatore della ra- 
gione della metà pu. Haff adunque a concludere che la ragion dop- 
pia tratta dalla triplicata, ci lafcia lavagion della metà piu: o fetu vuoi 
conchiudi , che la ragion triplicata fuperila dupla, della metà pin. Ne 
altrimenti bat da giudicare delle altre . 
Proponghinfi di nuono due ragioni per modo dî efempio,di piu vna par 
te piu, come che la G alla H fia della metà piu, KadLdelterzo pin, 
che fi babbi a trarre dalla detta CH. Postiitermini a’ luoghi loro, 
multiplichifi la prima cofala 
G perla L, & ce ne verrà. | 3 
laM. Di nuouo multipli- | 7] terzo piu | K_ 4 x LAP si 
chifila H perilkK,&ven- |————— eno 
Sacerie No» Dico per tanto VEUL RA, ran 
che la ragione del Gad H. 
fuperalaragione di effa K'ad L; cioè la della metà piu, quella del terzo 


Lameta piu | G 3 


piu,di quella (erte ragione che è dalla M alaN.. la quale fi vede mani-. 


fefto eflere dell’ottano piu. Imperoche fe 1--denominatore della me- 
ta piu fi partirà per 1 + denominatore del terzo piu,mediante la dottri- 


< na del fettimo capitolo del paffato fecondo libro, cene verrà 1-j-dal 
quale fe denomina la ragione di vno ottauo piu : come î numeri posti 


di fopra 


tassi 


ti 
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dî fopra pare che ti dimoStrino, il medefimo giudicherai de gli altri. 
Ma fetu vorrai trarre la-ragione di piu parti piu, dalla di piu parti 


piu, non opererai altrimenti. Come permodo-di efempio : Sia lo0 al PO 


della ragione ditre quarti piu, dalla quale tu habbi a trarrela Q R-di 
ragion di due terzi piu . Multiplica pertanto lo O per la R, & te ne vén 


galaS: Dipoi multiplica il P peril Q, &tene venga il Tdi quella 


ragione, che fara la S al T della medefima ragione la de tre quarti più, 


cioè la O al P auanzala de due terzi piu, che quella d'effa Qalla R, & 
‘ questafara dvn vigefimo o ventefimo pin. Imperochefe  Wenomi- 
natore de tre quarti piu, fi partira per 1 -- denominatore di efJa due ter- 


zi piu, cene verrà peril quante volte 1-3, dalquale fi ha à chiamare, 
odarnome alla ragione lafciata, 0 vero venutatene. ‘Di tutte le altre 
fimili farai il medefimo giu- 


ditio. Et fianti propole 0 |'Tre quarti pin | 0 TX 4 4P | 


vuoî le ragioni femplici, che | Due terzi bi 

Lo, : 3 ne terzi piu | O 5 2 R 
fi babbino a trarre infra. di lo- a < P. | ——_—____—nnn 
ro, o vero le ragioni di piu | vigeftmo piu ii I Ai NI 


vna parte. Et medefima- 
mente le delle piu parti piu infra di loro; 0 vero le di piuvna parte, 0 
le delle piu parti piu, dalle femplici; 0 pero fe le di piu vna parte, dalle 
delle piu parti fi baueffino pure a d trarre. 


Io  Diquine fegue che fetu trarrai la ragion multiplice, cioè de tanti d 


piuvna parte, dalla ragion detanti è piu vna parte: 0 verola ragione 
dipiuvna parte,dalla ragione di pin vna parte: 0 vero la ragione di piu 
parte piu, dalla ragione di piu parti piu; della medefima denominationes 
teneviene,& fe ne genera laragione della vgualità. Come feti fuffi co 
mandato,che tu bauelfi a trarre vna doppia da vna doppia, 0 vna della 
metà piu dall’altra della metà piu, o vna de due terzi piu da vna de due 
terzi piu, o altre cofi fatte ragioni, come le figure qui di fotto pofte per 
maggior dichiaratione di tutte le dette cofe ti dimoStrano . i 


x = PR) = 
Doppia 8 bg 4\\Della meta pu 9 6||De 2 terzi piu io be 6 
Doppia 4 
Vgualità16-—16|| Vgualità  36-—361]| Pgualità 30 


2|{Della metà piu 6 4||De: terzi più 5 3 


Seguitane ancora, che vna ragion doppia tratta dalla quattriplicata, 


ci lafcia vna doppia: & fe vna della metà piu, fitrae da effa doppia,fene. 


genera la del terzo pia. Et chela de dueterzi più fi trarrà DE ragion 
PAD triplicata 


\ ( 
% 


30) 
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triplicata che ella genera la de quattro quinti piu, fi come la del terzo 
piu, leuuta dalla de tre quarti piu, ci lafcia la cinquefedecima, & cofi di 
tutte le altre ragioni delli addoppiamenti delle ragioni fcambicuolmen- 
te.infra di loro . 


Ir Etfetu porrai laragion minore & che fiba da trarre nel luogo di fo- 


pra, cioè per l'ordine contrario s & offeruerai la detta multiplicatione 
fatta alternatamente de numeri: te ne verrà ancora la comparatione 
della ragione per il contrario. cioè della minore difugualità , come 
che in qual modo la minore & foprafcritta ragione va innanzi alla 
maggiore : coft il prime numero che te ne verrà , farà minore del fe- 
condo. Moftrerafl! adungqne folamente la ragione della diffe- 
rentia , mediante la quale la minore è foprauanzata dalla maggio- 
re : imperoche egli è impolfibile trarre la ragione maggiore dalla 
minore. ao 
Et dî queîto fi potra fare facilmente efperienza , fe de tre paffati 
cfempy (ettimo , ottano , & nono, defcritti per numeri , tu li porrai per 
ordine a rouefcio , ponendo la ragion maggiore di fotto : imperoche dal 
primo te ne verrà la de dueterzi , & dal fecondo la delli otto noni, & 
dalla terza la de venti ventunefimi ; come le qui pofte figure ti di- 
moftrano . 


Doppia E 4y-D D'vn ,°piuK4xr} L Due terzi piu Q4y3R 
4P 


Triplicata\ 4 943B||Lametà Po xN{|Tre quarti pin|O 7 


Due terzi | F12--18E||Otto noni |N8--9M]|20 vetunefimi |T 20-21 8 
mi ir | lt SR RD TEO 


Della Regola dorata de quattro numeri 
Proportionali. Cap. III. 


WIMOSTRASI perla diciannouefima propofitione del no- 


Nav) no de gli Elementi di Euclide , come propoftici 0 datici 
ig) trenumeri fi truoui il quarto proportionale . Di qui è na- 
| ta quella dorata & non mai è baftanza lodata regola del- 
le quattro proportionali , chiamata dal valgo la regola del tre : la 


quale 
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quale di quanta comodità ella fia , lo lafceremo giudicare 4 color® 
che fono foliti di maneggiare gli abbachi del valgo , 0 è calcult ma- 
tematiti, o vero l'vua & l'altra di dette cofe. Imperoche a fatica ft 
truoua difficult) infra i numeri proportionali che non fi rifolua me- 
diante il benefitio di quefta regola. Propoftici adunque quatro nume- 
7 infra loro proportienali che quel rifpetto che ha il primo al fecondo, 
le habbi ancora îl terzo al quarto . Sealcuno di et medefimi nu- 
meri fara afcofo , o non faputo, è facile ritrouarlo mediante lo a- 
ro de gli ‘altri , in quefto modo che fegue . Steno i propoStici nu- 
merî A, B, C, D, & come la A corrrifponde al B, cofi faccia 
il Cal D, & fia la prima cofa vno degli vltimi quel che noi non 
Sappiamo, come che fia l’oltimo il D, & quarto per l'ordine. Se 
tuvorrai fapere questo, multiplica l'yno de numeri intermedij per l’al- 
tro, come il B per il C, 0 vero per il contrario , & quel che te ne 
viene partilo per il primo, cioè , 
per lo A, che è l'altro delli e- R 
Stremi, & hbarai effo numero quar- 
to proportionale. Debbonfi vera- 
mente proporre 0 efprimere talmen- i 
te effi numeri , che il primo & il terzo conuenghino & in fatto & 
in nome : & il fecondo parimente con il ritrouato quarto, come fe 
«A per modo di efempio VERS IAT Por e ee n quefto mo- 
do fi ba a formare la dimanda. Se 8 mi danno , 0 vagliono , 0 mi 
generano 12 : quante delle fimili cofe alle 8 mi dara 0 varrà 0 ge- 
nererà-il 10°  Multlipica adunque il 1: per il 10, 0 vero per il 
contrario, & harai 120 : il quale fe lo partirai per 8 , harai per il 
quante volte il 15. conueniente e coni fatti & con il nome ad effo 
12: al qual numero 15 par che il 10 babbia quella ragione geome- 
trica, cheba lo 8 al 12; nel'ono & nell'altro, cioè della metà man- 
co. «Adunque fe 8 palmi del propoStoci panno vagliono 12 franchi, 
dieci palmi del medefimo panno varrano franchi 15 5 0 fe in 8 ho- 
re vna propoftaci ruota darà 12 volte : in 10 hore la medefima 
ruota ne darà 25. Ne altrimenti barai a giudicare di tutte le 
altre cofe o numeri fimili fimilmente propoftici. Ma fia l'altro 
eSiremo di effi numeri quel che noi non fappiamo , cioè lo A, 
primo quanto all’ordiue ; & fiaci propofto di hauere ad innestiga- 
‘re il medefimo primo nomero. Perche i numeri infra loro pro- 
portionali , per lo ordine contrario fono ancora proportionali : co- 
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ine adunque corrifponde ‘il D al C, cofì fa il B ala A. - 
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Ponghinfi adunque î numeri per l'ordine al contrario, come dimofira 
la prefente figura. Di poî offeruifi 
‘il modo dello operare,che per la re- 
golagenerale poco fa ft diffe. Mul- 
tiplicando il B per il C, 0 vero per 
el contrario, & partendo quel che i 
teme fard venuto per il D, & harai il numero A, che tu andaui cercan- 
do. Imperoche pofta la prefata corrifpondenza de numeri con le lettere: 
Sefimultiplicherà 12 per 10 fiharà 120, come prima: il quale partite 
per 15 cicara peril quante voltelo8 sal qualnumero 8 il 12 corrifpon- 
detn quella maniera che il 15 al 10 ; imperoche nell’ono & nell'altro è 
laragion della metà pin. Il medefimo adunque accade fe fi multipliche- 
rd. il fecondo numero per ilterzo , & quel che tene verrà fi partirà per 
effavltimo, o vero quarto. Ma bifognariuoltare la ragione de termini 
în quefto modo, & talmente proporre la dimanda, che il numero non fa- 
puto cafchi fempre nel quarto luogo, & la via dell’operare non fi difco- 
Sti dalla detta regola generale . i i 
4 Et fe fard vnode numeri del mezo quello che non fi (appia, come il 
Secondo fegnato B , bifogna anteporre la feconda ragione ad effa prima, 
cioè bifogna porre i due vltimi numeri auanti il primo dalla mano ffan= 
ca, acciò quel medefimo fecondo,che non fi Sasvenga ad efere nel quarte 
luogo, come qui habbiamo in di- i i 
fegno poftoti . Imperoche fe la | -IgroNT, g) gle a A 
«A corrifpondera al By come il c D SPIA | 


15 TOdpirz 8 
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‘Cal D, (come prefupponelare N___————_ _ Z=__- 
‘gola) adunque come il C al D,co- 
fila AadeffoB. Lequali cofe preparate in quefto modo , multiplica D 
per A; cioè 15 per 18, 0 vero peril contrario, & baremo di unouo 120, 
il quale partilo per C, cioè per 10, & harai 12, da porlo.nel luogo di 
effoB. Etlo8alx2 corrifponde în quel medefimo cheil 10 al 14, cioè 
per lametàmeno. Se finalmente fi andafji cercando del terzo nume- 
robifognera rinoltare i termini,& le ragioni, innanzi che tu operi fecon 
.dola regola generale , fi come ti fi comandò che fi offeruafli ne paffati 
numeriterzo & quarto, come. è È 
pare che tè dimofiri la prefente Sig gi age dg 
figura. & replicati per maggior - | pil op i pià 
dichiaratione di ciafcuna di det- _— e OTTO) 
tecofeinumericheprimafipre= Bd ao riso 
Sonosmaltiplichifi il D perla 4, quel chete ne viene fi paita per îl B, 
Y U te 
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& tene verrà il C: Imperoche fe tu moltiplicherai 15 per 8, & 
quel numero chetene verrà (che farà di nuouo 120) tulo partirai 
periateneverrà 10. Imperoche tu fai il medefimo nello efferti lo 
vuo, ò l'altro dei numeri del mezo afcofo , come fe tu moltiplicaffi 
yno delli eStremi per l’altro; & partiffi quel che tene viene per il nu 
meroatenoto del mezo: Ma qualunque numero occorrerà che ti fia 
incognito,ò che tu voglitrouare: bifogna fempre riuoltare;e collocare 
effi numeri ate noti,talmere che quel che non ti è noto,poffi cader nel- 
l’yltimo, ouero quarto luogo : & mediante la regola vniuerfale, ritro 
uarlo come di foprati fimoftrò. Mediante îl di fopra fatto difcorfo 
di quattro efempi, affai fi vede facile, quanto la fraternità infra. 
effî nemeri proportionali fia indiffolubile : da che fia di loro qual fi 
vogliaa noi incognito,egli mediante l’aiuto di tre che ci fono cogniti (? 
ritroui: & corrifonda non folamente il primo al fecondo,come il ter 
zo al quarto; ma ancora il primo al terzo, come fa il fecondo ad effo 
quarro + 
Bifogna nondimanco notare , che quando fatto il partimierito ( co- 
me fiè detto) fecireStera refiduo alcuno, che fia minere del par- 
titore: ci bifogna ridurlo innumera minore. & quel che quindi te__, 
ne viene partirlo dinuouo per effo primo numero, & continonare__, 
queSto tante volte, che dal paitire nontene reSli cofa alcuna. 
Come per modo di efempio. Se quattro libre di zucchero fi compe- 
raffino per 15 da12 foldi, &tuvolefli fapere quanto costerebbono 
7 libre del medefimo zucchero : moltiplica 15 per 7,& harai 105, 
ilquale partitolo per 4,& barai per il quante volte 26 da dodici, 
te nereSterd vno 1 ; & perche vno da 12 vale 12 foldi, riduci 
effo vnoin1a foldi i quali dinuouo parti per 4, &teneverrà 3. 
Conchiudi dunque; che il defiderato numero 4 contiene 26 da 12, 
er tre foldi. Dalche di nuono ji raccoglie, che bifogna rifoluere_, 
in minornumero , effo numero, che primamente è da partirfi, ge- 
nerato dalla moltiplicatione del fecondo per il terzo, ò vero per 
il contrario s d’ogn'hora che farà minore del partitore , cioè di effo 
primo numero , accioche egli ft po]a facilmente partire per effo 
primo | 
Di più , fe alcuno dellitrenumericonofciati , ò qual fi uoglia di 
effi farà compofto de intieri, & rotti: Si dene fare la reduttione_,. 
di qual fivoglia de tainumeriinvna forte di rotto, prima che tu” 
cominci ad operare perla regola, con quella nondimeno offeruatio- 
ne;cheil primo, & ilterzo fortifcano la medefima denominatio- 
K NE è 
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nes come per efempio . Seladataruotain a giorni, & 4 hore com- 
‘pirà cinque rivolgimenti; & che tu vogli fapere quante fiate detta 
vuotain dieci giorni intieri fi rivolga: rifolui prima li a giorni în 
hore per il cap. 6.del primo libro, fi faranno hore 96; (imperoche il 
“giorno contiene 2 4 hore ) alle quali aggiungi 4 bore , nafcerannoho- 
re too per primonumero. Et perche bifogna, che il terzo numero 
‘conuenga con effo primo nella cofa., & nel nome »-conuertirat parî= 
‘mente li 10 giorniin bore, & faranno 240. Moltiplica adunque 
‘240 pers, fi faranno 1200 :lì quali partirai per 100, fi faranno 
«peril quante volte il 12, numero delli rinolgimenti defiderato , & 
«quarto în ordine.Eccettuemo uondimanco li rotti Aftronomici partiti 
per il 60; imperoche li numeri poffono effer comprefi fotto varie forti 
‘“dirotti, come più giù fi potra vedere __,. 


Corollario Notabile. 


E dati duoi numeri, vorrai anteporre il primo pro- 
portionale : moltiplicarai quello , che deue effer fe- 
condoin fe Steffo,& il prodotto partira: per l’vlti- 
mo. Come feli dati duoînumeri faranno 9,3 i» 
triplaragione : moltiplicarai 9 per fe Steffo, fi fa- 

) ranno 81, li quali partirai pertre, verranno 27 . 
«Adunque 27 corrifpondono a 9, come g a 3. Et fe dati dui numeri, 
vorraitrouare il numero che inmezo di effi cafca proportionale: mol: 
tiplicarai effi numeri dati fra loro && del prodotto pigliarar la radice 
‘quadrata; percioche quella. fara. il’ numero defiderato. Dianfi per 
efempio que$ti due numeri 27,3,fra liquali bifogna collocare il mezo 
proportionale.Moltiplicaraiadugs »7 per 3 ft faranno 81:de î qualè. 
«laradice quadrata:è 9. Adunqueil +7 corrifpodealg,come il 9 al3. 
| Ma fe offerti due numeri, vorrarfoggioger il terzo propertionale,mol: 
tiplicarai l’vltimo delli dati numeri, (cioè quello,che ha da efferil me 
Zo) in fe fteffo, & il prodotto partirai per il primo s imperoche il nu- 
mero quindi generato farà quello che ft defidera: Come feti faran- 
no propoSti 27,4 9, moltiplicaraî il 9 per fe Steffo, fi faranno 81, 
diquali partirai per 27, nafceranno 3, tanto (ara il terzo, & propor- 
‘tionale numero : perciocheil a7al 9 corrifponde, come il 9 al 3. La 
ragione di queta operatione depende dalla prima parte della vente- 
Sima propofitione del fettimo libro de gli Elementi di Euclide , la-. 
qual dice così. Setrenumeri faranno proportionali, quel pun : 
| che 
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che da gli eftremiî fra di loro moltiplicati è generato,è uguale a quel 
lo, cheè procreato dal mezo in fe Steffo moltiplicato. Quindi au- 
niene , che quando non fi sà il primo , fe quelnumero , che fi genera 


‘dal mezo , farà partito per il terzo ,nafca il primo ; ouero feil gia 


dettonumero farà partito peril primo, fi generi ilterzo ,& vlti- 
mo. Oltra di ciò, quando non fi sà quel di mezo,laradice quadrata 
diquello, che ft fada gli etremi,moftrarà l’ifteRo numero di mezo: 
imperoche moltiplicandofi dui numeri fra effi, fe il prodotto farà par 
tito per l’vnodiloro ,nafcerà l’altro; come di fopra habbiamo infe- 
gnato . 


PERO Ne Pe RTE 
DiEal:e T:E RZ: GALDO 


Del proportionarele differenze de Numeri, 
- che feruono alle Tauole. 


to AVERESSIMO impofto fine aqueStaregola 
N, delli quattro numeri proportionali , (e il calcolo A- 
Stronomico non haueffe per tutto dibifogno della me 
defima regola, & principalmente nel ritrouare le 
> parti proportionali: ilche per la diuulgata, & nel 
d% precedente proffimo libro già propofta proportiona- 

le Tauola ; molto efpeditamente, anzi più to$to quafi del dirlo sinfe- 
gnaremo a ritrouare . Occorre adunque entrare nelle tauole AStro= 
nomiche lateralmente , owero Arcalmente; (fi comenel fettimo nu 
mero del quarto capo del terzo libro habbiamo anncetato) & fpelle 


— fate conniuno di quefti duoiingreffi fi trouano intieramente lì pro- 


posti numeri ; onde bifogna,che fiano fatte proportionali le differen 
Ze di effi numeri. Le Arcaliueramente, fe tu entrarai lateralmen- 
te: imperoche allbora fi deue ‘cercare la parte proportionale ‘della 
differenza di effi Areali numeri, fra li quali fi comprende proffi- 
mamente il defiderato numero, fecondo la ragione , cioè la corrifpon- 
denza de’ minuti adiacenti alli gradi laterali, alli 60 minuti douuti 
ad vn grado . CAMS" SERI 


Io Siano per efempio 24 fecondi, de’ quali tu vuoi bauere la propor- 
| tionata parte in quella ragione,che corrifpondonoli 5 5 minuti alli 60. 


K 2 Ri 


Della Arimetica 

Ritruoua adunque primamente 2.4. fecondi nella parte di fopra della 
feconda facciata di effa taucla proportionale, & li 5 5 minuti nel fi- 
niftro, & vltimo lato : percioche tu ritrouarai nell’angolo comune. 
22, cioè 22 fecondi folamente; (imperoche li minuti moltiplicati 
per li fecondi, fanno terzi: la qual forte di denominatione tiene îl. 
numero ritrouato nell'Area, & il finiftro più groffa del proffimo) 
adunque li 22 fecondi faranno il quarto numero ; al quale li 24 
fecondi hanno quella ragione , che hanno li 60 minuti, alli minu- 
ARE t 
11 Ma fetipiacerà, permaggior dichiaratione di tutti, inuefigare 
la parte proportionale di 22 fecondi; & zo terzi in quella razione , 
che corrifpondono 35 minuti a 60: piglia so fecondi in capo della 
feconda facciata della già detia tauola proportionale, & nel late- 
rale , & finiftro ordine de numeri minuti 35: & ritrouerai nell’an= 
golo dell’ono, & dell'altro comune 11 fecondi, & 40 terzi: piglia 
vn altra volta nell’ifteffo capo di effa Bui 

Seconda facciata goterzi ,&nelme- |Secondi, Terzi, Quarti, 


defimo finiftro, & eStremo ordine_, TI. —er-:40 
de numerili predetti 35 minuti : per. 17 30 
cioche ritruouerai nel comune angolo 11. 57. Z0% 


17 terzi, & 30 quarti. questi, fe tu 
aggiongerai alli 11 fecondi,&yx go terzi prima ritrouati fecondo vfan 
za ; nafceranno 11 fecondi, s7 terzi, & 30 quarti: alli quali hanno 
proportionata ragione li 20 fecondi, & zo terzi; come li minuti 60 
alli predetti 3 5 minuti . ; 
12 Mafeper fortecondettt 35 minuti fuffero accompagnati fecon- 
di, come farebbe a dire 40 ; entrerai primamente in effa proportio- 
naletauola lateralmente con li 20 fecondi, & 35 minuti; & poi con 
limedeftmi 3 s minuti, & zo terzi, come poco fa bai offeruato : & 
firaccoglieranno li già detti 11 fecondi, s7 terzi,&® 30 quarti. le, 
quai cofe campinto che baurai, entrarai di nuouo lateralmente con 
20 fecondi , che ti incontrano in capo della feconda facciata , & 
conlì gia detti q0 fecondi, che nel finiftro , & defcendente lato or- 
dinatamente ti fi offerifcono: imperoche nel concorfo areale ritroueraè 
13terzi,& 20 quarti; ( percioche il deftro numero,per repetirlo una 
volta fola,è di quella denominazione, la quale li congionti denomina+ 
tori delli laterali fanno .) Entra dipoi lateralmente con 39 terzi ri- 
trouati nel frontifpicio di effa feconda facciata, & con gli Steffi 40 > 
fecondi , che nel medefimo fiancolato concorrono è & settica 
| Lea, cl 
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delun & dell'altro comune trouerai 20 ,0, cioè 20 quarti folamen- 
te.Et fetutti quefti infieme con tutti li già ritrouati 11 fecondi, s 7 ter 
Ri, & 30 quarti raccoglierai în una 


fumma : rifultaranno 12 fecondi , |Secondi. Terzi. Quarti i 
11.terzi, & 10 quarti,cheèil def | 13 57 3° 

derato numero. Alqual numero così 1377720 

raccolto li 20 fecondi ,& 30 terzi SOSPIRI 


hanol’iReffaragione,che hanno li 60 Ezin.ititfon Culo 
minuti alli 35 minuti, & 40 fecondi. 


13  Maquandoarealmente entraraiin alcuna tauola, & non troueraî 


li numeri precifi : allora ti bifogna pigliare la parte proportionale dal 
li 60 minuti, corrifpondenti ad un grado delli numeri laterali,in quel 
la ragione ueramente , nella quale corrifponde la differenza di effo 
offerto, proffimamente minore numero areale, alla differenza dev 
due areali numeri , che includono il dato proffimamente numero 
cioè alla differenza del proffimamente maggiore, & del proffima- 
mente minore numero. Et chiamiamo differenza, il refiduo nume- 
ro, il quale fottratoîl minore dal proffimamente maggior nume- 
ro cireSta:fia quello digradi ,ò minuti folamente : ò pure di minu- 
ti, fecondi,ouero di foli fecondi,ò terzi,ò di qual fivoglia altra ma- 
nierd. 


14 Dianfipere[fempioli predetti 60 minuti,de quali ti è commelfo ri- 


trouare la proportionata parte în quella ragione , che corrifpondono 
12 minuti à minuti 45.Adunque il 45 fardil primo numero,12 il fen 
condo, il terzo 60. piglia adunque il primo 45 în capo della terza fac 
ciata della tauola proportionale:fotto li quali nella medefima colon- 
naricerca il 12,entrando arealmente. liquali offerendotifi nel finiflro 
ordine di effa colonnain quefto modo 12 ;o:tiincontraranno nel lato 
finiftro della medefima facciata (pur che tu camini per retta li- 
nea) 16, liquali fi diranno minuti, che baueranno la medefima ra- 
gionea 60, che hanno 12 è 45 minuti.Il medefimo adunque hai (ma 
con più facile , & più efpedito calcolo) come fe tu moltiplicalfi 
60 minuti per 12, il prodotto,cioè 720 fecondi , partiffi per minu- 
ti 45 « imperoche fempre ti ritornaranno per il quante uolte minu- 
tu16. 


15 Sizcidinuouo propofto che fi babbi a trouare la parte proportionale 


‘di 60 minutizin quel modo & ragione,che corrifpondono15 minuti & 

24fecòdi,a minuti 28.Trouato adunq; il 28 dacapo della fecoda fac 

‘cia di e[Ja tauola proportionale, fcendendo adirritura fotto efo 28 & 
A K 3 trouerai 
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trouerai finalmente 15 & 24 a punto, da’ quali numeri fetu andrai 
verfo la finiftra,t all’vltimo ordine de numeri a dirittura , tu rifcon 
treraiin 33 minuti ; ai quali li feffanta corrifpondono in quelmodo,e. 
ragione,che fanno li 28 minuti, a minuti 15 È 24 fecondi. 
16. Sieno ancera per maggior chiarezza,due differenze di numeri, co- 
mela maggiore di 35 minuti , & la minore di minuti 18, & 54 fe- 
condi : & ci piaccia ritroware la fimile parte di 60 minuti,come cor 
rifpondono 18 minuti, &54 fecondi ad effi minuti 35. Dalli occor- 
renti 35 minuti nel da capo della terza faccia della (peffo detta tauo- 
la proportionale, fcendendo per linea diritta,non potrai così a punto 
trovare 18, s4 : piglierai adunque îl numero minore-che gli è a can- 
to, come è il 18,40. dalla finiftra, & vltima parse del quale vedrai 
32 minuti. Offeruatii qualitrai 18 minuti , & 40 fecondi, dat fo- 
pradetti minuti 18 & 54 fecondi: & la differenza reftatati farà 14 
minutì  Trowati di nuowo queSti 14. fecondi precifamente fotto a det 
timinuti 35 : vifcontrerai da man finiftra nell'ordine che fcende de 
numeri laterali 2.4, che fi banno a chiamare fecondi, ai quali , fe fe- 
condo l’yfanzatu aggiugneraili 3» minuti,tene verrà 32 minuti, & 
24 fecondi per il numero proportionale,che tu andaui cercando . So- 
no aduuque î detti 32 minuti,& 24 fecadi, quella parte di minuti 60: 
quanta parte fono di 18 minuti, &t 45 fecondi de 3 5 minuti. 
17 Sia finalmentedibifogno pigliare la parte proportionale di 6o mi 
nuti:fecondoil modo, la ragione,che banno lì 15 minuti,& 30 fe- 
condi,a minuti 20,6" 40 fecondi. Ancorche 20, & 40 fitruonino 
per l’ardine da trauerfo denumeri da capo; non'è nondimeno con il 
medefimofguardo,& în una guardatura fola nedere l’ono, & l’altro. 
(ilche firicerca per operar più facilmente) & però procurerai d'ha- 
uertrouatii dettinumeri 2.0 & 40,nel finiftro,& vltimo lato delli (cè 
denti della faccia a ciò condecente :-da î quali caminerai verfo la de- 
fira a dirittura, fino a tanto che nella medefima colonetta ti occorrino 
inumeri,che aggiunto il deftro del di fopra conil finiftro del di fot- 
to, faccino 15,30: cioè 15 minuti & 30 fecondi. Troueraî pertan- 
to nella terza faccia della detta Tauola proportionale, alla deftra del 
detto 20,infrainumeri Arcali 15,0, & al rincontro a dirittura dî 
effi 40, fottoi medefimi 15, o; rifcontrerai 30,0; a î quali numeri , 
congiunti infteme nel modo,che poco fa fi diffe, fanno minuti 15, > 
30 fecondi. Là onde fe dal da capo della medefima colonna , nella 
quale tu ritrouafti li detti numeri 1 5,0, & 30, 0, adirizzerai gli oc- 
chi,vedrai 45 minuti, che farà il numero che tu andaui cercando , di 
“E | n di quella 
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quella ragione veramente coparato a 60 minutizdella quale lî 15 mi- 
nuti,& 30 fecondi,corrifpondono a 20 minuti, 40 fecondi . Il me- 
deftmo farai de gli altri . 3 


18 Daqueîtecofe firaccoglie facilmente, che fi baad entrare nella 


Tauola proportionale lateralmente ; ogni volta,che effe tauole, alle 
quali la tauola proportionale aiuta ,atronarela parte proportionale, 
fi praticano entrando lateralmente . E fele fopradettetauole fi pra- 
ticano,ò vi fi entra dentro arealmente , bifogna ancora entrare areal- 
mente în effatanola proportionale . Aggiugni a queStosche nello en- 
trare in e[fa Tauola proportionale lateralmente, ft moltiplicano fola- 
menteinumeri, fenzail partire quel che te ne è venuto ; & nello en- 
trare arealmente fi partono, fenza che fi fieno moltiplicati. Tal- 
mente che da quello,che ti farà venuto dal moltiplicare del terzo per 
il fecondo,mon lo haî a partir dî nuouo per 60; nè il fecondo per il ter 
zo fi deue prima moltiplicare,ouero per il contrario,che quel che te 
ne è venuto, fiparta per 60. Et pare che la ragione di tali cofe, per- 
che mentre che fientra lateralmente,il 60 è îl primo riumero, & pe- 
rò è partitore, mediante la condizione di effaregola: Ma quando fi 
entra arcalmente,e(fo numero 60 è, quanto all'ordine, îl terzo . Faffi 
adunque il partire mediante lo entrare lateralmente , & moltiplicafi 
nello entrare arealmente 5 folo ‘mediante lo trafporre de è numeri . 
Imperoche il moltiplicare per 60. (to intendo fempre questo quanto 
airotti aftronomici) è, vntrafmutare i poStpofiti numeri verfo la fini 
firamelgenere della denominazione,che gli è a canto: come li minu- 
ti ingradi,& i fecondi in minuti, & iterziin fecondi, &c.Ma il Par- 
tire per 60 è,il trafportare ci numeri a punto nella denominatione , ò 
qualita più fottile,che gli è a canto : come trafportare,ò ridurre i gra 
di in minuti,iminuti în fecondi, &® i fecondiin terzi, &c. Solamente 
adunque bifogna confiderare,le denominazioni de i numeri ò latera- 
li,ò areali ; inquelmodo,che a baftanza ti auertimmo nel quarto, 
quinto cap. del terzo libro. 


“Nè bifogna che tuti marauigli , feil primo , ò il fecondo numero 


fiaalcuna volta di minuti;& il ter2®,ò il quarto trouato fia di fecon- 
di,ò di altro genere : Imperoche i minuti non fono altro, chei (econdi 
raccolti per il numero 60,& effi fecondi pare che fieno minuti diffe- 


| parati.Delle altre cofe hai da giudicare corrifpondentemente__. 


«E adunque offeruata corri[pondentia del valore, ò virtù della deno 

minatione . Sarebbono nondimeno da ridurfii numeri (come di fopra 

ti infegnammo) ad'vna denominatione , ò qualità: fola,come il: primo 
citi seg di È X K 4 dh col 
PERADE SARRI 


# 
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col terzo,ouero il fecondo con îl trouato quarto; fe ci fibifognaffe ope 
rare, feguendol’vfo comune, È volgare delle quattro proportionali , 
& non volendo feruirci della Tauola proportionale . 


Della regola delle fei quantità fra di loro fcam- 


bieuolmente proportionali; &c delle fue 
differenze, & dell’vfo fuo diuerfo. 
Capitolo IIII:, 


BOFZDRBON fitruonala più eccellente,ò miglior regola in= 
SD )) frale quantità rationali,che maffimamente paia,che 
SG (ia ditanta gran commodità per inueftigare i moti 
PAU del Cielo; quanto è quella,che noi fogliamo chiama» 
1 relaregoladelle fei quantità proportionali, inuefti= 
Ro DID sata primieramente da Tolomeo . Dimoftrò adun- 
que Tolomeo (per dirbrenemente) al duodecimo cap. del primo lib. 
dello Almagesto ,fe due linee diritte,come fono la AB, & la AC, 
fi tirino dal punto A,che faccino vn'angolo propostoci,che fia BA C, 
& da gli altririmanenti termini delle medefime linee , come dal B, 
& dal C, firipieghino due altre__, 
linee diritte BD, & C E, nelle me 
defime linee,che ftinterfeghino nel 
medejimo punto infra di loro , cioè 
nel punto F:che la ragion del BA, 
alla A E,è compofta di due ragio- 
ui, come dellaragione B D,a D Fs 
‘& della ragione F €,a C E.Etme- 
defimamtte che la ragione B E, ad 
E A;è composta pure di due altre 
ragioni ; cioè dellaragione B F,ad 
F D; &dellaragioneD Ca C A; 
come facilmente fi caua per difcor 
fo geometrico dalla nona , & dalla 
decima propofitione dell’Epitome di Gio.da Motereggio,fopra il detto 


‘ Almagefto di Tolomeo . Di quì è nata quella regola delle fei propor= 


rionali. Imperoche mediante la detta dimoStratione di Tolomeo fiue 
de manifefto,che i poffono dare fei quantitati fra loro proportionalis. 
| : talmente 


+ manco: & il quinto al quarto; cioè-. 


«Imperoche néll'vn modo, & nel- 


Libro Quarto. 37 
ralmente che lavagione della prima alla feconda , fia compoSta delle 
ragioni dellaterza alla quarta, & della quinta alla Jefta. F inalmente 
da quefta già dimoftra compofitione della ragione, fi generano 17 cò 
pofitioni di ragione,lequali infieme con e(fa radice fono 18 di numero. 
Ma Tolomeo fi contentò folamente di due,dimoStrate le compofttioni 
delle ragioni,nel fopradetto luogoscome che per il bifogno fuo li pare- 
uano a baffanza. Noi nondimeno vogliamo chiaramente aprire ,e di- 
moftrare tutti gli altri componimenti,e modi poffibilî, che accaggiono 
infra qualunquele dette fci quantità proportionali, în quel modo che 
poco fà dicemmo;accioche effa regola appaia più chiara,& per bene- 
ficio di colorosai quali occorrera hauer di necelfità l'ufare,ò il feruirfi 
della regola delle dette fei quantità proportionali . 

Propofteci adunque fei quantitati,(per în cominciar dalla prima ra 
dice,e primo modo) la ragione delle quali della prima alla feconda fia 
‘composta ; delle ragioni della terza alla quarta , & della quinta alla 
festa . Da quefto la prima cofa nafceil fecondo modo , come che ei fi 
genera la Steffa ragione della prima quantità alla feconda, mediante 
la ragion della terza alla feSta,et mediante laragione medefimamen 
te della quinta alla quarta. I mperoche piglinfi per maggior dimoftra- 
zione di ciafcuna di queSte cofe fei numeri, corrifpondentifi talmente 
infra di loro,come prefuppone la prima," poco fa allegata copofitio- 
ne dellaragionese fieno quefti . Il primo aduq; al fecodo numero,cioè 
lo 1.al 2 ; baragione del Primo,Sccondo,Terzo,Quarto,Quinto,Sefto, 
lametà manco, &ilter 1,2 > 83, 4» 0 195 
o alquarto,come èilz VS vv yi 
al 4,l'ha di tre quarti; & il quinto al festo,cioè il 6, al 9; l'ha di duoi 
rerZi:E perche dalla ragione de tre quarti infieme con la de duoîter- 


Zi,ne nafce la ragione della metà mancosficome per il fecondo cap.dî 


quefto lib.& mediante la figura quì pofta de numeri facilmente fi ma 
nifefta. Ilterzo di nuouo al fefto, cioè il 3 al9,baragione del terzo 
il 6al 4, par chebabbiragione del il quarto manco | Irmr\4 

lametà più.La delterzo maco, & il terzo manco 6— gi 
la della metà più, generano fimil- |ta merà manco |18_ 36} 
‘mete la. dellametà maco: come la == — 
feconda figura di numeri dimoftra. 


‘doi terzi manco 3— 9 
amctapiò, | 6-— 4 


Ni 


Ilametà manco | 18 36 


3 Nel 


l’altra ne viene il 18 compara- 


Ù 


oto al L{.208 : NED I 
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Nelterzo modo la ragione della prima quantità alla terza, fî com 
pone della ragione della feconda alla quarta, & della ragione della 
quinta alla feSta . Imperoche mediante i detti fei numeri è chiaro,che 
il primo. al terzo , cioè lo 1,.al 3. baragione di due terzi manco : & il 
Secondo al quarto l’ha,della metà manco : &r il quinto al fefto del ter- 
zomanco . Et femediante la dottrina del fecondo paffato capitolo 


tu comporrai della,della metà manco, & della del terzo manco, vna 
ragione; tene verra la de duoi DTA: moto 


2 Nora 2 4 

terzi manco,come par cheti di- |7) terzo manco GUILLTY 
oftrela propria figura deinu-|—> ———_ _ ___t 

di P P fg Duo terzimanco. | 12 36 


Nel quarto modo ,la ragione della medefima prima quantita alla 
Steffa terza, fi compone dinuono di due altre ragioni ; cioè della fe- 
conda alla fefta: & della ragione della quinta alla quarta. Impe- 
roche il fecondo numero'al festo, cioè;il è sal g,ha ragione di tre quar 
ti, vna parte manco » & il quinto al quarto,cioè il 6,al 4,haragio- 
ne della meta più.lequali due o 


A E SA E e i 

pon 4 vna partemeno. | 2 9 
ragioni, generano dinuouola |jclla metà più. © sha 4 
di duoiterzi manco; come fi ice e) 
vede dalla figura quì pofta. [de duoîterz ! 3°| 


Manel quinto modo,la ragione della prima quantità alla quinta, ft 
genera dalla compofitione della medefima ragione della feconda alla 
Sesta, dieffaterza alla quarta. Imperoche il primo numero, cioè 
lo 1, al quinto, fi come è il 6, ha:ragione di cinque feltimanco dipot 
infrailz &il 9, cioè fia il fecondo; ril Sefto numero è la ragione 


ditre quarti, o vna parte, i © vna parte manco | 2 9° 
manco 3 & infra il terzo, Co Ion quarto.manco À 3-4 
il quartoscioè, fra il 3,0 + cinque Teli manco —| 36 16 
è laragione d’vn quarto man \ I 39t I2aneo _K0 


co+Eteffa di cinque feti manco fi genera dellamedefima tre quarti, 
& vna parte manco, della di vn quarto manico : perche dal molti-' 
plicare il'2 pertre ne vien 6; dal moltiplicare 9 per 4 ne vien 36 
che ha ragione di cinque fefti manco al 6,comene dimoftra la figura. 
«Nel festo modo, la ragione di détta prima quantità alla quinta ; fr 
suore parimente della ragione della feconda quantità alla quartazee 
ella terza ad effa feSta; Imperoche il fecondo numero al quarto cor- 
rifponde per la metà manco, & il terzo.cornifponde al fefto peri duoi 
terzi manco , lequali ragioni congiunte infieme generano a di fopra 
detta ragione di cinque fefti manco : (laquale parche fifaccia pesa 
id i ; 


| 


L' . 
e RATE rione dI 
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il numero cheè infra îl primo, \]a metà manco 2-34 
& il quinto ) come ti dimoStra. Duoî terzi manco 


È Sa 
Mt de numeri che prata open SR TRAE ARIAL 


Nel fettimo modo, la ragione della feconda quantità alla quartari 
fulta da due ragioni, cioè dalla prima alla terza , & dalla felta alla 
quinta.egli è manifeSto che infra li di già preft numeri il 2al 4, è dt 
ragione della metà manco: & lo 1, al 3, cioè il primo al terzo effere 
di ragione di duoi terzi manco,& il 9 al 6,cioè il fefto al quinto, del- 
la metà piu : lequali ragioni con ‘manto | 1— 


i i |Duoi terzi manco | 1-3 | 
giunte debitamente infteme,gene 


i lametà più Le omar 
rano la ragion della metà manco, MAIA VSS 
come il calculo quiti dimoîtra. — °_ ____———m€ 


Nell’ottauo modo feguita che la ragione della medefima feconda 
quantità alla medefima quarta fi genera della ragione della prima al 
la quinta,& della ragion della feta allaterza . Chiaro è, chelo 1,al 
6.cioè il primo al feSto è della ragione de cinque fefiimanco, & il 9 
altre cioè, il fefto al terzo è, diragion triplicata.&y quefte ragioni con 
giunte poi infieme generano di nuouola ragione dellametà manco, 
non altrimenti che la fi ri. cinque feRimanco— | 1-6 | 
troua in frail fecondo & il triplicata ——|9—-3 
quarto, cioè fra il è & il entra 


; della meta manco | 918 


9 là Nel nono modo, la ragione della detta feconda quantità alla festa 


figenera delle ragioni della prima alla terza , & della quarta alla 


| quinta, Imperoche da fopradetti numeri facilmente fi raccoglie che - 


il medefimo fecondo numero al fefto, cioè il 2 al 9.è diragione dif 
& una partemeno,elo,t,al 3;il primo numero cioè al terzo,è di duot 


terzi meno, & il quarto adeffo |quoterzimeno ——|1 3° 
quinto,è,celterzo meno: la de idiun terzomeno | | 46 
duoi terzimeno con lad'unter- [Tette meno &la Ri 

‘zo meno generano lade trequar| età AEREA N 18 
ri meno, & la meta più. DI permea del 1 IT seni | 


so Neldecimomodo fi vede manifefto,chela medefima feconda quan 


tità alla fefta è compofta fimilmente dela ragion della prima alla quin 
ta,& della quarta ad e[fa. terza. Imperoche il primo de datici nume- 
ri al quinto cioè lo 1,al,6,èsdi cinque fefti manco: & il quarto al ter-. 
zo par che fia del terzo più. Et fe tu congiugneraila di cinque feti 

- manco conla delterzo più, tene rifulterà la dettaragione detre >, 
“gina. 3 LA | quarti 


+ 


fl 
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quartimeno © la me (di cinque fefti manco 1-6 
tà più,come del dua \diun terzo più 4-3 


al 9;cioè del primo al 
SeRoîdicemmo che în- 
reruenina ,& ecco la figura... 

11 Nel vndecimo modola ragion della terza quantità alla quarta, fi 
genera della ragion della prima alla feconda, <& della festa alla quin- 
ta:Imperoche da medefimi numeri ci uien manifeSto che il terzo al 
quarto,cioè il,3;al,4,baragione de tre quarti. & il primo al fecondo 
cioè lo,1,al,2 della metà manco: &r il fefto al quinto, cioè il 9, al 6, 
dellameta più.iqualinumeri {Della metà mono =; 3 


de tre quarti meno & la metà più 4-—18 


3 là 
meffî infieme fanno lamede | pela metà più 5 6 
fima de tre quarti, come ti di Fig AI A 
moftra la figura che fegue. RT bt 14 PIC 9 E 


12 Nelmododouicefimo confeguentemente fi caua che lamedefima 
ragione della terza quantità alla quarta, fi genera della ragion della 
prima alla quinta,& della fefta alla feconda. Imperoche la ragion de 
cinque feftimeno che;è , infra il primo &p il quinto numero , cioè fra 
lo,1,&" il,6, infieme con la ragione de quattro tanti & vna parte piu, 
come la ha il numero feSto ad fecondo cioò,il 9,al 2, congiunte înfie- 


me nel sai più volte det cinque feStimeno iO 
to:ri fanno la detta ragione di quattro tanti & una 9-2 
tre quarti manco come acca- parte più | 

dein fraeffoterzo & quarto | ————————— 
mig tre quarti manco |o12 


13 Nel tredicefimo modo fi manifeRta chela ragione di effa terza 
quatità alla feSta:fi fa ancor effa di dueragioni:cioè della ragion del 
la prima alla feconda,&x della quarta alla quinta. Et quefto È moftra 
mediante i daticinumeri. Imperoche il 3 al 9, cioè, il terzo al fefto 
numero ha ragione di duoî terzi manco, & infrail primo & il fecon 
do è.laragion dellametà manco: & infra il quarto & il quinto è ; la 
ragion di vno terzo manco.per tanto fe tu congiugnerai infieme la del 


la metà manco & la del \di metà manco SET] 


Ma ere ne uer- \diunterzo manco 4-6 
ra la ragiondi duot terzi E TNEpyai: 

tduorter 4 
Manco. GI CHO? LETZI MANCO > rien Aa 


14. Nelquattordicefimso modo feguita, che la medefimaragione della 
«terza quantità alla fefta, fi genera di nuouo della ragion della prima 
alla quinta, & della ragion della quarta alla feconda . Imperoche il 

| primo 


iilivaticàteni colica 


Yi | verza ia 
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primonumero al quinto,cioè lo , 1 ,al,6,è diragion de cinque feSti 
manco,& il quarîo al fecondo come è,il 4,41 2 è, del doppio più . le- 


uali vagionicongiuute infie- memo re 
1 $ IAA cinque fefttmeno |1 6 
me , generano la ragion che fi 4 2} 


troua infra effo terzo & quar. SIRO Lù 
to numero,lequali cofe tu ue- De duo? terzi meno | |4_-12 
di mediante questa figura. 

15 Nelmodo quindicefimo la ragion della quarta quatità alla quinta 
che li fegue dietro , figenera della ragione della feconda alla prima, 
cy dellaragion della terza.alla fefta . Imperoche mediante li. 6. datè 
numeri proportionali è chiaro che effo numero quarto al quinto cioè, 
il 4,al 6,haragione,di unoterzo manco,<&7 il fecondo al primo hara- 
gione del doppio: ilterzo al feSto cioè il 3 ,al g,de duoi terzi man- 
co,& fetu congiugneraila O STR 


. [del doppio eni 
del doppio con la duo terzi |1; duo terzi manco tenti) 
mauco,tene uerra la di unter ERA, Tee gr ie 
zo manco,come potrai uede- Idunterzo manco____\6T721 


re mediante la figura qui posta. 
16 Nel fedicefimo modo fegue , che la medefima ragion della quarta 
alla quinta fi compone medefimamente della ragione della feconda 
quatità alla feSta,& della terza ad effa prima . Ilche in quefto modo 
fimanifefta per è medefimi numeri: peroche il fecondo numero al fe- 
Roscioè il 2,al g,baragione di3 manco & una parte più : Wil terzo 
al primo,cioè il 3;allo-1 , è , di ragion triplicata:& la de& manco & 
o una parte più , conla ragion di& manco & una par- | 1-9 
triplicata,parche generino,la | te più n 
diunterzo manso: come ella di Triplicata. |3—01 
o fitruona infra il quarto Gil di mterzo manco | 69 
i quintonu.cioèfrall4at®ile. ———————1— 
17 Maildiciafettefimo modo,è,di neceffità che la quinta quantità al- 
lafefiababbi la ragione compofta della ragion della prima alla feco® 
O da,& della quarta ad effaterza. Imperocheil 6,al 9, cioè ilnumero 
|————quinto al feSto baragionediunterzo manco. Imperoche ella fi fa dal 
i la doppia , che è infra il primo & il fecondo numero : & dalla de tre 
o quanti che offerua il numero \del doppio manco pezza 
quarto al terzo . Imperoche |delterzopiù 
fetumoltiplicherat, 1, per 
q,tene uerrà 4.& dal molti — vi = 
plicare 2,per 3,tene uerrà CC il 4 gal 6 ha regina tao Ne 


Dad 
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del terzo meno [40 , 
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18 Neldiciatefimo & ultimo modo ci è lecito dire, che la detta ra- 


gione della quinta quantità alla fefta , fi compone della ragione della 


prima alla terza , & della ragion della quarta alla feconda. Tmpe- 

roche (accioche noi ci feruiamo fempre de medefimi numeri) lo 1, 

al 3, baragione di doe terzimanco: &il 4 al 2, ha ragion del dop- 

pio;& della ragion de ARA 

duoi terzi manco, & |Dyoî terzi manco IITT 

della doppia ; fi genera Doppia 

lamedefima di un ter- Tai terso fiano INDI paco”. 
go manco tcome!tila to cai Se 

infrail 6, & il9, cioè i 

quella che occorre infra il quinto & il fefto numero.1l medefimo giu- 

dicherai dî quali fi uoglino feinumeri, talmente infra loro proportio- 

nati, come il primo & da Tolomeo dimoftro modoti moftra, & fi- 
milmente delle continoue grandezze, che infra di loro offeruano fimi 
le compofitione di ragioni. 

19. Fuor di quefti 18 modiviili, per iquali fi genera infra quali fi uo- 
glino fei quantita fra loro proportionate ; la ragione delle due prime, 
delle ragioni delle re/tanti quattro : è impoffibile trouare altri modi. 
Imperoche li altri componimenti delle ragioni , che fi poffon trouare 
ne già prima prefinumeii,come è, la ragione del primo al quarto , & 
del medefimo primo al fefto, & del fecondo al terzo ò uero al quin- 
to, medefimamente del terzo al quinto,& del quarto al feSto,(con 
ciofia che non fono più quanto al numero ) non poffono offeruare la 

| medefima legge ò conditione ne della regola: che effe fi componghino 
da due quali fi fieno ragioni de gli altri quattro numeri. ‘Si come tu 
Stefo,mediante il maneggiare de medefimi numeri , con lo aiuto «del 

 fecondopaffato capitolo puoifacilmente efperimentare _,. . 

zo Habbiamo pertanto giudicato effer cofa conueniente per maggior 

“° chiarezza delle cofe fopradette : difegnare in breue tauoletta i me- 
defimi 18 modi a punto , e(prefi.poco fa, mediante i prefi numeri 
proportionali.come 1,2,3,4,6,9.Nella quale Tauoletta, noi.habbia- 
mo pofto ciafcun di loro feparatamente în quel modo, & poîti i nu- 

— ‘meri per lo ordine loro,fecondo che la detta regola, o la compofitio- 
ne delle ragicni par che defideri. 

| Nella prima colonnetta adunque da man finiftra fono pofti î primi 
numeri che fi hanno a referîre apunto a numeri della feconda colon- 
netta:larragion de quali fi compone della ragion de numeri della ter- 
qa colonna alli numeri della quarta ; & della ragion de numeri della } 
DR IIIME RR I ne . quinta 


AR e 
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——————_——_————————————————m__—_—____tt 
| Tauolade 18modi pofsibili,per iquali infra di loro l1 6, 
fe numeri proportionali fi componga lara- 
gione de duoi primi delle ragioni 
delli altri quattro. 
Il ordine de numeri Il 
T9ST© TI NS T D 
i Modi DoS com- ? 3 s È iS, si Modi dilutili 
pofitioni utili. || S ù Si n odi difutili 
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quintache fegue anumeri della feSta colonna . Talmente che facile 


mente è manifeSto quali numeri faccino infra effi fei proportionali,lo 
offizio del primo ,& quali quel del fecondo, & quali quel del ter- 
zo so del quarto, v del quinto.o finalmente del fefto. Sonfi anco- 
«rainfertii numeri,de quali la ragione non patifce compofitione alcu- 
na dî ragione dellv altri . Ma quefte cofe fono più che a baftanza:im- 
peroche effa tauoletta,al primo fguardo, fifa talmente manifefia,che 
non par che ella babbi bifogno di piu dichiaratione__,. 

21 Restactadunque adichiarare lo vfo della medefima regola delle 
Sei quantità proportionali , accioche la firada fia più facile, a colo- 
roche frefercitano intorno allo AlmageSto di Tolomeo , ò intorno 
adaltre opere fimili . Dati adunque quali fi fiano fei numeri talmen- 
te infra loro proportionati,che la ragione de duoi fia compoSta delle 
due ragioni degli altri quattro: fe alcuno farà' che non babbia notitia 
di alcuno de detti fei numeri, potra uenirne in cognitione mediante 
glialtriin quefto modo. i pass 

23 Sia laprimacofail fefto numero quel che non ci fia noto , molti- 
plica adunque il fecondo per il terzo,& parti quel'che te ne uiene per 
sl primo : & quel numero che dal partire te ne uiene partilo di nuo- 
no per il quinto, & quelchete ne uiene paitilo peril quarto, & harà 
il medefimo feftonumero.. Ripiglinfi per eJempioli primi fei numeri 
prefi proportionali, distribuiti fecondo primo modo, cioè 1,2, 3,4; 
6,9;& fia 9,ilnumero, che tu cerchi di Sapere , moltiplica adun- 
que il > per il 3°, & tene uerra 6 5 ilquale partito per 1.,.ti ritornerà 
pur 6 » queto di nuouo multiplica per 6, che è il quinto numero, 
& tene uerrà 36 + il qual numero dinifo per 4,tidard per il quante 
uolte 9. 

23 Ma feti fara incognito il quinto : moltiplica il primo per il uar- 
to, & parti quelchete ne uiene per il terzo, quel'che finalmente, 
ti wiene da tal partite , moltiplica lodi nuouo per il numero feSto, & 
parti quel che te ne’ uiene per il fecondo ; > haraiil numero quinto. 
Come per efempio fiaci incognito il numero.6 , moltiplica adunque 
lo,1,peril, 4, & harai Solamente 3, il'quale partirai per 3, & te ne 
uerrà 3 +, ilquale multiplicato di nuouo per 9,.tene uerrà 12, 
iquale partito per 2, generera il.6,cheè il numero che tu cer- 
casi . | 

24, Ma feti fard incognito il numero: quarto: bifogna moltiplicare _, 
il fecondo peri: terzo, & partir quel che te ne uiene per il primo, 
dipoi fi deue moltiplicare il numero: quante uolte per il quinto , & 

| RA, ___ quelche 
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quel che se ne uiene partirlo per effo numero fefto . Come che fia il 
4,il numero cheti.è incognito, moltiplicherai adunque il 2,per il 3 & 
barai 6;ilquale partito per 1,ti refterà pur 6.(peroche l’uno nè nel mol 
tiplicare, nè nel partire accrefcenumero) moltiplichera: quefto 6, 
per il quinto numero, cioè per eRto fieffo 6. e tene uerrà 36. ilqua- 
Le fe tu partirai per 9,baraî perîl quante uolte o per il defiderato nu- 
mero il 4. i 

5 Ma fetifaraincognitoil numero terzo + procurerai di faperlo în 
quefto modo. moltiplica il'primoperîl quarto, & parti quel cheo 
te ne uiene perili fecondo. & quelicheda tal partire.te ne uiene,mol- 
tiplicalo di nuouo per il fefto, > quelche te ne uiene parti per il 
quinto . Stati incognito il terzo, cioè è) 3. moltiplica adunque_, 
lo1,peril 4, & harai folamente 4,quale partirai per 2,& tene, 
uerrà pur 2:ilquale moltiplicheralo per 9%,&te ne uerra 18, 
ilquale finalmente partito per6,tedarà 3 ,per il quante uolte , & per 
quel numero che prima ti era incognito. 


26 Et fe fardil fecondo nanzeroscheti fea incognito, farai cofi,mol- 


tiplica il premo per il quanto, &y quel che tene uiene partilo per il 
terzo: & quel che di nuouote:ne miene moltiplicalo per il fefto, & 
parti quel ce ne uiene per îl quinto, & harai il (econdo.Imperoche__, 
di feinumeri digia pref, il2 èil fecondo, iUquale fe tu uorrai ri- 
trouare mediante li altri , farai in quefto modo: moltiplica lo 1, 
per il 4.& harai folamente 4 ; il quale partito per 3 , te ne uer- 
rà 1,1, moltiplica dinuouo 1 &-- per 9 ,& te ne uerrà 12: 
ilquale partito per 6. te darà 2. che è il fecondo numero, che tu cer- 
cani . 


27 Finalmente feti farà incognito ilprimonumero , trouerailo me- 


diante li altriîn quefto modo : Moltiplica il fecondo per il ter- 
zo: parti quel che te ne uiene per il quarto ,& quelchetene_, 
uienerimoltiplicalo di nuouo per il quinto , & quel che te ne uiene_, 
partilo per effo fefto, & te ne reftera il primo. Moltiplica adun- 


«que (per non ci partire da primi prefi numeri,)il 2 per l 3, 


harai 6, ilquale dinifo per 4 , ti danno 1, 3. rimoltiplica que- 
fto di nuono per 6, & te ne nerrà 9: ilquale partito per il 9, 
cioè per il fefto numero , ti rende lo 1,il primo numero cio- 
è , il quale tu andaui cercando infra ìè pref numeri proportio» 
nali . Ò 

e E 28 Per 
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28 Per la medefima via procurerai di trouare î medefimi nume- 
ri ordinati per alcuni de 17 modi paffati : & cofti datiti, qua-. 
lunque fi fieno fei numeri, che fieno con fimi- 
le proportione di ragioni collega- 
ti infteme__ + 


Il fine del Quarto , & Vitimo Libro. 
dell’Arimetica pratica di Oronuo 
Fineco del Delfinato. 
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Della diffinitione, & eccellenza della 
saggi Ra Geometria . 


AO RESSE 0 


=) 0 n habbiamo giudicato,o0 ftudiofo Let- 
-{j tore, effere cofa incommoda, d’infegnarti, 
dopo la pratica dell’Arimetica, î primi. 

i ammacfirameti più notabili della Geome- 

! cria; come che fi offerifcano comodi quafi 

i pertutto non pure alle noftre opere della 

Geografia,& dell’Aftrologia, che denono 

Seguire; ma ancora paiono neceffarij allo _ 

"vninerfale Studio delle Matematiche_,. 

Aggiugnejt a quelio , che effi potranno in. 

qualche modo facilitare le fottili dimo- 
firationi , & intricati labirinti delle figure di Euclide__,. 

2 E adunquelaGeometria(per incominciare atrattar la materia) 
quella,che ci dimoftra,<& infegna le ragioni delle grandezze,delle > 
figure, & de termini,che fono in effe: © di più le affettioni, &r.le 

vali a varie 


den 
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varie pofitioni,& i moti loro. Et quella ancora,che per la efperienza 
ufcita dal fegno,ò dal prato della diuifione, fe ne paffa fino a i corpi fo 
lidi,& alle dinerfe loro forme facendo comparatione delle:cofe più 
compofte alle femplici,& ricorrendo a' loro principij,le va efaminan 
do con fottile efamina. Quefta x dico, riuolta di ammaeStramenti 
dialettici, feruendofi di più varij principij , preft dalla difciplina—, 
che le vdinanzi; pareche fiala piu'certa,& daeffere più efamina- 
radi tutte le fcientie, (eccetto però che della Arimetica , tprincipy 
della quale mediante la (ua (implicita leva inanzi );. Imperoche el- 
la conofceil donde, & il perche le cofe fieno,rinoltandofi circale cofe 
intellettuali,toccado nodimeno le fenfibili:Imperoche l'animo noftro, 
intendendo debolmente mediate l’afpetto le fueragioni,tenta di caua 
re la cognitione di effe da’ (enfi:immaginandofi vn'altra figura diuer 
fada quella ch’ei vede, & moftrando le dimoftrationi circa all’altra + 

Il frutto poi della Geometria è grandi[fimosimperoche queSta(per 
dirlo in breue) ci fa chiari,efercitati,& ammaeftrati, & ci da la ve- 
ra, & perfetta cognitione dell’altre difcipline , & parimente l’origine 
di tutte l’ingenue inuentioni; onde non a torto fu anticamente chia- 
mata, opera che venina da gliammaeStramenti di Mercurio, | 

Et di qual fi voglia difciplina pare che il (uo proprio fia, di dimo- 


Rrare inanzi i fuoi fondamenti,ò principij,tanto chiari,e tanto aper- 
ri,che e’ non paia, che ella babbia bifogno di alcuna pruona ; accioche 
mediante effi principijda per loro Stel]i chiari,e noti,noi poffiamo con 
Sottile difcorfo arriuare a quelle cofe, che Jeguitano dopò î detti princi 
py,& che da quelli deriuano,& render diloro laragione . Pertanto 
cibifogna efaminare i principij della Geometria,per douer venire alle 
altre cofe__. 


| Della ragione de principi] Geometrici, 
Cap. I 


Ma GLI è chiaro appreffo di tutti,c&y ancora a poco eru 

) diti,che ladifferenzade' principij è ditre forti: Im- 

 perocheî principij ft diuidono în Diffinitioni,Doman 

de,& Sententie comuni; già da’ Greci chiamati A- 

NA xiomi, & da' Latini Effata , dallequali fono aiutate 

MITICO /e Concelfioni. DI a 
L'yfficio della diffinitione nella Geometria,è come in qual fi voglia 

> altra 


5 


6 


‘ ; è 
Libro Primo. 
altra difciplina efprimere le nature delle cofe, È le proprietà de*.ter- 
mini,accioche noî non procediamo dalle cofe a noi incognite alle più 
incognite . Imperoche ci bifogna prima fapere,che cofa fia il cerchio, 
quel che il triangolo,& il quadran golo,auanti che noi fappiamo,ò in- 
tendiamoî loro accidenti,ò paffioni. 

Domande diciamo noi che fono quelle ; che quando vna cofa fi di- 
ceyò fi propone,ella è incognita,nè conceffa fubito da chil’ode:<& non- 
dimeno mediante la ragione del principio, ella fi comincia ad inten- 
dere, finalmente fi ammettescome è,che da qual fi voglia punto fi 
poffa tirare vna linea ad'on’altro punto. 

Ma quando alcuna cofa farà per fe Steffaintefa , © probabile , & 
prefa mediante l'ordine del fuo principio, fi chiama Sententia comu- 


‘nes come è a diresche qual fi voglia tutto è maggior della fua parte . 


‘Imperoche le fententie comuni,ò vogliamo dire gli Axiomi,fon quel- 
le cofesche fono comunemente fapute datutti . 
| La Conceffione finalmente ft dice effer quella, quando d'vna cofa , 
‘che ci farà propofta, l’vditore non haurd cognitione,che perfe fteffa le 
ne poffa far fedes ma concede, & ammette tal propoStasa chi la pro- 
pone: come fe fi proponeffe,che vn triagolo di due lati,ò di due angoli 
vguali (ia di quefta figura, delche fenza la difciplina che preuenendo 
cela dimoftra,noi mediate la cognitione generale none fiamo capace. 
Da quefti principij adunque cofi fommariamente intefi,fi generano 
le propofitioni ambigue,c& le dimande,che abbracciano qualunq; af- 
fettioni fi fieno di figure,che i Latini chiamano pblemati. Generanofi 
ancora quel che î Latini chiamano Theoremati,che fon pure le propo- 


| fitioni : ouero quel conofcimento,che partecipa conofcendo în qual che 


modo, folo con lo (guardo quelle cefe che accaggiono a tutte le figure. 
Noi veggiamo adunque [je propofitioni nelle figure geometriche__ 
talmente effer dinerfe,ch'einonè polfibile il non fapere l’aperta diffe- 


renza ch'è fra i Ploblemati,& i Theoremati: e lo fcambienol feruitio 
di ciafcun d'effi problemi,e teoremi,che hanno fra di loro: talmete che 


“dalle cofe antecedenti par che ne fegua tutta la proua di quelle che fe 


quonos fino a tanto che dinuono fi ritorni ad effi principij; come facil- 
mente fi manifefta mediante il libro de gli Elementi di Euclide . 
‘Effendofi adunque ‘deliberato nelle noStre opere matematiche , che 
banno a fuccedere,d'andare efaminandoi corpi così celefti, come gli 
elementari, & quanto fia ogni corpo,come figurato, © terminato. Dal 
la figura adunque,& da quelle cofe,che la formano,e che terminano 
ogni quantità,non farà fuor di propofito che noi pigliamo il prin cipio, 
ra eg Della 


lali ITI 
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la figura, & de’ {ùoi termini. Cap.IT. 
OJ A Figura è vna quantità chiufa da vno,ò più termi= 
ni Il Termine è quello,che è il fine di qual fi noglia 
cofa. Impercche ogni quantità è finita,e terminata 5 
(‘0 parlo della continoua) itermini della quale fono > 
i punti,le linee,c& le fuperficie. Le linee certamen» 
te, le fuperficie fono immediate, & perfe prima- 
mentes mai punti mediatamente, & non per Se primi: come tu potrai 
vedere per le cofe che feguono. 
S "UAICITTQ (II 2- Puntochiamiamo noî quello che non fi può diuidere în partisouero +, 
ORMIDREIO delquale non fi troua parte alcuna : feparato, mediante la immagina- 
tione dal continouo,del quale egli fi chiama il principiosdallo intelligi 
bile fluffo del quale, non altrimenti che s'eglilafciaffe il fegno del fuo 
andare,fi dice che fi caufa la linea fecondo i Matematici,che è quella. 
che primicramente ftacquifta nome di lunghezza dinifibile. 
3. Lalincaadunqueè vna lunghezza Senza larghezza ; ò groffezza 
alcuna,i termini della quale fono i punti; iquali da alcuni fono anco- 
ra chiamati fegni. Linea diritta fi chiama quella,che fi tira più corta 
che fi può da vn punto ad vn'altro, congiugnendo i duoî eStremi con î 
Suoimezia dirittura, & vgualmente, cometi 
dimoftra la figura A B, che Segue. Ma la linea 
torta è quella,che fi diffinifce per contraria dif 
finitione che la diritta,come è quella,che le fue EP 
parti del mezo non rifcontranoa dirittura a i Fo ia a 


«fuot eftremi,come ti dimofra la figura della li- dr NI 
nea C D,qui a vincontro pofta, MIMO 
Dal tirare dipoi della linea, fi defcrine corrì \ 
fpondentemente la fuperf cielaquale fi acqui- N 
Sta con la larghezza, & conla prima acquiftata confeguentemente 
lunghezza il fecondo nome di mifure . pn 
4. Imperochela fuperficie è quella, cha folamete laghezza,e larghez. 
za terminatiua di tuttii corpi folidi:l'efiremità dellaquale sò le linee. 
La Superficie piana è quella,che fi troua pofta infra le fue lineesone 
ro, quella che fi accomoda per tutto ad vna linea diritta,toccadola da - 
per tutto,com’è la fig.EF. 
La Superficie curua è 
«quella che fi diffinifce alcò 
ararto della piana,cometi | 
rapprefenta la figura GH,. 
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Imperoche dal tirare finalmente della fu perficie,fi immaginano nella 
fantafiai matematici,che fi caufieffo corpo folido,che fi babbi acqui 
ftata grofezza, ò profondità infieme con le già acquiftatefi lunghez, 
za,& larghezza, în quel modo cioè, che effa groffezza» ò profondità 
fia delle mifure la vltima . 

Corpo folido è quello,che è contenuto,ò compoSto ditre mifure ; dî 
lunghezza cioè , e di larghezza, & di groffezza,ouero profondità , 
terminato davna fola, ò da piu fu 
perficie immediatamente ; come 
vedi,che ti rapprefentano quefte fe 
gure I, & L: dellequalila I, te lo 
rappiefenta di vna fuperficie fo- 
la, la L,di più fuperficie__. 


Della general differenza delle figure : È del 
difegno ancora delle piane, così fem- 
iicome compofte. Cap.IIIL 


4 GLI èdineceffità , che delle figure ne fiano alcune 
Og a piane, © fuperficiali; È alcune folide,owero corpo- 
2A | TOC- 
|  Figurepiane fonquelle, che par che habbino tutte 
Nd lelor linee invna fuperficie piana ; dellequali alcune 
fears fon femplici,c& alcune compofte. semplici fono quel 
le,che fon chiufe da vn termine folo,ò che nò fon fatte di più linee.Et 
compoSte fon quelle,che fon fatte di lince della medefima forte,one 
ro di più forti dilinee; cioè quelle che fon terminate da più lince dirit 
te,ò da più tortesouero dalle diritte, dalle torte: lequali propriame 
se fi poffono chiamar mifte. Ha[fi dunque la prima cofa a trattare del 
la figura femplice,&® poi delle mifteonero compofte. Ma infra le fi 
gure femplici,& piane, fene troua folamente vna regolarescome è i 
cerchio,che fi ba a diffinire in questo modo . 

Il cerchio è svna figura piana fuperficiale terminata da una li- 
nea fola, che fi chiama la Circonferenza; nel mezo della quale fi af 
fegna vn punto, che fi chiama il centro di detto cerchio ; dalqual cer 
tro tuttele linee,che fi tirano diritte alla circonferenza, fono fcam= 
bieuolmente fra loro vguali . Cioè par che fia della ragione ite 
al cerchio,che ei fia chiufo da vna fola linea circonferentiale, da tute 
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te le fue parti facendo tutti gli interuallivguali intorno almezo, 0- 
nero al centro ; cometi rapprefenta il cerchio 

ABC; & faffi il cerchio, quando di vna cer- 

ta linea diritta in vn piano, fitiraatorno,0 

fi gira vno de’ fuoi eftremi,ftando l’altro fer- 

mo fino atanto che ft fermi là doue ella heb- 

be il fuo principio : come fe ei fi dica,che__, 

lalinea AD, fitiriatornoal centro D, dal 

punto A, verfo lB,& dal Bverfoil C, ri- 

tornando finalmente all’: Onde depende__, 

quella dimanda,che da qual fi voglia centro , & di qual fiuoglia in- 
teruallo fi può defcrinere vn cerchio . i 

4 Malalinea dirittatirata peril centro del cerchio, & applicata da 
amendue le bande a’termini della fua circonferenza, fi'chiama il dia- 
metrosoueroil dimetiente del cerchio ; come è la linea A; C 4 tirata 
per il centro D. Sono ancora tatti i diametri del detto cerchio fra 
loro vguali,come dalla matemarica defcrittione del cerchio facilmen 
te ficana.. 

Ss Ilmezocerchio adunque , chiamato da’ Greci Hemicielo , è , vna 
figura piana,comprefa dal diametro, & dalla metà della circonferen 
tia Staccata dal cerchio,come ti rapprefentala figura A, B, C, cau- 
Sata dal diametro 4, C, & dalla metà della circonferentia ; come ti 
moftrala figura 4,B,C,del paffato cerchio. Imperoche il Mezo 
cerchio abbraccia il diametro,<& il centro di effo cerchio, ela metàa 
punto della circonferentia . | 

GG Dipoila figurapiana, cheè fatta di vnalinea diritta minore del 

diametro, & di vna parte ò minore, ò maggiore della circonferenza, 
fi chiama fegaméto,ò portione del cerchio. Maggiore veramente chia 
mata quella,che è caufata dalla detta linea diritta,e dalla portione_y 
maggiore del mezo cerchio , & che fi aggiri 
intorno al centro del cerchio,come fa la figu: 
raANEFG, chiamata dai Greci Hapfis: & 
Minore fi chiama quel fegamento;ò portione 
del cerchio, quando la figura vien comprefa 
dalla portione minore del cerchio ; & dalla 
detta linea diritta ; come è la figura E HG, 
terminata dalla medefima linea diritta E G, 
& dalla portion minore del cerchio E HG. 
Il medefimo giudicherai delle altrez è 
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Effalineadiritta finalmente E G, fi chiamala Cord a, conciofia * 


che ogni linea diritta tirata dentro ad vn cerchio, che non palfi per il 
centro, fi chiama Corda : & la portione di quel cerchio comprefo dal 
la Corda fi chiama Arco,come fono le fopradette parti della circon- 
ferentia EF G,GEHG. E cofa condecenie , & chevà in confe- 
guenza il difegnare le figure dilinee diritte .- Et perche l'importante 
differenza delle dette figure confifte principalmente nella varietà de 
gliangoli: però il Capitolo, che fegue, habbiamo giudicato, che fia 
delli angoli . ta 


Delli Angoli, così piani, come folidi. 


Cap. MII 


ANGOLO è vn congiungimento, ouer tocca= 
2 mento fcambicuole di duelinee; onero vn'inclina- 
mento dell’yna all’altra:non è adunque lo fpatio rin 
> chiufo (comemalamente dicono alcunt) dalle mede 
È fime lince 5 ma quella particella folamente , che fi 
us caufa dall’inchinarfi,che fanno le dette linee, owero 
fetu vuoi,l’habitudine di talesinchinamento, 
Angolo piano è vno inchinamento fcambieuole ; ò vuoi vn tocca- 


mento che fanno due lince in piano,che non giaciono a dirittura, ma ©: 


l’onainchinandofi, benche diritta ,verfo l'altra , fi và a congiungere 
con quella in vn medefimo punto : in quefto modo cioè, ch'effo angolo 
piano pare che (i faccia dalle linee, che invna medefima fuperficie 
vadino ad vnirftinfteme. ‘ | 

‘ L'Angolo di linee diritte è quello , 


che fifa dilinee diritte. 2/00 dlugdi ,; a te: 


L'Angolo curuilineo è quello, che è 


caufato da lince torte, che vanno a con=. A\ di peri (\ 


giungerfi infieme . 

|. L’Angolomifto è quello,che è caufa=: x /1l ,,0 A 

to davna linea diritta, & da vna cur da golf rase pu 

| L’efempio di tuttele dette cofe.ci è parfo di metterlo quì all'incore 

(tro; per fodisfare a coloro, chenehanuo pocapratica. «| / ©" 
% (C h i 4 4 AN 


A 
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«fngolo retto è quello,che è caufato da vna linea diritta,che cafchi 
a piombo fopra vu'altra linea diritta, & di qua, & di li caufi angole 
vguali s imperoche l’vno, & l’altro di detti angoli vgualiè retto ; 
Sono tutti gli angoliretti fraloro (cambieuol- L 
mente vguali: & effa linea che cafca, fi chia- A ° 
mala linea a piombo , dai latini detta per- 
pendicolare. Sicome fono gliangoli A BC, 
& ABD, caufati dalla linea diritta 4B, 
checafca a piombo fopra lalinea diritta € D. 
Mal'Angolo acuto è minore del retto,con- 
trario del quale è l’ottufo, come quello , che è 
Sempre maggiore del retto : & il più delle vol 
te fi chiama angolo obliquo . Et queSti fi fan- 
no quando vna linea diritta fta fopra vn'altra 
linea diritta, non a piombo, & che ella caufa 
angoli difuguali ; il minore de’ quali fi chiama 
ottufo. Onde è mawfefto ; che quefti angoli (0- 
no vari , © infra loro difuguali,medianie la varia,& diuerfa difpofi- 
tione della cafcantelinea diritta. Tu nebai l’efempio per li angoli, 
EFG,cheè l’ottufo, & perl’EF UH, cheè l’acuto,caufati dalla linea 
| diritta EF, che cade nona piombo fopra la linea diritta G Hje que- 
Ste fono folamente tre forti di angoli di linee diritte. Hura diremo al 
cane poche cofe de gli angoli di linee curue. un 
L'Angolo curuilineo,cioè di linee curue, fi fa.ò nella medefima fu 
perficie piana , ò nella curua . Sono angoli curuilinei nella Super= 
ficie piana quegli che fon caufati dallo fcambieuole toccamento 
di duoi cerebi nel medefimo piano, nò 
in cerchi pofti în diuerfi piani,ouero dal 
lo interfegamento loro . Si come fono gli 
angoli BC D, C DG, ouero C G F,& de 
fimili a questi , comprefi dalle fcambie- 
moli interfegationi de i cerchi ABC, 
CDE,&BDF,ne punti BD,& FG, 
ò daltoccamento C . i 
Ma nella fuperficie curua , fi caufano propriamente gii angoli 
cursilinei,mediante le fcambieuoli interfecationi de i cerchi della Su 
perficie terminatiua dî fuora , fopra vn corpo sferico , (del qualeo 
trattaremo dipoi ) perilche comunemente fi chiamano angoli sferali. 
I qualtin quelmodo che fipuò ; pare che fiano rapprefentati na gli 
angoli 


8 


Libro Primo. 
angoliL IM,& N10, dagli altri fieno quanti 
fiuoglino fimili a queRti,caufati dalle circonferenze 
LN,& MO; foprail corpo sferico folido qui di rin 
contro pofto che infra loro fi interfegano nel punto . I. Ù | È 
Aquali angeli sferali par che accada quellamede- . 1; 
fima diuerfità , che accade ad effi angoli piani & di 
linee diritte. Imperoche infrali angoli sferali fi concede,lo angolo 
retto,lo ottufo,<7 lo acuto, (i come per la fcientia de Triangoli sferi- 
ci (iuede manifesto. 

Lo Angolo mifto confeguentemente , quale noi dicemo che nafce- 
uadalla inclinatione di unalinea diritta con una curva , fi troua fo- 
lamente nel piano . & principalmente fi diuide folamente în due dif- 
ferenze . Imperoche egli è caufato 0 dal toccamento di una linea di- 
ritta con una circonferenza di un cerchio, © fi chiama lo angolo del- 
la covingenza 0 del Toccamento, che è minore di tutti li angoli acuti, 
cioè minore di qual fi uoglia angolo acuto caufato dalinee diritte. Si 
come è lo angolo BC F,che rifulta mediate la parte della circòfereza 
C F,c& della diritta B C.che nel punto C tocca la circonfereza D FC, 

O ueramète fi fa effo angolo mifto mediante il cocorfo,& la mutua 
inclinazione della linea diritta che di quà & dila tocca il cerchio: & 
fi chiama lo angolo della interfegazione » Ilquale fe fifara nelmezo 
cerchio,quesSto farà maggiore di ogni acuto,ma è minore del angol ret 
to, fi come è lo angolo C D E, ò lo angolo € D F. <& gli altri angoli fi- 
mili a quefti. i 

Ma fe egli fara caufato nella maggiore porzione del Cerchio dalla 
corda & dalla comprefa parte della circonferenza, farà maggiore _ 
del retto: & fia dilui tanto maggiore , quanto lo altro che fara nella 
minor portione del cerchio farà minore di detto retto. Per efempio de 
quali confidera gli angoli qui dipinti. percheil CE D. è del maggior 

interfegamento,& € E D del minorea: 

Chiamafi finalmente angolo folido 

quello che uien fatto da più di duoi pia E 

ni & angoli rettilinei che non fieno 

posti in un medefimo piano, © concor- 

rono ad un punto folo. Conofcefi per 14 ANZE 

to lo Angolo folido , quando più di due 

linee diritte ft toccano Scambieuolmente l'unal’altra, & che non fo- 
no nella wedefima fuperficie piana, & uanno a congiugnerfi inclinan 

do l’una nerfo l'altra in un punto:onde il medefimo angolo folido,pro- 

priamente 


Della Geometria 


priamente fi (nol chiamare rettilineo, quefto telo raprefenta lo ango- 
lo;I,comprefo dallelinve diritte 1 H,IK,@IL,cheuannoacon- 


giugnerfi nel punto commneI ,infieme coni piani che elle banno a 
LOTnO + 


Come fi ha da confiderare la quantità del- 
li angoli piani & di linee diritte. 


Cine 


VAL fi uoglia angolopiano & di lineediritte, 0 
è nelcentro del cerchio fiha a imaginare , ouero nel- 
la circonferenza di effo cerchio. Nel centro farà 
angolo piano quello , quando il toccamento delle lj- 
, nee che fano detto angolo fi congiugneranno nel 
> centro.& che l’una & l’altra delle dette linee arri» 
ucra alla circonferenza delmedefimo cerchio. Come par che fia lo 
angolo BA C.o0veroil DA E della figura che fegue, e tutti li al-- 
tri fien quanti (i uoglino angoli fimili. Nella 
Circonferenza poi fi chiama angolo piano, 
quello che ogni uolta che le linee diritte che 
fanno detto angolo andranno a concorrere, 
nella circonferenza, effendo l'una & l’al-8 
tra diStefa fino alla circonferenza; come 
fi può uedere lo efempio dello ‘Angolo B 
CD,0 del DCE,&di quelliche fon cofi È 
fasti so e i 
— Laquantità adunique dello Angolo,cheè al centro j uiene ad effe 
re loarco di effo cerchio intrapiefo dalle linee che caufano il detto 
«Angolo:0 uero lo arco che uientefo fotto a detto angolo. Et fe questo . 
arco farà la quarta parte del cerchio , il detto angolo farà rétto:come 
fono gliangoli BA C, & CA D. che abbracciano da amendue le 
bande il quadrante,ò uuoi la quarta parte del cerchio: Ma Seil mede- 
fimo arco farà più della quarta parte di detto cerchio quello angolo 
fi chiamerà ottufo. Tune hai lo efempio del BA F.la quantità del 
quale è;lo arco B C F. maggior del quadrante BC. Et fe il Sopradetto 
“arco comprefo dal dato angolo , farà minore della quarta parte del 
"cerchio ; il detto Angolo fi chiama acuto, fi.come è lo angolo DA #, 
èiwlraiai che 
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che comprende lo Arco D F, minor che la quarta del cerchio. 
Mala quantità dello angolo, che è alla Circonferenza, farà la me- 
tà dello arco, ola metà della circonferenza , che fi chiude dalle linee 
& fanno detto angolo, ouero quella circonferenza che uien tefo fotto 


detto angolo, Come per modo di efempio , la grandezza dell’Angolo | 


BC Dè la metà dello arco BE D,cioè il quadrante BE, 0 nero E D. 
Etmedefimamente la quantità dello Angolo BC E,farà la metà del- 
loarco B E.come è il,B G,0 il, GE, Il medefimo giudizio harai a far 
re de fimili fieno quali fi uoglino angoli piani & di linee diritte «im 
maginati corrifpondentemente anel cen'ro onella circonferenza del 
cerchio. 

Da queste cofe primieramente ci reSta manifeSto, perche caufatut 
ti gli angoliretti fon fra loro fcambienolmente vguali ; come perche 
i quadranti ò le quarte del medefimo cerchio fono înfra di loro vgua 
li. Vienci ancor manifefto , perche caufa l'angolo ottufoè maggiore 
delretta,& perche l’acuto è minore ; € perche ragione queSti angoli 
fono di molte forti,& varij : percioche fono diuerfi gli archi, che ec- 
cedono la quarta parte d el'cerchio ye diuerfi medefimamente quelli, 
che fono minori di detta quarta del medefimo cerchio. Appare an- 
cora manifeSta la ragione, per laquale unalinea diritta, che cafchi fo 
pra una altra linea diritta, caufo dua angolirerti, o dua altri angoli 
ugualia duoiretti. Imperoche quella, fopra laquale cade l’altra linea 


diritta,in imaginatione tirata da ogni banda , abbraccia mezo il cer- | 


chio:< perciò la quantità di duoi angoliretti. Ne ciè manco chiaro, 
per che nel medefimo interfegamento del cerchio gli angoli,che fono 
nella Circonferenza,fieno fra loro uguali,Come,quelli che abbraccia» 
noimedefimi o uguali archi. 

Oltra di quefto , perche l’Angolo , che è al centro, fia per il doppio 
di quel che è alla circonferenza,quando egli ha il medefimo arco; 1m 
peroche tutto l'arco comune mifura la quantità !di quel che è al cen- 
tro. Mala metà fola del medefimo arco mifurala quantità di quel 
che è alla circonferenza . Adunque dalla quantità; dalla grandez= 
ga de gli angoli conuenientemente intefa, fi poffono cauare, & fape- 
re facilmente molte cofevtili; la maggior parte delle quali tu trcue- 
rai effer dimoftre ne gli clementi di Euclide,e che moito Spelfo ti pof- 
fono occorrere nella gran compofitione di Tolomeo, come per tutto an 
corati fard lecito di efperimentare nell'opere noftre +. 


Delle 
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Delle figure piane & di lince diritte. 
Cap. VI. 

E figure dilinee diritte,che fi chiamano ancora com 


) pofte,fon quelle che fon fatte di linee diritte, & di 
I treperlomanci; parte de gli angoli & parte anco- 


3 


terminata da quattralinee fra loro Scambieuolmente uguali , che fi 
uadino a congiugnere ad angoli retti,propriamente (i chiama un qua- 
drato , come è la figura quì di ricontro pofta Q. Ma fe la detta figura 
farà di'angoli vetti ma non dilati 


uguli , cioè, che ella bard i lati po- | 
Sti di rincontro folamente uguali, fi > |el 
chiama quadrilungo : cometi rap- È 
prefenta la,R,Vltimamente fe ella 

gura fard peril contrario di lati uguali ma di angoli di fuguali , fi 
Juol chiamare Rombo 0 Mandorla,come è,la.S. 

Ma quando quefto quadrangolo non farà ne di lati ne di angoli 
fcambieuolmente uguali : ma che bara folamente duoi lati,& gli an- 
goli pofti di rincontro uguali, fe fuol chiamare una Romboide,cioè una 
Specie di mandorla,cone,è,il quadrangolo,T, & fono quefte figure__ 

i quadrilatere poco fa deferitte » chiamate da Greci, Parallellograme; 
si cioò 
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«cioè di lati da rincontro ugualmente diftanti .Imperoche Parallello 
gramo non uuol dir altro che di linee ugualmente diftanti . Et laltre 
figure di quattro lati fuor di quefte,come quelle che nò fono ne di lati 
ne di angoliin alcun modo 


uguali. furon da Greci chia — | 
mate Trapezie, cioè di an- | x) | VS 
goli & di lati del tutto di- | 4 n 


uerfi: come fonola figura, 
V,& la X quì di fotto po- 
Ste,& tutte le altre fimili. 
| Tanteuolte finalmente che effe figure piane & dilinee diritte_> 
faranno di più di quattro lati 0 angoli, fi chiamano figure di molti lati 
ò dimolti angoli . come quelle che fi guadagnano il nome da molti 
lati & da molti angoli che el- 


le hanno . Per efempio delle- 
qualitu hai il Pentagono cioè, 
il cinque faccie,R,lo Exagono 


cioè il (ci faccie,z., © lo otta- 

‘gono cioè lo otto faccie. y.De- 3 i 
gli altri fimili fieno quali fi uoglino farai il medefimo giudizio. Iqua- 
li come che al bifogno noStro poco profittino . gli habbiamo per hora 
pretermeffi.. > — 

Delle figure ultimamente di lince diritte, quelle che ò mediante 

ilnumero,ò lagrandezade lati; è degli angoli pare che conuenghi- 
no infra di loro fcambieuolmente ,fi chiamano uguali: & fe accafchi 
loro il contrario fi chiamano difugnali . Ma quelle che fono proportio- 
nate folamente medianteil numero de’lati, & non mediante la lun- 
ghezza,ma folo per la corrifpondentia delli angoli, fi fogliono chiama 
re fimili.. 0) ) i DIO Lo o t 

__ Ognilato finalmentedì fotto di tu:te le figure dilinee diritte, 
(ancor che egli fufft di (opra) immaginato, fi chiama Bafa: Imperoche 

— qual fi uoglia lato della medefima figura, quanto alla demoStratione 
geometrica ,indifferentemente fi chiama Bafa. 

| Di dua quadrangoli adunque fra loro uguali, ® A 

. più luughi da una delle lor parte , non posti adirit- 

— turas& che concorrino infieme ad angolo retto , fi 

. falo Gnomone: cometi rapprefentala figura A B. 

| D. fatta dallo, 4B, & dallo altro, CD,chefon. 
più lunghi da una delle lor parti, ©" che concorro- 


PA 
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no all'angolo retto 4 E D . ilquale da alcuni è chiamato il retto an- 
golo Geometrico, 


Delle figure folide. Cap. VII. 


VAE5ESY NFRA le figure fode,ò nogliamo dire corpi la pri 
‘a o) \ DI ma cofa ci fi apprefenta la sfera cioè,la tonda,rego- 
\ F/X%. lariffima più di tutte le altre: laquale fi ba a diffini- 
% re inquefto modo.La sfera è un corpo folido,regola- 
o} ve, terminata da una fuperficie fola, nel mezo della 
| "9 quale ft affegna un punto che fi chiama il cètro di ef- 
fa;dal quale tutte le linee diritte che fi tirano alla detta Superficie ton 
daterminatina,fono infra di loro uguali. Come la figura quì di rincon 
tro pofta sti dimoffra ABCD. dellaquale la 
Ein un certo modo,tirapprefenta il cètro. Im 
peroche ci s'imagina defcriuerfi la sfera dal 
tirarea torno compiutamente un mezo cer- 
chiosquando cioè Stando ferma il diametro del& 
mezo cerchio , fi gira aftrattinamente a torno 
la piana fuperficie del medefimo cerchio s fino 
atanto che ellaritorni la onde ella incomin- 
ciò a partirfi . non altrimenti certo che fe elfo 
mezo cerchio lafciafte il fegno,ò le ucftigie fue Là donde egli paffaffe, 
& che lo arco del medefimo:mezo cerchio caufaffe la fuperficie ter- 


minatina della detta-sfera ò corpo folido . Ty puoi facilmente cauar- 
ne lo efempio dallo arco A BC 


» girato a torno al diametro AC nin 
»feramente _,. 13 


2 Etildiametrodi eRomezocerchio che paffa peril centro di effo fi 

acquifta nome di fufo:cx i punti eftremi di qua & di là di detto fuso, 

che terminano alla (uperficie di detta sfera, (i chiamano Poli della 

| Sfera. come fonoi punti A & €, della detta linea A C.laqual linea 
fa loffizio quafi del fufo della medefima sfera ABC D. 

3 MaloOrbe,è,una figurafolida,terminata da due Superficietonde__, 

& sferiche; cioè da quella di dentro che 


fi chiama còcana, & da quel 
la di fuora che fi chiama il Tondo. Et Se queste sfere haranno un me- 


defimo centro , ilmedefimo orbe farà uniforme; cioè,di uguale grof- 
fezza da per tutto, come ti dimosira la figura che Segue,che ha per il 
éeniro la F, ioni ai Guy 10l ab da Vada lice 


3 Ma. 


» 


3 
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Ma fe le fuperficie dei detti orbi baranno dinerfi centri, elle cay= 
feranno uno orbe disforme & di groffezza irregolare ; come par che 


fia la altra figura, il centro 
della fuperficie di fuori del 
la quale,è , il punto G,& il | 
centro della fuperficie di 
dentro concauaè ,îl punto 
Hyancorche non dimesso lu . 
na fuperficie & l’altra (1 ha 
aimmaginare che fia circulare coft quella di fuora, come quella d 
dentro,lontana da per tutto ugualmente dal fuo centro. 

Oltra di questo dalle portioni difuguali di alcun cerchio tirate 
atorno fenza.muouere la corda, ft defcriuono con fimile immagina- 
sione figure folide & irregolari . Dalla portione maggiore cioè, fr de- 
ferine un corpo groffo come una lente : come ti 


dimo$tra la figura I,& dalla portione mi- 
nore del Cerchio, fi defcriue un corpo folido E > 
bislongo , come uno vuouo, & però fi chiama | 


ouato,come ti dimoftra la figura K,qui dî con- 
tropofta. MIUN/ 
Ne diffmilmente fi immaginano caufarfi uarie figure di corpi fo-- 
lidi, da’piani,& dalle fuperficie & di linee diritte,tirate da per tutto 
atorno,ftando fermo cx immobile uno de lati,ò de’ termini, Come dal 
quadrato tirato in lungo dirittiffimamente da uno de lati, fi caufa un 
corporegolare terminato da (ei fuperficie quadre; che per fuo proprio 
nome fi fuol chiamare cuboyò dado, come în certo modo ti dimo$tra» 
la figura L,quì di fotto pofta.Et daltirare atorno una delle parti di un 
quadrilungo la più lunga, [i cana 
la figura fimile alla colonna , la, 
quale ancora propriaméte fi chia- | 
ma Cylindro: cometi rapprefenta 
la figura M. Et da untriangolo di 
angoloretto girato atorno uno de 
fuoi lati interamente, fè genera la 
Pyramide:la fuperficie di fotto 
& piana defcritta dal lato girato 
atorno fi chiama la Bafa di detta 
“Pyramide . & il concorfo comu- | di 
ne della Superficie tonda & apuntata fi chiama la pontasonero il c0= 
mme: nio. 


4 


DI 
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nio.come ti dimoStra il (uo effempio la figura N. ki di. 

6 Nonhaiafare altrò giudizio delle altre figure piane & dilinee_, 
diritte & fieno qualunque elle ftuoglino . lequali fe noi le nole[fimo 
tutte una per una defcriuere , farebbe cofa troppo lunga e tediofa, co- 
me quelle che fono infinite,<® poco utile al difcoifo noftro Nel dedur 
reimaftratto (quali cofetutte , pare che effi Matematici cofì bene> 
come iFilofofi fi feruino del moto : ma differentemente. Di lui fi fer- 
uono i Filofofi comeordinato al luogo & ‘ad altra perfettione : mai 
Matematici fi feruono folamente del moto prefo d'altronde, come 
quelli che pare che aftraghino effa quantità , dalla fuftantia & dagli ; 
altri predicamenti, leuato uia il fito. at ) 


a 


i Delle Dimande Geometriche. 
| | Cap. AIAR 


(7 ESCRITTI i Termini & lefigure, è cofa ra-. 
72 gioneuole che noîti apriamo brewemente le altre» 
2 forti de principij geometrici. La prima cofa aduns > 
que ci ft offerano le Dimande,da alcuni chiamate pe 
URI 3 tirioni, diftribuite con questo ordine che Segue. 
I #2 WD Che fipofada qual fi uoglia dato punto trare_, 
aqual fi uoglia fegnato ò immaginato punto una (OWot 
linea. Intendi fempre che cio fia neceffario ò pof n 
fibile, & queRa prima dimanda depende dalla O | 
._ defcrittionedi effalinea.. tua 
2 Checifipoffa liberamente allungare ognili- 
nea diritta terminata in infinito.Imperoche i punti terminatiui di effa 
linea pofonodirittiffimamente fcorrere quanto eî uogliono. 


3 Checifipoffa da qualunquefi uo-. 


glia difegnato punto defcrinere intor 75 i 
no alui qual fruoglia cerchio, cioè | Gel | 

prefo quanto intaruallo tu-uuoi con il \ ey LOR. 
fuomezo diametro. Que$to nienima- AE rn 


nifefto mediante la diffinitione ma- 
thematica del cerchio. © l n 

Che tutti li angoli rerti fono fra loro uguali.queSto fi uidde di fo- - 
pra mediante il quarto numero del paffato quinto C apitolo; quando fi > 
trattò della quantità de gli angoli. © pià a is 


d 


$ Che 
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& 


5 Che lelineediritte în vna medefima faperficie piana, e tirateda 


I 


- delli altri fimili. — 


amendue le parti in infinito ne che inluogo alcuno fi congiunghino : 
fono paralelle,cioè vgualmente lon- de 

tane l’una dalla altra.Dalla contra- 13 Pane: — 
ria diffinitione di quefta domanda, || 
fi canala imaginatione delle linee chenon fono paralelle. ; 
 Cheunalineadiritta ò torta tirata da vndato punto che fia den 
tro alla figura ud un punto difuori fegnato nel medefimo piano inter- 
fega , ò i lati,ò il circuito di detta figura: Imperoche nelle cofe conti- 


nowe non fi concede il RL. 
tranfito ò paffaggio da (ER /A 


vno eftremo allo altro 

fenzail paffare perimezi . & questo fi può facilmente uedere per 

le figure qui di fopra pofte__. i 
Che una linea diritta,che da qual fi voglia angolo di figure di linee 

diritte che uadi a cadere ò nellato ò nello angolo alui opposto ,diui- 

de & lo angolo & il lato. | 
Queste due vlitme domande , ancor che da per loro fieno manife- 

fiifime , pare nondimeno che per dichiaratione delle prime dimoStra- 


* tioni di Euclide fieno neceffarie__. 1 


Sonci ancora altre domande fimilia queSte,&t quafiinfinite:mani- 


| feste ancora a qual fuoglia rozo ingegno . dellequali non accade far 


memoria, non che interpetrarle , & però habbiam giudicato e(fer fu- 
perfiuo il dirne altro, ” 


Delle Sententie comuni. Cap. IX. 


9 ESTACI adichiarare i Principi del Terzo or- 
UD dine, liqualinor dicemmo chei Greci chiamarono 
)) 4 «Axtomata,eti Latini Effato,ouero Setentie comuni. - 
NL Delli quali noò defcrineremo folamente quelli,cheò 
D}) noi penfiamo che ci babbino a uenire per lemani 


O più frequentemente : Ordinati în quefto modo che 
< , 5 

| Quelle cofe che conuengono infra di loro, fono fra loro fcambie- 

uolmente vguali. come fe duoi Cerchi conuengono nel diametro & 

nella circonferenza , ouero duoî triangoli ne lati &nelli angoli, cue- 

ro duoi numeri nella quantità degli vii , fon fra loro vguali ; & coft 


bl S 2 Quelle 


nè 


be 
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Quelle cofe che fono uguali ad nna cofa Stella ,fono ancor fra lo- 
ro uguali.Come fe îl numero A Sarà uguale al numero B, & il C.nu- 
mero fia ancor e(fo uguale al B.bifogna che il numero A, fia ancor 
effo uguale al numero C. 

Quelle cofe che fono ò pari- 

mente più, è parimente manco, 
di una altra, cioè d per il dop- 
pioò perilterzo ò peril quar- 
#0 più ò manco , è di neceffità 
che fra loro fiena uguali. 

Come per efempio fe la linea 
D,farà per il doppio dellalinea E, & la linea F , fia ancor effa per il 
doppio della E.bifogna che laD & la F fieno uguali. Il mede- 
fimo giudicarai della G& della I, che fono per la metà manco del- 
la H. 

setu arrogerai alle cofe uguali cofe uguali; ò vero fe tu leuerai 
dalle cofe uguali le uguali; quelle che te ne refulteranno, ò chetene 
rimarranno, faranno fra loro uguali. 

Come je tu aggiugueffi a numeri 12 & 1 2,che fono fra loro ugua- 
li,i numeri fra loro uguali 6 & 6.harehti & di quà & di là 18.ò ue- 
ro fetu lenaffi da 18, da 18,1 6,& il 6, numeri pari & uguali , te 
nereSterebbe pur di qua & di là 12 12,de gli alcri fimili farai il 
fimil giudizio. prora 

sé alle cofe difuguali fi aggiugneranno cofeuguali , ò dalle di fu- 
guali fr leueranno le uguali, quel chete ne uerrà; ò tene resterà , fa- 
ranno cofe difuguali. 

Come fe alle linee difugualî . K 
L.&w MN fi aggiugneffino le linee 
uguali LO, I NP. fe ne fareb- 
bono le linee difugualiXK O, & M 
P.0 vero fe dalle medefime difu- 
quali, NO, & MP, fi leuaffino le 
linee ugualiL O & N P;ciresterebbono parimente le linee K L & 
MN, difuguali. ia 

Che due linee diritte non chiuggono una fuperficie , 

Perche da punto a punto occorre Solamente un tratto folo breuiffi- 
mo,fecondo il quale fi defcriue la linea diritta. n 

Ogni tutto è maggior della fua parte, & uguale alle fue parti che 
lorendono intero» I, 


Parti 
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Parti che lo rendono intero, fon quelle che congiunte infieme fan- 
no intero quel întto. 
Sonci ancora altre fententie communi infinite, lequali non è al- 
cuno fe non chi è del tutto ignorante che nonle fappia. fi come tu $tel- 
fo da perte puoi & nelle quantità continone & nelle difcrete facil- 
mente confiderare. 


Del'gencrale rifpetto, che hanno 1 cerchi alla 


a 


sfera Cap. X. 


vw I comelalinea uien fatta da punti, & la fuperfi- 
"1 cie dalle linee, & il corpo immediatamente dalle__, 
fuperficie ; in quel medeftimo modo è dî necelfità 
R\F®)\ che folamente i punti immediatamente taglino le 
JI | linee, le linee le Superficie; Le fu perficie î cor- 
vp Spi folidi.Per tanto un corpo sferico Solido fi diuide- 
và mediante una piana (uperficie circolare , circonferenza termina- 
tina del medefimo cerchio terminata nel tondo di e[fa sfera.Impero- 
— che perdirlo breuemente , tutta quella ragione ò rifpetto che par che 
babbinole linee diritte al cerchio,è di neceffità che 1 cerchi la babbino 
alla sfera. ’ 
I Maggior cerchi adunque della sfera Saranno quegli , de quali.la 
fuperficie piana pafferà per il centro di detta sfera. 
Riti cerchi minori nella detta sfera, faranno quelli che baranno i lor 
centri diuerfi & varij dal centro di effa sfera : & la piana fuperficie 
de quali , non pafferà per il centro della sfera. Oltradi questo infra®. 
Cerchi minori di detta sfera quello che bard il fuo centro più preffo al 
centro della sfera , farà fempre maggior di quello che bara il fuo cen- 
tro più lontano dal centro della sfera. Imperoche fi come le linee han 
no rifpetto ò riguardo al cerchio , cofil'hannoi cei chi alla sfera. Ma 
nel cerchio la maggior linea che ui fi tirà,è quella che paffa per îl cen 
tro.come è il diametro di detto cerchio:& delle altre quella,che è più 
vicina al centro, è fempre maggior di quella che ne è più lontana.per 
la 15 del Terzo delli elementi d'Euclide. come nella feguente figura 
tu potrai pigliarne l’efempio dalle linee maggiori BD, C E, FC. 
che diuidono nel Centro A ,il cerchio B CD E . Et coft delle ‘minori 
HI,SKL, MN, G0OP. lontane & più rimote dal centro 4; 
dellequali la HI, & la KL, più vicine al centro A , fono mag- >. 
pura b 2. giori 


è 


Della Geometria 


giori della M N. & della 0 P. che fono dal centro più lontane __. 

3 Dalchedinuouofi cana, cheicerchi maggiori nella sfera fon fra 
loro fcambicuolmente uguali s & infra è 
minori quelli fono folainente uguali,i cen- 
tri de quali faranno vgualmente diftanti 
dal centro della detta sfera . Quelche fi è 
detto prima , è euidentiffimo , mediante la 
yguale quantità de diametri di detto cei- 
chio medeftmo: iquali corrifpondono ad 
effo cerchio, come fanno i medeftmi cerchi 
maggiori alla sfera. Quel che fi diffe dî poi 
depede dalla 14 del terzo delli Elementi di Euclide:Dowe (i dimoftra 
che le linee vgualmete lontane dal cètro del cerchio, bifogna che fieno 
vguali;& cofiperil contrario.Di tutte lequali cofe hai la demo$tratio 
ne efemplare, mediante le linee diritte della di fopra pofta figura, che 
imitano i Cerchi : dellequali lemaggiori , BD,CE& FG, fon fra 
loro uguali:Et delle minori H I,allaK L, & della M N,ala OP, giu- 
dicherai il medefimo, & cofi di tutte le altre fimili. 

4 Seguitano ancora che îCerchi maggiorinella sfera fiinterfecano 
infra loro ugualmente,& ancora diuidono in parti uguali la sfera:& 


prima fi uede manifeSto, imperoche i cerchimaggiori corrifpondono 
alla sfera,comet Diametri al cerchio : & perche tutti i diametri del 
cerchio che fi diuidon l’un l’altro in parti uguali, diuidono ancora 
vgualmente effo cerchio, mediantela diffinitione data di fopra del cer 
chio cr del Diametro.Et quel che (i diffe di poi, è euidentiffimo per la 
quarta delterzo di Euclide: laquale dimoStra che le linee diritte tira 
te fichenonpaffino per il centro del cerchio,diuidono fefteffe & il cer 
chio ancora în parti difuguali. Dellequali cofe nonti fara difficile îl 
cauar lo efempio dalla figura paffata. 

s  Ognivoltadipoi,che alcunode cerchi maggiori nella sfera parti- 
ranno dua de minori ad angoli retti ouero obliqui: ma da l’uno ò all'al 
tro fieno di dentio ò difuori,che di rincontro luno all’altro fieno fcam 
bieuolmente vguali sò vero finalmente di dentro & della medefima 
parte equiualenti a dua retti , faranno effi cerchi minori ugualmente 
da per tutto difanti, cioè paralelli. Si come dalle linee HI & K L,ò 
vero MN,& O P;della di fopra figura,& delle altre fimili,per la 17, 

18,& 19 del primo delli Elementi d'Euclide fi può facilmete uedere. 

6 Wltimamente nonè manco euidente, cheî minori cerchi nella 


sfera, 


chei cerchi minori,la diuidono in parti difuguali. Quel che fi è detto 
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sfera,fono interfegati da maggiori per fpazyj uguali,ogni uolta,che da 
cf maggiori fono interfegati ad angoli retti.Et che feî maggiori con 
iminori ft interfegheranno ad angoli obliqui & non pari,non fi diui- 
deranno mat peruguali parti è portioni. Le Interfecationi nondi- 
meno de ce:chi minori & uguali, che faranno alternatimamente__, 
fatte, faranno fempre uguali. QueSte cofe pare che dependino dal- 
laterza del terzo delli Elementi d’Euclide, & dalla 18& 19 di 
Theodofio, x aiutandocila paffata figura fono euidentiffime . Im- 
peroche tu uedi nella medefima figura, che la maggiore B D interfe- 
galeminoriHI&KL.& ancorala »1 N & la OP. in parti uguali: 
ma non lo fa gia la F G . benche fia delle Maggiori, percioche ella. 
diuide le fopradette ad angoli difuguali <& obliqui. Di nuouo puoi ue- 
dere che le interfegazioni alternatine delle minori ( fatta la com- 
paratiune delle uguali) fono fra loro uguali. Imperoche tanto re- 
fla della M N; fotto la Maggiore FG. quanto della OP, uguale__, 
alla medefima MN, foprala medefima F G. Il fimile giudicherai 
delle altre fimili. | 

Noi babbiamo dette quefte cofe del fcambieuole riguardo che 
hannoi cerchialla sfera, & dello offeruato rifpetto d- habitudine_, 
offeruata infra di loro, per non picciola chiarezza della noftra Cof- 
mografia & delle altre opere da faxft. 


Delle confuete Mifure de Geometri. 


Cap. XI 


fi? E Mifure furono già cauate da Membri bumani : 

dalle quali cauarono il lor nome , & che fi offerua 

Î purancorahoggi. Sono le Sorti delle mifure fola- 

Sl d mente tre:comelaprimaè, il mifurare folamen- 

WAI te quanto alla lunghezza a dirittura delle linee, 

VO < quefto modo da Greci fu chiamato Euthyme- 

trico . Lo altro modo di mifurare è , quando fi confidera la co- 

fa da mifurarfi & per lalunghezza & per la larghezza , chia- 

mato da Greci Embadometrico . I terzo modo è, quando fi mi- 

fura alcuna cofa confiderando la lunghezza , la larghezza ,& 
groffezza ò profondita di effa cofa , chiamato da Greci Stercome- 

trico. l i " 
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Mediante adunque il primo modo di mifarare fi co- 
nofcono le lince.per il fecondo fi conofcono i piani ò gli 
fpazzi fuperficiali, & per il terzo fi coprendono i.corpi 
Solidi, Di tutte atre quelle mifure par che il principio 
fia il medefimo: come è,la mifura delle linee & dirit- 
ta fecondo la lunghezza : perciò che prima fi compren- 
dono ilati, che gli [pazze 0 le fuperficie. & prima fi 
comprende la fuperficie che la groffezza dei corpi. 
Di qui auutene che i nomi & le quantità delle mifiure 
per lo lungo folamente fi confiderano.le quali comune- 
mente (1 diftribuifcono con quefto ordine. i | 

IL Dito di tutte le mifure, è la prima,& di tutte __, 
le altre la minore : & fe mifura per il trauerfo del dito 
groffo,& per la quantità per larghezza di quattro gra- 
nella di orzo.Dal replicare [peffe uolte il Dito,fe ne ge- 
nerano le altre forti ò differentie delle mifure che fe- 
guono, non altrimenti, che dal mettere infteme gli 
uni de numeri fe ne fanno diuerfinumeri . ridicidefi 
nondimeno il dito în quante differentie di parti ali- 
quote tu unoi,come in mezi diti,in terzi di dito,in quar 
ti, in quinti, & in quante altre partitu uuo?. © 

Il Palmo,che fi chiama ancora Pale$tra,è di quat- 
tro ditt,ouero di 16 granella di orzo. 

Et Il piedeè di quattro palmi, cioè di 16 Diti, la, 
metà del qualpiede , fecondo la mifura di Parigi, ti 
dimoftra la figura che fegue, per darti regola alle altre 
mifure_. | 


OSPITE D:EDI PARIGI 


MEZ 


* Mezo piede di Parigi. 


Il Cubito piccolo è un piede & mezo , cioè 24 

ditt. o 

Il Cubito Comune è duoî piedi, ouero 8 palmi,ò 32 
4 q dii. si | 

| È; Cubito Grande è 9 piedi, è 36 palmi, ò 144 
ità. “fr 


Il Paffofemplice è.2 piedizò uera 10 palmi,ò 40 
5 | diti ® j SI v, y 
‘axIop o tubo, Il Palfo doppio è 5 piedi; ò. 20 palmi,ò 8o diti. . 


ID” 


etoà. ) 


La 
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3 VInaò woglian dire fpanna comune è 4 piedi, è 16 palmo,ò 64 
6 ua 


diti. 
La (panna da villa è,6 piedi,ò 24 palmi,ò 96 diti.. 
7  LaPerticaò,dieci piedi, ò q0 palmi, 160 diti. 
8 LoStadioè,125 paffivoppi,d 625 piedi,ò 25 palmi. 
9 Ilmiglioè,8 adi, è vero 1000 paffi doppi, ò 5000 piedi pro- 
priamente un miglio & mezo,cioè 1» ftadij è 1500 pali doppi . 
‘Il miglio Italiano è di 1000 paffi doppi : donde propriamete è chia 
mato Miglio. 
Il Miglio franzefe è, di duo miglia,ower di 16 ftadij, ò 2000 paffi 
doppi. 9 i 
10. 165 lega Spara è,di 3 miglia, dò 24ftadij ; è 3000 paffi doppi. 
del Delfinato Oui ni st 
si Re La Sn Gr td, di 4 miglia,ouero dî 3 2 Stadi, ò di 
( La fpagnuola | 40 pafft comuni. sw 
Lalega de Suizzeri maggior ditutta è di 5 miglia,cioè di 40 Sta- 
dij, ouero 5000 paffi. | 
Sonci oltre di quefte molte differenze di mifure,e/preffe per diuerft 
nomi fecondo la uarietà delle cofe & de luoghi. Ma quefte fon quelle > 
che appref]o de’ più prudenti Geometri, & approuati mifuratori delle 


grandezze fono in ufo , & che noi penfiamo che habbino a ba$tare al 
bifogno no$tro. - 


Dell’un feno & dell'altro, cioè del diritto & 

— delriuolto,oucro dellelinee diritte che ven 

sono diftefe fotto al quadrante nel Cer- 
chio Gap XLI ur: 


SMI A ‘vniuerfale terminatione quafi di tutte le cofe_, 
DI \ Aftronomiche. & la contemplatione da metterfi în 
SQ pratica delle cofe Geometriche , pare che dependa— 
d dalla efatta cognizione de Seni : fi come fi può ue- 
GOD dere dalle opere no$tre che fegnono . Et per tanto 
TIVO babbiamo giudicato e(fere comcdiffimo dimoîtra- 
roceda alle altre cofe,la Theovica & la Pratica uni- 


* 
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. De feniadunque uno ne è diritto, & lo altro riuolto . Noi chia- 
miamo Seno diritto di alcuno arco , la metà della corda del medefi- 
mo propoftoci arco doppio , che cade ad angoli retti ò a fquadra com îl 
mezo diametro, che conuiene con effo arco. Et Senorinolto chiamia- 
mo quella parte del mezo diametro , intraprefa dal principio del pro- 
poftoci arco, & dal (uo feno diritto : ilqual feno riuolto alcuni banno 
ufato di chiamarlo la factta . Et chiamafi quefto Seno Seno Risolto, 
percioche egli è collocato per l’altro uerfo del Senodiritto: Di qui è 
manifelta la diffinitione dell'un feno &v dello altro, douerfi intende- 
re degli archi minori del quadrante : imperoche il feno del quadran- 
te che abbraccia 90 gradi del cerchio, è il mezo diametro di e(fo cer 
chio il maggiore di tuttii Seni : cr percio fichiama il Seno intero, ò » 
nero il Seno ditutto ilquadrante. - 
Staci per efempio propofto il Cerchio ABC D, i diametri del qua- 
le fieno AC,& BD, 
che fi înterfeghino ad 
angoli afquadra nel pun 
to E, & che diuidino 
tutto il Cerchio in quat- 
tro parti ò quadranti 
uguali: & fiaci propofto 
lo Arco 4F,Cil fuo 
doppio FA G,& la li- 
nea dirita diftefali fotto 
fia FG, che interfeghi 
ad angoli afquadra il me 
zo diametro A E nel 
punto H. Dice per tanto 
che il Seno diritto del 
propoftoci arco A F , è 
la F H,che è la meta del 
laînteraFG,la quale è 
la corda dello arco dop- 
pio propoftoci AF, co- 
met effo F.AG,Etil Seno riuolto del medefimo arco 4 F, è la par- 
te delmezo diametro A E, cioè la AH sinitraprefa fra il principio 
A, dello arco AF, il feno fuoretto FH . Il medefimogiudi- 
cherai de fimili. Etl’uno &r l’altro mezo diametro AE EB, 
fi chiamano Seno intero  & Seno di tutto il quadrante AB. Lali- 
a 1 nes 


diri iii iii iti iii 
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nea diritta. fnalmente HE, fi può non inconuenientemente chia- 
mare il Seno del compimento del medefimo propoStoci arco: Impe- 
roche ella è vguale a quella, che dal punto F fi tirerebbea fqua- 
dra foprala diritta E B.: >». 

Compimento chiamiamo noî quell'arco, che finifce il quadrante, 
dieffo cerchio; infieme conil propoftoci arco ; ficome è l'arco FB, 
con il propoStoci arco A F, che finifce di terminare il quadran- 
te AFB. 

Quelriguardo ò ragione adunque, che batuttala BD, cioè la 
maggior corda , atutto lo FG, la ferua ancora la metà di effa; cioè 
la BE, cioèil Seno intero, alla Metà FH, che è il Seno dirit- 
to del già propoftociarco AF. Dinuouo, quella ragione,che ha la 
medejima diritta BD alla metà del cerchio, come è il BAD; 
&y tutta la FG. all’arco diftefole fotto FA G, l'ha ancora me- 
defimamente la metà BE alquadrante 4B, &la metà FH al 
già propofociarco A F, cheè perlameta dello FA G. Impe- 
roche perla 15 del quinto de gli Elementi di Euclide, quella ra- 
gione , d riguardo , che hanno infra di loro le quantità , ò grate 
Ze compofte, l'hanno ancora le grandezze diuife>. Tutto quer» 
lo adunque, che ft dimoftra delle ragioni , ò delle propor- 

tioni delle, Corde , fi ba da intendere , che fi fa 

ancora dimoftro de’ Seni offeruate infra diloro leo 
ragioni, & le proportioni. Sono nondimeno 
lemeze corde, &i fent diritti di tutti 
gli archi minori del quadrante , di 
più facile, & molto vtile_, 
€ pregiato ufficio , & 
di maggior com- 
modita,che 
non fo 
n0 
effe corde intere__, 
da gli archi 
doppi pro 
pofti- 
xi, 
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In che modo fi fia fattala feguente tauola de' 
Seni, & della fcambicuole ; 6 reciproca 
inuentione de’ Seni, delle Corde, & de 


gli Archi,mediante la medefima Tauola. 
Cap. LITIO 


SY OLOMEO nel primolibro della fua opera grande, 

WS (chiamata volgarmente l’Almage/to) dimoftra le 

molto fottili inuentioni delle Corde, cioè, delle linee 

rette distefe fotto nel cerchio,convagioni Geometri 

che : mediante le quali'egli finalmente calculò lata 

DI uoladelle:corde,oneio delle linee diritte diftefe fot- 

mediante la quale è cofa facilifima ; propoftocî qual fi 

voglia arco il trouarela fua Corda ; & così per il contrario, inueSti- 
gare il corrifpondente arco di qual fi voglia corda. Imperoche egli di- 
uifeildiametro di effo cerchio , che è ditutte le lince diritte dentro al 
cerchiola maggiore in 120 parti vguali; mediante le quali parti egli 
ci diedela proportionata quantità ditutte l’altre corde © © ; 

Noi adunque andammola prima'cofa efaminando difperfe ciafeu- 
na dieffecorde,corrifondentia qual fe voglia minuto di ciafcuno di 
effi gradi delmezo cerchio;diftendendo effe corde fecondo il continuo 
aggiugnimento delle feRantefime parti. Dipoi dinidemmo i mezi archi 
& pigliammo le loro meze corde corrifpondentegli, accioche ci fi re- 
Stituiffero i feni diritti,a ciafcun minutodi qual fi fia grado del qua- 
drante di effo cerchio: Dellaqual'cofa Jetune vuoi farla proua, ua 
confiderando per tuo efempio la prelente figura; conferendola & al- 
la tauola delle corde di Tolomeo,<&alla tauola che Segue de’medefi 
mi feni: imperoche tu vedrai in che'modo noî babbiamo cauati i detti 
Sent dalla tauola delle corde di Tolomeo . 

Tu bai adunque (per dichiararti brenemente le parti di effa tauola 
de’Seni diritti) per il tranerfoin capo delle dette Tauole 90 gradi fe- 
paratamente ordinati în dieci facciate: Etnella colonnetta vltima_ 
verfo la finiftra di ciafcuna facciata vi fono diftribuiti 60 minuti,da 
capo a piedi,che banno a feruire a ciafcuno de’ gradi de gli archi,che 

Sono per il trauerfo în ciafcuna facciata ; in queSto modo cioè,che nel 

l’augolo comune de’ gradi, &x de minuti, ouero nel con corfo di effi , fi 

vegghino i Seni diritti corrifpondere a ciafcuno de gli archi, per î fo- 
Mi pra 
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‘pra notati gradi, & peri minuti , che bai rifcontri da man Stanca , di 
quella forte parti & rotti,come corrifponde il mezo diametro del cer 
chio,cioè tutto il feno al numero Go,in che fu dinifo. Le altre cofe al 
primo (guardo fono manifefte_,. 


Di Tolomeo. Della Tauola che fegue__» 
Archi Corde IA archi] Senji diritti 


—_ —T — ——— 


parti| min.| fcodi (| ||Gra.|Min. parti|mi|fecò. 
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13] 46 
— Quando adunque tu vorrai trouare per la medefimatanola il Seno 
diritto di qual fi voglia propoStoti arco , del cerchio minore del qua> 
drante,entrerai nella faccia conueniente di detta tauola,cercando de 
gradi intieri nel campo di effa,& de’ minuti che fono fottopofti a’ gra- 
di della finîftra colonnetta ; trouati i quali rifcontrerai nell’angolo co 
mune de’ gradi, & de’ minuti , il feno diritto del medefimo propofloti 
arco,tonle parti folamente,che hara,ouero con î minuti, & con i fe- 
condi delle medefime parti. Ma auuertifci dalla finiftra de’ medefi- 
mi minuti arcali,ò fecondi,che ti bifogna pigliar quelnumero delle __, 
parti,che primo di tutti gli altriti occorrerà di fopra,ò di fotto: Impe- 
roche eimiè piaciuto lafciare a pofta il replicare tante volte quei me- 
defimi numeri delle partis accioche la-diftintione delle colonnelle fof 
fe più facile,meno confufo il numero de medefimi numeri areali . 

_. Propongafi per modo dî efempio,l’arco dî 4.5. gradi,& di 30 mina 
ti,delquale fi babbia trouare il feno diritto. Entrerai adunque per il 
lato nella fefta faccia di efatauola,& piglierai i gradi 45 nel da ca- 
po dellamedefima faccias& li 30 minuti piglierai nel finiStro dj 

Rim n € 
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dei minuti, prefii quali, guarda l’angolo comune, & vi trouerai 
42 parti, 47 minuti, & 42 fecondi; & tanto dirai, che fia îl feno 
diritto di efo arco. Et fe per anuentura con i minuti di elfo arco pro- 
posti,vi fuffino fecondi , fappi, che di loro tu non hai a tenere conto 
alcuno,s'ei faranno manco di 30. Mafe ei paffa[fino 30,tu potrai, fen 
zache fia cofa che rilicui  aggiugnere vn minuto ai primi minuti , ò 
gradi; & trouare cometi fi è moftro,entrando per lato nella tauola,il 
defiderato feno . 

Oltra di quefto, fe ei ti occorrerà che il propoftoti arco fia maggiore 
del quadrante del cerchio ,& minore nondimeno del mezo cerchio ; 
quefto fi ha aleuare dal medefimo mezo cerchio,& cercare del feno 
dell'arco, chetirefta. Ma fe il detto arco fara maggiore del mezo 
cerchio , & non arriui a tre quadranti del cerchio 3 trat quefto datre 
quadranti del cerchio , come è da 270 gradi, & piglia il feno dirit- 
ro diquell’arco, che ti rimane. Il medefimo corrifpondentemente fi 
offerui dell'arco minore di tre quardanti del cerchio. Traendolo da_ 
tutto il cerchio,& con quel che te ne refta entrando per lato nella ta- 
uola,andrai inueStigando il defiderato feno . 

Et fe peril contrario tu defiderafi, propoftotivn feno diritto , di 
trouare lo arco corrifpondenteli , entrerai nella tauola per le colon- 
nelle delle piazze, & cercherai frai numeri delle dette piazze del 
medefimo feno diritto. Imperoche quei numeri , che ti fi offeriran- 
no nelle eftremità dei gradi , & de i minuti, ti daranno il defidera- 
to arco . i 

Come feti foffe propofto per feno diritto 25 parti, & 1 minuto, 
& 28 fecondi,& voleffi fapere l'arco corrifbondenteli. Trouale 25 
parti, 1 minuto, 28 fecondi nella terza faccia della già detta tauo 
la,& nella fettima colonnettade' numeri delle piazze , & truouerai 
nel da capo didetta colonna 2.4 gradi, & nell'ordine finiftro de’ minu 
titrouerai 39 minuti : che è la quantità del defiderato arco corrifpon- 
dente al propoftoti Seno. 

Et feil propoftoti Seno non fi trouaffe così precifamente, bifogna 
pigliare quel Seno della Tauola , che è più vicino ad effo propoftoti 
Seno, © efaminare il fuo arco: Imperoche non te ne feguira errore 
alcuno,che fia degno di confiderationesò che poffa corrompere l’effet 
to de’ medefimi Seni. Ouero piglia il Seno minore,che gli è a canto, 
& raccogli l'arco di effo,integrato dai gradi, & da i minuti, & caua 
poila parte proportionale di 60 fecondi di vn minuto, fecondo la ra- 
gionesche ha la differenza del propofto Seno, & del minore che gliè 

Li acanto, 
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a canto , con la differenza , per la quale il feno che fegue fopranan- 
za il detto eno minore: fecondola dottrina del fecondo capitolo di 
effo quarto libro della noftra Arimetica Pratica ; la qual parte pro- 
‘ portionale , aggiugnila al primo trovato numero deî gradi , © det 
minuti. 

Mediante quefte cofe è manifefto , quanto fia facile îl trouare> 
la corda, che vien diftefa fotto il propoftoci arco. Imperoche__, 
fe il propoftoci arco fi diniderà in due parti, & fi anderd ri- 
truouando il Seno diritto di bna delle parti, per la dottrina del 
palfato numero quarto : quefto Seno finalmente addoppiato , ci 
dimostrerà ba corda ; la quale è diftefa fotto ad effo proposto- 
CHASCO: Samo 

Nè manco facilmente fi caua , în che modo propoftaci qual fi uo- 
glia corda, fi troui il corrifpondente arco. Imperoche, fe fecondo 
quel che ftinfegnò al paffato numero quinto s quando tu con la metà 
della corda entrerai perle colonnelle delle piazze nella tauola , che 
 fegue,& piglierai ne’ lati l’arco cheti fiofferifce 3 queto addoppiato 
vi dara l’arco della propoftati corda. 

Sicome adunque mediante i feni diritti de mezi archi,fi truonano 
le cordetefeli fotto:cofi per il contrario, mediante Li archi delle meze 
corde , fi truomano gli archi delle corde. & il dare gli efempi dique- 
fie cofe ci è parfo {uperfluo, peroche noi faremo di nuouo forzati a 
replicare la poco fa dichiarata a baftanza innentione de è Seni dinit- 
ti, de gliarchi. Et fi come fidice, che il feno diritto di alcuno 
arco fichiama la metà della corda dell'arco addoppiato propofto- 
ci: così è chiaro, che la corda non è altro , che lo addoppiato Se- 
no del mezo arco propoftoci. Ma fe accadeffe , che l'arco pro- 
postoti , del qualetu vogli fapere la fua corda , paffa[ft il mezo cer- 
chio : questo bifugna che tu lo tragga da tutto il cerchio, & dipoi 
pigliala corda del arco che ti ananza mediante la regola cheti fi 
è data. 

Restaci a dichiarare, in che modo fitruoui il Seno riuolto di qual 
hi gd arco che fia minore del auadrante . la qual cognitione an- 
cor che paia sche poco gioni al bifogno noStro , & che dirado ci hab- 
bia ad occorrere: perche non ci manchi nondimeno cofa alcuna , che 

polfa fernire alle altre cofe,ò che pofta dichiarare la grandezza del- 
la feguentetauola ; daremo fuccintamente la regola del trouare per 
le cofe dette i Seni riuolti. i 


Replichifi 
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> Replichift per tanto il cerchio A BC D, con iduoî diametri 

AC,& BE, chenel punto E fiinterfeghino ad angolia (qua- 

dra, & fe ne fiano fatti quattro qua- 

dranti. Et fiaci propofto l'arco AF, B 

e il feno diritto del medefimo arco fia EC 

la diritta FH. Et il Scnodel comple- 

mento di detto arco A F, cioè, dello 

fieffo arco BF, fia ladiritta FG, che 

cafchi a piombo fopra il mezo diame- 

tro BE, & che fia paralella alla det- 

ta A E; pertanto il defiderato Seno 

riuolto del detto arco propoftoci farà la 

diritta AH; la grandezza della qua- 

letu troueraî per quefta via ,ò modo. Perche la diritta F G, è 

vgualead ea HE, perla 34 del primo de gli elementi di Eucli- 

des imperoche fifa il paralellogramo EF: pertanto fe tu trar- 

rai il propoftoti arco A F ,\ dal quadrante BA, & piglieraiil se- 

no diritto FG, del refiduo, ouer complemento dell'arco E F; que- 

fto leuato dal Senointero jouero dalla diritta AE, cilafcierà la 

A H, che farà il feno riuolto del medefimo propofoci arco . 

Sta per efempio l'arco (4 F gradi 45, fetutrarrai quefto da 90 

gradi di e[fo quadrante , te ne reSteranno parimente 45 gradi; im- 

peroche 2 vie 45 fa 90. EtilSeno'diritto di effo arco di 45 gra- 

di, fitruowa mediante il 4 numero di questo capitolo , che è par- 

th4», minuti 25, © 35 fecondi; i quali fe tu trarrai dal Se- 

no intero, cioè dalle 60 parti.te ne refteranno 17 parti, 34 mi- 

nuti, & 25 fecondi. tantoè adunque il Seno rinolto A H del 

detto propoftoci arco A F » De gli altri giudicherai il mede- 

fimo . 
8 Daquesto fi uede chiaro, in chemodota baurai atrouare per 

la detta Tauola il proprio arco, feti farà propoîto alcuno Seno 

riuolto . Imperoche fia il. propoStoti Seno riuolto 4 H, quefto 

la prima cofa ft bada trarre da tuttoil Seno AE; &dipoi fi 

ba datrouare l’arco.del lafciato Seno HE, il quale (come po- 

co fà moftrammo ) è vguale alla F G, in quel modo, che ti fi 

mostrò al numero quinto ,& quefto farà BF; ilquale fe tu fi- 

nalmente trarrai dal quadrante BA, tenereStarà l'arco A F, 

del propofioti Seno rinolto AH: nè diquefte cofe bifogna efami- 

tp. nare 
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nare piu lungocalcolo. Se gia tu non farai del tutto domenticato 


delle cofe dette di fopra : ilchetunon potrai imputare alla noftra_, 
ma alla tua negligenza . 


Del comporre la Tauola de gli archi del 
primo mobile,mediante la feguente 
Tauola de 1 Seni diritti. 


Cap. XIII 


Lg ON O alcuni, che vogliono trattare frequente- 
@ mente le cofe aftronomiche, più tofto per î pro- 
ei. pofti archi, che peri Seni: per fodisfare a 1 qua- 
dd) libabbiamo giudicato non effer fuor di propofito , 
2 di auuertire breuementeil cauto lettore , amatore 
fedeeZ& delle fottigliezze matematiche , quanto facilmen- 
te fì poffa fare vnatauolade gli archi del primo mobile , median- 
tei feni diritti defcritti nella feguente Tauola. Per la tauolàa a- 
dunque de gliarchi s & del primo mobile, intendiamo noi quella, 
ò vna fimile a lei, che fece già Giouanni da Montereggio Matema-. 
tico accuratiffimo ; la quale fi chiama volgarmente la tauola del 
primo mobile : perche perla medefima tauola , ft ritruouano le__ 
| ragioni de gli archi, che dependono dal primo moto ; come è da quel 
del giorno , ilquale ficaufa in 24 hore >. Questa tauola adun- 
que non abbraccia altro , che gli archi delle piazze, venutici me- 
diante la moltiplicatione de gli archi de gli lati, & fi fa în quefto 
modo che fegue__ » | sia 
2 Ordinatila primacofainumeridei gradi,& perillato & per 
il trauerfo , diftribuiti da 1 a 90: bifogna moltiplicare è Seni diritti 
di ciafcuno deî gradi datrauerfo, per ciafcuno de i feni diritti dei 
| Gradi per illato , ouera peril contrario, fecondo quel cheti frinfe- 
gnò al quarto capitolo del Terzo libro della noftra paffata Arime= 
tica. Et quei numeri, chete ne faranno venuti , fi hanno da parti- 
ye peril feno intero , fecondo che ti fiinfegnò nel quinto capitolo di 
effoterzo libro , aintandoti ancora il: 17 numero del terzo neaero 
: de 
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«del quarto libro della detia Arimetica, e te ne verranno fatti è 
Seni diritti, gli archi de i quali ritrouati mediante il numero 5. del 
capitolo paffato, ft hanno a porre nell'angolo comune diciafcun gra- 
do,cioè & de’ laterali,& de gli attranerfo. 
sSetunevuoi far la pruona del 12 grado:laterale , & del 20 da. 
trauerfo, (però chetubauraida giudicare il fimile ditutti gli al 
tri) ò perilcontrario: pigliail feno diritto dell'vno , & dell'altro 
numéro, per laregola datati al guarto' numero del paffato capito- 
lo. Il feno adunque dei t2 gradi, fard parti 12, minuti 28 , 
29 fecondi; & il feno de 20 gradi farà parti 10, minuti 31, & 
16 fecondi. moltiplica adunque questi Seni infieme , fecondo il di 
fopra allegato capitolo della Arimetica: e tene verranno parti del- 
le parti 4, (ciafcuna delle quali rapprefenta 60) & 15 parti fem- 
plici, 59 de’ primi minuti, 42 fecondi , 74 terzi, & 44 quarti ; li 
quali fetu partirai per tutto il feno intero, cioè per 60, riducendo 
ciafcuno dei detti numeri a î lor numeri minori di mano în mano 
fucceffiuamente, te ne verranno 4 parti femplici, 15 minuti, 59 
fecondi, & quafi 43 terzi; di tuttii quali, mediante il già efpref- 
fo modo l’arco raccolto , fi ha da porre al comune angolo del- 
l’ono,& ‘dell’altronumero: che farà quattro gradi , quattro mi- 
‘nuti ,& quaranta fecondi ; come lo pofe già il medefimo Giouanni 
‘da Montereggio. 
Vedi adunque,con quanto facile calculo fi conuentino è Seni ne gli 
“archi: Nientedimeno è più a punto l’vfo di effatauola de Sent dirit- 
ti, difteft minutamente fotto a qualunque fi fieno archi , che non è 
il calculo detto de gliarchi, mediante la medefima tauola, che fi 
chiama del primo mobile: entrini tusò perle piazze, ò per ila- 
iti. Se gia i detti archi non ft difteudeffino parimente tutti di- 
Slinta, & minutamente ; il che crefcerebbe in grandiffimo e te- 
diofo volume __,. 


da perbauer 20 50. 
2 |l Gradi | Minuti | Secondi 
12 sibi di, EL Adro) 
Si «Archi delle piazze. 
S ll m—_—_@_t2té@T— i stiro 


s Questo nondimeno fi potrebbe fare mediante il continouo ag- 
SÒ giugni- 
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giugnimento delle parti proportionali delle differenze,cofi de’ nume- 
ri delle piazze, come de’ laterali. Le quali differenze fi hanno a 
pigliare in queSto modo. Quelle de’ lati , mediante il trarre del nu- 
mero delle piazze , dal numero medefimamente delle piazze ; ma_ 
quello che corrifponde al numero da tranerfo più vicino al maggiore, 
& al numero de’ lati del medefimo ordine. Ma quelle delle piazze 
per lo trarre di qual fi voglia numero delle piazze & minore, dal 
numero delle piazze maggiore che gliè a canto ; come tu puoi vede- 
re per ladetta Tauola del Montereggio, 


Seguitala fopradetta Tauola de Seni diritti, 
ouero delle meze corde diftefa. 
| minutamente, . 
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DELIA 


GEOMETRIA 


DI 


ORONTIO FINEO 


DEL DEL'AON'ATO: 
Libro Secondo; 


Nelquale fi tratta della prattica del mifurar le lungheZZesi piani, 
cr i corpi,cioè delle linee, delle fuperficie,& de’ corpi, 
& delle altre cofe mecaniche , fecondo le 
Regole di Euclide . 


Di quelle cofe, che fono fottopofte alta; 


Mifura, & della Immaginatione di 
mifurarelelinee. Cap. I. 


Studiofi non ingioconde. L’vna è la faci- 
le introduttione alla difciplina, mediante 
la quale fiapre la via,& l’vninerfal fen 


Sii 0 ricompenfatore delle prefe fatiche. 


i neraliammaeftrameti, e principij di effa 
| Geometria s come introduttioni de gli 
Elementi di Euclide,&® all'intelligenza di quefte noftre opere , che__, 
debbono feguitare ; ci par cofa ragioneuole confeguentemente tratta- 
re dell'oninerfale pratica della Geometria,cioè del mifurare delle li- 


neé si 


Ve fono quellecofe, 0 benigno Lettore, Da 
che fogliono în ogni difciplina effere agli 


=3f timento di ella dottrina . L'altra è il frut- 
ei to,che fi caua da effa difciplina, gratiffi- | 


Hauendo adunque già trattato de ge- 


Sed 3" in ti | 
«Spi ri i Diete È 4 


@ 


da 


sido da 


mogano 


Libro Secondo. 28 
nee,delle (uperficie, & de’ corpi, fecondo che ne hanno dimoftro gli 
Elementi di Euclide , Con quella întentione principalmente di render 
più facile l’vfo de gli inftromenti, che banno a fuccedere & Geome- 
trici,& Celefti,iquali non potenano mancare di quefti ammaeftramen 


ti fenza loro danno; & per fodisfare anco a coloro fecondo la pofibi. 


lità noftra,che noi babbiamo alcuna volta conofciuti,che fi dilettano 
di così fatti efercity pratichi delle fottigliezze Geometriche__,. 
| Primieramente adunque,accioche noi diamo a ciò principio, bifo- 
gna confiderare,che tre fono i modi del mifurare,® di quelle cofe _, 
che cafcano fotto determinata mifura: come allo 11 cap. del 1.lib. di- 
chiarammo . Quero ci occorronolinee diritte da mifurarle folamente 
quanto alla loro lunghezza; & questa mifura fi può chiamare mifu- 
ra di lunghezze . O veramente noi baremo a mifurare quelle cofe__, 
che hanno lunghezza,& larghezza,come fono le fuperficie,& i pia 
ni,che ft mifurano per il lungo,& per il largo ; e tal milurare fi può 
chiamare Mifurare de’ piani. O veramente noi baremo a mifuraret 
corpi,che hanno lunghezza, & larghezza,& profondità; ne’ quali,ol 
tre alla lunghezza,ò larghezza loro, fi confidera ancora la loro grof- 
Jezza: & quefto modo di mifurare fi chiama non atorto Mifurare_, 
de’ corpi folidi, & che hanno groffezza- . sf 
Mediante la prima confideratione adunque di così fatte mifure, fi 
viene în cognitione delle linee: Mediante la feconda ci ft manifeftano 
i piani, le fuperficie : & mediante la terza veniamo in cognitione 
de’ corpi. Ma quefte due vltime forti di mifurare,cioè delle Superfi- 


cie, & de’ Corpi,pare che dependino dalla mifura delle linee diritte s 


che fi mifurano per lunghezza ; fi come noî dicemmo nel medefimo 
11. cap. del paffato libro. 

| Hafftadunque primieramente a trattare del mifurare delle linee,e 
dipoi di quello de’ piani, e delle fuperficie , & vltimamente di quello. 
de’ corpi folidi. Del mifurare adunque le linee ci occorrono tre im- 
maginationi s percioche ò noile confidereremo come diStefe interra 


invna pianuraatrauerfo per vna campagna ; Ò noi le confidereremo. 
ritte a fquadra fopra îl terreno , & come difegnate giù per vna lun= 
ghezza di vna muraglia,ò di altre cofe ritte : ouero.noi le confidere= 


mosche elle fieno a pendio all’ingiù ; come fon quelle,che par che ci 
dimo$trino la lunghezza della profondita di alcuni vafi, ò de pozzi .. 
Le quali tutte lince diritte immaginate în questo modo, cafcano fotto 


quelle pecie dimifure,che fi efpreffero nel fopradetto 11 .cap.del pri 


aupiaene ni 
tinge she 


0 libro. gr ue" BEER ERI Si i 


=L 


| Della Geometria 


| Comefi faccia il quadrante Geometrico 


0 


commodiffimo perle mifure delle 


lince diritte. Cap.II 


NCORCHE lelunghezze delle linee diritte fi pol 
7.9 fimomifurarein più modi, e cò diuerftinftrumenti, 
come fi potrà vedere mediante le cofe,che feguiran 
no:eimi piace nondimeno principalmente andare 
efaminado la loro lunghezza con il quadrante Geo 
SS metrico, come aciò il più comodo ditutti gli altri 
inftrumenti Geometricis & il così fatto quadrante Geometrico fi ha 
da fare în quefto modo. i 
 «Apparecchinfila prima cofa 4 regoli fatti di qualche legno duriffi 
mosche fra loro fieno vguali tirati a groffezza,& a larghezza, & fi 
atteftino infieme ad angoli a fquadra con le faccie loro la larghezza. 
delle quali fia almanco di mezo piede:<® la lunghezza dua,ò tre cu- 
biti;ò di qualche altra mifura a uoglia del fabricante:e nell’atteftargli 
infieme ft habbia aunertenza a commetterli talmente che venghino a 
piano,& in fquadra con le loro tefte, & fuperficie . Dipoi fopra l’vna 
delle fue faccie la più pulita , lafciati da qual finoglia verfo dal lato 
di fuora alcuni interualli vguali, fi difegni il quadrato A BC D. Po- 
Sto dipotilregolo al punto 4, & al punto C ,& difegnata lalinea a 
Schiancio C E,in ciafcuno de’lati BC, & C D, fi difegnino tre linee pa 
ralelle,che venghino a congiugnerfi a punto nella a Schiancio C E,& 
che coneffe BC, & C D, caufino tre interualli talmente tra loro.pro- 
portionati, che l’interuallo di dentro di qual fi voglia de’ detti lati fia 
per il doppio dell’interuallo,cheli fegue a canto, ò a quel delmezo; 
es quel del mezo fia peril doppio del primo,ouero dell’interuallo di 
fuori di amendue i detti lati. ti 
- Diuidafi confeguentemente l’ono &Y l’altro lato BC, & C D,in12 
parti fra loro vguali , & dal punto A, accomodando il Regolo a qual 


| fe'voglia punto delle diuifioni fi tirino le loro lineette, dalle infime pa 


— ralelle di dentro,per e[ftinterualli infino alli detti lati BC & € D.Cia- 


fcuna duodecima parte di nuouo dellato BE, & del C D, fi ridinida 

dinuouo în 5 parti vguali. & Accomodato di nuouo il Regolo al pun 

t0 A,& a qualunque punto di queSta nuoua diuifione , fr tirino le li- 

neette più corte , diftefe folamente ‘peri duoî interualli delati mino-' 

ri. In quefto modo adunque ciafcuno de’ lati BC & C D, farà diuifo” 
0 Abbia pla in 60 


Libro Secondo . 29 
in60 parti fra loro vguali simperoche 5 vie dodici, ò 12 vie cinque. 
fa 60. Potrai finalmente ridiuidere di nuouo effo primo & di fuori, 
cioè il minore interuallo di queftitrein due parti vguali,& ciafcuno 
ti dard 30 minuti delle parti paffaté : ò vero diniderai qual fifia fef- 
fantefima parte,in tre parti, & ciafcuna di queSte parti ti rapprefen- 
terà 20 minuti,ò vero le diuiderai în 4. parti,& ciafcuna di dette par 
tiverra 15 minuti .& cofì fucceffiuamente potrai andarle fcompar- 
tendo atua vogliaò fecondo la grandezza 6 capacita dello inftrum 
to. Nel più baffo & maggiore fpatio delle diuifioni dell’on lato & 
dello altro fcrineraitu î conuententi numeri, da l’ono & l’altro pun 
to B& D y di cinque in cinque andando verfoil punto C. diftribuen- 
doli fino al 6o,în quefto modo cioè , 5 10,15,20,25:3 0335149345» 
50,5 s,60,come vedi nella figura. e 

Fabrichifi finalmente va regolo,a guila di dimoStratore,come vna 
parte della linda dell’aftrolabio, tirata a groffezza,e larghezza ugual 
mente per tutto,& piana, laquale ft chiama A F,che fia almeno tanto 
lunga,quanto è la Schianciana AC, & a dirittura,& a canti a fqua- 
drata della mira della fede ft uccomodino due mire forate diametral 
mite, i detti fori fteno affai piccioli,& a dirittura di effa linea della 
fede,cometi rappresetano le lettere G H,uclla figura‘dipinta.E quefta 
linda,ò regolo fi accomodi talmente nel cètro A , che fi poffa madare 
ingiù,& in sù liberamete,e che la linea della fede A F, tirata per me. 
zo le mire MII I TG 
ca een 
delle fopras | SIPIZ A 
dette diuifio 
ni d’effi lati, 
poffa medef 
maméete cò 
no minor fa 
cilità codur 
fi. Et p mag 
gior dichia- 
ratione del 
le fuddette 
cofe, eccoti 
la figura. 
del fuddet- 
to quadrate 
Geometrico. 


Quadrante Geome= 
trico è 
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Della Geometria ‘ 
Comefi mifurino lelinee a piano diftefe fo- 
prala fuperficic della Terra , col qua- 
drante Geometrico. Cap. ITT. 


EG 


ritta,che fia BE, po$ta ò per lo lungo,ò per il largo 


n delquadrato dinifo în parti,cioè,il BC, fopra il me-. 
2 defimo piano per lo lugo & a dirittura di effa propo-. 


SO AL (aci linea BE;main modotale,che îl punto B venga. 


apunto ad effere a vna delle teSte della medefima linea da mifurarft,. 
& che l'ono& l’altrolato AB& C D , fia a piombo ritto fopra del 
detto piano.Posto di poi lo occhio al punto A, alzifi ò abbaffift la det 
talinda, fino a tanto chetu veggaperi fori di amendue le mire,lo. 
vltimo termine della linea propostati E , con tl raggio della tua vedu 


ta AE. fatto quefto , auertifcafi doue batte la linda AF, nellato C, 


D.& fia verbi gratia al punto F. Quella proportione adunque che ha 
illato A D del quadrato , alla parte inter(ecata D.F, lahba ancora 
lapropofia linea DE ,adeffo lato AB :il che fidimoftra in que- 
fiomodo,. » > RUBR, cit dee i Li 
2° Sonoin ueroduoi Triangoli ABE, & ADE, di angoli vguali 
infra di loro . Perche lo Angolo A E B è vguale allo altro angolo D 
AF. fecondo la2.9 del primo de gli Elementi di Euclide:Imperoche 
la linca diritta A E, taglia a trauerfo le paralelle 4 D © B.E. Loan 
golo ancora BA E è vguale allo angolo 4 FD, mediante la mede- 
 fima29 del primovimperochela AF , par che di nuono tagli le pa- 
ralelle AB&CD,Etloaltro angolo A BE è fimilmente vguale 
all'altro ADF; imperoche l’yno & l’altro è retto . Imperoche tutti 
li angoli resti fono fra loro vguali fecondo la quarta dimanda.. Sono 
adunque effi triangoli ABE& A D F,di angoli vguali, & de trian 
goli ad angoli vguali , fono î lati ancora proportionali , che fonotn- 


torno agli angoli vguali ; & fono della medefima proportione, quei 
lati che vengono diftefi fotto ad angoli vguali , per la 4.del, festa. 
delli elementi pure di Eticlide . Adunque come corrifponde > 


‘È — Siapermododiefempio chela interfecatione DF , fia.xs partidi 
eni aretina e MA Bia te rei 4 È “quelle { È 


Di 


PA DalDF,cofi corrifonde la propofaci linea BE al la, 


ABBIASI a mifurare vna propohtaci linea.di- 


5 òperiltrauerfo della Pianura , Pongafi vno delati 


Libro Secondo. 
‘quelle,che tutta la € D vguale ad effa 4 Dè 60, perche 6o.corrifbon 
deal 15, diproportione quadrupla . La propoftaci linea ancora BE; 
farà per 4 tali di effo lato A, adunque fe il lato AB.farà 4 cubiti:la 
propoStaci linea B E, farà 16 cubiti fimili. 

Quefta demoftratione , bifogna auuertirla diligentemente: come# 

uella che potrà arrecare grandi[fima vtilità & dichiaratione per la 

intelligentia delle mijure da feguire . I mperoche farebbe cofa faSti- 
diofa & vana al giudicio mio, il replicare tante volte la corrifponden 
‘tia de duoi triangoli di angoli vguali : © citare ad ogni pocole fopra 
allegate propofitioni di Euclide. 


\aCA 
\MmUnaI 


| Male di cima ad vna Torreò da vna fineStra di qualche ‘Edifi- 


cio poltoin luogo aperto , tu vorrai mifurare vna linea veduta a-di- 
rittura fopra il piano,che caufa angoli retti con il detta Edificio sfa- 
raiin queStomodo , Stalaritta Torre BE, cla linea propoftaci fia 
E F,ò vero EH,ò EK : della quale fifia deliberato dî mifurarela 
lunghezza con il detto quadrante Geometrico dallaCima della Tor- 
re B. Accomodaadunque illato 4Bperil lungo & a dirittura dî 
effa B E in quefto modo cioè,che A B,& BE, canfino la linea diritta 
«A E;che fia a piombo fopra il propoftoci piano E H F K . Pofto di poi 
lo occhio al punto A, alza ò abaRa la linda fino a tanto che ilraggio © 
della veduta paffando per amendue le mire, arriui alla fine-della pro- 
poftati linea : fatto questo , auertifcafi la interfegatione della linea 
della fede della linda, & quefta interfegatione ò ella batterà nel 
punto C, che è il termine infra l’on lato & l’altro BC,O CD; ò 
ella batterà nel lato BC, ò nel lato C D:imperoche queStoè di ne- 
ceffità . | | 1 

 Dicafi primieramente che la batta nel C , © fiala propoftaci lì- 
nea E F , dico chela linea E F è vguale alla a piombo AE, per ciò 


chei duoi Triangoli A BC, & AEF fono di Angoli vguali: per 
c10 


| ii AE de 
tal s 0 dirci d F pin egeiò 


Della Geometria? 
ciò chelo Angolo ABC è vguale allo angolo LE F; & medefi- 
mamente lo angolo A CB è vguale allo Angolo AFE,median- 
tela di fopra allegata 19 del primo delli Elementi di Euclide . Et lo 
«Angolo , cheè alla A,è comune all’vno triangolo & allo altro 
adunque per la medefima 4 del fefto, comeillato AB corrifpon- 
deallato BC,coft falaa piombo AE alla propostaci linea EF: 
Mailati 4B& BC, fono fra loro vguali,(mperoche ei fono lati del 
medefimo quadrato) , adunque la A E è parimente vguale alla E F, 
Lafcifi adunque andare vn filo infieme con vn piombino dalla A in- 
fino alla E,tanto quanto farà lungo il detto filo, tanto ancora fara lun 
ga la propo$taci linea E F. 
Ma Batta la linda nel lato BC, come faria a dire al punto G. & 
fia la propoftaci linea E H, farà adunque effalinea propoftaci E H, 
minore della apiombo AE,& hard tale proportione e(fa a piombo 
AE alla linea EH, quale bardil lato 1 B alla paite interfega- 
taBG. Imperocheli duoitriangoli ABG,UW AEH, fon di nuo- 
uo di angoli vguali: & è lo angolo 4 BC vguale allo angolo A E 
H,come di fopra moftrammo . La onde cire$ta , mediante la detta 
4 propofitione del fefto libro di Euclide che il lato A B halame= 
defima proportiene alla interfegatione BG, che la AE alla E H. 
Adunque fe BG farà quaranta di quelle parti,dellequali tutta la. 
BC vguale ad ela AB,fi frabili effere 60, per che il 60 corri- 
fponde al quaranta per fefquialtera ; cioè della metà più, nel mede» 
fimo modo la a piombo AE fara per vna volta o mezo della E 


re dal punto A fino alla E,& lieuane laterza parte di e(fa lunghez- 
ZA AE, & harai la lunghezza E H. Come fe per modo di elempio 

co AE fulfi 24cubiti la propoftati linea EH farebbe 16 cubiti 
imili. 

Ma fe la linda batterà nel lato C D,come allo I, la linea da mi- 
furarfi fia EK , allbora effa linea EK è maggiore della a piombo 4 
E, perla medefima proportione che il lato A Dauanzala parte D 
I di effo lato C D,Imperoche i duoi Triangoli A DI& AEK, fon 
medefimamente di angoli vguali.Imperoche lo angolo DA I è vgua 
le allo aliro AK E,& loangolo ancora A ID è dinuouovgualeo 
allo HIsnio E AK,mediante la medefima 29 del primo . Medeftma- 
mente lì Angoli 4EK,& ADI,fonaretti, & per ciò fra loro — 


vguali. Come corrifponde adunque il lato A D alla DI,cofifala E 
Klinea propoftaci alla apiombo AE, mediantela 4 pare del felto 
ide. I Ni ia 


Libro Secondo. | 
di Euclide. Per tanto fe DI farà 40 di quelle parti, dellequali fi dice 
che il lato del quadrate è 60, fara dinuouo la proportione della A D 
alaparte DI fefquialtera, cioè della metà più ; ondela linca detta 
E K, farà per vna volta, e mezo della a piombo A E. Onde fe fi Sta- 
bilirà,chela medefima A E fia cubiti 2 4,la propoRaci linca E K, fa- 
rd 36 cubiti fimili: Da queto è manifefto quanto fia facile mifura- 
redalla medefima cima della torre B la linea veduta a dirittura, ma 
| chenonarriua nè alla è piombo , nè all'altezza dell’edificio ; comeè 
la linea HK. Imperoche prefalalunghezza di effa EK;& dipoi 
della E H, come bora ti babbiamo dimoftro s fe fi leuera la lunghez- 
Za E H, dalla medefima E K, cirimarrà la lunghezza HK.il mede- 
fimo giudicheraidella H E, ò della FK, e delle altre fimili lince di- 
rittenelmedeftmo modo collocate. |‘ | RAR 


Comefi mifurinole fopradette linee diftefe, 
—_— foprailpianodelterreno con il quadrante 
‘ordinario difegnato nella-quarta di vn cer 
e TIPO 


arezò CCI vn'altra forte di quadrante difegnato in vna quarta 


ed desi divn cerchio quafi comune a ciafcheduno, il modo da fare 
TASCA il quale mi piace diinfegnare brenemente , & aggiugnere 
corrifpondentemente a’ luoghi loro tutte le comodità di quello , ac- 
cioche l’arte del mifurare fia a ciafcheduno più facile. Ri 
i 2 Trefo 


Della Geometria 
è Prefoadunque alcun legno duriffimo , ò alcuna altra materia. 
falda <& pulita, difegnift la quarta parte di vn cerchio comprefo da 
— duoîlati che (i congiunghino infteme afquadra , & da la quarta par- 
tedella circonferentia: fi comeè ABC D,&loarco di quefto qua- 
drante fi diuida in due parti al punto C, & dal punto ouero centro | 
Asfitirivnalinea diritta che fia AC, & dinuono dal medefimo ] 
punto C s fi tirino alli lati BA & A D, linee apiombo, tal chela 
C B fia paralella ad efa AD,& la CD fia vgualmente lonta- 
na dalla AB. Sara adunqueil quadrato ABCD,& il diametro 
chelo dinide în due parti farà A C . Tirinfi dipoi fotto all'ona & 
alla altra BC,&C D,duelinee paralelle che fi vadino a congiu- 
guere nella diritta AC, & che conle prime caufino duot interualli, 
de quali il piu baffo,& più vicino al centro A, fia per il doppio del- 
lo altro. Dinidanfi confeguentemente l’yna & l’altra BC, &C D, 
in 4 parti fra loro vguali, & accomodato vn regolo al centro 4, 
& a ciafcun punto delle diuifioni, fitirino verfoil centro A, alcu- 
ne lineette , dalla prima allaterza linca. Qual fi voglia quarta, 
parte fi ridinida di nuouo în tre parti vguali: & (itirino le lincet- 
te nelmodo detto dall’ona & l’altra BC, & C D, folamente per in- 
fino alla più vicinalinea verfo il centro 4. Et haremo în ciafcu- 
nodedettilati BC, &CD,12 parti. Scriuinfi adunque inume- 
ri didette parti ,ne° proprij fpatietti del più largo interuallo , diltri- 
buendoli dalli punti B,& D,vexfo il C con quefto ordine, 3 , 6,9, 
12:talche il 12 dell'un lato & dell'altro termini al punto C. Impero- 
che queSta è la diftributione antica, & vfitata delle parti di effo 
quadrante. Potrai nondimeno ridiuider di nuouo qual fi voglia. 
duodecima parte dell’ono& dell’altro lato ins altre parti fra lo- 
ro vguali, pur che la grandezza dello Inftrumento ne fia capace , tal 
che ne venga nell’ono & nell’altro.lato BC, C D., parti 60. come | 
noi comandammo che fi faceffî nel Quadrante paffato, Faccinfi di d 
poi due mire, forate fecondola vfanza; & fi accomodinonelle te- i 
Se-dellato AD, conangoli afquadra, l’vna dieffe verfola A, & 
l’altra ver(oil D,checonifori loro fi corrifpondino a dirittura . la- 
Scifi finalmente cadere vn’filo fottilifimo dal centro A; conil fuo 
piombinetto, che pafi di quanto tu vuoila circonferentia del quadran 


te,come qui all'incontro vedi difegnato. © 


Sette l'at Pitt di 


"Quando * 


Quando adunque tu vorrai mifurare con quefto quadrante Geo- 
metrico la propoftati linea diftefa ful piano delterreno,faraiiuque- 
So modo. Sia la propoftaci longhezza da mifurarfi ,lalinea E F; 
rizzifi dunque dal’vno de’ Termini della propoStaci linea,cioè dallo 
E ,vnbaftone a piombo A E , che fia di vna terminata mifura a no- 
Siro piacere . Alla cima del qual baftone accomodifi lo angolo di f0- 
pra del quadrante che è alla 4, Alzifi poi,ò abbalfifi detto quadran- 
telafciando andare liberamente il filo con il fuo piombinetto doue__, 
ei vuole, fino a tanto che il raggio della veduta paffando peri fori dî 
amendue le mire  arriui allo altro termine della propoftaci linea F.. 
Stando cofi le cofe, auuertifcafi doue batte il filo nellato B C.impe- 
roche il più delle volte batterà in quellato, &dicafi che ci batta al 
punto G . In-quella proportione adunque , che corrifponderà il lato 
| del Quadrato AB alla parte B G;corrifponderà ancora la propofta- 

ti linea EF. alla lunghezza di effo baftone. Sia verbi gratia BG, 
tre di quelle parti, delle quali tutto il lato del quadrante è 12 : per 
‘che il dodici al tre corrifponde di proportione quadrupla,bifogna con- 
chiudere adunque , che la propoStaci linea E F ; fia per quattro lun- 
Vzioli | ghezze 


| Della Geometria 
ghegze del baftone . Onde feil baftone farà quattro cubiti,la propo- 

Naci linea E F farà fedici cubiti fimili. | © 
4 Imperoche ficaufano? triangoli,cioò ABG,& AE F. gli angoli 
de’ quali ABG, &W AEF fono vguali, (percioche l’yno, & l’altro 
è retto ) l'angolo ancora EAF, è fimilmente vguale all'angolo 
ABG,fecondola29. del 1. de gli Elem.d Euclide. Imperoche i filo 
A Gtaglia le paralelle AD, & BC; adunque l’altro angolo AF E è 
vguale all'altro angolo BAG, fecondola 3 2 pure del primo. Sono 
adunqueitriangoli ABG,& AEF di angoli vguali, & quei lati, 
che fono circa gliangoli vguali , fon fra loro proportionali, mediante 
la (peffe volte allegata 4 propofitione del 6. de’ medeftmi Elementi : 
adunque come corrifpondela AB ala BG: cofi fa la propoftacili- 

nea E F allalunghezza AE. 
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Comele fopraderte linee diritte diftefe fopra 
ilpiano del terreno fi mifunino fenza ilqua-. 


drante Geometrico, folamente con la {qua- 


| dra. ra} Cap. 1 Vea 


IACEMI foggiugnere vn'altro modo di mifura= 
$ re,mediante il quale fenza il quadrante quadro Geo 
do metrico, ò (enza il quadrante difegnato nella quar- | 


DÒ = tadelcerchio, fipotranno mifurare Le lunghezze sl 


dl con l’aiuto folodella fquadra vfata comunemente 
è da’ Mechanici. E questo modo di mifurare non ho 


io a pofta fatta voluto lafciare în dietro ; sì perche egli è facile, sè 


- perche dirado ancora accadesche i mifuratori così fatti babbino con 


loro il quadrante Geometrico. | | 
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Libro Secondo... 33 
Staci adunque propoîta vna Unea diritta, dellaquale noi vogliamo 
ritronare la lunghezza, fia A B. Dirizza adunque da vna delle, 
tefte,ò termini della propoftati linea vn bafone,cioè dalla A -, qual 
baStone fia AC, fcompartito in quante parti tu vuoi ò di cubiti, ò di 
‘piedi. Prefa dipoila fquadra DC E, poni l’angolo dî dentro di effa 
«Squadra, fopra la cima del baftone C, & voltata l’altra parte della 
.fquadra,cioè la C D,verfo l’altro termine della linea,cioè al B,accofta 
l’yno de’ tuoi occhi al punto €, & alza,ò abbaffa la fanadra DCE, fi- 
noatanto che il raggio della veduta per il lungo, & a dirittura del 
-C D, arriui all'altro termine B di effa propoStati linea A B. Dipoî fen 
‘Za muoner la fquadra, tirifi l’ona,& l’altra linea A B, & C E, cioè la 
« linea propoftaci,& il lato della (quadra ja di lungo,&Y a dirittura,ac- 
, comodando va regolo alla lunghezza del braccio della (quadra CE , 
| tanto che dette lince fi vadino a rifcontrare nel punto F. Finite quefte 
- cofe,in quella proportione che corripondetrà il ritto baftone A C,alla 
parte A Fin quella medefima corrifponderà la propoStaci linea AB, 
alla quantità del detto baftone . Come che fe il baftone foffe fei piedi, 
& la AF foRe folamente duoi piedi: perche il 6 corrifponde al 2 de 
proportione triplicata ; nel medefimo modo la propostaci lunghezza 
«A Bsabbraccierà li 6 piedi del detto baftone, cioè 18. Imperoche del 
triangolo BC Ft tre angoli fono vguali a duoî retti, perla 3 2 del pri 
| mo de gli Elementi di Euclide: Mal’ Angolo BC Fè retto: Adunque 
gli altri duoi C BF, & BFC, fonovgualiad varetto . Etperlame- 
defima ragione gli duci angoli A CF, &C F.4 del triangolo 4 CF, 
; fonovgualiad vn'angolo retto: Imperoche ilterzo CA F è retto. 
««£dung; î duoî angoli CBF, & BFC fono vguali a duoi angoli ACF, 
CFA; percioche effi fono vguali a quel vno angoloretto. 


‘© Ma Je fileuera dai medefimi angoli vguali quel medefimo a loro 
comune,cioè BF C; l’altro C BA farà vguale all'altro A CF; me- 
diante la fententia comune. Ma perche l'angolo BA C,è PEuGiCse 
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adunque AC B, farà medefimamente vguale all’altro C FA. Sono 
adunquei duoitriangoli ABCO AC F,di angoli vguali: perilche 
. ilatiancora,che fono intorno a gli angoli vguali, fono fra di loro pro- 
È portionali,mediante la 4del fefto de gli Elem.di Euclide. Adung; co 
me il Baftone A C,corrifponde all’A F, così fà la propoftaci lunghez 
> ga A Bal bafton ritto A C;ilche è quello,che fi bauena a dimoftrare. 


Eccoti vn'altro difegno divnoinftrumento, 
conil quale tu potrai mifurare le lince dinit 
rc, alle quali non ti potrai accoftare,diftefe, 
ò peril diritto della pianura, ò pur in vno 


Cap. VI. | 


pu ON O alcunelinee diritte il più delle volte,ò difte 

Als feperiltrauerfodel pianodelterreno , ò a tranerfo 
SS ad vnpiano ritto ad angoli a fauadra fopra il detto 
piano del terreno , doue non fipuò arrinare nè allo 
) no,nè all'altro termine di quelle:leguali lince ò:col 


fione maggiore A B, ficome è il C D: in quefto baStoncello minore fi 
faccinel fuo mezo vna 
‘poffa paffare il ba$t6 maggiore A B, e che medeftmamete il minore C 
D, poffa fcorrere per il maggiore inanzi & in dietro,canfando fempre 

cò effo maggiore angoli a fquadra,come ti dimoftra la prefente figura. 

ss Baftone da mifurare. 


N 
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all’angolo CAF; imperoche l’yno, & l’altro è retto : l’altro angolo * 


edificio ritto a {quadra fopra la pianura». 


intra 
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3. Sidci adunque la prima cofa propoSta vna linea, allaquale noi non 
ci poffiamo accoftare,la quale fia FG, poSta a trauerfo del piano del 
terreno; fe tula vorrai mifurare con questo bastone; ò baculo, farai 
în quefto modo.Muout îl baftoncello minore € D,conducendolo a qual 
fi voglia delle dinifioni del baculo maggiore, cioè per modo di dire _, 
alla feconda diuiftone, partendolo daltermine A, & conducendolo 
verfo il B. Et pofto dipoi l'occhio al termine A, & chinato il baftone, 
ò baculo maggiore verfo la linea diritta da mifurarfi FG, volta leo 
eftremità del bafton minore à i terminidi efta linea da mifurarfi, cioè 
la deftra parte D, al deftrotermine G, & la finiftra C, al finiftro ter- 
mine F. Accoftati dipoi,ò difcoftati vanto , che mediante le eftremità 
CUD, dieffo baculo minore , tu abbracci con i raggi della veduta. 
ACF,GWADG,l'vn0 & l'altro termine della linea damifurarfi : 
fatto questo noterai il luogo doue ta fei $tato con ipiedi a far questa 
‘operatione con la lettera H. Mouerai dipoi di nouo effo baculo minore 
C D, ritirando alla diuifione più vicina verfo lA del baculo maggio- 
re, fetu farai co$tretto ad apprefjarti alla linea da mifurarfi; 0 tuto 
«manderai verfo il B,fetuti haraia difcoftare da detta linea, come__ 
fi vede nel difegno della figura che fegue,done fra la 4,& la E fono 
3 parti del baculo. Et di nuouo pofto l’occhio al punto A,accoftati,ò 
difcoftati tanto,che con vno {guardo folo tu poffa vedere è fopradetti 
sermini.E & G della propoîtati linea, paffando î raggi della tua nedu 
ta per l’efremità C & D, del bafton minore. Ilche mentre che tu fa- 
rai,contrafegna il luogo de' tuoi piedi doue fei ftato a queSta feconda 
operatione con la lettera I. Quanto adunq; farà lo fpatio infra il luo 
go della tna prima operatione, e fra il luogo della feconda,cioè infra i 
contrafegni H & I:tanta conchiuderai che fia la linea propoftati FG. 
Mifurifi adunque la H I,& barai la lunghezza di effa FG. 


==> a 
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4 Nonaltrimenti harai ad operare ancora; fe la medefima linea. - 


FG, a qualunque altra ti farà propoSta da mifurarfi,che fia colloca - 
ta atrauerfo di vna facciata di vna muraglia , ò di qualaltra cofa fi 
fia,che fiavilewata fopra del terreno ad angolia fquadra,<y allaqua 
le tunonti poffa auuicinare . Imperoche fatta la prima tua operatio- 
ne,ftandotu al punto H,& ritirandoti în diesro fatta l’altra al punto 
1,0 la A E, prima operatione fia di dne parti, etrouandoti alla I,di 
tre parti (imili. Quero peril contrario, fatta la prima operatione al 
punto I, & accoftandoti fatta l’altra alla H, & alla prima operatio- 
ne fia Sata la A E, tre parti ,& alla feconda operatione fatta alla 
H, fia fiatala A E due parti fimili. Conchiudafi come prima , che 
la propofta linea F G è tantasquanto è lo (patio intraprefo frale due 
ipofiture H& I. Nè ciò bifogno di nuona,ò replicata dimoftratione, 
effendo la medefima arte,& il medefimo modo,fia la medefima linea 
posta ò a tranerfo del piano del terreno,ò a trauerfo di vna muraglia 
rilevata fopra del terreno. : 

Ma per maggior dichiaratione di ciafcuna delle dette cofe , & più 
sa intelligenza dell’operare , mi piace aggiugnerci la prefente> 

OUrAo | 


sConlamedefima via,ò quantola fteffa facile, potrai ancora mifu- 
rare col baculo la lunghezza delle linee diritte,alle qualitu non ti pe 


trai accoftare,ancorche elle aon arriuino al piano, fopra del quale elle 


cafcano a piombo. Come fono le linee diritte,per il lungo , & peril 
diritto delle cafe delle torri, de gli altri edificij.poSti fopra vn mon- 
tesò fopra qualche altro luogo rileuato:delle quali cafesò torri,ò mon 
ti,0 luoghi tt infegneremo ritrouare la qaantità a luogo fuo, mediante 
il quadrante Geometrico, | SR 

6 Nè 


ASTI E 


Libro Secondo. 35 

6 > Né meno facilmente potrai mifurare con effo baculo la lunghez= 
Za, lalarghezza infieme,di qual fi voglino fineStre;ò di qualuque 
altra cofa di muraglie,che a piombo firilieuino di fopra la piana fu- 
perficie della terra; fi come tu da perte Steffo , fe già tu non fei pri- 
uo di ingegno,puoi non difficilmente per le dette cofe raccorre,ò giu- 
‘dicare. Diquefte cofe adunque fia detto a baRanza . hora fiamo noi 
coftretti ad accoftarci alla mifura delle linee diritte,che fopra il piano 
del terreno fon poSte ritte ad angoli retti . 


Come fi mifurino con il quadrante Ccome- 
erico le linee diritte, che fieno fopra il pia- 
no del terreno ritte ad angoli a {quadra . 


Gaps MIL 


GN 2 fia fopra vn propoftoci piano A E, rittaa piombo. 
NRZAR Accommodifi adunque fopra il medefimo piano,che 
le è a torno, il quadrante ABC Din queftomodo ; che ilati BC, & 
C Dfcompartiti in parti fi voltino dirittiffimamente ad effa linea pro 
postaci : Imperoche quefto par che fia fempre neceffario. Posto dipoi 
l'occhio al punto A ,alzifi,ò abbaffift effa linda, fno a tanto cheil rag .. 
gio della veduta dall'A, paffando per fuori delle mire , arriui al ter- 
mine della propoStaci linea. Fatto quefto,anuertifcafi la interfegatione 
di effa linda, fe ellacioè battera nel lato B.C,ò nel lato C D, percioche 
. ella non può battere în altro luogo. | sì 
Dicafi adunque,che la batta la prima cofa nel lato C D, cioè al pun 
to F; & fra la linea da mifurarft E G: allbora effa linea EG, farà mag 
giore della intraprefa lunghezza del piano A E, & corrifpondera del 
la medefima proportione alla A E, che il lato A Dalla parte interfe 
gata DF. Come che fe D F, farà quaranta di quelle parti,dellequali 
ciafcun de’ lati è 60: perche il 60 corrifponde al 40 di fefquialtera,, 
cioè della metà più; così non diemilmente la linea E G, abbraccierà 
vna uolta,emezola laghezza AE.Adtq; fe la lunghezza AE;farà 
p modo d’esépio 18 cubiti:la linea E G ppoftaci farà 27.cubiti fimili. 
E TA CSS. Li 
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è CS 


Et queSto fi dimoftra in que$to modo . Perche i duoî triangoli ADF; * 


& A EG, fono di angoli vguali, percioche l’Angolo DA F,è vgua- 
le all'angolo A G E ; per la 29 del primo de gli Elementi di Euclide: 
cy per la medefimal'angolo AFD, è parimente vguale all'angolo 
EAG;imperoche l’ono,&r l’altro angolo ADF. AEGèretto, 
& però fra di loro vguali. Sono adunque di angoli vgualii triangoli 
ADF,W AEG: ilatiadunque deiquali, che fono di rincontro a 


gli angoli vguall, faranno mediante la 4 pur del feSto de imedefimi 


elementi fra loro proportionali. Adunque comeil lato A D,, cor- 
rifponde alla parte interfegata D F, così fara la propoftaci linea E G, 
allalunghezzadel piano A E. | 

- Mabattalalindaal C,& fiaci propofto che fihabbi a mifurare la 
E Hy egli è chiaro che efalinea E Hè allbora vguale al piano AE. 
‘Perche i duoi triangoli A BC, & A E H, fono di nuouo di angoli v- 
quali : come per la medefima 2.9 propofitione del primo tu puoi facil 
mente vedere. Adunque mediante la poco fa allegata quarta del 


fefto,come corrifponde il lato 4B, al lato BC, così fa lalunghezza * 


del piano A E alla propoftaci linea E H ; conciofia che elle rifguar- 
dano angoli vguali,cioè retti. Et percheilati AB,& BC, fono fra 
‘loro vguali; adunque effa lunghezza del piano A E, farà medefima- 
.mentevguale alla propoStaci linea E H. Come per modo di efempio, 
fe AE foffe 18 cubiti;dicafi che effa linea propoftaci E H, farà ancor 
‘effa 18 cubiti fimili. Mifura adunquela AE, & banrai la EH, 
nelle linee fimili, & fimilmente collocate procederai in quefto me= 
‘defimo modo . n 
4. Maquandoladetta linda battera nel lato BG, come al punto I,al- 
Ihora la medefima lunghezza del piano A E, intraprefa fra l'occhio, 
-& labafe dell'altezza da mifurarfi, farà maggiore della propoftati 
linea,& in quella proportione nellaquale il lato del quadrante fupera 
la parte interfegata di effo lato. Imperoche fia lalinea da mifurarfi 


propoStaci E K ; egliè manifefto,che iduot triangoli A BI,GAEK > 


fon fra loro vguali, & questo fi pruoua per le ragioni fopradette de i 
triangoli A B C,& A E H, mediante la (peffo allegata 29 del primo. 
‘Sono adunque come prima gli angoli A BI,& AEK , infra diloro 
vguali,come quelli,che fon retti. Adunqueilati A È, © BI, fa- 
‘ranno fecondo la medefima 4 del feSto proportionalt alati 4E, & 
‘EK: quella proportione adunque, che hail laro A B, alla parte in- 
‘terfegata BI, l'haura ancora lalunghezza A E, alla propoStaci li- 
nea EK. Dicafipermododiefempio,che BI fia 40 di quelle parti, 


elle Der 
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delle quali tutto il lato del quadrante è 60 : adunque come il 60 cor- 


{ 

rifponde al 40 per fefquialtera , cioè per la meta più , nel medefimo «se Lagla 
modo lo (pato intraprefo frala AE, farà per vna volia, & mezo Piana a 
la linea EK. Mifura adunque la lunghezza A E, & leuane later i 
za parte,& baurai la E K,come che fe la medefima AE, foffe 18 

cubiti . conchiuderai , che la E K, fia 12 cubiti fimili. Il medefimo 

giudicio farai di tutte le lunghezze fimili,che ti occorreranno fecon 


| dole varietà delle interfegationi. 


\ \ 


. Perquefte cofe firaccoglie,quanto fia facile mifurare la lunghez 
zadi qual fi uoglia linea diritta, che venga a piombo di vna linea 
retta,ma che non arriui fino al piano, (i come è lalinea GH. Impe- 
roche trouate le lunghezze di effe EG, & E H, con quell'arte che 
poco fa ti fi è infegnata, (e fileuerà la lunghezza EH , dalla lun- . 
ghezza di effa EG, tene rimarrà la lunghezza GH. Come che fe 
latrouata lunghezza E G, foffe cubiti 7, & la E H.foffe cubiti 18, 
fetutrarrai 18 dai27,te ne reStarala parte GH, che farà 9 cubiti. 
Nè fi ha da fare altro giudicio della GK , ouero H K, ò dialtra li 
nearetta fimile, & fimilmente collocata,come fono le lunghezze del 


le fineStresò de gli edificij,che fportano in fuori. 
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Della Geometria ROIO 
Come le fopradette linee diritte, rileuate in 
alto, fi mifurino conil quadrante Geome- 
 trico difegnato nella quarta di vn cerchio; e 
+ prima della ragione dell’ombre.Cap.VI IL 


TCX Wo NCORCHE notci fiamorifolutidi trattare delle 
SeT V£ d differentie delle Ombre,c& delle ragioni, che accag- 
o NS “giono a’ lero corpi ombrofi,al luogo Suo , cioè nel 4 
) di libro della noftra Cofmografia,che feguiràs non hab 
9 {( : biamo nondimeno giudicato,che fia cofa importuna 
Sdi moStrare quì breuemente quafi che per antipafto 
quelle ombre,che dalle altezze rittea fquadra fopra il piano del ter- 
reno fi canfano . Di quelle ombre intendiamo noi bora che fi chiama- 
no rettescioè che fidiftedono per il lungo, a dirittura del piano del 
terreno, caufano angoli a fquadia con il corpo ombrofo, come fono 
le ombre delle.torri, ò delle altre cofe ritte a piombo fopra il piano del 
terreno. Etutte le ombre rètte,mel leuare,ò nel tramotare del Sole,fi 
diftendono in infinito: 'ma quando il Sole faglie ad alto, fcema la lun 
ghezza di fimili ombre fucceffinamente,fino a tanto che il sole ani- 
ui al punto del mezo giorno, doueallboxa le ombre zette fogliono oc- 
correr picciole, Ma andando il Sole da mezo dì iu Ponente, le fopra- 
dette ombre rette per il contrario ordine fi vanno augumentando , & 
dinengono tantomaggiori quanto che il Sole più fi auaicina all’Occi= 
dente,ma con quella legge, ò regola, che trouandofi il Sole nei punti 4 
svgualmente lontani dal mezo dì,caufa le medefime lunghezze delle ‘ 
‘ombre . Dall’ombre rette adunque mediante l’vfficio del quadrante» 
"Geometrico difegnaro nella quarta divn cerchio , fi ritroua l'altezza 
delle così fatte coferitte Sopra îl piano del terreno in questo modo . 
2: Pontincontro a iraggidel Sole il lato finiftro,& alza,ò abbaffala 
mira finiftrà di effo quadrante, lafciando andare liberamente oue gli 
piace il filo con il fuo piombo, fino a tanto che il raggio del Sole paffi 
peri fori dell’ona,& dell'altra mira . Fatto quefto, aunertifcafi dowe 
batte il filo. Imperoche fe îl flo batterà nel lato BC s(elche fuoloccor 
‘rere ogni volta.che l'altezza del Sole è a piu di 4.5 gradi)come fe bat 
telfi al puto E,ch'è il mezo infra B& il Csallbora l'ombra farà mag 
giore del fuo corpo ombrofo.Etin quella proportione che corrifpaderan 
neleIz parti, cioè tutto il lato del quadrante,ad e(fa parte Hogtrto 
Pe PI 100 dB. d da 


| Libro Secondo. 
dal filo. Come fe per modo di efempio .faffino intraprefe 6. parti j& ». 
la altezza da mifurarfi propoftaci fulfi C F, la fua ombra G I,termi- 
nata dalraggio del fole H 1: perche 12 corrifponde peril doppio al 
6;cofi corrifpondentemente la ombra G I. fara per il doppio della al- 
tezza propoftaci G F. Imperoche liduoî Triangoli A B E & F GI, 
fono fra loro di angoli vguali  Imperoche lo angolo A BE, è vguale 
dll’angolo FG I,Imperoche l’uno & l'altro è retto . Lo angolo anco- 
ra.AEB,è vguale allo angolo FI, cioè, per che egli è vguale allo 
— altro DA E;ilquale è vguale almedefimo angolo di dentro & a lui 
opposto G FI.per la 29 del primo de gli elementi di Euclide . Lo al- 
tro angolo adunque BA E è vguale perla 3 2 del primo de medefi= 
mi elementi all’altro:G I F.Sono adunque effi triangoli di angoli.vgua 
li,cioè A BE,& FG l:per ilchei lati che fono ancora intorno alli an> 
goli vquali, faranno fra loro per la 4 del feSto del medefimo Euclide 
‘ancora proportionali.Come adunque corrifponde A B , al B E,cofi fà 
‘la GI,alla altezza G F.Mifura adunque la ombra G Iy& fia per moa 
‘do di efempio 20 paffi,& harai 3 cofe manifeste.Onde fe per la rego= 
‘la delle.4 proportionali , tu moltiplicherai la ombra per le parti com 
‘prefe dal filo, & partirai quel chetene fara venuto per il lato del 
‘medefimo quadrante,il quante volte ti darà mediante tal partimento. 
la propoftati altezza. Come Nel poco fa prefo efempio , moltiplica 
20 per 6, harai 12 osil quale partito per 12,1e ne verrà Lo, etans 
‘ti palfi dirai che fiala altezza.GF. 000 3 AP 
| Mafeilfilobatterd al punto C. che , è il mezo a punto infra l’yno 
cr l’altro lato,al’hora ogni ombra farà vguale al fo corpo ombrofo. 
Solamente adunque fibarà a mifurare la ombra, & faprai la propofta 
ti altezza: & queto accade; quando il Sole è a 45 gradi a punto . Tu 
hai lo efempio della medefima altezza G F.trouandofi il fole nel K, 
il raggio delquale K L, pare chetermini la ombra G L,vguale al me- 
defimo corpo ombrofo G F. Ilche con ragione geometrica fi proua in 
queftomodo.Perche i Triangoli AC D.& EGI, fon dinuouo di an- 
goli vguali Imperoche lo Angolo C AD, è vguale allo intrinfeco & 
fuo contrario G F L,per la di fopra allegata 29 del primo delli Elem 
ti d’Euclide.Et medefimamente lo Angolo 4 DC, è vgualeall’ango 
lo FGL, cioè ilrettoalretto, && lo altro angolo adunque AC D, è 
vguale all'angolo FGL,per la medefima 3 del primo. Adung; come 
LA Dycorrifponde a D C,cofi fa F G,a,G L, per la 4 del fefto de medefi 
mi Elementi.Ma per che illato 4 D è vgualeal lato DC, adunque 
la altezza G F, farà corri[podentemite vguale alla detta ombra G Le 
Sia | 4 Ma 
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Della Geometria. ù 

4: Mafeilmedefimo filo battera nel lato € D, ( tronandofi cioè îl fo- 
lepiù alto che a 45 gradi)la ombra all’hora farà minore del fwo corpo 
ombrofo ouero dell'altezza della cofa.& in quella proportione che ha 
nole parti intraprefe dal filoal 12. Seruaci di nuouo per efempio che 
il filo batta al punto E,& checRta D E;fia fei di quelle parti, dellequa 
Gillatoc D,è 12, & fialaombra GN, terminata dal raggio folare 
MN, & che ella fia 5, paffi + Perche adunque il 6 corrifponde al 12 
perla metà manco.nel medefimo modo la ombra GN, farà la metà 
della altezza G F.Et questo fi dimoftra în quefto modo . Perciocheli 
duoi Triangoli A DE,& F.G N, fono di angoli vguali,come median 
tele citate propofitioni 29 & 3 2 del primo delli Elementi di Euclt- 
 defacilmente fipuò uedere: & lo angolo A D E, è vguale mediante 
la 4 dimanda allo angolo FG N, Adunque per la 4 del fefto delme 
defimo Euclide,come la E D,corriffonde alla D Ascofifa NG ,4,G 
F. Multiplica adunque per la regola delle 4 proportionali, il numero 
de paffi di detta GIL s,per12,eteneverrà 60,il qual nu- 
mero partilo per le parti intraprefe del lato C D;cioè, per DE,Impero 
che il quante volte mediante tal partimento,ti dimoftrera la propofta 
tialtezza G F, laquale tu trouerai effere 10 palfi come noi la tro- 
uammo effere per la ombra maggiore di efJa altezza;ne difimilmen- 
te opererai,accadendoti quanta fi voglia ombra, & fieno quante par 


ti fsvoglino intraprefe dal filo in qual fi fia lato del quadrante B C,& 
C D, & di tutte quefte cofe per tua maggior chiarezza eccoti la figu 
rache (egue:laquale ti potrà indirizzare in fimili offeruationi del- 

le Ombre. s083 
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Libro Secondo. Te 
Come fi mifurino le fopradette linee conil 
| medefimo quadrante fenza la confidera- 
tione delle Ombre,ma coni raggi della ve- 
‘data Gapi#PX: 


® CCADE alcunavolta che mentre che noi voglia- 
mo mifurare le altezze di cofifatte cofe , che i raggi 
del Sole ò per lainterpofitione de nugoli ò delle neb-- 
bie fon tanto deboli,che non caufano ombra alcuna. 
bifogna adunque feruirfi de raggi della veduta în 


Se227 quesio modo che fegue . volta la mira fini$tra di ef- 
fo quadrante alla cima della altezza da mifurarfi propoftati, & acco 
moda l’altra mira allo occhio tuo , Di poi alza ò abbaffa il quadrante, 
lafciando fempre andar libero il fuo piombo,fino a tanto che per amen 
due lemiretu veghala cima della cofa da mifurarfi . Il che quando 
tu barai fattoin quefto modo, aunertifci doue batterd îl filo con il 
fuo piombo. Imperoche neceffariamente batterà nel lato B C , ò nel 
lato C D , ò nel punto C. che èil mezo infra li duoilati : fecondo 
che la bafa della cofa. da mifurarfi farà è più vicina ò piu lon- 
tana. i 

Batta la prima cofa effo filo con îl fuo piombino nellaro € D , al 
punto cioè, E, & fia l’altezza della torre propoftaci da mifurarfi € 
#.Bifogna dallo occhio che guarda mandare fino interra va filo ap- 

parechiato conil fuo piombinetto,come è il DH, & aggiugnere allo 
indietro la parte dieffa D H , in quella prefa proportione , che corri- 
fpondono le parti DE alle 12. Come fe per modo di efempio DE, 
folJe parti 6, perche 6 è perla metà del 12 , aggiugnerai adunquela 
metà della parte D H;cioè;H I,adirittura di G H. fard adunque la di- 
ritta G I,infcambio della Ombra,& lo I. farebbe il puto nelquale ca 
drebbe il Raggio del fole terminatiuo di effa ombra . Egli è adunque 
manifesto,che la diritta G I,è minore della altezza GF, &in quella 
proportione,che hà Là parte D E,al lato A D. Imperoche ci fono duoî 
triangoli, 4DE,&FGI,chehanno angoli vguali, & che hanno 
quei lati che fono circa li angoli vguali proportionali: fi come noi di-' 
moftrammo al anumero del paffato ottano capitolo . Prefuppongafi 
per modo di efempio.che 61. fia 9 palfi ,fetu moltiplicherai adunque 
9 paffi per 12,ne barai 108. ilqual numero partito per le 6.parti DE, 
tene 


Della Geometria 
seme refterà peril quante volteil 18. e tanti pali fimili farà l'al- 
terZA GF. 1 i 

Ma feil medefimo filo batterà nel punto C. a lungo & per'il dirit- 
to della Stianciana A C,del medefimo quadrante A BC D,& lafcia 
ta cadere dall’occhio la a piombo DK. per che li duoi lati del trian- 
golo ADE A C , fono fra loro vguali, bifogna aggiugnere allo in- 
dietro tutta la D K,ad effa GK, cioè la K L.Quanta adunque farà la 
GL,tanta dirai che fia la propoftati altezza G.Fyda mifurar[i.Impe- + 
roche la G L.è la lunghezza dell’ombra,che fi cauferebbe dal sole_, 
quando fitrouaffi a 45 gradi di eleuatione . Onde auuiene che come 
la A D,corrifponde alla D C, cofi fa la lunghezza del piano L Galla 
altezza GF.Imperoche li triangoli A D C,& F G L, fono di duoi lati 
& di angoli vguali,<&5 perciò hanno anco i lati loro proportionali , co 
me per via di Geometria noi,provammo al numero 3. del paffato otta 
uo capitolo . Mifura adunque laGL,& baraila Altezza G F,im- 
peroche l’una & l’altra fara fecondo lo efempio poco fa addotto paffi 
18.Il fimil gindicio farai dell’ altre cofe fimili. ni Sich 


4 Ma feegli accaderà che effofilo batta nel lato BC, comeal pun- 
to.E,&lalincaa piombo dallo.0 cchio in terra fia D M. bifogna ope 
rare al contrario del fecondo num ero di queSlo capitolo . Impero che 
în quella proportione che corrifponde illato 4 B,alla DE, poni în la 
medefima proportione M N, alla a piombo M D. Come che fe D. E; 

fuffe 6 parti di quelle,che tutto il latoè 12: percheil 1a corrifpon de 
PR 1 RELI CALO RAGIONE i Bi 
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Libro Secondo... 39 
al Gydi proportione doppia,effa M N, debbe effer per due volte la me 
defima M D.Supplirà adunque il punto N, perla caduta del raggio 
del Sole, & GN. feruirà in cambio delia ombra, mediante laquale fi 
ritrouarebbe la altezza GF ; fe il Sole fuffi più alto che a 45 gradi. 
Sia per modo di dire GN, pafli 36. moltiplica 36 per 6,che fono le 
parti di BE, e tene verrà 216 s ilquale partito per 12 ti dara per il 
quante volte il 18, che fono queitanti paffi che noi ritronammo per 
via del 2 & 3 numero di quefto capitolo effere la altezza G F.Impe- 
roche mediante quel fecondo numero del detto capitolo paffato fi ve 
de manifefto , che la diritta GN, ananzana la altezza GF, & che 
haueua quella proportione a detta GF, che hail 12 alle parti BE. 
Imperoche î Triangoli A°B E & FG H,fono dinuouo di angoli vgua 
li, & quei lati che rifguardano gli angoli vgnali, fono infra di loro 
proportionali , fi come nel medefimo fecondo numero dell’allegato ot 
tano paffato capitolo dimoftrammo. 

Il medeftmo trouerai fempre, fetupiglierai la diftantia infrala 
bafa della cofa da mifurarfi,& la caduta del filo a piombo dall'occhio 
aterra,proportionalmente.come ricercherà la proportione delle partè 
BE,òDE,ule12 parti del lato: aggiunta fempre al numero delle 
mifure chete ne vengono la medefima a piombo che cade dallo oc- 
chio rifguardante a terra.Ilche acciò fi vegga più chiaramente,repli 
chifi per efempio la Altezza GF; & batta il piombo mediante la 
offeruatione della veduta dello occhio nel lato BC, interfegando îl 
punto E; & fia BE 8 parti di quelle che il lato del quadrante è 

12.& lafciata cadere la apiombo DH, allonghifi la diritta DI, 
paralella alla intraprefa GH .Refta per tanto manîfefto perla 29 
& per la 3 2 del primo delli Elementi di Euclide , cheli duoi Trian- 
golì 4DE, & F DI, fono fraloro di angoli vguali , come nel paf- 
fato capitolo provammo . Accade adunque per la 4 del fefto deo’ 
medefimi elementi, che come A B corrifbonde a BE , cofi fa DI 

_adIF.EtadefaDIèvguale la GN, per la 34 del primo di ef- 
fo Euclide.imperoche DN LG è vn quadrilungo : come corrifpon- 
de adunque A B alla BE ; cofî faancorala GH alla IF. Impe- 
roche le cofevgualia vna medefima cofa , hanno la medefima pro- 
portione per la fettima del quinto del medefimo Euclide . Sta adun- 
que la GH,per modo dî efempio,18 cubiti. perche il 12 corrifponde al 
18 per fefquialtera,cioè per la metà. Similmente la G H farà per vna 
volta & mezo della I F. moltiplica adnnq; li 18 cubiti GN, per le8 
parti di efa BE, & harai 144. il qualnumero fetupartirai per 12, 

si tene: 


Della Geometria 
te neverrà pur dinuouo 12, € tanti cubiti è la 1F.allaquale feta 
aggiugnerai la a piombo D H, cioè per modo di dire 4 cubiti,te ne ver 
rà la altezza G F,dicubiti 16.Imperoche c[fa D H,è vguale alla G I, 
per lamedefima 34 del primo.Il medefimo fi farà delle altre corri- 
fpondentemente , & cafchi done fi voglia il piombo ; & fia quanto f 
voglia lo intraprefo fpatio G H. Nondinieno il primo modo del ope- 
rare, par che fi confaccia più con le ragioni delle obre,onde in pri- 
ma uifta piacer in vn certo modo più a più rozi. 
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Comefi poffino mifurare inaltro modo;che 
conl’vno òl'altro quadrantele medefime 
linee rileuate adangolo a {quadra fopra il 
piano del terreno. Cap.X. pdl Lo i 


> d OTRAT ancora non bauendo ne l'yno ne l’altro 
NYO quadrante. (per non pretermettere cofa alcuna che 
I) faccia apropofitoin quefto luogo) ritrovare la lun- 
5 ghezza delle medefime linee ritte ad angoli retti. 
(G\& mediante vn baStone apparechiato a ciò poterfare, 
INSZ9IR imediantevno Specchio piano diragionenole gran 
ezza..Apparecchifi la prima cofa vn baStone dirittiffimo’, dimode-. 
| rata lunghezza, diuifo è feompartito in12, parti vguali , fiano effe.ò 
| palmi;ò piedi,ò altra forte di mifure,come più comodo ti farà, fecon- 
do il coStume. Rizzifi di poreffobaftone ad angoli a (quadra fopra al 
propoStoci intorno piano,che fa angoli retti ‘con la prop:Staci ‘altez- 
‘Za,Et.confeguentemente pofto lo occhio în terra,acco$t.ti:d difcofta- 
ie ti da 


ue 


9, 


3 


a 


Libro Secondo. 40 
ti daeffo baftone , fino a tanto che paffando il raggio della tua uedu- 
ta perla cima del baftone tu fcorga parimente la fuprema parte del- 

baaltezza da mifurarfi. Fatto questo mifura lo interuallo intraprefo 

‘infra loocchio tuo & il pie del baftone,con quelle medefime mifureo 
cioè,con lequalitugi 
quella proportione 
rà ancora la propoita altezza del piano sintraprefa infra lo occhio 
tuo & la bafa della medefima altezza. 

La Onde fe il baftone , &r il fopradetto interuallo faranno vguali. 
tanta dirai che fia la propoftati altezza , quanto è lo. {patio infra lo 
occhiotuo & la bafa didetta altezza. Come tupuoi vedere nella fi- 

| gura.che fegue lo efempio, del baStone € D,vguale allo interuallo A 
“C,intraprefo infra lo occhio A,& il piede C, del baftone.Peril che- 
corrifpondentemente fi vede chiaro che la proposta altezza BE, è 
vguale alpiano AB, intraprefo infra il medefimo occhio A, © îl 
punto B.l’wno & l’altro de quali è.per fei uolte il Baftone- 

Ma fe ti accadeffe che il fopradetto interuallo folle minore del ba- 
fione: allbara la propostati altezza, (arà maggiore del medefimo în: 
teruallo del piano , intra prefo infra l'occhio tuo & la bafa della me- 
defima altezza, & baurà la medefima altezza quella proportione? 
alla lunghezza di detto piano , che barà îl baStone allo interuallo 
intraprefo fra lo occhio tuo , & il pie del baftone. Come non è difficile 
il vederlo mediante il baftone F G,& lo interuallo A F , di due fola- 
mente parti . dellequali al baftone è, 3,fimili,&® la altezza da mifu- 
varfi BH: Imperoche fi come il baftone F G. è per vna volta & me- 
zo dello interuallo A F, nel medefimo modo la Altezza BH ,è per 
vna volta & mezo della lunghezza A B.Di quella forte parti che 
lalunghezza 4 B farà (ei ,laBN ne farà 9.Perciò che bifogna 

aggiugnere la metà dieffa A B,atatia la fua lunghezza; acco ine 
cenerifulti la Altezza BH. il medefimo offerueraî nelle altre cofe 
fimili. | i 

| Ma feilfopradettointeruallo farà maggior del medefimo baftone 
laprefata lunghezza del piano farà ancor. e[fa maggiore della pro- 

— poRaci altezza : & in quella proportione fuperera la detta altezza, 
| che bara lo interuallo a detto baStone con chesumifuri . Di questa 


+ partebaituloefempio delbaftone IK, alquale lo înteruallo A I,cor 
— rifponde di fefquialtera,, cioè della, metà più : onde amuiene chela. , 


— lunghezza del piano AB.è per vna 


volta & mezo della altezza 
| BL,Seadunque 4 B,farà 6 parti, È 


la Altezza BL; farà 4 parti 
AIR: milio 


a fcompartiStiil fopradetto baftone, Imperoche .. 
che ba effo baftone al medefimo interuallo:la ha- | 


“i 
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Della Geometria 
mili . Bifogna per tanto leuar viala terza partedì effa AB, acciò ci 
refti la propofta altezza BL, & il fimile farai delle altre cofe fimili. 
| Laragione de fopradetti efempij,&y ditutti li altri fimili , pare che 
‘dependa dalla ragione & dalla propoitione degli angoli, & de lati 
de Triangoli che occorrono . Imperoche per dir tn fomma brenemen- 
teiltutto;itriangoli A CD, &W A BE, i duoi triangoli ancora 4 
‘\FG,& 4BH,@&glialtri 4IK,& ABL,fon fra loro di angoli 
vguali,come fi pruona per la 29 del primo.onde per la quarta pare, 
del fefto, come il lato AC corrifponde allato CD, del Triangolo 
ACD,cofì falaritta AB alla lunghezza D E. Et cofi come corri- 
fpondela AF alla F Gycofifa la AB alla BH: & come corrifponde 
la AI’allaIK,cofi fala A B alla BL, facendo comparatione de_, 
‘ lati di ciafcun de triangoli, rapportandoli a lor conuenienti . 
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Lequali cofe venendo più chiare che il Sole mediante le fopradet- 
‘te,etante volte replicate propofitioni di Euclide imporremo fine a 
«questo non punto difficile modo di mifurare , & accofteremoci a di- 
‘moltrare il modo che fegue dello Specchio. © Aaa 
‘Tu potrai fare il medefimo mediante il raggio della veduta ribat- 
tuto da vno Spechio,in quefto modo.Piglia vno fpecchio piano, & pon 
le adiacere interra fopra il piano che baî dintorno , alquale ‘andrai 

ic. se cotandoti 
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6 
medefimamente 
farà vguale al. 
la BC.Ma fe effa 
DE, fara mino- 
re della DC.La” 
altezza ancora 
AB. fard mino- 
re dello internal 


lo B C, & la B Cc 45 Ul be AS \ È 
x = ROS n i SNE= c\ 
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in quella propor' SE ae cr» 


tione,che.la DC ‘PARA (Var 
farà maggiore della a piombo DE. cca 
n) f.  Effendoci. 


Della Geometria. | © © = 
Effendoci adunque tre termini voti , ci farà facilemediantela dî- 
‘chiavata regola delle quattro proportionali ritrovare il quarto. 


Come fi mifurino le altezze delle dette linee 


allequali altri non fi poffa accoftare con 
il quadrante Gcometrico. Cap. XI. 


Wi CONO alcuna volta certe altezze di cofe , alle bafe 
x dellequali non fi può arrinare , ò vero per le acque 
N che vi fieno atorno , ò vero peri foffi,ò per altri coft 


Od) fatti impedimenti che ciò fare ti vietano. Ma quan 


uefto modo guarda doue batte la linda con la linea della fede inquel, 
oS che è volto verfo la altezza ; & notato da parte, la proportione 


no 
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«s La onde feil numero-che tirimafe fu vn vno,effo tnteruallo întra- 
prefo in fra le due operationi frba a pigliare perla propoStati altex- 
Zapercioche lo,1., né disidendoto ne moltiplicando , non altera mai 
ò muta numero,come più voltebabbiam detto. 
-- Mediante lo efempio forfe intenderai più facilmente Le cofe che 
fi fono dette. Sia adunque la propoftaci torre EF,impedita da 
vn' lago che ella babbi a torno , quella dicui fi vogli fapere la al- 
tezza. Faccifi per tanto la prima cofa la offeruatione delraggio del 
la veduta, & fia alpuntoG, & la Linda batta nellato CD jcnter- 
feghi lepartizo DH. di quelle cioè che tutto il latoè 60. Perche 
sadunque il feffanta. corrifpondc al 20 dî proportione triplicata, fer- 
ba da parteil 3.che è il denominatore di effa proportione tueplica- 
ta. Fatta queSta prima operatione , facciafi con lo che ti fia bifo- 
gno andarea fare la feconda operatione perlama diritta al punto 1, 
done tu farai di nuouo la detta feconda operatione.Etfe da parte, 
dellato DC , intraprefa dalla medefima linda DK, fara 12 di quel- 
le parti che noi dicemmo «he il medefimo lato del quadrante era 
60. Perche il 6ocorrifponde di proportrone quintupla al 12 , notu 
adunque 5 daparte, che èilnumero dal quale la proportion quin- 
tupla piglia ilfuo nome. E traidi poi3.da 5, tirefterà z;il qua- 
le ferberai da parte. Mifura finalmente lo interuallo GI, <& fia 14 
di quelle parti, che ciafcun lato del quadrante è 4. ftmili. Parti per 
tanto 24 pera, & harai per il quante volte il 12 ye tante parti 
farà adunque fimilila propoSiaci altezza E F , allaquale non ci,po- 
«tenamo accoStare_,. 


cc eliGeomenai 

Comele fopradette linee a piombo,allequali 
noi non ci pofliamo accoftare, fi mifuri- 

| «noconnon minore facilità col quadrante 
“ordinario. Cap. XII. | 


VANDO tu vorrai ritrouarela quantità delle, 
fopradette lunghezze ritte a piombo, & diffi cili al- 
\ ) /o accoftaruifi, mediante il Quadrante ordinario 
difegnato nella quarta di vn cerchio : lo potrai fare 
quafi nel medefimo modo, & con non minore faci- 
“i lità in queto modo che fegue. Offeruifi adunque_. 
fiando fopra vn comodo piano pofto all’intorno il raggio della veduta 
per l’ona & per l’altra mira, notift doue fi congiugne il raggio del 
la veduta conil detto piano, & il denominatore della proportione__ 
che ha il lato del quadrato alle parti intraprefe dal filo con il piom- 
bo . Et accoStandoti dipoi , ò difcoftandoti fecondo cheti farà più 
comodo , faccifi la altra operatione & notamento , offeruato dî nuo- 
no il concorfo del raggio della veduta con detto piano, infieme con 
il denominatore della proportione,che ha il lato del quadrato alle__ 
parti di effo lato intraprefe dal filo, come noi dicemmo al 9 capi- 
‘tolo di quefto fecondo libro diftintamente . E tratto ‘confeguente- 
‘mente il minore denominatore dal maggiore,(Imperoche ei faranno 
Sempre difuguali) ferbifi da parte il numero che ti reîta . Mifurift fi- 
nalmente lo interuallo, che è intraprefo infra la caduta del primo rag 
gio della veduta , & infra la feconda, & quel numero che te ne vre- 
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ne, feparta per quel numero cheti rimafe dal trarre che poco fa face 


fii.Imperoche il quate volte numero generatofi mediate ta! partimen 
to,ti moftrerà la propoStati altezza in quella forte di parti, ò mifure 
cioè, dellequali furono le offeruationi del poco fa detto interuallo. A- 


— uerràad%q; (come prima)che il medefimo interuallo,intraprefo dall» 


na,& l’altra caduta dé raggi delle vedute,fi babbi a pigliare p la ppo n° 


Staci altezza , ogni volta che dal fopradetto trarre de denominatori 


. cenerefterà vno,1,perciò cheil numero fi partirebbe in darno p lo 1. 


3 


Ma queste cofe mediante il vederne lo efempio faranno più chia- 
re. Sia'adunque la propoftacialtezza, & difficile ad accoftaruifi, 
GF. & fiafi fatta la prima operatione delli raggi della veduta Stan- 
do al punto H , & batta il raggio della veduta al punto I, c A chi 

i il filo — 
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il filo col (uo piombo al punto C.Sarà adunque la proportione del lato 
«A DallatoDC,divgualità , denominata dallo 1. Serberai adunque 
lo,1.per il primo denominatore. Di poî ritirandoti în dietro , farar la 
medefima operatione fecondo la caduta de’ raggi della veduta corri 
fpondentemente:come cioè al K, doue il filo cafchinel lato B C,al pun 
to E; & fia BE,4 di quelle parti, delle quali il lato BC è 12. Et per- 
cheil 12 ha proportionetriplicata al 4: ferberai dunque da parte il 
3.dalquale la proportion tripla piglia il fuo nome . Et per quelle cofe 
che noi dicemmo nel fopra allegato capitolo Nono , vadi a congiu- 
gnerfiil raggio della veduta con effo piano nel punto L, Trat confe- 
guentementelo 1 dal 3, &tirefterà > ilqual dua ferba da parte.Mi- 
fura finalmente lo interuallo IL, che farà per via di dire 20 cubiti: 
quali partirai per 2, & harai per il quante volte il ro . Tanti cubiti 
adunque è la altezza C F,come ti dimoftra la figura che fegue. 


bai 3 


PT — 
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Il medefimo ancora barai corrifpondentemente nella feconda par-. 
te del Nono capitolo : fe oReruata la caduta della a piombo dallo oc- 
chio, primieramente alla H, & poi al K, ò vero peril contra- 
rio, barai mifurato lo interuallo HK,& partirai il medefimo per 
quel numero che ti rimafe dal trarre il minore denominatore dal 
inaggiore, cioè per 2 ; fecondo lo efempio poco fa datoti. Imperoche 
fe tu aggiugnerai al numero delle mifure venutoti dal partire l’yna , 
ò l’altra linea a piombo, cioè la D H , ò la DK, harai l’intera altezza 
fopradetta GF. Come per modo di efempio fe per la proua pafata_ 
IL fuffi 20 cubiti, HK fard 13 fimili, &DH,6 DK faria 3 © 3. 
Onde fe tu partirai 13 per 2, barai per il quante volte il 6 3 alquale 
fetu aggiugnerai 3 & 3,te ne rifulterà 10 , che tanti cioè dimoftraSti 
che era la altezza G F.Delle fimili altezze & fimilmente.propoSte- 
ti farai il medefimo giudicio. È 
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Della Geometria 

Come mediante effo quadrante Geometrico 

Trouandoti fopra di vna altezza maggiore 

fi mifurila altezza minore, & cofi peril c0- 
trario. Cap. XIII. 


= IA laprima cofa la altezza maggiore E A , di ci- 
WII ma della quale ci fia propoSta da mifurarfi la mino 
reF G. Accomedatoadunque lo angolo A, di efo 
quadrante Geometrico alla fommità d’eRa maggio- 
icaltezza, voltando il lato C D verfola detta mino 

siria realtezzada mifurarfi, poni la linda per lo lungo 
& per il diritto dellato 4 D, & abbaffaò alza il quadrate fino a tan 
to che iraggi della veduta paffando per amenduot î fori delle mire __, 
arriuino alla F, bafa di effa altezza minore. Di nuouo tenendo fermo 
& fenzamuouere il quadrante abbaffaò ‘alzalalinda fino a tanto 
che il raggio della veduta paffando per amenduor fori delle mire'ar- 


riui al G; fommità della detta altezza minore . Fatto queStolafcia © 


cadere dalla linda vn filo con il fuo piombino,che batta a qual ft vo- 
glia parte del lato A D,come è lo H I.Confidera finalmente che pro- 
portione babbia A 1 alla parte intraprefa fra effo filo, & la linda 
allato AD.Imperoche il raggio della veduta A-F,hara la medefima 


proportione alla altezza minore FG.Imperoche ci fono duoi Trian: © ©. 


goli AHI,GA F G,che fono di angoli vguali. per ciò chelo Ango. 
lo A è comune al’vno & allo altro Triangolo. & lo angolo AHI è 
vguale alto angolo di dentro dalla medefima banda A FG, per la 29 
del primo delli elementi d'Enclide. Quella proportione adunque che 
hardla AI alla IH, l'hara ancora il raggio della veduta AF, 
alla propoftaci altezza FG,mediante la 4 del fefto de medefimi 
‘elementi. i adr 
Bifogna adunque faperer la quantità del raggio dellavedua AF, 
ilche potrai ritrouare per quefta via. Pigliala lunghezza A E me- 
diante vu filo che tu lafci cadere il fuo piombo fino in terra , di poi 
mifura EF, fecondo quel modo che ti frinfegno nella feconda par- 
teò vero al quarto numero del terzo capitolo diquefto libro, di poi 
moltiplica l’vna & l’altra AE, & EF,quadratamente per loro 
Stelle, & de duoinumeri chete ne verranno fanne vn numero folo, 
& di quefto cauane la radice quadrata . imperoche questo farà il 


lato 
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lato AF del triangolo adangolvetto AE E ; fecondo la 47 del pri- 
mo dì Euclide. 

3 Prefupporgafiperefempio che AE fufi 8 pertiche, ò canne ,& 
EF 6, moltiplica 8 per fe fte(fo, & harai 64: di poi il 6. ancora per 
fe fiefo, & barai 36, raccogli infieme 64 & 36,© harai 100, del 
qual numero la radice quadrata è 1o,tante pertiche è canne è adun- 
quela AE. Et (eil filo H1 batterà nel punto del mezodi effa 4 D, 
& chela 4I fia per il doppio della I H . Sarà per tanto la A E3 per 
il doppio di effa F G,& confeguentemente e(fa F G. farà 5 di quelle 
pertiche ò cannesdelle quali tu trouafti, chela A Feraro,come ti di 
moftra la figura prefente se 
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4 Ma fetuvorrai per il contrario tronandoti fopra vna altezza 
minore come è la E A , mifurare la maggiore , come è la F H s farai 
in queSto modo ; Ferma il quadrante per lo lungo , Ual diritto di e/- 
Sa AE, talmente però che B.A con la AE ftabilifca vna linea 
diritta , & cheil lato C D ft volti verfo la altezza damifurarfi F H, 
nella quale batta il raggio della veduta al punto G.Sarà adunque 
AEFG vi quadrilungo, i lati contrapoftidel quale, mediante 
la 3 4delprimodelli Elementi di Euclide fono infra loro vguali. 
Mifara adunque A E per il filo con il fuo piombo , tafciatolo alla. 
vfanza cadere fino a terra, faprai quanto è la FG. Piglia di pot 
la longhezza di effa E F, mediante la feconda parte , ò il quar- 
tonumero del terzo capitolo di quefto libro: & faprai quanta è la 
AG, cio0 la quantità del raggio della veduta. Alza confeguen- 

Mind RIE temente, 
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temente , (tenendo pur fermo il quadrante) la linda tanto che paf- 


fando la veduta perî fori , di amendue le mire, ta. vegga la fom- 
mita H della altezza da mifurarfi 5 & confidera doue batta la lin- 
da nellato CD, Gara per modo di dire al punto 1. Quella propor- 
tione adunque che harà il lato 4D alla parte DI,lahbard ancora il 


raggio della veduta A G alla parte della Altezza GH,ficome noi 


largamente dichiarammo al fettimo capitolo. Et faputa che tu harai 
la lunghezza G H, aggiungafi ad effa FG, acciochete nevifulti tut- 


talaaltezza F.H. inqueste cofe adunque 5 nelle fimili bifogna 


fare due operationi. 


© ela DI, fia 40 di quelle parti, dellequali tutto il lato del qua- 
drante è 60. Perche adunque il 60 corrifponde al 40 di fefqui- 
altera cioè della metà più, nel medefimo modo la 46 fara per 
vna volta &mezo la GN. Moltiplica adunque le 6. pertiche__, 
di ela 4 G, per4o;& harai 240 sil qual numero fe ta lo parti- 
rai per 60, harai per il numero quante volte il 4. Etantepertiche> 
Sarà efa GN, allaquale aggiugni le 4 pertiche di effa FG. & ha- 
rai 8 pertiche : e tanta dirai che fiala propoftati maggiore altez- 
Za F.H, potrebbonfi da queSto canare molte altre cofe, lequali per 
quelche di fopra fi è detto fono facilifame__. 


ARI 


A 


Sta per modo di efempio E F, cioè AG, fei pertiche, & F G, 4; 


dee Barort la 
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Come mediante il medefimo quadrante fi 
mifuri vnalunghezza di vn pendio di 
vnmonte. Cap.XIIIR 


RG O N in altramaniera fiha da ritrouare la lunghez- 
i} za4 pendio divn monte, che in quelmodo cheti ft 
>\\& infegnò che fi mifurauano le linee diritte adiacere 
P foprailpiano del terreno nella prima parte del ter- 
> zo paffato capitolo. Siaci adunque propoSta la lun- 
#A ghezza EF, damifurarji, chea guifa divntetto 
Stia a pendio dalla cima del monte F, fino alla E. Collocherai adun- 
que il quadrante ABCD, fopraillato CD perlolungo,& adi 
rittura di e(fa E F, ponendo l'angolo D al punto E, & volto il lata 
BC all’yfanza alla cima F, come di fopra fi difle__. Et poftol’oc- 
chio all’angolo A alza, ò abbaffa tanto la linda, che il raggio della 
veduia paffando peri fori di amendue le mire , arriui alla F. Fatto 
questo , canfidera done la linda batta nel lato BC; & ciò accaggia 
nelpunto G. Inquella proportione adunque, che corrifpondera il 
lato A B alla parte BG, corrifpondera ancora lalunghezza E F, 
al lato.A4D. Imperocheli duoîtriangoli ABG, & AEF, fono 
diangoli fra loro vguali; & quei lati, che fono intorno ad angoli 
vguali, fono proportionali: come nel di fopra allegato capitolo di- 
moftrammo , 
Siaci per efempio,che effa BG fia 10 di quelle parti, delle quali 
tutto il lato del quadrante è 60 , perche il 60 corrifpondeal dieci di 
proportione del fei tanti. Nel medefimo modo la propostaci lun- 
ghezza EF farà per fei tanti della lunghezza AE, ouero AD) 
lato del medefimo quadrante . Onde fe il lato del quadrante farà tre 
cubiti, lamedefimalunghezza EF, fara cubitt 18. 0 
Et fe ilmonte foffe talmeateinterrotto , che non ci foffe lecito of- 
feruare quel che hora noi babbiamo detto,bifognerà mifurarlo,mnon al- 
frimenti che vna torre, ò altra altezza rilenata fopra del piano del 
serreno, come dimaoftrammo al 7.cap. & all'8,9,& 10 di quefto 
fecondo libro . | 
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Comelealtezze delle lince diritte , che fieno i 
negli edifici] pofti rittiin cima divn mon- 
te fi mifurino conl’vno, & con l'altro qua- 
drante Geometrico. Cap.XV. 


4 1A laprimacofapropoStaci la Torre EF, perdi 

I fcorrere la regola conl'efempio,per maggior dichia 
SS ratione, pofta fopra del monte A E , l'altezza della 
no) quale fi babbi a mifurare con il quadrante, ritrouan 

A dotitu a più del monte A . Piglifi adunque la lun- > 
ar ghezza AE, del pendio del monte , & della bafar 
della torre, fecondo che ti fi infegnò nel pafato proffimo capitolo, la- 
quale per viasò modo di efempio fia 18 cubiti. Fatto queSto,accom- 
modifi il quadrante al termine A, con illato 4 D, voltando il lato 


x 


G H, che diuida effo lato A D, nel punto H, cioè nelmezo infra la 
A, & il DL Mifura dipoi la parte del filo G H, & la parte intraprefa 
dalla linda , & dal lato A D difendendo la medefima parte G H del 
filo 
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filo fopra îllato BC, peril lungo, ouero fopraillato CD. Quella. 
proportione adunque, che bara la parte interfegata A H alla parte 
del filo H G,lahard ancorala lunghezza del pendio del monte alla 
altezza della torre E F.Imperochei duoi triangoli A GH,& AEF; 
fono infra di loro di angoli vguali,mediante la (peffo allegata 29. del 
primo de gli Elementi di Euclide . Et perchel’angolo AHG è vgua 
le al di dentro della medefima banda A E F ; interuiene per la 4 del 
fefto del medefimo,Euclide, che come AH corrifponde alla HG, coft 
fa la AE alla E Faltezza della torre propostaci . 

Sia per modo di efempio AH 30 parti, © HG15,dì quelle,che 
il lato del quadrante è 60 5 perche il 30 corrifponde di proportione? 
del doppio al 15 adunque lalunghezza A E, fara per due volte l’al 
tezza della torre EF. Et noi prefupponiamo, che la medefima lun- 
ghezza A E foffe per modo di efempio 18 cubiti, la propoStaci alter, 
za adunque farà 9 cubiti (imili. Delche fetu vorrai far più chiara 
efperienza mediate la regola delle 4 proportionali,moltiplica 18 per 
15,6 barai 270; ilqual numero partito per 30, ti dard per il nume- 
roquante volte il 9. E tutte queste cofe fiveggono più chiaramente 
mediante la figura che fegue__ è 


3 Ma felapropofatitorre,ò qual’altra fi foffe altezza folfe posta 
Sopra di vn monte tanto interrotto,ò pieno di precipiti,che tu non po- 
teffî operare nel modo che hora ti fi è detto , procederai per queitan 

| via. Dal piano vicino pofto all’intorno bifogna pigliare primieramen 
— tel’altezza del monte, dipoi l'altezza & del monte,& della torre 


a poftani 
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postaui fopra infteme, fecondo il 7.c.di queftolibro. Fatto quefto,bifo 
guatrarre l'altezza di effo monte dall’altezza che tu barai prefa del 
monte,e della torre infieme, eti refterà la propoStati altezza della tor 
re. Ilche, acciò fi vegga più chiaramentesnon ci parrà fatica darne 
3l modo,ò mediante il quadrante quadro,ò mediante îl quadrante dife 

gnato nella quarta del Cerchio . 
Offerifcacifi la torre FG , ritta a piombo fopra il precipitofo mon- 
te GH, della quallenoi fiamo coStretti a mifurare l’altezza con il 
quadrante Geometrico, trowandoci noî Sopra il piano del terreno, 
cheè a piè del monte __,. Piglia la prima cofa l'altezza del mon - 
te, mediante la doppia offeruatione de è raggi della veduta, come_, 
noi dimoftrammo al nono capitolo di questo libro . Et fia quan- 
to alla prima operatione, ò offeruatione KN., ò quanto alla fecon- 
da IL, infieme con la DI, & conla DL a piombo caduta, 
dall'occhio D, vgualeadeffa altezza delmonte GH; & l’yna, 
& l’altra per modo di efempio fia 12 pertiche__. Efaminifi dipoî 
l'altezza FH, generatafi delmonte GH, & dell'altezza della 
torre , fecondo quel cheti fi infegnò nelmedefimo paffato nono ca- 
pitolo . Et fia di nuouo O Q, fecondo la prima operatione__, 
ouero N P, infieme conlaa piombo DN, ò DP, fecondo la 
Seconda operatione , vguale ad effa FH, &l'yna, & l’altra fia 


pertiche 18, & lafcifi, che la propoftaci altezza della torre FG 
fia pertiche fe. Tutte queSte cofe , mediante il medefimo 9 capito- 
lo,infieme con la. fig ura chefegue fono chiariffime, & baftanti per 
efempio di fimili, & cofi fatte offeruationi . 
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Come fi mifurinole profondità dei pozzi, ò 
altrelunghezze fimili con l’vno;e l’altro 
quadrante. Cap.XVI. 


O non penfo, che neRuno fia tanto rozo,che non pen 

1, che queSte cofì fatte differenze del mifurare fi 
3 babbinoaintenderedi quelle linee , le quali vadino 

A quanto fi voglino allo îngiù dal piano del terreno , 
3 babbinol'vn termine, & l’altro facile nondimeno 
DIR da vederfi; come pare, che accafchine' pozzi, per 

la profondità de’ quali noi intendiamo lalunghezza intraprefa dalla 
fponda per infino alla Superficie dell’acqua che altri vede : È le lun- 
ghezze di cofi fatte cofe all’ingiù,le quali noi chiamiamo profondita, 
infegneremo noi mifurare con duotinftrumenti , prima per effo qua- 
drante quadro Geometrico , © dipoi per il quadrante ordinario dife- 
gnato in vna quarta di vn cerchio. 

Siaci adunque proposto, per incominciarci dal primo , vn pozzo 
quadro B E F G, delquale ci fia comandato che noî mifuriamo la pro- 
fondità B G, ouero E F. Dirizza il quadrante fopra illato BC, adi- 
rittura del lato di effa fponda del pozzo BE; & fia illato 4B, a di- 
rittura parimente di efto EG. Pofto dipoi l'occhio alla A, muoui tan 
to la linda,che per i fori di amendue le linee tu vegga il termine di fot 
zo vifibile F, pofto diametralmente all'incontro di effo BG. Offeruate 
quefte cofe,auuertifci doue batte la linda con la linea della fede nel la 
to BC, dr accaggia quefto nel punto H . Quella proportione adunque, 
che bara la parte H B al lato B.A,l'hard ancora la GF, cioè BE; 
perche le fono vguali alla propoStati lunghezza della profondi- 
tà AG. Imperoche li duoî triangoli ABH,& AGF, fono fradi . 
loro vguali,come per la 29 del primo d'Euclide facilmente fi mani- 
fefta; & l'angolo 4BH è vguale all'angolo A GF: imperoche > 
l’yno,& l’altro è retto. Adunque per la 4 del fefto d’Euclide, co- 
mela H B corrifponde alla BA, cofi fa la larghezza del pozzo FG 
alla GA , compofta della lunghezza , ouero profondità della GB, 
& della BA. Sia permodo di ejempiola BH 20 di quelle parti, 

delle quali il lato del quadrante è 60. Etmifuriilà BE, & fia 
per modo di efempio 6 cubiti.. Sarà ancora tanti cubiti la F G.: 

“imperoche ei fono ilati oppofti dè vn paralellogramo , cioè, di va 

prua qua 
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quadrilungo BEFG, i quali per la 34 del primo, fono fra lora 
vquali . i l 4; ca 

Moltiplica adunque 6 per6o ,& haura? 3.60; ilquale partendolo 
per 20, harai il numero quantevolte il 18 . vetantì cubiti adunque 
farà la 4 G, dalla quale fetuleneraila A B,tivt tre cubiti,tirimar 
ralaBG,chetu andauî cercando, 
cioè la profondità del pozzo , che 
fara 15 cubiti. 

3 Ilmedefimo tiuerra fatto,fe_, 
ta mifarerai la HE, la qualeo 
per modo di efempio fia 5 cubiti. 
Moltiplica 5 per 60,& bharat 300, 
quale partilo per 2o,etene verrà 
Is, come prima.Imperoche li duoî 
triangoli A BH, ©& H E F, fono di 
nuono di angoli vguali, perche 1° 
angolo A H B,perla 15.del primo 

d’Euclide è vgual all'angolo EHF, 
posto da capo. Et l’angoloretto 
B è parimente vguale all'angolo 
retto E5 l’altro adunque Bd H 
perla 32 pur del primo è vguale 
all’altro H.F E Onde per ladi fo- 
pra allegata 4 propofitione del fefto,come H B corrifponde alla BA, 
coft fa la HE alla EF vguale perlaragiondetta alla medefi- 
ma BG. n 


Ma quando occorreffe, che il pozzo foffe di figura tonda, bifoene» 


wW& 
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G 


và banerriguardo al diametro della bocca del pozzo,& fartutte l'al 


tre cofenelmodo detto di fopra. 
4 ReStaci a dimoftrarti,come ftmifurino le medefime profondità , 
mediante il quadrante ordinario. Et fiail pozzo tondo EFGH), 
del quale il diametro fia EF, dlo vgualealui GH. Accomo- 
da adunqueil quadrante alla bocca del pozzo yin queSto modo, che 
da fine del lato AD venga al punto E. Alza poi, ò abbafa. 
al quadrante, { lafciando fempre cadere liberamente il filo con il 
Suo piombo ) fino atanto , che paffandoil raggio della vedura per 
amenduoi i fori delle mire , arriui al termine da baffo H, po- 
Stoti alloincontro. Fattoquefto , & nonmonendoil quadrante , ati- 
‘mertifci doue battail filo nellato CD, < dicafi , cheti batta\al 
ef pu nto 
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punto I, quella proportione, che baueràla parte comprefa dal fi- 
lo DI, al lato DA, labardancorail diametro GH, ò il {uo 
vguale E F , alla propostati 
lughezza della profondità E G. 

Imperoche__ li duoi triangoli 
ADI,& EGH,fonodian 
goli vguali; percioche l’ango- 
lo GEH èvgualca quello di 
dentro , & dalla medefima ban 
da DAI, perla 29 del pri- 
mode gli Elementi di effo Eu- 
clide_,. Imperoche la diritta 
A H taglia , ò interfega la. 
AI,&la EG paralelle_,. 
Etmedefimamente l'angolo ret 
to D è vguale all'angolo ret- 
to G, fecondo la quarta di- 
manda. Et l'altro angolo an- 
cora AID è vguale perlatrentefimafeconda pur del primo de gli 
Elementi di Euclide all'altro EHG. Quella proportione adun= 
que, che ha il lato ID al lato DA, laba ancora il lato HG, 
per la quarta del feRosalla GE: percioche elle fono fotto ad ango=. 
li vguali. Mifuraadunque EF vguale ad effa GH, & fia per 
modo di dire 9 cubiti, & fia ancora la DI fei di quelle parti, 
delle quali tuttoil quadrante è 12 ; perche il 12 corrifponde al'6 di. 
proportione del doppio. La EG ancora farà per due volte, 
la EF, ouero per la DH vguale ( come poco fà di- 
| cemmo)ad effa EF. Moltiplica adunque 9 per 
12, & barai 108 , il quale partito per 6, ti 
darà peril quante volte 18. E tane 
si cubiti è la propoftatò profon= 
dità E G . In tuttele al- © 
| tre offernerai corri- 
fpondentemen= 
te il mo- 
do 
o fimile.. 
Li 


| Della Geometria 
Come fi mifurino &le larghezze, & le pro- 
fondità cofi de fofsi, come delle valli 
peril quadrante Geometrico. 
Cap. XVII. 


ACIAIOVA alcuna volta il fapere & la profondità & 
E az la larghezza delle foffe,ò vero delle valli, ilche tu 
&- LI potrai fare mediante il fpelfo efprefo quadrantein 
(2 5 questo modo.Siaci propofta la valle DE F, come fi 
I "3 fogliono cauare i foffi atorno alle muraglie delle > 
er "Citià , della quale fivogli fapere la ua larghezza 
di fopra D F,© la fua maggior profondita E G. Troua la prima cofa 
la lunghezza D F , feconda la prima paite del paffato terzo capito- 
lo, laquale per modo di efempio fia 18 cubiti , ò fe tu vuoi fia per 5; 
lati del quadrante . Mifura dinuouo mediante quelti fiinfegnò nel 
medefimo terzo capitolo la D E,cioè la lunghezza della pendente ri- 
pa: ritto fopraillato DC, & voltatoil lato BC , fecondo îl folito al 
termine E ,t fiala DE per 5 volte il lato del quadrante ; ft come 
il lato AB corrifponde per 5 tanti alla parte BH, intraprefa dalla, 
linda mediante la fatta offeruatione del raggio della veduta: & fiala 
medefima diritta DE per maggiore dichiaratione 1 5 cubiti. Mol- 
tiplica adunque la prima cofa 15iper fe Stefo,& harai 225. Molti- 
plica dipoi per fe Stelfa la metà dieffa DF cioè DG, che è cubiti 
9, bara 81. Lena'finalmente81 da 225,& ti reftera 144. ,la 
radice quadrata del quale farà 12 , & tanti cubiti , che è la profon- 
dità E G : Imperoche mediante la 47 del primo de gli Elementi di 
Euclide, nel triangolo ad angoloretto DEG, quel quadrato che fi 
fadellato DE; :che viene ad effer di contro all'angolo retto DGE, 
è vguale a duoi quadrati che fi fanno de gli altri duci lati DG, & 
GE, cheabbraccianol’angolo retto, Traendo adunque il quadra- 
to di efa DG dalquadrato DE, ci refterà il quadrato EG, la 
radice del quale ci dà la lunghezza EG. Ma quefte cofe baStino . 
Siamo boramai efortatia voltare il noStro parlare a mifurare le piaz, 
Ze, di campi. Imperoche egli nonti potra mai occorrere altra figu- 
ra di linee diritte, che tw non poffa mediante i paffati capitoli mifu- 
rarei [uoilati. die 
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D'ELLA"CAMISVROA 
DELLE. SMB bl Gprs 
ouero delle, Figure piane, a Te 

Parte Seconda. 


Come fi mifuri lo patio, ouero la fuperficie, 
| piana ditreangoliad angol retto. 
(pb (Le aid A Ye GI a 


I, e ATO fine allamifura delle linee diritte,è bene con 


# 


1), PRIN i g |. mente 


(N) 
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Della Geometria 
mente di quelli ad angoli ottufi,ò foprafquadra.De* Triangoli ad an- 
gol retto,ne fono alcuni , che banno duoi lati vguali,& alcuni,che gli 
hanno infra loro difuguali , fi come fi diffe al medefimo 6. capit. del 
primo libro. ©. {> SETTI SE 

La prima cofa;il triangolo ad angolo retto dt duoi lati vguali fi mi 
Sura in queftomodo . Moltiplica vno de’ lati vguali per fe $tefo,& la 
metà del numero chete ne verrà ti dardo fpazzo di detto triangolo ; 
ouero moltiplica vno de’ lati vguali per la metà dell’altro:imperoche 
il numero cheteneverrà ti dimoftrerà la medefima capacità dello 
pazzo. MU e e. 

Sia, per modo di efempio, il triangolo ad angol retto di duo? lati v- 
quali ABC, quello del quale tu vogli mifurare lo [pazzo , omero la 


quantità della fuperficie piana. Et fieno î lati A B, & B C,che can 


fino l’angoloretto piedi 6xmoltiplica fei x , © € 
perfe Steffo,& harai36,la metà del quali >\\o > 
numero è 18, che farà la quanttta , ò lo 
fpazzo di effo triangolo adiarigol retto di 
duoilati vguali A BC. Harai ancora il 
medefimo,fetu moltiplicherai 6 per 3 che 
è la meta di efto 6; imperocheei tene) |. 
verra come prima 18, e tanti piedi dita, BT € G 
che fia la capacità deltriangolo . (06). 
Per la medefima via fi mifura il triangolo ad angolo retto di lati 
difuguali spercioche fe tu moltiplicherai vnodi quei lati,che caufano 
langoloretto per l’altro , la metà del numero che teneverra ti darà 
il propoftoti fpazzo . Ouero moltiplica vno de’ duoî lati,che' fono allo 
angolo retto,per lametà dell’altrose te ne verrà il medefimo fpazzo. 
Siaci per efempio il triangolo di lati difuguali DEF, che habbia 


“gl. _£ 


l'angolo retto E ,& fia la a piombo DE 


6 piedi, & labafa EF fia piedi 8 fimili. P 


Moltiplica adunque 8 per 6 s ouero per il 
contrario ,& harai 48 , del qual numero. 
la metà è 24, e tanti piedi farà lo fpazzo 6 
di effo triangolo di lati difuguali DEF; 
ouero moltiplica 8 pertre, che è la metà i gi 
del 6, ouero 6 per 4, metà del detto 8, e- E 8 i 
rene verrà per ogni via 24;che fono quei 

tanti piedi,che noi già prima trouammo,che era effa piazza. 


4 Efetu voleffi ritronare, propoftoti it latorincontro all’angol retto, i 


gli 


e... 
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gli altri duoi lati,& quanto fia efo triangolo di duotlati vguali. Fa 
in quefto modo : moltiplica îl medefimo lato per fe Steffo, & piglia la. 
metà delnumero chete ne viene, della qual metà caua dipoi la tadi- 
ce quadrata; imperoche quella ti darà la quan @ = © 
tiva dell’ono,& dell'altro lato. Propongafi per 
modo di efempio il lato GI, che fia picdi 7 & 
rt: moltiplica adunque 7 &7-per fe Steffo,& 
barai so, la metà del quale è 25 & laradice 
quadrata di e[fox5 è s,etanti piedi farà qual. 
fivoglia de’ lati vguali,cioèò GH, &HI,che 
fanno l'angolo retto . ‘Y 

Et fe perilcontrario, faputi chetubauraili 
duoi lati GH, & HI,fra loro effer vguali,& che fanno l’angolo ret-. 
to, fe cu vorei viasronsare La quantità della linea diStefa loro a vincon- 
tro,cioè della GI ,faraiin queSto modo. Moltipuca «5 di la GH 
per (eStefo,&haraizs ,& il medefimo farai de cinque piedi dello 
HI,eteneverrà pur dinuoso 25:raccogliinfiemel'onè s,el’altro, 
&harai 50 ; la radice quadrata del qual numero è 7 & {cioè la 
quantità chenoî prefupponemmo , che era effa GI. Imperoche me- 
diante la 47 del primo de gli elementi di Euclide,ne î triangoli ad an 
goloretto, il quadrato che fi fa dellato , che è arincontro dell'angolo 
retto,è vguale a duoî quadrati, che fi fanno de gli altri duoi lati, che 
caufano l’angolo retto: & così ancora per il contrario. 

_ Confeguentemente fe, propoftoti qual (1 voglia lato , tu vorrai di- 
fegnare corrifpondentemente vn triangolo ad angol retto di lati difu- 
guali, confidera la prima cofa fe quellato farà feompartito în parti 
pari, in caffo. Siaci la prima cofa propofto il lato.K L, che fia dinu- 
meri pari,cioè di 6 piedi. Piglialamera di effo 6, cioè 3 , & molti- 
plica poi 3 per fe fteffo,.& harai9, dalquale leuane 1,0 tireftera 8, 
e tanti piedi farà il lato L M, che concorre col primo K L ad angolo 
retto.-Aggiugni pot vi 2 aldetto 8, Ary 
harai :o,etanto fard l’altrolato KM, 


diftefa rincontro all'angolo retto K L M. 

Et fe tu faprai quanto è laa piom- 

bo K L;&ladi contro all’argol retto 

KM, & vorrai ritrovare quanta fiala | 

bafa LM.. Moltiplica dinuovo 6 per - 
feStefo ,& barai 36. Moltiplica mo- glie 
defimamente 10 per fe Reffo E harat 0° 
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100; dalqual 100 lenail 36,ete nerefterà 64, laradice quadrata 
vdelquale è 8,come prima. Et fe faputi chetu baue[fi ilati K M,e&r 


ML, & non fapeffi quanta foffe la a piombo K L, moltiplica di nuouo- 


8 per fe Stelfo, & harai 64, & dinuono ancora moltiplica 10 per fe 
Steffo,e te ne verrà 100, dalquale leuail 64, etenerimarrà 36, la 
radice quadrata del quale è 6, che fono quella quantità de piedi della 
apiombo K L propoftaci. E tutte queste cofe dependono dalla pre- 
allegata 47 propofitione del 1. degli Elem.di Euclide). | 

Offerifcacifi confeguentemente il lato NO, che fia dinumeri in 


caffo,come fariail5. Setu vorrai fare vntriangolo di angoli difu- 


Quali, moltiplica 5 per fe Steffo,&® barai 2 5 ; dalqual numero leuane 
1, rimarrà 24, la metà del quale è 12, che canferà il lato O P,che 


concorrerd'ad angolo retto con il lato diprima NO. Et fe poi tu agi 


* giugnerai a quelto 12 vno,te ne verrà 13, e tanta fara la diftefa N,P 
incontro all'angolo retto,laquale finifce il fopradetto triangolo di la 
ti difugualiN OP. La medefima efa- 
mina è quella di effo triangolo NOP, N 
anzi & ditutti gli altri,& fieno quali 
fi voglino,di lari ancora vguali: ouero 5 
il modo dî ritrouare il terzo lata anci 
incognito, mediante la cognitione de © 


gli altri duoi lati. che quella del triangolo KLM, detta poco fa, ni 


datotene l’efempio , è cauata dalla fuddetta quarantefimafettima del 
primo Ù si - n i 


È 


Come fi mifurino tutti i trian goli,che hanno. 


.. gliangoli acuti, e dello fcambicuole, 
“ ritrouamento de loro lati. 


"Caprs XXIX 


ti,chiamati da’ Greci Offigonij, ne fono alcuni di lati 
vguali,& alcuni di lati difuguali . Et queSti fi pof- 
: fono mifurare în varijmodi, de î quali noi ti bab- 
> Diamo fceltii più facili, &i più certifimidi tutti 
" gli altri. n i ti IE 
cofa aditg; vn triigolo di angoli acuti,e di lati vgua4* 
feta 


en: P 


TRIANGOLI; che bannotutti i loro angoli acu 


rie ii N per 


— adi 


iii 
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fetavorrai ritrouare la fua quantità . Moltiplica vno de? lati vguali 
per fe Steffo,& quel numero chete ne viene moltiplicalo per 13, & 
quel che di ciò ti viene partilo per 30 ; imperoche il numero quante 
volteche ti fi generera per tal partire, ti dara lo [Pazzo di effo trian- 
golo. Seruaci per efempto il triangolo di angoli acuti,e di lati vgua- 
li ABC, delquale qual ftvoglia lato fia 6 cubiti. Quefti moltiplicati 
per feStelft fanno 36 : moltiplica di nuouo effo 36 per 13, & harai 
468,ilqualnumero partito per 30,tî dd peril quante volte il 15, & 
IL, che fono +d’vno intero e tanti cubiti è lo [pazzo di effo pro- 
poftoti triangolo A BC. i 

Et fetumoltiplicheraieffo fpazzo per 30,6 par- 
tirai quel che te ne verrà per 13 ,& del quante vol A 
te cauerai laradice quadrata,ellati dimofrera la 
quantità di ciafcuno di effi lati vguali. Moltipli- © 
chifi perefempio lo fpazzo poco fa trowato di 15 
cubiti, & + per 30, & harai 468 : imperoche 
dal moltiplicare di 15 interi per 30, ce ne vieneB 
450, dal moltiplicare di nuouo 4 pur per 
trenta, cene viene "3-, che vagliono per 18 interi; &v 450, 18 rac 
colti infieme fanno 468: e quefti diuifi per 13, ci danno per il quante 
volte il 36, laradice quadrata del quale è 6. Tanti cubiti adunque è 
qual fi voglia lato di e[fotriangolo 4 BC, come già fi diffe__ . 
Puoi ancora, fetu vuoi,ritrouare lo pazzo del triangolodi tre lati 
vguali per altra via, aiutandoti la a piombo,che da qual (1 voglia de 
3 angoli cafchi nel mezo del lato, che gli è 
diftefo a rincontro ; la qual linea a piombo fi 
ritroua in quefto modo. Moltiplica vno de’ 
lati vguali per.13, & parti quel chetene_, 
viene per 155 imperoche il quante volte fa- 
rà lalunghezza della a piombo. Ma acciò 
che tu ritroni lo fpazzo,moltiplica la detta a - 
iombo,per la metà di vno de’ lati, ò fiala. 
bafa;ò qual altro fivoglia de’ lativgualije | {. 
quello che te ne verra ti dara la quantità dello fpazzo. 
_. Replichift per efempioil di fopra già prefo triagolo di tre lati vgna 
li 4 BC, delquale di nuono qual fvoglia lato fia 6 cubiti.moltiplica 
| adunq; 6 per 13,& harai 78:parti dipoi quefto 98 per 15,1 te ne ver 
rà 5GA-, ilqual ridotto a maggior numero val per-,ch'è la quatità 
che noî ritrouamo mediate il trimo modo efferlo pazzo di detto triag. 
3 Ma 
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Ma fetubornab ritrouare la quantità de’ lati mediante lara piom- | 
bomolriplicaeffa a: piombo per 15,05 parti quel che te ne viene per 
135 pesciochetbquante molte cheti verrà pertal'partiro,ti dimofive 
rà la lunghezza diqual fi-voglia di effi lati. Et accioche © (cina per 
efempio:la poco fà nitrowatara piombo,fetu molriplicherat ela a più - 
boscheè: 5. cubici,&®- per 1.5, tene verrà 78: Imperoche 5 vie 15 fa 
7 S, 1.5 vie vnquinto fa SL , che vaglionoper 3 interts adunque__ 
raccolti infieme fanno 78, ilqual numero fe fi partirà per r3cr dard 
per ilnumero quante volte il 6, come noî poco: fa canammo dallo: 
[pazzo . Tu ritroni adunque mediante i lati lo. [pazzo »& mediante 
lo {pazzo lati,& mediante effi latila a piombo, & mediantee[ja a 
piombo ritrauii lati, &lo pazzo. 

Siaci confeguentemente propostown triangoload angoli acuti,che 
babbia duci lati.vguali; del quale tu-voglia ritronare lo pazzo, farai: 
adunque inquefto modo. Moltiplica la meta della bafa per fe Steffa;. 
& ferba da parte quel chetene viene. Moltiplica di nuono vnodet» 
lati'vguali per festeffo,& da quelchetene vienelena ilnumerosche: 
tivenne dal moltiplicarla metà della bafa.per fe Reffa;& di quel 
mero,che dal ciò fare ti reSta,ritrouail lato del quadrato, onero,la ra- 
dice quadrata :& hbarai la a piombo. Et fetu moltiplicherai questa: 
apiombo per la metà della bafa, barai lo pazzodieffo triangolo di 
duvi lati vgualis&& di angoli acuti . Come per efempio fiaci propofto» 
il triangolo di angoliacuti: & diduoî | 
liti, vguali: DEF, del qualeli duot 
lati DE.& DF, fieno fraloro vgua. — 
li,& di 10 cubitiper vno, & labafa,, 
cioè l’altro fiacubiti 12, Moltiplica 
lametà della bafa,cioè 6, per fe Stef 
fa,&barai.3 6; moltiplica. di nuono 
vn de lati,cioè 10 per fe Steffo& ha- 
rai 100, dal quale lena il: 36, etene 
refterà 64. Etla radice quadrata di 
effo 64 è 8, e tanti cubiti adunqueè laa piombo, che dallo angolo Dì 
cade nella bafa E:F. Moltiplica: finalmente lo 8: della a piombo per 
lametà:della bafa,cioè per 6, &harai 48, etanti cubittè lo [pazzo 
del propoftotitriangolo diangoli acuti, & di duoî lativguali DEF. 
Etin queSto modo fipotrebbe ritronaredel propoftoti triangolo adian 
pat dilati.vguali corrifpondentemente & la a piombo, lo 
pazzo. 


7 Stacì » 


de TT eine 


Libro Secondo . 52 
Siaci dimuono propofto il triangolo di duilativ, ‘nali: GHI, la bafa 
del quale fia 10 cubiti,c&y ciafcuno deilativguali fia 113 cubiti. Se 
tu vorrai ritrouareilfuo (pazzo, Moltiplica la prima cofa la meta 
della bafa,cioè 5 per fe fteffa,&barat2 5 bipoimoltiplica 4l 43, 
cioè vno de lati vguali per fe Steffo, &ha- 
vai 69, dalqualelena ila s, erene refterà 
1.44 yillato del quadrato”, ò laradice qua- 
drata del qualeè 125 adunque la a piombo, 
che cade dall'angolo Gnellabafa H I sfarà 
a2cubii. Evfetuvorrai perlaa piombo 
witrouare lo fpazzo di effo triangolo , Mol- 
ssiplica la metà dellabafa, cioè 5 peril 12 
|. .dellatrovataa piombo,& harai 60.Bifogna 
adunque conchiudere chelo fpazzodel:pro- g 
poftocitriangolo di angoli acuti, 2 lativ- 
qualiGHI fia Go.cubiti » Et fetu piglie- 
rai lametà di 60 cubiti,cioè 30, di vuo delli.duoi triangoli ad angolo 
retto,che fanno il fopradetto triangolo di duoi lativguali G H I;harai 
la capacità dello pazzo. ° 
8 Reftaciadefaminareiltriangolo di angoli acuti,&-di 3 lati.difu- 
quali. Per ritrouare lo (pazzo del quale è di neceffità la prima cofa 
ritrouare la a piombo,in quefta maniera ». M oltiplica ciafcuno.de’ lati 
per loro Stefli,& fei ba da parte inumeri chete nevengono.; raccogli 
- dipoi infieme numeri venutitidalmoltiplicar della bafaze del deftro 
lato per.loro Steffi: & da quel numero chetenevicne lena il numero 
che ti venne dal moltiplicare del mancolato per fe$teffo, &.di quel 
chetenerefta piglia la metà ; laqualmetà feta finalmente parti- 
rai perieffa bafa,barai la inter fegatione da deftra di.e[Ja bafa,nellaqua 
le debbe caderela a:piombo. Molriplica adunque quefta interfegatio- 
ne per feSteffa,& quel chete ne viene, leualo dal numero deldeStro 
lato p er lamoltipli cationestli fe Steffo generatofi,& di quelichetene 
refta:cana finalo entelavadice quadrata simperocheeffa ti dimoStre 
srdlaa piombo. 
O veramente fa in queft'aitro, modo : Raccogli infieme i ni- 
meri venutitimediante.il moltiplicare dellabafa «9 del finiftre lato 
-pertoro Relli;&y.da quel uumero chete nenafce lena ilnumero venu 
tori dal moltiplicare del deftro Lavo;per fe Steffc.Ediquelche te ne 
crefta piglia la metà,epartilo perda m edefimabafi; © il quante volte 
cventtori da.tal partire ti imoftreràla muerfegatione Fm della 
iS CANA afa, 
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bafa , che concorrera ad angolo retto con la defiderata a piombo. 

se pot moltiplicherai quefta interfegatione per fe Steffa, e quel che 
tene verra trarrai dal deftro lato moltiplicato per fe Stelfo , te nere- 
fera vn numera,la radice quadrata del quale ti dimoStrera la fopra- 
detta a piombo . Saputa che tu barai la a piombo,nell’vno,ò nell'altro 
de’ fopra dichiarati modi, fe tu la moltiplicheraî per la metà della ba 
fasbarai perlo medefimo modo lo Pazzo di effo propoftoti triangolo 
ad angoli vguali,&® di lati difuguali,che tu defiderani . 

Staci propofto per efempio il triangolo di angoli acuti,& di lati di.. 
fugnalt LMN. tl finiftro lato del quale L x fia 6 cubiti &--, & il 
defiroLN, fia 7 cubiti&w+, & labafa MN fia 7 cubitia punto. 
Moltiplica aduque la prima cofa 6 &= del finiftro lato per fe fieffo, 
& harai 42, & medefimamente 7 &=- del deftro lato per fe fteffo, 
e bara: 56, il 7 dellabafa moltiplicato per (e Steffo fa 49. Racco 
gliînfieme 56 & 49, ete ne rifulterà 105 ; dalqual uumero leuane il 
42, etirefera 63, la meta del quale è 31 &+-, il quale partito per 
il 7 della bafa,ti darà 4&-+- , e tanti cubiti fard la interfegatione__ 
deftra NO della bafa . 

moltiplica adunque di nuouo 4 
per fe Steffo,&® haraî 205 ilqual 20 fetu 
lo trarraî dal 5 6,tireftera 3 6, la radice 
quadrata del quale fara 6, e tanti cubiti 
è la defiderata a piombo L O.Potrai in al 
‘tromodo ancora ritrouare la a piombo fo 
pradetta; raccogli infieme 42,7 49,0 » 
barai 91 ,dalquale leua il 5 6,etirefterà 
35, lameta del qualeè 17 & +, ilqual M 
numero partito per il 7 della medefima bafa ci da per ilnumero quan 
tevolte il = &-+, che fonoi cubiti della interfegatione finira MO. 
Et fe tu moltiplicherai quefia interfegatione per fe Steffa,barai 6: il- 
qual numero tratto dal 42, ti darà 36; delquale fe tu cauerai la radi 
ce quadrata, barai di nuouo 6, che fono i cubiti di effaa piombo LO. 
Moltiplica adunque la trouata a piombo,civè il 6,per il 3 &+,che è 
la meta della bafa, & harai 21, e tanti fono i cubiti dello fpazzo del 
propoftoui triangolo di angoli acuti,& lati difugualì LMN.. 
10° Dalle fopradette cofe ne feguita ancora, quanto fia facile il ritro- 
‘uare appartatamente la quantità dell’ono & dell’altro triangolo 
LMO,GLON.Imperoche fetu meltiplicherai la meta della a piom 
bo LO,per l’interfegamento Q Ms cioè 3 per 2 & 4, barai lo frazzo 


j 
l 
| 
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“del triangolo LIM O, che farà cubitiz & 3, fe tutrarraî questo 
fpazzo dallo intero fpazzo di tutto il triangolo : tireSterà lo fpazzo 
del triangolo LON, che farà Cubiti13 & 3,0 vero moltiplica effa 
‘metà della a piombo; cioè il 3,per il 4 & 4 della interfegatione N29, 
& harai 13 & 4,che è la quatità dello fpazzo deltriagolo LON. la- 
qual quantità tratta di nuouo dal 21,ti refterà 1 &-,lo [pazzo cioè 
‘di effo triangolo L MO. Degli altri fimili fail medefimo giundicio. 


Come fi ritruoui lo fpazzo de’ triangoli, che 
hannolo angolo ottufo. Cap.X.X. 


(7 TRIANGOLI con angoli ottufi , fi truouano effere 
2, Solamente di due forti, alcuni fono di dualati paris 
& alcuni di lati difuguali . Il triangolo con angolo 
ottufo di duoî lati vguali , non fi mifura altrìîmenti, 
che în quello che {i mifuro il triangolo di angoli ac 
ti & di lati vguali , come infeguammo al numero 6 
paffato capitolo . Bifogna per tanto ritrovare la prima cofa la a 
piombo che cade dal più comodo angolo nello angolo ò vero bafa po- 
flali al dirimpetto,& di poi moltiplicare la medefima a piombo per 
lametà di effabafa , & baraffi lo (pazzo del propoftoci triangolo ad 
angolo ottufo & di » lati vguali . Io foggiugnerò a questo vno efem- 
pio folo per maggiore dichiaratione , di ciafcuna delle dette cofe__e 
Siaci propoSto il triangolo ad angol ottufo & di duoi lati vguali 
A B C,delqualeilati AB, & A C ; fieno vguali fraloro ,& di 10 
cubiti, & la baja BC fia 16 cubici fimili. moltiplica adunque 10- per 
fe Steffo, & barat 100: moltiplica an A 
cor la metà della bafa per fe Steffa,che dr î 
è 8, harai 64 ; il quale 64 trarrat aL € | LG 
dal 100, e tirefterà 36, la radice Reato en 
Ma ASA NEI È 
quadrata del quale è 6 3 e tanti cubi- dl 
ti èeffa a piombo, che dall’angolo A | i 
cade fopra la Bafa BC . Moltiplica per tanto quefta a piombo per 8, 
che è; la metà di detta bafa , & baraî 48, etanti cubitiè lo fpazzo 
- di eRo triangolo di angolo ottufo & di lati vguali A BC . Et fetu pi- 
* glierai appartatamente la metà di effo 48,barai la quatità dello fpax, 
‘So dell’ono ò dello altro de particolari triangoli , diftinti dalla mede- 
ma a piombo. td r 
va a Per 


Della Geometria 


‘2 Per lamedefimavia che noitiinfegnammo allo ottauo numero 
. delcapitolo profftmo paffato,calculeraita lo pazzo di effo triangolo 
 adangolo ottufo & dilati difuguali:imperoche quini noi dichiaram- 
mola vniuerfale mifura di tuttii triangoli dilati difuguali ; Ma ac- 
| «Cioche i più rozi non habbino da mormorare , daremo wno efempio 
| folo;iperfare le altre cofe pit.chiare.Sia adung; vu'Triangolo ad anr 
«gol ottufo & dilatidifuguali, che fia DEF, delqualeillato DE fia 
Io pertiche, & il deftro lato 

. DEF fia pertiche 17, & la ba- 

° JaEF fiapertiche 21.Molti- ; 
plica adunque ro per festef- PAIN 


fo&harai 100,7 17 pari- . 84 i 
mente per fe Reffo, & bardi £ 6_h ne. 


289: il 21 della bafa mol- 
tiplicato perfe fteffoci darà 441 , Raccogli infieme 441 & 289,7 
. barat730,dalqualetraiil 100,5 tirefterà 630, la metà delquale 
| èz1s,partidipoiil 31 s.per 21 dieffabafa,& barai 15, & tate per- 
tiche fara lainterfegatione deftra G F.Moltiplica queSta per fe Stef 
| fa,& barai 2.25 silqual tratto da 289 ,ti lafcerda 64 la radice_, 
quadrata delquale è è.Conchiuderai adunque , che la a piombo G.D 
fia 8 pertiche__. 
3. ‘Potrai ancora ritrouare quefta a piombo per tale via.raccogli in- 
fieme 100.& 441, cioè il quadrato dellato DE, con il quadrato di 
| effabafa EF, harai 541, dalquale traiil 289,ci06 il quadrato del 
| latoDF,&tirimarrà 252, la metà delquale è 126, il quale partito 
\peril21 di effa bafa, da peril quante volte il 6 e tante pertiche> 
farà lainterfegatione finiftra E G . Moltiplica questa:per fe flefa,&® 
harai 3 6,ilquale fe fitrarrà dal 100, cilafcerà 64,caualaradice 
quadrata di e[fo 64 , e trouerai chedi nuouo harai 8 ; chetante per- 
tiche cioè è effaa piombo DG. Moltiplica finalmente la \trouata a 
piomba per la metà di effa bafa,, cioè 8 per 10. +. harai 84, e 
tante pirtiche quadrate farà lo fpazzo del propoStoti Triangolo.ad 
angol ottufo & di lati difuguali DE F. | 
4 Seguitane pertanto di nuouo, che fetu moltiplicheraila interfe- 
| gattone finiftra E.G per la metà della a piombo, cioè 6,per a: che tu 
_barailo Spazzo del.triangolo DE.G,.che fard pertiche 24. Etmede- 
- fimamente fe tu moltiplicherai ala ssche è lainterfegatione G P, per 
_dl4aztene verrà 6o.etante pertiche è lo pazzo del reStantetrian- 
golo D GF. Della qual cofa fe tu vorrai farne efperientia, raccogli 
‘SP; infieme 
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infieme 24 & 60, & harai 84, che è la quantità di tutto il triangolo 
DEF.Dituttigli altritriangoli di lati difugnali,fieno quali ei ft-vo- 
glino; farai il'medefimo giudicio,&> opererai nel medeftmo modo,fie= 
no effi ad angol retto,ò acuto,ò ottufo. 


| Della vniuerfale mifura de Triangoli. 
na Cap. XXI. 


IACEMI finalmente(per por fine a'triangoli)ag- 
giugnere alle dimoStrationi paffate vna regola vnù 
nerfale , mediante laquale ft potrà non manco fa- 
cilmente ritrouare fenza la foggettione della linea 
a piombo, le piazze,non folo detriangoli ad angolo 

DR ottufo,ma di qualunque fr fieno triangoli.Et la rego-. 


2 Raccogli infiemei lati di qual fivoglia propoftoti triangolo , del- 


quale tu voglia ritrowarela capacità del fuo (pazzo, È di quelnu- 
mero che tene-viene piglia lameta,dalla quale trat feparatamente o 
ciafcuno de lati da fua pofta,& offerna tutte le loro differentie,ò vero) 
inumeri chetenereStano , per quanto cioè ciafcun de lati è lontano 
dalla metà del raccolto numero. Dipoi moltiplica lamedeftma me- 
tà-delnumero raccolto.per qual fi voglia.delle dette differentie ,. mat 
più farà conueniente il moltiplicarlo per la maggiore,& quel che te 


ne-verrà moltiplicalo per vna delle altre due differentie. E dinuono * 


quel'numero chete ne farà venuto molriplicalo perla vltima diffe- 
rentia , & di quel'numero che finalmente te neviene' cana laradice 
quadrata: Imperochee(fa i dimofirerà lo puzzo di effo propoftoti 
triangolo che tw andaui cercando. bian 
Ne importa in coft fatti moltiplicaridi qual'differentia.tu.ti ferna 
la prima volta, dla feconda, ò la terza: Imperoche fempre te ne rifl 
terà il medefimo numero. i | Sta 
Proponga fi per modo dî efempio ib triangolo ABC; il finiftro la- 
to A B delquale fia 6 cubiti, & il deftro A Cfia8, &la bafafia 


Wo 


ro cubiti fimilò. raccogli infieme 10 ,& 8,0 6 setemnerifulterà 


24: la metà delquale è 12 , dalquale traîil 6, ete ne refterà 6 e 
traendone 8 te ne refterà 4, etraendone 10 ,te ne refterà 2. Molti- 
plica adunque 12 per 6, & harai 72. & 72 per 4,& harai 288, & 
queto moltiplica di poi per >& barai:s76: la radice quadrata;one . 
| | UiLt ro 


9 . 


Della Geometria > 


vel Lato del quadrato del quale è 24 ; e tanti faranno. i cubiti dello 
fpazzo di detto propoftoti triangolo 4 B C, fia eto triangolo ò ad'an- 


goliacuti,ò ad angolo rettoò ad angolo ottufo.Verratti ancora il me- 
defimo numero 576 corrifpondentemen- 


‘te, fetumoltiplicherai effo 12 per 4, & 


quello chete ne verrà per 6,6 quello che © © 6, 

ancorte ne verrà per 2; ouero fetu mol- 

tiplicheraî il medefimo 12 per 2,e quelo 8 £— e 
che te ne verrà per 4,6 quello che di nuo- 10 

uotene verrà per 6. Quero moltiplica , dui 
fetuvorrai,il medefimo 12 per 2, & quello che te ne verrà per 6,7 
quello cheancorate ne verrà per 4: imperoche fempre ti verrà 576; 


— comeparcheti dimoftri la figura che fegue. 


Figura prima Seconda| Terza {Quarta |{ Figura del trouare 
12 12 12 12il laradice quadrata . 

2 

24 x X 

517 # 

2 4 
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Potrai ritronare ancora in altro modo il medefimo numero 57 6, fe 
tu moltiplicherai il 6 per il 4,e quello che te ne verrà per il 2,6 quello 
che purtene verrà peril12. Quero fe moltiplicherai il 6 per il 2, € 
quello che tene verra per il 4,6 quello che pur tene verrà per effo 12. 
Quero fe tu moltiplicherai il quattro per il 2, e quello che te ne verrà 
per il 6,e quello che finalmete te ne verra per effo t2.Imperoche fem- 
pre te ne tornera il medefimo numero. Percioche dalli tre prinsi modi 
detti hora del moltiplicare,te ne viene fempre 48; ilqual numero mol 
tiplicaro finalmente per 12,fa 576: comele figure che feguono,per 
maggior dichiaratione di tutte le cofeti dimoStrano. °-° 


Figura prima  6|Seconda 6 Terza 4 Quarta figura 48 ;aA 
4 PI. 02} .12 si 
| 2a I 
z È 
_48 
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®© La fomma della Regola è queSta:che raccolti infieme i lati di qua- 
lunque fi voglia Triangolo, prefa lameta del numero che tene, 
rifulta, che tu pigli,come poco fa ti auertimmo, le differentie, per le 
quali ciafcunlato è lontano dalla metà di effo raccolto numero : & di 


- poi moltiplichi l’vna differentia per l’altra: & quelche ne verrà, per 


3 


la feconda:<& quel che ancortene verrà,per la terza . & di quel nu- 

mero che finalmente te ne verrà;cauerai la radice quadrata, Impero: 

che ella ti darà lo (pazzo del propoftoti Triangolo. le 
Piacemi di nuouo difcorrerti vno efempio folo, accioche noi dichia 


ti 10,& il lato deftro fia cubiti 17,raccogliinfieme 9, 10, 17, 
& harai 36 ; lametà delquale, è 18; dalquale 9 è lontanoper 9,10 
per 8, & 17 per 1. Sono adunquele differentie 9,8,1; Setu mol- 
tiplicherai adunque 9 per 8,barai 72.ilquale 72, fetu lo moltipliche 
rai per 1, fapure 72, imperochelo 1 non P 
accrefce la moltiplicatione . Moltiplica fi- 
nalmente 72 per 18, che è lameta dieffo. 
36, harai 129611 lato del quadro , oue- 
rola radice quadrata del quale fi trouerà 
‘effere36,E tanti cubiti è lo fpazzodieffo i 
propoStoti triangole DE F.. Il medefimo corrifpondentemente farai 
di qualunque triangolo di 3 lati vguali , ò di dua lati pur vguali, ò di 
tre lati difuguali. 


Comefi mifurinole fi gure quadre, dilati d- 
uerfi, che fi chiamano Parallelograme. 


La Cap. XXII. 


Eat NERA le figure dì forme quadri,lequali fon chia 

> mate Parallelogrami , la prima che ci fi rapprefen- 
) cabò ilquadrato , fatto di quattro linee vguali, & 

he fi coniungono infieme ad angoli retti . ilqualeò 
fi mifura in questo modo. RE: Li | 
e, DR ‘Sia il Quadrato A BCD , delquale ogni la- 
»guale fas pertiche > fe tu vorrai ritrouare il fuo Pazzo » 


moltiplica 


riamo più apertamète ciafcuna delle dette cofe.Sia adunque il Trian Snia 35 — 


golo D E Fil lato finiftro delquale D E, fia 9 cubiti,la bafa fia cubi- mesa 14 


E, 
A 

14 

o 


Della Geometria | 
i “moltiplica l'ono de' lati vguali per fe $teffo,cioè 5 per 5:(imperoche 
‘così fi defcriuc il quadrato)e quello che te ne viene,cioè il è sti dara 
lo fpazzo che tu cercani. Sara adung; il fopradetto quadrato ABCD 
3.5 pertiche quadre. De gli altri quadrati , & fieno qualunque ei fè 
voglino s bifogna chetu giudichi,& operi an- 
conel medeftmo modo . Et feti piacefJe di vo- 
ler ritrouare la a fchiancio A C, ciaè la dirit- 
ta, che partendofi da qual fi voglia propostoti 
drigolo,vadi fino all'altro fuo contrario, & che 
diuida effo quadratoinduoitriangoli di 2 lati x 
vguali, che fra loro fientutti vguali , farai în lio 
quefto modo. Moltiplica la 4 B perfe Stefa,& la BC ancora per (e 
fieffa,& dell’vna,c& dell’altra te ne verrà 25, iquali raccolti infieme 
ti daranno so,delqual 50 laradice quadrata è 7 & -, e tante perti- 
cheèlaafchiancio AC. ; 

Nel medeftmo modo mifurerai vn quadro,che fia più lungo per vn 
verfo,che per l’altro,chiamato altrimenti quadrilungo ; imperoche fe 
tu moltiplicherai la lunghezza per la larghezza, cioè vno de’ lati più 
lunghi,& vno de’ lati più corti, tene verrà lo Pazzo del propoftoti 
quadrilungo » Sia il quadrilungo E F G H, delquale l'ono, & l’altro 
de’ lati più lunghi fia pertiche 8, & ciafcu- 


no de’ più corti fia pertiche 6°. Moltipliea ® = 
adunque 8 per 6 , & harai 48 , € tante per- 
tiche è lo [Pazzo del propoftoti quadrilungo 6 6 


EFGH. Et fetumoltiplicherai 8 per fe__ 
Steffo,harai 64: & 6 perfe Steffoancora, & x & 
barai 366: tqualiraccolti infieme fanno 100, ° 
illato, oueralaradice quadrata del qualeè 10 ; e tante pertiche è lo 
a fchiancio E G, per la 47 del primo de gli Elem.di Eucl.fi come noi 
dichiarammo al 18.cap. paffato. ui 
3 Maquandoti farà proposto di mifurarevna figura quadra, che: 

non fia adangoliretti,ma di lati vguali,&y angoli difuguali,chiamato 
da’ Greci Rombo,<&y da noi Mandorla, farai inquefto modo. Saputi. 
chetwharaii lati di detta mandorla,riducafi l'ona,& l’altra delle a 
febiancio fotto la mifura de’ lati . Dipoi moltiplica vna delle a fchian 
cio per la metà dell’altra,&barai lo (pazzo di effa mandorla » Ser- 

‘maci per efempio la mandorla 4°B C D, della quale ciafcuno de’ lati 
fia vo pertiche,c&r la a (chiancio AC fia pertiche 12,6 l’altra BD 
fia pertiche 16. Moltiplicaadunque 16 per 6 , onero" 12. CR o 
4 I ardi 


+. 
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harai 96,e tante pertiche è lo (pazzo della mandorla AB C D.Et fe 
tunon faprai vna delle a fchiancio,ò non la potrai mifurare:ei ti bifo- 
gnaritrouare la a piombo , che 
caderà da vno de gli altri ango 
li fopra la a fchiancio ; di che 
tu hai cognitione, mediate quel. 
cheti fiinfegnò al fefto nume- 
rodel 19 cap. diquefto fecon- 
do libro:<y moltiplicare la me- 
defima a piobo per la a fchian- 
cio atenota; ouero peril con-. 
trario:& harai lo fpazzo di ef- 
fa propoStati mandorla . Co- i 
me nell’efempio prefo poco fa. Saputa che noi haremo la a fchianz 
cio BD, & ei cibifognaffe trouarela a piombo A E, ò la E C; owero 


faputalaa fchiancio AC, & ci ci bifognalfè ritronare la a piombo. pi! 


| BE,ouero E D»farai le altre cofe come prima ti fi è detto. Impero- 
chein così fatte figure di quadri,e di lati vguali,ouero mandorle,l'y- 
na, l’altraa fchiancio,diuide în due parti e(fa mandorla; la piu lun 
ga,cioè B D,in duoi triangoli di duoî lati vguali,&Y ad angolo ottufo ; 
& la più lunga,cioè la A.C in duoitriangoli pure di duoi lati vgua- 
li,ma ad angoli acuti , mediante la 3 4 del 1. degli Elementi d’Eucli- 
de, & mediante l’ogualità de’ lati. Soggiugni a quefto, che e[fe a_ 
febiancio fiinterfegano l’ona l’altra ad angoli vguali. 
4 Finalmente feci farà propoStovna mandorla di quattro lati dat 


Greci detta Romboide,cioè,che non habbi angoliretti ne? lati vguali, 


fe non quelli di rincontro, procederai per quefta via . ù; 

| Mifurala prima cofa i lati,dipoi vna delle a fchiancio; imperoche 
quefta a fchiancio,mediante la di fopra allegata 3.4 del primo de gli 
Elementi di Euclide, diuide în due parti effa mandorla, & fono i fuoi 
angoli di incontro vguali , & î lati ancora di rincohtro mediantela, 


medefima 34 del primo. Saranno pertanto în cofi fatte mandorle. 


duoi triangoli acutisonero ottufi, & di lati difuguali. Perilche feta 
andrai ritrouando la a piombo di vno di loro,che cade fu la a fchian- 


cio, fecondo il num.8. del cap. 19.4 moltiplicherai per effa il nume-. 

ro, cheti occorrerà della a fchiancio , te ne verra lo (pazzo di ella. 

|. mandorla, Il medefimo ancora ritronerai, fe tu calcolerai lo fpaz- 
| 20 di‘vno dei duoî triangoli, mediante il capitolo 21, &la ad- 


doppierai i x Va Rcg QRS Mia 
bh: È offe - 


4 È 


Della Geometria 


‘Offerifcacifi permodo di efempio la Mandorla FG H I. dellaqua- 
le qual fi voglia de lati maggiori fia pertiche 17, & ciafcun de lati 
più corti fia pertiche 10; & laafchiancio GI , fia pertiche 21. bifo- 
gna adunque ritrouare la a piombo FK, 6 vero HL, Secondo il nu- 
mero detto poco fa , laquale fi trouerà effere 8 pertiche . Moltiplica 
adunque 21. per8, & haraî 168, e tante i 
pertiche è lo fpazzo di efapropoftatiman E 
dorla FGHI.ò Setu vuoi, ritruona me- 
diante la dottrina del capitolo 21,10 fPaz- + 
zo del Triangolo 1 FG, ò vero GH I,che * 
farà 84 pertiche , ilquale (pazzo prefo due 
volte fa pure 168. Et queSto modo a me 
pare breuiffimo , & molto più facile di quello , che ti comanda che tu 


tiferua della a piombo , accomodato indifferentemente ad ogni qua-. 


lità di mandorle,anzia qual fi voglia figura quadrangolare . come di 
Sotto (i vedra. i | 


Delle altre figure quadrangolari , di lat irre- I 


golari, & di angoli difuguali . 
Capi NALI II. 
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ad angoli ottuft . Tratteremo la prima cofa del cofi fatto quadrilun- 
go di duoi lati vguali,& poi de gli altri. 

Quando tu vorrai mifurare vna cofî fatta figura di duoi lati vgua 
Li,x bifogna la prima cofa ritrouare la linea del piombo, che dalla te- 
‘ fla cade fopra della bafa, in questo modo : Moltiplica vno de’ lati v- 
quali per fe fteffo,& ferba il numero chete ne viene. Lena dipoi la 
sefta dalla bafa,&& moltiplica la metà di quel che ti reSta per fe ftefo; 
& quello che te ne viene,tralo da quel numero che poco fa ti dicemo 
che tu ferba[fi,e ditquel numero finalmente che te ne refta piglia îl la- 
to del quadrato: imperoche effo ti darà la a piombo che tu defideraui. 
Et quado tu vorrai ritrowarne lo pazzo, raccogli la tefta con la bafa, 
e moltiplica la metà di quefto raccolto per la linea del piombo, ouero 
per il contrario : imperoche quello,che da ciò ti verrà, farà lo fpazzo 
della propoftati figura. 
Sia la figura cofi fatta A B C D, che babbi li duoiî lati AB,& CD 
| vguali,di 10 cubitil’vno, & la testa BC fia cubitia,&labafa AD 
fia cubiti 16. Moltiplica adun- bee 
que il 1o per fe Stelo, & harai 
100; trai dipot il 4 dal 16,ete 
nerefterà 12,la meta delquale 
è 6,ilquale moltiplicato per fe 
Steffo fa 36; il qual 36 leualo 
dal 100, etenereftera 64 la 
radicesò il lato quadrato del quale è 8:e tanti cubiti è la a piombo, che 
dalla tefta BC cade fopra la bafa 4 D . Raccogli adunque infieme 4 
<& 16,ete ne verrà 10, la metà del quale è 10; ilquale moltiplicato 
per lo 8 della a piombo, ti darà 80; e tanti cubitiè lo fpazzo della 
propoftaci figura di 2 luti vguali ABC D. 

Ma feti piacerà di ritrouare lo (Pazzo di vna figura trapezia ad 
angoli retti, farai în quefto modo. Raccogli infieme è duoi lati fra loro 
paralleli,che con il terzo concorrono a caufare gli angoli retti,e mol- 
tiplica la metà delnumero che te nerifulta con effo terzo lato, con il 
quale le dette parallele concorrono ad angoli retti: e quello, chete ne 
viene, ti darà lo (pazzo d: cofi fatta figura . Dimoftriamo questa co 
fa con farne lavagione . Sia il trapezio ad angoli retti E FG H, la te- 
fia dellaqual figura FG fia. ROLE, 


cubiti 6,& la bafa EH pa- 
rallela ad effa tefta fia cubi- 
ti 18, laa piombo EF, 
‘| che concorre ad angoli retti 
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conle parallele,fia cubiti 5, & il quarto lato G H fia quanto occorra. 
Raccogli adunque infieme il 6 della tefta con il 18 della bafa,& ha- 
rai »q:lameta del qualeè 12, moltiplicato il quale per 5 della a più 
bo fa 60, e tanti cubiti fihba da dire, che fia lo {Pazzo di effa figura 
trapezia ad angoli retti E FG H. 

Ma quandotioccorreffe vna figura trapezia con angolo ottufo,del 
la quale tu defideraffi ritrovare lo pazzo, farai in quefto modo. Re- 
folui quefta così fatta figura in duoî triangoli,mediante vna linea bre 
uiffima a fchiaacio . Et ritruoua poi lo fpazze dell’ono,&® dell’altro 
triangolo,mediante quello che ti ftinfegnò al cap.21.proffimo paffa- 
10. Imperoche li duoi (pazzi de’ triangoli raccolti infieme ti daranno 
lo fpazzo della cofi fatta propoftati figura ad angolo ottufo. 

Sia per modo di efempio la figura trapezia ad angolo ottufo 
KLMN comprefa da due parallele, da due altre linee difugual- 
mente fra loro lontane,la teSta della. 
quale K L fia 10 cubiti, & altrettanti 
cubiti fia il lato finiftro 1K, & la ba- 
fa I M parallela alla tefta fia cubiti 
20, & l’altro lato L M fia cubiti 16, 

Tira adunque, & mifuralaa fchian- °° / 

cio I L,& fia per modo di efempio 12 cubiti. Sarà adunque queRta fi 
gura trapezia IK L M diuifa în duoî triangoli; cioè nell’vno di ango- 
liacuti,& duoi lati vgualt IK L, & nell'altro di angolo ottufo, & di 
lati difuguali IL M. Etdiquello diduotlati vguali IK L fitruoua 
chelo (pazzo è cubiti 485 & lo (pazzo dell’aliro di lati difuguali” 
ILM fitruouacheè cubiti 96: fe tu offerueraît capitoli paffati, che 
trattano della mifura de’ triangoli. Raccogli adunque 48, 96 infie- 
me,etenerifultera 144; e tanti cubiti è lo [pazzo della propoRtati fi- 
gura Trapezia ad angolo ottufo T K L M. più 

- Sia dinuonovn'altra figuratrapezia ad angoloottufo NOPO, 
che babbi 2 lati NO, e PO fra loro vguali, & ciafcuno di loro fia 
17 cubiti;& vno de gli altri due, x»; 21 di 
cioè lo O P fia cubiti 9,& il quar 

to NQ, fia cubitiz1, fe tune 

vorrai vitrouare lo fpazzo , bifo- 

gna la prima cofa tirare, mifu- 

rarelalineaa fchiancio N P,la 

quale per modo di efempio fia 10 

cubiti. Sarannofi fatti adunque | _ 

duoî triangoli conangoli ottufi,e © 
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lati difuguali della detta figura trapezia NOD Q.; lo fpazzo dei 
quali fi ritruoua mediante il dî fopra allegato cap.21 .cioè del NOD, 
che è cubiti 36," della NPQ_ cubiti 84. Setu adunque raccorrai 
infieme 36 & 84, barailo fpazzo della propoftati figura NOP Q 
che farà cubiti 120 . 

Offerifcacifi finalmente vna figura trapezia fimilmente ad ango- 
lo ottufo,che per ogni canto fiairregolare,come la RS TV dellaqua 
leillato RS finiftro fia 10 cubiti,lateSta ST fia cubiti 8,5 il de- 
firo lato TY fia cubiti 15, & labafa RY fia cubitiat : per trouare 
adunque lo fpazzo di quelta 
figura RSTV,bifognala, 
prima cofa tirarla fua linea 
a fchiancio SV, laquale > 
per modo di efempio fia 17 
cubiti. Sarà adunque diui- — 
fa la fopradetta figura in 
duo? triangoli di lati difu- sent 
guali,l'yno di angolo fopra- i pi 
fauadra RSV,© l'altro di angolo a (quadra $ T pv, elofpazzo di 
elfo triangolo RSV, mediante il medefimo capitolo 21 fitrouerà ef- 
fere cubiti84,& l'altro SV T cubiti 60. Et 84, & 6oraccoltiin- 
fieme fanno 144; chetanti fono i cubiti dello pazzo di effa figura 
trapezia ad angolo ottufo, & irregolare prepoStati RS TV. 
Sarai contento adunque di quefti tre efempi : imperoche non ti occor- 
rerà figura alcuna trapezia,e fia quanto fi voglia diuerfa, che final- 
mente tu nona poffa mifurare,C® ritrouarne lo [pazzo mediante la 
‘guida de’ fopradetti efempij . 

Et fappiamo bene,che la figura trapezia di duoi lati vguali ABCD 
fi poteua dinidere în duoî triangoli ad angoli retti,& fra loro vguali, 
“e invnquadrilungo di linee parallele : & che la figura ancora ad 
angol retto EFGH, fi potena ancor effa dunidere in vn quadrilun- 

go ad angolretto; e.chemedefimamente lî pazzi dituttii triangoli, 
che fanno le figure trapezie con gli angoli ottufi, fi potenano ritrona 
‘re per altra via;che per il cap. 21. cioè mediante 1 proprij , © paffati 
capitoli. Ma quefto modo,che noi babbiamo detto poco fa,cipare__ 
più vninerJale, più breue, & più facile ditutti gli altri. dig: 


v 

ron ir————<O<@<“mvc=t === = sà n v 7) d 
na == 2 —T === - — recesso 
Trim === =5% nere tt Era i si 


cacca 


13) 


pe 


ali PE en ii 
LAS NI Ra Re . 
tà dA e ) 
LA Td TEN 
, A PIA ang fan 


Della Geometria 
Come fi mifurinole figure di più angoli,& di 
N DIN . » 
piulati. Cap<4XXIIII. 

n E figure di più angoli,e di più latî fono quelle sche (on co m 
w prefe da più che quattro angoli,et da più che quattrolati fi 
aver come nor dichiarammo al 4 numero del 6.cap. del 1. libro. 
Le figure di molti lati alcune fono regolari,&® alcune irregolari . Ré- 
golari fono quelle,che banno & lati & angoli vgualizet che fi poffono 
cifegnare ò dentro, ò fuori a torno ad vn cerchio, et che habbi con il fo 


pradetto cerchio ò dentro,ò fuor di e[fo difegnato vn medefimo centro. 
Le irregolari fono quelle,che hanno & gli angoli, & i lati difuguali . 


2 Quandotuadunque vorratritrouare lo fpazzo di vna figura rego 


lare di più angoli,& di più lati,o[ferucrai queSta regola generale . 
Ritrouato il centro della figura,tirifi la linea del piombo,che dal me- 
defimo centro cafchi fopra îl mezo di qual fitvoglia lato . moltiplica 
dipoi la metà del fuo circuito per la medefima del piombo:imperoche 
quello che te ne verrà fara lo [pazzo della propofati figura di più an- 
goli,&y lati. Truowafi il centro della detta figura in que$to modo.Con 
fidera fe lapropoftati figura fia difegnata di lati pari,ò di lati caffi; fe 
di lati pari,bifogna tirare la linea diritta da qual. fi voglia angolo fino 
all'angolo di rincontro,et quella diuidere in due partiilche fi farà col 
tirare vn'altra linea diritta da alcuno de gli altri reStanti angoli, per 
infino all'angolo a Ini di rincontro: imperoche effo punto della diuifio- 
; ne;ò del diuidere ti darà il centro, chetu andaui cercando ; dal quale 
‘ tubaraia tirgnigla detta a piombo fopra il mezo di qual fi vogli lato. 
“Ma fe Tatritélla detta figura faranno în caffo, tirinfi due lince di- 
vitte da’ punti de’ mezi di dua quali fi uoglino lati vguali,per infino a 
gli angoli pofti di contro a*detti lati,ouero da duoi quali fi voglino an- 
goli fino alli di contro lati fi tirino due linee a piombo : percioche le 
dette linee ft interfegheranno nel centro,(come pertutto il 4.di Eucl. 
fi dimoftra) e la linea diritta intraprefa fra il puto dell'interfegatione, 
el punto del mezo di vno de’ duoi lati, farà quelia,che fi barà a molti 
plicare per la metà dell’ambito,ò circuito di ela figura di più lati,ac- 
cioche ci venga mifurato il defiderato fpazzo della propoftaci figura 
di più lati,&& di più angoli . QueSta regola è generale, & faciliffima 
più di tutte l'altre, quella che ne moftra precifamente la verità, & 
è buona ad ogni figura regolare di linee diritte , come fono i triangoli 
ditati vguali, & î quadrati . Si come delle fopradette cofe tu potrai , 
volendo,non difficilmente farne efperienza . 


MR” Offe= 
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3 Offerifcacifi per mododi efempio il cinquefaccie ABC, delquale 
| ciafeunlato fia 12 cubiti. Trouato adunque il centro A,tirifi la a 
piombo dritta dal medefimo centroin ful mezo del medefimo lato 
BC, fia cubiti 8. Etperche s vie 12 fa 60,la metà dunque dello 
ambito farà 30 cubiti: pertanto fe 
tumoltiplicherai 30 per8» bauerai 
240. Conchiuderai adunque;che lo 
fpazzo di efto propoftoti 5 faccie > 
ABC fia z40 cubiti. Etil medefi- 
mo bifognerà che tu faccia, & fiano 
quanto grandi fi voglino i lati del 
propoftoti cinquefaccie, & quanta fi 
voglia ancora la a piombo, che occor 
ra dal centro di detto cinquefaccie , 
4 Siaci dinuouopermaggior dichiaratione di tutte le cofe propoftoci 
vn fei faccie D E F, ciafcun lato del quale fia 6 pertiche: È la dirit- 
ta che fi tira dal ritrouato centro D, & che cade a piombo fopra il 
mezodellato E F, fia pertiche 5, & --. L’vniuerfale ambito adun- 
que farà pertiche 36, la meta del quale farà 18. Moltiplichifi adun- 
que 18 per s & +, & haremo 94 i: e tante pertiche è lo fpaz- 
go di effo propoftoci feifaccie D E F .il medefimo giudicio farai del 
fettefaccie,dell’ottofaccie,e dell’altre figure, che feguano di più an- 
goli,comprefe ò dai numeri pari,ò da i numeri caft. Etlaregola dî 
ueSta verità ft dimoftra in quefto modo . 
Replichifiil feifaccie DEF: Im- 
peroche bifognerà fare il medefimo 
giudicio ditutte l’altre figure di più 
angoli. Egli è manifefto,che îl detto 
6 faccie fi dinide in fei lati fra loro 
vguali,le bafe de’ quali fono e(f lati 
del feifaccie,&v la linea diritta, che 
dal centro D cade nelmezo del lato 
EF viene ad effere laa piombo : & 
la E F vapprefenta la corda del cer- 
chio difegnatole a torno: la quale che non fi poffa diuidere in due par- 
ti da quella che viene dal centro,che ella non la diuida adiangoli ret- 
— ti,lo dimoStra la 3 «del 3.di Euclide . Et moltiplicata la bafa E F per 
quefta linea del piombo,caufa vn rettangolo per il doppio di effotrian 
golo DEF, fecondo la 41 del 1.del medefimo Eu fa s la quali fe 
i È L, 
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&imoltiplicherà perla metà della detta bafa , in quelmodo, che noî 


infegnamo,che ft mifuranano îitriangoli.cene verra lo [pazzo vgua= 
le in tutto, e per tutto al medefimo triangolo. Et efendoilati del fei> 
faccie fra di loro vguali,& quelle linee, che dal centro cafcano nei. 


mezi di qualunque lati fi voglino, fieno ancor fra loro vguali, come 


per la 4,& perla 26 del primo di effo Euclide fi può facilmente pro- + 


uaresoccorre,che la fopradetta a piombo tirata a mezo di qual fi uo- 


glia lato,moltiplicata per l'oninerfale ambito de'lati, facci vnrettan — 
golo,che è per il doppio dî c[jo feifaccie ; la quale fe fimoltiplichera . 


per la metà del fopradetto ambito,ouero per il còtrariome verrà vno 


fpazzo vguale al medejimo feifaccie. Di tutte l'altre figure di più. 


angoli,ò faccie giudicheraiil medefimo . 


5 Mafela figuradipmangoli, & faccieda mifurarfi farà irrego=- 
lare,cioè di angoli,& lati difuguali,ei ti bifogna la prima cola ridurla: 


ò rifoluerla în triangoli, (Gy vorrei che tu intendeffi ne’ più facili, & 


in manco squanto al numero, che foffe poffibile , & che foffino di più. 


efpediente,&® più breue calcolo .) Dipoiti bifognaritronareli fpaz- 


Zi di tuttii detti triangoli, fecondo l’ammaeftramento datoti al capi-: 
tolozi,& a gli altri paffati di quefto 2. libro. Percioche raccolti - 


infiemei particolari [pazzide' triangoli,ti daranno lo (pazzo di effa 
figura di molti lati. 


Etancor chetu poffaritrouare non difficilmente mediante le cofe 


paffate quello che horati fi dice,noî nondimeno te ne daremo vn'efem 


pio folo, perchetutte le cofe ti fieno più chiare. Sia adunque vn 5. 


faccie irregolareGHI KL,il lato GH 
del quale fia 9 cubiti, HI fia 10,1 fia 
15, KL8,& GL fiacubitira.Setu 
adunquetirerai dal punto I linee diritte 
aipunti G& L, che fieno per modo di di- 
re fraloro vguali,& ciajeuna diloro fia 
cubiti 17, fara il detto 5 faccie diuifa nò 
male in 3 triangoli, cioè in quello di lati 
difuguali, & ad angolo ottufo GHI, & 
in quello di duoî lativguali GIL, Gin 
quello di lati difuguali,&& che ha l’ango- 

‘ loretto LIK. Lo (pazzo adunquedief- i 
fotriangolo GHI fitrouerà effer cubiti 36, &r quello deltriangolo 
GILcubiti 78, & quello dello LIK cubiti 60, cometi infegnerane. 

noicapitoli paffati. Raccogli adunque infieme 36,473, 60, ©. 

PRERROI ° Lio | tene 
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teneverrà 174, e tanti cubiti è lo pazzo di e[fo propoftoti 5 faccie 
irregolari GHIKL. Ilmedefimo giudicio farai de gli altri. Da 
quejto ne fegue,che fra le figure trregolari, il s facrie fi ha dadiui- 
dere intre triangoli,il 6 faccie în quattro il 7 faccie in cinque,l'8 fac 
cicin fei,y cofi andar feguitando,diuidendole tutte în triangoli fe- 
condo la comodità de’ lati,&y de gli angoli. 


Comefi mifuri lo fpazzo del cerchiosele parti 
di quello. Cap. XXV. Li 


RO EVA E L medefimo modo mifurerai lo pazzo del cerchio, 
iaia 

DI i nelqualeti fiinfegnò nel capitolo paffato mifurare 
nia lo fpazzo delle figure di molti angoli; Imperoche 
MIZAR /i come per il moluplicare della linea diritta,che __, 
l COR > cadeua foprail mezo di qual fr voglia lato, per la 
(eo? DID metà del circuito dieffa figura dî più angoli, ce ne 
venina lo (pazzo vguale alla detta figura , nel medefimo modo , me- 
diante il moltiplicare del mezo diametro per la metà della circonfe- 
renza fene fa vn quadrato ad angoli retti,vguale al detto propoftoti 

cerchio. Imperoche e(fendo la regola vniuerfale quella , che fi è di-. 
moftra delle figure di molti angoli, (i verificherà quanto a' grandiffi- 


mi,&a picciolifimi; perche fi verificherà ancora nel'cerchio , nel- 


quale par che fia vn concorfo diinfiniti angoli, & di infiniti lati . Di 
quì è, che Archimede Matematico,& Filofofo eccellentiffimo dimo- 
firò,che lo pazzo di va cerchio era vguale ad vn triangolo ad angolo 


‘retto,vn lato del quale di quelli, che canfano l'angolo retto, fia vgua 
+ lealmezo diametro di effo cerchio,& l’altro fia vguale alla circonfe 


— rentia del medefimo cerchio. Imperoche quando il mezo diametro 


2 


fi moltiplica per la circonferentia, fe ne favn quadrato ad angoli ret 
ti,che è per il doppio del cerchio. La metà del qual quadrato d’angoli 


retti è il medefimotriagolo vguale al propoStoci cerchio.Mediante la 


‘qual fottilifima dimofiratione d' Archimede fi manifeSta,che il me- 
‘70 diametro moltiplicato per la metà della circonferentia, (ouero per 
il contrario) fa vn quadrato ad angoliretti,vguale (come poco fa di- 
cemmo) al propoftoci cerchio. 
| Pare adunque, che la difficoltà fia folamente in vitronare la linea 
«diritta,la quale fia vguale alla circonferentia del cerchio: & quefta 
ce la dimoftrò più toito con diuina, che bumana dimoftratione il me- 
ee bh 4 defimo 
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defimo Archimede : Imperoche egli ritrouò per via di Geometria,che 
la circonferentia baueua proportione di tretanti , e poco manco di vn 
fettimo , al fuo diametro ; talmente che la circonferentia corrifponde 
al fuo diametro,quafi come fa il 22 dl fette. Laqual proportione__ 
infino ad hora è tata oReruata da ogni buomo,come quella, che non fi 
sa,che da alcuno ne fia Stata ritronata ancora la migliore, (Et ancor 
chemolti babbino feritto fopra quefta cofa) & come quella, che fi 
giudica , chea quefto propofito fia abaftanza, fenza alcuno errore 
Senfibile. Siacî propoSto adunque il cerchio A B, il centro del quale 
fia C, & il fuo diametro fia 14 cubiti. 


n di 


| Perla inuentione adunque di Archimede, & per la regola delle 4 
proportionali,la circonferenza farà 44 cubiti fimili,la metà de’quali 
è 22. Moltiplica adunque 22 per il mezo diametro, che è 7, © ha- 
railo (pazzo del quadro ad angoliretti C D, che farà 1545 e tanti cu 
biti è lo fpazzo di effo cerchio A B.Et fetutrarrai la radice quadra- 
‘tadal 154, ella farà 12 cubiti,& 4- di vn cubito,e tanto farà il lato 
del quadrato vguale al detto cerchio,come è il quadrato EF. Et in 
quante piu parti diuiderat il diametro, tanto harai piu fedele propor 
. Rione delle parti della circonferentia . Imperoche le parti di detta. 
circonferentia faranno pertanto più fimili alle parti del diametro, 
quanto elle faranno più minute; come quelle , che faranno manco 
curue,& che più fi accofterannoalla dirittura. Onde fi ritrouerà lo 
fpazzo del cerchio più proprio alla verità , attribuendo al diametro 
la mifuradei piedi più tofto che quella de cubiti, ò de pali . 
Ecci vn'allro modo daritrouare il detto (pazzo del cerchio, ca- 
uato dal medefimo Archimede. Imperoche Archimede dimoftrò 
confeguentemente , che il quadrato , che fi fa del diametro si cer- 
o CRIO è 
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chio ba quella proportione ad effo cerchio,che bail 14 allo 11. Se fi 
mifurerà adunque il diametro del cerchio, è fi moltiplicherà per fe 
fteffo,& da quel quadrato che te ne verrà, fe ne trarrà tre de me- 
defimi quattordicefimi scene reSterà lo fpazzo del detto propoftoci 
cerchio. Replichift per modo dî N, 
efempio îl cerchio A BC D,che__ 


babbia il fuo centro E, & il dia- G È H 
metro fia come l’altra volta 14 
cubiti , quefti moltiplicati per loro 
Steffi fanno 196 : cioè il quadrato Fica 
FGHI;difegnato allo intorno fuo n ai 


ri di effo cerchio s etre quattordî» 

cefimi di effo 196,è 42  ilquale fe 

fi trarrà dal 196 ci lafcerà 154, 

che è la quantità de Cubiti che 

noi poco fa tronammo che era lo > 1 

fpazzo di effo propoftoci cerchio. P 

Et fc Lu partirai 42 per 4, tene 

verrà 10 & 4, e tanti cubiti è ciafcuna portioncella triangolare, - 

agli angoli FG HI, intraprefa cioè fuori del cerchio. Di qui è mani- 

feSto,che il cerchio corrifbonde al quadrato difegnatoli di dentro, co- 

me è lo ABC D,diproportione, come fa lo 11 al 7,cioè, di fette tant? 

& 4 più.Et nou pare che bifogni fare altra più chiara dimoftratione, 

che il quadrato di fuori fia per il doppio che il quadrato di dentro, con 

ciofia che ciò al primo fguardo fia enidentiffimosadunque corrifponde 

il quadrato difuori al quadrato di dentro come fail 14 al 7 , cioè di 

proportione del Doppio, la qual proportione del doppio fi genera del- 

La proportione delli vndici tanti e 3 più , come è quella del quadra-- 

to di fuori al cerchio , & della di 7 tanti & quattro più; che quella, 

che ba il medefimo cerchio al quadrato di dentro . Come mediante il 

Capitolo 2 del quarto libro della noftra A rimetica fi dimo$trò aper- 
— tiftmamente . Nello efempio adunque già prefo difopra , il quadrato 

ABC D;fard 98 cubiti. 

Et fi come mediante il Diametro & la circonferentia fi ritruo- 
— nalo (pazzo del cerchio: fi ritrouera ancora per il contrario me- 
diante il propoStoci fpazzo del Cerchio , & la quantità del Dia- 
metro, & quella ancora della circonferentia .. Imperoche fe, tw 
* arrogerai allo (pazzo tre yndicefimi , barai îl quadrato che 
fi fa del diametro del propostoci cerchio : la radice quadratda 
; - " delqualea. 


x 


” 
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‘del quale farà il lato di detto quadrato,&® per confequentia il diame- 
tro di detto cerchio, Et faputo il diametro, fi fapra ancora la circonfe 
rentia,mediante quelle cofe, che poco fanoi dicemmo al fecondo nu 
mero.Sia per moda di cfempio lo [Pazzo del poco fa propoftaci cer- 
chio cubiti 154,ilquale io parco per 11, mene viene + 4;ilqual nu 
mero triplicato fa 42:raccogli finalmente 1 54 © 42,0 196,la ra 
dice quadrata del qual numero è 14.5 e taati cubiti è il diametro di 
effo propoStoti cerchio. E fe fi triplicherd effo 14, & a quello che ce 
neverrà, fiarrogerà la fettima parte,che è ila , cene rifulterà 44, 
che è la quantità della circonferentia del propo/toci cerchio. Il mede 
fimo farai di tutti gli altri fimili, fiano quali fi voglino. 
5 © Daqueftecofe firaccoglie facilmente il modo,conil quale fi mi- 
furano le portioni del cerchio , & i diuifori. Imperoche fi come dal 
moltiplicare delmezo diametro perla meta della circonferenza, fi 
genera lo (pazzo del cerchio, così mediante Il moltiplicare del detto 
mezo diametro , per la quarta parte del cerchio,cioè per la metà del 
mezo cerchio, fi genera la capacità di e[fo propoStoci mezo cerchio . 
Come fiaci propofto ilmezo cerchio 
BC D, il diametro del quale BAD, 
che paffa peril centro A, fia 14 cubi 
ti,& l'arco BC D fia 22 cubiti ftmili. 
Moltiplica adunque il mezo diametro 
AB, perlarco BC,che è lameta del 
BC D,cioò 7 per 11,etene verrà 77, 
etanti cubiti fara lo [pazzo del pro- 
poStoci mezo cerchio , cioè 77 cubiti 
quadrati . i 
6 Ilmedefimovorreiio, chetu giudicaffî di qual fi voglia diuifore 
del cerchio: Imperoche, fe tu molti La 
plicarai il mezo diametro peril me- 
zoarco del diuifore , barailo {pazzo 
di detto diuifore. Io chiamo Diuifore 
la figura di duoi mezi diametri non 
pofti a dirittura, e terminata da quan 
to arco del cerchio ti piaces come è la 
figura E IF, ouero FIG, ò GEL,del 
difegno che fegue . Nella quale fiaci È 
per efempio,che la vnierfale circon. 
ferentia del cerchio fia 44 cubiti, & 
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l'arco EFG fia 30,& l’yno, & l’altro E F,& FG fia 15,6 il me- 
zo diametro di effo cerchio fia cubiti 7. Setu vorrai pertanto mifu- 
rarelofpazzo del diuifore EIF, onerodello FIG, moltiplica il 7 
delmezo diametro per la metà di effo 15, cioè per7 & 3,0 hanerai 
s2&+.etanticubiti è lo pazzo dell’ono,& dell’altro diuifore EIF 
FIG. Et fetumoltiplicherai il 7 del mezo diametro per 15,ci0è 
per mezol’arco EFG, harai 105 se tanto fara la (pazzo del diui- 


> fore EFG, fi cometimanifeRail 52 & + prefo due volte, Onde 


7 


pei la medefima ragione il diuifore ET G fara 49 cubiti. 
Etl'ona,& l'altra portione del cerchio,cioè la maggiore, &® la mi- 
nore la mifureremo in quefto modo. Tirinfi dal centro del proprio 
cerchio a’ termini della £ya corda,duoi mez? diametri, che diftingui- 
no la maggior portione di efo cerchia nel dinifore, & nel triangolo di 
duoi lati vguali,& con la portion minore faccino il diuifore,che riful- 
ti della detta, & del fopradetto triangolo di duoî lati vguali. Pri- 
mieramente turitroueraî lo (pazzo della maggiore portione în questo 
modo, Mifura la prima cofa il divifore,come poco fa dicemmo : di- 
poî mifura il triangolo fecondo i 19, 20 capitolo di queSto 2. lib. 


e quello che di loro tene viene raccogli înfieme ; imperoche tene> 
verra lo (Pazzo di effa maggiore propoftati portione. Et fetu bara 


mifurato il dinifore del cerchio, compoSto del fopradetto triangolo di 
duoi lati vguali,&> del minore diuifore del medefimo cerchio,e lena- 
rai da quello chete ne verra lo pazzo di effo triangolo dî duoi lati w- 
Quali te ne rimarra lo pazzo del detto diuifore minore. Come per 
efempio, fia la corda E Gdel fopra difegnato cerchio EFGH 12 
cubiti,che diftingua la maggior portione del detto cerchio EFG,dalla 
minore GH E, & fiala parte del diametro F H intraprefa fra il cen 
tro I, & la corda E G, cioè I K tre cubiti, & --, e tutte le altre cofe 
nelmado che di fopra dicemmo , & come dimoftra la detta figura. » 
Mifurifi per tanto la prima cofa il diuifore EF GI, fia il fuo fpaz 
zo come prima 105 cubiti. Moltiplica dipoila IK del piombo, per 
la metà della corda EK, cioè 3 &-+ per 6, haraî 22 : e tanti cu- 
bite è lo fpazzo del triangolo con duoî lati vguali ETG. Raccogli 


finalmente infieme 1035 & 22, etene rifulterà lo [Pazzo della pro- 


poftati maggiore purtione E FG, che farà cubiti 127. Et fetu trar 
rai il fopradetto fpazzo del triangolo con duoi lati vguali ETG , da 


tuttoil dinifore EIGH, (lo fpazzo del qualetrouafti poco fa, che 
‘ era g9 cubiti)tenereSterdlo fpazzo dellaminore portione E G H, 


che farà cubiti 27. Epertanto questo modo , che horati rn 
ato: 


a > 
enon 


a > 
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dato molto a punto ,è più eccellente , che il modò, che volgarmente 
fi vfasilquale calculandolo,trouerai che più tofto fi difcofta dal vero, 
che citi dia il giufto fPazzo* 

Da questo fi vede chiaramente,in che modo fi poffa mifurare vna 
figura onata,come è laLM. Imperoche tirata la corda L M, fi cau- 


feranno due portioni di cerchio minori fra di loro vguali: gli (pazzi 


delle quali ritrouati per le cofe,che poco fa fi differo, e elle fi raccor 
ranno infieme, faranno lo [Pazzo della propoStati figura ouata L M. 
Come fe la corda LM foffe 12 cubiti, & 
Lono &Valtro arco foffe 14 cubiti , fard 
lo fpazzodell’yno & dell'altro dinifore- 
cubiti »7,i quali raccolti infieme ti daran- 
no 54,etanti cubiti è lo pazzo della figu 
raouataLM. 
Nè manco. facilmente fi vitrouera lo fpazzo di vna figura bifton- 


4 

vara 
/ 
Q 


a 


da compofta di duoi mezi cerchi, divn quadrato ad angoli retti:co 

me è la NOP Q.Impe 
raso Cr APRE ©) 

zi dell'yno e dell'altro A | sì es 

mezo cerchio,e del qua I i 

drato, fecondo i modi 

detti di fopra a’ luoghi 3\ IA 

loro: questi raccolti in- ia 35 

fieme ti darzino lo fpaz- 7 

da. Come che fe l’yno Mes Seno 

dr l’altro arco del me- da I 

zo cerchio foffe cubiti 22, & il diametro N.O, ouero PO, foffe 14 

di ciafcun de detti mezi cerchi 77 cubiti, & lo (pazzo del quadrato 

ND fard cubiti 98.questi numeriraccolti infieme fanno 2 $2.,€ tan 

ti cubiti faràlo (pazzo della propoStaci biftonda figura N,0PQ. 

fieno figure , che fi generino di qualunque parti ft voglino del cer- 

chio,& da qualunque ti fia propo$ta figura di linee diritte. Impe- 

roche non ti potrà occorrere alcuna figura piana, che con l’aiuto de i 


roche mifurati li (paz- 

zo della figura bifton- 

cubiti fimili,&y ogni lato 0 P, & N Q_ folle cubiti 7, farà lo fpazzo 
Farai corrifpondentemente ilmedefimo di tutte le altre qualunque fi 
fopradetti capitoli tu non la poffa facilmente mifuraren e 
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Dimoftratione della ragione della Circonfe- 
rentia conil Diametro del Cerchio, fecon 
do la diuulgata inuentione di Archimede. 
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‘Perla qual cofa,& l’yno & l’aliro degli altri angoli AEB,& AFB, 
& tutto lo angolo E AF, farà vguale a duoiterti di detto retto:Impe 
(NITTO i roche itre angoli di qual ft voglia triangolo fono vguali a duot retti, 
II} fecondola 32 delprimo. Adunque il triangolo E AF, è di angoli 
MLIIVAI! vguali, fecondo la prima fententia comune : per laqual cofa è ancora 
di lati vguali . Effa EF dipoiè peril doppio di efa EB; & AE «È 
adunque è ancor effa per il doppio della medefima E B, per la contra- 

ria della feSta (ententia Comune__. 

3 DimoStrate primieramente quefte cofe, dinidafilo Angolo B.A E 
in due parti,fecondo la,g,del primo:con la diritta A G. Quella ragio- 
ne adunqueche ha la EA alla AB,laha ancorala EG alla GB, 
per laterza del fefto:<&y congiuntamente adunque,come la EA,& la 
A Bycorrifponde alla B A.coftla E B,diritta corvifponde alla parte 
BG:perla 18 del quinto . Et i 
Scambienolmente ancora, per 41 i II SRD 
la 16 delmedefimo quintoin EAB BA EB BG 
quel modo che corrifponde lau 
E A,& la A Bsalla BE, cofi - 

fa la A Balla BG. Et perche È 
il quadrato della A E,è vgua- 
le a duoî quadrati della A B, 

& BE, fecondola 47 del pri- 

mo : fe fi leuerà il quadrato di effa B E, dal quadrato che fi fa della 

E A, cenerimarrà il quadrato di e[fa A B . la radice del quale fara 
lalunghezza della medefima A B. Adunque di quelle parti che la 

AE farà 22 ,efa BE farà 11, &laBA farà 19 & vn dicianoue- 
fimo.Imperoche 2 moltiplicato per feSteffofa 484: 1 1 moltipli- 

cato pure per fe Steffo fa 1 21,del qualnumero tratto da 484, ci rima 

‘ne 363:la radice delqualeè 19 & «Et per che 19 & -; ba maggio 
reragione allo 1 1,che folo ilnumero 19 al medefimo numero 11,per 

la8 del quinto, & la AB adunque par che babbia in potentia mag- 

gior ragione alla BE, che il 19-allo 11; Et confeguentemente , fara 

ancora maggiore la ragione che bard la E A, & A B,conguunte infie 

mealla E B, che non barà ilraccolto infieme del 22.5 del 19, cioè 
‘ilaxyallo + 1.Etla ragione ancora di eRa A B farà maggiore alla 

B'G,che i fopradettinumeri 41, non fono alli 11. effenda quella mede- | 

Io fima,che quella delle E A & A B alla BE. Et congiuntamente adun © 
que,per la 18 del quinto ,la compofta della A B& BG «hard mag- 
gior ragione allaB.G , cheil 41 lo 11 infieme allo 11. Pongafi 
n per 
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pertanto che A Bfia 41, BG 11, iquadrati adunque che fi faran 
no della A B& B G,hbaranno maggior ragione al quadrato di e[fo BG, 
che non barannoi quadrati fatti del 41 & dello 11 , al quadrato che 
fi faceffe dello 11. Eta quadrati fatti della AB &BG,È vguale il 
quadrato fatto della AG .fecondo la 47 del primo : & i quadrati 
melfi infieme delli detti 41,& 11, cioè, 1681, 121, fanno 1802. 
Adunque il quadrato fatto della A G,ha maggior ragione al quadra- 
todieffoGB,chenonhail 1802, al121.Imperoche cofi come cor- 
rifpondono fraloro i quadrati,cofi corrifpondono fra loro ancorai la- 
ti, & cofi peril contrario » Et Il lc: del quadrato 1802 , fi truona 
effere 42 & 2: Reftaciadunque manifefto,che la A G,offerua în po 
tentia maggior ragione alla G B,chenonfa il 42 &iz-, allo 11, 

4 Diuidafi confeguentementelo Angolo BAG in duoi parti vgualî 
conla diritta AH ,perlamedefima 9 del primo Harà adunque_, 
la GA lamedefimaragione alla 4B, chela GH ala HB, perla 
3 delmedefimo fefto. Et congiuntamente adunquescome la G A © 
la AB, corrifpondono alla BA ; coft ancora farà la GB alla BH . per 
la 13 del quinto. Et fcambieuolmente perla 1 6-del detto quinto ; fi 
come la Composta della GA, & A B;corrifponde alla BG; cofi farà 
la ABalla BH. Maei fiè dimoftro che la 4 G ha în potentia 
maggior ragione alla GB,che 
nonha il 4. &t-,allo 11; & 11 
la 4B fidiffe cheera 41. A- Gb BH 
dunque la ragione della GA 
& A Balla B G,è maggiore__ 
che il raccolto infieme del 41 
& 421, come è lo 83391 
allo 1 1. Et per confeguenza la 
ragione de detti 83 & 12-, allo 11. Et congiuntamente adunque per 
la18 di effoquinto la compofta della AB<& BH,ha maggiorra- 
gione alla BH , chelo83-allo 11. Pongafi per tanto di nuouo che 
«A Bfia 8332, & BH fia 11.1 Quadratiall’hora che fifaranno del 
la AB,&. BH ;haranno maggior ragione al quadrato che fi farà 
del detto B H. che non hbaranno i quadrati fatti del 83 37-: & dello 
11, alquadrato del medefimo 11. Et a quadrati fatti della AB, & 
BH,è vguale il quadrato che fifece della 4 H, fecondo la 47 del 
primo: Eti quadrati fatti dello 83 1:-& 11, come è 69647, & 
121 ; che congiunti înfieme fanno 7085 #. Adunque il quadrato 
che fifa della AH, ha maggiore Fagione al quadrato che fi fa della 
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AH,ba maggiorragione al quadrato di ea H B , che nonha708 5 
= al 121. &la radice del detto 7085 è 84,0 quafi +. Adun 
que cireSta manifefto,che la A H ha în potentia maggiorragione_, 
alla HB, chenonbalo84-alo 11. 

Dinidafi di nuouo in due parti l’angolo BAH, perla 9. pur del 
primo , con la linca diritta ATI. Sarà adunque corrifpondentemente 
ill | lamedefimaragione della H A alla AB; che quella della HI alla 
MANNI | 1B, perlamedefima del feîto. Et congiuntamente di nuouo per la 
| 
| 


“n 


18 del quinto,comela HA, & la AB corrifpondono alla BA , cofî 
fala HBalla BI. Et fcambicuolmente ancora per la 16 delmede- 
fimo quinto,comela HA, & la AB, corrifpondono alla BH,coft fa 
la AB allamedefima BI. Et noi babbiamo dimo$tro,che la AH 
ofterua in potentia maggior ragione alla HB, che non fa 84-+-allo 
(190 11; fib detto, chela ABè 83, 19, &la BH 11. Laragione 
ITA adunque dela HA, & AB Ù 
alla BH, è maggiore dellara> 168 3} It 
DO gione del raccolto,ò composto HAB BA HB BI 
hl infieme dello 83 1-, & dello 
| S4-t,cioè del 1683, all'It. 
| | Etla ragione ancora di effe 
| «AB alla BI, è maggiore _s 
ui. che quella del 1684-,allo 11. 
i Effendo la medefima, che quel | 
la della H.A, & A B, alla BH. Et la compofta adunque della AB, i 
& BI adeffa I farà maggiorragione, che quella del 168 :3- allo 
11,fecondo la 8 del quinto. Sia adunque di nuouo A B 168 :-,-&W i 
BI 11. Iquadrati adunque,che fi faranno della AB,& BI, ha- e 
I ranno maggior ragione al quadrato di effo BI, cheiquadrati con- 
i giunti infieme del 168:>-,& dell’11, al quadrato del medefimo 11. 
Ma perche alli quadrati fatti della A B, © B I; è vguale il quadra- 
to diefa AI, per la 47 del primo; Di quadrati del 1 68 73-, e dello 
| 11, cioè quafi 28431,&121 fanno 28552 + Adunque il quadra- 
È to,che fi fa della AI, ba maggior ragione al quadrato fatto della 
| IB,chencsbail 23552, al121.Onde fe fì cauerà la radice del det 
Ù to 28532,lajuale farà 169; (meno nondimeno vn 23 delquale non 
terrai conto): Perilche fi conchiude ; che AI offerna maggior ra- 
gione alla 1B,chenonfai i69gallo 11. ua 
6° Diyidafi finalmente l'angolo BAI in due parti, per lag del pri- 
mo conla linea AL. Adunque perla 3 del fefto,la TA hard las 
_  mede- 
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medefima ragione ad efa IB, chela IL alla LB. Etle composte 
ancora della I A, A Balla BA, fi corrifponderanno come la'I B al. 
la BL, perla 18 del quinto : Et fcambicuolmente per la 16 del quinto 
medefimo, comelaT.4 & A B corrifpondono alla BI, cofi fa la A B 
alla BL. Et fiè dimoftro, chela AI offeruain potentia maggior ra- 
gione alla I B, che non fail 169 all’ir. Et la AB fidife,cheera 
168:i-, & la BI dinuono 11. 
Adung; la ragione delle TA, & 3373 15 

AB alla BI,è maggiore.che quel I1AB BA IB BL 
la del 337 +, (che é il raccolto î 


del 168 3-,& del 169) all’it. i ) co 


Pes la qual cofa & laragione di au / 
effa.A Balla BL, in potentia par AIR: e 
che fia maggiore,che la ragione IONI 

del337 + almedefimo 11. 
Dimoftrate in quefto modo quefte cofes perche del triangolo ABE 
angolo BA E fiè detto efferlaterza parte dell'angolo retto: farà a- 
dung; il medefimo BA E la 12 parte di quattro angoliretti. Perilche 
l’angolo ancora BA G,che è la metà di effo BA E, fara la 24 parte de 
fopradetti quattro angoli retti . Et confeguentemente l’angolo BAH, 
che è la metà del BA G, farà la 48 parte de' 4.angoli tetti. Et fimil- 
mente l'angolo BAT,ch'è per la metà del BA H, fard la 90 parte de' 
4 angoli retti.Taglift per tanto B M dalla diritta B F,talmente che fia 
vguale adeffa BL. L'angolo adunq; BA M farà vguale all'angolo 
BA L,per la 4 del 1.0nde tutto lo LA M corrifpoderà vgualmente al 
tutto BA I, fecondo la prima fentenza comune . L'Angolo adunque 
LA M farà la 90 parte delli detti 4 angoli retti:perilche la linea difte 
faL M farà vn lato di vna figura di molti angoli, © di9 6 lati defcrit 
ta dentro al propoftoci cerchio. Et perche ci fi è dimoStro, che la A B 
in potentia ha maggior ragione alla BL, che nonbail 337:>-all'itze 
della doppia A B, la B D diametro è per il doppio, & di «fa B L la 
LM èancor cfaperil doppio: la ragione adunque del diametro B D 
farà în potenza maggiore alla L M, che non èil337:3-all'ir. Etper 
ilcontràrio adunque la L M offeruerà minor ragione al diametro 
BD; chenon farà lot al 3374: per tanto, fe fi piglierà 11. 
nouantafei volte, fi cauerà l’ambito di effa figuradi molti angoli di- 
fegnata entro al cerchio propostoci, che faranno parti 105 6.Seguene 
adunque , che la ragione di tutto l'ambito della detta figura di molti 
angoli fia minore al diametro BD, chenonè il 1056 , al 33777- 

taha o) Ma 
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Ma perche nel numero 1506 entia tre volteil 337:3-,& oltra dî 
questo 43 & #-, che non fanno Îa Settima parte del detto 337-; 
(imperoche ella è 48 3}. Effendoadunque la circonferenza del cer 
chio minore che l’ambito della figura di molti angoli defcritta intor- 
noal cerchio : quanto maggiormente la circonferenza del medefimo 
cerchio o[feruerà al proprio diametro minor ragione,che di triplicata 
&y vn fettimo,cioè,che abbraccia îl diametrotre volte,et poco manco 
che la fettima parte di effo diametro, ilche bifognana dimoftrare_,. 
D 


E Go HILBM 
Et chela circonferenza offerui al diametro del cerchio laragione 
| triplicata,& poco più di vno ottauo, cioè che ella comprende tre vol- 
te il diametro, & poca più che vna ottaua parte di effo diametro. Si 
dimoStrain quefto modo. Siatirato vn cerchio inrorno al centro A $ 
che (ia BC D,il diametro del quale è BD; & (è adatti entro al wede 
fimo cerchio dal D verfoil C vn lato dî feì faccie, perla prima del 
quarto, ilquale per la 15 del mede(ima quarto è vguale al mezo dia- 
metrose tirifi la BC fecondo la prima dimanda . Sarà adunque retto 
langolo B € D perla 31 del3.& l'angolo BC D faralaterza parte 
Re Di ; | del 
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delretto : Imperoche l’arco:C D è la grandezza di duo: terzi di vi 
retto 5 percioche ei piglia del quadrante » La onde fe fi tirera la, 
diritta AC, l'angolo CAD; che è al centro , farebbe vguale a duo? 
terzi di wn retto : ma quefto faria per doppio di quello che è alla cir- 
conferenza, come è del € BD, che abbraccia il medefimo arco , fe- 
condo la 20 delterzo . Adunque l’angolo CBD è + dell’angolo 
retto: onde l'angolo rimanente BC D farà 3- del retto. Et perche 
l’angolo,che è al C, è retto,il quadrato adunque del BD è vguale a 
duoi quadrati , che fi fariano del BC, & del C D» fecondo la 47 del 
primo . Perilche leuato via il quadrato di effo CD da quello, che ft 
fadel BD, cene refterà il quadrato di effo BC, la radice del quale 
farà la fualunghezza B C. Poniamo per efempio, che B D fia parti 
30. C D adunque farà parti 15 fimili : imperoche la linea BD è per 
il doppio della D C, fecondo la 15 del quarto. Sefi moltiplichera a- 
dunque 30 per fe Steffo, baremo 900 ; & dal 15 moltiplicato per fe 
Sleffo,ce ne verrà 225 : ilquale tratto dal 900, ci lafcierà 675 , che 
farà il quadrato di effa BC. Et la radice quadrata del medefimo 675 
farà affai vicina al 26.Ma perche il 26 moltiplicato per fe Stello ci da 
676, ilqual numero 676 invero fupera il 675411; adunque BC ia 
potentia ba maggior ragione al € D, che non haila6al 15. 
Dimoftrate quefte cofe im quefta maniera,diuidafi angolo C E D im 
. due partì, fecondola 9 del primo, interfegando la diritta BE la dirit- 
ta C Duel punto F : etivifila DE per la prima dimanda,Sono adun 
que duoi triangoli B 6 F, & BE D, di angoli fra loro vguali; percio 
che l'angolo BC F è vguale al’angolo BED: imperoche l’yno , È 
l’altro è retto, fecondo la 31 del terzo . L'angolo oltra di qu efto C BF 
è vguale all'angolo F BD: imperoche l’ono , È l’altro è per la metà 
deldetto angolo CBD, & l’altro ancora B CF è vguale all’altro 
BDE, perla 32 del primo. Sono adunque i triangoli BCF,& 


BE D,di angoli vguali; & è lati,che fono intorno 4 gli angoli vguali , 


fono proporzionali , per la 4 del fefto. Come adunque coirifponde il. 


BCallaCF,cofi falaBE alla E D. Et perche l’angolo C B D è di- 
uifoindue parti dalla diritta BE, aunicne,che quella ragione» che ha 
la BD alla BC, l’habbiancorala DE alla FC: perla 3 del feSto. Et 
congiuntamente ancora, per la +8 del quinto,come la DB, BCycor 
rifponde alla C B, cofì fala D C alla C F. Et fcambicuolmente per la 


6 del medefimofefto,come corrifponde la D B, © B c,alla C D,cofi fa | 


la BCalla € F.Ma perche poco fa moStrammo che la BC ha alquan 


to vn poco minorragione alla CD, che.il 26 al15: & dicemmo,che 
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la BD era 30dî quelle partì, 56 BE 15 
chela C Dera15,E30,6t26 DBC BC DE 
fa 56. Et la compofta adungs 
di D B,& BC, harà minor ra- 
gione alla CD, che non hail 
s6al15:& confeguentemete 
ancora la BC hard medefima 
mente minor ragione alla CF, 
che non hait 56 al15.Ma fi comela B C corrifponde alla CF,cofi noî 
habbia moftro,che fa la BE alla E D:Erla BE adung; bara minor ra 
gione alla ED,che non hail 56al1 s,mediante la 11 del quinto.Con- 
giuntamete ancora B E,& E D,barzno minor ragione ad efa DE, che 
non hanno infieme il 56, il 15,ad effe 15, per la 18 pur del quinto, 
Senoî per tanto diremo,che BE fia 5 6,€ ED i s.i quadrati che fî 
faranno della B E, E D,offerueranno confeguentemente minor ra- 
gione al quadrato di c[fa DE,chenon faranno i quadrati fatti del 5.6,e 
del 15,al quadrato di effo 15. Et a’quadrati,che fi fanno della BE,& 
della ED,è vguale il quadrato della BD, Secondo la 47 del primo:Et 
i quadrati del 5 6, del 15; come è 31360,&il225 fanno 3361,la 
radice quadrata delqual numero è 5 8,manco nondimeno 77 de’ quali 
non ftha a tener conto . H quadrato adunque del BD, resta ad bauer 
minor ragione al quadrato di effo D E,che non ba il 3361 al225; Et 
elfa BD alla DE, quanto alla lunghezza , offerua medefimamente 
ragion minore,che non fa efo numero 58 al 15. 
ro Dinidafi confeguentemente l’angolo D B E in due parti,per la 9 del 
1.con la diritta B G,laquale interfeghi effa DE nel punto H5 e tirifi la 
DG,per la prima domada.I duoi triagoli adungs BE H, & BGD,fono 
di nuouo fcambieuolmente di angoli vguali,mediante le cofe fudette.. 
Et l'angolo E è medefimamte vguale all angolo G, cioè il retto al ret 
to.Aduna; per la 4 del feRfo,come la BE corrifponde alla E H, cofì fa 
la BG alla GD. E perche l'angolo DB E vien dinifo in due parti dalla 
diritta B G:quella ragione adung; che bara la DB alla BE, l’ha ancora 
la Dil alla HE, perla 3 del 6.Et congiuntamente aduq; come le DB,et 
BE,corrifbondono alla EB,cofi fala DE alla EH,per la 18‘del quinto: 
Et fcambieuolmente per la 16 del medefimo,come le DB,& BE,cor- 
rifpondono alla ED, cofi fa la BE alla E H. Et noi babbiamo dimoftro, 
che la BD ha minor ragione alla DE, che non hail 58 ali5:&fidif 
fesche la B E era 56 di quelle parti,che la E D era 1 S. Etefts8,& 
50, melfi infieme, fanno 114 adunquele composte della BD, 
CN BE 


» 
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BE baranno minore ragione alla E Dj che nonè la ragione del 114 al 
15:perilche & la BE alla E H harà medefimamente minore ra- 
gione,che non hail 114 al 15. 
Et habbiam detto , che la BG 
corrifponde alla G D, come fa 
la BE alla EH; &la BG a- 
dunque corrifponderà alla DG 
fimilmente di minor ragione, 
perla ri del s,che non fara il 
1a 4al 15.Et congiuntamente 
ancora per la 18 del 5, BG,&® ì 
GD haranno confeguentemente minor ragione adeffa DG , che non 
barannoil 114, & il 15 infieme al medefimo 15. 
Dicafiadunque,che BG fia 114, GD 15 .I quadrati adunque 
che fi fanno del BG,& GD corrifponderanno di minor ragione al 
quadrato di effo DG, che non faranno i quadrati fatti del 114 & 15 
al quadrato del medefimo 15 . Et a’quadratifatti del B G,& G D cor 
riponde il quadrato di e[fo B D, per la 47 del primo.I ‘quadrati di nuo 
uo fattidelira & 15;cio0 il 12996, ila25,fanno 13221, la ra- 
dice quadrata delqual numero è 115, manco x: delche non fi ba da 
tener conto alcuno. Haffi adunque a conchiudere,che il quadrato fat- 
to di BD; corrifponda di minorragione al quadrato di effo DG,che n6 


fail13221,4l 2255 & che la BD,quanto alla lunghezza,corrifponde 
rà di minor ragione ad effa D G,che non fa il detto 115 al fudetto 15 +- 
11: Diwidafidinuouo l'angolo DBG in due parti, per la 9 del primo, 


conladiritta cioò BI, che interfeghila DG nel punto L: € tirifi la 
D I, per la medefima prima domanda . Egli è dinuouo chiaro , che è 
duoi triangoli BG L, & BID, fono fra di loro di angoli vguali , e che 
l'angolo G è confeguentemente vguale all'angolo I. Adunquecome 
corrifponde il BG al GL, cofi fail B I alloTD, per la 4 del fefto: & 
per la 3 delimedefimo,come corrifponde îl D Balla B G, cofi fa il DL 
allo LG. Et congiuntamente SAREI) 
ancora,come il DB, & GB ,229 BIososacrz ID 
corrifpondono al G B,cofi fail. DE 5. GB DG GL 
DG al GLperla x8 del quin Î 
to: Et fcambicuolmente per 
la 16 del medefimo quinto,co 
me il DB,& BG corrifpondo- 
no aGD, coli faBG a GL. 


Della Geometria i 
Er fiè dimoftro,che € D corrifponde di minorragione al D G, che_, 
non fail 115 al 15. Et fiè detto,che BG è 114 di quelle parti,che 
ilGDÒIS. Etefh115,& 114 meffi infieme, fanno 229. I com 
pofttadunque di DB, & BG, corrifpondono ad eo G D di minor ra- 
gione,che non farà il 229al15. Et pare confeguentemente, che BG 
corrifponda dî minor ragione alla GL, che non fail 2:29 al1 5. 

Ethabbiamo dimoftro , che la B1 corrifbondein quel modo alla 
ID,come fala BG alla GL; adunque BI corrifponderà di minorra 
gione alta ID, chenon fail medefimo numero 229al 15, perla11 
del quinto. Et congiuntamente ancora perla 18 del medefimo,BIs: 
& ID corrifponderanno di minorragione adeffa DI, che non fan- 
noil229,&il15 infiemeadeffo 15. Dicafi adunque,che BI fia 
229, ID dinuouo fia15:1quadratiadunquecompofti del BI, 
& ID, corrifponderanno di nuvuo di minor ragione al quadrato di ef 
fo DI che non farannoi quadrati del229,& 15, al quadrato del 
medefimo 15. Etad effi quadrati, che fi fanno del BI, &ID; è 
vguale il quadrato , che ft fa di effo BD, perla 47 del primo, & il 
quadrato del 229 è $2441,cheinfieme con 225 fa 52666,la radice 
del quale è 229 4. Reftaci adunque manifeSto,che il quadrato fatto 
del BD corrifponde di minorragtone al quadrato fatto di effo DI,che 
non fail 5266641 225; e confeguentemente che il BD. quanto alla 
lunghezza corrifponde di minorragione alla D I, che non fail 229 + 
adeffo 15. o rrdanì 

1 Ridinidafi finalmente l'angolo DBI indue parti, pur perla 9; 
del primo, con la diritta BM, laquale înterfechila DI nel punto N: 
etirifila DM perla prima dimanda. Et ne Seguiranno di nuouo 
duoi triangoli BIN, & BM D; diangoli fra loro vguali,& l’ango 
lo I farà dinuono vguale all'angolo M. Onde perla 4 del fe$to, 
comela BI corrifpondealla IN; cofi fala BM alla MD;& 
perla3 pur del feSto, quella corrifpondentia, che ba la D Balla BI, 
l’ha ancora la DN. alla. NI. Et congiuntamente per la 18. del 
quinto,come i copoftidel DB, 
& BI,corrifpondono allo IB, 458 3 BM 15 MD 


coft fa il DI allo IN: Et DBI IB DI IN 
Sfcambieuolmente come il DB, i 


© BI, corrifpondono allo I Dj 
cofi fa it BI allo IN, per 
la 16 pur del quinto. Et (î 
| diffe di fopra , che BD cor- 
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rifpondena adeffo' DI diragion minòre,che non facena 229 4 al 
IS: Et BI fidife,cheera 229 diquelle parti,chelo TD era 15» 


E 2294 infiemecon 229 fanno 458. Eti composti adunque del 
DB,& BI, corrifponderanno di minor ragione allo I D, che non fa 
il458-+al15. Perilche A BI pare che corrifponda fimilmente di 
minor ragione alla IN, che non fa ilas8 x-al15. Etcome fail 
BI allo IN; cofi fa BM allo ND: adunque BM corrifpon= 
derà confeguentemente di minor ragione a M Djche non fa il 4587, 
alis,perla11 del quinto » l 

Et congiuntamente adunque per la 18 del quinto BM, & M D,cor 
rifponderanno di minor ragione ad effe DM, che non farannoil 
458+,@il15 infieme, pureadéffo 15. Eti quadrati ancora dt 
> BM, & MD corrifponderanno dî minor ragione al quadrato di effo 
DM, chenon farà il 458 + al 15 5 percioche tale è laragione de? 


quadrati, quale è quella de'lati. Et il quadrato fatto del B D,è vguale 
a duoi quadrati fatti di efe BM, & MD, perla 47 del primo » 
9: LU 


4 Adunque 


Della Geometria 
«fdunque il quadrato fatto del BD corrifponderà parimente di mi: 
norragione al quadrato fatto del detto DM, che non farà il 4584 
al1s. Et confeguentemente la diritta B D, quanto alla lunghe ZA, 
corrifponderà di minor ragione a DM, chemon farà il medelinio 
458-+-al fopradettonumero 15. Et per il contrario finalmente effa 
M D corri[ponderà di maggiorragione alla D B, che non fard il 15 
ala58+. | 
13. EfRendoadunquel’angolo CBD + delretto, & l'arco CD la 
Sefta parte della circonferenza, farà l'arco D E la metà di effo 
CD, cioè la duodecima parte dì ela circonferenza ;& D G fara 
la metà dieffa DE, cioè la ventefimaquarta parte, & confeguene 
tementel’arco DI faràlametà dieffo DG, cioè la quarantottefi- 
ma parte; & finalmenteil DM farà lametà del medefimo DI, 
cioè la nouanzeefima parte di e[Jo circonferenza. Perilche la difte_ 
Sa DM farà vnlato di vna figura di 96 lati, & di molti angoli, 
defcritta entro al medefimo cerchio. Onde fe fi moltiplicherà 1 5 
per 96, onero per îl contrario, cene verrà l'ambito della medefima 
figura di molti angoli defcritta entro al cerchio, che Saranno parti 
1440. Adunque l’angolo di queSta figura di molti angoli bara 
maggior ragione al diametro BD, chenon hail 1440 al 458+, 
Tanto maggiormente adunque la circonferenza del cerchio, la quale 
è maggiore,che la figura di molti angoli difegnatani dentro,corrifpon 
derà di maggior ragione ad effo diametro, che non farà il 1440 al 
45%. Conciofia che nel 1440 il 458-- entra tre volte; & oltra 
di quefto 64-:-, che fono vn poco più che 2 del medefimo 4584; 
. &mperoche effi fanno folamente 643; & confeguentemente, © 
| piu di vna ottaua parte del diametro, che è 57 3. Racco-. 
glifi dunque, che la circon ereuza corrifbonde al 
diametro del cerchio di mag giorragione, che 
di tripla,e poco meno di va fettimo; cioè 
che nella circonferenza entra il 
diametro tre volte, & poco 
Più di vna ottana par- 
te di detto dia- 


i get) 
bifognana dimo- 
rare, 
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Iniché mododi nuouo fi difegni vn quadrato Il 
veuale al cerchio, ancor che non fi fappiala 
| ragione,che hala circonferenza aldiametro. 


, Ma Cap: } VDC x 
1 NO OT habbiamo penfato ad vn'altro modo,mediante ilquale, 


Viha 


$ propoRtoci qual fi voglia cerchio, ci fi poffa fubito defcriue- 


i re vn quadrato vguale al detto cerchio , fenza prefupporei 
o  alcunaragione,che habbi la circonferenza al diametro. Ilqual modo 
o veramente noi penfiamo,che habbia a non difpiacere a gli Studiofi a- 
matori delle Matematiche . Ma per trattar da vero la cofa,ci bifogna 
primieramente proporre,e dimoftrare due cofe : La rima è ;che qual 
fivoglino grandezze,che corrifpondino a due qual ft fieno grandezze 
di vna medefima proportione, fono fcambienolmente fra loro vguali. 
i Sieno adunque due grandezze B C, che fieno propertionali fra la Az 
& il D:Imperoche fi come la A corrifponde al B,ò al Cscofi la gradez. 
o za B,ò Cscorrifpondealla grandezza D:dico adunque,che le grandez, 
ze B,& C, fono fra loro vguali: imperoche fe elle non fuffino vguali, 
 Pyna dieffe faria maggiore dell’altra. Sia per modo di efempio il B 5 il 
Conciofia adunquel’A fia il maggiore eStremo di effa data proportio- ili 
neyella barà maggior ragione al C minore grandezza, che alla maggio 
re B, fecondo la feconda parte dell'8 del 5.de gli Elem.d'Eucl.Mala 
grandezza B corrifponde della medefima ragione al D, che fa la A al | 
B. Et fimilmente fail C ad effa grandezza D, come fa la medefima 
grandezza A al C: imperoche elle fono per la medefima cagione pro- 
portionali. Adunq; la grandezza € corrifponderà parimente di mag i 
o gior ragione al-D,che non ha effo Ba quella,che ha lamedefima ragio 
ne. Et quella è maggiore,che ha maggior ragione, fecondo la 1. parte 
10. pur del quinto. Eadunque maggiore il C,che e[fa grandezza B. 
Mala propoStaci è minore; ilche è impoffibile . Adunque il B non 
maggiore di effo C. Nel medefimo modo fi moftrerà,che la medefima Hun 
grandezza Bnon è minore della grandezza C : fono adunque fcam- SIRAN 
| Bieuolwente fra loro vguali la grandezza B,& la C; ilche era quello, LIO, 
che ft baneua a dimoStrare . a: 


A ta fi 


Bb 


Ped 


Della Geometria | 

‘3, Malafecondacofa.chefiha da porre auanti,& a dimoftrar prima + 
è cofi fatta , Ogni quadrilateroscioè ogni figura di quattro lattad an 
goliretti,è vnmezo proportionale fra i duoi quadrati defcritti da’ la 
ti,ché concorrono a fare il detto quadrilatero. Imperoche dicafî, 
che fiail quadrilatero ABC, & difegninfi î quadratidi AB, & 
BC, fecondo la 46del primo; cioè della A B fi facciil quadrato 
ABD, del BC fi facciil quadrato CBE. Dico adunque , che il 

uadrilatero ad angolia fquadra A BC, farà mezo proportionale_, 

Fafqiaai ABD,& CBE. Percioche ABC, & ABD pa- 
rallelogrami, cioè fatti di linee vgualmente di rincontro lontane, fo- 
noinvna medefima dirittura; adunque come la bafa DB corrifpon- 
de alla B C, cofi corrifponde ancora il quadrato A BD alrettangolo 
ABC,perla prima del feto, & la AB è vgualeal BD, perla 30 
diffinitione del primo: adunque 
come corrifponde A B a B C,cofi 
fail quadrato A BD alrettango 
lo ABC. Di nuovo, perche, 
ABC,& CBE parallelogrami 
fono ad vn medefimo piano;ada- D 
‘que come la bafa A B corrifbode | 
alla bafa BE, cofi fa lo ABC 
rettangolo al quadrato C B E,per 
la medefima prima del fefto. Et 
effo dipoi B E è vguale al BC;con 
cofia che fono î lati del medefi- ii 
‘mo quadrato. Adungs come cor - i PARATA 
‘rifponde AB a BC,cofi failrettangolo 4BC alquadrato € BE.Et 
‘come AB corrifpondea BC, cofì fail quadrato AB D al'medefimo 

| rettangolo | Li SORRISE CITE 
ABC.A= 
dunque le 
due ragio- 
ni del qua- 
drato cioè 

«ABD, al 
rettangolo 
ABC, & 
del medefi- ù 
mo rettangolo £ B C,alquadratoCBE, fonole medefime, chela 

ragione 


\ 
4 
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ragione dellato AB allato BC. Et le ragioni, che corrifpondono ad. 
vna terza cofa, fono fra Loro le medefime per la 11 del 5. Adunque 
come corrifponde il quadrato 4 BD al rettangolo A BT ; cofî fa il 
rettangolo AB C al quadrato C B E. Per tanto il rettango- 
lo ABC èil mezo proportionale de duoî quadrati defcritti dai 
lati, che corrono del medefimo rettangolo ; il che bifognana dimo- 
Strare__ è 


DimoStrate che fi fono quefte cofe,fia tirato intorno alcentro A,il - 
- Cerchio BC D, il Diametro delquale fia B D : entro alquale frdife- 


gni il quadrato E F,fecodola 6 del 4.5 per la 7.del medefimo,alme 
defimo Cerchio BC D fi difegni vn quadrato BG D . Dipoi fitiri vna 
linea diritta dallo angolo E,di e(fo quadrato fatto entro al cerchio fino: 
all'angolo G, fecondo la prima Dimanda: laquale interfeghiil Diame 
tro B D nel punto H.&Y îl cerchio B CD, nel punto 1. Dipoi della data 
linea diritta,che fia per il doppio di ea AH , mediante il dato punto 
H,fi faccia di nuouo vn quadrato, che fia H L M. fecondo la 46 del 
primo, che fia da ogni banda equidi$tante al quadrato di dentro E F, 
&y° al quadrato di fuori B G D.Sarà adunque il quadrato HL M,mezo 
proportionale,infra elfi quadrati E F,& BG D.Imperoche eivien pre- 
foinfra amenduoi quadrati, mediante la interfegatione del diametro 
del’yno & dell'altro quadrato vgualmente diftante dilati. St come__ 


— nel diuulgato planifpherio noi fogliamo , fecondo la dimoStratione> 


di Tolomeo strouare il mezo proportionale infra duoi cerchi propo- 
flici,mediante le fimili interfegationi del Diametro & della linea me 
ridionale. Imperoche proposteci due grandezze , fi può trouare la 
terza proportionale;per la1.3. del Sefto . Confeguentemente tirift dal 
punto I al punto Lla linea diritta I L, per la medefima prima Diman 
das laquale interfeghi il medefimo Diametro B D nel punto X, Et dal 
centro A fi tiri vn cerchio per quanto è l’interuallo AN > che fia 
N 0,fecondo la terza domanda.Sarà per tanto il cerchio NO. la ter- 
za grandezza proportionale , doppò il quadrato B G D, © il Cerchio 
B C Ddefcritto videntro:Imperoche ei fi cana dal quadrato BG D,& 
dal cerchio BC D, & dal quadrato E F, (il che è ilmezo proportiona- 


le infraiquadiati EF, & BG D) mediante la interfegatione dî effo 
Diametro BD. Imperoche Date due grandezze fipuò trouarelater= 


za proportionale , mediante la tt del Sfefto. Il Cerchio adunqueo 
BC D,èilmezoproportionale infra il quadrato BC D, &ilCerchio 
N 0. Defcriuafi finalmente intorno a queto Cerchio NO. il quadra- 


to N00 Psmediante la 7 pure del quarto. Perche adunque mediante. 


la 3. 


— moftrato. tl medefiuo fi può conchiudere ancora altrimenti: Impe- 


Della Geometria | 
la 2 del duodecimo,i cerchi fi corrifpondono l’ono all’altro, fi come i 
fanno î quadrati fatti de diametri..Adun | 
quecome il quadrato BGD corrifponde. NOP | 
al quadrato NOP, cofì fa il cerchio BGD. BCD NO 
RCD alcerchio NO. Et (cambienol- ) ) 
mente adunque,come corribonde il aua- Rd & 
drato BG i al cerchio B E 5 coli fa il Se Ca 
quadrato NOP, al cerchio NO per la 
18 del quinto. 
Ilcerchio adunque BCD, &ril quadrato NO P, fono proportio. 
nali fra il medefimo quadrato BGD, & il cerchio NO: perilche 
Sono ancora fra loro vguali,medianteil primo prefuppofto poco fa di- 


vw 
Sgr EI A RF art 


roche il cerchio ABC, Gil quadrato NO P, {corrifpondono della 
‘medefima ragione al medefimo cerchio NO; cioè come fail qua- 
idrato BGD al cerchio BCD; & quelle cofe,che corrifpondono di 
‘ona medefimaragione ad alcuna cofa; elle Sono fra loro fcambienol- 
‘mentevguali, fecondo la 9 del quinto. «Adunque il cerchio .B.C D, 


se de 


Na 
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& il quadrato NOP fono fra loro vguali . Adunque al propoStoct 
cerchio BC D fi è tronato vn quadrato vguale NO P, che è quello , 
che noi proponemmo di voler fare . 
Ma per maggior dichiaratione di queSta dimoftratione,fe tu vorrai 
efaminare lo [Pazzo,ò la piazza del cerchio BC D,mediante la dimo 
Strata ragione della circonferenza al diametro,fecondo quello, che ti 
fiinfegnò al 25 cap. & cauar la radice quadrata di effo [pazzo,pro- 
uerai che lamedefima radice del propoStoci quadrato NOT conute- 
ne conilati, & chelo pazzo dell’vno corrifponde vgualmente allo 
fpazzodell’altro. Come fe fi diuiderà il diametro B Din quattordi- 
ci parti vguali, farà mediante le dette cofe lo fpazzo del cerchio BCD 
154,delqual numero la radice quadrata è 12 & rr, & di tante par- 
ti farà qual fi voglia lato del medefimo quadrato NOP, & la fua 
piazza 154. 
Et fe alcuno diceffi, che qual fi vogli figura di linee diritte deureb 
be effere il mezo proportionale , più tofto che il cerchio NOP, fra il 
uadrato BGD, & il cerchio BC D: fene cauerà nondimeno la me- 
defima conclufione . I mperoche la data figura fi può ridurre al qua- 
drato, mediante l’vltima del fecondo . Sia adunque il quadrato R$. 
Effendo adunque îl qua- 
drato D-BG l’ vliimo 
maggiore,egli farà mag- 
giore del quadrato RS,€ 
confeguentemente il la- 
to farà maggior del la- 
to. Taglinfi adunque le Quadrato della terza 
linee GT, VX vguali i figura di linee diritte , a 
alati del quadrato RS, proporzionale fra'l qua 
etirifilalinea TX, fe- | digoD. SILE 
condo la prima diman- 
da. Il rettangolo adun- 
que GX farà il mezo TE%Y 
proportionale fra il qua- 
drato BGD,& il quadra 
to RS,mediate il fecodo 


4 
xe 


pri 


prefuppofito dimoftrato:imperoche egli fi fa de’ lati de? medefimi qua” 


drati.Ma il cerchio BCD è il mezo proportionale fra il quadr.BGD,& 
il detto quadrato RS. Adunque il cerchio BCD, & il rettangolo 


Faccift 


GX; fono fra loro vguali,mediante il primo fuppofito già dimoîtro. 


6 


7 


Della Geometria 
Faccift per tanto vn quadrato vguale al dettorettangolo G x, fecon- 
do la vltima pur dela , & fia dinuono NOP; adunque fi farà vn 
quadrato vguale al propoStoci cerchio BC D, che ci bifognaua fare. 

Di nuouo, fe alcuno faftidiofo , ouer rozo del tutto negherà , che il 
quadrato HL M (dalquale ficana proportionalmente il quadrato 
NOT) fiamezo proportionale fra i duoi quadrati,l’vno de' quali fi 
difegna dentro al cerchio BCD, (come è lo E F) & l’altro fi difegna 
fuori a torno al detto cerchio :xio gli darò vna figura di lineediritte , 
come è ladi otto faccie difegnata entro al medefimo cerchio BCD, 
la quale io prouerò,che è va mezo proportionale fra effi quadrati.c&r 
conuertirò finalmente effo ottofacciein vn quadrato , fecondo l’vlti- 
ma del fecondo, finirò di terminare le altre cofe, fecondo la già da- 
tadimoftratione . 

Et che l’otiofaccie difegnato entro al cerchio (ia mezo proportio- 
nale infra i duoî quadrati , l'ono de’ quali fia dentro , & l’altro fuori 
del medefimo cerchio, (i dimoftra in queSto modo . 

Siaci propo$to il cerchio BC D E, difegnato intorno al centro A; 
al quale fi difegniil quadrato BC DE, fecondo la 6. del 4.@& per 
la 7.del medefimo difegnifi di fuori a torno al medefimo cerchio il 
quadrato FGHI, talmente però, che i lati di quel di fuori tocchino 
gli angoli di quel di dentro . 

E tirinfi confeguentemente__ 

tdiametrt FI, & GH,che fi 

interfeghino mel centro A. 

Imperoche ei dinideràno î qua 

drati BC,CD,DE,& EB 

in duoi modine’ punti K,L, 

M,N, ilche fi dimoftra in que 

Sto modo . 

Perche ilatiBA,& AC, 

mediante la diffinitione del cer 

chio fono fra loro vguali,&r lo 

«AF è lato comune, & la ba- 

Sa ancora BF è vguale alla ba 

Sa FC: adunque per la 8 del 

a. l'angolo BA Fè vguale all'angolo FA € : onde per la 4 purdel 1. 
la corda BL farà vguale alla:cordaL Csetuttele altrefimili faranno 
ancora vgualta tutte le altre. fimili, fimilmente difegnate. Adunque 
lottofaccieK L MN farà di.lati vguali dentro al medefimo cerchio. 

Pre- 
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Preparate intal maniera quefte cofe,è manifefto,che BC, AF 


fiinterfegano ad angoli a fquadraynel punio O : imperoche tali lince 


fonoi diametri del quadrato ABFC. Itriangoltadunque AC F; 
CA CO; faranno fra loro di angoli vguali: imperoche l’angolo CAF 
diuenta all'vno,& all’altro triangolo comune, & l'angolo ACF è 
vguale all'angolo AOC, cioè il retto alretto; & l’altro ancora. 
ACO è vgualeall’altro AF C,perla 32 del primo. Sono adunq; 
effi triangoli A C F, & AC 0 di angoli vquali; cr queilati, che 
fono intornoa gli angoli vguali, fono fra loro proportionali , per la 
quarta del fefto de gli elementi. Adunque comela AF corrifponde 
alla FC, cofì fala A Calla co, & l’yna, & l’altra ACSW CF, fo- 
novguali ad effa AL, mediantele diffinitioni del cerchio, & del 
quadrato. Et le vguali ad vna medefima cofa , banno la medefima. 
ragione,&® la medefima alle vgua - 


li,per la fettima del quinto ._Adun A TAL 


OSE 


quecome corrifponde AFad ALL AX F cp mò 

cofi fa AL a CO. Et dinuouo rd 

almedefimo CO è vguale AO : 

imperoche elle fono le meze fchianciane del-quadrato A BFC. A- 


dunque come fala AF alla AL, cofì fala AL alla 40, per lan 
medefima 7 del quinto. 


co 


Letrebafe adunque,come è la A Fdeltriangolo 4CF, &la AL 
del triangolo ACL, &VA0 del triangolo AC0; fono infra. 
loro proportionali; & effi triangoli fono fotto ad vn medefimo ca- 
po: faranno adunque come lebafe, proportionali , per la prima 
del fe$to. 

Mailtriangolo ACF èlaottaua parte del quadrato FGHI; 
&ril triangolo ACL è l’ottana parte dell’ottofaccie KLMN. Et 
il triangolo A CO è l’ottaua parte di effo 
quadrato BC DE:& lepartide moltipli- ACE AC D ACO 
cidelmedefimo modo, hanno prefe (cam AF AL AO 
‘bieuolmente la medefima ragione, (econ- i 
dola15.delquinto. Adunquecome_, \u ELE i; 
corrifponde il triangolo ACF altrian- | i 
golo ACL, cofì fail quadrato FGHI 
all’ottofaccie K LMN.. Et comeîl me- i 
defimo triangolo ACL corrifponde al triangolo AC O, cofî fa il fo 
\praderto ottofaccîe KLMN, al quadrato BCDE. E adunqueo 
lottofacciemezo proportionale fra li duoî quadrati,l’ono È e rag è 
RE, “% ENTO a 


\ 
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«dentro,& l’altro fuori difegnati intorno al cerchio . Et fe quefto ottò- 
faccie KLMN. foffe difegnato entro al cerchio BC D, fecondola 
regola di Archimede, ft trouerebbe , che faria vguale al medefimo 
quadrato E F: ilche ci sforza a dar maggior fede alla detta dimoftra- 
tone. i i 

8 Quefteadunque fonquelle cofe,che ci fono venute nella mente cir 
caalla quadratura del cerchio ; alche fe alcuno biafcia Orontio non 
farà contento: fe gli da libertà, che elegga quello che più giudica 
efter migliore,ouero più facile a penfarla, pur che l’ingegno a ciò gli 
ferua; ilche fappia.che ci farà tanto grato, quanto che noi defideria- 
mosche quefte noftre fatiche freno grate alli $tudiofi,per conto de’ qua 

li noî ci affatichiamo. Rios . 


DELLA MebSovaba 
DE CO RPESOMIDE 


Parte Terza. 


Comei corpi folidi ad angoli retti'fi mifurino. 
Gaps ONDE 


« NFRA i Corpi Solidi fihanno ad efaminare lam 
I prima cofa quelli, che fono ad angoli retti; & infra 
lidi angoli retti l Cubo,cioè il Dado, Il Cubo è vu 
corpo composto di fei fuperficie quadre a guifa di 
, yn dado, vnode' corpi regolari chiamato da”Gre 
ci Exapedon, che fi mifura in questo modo. Mol- 
Superficie quadre, per l'altro lato del medefimo,tro- 
uata mediante îl primo numero del 21 cap.& quello che tene verrà, 
fara la grandezza di effo cubo. Ouero moltiplica cubicamente vn 
lato del detto cubo per fe Steffo, & di rinouo tene verrà la medefima 
grofezza del cubo Imperoche il lato di effo è la radice cubica di ele. 
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fo» la quale primieramente moltiplicata per fe Steffa fa îl quadrato, 
& rimoltiplicata di nuono per il medefimo,ti reftitmifce il cubo,della- 
quale è radice. i 
Siaci per modo dî efempio propofto: 

ci ilcubo ABCD, delquale qual fi 
voglia l’vno de’ lati fa piedi s. Sett 
moltiplicherai il quadrato A BC, che ® 
è 25, perillato BD, cheès piedi, 
te ne verrà 125. Ouero moltipli- S(=3 
ca vuo de' lati per fe fteffo, cioè s, È 

& harai 25 ; ilquale rimoltiplicalo di 

nuowo ps setene verrà 125,e tati pie- D # i 

di fodi vorrei io,che tu intedeffi,ch”é la groffezza del propoftoti cubo. 

Et fetnaddoppierai 125,te ne verrà 250,la radice cubica delqua 


leè 6,33; e tanti piedi fara il lato del cubo,che fia per il doppio di ef 


fo ABC Ds & cofi giudicherai del triplicato,ò del quadruplicato . 
Nè meno facilmente fimifurerà vn quadrilungo ad angoli retti , 
più lungo cioè per vn verfosche per l’altro . Imperoche, fe tu molti- 
plicherai qualtu ti voglia vna delle fuperficie di quefto quadrilungo 
adangoli retti,che terminano il detto corpo folido, per vno di quei la- 
ti, che concorrono a fare angoli retti nella medefima fuperficie , te 
ne verrà la groffezzadi detto quadrilungo . Mifura adungs lo fpaz- 
zo di qual tuti voglia Superficie , fecon 
do quello che ti fvinfegnò al 21 cap. 
moltiplica quel che te ne viene per la_ 
diuifione che fegue, & barai quello che 
in andaui cercando. Sia per modo dig 


efempio il quadrilungo folido EFGH == 


da 


quello,delquale il lato EF fia piedi 6,0 |==== 


ET 


FG piedi 4a,& FH fia piedi rr ,@ lidi |==——* ÎÒ 
contro fieno vguali alli di contro.Molti- | ÎÎ 
plica adunq; 6 per 4,© bara 24,ilqua 
le moltiplicato pri ti dard 264. Quero 
moltiplica 11 p 6, barai 66:moltipli 
ca quefto finalmente p 4,® harai di nuo 
uo 264. Ouero moltiplica 11 per 4, 
tene verrà 44, ilquale moltiplicato per | —— — 


G,tene verrà pure 264. Adunquela === 
groffezza del propoStoci quadrilungo — , sI 


IRRa per? 


DT 


int) 


ODE 
IP) 
| 

L' 


il 


Ne - ana 
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EFGH è 264 piedi fodi. Et fedelmedefimo 264 tu Cauerai la. 
radice quadrata,cioè 6 #4: farà il lato del cubo melquale il medefimo 
quadrilungo fi conuertirà j alquale tu ne potrai figurare vno,che fia 
per il doppio, ouero triplicato ò quadruplicato , come poco fati di- 
cemmo , ) 
3. Da queftoè manifeSto quanto fia facile mifurare vna facciata di 
vna muraglia ad angoli retti, nella quale fia vno, ò più vani di por- 
te,0 dî fineftre. Della qual cofa aggiugneremo vn'efempio folo . 
Sia adunque vna facciata di muraglia ad angoli retttIKLM ,la 
groffezza della quale IK fia 3 piedi, la larghezza K L fia piedi 12, 
& la altezza L M fia piedi x 12 
11, & nella medefima mu- 
raglia fiala porta NO P 
alta 6 piedi, & larga piedi 
| 4- Moltiplica adunque_, 
È 12 per 3, & harai 3 6,ilqua 
le rimoltiplicalo per 11, & 
barai396. Moltiplica di- 
por 4 per 3,6 harai 125 îl- 
quale moltiplicato per 6 ti 
darà 72. Trai finalmente 
| 72 da 396,ete nerefterà an | 
| 324: etanti piedi fodi fa- } 
| ra ilmuro IKL mM. + 095408 TR 
| 4 Nè mancoèenidenteil modo da mifurare vn Sodo ad angoli retti, I 
| che fia incauato. Im- A 
| peroche fia queSto fo 
do incauato ad ango- 
liretti Q RST, la 
larghezza di fuori 
del quale Q_R fia 
piedi 8, & la lun- 
ghezza RS fia pie- 
Îi | di 10 ,& l'altezza 
UTI ST fiapiedi 7, & 
MIRRIIRTO la larghezza del vo- 7} 
| to didentro Vv x fia 
piedi 4, e la lunghez 
| ZA XT piedio, & 


CI 
ee liano ni A 
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Paltezza quella medefima che prima . moltiplica adunque la prima 
cofa10 per8, & barato, & moltiplicando 80 per 7 s tene verrà 
s60. Moltiplica dipoi 6 per 4, & harai 24, & questo 24 per7 , € 
te ne rifulterà 168. Trai adunque 168 da s60,etene resterà 
392, etanti piediè la groffezza di e[fo fodo ad angoli retti incana- 
(0 TRISTI". Il medefimo farai corrifpondentemente de gli altri . 
Onde fetu efaminerai vna volta quanto liquore entri in vn piede cu- 
bico , potrai mifurare con facilità non picciola la capacità di qual ( 
voglia vafo ad angoli reiti . Pea 


Del modo gencrale da mifurare 
quali fi voglino colonne. 


Cap. XXXI. 


E colonne fono corpi lunghi, i quali comprefi da 

bafevguali , pare che fieno groffe ad vn modo. Et 

A ancorcheci fiofferifchino varie moltitudini di co+- 

(33, lonne, fecondola diuerfità delle loro bafe , noi non- 

dimeno ti infegneremo ritroare le lor grandezze, 

mediante vna via fola. Quando tu vorrai adung; 

la prima cofa ritrouare la quantità fuperficiale di qual fi voglia co- 

lonna regolare: Moltiplica la circonferenza dellabafa per la fua al- 

tezza, & barai la fuperficie della lunghezza della propoftati colon- 

na ; alla quale fe tu aggiugnerai gli Pazzi dell'ona & dell'altra ba 

fa,barai l’oninerfale ambito ò circuito di detta colonna. Et ogni vol- 

‘ta, chetu vorrai ritrouare la groffezza della propoStati colonna , 

moltiplica lo pazzo della bafa per la fopradetta altezza della co- 

lonna, & barai la groffezza della propoftati colonna,cioè quante par 
ti cubiche ella è. 

Siacila prima cofa propofta la colonna ABC, comprefa da 

duoi cerchi fra loro vguali , la quale propriamente fi coiama vn Ci- 


lindro; & fiail diametro AB dell'on cerchio & dell'altro piedi 7, 


& la fuaaltezza BC fia piedi 12 . Per quello chè fi diffe adun- 

que al 25 capitolo ; la circonferenza della bafa farà 22 piedi, © 

lo (Pazzo SERA piedi © > moltiplica adunque 22 peri2, © 
i. 3 X k 


2 harai 


PIENE E N VI TOR 
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harai 164 ; alqualnumero aggiugni due volte 38 & 3, CIOÈ 773€ 
tene rifulterà z41: etanti piedi quadrati è la Superficie vninerfa- 
le di detto Cilindro . Et fetu moltiplicherai 38 &G > per il mede- 


fimo 12, teneverràla groflezzadel detto Cilindro ABC, che fa 
ra 462 piedi fodi. 


3. Diaft di nuouo vno efempio di via colonna a faccie, che fia 
DEF; terminata da duoi triangoli vguali, & di lati, & di ango- 
li, & datre linee diritte lunghe, & che medefimamente fieno fra 
loro vguali , che da’ Greci fu chiamata Prifma ; ilche noi forfe po- 
tremmo dire colonna riftretta a canti triangolari: &* fia ciafcuno de' 
lati delli triangoli piedi 6, l'altezza di detta colonna fia piedi ra. 
Lo fpazzo adunque di dettotriangolo dilati vguali, fara, per quel- 
lo, che ft dileal diciannonefimo capitolo, 15 +, & il fuo am- 
bito farà 18. Moltiplica adunquela prima cofa 18 per 12, & ha- 
rai 216; alqual numero aggiugni due volte IS & i, cioè 35 

+» &'harai 2474, e tanti piedi quadrati è lo vniuerfale__, 
ambito della detta colonna. Et fetu moltiplicherai 15 & +- per ef- 
fo12,tene verrà 187 +, e tanta è la groffezza di effa colonna a tre 
faccie DEF. 
4° Et vna colonna quadrangolare, fe ella farà da per tutto ad an- 
goli retti, non"fi mifurerà în altra maniera , che come vn fodo più 
lungo per vn verfo, che per l’altro, come fi înfegnò nel capitolo 


pafato . 


Ma 
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« ‘Mafe le bafe di dette colonne faranno irregolari,come fonoi corpi 
di quattro lati diuerfi,tronato lo fpazzo della bafa fecondo che ti fi 
diffe al cap.23.bifogna farele altre cofe,nel modo che hora ti fi è da- 
to. Come checi fia propoSto vna colonna a quattro faccie difugualt, 
che fia G H 1, le bafe della quale fono di quattro lati,ma dua vguali, 
&r dua difuguali: i lati vguali della quale fieno 4 piedi,il lato minore 
3 piedi,& il maggiore fia 7 piedi,& l'altezza piedi 1 1.Sarà adung; 
Lo fpazzo. di quefte quattro faccie , per il medefimo cap.2 3. piedi 17 
& 3, il fuo girare farà piedi 18. Moltiplica adunque 1 8 per LI, 
etene verrà 198; alqual 19$ aggiugni due volte 17 & +, e te ne 
rifulcerà la vniuerfale fuperficie della detta colonna a quattrofaccie, 
che farà piedi 233.Et fe “fa pi 
tu moltiplicherai 7 >, 
peril medeftmo 11,tcne 
verrà 192. etanti pie 
di è la-groffezza GH I 
‘ della detta colonna . 
Piacemi finalmente , 
per maggior chiarezza 
del mifurare le altre co- 
lonne di più diuerfiango 
li,di efaminare la colon- 
na di 6 faccie K L M; la 
altezza della quale fia 
piedi 10, & ciafcun lato 
| delle 6faccie fia piedi 6. 
Sarà adunque la circonferenza 36 piedi,& lo [Pazzo 93 È +, fe- 
condo quello che ti fi infegnò al cap. 24. paffato. moltiplica adunque 
la prima cofa 36 per s0, & harai.3 60 : al qual numero aggiugni duc 
volte 93 & +, cioè 1874, & harai 547-+> che farà l’vniuerfa- 
le quantità della fuperficie . Moltiplica di nuouo 93 -;-, per effo 10 
dell'altezza,&® barai 936 5 e tanti piedi, fodiè la fua groffezza . Il 
medefimo corrifpondentemente farai di tutte le altre ftmili; qualun - 
que elle fi fieno. Nè bifogna che tuti marauigli , fe alcuna volta il 
numero de’ piedi della fuperficie farà maggiore del numero de’ pie- 
di di effa groffezza : imperoche in ogni piede cubico fi truonano efJer 
6 piedi quadrati. 
6 Daquestecofe primieramente fi caua la mifura di diuerfi corpi fo 
lidi,che par che fieno parti delle fopradette, & fimili colonne, fi co- 
| it #4 (oe ad 


niet te E Aa RIO 
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me è la figura,che fegue a guifa di Macine fegnata N; il Conio 0 5 
la Ra iù P; > È quattrofaccie fodo Q_: &ftmili altri 
. €orpî fodi,che per ogni lor verfo hanno la medefima altezza: Impe- 
rocheritrouati gli (pazzi delle bafe,mediante i capitoli paffati della, 
Seconda parte, fe effi fi,moltiplicheranno per la propostaci altezza, 
cene verrà la grandezza de’ medefimi Sodi. Nè fa bifogno darti lo 
ammaeftramento peculiare per qual fi uoglia cofi fatto Sodo,potendo 
effi effere di infinita diuerfità, & la fopraderta regola generale pare 
che fia a baftanza. 


Manifeftacifi ancora come fi poffa mifurare vna colonna vuota - 


Imperoche ritrouata l’ vninerfale groffezza ditutto il corpo,mon altri 
mente che s’egli foffe fodo,& dipoî ritrouata la capacita del vuoto di 
dentro , fe queSta capacità fi trarrà dall’oniucrfale groffezza ; ci ri- 
marra la grandezza della colonna vuota,che noi cercauamo, 
Sernaci per efempio il Cilindro vuoto 
RST, l'altezza del quale fia piedi 10. il 
diametro del cerchio di fuori fia piedi 9,et 
quello del cerchio di dentro fia piedi 6; La 
| circonferenza adunque del cerchio maggio 
re farà 28 piedi,&+-, & il fuo fpazzo fa 
rà 6377: &lo [pazzo del cerchio minore 
fard 23+,& la circonferenza 18, £-, 
Moltiplica adunque la prima cofag3 WS 
perro,e tene verrà la vniuerfale groffez- 
za,che farà pieditz 64. Moltiplica con- 
feguentemente 28 & +-per effo 10, e__, 
te ne verrà 282 &4; trai queSto dal 
6364, etenereferà 3:43 & 4, e tanti 
| piedi è la grofezza della tonda e co-, 
si 0N=- 


quore, fecondo la mifara del prapoitoci 
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lonna. Oucid fe tu vorrai , trai 2 9 + dal 63:}-, & quello, che te 
ne refta della bafa tonda vuota, moltiplicalo per 10,€ tenetornera il 
medefimo numero 353%7* h 


Puoi finalmente cauare da questo quanta fiala capacità de’ vaft * 


regolari, fieno quali e fivoglino . Imperoche lo pazzo del fondo, 
ouero la bafa di dentro, moltiplicata per l’altezza, ò per la profondi. 
rà, ti moftrera la quantità del liquore che ella terrà + 

Bifogna adunque la prima cofa fapere quanto di liquore corrifpon 


da ad yn piede cubico . Prefupponiamo per modo di efempio, che va 
piede cubico tenga quattro quarte di li- 


luogo 5 & fia vn vafo di fei lati, ò faccie 
V X, delquale ciafcun lato della bocca’, 
co del fondo fia 4 piedi, cr l'altezza, 
ouer lunghezza della fua profondità fia 
piedi 5. Sarà adunque lo pazzo del 
fondo, per quello, che ti fiinfegnò al 24 
capitolo, 4? piedi. Moltiplica adunque 
la prima cofa 42 per 5» cr bara 210, € 
tanti fonoi piedi, de quali questo pro- 
postoci vafo è capace » Et noi prefuppo- 
nemmo,che vn piede cubico tenena 4 quarte di liquore » Moltiplica a- 
dunque di nuouo 210 per 45€ te ne verrà 840 . Bifogna adunque_ 
conchiudere,che il propoftoci uafo tiene 840 quarte di liquore.il me- 
defimo penferai, e farai de gli altri. 
Per mifurare le cofi fatte, ò fimili capacità di vafi , fatti fare 
— pnvafo quadro parallelogramo ad angoli retti, di cinque 
quadrati piedi piani congiunti infieme,d! materia a 
ciò conueniente;s nelquale vimetterai tanto lè 
nore, quanto vi capirà dentro» fecondo 
lamifura del tuo luogo, & offerta 
tele parti della prefa mifura 
del liquore, & ancor- 
che picciolifime: | 
e la efa - 
mina- 
va fua capacità ferberai pei 
SD È fevuirtene eterna- 
RO x | mente 


—y 
ilo 


pi è 1633 
, % (MR 
E ua St 
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Come fi mifurino le Piramidi. 
Cap. X XX. 


OVYTTE lePiramidi, che fono di bafe,& di lati re- 
golari, fi mifurano in'vn medefimo modo . Impero- 
/239 che fetu moltiplicherailo (pazzo della bafa di qual 
fi voglia propoftati Piramide regolare per la terza 
s I Ut partedella fua altezza, te ne verra la groffezza di 
SIN e[fa propoftati piramide. Ouero moltiplicalo fpaz- 
zo ci effa bafa per tutta l'altezza della piramide , & di quello che te 
ne viene piglia la terza parte. Imperoche ogni piramide a faccie è 
la terza parte della fua colonna , che baueffe la medefima bafa, & la 
medefima altezza, per la 7 del duodecimo : & la piramide tonda , 
che propriamente fi chiama vn Conio, è la terza parte del fuo Cilîn- 
dro,che banef]e la medefimabafa,&> la medefima altezza che il det- 
to conto, perla 10 delmedefimo 12 de gli Elem.d’Eucl. i 
Restaci adunque a dimoftrarti în che modo fi ritruoui l’altezza di 
effa piramide regolare,cioè la linea diritta,che dalla punta della pira- 
mide cadeffea piombo fopra dellabafa . E ciò farai in quefto modo: 
Moltiplica il lato a pendio di effa piramide per fe Relfo, et ferba quel 
numero che te ne viene,dipoi moltiplica ilmezo diametro del cerchio 
che fa la bafa per fe Steffo, e trai quello chete ne viene dal numero, 
che tu prima ferbafti, e di queSto numero, che ti reRta,cana finalmen 
te laradice quadrata: imperoche quella farà l'altezza della Pirami- 
de,che tu andaui cercando. 

Siala prima cofa vn conio 4 BC, dalla punta A del quale la lun 
ghezza A B. che và infino alla circonferenza fia piedi 13, & il me 
zo diametro,di effa bafa cioè,fia piedi $. Bifogna la prima cofa ritro 
vare ladiritta A C. Moltiplica adunque 13 per fe fieffo , & baraî 
169; dipoî moltiplica ancora 5 per fesSteffo,& barai 25. Trai dungs 
25 da169,etirefterà 144, laradice quadrata del quale è 12; etan 
ti piedi è la a piombo A C:percioche perla 47 del primo de gli Elem. 
di Eucl.il quadraro che fi faceffe della 4 B è vguale a duoi quadrati 
che fi faceffero della A C,& della C B. Et lo fpazzodel cerchio BC, 
cioè della bafa è 78 & 4, & la fua circonferenza è 31,€ +, fecon- 
do il 25 cap. diquefto libro. Moltiplica adunque 784- per 12, e te 

. me verrà 492-5, la terza parte delqual numero è 3 14-5-, € tanti pie 
di cubici è la groffezza del conio,onero della piramide tonda A BC. 
| Quero 
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Onero moltiplica il medefimo 73-4 per 4;ci0ì 
per laterza parte di effo v2sctene verra pu- A 
rcz14 i. | 

Et fe tu vorrai faperela Superficie di que- 
fo conio,ò piramide tonda , moltiplica il lato 
A B per la metà della circonferenza della ba - 
fa, & quello chete ne verrà, fara la quantità 
della fuperficie del detto conio. Ouero molti- 
plica la bafa per effo lato AB,& parti quello 
cheteneviene perilmezo diametro BC, ete 
ne rifulterà la fopradetta Superficie del conio. 
Imperoche quella proportione, che hail mero , 
diametro della bafa al lato del detto conio,l'ha 
ancora effa bafa alla Superficie del detto conio. 
Moltiplica adunque la prima cofa la metà di 
effo31+, cioè 15 &4-p 13,0 harai 2044: 
ouero moltiplica 78-5 per 13, & harai 1021. 
+ ilqual numero partito per s,ci darà di nuono 204-7-: e tanti pie. 
di è la fuperficie del conio ; alqual numero ; fetu aggiugnerai 78-73 
barai tutto l’ambito,che farà 28? +. 


Sia di nuouo vna piramide a quattro faccie DEF, dellaquale cia- 


feun lato della bafa fia piedi 8 +, & la lunghezza che cade dallas 
punta Da gli angoli della bafa fia piedi 173-, & la meza linea au 
fchiancio di detta bafa fia piedi 6. Lofpazzo dal È 
adunque della bafa farà mediante îl 22.capit. 
72. piedi; & laa piombo D F,cioè l'altezza 
della piramide, farà piedi 16. E fetumoltipli 
cherai 6 per fe Steffo,barai 36, 17 7, mol- - 
tiplicato pur per fe fteffo, tidarà 292;dalqual 
numero fe tu ne trarraî 3 O,té ne refterd 2.56» 
laradice quadrata del quale è 16. moltiplica 
adunque 72 per la terza parte di e[fo 16, cioè 
pers +» er hbarai 384. Quero, fetu vorrai , 
moltiplica il medefimo 72 per 16, e te ne ver- 
rà 1152; laterza parte del quale è pur dî nuo 
uo 384 s.bifogna adunque conchiudere, che la 
groffezza della Piramide DEF fia 384 piedi cubichi, Ee la fuperficie 
delle piramidi a faccie, fi giudicherà facilmente dal ritrouar gli fpaz. 
zi delle particolari Superficie, ® ritruouati,raccorgli infieme - 5 
È 
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‘6 Et feci foffe propoftavna Piramide fpuntata, cioè imperfetta e” 
tagliata dal piano della bafa di effa piramide în sù vgualmente per 
tutto, etune vole[ftritronare la grofezza, fa în quefto modo. Tirinfi 
alati diritti di detia Piramide adi Iungo,fino atanto che arriuino alla » 
punta, come fc elia foffe intera. Mifurifi dipoitutta la Piramide, 
fecondo la regola generale datati poco fa. Mifurifi ancora la Pira- 
| mide particolare, comprefadalla punta per infino alla foda,& effenÈ 
tiale piramide DE traggafi dipoi la groffezza della piramide mino= 
resdallagro[fezza dituttala maggiore: percioche quello che te ne 
rimarrà, farà la quantita della piramide (puntata . 
Siacipropofta per modo di efem- 
piola piramide (puntata di fci fac- 
cieGHI, terminata da duoî piani di 
Sei faccie di angolivguali, & da [ei 
quadrilunghi, cò duoi lat vguali per 
ciafcuno:della quale ciafcun lato del 
labafa fia piedi fei, & ciafcun lato 
del piano di fopra fia piedi 3. Acco- 
modato adunque varegolo per illun 
go, a dirtitura di duoi lati di rin- 
contro l’ono all'altro, & fieno quali 
fivoglino , fi genererà la punta della: 
intera piramide, nel punto K: & fia 
illato GK piedi 16 ;+-, & H K piedi 
837, fard adunque la a. piombo K L 
piedi 15, & K M piedi74,& la ba ATTITSE i 
fa di tutta.la piramide farà piedi 93-4-, &lo. [pazzo del piano di 
Sopra HI farà 23-3-. Ondeperle cofedette dì fopratutta la grofa 
fezzadella piramide farà 468 piedi fodi, & la grofezza della pira 
mide minore,cioè della HK I,complimento della effentiale, fara pie 
di 583. Setutrarraradunque 584 da 468; tenerefterà 409 Lon 
tanti piedi cubici è la groffezza della propoRati piramide fpuniata: 
ouero imperfetta. SLA St 
Da quete cofeadunque civeftamanifefto,in che modo fi poffa mi- 
Surare il coipo regolare di quattro faccie; come che,fe foffe vna pira- 
mide tei minata da 4 triangolivguali diangoli, & dilati, comeè la 
figura foda posta qui di contro NO P. Della qual-piramide N. 0 P, 
Je ciafcun lato farà per modo di efempio 12 piedi; & ilmezo diam r- 
fio de corchiò  be-fdifegnaffe intorno atriangoli; foffe piedi 7). 
x | Sara 


piedi & 3-,& lo [pazzo dî qual fivo- 
glia triangolo di lati vguali farà 69-- 


Libro Secondo . 
Sarà la a piombo,che caderà da qual fi 
voglia angolo nel lato di rincontroli 9 


Onde firaccorrà,chela groffezza del- 
la piramide farà 203 piedi cubichi, cy 
3, che è quafi che vn fefto di vn pie. 


de. Et quefto bafti delle Piramidi, 


Come fi mifuri vn corpo tondo, & le fue part. 


{oche e 


DI A Sfera parche fiail comune ricettacolo de’ $ cor 
piregolari, come che dentro a quella fi difegnino 
effi 5 corpi regolari.Mifurafila Sfera în duoi modi: 


I LA la fua vninerfale groffezza Troueraila fuperfi- 
Rees I cie in queSto modo. Moltiplica il diametro di det- 
ra sfera perla circonferenza del maggior cerchio della medefima sfe 


Y 


ra,e quello che te ne verrà,ti dimoftrera la fuperficie della propoftati 


sfera. Imperochela fuperficie sferica è vguale al cerchio,il diame- 


tro del quale è per il doppio del maggior cerchio difegnato in detta 
sfera. Ouero moltiplica lo (pazzo di e[fo maggior cerchio per 4; & 
barai il medefimo: imperoche efta fuperficie della sfera è per 4 tanti 
dello pazzo del maggior cerchio di effa sfera . Sia per modo di efem» 
piola figura A BC, che fegue quella che rapprefenti effa sfera, il 
fufo della quale , cioè il diame- i B 
tro del fuo maggior cerchio,fia N > 
14 piedi Adunque peril paf- by = 
| fato x 5.capit. lacirconferenza taT7 = 
del maggior cerchio di detta sfe = 
riedi 44, lo: pazzo 0a 


i 


154 pere ete nerifulterà pure 


16, etanti piedi quadrati adi Og © Gp 
peli Superficie,che termina de == 
n essa fera: propoltaci 486 Mama e Or 


* 


ò ci fi và inueStigando la fua (ola fuperficie,ouero — 


2 
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Ma quando ta vorrai mifurare la groffezza della detta sfera, lé* 
potrai fare in 4 modi. Nel primo modo moltiplica la quantità fuper- 
ficiale della sfera, per la feta parte del diametro ; omero la terza 
parte della fuperficie per îl mezo diametro; ouero moltiplica lo paz 
zo del maggior cerchio, pertutto il diametro della sfera ,& piglia i 
duoi terzi di quello che tene viene. Imperoche , fecondo Archime- 
de, quel cilindro,che bara per bafa il cerchio maggiore di vna sfera, 
& per altezza il diametro di detta sferasbara proportione della me- 
tà più ad efa sfera. 

Nel quarto modo otterrai il medefimo, fe tu mifurerai il conio,che 
habbi per bafa il cerchio maggiore della sfera,&y per altezza il mezo 
diametro di detta sfera,&® rinquarterai quello che te ne verrà. Im- 
peroche la sfera è di quattro 
tanti di coftfatto conio , come 
nello poco fa prefoefempio. || vel” 
Moltiplica 616 pera +, che / 
èla fefta partedeli4 delpo  { 
co fa propoftoti triangolo , & = 
hard 1437-+. Ouero molti- h\-—__& 
plica 205-+-; che è il terzo di == 
effi 616 piedi della truouata == 

fuperficie per il 7 del mezo 

diametro, e te ne verrà pur = 

1437 +. Et fe tu moltipli- Né 

cherai 154 per 14, te ne riful | 

terà 215 6,iduoîterzi del qualeè il medefimo 1437-+-. O fe final- 

mentetu moltiplicherai 154 per 2-+-, cioè per la terza parte del me- 

zo diametro, harai la grandezza del conio, che farà 339 +: ilqual 

numero rinquartato , fa dinuouo 1437 ---» Adunque perogni verfo. 

la groffezza della propoftati sfera fi ritruoua effere 1437-+. | 
Da questo firaccoglie facilmente , che fia la grandezza fuperfi- 

ciale di dettameza sfera,come la grandezza della fua groffezza; & 

fetu piglierai a doppio l’ona & l’altra , barai quello i 

cercando . Ò ALIBI) 5 09 SI Ri 
Quefto medefimo potrai tu ancora ritrouare în queSto nido . Mol- go 


e Ve "i oerionedi e 


ATA 


adi 


ica 


tiplica la circonferenza del maggior cerchio per il mezo diametro 3 
della propoftati sfera. Ouero moltiplica to (pazzo del medefimo «= °-° 
maggior cerchio per 2, © haraila weta della juperficie sferica yac= È 
cioche tutte le cofe fieno , comenel pocofa prefo efempio . Moltiplia i Î 
i ca & 
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ca adunque 44per 7, onero 154 pera, È per on modo & per l’al- 
trotene verrà 308 , cheèlametàdieffo 6165 al quale fe tu aggi- 
gnerai 154, tene verrà l’vninerfale Superficie della meza sfera , che 
farà piedi 462. 

Ma acciochetu ritroui la groffezza della meza sfera moltiplica 
la fuperficie della meza sfera per vn felto delmezo diametro . Oue- 
rolaterza parte della medefima meza fuperficie della sfera, per il 
mezo diametro. Ouero moltiplica lo (pazzo del maggior cerchio 
pe l'medefimo mezo diametro,e di quello chete ne viene piglia i duoî 
terzi. Ouero moltiplica finalmente lo (Pazzo del medefimo mezo 
cerchio per va terzo del mezo diametro, & addoppia quello che__, 
| tene viene, etenetornerà fempre la groffezza della meza sfera. 
Replichinfi per efempio tutte Le cofe difpo$te come prima . Moltiplica 
adunque 308 per 2 +, & harai 718->-. Ouero moltiplica 102 + » 
che è il terzo della metà della fuperficie, per il 7deldiametro, e te 
ne verrà di nuono7 18 -+. Quero moltiplica 154 per il medefimo 7, 
& barai 107 8,i duoî terzi del quale fon pur medefimamente 718--> 
Et fetumoltiplicherai 154 per 2 + harai il conio, che farà 359 

a: il quale addoppiato , ti darà pure 718 -; . Etantaèla grof- 
fezza della meza sfera . Imperoche il 718 -+ è la metà di e[fo 
1437=- i 

Quando poi tu voleffi mifurare il diuifore s ouero l’vna & l’altra 
diuifione della sfera , la minore cioè , ò la maggiore della metà del. 
la sfera, farai in quefto modo . 

Sia il maggior cerchio della propoftati sfera BC DE, cr il fuo cen- 
tro fia 4, il diametro BD; © fia la diritta C E, quella, che diui- 
dendo ad angoli retti îl diametro B D nel punto F, fia il diametro del 
cerchio minore , il piano del quale tagli la sfera în due parti , ò diwi- 
fioni difuguali s nell’ona,che fia maggiore della metà,CBE, &' nell’al 
tra, che fia minore, EDC. € ongiunghinfi ancora i mezi diametri 
AC, & AE. Per bauere la prima cofa la gobba fuperficie > 

dell’yna, & dell’altra diuiftone , confidera che proportione babbia» 
la diritta AF intraprefainfra il centro della sfera, & la diuifio- 
- ne di eRto cerchio minore con il diametro. BD al mezo diametro 
AB, ouero AD, & in quella proportionale piglia la parte propor- 
tionale della metà della fuperficie : imperochete ne refterà la fuperfi 
cie della diuifione minore, l'arco della quale farà €C DE, © la fua 
"cima (ardil D. Et fetu aggiugnerai la medefima parte proportio- 
‘nale alla medefima meza fuperficie, te ne rifulterà.la fuperficie di ef» 


(Sì 


ue di VER dee 
NOA e 
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fa diuiftone maggiore, lo arco della quale è CBE, & la fua cimau 
è il B. i 


Prefuppongafi per efempio, il diame 
tro della sfera BD fia piedir4 , AF 
piedî 3,& F Dypiedi 4.5 & le altre cofe 
come ledi fopra. Perche îl 3 adunque 
Sono tre fettimi del mezo diametro,trai 
adunque-3-da 308 ; cioè, 132,te ne ri- 
marrà 176,e tanti piediò la fuperficie 
înarco C DE, didetta portione mino- 
re. Aggiugnidi nuouo 132, cioè 4 di 
detto 308, al medefimo 308, e te ne 
verrà 440, etanti piedi è la tonda fu- 
perficie della fopradetta portion maggiore C B E. 

| Etfetu faprailaaltezza della B E, & non faprai la F D.moltipli- 

cala C F,ouerola FE; per fe Stella, imperoche elle fono perla 3 del 
terzo di Euclide vguali, & parti quelche tene viene perla medefima 
BF,& baraila FD. Etper il contrario fetu partirai quel medefimo 
che te nevenne per la D F ; ti (enegenererà la F B, Come per modo di 
efempio,per la 47 del primo de medefimi elementi, la CF, dla F E, 
farà piedi 6 +- questo moltiplicato per fe Selfo fa 40. parti adunque 
40 per 4, harai 10;che fono i piedi della B F. ouero parti il medefi- 
mo q0 per to , e te ne verra 4, che è quel tanto che prefupponemmo 
e/ferela FD. PropoStaci adunque la altezza della vna ò della altra 
diuifione,per la medefima fi ritruoual ‘altezza della altra. 

‘ Lagrolfezza delle fopradette portioni fi ritruoua in queSto modo. 
Moltiplica laritrouata fuperficie dell’ona & dell'altra portione per 
la fefta parte del fuo diametro: ouero la terza parte dell’vna & della 
altra fuperficie peril mezo diametro, &r barai ò nel vn modo ò nel 
altro il diuifore della sfera; il maggiore ACBE.& il minore) 
EA CD.Laonde fetu aggiugnerai ad effo dinifore ACBE;il co- 
nio AC E,cheha per bafail fopradetto cerchio minore che ha per 
Diametro il € E,& per altezza A F, tenerifulterà la portione mag- 

giore C BE: ouero fetutrarraî il medefimo conio ACE dal dimifore 

AC DE,ti resterà la groffezza della portione minore € D E. Mifura 

adunquela prima cofa il conio AC E,cometi fi infegnò al 30 capi- 

tolo. & quefto farà 126 piedi & 4 ilqual numero vale quafi =, 

Moltiplica di poi 176 per 2 -+-. onero 58 +, cheè il terzo di 176 

per 7, & harai per l'on modo & per l’altro q10-5-, etanti piedi è 
| n la 


=>. 
D 
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la portione A C DE. Moltiplica di nuouo 440 per 2-4 , 04ero 146 
+, cheè vu terzo del medefimo 440, per il medefimo 7: & harai per 
l'un moltiplicare & per l’altro 1026 -+-, e tanti piedi è la portione 
ACBE. Al qualnumero fetuaggiugnerai 126 7 s tene rifulterà 
la portion maggiore C B E, che farà piedi 1152 si, 

Ouero fetutrarrai 126 A-da q10--tene refterà la portione mi= 
nore C DE; che farà piedi 284 & }8-. Et per maggior fede ditutte> 
quefte cofe, fe tu raccorrai infieme l’vno diuifore & l’altro, cioè 1026 
+ & 410-4- ouero l’yna portione & Paltrascioè 115236 284%» 
se ne rifalterà la poco faritrouatagroffezza della sfera per l'on ver= 
fo per l’altro effere 1437 +. 


Come fi mifurino gli altri corpi Regolari: 
Capa IMA ile 


DA ANIFESTOSSI mediante î poco fa deferitti 

VA NO capitoli,in che modo fi mifuraffi îl quattro faccie com 
(e )) pofto di q triangoli di lati& angoli vguali , & il 
(ka (D feifaccie ouero il cubo composto di fei quadrati,che 
È fono dua de 5 ; corpi regolari. ReStaci finalmente __ 

59% a dimoftrare,come fi mifurino gli altri tre, cioè , lo 

ueSti fichiamano 

& di lati vguali, 


i 
Ù 


ottofaccie. Ma per trouare il diametro, 
moltiplica vn lato per fe fie[fo,& addop- 
9 pia 
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pia quel che te ne viene,&y di quello che barai addoppiato cana la ra- 
dice quadrata : percioche per la 47 del primo effa radice fara il dia- 
metro,che tu andaui cercando. Seruaci per efempio,.che ciafcun lato 
del detto 8 faccie fia piedi 6. Moltiplica adunq; 6 per fe Ste[fo.& ha 
rai 36,ilquale addoppiandolo ti dara 72;la radice quadrata delquale 
83, etanti piedi è il diametro dell’ottofaccie. Moltiplica finalmen 
te36 per $=,etenerifulterà 306, la terza parte del quale è 102: e 
tanti piedi fodi è la groffezza del propostoti 8 faccie. Et fetu pi- 
glierai lo [pazzo di vna delle fue bafewn triangolo,e lo moltiplicherai 
per 8, barai l’vniuerfale fuperficie di detto ottofaccie. | 

Mala grandezza del 12 faccie firitruoua in questo modo. Mifu- 
ravna delle 12 piramidi, fecondo il cap.30. & moltiplica la quan- 
tità di detta piramide per 12, & harai la groffezza di detto 12 fac- 
cie. Perche il 1» faccie è divifibilein 12 piramidi fra loro vguali, 
le bafe delle quali fono le 12 faccie delli pentagoni,che terminano il 
12 faccie, & lecime delle 12 piramidi vanno a ritrouarfi nel centro 
del medefimo 12 faccie. Et per mifurare vna delle dette piramidi, 
harai di neceffità di fapere il fufo della medefima piramide,ilqualeri 
trouerazin queto modo. Moltiplica la diftefa fotto ad vno delli an- 
goli di detto pentagono per fe Steffa : & quel che tene viene,moltipli 
calo per 35 & diquel che te ne rifulta canala radice quadrata: impe 
roche ella farà il diametro del cubo, Sopra del quale fi fabrica il 12 
faccie. Et di questo diametro,ò radice piglia la metà,<& moltiplica- 
la per fe flefa, etrai da quello chete ne viene il quadrato del mezo 
diametro del cerchio difegnato a torno al medefimo pentagono, & di 
quello che finalmente te ne refta cana la radice quadrata,perche quel 
la farà il fufo,ouero l'altezza della piramide pentagonale . Ritroue- 
rai corrifbondentemente il mezo diametro del cerchio difegnato întor: 
no al propoftoti pentagono. Setumoltiplicherai il lato del 10 faccie 
difegnato dentro al medefimo cerchio per fe fteffo,etrarrai quello che 
tene verra dal quadrato del lato di e]fo pentagono,& cauerai del re. 
Stante la radice quadrata . Querotrowato il centro del pentagono, la 
diritta,che dal medefimo centro andrà a qual fi voglia angolo del pen 
| tagono,ti moStrera più facilmente il medefimo. Siaci propofio per 
mododiefempio il 12 faccie,che babbi per vna delle fue bafe il pen 
tagono DEF, & ciafeun lato di effo fia piedi 4 +, & la diftefa fotto 
allo angolo D E EF, cioè la diritta D F, fia piedi 7 5» & il mezo dia- 
metro del cerchio difegnato a torno al propostoci pentagono fia pie- 
di 4. Moltiplica adunque la prima cofa 7->-per fe Steffo,e te ne ver. 

nia ra 


GRA 
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rà 52 -i-:ilqual numero reinterzato farà 172 -;-> la radice del qua- 
le, che è il fufo del cubo, fopra del quale è fabricato ilr2 faccie, è 
13 +-,G la metadique. 


| ftaradiceè 6313. Molti 


plica adunque 6 733 per 
[estelfo,& harai 424%, 
dal qual numero trai il 
quadrato del mezo dia- 
metro EG ,cioè 16,eti 
refterà 216 4È , la radi- 
ce quadrata del quale è 
s Hi etanta è l'altezza, 
oueroil fufo di ciafcuna 
piramide . Et lo fpazzo 
del pentagono DEF, fi 
ritruona per il 24 capito. 
Io‘effre piedi 37, il e. 
quale moltiplicato p se = | pad 
far93 +56, laterza par 
te del qual numeroè 64 LI Ro pas 
& quafi +: imperoche folamente glimanca5;: e tanti piedî fa- 
di è la groffezza di effa piramide pentagonale» - Adunque, 
moltiplicato finalmente 64 & 7 per dodici s ci dara raccolta, 
tutta la grofezza del dodici faccie, che farà 772 75° piedi cu- 
bichi LI ) v 
‘Se finalmenteta vorrai mifurare il 20 faccie . Truona la prima 
cofa la diritta, che determina l'altezza di ciafcuna di quelle pira- 
midi , che compongono infieme il corpo yniuerfale del 20 faccie__ ». 


Piglia dipoi la quantità di vna piramide, fecondo che ti fi infe-. 


gnò al 30 capitolo, <& moltiplicala per 20, e iene verra la vut- 


uerfale grandezzadel detto 20 faccie, » Imperoche il 20. fac- 
cie fi fadi 20 piramidi di tre lati, & fra loro vguali, le cimeo 
delle quali è il centro del detto 20 faccie . Et fi ritruoua il fu- 
Sos ouero laaltezza di qual fi voglia delle dette piramidi , in que- 
flo modo. Auertirai la prima cofa a ciafcun lato delle bafe del pen 


tagono difegnato entro al cerchio . Imperoche propoftoci il lato del : 


pentagono s ci fi apprefenta ancora il lato del 10 faccie difegnato en 
tro al medefimo cerchio , cioè la diritta diftefa fotto al mezo arco di 
detto Pentagono. 


1 Mi 
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Mifusa adunque vnlato di vna delle bafe triangolari del propoRto- 
ti 20 faccie, moltiplica il detto lato per fe Steffo, e trai da quel che 
tene viene il quadrato dellato del 10 faccie 3 percioche te nerefterà 
il quadrato del mezo diametro del cerchio difegnato intorno al mede 
fimo pentagono. Et fetu aggiugnerai allato del 10 faccie la metà 
del mezo diametro del cerchio difegnato a torno al propostoti penta - 
gono ,tcamtando la radice del poco fa trouato quadrato del medefimo 
mezo diametro tene verra il fufo souerol'altezza della piramide 


n 


intriangolo. — 

Sta il corpo delle 20 baft 
triangolari H IL, ciafcun 
lato del quale fra piedi 6: 
et'di quelle parti, dellequa 
liil'lato del pentagono fu 
G,illatodel1o faccie (ia 
3+. Moltiplica adunque 
6 per fe Steffoy& barai 
36: 3 4 ancora mol- 
tiplicalo per fe Steffo, & 
harai 93 s trai queSto 
numero dal 36, te neri 
marrà 26%, la-radi- 
CESGUAGPARIATI PERO ESD, TRO REESE ERGO, 
Ss, etantoè ilmezo diametro del'cerchio difegnato a'sdrno al me- 
defimo pentagono, & al 10 faccie. Aggiugni confeguentemerite ad 
effo lato del 10 faccie, cioè al 3-3- la meta del trovato mezo diame- 
tro,cioè 2 3%-, etene rifulterà 521, etantì piedi è l'altezza, cuero il 
fufo della propofati qual fivoglia piramide di detto ro faccie . Erto 
fpazzo del triangolo,delquale ciafeun lato è piedi 6, mediante il 29° 

“paffato cap.è 15 piedi je 4: quefti moltiplicati pers 1-fanno” — 
— 88126./a terza parte del qual numero è 2955*,e tantaè | 
— la groffezza dî vna piramide triangolare. Molti ©‘ 
| plica adunque finalmente 29% perio sete 0 > 
© nevifulteràla vniuerfale groffezza-del 
. corpodi2e faccie, che fard vera 0 
| mente soi piede; & me OT 


34 a 
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 Comefimifurii Rombo, ouero Manidorla, 
ouero altri corpi a guifa. di mandorle Sodi . 
irregolari, & della capacità de vafi da vino, 
che eichiamano bott. Cap. XXXIII. 


WON O. oltradi queSto alcuni corpi fodi, ridotti in fr 
G, VAS gura,ò forma di mandorla, ò di amandorleti la mi- 


GY Sura de quali non è difficile a canare dalle cofe det- 


cogli infieme l’vna, & l’altra mifura venutatene, ete nevifulterà la. 


grandezza del propoftoti rombo,ò mandorla.Imperoche la detta man 
dorla folida fi compone di duoi coni,ouero di due piramidi a faccie ,.. 


che fi congiungononella medefima bafa . La mifura delle quali fi dif- 
fe al'cap.30. MESSA 
Ma fia per maggior dichiarattone dictutte le 
dette cofeil Rombo, ò Mandorla: folida 4 BC 
fatta di duo: conij , l'altezza de’ quali fia piedi 
12, il cerchio della bafa babbia per mezo dia- 
metro la A C,che fia 10 piedi. Adunqueme- 
diante il fopradetto cap.30.la grandezza dell'o- 
no, dell'altro conio farà 3.14 piedi fodi,& 5. A 
«Addoppia adunque quefto numero,& barai 628.» 
4, etanta farà l'oniuerfale grofezza del RO. 
bo, oucro Mandorla. Et la fuperficie dell'on co- 
nio,e dell’altro fi cana oltra di quefto dal medefi 
mo 30.cap.effere 204 piedi quadrati, la. 00 0 
quale pure addoppiata fa 408 &-4-: e tanta è l’vniuerfale fuperficie 
. delvombo propoftoci, Nè altrimenti mifurerai il rombo folido fatto 
di duoi coni difuguali,ò composto di due, fieno quali fi voglino pirami 
dia faccie, fieno effe vguali,ò dijuguali fra di loro. Imperoche fem- 
pre dalraccorre infieme la.mifura dell’ona,& dell'altra piramide,te 
ne rifulterà la grandezza del dettorombo. + 3 


x 


| Ecciancoravna figuradi nrombo;ò mandorla di linee curue,laqua 

lenoninconuenientemente poffiamo chiamare ouata,laquale par che 

fi mifuri în altro modo. OA sa 
STA OE | l 2. Siaci 


) te di fopra. Quando adung;tu vorrai ritrouare la. 
l : ; © 4 . 1 5 è «x £ 
@—Cloys quantità di vn Rombo folido,mifura la quantità del. 
NITTI l'on conio,ò dell’vna piramide, dell'altra, & rac. 
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Della Geometria! | 

Siaci propofta vna mandorla owata di lincé curue,che fia D EF: E 
il fufo maggior della quale fi fia EG, & il minore DF, che interfeghi 
il maggiore ad angoliretti. IL piano adunque del cerchio, che ha 
per diametro la D F, dinidé in due parti il detto Rombo,ò Mandorle . 
Et il conzo,che ha per bafa il cerchio D F, & per fua punta la E,è per 
lameta di ‘elfo mezo Rombo di linceicnîne D'E FG) fecondo LARODI- 
mede nel libro delle linee sferali,& conoidali.Il medefi imo giudiche- 
rai i del conio poftoti di rincontro . Tutto Rombo adunque a Conîo , 
è perla metà di tuttoil rombo a Ouato. 
Mifura adunque il Rombo fatto di duoi co- 
nij,nel modo che pocofa ti dicemmo:& ad- 
doppia la mifura:che te ne viene,& harai la 


vninerfale groffezza del propoftoti Rombo, 
òmandorla ouata. Et Archimede vsò chia 


mare vn cofi fatto Rombo,Corpo sferale__. 

Sia adunque., per effer breue,il rombo a co- 

nio DEF G,fimile,& vguale al primo,cioè 

allo 4 BC,& la fuagroffezza fia 628 pie 

di cubichi, & 4-: addoppiando adung; que- 

Sto numero,ci darà 1257-i:etantadiraia- » 
dunque , che fia la vninerfale quantità del» 
Rombo ouato DE FG.Et fetuvorratritruo ©‘ 
uarcla fuperficie deldetto Rombo, farai în 


— quefto modo. Moltiplical'arco E DG, perla metà ddella ardore 


Zasche ha per fuo diametro la diritta DF : ouero otiba tutta a 
circonferenza per lametà del detto arco.» >» DIA qon a] 
Otterraiancora il medefimo, fe tu miolesplieberai lo fiazza del ceò 
chio,che ha per diametrola diritia DF; pereffo.arcoE DG; ouero 
GF E, & partirai quel che te ne verra per il mezo diametro del me- 
defimo cerchio. Sia per modo di efempio la diritta D F dieci piedi, &* 
l’arco E D G piedi 2.6--. Sarà adunque la circonferenza del A 
che ha per diametro la diritta DF s piedi 31 e3, & lo o pazzo 784 
moltiplica adunzue 26-4-perlameta di peo 3 1-4, cioò per is et 
& harai 41971. Onero ‘moltiplica ; 31- 3 per. 132 - la sein perla mei 
di efto 264, & Blieizi di nuouo4i9 31 ‘ Quero moltiplica 784 per 
26 5 Fe re ne verrà 2095 : ilqual numero partito per 5 s cioè perla 
meta del detto 10, ci genererà dinuono 419 7, e tanti piedi qua- 
drati adunque farà la vniuerfale fuperficie di ego e di linee cur 
ue La FG. 


Mifrerai 


Libro Secondo. 83 
3 Mifurerainon manco facilmente vna Romboide folida.Et Romboide 
folida fi chiama quel corpo,che é compofto di 6 rombi,ò mandorle pia 
ne,che fieno fra loro paralleli,come è la figura che fegue, ACDF;il di 
fopra della quale è ABC,& la bafa è DEF. Se tu vorrai adung; ritro 
vare la groffezza fua,tira le lince de’ piombi BG, & EH, &leloro 
parallele AB,& BC, & FB,& EH.Diuideraffi adungs quefta roboide 
folida in vn Cilindro ABEF, & in due figure triangolari fra loro v- 
guali ABD,& EFC:la mifura di tutte le quali cofe dimoftrammo noi 
al 29. cap. Mifuraadungs; Ax ESE 

il Cilindro, & l’ona & l’al 
tra figura triangolare, & 
raccogli infieme tuttii lor /_3° \\ 
numeri, &® harai la gradez®% \ 
za della propoftati roboide. SIE 0a 

© Come chetiferua per efempio,che ciafcun lato del Cilindro foffe 8 
piedi,&v ciafcunlato dell'ona & dell'altra bafa foffe ite 4,0 i lati 
ancora delle figure triangolari foffero piedi 4,e delle bafe triangolari 
foffe vn lato 3 piedi,Paltro 4, l'altro s. Sarà adung; mediante le di 
fopra dette cofe la grofezza di detto Cilindro piedi 128, & ciafcuna 


4 


delle figure triangolari farà piedi 24; & 2 vie 24 fa 48: ilquale rac ‘ 


colto infieme con'va 8 fa r76: e tanti piedi folidi farà la groffezza de 
la medefima Romboide,che tu andani cercando. O veramente, & con 
più breuità moltiplica la bafa A B G per la diritta BC, ouero la bafa 
FEH perladiritta ED,cioè 16 per11,eteneverrdìl Cilindro v- 
quale alla propoftati Romboide;percioche 11 vie 16 fa dinuouo 176. 
Imperoche fe bene il medefimo corpo triangolare manca da vna delle 
arti per fare intero il Cilindro , fi ricompenfa mediante l’altra parte 
dell'altro corpo triangolare . Et è quefto modo più facile, & indiffe= 
— rentemente accomodato a qualunque forma di romboide, cheti po- 
telfe accadere è I a 
Da queSte,&Y da tutte le altre cofe paRtate non difficilmente fi com 
prende,con quale ingegno fi poffino ridurre în mifura gli altri corpi, 
| chefi chiamano irregolari. Imperoche in quel modo,che le figure pia 
ne di 4 lati difuguali fi ridinidono in triangoli,& în parallelogrami , 
& firaccoglie infieme la loro particolar mifuras non diimilmente_, 
‘ancora bifognarifoluere î corpi irregolari, in corpi ad angoli retti , în 
| corpitriangolari,ò in piramidi, fecondo che ti tornerd più comodo, & 
| dipoiraccorre tutti inumeri infiemesonero trar l'yno dall'altro, fe ciò 


* bifognaffe pur fare. 


Quando 


Della Geometria! 

Quando adunque vn corpo folido foffe irregolaresò egli manca, ò 
egli foprauanza al regolare : feegli manca,ò è minore, ci bifogna fi- 
nirlo,mediante l’offeruare il concorfo de’ latiset mifurare le parti,ché 
mancano,come che sci foffe vn corpo intero folido, etrarle poi dalla 
mifura di tutto il corpo. Ma fe effi corpi folidi fofero maggiori det, 
corpi regolari,mifurifi la parteregolare,& dipoi la groffezz4 che, 
foprananza : & l’ona, & l’altra finalmente firaccolghino infieme +. 
Sono in vero le dinerfirà delle figure Solide quafi infinite; manon te’ 
ne occorrerà mai neffuna,la quale ancor che foffe intera, .ò piùsò man 
co che effe intere, ( fe già ella non baueffe perduta ogni forma di figa 
ra) che non fi poffamifurare mediante il beneficio de gli ammaestra- 
menti,d regole poco fa dateti. Sarebbe in vero cofa dura, difutile, 
efprimere con propria regola le mifure ditutti i corpi irregolari,® Co 
me vn voler riempiere , ò più toftoimbrattarer fogli fenza ragione, 
Imperoche ci fi dicesche in darno' fi dicono con più parole quelle co- . 
fesche fi poffon dire con manco . Intvite quefte cofe nondimeno potrà 
molto giouare,&® arrecare gran facilita il difcreto ingegno del mifu- 
‘ratore,& la continouatione affidua diquefte cofe; fi come perle cofe 
fopradette potrai facilmente giudicare... Nov 'adisti ataeX 
». Imponendo adung; fine a quefte cofe,mi gioua di arrogerci in qual 
modo firiduchino ad vna mifura efattai vafi da vino; di forma quafi 
che di vn Cilindro,che volgarmente fono chiamati botte,in altro mo- 
«do che quello, che boggi volgarmente fi coftuma': Sia adunque vna= 
botte ABCD ter SPARE E uaa 
minata da dudi 
cerchi,de’ quali è 
diametri A B,O 

-C D diritti fieno 
fia loro vguali s° 
infieme conla fu 
perficie di linee. > (N TTD Teti 
Doe DUI ni vat x GITA 
dio ui sal LELLA 
Gilindro.Finifca»: 0 Livo i vieni 
. fepertantowleorn 
posferde; dieror nuo eni getta ona 
Gliombo dilineecurue ELFM: & quefto farai ò fopra qualche pia 
no, prefala quantità de’ diametri A B, € Dj & la quantità anco- 
 vadella.L M 5 ouero accomodando.a detta botte alcuni regoli, che fi 
picghino preparati a quefto bifogno » Ordinate intal maniera, queste | 


LibroSecondo | _{_{_ 384 
cofe, tirifi il fufo E F, che paffi per il centro H, chetagli in due partì 
la diritta A B nel punto G, & la fua di contro C D, nel punto I. Mi- 
fiva dipoîil Conio,che ha perbafa il cerchio AB,& per Jua cimala 
diritta G E; fecondo cheti fiinfegnò al 30 cap. Piglia di nnono l'oni- 
nerfale groffezza delrombo ouato EL FM: ficomenoi trin fegnam 
moal2 numero di quefto cap.dattaquale trai le portioni di detto rom 
bo,che fono difegnate di qua,& di la fuori dellabotte,cioè A BE, (AN 
C DFsetirimarrdla gradezza della propo/tatibotte,ò vafo da vino. 

\Et procmreraidiritronare la quantità del fegamento ABE, in qué 
Fomodo .Confidera,cheproportione babbia la linea diritta compofia 
della GF, & FH, adeffa FG: Imperoche farà la niedefima quella, 
che hard îl fegamento A BEal conio,che hard la medefima bafa,& 
là medefima'altezza,che effo fegamento cioè di quello,che ha per ba 
fail cerchio 118, & per altezza la diritta GE. Et hauendotanoti- 
tia ditre termini verrai in novitia del quarto , mediante la diuolgata 
regola delle quattro. proportionali Il medefimo vorrei io, che tu in- 
rendeffi del fegamiento CDF: Imperoché égli ba la medefima pro- 
portione al fuo-conios che ba la diritta compoSta della 1.E, © della 
E Had effa EI; & Jia dla AB vguale alla C D;ò pur fia vna delle 
due più lunga che l’altra . Lequali cofe fontutte apertamente cana- 
te dalle dimoftrationi di Archimede ; delle quali dimoftrationi noi ci 
ferniamo,come de gli Elementi di Eucl. Et il volere efprimere a pun 
so le dimoftrationi di Archimede , ò le fimili, farebbe vn voler fare 
on nuono,& grandiffimo volume. 

Sia per maggior dichiaratione l’vna, & l’altra AB, & C D, piedi 
ell diametro del cerchio del mezo,che paffa per il centro H, cioè 
ladirittaL M fia piedi 10, & il fufo E F piedi 10; l’ona & l’altra 
GH, © HI, piedi 6; & l'altre GE, & I F,piedi 4. Sarà adunque la 
prima cofa, (fe noi confidereremo diligentemente le cofe dette di fo- 
pra) la totale groffezza del Rombo vuato EL FM 1047 piedi fodi 
cy 13: Imperoche ba perbafa il cerchiosche ha per diametro LMy,che 
è 10 piedi:& la altezza H E,ouero H F, è piedi medefimamente 10, 
peril cap. 30. fi truoua effere = 61 piede fodo &y 13-: il qual numero 
addoppiato fa la metà del rombo cuato ELM,ò FLM,cheè 523 
ei fimili, & quefto addoppiato fa 1047 piedi & 3, che è tutto 


il Rombo ouato ELF M. 


Il conio oltra di queSto A B E,difegnato dal triangolo tirato ator- 
no A E G, ouero GB E, mediante il medefimo 30 cap.è 51 piede cu- 
bico &+-. Et la compofta della GF & FH;è piedi 26: GF è La 
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o -  DellaGeometria 
dÎ16. Poni adunque per primo numero il 1 6, peril fecondo il 2.6, 
peril terzo il s1---:dipoi moltiplica il terzo per il fecondo,cioè 51-+- 
per 2 6, harai 1334, ilquale partiralo per 16,che quanto all’or 
dine fu il primo numero, & harai per il quante volte 83 +; etanti 
piedi fodi è la diuifione 4 BE, ouerola C DEF. Trai adunque final- 
mente due volte83 1, cioè 166 -+-dal fopradetto numero 1047 4 
etireStera 880-:, e tanti piedi cubichi conchinderai,che è la capa- 
cità del vafo A BC D. Reftaci adunque a fapere,& dipoi ad offerua- 
re quanto di liquore entra în vn piede, fecondo la mifura del propofto 
tt luogo,cy moltiplicare finalmente 880! per il numero della detta 
capacità . Prefupponiamo per modo di efempio, che vn piede cubico 
tenga 4 quarte divino , fecondo la mifura deltuo luogo. Moliiplica. 
adunque 88011 per q,eteneverrà 3523 +, che faranno le tante 
quarte di vino,che terra il detto vafo ABC D propoftoti. in 


Il fine del Secondo, & Vitimo nn 
della Geometria diOrontio. © ©» 
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=“ A VNIVERSALE 
>» || Fabrica del Mondo viene prin- 

cipalmente da due regioni ter- 

minata: Dalla regione elemen-. 

tare *, occupata fempre alle ge- 
nerationi, & alle corruttioni: 

Et dalla Machina celefte ; , che 

= = la circonda a torno ; priva del 
tutto o da ogni, alteratione. iraibezizi 
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Della Cofmografia 
COMMENTO, 


rr =iss<=s9 T effendo noi per douer confeguentemente comincia= 


Prg. C4 trattare dell’ Aftrologia, & delle cofe Celeftiz 
AI poi che baniamo di già dati li amaeftramenti della 
g2 Aritmetica, & della Geometria, giudichiamo chela 
SI prima cofa ci afpetti raccontare alcuna cofa della di- 
pen guiià di efa AStrologia. Perciochel'Aftrologia con= 
fidera folamente quelle cofe,che fono chiare ordinate, & che ferua- 
no fempre il medefimo ordine o regola, & Supera le altre difcipline, 
fi per la dignità del fuggetto (i perla certezza della dimoftratio- 
ne, è piudelle altreeccellente. Le quali due cofe mediante la te- 
Stimonianza del Filofofo,dichiarano manifefamentela dignità , & 
la ampiezza cfaminata di detta AStrologia.. Imperoche il fubietto 
della Aftrologia è cRo corpo Celefte , preStantilfimo più di tuttigli 
altri corpi, & alieno del tutto da agni alteratione, ornato di loco fu- 
premo,e ditutti li altri il più nobile, di moto circulare,il primo & 
il più perfetto motodi tutti gli altri. Dimoftraffi oltra di quefto la 
«AStrologia , mediante le fermiffime ragioni, come Sono quelle della 
Aritmetica, & della Geometria, che ottengono îl primo grado di 
certezza,come difopra ft diffe. Ma quanto di commodità , & di or- 
namento arrechi atutti i mortali la AStrologia,fi uede affai chiaro, 
poi che le artimecaniche , & le liberali par che babbino grandiffimo 
bifogno di lei.Et che oltra di quefto ella ottiene la maggior partesallo 
inueftigare et efaminare le cofe naturali,non è alcuno di fano intellet 
to che nò lo conoftas Imperoche dalla proprietà del moto locale delle 
cofe Celefti, fi difcerne la uninerfale proprietà della fuftitia materia- 
le.Quanto oltra di quefto ella fia neceffaria all'arte della Medicina,lo 
potra giudicar colui, al quale non parrà fatica il leggere i pronoflichi 
di Hippocrate ; ne quali egli afferma eftere un certo che dî Celefte, il 
che bifogna che efo Medico antenega, co quel che Galeno,quel reftau 
ratore della arte della medicina \a@duce per tefimonio , dimoftrando 
che ogni fuftantia corporea animata è collegata cò i Segni, & Pianeti 
Celefti. Aggiungi a queSto che non pure e(fa Afrologia pare che fia 
molto utile,ma ancora neceRaria alle perfone ecclefiaftiche, & quefto 
tanto più, quanto che fi godono di dignità piu grane, nel ordinare più — 
confideratamente le fefte Mobili, &Y Le altre cole che banno riguardo 
alla dignità,& al decoro, &» allo lato ecclefiaftico . Ma per feguire 
dietro alla intentione noftra , tutta la AStrologia, fi come qual fi vo- 
glia altra difciplina, è chiaro,che appreffo di tutti,& di quelli ancora 
SI SEGRE 


Libro Primo. 2 
 eBe non fon molto in quella eruditi, fi divide in due parti . Imperoche 
l'Aftrologia confidera ò co fapere, & le cofe più neceffarie,come fo 
nole Sfere CeleSti,le ftelle,i motiloro,&> le paffioni,&& cofe fimili, & 
la Theorica che fi chiama ueramente Mathematica.Quero fi efercita, 

ò confidera circa le cofe che accaggiono, come fono gli accideti de gli 
agenti, &Y de patienti della Sfera, che accaggiono mediante gli afpetti 
de corpi Celefti,& allbora fi chiama Aftrologia Prattica,o Giudicia- 
ria,molto più rimota dalle cofe più neceffarie . La prima adunque di 
quefte,come è la commune AStrologia,meritamente è chiamata Pu 
ra, certa, fcientia non mefcolata con l’altra,& bo ottenuto particolar 
mente, (fecondo il teftimonio che ne dà Tolomeo nel primo del fuo 
Quadripartito) il fuo frutto della commodità. Ma la feconda cioè,la 
Prattica,ò la Giudiciaria, par che prefupponga neceffariamente 4 chi 
la vuol fapere,la prima,ouero la Theorica, molto più incerta di effa: 
fe non forfe în alcuni vniuerfali dependenti dalla Filofofia naturale : 
onde ella fi chiama Aftrologia Giudiciaria,ouero più prefto di coniet= 
tura. La Aftrologiatheorica di nuouo fi cofidera in duo modi : Impe- 
roche ò ci fi confidera folamente il mota uniuerfale del primo mobile, 
ouero il moto delle Sfere particulari,& peculiare, mediando lo inde- 
felfo girare loro.Ma fe noî confidereremo folamente il moto vniuerfa 
Le &» del primo mobile:queSta farà una confideratione vninerfale,che 
abbraccierà la molta & diuerfa agitati one, fi denumeri,come de cor 
pi Celeftisil falire,& lo fcendere de Segni, il crefcimento,& lo fcema 
re de giorni, tutte cofe di Geografia ,& le altre cofi fatte, che accag- 
giono alle cofe inferiori,mediante la medefima prima regolata reuo- 
lutione di tutto lo uniuerfo. La quale nella prefente operetta della 
Cofmografia,ò della Sfera del mondo, ornata di proprij commenti, & 
conuenienti figure ci sforzeremo di dichiarare d tutti gli tudiofi del- 
Le buone difcipline . Etl'altra peculatione della confideratione Theo- 
| .rica,cioè de fette Pianeti altrimenti Stelle errami, dichiareremo 
i noi di poi apertifimamente, pur che Dio ottimo grandiimo celo 
conceda, & che noi cognofcemo quefta noftra fatica effer grata al- 
| li fudiofi. 
O 1 Mondochiamiamonoiadunque, quefta perfetta , & affoluta ma- 
o china di tutte le cofe, ouero lo chiamaremo ornamento, onde da Gre- 
ci fu chiamato COSMOS. Opera ueramente diuina © maraui- 
gliofa della Natura naturante ; finito nondimeno , ancorche paia fi- 
mile allo infinito . Del qualele parti più principali fon due, che con- 
fiftono nel fenfo, & nella ragione : la Celefte, & la Elementare . | 
ab i He Aa 2 Noi 
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Della Cofmografia 
2. Notntendiamo per laregione & parte elementare tutte quelle 
i cofe che fonoripofte entro al concauo ditutto il Cielo : come fono gli 
Elementi,che continonamente attendono alle generationi,& alle cor- 
ruttioni : mediante il nuario mefcolamento de quali, per il materiale 0 
uirtuale cocorfo, fi generano et fi corrompono ogni giorno diuerfe cofe 
mifte,& uegetative,e fenfibili,&x partecipi difenfo, & di ragione . 
Et Machina Celefte fogliamo not non altro chiamare,che efto gran 
Cielo, priuo al tutto d’ogni alteratione , & ornato di Stelle, & Segni 
vilucenti cofi fifi come erranti, & delle 
‘parti di quelle, & de loro peculiari Orbi, 
0 Sfere prudentemente dal fommo Crea f pepione celiza,— 
tore ditutte lecofe, & con il fuo giro 
attorno celandoci tutte le cofe,onde egli 
ha meritato di effer chiamato Cielo . 
Fuor del quale, dimoftradoci la Filofofia 
natarale, che non è cofa alcuna, cirefta, 
‘che effo mondo principalmete è copofto, 
(fi come gi fopradicemmo) dellefopra-  “ | 
dette regioni,Elemetare cioè,& Celefte. > 
Di che fia compofta la Regione Elementare, 
| &dell'ordine delli Elementi. Cap.II 
{ MAE P7 A regione elementare, è il compofto de quat- 
tro! femplicielementi, Fuoco ; Aria, Acqua, 
Terra,& delle dinerfe * fpecie delle cofe,che fi 
generano mediante il mefcolamento di efsi 
elementi. Et infra 5 quefti quattro elementi, il 
Fuoco é il piu alto ditutti, &accerchia attor- 
4P’Aria,diuifa intre parti) l’Aria accerchia 
d'Acqua, & l'Acquala Terra: eccetto però che quelle parti 

' che rimangonof coperte per falute de niventi. Ì, 

{ ‘Hegli elementi fieno quattro , oltre alla fenfibile efperientia che 
noi ne habbiamo, fi può facilmente con doppia ragione prouare . ’ 
-Primieramente fi prova, mediate la ragione de moti Semplici: Imperò 
«tanti fono î corpi femplici,quanti fono î moti Semplici, (mediante dl pri 
«mo del Cielo.) Percioche ogni moto femplice è copetente o conueniete 
-ad alcuno corpo femplice: et per il cotrario ogni corpo femplice è atto 

nato amuonerfi. Ma perche fuori del moto Circulare; il quale di fotta 

ini bè, | ve fi dimo 


Pi 


MONDO DI, 


N 


il freddo & il fec- 


2 
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(i dimoftrerà , che è conueniente,& competente al Cielo quattro fo- 


lamente fono imoti retti femplici: allo insù cioè difcoftandofi dal me 
zo ; & allo ingiù,cioè andando verfo ilmezo dell'oniucifo, de quali 
Pvno ;& laltro fi deue pigliare, & intendere, ò femplicemente , ò 


rifpettinamente. IL modo femplice allo insù è quello delle cofe (em- 
plicemente leggieri, ficomeè il fuoco. Il moto allo insù, che fi con- 


fidera refpettinamente,è quello,che fi fa nel partirfi dal mezo ; & fi 
appartiene all’ Aria. Imperoche l’Aria è leggieri,rifpetto all’acqua 
& allaterra; manontanto, quanto il fuoco. Etil moto femplice- 
mente confiderato alloingiv,è fommamente grane , &y è proprio ap 
partenente alla terra ; © quel moto,che fi fanello andare al mezo, 
& che fi confidera rifpettivamente , naturalmente è affignato all’Ac- 


qua; laquale confiderata rifpetto al fuoco, all’aria,è graue,ma non. 


tanto quanto la terra. 


‘ Secondariamente ; perche fecondo il Filofofo ( nel fecondo della 


generatione) tanti fono gli elementi,quante le combinationi,ò mefco 
lamenti delle prime qualità poffibili. Mae non fenetronano, fe 
non quattro: come i 

il caldo etil fecco, 


che fono le qualità A 
proprie del fuoco : KE È > 
Il caldo & l’humi L_Fosr | ble__| 
do, che fono del- N 


VAria: L'humido 
& il freddo,conue-. 
nienti all'acqua: 


co, proprie qualità 
della Terra. Et 
ancorche qual fi è 
lynodeglielemen | 
ti, pare che babbia — 
due qualitadi, vna. 
nondimeno è la (ua 
principale & pre- È 
dominante : Imperocheil fuoco è fommamente caldo : l’Aere è fom- 


 niamentebaumido: l'Acqua foumamente fredda,& la Terra fon 


‘mamente fecca,come dimoftrala figura dt fapran . 


2 Oltradiquefto, fi comeil caldo sl'bumido il freddo, cr il fecco 
en va pa 


rr n nre 


e—=—er E 


CZ 
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Soncanfa delle altre qualitadi, fi come è abolce yl’amaro, il forte, & 
lagro,cr fimili ; cofi mediante il fcambienole mefcolamento,altera- 
tione,ò concorfo materialesò virtuale diquattro elementi fopradetti,. 
ne quali le fopradette quattro qualitadi fonoî principij di ogni altera 
rione, fi fanno quattro fpecie di cofe generate così perfette,come im- | 
perfette : lequali perciò fi chiamano mefcolamenti , perche elle fono 
compoSte mediante il mefcolamento de gli elementi: & finalmente 
ferifoluonoin dettielementi. Ma effi quattroelementi non fi poffono 
dimiderein parti di dinerfe forme, però fi chiamano Corpi fempli- . 
ci, rifpettoa’ corpì misti generati & prodotti da loro ; & cofi per il 
contrario; 5 AI dt : 

Mediante le medefime ragioni confeguentemente ; ò le molto poco 
diffimili,che (è fono dette quanto al numero de gli elementi, ft può 
conchiudere ancora l'ordine di effi. Imperoche il fuoco, per la fua 
rarità, fottigliezza fommamente leggieri » fi ha acquiftato il più 
alto luogo, verfo il quale egli naturalmente ft muone. Doppo lui 


l’Aria,più cr. 

de gli altri È II mer) 3 

leggiera, 2 LL i 1h, U} 

ma piu gra NIE 20 g, 

ue nodime: I-£ 2° 

nodel fua-. . 

co,s'ha pre 

foil fecon- 

do lugo A 

verfo ilqua 

le ella fî 

Muone s € 

è natural- 

mente in- 

clinata a 

conferuar- 

fiin quello, 

L'Acqua > SE vanba 
dipoi anda Pegi NI RS "di 
dorifpettinamente all'ingiù, fi ripofa fra l’'Aria,& la Terra, come 
quella,che è più grane del Fuoco,& dell'Aria ; ma più leggieri, che 
monè effa Terra ..Et conciofia chela Terra fia più ditutti gli altri 
“grauiffima,> che femplicemente vadi all'ingiù , fi ba prefo lo infi- 


\ 


‘Libro Primo. ME. 


mo luogo, <il più baffo, cioè il mezo d ell’oniuerfo. . I 

‘Oltra di queStoyquanto più alcune cofe conuengono nelle proprie- 
tati,tanto piu preffo naturalmente fi fopportano . Onde participan= 
doil Fuoco & l’Aria del caldo,’ Aria et Acqua dell’bumido, Ac 
qua & la Terra del freddo; auniene,che il Fuoco è contiguo all’A- 
rial'Aria all’Acqua,&® l'Acqua adeffa Terra. Nè poteua effer col- 
locato il Fuoco acanto all’Acqua,nè l’'Aria a canto alla Terraimme 
diatamente  percioche ci fono fra loro del tutto: contrari, e però vi 
fiinterpofono gli elementi participanti quanto alle qualità conl’vno, 
Groconlaltepli 3 (uan! 010 Usi 


4 - Chenoihabbiamo dinifalA ria dn tre regioni,l’habbiam fatto moffi 


parte dalla ragione, parte dall'efperienza.. ‘Imperochela piu alta 
regione dell'Aria, sì mediante il fuo moto, (ilquale noèhabbramo 06= 
prefo mediante le Comete quiui generate ) sì ancora per la vicinità 


del fuoco,e perlo: puntare continono devaggi folari,che paffano per 
e[fo,ci pare che fia calda,e feparata dalla regione del mezo. Et me-: 


diante la caufa non diffmile a queSta,la vegiore dell’aria piu baffa,& 
a noi piu vicina fi rifcalda mediante la molta reflefione.de’ raggi fo- 
lari, &r la fepariamo dalla regione del mezo . La qualregione del: 
mezo è veramente fempre fredda : come dimoStrano le impreffioni 
delle brine,delle neui,& delle grandini,& altre;che în quella fi gene= 
rano: Onde éffendotutto il globo dell’'Arta vniforme,è cofa euiden= 
teschecffameza regione dell'Aria è più larga intorno a' polidel'mon: 
do,mediante la debolezza,chele occorre:del ‘caldo,ò calore,ct l’abor 
danzadel freddo: & chele parti dell'alsredue regioni eftreme,nelle: 
parti contrarie. a' poli del mondomediantela moltitudine,che gli oc- 
corredel caldo, fono piu larghe; è coft peril contrario. E tutte que- 
Ste cofe fi poffono piu chiaramente vedere mediante la: figura‘ paf= 
s°. Madellaragione delle parti.dieffa Terra fcoperte,mon pare che fe 

| poffa cauareneffuno fofficiente argomento., nè dalla attrattima virtW 
dellè ftelle mè dalla ficcità:dellaterra,che fi fucci l'acqua : ma fola- 
mente-dalla prouidentia della diuina bontà, la quale-congregò in tal 
maniera l’acque,&t aperfe la terra talmentesaccioche la creatura ra- 
rionale fatta ad immagine;® fimilitudine fua, poteffe fopra di quel= 
-lavinere,d godeffe dituttele cofe, che nafceffero &® in terra, & in 
* mare. «Imperoche fe l’acqua vfciffe de' termini affegnatile sella per 
fuanatura.accerchiarebbe: da per tutto l’oninerfal machina della 
Terra. Pesaro. Là FECANI i 

si MII & rotante De 


7A 


RR 


i; incerte opinioni.» RETRDOAR:ITIDIC ILA 
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Del numero de gli Orbi cletti, St de loro fici 


= MT A Machina celefte *, chiamata da’ Filofofi la. 
ww quinta effentia,fi dinide principalmente?in ot=- 
‘to orbi, concentrici con l’vna,&con l’altra lo 
) roterminatina faperficieal' Mondo;e contigui 
l’vno all’altro: Come fono gli Orbi delle fer. 
te Stelle erranti,ouero Pianeti,& il Fermamen 
to maggiore dì tutti glialtri. Infraiquali* orbi celefti,il Fer- 
mamento abbraccia da'per tutto,accerchiandolo lo Orbe? di 
Saturno,che è il maggiore dituttii Pianeti; lo Orbe di Satur- 
rio abbraccia quel di Gioue, & l’orbe di Gioue quel di Marte, 
equel di Marte quel del Sole',che è infra i Pianeti quel dellme» 
zo,l'orbe del Sole abbraccia quel di Venere,& quel di Venere: 
abbraccia quel di Mercurio,& quel di Mercurio quel della Lu» 
na,cheè l’vitimo,&.il minore ditutti. | | EMO Ton n 
‘ Mediante le fopradette cofe,cirefta, che il Cielo in quefto è diffe= 
rente da gli Elementi, perche egli è privato d’ogni corruttina alte= 
ratione,cioè,ch'egli frà fempre in'vno fteffo modo, cx è fempre il mede» 
fimo sriceuendo folamente perfettinamente illume:onde da’ Filofofi 
èchiamatola quinta'effentia, cioè ch'egli meritò di'effernominato da' 
un'altra, co più perfetta effentia,che non è quella de? quattro elemen> 


ti. Maficomenotbabbianstrowata diftintione,& pluralità neglisele> 


menti,così ancora fitruona nel Cielorvna moltitudine feparata di or»è 
bi particolari, delnumero de»qualiinfino adbhoggici fono varie; i» 
rire xurela pi Nat pi; Wi 


ttotoo SIR 


Gli buomini nondimeno di più giudicio fono d'accordo in queftoz). 
che fette fono gli orbide’Pianetiscioè delle Stelle errantijcome di Sa 
turno,di Gioue,dî Marte,del Sole;di Venere,dì Mercurio,e della Lu=> 
na:înfieme con l'Orbe delle Stelle fiffe, cioè, che offeruano fra di loro» 
vna prefifa,& inuariabile diffantia,ilquale noî fogliamo chiamare ib: 
Fermamento, perche in quello fono ferme le Stelle. Etfi è conofciuto. 
che le fette Stelle erranti fanno-varij,& diuerfi moti, diftinti dal pecw 


| liarmoto delle Stelle fiffe . Et non fimouendo le Stelle, fe non portate. 


dal moto delloro orbe (come:fetrouanel fecondo del Cielo ) egliè di 

necelfità, che eRo Cielo fi fepariintanti orbi ‘particolari, quanti fo- 

no i diuerft moti femplici delle fielle. Imperoche fe îl Cielo foffecon.- 
RIG fi eg ; tinouo, 


da 


Cei 
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Yinouo, fiaggirerebbe di vn folo moto femplice, (come fi prona nel 
5. della Metaf.)Imperoche egli è impoffibile,che vn medeftmo corpo 
femplice fi poffa muouere di più moti femplici, (come fi proua nel 1. 
del Cielo).Habbiamo dunq; a dire,che precipuamente gli orbi del cie 
lo fono otto, cioè fette de’ fopradetti Pianeti, e quel del Fermamento 
maggiore di tutti li altrasornato ditante,e tante bonorate flelle. Sopra, 
il qual orbe delle ftelle fiffe nè per chiarezza di Stellemè per alcun’al 
tra vagione,che ci conuinca, fiamo forzati a dire,che vi fia alcun cie 
lo mobile. Ammettiamo nondimeno( fe ei non ci baftal'oniuerfalma 
china de’ Cieli) il cielo chiamato Empireo, felice fede deÈ Beati,acciò 
ch’ei non paia,che noi ci difcoftiamo dall’opintone de’ Teologi: quefto 
nondimeno fi dice ancora da tuttii Filofofi,che tà fermo. Saremo a- 
dunque contenti,infteme con gliantichi,&Y co' piu approuati de’ Cal- 
dei,degli Egittij,& de Greci (che hanno filofofato delle cofe delle 
Relle)delli otto Cieli mobili.Nè pare che quel dinino Platone,in quel 
della Republica , nell’Epinomide ; e nel Timeo ; nè Ariftotele ancora 
nel'1:del Cielo;mè il fuo Commentatore «Auerroe,nè Tolomeo neli. 
& nel 7. della fua gran compofitione ne poneffero più. Anzi nell’ont 
uerfale (cuola de Matematici,eccetti folamente pochi, de’ quali alcu 
ni fene fono immaginati none,&® alcuni dieci,contro a tanti gravilfe 
miauttori; &violarono , fenza effere coftretti da ragione alcuna ; îl 
numerodelli Stabili orbi celeftà. Dellaquale vltima opinione , come è 
quella dî coloro,che diconosche gliorbi celefti fono dieci,ò più tofto lo 
fognano, fono quajituttii gionani ; è quali non appronano Tolomeo,il 
Re Alfonfo,nè Gio.da Montereggio per fofficienti auttori.Sicome nel 
2.volume della noftradifciplina, done noî tratteremo î particolari mo 
ti degli OrbiceleSti scusforzeremo al fo luogo dimoftrare : donetu 
vedraizch°cinon'è lecito ( fe nona coloro,che non fanno punto di Fi 
lofofia) fingere nuoue effentie;& faluare quell ocon'più forti d'inflry 
menti,che convvn folonatiralmente,& cnidentemente fi faluat 
-Etl’ordine di quefti orbi celefti,che &r da Tolomeo,et da gli altri,che 
inanzi,& dopò lui offeruarono con liframenti Geometrici le diftan- 
rie de’ Cieli,fa trouato in quefto modo . Aunertirono adunque,che i 
Pianeti baucuano tanta maggior diuerfità di afpetti,quato egli erano 
più vicini alla terra : e tanto minore, quanto effi erano da quella più 
lontani : io vorrei che tu intendeffi, ciò accadere , tromandofi i pianeti 
nel medefimo luogo, e fotto la medefima linea collocati, Io chiamo 
Diuerfità' di afpetti quell’arco del gran cerchio tirato fopra delle refte 
 noftre, cheviene»intraprefo da-due linee diritte ; l'vna delle quali 
GRIN efce 


pini; è 


“dp. 
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. efce dal centro del mondo, &x l'altra, che dall'occhio del riguardante 


palla per îl centro della Stella, airina fino al. fopradetto cerchio. 
Ilche acciò tumeglio intenda, Diaft, E° i 

che il cerchio grande fia EF H ,tirato, 

dal punto. H verticale del Inogoaluifog x 

getto, che è il Bs & fieno duoi pianeti, 

Wyno al C, che fia il più vicino alla ter- 

ra; & l’altro al D, più lontano da effa 

terra, fotto nondimeno al medefimo pun 

todel Cielo,che fia F; e nella medefima È ‘short 
linea AF,tirata dal centio.del mondo: pilcentro dell’vno, e dell'altro 
pianeta:e dall’occhio del rifguardante B, fi tirino per i centri diamen 
duele Stelle le linee della veduta BE 37 BG. Ladiuerfità adung; 
dellaStella,che (ard al C, fard lo arco EF; & di quella, cheè al Dj 
farà loarco GF. Ma perche E.F caufata dal pianeta-più vicino; è 
maggiore,che effo B.G, che procede dal pianeta più lontano Ilche; 
oltre alla veduta dell'occhio, fipud ancora prouare per la15, & 16 
del primo de gli Elementi di Euclide non difficilmente. (Trowandofi 
adunque maggior diuerfità di afpetto nella Luna,che in Mercurio; & 
in Mercurio, che în Venere; & cofi in confeguenza,( feruato quell’or 


. dineschehora (iè detto) è ftabilito ii Sopradetto ordine de? Pianeti. 


Oltra di queSto , quanto i Pianeti. fono piu lontani dalla terra s tanto 
piutardi, & piu lentamente. circolarmente fimuouono di loro pro= 
prio moto : percioche ei difegnano cerchio maggiore, & fi conforma= 
no piwal primo moto regolato di tutto l’vniuerfo.Però Saturno adem 
pie il fuo circuito piu tardi di Gioue , Gioue piu.tardi di Marte,Mar= 
te piutardi del Sole,&y cofî fanno gli altri :comenoi diremo a luogo 
Suo . Onde noi veggiamo; che effa Luna ritorna ‘piu prefto al punto 
onde ella incominciò a partirfi,chequal fi voglia altro Pianeta; co 
me quella,che occupa il piu baffo, & piu preffo luogo alla terra ; che 
sutti gli altri Pianeti. Giona ancor molto aquefto.il:fpefonafcondi- | 
mento de’ Pianeti Superiori: ilquale non potria accadere, Se non me- 
diante la interpofitione degli inferiori silche fi offerua grandemente 
€ de’ pianeti infra di loro, ancora perrifpetto delle Stelle file. 
Il Fermamento adunque accerchia da-per tutto l'Orbe di Saturno, 


l’orbe di Saturno quel diGione, & quel dî Gioue. quel di Marte ;&c, 
comeneltefto. i | 


4 De’ quali l’Orbedi Saturno, (eccetto il Firmamento ). è mag= 
| giore dituiti gli altri; & quello della Luna è il minore. Impes 
Ii su ; } LT + COOT “roche 
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roche ogni corpo , che riceue vn'altro corpo, è maggiore del riceuu- 
to; ancorche la fuperficie di dentro ,ò vogliamo dire concana del 
corpo sche riceue , fia vguale alla fuperficie di fopra del corpo ri- 
ceuuto D) : - A 


} 
SU 
A 7 


13 (SEB Sole intra gli altri pianeti è di maranigliofa grandezz4», 


come cuore del mondo (conciofia che il mondo è fimile ad'ono ani- 


‘male) fi ba guadagnato non fenza ragione il luogo del mezo : a6= 
cioche egli poteffe fcompartire a tutti la Sua virtù, O il fuomara= 


nigliofo lume, cioè alle Stelle Superiori, & alle inferiori dependente 
dal girar fuo. Il paffato difegno pare che dichiari tutti gli obiettt 
del'mondo, infieme con la tauoletta , che fegue, aggiunta corrifpone 
dentemente per maggior dichiarazione di ciafcuna dî effe cofe; nella 
quale fono puntalmente notati sla_prima cofa , l'ordine de è Piane= 
ti, dipoi i caratteri , dipoii colori, & le nature attribuite a îmede= 
fimi fegni LA i 
ASL, LA LIZA 


: " 24 Mi RE iù 9 RR 
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Ordine de pianeti 4 asl 9, abiro9 ind 

naturali gio a noi] Nomi.Caratteri.Colori. Nature attribuite a‘Pianett. 
Io saturno | b|Piombo ||Freddo & (ecco maligno. 


> E 
2 6 |\\Gioue_,|lL|stagno ||Caldo & humido benigno. 


3 | 5 Iatarre_le!Ferro _Ilcaldo & fecco maligno. — 
TTT sale |&oro__ [caldo & fecco benigno. _ 
5 (dl V ener $ Bronzo Fredda & humida benigna. 
dig] Argento||Di quella natura con chi fi | 


Piva 
curio | 
o VISSE, Mer 9 vino | accompagna. 


| 1° Luna |® [argento Frigida co bumida benigna 


Qual fia la figura de gl Orbi celefti,. 
& la qualità dei Moti. 
Cap.IIII 


Ti È T adefsi Orbi celefti' è deputata la figura sfe- 
9 rica:&imotidiciafcuno de’ detti Orbi cele- 
2° {ti fono vniuerfalmente* circolari,& quefti di 
due forte 5, rifpetto a'termini loro, & rifpetto 
n (GIS), a’ poli, &a fufi loro, &perla velocità diffe- 
WI E > renti. i 
. Noi fiamo coftrettia confeflare , che il cielò fia di figura sferica 

principalmente per due cagioni . Primieramente rifpetto alla commo-, 
dità : imperoche la natura cercando dî fuggireil peccare, fi gode. 
quanto più può della commodità . Al Cielo adunque, dentro al qua-. 
le doueua Stare ogni cofa, & infrai corpiil perfettifimo, la Natura, 
diede forma sferica come commodiffima.&perfetti[fima . Imperoche, 
queStainfrale figure regolari è di maggior capacità, & manco occ, 
patina. Aggiugni a quefto,che effa figura sferica è attifima quanto, 
almoto,er pongafi come ella fi voglia , mediante la continoua fuc-, 
ceftione delle parti,non hauendo di fuora refiftentia alcuna,che la im 
pedifca : ilche a tutti gli altri corpi , eccetto che a’ tondi, par che non 

(ia conceffo. Figure regolari propriamente chiamiamo noi quelle ; 
che fono difegnate entro ad vn medefimo orbe:ò quelle, gli angoli 
delle quali occupano il medefimo circuito, come fe dentro ad vno pro- 
Taio o  poftoci — 


| fopra pofta figura: Il cerchio adunque 
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postoci cerchio fi difegnaffero triangoli, quadrati, & cinque faccie,fi- 
gureregolari : delle quali, il quadrato faria maggiore deltriangolo , 
es il cinque faccie maggior del quadrato , <& confeguentemente cofi 
delle altre _,. Imberoche quanto la di- i 
fegnataui dentro figura hard più angoli, 
tanto farà il'fuo [pazzo maggiore» Si 
come dimoftra apertamente Onnifanto / | 
fopra le annotationi delle trafmutationi | / 
Geometriche di Nicolao da Cufa,& co- 
:menon è difficile comprendere per la di \ 


banendo infiniti angoli , barà maggiore 
(pazzo,che alcuna delle figure regolari, 
‘er di linee diritre difegnateni dentro . 

La feconda ragione, perla quale fi conchiude,che il Cielo fia sferico, 
è effa neceffità Imperoche effendo gli orbi celefti molti, (come fi dif 


fedi fopra) cheîn cerchio fiabbracciano l'vn l'altro, & (come poco 


di fotto fi vedrà) girando di diuerfi moti,nonbaurebbono potuto com 
portare altra figura ò forma che sferica : ouero faremo forzati ac 
negare contro allaragione,&S all'efperienza il particolar moto delle» 
fhelle erranti,ché poco di fotto ftha a dichiarare . Quero bifognerebbe 
concedere,che i Corpi celesti patifehino di fend eifi;ò di efferc offefi,'e 


| che ficoncedeffeil vacuo; le quali tutte cofe fono rifiutate, < non 


ammeffe dalla Filofofia naturale, come 
per la figura di quattro lati A BC D, fî 
può facilmente vedere simperoche nel 
girare gli angoli A, B, C,D'y quei luo 
gbi,che ef occupauano prima E,F,G,H 
refterebbono vacui. Oltre a che le par- 
ti pofte a torno,cioè E A F, FEG,G C B 
& HDA,voglitu,ònòd fr fendereb- 
bonoyouero effi angolì ABC D non fot 
sentreranno in luogo alcuno. Puoffi an 
‘cora moftrare non difficilmente il mede sa » CGGA i) 
fimo delle figure irregolari terminate da vna fuperficie fola . Dicafi, 

‘che fia‘vna figura onata, È l’orbe fuperiore fia ABC, il fufo del © 
«quale fia ADC,&Gipoli AE C,& la figura inferiore dell’onato 


‘fia GIH K, il fufo del quale fia G D H, egli è manifefto,che effendo 
| il moto. peculiare de gli orbi erranti (come dî fotto dimoSireremo) fa- 


3 A 1 __ pra 


Segue,tu puoi in certo medo vedere:nella 
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pra vn'altro fufo,diuerfo dal moto regolare di tutto il Cielo,che il cor 
po che gli fd d’intorno fi fende,&® fi pe- 


‘metra: come interuiene quando la parte, © 


E, intorno al G, fitrafporta nello I: impe- 
rochenon fi riceuerebbe nella L, &refte- 


| rebbe la medefima parte intorno alla E, va" 


cua;contro all’ordine della natura. Il me- 
defimo inconueniente feguirebbe della par 
te,che fitrafportaffe dalla F nel K . Il Cie- \ 


lo adunque non è angolare, né di figura arregolare. Oltra di queto» 
come dice Alfagrano, fe il Cielo folfe ad angoli,ò di figura irregola- 
re,aggirando il Sole vna volta l’anno tutto; circuito del Cielo,in al- 
cuni tempi dell’anno egli apparirebbe notabilmente maggior del foli- 
to, în alcunt altri minore,mediante la vicinità neceffaria de’ lati,e 
la neceffaria lontananza de gli angoli; come mediantela figura,che 


quale il Sole ci è più vicino nella As, che 


«mon è nel B.; & nel B, più lontano che_, 


nel C.. Imperoche quelle cofe che ci fo- 


no più vicine, ci fi apprefentano fotto 


maggior angolo de’ raggi vifini, & cau- 
Sano dall'occhio Piramide più corta, 


- 4‘ 


bo 


to piu 
TB) 


Cd 


oc hio piuapresoG 


och 


Et però paiono maggiori; il contrario di questo accade a quelle _, 

cofe,che di più lontano fon vedute : & però tanto fono giudicate _, 
minori, quanto elle fono dall’occhio più remote , comè per la vente- 
fimaprima del primo d’Euclide ft può vedere , & come dimoftra la 
radi fopra. > — | w RICCRIONTIRI 
.._ Secondariamente, fi proua principalmente , che il Cielo fi muone 
sircolarmente, mediante il moto di efse Stelle, già prima fi è conchiu- 
So. Noi veggiamo per efperienza,che le Stelle efcono nafcendo, & a 
pocoa poco inalzarfi, fino che elle arrinino al mezo del Cielo; mi 

I . oi 


ì 
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poî a poco a poco incominciano a calare a baffo, poi a fparire, Da 
nafcondercifi dipot fotto laterra, & di nuouo ritornare , continuando 
allaloro reuolutione . Le quali Stelle, non 
potendo muouei (i da per loro talmente,(co 
mme fi pruoua per le cofe naturali ) bifogna 
ragioneuo:mente conchiudere, che le $tel- 
le,cofi le erranti, come le fiffe, fono porta- 
eda’ loroorbi ; & perciò effi orbi fi muo- 
uono circolarmente ; ilche a’ piu rozi di- 
moftrerà la figura qui a rincontro pofta . 
Oltra di queRto,il medefimo non meno chiaramente fi dimoftra , & 
ficorroboradelle ftelle fiffe,che fono girate a torno al polo fettentrio 
nale del mondo,& che da noi che babitiamo la parte boreale del mon 
do non mai fi veggono andar fotto . Imperoche quefte Stelle, Stando 
fempre lontane di fpatij vguali, par che finifchino le întiere loro reno 
lutioni a torno al medefimo polo : fi come mediante l'ordine delle_s 
frellesche fi dicono efJere dell’orfa maggio i 
re, dell’altre coftellationi pote quini 
all'intorno, mediante l’aiuto della prefen 
te figura fi può farne efperienza . Ag- 
iugni a quefto,che ad vn corpo più no- 
bile, fi conniene moto piu perfetto,f1 co- 
me dil circolare. Imperoche egli fi fa 
intorno al mezo, alquale folo pare che 
conuenga la figura sferica de gli orbi ce 
lefti,come a ciò attiffima. I Moti adun- 
que,che fi partono dal mezo dell’vniner w 
fo.ò che vanno a quello,hbabbiamo di fopra dimo$tro,che fiafpettano 
folamente ad elfi quattro el ementi. Adunque il moto circolare, 
‘pare che fia pro prio di effo Cielo: & fono tanti 1 corpi Semplici, 


mezodi 


quante fono le differenze de’ moti femplici,& cofi per il contrario. 


Et perle cofe che poco fà fi fon dette, &r che mediante la efpe= 
rientia cotidiana ci è manifesto , fi vede affat manifeftamente che 
ci è un certo mòto da Leuante al Ponente ; commune 4 eutti gli Orbi 
Celefti, cheregolarifimamente fifa dî fopra: duoi Poli del Mondo; 
quale noi poco fa ‘moftrammo che era circulare . AL quale regolato 
modo digirarfi, tutti i punti che noi fegneremo fuori del fufo del mon 
do,bifogna che noi ciimaginiamo che elfi difegnino cerchi da effe Po- 
lidel Mondo, & infra loro ugualmente diflanti ; de quale Lr cè 
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babbiama a imaginare che fia di tutti gli altri ilmaggiore, chef fa- 
ra:dal punto del conueffo del medefimo orbe che farà collocato appun 
to nel mezo ugualinente lontano da Poli del mondo, nel quale fiba a 
confiderare la uelocità del moto nel medefimo orbe. Ecci un'altro mo 
ro delli orbi particulari,tutto contrario a questo moto uniuerfale, cioè 
dal Ponente al Lenante, ma fopra altri Poli,& altro fufo: fecondo il 
quale moto fiimaginano eRe ftelle diffegnare circonferentie tonde, 
ouero orbiculari , rifpettò all'uno de Poli : cioè rifpetto al primo moto 
& uniuerfale, per effer poîtea fiiancio ò a fghembo . Et quefta moto 
fl da gli antichi primieramente trouato in questo modo. Elli fi accor- 
Sono che il Sole, & gli altri Pianeti, mutanano inanzi & indietro il 
laogo del loro nafcere, & del loro tramontare , & che nel mezo del 
dì, & nel mezodella notte nò fi ritrouanana nella medefima parte del 
Cielo: mache hora fi accoftanano al Zenit, cioè al punto che ci piom 
ba dal Cielo fopra la tefta, e talbora fe ne difcoftavano vofferuando 
di giornoin giorno il lor girare a fghembo . La onde prudentemente 
conclufono, che ci erano altri Poli, (diuerfi da Poli del mondo) fopra 
i quali ft caufaua quefto moto peculiare, contrario al primo; impe- 
roche la Natura non poteua concedere che fi caufaffino effi duoî moti 
Sopra li ftefft Poli, & fufo. ; 
Non meno difficilmente ancora fi difcerne queSto medefimo moto 
da Ponente in f&enante, mediante la offernatione delle Stelle file. 
Imperoche quet:primi perferutatori di tali cofe » appromando che le 
Selle file offeruamano infra di loro una certa diftantia inuariabile,co- 
nobbono che le fette Stelle erranti andanano fuccefîiuamente verfo 
Lemante,da qual fi uoglia notabile Stella delle fife, & che in progref. 
Soditempo fi allontanano dalla medefi. | ||*© nina 
maftella, & che di nuouo in diuerfi in- 0 6 
«terualli ditempo ftriappreffauano a det | 
ta ftella—. Ilchetu potrai breuemente 
auertire nella Luna mediante la ueloci- 
td del fuo moto: offeruata la congiuntio: 
ne ouero lo fpatio,che è fra lei,et fra qual: 
tuti uoglia Stella fifa che fia notabile, 
ey efaminatala fino atanto che effa Lu- 
na finito il'cerchio del fuo proprio moto | 
ritorni alla detta ftellat. È ti et i 
© Per lo effempio della quale offeruatione ; ci è parfo di difegnare è 
pimrozzi la prefente figura, Et per efempio di quefti moti fia lo ottano 
gi: "Sena | Ù / Orbe 


' 
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Orbe del Fermamento , cioè il cerchio BC D E, e il Globo Solare 
fia FGHI; & i Poli del primo moto fienoî punti B & Dj; È 
quelli del fecondo , & contrario mo- 

to,fieno i punti F G; & il centro del < 

mondo fia il punto A. Imaginift per 
tanto l'oninerfale moltitudine de> 
Cieli, cioè tutto il corpo CeleSte, con- 
tinouamente girarft intorno al fufo 
BD, dal punto C; verfolo E, & di 
nuouo continonamente girando tor- 
nare uerfo il C: &"che il.Globo folare 
fimudua per il contrario fopra tt fufo 
FG; dal punto.H nerfo I, cioè verfo 
l’oftro,&y che di nuouo partendofi dal i 
medefimo punto I andando verfo Borea torni allo H. Saranno adun- 
que C E, HI duoi cerchi, maggiori. appreffo è quali fe confidere- 
rà la velocità de medefimi moti s il medefimo: giudicherai delle altre 
ftelle ervant:. 


Di efsimoti Celefti in generale. Cap. V. 


ito irish 


feffo moto del Mondo, da Leuante per Mezo 


) / de (I 
YI tro hore. Ma tutti? gli altri orbi, in diuerfì 
8 > 


{patij ditempo, fimuouono de lor proprij moti alcontrario 


da Ponente uerfo Leuante. Imperoche il Cielo ftellato fa il 
corfo fuofecordo Tolomeo in 36000 anni, ouero fecondo 


Albategni in 23760. Saturno fà ilcorfo fuo in trenta anni: 


Gioueindodeci: Marte in dua : il Sole in trecentofeflanta- 


cinque dì, & quafi un quarto, che fannol’Anno: Venere, & 


Mercurio;quafi come il Sole: & la Luna inuintifette giorni, & 


quafi otto hore finifce la fua riuolutione,. 03° 


Bb COM 


oNViTA launiuerfale machina del Cielo *, firi- 
è nolgeintorno alla Terra di proprio , & inde- 


‘dî inPonente regolatamente: adempiendo la 
(ua intera reuolutione in {patio di ventiquat-' 
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Cin M:MsBi NT 


I N Or habbiamo poco fa detto,che imoti de’Cieli fono di due for=: 
ti,bora cì reftaa dichiarare , onde anuenga quel regolatiffimo: 
moto da Leuante d Ponente, & l’altro a lui contrario da Ponente 
Lewante delle Stelle . IL primo moto adunque (per cominciare è trat 
tar la cofa) par che fia proprio ditutto l’oniuerfo: nè alcuno delli or=> 
bi particolari fi muone propriamente , ò da fe Steffo di questo moto, 
ma folamente ft muoue come che fiano: parti di effovniuerfo. La: 
virtù motiua di quefto primo, & regolati(fimo moto, ft diffonde per 
tutti gli altri Carpi, i quali now è inconuenîente fe fi muomono di alè 
tro proprio & loro intrinfeco mote che di quefto primo : (ma fopra dî 
altro Polo, & altro fufo,) effendo altro il moto deltutto (come nel. 
fefto delia Fifica) & altro il moto della Parte. Noi babbiamo l’efem= 
pio del Mondo picciolo,cioè dell’huomo ; il quale caminando,& come. 
agitatofi da per fe leo, non è inconueniente,che egli muoua una ma. 
n0, 0 qualche altro membro particolare dî qualche altro moto. Cau-. 
fando adunque gli orbi Celefti congregati infieme un Corpo folo fe= 
condo i Filofofi,& parendo che comemembri particolari, compon= 
ghino di legamento fpiritale effo animale, (conciefia-che il Cielo èfe- 
condol’opinion d’alcuni animato ) farà di tutto il Cielo un moto folo, 
come di animale, come è quello, che da Leuante in Ponentein vinti 
quattro hore d’interuallo adempie giorno per giorno regolatamente 
la fua renolutione Onde mifurandoi volgari giorni, & regolandofi 
ilvolgo per lo fteffo moto, è da tutti chiamato il moto Diurno, ò 
Mendano +. L’Orbe ottauo,cioè il Fermamento, ò Primo Mobile; che 
cc lo uoglino chiamare, non perche egli rapifca, ò fi tirì dietro col (uo 
moto gli altri Orbi: ma come membro principale pigli primieramen- 
tequella virtà , & poRanza motiua , la qual po? par che egli la dif 
fondane gli altri corpi. St come fa il Cuor dell’huomo , datquale >, 
vien difpenfata la virtù uitale nelle altre membra, la quale egli pri 
ma ba prefa, che come una parte nondimeno vien portata con tutto il: 
corpo: quafi come che la virtù motiua fia în tuttoil'corpo, & prin= 
sipalmente fia diffufa dal cuore_,'. Oltra di quefto l’Elemento del 
Faoco , con la più alta parte dell'Aria, fi gira regolatamente dî 
quefto moto che noi babbiam detto da Leuante în Ponente ; il che cè 
dimoftrano le Comete, generate il più delle volte nella medefima Re-- 
gione più alta dell'Aria. Per il che di nuono fi vede chiaro; che elfo 
MOO at moto 
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noto Diurno «è, non folo comune è gli orbi CeleSti, ma ancora à 
gli Elementi ; cioè peculiare all’vniuerfal machina del Mondo. 

Ma il fecondo moto. ( che noi babbiam detto farfi contrario al 
Diurno, & fopraaltro fufo, © Poli) pare che fia proprio, & na- 
rurale è qual fi è l'uno orbe_, . Dico che tutti fi muonono di lor 
propito, & particolare moto da Ponente in Leuante » Etancorche 
i medefimi otto principali orbi, che raccerchiano da pertutto intor- 
n0lvnl'altro , fi muouino dicofi fatto moto : fiè nondimeno tro- 
uato che fanno le loro riuolutioni difugualmente. » Imperoche que- 
gli Orbi che fono più lontani dalla Terra caufano maggior cerchio , 
<& più fi conformano per ;l contrario con il primo, onde parto 
che fieno di lor moto proprio alquanto più tardi . Imperoche Sa- 
turno lo fà în trenta anni, Gione in dodeci , Marte în duaz il Sole 
in trecentofe[fantacinque giorni ; «& cinque bore, © quarantanone 
minati, & quafi dodeci fecondi. ( Imperoche li mancano dieci mi- 
uti , © quafi quarantaotto fecondi ad adempire la quarta partes 

del dì sla onde ogni quattro anni fe gli aggiugne il dì del Bifefto . 
Venere, & Mercurio fanno il lor corfo quafi come il sole. Ma 
la Luna invintifette giorni; &' quafi osto bore fà la fua. riuolutio- 
ne da Ponente in Lenante > » si.comé nelle Theoriche de Pia- 
neti ( con fauore di Dio) dichiareremo: più largamente cofa per 
cofa. Ma del moto dell’ottauo Orbe , cioè del Cielo Stellato , non 
babbiamo noi molta certa , ò approuata rifolutione ; mediante la tar- 
dità di detto moto. Nondimeno 101 ci accoftiamo alla opentone_s 
° di Albategni; di Tolomeo , del Re Alfonfo , di Giouan da Monte- 
reggi, © de gli altri più fedeli contemplatori delle Stelle , che le 
Stelle fiffe fi muouino di uno altro moto che del Diurno , & cercai 
Poli d'uno altro fufo , come di quelli dellaEclittica , ò del Zodiaco , 
fecondo la fucceffione de fegnî ( de quali tratteremo di fotto) cioè 
da Ponente in Leuante>. Ma fi afegna dadiuerfi varia & diuer- 
ala qualità del moto di coft fatte Stelle : ma due opinioni fono più 
che l'altre approuate per le migliori , cioè quella di Tolomeo s & 
quella dello Albategni. Imperoche Tolomeo. nel fettimo della fua 
gran compofitione ( che ci chiamano A Imagefto ) dice che le Stelle 
fiffe in ogni cento anni fimuouano per un grado : come dimostra. 
Giouan da Monte Reggi apertamente nel quarto , © quinto del fet- 
timo de fuoi Epitomi. Ma Albategni diligentiffimo Filofofo, & 
Matematico ci ba dimo$tro, che le fielle fiffe ogni feffantafei anni 
fimoueuano per un grado, cioè che ogni anno fimoucuano per 54- 
Adi Bb 2 fecondi, 
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fecondi , trentadue terzi ;quarantatre quarti , trentaotto quinti, & 
vinti feti: della quale opinione fà mentione il medefimo Giouan 
da Monte Reggio nella festa propofitione del medefimo fettimo de 
Suoi Epitomi, & par che egli loacconfenta , & che egli creda più 
allo Albategni che è gli altri. Questa openione dello Albate- 
gui vltimamente fi è sforzato di foStenere AgoStino Riccio  buo- 
mo molto dotto, contanti viuaci argomenti, & grani authori ; & 
con fermiffima concordantia delle offeruationi : talmente che tu 
Sei forzato d giudicare, chela medefima opinione è più proprijffima 
«alla verità , & più apparente che le altre. Pare nondimeno che al- © 
cuni più moderni, anzi quafi tutti, babbino opinione, che il Cielo 
Stellato ftmuoua di doppio moto , oltre al diurno ( quale effi attri- 
buifcono al Mobile finto.) Tutto quello adunque, che è Filofoft 
più prudenti hanno finto fopra la ottana Sfera , fù folamente la 
imaginatione de cerchi immobili : accioche mediante quefti , fi po- 
teffino regolare î moti del Fermamento , & de gli altri orbi jn- 
feriori . Il medefimo difcorfo fi debbe fare de particolarì* 
orbi delle Stelle erranti, come fono gli Epicicli .& gli 
Eccentrici , & de tanti diuerfi moti loro, & del- 
| le altre fimilt'inuentioni : è quali fono fot- 
tilmente penfati per faluare folo la 
| apparente varietà di ciafcunmo- 
to, & per ridurre la quan- 
tit al calcolo îr- 
regolato de’. 
mede- 
. fimi. 
moti, mediante la. 
ricca abon- 
dantia 
della Geome- 
tria, 


bal 
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Della quiete , luogo, & figura di efla 
aprono ate Perrast 0: Capi Vili 


*TuanAiigso Tino O» 


am A Terra: veramente non haàmoto locale, ma 
È DU filtà immobile nelmezo? dello vniuerfo: & 
9 Ja fuperficie * fola di fuora continoua della 
Id Terra,& dell'Acqua confufamente inlieme, pa 
% re che habbia figura tonda+ . In quefto modo 
Fid 8 cioè, cheil Globo compofto della Terra, & 
dell'Acqua,rifpetto à tutto l'vniuerfo;è quafi d’infenfibile qua 
lità;& rapprefenta quafi come un punto , ò centro del mede- 
fimo vniuer(o. 
a Aggiunta. 

. Accade adunque? che la totale machina del Mondo rac- 
colta dalle fopradette cofe,è da tutti non inconuenientemen - 
techiamata Sfera + ; 


COMMENTO. 


sE ci fuff poffibile; chela Terra quanto à fe fi moueffi tutta; ò 
circularmente,ò di moto diritto, farebbe (pinta, come le parti fue. 
ion fi muoue del inoto primo : imperoche ò ella farebbe di fua por 


sanca natura; ò mediante uno intrinfeco motore . Et ella non può ba- 


ser moto circolare di propria , & intrinfeca fua natura. I mperoche 
zal moto è deputato à corpi Celefti . Oltra di quefto babbiamo moftro 
di fopra che la Terra naturalmente; per propria inclinazione nd al 
baffo. Et d'un corpo femplice, bà un moto ancor femplice. Secondo il 
primo del Cielo, & cofî per il contrario : Etcbe alla Terra ficonnen- 
ga naturalmente il Semplice moto all’ingiù ; lo dimo$trano le parti 
‘di quella , le quali (oltre alle ragioni dette di fopra) fono inclinate 
‘all’andar fempre all’ingiù : & è il medefimo moto naturale quel del 
sutto,& quel della parte . Di nuono non può anco efer moffa da cir- 
‘coldre uiolentia: imperoche questo. medefimo farebbe ancora quel 
“moto diurno, più di tutti gli altri uelocifimo, deputato al Mondo uni- 
uerfo, & allbora ci apparirebbe. fempre lamedefima faccia del Cielo, 
e Bb 3 co una 
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& una fituatione inuariabile delle Stelle ; contro alla fenfuale, & 

giornale efperientia . Ouero eRa Terrafaria tirata d’alcunomotore*di 

moto contrario da Leuante a Ponente : & bifognando che per la fua 

grauîta ella fi moueffi uelocifimamente s tutte quelle cofe che fi mo- 

ueffino nell’Aria, non potrebbono feguitare quel moto, onde parrebbe 

che elle (i mzoueffero fempre contisouamente nerfo Ponente . Aggiu- 

gni queSto,che fe la Terra ft moueffi circularmente,tutte le cofe, che 

dirittifimamente fi trabeffino, come una freccia all'insù, mon torne- 
rebbono è quel luogo dondeelle fi partirono : del che moi neggiamo 
la c{perientia în contrario : adunque la Terra non fi muone circular- 
mente. Secondariamente,che la Terra ancora non fia pinta tutta; 
quanto d fe,di moto diritto, fiprouain quefto moda: Eamon fomuo= 
ue all'insù, imperoche queSto le accaderebbe, ò naturalmente , 6 uio- 
lentemente. Il primo di queStimoti, è impoffibile: conciofia chelel® 
lapiù ditutti gli altrielementi graviffima di fua natura ud'all’ingià 
&r il moto femplice del partirfi dal mezo , è proprio del Fuoco, &ral 
moto refpettino pur dal mezzo,è proprio dell’Aria Nè fopportereb- 
be ancora cfja Terra di cffer moffa di moto uiolento, conciofta:che non 

fitrona corpo alcuno che fia più graue ditutta la Tierra, che fuffe‘ba 

Sante a poterlamuonere. Staffi adunque quieta quanto dife la Ter 
ra, & non fimuone în modo alcuno . 

Dico oltra di quefto, che la Terra è poSta nel mezo dell'V ninerfo. 
Imperoche per le cofe dette di fopra , la Terra come più ditutti gli 
altri Elementi grauifftma, è inclinata è muonerfi fempreall'ingite è 
fino è tanto cheella pofegga il più baffo luogo fotto d glialtri Elemen 
ti; madituttiiluoghiil più abietto è il mezo dell’/ninerfo ciot'il 
centro del mondo E tutto quello che fi parte.dal centro è.dinecefi- 
tà che falga yilche par che non fi conceda ad effa Ferna.. Oltra gi 
questo ogni tnotoha bifogno di alcuna cofa che fiia ferma 3 fecondoi 
Filofof . Ma perche fi pruowa;c per ragione, & per neceffità;,&& per 
efperientia, che il Cielo ftrmuoue intorno al mezo di tutto lo vniner- 
fo spare chela quiete di efa Terra nelmezo del mondo fia almoto 
del Cielo neceffaria . Ancora , fela Terra fufte pofta in altro Juogo 
che nel mezo del'mondo, come fuori delcentro A; della d'incontro 
figura : bifognerebbe cheella fuffi 6 nel fufo del mondo BAC, & 
difugualmente lontana dafuoi Poli B & Cscome fe elafuffinel D, 
ouero fuori delmedefimo fufo ,ma ugualmente lontana darefsiPo- 
li; come fe ella fui alla E, cueramente fuori del fufo, & difu- 
gualmente lontana da l'uno &l’altro Polo; come fe ella fufsi allo Fe 
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Et fe alla Terra fufsi tocco alcuni di quefti luoghi : nè feguirebbe , 
che un'folo de cerchi infrai grandifsimi, che fi tirafsero dal centro 
della Terra, farebbe quello che dinidef- è | 


feilmondoindue parti uguali, come fa 
lo 4 D, 0 lo AE,0l0 AF5& che 
tutti gli altri cerchi diuiderebbono difa- 
qualmente il detto vninerfo. Come fi 
può nedere peri cerchi DE , E F,i& 
FD: La onde non accaderebbe che tutti 
glibuominiin ogni tempo poteffero fcor- 
gere la metà del Cielo. La Terra oltra 
di'quefto non farebbe nel mezo dello I 
vninerfo,& non'mai in alcun luogo occorreria la vgualità de’ Giorni, 
cr delle Notti ; nè il tantoregolato augumento;& l'oniforme fcema- 
mentodoro . Oltra diquefto,le ombrecheda corpi ftcaufano, fareb- 
bono dinerfe da quelle che noî per efperientia ueggiamo . Nè accade- 
rebbe lo Eccliffe del Sole quando fr.congiugne con la Luna , nè della 
Luna quando fi ritruoua nella parte oppofita del Sole, come da per 
re fteffo, mediante lo ainto della paffata ‘figura , puotuedere , ò faci- 
difimamente difcorrere. E tutte queste cofe fono non folo del tutto 
contrarie alle fententie dì tutti li Afkrologi, ma alla efperientia che 
giornalmente fe ne fà. A ggiugni à queSto,chele cofe graui che fo- 
no fopra della Terra, vanno da ogni parte all’ingiù, cercando di lo- 
vo natura il centro del mondo: il che certononaccaderebbe , fe la 
Terra fuffe pofta in altro luogo chenel centro, ò nelmezo del mon- 
‘do.Non farà adunque alcuno che prefuma di collocare la Terra în 
altro luoca che nel mezo del inondo ; fe già egli non fuffi fuora 
di ceruello . GRRTCURISA 
Mediante le cofe dette di fopra fi nede pur troppo a baftanza 
‘che la Terra è accerchiata circularmente dalla Acqua: rimanendo - 
‘ne alcune parti però fcoperte per falute de vinenti. Le quali vera- 
‘mente parti cofi (coperte, effendo più rileuate diquelle che toccano 
la concaua fuperficie dell’ Acqua; è cofamanifeRa,che effe parti del- 
-la Terra, [parfe attorno quafi che a pezzi con le acque, caufano una 


di 


S U 


fola intera, & continona Superficie eStertore__, + 


4° Etche quefta Superficie della Terra, & dell’ Acqua, habbi da per 

‘ tutto figura tonda, cioè che confiderata in qual fi uoglia modo, la Ter 

cra;ò l'Acqua eftrinfecamente fiammaffi infieme è guifa di Globoda 

“per tutto,fiamo forzati a perfuadercelo medidte cofifatti argomenti, 
stà Bb 4 òra- 
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ò ragioni. Primieramente fe ci parrd difcorrere questo fecondo la 
longhezza , cioè da Leuante in: Ponente, onero per il contrario ; le 
Stelle non nafcono, & nontramontano in un medefimo tempo , à colo- 
ro che babitano la Terra,ò il Mare Occidentales & à quelli che babi- 
tano la Terra, & il Mare Orientale : nè arrivano foprale teSte loro, 
ugualmente, ma d quefti più preSto, & d quéfti altri più tardi. Il che 
facilmente fi conofce, ò auertifce mediante lo Eccliffe della Luna è 
facendo comparatione del medefimo Eccliffe, veduto da gli Orientali, 
& da gli Occidentali. Imperoche il tempo delli Orientali fi trouerà 
e[fermaggiore è petto è quello delli Occidentali, non quanto al cempo. 
fieffo = vaa quanto al'calculo del durare di detto Ecclife .I mperoche 
la Luna eccliffa d'tutto il Mondoin un rempo medefimo. Seguitane 
adunque cheil Sole ua più prefto fotto di gli Orientali, che è gli Oc» 
cidentali; Come facilmente potrai uede- CRT raro 
dere mediante la figurada rincontro:nel. 0 °° 

la quale fr difegna ; chela Luna eccliffa»» 7 

quafi per lo interuallo di dua bore prima. /S 

a gli Orientali, che a'gli Occidentali. Che 

fela Terrafaffi piana (dice Manilio) ella 

ecclifferebbe parimente,tutta a tutti mi 

ferabilifsimamente 5 la qual cofa è. con- 

traria allarefperientia.. Oltra di questo 

dal fopradetto Ecclifse della Luna; fe» > 

ne cana tale difcorfo . La piso 
- L'Ombra fecondo i Profpettini è di tal figura , di quale è il cor- 
po denfo della interpofitione , del quale ella è canfata, ( ofseruata la 
giuSta proportione della diftantia ) ma ne gli Ecclifsi della Luna,, 
noi ueggiamo per efperientia, che l'ombra è tonda , caufata dal cor= 
spo della Terra, & dell'Acqua >il che non accaderebbe fe il Globo . 
dellaTerra, & dell'Acqua non fufsi da pertutto di figura tonda.. 
-Et ché la Terra; & l'Acqua da Settentrione è Mezo di fia tonda, 
lo prouiamo in quefto modo 5 Conciofia che le Stelle intorno al Po- 
lo Settentrionale del Mondo j non wanno mai fotto: ma fempre le, 
‘neggiamo : © fe noi caminafsimo verfo Mezo dì, elle ci andreb- 
bono fotto , & è quegli che fufsino tanto più innanzi di noi «preffo 
all’altro Polo del Mondo, che quanto il noStro fufsi da loro lonta*.. 
no, fimanifeSterebbono. del che ci accade il contrario, quando ct 
partiamo da Mezo dì, & andiamo verfo Settentiione, cominciamo 
noi il noftrocamino donde citornébene , per dichiaratione della De 

IT cofa 


| «7 Libro Prim0.0 13 


cofa confiderifi la. figura qui po$ta ; nella quale coloro che babitano 
la parte C Settentrionale, fi sà.che ueggono le ftelle ABC, effen-- 
do loro fempre occulte.le ftelle del» » 0° da 


Mezo giorno DEF. il contrariodel ©» 
che accade è coloro, che par cheha- 
bitano la parte H del Mezo giorno. o 
Et però non ueggiamo noi in ogni & 
paefe , ò terra tutti i fegni Celesti: 2 p 
ilche è fufficiente inditio della ro- 
| tondità della Terra, & dell'Acqua . 
O Aggiugni à questo , che coft in Ter- 
| ras come in Acqua, coloro che fono 
in luogo piu alto,fogliono uedere mol 
te più cofe,che no veggon coloro, che 
fitruouano în luogo più baffo: i quali 4 
fe fi faranno più auanti,ò faranno più alto,tioweranno che gli appari- 
ranno Monti,Scogli,Caftellaet fimilt cofe.Tu nehai l’efempio del luo 
O go A, della figura di contro,che da coloro che fono al punto C, (ancor 
che paia che guardino per linea dintt INI) 
ta) non può effer veduto: Al cotrario » > 
di quelli che fono în B;\che fono:in luo= > 
go più rilenato,comedimoftrala det-. 
vra figura» Potrebbonfioltra di quefto» + = 
\pronare molte cofe dalle cofe’natura- ortaggi i ato 
di, che fono ancora: poco manifefte Spr Ti and 
o Filofofisma quefte fieno a baftanza. Saito otra 
6% Madella grandezzadi effo Globo della Terra, © dell'A cqua,che 
paia che fia di quantità infenfibile, iond'uoreciche tu intendefft quefto 
affolutamente, marefpettinamente sicioè fattone comparatione dital 
Globo è petto all’oninerfale machina del Cielo» Imperoche ella ha af 
fai apparete grandezza,cOparandola a gli orbi più-vicini,come è quel 
«della Luna =. ft come nelterzo capitolo:per la dinérfità delli afpetti, fi 
argomentò . Ma che e[fo Globo fia di quantità quafi incomprenfibile, 
o tifpetto alla Machina di tutto l'oniuerfo,fi perfuadeso prona co quefte 
| ‘ragioni. Primieramente,perche fiamo noî dovunque ci uogliamosneg- 
egiamo fempre la m etàdel Cielo, ucggiamo ancoral e grandezze delle 
Sieleno. ci uariareet habbiamo due uolte l'annail dòquarola nofrede 


PI 


| quali cofe nò accaderebbono, fe-il mezo Diametro della Teri a'hanelli 


(che 


quatità fenfibile rifpetto è tutto l'yniserfo.Si come mediate la figura» © 


i 
I 


n ASILI Apt TERZO 
fai FINE VETO, Ng 


e va, _ 
Vi la 
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che fegne potraiin qualche mododifcernere. Nella quale il'cerchio 
B.AC,tirato per loaffegnato centro del mondo A, diuide la Sfera 
indue parti il che non fà il cerchio\DEF.,:che fidifegna dalla fu- 
perficie della Terra, percioche ilmezo Diametro A F, rifpetto allo 
orbe BG C H, par chebabbia quantita fenfibile. Ondel’ArcoNot- 
turno EHD, farebbe notabilmente in ognitempo maggiore di eBo 
arco diurno DGE; perlaqualcofanonaccaderebbe mai la ugua- 
lità «delli giorni artificiali con le notti. Et laStella che fuffi al-D, 
ò alla E, apparirebbe molto maggiore { Pa 
che al C : perche la linea BC. è mag- 
giore chela F D, & F E, per la fettima 
del terzo d'Euclide. Imperoche quelle 
cofe che più ci ft auicinano, leuatol’im PE 
pedimento del mezo ci paiono maggio-B 
ri del folito-Nondimenola ueritàdel= \\ 
la cofa ftà inqueSto modo sche noi non 
ueggiamo mai di luogo alcuno la metà 
del Ciclo precifamente, ò apunto; ma. °°. da. 0 
non effendo quefto fenfibile al fenfo; però atta Edd digg 
fiamo forzatià dire che il mezo» Diametro della Terra comparato 
al'mezo Diametro*dello wninerfo fia di qualità incomprenfibile . > 
Aggiungonfià quefto gl'infirumentide Matematici yi quali not ueg- 
giamo che banno tale; coft uniformeragione de raggi Solari,& del 
le ombre,come fe il centro del Mondofufft il'imedefimoinfieme conil 
centro de medefimiin$trumenti, del che fi può facilmente fare efpe- 
rientia con l’AStrolabio ordinariomotate due Stelle per Diametro. co 


‘me fetu ponefft la linda per trauerfod guifadi Diametro, tuvedrchi > 


alnafcere diuna didetta ftellaper amenduoi i forì , ò.mirc della lin- 
«da, amendue cffefelle. Aggiugni à questo,che caminato poco inter- 
‘wallo di larghezza: come è da Settentrione verfo Mezo diouero per 
alcontrario, fi uaria molto fenfibilmente,il uedere de Poli, delle Stel- 
esco lo effere de dì, & delle notti « il che non potrebbe cofì di fubito 
«accadere, fela Terrarifpetto a tutto l’vniuerfo fufsi di notabile gran- 
‘dezza. «Ancora tutte le Stelle che noî ueggiamo, ci paiono quafi 
«che prefenti. Ancorche fecondo gli Aftrologi, & il'confenfo di tutti 
&Filofofi, fieno maggiori di effa Terra : tanto maggiormente adunque 
Va Terra,& il detto Globo fatto della Terra,& dell'Acqua; compa- 
andolo è cofi gran machina, bifogna Riimarlo.comeun punto. |» 
6. Effendofi dunque dimoftro, come effa Terra fà ferma nel mezzo 
du) di tut- 


ì 
n stia siete 
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ditutto il Mondo, fi proua bora ancora facilmente , che quanto al- 
la uninerfità del mondo ella è di quantità infenfibile:imperoche la me 
defima machina della Terra , © dell’ Acqua,rapprefenta quafi che il 
centro di effo uninerfo . 


7. Laaggiunta finalmente fi fà perle cofe dette manifefta . Impe- 


roche quando fitratta della qualità, ò ragione della Sfera, fiha a cre 
dere chela fia Corpo Solido contenuto , ò comprefo da una fola fu- 
perficie , nel mezo della quale fi conceda un punto » che (i chiami 
il centro di cffa, d'intorno al quale effa Sfera fopra qual fivoglia fu- 
fo fi pofsi facilmente noltare . Le quali tutte cofe fi truouano nella 
machina, ò nel composto del Mondo. Imperoche la prima cofa egli 
è un corpo Solido, cioè pieno, & non uacuo, (conciofia che la Nata 
ra abborrifceil uacuo ) di figura Sferica,ouer tonda da per tutto, (c0- 
me moftrammo al quarto Capitolo ) che firiuolta dì per dì fenza 
intermifsione alcuna fopra del fuo proprio fufo, (come fi diffe al 
quinto Capitolo ) © ha ancora il fuo punto collocato nel mezo : c0- 
meèlaTerra,la quale poco fa dicemmo , che ripeto d tutto l’oni- 
uerfo era di quantità infenfibile; puofsi dunque raccorre non inconue- 
nientemente per le cofe fopradette, che effo Mondo non fenza cagione 
da tutti è chiamato una Sfera , ò Palla . Il medefimo fi può non in- 
connenientemente dire di qual fi uoglia orbe Cele$te confideratolo fe- 
aratamente da per fe fteRo : pur che noi ci imaginiamo tutte le co- 
fe che fi comprendono entro à qual fi uoglia orbe,come un corpo tutto 
intero fatto di dette cofe 3 Come fe noì chiamafsimo che l'Orbe del 
Sole, infieme con gli Orbi di Venere, di mercurio, & della Luna,con 
- sutta la regione elementare fufsì un corpo folido, & da per tut- 


to tondo. 


Fine del primo Libro della Cofmografia ; 0 della 
Sfera del Mondo. | 


D RR 
COSMOGRAFIA. 


OVERO 


Della Sfera del Mondo; 
DI 


ORION RRO #PEN-E:O 
DEL DELFINATO, 
Libro Secondo; 


N elquale fe tratta de' più principali Cerchi ima- 
| gimati prudentementenella $ fera. 


Del Gerchio chiamato Equatore , oucro. 


| Equinottio, & de Poli del pica vuo) 
©. Mondo: Cap. Te dui 


s T BOST*ON au 

# «xs G11èbenetrattare confeguentemente de Cer 
i chi adattati ad effa Sfera del Mondo: l’imagina 
E tione de quali, pare molto neceflaria per inten- 
7 derle ragioni de moti Celefti : & àluoghiloro 


0 


i) IA efprimere lecommodità di quegli. Et intra i 
(E Se cerchi della Sfera,pare che l’Equatore fi fia gua 
dagnato il primo luogo . E'adunque PEquatore "uno de cer- 
chi maggiori, che diuide Pvniuerfoin due parti, imaginato 
che ftia vgualmente lontano da Poli del Mondo, ER al 
Quale 


Più 
sita) 
po 
ia 
i 
he 
1a 
di 
ì 
4 
i 
) 
Vi 
{to 
N 
Ii) 
IA 
| 
ti o 
ss 3 
% Da 
Ma de 
fo mA 
Mt > » 
E OLE ra 
{ ni bo 
Lika a Ca 
I) 
i Pa Lat 7 
n 
i 


ri ala edi 
x 


Della Cofinografia 


quale ficonfidera il regolato girare del primo Mobile. Peri 
Poli? del Mondo intendiamo noi i duoi punti ne‘quali tetmi- 
na il fufo del detto Mondo, d’intorno al quale Tutto il Mon- 
do (eccetto la Terra) fi giraregolatamente da Leuante in Po- 
nente ; de quali quello che èuerfo Borea,fi chiama Polo Set- 
tentrionale, ouero Artico; & quello che è uerfo Auftro,fi chia 
ma Polo Meridionale, ouero Antartico + 


COMMENTO. cani adi 
Oi; LI fieno nella Sfera i cerchi maggiori , & quali i minori, 
noi lì notimo affai è fufficientianel decimo Capitolo del Libro 
della noftra Geometria. . IL primo cerchio adunque della Sfera, 
di quelli per i quali fi contemplano leregole de moti CeleSti, & con 
quali noi fogliamo fare la formazò il modine Materiale di efta mon= 
dana Sfera, ò in un Corpo folido , ò pure in piano, ci firapprefenta lo 
Equatore: come regola veramente de gli altri, i quali par che ci fu- 
peri, fi per la vguale & non mai variabile fua diftantia da Poli del 
Mondo, fi ancora:mediante la regolata velocità del fuo moto . Dife- 
gnafi veramente il cerchio Equatore da una linea dirista , che dal 
centro del Mondo fia tirata alla circonferentia di effo Fermamento , 
intra il mezo di amenduoî i Poli del Mondo , poi che effa linea hard 
interamente finita la fua renolutione da Leuante, paffando per il Me- 
zo giorno fino al Ponente: diuidendo tutto l’pninerfo in due parti 
vguali, & cerca îl fufo del Mondo: cauferà angoli retti Sferali . 
Come pare, the rapprefenttil cerchio 
CE, qui all'incontro difegnato nella. 
Sfera poStaci BC DE, il centrodel-.. 
la quale è la A, & i Poli fono: pun- 
ti BD, difegnato dalla linea AC, 
ritta ad angoli à fquadra Sferali fo- 
pra il fufo BD, poiche barà finita. 
“tutta la fua riuolutione ; ma in quefto 
modo, che la linea circonferentiale 
| serminatiua di efto Equatare , fi dife- 
gni nella fuperficie difuori della me- 
defima Sfera, et che la fuperficie pia- n "PP agro Ae 
natagli, & diuida im due parti »guali tutta la Sfera ,lafciandone la 
‘metà di e(fa Sfera verfo Borea, © l’altra metà verfo Auftro . 
t 3 i ) e i è ia n ME ibi da vp 
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Et fi chiama questo cerchio 'Equatore , percioche quando il Sole ar- 
rina è lui diuide in fpatij uguali il dì dalla notte d tutto il Mondo. 
La quale vniuerfale ugualità di efso dì , © della notte ; noi fogliamo 
chiamare Equinottio: onde per la medefima ragione il detto Equato- 
re fi chiama ancora cerchio dell'Equinottio , ò Equinottiale; come 
quello che adegua il giorno artificiale alla notte , delle quali due cofe 
fi fa, ò genera il giorno naturale. Ma quel che fia il giorno naturale, 
cir il di, ò la notte artificiale, (i dirà nel quarto libro che feguirà: do- 
ue parimente fi dichiarerà, che effo cerchio E quinottiale è la regola 
del primo moto, ( per il quale fi mifurail tempo.) onde alcuna uolta 
fi chiamail cerchio del primo Mobile, cioè del moto più vniuerfale . 
Insperoche laremolutione vniuerfale di tutto il Mondo viene 4 ca 
farfi (come di fopra fi diffe) d’intorno da Poli del Mondo:intra il mezo 
de quali (i vitruova ftarfi e[fo cerchio de l'Equatdre, ò Equinottiale . 
Mai Poli,del Mondo fono î duot punti me*quali termina il fufo del 
Mondo, Stabilito nel tondo del Fermamento intorno al quale tuttolo. 
>ninerfale compofto del Mondo;ft viuolta continonamente,& vegola- 


tamente ogni giorno mouendofi da Lewante per Mezo di inPonente 3. 


come fonoipunti B & D, della figura BC DE paffata . | 

| L’ynode'qualî Poli come è il B, fi chiama Settentrionale, onero 
cArtico ( dallOrfa maggiore detta Arto) cuero Boreale; quello cioè 
che è noi, che babitiamo la parte Settentrionale del Mondosci (ta fem 
pre'fopra: Mal’altro,come è il Ds fi chiama Polo Auftrale, Meri» 
dionale, ouero Antartico, cioè fempre contrario al Tolo Artico . Et 

ueStiPoli banno un tale riguardo ad effa Sfera Mondana,che quan- 
to l’uno fiinalza, tanto l’altro è lui contrario fi abbaffa, come di fot- 
to fidimoftrerà al fuo luogo . ra)e: 


Del Zodiaco, cuero della Edittica, & de fuor. 


dodeci Segni. Cap. II 
DIE (Testato di 
v. Lo L Zodiaco ancora *, ouero PEclittica, è un cerchio. 
oa ig medefimamente maggiore , collocato à ftiancio infra 
4 #6 iPolidel Mondo, checi dimoftrala uia del Sole. La 


metà del quale pende dallo Equatore uerfo il Polo Artico del 
Mondo,&l’altra metà pende uerfo il Polo Antartico , Quefto 
Zodiaco * ancora fi diuide in dodeci Segni , ficome ciafcuno 
altro cerchio della Sfera : Ma diftribuito con tale ordine, & 
Ya nome 
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nome dalla interfegatione dell’Inuerno, che'l medefimo Zo- 
diaco fà con l’Equatore, che il primo di detti Segni, fichiama. 
Ariete, il fecondo Tauro, il terzo Gemini, il quarto il Gran- 
chio ; ii quinto il Leone, il fefto la Vergine ; ilfettimo Libra, 
lottauo Scorpione,il nono Sagittario, il decimo Capricorno,, 
Pandecimo Aquario, & l'vitimo Pefci: de quali Segnili fei pri 
mi fono Settentrionali; & gli altri feifono Meridionali: & 


ciafcun fegno fi diuide in trenta gradi,& ciafcun grado in 


feffanta minuti, &i minuti fi diuidono ancor efsi in feffanta, 
offeruando la diftributione, ò diuifione per feffanta. 


COMMENTO. 


pre GINASI ancora un'altro cerchio maggiore della Sfera 
i chiamato Zodiaco s ouero Eclittica : il quale cerchio fi finge d'una 
linea diritta, che fia tirata dal centro del Mondo per il centro del So- 
le fino al Fermamento , finito la fua reuolutione di effo centro Solare 
girando da Ponente per Mezo dì in Leuante . Onde d’alcuniî merita- 
mente è chiamatala uia del Sole. E' quefto Zodiaco rifpetto al fufo , 
e è Poli del Mondo,<& del cerchio Equinottiale,collocato a fliantio, 
pendendo con l'una delle fue metà verfo Settentrione , & con l’altra 
verfo Mezo dì, da e[fo Equinottiale ; la piana Superficie ancora del 
quale, diuide l’oninerfo Mondo, & il medefimo Equinottiale in due 
parti vguali.. Quefto Zodiaco ti ute- 
nerapprefentato dal cerchio FLGH, 
aggiunto confeguentemente alla figu 
ra paffata ; il fufo del quale è la li- 
nea KL,&iToli fono effi punti K 
& L; & che diuide la circonferen- 
tia dello Equinottiale € E, ne’punti 
I, H; pendendo l’una delle metà, 
cioè la H F I,verfo Boreasouero ver- 
foil Polo Artico B 5 & l’altrametà 
HGI,verfoil Polo Antarticosouero 
xcifol’'Austro D. Ma la canfa,per- 
che queSto cerchio fi chiami Zodiaco, viene, perche in Greco Zoi fi- 
gnifica Vita. Percioche il Sole per il moto di quello anzi più pro- 
priamente perche col moto fuo ei difegnando il Zodiaco, par che in- 
fiuifca vita come caufa principale a quelle cofe che appreffo di noi fi 
Lao alte- 
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alterano, fi corrompono, ò fi generano fi came per teftimonianza del , 
Filofofo & per la fenfibile efpertenza fappiamo . Imperoche per. 
questo fine la Natura naturante collocò effo viaggio del Sole d (chian 
cio s accioche per lo fcambienole apprefiamento, & difcoftamento 
del Sole, fi produceffino molte effentie, & prodotte fi corrompeffe- 
ro, & corrotte, di nuono {almanco mediante le fpetie) viniueffe- 
ro. Chiamaft ancora Zodiaco da un nome Greco, Zoon , che figni- 
fica animale: percioche effendo egli (compartito in dodici parti 
vguali, che fi chiamano fegni , de’ quali ciafcuna ha prefo perin- 
fegna vn nome di animale > = Non veramente mediante la di- 
fpofitione delle coftellationi dell'Orbe ottano, che par che fieno în 


- effo, ò intorno ad efo Orbe , ( come molti errando penfano ) le qua- 


Gi rapprefentino le effigie di tali animali ; potendo effere la ima- 
ginatione diuerfa , © è voglia di ciafcuno dalla con$tellatione di, 
unaimagine ,penfare una altra imagine > + Ma ciò fu cauato dal 
diuerfo influfto del Sole s il quale mentre che camina per le ta- 
li parti del Zodiaco, muone queste cofe inferiori à fimile difpoft- 
tione con la Natura di effi animali . Imperoche il Sole, fecondo 
quel vario riguardo ò rifpesto, che egliha d queste cofe inferiori, 
cr fecondo la difpofitione della materia, produce & quefto & que: 
(altro effetto. Ma io non voglio già negare, che le coStellationi 
che fono di quà & di lè dal Zodiaco, non mutino , accrefchino , è 
diminuifchino gli effetti del Sole ; ma ci pare , che i nomi de' fo- 
pradetti fegni dî endino dalle medefime conftellationi Chiamaft 
ancora il Side erauctishia Zodiaco, la Eclittica » imperoche in 
neffuno altro luogo occorre. loeccliffe del Sole: della Luna è 
fe non quando l'uno & l’altra, fon collocati nel Zodiaco . Con7 
‘ciofiache il Sole non efce. mai della ‘dirittura del Zodiaco , (per- 
cioche il Zodiaco & la via del Sole fono vna medefima cofac) 
egli è di neceffità , che fa Luna. fi congiunga în quella mede- 
fima parte con. il Sole svauanti che il Sole in tal congiuntione 
eclift » ouero che la. Luna Diametralmente fi ritruoni allo op- 
-pofito del sole nel Zodiaco fe ella barà ad ceclifare_y».. 
Ma perche alcuni fi fieno imaginati che il zodiaco babbia lar- 
ghezza; cioè; che egli babbi la fua circonferenza larga d gui- 
fa di una cintura; questa fù folamente fantafia di alcuni Aftro- 
logi, (ancorche non neceffaria ) + quali andarono imaginandofi 
duoi cerchi lontani parimente di quà & di la dalla Eclitticaa 


per: fei gradi di larghezza » folo perche i più rozi poteffino 
ce 


cono=- 
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conofcere fotto qual fegno, è fotto qual parte di fegno i Pianeti fi mo 


ueffino. Imperoche ei fraccorfono chei Pianeti (eccetto che il Sole) 


fedifcoftanano dalla medefima Eclittica bora verfo Auftro, & hora 


verfo Settentrione; ma chenon paffauano mai oltre allalarghezza. 


de fei gradi . | 
Made fegnidel'zodiaco not babbiam giudicato che fi babbia ad 


auuertire principalmente questo che ancorche qualunque cerchio: 


nella Sfera fi dinida (come noi infesnammo al primo Capitolo del 
terzolibro della noftra Arimetica) da’ Mathematici in dodeci par- 
ti fra loro vguali delle quali qualunque fegno ft dice che contiene în 


fetrenta gradi,oner parti del'cerchioseffe parti nòdimeno del zodiaco 


per Sua prerogatina fi chiamano Segni.Sì perche caminate dal Sole pa 
re,che ci affegnino diuerfi.& uariati tempi : sì ancora perche îmotè 
ditutti Pianeti (i fegnano în effe parti della Eclittica , ouero fi rife- 
rifcono ad effi fegni della Eclittica:. E/fi fegni ancora prefono più 
ragioneuole erdine dall’una & l'altra interfegatione che fa il zo- 
diaco con lo Equinottiale , più che da qual ft ‘uoglia altro pun- 
to del Zodiaco ; per questa caufa principalmente, perche ehe_5 
interfegationi in tutti î luoghî pare che fieno comuni , non mu- 
tandoft da loro mai inalcun luogonè il nafcere > wè il'tramontare. 


° Pi rettamente nondimeno dalla interfegatione dello Innerno s dalla 


quale il Sole da Mezo dì ritorna uerfo il Boreale mezo dellouninere 
{o incominciarono il principio dello annonerare , che dalla parte op- 
pofita . Perche il Sole trouandofi in'quella fteffa interfegatione, 


| caufa lavgualità de’giorni, & delle notti: dipoi fegueloangumento 


della luce fopra letenebre, &la noningratarimonatione ditutte., 
le cofe,che nafcanò fopra della terra» è noî maffime che'babitia- 
mo la parte Settentrionale del Mondo «Ma perche ei fuffino di- 
Stribuiti'in moti contrario al primo, è al regolare moto.dì tutto lo 
vmuerfo , ne fu folamente cagione } il particolare moto delle» 
Stelle erranti : le quali no? neggiamo per efperienza ; che per il 
lungo del Zodiaco fonò portate continonamented torno da Ponen- 
te per Mezo dì in Lenante_ >. Et della dinifione de’ fegni negra- 


dî , © de* gradi in minuti, & dipoî de’ minuti nelle altre par- 


ti che Seguono, netrattammo affai fufficientemente nel fopradetto 


primo Cap. del 3 libro della noftra 4rimetica: & però non ne 


diremo per bora altro. Nòn vogliamo nendimeno lafciare in die- 
tro che'alcuni 4Strologi da nonne tenere poco conto hanno, fecon- 


 «ondola varia loro imaginatione ; affegnato, che î Segni;ft banno 


aricge 


elena ce ai 
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è ricenere; pigliare, ò confiderare in quattro modi. Primieramen- 
teil fegno fi confidera come una fuperficie quadrangolare , cioè co- 
mne una duodecima parte della larghezza fuper= l 
ficiale della circonferenza del Zodiaco, di tren- 
ta gradi per lunghezza, et di dodeci per larghex. 
sa, come tirapprefentala figura AB; nelqual 
inodo fi dice, che i ‘Pianeti. fono fotto a tal fegno. 
Secondariamète peril fegno fiimagina una figo 
ra Piramidale, la Bafa della quale è il fegno.c0+ 
refo nel primo modo, cy la.cima fua s'imagina 
che. fia nel centrodell’uniuerfoscome qui di fopra: 
tivapprefentala figura della Piramide C D.E,il 
edcorfodella quale niene alla E, cetro del Modo. 
Nel qual mododi. confiderarlo stutti i Pianeti vengono collocati nel 
prio fegno. Confidera. inelterzo modo il fegno ,come una figura 
fuperficiale larga nel'mezo& che termina acutamente in unode 
duoi Poli, abbracciado il fegno piefonel primo modo per la larghez= 
a: come fono le figure FHGI; Mo QU \k 
FIGK,& lefimili della figura di con-- 
tro.Et cofì auutene che tutto il corpo del: 
la Sfera con feicerchi maggiori, da Poli: 
del zodiaco F & G,, tivati. per ciafcn= 
no de’ principij de’ Segni;(? dividono in. 
dodeci parti uguali, le quali d’alcunifo- 
‘310 chiamate cafe : & in. quelta confide-. 
ratione cofi fatta 


de’ fegni fi rinchiude +TTGg 
qualcuna delle fiele fiffe in alcuno fe- e > GI 
‘gno: fi come per la Sfera di fopra pofta ai 
facilmente fi puòduedere ..V ltimamente:, fi. può. pigliare ‘iunSegno; 
per vnafigura folida, comprefada due. fuperficie;.che: uadino a:con” 
‘correreinfieme dal Segno.confidera= 0/0 > v 
tonielsterzo modo di qua, È dilaal. pp 


fufo del:zodiaco, fi comedimoftrala © RT 

‘- figura qui poîta LM N, nelquale. se 

SY 

farà cofa alcuna înfra la natura del- | di IL ì 
“le cofesche non fia comprefa da qual- ; i 


"finalmente modo lyniuerfo Mondo 
‘fi dinidera în dodect Segni: onde non 
che fegno.Ma quefta tanto varia ima Î 
csibit) gi= i Cc 3 
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ginatione de fegninon folamente fantaflica, mad me pare che fia 
difutile del tutto, cp aliena dalla contemplatione Matbematica.Im- 
peroche noi fogliamofolamente offeruare la corrifpondenza,che ban=. 
no le conftellationi alte paiti di cfJa Eclittica , accioche fi conofca lo 
fcambienote rifbetto delle medefime conftellationi, & fi pofla calcu- 
lare la dinerfa quantità de loro ‘moti: Referifconfi le coftellationi alla. 
Eclittica in quefto modo . Imaginift una certa diritta linea diftefa 
dal centro del Mondo; &» che paffi per il centro della fella,c& nadia: 
fino alla Superficie del Fermamento : per la eftremita della quale bi 
imagini che fi tiri un'cerchio, maggiore da'Poli di effo Zodiaco ; che 
interfechi la medefima Eclittica ouero Zodiaco . Il termine adunque 
di quefta linea, ci darà il nero luogo della Stella în Cielo; & il punto 
della interfegatione del medefimo cerchio con il zodiaco, ci mostrerà, 
il luogo corrifpondente nella Eclittica I mperoche il nero luogo della. 
Stella in Cielo farà tanto lontano dal prin cipio de'fegni,quanto il cor- 
rifpoendente luogo della medefima Stella nella Eclittica.Et per efem= 
pio ti ferne la dicontro figura, id gi 
nella quale la V, uero luogo della 
Éella, nella Eclittica RS T,uiene 
difegnato per il cerchio grande, 
O S P, tirato da’Poli della mede- 
fima Eclittica per il uero luogo 
della Stella, cioè nel punto S. 
Et del Pianeta,cheè allo x, fiba 
ad imaginare-che il uero luogo nel 
Cielo fia al punto Y, ma nella 
Eclittica » fi ha ad imaginare che Ss 
corrifpondentemente fia al z. De gli altri uorrei io che 14 giudi- 
sali il medefimo. Ma per maggiore dichiaratione delle cofe dette,mi 
è piaciutoraccorre nella tanoletta che Segue, lo ordine de’ fegni, i no- 
misi fe, Gi caratteri , infieme conla natura de’medefimi fegni, 
che la efperientia ci infegna, che acerdentalmente porta feco il Sole 
& gli altri Pianeti, fecondo la aria difpofitione di questi inferiori g 
sollocati variamente în detti (egni. E Mida s) 


Ordine. 
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TSO SeewemeivtS STA IRA HT SprTen Per pe POSATI e 

I V| Ariete. Caldo ,& fecco Mafchio | 

NZ lo) Tauro | Freddo, & fecco — Femina 

4 I Granchio | Freddo, & humido Femina 
s | S| Leone | Caldo, & fecco Mafchio 

6 mo | Zergine "Freddo, & fecco = — Femina | 

Ordi.|Caratt. “ Nomi | Nature de Segni. Selsi. 

| 12 |_X Pefci.. | Freddo, & bumido Femina 

IDII we Aquario Caldo, & hbumido |  Mafchio 
10 bo) Capricorno| Freddo, & fecco Femina 
Ì alp esa Caldo, &fecco | Mafchio 
-80| a Scorpione Freddo, &bumido | Femina 
7 | “Libra Caldo, & bumido _Mafchio 


Che cofà fia la declinatione ; & la larghezza 
delle Stelle  & della ragione della decli-. 
“natione del Zodiaco dallo Equa-. 

SE CAP TIE 


T: REGIS) 101 


E declinationi delle ftelle fi confiderano, ò an- 
nouerano di quà, & di là dall’Equatore: &le 
©) larghezze di quà, & di là dalla Eclittica *. La de. 
SS  clinatione è un’arco di un cerchio grande, tirato 
peri Poli del Mondo , & perla propoftaci fteila, 
ouero punto del Cielo : comprefo infra lo Equa- 


ella, ò punto. Ma*la larghezza è un’arco mede- 
fimamente di un cerchio grande, ma che da Poli della Eclitti- 
‘capalfa perla propoftaci ftella, ò per il punto fegnato in Cie- 
lo: che fi piglia infra detta ftella,ò dettò punto,& 1a Eclittica. 


3 Quali 
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Quali 3 fiuoglino adunque punti della Eclittica, vgualmente 
lontani dal’una ;'ò da l’altra interfegatione con lo Equatore, 
hanno declinationi uguali : e * tanto maggiori quanto faran- 
no piùlontani dalle medefime interfegationi. Onde aunie= 
ne che ipunti delle maggiori declinationi della Eclittica dal 


medefimo Equatore, fono à punto i mezi infra le dette inter-. 


fegationi, diftinte con i ptincipi del Granchio , & del Capri- 
corno : che fi chiamano Solfutij. Male comuni interfega- 


tioni della Eclittica con lo Equatore, difegnatealli principij. 


dell’Ariete, & della Libra, non hanno né latitudine, nè decli- 
natione : & fi chiamano i punti de gli Equinottij: cioè chein 


| Joro accaggiono li Equinottij uniuerfali. 


COMMENTO. 


AO7AWNG 01 habbiamo giudicato dovere effer cofa commo- 


diffima, dopo l’imaginatiuo difegno di qual fiuo» 
(A glino cerchi efprimere corrifbondentemente a lor 
NYD luoghi, tucti i termini d’ AStrologia,de quali è pie- 
OA na l'oninerfale Aftrologia , Theorica , ò Prattica, 
“SA cheellafia. 

Primieramente adunque ci fi apprefenta la declinatione, la quale 
non fi diffinifce che fia altro , che il difcoftamento della propoftaci 


Stella, ò punto fegnato, dallo Equinottiale : ouero appreRamento mi- | 
> nore, ò maggiore 4 Poli del Mondo. Onde (i confidera,ò mifura,me- 


diante l’Arcodel gran cerchio tirato da Poli del Mondo per la pro- 
postaci Stella, è perîl fegnato puntonel Cielo. Malalatitudine fi 
chiama cofi, perche ella fi calcola inanzi, & indietro fecondo l'ima- 
ginata larghezza della circonferentia del Zodiaco. Per tanto noi in- 
tendiamo pei latitudine la fola diftantia della propoStaci Stella , ò 
punto fegnato dalla Eclittica : la quale diftantia ueramente, fi ha è 
calcolare per il cerchio grande, che (î tira da i Poli dell'Eclittica,per 
la propoftaci Rella, è punto notato in Cielo. L’officio adunque della 
declinatione , & parimente quello della latitudine , pare che fia : che 
noi uegnamo mediante l’aiuto dell'Arco della lunghezza,cioè perla 
diftantia Secondo l'ordine de Segni dal principio dell'Ariete, în co- 
gnitione delle Stelle , & de moti,ouero de luoghi di quelle. Ilche par 
ehe fia molto neceffario alla collocatione delle fielle da collocarfî 
nella Sfera piana, ò nella Solida è Qual fi uoglia adunque declinatio- 
i uniC, 


= 


3. Maper maggior dichiaratione delle 
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sione, ò latitudine pare che fia doppia ; cioè Boreale , ò Settentriona- 
le; e Anitrale, Ò Meridionale . Boreale chiamiamo noi la declina- 
tione dall’ Equatore, 0uero Boreale latitudine dalla Eclittica,ogni uo- 
ta che ella fi comincia ad annonerare verfo la parte del Mondo Bo- 
reale, ò Settentrionale ; & Auftrale, ouero Meridionale, quando fi 
calcolerà verfo la parte Meridionale; è Auftrale dell’oninerfo è 
Forfe che tu l’intenderai meglio me- . stre 
diante l’efempio della figura. sia 
adunque la meza Sfera AB ©D; 
nella quale il Polo Artico fia A.È& 
Piantartico C,& l’altra parte dello 
Equatore fia BD. È dell’Eclittica— 
fiala EF.iPoli della quale fieno € 
& Hs la propoftaci ftella Setten- 
trionale fia I,& la Meridionale K. 
er le quali frelle fi tiri un cerchio ra 
grande da Poli del Mondo A & C, che fia AMC, che interfeghi 
l’Equatore nel punto M : ci da Poli della Eclittica G È H, eJchi- 
n0 medefimamente duoi cerchi grandi GLH,& GN H, che digi- 
dino l’Eclittica nepunti L È N. La declinatione adunque della 
propostaci ftella allo I, rà l'Arco MI, & lalarghezza, ò latitu- 
dine farà LI; & di quella Rella , che è al K, la declinatione farà 
l'Arco MK,& lalatitudine farà NK, & l'una, l’altra Meridio- 
nale.Mediante quefte cofe ci niene manifesto,che le ftelle alcuna uol- 
ta banno declinatione fenza latitudine , come il Sole, dò ipunti L & 
N; & per il contrario hanno larghezza, ò latitudine fenza declina- 
zione, come fon quelle Stelle , che fon collocate fotto l’Equatore . Et 
medefimamente occorre alcuna uolta , che la deslinatione è maggio- 
re della latitudine, & coft per il contrario : come nella figura nella 
quale la declinatione M I, è maggiore 
‘della latitudine LI.& per il conrrario 
lalatitudine N_K,è maggiore della de- ‘/ 
clinatione MK. 7; 


cofe che feguono, fia dinuouo lameza” 
Sfera. ABCD, nella quale mezo lo 
| Equatore fia BGD,@&1 fuoi Poli A. 
dC, l'altra parte del Zodiaco. fia 
EGF,@& fienoci propofti del Zodiaco 
i punti » 


4. Macheli archidella declinatione più lontani da l’u 
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3 punti H,I,K, de qualilo I, &il K s fieno vgualmente vicini al’ 


comune punto G della interfegatione, & dalla detta interfegatio- 
ne fia la H più lontano, che l'uno & l’altro detti punti ; per queSti 


punti finalmente H, I, K, fi tirino da’ Poli del Mondo A,C, icerchè 


ico adunque,che l'Arco del- è 
la declinatione MI, è uguale alla declinatione NE; tlche fi dimo- 
| Ara in quefto modo.Perche lo Arco della Eclitti 


allo arco GK; & lo angolo IG M, è vgnale all'angolo è 


grandi, AHC, AIC, & AKC. D 


NG K, fecondola quindicefima del primo delli Elementi d’Euclide:: 
& medefimamente lo angolo 1M G,è parimente vguale all’angolo è 
GNK, imperoche l'uno & l'altro è retto: Sono adunque duoî trian= 
goli, che hanno duoi angoli uguali a duoi angoli, & un lato uguale . 
all’altro lato: Adunque gli altri lati faranno uguali a gli altri lati. 
Sotto i quali nengon pofti angoli uguali; & C. perla vigefimafefta del 
primo de'medeftmi Elementi : l'Arco adunque della declinatione: 
MI, èvgualeall’Aarco NK. Refta adunque che le maggiori decli-+ 
nationi del Sole , ò della Eclittica , Sono fra loro 
che fono ugualmente lontane dalle dette interfegationi . 


/ 


na,è da laltr 
interfegatione , fieno maggiori che li più d’appreffo: par che fia cofa 
più chiara che la luce . Imperoche le 

fieme quanto Son più tirate à dilungo , tanto uengono d slargarfi fra 
loro,& comprendono angolo maggiore. E[fendo dunque le linee G HE, 
& GL, più lunghe che effe GI, & GM; feguita che Arco del. 
la declinatione LH, è maggiore del più preffo M I. Il medefimo 
gindicherai de gli altri. Maia | a 
5 Dalle 


ST = 


ca.G I, è uguale per © 


quali; come quelle” — 


n Seri, LETO 


linee che uanno è concorrere in- > 


hi 


Resana 


| 
Î 
SI 


5 
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Dalle quali cofe fi raccoglie che le maggiori declinationi del Sole, 
ò della Eclittica , fono ne'punti del mezo infra Le dette interfegatio- 


ni; fi come fono i punti E & F; perche le declinationi de’ punti 


della Eclittica da l'una & l’altra interfegatione con l’Equatore inan 


gi & dopo, crefcono ad unmedefimo modo , fino è tanto che fi arriui 


x \ 


alla maggior declinatione; la quale non può occorrere in altro punto, 
che in quello che poco fa fidiffe . Et quefti duoi punti della Eclittica 
della maggiore declinatione, fono diftinti dal capo del Cancro, & 
del Capricorno ; & fono lontani per nonanta gradi, cioè pèr tre fegni 


dalle dette interfecationi, © fi chiamano Solftity. V no,cioè della 
State,come è il Boreale; & l’altro dell’Inuerno, cioè l’AuStrale : 


fecondo noi però, che babitiamo dall’Equatore verfo il Polo Artico. 
Il contrario fi ha d giudicare di coloro,che babitano la parte Meridio=. 
nale. Imperoche ogni uolta che. il sole arrina col fuo proprio moto 


à quefti punti del mezo, pare che egli flia fermo, cioè non pare che 


fi conofca che ci declini: anzinè in lungo tempo. pare che ci muti la. 
declinatione ; ma fi sforza conil fuo fucce[fiuo andare di ritornare 


la donde egli fi era partito . 


| E' cofad’infenfati ,& di poca mente,l'haner punto di dubbio più 
che da perfone intelligenti; che nelle fopradette comuni interfega- 
sioni dello Equatore &' della Eclittica occorra alcuna declinatione. 
ò latitudine , effendo l’ano & l'altro comuni, Quando adunque il 
Sole di fuo proprio moto arrina è quefti duoi punti delle comune. 


interfegationi , de’ Segni. dell’ Ariete, & della Libra (‘come di 


fepra fi difte) donde fi incomincia,il che accade due wol- 


te l’anno, fi difpenfanoè giorni ugnali per tutto # 
— Mondo alle notti : onde dal volgo fi chiama- 
e ave 290.Ì pianti delli Equinoîtij , cioè nequa- | 
ey sli accade l’yninerfale vgualità de. 
N “giorni & delle notti . Et ef- 
._— fo Equatore per tante 
—.,. fi chiamaileer- 
gx -sbio de gli. 
0 Equinot= 


Me i 


Come 


sia , 
sero 
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Come fi comprendino le maggiori declinatio- 
ni del Sole; della Eclittica;& le altre de- 
clinationi di quali fi uoglino pun- 
tidella Eclittica. Cap.IIIIL 


AV an TA! fia la maggior declinatione di eflo 
ni Sole, ò della Eclittica,non fi comprende,ò im- 
SAL para da libri: ma l’imparerai dalla commb: 
5 da offeruatione dell’inftrumenti , & con la 
“tuafommadiligéntia l’efaminerai coltempo : 
OT » comeche da quellà paia, che dependa tutta 
rAftrologia. Et* quefta ne'tempi noftri dalli Aftrologi di que 


1 TNrra l'infirumenti, con i quali fi può offeruare la maggiore 
declinatione del Sole, noî ti babbiamo eletto questo più di tutti 
gli altri commodiffimo : il quale fi fà in queSto modo . Faccifi di al- 
cuna materia duriffima, & (pianata da pertutto è capello la quarta 8 
parte di un cerchio il mezo Diametro del quale fia al vare, di tre | 
fu cubitî, 


-_ 
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‘enbiti, & fia ABC. chela A fia il centro, BC la quarta 
parte della circonferentia. Diuidafi di poi effa quarta parte del cer- 


chio all'ofanza in nonanta parti uguali,tirando tre archi al detto BC, 
parimente lontani, che diftinguino tre interualli , de quali in quel di 


eZ GIAVA, 74% Ubi 4 UU UM 
inca . PIANO Meri iand. 


dentro, cioè ne il più uicino al centro, fi difegnino di cinque în cinque 
i gradi : ordinatamente dal punto B andando verfo il C, inqueSto 
modo 53103 15,%9;2 $; 30, confegnentemente andando (ino à 99» 
& di poi fi tirino da mezi di quefti alcune lineette nell’altro inter- 
uallo.& nel terzo, & vltimo interuallo,fi accommodino le terze di= 
| uifioni . Percioche ei bifogna ridiuidere di nuono ciafcun grado în 
felfanta minuti , ò almancointrenta partì fra loro uguali , ciafcuna 
delle quali rapprefenti duoî minuti . Di poi fi facci vna linda, à fimi- 
litudine della metà di una di quelle, che fi mettono nel di dietro dello 
Aftrolabio, di materia alquanto più dura, come è.il bronzo sò il ra- 
me, ò l’ottone,nella linea della fede della quale fi adattino due mire, 
con duoî forì , che corrifpondino al mezo Diametralmente , la quale 
linda di poi fi imperni al centro A, talmente, però ch'ella fi pofa 
girare intorno liberamente,& la linea della fede fi tiri à dirittura d 
effocentro A; Accommodinfi di poinel lato A C, due mire, mer 


defimamente forate, & meffe Diametralmente, & fia ilforo di dette 
i mire 
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mire verfo A, maggiore che quello di uerfo il C 3 dal qual C filafci 
cadere nello un filo,con un poco di piombinetto,ò qualche aktro piom 
batoio . Le altre cofe fineggono mediante la paffatafigura, & fi la- 
Sciano è fare fecondo l'ingegno del’Artefice: Quando-adunque tu 
uorraî pigliare la maggior declinatione del Sole, rizza il quadrante 
verfo Mezo dì , fopra un propoStoti piano apparecchiato a liuello per 
quefto effetto : in tal maniera però, che il lato A Bfi adatti à dirittu- 
raa punto della linea Meridiana, (la inuentione della quale fi infe- 
grerd al fuo luogo) lafciando andare il piombo AC liberamente 
verfo Borca. Preparate le quali cofein queSto modo offeruerai l'uno, 
& l'altro Solftitio,cioè quel della State, quel del Verno,che ti ner- 
ranno più preSti, nel quale il Sole dene entrare nel Cancro ; è nel Ca- 
pricornos in questo modo cioè. Alza ò abbaffa la linda in tutte le ho- 
re delmezo giorno, fino a tanto che il raggio del sole paffi per amen- 
duoî 1 buchi delle mire : & nota l’interfecatione, che fà la linea della 
fede della linda nell’Arco BC, annonerando i tuoi gradi con il co- 
minciare dal punto B, & andando verfo il C.Et quefto farai fino à 
tanto,che nel Solftitio della State tu pigli la maggiore Meridiana al- 
tezza dieffo Sole ; & nel Solftitio de l’Inuerno, la minor Meridiana 
Sua altezza. Laquale poi che tu harai diligentemente offeruata , 
trarrai la minore dalla maggiore, & quel che te ne reSta (che è tutta 
| la declinatione del Zodiaco) diuiderai in due parti, imperoche una 
di queste metadi ti mo$trera il tuo bifogno . Et fe tu faprai nel paefe 
"tuola maggiore eleuatione dell’Equatore,ti bafterà efaminare uno de 
«detti Solftitij; & ò trarre l’elenatione di effo Equatore dalla eftina,& 
maggiore elenatione del Sole; ouero trarre la-minore eleuatione, & 
del Verno corrifpondentemente,dalla altezza dello Equatore:<& quel 
‘cneti rimarra da cofi fattotrarre de l'uno, ò de l’altro ti darà quel 
“che tu nai cercando. Ma è mio giudicio , non bafta una uolta fola 
efaminare ma molto fpeffo , & con gran diligentia effa declinatione 


“del Sole, ò della Eclittica. Percioche l’vniuerfale contemplatione 


delle cofe fuperiori, pare che dependa da quella, la quale fe tu non 
l'harai @ punto, egli è di neceffità che tutta la tua Aftrologia va- 
da per terra... SIAE Laah ie Lo ata 
Et della quantità di efa maggiore declinatione , fi fon trouate ua- 
rie oferuationi. Percioche Tolomeo per la uia detta di fopra (come 
fi può uedere nel primo della fua gran compofitione )-trouò che ella 
era »3 gradi, & 51minuto. Dopò lui Alemeone affermò , che ella 
era alquanto minore, cioè gradi 23 & 33 minuti: & il pece 
ii hi fi el na 


= 
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nuti folamente . Et vltimamente alcuni Ital 


23 


nel'17 del fuo Epitome dice di bauerla trouata 23 gradi, &® 28 1ai- 


iani dottifitmi , infieme 


coni Gio. Vernero Todefco,buomo nell’yna , e nell'altra lingua molto 
inftrutto;nella Filofofia,c&o nella Matematica oltre alli 23 gradi, di- 
cono bauerla trouata alli 29 minuti ; la offeruatione de quali'è poco 


differente da quella del Perurbachio : Et 
credo che ella fia 23 gradi,e 30 minuti. TU 


fati Sè dimoStra. - 
‘Ft noi babbiamo canato il calcolo delle 


o con Gio. da Montereggio 


adunque efaminerai dî 


«tutte quefte offeruationi la piu uera, mediante quella arte , che poco 


Declinationi de gli al- 


tri punti della Eclittica dal tredicefimo capitolo del primo libro 


della gran Compofitione di Tolomeo , (Op 


corrifpondentemente? 


dalla diciottefima Propofitione del primo de gli Epitomi di Gio- 
nanni da Montereggio , prefuppostaci la fopradetta maggior decli- 
natione: Imperoche quiui fi dimostra, che tutto il seno bala me- 
defimaragione, d riguardo al feno della maggior declinatione , che 


bail feno della diftantia del punto propofto 
più vicina interfegatione della Eclittica con 
la declinatione del medefimo punto . Onde 
10 dellamaggior declinatione , moltiplicato 


ci della Eclittica , dalba 
lo Equatore , al feno de 
ausiene, che il Senoret- 
peril feno della diftan= 


tia del punto della Eclittica propostoci, È partito quel che ne viene. 
pertutto il Seno ; ci nanifefta il quarto ; cioè il feno della declina- 
tione di effo propoffoci punto , l'arco del quale ci darà la propofta 


declinatime >. Et quello che fia il fenor 
tutto il feno, lo dichiarammo‘al 12 capitol 


etto dîalcuno arco, © 
o del primo libro della» 


noftra Geometria . Poniamo per efempio , che la maggior declina- 


23 gradie30 minuti: & fiaci propofto,ch 


- tionedel Sole fiala più proffima alla verità ( come hora (i crede.) 


e fibabbi a tronare la dee 


clinatione de’ 1 s gradi dello Ariete. Piglia adunque il Seno retta 
dell’yno &ridell’altro arco , fecondo il 4 numero del 13 capitolo del 


primo libro della noftra Geometria . Sarà a 


dunque il Seno della mag: 


gior declinatione 2 3 parti,s 5 minuti de° primi,& 30 fecondi ; Et ho 


feno de 15 gradi del propoftoci arco farà pa 


rti 15,€ 31 minuti de pri 


mi,& 45 fecondt. Et il feno tutto (per dirlo vna volta per fempre) 


è parti 60. Moltiplica adunque 23 parti, 


55 minuti, e30 fecondis 


| per 15 parti,31 minuto,® 45 fecondi; fecondo quel che ti fi infegnà 
al numero 6 del 4 cap.del 3 lib. della noftra Arimetica,facendo del» 
le parti quel che quini ti comandammo;che tu faceffi de’gradi,e te ne 
uerrano 6 parte delle parti,et 11 parti Semplici, 31 minuti i primt, 
ua cite 
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fette fecondi,& altrettanti terzi,e 30 quarti; liquali partirai di nuo 
uo pertutto il feno,etenetornera il medefimo numero s ma mutato 
il nome di detti numeri per vn genere folo verfo la deftra, & piu 
Sottile parte: St come al 17 numero del 3 cap. del 4. libro della no- 
Stra Arimetica fi dimoftrò. Haremo adunque 6 parti, 11 minuti, 
32 fecondi,7 terz1,& altrettanti quarti,e 30 quinti s de? quali fe tu 
raccorrai’arco corriffondenteli, fecondo il s numero dél medefimo, 
13 capitolodi effa noftra Geometria, aiutandoti il numero 12 del 3 
cap.del 4 della paffata Arimetica,tronerai s gradi,minuti s5&24. 
fecondi. Tanta: adunque dirai. che. fiala declinatione de' 15. gradi 
detti dello Ariete s il medefimo faraide glivaltri.. Lin 


-l'c.IM: 


vi 
23 
15 


al 


$ 
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cioè 5 $ gradi d’ Ariete__. 


- Thai adunque la vialarga, & piu.che faciliima, diordinare 
laTanola della declinatione del Sole, pigliando tuquanta ti piacerà 
la maggiore declinatione_,. Imperoche nella Eclitrica fono, duoî 
punti delli equinottij,cheinon hanno declinatione, & medefimamen- 
tedui altri puntide folftitij, che hanno lemaggior declinationi ,@& 
vguali . Infra quefti fopradetti punti;neoccorrono quattro,che ban- 


| no declinatione vguale,queglicioè;che dal’ona,& l’altra interfega» 


tione della E clittica conl'Equatore fono vgualmente remoti. Basta 
‘adunque folamente trouare la declinatiune dî vna quarta, & accom 


| modarele medefime puntalmente allealtre quarte della Eclittica. Si 


come per latauola delle declinationi;che fegue. fi può vedere. la, 
qualenoi,per {cemarti la fatica, babbiamo calculata diligentemente 
effendoci prefuppoSto perla maggior declinatione-del Sole., gradi 


23,6 minuti 30>, Entreraiadunquenellatanola per-il lato, con il 


propostoti fegnotronato di, fopra,òdi fatto, infieme.comi gradi del 
medefimo»fegno, da;pigliarfi nella: colonna. de’ gradi,che fcende__, 


| feil'fegno farà inteltadella Tauola, ouero nell'ordine dei, gradi da 


deStra,chevdalloinsà, fe tutroueraiib.medefimo fegno in fine,ò dal 

piò.della Tanola: Imperò nell'angolo comune dell'ono,& dell’altro, 

ti firapprefenterà:la declinatione di.c[fopunto propoStoti della E clit 
STE A sp Re LEMEICA 
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ticaîn gradi, minutix& fecondi: della qual cofa non pare cheta bab- 


| biabifogno diefempio: fe già tu mon farai bebete del tutto, & igno- 
| rante dituttele-paffate cofe. ‘Ma quando oltre a’ gradi ti occorre- 


‘vanno minuti,® vorrai banere più curtofa declinatione , và a confi- 


 gliarti conlo8 numero del terzo capitolo del 4. libro dellanofira Ari. 


‘metica. Imperoche prefata declinatione de gradi interi,come bora 
di babbiamo anuertito, vedrai nel'medéfimonumero imeche modo tu 
‘baia pigliare la-parte proportionale della differenza dellevicine de- 
clinationi,’vnadelle quali rifponde al numero de’ gradi minore ; che 


Ii fono a canto,& l’altra al numero de’ gradi maggiore , che purle> 


fono a canto,con quel rifpetto, è riguardo però,che hanno i minuti a ® 


propoStiti gradi . Aggiugnerai quefta parte proportionale adunque 
‘alla di già trouata declinatione , laquale cioè fi prefe con i gradi del 


Sole, fe ella farà minore di quella che fegue ; ilche accade quando 


i fegni fi pigliano.in testa dellatanola; ouerola:diminzirai dalla me 


| defima declinatione , fe la prefata prima declinatione farà maggiore 
di quella che fegues come pare che occorraxquandoi fegni ci fi ap- 
prefentano di fotto » gli Alici I 
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LE parole fono molte: ma la cofa è tanto facile,che ella ci pare 
indegna di efempio. Et fe tu vorrai per il contrario, propoftati qual 
fi voglia declinatione, tronare 4 qual punto della Eclittica ella corri» 
fpondasta otterrai quefto, quando tu entverai nella tauola,mon per ila 
ti,ma per le piazze de’ mezi. Percioche trouata la declinatione,tro 
uerai il corrifpondente fegno dell'arco, da capo,ò da più dî detta Ta- 
uola; & il grado ò da man finiftra,ò da deStra, fecondo.che ti dimo 
firerà la quarta della Eclittica. Et fetutroucrai nelle piazze la de- 
clinatione cofì a punto,ti bifognerà entrare doppiamente, & pigliare 
la parte proportionale, fecondo che ti fard di bifogno,fi come noi chia 
rifimamente infegnammo al numero s del 13:capitolo del primo lib. 


della noftra Geometria,&y al 12 numero del 3.capitolo dél quarto li-. 


bro ancora della noftra Arimetica . Il medefimo trouerat ancora per. 
la rinolta del paffato documento,che noi demmo del calcolare la de- 
clinatione di qual fi voglia arco : Imperoche fe tu mo!tiplicherai tut. 
toil feno per il feno della propoftati declinatione , F partirai quello 
che tene verra per il feno della maggior declinatione , barai il feno 
della diftantia del punto della Eclittica; alquale corrifponde tale__, 
declinatione , della quale il trowato arco ti darà quello , che vai cer- 
cando . putipatt 


| De duoi cerchi maggioni, che fi chiamano 
ME CORI ic CAPA rg ci 
AME 510) 
Oxo i Coluri* duoi cerchi maggiori yche fi 
xy interfegano in cerchio a (quadra ne’ poli del 


. Mondo, & diu:dono cofi lo Equatore,come il 
| Zodiaco in quattro parti; ’yno de’ quali palla 


3 


BIT "10 &l’altro Solftitio,& peri poli della Eclitti- 
ca. Gli? Archi adunque del Coluro, che pafano per i Solfti- 
tij,& peri poli di effaEclittica, comprefi infra lo Equatore , 
8 i detti punti de’ Solftitij; pare che dimofttir0 la quantità 
delle maggiori declinationi di effo Sole: Qualiè*di nece fsità 
chefieno tanti, quanti fono gli archi intraprefi fra i poli del 
Mondo,&delZodiaco. © 


Dd Come 


peri punti degli Equinottij, & l'altro per P’v-. 


è 
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COMMENTO, 


I I Cerchi Coluri propriamente apparifcono , & fono chiamati Cerchi. 


Troncati : de’ quali cioè la metà folamente appare, l’altra ci fi. 


nafconde. L’officio di queSti cerchi nella Sfera è dinidere in quattro 
quarte cofi lo Equinottiale,come il Zodiaco , & diftin guere i quattro 
punti Cardinali di effa Eclittica; cioè quelli, che par che fieno piu 


degni di confideratione : come fono le comuni intefegationi del Zodia. 


co con l’equinottiale,;ne’ quali occorrono gli vniuerfali equinottij, & 
i duoî punti cella maggior declinatione,che fi chiamano SolStitij. IL 
Cerchio grande adunque,che paffa | 
per i poli del mondo, & peri punti 
‘equinottiali ft chiama il Coluro de 
gli equinottij,come ti rapprefenta il 
cerchio A G C Hdella figura di con 
troyil quale paffa per i poli del mon 
do 4 & C,& perle comuni in- 
terfegationi dello Equatore BD, & 
della Eclittica EF,& GH. Etl'al 
tro cerchio pur maggiore, che paffa 
peridetti poli del mondo ,& peri 


| poli del rediaco, & per amenduoii 


Sols$titij del detto zodiaco, fi.chiama il coluro de’ Solftitij: per efem 
pio del quale hai il cerchio 4:BC D, che viene a- figurarfi da” mede- 
Simi poli del mondo A & C, 5 da’ poli della Eclittica I & K,& per 
spunti de’ So!flitij E & F. Erquefto Coluro (i tnterfega'ad angoli ret 
tisferali con l’altro Coluro: & però fi diffinifce, che paffa peri poli 
della Eclittica, perche pali dieffa Eclittica,ò Zodiaco pare che fre- 
no nel medefimo cerchio coni punti della maggior declinatione dallo 
Equatore>, | | 


Et bauendo noi detto di fopra,che le declinationi fi mifurano me- 


«diante vn cerchio grande, tirato da’ poli del mondo per il propostoci 
punto s ne fegue,che gli archi di effo Coluro Solftitiale, compreftin- 


trai medefimi So!ftitij; & spunti corrifpondentili nello Equatore,dt- 
moftrino la quantità delle maggiori declinationi,come fono gli archi 
BE,& D F:iquali fono ancora chiamati archi della maggiore decli 


natione folares percioche tronandofi il Sole nei medefimi Solftity 


allbora fi difco$ta della maggior lontananza che ci può dallo Equa- 
tore. Et quanta fia ea maggior declinatione del Sole, & co- 
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me ella fi tiuoni , lo infegnammo di già al luogo fuo . 

3 Queftiarchi finalmente delle maggiori declinationi , i quali per 
le cofe dette fono fra loro vgua'î, pare che neceffariamente fieno 
tanti, quanti fono gli archi di effi coluriintraprefi frai poli del mon 
do, i poli del zodiaco : cioè,che gli archi BE,& Df, fono vgualt 
alli archi AI, & C K : ilche fi dimo$tra în quefto modo. Perche le 
quarte di quefto freffo cerchio fono fra loro vguali, la quarta adung; 
dal polo del mondo A, al punto dello equatore B,è vguale alla quar- 
ta,che è intra il polo del zodiaco Ie fra il punto del folftitio Esdelle 
qualiè comune l’arco A E. 

- Et fe fi lenerà via dalle cofe vguali quello che è loro comune, 
quelle parti che rimarranno faranno medefimamente fia loro vgua- 
li, mediante la publica Jententia comune> . Adunque larco AI 
è vguale all'arco B E. Nè con minore facilità fi dimoStrerà, 
che l'arco CK è vguale al medefimo BE, ò al DF, ò al me- 
defimo A1. ) 


Del cerchio Meridiano, & dell’Orizonte.. 
| Capsia VI. 


TU SATO: 


>? Assi 'confeguentementea trattare del cer- \ 

O: chio Meridiano,&dell’Orizonte: come quelli 

che nel difcorfo della sfera non pare che fiano 

difcommodi;ò da fprezzarli. E'adunque il 

Meridiano vn cerchio maggiore,che palla per 

; 3 i poli delmondo, &fopra delle tefte, ò cine 

de’ luoghi : la proprietà del quale pare che fia determinare il 

mezodì, cioè la metà del giorno . Di quì? è manifefto, che 

quali fi fieno luoghi più orientali, hanno particolari meridia 

ni da’ più occidentali. Et* che la inuentione della linea ter- 

reftre ri(pondente al Meridiano fia molto neceffaria a varij,& 

diuerfi vfi di in&rumenti, & mafsime a gli Oriuoli. L’Ori- 

zonte*è ancora effo vn cerchio maggiore, che diuide l’Emi- È; 

{perio diffopra dallo Emifperio di fotto,cioè la metà del Cie ino | RON SSR 
è % Dd lo DATE 


Sr - 
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lo vifta da noi dalla metà che ci è occulta, veualmente per o- 
gni banda lontano dalla cima, ouero zenit de' luoghi: onde 
propriamente è chiamato il Finitore. Quefto ' fichiama ret- 
to, ogni volta, che paflando peri poli del mondo, fa angoli 
retticonlo Equinottiale. Et6 obliquo, quando egli interfe- 
ga il detto Equinottiale ad angoli a fchiancio, lafciandol'v- 
no de poli (oprain alto ,& l’altro per altrettanto di fotto. .. 
Dal’Orizonte adunque retto, 7 ò ‘obliquo, fichiama la Sfera 
Monda na Retta, ò Obliqua.. Quanto adunque? il polo del 
mondo fi rilicua fopra l’Orizonte, peraltrettanto fi difcofta 
la cima, è zenit de’ luoghi dello Equatore. Di nuouo,;? per 

quanta è la diftantia della cima, ò zenit dal polo rileuato al- 

lo insù,.peraltanto fi rilieualo Equatore fopra il medefimo 

Orizonte. ov 


COMMENTO. 


I L cerchio Meridiano è di non mediocre vtile & a gli Afrologi, 
© a° Geografis come per le cofe, che hanno a venire, fi vedrà più 
apertamente. Et fi chiama Meridiano, percioche quando il Sole, 
con il fuo moto diurno arrina a lui accade il mezo giorno , cuero il 
mezo della notte ; cioè,che fi diuide in due parti così il dì naturale, 
come l’artificiale,ouero la notte. Onde alcuna volta fi chiama il cer 
chio del mezo dì. Imperoche tanto è l'arco del di artificiale , dife- 
guato dal Sole dal fuonafcimento fia che arvinii al mezo dì , quanto 
è l’altro arco dal mezo di all'Occidente > & Parco delli notte dallo 
Occidente (ino al mezo della notte,è vgnale aquello , che dal mezo 
della notte va al'Leuante.,. Là onde di nuouò fe raccoglie, che la 

metà del dì naturale dalla parte di fotto terra del meridiano, dal na 
fcimento,ò leuante al mezo dì, è vgriale all'altra metà , che fi dife- 
gua da effo meridiano in andare dall’Occidente ad effo mezo dî fotto 
laterra. SOS 
Eteffendoil Meridiano cerchio maggiore , interfegherà tutta la 
vniuerfale sfera în due parti, lafciando vna di effe parti verfo Le- 
nante , © l'altra verfo Ponente >. Ma quello che fia il di natu- 
rale, & dì artificiale, & fe fia dì, ouero notte, lo dichiarere- 
mo al luogo fuo. Dal cerchio Meridiano adunque fi annoue- 
I È rano 


ranoi dì naturali di 24 bore. Dalli AStrologi, cioè cominciando 
dal punto dimezo giorno, © fecondo il volgo, È maffime appreffo a" 
Francefi,cominciandoft da meza not- ; 
te, &mon fenza ragione : Imperoche. 
il medeftmo cerchio meridiano, rifpet 
to al fuo luogo suon fivaria mai, & 
53 tutto in ognitempo fiffo: ilche a co 
fr fatto calcolo pare che fia neceffa- 
rio. Per questo meridiano ti fia per 
efempio il cerchio ABCD quì dife-. 
gnato , che paffa per i poli del mondo 
AUG CO per le cimeB & E, de’. 
luoghi che fono in FG interamente” > vi 
» Tanti fono adunque i cerchi meridiani,quanti fono È luoghi parti- 
colari diuerfi l'ono dall'altro dal Lewante al Ponente : Imperoche__ 
le cime,onero i genitti de’ luoghi non cafcano fopra il medefimo me- 
ridiano . Et fi diffinifce,che il Meridiano paffa per le cime de' luoghiz 


adung; faranno tanti i cerchi meridiani, quanti faranno i luoghi per 


dI 


lunghezza dal Ponente al Leuante,ouero per il contrario: al contra- 
rio de' luoghi , che pare che fieno diftanti per larghezza folamente 
da Auftro a Settentrione, ouero per ;l contrario: imperoche poffono 
occorrere molti luoghi per queSta via fotto vn medefimo meridiano, 
pur che vno di elfi luoghi propoStiti non fia piu orientale, ò piu occi - 
dentale dell’altro,come fono i lInoghi FG, i quali banno vn medefimo 
meridiano ABCD. di 
Parci,che fia commodiffimo il'trouare vnalinea intera corrifpon= 
dente a qual fi voglia meridiano slaquale noi chiamiamo medefima- 


mente Meridiana,principalmente per gli Oriuoli,& per glialtri vtili 


fimili inftrumenti . Propoftoci adun 
que qual fi voglia piano, adattifi egli | 
la prima cofa a liuella , accioche da a 
per tutto egli Stia piano fenza pende A 
re da banda alcuna ; ilche fi farà be- 
nifimo col piombo, con la fquadra. _{®_finee 
Dipoi fr difegni fopra effo piano va "E | 
cerchio grande quanto ti pare, da vn 
centro fegnato A , in detto piano,che 
fia BCD E, nel centro A del quale fi 
rizzi a piombo vno Stile,che fia DE 
boo aa !7I(%i 
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lungo quanto è il quaito del diametro di effo cerchio: in questo modo 
cioè,che l'ombra dî effo Stile meridia GI Mita i 
na (la quale è la minore dituttele al 
tre) entro al detto cerchio,batta lon- 
tanadalla circonferenza. Ordinate 
le dette cofein queftoîmodo, Stiafi ad 
afpettareeffendo [coperto il Sole,che ® 
l'ombra dello $tile auanti mezo gior= 
no arrini precifamente a punto atoc 
care la circonferenzadel cerchio:do- © 
ue fubito che arrina,notifi quel punto: ‘© 


LEO nr 
nea < ML 


D3n 


coni B; dopo quefto $tiafi ad afpettare, che paffato il mezogiorno le: 


detta ombra dello Stile batta 


dome batterd,motifi col'punto C Dinidafipoi l’arco.B Cimdneparti di 


conil punto Ds '&wdal'détto punto D fitiri vna linea diritta dal'cerò 
tro Ayla quale fia 
Quefta linea adunque corrifponderà al meridiano del tuo luogo, a di 
rittura a punto della quale fi banno a collocare le liîneè meridiane de 
gli Oriuoli;& de glialtròinfirumenti Solari; come al Suo luogo di- 
chiareremo È Ù Pra 
‘ Potrat'ancora, piacendoti,tirare varie linee di meridiani, dowungs 
tu uorra?, poî che ne baraiprefa via nel modo dimoftratoti, fe twla< 
Scierai cadere a baffo vn filo conii Suo piombinetto , quando l’ombrà 
dello Stile batterd a dirittura della linea meridiana 
che occorre a punto fu l’hora del mezo giorno) & 


tin detta ombraye tirerai poi vna linea diritta da punto a punto. Et © 


quefta fi chiamerà nuoya linea meridiana,come te larapprefenta la 
HI, caufata dall’ombradel tuo perpendicolo a piombo FG. © 


Linea Meridiana 


nari 


pera 
ana 


| tan 
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4 Et cerchio grande,che dinide la parte del cielo veduta dalla oc- si 
culta, fi chiama Orizonte,cioè terminatore della veduta  imperoche i 
einon cilafcia vedere cofa alcuna, faluo che lo Emifperio noStroson- Ù 
de da alcuni è chiamato il cerchio dello Emifperio. Et ul polo di fo- | 
pradi quefto cerchio dello Orizonte è fempre il medefimo con il Zent LS 
del propoftoti luogo : © ;l zenit di qual fi voglialuogo fi pone fem- il 

| prenelmezo dello apparente Emifperio:il cerchio ancora dell’Orizò- i 

Lu re'è vgualmente lontano per ogni verfo dal fuo polo . E di neceffita | 

adunquesche il polo dell’Orizoute fiad'accordo con il Zenit del pro- 

poftotiluogo » Et che.il.medefimo cerchio dell'Orizonte fia per ogni I 

i verfalontano dal fuo Zenit, cima per 90 gradi : onde auniene,che fi ' 

come variato il luogo , fimuta il zenit di effo luogo ; così mutato il | 
zenit, fi varia l’Orizonte, & cofi per'il contrario . Quanti adunque | 

faranno i luoghi particolari;ancor che în qual fivogliamodo lontani; ill 

tali faranno i cerchi d ell'Orizonte; de’ quale alcuni (ì chiamano retti, | 
dr alcumi obliqui;ò vogliamo dire a fchiancio. pad 

gs Orizonteretto fichiama quello,che tirato per i poli delmondo,cau | 

fa angoli retti con lo Equatore,da’ quali angoli retti fi chiama Orizon i 
"te retto: oueroperche ei pare, che al- 
Ihora la sfera fia collocata rettamen- 
te: fenza che neffun polo fia rilenato 
fopra l’Orizonte . Etla cofi fatta col- 
locatione, ò (ito della sfera accade fo-: |, 

lo a coloro,che hanno il lor zenitte (ot °( 
ro lo Equatore:tu puoi vederne l’efem 
pio nell’imaginato cerchio BAD, che 
paffa peri poli del modo B& D;chefa . 
‘angoli retti con il mezo Equat,CA E... È i 
6%: Origonte obliquo, ouero a. fehiantio par che fia quello'di tutti colo fl) 
rosche hanno illoro:gentt posto inanzi,ò dopol’Equatore, come a co- i 
loro;a’ quali vno de' duoî poli fi rilieua fopra V’Orizonte, & che l'altro iti 
per altrettanto fe glinafconde 5 chiamato Obliquo,perche egli inter i 
fegal’Equatoread angoli obliqui, & a f: chiancio. Ouero perche la Sfe Di 

‘4,4 comparatione dì coloro;thebanno per zemel'Equatore , par che 
fia collocata a fehiancio : comespare:che ti.xapprefentino î mezi cer- | 
chi FACGHAÎ ; chefono.Orizontì di coloro, che hanno per loro | 
‘Renitti K' &L: fopraBvaod e’ qualiscome è FA C; il polo Settentrio 
nale B firilieua,etil meridionale Dfi abbaffa per altrettanto di fotto: 
il contrario delcheaccade adeffo HA Isimperoche accade îl contra- 
; Dd' 4. 190 


07, 


7 


8° 


| to fia C,& ilzenit del propoStoti luo-*\ 
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riorilenamento,ò abbaffamento de Poli,come moltrala figura + 
Rapportandofi adunque effa Sfera del mondo al rifpetto, d.all’habi 
tudine de gli Orizonti & confiderandofi fecondo la maggiore ò mi 
nore inclinatione ò pendio dell'Equinottiale all’Orizonte,fi chiamerà 
adunque effa sfera ò retta ò a fchiancio, fecondo la rettitudine ò il 
pendio dell’Orizonte__,. ra prplab 
Diraffi adunque,che folo coloro hanno la Sfera retta,l'Orizonte > 
de° quali farà rezto,& che haranno perloro zenit l’Equinottiale: ‘Et 
obliqua,0 a fchiancio quella dicoloro; che baranno‘il loro Orizonte a 
Schiancio,& che haranno iloro zenit ò di qua, ò dila dallo Equato= 
resi quali fi dirà che babbinola sfera pin a fchiancio,quanto più illo 
ro zenit farà lontano dall’ Equatore,&% i poli più lontani dall'Orizote. 
. Tuttele fopradette rapportate infra di loro diftantie,fi hanno final 
mente a confiderare nel cerchio meridiano: come che l’yno& l'altro 
polo del mondo,<& izenitti de’ luoghi fieno collocati in efo meridia» 
nos perche il maggiore alzamento & dello Equatore,&® di qual fi 


voglia fegriato punto nel Cielo,accade fopra l’Orizonte.Sia adunque | 


il Meridiano A BC D,& lo Equatore G 


fia BD, & l’Orizonte obliquo fia EF; © acri ae 
& il polo artico del Mondo rileuato fo fe nidi 


pra il medefimo Orizonte fia 4 &lo 
Antartico per altanto abbaffatofi di fot 


l'omzote a VE 


d 


go fia G. Dico adunque, che il primo ars ito). 
co AE,cioèilrileuamento del polo,è. NE 
vguale all'arco BG, ouero alla diffan- i \_ iu 
tia del zenit dallo Equatore, Perche © Yu Frndolaa 
A, polo del mondo, è lontana dallo Equatore. B:D,-pervna quarte 


del Meridiano y &per altanto frallontanailzenitiG' dallo Orizonte è 


EF, cioè pervnaquarta dieffo Meridiano La quarta adunque 
4 B è vgualealla quarta E Gy (imperoche le quarte del medefimo 
cerchio fono fra loro vguali) perche elle hanno l'arco 4 G.comune. 
E1 perche leuate dalle cofe vguali quel'che è lor comune quelle cofe 
che reftano fono vguali,fecondo la publica & comune fententia.Trat 
to adunquel’arco A Gil rimanente AVE farà vguale all’altro rima 
Sto BG,ilche è quel che ci bifognana dimoftraré >. REL 
Nè è manco apparente, che l’arco AG; cioè il complemento del 
rilieno del polo, fia vguale ad elfo arco B F; cioè alla maggiore eleua 
sione dello Equatore  Imperoche la Sopradetta quarta A B;è rea 
€ 


a # 
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lè alla quarta GF.de' quali è di nuouo comune effo Arco BG: il qua, 
le fe frlenera da l’uno & dallo altro, lo altro AG farà uguale allo 
alîro BF. mediante la di fopra allegata fententia comune. adunque 
ne fegue il propofito. Non effendo adunque la larghezza di alcun luo 
go altro che la diftanta del Zenit dallo Equatore (come fi dirà dî fot- 
10) uedi quanto facilmente, faputa la elenatione del Polo;fi (appia la 
larghezza del luogo, ouero la diftantia del Zenit dallo Equatore. Im- 
perache tratta la medefima eleuatione del Polo da nonanta gradi ci 
rimane la eleuatione dello Equatore . Et per il contrario fetu fapraî 
la elenatione ò altezza dello Equatore ,et latrarrai da nonanta gra- 
di; faprai la elenatione del Polo, er corrifpondentemente la larghez- 


za di effa regione. Et come fitruoui la altezza dello Equatore, fi di | 


ra al fuo luogo. 0 
De duoiTropia, & di altrettanti'certhi Polari 


- che diuidono il Mondo in le.cinque .. . 
| parti chefi chiimano Zone, ...;.,. 


| ada inni SUR TAL I 46 Es 4 O. ì 


A Ono ancora nella Sfera altri cerchi volgari 
DE minori ; duoi de’quali fono chiamati Tropici, 
gi. & duoicerchi Polari.: Li Tropici fono duoi 

5 cerchi minori, &fra:loro vguali, difegnatida 


INS iduoipunti.Solftitiali della Eclittica inanzi, & : 


BOTTE. dopò lo Equatore; poi che hanno fatta tutta 
ja lora uniuerfale rinolutione dal Leuante al Ponente, De’qua 
li il Setrentrionale fi chiama * Tropico del Cancro,cuero della 
State: & quel che è uerfo Auftro,fi chiama il * Tropico del Ca 
pricorno, ouero dello Inuerno , da noi che habitiamo la par- 
te del Mondo Boreale.Ma da coloro che habitano. uerfo ’Au- 


ftro,quelchea noi'é il Tropico della State;è loro viene 4 ad ef- < 


fer quel del Inuerno.: & quel del Inuerno quel della Efta- 
te. Ma. i cerchi Polari fi chiaman quelli, che da’ Poli del- 
la Eclittica fi difegnano intorno a' Poli del Mondo; con 
la intera loro reuolutione di tutto l’uninerfo . Et 5 di que- 
fti quello che è intorno al ‘Polo Settentrionale: del Moniga 

, i i fi chia» 


Um 
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fi chiama Artico, ouero Boreale. Et quel che fi difegna ver. 
fo Mezodì, fi chiama cerchio Antartico, ouero Auftrale. 

Quetti? quattro cerchi minori,& fra loro ugualmente lonta» 
ni, cioè i duoi Tropici, & i duoi Polari, par che dinidino tutta 
la machina del Mondo principalmente in cinque regioni di 
* forma, grandezza,& natura fra loto differenti,le quali i Vol- 
gari chiamano Zone. | 


COMMENTO. 


P O 1 che fiè trattato de’ fei cerchi maggiori,” più noti della sfe- 
1 ra;ò cofa ragioneuole, dichiarare bremementei quattro cerchi 
minori: & prima i duoi Tropici. I cerchi adunque, che in aftrat- 
to fi difegnano da’ punti della maggiore declinatione della Eclitti- 


i cerchi del ritorno: imperoche Tropiim Greco vuol dire tornare in- 
dietro.Imperoche.il Soleritorna a’ punti delli Equinottij,mentre> 
che conil fuo proprio moto è arriuato alle maggiori declinationi del - 
la Eclittica. Nè può più inanzi ò indietro dallo Equatore declinare 
verfo Borea , 6 uerfo AuStro, come che'la Eclittica non è altro che 
la nia del Sole__. Per la qual cofa questi medefimi punti della mag- 
gior declinatione dallo Equatore fono chiamati Solftitij , quafî che il 
Sole paia che iui Stia fermo . Imperoche ritornando il Sole onde eî fi 


«era partito, pare in certo modo che egli Stia fermo:cioè non declinan- | 


ido!più oltre, non fi difcerne fenfibilmente tronandofi nelluogo del 
‘cerchio Meridiano, che egli fi muoua. 13129 NY ASA 
Il Tropico adunque difegnato nel detto modo dal Solftitio Borea- 
le, d dal capordel Cancro , fi chiama danoi,che habitiamo la parte, 
‘Settentrionale del Mondo, il Tropico del Cancro,ouero il cerchio del: 


‘la State.Imperoche arrinato ad eRoil Sole,ò amicinatofeli;ci caufa*la. 
‘State>. Questo te lorapprefenta il cerchio della qui pofta figura 


Sferica ABC D:ilfufodellaquale è v4 Clo Equatore BD, & la 
Echittica BIEN 5 Ò fa DYOLOI RILE SOON DA DJs 

Ma lo'‘altro Tropico difegnato dal principio del Capricorno;et dal- 
lo altro punto della maggior declinatione,ft chiama il Tropico del Ca- 
pricorno , & dello Inuerno: però che quando il Sole arriua è detto 


‘Tropico , fi allontana quanto più può dal noftro Zenitte,là onde acci- 


dentalmente cì caufa lo Inuerno : Si comeè il Tropico FH della qui 


 pofta figura . Ma quel che noi chiamiamo Tropico della State 3 da co- 


loro 


ca nel far la loro intera rinolutione ; fono chiamati Tropici, cioè” | 
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coloro chebabitano la parte Auftrale del mondo , è chiamato il Tro- 
pico dello Inuerno: & quel del Innerno è chiamato quel della State. 
Tutte le altre cofe, che à noi accaggio 
no mentre che il Sole è ne’ fegni Borea 
li, fogliono accadere a quelli che ha- 


bitano verfo Auftro, quando il Soleè x / 
ne'fegni di Mezo dì . Et è di neceffità È 
che quefti Tropici fieno fra loro vgua- | (3° 
li, & ugualmente lontani. I mperoche È 
ei fono difegnati da uguali interuallt *\ 


| cioè dalle maggiori declinationi della 
Eclitticainanzi,&® dopo lo Equatore.. 
Onde auuiene che i centri de’ Tropici 


TA 


fono vgualmente lontani dal centro del Mondo ; & la loro piana faz: 


perficie caufa angoli uguiali con il fufo del mondo 5 per lequal cofe fi 


argomenta la ugualità di detti Tropici , & che cî fono coft infra loro. 


Paralleli conla loro diftantia, & Paralleli ancora allo Equatore : fi 


come peril decimo Capit.del primo libro della noftra Geometria fè. 


può facilmente proware . E‘ adunqu emanifefto, che la doppia decli- 
natione del Sole, manifefta la diftantia di detti Tropici + 

Gli altri divi cerchi minori noti nella Sfera' fon quegli che wengo- 
no conlaimaginatione difegnati da'Poli della Eclittica intorno a*Po- 
li del Mondo, conlarcuolutione del detto moto dello-vniuerfos & pe- 
rò non d torto fi chiamano cerchi Polari :Tmperoche ci, fi muoue l'un 
& l’altro Polo della Eclittica intorno aPoli,Y al fufo del Mondo: ft 
come i Solftitij, & tutti gli altri punti difegnati in tutto il concauo 
della Sfera‘ Replichifi per efempio la paffata figura, nella quale fon 
tutte le altre cofe fimilî alla prima. ma aggiunticii duoî cerchi mino- 
ri IK, & L M, difegnati în aStratto da’ Polidella Eelittica I & L, 
intorno a’ Poli del Mondo A'& C; che rapprefentano in certo mo- 
do i detti cerchi Polari. QueSti duoi cerchi Polari fono coft bene co- 
me i Tropici fra loro vguali, & Paralleli cofi fra loro;come Paralle- 
li allo Equatore, & è Trapici  Imperochelo Arco AI, & CL, de 
medefimi cerchi Polari, banno î loro mezi Diametrivguali , & fono 
ancora uguali alle maggiori declinationi della E clittica, Et effendole 
quarte di un medefimo cerchio fra loro uguali accade che l'uno, & 
l'altro de’ cerchi Polari fi allontani vgualmente dallo Equatore, & 
che l'uno fia anco tanto lontano dal Tropico che li è uicino , quanto 
l’altro dallo altro » i 


s Et 


> dPR 
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Et queSto cerchio Polare,che uien difegnato dal Polo Settentrio- 
nale della Eclittica,che è lo 1, fi chiama Artico dal Polo Artico del 
Mondo; & Boreale ancora dal nome lat sì T 
di effa parte Settentrionale ; fi come: a 
è il cerchio IK , difegnato intorna al 
Polo Artico A. . 

Et l'altro, che uien difegnato dal 
Polo Meridionale di effa Eclittica,co 
me é lo L, mediante la fua interari- 
uolutione, ft chiama Antarticosdal 
Polo Antartico del Mondo, & Au- 

firale ancora dalla regione Meridto- 
nale cofi denominato: come te lo rap- 
prefenta la LM, difegnato intorno > 0/0 nà 
al Polo Antartico del Mondo C, corrifpondentemente. Da quefte cos 
fe fi cana, che tanti fono gli archi Diametrali di queSti duoî cerchi 
Polari, quanto è lo arco intraprefo fra duo. Tropici: Et fono per la 
prefuppofta maggior declinatione del Sole, gradi quarantafette: & 
gli altri, cheveftano in quei mezi, come fono EK,& HL, par che 
fieno gradi quarantatre. tibi 


Onde è manifefto ; che i detti Tropici infieme coni cerchi Polari, . 


diftinguono tutto il Cielo principalmente in cinque parti , chiamate 
Zone: perche ei pare che elle accerchino, ò cinghino il Cielo è guifa di 
cinture ò di fafce. La prima lega i duoi Tropici:co le due eftreme in- 


torno a' Poli del Mondo Artico ,& Antartico ; fon chiufe dalle Pa. 


8 


rallele Polari. Et infra quefte & quella del mezo fon pofte le altre, 
due:una;cioè la babitata da noi, infrail Tropico del Cancro,&il cere 


chio Artico: l'altra che hoggi dì fi } a 
è trouata e[fere habitata da molti s ine 


fia il Tropico del Capricorno, € il cer Fran SITE 
chio Antartico s come tu puoiuedere | 7 ii JSN 
nella figura qui di contro: nella quale | / |. d wi 
i Poli del Mondo fono A,& C,&lo ca BI E A 
Equatore è BD, IL Tropico del Cane > > RD (le 
cro è EG,& quel del Capricorno è > agi i 
FH,@ilcerchio Articoè IK, &lo '\ i E AM 
optano L Mei pinna NU 
Et è di neceffità che queSte regioni, 1 


& Zone del Mondo fieno fra loro diffe- 
pi renti, 


n» 


ha cit 


rd 


titan 
(A “res 
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renti, & di figura cr di grandezza . Imperoche quella del mezo pa- 
re uniforme, & maggiore di tutte. come quella che è dinifa in due 
parti dallo Equatore , &° è terminata da duoi Tropici infra di lo- 
ro vguali. 

Ma le due più lontane intorno a’ Poli del Mondo foro chiufe da un 
cerchio folo, l'una cioè da l’Artico;& l’altra dallo Antartico:t qua- 
li efendo minori de Tropici, & fraloro uguali banno le lor Zone an- 
cora pari, & minori di tuite le altre.ma le zone del mezo,banno uer 
foi Tropici maggior circuito,che verfo i cerchi Polar, nè fono di tan 
ta larghezza quanto le alivetre : come potrai uedere per il calcolo . 

Di nuouo, che elle per natura fieno differenti » fi uede per 

ueSto: Noiconchiudiamo primieramente che la zona del mezo fia 

iù calda che le altre, & mallime intorno a'Tropict, & malamente 
difficilmente. fi poffa babitare , mediante la continouarefleffione de' 
raggi Solari, & per la continouaritornata di e[fo Sole. Et le due 
eStreme intorno aPoli del Mondo, come che elle fono dal Sole più re- 
mote, & che hanno ! raggi del Sole à fchiancio molto confufi , per îl 
troppo freddo fono diftemperate ; & perbabitarle tifte & afro » 
Male altre due collocate infra queste & quella del mezo, temperati 
per la mefcolanza della calidità della di mezo,& per la frigidità del 
le due eStreme, fono buone & facili per babitares le parti delle quali 
par che fieno tanto più temperate , quanto elle faranno più remote da 
quelle che faranno a torno, come cerca almezo loro , doue i raggi del 
Sole arriuano moderati 3 cioè che non uengono nè troppo da piombo 3 
nè troppo è fchiancio . Et quefto bafti de’principali & più noti cerchi 
della Sfera. Hora tratteremo delli altri, da’ quali par che dependa la 
maggior parte della A Strologia . I 


De'cerchi verticali; Sc de’cerchi delle al- 
tezze. Cap. VELE 


77000 CARNIA ARA MIEI O 


| mauna altra uaria imaginatione di cerchi nella mede- 
44 fimaSfera.De”quali habbiamo giudicato che fia con- 
| feguentemente da trattare al prefente; come quelli , da’quali 


pare che dependa buona parte di effa Aftrologia , & la uniuer- 
A fale 


i (A) Lrre dquefti fopradetti cerchi della Sfera, fi truo- 
2) 


Mes 
d31; 
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fale Teorica , & Prattica 


Intra i quali primieramente ci fi offeriranno quelli,che ff chia-' 
mano Verticali; & quelli, che noi fogliamo chiamare i cerchi 
delle altezze,ò altitudini. Maio i 

Sono adunque i cerchi Verticali quegli,che tirati dal zenit 
te di qual fi voglia luogo , arrivano fino a ciafcuna delle patti 
dello Orizonte, & (compartifcono 'Emifperio di fopra in al- 
trettante parti, in quante per ogni verfo è fcompartito l'Ori. 
zonte. 

Del numero de? quali è effo Meridiano : ilquale diuide in- 
fieme coneffo cerchio Verticale ad angoli retti, il medefimo 
Emifperio in quattro parti,& diftingue i veri punti del Leuan® 
te,del Ponente,di Settentrione,& di mezo giorno. gie: 
Ma i cerchi delle altitudini fono quelli,che intorno al zenit 

te de’luoghi fi difegnano parallelamente,& fcompartifcono'in ' 
90 parti vguali, la quarta parte di qual fi voglia cerchio verti=' 
cale intraprefo fra il medefimo zenitte & POrizonte: & fcam.® 
bieuolmente fono dinifi da i medefimi cerchi verticali in 360° 
parti, ouero gradi a punto; il primo, & il maggior de’ quali è 
l’Orizonte,&il minore 

L’officio adunque de’ cerchi vertice 
ftantia delle ftelle orientali ouero oc 
mento. ò tramontamento loro , il 

rientale ouero occidentale;& in 
te dello Emifperio, 
cIPIiO . 

Mediante le linee parallele delle altezze s fi 
le eleuationi di effe ftelle fopra l’Orizonte. 

Imperoche l’altezza della ftella è Parco"del cerchio, che fi 
mifura dalla medefima ftella all’orizonte,mediante efsi cerchi 
delle altitudini. i 


Onde auuiene, che ne’ cerchi verticali vgualmente lontani 


ali è il determinare la di- 

cidentali,dal vero nafci- 
quale fi chiama ampiezza o- 
qual parte elle fiano colloca. 


comprendono ‘ 


| dal Meridiano,accaggino vguali eleuationi di ftelle . 


COMMENTO, 
[uri cerchi, che da gli ARrologi fono fiati imaginati nella sfe- 
ra,oltre alli 10 diuolgati,&y poco fa dichiarati ; la prima cofa cifî 
rapprefentano quelli, che fono chiamati Verticali s? quali fonotirati 
ì 


dal 


quafi di tutti gli inftiumenti celeftj.' . 


squello che è piu appreffo al zenit © 


& quanto elle fieno lontane dal fuo prin- | 


— 


wi 


quegli , che noi fogliamo chiamare i cerchi delle altitudini: de’ qua. 
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dal zenit di qual fi voglia Inogo a. tutte le particelle , oucro'graci 
dell'Orizonte,® interfegandofi nel medeftmo zenitte, dinidono tutto 
l’Emifperio che noi veggiamo in 360 parrî vguali, fecondo la intera 
circonferenza dell'Orizonte ; come tu potrai nella figura quì di con- 
tro vedere s nella quale il meridiano 

è ABC,& l'orizonteè ADCE, vertice 


& il zenitte è il punto E dal quale 
fono tirati ad effo Orizonte î fopradet 
ti cerchi verticali, fcompartiti per e- 
fempio fra loro în dieci gradi per po 
fia. pitgtce | 

Ma il cerchio Meridiano fi anno- 
uera fra effi verticali : Et de’ cerchi 
verticali vno folamente în effo zenit 
te interfega il meridiano ad angoli tati 

retti.ilquale fra gli altri per fuo proprio nome fi chiama per ciò ver 
ticale; & cade in quei punti dell'Orizonte , ne” qoalî occorrono le in- 
serfegationi comuni dell’ Equatore, © dell’Orizonte ,i quali fi chia- 
mano i veri punti del Lenante & del Ponente, come fono D, CER 
Accade adunque;che e[fo Meridiano infieme con il detto cerchio ver 
ticale,ilquale fa angoli retti col meridiano,disidono l’Emifperzo di fo 
pra (alquale folamente feruono effi cerchi verticali) in quattro parti 
vguali ; delle quali due fono orientali,& l’altre due occidentali; due 
medefimamenteanfirali,& altrettante Settentrionali ; come nella fr- 
gura fivede la quartadi Leuante dalla interfegatione D al punto 
AuStrale C, che fi chiama Quarta Orientale,ouero Meridionale; & 
Paltra dalla medefimainterfegatione D fino al punto Boreale A, fi 
‘chiama la Quarta da Leuante Settentrionale. Et delle eltre quarte, 
quella che dall’occidentale interfegatione de’ fopradetti cerchi, come 
è la E, fi diftribuifce verfo il medefimo punto € meridionale, fi fuol 
chiamare la Quarta meridionale occidentale : Et la vltima quarta fi 


spora 


(N 
[E 


"Lenante 


“nalmente,che dal medefimo punto dell'occidente E va infino al pun 
to fettentrionale A ,fi chiama la Quarta occidentale fettentrionale. 


Et dal punto verticale di qual fi voglialuogo infino al cerchio 
dell’Orizonte da qual fi voglia banda fono 90 gradi . Imperoche__ 


«il punto verticale è Lontano da qual fi ‘voglia parte dell'Orizonte per 
ona quarta del cerchio. Setuti imaginerai pertanto,che i cerchi pa 


ralleli paffino per ciafcuna diuifione di quefti 90 gradi, quefti fono 


li 


| delSole, comedelle altre Stelle; ò di. 
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li il primo, il maggiore di tutti è il cerchio dell’Orizonte,così retto 
comea fchiancio ; & l’vltimo, d il minimo di tutti è forza che fia 
quello,che ba per fuo centro il punto del zenitte del luogo. Et que» 
Si cerchi delle altitndini diuidono così il Meridiano, come gli altri 
cerchi verticali dall’Orizente al zenitte in 90 parti, ouero gradi fra 
loro yguali 3 & per il contrario fono dinifi da” medefimi verticali in 
360 parti fralorovguali, facendo vna certa compofitione sferica a 
‘guifa di rete, come pare che tidimo- pra dea} 
Stri la figura prefente : nellaquale il )_yebtx si 
Meridiano è A BC. Etjl’altra parte 
dell'Orizonteè ADC, dallaguale 
per infino al zenitte B fono difegnati 
icerchi dell’altitudine di dieci in die |’ 
ci gradi, Pa QUAD 
L’officio adunque de' cerchi verti- 
cali è il determinare la diftantia cofi 


CLI] 


qual fi voglia propoftoti-punto dali iL GG 0/0 ia 
vero nafcimento,ò tramontamento ; quando cioè elle vengono fopra 
l’Orizontesò quando elle fi nafcondono fotto detto Orizonte': & cofi 
determinare in qual quarta elle venghino a trouarfidello Emifperio, 
& difcerne quanto dette ftelle fi difcoffano dal principio di effa quar 
ta. Imperoche quando il Sole,ò qual’altra conftellatione fi fia;toc- 
cherà nafcendo è punto l’ Orizonte,l'arco dell’Orizonte intraprefo:fra 
effa conftellatione,&® il vero punto di Leuante, ft chiama ampiezza 
Lenantina. Et quandola stella neltramontare airiuerà a punto allo 
Orizonte,l’arcointraprefo fra detta Stella, il vero punto di'Ponen 
te,corrifpondentemente fi chiamerà Ampiezza Ponentina . L’'vna 
«l'altra A mpiezza & Leuantina,& Ponentina , oltra di questo, 


fi chiama Boreale,owero 4uftrale; Secondo che la propoftati Stella 


Sarà dalla parte fettentrionale,suero boreale di effo Cielo della Eclit- 


tica. Etla coli fatta diftantia fopra dell’Orizonte cofi confiderata, fi 
* chiama la cima del Sole,ò di altrafela,& barbaramente da gli Ax 


firologi fi chiama volgarmente il zenitte,cioè la diftantia, mediante 


‘i la quale fimileStella fi difcofta verfo Borea,d:verfoAuStro,dal cer 
chio verticale (che noi già dicemmo che facena angoli retti conil me 


ridiano) ; ilche fuol molto occorrere nello adoperare;ò feruir(i dello 
«Astrolabio. La 3 


5) __ Ma mediante i paralleli delle altezze, fi mifurano tutte le altezze 
Me. de ch 
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«5 delle Stelle fife,<& delle erranti, cioè le eleuationi loro fopra dello 
Orizonte . Imperoche non può qual ci fia propofta Stella, fecondo il 
moto dell’yniuerfo,che noî chiamiamo diurnoyrilenarfi fopra l’Orizon 
te,che la fua altezza non venga diftinta da alcuno parallelo + 


$ Diquìè manifeftala diffinitione di effa altezza,la quale è l’arco del 


cerchio verticaletirato per il centro della ftella, intraprefo fra l'Orî= 
gonte &F effa Stella, diftinto da e/ft paralleli delle altezze.Come fe nel 
la paffata figura ci foffe propo/ta la StellaF , per il centro della quale 
. fiatirato il cerchio verticale B FE,& che GH fiail parallelo che cor 
rifpondentemente paffa per ea Stella. Per l'altezza adunq; della ftel 
la F intendiamo noi l'arco E Fs întraprefo fra l'Orizonte AC, & il 
parallelo G H; ilquale, mediante il prefo efempio de' cerchi. pare che 
fia di 30 gradi;di quelli che tutta la quarta B E è 90, Et fichiamerà . 
altezza delle Stelle meridianasogni volta che la Stella arriuerà ad ef= 
Someridiario. Che fe ellanon toccherà ancora effo meridiano, fi chia 
metà orientale auanti mezo dì s & fe ella pafferà efto meridiano , fi 
schiamerà occidentale dopò mezo dì. 
7. Maperchele ftellene' cerchi verticali vgualmente lontani dal cer 
— chiomeridiano babbino élenationi vguali, nafce da questo, perche il 
polo del mondo è în detto cerchio meridiano , d’intorno del quale le 
ftelle fi vilieuano tanto regolatamente dal lenare loro al mezo giorno, 
quanto fanno nel loro caminare da effo meridiano al Ponente . Di quì 
— auuiene,che nelle hore vgualmentetontane dal mezo dì,come è la fet 
‘timamanzize la quinta dopomezo dì, l’ottana È la quarta,la nona € 
laterzazla decima & la feconda,et l’ondecima ananti mezo di, la 
. prima dopo mezo dì, come quelle che raccolte infieme par che facci- 
nointero ilimmero di 12, îl Sole babbi fopra l’Orizonte vguali elena 
‘tioni: onde ne gli oriuoli Solari ò da Sole,quelle linee,che feruono alle 
. bore auantimezo dì;feruono ancora alle hore dopo mezo di,ma uolte 
‘în contraria parte. Debbefi adunq; imaginare il componimento,ò tef- 
fitura de? (opradetti cerchi verticali & delle altezze, quanto all’ordi 
—ne,ad c[fo fito immobile della sfera; talmente che non fi varijno mat, 
fe non mutandofi ilzenitte . Onde tutti quali fivoglino luoghi partico 
lari,banno i loro peculiari cerchi verticali, & delle altezze,come han 
no ancora i loro proprij orizonti È meridiani Nella sfera folida adu 
- que quefti cerchi verticali È delle altezze , firapprefentano perla 
«quarta diftribuita in 90 paiti vguali,& d'intorno al zenitte facilmen 
te volubile a qual fi voglino parti dell'Orizonte: I mperoche effa quar 
ta, & le fue 90 parti, girate în questo modo, fanno l’officio di tuttii 
verticali, & de’ medefimi cerchi delle altezze è È 
Ee e’ 
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8 Ondeauniene, che ne’ luoghi, che h 
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De cerchi ,chediftin guono le Hore,. 
ù PRE Cap. IX. 


TESTO 


> O1 non habbiamo giudicato confeguentemen 
3} teche fia da difprezzare del tutto il difegno 
{8 de’ cerchi de gli Orinoli:imperoche da loro 
QD fi caua l’vniuerfale regola,cofi delle Hore, co- 
A me de gli Oriuoli da Sole. 
Noi adung; chiamiamo cerchi de gli orino 
li quelli, chetirati da’ poli del mondo infieme con il cerchio 
meridiano,fcompartifcono tutto l'Equatore in 24 parti vgua- 
li,li quali noi chiamiamo gli Spacij,ò Interualli dell'hore, °° 


2 Etdiuidonoancoraeffo cerchio verticale, che interfega ad 


angoli retti il meridiano; & qual fi voglia Orizonte a fchiàcio È 
medelimamente in 24 parti,ma fra loro differenti, che diftin- 
guono ne gli Orinoli da Sole le linee delle medefime hore. 


3. Da queftolaprimacofafi vede chiaro,che gli interualli del- 


le hore ne gli oriuoli cofi arizontali, come in quei volti à Me-. 
zo dì,ò in quelli voltia Leuante,ò a Ponente,fono infra di lo- 
ro molto differenti ; ancor che ci dipendino da gli archi vgua 
li dello equatore. tag IR RI IRA Be 


4 Etcièmanifefto,che fi poffonodifegnare più divifioni delle 


hore ne gli oriuoli orizontali, che in quelli, che ftanno a pen 
dio,ò ne’ verticali. di DALL sUA0a 
Etche gli oriuoli de’ lati, che fono voltiòa Leuante, da 
Ponente,feruono folamente ò inanzi,ò dopo mezo giorno : & 
fono quanto alle lince dell'hore molto differenti da gli altri. 
| Seguitane ancora,che cofi fatti oriuoli, bifogna farli cò pro — 
pria;e particolar regola ; fecondo la dinerfa altezza, ò elenatio 
ne dell’vno, ò deli’altro polo del mondo. | alii 
Aggiugnia quefto,che nelle regioni,delle quali le eleuatio- 
ni de’ poli congiunte infieme fono 90 grad i,quell’orivolo,che 
all’vno è orizontale,all’altro è verticale;e cofi peril contrario. 
anno il polo 2.45 gradi 
di eleuatione, l’orizontale non è differente dal verticale. 
| sii COM. 
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COMMENTO. 


I Naturali ci hanno dichiarato;che iltempo è vna mifura del moto: 
cr peril contrario,che il moto éla mifura deltempo. Confideran 
dofi adunque la velocità del primo,®" regolato moto di tutto l’uniner 
fosda Lewante per M ezodì in Ponente cerca l’Equatore__: Sard dun 
que l'Equatore quello che milurerà il regolato giramento di effo vni- 
uerfo. Et auniene,che la ventiquattrefima parte del tempo,median» 
te il quale tutto l’Equatore fi guaa torno,corrifponda alla ventiquat 
trefima parte del medefimo Equatoie ; & cofi peril contrario.Et que 
fia 24 parte del tempo fopradetto noi fogliamo (come di fotto dire- 
mo) chiamarla Hora : adunque la ventiquattrefima parte dell'Equa- 
tore mifurerà la quantità dî vn'hora. Et quefla è 15 di quei gradi, 
de’ quali lEquatore è 3 6o:imperoche fetu partirai 360 per 24, te 
ne verrà 1 $. nu È 
1 Intendiamo adunqueper cerchi delle hore quelli ji qualinoî pen- 
fiamo,che paffino per ciafcuna delle 2.4 parti dello Equatore,cioè per 
2 4 interualli delle.bore,che pigliano 15 gradi per vna;& che vadino 
a congiugnerfi infieme nell'ono,&® nell'altro polo del mondo; infra îl 
numero de quali è effo Meridiano tirato peri zenitti de’ luoghi, e per 
effî poli del mondo. Dalla diuerfa interfegatione adunque di effi cer- 
chi delle bore,cenno,& ripiegamento, fi dice,che dipende latanta va- 
ria regola de gli oriuoli da Sole: ondei fopradetti cerchi per loro pro 
prio nome fono chiamati i diftinguitori, & finitori delle bore. 

2 Iqualiveramente cerchi delle boresancor che dinidino l'Equatore 
in 24 interualli vguali delle bore, non diuidono nondirseno l'Orizon- 
te obliquo,nè effo cerchio verticale,che al zenit fa angoli retti col me 
ridianoinifpati pari fradiloro. A ncorchetutti gli interfegamenti 
del medefimo Irizonte,& del cerchio verticale ; vgualmente lontani 


daeffo meridiano, fieno fra loro fcambieuolmente vguali; ma tanto 


maggiori de gli altri,quanto che faranno piu remoti & lontani da ef- 


‘o meridiano. Le qualitutte cofe pare che accaggino perche fi fa v- 
guale eleuamento,& abbaffamento de’ poliyrifpetto all'Orizonte: on- 
derefta di ciafcun cerchio dell'hore tanta portione fopra dell'Orizon- 
se,quanta fe ne vcculta ò nafconde fotto almedefimo . «Alche giona 


ancora affai,che quefti cerchi,come è l’Equatore, l’Orizonte,il Verti- 

I cerchio delle hore,che fa angoli retti con il meridiano,ft 

defimi punti,veri diftinguitori del Leuante & del 
| Ee 2 . Tonente, 


cale; & que 
interfeghino ne' me 
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Ponente, dell’ona & dell’ 
babbiam dette, potraitu piu facilmente comprendere mediante las 
prefente figura tonda: Nella quale 
il Meridiano è ABCD, l’Equatore è A vefe 
BID, l’Orizontea fchiancio è EI F, 

& il polo Settentrionale eleuato fo-. 
pral’Orizonte è A, il Meridionale 
per altanto fpatio afcofo è pendente 
fotto all'Orizonte è C3 & il cerchio  ® 
verticaleè GIH, che fi congiugne 
nel punto I con il medefimo Equato- 
re,con l’Orizonte,<& con il cerchio de 
l’hore AIC. L’altre cofe la figura 
tele dimoftra al primo feuardo:. | 

Der dichiaratione dipoi delle cofe dette h.ii da Sapere, che quelli fe 
chiamano Oriuoli piani & orizontali,che fi difegnano fopra la piana 

Superficie dell’Ovizonte . Et Oriuoliritti è verticali fi 

gli.che fi fogliono fabricare Soprai piani ritti a piombo al Mezodì: 

di tuttii quali,il perno,ò lo Sile,che dimoftra le bore, è il fufo del mon 

do. pendio fi chiamano quegli Oriuoli, che fi fanno fopravn pia 

noa pendio a guifa ditetto peril lungo fufo del mondo: gli Oriuoli 


pra 


da Leuante,ò da Ponente (che propriamente fi chiamano laterali) fo 


no quegli,che fi fanno în vn piano volto a Leuante,ò a Ponente. 
Dipendendo adunque gliQrinoli piani dalle interfegationi de? cer 
chi delle bore con l’Orizontes & i ritti dalle interfegationi de’ mede.. 
fimi cerchi, conil cerchio verticale; & glia pendio; ouero laterali 
dalla inclinatione,ò abbaffamento de” Sopradetti cerchi,ouero dal lo- 


ro vipiegamento 3 & effendo le babitudini di cofi fatti piani & cer= . 


chi varie & diuerfe: è manifeSto,che cofi ne’ piani,@&® ne’ ritti, & ne 
glia pendio,ò laterali orinoli,mediante î quali ò per l’ombra del filo, 
ò per l'ombra dello Stile,ò per quella del piombino,ò per altra cofa fi 
conofcono le bore vguali & comuni,che gli interualli di effe bore fie= 
no molto dinerfe infra di loro :ancorche l’habitudine de’medefimi cer 
ehi delle bore nafca dalle interfegationi vguali dello Equatore (come 
di fopra fi dife) . Ma perche fi inferifchino ne gli orinoli orizontali 
più diStintioni dibore , che ne gli ritti, ò a pendio , nafce da questo: 
percioche effo Orizonte în qual fi voglia luogo è fempre fcopertos ex 


la metà del cerchio verticale, di effo equatore ; fî nafconde fempre 
Sotto al detto Orizonte s onde il mezo cerchio di tali orinoli,dall’hora 


folta 


altra bora fefta. Etquelle cofe, che noz 


chiamano que 
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feta della mattina fino alla fefta della fera, è folamente battuta & 
illuftrata dal Sole__ - ! 

s. Némancoè enidente,chegli oriuoli, che di fopra dicemmo che fî 
chiamauano laterali, inanzi,ò dopo mezo dì, cioè alle bore inanzime 
zo dì,& alledopo mezadi, fono folamente comodi 5 & banno le linee 
de gliinterualli delle bore molto diuerfe da gli altri oriuoli : impero» 
chei piani ritiî fopra l'Orizonte per il lungo del cerchio meridiano, 
Sono volti folamente a Ponente ; ne' quali cofì fatti piani accade va- 
riorapprefentamento d’ombra de'.cerchi delle bore da gli altri orimo= 
li. Imperoche in queStili [pati delle hore fono tanto minori , quanto 
ei fono più rimotidal Meridiano . I Lcontrario accade ne gli oriuoli 
piani, & ne retti, È ne gli a pendio: Imperoche gliinteruali intor- 
no all'ona cr allaltra bora fefta fono maggiori di tutti gli altri. Non 
dimeno ne gli orinoli di auanti mezo dì, da Leuante a Mezodì accag 

;ono a vicenda i corrifpondentifiinternalli delle bore,che ne gli oriu 
uoli di dopo mezo dì , dal Mezodì al Ponente : ilche non folamente 
pare che accaggia 4 i cofi fatti, ma atutti gli altri Oriuoli . 

6 Daquefto facilmente fi conchiudesche i cofi fatti Orinolt da Sole, 
fecondo la diuerfa elenatione dell'eno de Poli fopra dell’Orizonte.ft 
bannoa fabricare con i loro particolari difegni & regole. Imperoche 
mediante la varietà del pendere de’ poli,a’ quali noi dicemmo chei 

cerchi delle borè arriuauano, (? diuerfificano le interfegationi de' me- 
defimi cerchi delle bore,così nell’Orizonte, come nel cerchio vertica- 
le ; <5 fopra vn datoci piano fi fanno diuer[i interfegamenti, e tira 
menti de’ fopradetti cerchi,ò linee ; © vi occorre ancora altra ombra 
del dimo$tratore, ò flile__,: Dalle quali cofe dipendendo i fopradetti 
oriuoli, la propo$ta fi. fa manifesta. 
7 Ondeoccorrendo dalla maggiore ò minore elenatione di effo polo , 
‘tanto più varie interfegationi de’ cerchi delle bore con l’Orizonte,ò col 
cerchio verticale : e tanto piu difuguali fra loro nel cerchio vertica» 
le,quanto pin fi eleua il polo ; ò nell’Equatoresquanto farà minore? 
l'altezza del medefimo polo : è di neceffità,che propo/teci due elena- 
tioni di polo , che congiunteinfieme faccino 90 , che il piano oriuo- 
lo dell’vno fia il ritto dell’alteos & cofi per il contrario: Imperoche 
yna delle dette eleuationi è il finimento dell'altra. Onde auuiene__, 
che quella diuerfità delle interfegationi, che fanno î cerchi delle hore 
conil cerchio verticale dell’ono,offerui il medefimo con l'Orizonte a 
dell'altro: &y cofì per il contrario. 
® . Dallequalcofe ficaua, che nell’eleuatione di 45 gradi di polo lo 
Bid 2, Bel 3 orinolo 
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orinolo piano non è differente dal ritto s ‘cioè; che' gli orinoli orizonta 


Li fono i medefimi coni verticali: imperoche l’elenatione del polo fo- 
pradell'Orizonte è la medefima con quella del cerchio verticale; per 
cioche effa eleuatione; ò altezza del polo è vguale al Suo compimen- 
to: onde anuiene;che quelle interfegationi che fannoi cerchi delle ho 
re conl’Orizonte,le fanno ancora con il cerchio verticale, ne nafce 
l’alternatiua corrifpondenza delle partî dell’ono con le parti dell’al- 
tro: onde fi pruova,che l’oriuolo piano ouero orizontale s non è diffe= 
rente ò dinerfo dal ritto ò dal verticale, Potrebbonfi dire oltre a que- 
Sie cofe corrifpondentemente molte altre,lequali a coloro, che barans 
noguState quefte, diventeranno cuidentiime. Et chetutte quefte> 
cofe Stiano in quefto modo;come a punto lehabbiamo racconite , tune 
potrai fare efperienza dalliamaestram enti, e difegni de noftriorinoli 
da Sole che feguiranno:per dichiarazione piu efpreffa delle qualitutte 
cofe noi non habbiamo giudicato effere inconueniente accennare hora 
quefte cofe, come che noî penfiamo che babbino a giouare non poco: 


Con quali cerchi fi dividino le dodici parti 


del Cielo (che ci chiamanole cale) dc». 
del cerchio della Pofitione: "1 
Cap. Xx i 


POE STING TONO LOT n 
(dg E’ Cerchi finalmente; che diftinguono le cafe 
\q celefti, fitronano fra gli Aftrologi varie opi- © 
i nioni. I più favi} nondimeno pare che con-' 
uenghino in quefto : che mediantei quattro 
cerchi maggiori,che paffano,ò efcono da qua- 
Vas © ” lifivoglino (cambienoli interfegationi dello 
Orizonte col Meridiano, infieme con eflo ‘cerchio meridiano 
&orizonte,tutta la sfera celefte iricompartiffe in dodici inter 
ualli,che fi chiamano Cafe; fei delle quali reftano fopra dello 
Ozizonte,&feialtre:fottoziigg DI salta Siivagig ilo 
Et fono fra di loro differenti; perche alcuni di effo cerchio 


‘verticale,che fa angoli retti col meridiano , fogliono diuidere 


Jntre parti fra loro v guali le diuife quarte colmeridiano, & © 
j RESTA to Quae ARSTO Mi a 
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conl’Orizonte., e tirare per efle diuifioni i medefimi quattro 
cerchi; nelqualmodo fi fcompartifce tutto il Cielo in dodici 
cafe,in qual fivoglia luogo femprevguali. . 
«Mai Modernidiftribuifcono tuttele quarte.dell’Equatore, 


diftinte dal medefimo meridiano &orizonte, intre:parti me- 
defimamentevguali, & fanno paffare i medefimi:cerchi perle 
diuifioni di effe parti; onde auniene,che ella Sfera. celelte fidi 
uide in dodici.cafe ,ma fra loro tanto più diuerfe di grandez- 
za,quanto piu il polo fi rilieua fopra lQrizonte;fenza che effe 
cafe variino nondimeno la loro difpofitione,quanto al medefi 
mofito della sfera... |. | 


4 Etqueffomodo, che conuiene con il primo folamentenei 


quattro cardini del Cielo,cioè coni principij della prima,del- 
la quarta,della.fettima,& della decima cafa,vogliono gliAftro 
logi moderni,$ non fenza ragione, che fi preferifca all’altro: 
Ancora che la prima diftributione delle cafe fi pofsi con non 
manco viuace argomento foftentare. — a 
In qualfi voglia de’ duoi modi,che tu pigli le fopradette ca 
fe,ordineralle dalla metà lenantina dell’Orizonte,per il meri. 
diano di fotto terra in Ponente, al contrario del primo mobi. 
IemuGimotomatina) iasointziana pas 
.Quefto cerchio finalmente,che fi tira dalle fcambieuoliin= 
terfegationi dell’Orizonte del Meridiano,& de’ fopradetticer 
chi peril centro di qual fi voglia ftella,fi chiama il cerchio del 
la Pofitione yilquale alcuna volta noi chiamiamo l’Orizonte 
della Stella. rich La | 
gii e ROC O Mi ENTO i 
AE Viti quanti gli A Strologi antichi & moderni,che hanno contem 
plato il dinerfo, vario, & indefeffo moto de’ corpi celeiti ,& che 
hanno filofofato della varia natura delle Stelle fi[fe;& delle erranti 5 
fi accordarono almanco in quefto,che effe ftelle influifino, È caufaffi- 
no diuerfi effetti fcambieuoli in queste cofe inferiori, fecondo è vari 


afpetti ò luoghi che elle banno rifpetto a tutto il Cielo, & fecondo il di 


uerfoînfluffo de’ raggi loro . Onde conragione fi fond'imaginati,che 


fidebbadiStinguere l’intero circuito del Cielo in dodici interualli, che 


ei chiamano cafe: dellequali ’Aftrologia giudiciaria ricerca,che feti - 


ne fieno fopra,& fei fotto qual fi voglia Orizonte. Et perche infra 
gli AStrologi fitruoua diuerfa, © varia opinione della diuifione di 
N: _Ee 4, cofi 
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cofi fatta dinifione delle cafe. Et chevn folo fia il modo, per il qual 
le fi debbino fcompartire & diftinguere effecafe del Cielo,per quan= 
to fi a[petta alla vera Aftrologia . Rifiutate le opinioni de gli antichi 
& de’ moderni «AStrologi,come di poco momento ò valore,& contra 
rie alla verità, & (per dirla în poche parole) indegne da raccontarfi; 
noti vogliamoraccontare & aprire la mente de gli Aftrologi di piu fa 
no intelletto. Imaginanfi adunquei piu moderni &i piu prudenti 
«Aftrologi,che ciafcuna quarta parte del Ciclo,diftinte dal Meridiano 
© dall'Orizonte ; fi diuida in'tre interualli, per i quattro cerchi mag-= 
giori,che nafcano dalle fcambieuoli interfegationi del medefimo me- 
rudiano con l'Orizonte. I quali cerchi veramente infieme con'l’Orit 
zonte & con il cerchio meridiano diftinguono l’vniuerfale sfera cele * | 
SFe in dodici parti, fei cioè fopra dell'Orizonte,&r altrettante difotto» è 
lequali noi fogliamo chiamare Cafe ò Alberghi; onero Palazzidel 
Cielo; & effi cerchi fogliamio chiamare i Cufpidi del Cielo. tag 

2 Maquanto fia,ò quale l’interuallo de’ medefimi cerchi fra'il'mel: 
ridiano & l’orizonte,che vanno a congiugnerfi infieme, ci fi apprefen 
tano due opinioni, in certo modo differenti fra di loro, foftentate di È 
qua &di là da argomenti apparenti. La prima opinione è di'effo 
Campano, buomo nelle Matematiche eruditiffirmo , & de glì altri mo- 
derni di non meno dottrina. Diuide adunque il Campano qual fino 
glia quarta di ‘effo cerchio verticale,che fa angoli retti con il meridia 
no,comprefa fra il medefimo meridiano & orizonte, intre parti fra 
loro vguali: per le diuifioni mezane delle quali tira dalle fopradette 
interfegationi del Meridiano & dell’Orizonte i medefimi quattro cer- 
chi maggiori, i quali infieme con detto BAI 
meridiano & orizonte fcompartifcono veBice 
lavninerfale machina del Cieloin dodi- ny <7® 


ci Cafe fra loro fempre in qual fivoglia % _ ART è 
luogo vguali, come tu puoi vedere per l,7 Ò o 
la figura quì di contro pofta . Nellagua d) i 


leil Meridiano è AB C D, lo Equatore 
EGF,l’Orizonte AGC,il Cerchio ver. 
ticale BCD, i punti comuni dell'o- 
rizonte con il Meridiano fono A & C; 
da’ quali efcono î fopradetti cerchi; che va ist dl 
Scompartifcono le medefime cafe del Cielo, in quel modo che poco fà 
fidife>. CALLIE 

3 6lialtri «Aftrologi,come fono i più modermi,andando Solamente die 

| ao tro 
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tro a Gio.da Moptereggio Matematico eccellentiffimo,più che a ragio: 
ne alcuna,banno ricufata l'opinione del Campanos& fi fono imagina 
ti vn'altra regola de'fopradetti interualli. Giudicò il detto Gio.da MO 
sereggio,che foffe piu ragionewole la diuifione delle Cafe, fe le quarte 
dello Equatore comprefe dal Meridiano & dall’Orizonte; fi dinideffi- 
nointreinterualli vguali, & per il mezo di ciafcuna di effe diuifioni . 
fi tiraffino medefimamente perle medefime interfegationi dell'Orizon. 
te co del Meridiano imedefimicerchi grandi, che caufalfino infieme 
con il Meridiano &.conl’Orizonte la già derta diuifione è fcompar-. 
simento delle cafescome ti dimo$tra la prefente figura tonda : Nella 
quale, come prima s il Meridiano è 000 i 
ABC Dy lo Equatore BG D; l’Orizon- 
te obliquo EGF;t punti. comuni delle 
interfegationi di e[fo.Orizonte con i. Me. 
ridiano fono E F, & le altre ‘cofe , come 
nella figura . GEFVRIES 
In questo modo adunquesancorche> 
in qual fi voglia orizonte a fehiancio gli 
{patij difegnati delle cafe pata che offer- 
uinovnagrandezza,che non varijz fa- 
rannonondimeno fra di lorodifferentiz; > (0 0° i 
etanto più fra loro difuguali,quanto îl polo Boreale,ò Settentrionale 
firileuerà più fopradell’Orizonte,mediante il maggiore pendio dello 
Equatore verfo l’Orizonte . Nondimeno ciafcuna delle dette Cale) 
vgualmente lontane dal Meridiano,ò dal cerchio dell’Orizonte, faran 
no fra loro vguali: e tanto ancora maggiori delle altre, quanto ele__ 
faranno più vicine al Meridiano ouero più rimote dal medefimo Ori- 


3 «Accordafi adunque il Montereggio nel diftinguere le cafe celesti, 


ne’ quattro punti folamente,che fi chiamano î Cardini del Cielo 3 co- 
me quelli,che vengono determinati parte dal cerchîo Meridiano, & 
parte dall’Orizonte . Difcernera[fi adunque il medefimo Orofcopo , 
Quero Afcendente; ò il principio della prima cafa , per l’yno © per 
l’altro modo.& il medefimo angolo ancora della terra,ouero principio 
della quarta cafa.. La medefima parte del Cielo ancora preoceuperà 
la punta dell’Occidentesonero il principio della fettima cafa .Nè al- 
trimenti fi deue giudicare della parte di Mezodì del Cielo,Jaquale fi 
chiama ilmezo del Cielo;ouero il principio della decima cafa: impe 
roche quefti fono i punti Cardinali del Cielo. Etè diuerfo csi 
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do da quello del Campana ; perche effe cafe non poffono offeruare. fra 
«i loro vguale grandezza: ilche paresche defideri l’AStrologia giu- 
diciaria , come quella , che forzò a penfarea quefto fine le cofì fatte 
cafe s accioche rilemandofi a poco a poco le Stelle, parte di effe re- 
Stado fottoall’Orizonte, fi determinaffe fenfibilmente,mutatafi la in: 
fluffione de'raggi,dallaquale par che dipenda l’vninerfale Aftrologia 
giudiciaria. Nè fi potette offeruar quefto con maggior ragione , che 
per fei cafe vguali diftribuite fopra dell’Orizonte, & altrettante di 
fotto s ilche banno offeruati alcuni Aftrologi di non poco conto,& che 
noî babbiamo trouati, che ei hanno di ciò dato piu vero giudicio ; che 
in qual fi voglia altro modo . ‘Gio. nondimeno da Montereggio dice 
che il modo fuo,cioè l’vltimodifarle cafe veualizofferuato prima da 
e[fo Abraam Auenezre, vil più ragionenole,&r fenza cauillatione;ò 
obiettione alcuna ; & fiingegna di dimofirare conragioni efficaciffi- 
me,che egli è più eccellente dell’altro ; le quali cofe fe tule vuoi ve- 
dere piuampiamente , và e leggiil fecondo libro de Problemati del 
detto Gio.da Montereggio, foprala gran conftruttione di Tolomeo; & 
i 14 problema foprale Tauole delle direttioni,doue egli flingegna di 
biafimare il modo del Campano,&r ributtarlo del tuttosancorche egli 
non fi contraponga în conto alcuno al Campano, cheegli non lo :poffa 
facilmenteriuoltare nel proprio fuo modo: lenata forfe viala leg- 
gierezza del calcolo, per la quale nondimeno in quefte cofe non fi ha 
pazzamente amutar cofa alcuna . Ma chi diloro fi babbi penfato mi 
glior modo,monvoglio io Star'bora a difputare,ma lo lafcierò nel giu 
dicio tuo. Ma. fetu vorrai ftartene al parer mio,tu nontidifcoSterai 
dal Campano: conciofia che infieme con i. più appronati Aftrologita 
ne potraî cauare piu fidati pa Le D ditivive Rig orse 

Main qualunque modo fidiftribuifchino dette cafe,ò fi diftingui= 
no, elle nondimeno debbono tenere quefto ordine ; & ciafeana di loro 
quefti nomi che, feguono. La prima cafa incomincia dalla meta levan 
tina dell’Orizonte: onde ella è chiamata il Cardine,onero la Cufpide, 
òl'Angolo dell’Oriente,che fi chiama Orofcopo, ouero Afcendente» 
imperoche ella fi riliena dall’Emifperio di fotto a quel di fopra . Dopo 
gucha fotto l'Orizonte'feguela feconda,dipoi la terzasdipoi la quar= 
tascheincomincia dal\Meridiano di fotto.terra la quale fi chiama il 
Cardine onero la Cufpide della meza notte,ouerol’Angolo della ter. 
ras Dopo quefta fegue la quinta,dipoi la feSta,e& poila fettima,che 
filieua fopra dell’Orizonte verfo Ponente.Et quefta fi chiama ò Cufpi 
de,ò Cardine,ò Angolo dell'Occidente. Dopo la fettima fegnita la ot- 
tana, 
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tana, dipoilanona,& poi TXT _.0$ 
ladecima,cheviene apun >|? 
to a effer diftribuita dalme 
ridiano, ouer zenitte verfo 
Leuarte , la quale da gli 


bi Figura generale 
(Sg delle dediti Ca: 
K Da): fe celefti,ifecon 
"LE Re ;.do gli Aftrologi ly 
i Giudiciarije . 


mail Cardine,ò la Cufpide, 

ò l’Angolo di mezo giorno 
ouero il meza del Cielo . 
Finalmente feguita l’onde 
cima,& vltima,finita dal- 
l’Orizonte di Lenante, co- 
medalla figura quì pofta ci gg rt 
facilmente potrai comprendere , Da tutte le fopradette cofe feritraes 
che turte le cafe poste ditincontro l’yna all'altra fono vguali,la pri - 


2) 


;P 


ma cioè alla fettima,& la feconda all’ottana, laterza alla nona, la 


quarta alla decima,la quinta all'ondecima,& la fefta finalmente alla 
duodecima . Imperoche elle fono vgualmente lontane dal cerchio me 
ridiano,ouero dall’Orizonte,come di fopra fi diffe E ancora euiden 
cesche quattrosfono quelle , che folamente fi chiamano iCardini del 
Cielo,cioè la prima,la quarta,la fertima, cola decima s come quelle, 
che banno i loro principi da’ quatiro cardini del mondo, cioè hanno è 
loro principij da’ punti più principali. Et quelle cafe, che feguono a 
canto a quefte Cardinali, fi chiamano Cafe succedenti,& le altre 
Cafe Cadenti. HUrtT, 

Lo efprimere la particolare natura delle quali noî riferbiamo dopo, 
& a ragione ; come che non ci paîano materie da quefto luogo,ma che 
fi afpettino a gli Afrologi giudiciari . Piacquemi nondimeno , per 
maggior dichiaratione di ciafcuna di effe cafe, aggiugnerci vna figa- 
ra,mediante la quale gli AStrologi Giudiciarij fogliono in piano rap 
prefentare le cafe del Cielo. 

Sogliono vltimamente gli Aftrologi tirare n proprio cerchio fra 


i fopradetti cerchi diftinguitori d elle cafe celefti, per il cerchio dî qua 


lunque fi voglia proposta Stella , dalle dette interfegationi del Meri- 


diano con l’Orizonte,ilquale eftî chiamano il cerchio della Pofitione, 


& alcuna volta (i chiama l’Orizonte della Stella . Dellofficio delqual 

cerchio veramente nonti farai beffe, fe tu andrai efercitandoti nelia— 

cofa delle Direttioni, & nell’altre parti più fegrete LL ‘ 
o Quefto 


re 
dti seni 
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Queftote lo dimoftra la prefente figura, “MI cp 
etelo difegna con breuiffimo efempio. . pe Lear 
Impoche il cerchio Meridiano è 4ABCD, vB 
l’Orizonte a fihiancio è AE C:&i pun 
ti, ne' quali fiinterfegano il Meridiano 
& l’Orizonte,fono A & C. Il cerchio 
adunque 4 EC,che paffa per la propo 
Stati Stella F, tirato dalle decte interfe- 
gattoni A & C, fe chiama il cerchio del. 
la Pofitione. Il medefimo giudicherai 
del cerchio AGC, chetirato dalle me- 

defime interfegationi paffa perla flelagc.. | 
Poffonfi penfare varij cerchi,oltre alli Sopradetti,mella 
do l'occorrente necelfità delle cofe,& de' termini: i quali ciafcuno da 
per fe(pur che egli non fia del tutto ignorante di tali fpecolationi)po 
trà facilmente difinire;& Secondo il bifogno di ciafcuna cofa, cauar- 
ne ò adattare loroi proprij nomi. Et quefto bafti cercaa queste cofe, 
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Della Sfera del Mondo, 


DI 
ORONTIO FINEO 
PIELSDERRFIENA TO; 
| - LibroTerzo; 
Nelquale fi tratta delle Afcenfioni,& delle Difcenfioni de' Segni 


© & de gli Archi; © del nifcere © dello tra- 
fa — montare delle Stellen. 


 Delcomune nafcere,e tramontare dale Relle. 
Cap. I. 


TESTO. 


menti (A maggior parte del frutto d’effa 
{| Aftrologia, che ficana dal regolato 
giraméto ditutto l’vniuerfo, & prin 
cipalmente dal primomoto, depen- 
de veramente dallo intendere la ra- 
gione,ò regola del nafcere;ò del tra- 

SII Montare delle Afcenfioni, è Difcen- 
ri fioni delle Stelle, ò de’ propoftici 
quali fi voglino archi. E adunque 
ZSÀ conueniente determinare in quefto 
arcamente: & la prima cofa del nafcere,e tra- 

montare 


a È È ati e Kt, 
LORA ASI RE 
ARE Sile n 
Pa P. n » i ve: Ae 
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motare generale delle Stelle; come ordinariamente fono pre 
fe,ò intefe dal volgo: (laquale offeruatione e diverfa dalla con 
fideratione de gli Aftrologi) accioche noi non lafciamo cofa 
alcunain dietro,che fi poffa defiderare, i 
Il generale,ò volgare Nafcimerito; © Tram 
dunque delle ftelle,non pare che fia altr 
uate fopra dell’Orizonte effe ftelle; Je 
nano vedere, perche erano nafcofte 
del Cielo. Ma lo Tramontare è il naf; 
le fotto dell'Orizonte ; che poco fà e 
quefto noftro cielo, fono fcefe ad occultarfi 
di fotto . L'vno * &l’altro, cioé così il nafcere, come lo tra- 
montare delle ftelle pare che fia di due forti: imperoche ò le 
ftelle nafcono,ò tramontano di giorno; & cofì fatto nafcimen 
to, òtramotamento fi chiama Cofmico, è Mondano.* Quero 
efle ftelle nafcono,etramotano di notte; & allhora effo nafce- 
re,ò tramontare fi chiama Cronico,ò temporale. Da + quefto 
| facilméte fi raccoglie,che le medefime ftelle alcuna volta na- 
fcono cofmicamente; cioé di giorno; etramontano cron ica- 
mente, cioè di notte : &calcun'altra vol 
trario. Ecciancora' vn'altra confidera 
dello tramontare delle ftelle; che non fi 
ma fi confidera appreffo al So 
v{cite,ò liberatefi da’ raggi d 
manifeftamento fi chiama n 
le entrano fotto i raggi del Sole,& ci fî 
che vannoatramontare Eli 
amento finalme 
inanzi al leuare,ò dopo lot 
ma Nafcimento Eliaco,ò Tr 
tino. Dalle $ quali cofe fi caua; che le ftell 
to del Sole nafcono di nafcimento Eliaco 
‘ tentrano ancora più velocial 
accade delle ftelle,che fono 


COMMENTO, 


I S Icome sl venir fuori delle vifcere della terra, di tutte le cofe, che 
nafcono da lei , ò la afpettata nafcita de' mortali nell’ofcir fuori 
‘ del 


gr E a 
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del ventre delle madri, fi chiama Nafcimento; È lamorte di tutte fs 
chiama Occafo,ò Tramontamento : cofi ancora quali fivoglino Stelle 


| che vfcendo dall'occulto a no? emifperio, apparifcono fopra di questo 


noftro, fi dice per vna certa fimilttudine che elle nafeano CY parten 
dofi dal fupremo & vifibile emifperio del mondo , Scendendo fotto 
Valtro, fi giudica che precipitino ò tramontino . Etquesto fi offerna 
fecondo il generale & comune fenfo de gli buomini. Onde îl detto na 
fcere'etramontare delle Stelle, fi chiama datutti nafcere ò tramonta- 
re Comune_5. Il principale adunque nafcondimento delle Stelle ac- 
cade fotto ad effo Orizonte ; © fopra il detto Orizonte accade il piu 
vfitato apparimento di effe Stelle . Onde aunicne, chela eleuatione di 
qual fi fia propoftaci fiella fopra dell'Orizonte, fi chiami Nafcimen= 
to; & la depre(fone della medefimasStella foito dell’Orizonte,fi chia 
mi Occafo è Tramontamento . Et che tutte queste cofe accaggino ale 
la regolata rinolutione dell'yniuerfo,onero del primo moto di effo cie= 
lo,io now penfo che alcuno ne dubiti . 
Et ogni volta,che le ficle,mediante la riuolutione dell’yniuerfo, fi 
rilenano di giorno fepra dell’Orizonte : îl loro apparimento fichia- .. 
«ma nafcimento Cofmico, omero Mondano ; come quello, che allbora è 
più fenfibilmente comprefo da’ volgari,ouero da gli buomini mohda- 
‘ns ouero perche egli fia caufato dal moto mondano,cioè quotidiano 
ditutto il mondo,quale noi habbiamo detto fpeffo,che fi chiama il pri 
momoto. Et queltonafcere Comico; volgare, fi confidera princi= 
almente nel Sole (come in lume del mondo ) & fi viferifce il più 
delle volte al fegnomelquale allbora firitruona il Sole. Non diffe= 
milmente ancora fi dice,che qual fi voglia fiella tramonta cofmica= 
+ mentesogni volta che ella finafcondeo. 
> fottol’Orizonte,mentre cheil Sole è fo- muezedi 
pra il noftro Emifperio . Sicome tu fa- 
cilmente potrai confiderare mediante? 
la prefente figura, fe tu penferaî che il 
Sole A firilieui fopra l’Orizonte A B, È 
— & chela frella‘di rincontro B, fcenda è 
anafconderfi fotioil medefimo Orizon- 


«te È 
3. Et qualunque Stella fi viliena fopra. 
®. dello Orizonte di notte , fecondo il moto i 

— diurno,mentre che il Sole firitruonanell’altro Emifperio , fi dice che 

ella nafce Cronicamenteo » EI Similmente quelle,che fi Rotari 
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di notte fotto il medefimo Orizonte fi dice che tramontano cronica» 
mente Il nafcimento adunque cronico nonè altro che il rileuamento 
notturno della Stella fopra dell’Orizonte s della quale fiella medefi- 
mamente quando di notte ella và fotto all’Orizonte, fi chiama tra- 
‘montamento cronico : conciofia che Cronos în Greco fignifica tempo» 
Crinfraitempi,quello della notte fuole eftere alle offeruationi de'Ma 
tematici comodifjimo : onde auniene ITA 

che il nafcimento,ò il tramontamen- Mezodi 

to di notte delle Stelle, fia chiamato 
Cronico, cioè Temporale. Di quefto 
nafcimento,e tramontamento potran 
noi piurozi vederne l'efempio, me - 
diante la quì difegnata figura. Nel- 
la quale nafcendo la ® fopra l’Ori-' 
Zonte C D, la ftella * Dvd fotto, 
mentre che il Sole frtroua fotto l'O- 
FIZONTE_ 46 


4 Daquelto fi manifefta facilmente la propofta : imperoche le fel» 


le,occupanti ilmezo cerchio dal luogo del Sole, nafcono cofmicames 
tese tramontano cronicamente . Et quelle Stelle,che fi ritruouano nel 
l'altro mezo cerchio di contro , nafcono cronicamente, etramontano 
cofmicamente_y. Onde caminando îl Sole in vn'anno pertutta la 
Eclittica, ci refta manifefto , che quelle Stelle , che prima nafcenano 
cofmicamente,& cronicamente andauano a tramontare;vltimamen- 
te nafcono cronicamente, cofmicamente tramontano s& cofe peri 
contrarioscome per le cofe dette fi può facilmente confiderare i» 
«Accade oltra di queSto, che le medefime Stelle hanno vn'altra 
confideratione di nafcimento, ò tramontamento s che non: fi rapporta 
all'Orizonte,ma par che dipenda dal lume di effo Sole. Imperoche 
le Stelle,mediante il loro appreffarfi al Soleoucro il-Solea loro,mol= 
te volte,come vinte dal maggior lume,ci finafcondono | Etmedian= 
tcil difcoftarfi di effo Sole da loro,ò il difcoftamento di effe dal sole ì 
Sogliono di nuouo incominciarfia difcoprirfi,&r a manifeftarcifi. Que 
Sto cofi fatto apparimento,chiamano Nafcimento Eliaco, cioè Sola= 
res & il nafcondimento , chiamano lo Tramontamento Eliaco, (an- 
corche impropriamente) s imperoche Ilios in Greco Significa Sole. 


. Et fe ledette Stellela mattina avanti al leuar del Sole parranno che 
‘ filiberino da' raggi folari, onero entrare fotto i detti raggi folari ; 
‘ quefto nafcimento,ò tramontamento fi fuol chiamare Eliaco mate 


tinos. 
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sino: Ma fe ciò accaderà dopo il tramontare del sole lo chiamano 
vefpertino. Vedine lo efempio della flella H, purcheta ti imagi= 
ni ,che il Sole fia per preoccupa- 3 
renella parte Fd ell’Occidente meredi 
effa Stella. Et che finalmente, 
la Stella 6 fia per il contrario, 
accoftandofi al Sole verfo Leuan - 
te E, & di nuouo difcoftando- 
fi dal Sole fia per apparire nel- 
la H+ | 
Et che da queSte cofe fene__ 
cani quefta conclufione , è facil- 
mente manifefto. Imperoche 
sutte le fielle fife, © infra le, 
erranti Saturno , Gioue , & Marte ( che fono di moto piu tarde del 
Sole) mediante lappreRarfi , che fa ad effe il sole, fivede sche, 
tramontano di tempo vefpertino ; & che apparifcono , difcoftandofi 
dalorv il Sole ditempo matutino. Onde fidice , che elle nafcono di 
nafcimento Eliaco matutino , e tramontano di tramontamento Elia- 
co vefpertino . Il contrario auniene delle ftelle più veloci di moto del 
Sole, come è Venere, È Mercurio : però che mediante l’apprefarfi, 
she elle fanno al Sole , la mattina pare che elle fi nafcondino ; È di 
nuouo, perl loro difcoftarfi dal Sole,la fera fi manifeStano. Di 
quefto nafcimento e tramontamento ditre forti,& diuol= 
gato delle Stelle, fi fogliono frequentemente ferui- 
° reiPoeti; come quelli, che folamente confî- 
derano le riuolutioni, per difcernere i 
qua tempi dell’anno; come fipuò ve- 
(LAVSE dere inVirgilio,Ouidio, Lu- 
‘cano,& ne gli altri co- 
| fr fatti: iL dare lo 
‘efempio de 
iqua- à : 
Î; 
farebbe vn voler viola 
rela purità Ma- 
tematic4. 
_* 


d/Wairod, 
mi 


Leuante 
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Del nafcimento de’ fegni della Eclittica, & 
delle ftelle,& del loro tramontamento,che 
da gli Aftrologi fi chiamano propriamente 
Afcenfioni,& Difcenfioni; & qual fi chia- 


mi Afcenfione, ò Difcenfione Retta, da 
Schiancio. I Cap. Ie 


TESS: 


OcLiono' gli Aftrologi efaminare il Nafci- 
mento, & lo Tramontamento non folo delle 
Stelle,ma de’ Segni ancora, &di qual fi voglia 

)) propoftoliarco della Elittica,chiamare effo na 

24 {cimento perfuo peculiare nome Afcenfione, 
2° &lotramOtamentoDifcenfione; come quelli, 
che pare che confiderino la temporale quantità del nafcere & 
deltramontare. E'*adunque,fec6do gli Atrologi,la Afcenfio 
ne di qual fi voglia fegno ò arco propoftoci, la parte del Cer- 
chio equatore, con il fegno è arco propoftoci eleuata fopra 
del’Orizonte. Et *la Difcenfione è l'arco medefimamente 
dello Equatore, che con il medefimo fegno d arco corrifpon- 
dentemente và fotto l’Orizonte. Ma 4l’Afcenfione della Stel- i 
la è l'arco dello Equatore dal principio dello Ariete, fecondo . 
l'ordine de Segni, infino all’Orizonte da Leuante, terminato . 
conla ftellache nafce. Nè’ giudicherai altrimenti della di. 
fcenfione delle ftelle. Dicefi£ che il Segno nafce rittamenté, 
con il quale nafcono piu di 30 gradi dello Equatore : & nafcé 
aSchiancio, quando ne nafcono manco di 30. Quel” fegno 
ancora nafce piu ritto che l’altro , con il quale nafce maggior 
parte dello Equatore: & più a fchiancio quello,con chi ne na- 

fce minor parte. Il * medefimo corrifpondentemente giudi- 

cherai della Afcenfione ritta da fchiancio, ò della piu ritta ò 

piu a fchiancio de’ Segni ; & delle parti ancora de’ Segni, cioè 

| di quali fi voglino archi della Eclittica appartatamente con- 

fiderati, 


DS 


Co M-* 
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1 T ’Officiode gli AStrologi, per quanto fi afpetta alla Afcenfione 
d Difcenfione de Segni, & al nafcere & al tramontare delle 
stelle, è il confiderare non folo il nafcere & lo tramontare loro, come 
fanno i volgari,ma la quantità determinata del tempo, delle parti 
di quello: Imperoche parendo che il proprio dell’Aftrologo fia il con 
fiderare è moti celefti, & mifurandofi ogni moto mediante il tempo , 
<y cofi per il contrario,non potrà qual fi voglia AStrologo baner noti- 
tia de’ detti moti celefti, fenza la notitia del tempo. Ma perche di 
tuttii moti (quali noi dicemmo al cap.4.del 1.libro , che erano mol- 
ri i varij) il piu regolato è il primo,il quale noi ragioneuolmente__ 
attribuiamo a tuito l’yniuerfo, che da Lenante per Mezodì în Ponen- 
tetraporta fecotuttii corpi celefti. Sarà adunqueil medefimo pri- 
mo ey regolatifimomoto di tutto l’vniuerfo la mifura del tempo, oue 
yo la regola ; &° dal medefimo tempo per il contrario farà medefima- 
mente mifurato il primo moto: Eti punti,&® il fufo, intorno a’ quali 
fi gira questa vniuerfale machina de’ Cieli, fonoi poli, & il fufo del 
cerchio Equinottiale: ilqual cerchio noi moStrammo, che Stana ad an 
goli retti con il medefimo fufo: lo Equinottiale adunque andrà in4- 
sando il regolato giramento dieffo moto primo , er regolato di tutto 
l'oniuerfo,cioè farà fopra dell’Orizonte , © andrà fotto al medefimo 
Sempre regolatamente in qual fevoglia fito ò collocamento della» 
sfera. Inqueftomodo però, che propoftoci qual fi voglia arco dello 
Equatore,coft nella sfera ritta,come nella a fchiancio,falga în vguale 
acio d interuallo ditempo,e fcenda ancora fottol'Orizonte ; & che 
ciafcuno de gli archi dello Equatore fra loro vguali,babbino per for 
te ò nel nafcere ò nello tramontare vguali interualli di tempo. Reftaci 
adunque a regolare La irregolare afcenfione è difcenfione cofi del zo» 
diaco,come de gli altri cerchi,che rifpetto allo Equatore fono colloca 
‘ti a fchiancio, fecondo îl continono,& fempre advn modo giramento 
del medefimo Equatore, Imperoche il modo ritto &" vniforme è fem 
pre giudice & regola del disforme,&® dello a fchiancio, 

Nè ti increfca,ottimo Lettore, accuratamente € aminare &P confi= 
devare quefte 0ofe,cr quelle che fezuonosappartenenti alle Afcenfio- 
ni ò Difcenfieni de’ fegni di quali frvoglino propoftici archi, ò di qua- 

Li fi voglino Stelle ; come quelle , dalle quali dipende tutta la como» 
dità di efa Aftrologia ,come a' loro luoghi potrai per efperienza co- 
nofcere è | 
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E adunque, per venire al fatto noStrozil Nafcimento ouero Afcer 
fione Aftrologica di qual fi voglia fegno ò arco della Eclittica, quello 
arco dello Equatore,che fi riliena corrifpondentemente fopra dell’Orî. 
zonte con il propoStoci fegno ò arco della Eclittica; accieche fi come 
tutto l’Equatore corrifponde a tutto il zodiaco, cofi rifponda anco- 
rala parte alla parté . Subito che vno affegnato arco del Zodiaco co-. 
mincia a nafcere , firileni ancora alcun punto dello Equatore corri= 
fpondentemente con il principio delmedefimo arco : & l’ono,& l’al- 
tro punto dello Equatore,con il termine di effo arco tocca il propoffoci 
Orizonte>. L'arco adunque dello Equatore comprefo fra questi duoi 
punti, fi chiama la elewatione,il nafcimento, ò la afcenfione del corri- 
fpondenteli onero propofto arco della Eclittica . 

Né punto diffimilmente fi diffinifce lo tramontare ò la difcenfione 
del fegno ò di qual fi voglia propoftoci punto della Eclittica : impe= 
roche egli è l’arco delmedefimo Equatore che corrifpondentemente 
và fotto l’Orizonte con lo propoftoci fegno ò arco di detta Eclittica, 
che infieme con il propoftoci arco tocca all'Orizonte,c5 quello che în- 
fieme conla fine dello propostociarco arrina al medefimo Orizonte. 
Haî nella prefente figura l’efempio i 
in difegno del nafcere & dello tra- 
montare dell’arco G.H, dello Equa 
tore BDG.H,; conl’arco GI della 
Eclittica EGFH, fopra la parte 
da Leuante dell’Orizonie AIKC 
corrifpondentemente elenato; & 
dello tramontare dell'arco H Ldel 
medefimo Equatore BG D H, infie 
me con l'arco HM parimente_, 
tramontato fotto la parte occiden- 
tale del medefimo Orizonte ALMC. 

Et delle Stelle,ò diquali fi voglino propoftici punti, fibada giu- 
dicare altrimenti. Imperoche gli archi dello Equatore nel loro na- 


Scere etramontare non banno corrifpondenti ( effendo quaft come_, 


punti) ma corrifpondentia de' punti,che infieme fi fono feco eleuati; 
Se già non fi ordinaRtero effi archi da qualche altro punto. Et quefto 
principio dal capo dell’ Ariete ouero dalla interfegatione dello Inuer- 
nosl’ordinarono più conuenientemente gli «AStrologi, che da quale fr 
voglia altro punto del zodiaco ò dello Equatore: percioche in quel 
luogo concorre l’vno con l’altro, & fi offerua la principale ordinatio- 
ne 
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ne de Segni. Ogni volta adunque,che qualche Stella , è qual ft fia. 
propofto punto nel Cielo tocca l'Orizonte da Leuante , ( banendo ri- 
guardo dî rapportarfi al centro d ella Stella) arrina alcun punto dello 


Equatore infteme al medefimo Orizonte : onde l’arco dell'Equatore . 
intraprefo dal medefimo principio dell’Ariete infino al medefimo pun 


to, fi chiama îl punto dell'Oriente, ouero l’afi cenfione della Stella . 

Es fetutte quefte cofe fi riferiranno all’Orizonte occidentale , fa- 
premo la difcenfione della medefima Rellasò punto. Per difcenfione 
adunque della Stella,noi intendiamo l’arco dell'Equatore , intraprefo 
dal principio dell’ Ariete, il punto dell’Equatore,che infteme con la 
propoftaci Stella arriua all’Orizonte occidentale , fatto il calcolo del 
medefimo arco fecondo l’ordine retto de’ Segni. Tune puoi vedere 
l’efempio nella di fopra figura della Stella che nafce N; il nafcere , 
ouero l’afcenfione della quale farà il detto arco GK , & infieme del- 
la' ftella O, che tramonta, l'arco della difcenfione del quale farà 
G BLdeldi fopra detto cerchio dello Equatore BG D H.Il medefimo 
giudicio farai ditutti glialtri ò Segni,ò Archi,ò Stelle, ò quali fi vo- 
glino propoSti punti nel Cielo. 

E° certo oltra di questo, che î difuguali archi dello Equatore corri- 
fpondino cofinel falire,come nello fcendere, a gli vguali archi della 
Eclittica: talmente che più tempo confumi vn fegno nel fuo falire è 
fcendere,che vn'altro , mediante l’effere collocato il zodiaco a fehian 
cio. Per la qual cofa, per maggior dichiaratione , quefta differentia 
è fata notata da gli Aftrologi: che de’ Segni, alcuni fi dice , che na- 
Scono , & che tramontano ritti, & alcuni a fchiancio. Diceft che na- 

(ce ritto,0wero tramonta quel fegno , con il quale vengono fopra dello 
| ‘Orizonte più che 30 gradi del medefimo Equatore ; cioè con il quale 
nafce più di vn fegno dello Equatore . Et a fehiancio fi dice che na- 
fce ò tramonta quel fegno , con il quale vengono fopra dell’Orizonte 
manco che 3 o gradi di effo Equatore , cioé con il quale fi rilena l’ar- 
co dello Equatore minore che vn fegno. Et bifognò feparare l'vno 
‘dall'altro per rifpetto della differenza. Nell’vna sfera & nell'altra 
adunque,nella ritta cioè,&mella a fchianciomafcono alcuni fegni vit 
ti, alcuni a fchiancio, come di fotto fi vedrà; & quefti nomi dei 


mnafcerevitti ò a fchiancio, parche fieno prefi dal rifpetto, chehala. 


Eclittica con l’Orizonte . Imperoche quanti più gradi nafcono dello 
Equatore con alcun fegno,tanto fa manco acuti angoli,&i che piu fi 
accoftano agliangoliretti effo fegno con l'Orizonte ; & quanti ne 

Lalgono ò nafcono manco s tanto pare; che caufino eRti angoli pina 

Linate: Ff 3 fchian 
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fchiancio , come dalla fteffa sferamateriale fi può facilmente come 

prendere è 
8. Dipoituttoquelloche fiè detto del nafcere ouero del falire ritto 

& dello a fchiancio, fi ba ancora ad intendere del tramontare & del 
lo fcendere. Diceftadunque che vn fegno nafceritto, fe infieme con 
elfo lui viene fopra dell’Orizonte più di vn fegno,cioè piu dt 30 gra- 

| di dell'Equatore; & a fchiancio,ogni volta che al detto fegno occor- 
re il contrario. Quello ancora fcenderà più ritto dell'altro , al quale 
nel fuo fcendere corrifponderà maggiore arco dello Equatore: e quel 
lo pina fchiancio, conil quale nello fcendere lì corrifponderà minore 
arco di detto Equatore ; ancorche l’vno & l'altro (cenda ò ritto; ò a 
Schiancio. Aggiugni finalmente,che tutte quelle cofe che fi fono det- 
te di tuttii fegniin generale & in particolare , (i banno ad accomo= 
dare ancora a particolari de’ fegni, & a gli altri qualunque fi fie- 
no feparati archi. Confideréraffi adunque quefto cofe nelle parti 
de’ Segni, fatta di effela comparatione , & di quali fi voglino archi 
vguali della Eclittica la fopradetta diuerfità delle afcenfioni & delle 
: difcenfioni,cioè delle ritte & delle a fchiancio,ò delle più ritte ò delle 
più a fchiancio,come noi poco fà ti dicemmo de’ fegni ò di tutti gliar © 
chi,& appartatamente da per fe confiderati. 


Quali accidenti accaggino della Afcenfione, 
e Difcenfione nel fito ritto della Sfera, 


e del calcolare le A fcenfioni ritte. 
tifi: Gap. III. 


TRES TI 


a ELLA sfera'rittale quattro quarte delzodia. 


b7/. 


co,incominciando da quattro punti, duoi equi 
nottiali,& altrettantifolftitiali hanno le afcen 
fioni & le difeenfioni vguali. Ma *le parti,che 
fono infra effe quarte,falendo & fcendendo dif 
formemente, da duoi punti equinottiali , cioè 
Iftitij,le fanno a fchiancio ; & da’ medefimi Sol 
ftitij verfo gli equinottiali le fannoritte. Nondimeno! quali 
fi fieno duoi archi vguali, principiati dall'vno è dall'altro de’ 
| punti 


punti (olftitiali, ò equinottiali, ò parime 
loro afcenfioni & difcen 
ni pofti di rincontro diametralmente hann 
afcenfio 
voglino fegni di rincontro,fono vgu 
tué conofcerai l’afcenfione di qual fi 
ca,che pigli il fuo principio dall’vna 
lo Equatore;ò d'altronde, 
in quefto mo 
ti fia propofto arco , € 
tutto il feno;& parti quello che te ne viene p 


plemento della declinatione 


quarta part 
poftoti arco . Onde? tu potrai molto facilmente 
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nte lontani,hanno le. 
fioni vguali . Di qui fi caua4, che i fe- 
o vguali archi di 
niò didifcenfioni. Etche' le difcenfioni di quali fi 
ali fra diloro. Adunque 
voglia arco della Eclitti 
delle interfegationi con 
nel medefimo fito della sfera rittà, 
do. Moltiplica il feno del complemento di qual 
he non pafsi la quarta del cerchio, per 
eril feno delcom 
dieffo punto,che termina il pro- 
oftoti arco,ete ne verrà il Seno, Parco del quale tratto dalla 


e del cerchio,ti lafcierà la retta afcenfione del pro 
calcolare la 


Tauola delle Afcenfioni di qual fi voglia arco della Eclittica , 


che pigli il prin 


cipio dallo Ariete di grado ingrado, fecondo 


il fito ritto della sfera. 


I 


| dellaEclittica falghino È cendino precifamente î q 


% 
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D Iuidendo i duoi Coluri , coftlo Equatore come la Eclittica , #8 
quattro quarte fra loro vgualmente corripondentefi, & occor- 
rendo la interfegatione de’Coluri ad angoli retti sferali, come dell’ori 
inte del Meridiano ne’ poli del mondo: non può alcuno principio 
delle fopradette quarte dell’Eclittica,ò neffun fine,all'Orizonte lenan 
tino peruenire, che la corrifpondenteli quarta dello Equatore non ar- 
riui ancor effa almedefimo Orizonte. Et ciò pare che accaggia per 
quefto, perche l'yno & l’altro deColuri fuccede în luogo dell’Orizon 
te,ogni volta che alcuna di dette quarte incomincia ò finifce di venire 
opra dell’Orizonte . I nteruiene adunque, che con ciafcuno quadrante 
nadranti dello 
Equatore fotto l'Orizonte. Et perche ciafcuno di elfi quadranti del 
cerchio fono fra loro vguali,è di neceffità,che cofi le afcenfioni, come 
le difcenfioni delle fopradette quarte della E clittica fiero corrifpon= 
dentemente vguali. i 
Ma occorre, chele parti di mezo infra dette quarte fcendino È 
falghino difugualmente, mediante la varia loro declinatione ò difco- 


Pamentò dallo Equatore » Imperoche nelle quarte da’ principij dello 
Li Ffo4 «Ariete, 


& îl puntodel Solftitio fia E. Quando 
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«Ariete & della Librasinfino a' fini di Gemini & di Sa ‘gittario,cioè da 
ono & l’altro punto equinottialesall’vno & l’altro Solftitio, calco- 
lati fecondo l'ordine de' fegni,faglie l'Orizonte più del cerchio del zo 
‘ diaco,che dello equatore . Sia il Coluro del Sol$titio «ABCD, & de 
gli Equinottij 4 G C, & dello Equatore BGD ; G'ipoli di efo E- 
quatore fieno î punti A & C, l’Ori- 
Zonteretto AH C, & l’altra interfe 
gatione della Eclittica con D'Equato- 
re fiaG. Salita adunque la interfe- 
gatione G fopra l’Orizonte 4 H C, fi 
caufa vn triangolo sferico GH Ilan 
golo GI H del quale è retto; & que- 
Sto è nece(fario nel fito retto della. 
sfera:adunque l’ono & l’altro de gli 
altri duoî farà minore del retto. Tm- 
peroche dî ogni triangolo , ancorche Er) D 
sferico,i tre angoli fono vguali a duoi 
retti, fecondo la 32 del 1. de gli Elementi di Euclide. Eccettuafene 
nondimeno il triangolo sferico,che ha qual firvoglia lato, ouero duoî 
lati folamente vguali alla quarta. E' adunqs maggiore l'angolo GIH,; 
che l'angolo GH 1: perilche l'arco della Eclittica GH è ancora effo 
maggiore dell'arco dello Equatore GI -Imperoche, fi come ne‘triango 
li în piano,& di linee diritte di ricontro al maggior’angolo vien difte 
fo maggior lato, perla 18 del primo de’ medefimi Elementi; cofinei 
triangoli sferici ancora all'angolo maggiore viene di contro diffefo 
maggior lato. Ma nelle altre quarte comprefe fra i duoî Solfitij,& 
è duoi punti dello Equinotiio , cioè dal principio del Cancro alla fine 
della Vergine, dal primo del Capricorno fino al fine de’ Pefci ac= 
cade il contrario; conciofia che ei vien 
sù più dello Equatore che del Zodiaco, 
Ilchesacciò che tu intenda più chiara- 
mente, veplichifi la paffata figura & 
fia il Coluro de glì Equinottij ABCD, 
& quello de° Sol$titij fia AEC sl'Equa 
fore BGD,lametà dell’Eclittica fia 
BED,&W l’Orizonte retto fia 4AHC, 


adunque faglie il Coluro 4 GC Sopra. D 
dell’Orizonte retto AHC, ficanfail quadranzolo EFGH; so 
| | del- 


3 
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dello Equatore del quale GH,è maggiore dell’arco E F di efaEclitti- 
ca. Imperoche îl Coluro A GC,& l'Orizonte AHC, che fi congiun 
gono ne” poli A & C, abbracciano maggiore arco intorno al mezo.G 
& H,peril quale paffal’Equatore,che intorno a° puntt E & F, piu 
vicini al polo A. Nelle fopradette parti di mezo adunque è maggio» 
rel’arco dell’Equatore,che non è l'arco della Eclistica ; che nafce fe- 
co. Affegnatamente dicemmo nelle parti dimezo: imperoche di que 
fieparti dimezo questairregolarità , cheloro accade nel falire, & 

nello fcendereintorno alle fini dellemedefime quarte, fi riduce a po 
co apoco ad vniformità. ; 

Ma che quali fevoglino archi della Eclittica fra di loro vguali, 


che incomincino dall’vno,ò dall'altro punto de’ duoi Solftitij,ò Equi- 


nottij,ò che fieno parimente l’vno dall'altro lontani , babbino afcen- 
fioni,& difcenfioni vguali;pare che dipenda da quefto,cioè dal fimile 
riguardo,ò rifpetto, che hanno le medefime quarte della Eclittica allo 
Equatore, Imperochetanto fi abbaffala Eclittica dall’ono de’ duoî 
punti equinottiali,quanto dell'altro. Et tale oltra di quefto è l’habitu 
dine ò l’e[fere della medefima Eclittica,rifpetto allo Equatore intorno 
advno de’ SolStitij,quale intorno all’altro a lui contrario. Onde nafce 
l’alternata corrifpondenza, ouero parità delli alternamente prefi ar- 
chi della Afcenfione,& della Difcenfione__. | 


4. Ondedinuouofidice,chei (egnioppofiti,cioè che pofti diametral 


mente l’yno contro all’altro banno afcenfioni, & difcenfioni vguali . 
Imperoche piglifi la oppofitione de Segni ,ò di quali fi voglino archi 
vguali comparati l’vno all’altro în qual fi voglia modo, fempre l'yno 
de’ detti fegni ò archi oppofiti farà tanto lontano dall’vno ò dall'altro 
punto de’ duoi equinottiali è fol$titij,quanto l’altro . Eti fegni oppofi 
ti,e contrari l’ono all’altro furono efpreffi da’ Latini con quefto verfo + 


Eft Li, Ari, Scor, Tau, Sa, Gemi, Capri, Can, A, Le;Pis,Vir, 


ne 


Arieve | Tauro {Gemini |Cancro a crgine Segni Bo- 

| Vv | am o | 9 | np | reali 
La” | m ua) | P_| sel. X I 

| Libra \Scorpio.|Sagittar\Caprico.\Aquario|Pefci ftrali | 


Il primo fegno adunque Boreale, è l’oppofito del primo Auftrale , 
il fecondo del fecondo, & cofi de gli altri , come dimoftra la di fopra 
poîta figura . 
tf, Nep- 


Ss 
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Neffuno finalmente debbe dubitare, che nella detta sfera retta 
le afcenfionî de’ fegni fono vguali alle difcenfioni di loro medefimi : 
Perchetale è l’effere del quadrato dello Equatore & del zodiaco dal 
Meridiano all’Orizonte occidentale, quale è dall’Orizonte di Leuan- 
re falendo al Meridiano . Imperoche trouandofi fempre l’vno de’ co- 
Luri con effo Meridiano, ò fendoliin qual fi voglia modo lontano : l'al 
tro ò fi congiugne con l’Orizonteouero fi allontana tanto dal medefi- 
mo Orizonte, quanto l’altro dal Meridiano. Là onde fi dice effere 
lavgualità ò corrifbondenza prefatadelle afcenfioni & difcenfioni 


de Segni oppofiti ; è di qualunque fi voglino archi vguali medefima- 


mente oppofiti . Sta 

Et diqual fe voglia propoStoti arco della Eclittica, incominciando 
da vna delle interfegationi con lo Equatore,ouero d'altronde, il calco 
lo della afcenfione retta fi caua dall’vltimo capitolo del primo libro 
della gran Conftruttione di Tolomeo,& della corrifpondenteli 25 pro 
pofitione del primo de gli Epitomi di Gio.da Montereggio.Imperoche 
quiui fimoStra, che tutto il Seno ha il medefimo rifpetto al Seno del 
complemento della afcenfione retta; che ba îl Seno del complemento 
della declinatione del punto della Eclittica, che termina il propoftoci 
arco, al feno del complemento di efto arco,alquale corrifponde la det 
ta Afcenfione retta. Quì chiamiamo noî Afcenfione retta quella 
che fi confidera fecondo il fito retto della sfera. Se adunque fimol- | 
tiplicherà il Seno del Complemento di qual ci fia propoStoci arco,che 
non paffi la quarta del cerchio, per il Seno intero; & quello che ce ne 
verrà ft partirà per il Seno del complemento della declinatîone di ef- 
fo punto,che termina il propoftoci arco; cene verrà îl feno rettol’ar 
co del quale leuato dalla quarta del cerchio,ci darà l’afcenfione retta 
del propoftoci arco: Come per efempio facciamo la pruoua de’10 gra 
di d'Arîete, Traila prima cofa ro dago,etenerefterà 80, com 
plemento di effi 10 gradi . Piglia confeguentemenle la declinatione 


del punto,che termina il decimo grado dell’ Ariete , fecondo cheti fi 


infegnò al quarto cap. del paffato fecondo libro,la quale fi truona che 
è3 gradi, 58 minuti, e13 fecondi. La quale declinatione trala pari 
mente dalla quarta del cerchio,non tenendo conto de’ 13 fecondi, (in2 
peroche fi poffono,quando fono manco di 30, lafciar Stare fenza dan 
no; ma fe pafferanno 30, bifogna aggiugnere vnminuto, in ifcambio 
de° fecondi,a' minuti che tu barai) eti ananzeranno 86 gradi, & 2 
minuti. Piglia adunquei feni retti di quefti duoi complementi , della 
paffatatanola de’ Seni retti, ficometi infegnammo al numero 4 del 
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13 cap. del primo libro della noftra Geometria,e trouerai îi feno delli 
go gradi effere 5 9 parti prime,minuti cinque, ® 18 fecondi; & il fe- 
no diet 86 gradi I 2 minuti farà 59 parti prime,S 1 minuto, & 22 
fecondi s & il feno întero,come più volte babbiam detto,è fempre par 
zi 60. Notati quefti numeri con L_Abbaco,moltiplica partì 5 9,mînu- 
ti 5, 18 fecondi per 60; ecoudo cheti fi infegnò al 4. cap.del 3. 
libro dello noftra paffata Arimetica e te ne verranno 59 parti delle 
parti(ciafcuna d elequali vale 60 parti prime ouero femplici) prime, 
cioè parti s,minuti 18, & fecondi 00, cioè il numero medefimo,an- 
dando verfo la (iniftra pigliando il numero più groffo.Quefto numero 
venutoti adunque 59,51 g,oo,partilo per 59 partî,5 1 minuto , & 
18 fecondi, come ti infegnammo al quinto capitolo della noftra Ari- 
metica, ete ne verrà il feno del coplemento dell’afcenfione che tu cer 
cani,cioò 5 9 parti prime, 13 minuti, &® 49 fecondi. L'arco de’ quali fi 
irnoua nella fopradetta Tauola de Seniretti , che è gradì 80, È 49 
minuti . Il quale arco fe tu finalmente lo trarrai dalla quarta del cer 
chio,tene reSterà gradi 9, 11 minuti . E tanta dirai che fia l'afcen 
fione retta del già prefo arco de 10 primi gradi dello Ariete: il me-, 
defimo farai de gli attri. | i 
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Figura dello efempio. 
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Ma fe il propofto:i arco jupererà la quarta del cerchio, (per fodif- 
fare a tutti gli archi) confidererai la prima cofalaquantità del me- 
defimo arco: Imperoche Se ei farà minore del mezo cerchio, come è 
l'arco A BE delzodiaco quì di Sotto figurato, questo fi ha a dimi.: 
nuire dal mezo cerchio, cioè da ABC: etrouata Afcenfione retta 
(cometi ft infegnò) del reRfante E C,bifogna di nuouo trarla dal me- 
zo cerchio, acciò te ne refti laretta afcenfione del propoStoti arco. 
Come per efempio: Sial'arco ABE gradi 170, terminato dal ven 
tefimo grado della Vergine, delquale noi vogliamo troware lA fcen- 
fione retta. Traiadunquela prima cofa 170 dal mero cerchio, cioè 
da 180 gradi,ctene refteranno 10 è de' quali 10 gradi l’Afcenfio- 
ne retta è (come poco fà calculammo perefempio) 9 gradi, & 11 
minuti. Trai adunque da’ medefimi 180 gradi, li9g gradi, @&11 
minuti , e te ne relteranno gradi 170, & 49 miuuti . Tanta è adun- 
que la Afcenfione retta di effo propoStoci arco di1 70 gradi , intras 
prefo dal principio dello Ariete, fino al ventefimo grado di Ver» 
gine è 
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Ma feil propoftoci arco farà mag 
giore del mezo cerchio, ma minore di 
Ere quarte , come lo .A BF, traggafi. 
dal medefimo mezo cerchio A BC, 
& vadafi inneftigando l'Afcenfione 
retta del rimaStoci arco C F ; laqua- 
le dinuouo fi aggiunga al medefimo 
mezo cerchio, fi bard laretta afcen 
fione del propofoci arco, Seruaci per 
efempio il fopradetto arco BE di 190 
gradi, che finifce al decimo grado 
della Libra , Tralo adunque dal. medefimo arco 180, & il TA 
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farà (come prima) 10 gradi; l’afcen- 
fioneretta de’ quali fitrouò , che era 
gradi 9, minuti 11 : aggiugni adun- 
que 9 gradi, & LI minuti,’ medefimi 
180 gradi,& barai 189 gradi, LI 
minuti, che è quanta è l’Afcenfione 
del propo$toci arco della Eclittica di 
gradi 1 go,calcolata al fito retto del. 
la sfera; come fivede nella di fopra 
«& quì di contro pofta figura. LEG 
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Et Jeil propoftoci arco della Eclittica farà maggiore delle tren 
quarte del cerchio,come è l'arco ABC G; queSto fihaa trarre da 
sutto il cerchio ,& calcolare l’afcenfione retta del refiduo, come» 
èil GA: imperoche ti rimarrà tratta da tutto il cerchio la defide- 
rata afcenfione del propoStoti arco . seruaci per efempio , che il det- 
to arco A BCG fia 350 gradi, terminato dal ventefimo grado de’ 
Pefci: traggafi la prima cofa questo da tutto il cerchio, cioè da 360 
gradi s dipoi fi calcoli la retta afcenfione del refiduo, che di nuouo 
è 10, la quale farà pur medefimamente 9 gradi, & 11 minuti » 
Trai adunque 9 gradi, & 11 minuti, da 360 gradi, ete ne reîte- 
ranno gradi 350, & 49 minuti, che tanto è l'arco della Afcenfio- 
ne nel (ito dellasfera retta de’ propoftici già 350 gradi della E clit- 
tica. Il medefimo farai di qualunque fi fieno archi, che paffino le 
tre quarte del cerchio. 
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E tutte quefte cofe fi banno ad intendere di qual fi voglia arco cal 
colato dall’vna delle interfegationi della Eclittica con lo Equatore » 

Quando adunque l'arco propoftoci pigliaffe principio da altronde , 
& foffe appartatamente da per fe confiderato, bifogna cercare della 
afcenfione retta dell'on termine & dell'altro s cioè del principio & 
del fine di effo propoftoci arco , incominciato a calcolare da effa inter- 
Segatione della Primanera ò dello Autunno : dipoi fiha a trar la mi. 
nore dalla maggiore, ce ne refterà l’afcenfione dell'arco propoffoci. 
Coftumarono nondimeno gli AStrologi di cominciare ad annonerare 
ò calcolarele medefime afcenfioni , coft come gli altri moti nell’yno 
& nell'altro fito della sfera dalla interfegatione della Primauera, 
cioò dal capo dell’Ariete. 

, Replichift per efempio la figura pallata della Eclittica A BC D,& 
fiala A il principio dello Ariete, l'arco propoftoci fia E F y intras 
prefo dal ventefimo grado della Vergine, dal Decimo del Leone; 
del quale fi babbi a ritrouare l'afcenfione vetta. Perche adunque_, 
l’afcenfione retta dell'arco A BE poco fà trouataè gradi 170, & 
49 minuti, l'afcenfione reita adunque dell'arco A BF è gradi 189, 
e rr minuti: fetutrarrai adunque 170gradi & 49 minuti,da 189 
gradi & 11 minuti stirefterà l'afcenfione dell'arco EF propoftoci, 
gradi 18 22 minuti, 
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Il medefimo giudicio fi ba da fare di tutti gli altri, & fieno quali 
fivoglino archi appartatamente da loro confiderati. 
7 DaqueStecofe finalmente ficana, quanto leggiermente & gio» 
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condamente qual fi voglia perfona roza poffa fare na tauola delle 
afcenfioni rette,cioò calcolate fecondo il fito retto della sfera . Impe 
roche efendo per le cofe dette chiaro,che tutte le quarte delle Equato 
re diftinte da duoi Coluri ,intraprefa ciafcuna quarta della Ecltttica 
infraimedefimi Coluri, fi corrifpondono nel falire & nello fcendere, 
fatisfaremo affai a quefto negocio, fe noi calcoleremo le proprie afcen 
fioni di qual fi voglia arco della Eclittica, che non paffi la quarta del 
cerchio: & fe noi accomodaremola medefima calcolata quarta,tracn 
dola ò aggiugnendola alle altre tie, fecondo che ci fara di bifo- 
gno,ò che ricercherà l'ordine. Per maggior dimoStratione dellaqual 
‘cofa,& folleuamento della fatica,moi babbiamo diligentemente calco 
lata la tauola,che fegue , delle afcenfioni vette di ciafcun’arco della 
Eclittica , effendoci cominciati dal principio dell'Ariete_. 
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Segue la Tauola delle Afcenfioni rette, 
calcolata dall’Auttore.. 
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Della Cofmografia 
Quando tu vorrai adunquetronare la Afcenfione retta di qual fr 


sentra per î la- 


con î quali vien terminato il 
propostoti arco ; trouando il Segno nel da capo dell’ona, ò dell'altra 


Tauola,& il grado ò nel deftroò nel finiftro ordine de lati ; e tro- 
vno & dell’altro la retta afcenfione del 
propoStotiarco. Et fe forfe coni gradi vi occorreffero minuti, e tu 
volefli trouare precifamente la Afcenfione, piglia l’afcenfione retta 
corrifpondente folamente 4° gradi (come poco fà ti dicemmo ) : di- 
poi piglia la parte proportionale della differenza della medefima a- 
Scenfione,& della minore che gli è più vicina jin quel modo che corri 
Spondono i minuti che Sono dopo detti gradi al 60 
guammo allo 8 numero del 3. cap. del 4.libro dell 


ca ; laqual parte proportionale aggiugnila alla afcenfione retta, che 
tu pigliafli 


È) 


quefta Tauola delle 


rimanon fenza comodità (come al fuo luogo tu vedrai ) allecofe_, 
più fecrete & recondite. Che fe 


poftati non fi trouaffe cofi precifamente a punto 
afcenfioni,l'vna delle quali fia la minore,e l’altra! 
to della già propoftati afcenfione,&&" confeguente 
te proportionale di 60 (quale è il numero de’ minuti di vi grado), 
in quel rifpetto che ba la d. fferenza minore, & di cfa afcenfione pro- 
poftati alla differenza, per la quale la minore afcenfione è fuperata 
dalla maggiore, fecondo l'ammacftramento del 12. numero del terzo 


aqual parte propor- 
tionale aggiugnila al numero de’ gradi , che corrifponde alla minore 


Afcen- 


a maggiore a can } 
mente piglia la par 


Tauola delle Afcenfioni vette per i fegni appartatamente prefi. 
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Afcenfione , fecondo che pare che fia di bifogno al negocio, & come 
noiîti comandammo che fi baneffe ad offeruare al numero 5 del 13 
capitolo del primo libro della noftra Geometria, & barai l'arco della 
Eclittica,alquale fi appartiene tale afcenfione . Puoî ancora trouare 
fenza la tasolal’arco falente di effa afcenfione retta, mediante la ri- 
uolta del paffato canone,in quefto modo . Moltiplica il feno del com 
plemento della declinatione del punto della Eclittica , che termina il 
propoStoti arco,per il feno del complemento dell’afcenfione retta pro 
poftati, & parti quello che te ne viene peril feno intero, e ve ne ver- 
rd il feno del complemento del propoftoti arco,alquale fi appartiene 
la propoftati afcenfione.Ilche da te fieffo, fe già tu non ti fei dimenti- 
cato le cofe paRate, puoi farne la proua,calcolandone l’efempio. Et 
acciò che tu vegga con gli occhi, quali fieno quei fegni, che nel fito 
retto della sfera babbino laafcenfione retta d à fchiancio,& quali la 
balbino vguale,mi è parfo appartatamente ordinare la prefente tano 
letta: nella quale fono accomodate tutte le afcenfioni corrifpondenti a' 
fegni di quà & di la,cioè poftitutti i fegni in vnamedefima linea, & 
la medefima afcenfione che effi banno . i 
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Degli accidenti delle afcenfioni,& delle difcen 


fioni che accaggiono nel fito a fchiancio del 
la sfera, & in che modo fi calcolino le afcen- 


fioni a fchiancio. GapassteattP PL 
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AND tij hanno le afcenfioni vguali. Male * parti di mezo 
pare che quanto all’afcenfione fieno tanto differenti,che tut- 
ti gliarchi dal principio dell’Ariete,fino alla fine di Vergine, 
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rilenatofi alto fopra dell'Orizonte il polo Settentrionale,afc& 
dano piu a fchiancio , che nella sfera retta: ma dal principio 
della Libra fino all’vItimo de i Pefci afcendono piu ritti. Ma. 
doue * fi lieua fopra dell’Orizonte il polo meridionale,accade. 
il contrario . Ma* quella diuerfità nell’yn luogo & nell’altro 
delle medefime afcenfioni,fi proportiona talmente,che quan 
to è lo fcemamento della Afcenfione nell’vna delle metà del- 
la Eclittica tanto farà l’accrefcimento della corrifpondenteli 
alcenfione nell’altra. Tutti duoi ° gliarchi nondimeno fra lo 
ro vguali, che incominciano dall’vno de’ duoi punti equinot- 
tiali,ouero vgualmente lontani, hanno vguali afcenfioni. Là. 
onde “corrifpondentemente fi afterma,che cofî de? fegni, co- 
me di quali fi voglino archi oppoftifi, ò dall'vno de’ punti fol- 
ftitiali ygualmente lontani , le Afcenfioni congiunte infieme 
fono vguali a quelle afcenfioni » che eglino hanno nella sfera 
retta. Aggiugni,”che nel fito della sferaa {chiancio,i fegni, 
che afcendono rettamente,vanno fotto a fchiancio,& cofi per 
Il contrario ; & che la * afcenfione dell’vno è la difcenfione di 
quello , che gliè oppofto. Quanto ? adunque l’vno de’ poli 
più fi inalza, tanto maggior diuerfità occorre delle afcenfio- 
ni, & delle difcenfioni. Ma quando ”° tu vorrai calcolare Ja 
afcenfione di qual fi voglia arco della Eclittica propoftoti,pi- 
gliando il principio da vna delle interfegationi con lo Equa- 
torc,ò da qual fi voglia altro luogo, fa in quefto modo. Mol- 
tiplica la prima cofa il feno retto della altezza del polo per il 
feno intero, & parti quello che tene viene per ilfeno delcom. 
piemento della medefima altezza del polo, e te ne verrà il fe- 
no indifferentemente comodo per calcolare tuttele differen: 
ze delle afcenfioni (cioé gli archi dello Equatore, per i quali 
le afcenfioni di ciafcun’arco nella propoftati sfera a fchiancio 
fono differenti dalle afcenfioni rette),ilqual feno rifpetto alla 
differéza,tu chiamerai il feno della regione.Moltiplica" dipoi 
quefto feno della regione p il feno della declinatione del pun 
to che termina il ppoftoti arco dell’Eclittica,e parti quel’che 
te ne viene per il feno del complemento dellam edefima decli 
uatione,e te ne verrà il feno della differenza afcenfionale che 
tu cercaui. Quelta'*differenza afcenfionale trala adung; dalla 
afcenfione retta del propoftoti arco;fe la declinatione del pi 
to che termina lo fteffo arco farà fettentrionale:ouero aggiu- 
| gui 


533 


Libro Terzo. 51 


snila detta afcenfione, fe la fopradetta declinatione farà me- 

ridionale. Et'*quefto vorrei 10, che tuintendefsi della cle- 
uatione del polo Boreale; &offeruerai il contrario, fe tu vor- 
rai rapportare queflte cofe alla eleuatione del polo meridiona 
le. Mediante '*l6 quali cofe ciafcuno potrà facilmente calco 
lare la prima®cofa latauola delle Differenze afcenfionali,& di- 
poi !5 quella delle afcenfioni a fchiancio ,a qual fi voglia fi- 
to'a fchiancio della sfera. 


COMMENTO. 
AA aan quefto Capitolo fi pofta facilmente intendere median 
tela fola difpofitione de'cerchi,e della comparatione della sfera 
retta alla a febiancio; io nondimeno mi sforzerò di fare tutte le dette 
cofe piu chiare a coloro chene banno poca cognitione . La prima co- 
fa fi pruona per que Sto, che nel fito a fchiancio della sfera non cade 
alcuno de’ Coluri con effo Orizonte ; mainterfega fempre il medefi- 
mo OriZonte> » Onde anniene,che infra i punti, che terminano le__, 
quarte della E clittica & dello Equatoresdinife da duoi Colurî , fola- 
mente gli Equinottij,comuni allo Equatore, & alla Eclittica, & allo 
‘Orizonte ,arriuino atoccare infieme il medefimo Orizonte> . Ogni 
volta adunque che l’vno de’ duoi Equinottij vien portato da Leuante 
nte,nafce etramonta ancora la metà di effo Equa 
denteli meta ‘della Eclittica : onde vgualmente 
o fcendevna delle fopradette metà,quanto pre- 
far questo dalla comune interfega- 
be dello Equatore & della Eclit- 
& nell’altro punto Equinot= 
mente della Eclittica ,incominciate 
raa fchiancio banno le loro afcen 
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che fia ABC D, quello de gli Equinottij fia £TC, mezo l’Equa- 
tore fia BI D, l’Eclittica fia EI F, l'Orizonte a fchiancio fia GLH, 
& lainterfegatione della Primauera,ò il principio dello Ariete fra il 
punto I. Rilenatafiadunquein qual fi 
voglia modo la interfecazione I Sopra 
dell’Orizonte GL H,figenera va trian- 
golo di duoi angoli vguali FK L; Pan: 
golo del quale IL K è maggiore di qual 
fiè l’ono de gli altri duoi, come quello, 
che è ottufo,6 vogliamo dire foprafqua- € 
dra. L’arco adunque della Eclittica I K 
diStefo fotto all'angolo maggiore, è mag di E 
giore che l’arco I L dell'Equatore fali- n fa 
to corrifpondentemente fopra dell’Ori- viag stasi AL 
Zonte, pofto di contro all'angolo minore; fi come noi dimoftrammo 
nel paffato capitolo nel fito della sfera retta . di 

Etchel’angolo IL K fia ottufo,non ne dubiterà alcuno, fe già non 
foffe del tutto ignorante delle cofe paffate: Imperoche fi dice quella 
sfera c[fere a (chiancio, della quale lo Equatore diuide l’Orizonte ad 
angoli a fchiancio , dè quali angoli l’ottufo vienea riguardare quel 
polo,che è rilenato fopra dell’Orizonte. Piu a fchiancio adung; fal- 
gono le fopradette parti intraprefe dal principio dello Ariete fino al 
fine della Vergine,nel fito a fehiancio della sfera, che nel fito ritto, 
prefuppoftaci la eleuatione del polo Settentrionale . Il contrario non- 
dimeno accade alle altre parti dell'altra metà della Eclittica compre 
Se dal principio della Libra fino al fine de’ Pefci. Imperoche la me- 
defima metà della Eclittica fi abbaffa verfo il polo,che è fotto all'Ori 
zonte: onde auuiene , che l’an golo della Eclittica con l’Orizonte fia 
maggiore che l'angolo di dentro caufato dallo Equatore , & dal me- 
defimo Orizonte. Replichifi la paffata figura,nella quale il punto I 
vapprefenti la interfegatione dell’ Autunno, cioè il principio della Li- 
bra,<& le altre cofe Sernino î loro nomi che bauenano . Salendo adun- 


que la interfegatione I, fi cauferà di nuonovn triangolo di duoi an- © 


goli vguali 1KL, l’angolo del quale TK L è ottufo,& però è maggio 
re de gli altri angoli del triangolo . Perilche l’arco dell'Equatore» 
IL diftefo fotto a rincontro all'angolo maggiore, farà maggiore del-- 
l'arco 1K della Eclittica po$to a rincontro all’angolominore>. Fa 
cendo adunque la fopradetta metà della Eclittica l'angolo ottufo con 
l’Orizonie intraprefo entro ad effo triangolo, è di necefità , che ‘con 
ta 099 quali 
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quali fi voglino archi della detta metà meridionale della Eclitti- 
ca, falghino maggiori archi dello E- 
quatore,nella medefima sfera borea- 
tea fchiancio , che non fanno nello 
Steffo fito retto dellasfera . 
ma fe fi confidererà il pendio, 
ò io a fchiancio della medeftma sfe- 
ra meridionale,cioè fe firileuerà fo 
pra dell’Orizonte il polo Antartico, 
accaderà da ogni parte il contrario : 
fi come nonè difficile il poterlo con- 
fiderare mediante le paffate due 
figure, prefo corrifpondentemente 
chetubaraiil polo A peril polo "Antartico,& rileuato fopra dello 
Orizonte_, . Imperochela parte della Eclittica, che fi rizza dallo 
Equatore verfo il polo rileuato al zenit nel fite Borcale,mello a fchian 
chio della sfera Auftrale fi abbaffa dal medefimo Equatore verfo lo 
Orizonte,& cofi fa per il contrario ; d'onde accade nelle parti,che__ 
ne fralorone’ mezi, la fcambienole mutata diuerfità delle afcen= 
.  fioni. i 
4 Nell’vno & nell'altro fito a fchiancio della sfera fi proportiona= . 
no le medefime diuerfitati delle a (cenfioni con tale corrifpondenza în 
fradi loro , che quanto nella medefima altezza del polo gli archi del- 
lo Equatere , che falgono con gli archi della meta della Eclittica Bo- 
reale, fono minori che quelli del fito retto della sfera, fono altanto 
maggiori nel falire che gli archi della parte della Eclittica AuStra- 
le_,. Imperochenel fito retto della sfera, bawendo le fopradette_, 
metati della'Eclittica incomin ciatefi da’ medefimi punti Equinottia- 
li, fimili pendij all’Orizonte , è di neceffità nella sfera a fchiancio , 
che quella parte della E clittica intraprefa infra lo Equatore e l’al- 
tezza del polo, tanto manco penda inuerfo l’Orizonte , quanto più 
“altra paia che fia a pendio a detto Orizonte . Dalche è forza, che 
occorra la fopradetta corrifpondenza del crefcimento & decrefeimen 
to delle afcenfioni a fchiancio . 

Ma non ostante questo , fi dice , che quali fi voglino archi vguali 
incominciati ò vgualmente lontani dall’vna delle due interfegationi 
della Eclittica con lo Equatore, hanno le afcenfioni vguali. Percio- 
chei fopradetti punti delli Equinottij , principianti delle medefime 
metati della Eclittica , non poffono Salire fopra l’Orizonte Raro 
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gli archi vguali della medefima Eclittica, a fconderfi fotto il mede- 

(tino Orizonte , che einon ne nafca la fimile, & »vguale corrifbonden 

zade gliarchi dello Equatore__,. Principalmente per quefta cagio- 

ne, perche effi archi della Eclittica vgualmente lontani dall’yna del: 
le dette interfegationi hanno vguali pendij dallo Equatore ( fi co- 

me notti dimoStrammo al fegno C del terzo capitolo ‘del paffato 

Secondo libro) : onde ci fanno angoli fimili dî qua , & di lè con lo 

Orizonte , owero di fopra, ò di Sotto al medefimo Orizonte . Dalche 

neceffariamente ne feguita la fcambienole corrifpondenza,ò parità de 

gli archi,che falgano con loro dello Equatore. 

Da questo (i dice confeguentemente,che le afcenfioni congiunte 
infieme non folo de’ Segni, ma di quali fivoglino ancora archi vena- 
Li,che diametralmente fien posti di contro l'yno all’altro, fono vgua-. 
lia quelle afcenfioni congiunte infieme > che ei Jogliono banere nella 
sfera retta. Percioche alzatofi il polo Artico.l’vna delle metà deli 
la Eclittica volta a Borea, diminuifce tanto nel fito a fchiancio lea 
Scenfioni che ella ha nel fitoretto dellasfera , quanto l’altra parte. 
pare che accrefcale dette afcenfioni, come poco fa moftrammo ; & 
cheimedefimi fegni oppoftinella sfera retta babbino vguali afcen- 
fioni , fia l’vno de’ detti fegni nella metà Boreale ,& l'altro nella 
Auftrale della Eclittica. Seguitane adunque,che le Afcenfioni de 
a medefimi fegni,ouero de gli archi oppofti di contro congiunte infie- 
me, fieno vguali alle composte rette afcenfioni de’ medefimi. Tlme- 
defimo potrai intendere ancora per l'altro verfo,quando fi riliena fo 
pra l'Orizonte il polo Antartico . Nè farar altro giudicio di quali fî 
fieno altri archi vguali fra loro della medefima Eclittica,lontani dal 
l’ono de duoi punti folftitiali, cometi infegnerà il calcolo delle afcen 
fioni a fehiancio. i LASA 

E' oltra di queSto necefario,chei fegni,che falgono ritti, tramon. 
tino a (chiancio; & così per il contrario. I mperoche il rifpetto ò ef 
Sere degli archi della Eclittica & dello Equatore, che corri(ponden= 
temente falgono fopra l’Orizonte,è contrario da quello,c'hannoime» 
defimi archi nell’andare fotto al medefimo Orizonte; e cofi pel contra- 
rio . Imperoche quelli angoli che fa l’arcodel propoftoci fegno nel fa 
lire con l’Orizonte, gli fa fimili & proportionali il corrifpondentes 
arco dello Equatore , nello fcendere fotto al medefimo Orizonte 3. 
& cofi per il contrario. palchene Segue che quanto piuvitto faglie 
vr Segno d arco propoftoci , tanto và fotto piua fehiancio, nel feto a 
febiancio della Sfera: & cofî peril contrario : Imperoche ci fi gene» 

ra 
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rala fcambieuole corrifpondenza de fopradetti archi della E clittica, 
& dello Equatore che falgono ò fcendono infieme . Onde di nuouo è 
manifefto che la afcenfione congiunta con la difcenfione del medefi- 
mo fegno, fi pareggia con la afcenfione, & difcenfione congiunte in- 
fieme, che ba il medefimo fegno nella Sferaretta . 
Aggiugni a quefto ; che nella sfera a fchiancio, la afcenfto- 
ne del medefimo fogno è la difcenfione del Segno a lui contra- 
rio, & cofi per il contrario : Imperoche quanto l’uno de fegni 
contraiij faglie piu vitto,tanto fcende l’altro piu a fchiancio , & nella 
Sfera retta & nella a fchiancio , È cofì per il contrario ; mediante 
quelle cofe che poco fà noi adducemmo : Ii quefto modo cioè , che lo 
accrefcimento della afcenfione 0 difcenfione dell'vno,fia lo fceemamen 
10 della afcenfione 0 difcenfione dello a lui contrario: facendo compa- 
ratione delle afcenfioni, & difcenfioni , alle afcenfioni, & difcenfio- 
ni. Seguitane adunque che quanto fiaggiugne alla afcenfione retta 
di alcuno de Segni, tanto fi fcemi dalla propria afcenfione 0 difcenfio- 
ne dello a lui contrario» quanto oltra di quefto fi diminmifce la afcen- 
fione del medefimo, tanto fi accrefce la difcenfionescofi propria,come 
del fegno a lui contrario. Onde è manifesto, che Le afcenfioni di qua- 
li fivoglino fegni prefe appartatamente; fono difcenfioni de’loro con- 
trarij., & cofi perilrouefcio, 5 
9 Etchetanto accaggia maggior diuerfità delle afcenfioni,& difcen- 
fioni, quanto l'vno de’ poli pu fi rilenafopra dello Orizonte , non par 
che babbia bifogno di maggior dichiaratione , conciofia che da lu ac- 
cade o maggiore o minore pendio della Eclittica, & di effo Equatore 
dallo Orizonte. 
10°. Reftaci adunque a e[primere piu chiaramente il calcolo propoftoci 
delle Afcenfioni a fchiancio. Tolomeo adunque nel fettimo capi- 
tolo del fecondo libro del fuo Almagesto onero gran Compofitione 
€ Gio. da Montereggio nella 22 . propofitione del fecondo delli 
Epitomi, ci dimoStrarono, che il Seno del Complemento della decli- 
natione del punto che termina l’ arco della E clitticay baneua la me- 
défima ragione o rifpetto'al feno di effa declinatione, che il feno gene- 
varo dal moltiplicare il feno di qual fi voglia propoftaci altezza del 
Polo , per il feno intero ,& per il partire delvenutocene per îl feno 
del complemento della medefima altezza Polare; al feno di qual fi 
voglia differenza afcenfionale della retta & della a fchiancio propo- 
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Se fimoltiplicherà adunque primieramente il feno di qual fi vo- 
glia propoftaci altezza polare peril feno intero,& fi diuiderà quel- 
lo che ce ne farà venuto per il feno del complemento della medefima 
altezza polare,ce ne verrà il feno indifferentemente accomodato,& 
che Stara fempre immutabile da calcolare tutte le differenze afcen- 
fionali di ciafcuno arco della Eclittica salla propoftaci altezza del 
polo. Percioche, nè la prefa altezza del polo, nè il complemento 
della medefima altezza polare nel medefimo fito della sfera, non fe 
mutano: onde il fopradetto feno fi può non inconuenientemente__, 
chiamare il Seno della regione , cioè apparecchiato alla prefa altez- 
za polare della regione _,. Etchiamiamo noi Differenza afcenfio- 
nale , quell’arco dello Equatore, mediante il quale l’afcenfione del 
medefimo arco della Eclittica calcolata fecondo îl propoStoci pendio 
della sfera,è differente dall’afcenfione che ha il medefimo arco nella 
sferavetta . Et quelta differenza afcenfionale non è cofa alcuna, 
quando il propoftoci arco termina nell’vno de? duoi punti equinottia- 
li : come che fia neceffario , che il mezo dello Equatore falga & feen 
da corrifpondentemente con meza la Eclittica . 

11. Moltiplica adunque queSto feno della rezione, per il feno della 
declinatione del punto, che termina l'arco della Eclittica, del quale 
tuvuot trouare l’afcenfione a (chiancio , & parti quello che te ne 
Sara venuto per il feno del complemento della medefima declinatio- 
ne ò pendio, etene verra per il numero quante volte il feno della dif 
ferenza afcenfionale, mediante la quale cioè il propostoti arco della 
Eclittica,nel pendio prefo della regione è differente dall’afcenfione.) 
retta del medefimo arco. nb 

12. Trai finalmente la trovata afcenfionale differenza dall’afcenfio-- ; 
nevetta di effo arco proposioti, feil punto cheterminail medefimo 
arco fard nella declinatione Boreale,ò fe farà nella meta Boreale_, 
della Eclittica : ouero aggiugni effa afcenfionale differenzaa detta 
afcenfione retta , fe occorreffe che effo punto foRenella metà Au- 
Strale della Eclittica , 6 fofje nella declinatione meridionale. Per- 
cioche quello che ti rimarrà mediante il fopradetto trarre, ò tirifulte 
rà per lo aggiugnere poco fa dettoti sti darà l'afcenfione a (chiancio 
del propoftoti arco all'altezza del polo che tu eleggefti. 

13. Etutte quefte cofe ftbanno ad intendere quanto all'altezza del 
polo Boreale ; nella quale fimostrò , che dal principio dellAriete_, 
fino al fine della Vergine, fecondo l'ordine retto de' fegni, faglie», 
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manco dello Equatore con quali fi voglino archidel mezo , che del= 
la Eclittica, & manco che nella sfera retta. Ma dal principio 
della Libra al fine de’ Pefci, cioè all'altra metà della Eclittica acca- 
detuttoil contrario. Ma fe [opra l’Orizonte firileuerà il polo 4u- 
ftrale , noi babbiamo dimoStro ch'egli è di neceffità; che le medefi- 
‘me metati della Eclittica offernino contraria regola dell'A feenfio= 
ne. Per la qual cofaladifferenza Afcenfionale fi diminuirà, do- 
ue prima fi accrefeena ,& fi accrefcerà all’Afcenfione vetta , done 
nel (ito Boreale della sfera noi comandammo che fi baueffe a trarre; 
fenoi vorremo calcolare le medefime afcenfioni a fchiancio a qual fi 
voglia meridionale altezza propoftaci di polo . 

Seruaci per efempio la propofta regione Settentrionale, fopra lo 
Orizonte della quale il polo Jrrilieua 48. gradi, T 40 minuti; qua 
lè il fito di Parigi, & del fettimo Climate>, Il Complemento del- 
la medefima polare altezzaè gradi 41, 20 minuti; il Senoret- 
to de’ qualiè 39 parti prime, 37 minuti, e34 fecondi: & il Seno 
di efa eleuatione polare è delle medefime parti, parti 45» 3 minuti, 
& 10 fecondi ; cometi darà la paffata Tauola de’ Seni .. Moltipli- 
ca adunque primieramente 45,3 10, per il feno intero delle parti 
60, come piu volte habbiamo detto, etene verranno 45 parti delle 
parti, 3 parti femplici, & 10 minuti fenza fecondi . Il qual nume- 
r0 45,3,10,0, partilo per39,37,34, feno del complemento del- 
la propoftati altezza polare , & harat per il quante volte 1,8,,13, 
cioè vna parte delle parti, 8 parti femplici,e 13 minuti di e[fa par- 
re femplice_. Ilqual feno coftvenutoti , riferberai per vfo immu- 
abile della propoftati regione _— . Ordinate quefte cofe > jaci propo- 
fio, che tu habbi a trouare la differenza afcenfionale de' 10 primi 
gradi dello Ariete, alla già prefa altezza del polo Borcale di gradi 
43, & minuti 40. Ladeclinatione adunque del puntò; che termina 
il decimo grado dello Ariete,è gradi 3,58 minuti, e 13 fecondi. Et 
il complemento di queSta declinattone (non tenendo conto de’ 13 fe- 
condi) è gradi 86, 2 minuti ; & confeguentemente îl feno di effa 
declinatione è parti 4, minuti 9 ,& 2 fecondi; & il feno del com- 
plemento della detta declinatione è partî 59, minuti s1 ,@W22 fe- 
condi. moltiplica adunque 1, 813,0, cioè il feno poco fa troua- 
to dellaregione, per 4,9, O 2, etene verranno 4 partì delle parti, 
azparti femplici, 8 minuti, 13 fecondi, & 26 terzi. Et quefti nu- 
meri partiti per 59, 51,2%,t1 danno per il quante volte 4 parti 43 
‘ftt minuti, 
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minuti, & 49 fecondi : de quali fitruoua,che il canatone arco è gra 
di 4,& quaft31 minuto. Etutte queSte cofe miè piaciuto mettere 
nella figura quì di fotto . RC 
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Altezza propo$ta del Polo Settentrionale» + 
Complemento della detta altezza. 4 
«Arco dell’Ariete propoftoci . 
Declinatione del detto arco propoftoci. <> 0 
Complemento di detta declinatione hà 
‘Differenza Afcenfionale dell'arco propoftoci. 
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Et mediante le cofe che poco fa fi fono dette, fetu trarrai la det- 
ta differenza afcenfionale da 9 gradi, & rt minuti della retta afcen- 
fione di ef gradi 10 primi dello Ariete, ti refterà l’Afcenfione a 
fchiancio del medefimo arco,che farà gradi 4, & minuti 40 , nella 
propoftaci altezzadi polo Settentrionale . Et fe corrifpondentemen- | 
tetutrarrai la medefima differenza afcenfionale dalla (Afcenfione 
retta del 20 grado della Vergine, che è 170 gradi, & 49 minu- 
ti,ti rimarrà la Afcenfione a fchiancio del medefimo 20 grado, 
gradi 166, & 18 minuti; alla detta altezza di Polo di gradi 48, 
MINATE:dO e = ri atei ni RAEE IT OT diete 
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| Mafetuaggiugne(fi la medefima differenza afcenfionale all’afcin 
| fione retta del 10 grado della Libra j come fartano 186 gradi, 11 
minuti,del medefimo arco terminato dal decimo grado della Libra, 
| alla medefima cleuatione del polo Settentrionale,te ne verta l'afcen 
i fione a fchiancio,che farà gradir93;& 4» miniti. Finalmrerte fe 


de’ 30 gradidiPefci,cheè 350 gradi, & 49 minuti, haraî l'afcenfio” 
né a fchiancio di ceffo propoStortarco & farà gradt355, © 20 mi- 
| nuti, alla prima altezza boreale del poîo di gradi 48 , & minu- 
ti go: ditutte le quali cofe, pertua maggior chiarezza , eccoti la. 
figura che fegue è 
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E smtte quefte cofe fi banno ad intendere di ciafcuno de gli archi 
| della Eclittica calcolati dal principio dello Ariete. Ma quando 
uo; il 


| su aggiugnerai la detta differenza vafce: fiorale, alla afcenfione retra 
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il propofioti arco fi folfe incominciato d’altronde,ti bifognerà fare_, 
come nel paffato terzo capitoloti comandammo, che faceffi delle a- 
Scenfioni rette >. Imperochetrouata la afcenfione dell’vno & del- 

\ l’altro termine , cioè del principio & del fine del propoStoti arco, 

a traggafi la minore dalla maggiore, e tirimarra la da parte prefa a- 
Scenfione di effo arco. Come che Se dalla afcenfionea fchiancio di I 
effe arco , îl quale è terminato dal decimo grado della Libra fe ne_, 
tragga il mezo cerchio, che è la afcenfione della metà della Eclitti. 
ca sintraprefa dal principio dello «Ariete, & dal capo della Libra_, 
civimarrà la afcenfione di effi 10 primi gradi della Libra appartata. 
mente preft, che faranno gradi 1 3,& 42 minuti, come ti dimo- 
Strala fottofcritta figura. Farai ;l medefimo giudicio de gli altri — 


archi della Eclittica,calcolati cofî dal principio dello Ariete,come_, 
daltronde. 


14 DaqueStecofe principalmente ficaua, quanto fia facile il cal- 

colare la Tauola delle differenze afcenfionali a qual fe voglia altez- 

I za di polo. Quale noi, per maggior tua chiarezza, babbiamo con 

quell’arte che ti fi è detta, calcolata al l’altezza fopradetta del polo . 

Habbiamo per tanto calcolato quali fivoglino differenze afcenfio- 

nali folamente dal principio dello 4riete fino al fnedi Gemini: & 

\ le babbiamo accomodate alle altre quartedella Eclittica , andando, 

; e tomando di grado în grado . Imperoche gli archi vguali, & gli 

opposti al contrario, ouero gli vgualmente lontani dall’vno ò dall’al- 

tro punto de’ Solflitij, non poftono hauere le loro afcenfioni congiun- 

te infteme vguali nella sfera a fchiancio ; a quefte afcenfioni congiun o — 

re infteme che effi banno nella sferaretta, che ef non babbino leme | 
defime differenze afcenfionali; & cofinon-poftono hauere ancora, © 

gli archi vguali, & vgualmente lontani dall'yno » Òl’altro de' pun- 4 | 

ti equinottiali,afcenfioni vguali,che parimente non babbino le mede= 
fime differenze delle afcenfioni; 


a 


le quali cofe pare che poco fà fi fie- | 
mol | 
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no tutte dimoStrate >. Entrerai adunque peri lati în effatanola 
delle differenze afcenfionali, con il fegno da capo, <ril grado dal 
lato finzitro ; ò con il fegno di fotto, & con il grado dal lato de- 
Stro ; e trouerai fecondo coftume folito nel loro angolo comune, 
& inquella colonna cheè depritata al propoftori fegno , la differen- 
za afcenfionale di effo proposioti arco : della qual cofa tu non bai bi- 
Sogno di efempio , fe tu non farai però totalmente prino di in- 
gegno. 
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33 Nèmeno facilmente fi potrà comporre vna tauola delle afcenfio- 
nia fchiancio a qual fi voglia elenatione potare corvifpondentemente 
calcolata. Imperoche calcolate le differenze afcenfionali della pri» 
ma quarta della Eclittica , dal principio dello Ariete fino al fine di 
Gemini, fecondo la propoftati altezza di Polo; ci faranno note, me- 
diante le cofe deste, tutte le afcenfioni delle altre quarte alla medefi. 

ma altezza di polo. Imperoche nella altezza del polo Boreale fopra 
dell’Orizonte,bifogna trarre tutte le differenze a sfcenfionali, dalle cor 
rifpondenteli afcenfioni rette vna per vna,di qualunque fi voglino ar- 
chi, dal principio dello Ariete fino al fine di Gemini, fecondo l’ordi- 
ne loro. Il medefimo bifogna fare ancora della quarta che fegue_ 
della Eclittica, dal principio del Granchio fino al fine della Vergine; 
ma per ordine contrarto : percioche gli archi vgualt, & vgualmente 
lontani da' punti folftitiali,banno Le medefime differenze delle afcen- 
fioni. Bifogna adunque accrefcere le differenze afcenftonali di detta 

— quarta alleafcenfioni rette della metà della Eclittica AuStrale , per 
L'ordine loro dal principio della Libra fino al fine del Sagittario; & 
dal principio del Capricorno fino al fine di Pefti con ordine contrario, 
Si come noi ne facemmo la chiara efperienza della di fopra trouata 
differenza afcenfionale de 10 primi gradi dello Ariete . Et fe final 
mentetu vorrai comporre vna tauola delle afcenfioni a fehiancio,cal 
colandola all'altezza del polo Auftrale,offernerai il trarre & ‘lo ag- 
giugnere delle differenze afcenfionali per il contrario : Imperoche bi 
fogna aggiugnerle alle rette afcenfioni di ciafcun'arco dello Ariete_, 
fino al fine della Verginese trarle dal principio della Libra fino alla ft 
ne de Pefci. Noi adunque babbiamo compo$te in quefto modo le ta- 
uole che feguono delle A fcenfioni a fchiancio alla gia prima prefa 
altezza di 48 gradi, È 4o.minuti di polo : ma vna ne habbiamo de- 
putata al polo cariico,& l'altra allo Antartico, per maggior chiarez, 
Za di tutte le dette cofe. Mediante le quali Tauole di turte le differen 
ze che poco fa babbiamo dette delle Afcenfionia fchiancio, fi potran 
no facilmente far le proue con il calcolarle . Et il modo del feruirft 
di effe Tauole , ò lo entrarni dentro , & dituttele altre fimili, è quel 
medefimo,che ti fi infegnò nella Tauola delle Afcenfioni rette nel po 
co fa paffato terzo capitolo , al numero 7. Et accioche il replicare di 
‘nuouo, &T da capo le cofe tante volte dichiarate , non paia che fia vn 
confumare carta in darno,noi ti lafciamo,che tu poffa per le cofe det- 
se pigliarne date gli efempi » | 
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Et quando ti piacerà trouare la difcenfione di qual fi voglia arco 
propoftoti, mediante qual fi voglia tauola delle afcenfioni a fchiancio: 
piglia l’afcenfione dell'arco contrario in quefto modo che fegue . 

Primieramente fe il propoftoti arco hard prefo il fuo principio dallo 
«Aricte,aggiugni al medefimo vu mezo cerchio, & dipoi f? pigli la. 
afcenfione a fchiancio dell'arco chete ne viene, dallaquale di nuouo fi 
tragga il medefimo mezo cerchio j & quello che te nereSterà, farà la 
difceftone a (chizcio di effo arco propoftoti. Otterrai ancora L'ifteffo,.fe 
tu ò aggiugnerai la differenza afcenfionale, corrifpondente al medeft 
mo arco alla afcenfione retta del medefimo arco,ouero la trarrai dal- 
la medefima , fecondo che l'altezza del Polo,& la metà della Eclitti 
ca ò Boreale ò AuSftrale ricercherà;come al Suo luogo dichiarammo. 
Ma fe il propostoti arco barà prefo il Suo principio d’altronde,che da 
l’Ariete,come alcun fegno appartatamente da fe confiderato, piglia 
di nuouo la afcenfione a febiancio dell'arco, al medefimo arco vgQua- 
le & oppofito, traendo la afcenfione a (chiancio del principio di effo 
arco alui oppoSto,dalla afcenfione del punto, che termina il medefi. 
mo arco; e quello chete ne refterà, farà la propoftati difcenfione del 
propostoti arco . Percioche, come di Sopra dimoStrammo, i fegni che 
Salgono rettamente nellasfera a fchiancio,vanno fotto a fehiancio ; 
€ cofi per il contrario ; eljendo l’augumento dell’afcenfione , il fce- 
mamento della difcenfione fempre vgualesrifpetto a quello che eglino 
hanno nella sfera retta. Onde accrefcendo vno de” fegni contraryj, 
tanto parimente la fua afcenfione nella sfera a fchiancio, quanto la 
diminuifce l’altro ; & coft pes il contrario : egli è dineceflità,che_, 
cofi de’ Segni,come di quali i voglino archi vguali,pofti di rincontro 
diametralmente , la afcenfione dell'ono fia la difcenfione dell'altro; 
& coft per il contrario. E tutte quefte cofe ,intefo quello che di fo- 
pra fiè detto , pare che fieno tanto facili, che non bifogni darne lo 
efempio. Et fe alcuno farà , che non fappi bene le cofe paffate , fia 
certo che egli non farà capace di queste cofemè di quelle che banno a” 
feguire_,. PEDALA, 

PropoStati finalmente qual fi voglia afcenfione a Schiancio, fe tu 
vorrattrouare per il contrario l'arco che farà Seco della Eclitticafa- 
rat all’ofato,entrando nella tauola peril lato. Imperoche fetubarai wii 
tronata nella piazza della propria tauola la propoftatiafcenfionea. 


Sehiancio,trouerai al da capo della Colonna,il fegno s& nel defroò =“ 


Siniftro lato tronerai il grado, al quale fi afpetta tale afcenfione_, . 
Ma ricordati,che ti bifogna entrare nella tauola due volte,ogni volta 


che 
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chela propostati afcenfione non vi fi troni precifamente ; ilche pare, 
che accag gia ogni volta , che dopo i gradi della propoftati afcenfio- 
ne fono alcuni minuti. Ma quanto arco corrifponda a qual fi voglia 
propoftati afcenfione , lo fapraiin quefto modo. A, ‘ggiugni il mezo 
cerchio alla propoftati difcenfione,& del numero che tene viene,co- 
me fe ei foffe vna certa afcenfione a fchiancio,cauane il corrifponden 
te arco,nelmodo che poco fati fi diffe sdalquale arcotrat dî nuouo 
il mega cerchio,& quello che te ne refterà , farà l'arco che ru cercai 
della Eclittica. Et queSte cofe ft hanno ad intendere dell’afcenfione 
ò difcenfione a fchiancio annouerata dallo Ariete. Ma sella piglie- 
rà il principio d’altronde,bifogna cercare il corrifpondente arco della 
afcenfione ò difcenfione de’ duoî punti s l’ono de’ quali corrifbonda al 
principio,&® l’altro al fine di effa afcenfione ò difcenfione,come fi di- 
chiarò di fopra : Imperoche l’arco che ti reftera nel trarre il minore 
dal maggiore,corrifponderd all’afcenfione ò difcenfione intraprefa da 
cofi fatiù punti . Et per maggior dichiaratione dituttele dette cofe,” 
noi babbiamo raccolta V'afcenfione & la difcenfione a fchiancio di 
qualunque fegno dall’ona &' dall'altra tauola paffata, calcolata al- 
l'altezza dell’yn Polo & dell'altro di 48 gradi, & 40 minuti ; & le 
babbiamo meffe nelle tanolette che feguono . Dalle qualila prima. 
cofa potrai vedere,che i fegni vgualmente lontani dall’vna ò dall’al- 
tra delle interfegationi con lo Equatore , banno le loro afcenfioni & 
difcenfioni vguali. Et medefimamente che i Segni parimente lonta- 
ni dall'yno & dall'altro folftitio,owero diametralmente contrarishban 
no le loro afcenfionia fchiancio congiunte infieme , che fono vguali 
a quelleafcenfioni compofte infieme,che ele hanno nel fito della sfe- 
raretta, Etin oltre fi può queSto verificare corrifpondentemente > 
delle difcenfioni de’ Segni ; come di tutto potrai tu fare efperienza 
con calcolarli. Aggiugnia quefto,che la af. cenfione del medefimo fe= 
gno ò arco , calcolata a qual fi voglia altezza del Polo Boreale, è la 
difcenfione del medefimo fegno ò arco alla medefima altezza del po 
lo Auftrale s & cofì per il contrario. Onde bafta calcolare le afcen- 


. 


fionia fchiancio a quali fi voglino altezze dell’yno ò dell’altro polo: 
ilche noi lafciamo all'arbitrio tuo,che poffa per le cofe dette draccor 
re d eleggere. 


Della Cofmografia 
Tauoletta delle Afcenfioni & Difcenfioni a fchiancio di qual 


fi voglia fegno da per fe confiderato all’altezza di 48 gra 
di & 40 minuti di 1 di polo, appartatamente cauate . 
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Quefte fono quelle cofe  bumaniffimo lettore; che novliabbiamo 
penfato di dichiarare del calcolare delle afcenfioni & difcenfioni ret 
te Ga fchiancio s le quali fe noinel raccontarle foffimo fiati piu lun 
ghi che il bifogno del dotiv Lettore zî0 vorrei che tuto fopporca[j vo- 
lentieri : imperoche la maggior parte delle cofe d’ ASivolugra , e la 
varia compofitione delle Tanole, dipende dalle detve afcenfioni. Si co 
me per l’opera delle direitioni di Gio.da Montereggio, & per quelle 


cofe che feguono,tu potrai farne ejperienza 
Che cofà fia lalarghezza o latitudine del na- 


{cere & del tramontare; & come ella oltra 
di quefto fi calcoliinfieme col grado afcen 
dente della Eclittica a qual fi voglia libero 
pendio d fchiancio dellasfera, Cap. V. 


To Salis 


Y9 ELL vno &nell’altro fito della sfera;ci fi ap- 
d.) prefenta vn'altra confideratione danon fe ne 
| far beffe, del nafcere & deltramontare, che fî 
x chiama Latitudine nafcente ò tramontante . 
\& 73 Noi'fogliamo chiamare Latitudine nafcente 
GS 4 larco dell'Orizonte intraprefo fra qual fi vo» 
glia punto ò fegno afcendéte,& lo Equatore; ilquale fe occor 
rerà dallo Equatore verfoil polo Artico , fi chiamerà Setten- 
trionale; & fe verfol’Antartico,fichiamerà Auftrale. Il me- 
defimo * corrifpondentemente giudicherai della latitudine 
tramontante di qual fi voglia puntoò fegno, la quale fempre 
farà vguale alla fteffa nafcente,&cofi per il contrario . Nel fi- 
to3.adunque retto della sfera,la latitudine nafcente di qual fi 
voglia punto:ò ftella,è la medefimaconla declinatione di.ef. 
fo punto ò ftella. Ma * ilcontrario anuiene, quando la sfe- 
rafiponea fchiancio ;.& accaderà tanto maggior diuerfità di 
effalatitudine nafcente ò tramStante,quanto più l’vno de'due 
Poli farà alto fopra dell’Orizonte. Tutti! ipunti nondimeno 
chefono nel medefimo parallelo;fi come hannolamed:fima 
declinatione,hanno ancorale loro nafcenti ampiezze VERRA 
6 ì à a 


7 


Della Colmografia 
Calcolerai adutique 


propoftoti punto della Eclittica a qual ti parrà altezza di po- 


losin quefto modo. Moltiplica il feno della declinatione del 
propoltoti punto per il feno intero,& parti quel che te ne vie- 


a propoftati altezza di po 


ne per il feno del complemento dell 
lo; & harai il feno; l'arco del quale ti dimoftrerà la propoftati 
latitudine nafcente. Da quefto è manifefto? quanto fia faci- 
le il calcolare vna Tauola a qual fi voglia Orizonte; della lati 
tudine nafcente di qual fi voglia punto della Eclittica. Però 
che # il punto afcendente di effa Eclittica, propoftoti qual fi 
vogliatempo,fi ritroua con queft'arte. Aggiugni i gradi fcor- 

fi dal Mezodì alla Afcenfione retta corrifpondente al luogo 
dei Sole, & haraila retta afcenfione delmezo del Cielo : alla 
quale fe tu aggiugnerai 90 gradi, farai la afcenfione a (chian- 
cio di effo afcendente : iltronato arco del quale, mediantela 
{ua propria Tauola,ti dimoftrerà il medefimo afcendente, ò 

orofcopo. Onde?tu puoi non manco facilmente calcolare 

di nuouo la Tauola dello Afcendente,!° & i principij delle 


altre cafe a qual fi voglia tempo, & a qual fi voglia altezza 
di Polo. È 


COMMENTO. 


IA Neer che quella parte dell Orizonte , fopra la quale fi rileua- 
no le Stelle, fi chiami Nafcente ; & che l’altra,come è quella , 
Sotto la quale finafcondono le Relle, fi chiami Tramontante. Le, 
comuni interfegationi nondimeno dell’Orizonte con lo Equatore ; che 
fono nel mezo infra l'on polo &y l’altro, fi chiamano propriamente i 
veri punti del nafcere & del tramontare, da’ Latinidetti Ortint & Oc 
cidentali ; quei punti cioè, ne’ quali quel cerchio verticale fa angoli 
retti conil meridiano. Toccando adunque le Stelle, che declinano 
verfolo Equatore ; fendo portate dal regolato moto dell’vniuerfo lo 
Orizonte nafcente onero ortiuo $ fi intraprende fra c(Ja ftella, & il 
vero punto dr Leuante,vn certo arco dell’Orizonte. Ilquale arco noi 
Sogliamo chiamare Latitudine Nafcente onero Ortina,cioè l'arco, me 
diante il quale la propoftaci Stella nel fuo nafcere pare che fia lonta- 
na dal detto vero punto dell'Oriente ,. Et perche le Stelle, cheo 
dallo Equatore pendono verfo Settentrione, nafceno infra la interfe- 
gatione Boreale del Meridiano con l'Orizonte,& effo vero punto del- 


l’Oriente: 


‘ lalatitudine nafcentedi qual fi voglia 
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LOriente:<& quelle che pare,che dal medefimo Equatore pendino ver 
| fo il polo di Mezodì,ò Auftrale  nafcono infra il medefimo punto del 
vero Oriente , I la interfegatione Auftrale del Meridiano con l’Ori- 
zonte: però babbiamo raccolta infieme la latitudine dell’Oriente__ 
«doppia , cioè la Boreale ouero settentrionale , & la Auftrale ouero 


«Meridionale. 


Nè fibaa giudicare altrimenti della ampiezza ò latitudine del- 
la Stella Occidentale, « Et è qual fi voglia latitudine Ortina di qual 
fi voglia Stella Sempre vguale alla Occidentale; mediante la medefi- 
‘ma declinatione a pendio che ba l'Orizonte di qua & di là allo Equa.. 
tore,cofi da Leuante come da Ponente__. Onde faputa che tu harai 
via di efe, faprai ancora l’altra. Tune puoi vedere l’efempio del- 
L’ona & l'altra figura nel quarto capitolo dell'arco LK, intraprefo 


intra il vero puuto L dell'Oriente, & 


il punto afcendente K della Eclit 


‘sica : della latitudine Boreale ortiua cioè nella prima figura,& della 


«Au$ftrale nella feconda . 
Accade adunque nel 


fito retto della sfera,che la latitudine ortiva 


‘ò nafcente di qual fi voglia Stella ò punto, fia lamedefima infieme__ 
con la declinatione della medefima Stella ò punto. Percioche l’Ori- 
Zonte paffa per effi Poli del mondo: & però mentre che nafcono 6 
eramontano le Stelle , pare che elle fi truonino con quel cerchio,ilqua 
letirato peri fopradetti poli del mondo, mostra le declinationi delle 


medefime felle>. 
Et perche nella sfera a fchiancio 


effo cerchio che dimoftra le de- 


clinationinon fi accorda mai con effo Orizonte, faluo che nelle fcam- 


bieuoliinterfegationi del detto cerchio conl’Orizonte : però è dine- 


ceffità , chele latitudini orientali ò occidentali fieno diuerfe dalle» 


declinationi di effi 
‘del Polo fettentrionale, 
bino maggiori declinationi , che non fono le loro la 


sin quefto modo cioè:che nella altezza ò eleuatione 
le ftelle che banno declinatione boreale,hab 
titudini orientali è 


occidentali . Et quelle che pendono verfo Auftro, le habbino mino- 
vi: & farà queSta dinerfità tanto maggiore,quanto effo polo del mon 
do farà piu eleuato fopra dell’Orizonte _, . 


E di neceffità nondimeno,che qualunque ft 
uino nel medefimo parallelo, & quelli ancora c 
declinationi,che eglino habbino le me 
perochei cofi fatti punti cafcano nel 
‘& fimili declinationi fanno î parallel 
«he banno fra loro vguali & Scambicuoli declinazioni 


fieno punti,che fi tro- 
he banno le medefime 
defime latitudini orientali. Im 
medefimo punto dell’Orizonte, 
i che paffano per quelle ftelle, 


nafcendo è 
trgde 


n 
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sramontado infieme con l’Orizonte, & intraprendono vguali archi di 
efso Orizonte, cometa puoî facilmente vedere conla sfera materrale 
înmano . 

Nella sfera a fchiancio adunque fi cana il calcolo della latitudine 
orientale di qual ft voglia punto della Eclittica,dalla feconda propo- 
fitione del fecondo de gli Epitomi di Gionanni da Montereggio fopra 
la gran Compofitione di Tolomeo. Imperoche quivi fi dimoftra,che 
sl feno della altezza dello Equatore nella propostati sfera a fchian- 
cio offerua il medefimo rifpetto al feno intero,cheba il feno della deeli 
natione del punto propoftoti della Eclittica al feno della latitudine» 
orientale del medefimo punto. 

Se adunque mediante la regola delle quattro proportiunali fi mol- 
tiplichera il feno della declinatione del propoîtoti punto del punto 
propoftoti della Eclittica , per il feno întero ; & quello chese ne farà 
venuto, fipartirà per il feno dell'altezza dello Equatore , cioè peril 
complemento dell'altezza del polo ( percioche fono fra loro vguali) 


tene verrà il feno della latitudine orientale di effo propoftoti pito del. 


la Eclittica. Siaci per efempio propo$tociil grado 10-dello Ariete 
nella Eclittica, del quale not vogliamo fapere la latitudine orientale 
all'altezza di 48 gradi, & 40 minuttdi polo . La declinatione adun- 
que de’'10 gradi dello Ariete è gradi 3,58 minuti,e 13 fecondiscn'il 
Suo feno è parti 4, minuti 9,& 5 fecondi: & la elenatione di effo E- 
quatore nella propoftaci altezza di polo è gradi 41, 20 minuti; & 
il fuo feno è parti 39, minuti 37,634 fecondi. Moltiplica adunque 
le partì 4, & 9 minuti,& 5 fecondi, perle 60 parti del (eno intero; 
& barai 4 parti delle parti,& 9 parti femplici con s minuti: i quali 
numeri partiti per 39,37 ,6 34,tî daranno per il quante volte parti 6, 
minuti 17,0 9 fecondi; de” quali raccolto fecondo la vfanza, Parco 
fitruoua cheè gradi 6, & minuti x. Tanta adunque dirai, che fia la 
latitudine orientale di effo decimo grado dello Ariete: de gli altri gin 
dicherai il medefimo . 


Efempio. |l Archi Seni. 
G.|4.| S. P.M.S.}. 


Punto dello Ariete propoftoci . To] 0) 0 nali 
Declinatione di detto punto. AGILE] 3 
SA Riad Li 10064 MA 


ETTI AT TL een 
Aliezza propoltaci dello Equatore__» 
Latitudine orientale del propoftoci pito. 
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7 © Dallequalicofe frcana, quanto fia facile il calcolare la tauola. 
della latitudine Orientale di qual (voglia punto della Eclittica , a 
qual fivoglia pendio dell'Orizonte Imperoche nella Eclittica fono 
quaîtro punti fempre,che banno la medefima declinatione 3 & l’al- 
rezza di eo Equaiore Std ferma nella medefima regione. Bafta adun 
que folamente calcolare le latitudini orientali di vna quarta di effa 
Eclittica,& accomodarle poi per ordine loro alle altre quarte, fi co- 
me noi ti ordinamma che fi faceffe nel calcolare le declinationi , 
differenze afcenfionali di effa Eclittica, Come che la latitudine oricn 
tale del 10 grado dello Ariete, fi babbi ad accomodare al decimo gra 
do della libra, &v la del 20 grado della Pergine corrifpondentemente 
al 20 grado di pefci . Il medefimo farai de gli altri punti della Eclit 
rica vgualmente lontani ‘dall'ono ò dall'altro de’ duoî punti Equi- 
nottiali, 
In quefto modo adunque babbiamo noi calcolata la tauola quì po- 
Sta delle latitudini orientali all'altezza di 48 gradi, 40 minuti del 
polo Artico, Nella qualtanola non entrerar altrimenti, per bauere 
la latitudine orientale di qual fi vaglia punto di e[fa E clittica, che în 
uel modo che fi dette al fuo luogo nel calcolare le declinationi dî 
ruttii punti della medefima Eclistica . I mperoche trouato il fegno în 
sefta della tauola , & il grado alla finiftra 3 cuero il fegno în piede__, 


di effa tauola,& il grado alla deflra , tronerai nell'angolo comune la 
latitudine orientale dî e/fo propoftoti grado, Le ‘altre cofe apparte- 
nenti ali vfo della Tanola fi hanno a finire nel mudo più volte dettoti, 
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Tauola delle Latitudini Orientali all “altezza di 48° 
gradi, &40 minuci di Polo. 
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O 8: Maquando fiefaminala latitudine orientale è occidentale di c[ft 
gradi afcendenti ò difcendenti della eclittica, non habbiamo giudicato 
‘effer fuori di propofite moftrare confeguentemente, con quale ingegno, 
propoftoci qual fi voglia tèpo, noi troziamo effo grado afcendete della 
\Eclittica.1lche acciò che noî dichiariamo piu largamente: Siaci pro 
i \pofto,che fi babbi a trouare il po afcendente della E clittica nella re- 
| gione,che ha il polo artico 48 gradi & 40 minuti fopra dell’Orizonte: 
‘etrouifi il Sole ne' 1.5 gradi di Aquario,lontano dal mezo giorno(ma 
intendi del proffimo paffato) per 4 bore & 16 minuti. Piglia per cia- 
-fcun'hora 15 gradi del cerchio, & per ogni 4 minuti vn grado (come 
ricerca il bifogno) & barai gradi 64, peri quali pare che il Sole fia 
lontano dal Mezogiorno. Dipoi piglia l’afcenfione retta del luogo del 
sole, fecondo che ti fi infegnò nel paRato 3 cap. lgquale farà 317 gra 
‘di, 28 minuti . Quefti numeri infieme congiunti fecondo l’ofanza 
‘alli gradi 64,fanno gradi 381," 28 minuti: da’ quali fe fi trarra il 
cerchio;ci refterà gradi 21,9 +8 minuti . Tanta è dunq; l’afcenfrone 
retta del mezo del cielo s cioòdella parte della E clittica , che în quel 
‘tempo arrina al meridiano: > effa parte del mezo del Cielo è 23 gra I 
di,& quafi 12 minuti di Ariete. Aggiugni confeguentemente ad efsi 1.0 
2rgradi, 18 minuti,l'afcenfione cioè di efto afcendente grado della | 
Eclittica . Et quefto fe tu lo cauerai dalla tauola propria delle afcen= ii 
tl 


Y 


‘ fioni,calcolata alla già prefa altezza di polo, fecondo cheti ft dife al” | 
4 pocofà paffato cap. trouerai che è gradi 103et 18 minuti di Leone. il De 
| Perle quali cofe dinuouo appare , quanto fia facile , pigliando le__, (28 
- parti diametralmente oppofte loro,trouare gli altri Cardini del Cielo, MO 
cioè gli angoli dell'Occidente, 5 dellameza notte, che fono î princò* dll 
pi, che diuidono la quarta & la fettima cafa. 
9 Puoi adunqs calcolare facilmente da te fteRo a qual fivoglia peù 
| diodella sfera in quali fi voglino tempi annoserati dalmezodì,i gra- 


| di afcendenti della E. | Efempio . Ise. Gr {M. | ni: 
o ‘ clittica, & ridurli di Luogo del Sole propoStoci lab oi Sas i 
o vna tauola propria] ——_—_—_!|—|_1= dl: 
i | accomodata a piu e- Lontananza da Megodì . |_64| 0 | 
| pedito vfode’ calcoli, Afcenfione retta del Sole. {317]28j il 
| che ttoccorrerano ba) 4fcenf.retta del mezo del Cielo DES 28 i 
| CIR ira ene del mezodelcielo: — —"||V| 33013 | 
| i rei penibe Colere pg uguali lalla. . 
| | | dettem olto facile,la- Afceftone a fchianc.dell’afcedete t11[28: 


Parte afcendente _ è _ Qlio mi 


fcieremo a te la cura 
del farla,acciò ti efercità. Piacemi © 
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1©  Piaceminondimeno,auanti che fi ponga fine a quefto libro aggiu 
gnerci confeguentemente alcune cofe,per difcernere î principi dell’al 
tre otto cafe, perl'ono & l’altro modo migliore, molto vtili ancora a 
qual fivoglia luogo,ouero dalle quali dipende l’vniuerfale (compar- 
timento delle cafe celeSti ; accioche noî apriamo la via a coloro ,-che 
più frequentemente defiderano di attendere all'arte delle direttioni . 
Primamente adunque è dî neceffità tronare quanto il polo Boreale 
fialzi fopra ciafcuno de’ mezi cerchi, che diftinguono le medefime ot 
to cafe intrapofte fra i Cardini ; il quale alzamento fi determina me- 
diante l'arco del gran cerchio, che dal medefimo polo Borealevà du 
cadere ad angoli retti in qual fi voglia de'detti mezi cerchi. Satisfa- 
ciamo adung; la prima cofa a coloro,che feguono il modo del Monte- 
reggioschiamato Ragionenole ò Rationale : fecondo il quale effi quat- 
tro cerchi grandi infieme con il Meridiano & con l’Orizonte; diffinen 
dole dodici cafe celeSti,intraprendono 30 gradi dello Equatore.Mol= 
tiplica adunque îl feno del propoftoti arco delle Equatore, annouera- 
solo dal Meridiano peril feno della latitudine , ouero eleuatione del 
«polo della Regione propoStati, & parti quel che te ne viene per il feno 
intero; & harat il feno ,l’arco del quale fi chiamera Arco primo» 

moltiplichifi dipoi il feno del Coplemento della latitudine di effa pro 
postati Regione per il (eno intero, & partafi quel che ne farà venuto 
per il feno del Complemento di e[fo arco primo: Imperoche di quì il 

prefo arco dei venutoti feno, tratto dalla quarta del cerchio,ti lafcerà 
l'altezza del polo boreale che tu cercaui. Ma queste cofe con l’efem- 
pio fi faranno piu chiare , Siaci adunque propofto che ftbabbi a tro- 
nare quanto effo polo boreale fi rilieni fopra quel cerchio, che not di- 


ciamo che termina il principio dell’ondecima cafa ; & fiala propo 


Figura dello efempio. — 1[G. |M. P..M.| S.|{ 
.||Arco dello Equatore propoftoci . 30 | 
Complemento del medefimo . 
Latitudine della Regione propoStaci. 48/40) 
«Arco primo trouato, " [3034] 
Complemento dell'arco primo . 26 i 
({.Complementio della propoftaci latitudine, 41120 | 39137134 
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fraci Regione a 48 gradi,& 40 minuti di latitudine.IL complemento 
adunque di [fi 30 gradi è gradi 605 il. feno retto de’ quali è parti 51, 
& 57 minuti primi, & 41 fecondo. IL feno oltra di quefto di 48 gra- 
di,y4o minuti,è parti 45, minuti 3,69) 10 fecondi.Moltiplica adun 
que s1,s 7,41, Per 45,3, 10,O parti quel che tene viene, per 60 3 € 
tene verrà finalmente 39 parti, 1 minuto; l'arco dellequali è gra 
di 40,634 minuti: quefto fard l'arco che tu chiamerai Arco primo : 
il Complemento del quale è gradi 49,7 26 fecondi ; © il lor feno è 
parti 45,34 minuti, © 44 fecondi . IL Complemento oltra di quefto 
della propoftaci latitudine è gradi at, & 20 minuti : & illoro feno 
retto è parti 39,637 minuti primi,e 34 fecondi. Quefitadunqs molit 
plicati per 60, finalmente partiti per 3.5 parti, 3.4 minuti, © 44 
fecondi,ci danno per il numero quante volte, parti s2, minuti 9, & 
49 fecondi; l'arco de’ quali gradi 60 ,& 23 minuti si quali fe, ft 
trarranno finalmente da 90 gradi,ci lafcieranno gradi 29,e 37 minu 
ti. Tanta è adunque l'altezza del polo boreale foprail propoftoci me 
zo cerchio della pofitione,che diffinifce îl prin cipio della vndecima ca 
fa alla propo$taci regione Nè farai altrimenti del cerchio che diftin 
gue il principio della duodecima cafa , intra.il quale & il Meridiano 
fono intraprefi 60 gradi: & cofi farai ditutti gli altri, ficuo quali ft 
voglino fimili. Trouerai per tanto il poloboreale fopra il medefimo 
mezo cerchio,che diuide la duodecima cafa,alla già prefa latitudine 
di 48 gradi,& 40 minutiseleuaifi 44 gradi,e 34 minuti.Onde tu fa- 
rai ad effa latitudine appartatamente la (na propria tauoletta . Impe 
roche tu accomoderai la elewatione del polo della vadecima cafa,alla 
cafaterza, alla quinta , & alla nona : & l'altezza polare di effa duo- 


va ì 


decima cafasalla feconda, alla feSta,cy alla ottaua. Imperoche tutte 
le cofe postefi darîncontroouero vgualmente lontane dal M eridiano, 
fono fraloro vyguali,& hanno le fcambienoli, & reciproche, vgua 


li elewationi del polo Boreale,ouero Meridionale __. 


{Il ne di 48 gradi;e 40 minuti, fecondo il modo ragioneuole, 
Cafe... .|. Numero Polare. i Cafe 


{ITauola delle eleuationi polari delle cafe de Mezi, a latitudi | 
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| Preparate le cofe in questo modo, bifogna calcolare, per feruitio 


| perpetto noîtro della medefima latitudine, due Tauole delle Afcen- 


fioni a fchiancio ; oltre quella che fi è calcolata al proprio Orizonte: 
come alle dette elenationi polari di 29 gradi,e 37 minuti, & di gra- 
di 44,€ 34 minuti ; dipoî finire la Equatione ò agguaglianza delle ca 
feyin questo modo che fegue__. Trouato il grado del mezo del Cielo, 
come poco fà fi diffe ,aggiugni all’afcenfione retta del medefimo 30 
gradi , & barai la afcenfione a fchiancio della vndecima cafa: onde 
per la tauola delle afcenfioni a fchiancio deputata all’vndecima ca- 
Sa, piglierai l'arco della Eclittica,alquale fi appartiene queStatale_, 
afcenfione: & il fine di quefto arco farà il principio di effa vndecima 
cafa. Confeguentemente aggiugni all’afcenfione a fchiancio dell’yn- 
decima cafa 30 gradi,& harai l’afcenfione a fchiancio della 1 è cafa: 
l'arco della Eclittica della quale ft canerà mediante la propria tauo- 
la dieffa 12 cafa. Accrefci di nuouo all’afcenfione a Schiancio della 
medefima 12 cafa,30 gradi, etenerifulterà l’afcenfione a fchiancio 
di effa afcendente parte della Eclittica : Et dalla propria tauola della 
Regione haraî eo orofcopo ouero afcendente grado della Eclittica,co 
meti dicîmo al paffato cap. Et fe tuaggiugnerai 30 gradi all’afcenfio 
nea fchiacio di effo afcendente, farai l’afcenfione a Schiancio della fe= 
conda cafa; & per la tauola che ferue al numero polare della 2 cafa, 
imparerai il principio della ftefa 2 cafa. Finalmete feta aggiugnerai 
30 gradi all’afcenfione della 2 cafa,barai l’afcenfione a Schiancio del- 
la terza cafa : onde per latauola apparecchiata per efsa terza cafa, 
calcolerai nel modo folito il principio di detta terza cafa. Ù 
Hauuti che tu barai i principij delle fei cafe orientali, barai ancora 
i principij dell’altre (ei cafe,diftribuendo a ciafcuna delle diametrat- 
mente aloro oppofite la parte della Eclittîca che lor conuiene.Potreb 
befiancora per altra via, propooci qual fi voglia afcendente,troua 
to nel modo che di fopra ft diffestrouare i principi dell’altre cafe.Im- 
peroche fetutraefi dall’afcenfione a fchiancio del medefimo grado 
afcendete 30 gradi,ti refterebbe l’afcenfione della 12 cafa: Dallaqua 
le fe dinuonotu trac(fi 30 gradi,quelche teneicfaffe,farebbe Pa cen 
Sione della 11 cafa. Et fe alla propoffatì afcefione del medefimo afcen 
vente tu accrefce[fr continouamente 30 gradi, tu corrifpondétemente 


Sarai l'afcenfione della 2 & della 3 cafa.Onde tu potrai calcolare per 
quella Stefa via,mediante le proprie tauole,il rifpondente grado della 


Eclittica a ciafcuna di dette cafe.Di tutte le quali cofe,fe già tunonti 
foffi fmenticato Le cofe dette nò hai bifogno che ti fene calcoli esepio, 


Reftaci 


» 
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ReStaci ad infegnartitutte le dette cofe fecondo la mente ò regola 
delCampano. Per tronareadung; la eleuatione del polo boreale fo 
pra il propoStoti mezo cerchio,che termina qual fi voglia cafa, fara 
în queSto modo . moltiplica il feno della latitudine della propoStati 
regione per il feno dell'arco del cerchio verticaleintraprefo fra il Me 
vidiano , il propoftotimezo cerchio , © parti quel che te ne viene 
peril feno intero,& barai il feno dell'altezza polare che tu cercati, 
Et quando tu vorrai fapere larco dello Equatore intraprefo fra co 
propoftoti mezo cerchio,& il meridiano : farai in quefto modo. Mol- 
tiplica il feno del complemento del propojti arco verticale,per il feno 
intero,& parti quel che te ne viene per il feno del complemento dief- 
fatrouata altezza del polo,etene verrà il feno dell'arco, sl comple- 
mento del quale ti darà l'arco propostoti dello Equatore » pel cerchio 
verticale intendiamo noi fempre quello che caufa angoli retti nel ze 
nitte col Meridiano ; delqual cerchio veramente, infra quali fi vogli- 
no vicini mezi cerchi divifori ò terminatori delle cafe, fi intraprendo- 
no 30 gradi . Onde il contrario accaderà del cerchio Equatore:Impe- 
roche egli è dineceffità in qual fi voglia sfera a f chiancio , mediante 
la inclinatione d’effo Equatore dal zenitte,che gli intraprefi archi del 
medefimo Equatore fieno fcambienolmente vguali,eccetto che gli ar 
chi delle cafe vgualmente lontane dal Meridiano ouero dall’Onizote. 

Replichifi per modo di efempio la già prefa latitudine di 48 gradise 
40 minuti: & fiaci propofto di trouare quanto fi vilieui il polo boreale 
fopra ilmezo cerchio,che termina il principio della 11 cafa.L’arco 4- 
dunque del cerchio verticale è gradi 305 & il fuo feno è parti 30, Mi 
nuti o; il feno di effa propoftaci latitudine è parti 45 s minuti 34 
& 10 fecondi . Moltiplica adungs 45,339 PAY 39:99» & parti quel 
chete ne viene per 60,0 harai 22 parti,31 minuto primo,e 35 fecon 

°. Figura dello efempio. lm. P.M. 
at fa CL AZ 
Arco propostoci del cerchio verticale__y 
\{Latitudine della-Regione propostaci.. 
= del polo che fi cercana + 223 22/31 35 
| 


A 


Complemeto del propoftoci arco verticale|c 
PIE SERI SRI e eg 
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di s l'arco de’ quali è gradi 22763 minuti Tinto adungs fi vilienia it 
medefimo polo fopra il propofloti mezo cerchio. © PRI 
Moltiplica di nuowo il feno del Complemento del propoffoti arco 
verticale,cioè parti 5 1,minuti S7,0 41 fecondo,per 50,6 parti quel 
che te ne viene peril feno del Complemento della già trowata altez- 
Za dî polo,cioè per 55 parti,3 6 minuti,® 41 fecondo: bardi parte 
$6,3 minuti, & 43 fecondi; l’arco de' quali fi trova che è gradi 69, 
$ minutisilqual’arco fetu lo trarraida gradi 90,tirefteranno 20 gra 
di, 52 fecondi. Tanto fi intraprende dello Equatore fra il Meridia 
no, il propoStoci mezo cerchio. Non diffimilmente ancora trouerai 
il numero Polare,&® l’arco dello Equatore corriffondente alla duode 
cima cafasinfra il determinatored elquale,<& il cerchio Meridiano, fe 
intraprendono 60 gradi del medefimo cerchio verticale. Troverai a- 
dung; che il polo fi riliena fopra il medefimo mezo cerchio, che termi 
nala duodecima cafa, gradi 40, € 34 minuti : & che dillo Equatore 
Siintrapredono fra il medefimo mezo cerchio & il Meridiano 48 gra 
di,& 50 minuti. Da’ quali fe tu trartaî; poco fa trouati 20 gradi, 
25 minuti,.tiveSterà l’arco dello Equatore della vndecima cafa prefo 
appartatamente da fe gradi 27,.& 58 minuti. Et fetutrarraii medé 
fimi 48 gradi,& 5 0 minuti,da 90 gradi,quel cheti reSterd ti darà lo 
arco dello Equatore,che fi piglia dall’interuallo della duodecimazone 
ro prima cafa.Pertanto feparerai ad effa latitudine la propria tauola, 
in quefto modo; come ti dimo$tra la fotto pofta figura . Imperoche tu 
accomoderat il numero polare dell'ondecima cafa ad effaterza,e del 
la duodecima adeffa feconda s & l’arco dell'Equatore della decima 
cafa aecomoderaî ad effa terza: l'arco della vndecima cafaad effa 
feconda : & le altre alle altre, come di Sopra fi diffe. Imperoche, fe 
bene fecondo la regola del Campano, le:cofi fatte cafe fieno fra loro 
vguali; quelle nondimeno banno Solamente le medefime elenationi 
polari,& gli archi ancora dello Equatore, che vgualmente fono lorn= 
tane dal cerchio Meridiano, ò dallo Oriz'onterzat cad 


Tavola delle Fleuationi Polari,&'de gli Archi dello Equatore,delle cafe, 
che fono infra mezi definite, fecondo il Campano, a 48 gradi, . 
& 40 minuti di Latitudine. - 


.|[Num.Polare Arco dell’Equat. Num. Polare. 
| Giadi | Minuri (Gradi Minuti Grad: | Minuti|lGradi | Him] 
ROORRDI Tg en (221 58_{{ 40 | 34 

Dilla decima, &||dell'andecima Dell’undecima,et\| Della duodeci. 
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Quando adunque ta vorrai calcolare iprincipij delle ra cafe cele 
Sti, fecondo il modo del Campano, propoftoti qual fi voglia tempo + 
Fabricherai prima due Fauole delle Afcenfioni a fchiancio , fecondo 
i poco fd trouatinumeri polari di 22 gradi,e 3 minuti; È di 40 gra- 
di,e 34 minuti infieme,con la Tauola propria delle afcenfioni a fchia 
gio,calcolata per feruitio tuo peipetuo, fecondo la propo$tati latitu- 
dine de 48 gradi ,©& 40 minuti. Preparate le quali cofe, finirai la 
propoftati equatione delle cafe per queSta via. Piglia la prima cofa 
il grado delmezo del Cielo,cometi fi moftrò,& la fua vetta afcen- 
fione 3 alquale aggiugnerat l’arco dello Equatore della decima cafa, 
<r barai la afcenfione a fchiancio della vndecima cafa : onde per la 
tauola delle afcenfioni a fchiancio, calcolata al numero polare della 
vndecima cafa , barai il grado della E clittica , deputato al principio 
dell’ondecima cafa . Aggiugni dipoi alla afcenfione a fchiancio del: 
l'ondecima cafa l'arco dello Equatore della vndecima cafa,ete ne__, 
verrà la afcenfione a fchiancio della duodecima cafa, mediante la 
quale tu potrai canare il corrifpondente grado della Eclittica , dalla 
tauola delle afcenfioni a fchiancio, fabricata al numero polare di effa 
duodecima cafa. Et fetu aggiugnerai alla afcen fione della duodeci- 
ma cafa il proprio arco delio Equatore,harai l’afcenfione a fchiancio 
della prima cafa, ouero dello Orofcopo . Onde tu verrai în cognitione, 
mediante la propria Tauola della Regione del grado afcendente della 
Eclittica ouero d’effo orofcopo fecondo il folito . Di quì,mediante lo 
aggiugnimento dell’arco dello Equatore della prima cafa alla medefi 
ma afcenfione dello orofcopo,te ne verrà la afcenfione a fchiancio del 
la feconda cafa. Alla quale fe di nuouo tu aggiugnerai l'arco dello 
Equatore della medefima feconda cafa,barai la afcenfione a fchian- 
cio della terza cafa. Mediante le tauole adunque delle afcenfioni cor 
rifpondenti a’ numeri polari della feconda & della terza cafa,calco- 
lerai al folito ì principij di efte cafe . Nè manco facilmente, propo- 
Soci qual fi voglia afcendente, potrai ritrouare i principi delle fo- 
pradette cafe, mediante il continouo aggiugnimento ouero fcema- 
mento de gli archi dello Equatore delle fopradette cafe dalle afcen- 
fionia fchiancio di effo afcendente grado della Eclittica . Imperoche 
e te ne verranno o rimarranno le afcenfioni a fehiancio delle fopradet 
te cafe ; come noî corrifpondentemente di fopra dicemmo, fecondo il 
modo di Gio.da Montereggio. Et faputi ò trouati che tu bharat î prin 
cipij ouero Le cufpidi delle Sei cafe , facilmente ritrouerati principtj 
delle altre fei, pigliando il diametralmente punto contraposto delle 
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parti della Eclittica di qual Se voglino delle 
gradi della Eclittica delle 

me cafe. Da tutte le cofi 

quato fia facile calco 

quella che il fudetto:G 

direttioni.Et cofì in ch 

meri polari,<y d 


fe vede non man 
colo fare ò comporre vna Tauola 
cafe fopradette,calco 


per feruitio perpetuo di 
afpettanti alla vniuerfale arte 
noî non ne diamo clempio,come che non ci fia 
efperienza però di ogni cofa particolarmente 
mente la vera & vninerfale dottrina,à piu pr 
ra intentione aprire la 
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Vi coloro che hanno fcritto del- 
la Cofmografia ouero Geografia, fo- 
no folititrarre il maggior glouamen-= 
to ò frutto della loro intelligenza, 
- dalla diuerfà ragione ò regola sì de’ 

Dì & delle Hore,sìdelle Ombre anco 
‘ra; fecondo vario fito della Sfera. 
‘Pertanto farà conueniente in quefto 
‘ Quarto Libro trattare di tutte le dif 
‘'ferenze di ‘efsi Giorni, & delle Hore, 
& dichiarare fuccintamente quelle 
caggino alla difpofitione della 
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‘De’ giorni aduuque vno fi chiama Naturale,& l’altro Attifi- 
‘ciale. Noi fogliamo chiamare dì Naturale, quel tempo, nel- 
quale il centro del corpo Solare, fecondo il regolato moto del 
l'Vaiuerfo,adempie la intera fua rinolutione intorno alla ter- 
‘Ta, cominciando adannouerarla dal Meridiano. Et * quefta ri- 
uolutione rifulta.dalla finita riuolutione dello Eqhatore, & 
da tanta portioncella del medefimo Equatore,quata é ’afcen 
fione retta dalla parte della Eciittica,che il Sole in quel men- 
tre intraprende, acquiftando col fuo proprio moto,al contra- 
rio di eflo primo moto. E' adunque * manifefto , che i giorni 
naturali per due cagioni fono fra loro difuguali,cioè per lo ir- 
regolare moto del Sole intorno al centro del mondo,& perla 
‘occorrente diuerfità de gli archi (ancorche vguali) di efla A- 
fcenfione della Eclittica; ancor checoflifatta varietànon pa- 
da che fia di quantità notabile, 


COMMENTO. 
Ae noî dichiarano la imaginatione generale delle afcen» 


fioni & delle difcenfioni al fecondo capitolo del paffato li- 
bro ; cofi degliarchi della Eclittica,come‘ancora delle Stelle: noi la- 


Sciammo manifefto,che effo cerchio dello Equatore era regolata mifu- 


ra deltempo; & per il contrario,che e[fo tempo mifurana laregolata 
rinolutione:dello Equatore,ò più prefto di tutto l’vninerfo mondo da 
Leuante per Mezodì in Ponente. Etriuolgendofi la vninerfalema- 
‘china de gli Orbi celeStiinfieme con la Regione Elementare, (eccetto 
‘però che la maffa della Terra,& dell'A cqua) mediante.il medefimo 
semperato:moto dello Equatore, ò piu prefto di tutto l’Yniuerfo : non 
potette effa riuolutione del.mondo effer diftinta piu notabilmente_, 
da aleuno motore-de? riuolgentifi Orbi,che dal Solescioè dal Lumina- 
te del mondo,& che infra le fRlelle erranti ba particolar.moto rego= 
latifimo. ! Isho La 
Piacque per tanto a' primi inuentori chiamare DÌ naturale, la fi- 
nita riuolutionedel centro Solare intorno al centro del'imondo 5 inco- 
‘minciata ò dal Meridiano di fopra terra;ò dal Meridiano:dî fotto ter 
ra: cioé iltempo, nel quale il centro. del Sole, dal propoftoci punto 
del Meridiano ritorna, mediante il.moto dell’Vniuerfo, al medefimo 
punto del Meridiano . Et lo chiamarono Naturale, perche egli è cau- 


fato dal naturale & regolato moto dell'Yniuerfo ; ouero perche pis 
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paturdlmente noi confideriamo e(fa mifura de? giorni naturali per il 
‘Sole,che fe effa fi confideraffe da alcun'altra ftella;ò propoStoci pun 
10 del Cielo. Lei 
Ma perche mentre che l’yniuerfale machina de gli orbi celeSti fa 
L'intera fua renolutione da Leuante per Mezodì în Ponente, il Sole di 
grado in grado vien portato per il lungo della Eclittica al contrario, 
da Ponente per Mezodì in Lewante, di fuo proprio & peculiar moto: 
‘è dineceffità,che la intera rimolutione di effo centro Solare abbracci 
laintera riuolutione dello Equatore ; & oltra di quefto la retta afcen- 
fione di quela parte,che îl Sole,mentre che vien riuolto lo Equatore 3 
di fuo proprio moto acquiftainefta Eclittica. Come fe nella quì po- 
fia figura il cerchio BC DErappre- PO sg 
fentaffelo Equatore, &® FGH rap- 
prefentaffe il corpo del sole, che il 
punto C denotaffe la interfegatione | 
del Meridiano con effo Equatore |; 
fotto il quale fia il Sole al fegno F. 
Et finalmenteti farai imaginato,che 
il Sole con înterarinolutione fiafta-  <\ 
toportato partitofi dal punto F, &  \ 
‘dal punto C del Meridiano, & paffa- 
to per il punto D dello Occidente; È 
per il punto E delta. meza notte , al 3 de 
“punto ‘B di Leuante ritornare finalmente al €, finndo la fuarino- 
lutione >. Effendo adunque il Sole in quefto mentre portato-in qual 
.chemodo verfo Leuante, cioè per quanto è lo fpatio dell'archetto FG, 
cheè circa‘vn grado della Eclittica, alquale‘corrifponde nello Equa- 
‘tore-lo arco ‘€ 15 cibifogna che effo Sole dal'punto G torni finalmen 
te alla F fottoil medefimo punto Cs & che l'archetto dello Equato- 
re CI, fi congiungaconlaintera riuolutione di effe Equatores ac- 
«cioche interamente fi finifca la riuolutione dì e[o Dì Naturale > 
FHCF. Dl 


3° Etnon fi mowendo il sole regolatamente întorno al-centro del 


“mondo, ma conofcendofi che in tempi vguali fi caufano-da lui archi 
difuguali della Eclittica s & effendofi dimo$tro , ‘che ‘con-ciafcuni ars 
‘chi (ancorébe vguali) della Eclittica , falgono difuguali archi dello 
Equatore: egli è chiaro , che ciafcune portioncelle del medefimo E- 
‘quatore , da aggiugnerfia tutteleintere rivolutioni dello Equatore,, 
fieno fra loro difuguali. Donde per doppia.cagione fi di 
sù facil- 
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facilmente la difugualità de’ giorni naturali . Et Sappiamo,che effi dì 
naturali fi poffono pigliare dall'Orizonte ; ma nafcendo eRta difugua 
lità dalla varietà delle afcenfioni , & dalla diueifità varia ancora de 
li Orizonti (come facilmente fi può vedere nel paffato libro) , noi 
Labbiatte penfato,cheiî giorninaturali fi comincino a pigliare pinco 
modamente dal cerchio Meridiano,che dall’Orizonte_, . Imperoche 
il cerchio Meridiano fa quafi l’officio in cambio dell'’Orizonteretto;. 
talmente che quelle cofe sche accaggiono fotto l’Orizonte retto , pare 
che fibabbino pendentemente a riferire al Meridiano di qual fivo.. 
glialuogo. Accade adunque,che la detta difugualità de' giorni,can 
fata dalla diuerfità delle afcenfioni rette, fia fempre la medefima în 
ogni regione>. Pertanto la retta afcenfione delle parti della Eclitti 
ca, întraprefe dì per dì dal caminar del Sole, piu comodamente fi 
congiugne,che la obliqua ò a fchiancio, alla intera riuolutione di efJo 
Equatore, per fare intero il dì naturale __. Non potettono pertan- 
toi veri dì naturali,e(fendo fra loro difuguali, effere regolata mifura 
de gli altri moti : fu adunque dibifogno ne calcoli AStrologici, pi - 
gliare i dì fra loro vguali onero mezani,ò fatti a vn modo; & ridur- 
li ne gli apparenti ò difuguali , ouero differenti & contrarij fra loro : 
come pare chericerchi tt bifogno. Et ancorche differenti, sì fra lo- 
ro,sì ancor poco da gli vguali,& quafiche la differenza loro paia di 
interuallo a pena fenfibile : le differenze nondimeno loro meffe infie 
me, pare chemon fieno da e[fere difprezzate, ma da tenerne conto ..* 
«Ancorche per tantoî moti delle Stelle,che fi vede che fanno tardi la 
loro rinolutione , potriano fenzadanno fare fenza la equatione fo- 
pradettade’ giorni. Manelle Stelle più veloci,come è la Luna, Jey 
non fe neteneffe conto, potria caufare grandiffima diuerfità. E'adun 
que il giorno mediocre cuero vgquale,la intera riuolutione dello Equa 
tore,con tanta portioncella di detto Equatore , quanta è quella che il 
Sole dì perdì fi fingesche andando acqui$ti nella Eclittica,median- 
se il moto medio ouero regolato : & quefa portioncella è 59 minutis 
& quafi 8 fecondi di vn grado. Adunque la Equatione de’ giorni 
non pare che fia altro, che la differenza deltempo ; per la quale il dì 
mediocre,ouero vguale naturalesè fuperato dal dì apparente Ò difig= 
guales ouero peril contrario. i 
| Aa perche tu pofta effere piu facilmente capace di tutte le vniuer 
fali differenze de° giorni,&y della redottione de’ giorni medy,a' gior- 
ni verisoueio per il contrario ; mi piace în quefto luogo porti inanzi 
la Teorica del moto di effo Sole , fottilmente penfata per faluare, & 
i Mafie i calco- 
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calcolare lairregolarità offeruata del moto di effo Sole cerca il centro 
del mondo; come quella,che arrecberà non picciola chiarezza ad ef- 
faGeografia, & agli Oriuoli,che hanno da feguire ; & infirumenti 
«Aftrologici,che dipendono dal corfo di effo Sole,ouero dal vero moto. 
Imaginanfi pertanto gli AStrologi più prudenti, che l'Orbe del Sole 
fi diuida în tre orbi contigui l’yno all’altro ; cioè ne’ duci eftremi,dt- 


nerfi di groffezza quanto alla fuperficie, che intraprendono tutto lo 


Orbe interamente,che hanno il medefimo centro con il mondo, (come 
pare cheti rapprefentino gli duoi Orbi neri della figura che fegue,& 
nell’Orbe di mezo fatto a vn modo vniforme,<& del tutto Eccentrico; 
cioè,che ba vn'altro centro diuerfo dal centro del mondo,comune alle 
contigue fuperficie di dentro dell’ono & dell'altro Orbe difforme __. 
Nella groffezza del quale orbe è fiffo il Corpo Solare,ft come è l’orbe 
bianco,& di mezo della medefima figura che fegue . Nellaquale il 
centro del mondo è A,& il centro dell’Orbe Eccentrico è B; la diftan 
zia de’ quali,cioè effa Eccentricità è parti dua,&F circa 30 minuti,di 
quelle cheil mezo diametro dello Eccentrico fr prefuppone , fecondo 
la offeruatione di Tolomeo, che fia partito. 


Fingono 


Della Cofmograffa 
Fingono oltra di queto gli Aftrologi d’intorno al medefimo centro 
dello Eccentrico wn certo cerchio chiamato parte della Eclittica , & 
medefimamente Eccentrico,la circonferenza del quale fi dice che__, 
palfa peril centro del Sole ,come fa il cerchio IKL M. Eta quefto 
cerchio Eccentrico, la maggior delle linee dirìtte,che efcono dal cen- 
Hi tro del mondo, & a lui arriuano, come fa la A I; per efferla piu lun 
il ga; fichiama longitudine piu lunga : la quale difegna ò dimoftra lo | 
«Apogio ouero Auge dieffo Eccentrico : &la minore,come è la AL; i 
corrifpondentemente fi chiamerà la longitudine minore, & il pun- | 
to contrario allo Auge, da alcuni chiamato Perigio. Et infra que- 
Ste difuguali longitudini due lince folamente diritte,ma diquà & di 
là fono fcambienolmente vguali : le quali, fe cauferanno angoli ret- 
ti, fi chiameranno longitudini mezane (ma intendile proportionali), 
come fono la 1M,& la 4 N; come per la fettima del terzo,& per 
la 13 del 6 de gli Elementi di Euclide (i manifefta. 
Et ft muouono queti Orbi difformi & vltimi (oltre al moto diur- 
no)intorno al centro del mondo, fopra il fufo del zodiaco, fecondo 
la confeguenza de’ Segni con quella regola & velocità di moto, con. 
che ft gira l'Orbe delle Stelle fiezin quefto modo ancora che la più fot 
til parte dell’vno non fi difcofti mai tn alcun luogo dalla groffa parte 
dell'altro, nè ancora dalla Eclittica . i 
Trapportando adunquei detti Orbi con efoloro l'Orbe delmezo,ne | {| 
Seguita,che il centro dello Eccentricoa poco a poco fia portato intor f 
no al centro del mondo,& il fufo fuv ancora cerca il fufo della Eclit- 
rica,& l’ona & l'altra longitudine ancora, cioè la piu lunga & la 
più corta di e[fa Eclittica fecondo l'ordine de’ fegni per il lungo di det 
taEclittica . Onde i detti Orbi difformi fi chiamano, non fenza ra- 
gione , gli Orbi che portano lo Apogio onero lo 4uge dello Eccentri- 
co. Laondel'arco del Zodiaco , dal principio dello Ariete fecondo 
l'ordine de" Segni calcolato fino alla più lunga longitudine, fi chia- 
ma il moto dello Auge cuero lo Apogio di effo Sole ; fi come è l’arco 
CD, rapprefentando il cerchio CDEFG la Eclittica, &il principio 
dello Ariete posto al punto C. Ma l’Orbe del mezo chiamato il de- 
ferente del Sole, vien portato regolatamente d'intorno al fuo proprio 
centro & fufo ( oltre al diurno moto de’ fopradetti orbi )talmente__, 
che il Sole della circonferenza del proprio Eccentrio ne camini ogni 
giorno piu auanti 5 9 minuti,& quafi 8 fecondi . Mabifognando rap- 
| portare al centro di e[fo mondo cofi è mez&moti,come î moti veri del. 
Int leStelle, fe ci fi tirerà da effo centro del mondo vna certa linea dirit- 
' de i, "a ta 2 
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sa,che fia femprevgualmente lontana,che fi tira dal centro dello Ec 
centrico ò del deferente del Sole al centro di effo Sole: queSta ft chia- 
merà la linea del mezo moto,come è la A F, onero la AG. Impero- 
che ella farà intempi vguali tali angoli intorno al centro del mondo, 
quali fi prefuppone che facci l’altra interno al fuo proprio centro, fe 
condo la 2.9 del. 1 de gli Elem.di Eucl. Onde (fattala relatione di a- 
mendue al proprio cerchio) intraprenderanno archi fimili... Simile è 
adunquel’arco dello Eccentiico dall’ Ange fino al centro del Sole za 
quel che è nella Eclittica dal luogo dell’ Auge per infino'alla fopradet 
talinea delmezo moto . Et fi chiama il cofi fatto arco , annouerato 
fecondo l'ordine de’fegni,l’ Argomento di effo Sole;come è ’arco.DF, 
dil DFG.Etl’arco della medefima Eclittica,intraprefo fecondo lor 
dine de'fegni dal principio dello Ariete infino alia linea del mezo mo 
t0, fi chiama il mezo moto del Sole: come è l'arco € D F,troyandofi 
il Solenel K, ouero l'arco C FG, trouandofi il medefimo Sole nel pun 
to M.'Etla lineadel'vero moto non pur del Sole,ma di qual cì fia pro 
posta Stella,è quella che fi tira dal fopradeito centro delmondo perl 
centro di efJa Stella; come è la 4 E, onerola A H della figura di fo 
pra. Il'wero moto adung; del Sole è l'arco della Eclittica,comprefo. 
dal principio del medefimo Ariete,fecondo l'ordine de’ fegni,fino alla 
linea del vero moto : come ti apprefenta l'arco C.D E, òl’arco CFH. 
| Etquefto arco della medefima Eclittca, che frintraprende infrale li 
nee delmezo moto & del vero, fichiamala Equatione del Sole: co- 
meè larco EF, & il GH. Et questa Equatione non è cofa alcuna, 
trowani fi il Sole nello Auge;ò nel contrario del fuo Eccentrico, me.. 
diante la conuenientia,c® il ritrouarfi infteme delle dette lince Etla 
maggiore è, quando il Sole fitroua nelle longitudini medie .. Ma ne Hi 
punti vgualmente diftanti dall’Auge,ò di neceffità, che ti occorra la 
medefima equatione . Adunq; folamente nell Auge, & nel punto a 
lui contrario,ilmezo moto,e® il vero moto del Sole fono i. medefimi 
Per quefte cofe fi conchiude,che il Sole fi muoue irregolatamente în- 
‘rorno al centro delmondo s imperoche egli.è impolfibibe,che il medefi 
mo Orbe fi muona regolatamente fopradinerfi centri. Seguitanean- 
cora,che efo Sole fi muoue piu tardi nella parte fuperiore dello Eccen 
tricos & piu veloce,mentre che camina nella parte inferiore di detto 
Eccentrico . Adung; noi ritrouiamo il vero moto del Sole mediante 
tutte le fopradette cofe,in quefto modo . Trouato il moto dello Auge, 
bifogna trarlo dal mezo moto del Sole,accomodatoni( fe cofi bffogna) 
vn cerchio, & cene reftera l’'Argomento del Sole: Con.il quale argo 
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mento fi caua la Equatione del Sole dalla fua propria tauola. Pre- 
parateintal modo quefte cofe,bifegna confiderare la grandezza di ef 
So argomento: imperoche felo Argomento farà minore di fei fegni 
comuni, allhorala linea delmezo moto vèinanzi alla linca del vero 
moto,& perciò il mezo moto diuenta maggiore del moto vero : bifo- 
gna adunque trarre la equatione di efo mezo moto.acciò cene viman 
ga il moto vero. Et feil medefimo Argomento: farà maggiore di fei 
Segni, cioè fupererà il mezo cerchio, il vero moto farà maggiore del 
mezo moto ; percioche la linea del vero moto camina inanzi alla li- 
nea dieffo mezo moto : onde bifogna aggiugnere la equatione ad effo 
mezo moto, acciò ce ne venga il vero moto di effo Sole ; come perla 
palfata figura facilmente fi può vedere, & come il publico calcolo 
delle Tauole corrifpondentemente fa manifeSto. Ia 
(La dinerfità adunque de’ dì naturali (per tornare là onde partim= 
mo) che fi caufa dal moto del Sole , incomincia dall’vna è dall'altra 
delle longitudini medie dello Eccentrico del Sole : doue cioè il moto 
medio diurno viene ad effere vguale al vero moto diurno del medefi- 
mo. Ma fecondo che fi genera dalla difformità delle afcenfioni ret- 
te,bifogna che fi incominciin quella parte della Eclittica, nella quale 
vn grado dello Equatore vien sù nel fito retto della sfera cò l'on gra 
do della Eclittica,cioè circa le parti del mezo delle quartedì effa Ec- 
littica, diftinte da duoî punti de gli Equinottij, & da altrettanti dei 
Sol$titij,come fono le parti del Tauro,del Leone,dello Scorpione, 
«Aquario . dit 
E tronafi e[fa mediocre & difuguale differenza di qual fe voglias 
giorno,che ft caufa dal proprio & irregolato moto del Sole, in quefto 
modo che fegue. Va ritronando il tempo,nelquale il Sole arriui alla 
maggiore longitudine del fuo Eccentrico;dalquale annouera i tempi, 
coft fino al principio,come fino al fine del propo$toti giorno } & pi- 
glia il mezo,& îl vero moto dell’ono & dell’altro tempo . Trai dipoi 
l’yno & l’altro minore dall’vno & l’altro maggior moto; il mezo mo 
to cioè dal mezo,<& il vero dal vero; ete nereSteràcofiil MERO MO= 
to,come il'vero moto diurno del Sole. Et fe finalmente tu trarrai (ef 
fendo e[fr difugnali) ono dall'altro, te ne refterà la fopradetta diffe- 
renza ; canfata dal moto del Sole: Et prouerà,che il mezo moto del 
Sole diurno, nella parte fupeiiore dello Eccentrico,fupera il vero mo 
to5 & chetl contrario accade nella parte inferiore dello Eccentrico. 
Et che non accade neffuna varietà de’ giorni per rifpetto del moto del 
Sole,la doneil vero moto di e[fo Sole è grandemente dinerfo dal me- 
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zo moto ; cioè nelle longitudini medie dello Eccentrico. Ma doue ib 
mezo & il vero moto fono vna cofa medefima, come nella mag giore 
& nella minore longitudine occorresla fopradetta diperfità accade: 
grandiffima. Ma quandotu vorrai trovare la ‘fopradetta differenza 
del giorno mediocre © difuguale,caufata dalla dinerfità delle afcen 
conivette,a qual fi voglia propoftoci tempo : farai così. Pigliafecon 
do il propoftoti tempoil mezo moto di effo Sole,c&y la retta afcenfione 
del medefimo mezo moto; la quale tratrai da effo mezo moto, fe egli 
farà maggiore della afcenfione retta ; oucro trarrai il medefimo moto 
retto da effa afcenfione retta , fe peranentura ella farà maggiore del 
mezo moto : È quel che ti vefterà,ti darà la propoffati differenza. 
Quando adunq; la afcenfione vetta del mezo moto del Soleè mag 
giore di effo mezo moto si dì mediocri fono maggiori de”verì «Et 
quanta fia la generatafi diuerfità dall’ona È l’altra caufa,& quanto 
il vero dì maggiore fuperi îl vero dì minore,te lo dimoftrerà effo cal- 
colo. Et feciti piacerà mettere'infieme la differenza, che nafce dal- 
Pyna & l’altra caufa, offerna & confidera diligentemente tutte le 
differenze a vna per vna,che nafcono dall'ona & l'altra caufa appar 


‘ratamente giorno per giorno, come poco fiti dicemmo, doue qual'fi 
‘voglia differenza fi babbia ad aggiugnere al dì mediocre,® done el 
la fibabbia atrarre . Imperoche fe tu trouerai,che amendue fi hab. 


bino ad aggiugnere da trarre, tune farai di amenduevna fola diffe= 
renza. Ma fe vna fi barà ad aggiugnere & l’altra a trarre, trai la 


‘minore dalla maggiore, ferba quel chetirefta. Et fe le dette diffe- 


renze faranno fra loro vquali, & vna fi babbia ad aggiugnere, & 
l'altra atrarre, dirai che in quel luogo il dì mediocre fiavguale al ve 
ro ò all’apparente. © © ©* IR) si 
Giudicherai per tanto,che il principio dello aggiugnimento fi bab- 
bia a fare là doue l’ona & l’altra differenza da aggiugnerfi concorre: 
Lì doue la da aggiugnerfi fupererà quella differenza che fi ha a trar- 
re:@ (itroua che queSto accade dal principio dello Scorpione fino a 
mezolo Aquario . Etil prin cipio del trarre. fi ba ad offernare în quel 
luogo doue l'yna &' l'altra differenza fia a trarresò doue la datrar 
fi fuperala da aggiugnerfi . Ilche gli AStrologi hanno prouato , che 
occorre fare dalla metà di effo Ariete fino al fine della Libra. Re- 
Slaciad infegnarti conuertire i giorni mediocri ne'veri,ò il contrario. 
Piglia adunque, fecondo il propoStori tempo, il mezo,® il vero mo- 
to del Sole, come ti fi comanda ne propri canoni delle tauole; & pi 
glia poi laretta afcenfione di effo vero moto , la quale trarrai da effo 
mezo 
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mezo moto ,ouero per il contrario , fecondo chetutrowerai che l'on 
de’ duotarchi fia maggiordell’altro : Imperoche la lafciata differe 
za fard la equatione de’ giorni, meffa infieme per l’ona & perl’alir 
caufa. Rifolui quefta in particelle di tempo ; dando a ciafcun grad 
di cquatione 4 minuti,&® a ciafcun minuto 4Secondi di vna hora, .. D 
quelto è manifeSto,quanto fia facile fare vna tauola della equatio n 
de’ giornva qualunque fi voglia tempo. Conuertirai adunquei ver 
giorni ne mediocri,in queSto modo. Aggiugni c[fa equatione al pro- 
poftoti tempo, fela fopradetta afcenfione retta fard maggiore del me 
zo moto : ouero trai la detta equatione da effo tempo propostoti , fe il 
medefimomezo moto farà maggiore della afcenfione retta: Impero- 
che cite ne verrannoò refteranno effi giorni mediocri . .Et fe citi bi- 
Sognerà per il contrario comuertire i dì mediocri ne’ dì veri, aggiugni 
(come prima)la tronata equatione ad effo mediocre tempo propoftoti, 
Seil mezo moto farà maggiore della afcenfione retta + ouero traieffa 
equatione, feti accaderà il contrario. Imperoche per questa via î dì 
veri ft genereranno da'mediocri.Nè ti dim enticherai,che quefta equa 
tione fiha fempre ad aggiuguere a’ dì veri, atrarla da’ mediocri,fe 
la propoftati radice del tempo fara Stabilita fopra il principio dello 
Aggiugnimento = Et il contrario fi ba ad offieruare,, fe lamedefima. 
radice fara confermata dal principio dello fcemamento è del'trarre 
da farfi. Auuertifci nondimeno, chetu nonti hai mata feruire di 
equatione alcuna de’ giorni, ogni volta che il propoftoti tempo fard of 
Seruato, mediante le vedute del Sole,ò mediante gli Orîuoli verificati 
fecondo it corfo del Sole : Imperoche i cofi; fatti tempi portano. 
con loro rinchinfa la propria equatione_, . Ma dique- +. 
Ste cofe bafti quefto , & fore più che non par che_, 
firicerchi in questo luogo. Se alcuno delide- 
rerà di fapere le cagioni di queSte cofe, 
, legga il Terzode gli Epitomi di 
. Gronanni da Montereggio (o 
hu o pra la Gran Compofi= 
s nmat nau bone di Tolo= 3" 
Meo 


= 


= 


ne nn 


eli n ai 
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Delgiornoartificiale,&x delle fue differenze, 
& calcolo. Cap.II. 


ida pa gono; no 


L Giorno Artificiale : èl’Arco del Dì Natuta- 
le; che fiintraprende fopra dell’Orizonte da 
nte:Etla Notte: 


bieuolmente fempre vguali alle notti. Ma nel fito a fchian-: 
nno il dì artificiale è v=: 


do alto fopra dell 
tore. Sono ' none 
tionati alle loro notti, 


cavgualmente lontani 
me differenze de’ giorni & delle notti fopra vn medefimo Ori 


zonte. EtSin quelle parti della Eclittica «che vgualmente 
fono prefe di quà & dilà dallo Equatore,i giorni della ftate fo 
no tanto piu lunghi che quei dello Inuerno,quanto le notti fo 
no piu corte delle notti; ma con quefta regola ò legge, che 
quanto farà dall’vna di dette parti il giorno , altanto farà dal- 
l’altralanotte; & cofi per il contrario . Da quefto ? ne fegui- 


ta,che dallo Equatore verfo il polo eleuato fopta lOrizonte,. 


i giorni artificiali nel fito a (chiancio della Sfera fono maggio 
ri delle notti. Et che da quella parte, dalla quale l’altro polo 
fi abbafla , fono le notti maggiori de’ giorni : & che ne! 
tropici accaggiono le maggiori diuerfità de’dì,& delle notti. 
Etche*ancora à quella altezza di Polo,che fi fa uguale alcom 
plemento della maggior declinatione del Sole, quando il 
Sole fi trouerà nel Tropico della State,vi farà intero vn dina- 


turale fenza punto,di notte : € trouandofi nel Tropico dello 
; xt € In- 


eivnt 


te. Da quefto 1 è aflai manifefto, 
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Inuerno,vi farà vna intera n 
turale fenza alcuna lucedi 


giorno. Ma? nelle altre altezze di 
poio, che fupereranno il 


fopradetto Complemento, accade 
te fuccefsione de’ dì naturali iene 
nuerno fenza luce, fecondo le pro 
tica,inanzi ò dopo i Solftitij, tando 
come reftando continouamente fot 
to delmedefimo Orizonte. Ma done” 

efferci zenitte,caminando il Sole per 
clinata verfo il medefimo polo, vi è 

iza tenebre. Ma tanto quanto il Sole 

ella Eclittica,cheviene ad effere fot 

o continoue tenebre notturne fenza 
"tu vorrai adunque fapere a qual fivo. 


minore del complemento della mag- 
gior declinatione del Sole l’arco del di artificiato: Piglierai 


la differenza afcenfionale corrifporidente al Inogo del Sole : 
Imperoche ella è la differenza dell'arco mezo diurno equinot 
tiale, & che accadeal propofto 1 
quetta differenza alla quarta del cerchio s {e il Sole fi trouerà 
ne' fegni Boreali: oneto traila medefima differenza afcenfio 
nale dalla detta quarta, (è il Sole fi trouerà ne’ fegni Auftrali. 
Auftrale farà quello egli , che fi 
mperoche ei te ne verrà l'arco 


la metà della Eclittica in 
fempre cétinona luce fer 
camina per l’altra metà d 
to l'Orizonte, accaggion 
alcuna luce. Quando 
glia elenatione di polo 


rilieui fopra dell'Orizonte:i 


to oppofito al medefimo luogo del Sole 


ci luogo.Ma done l’altezza del polo farà maggiore del Com 
plemento de! peridio del Sole, c tu voglia tronare l'arco della 
continoua luce 

polo,& cana di quella (non altrimenti che fe folle vna certa 
declinatione) l'arco corrifpondenteli : Imperoche lo addop- 
piato Complemento di detto arco,ti darà l'arco propoftoti . 
Quanto tempo adunque il Sole fi trouerà in detto arco,tanto 
vi continoverà la luce del Sole fenza alcuna ofcurità di not- 


con quale ingegno fi pofla 
cal- 


otte fecondo:la quantità del dina 


° finalmente il polo fi 


uogo del Sole. Et aggiugni 


; piglierai il Complemento di effa altezza dello 


LI 


E alan 
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calcolare la tauola de’dì artificiali a qual fi voglia fito a fchian 
“cio della Sfera : &vna tanola de’ maggiori giorni diftribuita 
dallo Equatore eleuato verfo il polo di grado in grado, ò in 


qual’altro modo che piuti piaccia fcompartita. 
COMMENTO. 


P vendo che il Sole continouamente illumini circa la metà del cor 
I° po,chedellateria & dell'acqua rifuita; quella parte cioè,che gli 
è dirincontro : mentre che il Sole vien portato da Leuante per Mezo- 
di in Ponente , e[fo Emifperio,che fivede fopra dell’Orizonte, fi illu- 
mina : matanto,quanto il Sole Sarà fotto dell'Orizonte,rifpetto alla 
ombra dello ammaffato corpo della terra & dell'acqua (la quale con 
tinouamente fi addrizza alla parte contraria al Sole) il medefimo 
Emifperio accidentalmente diuenterà ofcuro e tenebrofo. Hanno per 
tantodiuifa ò feparata la intera riuolutione del dì naturale,nel dì & 
| ‘nella notte propriamente prefo artificiale,cioè fecondo il vario & ar- 
tificiofo fito della sfera, fenfibilmente difcrepante da effo arco della 
luce: & cofì per il contrario. 
Chiamarono adunque dì Artifi ciale,l’arco del dì naturale ilquale 
| viendifegnato dal Sole, mediante ilmoto dell’vniuerfo nel partir fi 
dal punto dell’Orizonteda Lenante ouero ortiuo, paffando per il Me- 
ridiano in Ponente. Et l'altro arco del dì naturale,comprefo dal Po 
— nente per îl Meridiano di fotto terra in Leuante , chiamarono la notie 
- artificiale. L’ono & l’altro adunque; cioè il dì & la notte artificiale 
vengon dinifi în due parti dal Meridiano;il dì cioè dalla parte del Me 
ridiano verfo il zenitte,& la notte dalla parte fotterranea di effo Me 
ridiano ; come per la regola, ò ragione di effo Meridiano fivede ma- 
nifeSto. 

Etancorche mediante la diffufa refleffione de’ raggi folari da per 
tutto fparfa,non apparfo ancora il Sole,lAria comincrad iluminarfi 
d a riplendere : & dopo il tramontar del Sole ancora medefimamen - 
tevifplenda s e[fi internalli nondimeno del tempo dal principio dell'ap 

| parire de’ raggi folari fino tutto l'intero nafcimento del Sole, & dal 

tramontare del medefimò Sole fino alla intera ofcurità delle tenebre, 

fi banno ad attribuire non al d} artificiale,ma ad effa notte > & fi chia 

mano Crepufcoli , de è quali quello della mattina noi fogliamo chia- 

mare Aurora ouero Diluculo, & l’altro il Crepufcolo della fera. 

— Occorre il principio della Aurora, © il fine del crepufcoto della 
Kk 2 Sera 


raso 


0A 
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Sera, fecondo t comuni AStrologi,tronandofi il Sole per 18 parti del 
da Eclittica fotto dell’Orizonte. Per tanto interuallo adunque ditera ‘ 
po l'Aurora viene ananti al nafcer del Sole, per quanta è ’Afcenfio 
nea fchiancio del luogodel Sole de' 18 gradi che gli fono auanti o fe- 
condo che tocca al propofto fito della sfera : & il crepufculo della fe 
va dopo il tramontare del detto Sole pare che duri per tanto interual- 
lo di tempo, quanta è la difcenfione a fchiancio de’ 18 gradi,che feguo. 
no dietro immediatamente al luogo del Sole. evi 
«Acquiftando adunque'il Sole bor vno & hora vn'altro luogo nella 
Eclittica,cy parendo che gli vguali archi di effa Eclittica babbino va 
rie& difuguali afcenfioni, fecondo il propofto fito che bard la sfera; 
è di nece[fità ,che gliinterualli de’ detti crepufcoli continouamente 
perl’ona & per l’altra caufa fi varijno : cioè,che fieno bor piu breni 
& hora piu lunghi, & che il loro durare fia instabile. 
Ma che nel fito retto della sfera i giorni artificiali fieno fra loro, 
e con le notti fempre vguali, fi proua principalmente per due ragioni. 
Primieramente perche i fei fegni, che Seguono dal luogo del Sole, 
venendo fopra dell’Orizonte di giornoset che gli altri Sei,che di notte 
vengono pur fopra, cominciandofi da qual fi voglia punto della Echi 
tica,banno fempre le loro Afcenfioni vguali, cioè mezol’Equarore, 
come ti dimoStra effatauola delle afcenfioni rette. Oltradi questo, 
quali ft voglino rinolutioni de? dì Naturali, defcritte dal Sole infra. 
samenduoî è Tropici , fono interfegate dall’Orizonte con angoli retti: 
perilche & in duoi luoghi, mediante il feto numero del ro cap. del 
primo noftro libro della Geometria . «ddunquetanti fono gli archi. 
«diurni,quanto i notturni . Ilche non è difficile a comprendere, median 
‘tela figura che fegue : Nella quale il polo Artico è la4, lo Antar= 
ticoè il C,lo Equatore è B D, l’Orizon- B 
te reîtoè A C,la Eclittica è EF, il tro- 
pico del Cancro è E G, & del Capricor- 
noè FH. De’ quali Tropici tanti fono 
gli archi diurnî,che reftano Sopra dello 
Orizonte A C , quanti fonoî notturni, x 
che reftano fotto terra . Il medefimo giu 
dicherai de gli altri. Perle quali cofe 
facilmente (i proua ; che nel medefimo 
fito della sfera retta tutte le Stelle nafco 


E vertice - 
3) TT he 


no etramontano: percioche eifi diffini- Ma : 
Seesche l’Orizonte paffa per i poli del mondo: Sopra de’quali, fecon- 
ARA do 
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do il moto dell’oniuerfo,tutti i punti ò Stelledel Cielo continouamen- 
te fi rinolgono,difegnando le loro proprie riuolutioni diuife in due par 
ti dal medefimo Orizonte . Dalche di nuouo fi vede manifefto, che le 
flelle nafcendo e tramontando;difegnano arco diurno, cioè quello di 
fopra; & il notturno ancora, cioè quel di fotto: & che i medefimi ar- 
chinel (ito retto della sfera fono fra loro vguali. 
Ma chenella Sfera a fchiancio due volte Solamente l’anno, quan- 

do il Sole (i troua nelle interfegationi comuni della Eclittica con lo 
Equatore,cioè ne principij dello Ariete & della Libra,fieno î dè arti - 
ficiali vguali alle notti ; per ciò fi vede manifefto : percioche nella 
sfera a fchiancio , con ciafcuna delle metadi della Eclittica , comin- 
ciate dalle medefimeinteifegationi, falgono, etramontano ciafcune 
delle metadi aricora dello Equatore. Aggiugnia quetto,che tutti gli 
Orizontia fchiancio dinidono cofi la Eclittica, comelo Equatore , în 
due parti,nelle medefime comuni interfegationi della Eclittica &y del 
lo Equatore è onde occorrendo,che altbora la rinolutione dî effo dì na 
ssurale fi faccia nel medefimo Equatore snon pare che ci fia dubbio 
‘alcuno;che il dì artificiale babbi ad effere yniuerfalmente per tutto il 
mondo -vguale alla notte . Imperoche per quefta caufa le fopradette 
interfegationi comuni della Eclittica con lo Equatore, pare che acqui 
faffero nome di Equinottij. 
Ma quandoil Sole fitrona fuori delle fopradette interfegationi de 

glì Equinottij, è di neceftità, che accaggiail contrario ; cioè,che i dì 
artificiali fieno maggiori delle notti,ouero peril contrario : & quefto 
‘per due cagioni. La prima è la difugualità delle afcenfioni di ciafcu 
no arco della Eclittica, che feguono dal luogo del Soleyouero da luo- 
go a lui contraposto;che ò di notte, di giorno falgono fopra dell’Ori- 
gonte . Oltra di queftosinterfegando l'Orizonte ad angoli a fchiancio, 
& non pari,effo Equatore;adunque eglimedefimamente interfegherà 
adangoli a fchiancio tuttii paralleli de’ dì naturali difegnati dal So 
le inanzi & dopo il medefimo'Equatore; & perciò ancora difugual- 

| menteyper il medefimo 6. numero del 10 capitolo della dî fopra alle 
gata noftra Geometria . Perilche farà maggiore l’arco diurno de’ fo- 
pradetti paralleli fopra dell'Orizonte, che il notturno, che reStera di 
fotto s ouero per il contrario : come pare che ti dimoftrera la figura , 
che fegue ; nella quale fieno difegnate tutte le cofe,come nella pafa 
taaggiuntoui folamente l’Orizonte a fchiancio IK, & leinterfega- 
tioni fatte dell’yno & dell’altro Orizonte retto era fchiancio coni 
tropici ne’ punti L,M,&N;0 +» Ma che quefta difugualità de' dì & 

vee Kk 3. delle 
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delle notti artificiali acca= sunanti Tab 
folutanto maggiore, quan= 
ta è maggiore l'elenatione 
di vno de’ duoî poli, & il 
Sole piu lontano dallo E- 
quatore: fi manifefta facil= 
mente a ciafcheduno. Im 
peroche per l’vna & per 
l’altra canfa accade mag- 
gior difformità delle AJcè- 
fionî, & delle Difcenfioni; 
& canfa l’Orizonte piu va- sù Venti 
via la distributione di ciafcun parallelo de'dì naturali. 0 
Tronandofi it Sole adunque ne’ luoghi della medefima metà della 
Eclittica vgualmente lontani dallo Equatore (ilche occorre due vol- 
te l’anno) accadela fimile difugualita , quanto al medefimo Orizon 
te dieffo dì & notte artificiale. 1 mperoche fi come in coft fatti luo 
gbi il Sole ha le fue declinationi vguali s& i fegni diurni parimenze 
che î notturni banno afcenfioni vguali,& allbora fitruoua il Sole for 
to il medefimo parallelo del dì naturale, ilquale dal cerchio deil’Ori- 
Zonte è dinifo femprein vu medefimo modo. Tanto è adunque il dì 
artificiale,trouandofi il Solenella fine del Tauro, quanto egli è,quan , 
do fi troua nel principio di Leone ; e tanto ancora trouandofinel fine 
della Libra, quanto trouandofi nel fine de Pefci sil qual giudicio fa- 
rai ancora delle notti, & de’ fimili punti della Eclittica,che concarro 
no in quella medefima parte vgualmente lontana dallo Equatore: ca- 
me perla paffata figura fi può facilmente vedere. sata 
6. Vceramentecli di artificiali fi proportionanotalmente con le not 
ti,che in qualunque fi voglino punti della Eclittica prefi inanzi,ò do- 
po lo Equatore,c& vgualmente lontani dal detto E quatore, quanto fa 
rail giorno della ftate nell'ono, tanta fara la notte dello interallo 
nell'altro, & cofi peril contrario. (No? chiamiamo di della State 
quellische par che fieno maggiori delle loro notti: < d) dello Inuer= 
no quelli, che fono minori delle loro notti) . Imperoche quanto fi ac- 
crefce l’afcenfione de’ fei fegni, che di giorno fon'venuti fopra dello 
Orizonte da vna parte della Eclittica, tanto fi diminvifce l’afcenfio- 
ne de gli altri fei fegni contrapofti loro dall'altra parte. Oltra di 
queftosi fegni che di giorno fieleuano verfo Borca,tramontano di not 
testronandofi il Sole nella parte meridiana della Eclittica,& cofi per 


il 


ve tiicee Na 
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il contrario . Aggiugni a queSto,che le riuoluttoni onero paralleli de’ 
dì naturali,che accaggiono fotto i medefimi punti vgualmete ontani; 
fono interfegati dall’Orizonte ad archi alternatamete posti vguali:co 
me fi moftra al fopra allegato nu.6.del 10:cap.del 1.lib. della no$tra 
Geometria. Tanto è adunque l'arco diurno,trouandofi il Sole nel fi- 
nie del Tauro , ouero nel principio del Leone : quanto è l’arconottur- 
no, trouandofi i medefimo Sole nella fine dello Scorpione , o#ero nel 
fine di Aquario ; & cofi per il contrario : come nella paftata figura 
{i può facilmente vedere de’ Tropici EG, & FG. Imperoche tanta 
è la portione diurna E L, quanta Sla notturna FM 5 & la notturna 
GL è medefimamente vguale alla diurna H M. De’ punti fimili, & 
fimitmente posti della Eclittica ; farai corrifpondentemente il mese- 
fimo giudicio . i 
7 Onde accrefcendofi le afcenfioni dinrne verfo il polo eleuato dallo 
Equatore, & diminuendofi le notturne, & effendo maggiori le inter= 
fegationi de’ di naturalijapparenti fopra dell’Orizonte, delle altre 
occultate fortol’Orizonte 5 & occorrendo il contrario da quell’altra 


parte,done l’altro nolo fitroua afcofo fotto l’Origonte : ne fegnita» 


perciò, che i dì artificiali sù vetfo il polo fopra l’Orizonte fono mag- 
giori delle notti: verfo it polo,cheè altrettanto fotto l'Orizonte,che 
le notti fono maggiori de’ giorni. 
° Oltra di quefto, effendo questa diuerfità occorfa per l’ona È Pal- 
tra caufa tanto maggiore, quanto effi punti della Eclittica faranno 
più lontani dallo Equatore ; de’ qualii Tropici, & è Sol$titij pare che 
ne fieno più dituttigli altri lontaniffimi: fi prowa di nuono,che fotto 
effi Tropicioccorre la maggior diuerfità de’ dì, delle notti artificia 
lichein altri luoghiscome perlo efempio della paffata figura puoi ve 
-derc.con gli occhi. La 
8». Confeguentemente non con minor ragione fi afferma ; che a quella 
elenatione di polo,che caufa îl Complemento del maggior pendio,ò a 
fchiancio del Solesquando il Sole (itrouerà nel tropico della State» 
cioè in queldi fopra,vi è vn giorno naturale intero fenza alcuna ofcu 
vità di notte. Ma trouandofi il Solenel Tropico dello Inverno , cioè 
inqueldi fotto ,viè per il contrario vna intera notte naturale fen- 
zaalcuna luce__e M 5) i 
Replichifi la paffata figura , ma-collocata come dicono le parole ; 
e fia il fuo vertice, ò zenitte il punto I, la Eclittica fia EF, 
congiunta con l'Orizonte; egli è chiaro acunque, chel’ono & l'altro 
Tropico in questo fito della sferatocca il fopradetto Orizonte ; ma 
i À sant EEK 4 l’yno, 


9 Etquel che fidice confeguentemente di queste cofe,che coloro che 
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l'ono,come è lo EG appare tutto fopra; 1 vertice 
& l’altro, cioè lo F H, fi nafconde fem- B_ 
pre fotto il medefimo Orizonte_,. Il 
Zenitte adung;di cofì fatti luoghi farà 
collocato fotto il parallelo del polo. , 
Quandoil Sole adunque , tronan doft nel & 
tropico di fopra, arrinerà all’Orizonte,il 
polo della Eclittica farà il medefimo con 
il zenitte del luogo, & la Eclittica fi 
congiugnerà con elfo Orizonte , Nafce- 
ranno adunque fubito fei fegni nottur- 

ni: ma talmente, che coni fegni diurni annouerati dal luogo del So- 

le, fi girî a torno contutto lo Equatore. Ma quandotl Sole fr troue- 
rà nel Tropico di fotto, €» arrinerà parimente ad eRo Orizonte: Sei 

Segni diurni nafceranno in vno inftante, & i notturni fi gireranno 


con tutto lo Equatore. Là onde peril contrario occorrerà vna notte 
intera naturale Senza alcuna luce, . 


’ 


hanno il polo eleuato Sopra il complemento di effa maggior declina- 
tione del Sole, ft rende cofi manifesto . Il zenitte di coloro,che hanno 
cofi fatta elenatione di polo, fi è eleuato infra il cerchio Polare,& il 
polo del mondo. Quanto adunque il loro Zemtte ft difcosterà da effo 
cerchio polare,tanto farà lontano l'uno & l’altro tropico dall'Orizon- 
te. Ondetoccandola Eclittica di qua & di là i Tropici, è di neceffi- 
td,che tanto arco della Eclittica intorno & Solftitij continouamentes 
restino fopra & fotto lo Steffo Orizonte,quanto è quello che frintra- 
prende da' paralleli de' dì naturali , che toccano di quà & di ld il fo- 
pradetto Orizonte__,. Tanto adunque , quanto il Sole (î troverà per 
quefto arco della E clittica,che non và mai Sotto,cauferà vnaluce con 
tinona fenza notte: Ma quando 
Sitrouerà nell'arco di fotto,erche 
non nafce mai,accaderà per il con 
trario vna continoua notte Senza 
luce. Et farà queRta continoua- 
sione della luce «& delle tenebre 
santo maggiore, quanta farà mag 
giore l'altezza del polo,er che il 
qenitte fard più vicinoal polo. 
Lequali tutte cofeti dimofrerà le 
prefente 
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prejente figura,che ba per fuo meridiano il cerchio ABCD,O per 
lo Equatore BD, & per la Eclittica EF, © per Orizonte retto A C; 
& per lo a fchiancio IK, & per il:polo alto delmondola A, & per 
ilbaRoil C,& peril zenittela L. Quante adunque fono le parti del- 
la Eclittica intorno a’ Solftitj E & F, intraprefe da’ paralleli che__ 
toccano îl propoftoci Orizonte ne” punti 1 & K ; tanta pare che fia la 
continowatione della luce fopra dell’Orizonte , & delle tenebre fotto 
l’Orizonte medefimo: Le quali poffono e[fer diuerfe, fecondo la tardita 
ò velocità del moto di efto Sole__.. 

10 Finalmente fi vede manifefto, che pofto il zenitte fotto elfo polo, 
cioè quando il polo fi mette alla maggiore altezza che fi può fopra 
dello Orizonte,che il Sole dura tanto ad illuminare lo apparente Emi 
fperio,quanto che egli fi tronerà ad effere în quella parte della Eclit- 
tica,cherilenata fopra viene a trouarfiverfo il polo. Ma caminano 
do il Sole per l’altra parte della Eclittica,che fitroua effer fotto l’O. 
rizonte, fi continonano per il contrario le tenebre,cioè che per fei me 
fiè continonamente giorno,& fei mefi continonamente notte . Impe- 
roche il cerchio dello Equatore diuenta il medefimo con l'Orizonte : 
Lì onde la metà della Eclittica Sta fempre fopra il detto Orizonte , 
& lametà ne fà fempre fotto. Perilche facilmente fi conchiude 
la detta alternata continonatione per la metà dell’anno della luce__, 
& delle tenebre. Per più chiarezza delle cofe dette habbiamo ag- 
giunta la prefente figura,mon mol Vaste] 
to diffimile dalle poftate s ma fi- 
swata in quel modo. che il zenitte 
dell’Orizonte venga a punto fot- 
to il polo del mondo.Et ancor che. 
le medefime partidella Eclittica 
fieno fra loro vguali,la luce non- 
dimeno boreale durerà piu lungo 
tempo che l’Auftrale; & il con- 
trario pare che accaggia alle tene 
bre che le corrifpondono: impero- 
che il Sole fimuoue irregolatamente intorno alcentro del mondo,pin 
tardi cioè verfo il Solftitio Boreale, & piu veloce per lo di Inuerno ; 
come fi proua mediante la Teorica di effo Sole. 

11. Ma fiamo efortati boramai di riuoltare il nofiro parlare al calco- 
lo di ef giorni. Quando adunque tu vorrai trouare a qual fi voglia 
elenatione di polo l'arco del dì artificiale, minore del canina 


[e' 
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del maggiore pendio ò declinatione del sole, fecondo il propoftoti luo. 
go del Sole:ti bifogna la prima cofa calcolare la differenza Afcenfio 
nale dieffo punto propoftoti della Eclittica,del quale tu vorrai fapts 


 rel'arco diurno,mediante la dottrina datati al quarto cap.del 3 libro 


paffato inanzi queSto. Imperoche quefta differenza afcenfionale è 
la medefima con la differenza dell’arco femidiurno fempre vguale 
al feminotturno,& che occorre nel propoftoti fito della sfera: & noi 
di fopra babbiamo moStrato,che per queta cagione effi dì & notti ar- 
tificiali crefcono & diminuifcono ; cioè,che i Sei fegni, che falgono è 
di nottetempo ò di giorno hanno maggiore ò minore afcenfione nella 
sfera a fchiancioyche nellaretta. Et effendo nel fito della sfera ret- 
tal’arco femidiuino fempre 90 gradi,& nella sferaa fchiancio dar 
quella parte che fi elena il polo paffî fempre 90, & dall’altra corrì- 
fpondentemente fia fempre manco di 90, non fipuò cha grandezza 
de’ giorni artificiali nè più comodamente,ne più facilmente calcola= 
re, che mediante l’aggiugnete ò il trarre di derta afcenfionale diffe- 
renza. Siaci propofto per modo di efempio,che fi babbi a trouare_,, 
quanto fia il giorno artificiale alla già fpeffe volte prefa altezza di 
polo di 48 gradi, 40 minuti, tronandofi il Sole nel 15 grado del 
Tauro ò del Leone. La differenza afcenfionale adunque di efto pro- 
polioci gradoè gradi19, 31 minuto, comeil proprio,& poco fa 
allegato calcolo pare che dimoîtri. A ‘ggiugni per tanto quefta afcen 
fionale differenzaa go gradi, ete ne verrà 1 og gradi, e 31 minuto, 
tanto è l'arco femidiurno : ilquale fe tu addoppierat,barai intero ef 
So arco diurno chetu cercani , che farà gradi219, & 2 minuti. Et 
fe tuvorrai ridurre quefto numero ne’ rotti del volgo,de’ quali fi trat 
tò nel capitolo paffato: barai 14 bore, 36 minuti, 8 fecondi . Et fe 
tuntrarrai effo arco diurno dallehore 24, te neresterà l’arco nottur= 
no di bore 9, minuti 25, & 52 fecondi. Trouerai ancora con facili» 
tà nonminore quefto arco diurno , fetutrarrai l'afcenfionea fchian- 
cio di effo grado 15 dj Tauro,laqualeè gradi r3, & minuti I, dalla 
afcenfione a fchiancio del grado contrapoftoli, cioè de 15 di fcorpio= 
necioè da gradi 242,e 3 minuti ; tenereSterà veramente , comedi 
Sopra ji fece, gradi 19, > minuti. Imperoche la Afcenfione 5; 
de’ feì fegni fuccedenti dal luogo del Sole, annouera l’arco Diurno. 
& quella de glialtri fei annouera l'arco Notturno, Da questo ne_j 
feguita, che tronandofi il Sole nel 15 grado di Scorpione ouero di A- 
quarto alla di già prefa altezza di polo,che il dì atti ficiale per il coni 
trario è 9 hore,23 minuti, & 52 fecondi; & che la natte è 14horej 
SE 36 


“ 
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-36 minuti; &-8 fecondi, Il medefimo corribondentemente gindiche 
rai,ò de fimili punti della Eclittica,ò altezza di polo,che non faranno | 


maggiori del Complemento della maggior declinatione del Sole__, 9 


| Inquefto modo adunque , per maggior dichiaratione delle cofe dette 
| babbiamonoiordinatala Tauola de’ dì artificiali, che quì babbiamo 


posta di (otto, all'altezza di 43 gradi, & 40 minuti del polo artico 
calcolata fedelmente . Nella quale entrevai al folio peri lati,cont 


 fegni cioè prefi di fopra,&i gradi dalla finiftra; onero coni gradi 


‘dalla de$tra, fe tu barai bifogno de’ fegni di fotto : Imperoche nel co- 
mune concorfo dell’ono & dell'altro , ti firapprefenteranno le gran- 


— dezze del dì artificiale diftribuitein bore, minuti, & fecondi.le altre 
-. cose fono chiare» I 
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Talia de’ maggiori Giorni Artificiali sal altezza di 48 gradi, & 40 minuti, & if | 
a ciafcun grado del! a Eclittica, calcolata dall’Auttore. 1 
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Ecciancora va altro modo di calcolare da non fene far beffe, fo- 
lamente comodo indifferentemente a’ giorni maggiori & minori arti 
ficiali ; cauata dalla fettima propofitione cel fecondo de gli Epito.. 
mi di Gionanni da Montereggio, fopra la gran con$truttione di Tolo. 
meo il quale fi ba da offeruarein quefto modo . 

Moluiplica il feno della maggior declinatione del Sole per il feno 
intero, pasti quel che te ne viene per il feno del Complemento del. 
la medefima declinatione maggiore del Sole: Imperoche il feno che 
di ciò ti verrà fard il medefimo in ogni Regione, & hard quella ragio 
ne ò riguardoal feno della differenza del dì arnificiale vguale & del 
maggiore & del minore,che ha il feno del complemento dell’altez- 
za del polo propoftaci, al feno della medefima eleuatione Polare__. 
‘Et chiamerai quefto feno, Seno generale ; ilquale fara 26 parti, s mt 


nuti,&t quaft 20 fecondi, cometi dimoftrera dl calcolo, che per le fo- 
pradette cofe harai offeruato. Setu moltiplicherai acunque il Seno > 


della propostati altezza di polo, per il fopradetto feno generale, &y 
partirai quel che te ne farà venuto per il feno del Complemento della 
medefima eleuatione polare, te ne verra il feno della differenza dello 
arco femidiurno,vguale al feminotturno, & del maggiore & del mi. 
"e che accaggia in quella Regione,della quale fi fia prefa l'altezza 
del polo. ( ‘i è 

Propougafi di nuouo per efempio l'altezza del Polo Settentiriona- 
le a gradi 48, & 40 minuti; il Complemento della quale è gradi 41, 
& minutizo . IL fenorettvadunque di effa eleuatione di polo,è par 
ti 4s,minuti3,& 10 fecondi. Etil Seno del Complemento è parti 
39, minuti 37,634 fecondi. Moltiplica adunque 45,3,10,per 26, 
5, 20, € parti quel chete ne viene per 39,373 4, & haraî 29 par 
ti,s 9 minuti,& quafi 42 fecondi: l’arco de' qualiè gradi 29,e 38 mi 
nuti. Tantaè adunque la differenza del mezo arco diurno, fempre Ly 
vguale al mezo arco notturno; & del maggiore ò del minore,che oc- 


corre nel propostoti fito della sfera. Aggiugni pertanto quefta dif 


ferenza a 90 gradi, & harai 119 gradi,e 38 minuti : laquale addop- 
piata farà gradi239, & 16 mmutt; € quefta conuertita nelli (pati 
del tempo,ti daranno pur 15 hore, 57 minuti, & 4 fecondi . E tanto 
dirai,che fia il maggiore dì alla propoitaci altezza di 48 gradi ,& 
go minuti di polo. Etil medefimo farai delle altre altezze del po- 
lo,che faranno minori del Complemento della maggior declinatione 
del Sole_,. 

Ma 
ste 
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2 MaquandoilPolo fialzerà fopra il Complemento della maggior 
declinatione del Sole, etu voglia fapere la quantità della continoua- 
ta luce fopra il dì naturale : farallo con l'aiuto della Tanola della de 
clinatione di effo Sole,come ti dicela lettera del Teo. Il che,accio- 
che tu meglio intenda: Siati propofto, che fi babbi a trovare l'arco 
della Eclittica rimafto continouamente fopra dell'Orizonte; per il 
quale caminando îl Sole,occorre vn dì continono Senza nottes & que 
Sto all'altezza di 78 gradi del polo Settentrionale >. Il Comple- 
mento adunque della propoftacialtezza di poloè 12 gradi . Entre- 
rai adunque con questi 12 gradi nelle piazze della detta Tanola del- 

le declinationi, & piglia l’arco corrifpondenteli , fecondo l’ammae- 
Stramento datoti al quarto capitolo del fecondo libro di queSta noftra 
Cofmografia. Etrouerai, che questo arco vien terminato dal primo 
gradoy& 27 miuuti di Tauro ; cioè,che egli è 31 grado, 27 minu- 
ti; il complemento de’ quali è 58 gradi, 33 minuti, che addoppia- 


to fa gradi 117, 6 minuti. Tanto è adunque l'arco della Eclitti- 


ca, che alla propoftaci allezza di polo Sta continonamente fopra lo 
Orizonte : comprefo dal primo grado, & 27 minuti di Tauro, fino 
d28gradi,e 33 minuti di Leone _,. Cava finalmente dalle Tauole 
del vero moto del Sole, quanto è iltempo, cheil Sole camina per 
quello medefimo arco j e tanto tempo continouerà la luce fopra il 
propofto Orizonte, fenza ofcurità di notte __,. Et queSto a’ tempi 
noîtri, cioè l’anno 153 0,babbiamo noi trouato calcolandolo sche al 
certoaccadeîn 122 giorni naturali , & 17 bore , infieme quafi con 
fel minuti . Et fetuvole[fitroware, quanto durano le tenebre cor- 
rifpondenteli cerca l’altro Solftitio: guarda quanto tempo mette il 
Sole dal primo grado, & 27 minuti di Scorpione ; infino a »8 gra- 
d',& 33 minuti di Aquario: imperoche tanta farà la notte contino- 


ua fenzainteruallo di luce alla già prefa altezza diPolo Borea- 


le di 73 gradi. EtqueSta quantità fi è verificata per il moto del So- 


le, &altempo poco fa detto eRere 115 dì naturali, 2 bore, & 48 


minuti. Et ancor chel'arco della Eclittica nafcofo fempre fotto lo 
Orizante, fia vguale a quello che continonamenterimane fopra il me 
defime Orizonte ; non fono però caminag dal Sole con vguali inter- 
.salli di tempo : come fivede facilmente ineffa Teorica del Sole_,. 
Mediante tutte quefte cofe noî habbiamo fatta la Tanola de” mag- 
giori dì artificiali che fegue , calcolata di grado în grado dal cer= 
ehio dello Equatore , per leuar fatica ai manco efercitati, &r per 


Sodif 
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fodisfare ancora in quefta parte a coloro , che fogliono pigliare __y 


diletto della Geografia: Dalla deStra adunque di quale__ 
fivoglia altezza di polo, ti fi pone inanzi il mag- 
iore arco della luce , onero il maggiore, 
dì artificiale , con le bore cioè ,&T > 
con iminuti dello Equa- 


- 


tore , infino a 66 
gradi . Et 
\ con 


è Dì, Hore, & Minutt 


per tutto il reftan 
pre re dr cia 
quar- 
(EEA 


ri 


| Tauola de’ maggiori Di Artificiali j dal cerch 


‘- & 


Della Cofinogiafia” 


io dello Equatore 


fino al Polo Artico calcolata di grado in grado. 
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Delle Hore Vguali , & Difuguali. 
ara 


TE:$AT0. 

- GLi ébene, che noi in confeguenza trattia- 

). modelle parti del tempo, le quali volgarmen- 

te fono chiamate le Hore. Delle hore adung; 

alcune ne fono vguali,& alcune difuguali. Noi 

C4,) chiamiamo" Hora Naturale ò Vguale,la venti- 

ro © quattrefima parte di elo dì naturale; cioè il 

tempo,nel quale falgono fopra qual fi voglia Orizonte,fecon- 

do il naturale, &regolato moto dell’vniuerfo, quindici gradi 
dello Equatore; & però alcuna volta fichiama la hora equi. 
nottiale. Ma*l'Hora difuguale ouero temporale, fi dice che 

è la dodicefima parte del giorno , ò la dodicefima parte della 

notte artificiale: onde alcuna volta fi chiama Hora artificia- 
le. Egli? è pertanto chiaro,che le hore difuguali ò temporali, 


perla varietà de gli Orizonti,& del Inogo del Sole nella Eclit. 


tica, fono fra loro diuerfe; & ciò accade loro tanto più,quan- 
to il polo farà più alto fopral’Orizonte, &cil Sole piu lontano 
dallo Equatore : & che folamente due volte l’anno le hore di- 
fuguali diurne & notturne fipareggiano. E ancora* manife 
fto,come il dì naturale è 24hore, hora vguali & hora difugua 
li;&cheildì&lanotte artificiale hanno fempre dodici hore 
difuguali,& delle vguali,fecondo la grandezza de’ dì, & delle 
notti artificiali. Et! ciafcuna di quefte hore, cofi vguali, co- 
me difuguali,fi diuidein 60 minuti,& ciafcun minuto in 60 fe 
condi:& cofì fi và feguitando quanto ti pare, continouando 
al folito la diuifione per 60. 

Se € tu partirai adunque il mezo arco diurno ò il nottutno 
per 6; ouero l'arco diurno ò il notturno pet 12, te ne verrà la 


grandezza dell’'hora diurna ò notturna difuguale. Di quì? è fa 


cilmente manifefto,con quanto ageuole calcolo fi pofsino ri- 
durre le hore vguali alle difuguali,ouero per il contrario:&in 
che modo elle fi habbino a rapportare dal meridiano di fot- 
to, ò da quello di fopra l’Orizonte, all’Orizonte Leuantino, ò 
al Ponentino. 


LI CLASE, 


MISE 
Lei at. E 


Della Cofmografia 


COMMENTO. |; 


jp rinolutione fopradetta del dì naturale, par che habbia di bifo 
gno del fuo fcompartimento, per poter più particolarmente __, 
difcernere gli înterualli del dettotempo. | © È 
IL giorno naturale adunque ‘fi Jcompartifce in 24 parti fra-loro 
vguali,mediante i cerchi delle bore,che intraprendono 1 5 gradi dello 
Equatore, defcritti al 9 cap. del». libro | Le quali ‘parti fi chiamano 
hore naturali, cioè dipendenti dal moto regolato onero natutale di tut 
to l’oniuerfo, ò mifurate da effo. Ma perche quefte medefime bore fî 
chiamino vguali,loha canfato il volgo . Imperoche mediante la fo- 
pradetta difvgualità de’ dè naturali,effe bore naturali ancora a rigore 
Sono dijuguali; ma conofcendofia gran pena fenfibilmente la difu- 
gualità de’ detti giorni , molto manco farà Senfibile la difcrepantia. 
delle dette bore . In qual fi voglia adung; bora naturale ouero vQUa= 
le falgono fopra dell'Orizonte 15 gradidi Equatore, fecondo il rega» 
lato moto dell’vniuerfo > I mperoche fetu partirai 360 per 24, barai 
per il quante volte il15. Da questo accade , che effe bore naturali o=. 
uero vguali , fi chiamino medefimamente alcuna volta bore equinot= 
tiali. iL R 1196] 
«Accade ancora al dì naturale, oltra di queRto;vn'altro fcomparti= 
mento dihore,ancorche quanto al numero fia il medefimo, molto di 
uerfo quanto alla quantità. Imperoche l'ona & l’altra parte più no- 
tabile di effo dì naturale, cioè l’interuallo cofi della Înce, come delle 
tenebre, onero il dì ò la notte artificiale fi fcompartifce in12 parti 
vguali: lequalivaccolte infieme, fano pur bore 24, che fi chiamano 
bore difuguali ò artificiali cwero temporali : difugnali cioè, perche le» 
hore del dì, comparare alle bore della notte , onero comparate per il 
contrario, fono di grandezza diuerfe >. Et chiamanfi artificiali » 
percioche elle fi mutano di giorno vi giorno , mediante la artificiofa 
inclinatione de gli Orizonti,& medianre la diuerfa & varia quantità 
dî effi giorni & notti. Chiamanft ancora le dette bore,bore tempo- 
vali; & non fenza legitima cagione. I mperoche quei primi offerua- 
torî de’ tempi,ordinarono effa diftributione d elle bore temporali:fecon 
dola quale (î fanno diuerfi Oriuoli,che dimoStrano le bore difugua= 
li,offeruata ancora fino ad boggiin piu luoghi. 1 Sl Sta 
La Scrittura facra oltra di queSto quafi per tutto è ripiena del mi= 
Serio delle bore difuguali «talmente che a’ Teologi è molto neceffa- 
ria la cognitione delle hore_,. 008 
i Ag= 
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vAggiugni a queSto,che effi primi antichi ordinatori di tali cofe,at- 
tribuirono effe bore difuguali ò temporali al dominio de” Pianeti : & 
denominarono ehi dì naiurali dal Pianeta, che era fignore della pri- 
maboradi qual fi voglia giorno artificiale, . Impofono per tanto 
nome alla Domenica dal Sole__: Il fecondo giorno chiamarono Lu- 
vedì dalla Luna: Ilterzo Martedì da Marte : Il quarto Mercoledì 
da Mercurio : Il quinto Giouedì da Gioue : Il fefto Venerdì da V'ene- 
res Gil Sabbato finalmente da Saturno . Imperoche ei giudicaro - 
no, che di ciafcuna prima bora difuguale dituttii ferte di della fet.. 
timana., ciafcuno de’ pianeti , che noi habbiamo racconti, ne foffe- 
Signoress. | 


cet LO... sos 


Pianeta fignore della prima bora. 


Del Dì. — — € Della Notte. 
ia |Sole, cioè della Domenica. CW 
© [Luna, TT Cioè del Lunedì, | 19 
Marte, tal cioè del Martedì. Fatti sr 455 
$ \4ercurio, — cioè del Mercoledì. ES: 
U|Gioue_,, cioè del Giouedì. Wide | 
Q|Zenere_L, cioè del Venerdì, | o 
b|saterno, _ cioè del Sabato. 19 


Segue l'ordine de’ Pianeti delle altre bore, cominciandofi dalla 
pics prima: cofi del Dì, come della notte__ . 
TE OO NG, ON LAZ 
peri 
E tutte queste cofe fi poffono vedere mediante la tauoletta quì di 
fopra ; nellaquale noi babbiamo contrafegnato qual pianeta fia figno 
re della prima hora del dì & della notte. Et fetu vorrai fapere ol fe- 
gnoîe delle altre bore che feguono del di & della notte, piglia da effa 
‘tauolettail Pianeta fignor della prima hora, con quell’ordine,che tu 
trouerai per il tranerfo ; & nella parte da baffo di effa tauoleita da a 
quel che fegue verfo la deftra la bora feconda, & all’altro che fegue 
laterza; & cofi di mano in mano offeruato l'ordine delle bore & se 


pianeti ricominciato verfo la finiftra,vd Seggrane o, fino A piu 
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chetu finifca il numero delle propofteti bore . Imperoche quel piane- 
ta,nel quale terminerà il propoftoti numero delle bore. fara quello che 
Sara fignore della propoStati bora. Come per modo di cfempio, propon 
galla feSta hora del Lunedì artificiale. Effendo adunq; fignore della 
prima hora del Lunedì la Luna,trouato da piè della tauola il caratte- 
re dieffa ®, dala fecondaboraa Bla terzaa WU, laquartaa ©, 
& la quinta al ;&, & effa feftaa 9 : dirai adunque,che Venere è fi- 
gnora della fefta hora difuguale del propoStoti giorno; il medefimo 
farai delle altre bore,così del dì,come della notte). Et fetuimpa- 
rerai vna volta a mente queSto verfo i 
Sol,Ve,Mer, Lu, Saturno, Gioue > & Marte_,, , 
& accomoderat ciafcun nome de’ Pianeti a ciafcheduna hora, potrai 
Senza tuo danno fare fenza la detta tauoletta ; & quello che fi con- 
tiene in e(fa , far da perteamente_,. È 
3 Et occorrendo mediante la varia & artificiofa el cuatione del po 
lo fopra dell'Orizonte,&® per il pendio del Zodiaco, per la mutatio- 
«ne del luogo del Soleinefto zodiaco,diuerfa afcenfione de fegni fopra 
dell’Orizonge,così di di,come di notte tempo: E° per ciò dinerfa anco: 
rala grandezza de' giorni & delle notte artificiali: Mediante le cofe 
dette di fopra primieramente fi vede,che le hore difuguali ouero tem 
poralò, che dipendono da effa varietà de' dì €» delle notti artificiali , 
Sono infra loro diuerfe, cioè, bora le del giorno maggiori che quelle__, 
della notte, & bora accadere il contrario: Et fi dice, che quefta di- 
uerfità accade tanto maggiore,quanto il polo farà piu alto; & il Sole 
TI piu lontano dallo Equatore : come che la Sopradetta difugualità , & i 
ii delle afcenfioni & delle difcenfioni, & dedi & delle ‘netti accade ( 
tanto maggiore,come fi dimoftrò nel paffato capitolo. Da queSto fi- | 
O nalmente fi vede, che due volte folamente l’anno le ‘hore difuguali 
di Diurne diuentano vguali alle notturne, coft peril contrario : cioè, 
i quando il Sole fitroua nell’vno ò nell'altro Equinottio, del principio 
cioè dell’ Ariete è della Libra. Imperoche noi di fopra habbiamo mo- 
| firo,che allbora i giorno artificiale è per tutto l’vninerfo mondo vgua di 
Te le alla notte: & da quefto auuiene,che ne Seguita la corrifpondente ; 
vgualità delle dette bore artificiali ouero temporali. +5, DIRE 
ii | 4 Oltradiquefto,abbracciandoi 


ldì naturale il dì &la notte artifi 
ciale, fi vede chiaro,che effo dì naturale ha 24 hore & vguali & di-- 
faguali,ouero temporali . Et che il dì ouero la notte artificiale ha fena 
pie 12 bore difuguali, è ancora manifefto : imperoche mediante l'ac 


erefcimento & lo fcemamento de* dì & delle notti artificiali, le bore 
diftm 
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difuguali ò di dì ò di notte,crefcono ò fcemano fempre corrifponden- 
temente,offernato fempre di effe» dodici di numero. Il contrario non- 
dimeno accade delle bore vguali . Imperoche offeruando le hore_ 
| vguali fempre infra loro vna quantità inuariabile , accade che il dì ò 
La notte artificiale alcuna volta, babbi più bore vguali,& alcuna vol- 
ta ne babbi manco , fecondo la dinerfa grandezza di effi dè & notti ar 
tificiali. Imperoche due volte folamente l’anno il dì & la notie_s 
artificiale hanno dodici bore vguali; cioè quando il Sole fi truoua nel 
| principio dello Ariete ò della Libra. Imperoche allbora le bore vgua 
Li dinentano vguali alle difuguali : ma trouandofi il Sole in altro luo- 
go, quanto crefcono i dì più che la notte vguale,ò per il contrario,tan= 
to corrifpondentemente crefce l’hora difuguale diurna, più che la nots 
turna,ouero per il contrario » Onde aumienesche viv'hora del dì difu- 
guale,cogiunta infieme con vna della notte, generano due hore vgua 
li: come mediante la ragione Stefta de’ dì & delle notti artificiali nel 
paffato capitolo dimoftra, puoi facilmente vedere » 

Diuidefi ancora qual fi voglia bora difuguale,& vguale în 60 mi- 
nuti, ogni minuto in 60 fecondi, & il fecondoin 6oterzis È cofi 
fi và feguitando di 60 în 63, facendo quante diuifioni tu vuoi: lequa 
Li diuifioni delle bore fi chiamano temporali, & non fenza ragione » 
Hanno ancora quefte diuifioni,& particelle delle boreinfra loro il me 
defimo modo,regola,&® ordine del raccorre,del trarre, del moltiplica 
ye, del partire , ò di qual’altro modo di calcolare fi (ia; che not di- 
cemmo,che hanewano le parti de' Segni. & de’ Gradi , nel terzo libro 
della noftra Arimetica : anuertendo folamente queîto , che cofi co- 
mei giorni fi generano delle bore , coft i mefi fi banno a genera- 
re de’ loro giorni: tal che l’ordinario ordine , ò regola comune» 
mon fi difcofti dalla re ola,ò ordine conueniente alle fopradette co- 

e_,. Da tutte que cofe facilmente fivede, chea qual fi vo- 
glia grado dello Equatore coriifpondano 4 minuti di efo tempo, ò ho- 
va naturale; & a qual fi voglia minuto di grado,corrifpondono 4 fe- 

condi; & a qual î voglia fecondo,corripondono 4 terzi; & cofi fuc- 
ceffiuamentea proportione: & cofi per il contrario a qualunque ho= 
‘ranaturale ò vguale , corrifpondono quindici minuti di grado; © 4 
qual fi voglia fecondo , corrifpondono 15 fecondi, & cofi di mano n 
‘mano . Laqual legge , ò corrifpondenza non fi può offeruare infra le 
bore difuguali,&® effi gradi dello Equatore s mediante la qualita dello 
‘inftabile durare delle bore difuguali,ò della fproportionata qualità de 
gli interualli. i 
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6 DaqueStononmanco difficilmente fi vede chiaro 
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scome fr polli, 


tronare la quantità,ò grandezza di e[fa bora difuguale. Imperoche 
efJendo l’hora difuguale la duodecima parte del giorno ò notte artifi - 


ciale , fe tu partirai l’arco diurno ò il notturno iniz:0dil mezo arco” 
del di,ò il mezo della notte in 6: tu baraila grandezza di effa bora 
difuguale notturna ò diurna. Come per modo di efempio : Siaci pro- 
posto, che fi habbi a trouare quanta fia l'hora dei maggior dè artifi- 
ciale all'altezza di 48 gradi, & 40 minuti dî polo, trouandefi il So- 
le nel principio del Cancro. Troua prima nel paffato capitolo effo mag 
gior di artificiale, qual tronerai che è bore 1 S,minuti 57, & 4 fecon- 
di: connertiftiliin gradi,& in minuti dello Equatore, fecondo îl mo- 
do che poco fa ti diffe: & harai gradi 239, & 16 minuti. Parti 
adunque 239 per 12,etene verrà 1 9,restandotiti gradi , i quali 
con16 minuti fannominati 676, quali di nuouo ridinidi per1a: &. 
haraî per il quante volte il numero sO, atanzandoti 4 minuti. Mol- 
tiplica finalmente 4 minuti per 60, quel che te ne viene(cioè 240 
fecondi) partilo di nuono per 12,6 tene verrà 30 . Conchiuderai 
adunque , che la propoRtati hora difuguale fia gradi 19, s6 minuti, 
& 20 fecondi. HareSti ancora la medefima quantità della hora, fe 
tu partilfi il mezo arco diurno,cioè 338 gradi,& 8 minuti per G.NÈ 
vorrei,che tu giudicafti altrimenti delli bora difuguale notturna. Eb 
que/ta bora notturna & difuguale, faputa che tu bardi la diurna, tro- 
ueraîtu piu preSto, fetutrarraila quantità di efa bora diurna da 30 
gradi ,& per il contrario. Calcolata la notturna, baraî corrifpon= 
dentemente la diurna. Perche la notturna lg diurna congiunte, 
infieme, fono vguali a due bore vguali: & quanto il dì artificiale 
è maggiore della fua notte; cofila bora diurna temporale fi dice,che è 
maggiore a proportione della notturna. Tr e lai 19 gradi, 56 
minuti, 20 fecondi,da 30 gradise ti refterdnno 10 gradi,3 minuti, 
e 40 fecondi . E tanta dirai che fiala bora notturna difuguale della 
minore notte ya quell’altezza che fi determinò del polo. Il medefi- 
mo gindicherat dell’altre bore, ò diurne ò notturne che elle fe fieno . 
Finalmente fi vede manifeRo,in che modo ft riduchino le hore di= 
fuguali alle vguali, ouero per il contrario:e quato fia facile ridurre le 
fteffe bore veuali,annouerate dal mezodì,0 dalla mezanotte,cioè dal 
meridiano di fopra, ò dal meridiano di fotto l’Orizonte, nelle hore dal 
principio del di è dalla fine,fino cioè all’Orizonte,&» ridurle in 24 ho 
re al modo d’Italia. Quando tu vorrai adung; ridurre il propoftori n 
mero delle bore difuguali alle bore vguali:Troua la prima cofa,come 


poco 
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oco fa dicemmo sla grandezza di vn'hora difuguale: perla quale 
moltiplica il propoftoti numero delle bore difuguali interes & aggiu- 
guia queltene farà venuto,la parte della hora nonfinita(fe per for-. 
te vene foffe)& barai l’arco corrifpondente ad effe bore difuguali,al 
le diurne cioè da Leuante, & alle notturne da Ponente : ilquale fe tu 
partirai per 1559 a gradi che tirefteranno,& a'minuti,a[fegnerai le 
lor parti; tu ridurrai il medeftmo arco al numero delle bore vguali. 
Prefupponiamoci per modo di efempio,che il di artificiale fia 14 bore 
& r4 minutis & fiano gia fcorfe 5 bore & mezo difuguali dal leuar 
del sole . Sarà adunqae la grandezza dell’hora difuguale 18 gradi. 
«Moltiplica adunque 18 per st barai9o : a’ quali aggiugni 9 gradi 
corrifbondenti ad efameza hora,® harai gradi 99 3 parti queSti per 
(15, & harai per il numero quante volte il 6: reStandoti 9 gradi ja° 
«quali corrifpondono 36 minuti del tempo. Adunque le già prime pre- 
fe bore difuguali fi riducono in 6 bore,e 36 minuti vguali. Et fe per il 
contrario tu voleffî ridurre le bore vguali alle difuguali,riduci la pri- 
‘ma cofa efRe bore vguali ne” gradi dello Equatore, <& parti quel nume 
ro di gradi chetene vieue perla quantità di vn'hora difuguale (ma 
intendi di quel medefimo dì ò notte). Sianci propofti per efempio 6 ho 
re vguali,e 36 minuti dal lewar del Sole,c&w fia come l’altra volta l'ha 
ra difuguale di gradi 1 8.Moltiplica adunq; 6 per 15,& harai 90 gra 
di: & per qualunque fi voglino 4 minuti piglia vn grado, & faranno 
9, quali accrefceraia 90 gradi, & barai gradi 99 . parti finalmente 
questi per 13,61 barai 3 bore difuguali,reftandoti 9 gradi della meza 


bora difuguale.Ma di quefte cofe [ta detto a baftanza,come che fieno 
manifefte atutti. Infegneremo dunq; ridurre le bore vguali,incomin 
ciate ad annouerarfi dalmezo di ò dalla meza notte nell'Orizonte da 
|Lewante . Se l’bore adung; piglieranno il Lor principio dal mezodì,ag 
| giugni alle dette bore l'arco mezo diurno. Ma fe da quefto così fatto 
accozzamento fi verrà vnNAMETO di bore che paffi te 24, lena via le 
dette 24,0 quel cheti refterà,ti dimoftrerà le bore dal leuare del Sole. 
Ma fe le freffe bore fi farano cominciate ad annouerare dalla meza not 
te,bifognatrarre da effe bore il mezo arco dellanotte,pltategliene 24, 
| fenon poteffero altrimenti trarre: Prefupponiamoci per modo d’estpio 
chel mezo arco diurno foffe 7 bore,e'l mezo arco notturno ge foffe:s : 
e fieno primaméte da effe mezodì 8 hore,io aggiugo a quefte 7 bore,e 
diuerranno 15 ,da cominciarfi ad annouerare dalleuar del Sole,Sieno 
di nuouo bore 20,incominciatefi ad annvuerar da efo M eridiano:ag- 
gingo fimilmete ad efte bore 20,7 bore,e farano27:dallequali ne leno 
2 4,6 mi reftano 3 bore, da annouerarfi (imilmente i del Sole. 
Lì 4 DI- 
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Diciamo ancora,che fieno 20 hore,annoueratefi dalla meza notte: 
zo traggo adunque da eBte $ hore del mezo arco notturno, & ce neri= 
mangono 15, pur da annouerarfi dal lenar del Sole. Et fe faranno 
Solamente 4 hore dalla medefima meza notte,to ne aggiungo loro 2.4, 
& haremo 28 hore ; dalle quali ne traggo 4,& ci rimarranno 23 ho- 
reannonerate dal leuar del Sole. Delle altre fimili farai il medefi= 
mo giudicio . 

Ma fetu vole[firidurre le medefime boreal tramontardel Sole, 
faraiin quefto modo. Sele proposteti bore fi faranno incominciate 
dal mezo dì,trai da loro il mezo arco diurno : preftandoli 24 hore__,, 
Senon vi foffe modo datrarlo. Le quali bore, fe faranno principiate 
dalla meza notteaggiugni loro il mezo arco notturno : e fe da quefto 
aggiugnimento crefceranno piu che 2 4 bore, debbi di nuouo trarne 
le 2.4; percioche le rimanenti ti dimoftreranno quello, che tu andani 
cercando . c) 

Replichifi per modo di efempio il Sopradetto mezo arco diurno del 
le rhore, & il mezo arco notturno di 5 bore; & fia la decima hora 
dopo mezo dì. Trai adunque da quefte 10 hore, bore 7 del mezo ar 
co diurno,e ti reSteranno 3 bore verfo Ponente. Ma fe faranno fo- 
lamente 3 bore dopo mezo dì, aggiugni loro addoffo le 24, & barai 
27 ; dalle quali trattone 7, ti refteranno bore 20 , da annouerarfi dal 
medefimo Ponente per la meza notte verfo Lesante__. Tu 

Sieno finalmente per maggior chiarezza hore r0,annoverate dal 
lameza notte s alle quali aggiugnerai bore 5 delmezo arco nottur- 
no,& harat bore 2 5: dalle quali fe tu trarrai le 24, te nerefterà vna 
hora fola,da annouerarfi dal medefimo Ponente. Nè fi dene fare_, 
altro giudicio di tutte le altre fimili. Ma ridurrai le bore volgari da- 
vanti mezodì diftribuitein 12 hore all'ofanza Fracefe,ad hore Aftro 
logiche,incominciatefi dal mezo dî del giorno dananti, & che rego- 
latamente fi difendono in bore 24, în quefto modo. 

«Aggiugni adeffe 12 bore la metà del dì naturale, & harai il nu- 
mero delle hore,che tu cerchi. Difi notabilmente, bore dauanti me- 
zo dì : percioche le cofi fatte hore del volgo pare che fieno difcor- 


danti dalle hore ARrologiche della Solameza notte fino al feguente 
mezo dì, 
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Dell'vna Ombra & dell'altra, cioe della Ret- 
ta& della Riuolta, & delle loro differenze, 
& calcolo; infieme conle altezze del Sole. 


Cap. INI. 
TUE oSiT.O. 


a G11 ébenefinalmentetrattare delle ragioni 
| oregole delle ombre : Imperoche fe tu ne ha- 
| raiintera cognitione, intenderai molte cofe 
gioconde a vederle, & a contemplarle. Delle 
Ombre adunque ne è vna, che fi chiama Om- 
ISS #8 bra Retta; & vn'altra,che fi chiama Ombra Ri 
uolta. Retta® chiamiamo noi quella ombra, che fi caufa dal 
corpo denfo rileuato fopra il piano dell’Orizonte , ad angoli 
rettiò a (quadra. Et* ombra Riuolta fi chiama quella,che è 
caufata da vn corpo denfo parallelo ad effo Orizonte . Qua- 
le 5 adunque è la ragione ò il rifpetto del Seno retto dell’altez 
za del Sole,al Seno del complemento della medefima altezza: 
tale la offerua & la lunghezza del corpo denfo cuero ombro- 
fo,alla fua ombra retta; È la ombra riuolta, alla lunghezza di 
effo corpo ombrofo. Di quì* è manifefto, quanto fia facile, 
mediante la regola delle quattro proportionali,non folamen- 
te il ritronare, mediante la propoftaci altezza del Sole,la gran 
dezza dell’vna & dell’altra ombra: Ma’ ancora mediantela 
propoftaci ombra retta ò riuolta,trouare per il contrario la al 
tezza di elfo Sole. La quale “in vero altezza del Sole fi calco 
la ancora in quefto modo. Moltiplica il Seno retto dell’arco 
della Eclittica,comprefo infra il punto afcendente della Eclit 
tica,gil propoftoti luogo del Sole, per il feno dell'altezza Me 
ridiana del punto che allhora fi truoua in mezo del Cielo ; & 
parti quel chete ne viene peril feno dell’arco della medefima 
Eclittica, che è intraprefo fra l'Orizonte & il Meridiano , per 
jl propoftoti luogo del Sole,& harai il Seno retto della propo- 
fari altezza di Sole : onde molto facilmente comportai la t2- 
mola dell'altezza del Sole ; a qual fi voglia altezza di polo. 
Impe- 
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Imperoche fi truoua? l'altezza meridiana di qual Gi voglia pro 
poltoti punto della Eclittica, a qualunque fi fia eleuatione di 
polo boreale ; fe tuarrogerai alia elenatione dello Equatore 
la declinatione boreale di effo propoftoti punto , cuero fe tu 
trarrai ella declinatione, fe ella farà Auftrale . Da * quefte co- 
fe primieramente veggiamo,che qual fi voglia ombra retta, ò 
riuolta,trovandofi il Sole a 45 gradi di altezza, è veuale al fuo 
corpo ombrofo: Et quando la medefima altezza di Sole farà 
maggiore che a 45 gradi, il corpo ombrofo farà maggiore del 
la fua ombra, ma è proportionatamente fuperato dall’ombra 
rivolta . Il contrario della qual cofa è di necefsità, che accag- 
gia,ogni volta che l'altezza del Sole è a manco che a 45 gradi, 
Dalla?qual cofa di nuouo fi caua,che falendo il Soie da Leuan 
te a Mezo giorno,le ombre rette continovamente fcemano, e 
le riuolte corrifpondentemente crefcono: ma fcendendo il So 
le da. Mezodî a Ponente, accade ilcontrario. Nè '° è manco 
manifefto,che fattofi il Sole piu appreflo a’ Tropici, le ombre 
di Mezodì fanno fra loro poca differenza:e trouandofi appref 
{oa gli Equinottij,fanno differenze gràdifsime, Oltra"di que 
fto,che la ombra fi caufa minore da vn lume piu lontano, che 
da vno piu vicino : ancorche fe gli opponga il medefimo cor- 
po ombrofo, & che le altezze de’ medefimi lumi fieno fimili. 
Di quì !* ancora ci vien manifefto,che cofi nella Sfera retta,co 
me fra lo Equatore & l’vno de’ Tropici,la ombra retta di Me- 
zodì taluolta.fi piega verfo Borea,e raluolta verfo Auftro: ma 
due volte invn’anno non mai. Et!? fotto a qual fi voglia Tro 
pico,vna volta l’anno non accade mai ombra alcuna di Mezo- 
dì. Et fi come fotto il Tropico Auftrale Ja medefima ombra 
Meridiana non fi getta mai verfo Borea, cofi fotto il Tropico 
Boreale non fi getta mai verfo Auftro. Ma "* fuori de Tropici 
ritrouandofi il Zenitte,la ombra retta meridiana fi getta fem. 
pre verfo quel polo,che fi rilieua fopra dell’Orizonte. Ma fot- 
to‘! il parallelo Artico ò Antartico trouandofi effo zenitte 5 
quero entro ad'alcuno di efsi,quanto fi continoua la luce fen- 
za notte,tanto la ombra retta fi aggira per ogni verfo intorno 
all’Orizonte, i pren VRBNRIBIA TI: ce sata 
oo’ iG10 MMPE NST Oo 
pre Ombra, fecondo i Profpettiui,è vn lume diminuito, omero vna 
n certa (pecie di corpo opaco , Sempre contraria al luminofo. Im- 
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| fuperficieorizontale: per efempio della qual cofa bai l'ombra CD, 
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perochela ombra fi caufa , ognì volta che vn corpo ‘opaco ò denfo fi 
oppone al luminofo s mediante la fola interpofitione del quale, per 
diritto © principaletranfito fi prina dilume : ma intorno ad effo dif- 
fondendofi il fecondo lume, fi chiama raggiare. Ma la ombra, per 
quanto fi afpetta a quefto negotio, i Geometri & gli AStrologi banno 
vfato di diuiderla in ombra retta, © in ombra riuolta. 

Retta chiamano ancora quell’ombra , che è caufata dal corpo om- 
brofo ritto ad angoli retti fopra la piana Superficie dell'Orizonte : fi 
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come è l'ombra di vna torre diftefa peril lungo,& a dirittura di effa 


canfata 
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caufata dal corpo denfo BC, rittoa piombo fopradell'Orizonte_,; 
terminata folamente dal raggio ABD. i 
Ombra Riuolta chiamiamo noi quella, la quale è caufata da 
vn corpo ombrofo , che fia parallelo ad efto Orizonte, cioè collo- 
cato vgualmente lontano ; la quale cioè viene sbattuta per il lungo 
della piana fuperficie, che a piomboè ritta fopra dell’Orizonte__, + 
Sicomet l'ombra dello Stile ne gli Orîuoli, che fi chiamano Cilin- 


dri souwero da vno Stile, che efca fuori di vna muraglia; come tela. 


rapprefentalaombra CE, caufata dallo Stileombrofo E F, pa- 
rallelo ad effo Orizonte CD, & vieneterminata dal raggio AFC 
del Sole _,. Etla chiamiamo Ombra riuolta, perche ella ftà al con- 
trarto, vifbetto alla ombraretta: Et perche pare che ella offerni re - 
gola ò rifpetto rinolto al fuo corpo ombrofo,quafi come l’ombrofo alla 
Sua ombra retta,come di fotto ft dimoftrera . 

Et che variandofi l'altezza del Sole,ne feguiti,che fi varij bor vna 
& hora vn’altra lunghezza di ombra; fi truoua , che fra i corpi om- 
brofi,& le loro ombre vi è queta proportione : cioè,che qual propor- 
sione hail feno retto della altezza del Sole,al feno del Complemen- 
todell’altezza folare:la offerua ancora la lunghezza del corpo denfa 
alla fua ombra retta; & la ombra riuolta alla lunghezza di effo cor 
po denfo. Et questo fi proua , & dimoftra în quefto modo . 

Siail cerchio della altezza A FE, il centro del quale fia C,& 
il diametro ACK, & l’Orizonte fia GDE, vgualmente lonta- 
no almezo diametro AC. (Imperoche mediante la infenfibile__, 


quantità del mezo diametro della Terra al mezo diametro dell Or- 


be del Sole , nonne feguiria errore alcuno ; fe noi prefupporremo,che 
l’yno dall'altro fiain qualche modo lontano) «& fia il corpo ombro- 
foritto a piombo foprail medefimo Orizonte CD, & il parallelo 
dello Orizonte CK fia adangoliretti foprail piano KL:& la al- 
tezza propoftaci del Sole fia l'arco AB, &il fuo feno retto fia 
BH, &il feno delcomplemento BF fialadiritta BI; allaqua- 
le mediantela trentefimaquarta del primo de gli Elementi ‘di Eu- 
clide è vguale la CH. Et finalmente il raggio del Sole fia BCE, 
cheterminilaombraretta DE, &lariuolta KM. I triangoli a- 
dunque BCH, CDE, & CKM fono fralorodiangolivguali; 
imperoche gli angoli D, & H, & K, fonoretti; & però DIUA= 
li per la quarta dimanda : lo ango!o oltra di quefto € DE, è vguale 
a quel di dentro,che gli è contrapofto alla medefima banda C BH, & 
| Allalsro CMK, perla 29 del primo de gli Elementi di Euclide__,. 
MILTON 30720. = EGNA Gli 
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Gli altrîangoli oltra di queto BCH, & KCM ; fono vguali allo 
altro angolo CED, perla medefima ventinouefima del primo; & 
infra loro ancora, per la quindicefima pur del primo. Sono adunque 
diangolivgualieffi triangoli BCH, € DE, & CKM; & quei 
lati,che fono intorno a gli angoli »guali, fono fra loro proportionali, 
per la quarta del fefto del medefimo Euclide. Come adunque corri- 
fponde BH alla HC; cofì fe CD al DE, MK al KC; ilche 
era quello,che bifognana dimoftrare. ; Cp 

Propostaci adunque la altezza del Sole,vedi la prima cofa,quan- 
— to fia facilescon l’aiuto della regola delle quattro proportionali,calco 
lare la lunghezza dell’ona & dell'altra ombra. I mperoche , qual fi 
voglia corpo ombrofo ò denfo, fi dinide în 12 partivguali 3&Y ciafcu 
nadi effein 60 minuti, & ogni minuto in 60 fecondi; © cofi confe- 
guentemente,mediante la moltitudine che toccano delle parti aliquo- 
se adeffonumero 12 infra il numero 60. Setu moltiplicherai adun- 
que il feno retto del Complemento della propoStati altezza del Sole, 
perle 12 parti del corpo ombrofo,& partirai quello che tene fard ve 
nuto,per il feno di effa altezza del Sole: tubarai la lunghezza di effa 
ombra vetta in tante parti di quelle,che il corpo ombrofo è 12.Et fefì 
moltiplicherà il feno retto di effa altezza del Sole , per le 12 parti dî 
elfo corpo ombrofo, & fi partirà quel che te ne farà venuto per îl fe- 
no del complemento della medeftma altezza del Sole, fi barà final- 
mente la lunghezza della ombra riuolta,di tali parti,di quali il corpo 
ombrofoè 12. Sernaci per efempio,che la propoStaci altezza del So 
le figa gradi 2.5, il complemento della quale è 65 gradi (imili : fa- 
ra sf il feno retto della fteffa altezza parti 25, 21 minuto, &w 


26 fecondi; & il feno del fuo complemento farà partì 52, 2 min 
ti,& 41 fecondi. Setu moltiplicheraî adunque 54,22, 42 ,per1?, 


barai 10 parti maggiori, & 52 parti femplivi,3 4 minuti, & 24 fe- 
condi. Et fe queitituli partirai per25, 21,26 , barai finalmente 
25 parti, &' 44 minuti. Tantaè adunque l'ombra retta , trouandofi 
il Solea25 gradi alto fopra dell’Orizonte. Et fe tu moltiplicherai 
25,21, 26,per 12: & partirai quel chete ne verrà per 54, 22,42: 
barai finalmente 5 parti, e 36 minuti : e tanta dirai,che fia l’ombra 
riuolta,ritrouandofi il Sole nellamedefima altezza . 

Potrefti ancora diuidere il corpo ombrofo in 60 parti : imperoche 
‘ciò faciliterebbe molto il calcolare : ma noi ce ne rimettiamo alla vo 
gliatuao 

Et 
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Et non tiefca di mente,che la ombra retta,calcolata alla detta al- 
tezzadi 25 gradi,ti dimoftra la ombra riuolta, là doue il Sole fi alza 
a 65 gradi: & chela ombra viuolta alla detta altezza di 65 gradi, 
è la medefima con l'ombravetta,mentre che il Sole fitroua a 25 gra- 
di di altezza. Delle fimili altezze del Sole,delle quali l’vna è il'com 
‘plemento dell’altra, giudicherai corri[pondentemente il medefimo . 
In queSto modo adunque habbiamo noî fatta la Tauola quì di contro 
posta,nella quale tuentrerai coni gradi della altezza del Sole ordi- 
nati daalto abaffo; fetu cercherai della ombra retta : ouero entrerai. 
conimedefimi gradi della altezza ordinati da baffo ad alto, fe tu 
cercherai della ombra riuolta ; come di tutte queste cofe pare che ti 

auuertifca la figura. È 
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E ° _r —__mÈmt EE: Pari rn - : 
Tavola dell’vna & dell'altra Ombra,cioè della Retta & della Riuolta, 
in quelle par 


ti, dellequali il corpo ombrofo è 12 : calcolata 
a ciafeun'grado di altezza di Sole. 
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.:$.. Mache peril contrario fi conofca mediante la ombra retta d la vi- 
molta efa altezza del Sole, fi vede manifefto mediante la dimo$tra- 
tione paffata_. Imperoche effendo i triangoli BCH, CDE, & 
CMK, fra loro di angoli vgualif &i tre angoli ancora CBH,DCE, 
& CMK fraloro vguali: accaderà per la quarta del fefto de gli 
Elementi di Euclide, che come EC corrifponde a CD, ouero C M 
ad NK; cofi farà CB al BH, fenodelladefiderata altezzadel 
Sole. Maletrecofe prime ci fono note: Imperoche fe tumolti-. 
plicherai il corpo ombrofo C D per fe Steffo, & medefimamente la 
ombra DE retta per fe feffa; & di quelli numeri che ti faranno ve- 
nuii,composti che gli harai infieme,cauerai la radice quadrata : ella 
fara la diritta C E, che vien diftefa fotto all'angolo retto,che è al D, 
pei la 47 del primo pure di Euclide. Et fimilmente fetu moltipli- 
cherai il corpo ombrofo CK per feSteffo,& l'’ombrariuolta KM, 
pur per fe Stella, & di quelli numeri che te ne verranno farai vn nu- 
mero folo , & cauerai di quello la radice quadrata : harai la diftefa 
CM. Et BC è fempre parti 60, cioè il feno intero; il quarto adun 
que, cioè BH, medtante laregola delle quattro proportionali, ti fi 
manifeSterà : perilche l’arcoancora AB. Moltiplica adunque fi- 
nalmente B C per CD, & parti quel che tene viene per CE; 
ouero moltiplica BC per KM, « parti quello che tene viene per 
C M: & harai BH, il feno cioè dell’altezza del Sole che tu cercaui. © 
. Sicome mediante il poco fa datoti efempio delle ombre,ò per qual’al. |. 
tro fimiletu voglia puoi farne efperienza, pur chetu tenga a mente 
il modo del calcolare, SI 
Potrai ancora fare il medefimo,& molto piu facilmente, median. 
tela paffatatauola delle ombre. Imperoche trouatala grandezza . 
dell’ombra,&y difcorrendo per le colonne & per le linee; ouero prefa — - 
la piu vicina ombra, fetu nontrouaffi cofia punto la propoftatiom- 
bra: rifcontrerà fubito dalla finiftra regione di effa ombra la corrifpon 
dente altezza del Sole, ditali gradi, di qualila quarta del cerchio 
è 90. SA pronta i i: 
| Ricordati nondimeno, quando l'ombra foffe retta , che tu bai a pi- i 
gliare quel numero de gradi,che da manofanca è collocato fra quelli © ‘© | 
che fcendono a baffo: & fe l'ombra fofte rinolta, bai a pigliare quel 
numero di gradi,che da deftra falgono alloinsà. GG 
6 Eccivn'altro mododi calcolare la detta altezza del Sole, fenza 
cognitione d’alcuna ombra, cauato dalla 43 propofitione del 2.lib.de - 
gli Epitomi di Gio.da Motereggio fopra la gran Conftrut.di Tolomeo. 
i Imperoche 
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Imperoche in quel luogo fi dimoftra cheil Seno retto di quell’arco 


della Eclittica,che viene intraprefo fra l’Orizonte cr il Meridiano,ba 


quella proportione al feno della altezza di Mezodì di effo punto,che 


allbora fi troua in mezo del Cielo : che offerua il feno dell’areo della 


medefima Eclittica,comprefo fra il propoftoti luogo del Sole, il pu 
to afcendente allbora della Eclitticazal feno dell'altezza del medefi= 
mo Sole . Setumoltiplicherai adunque il Seno retto dell'arco della 
Eclittica,ché viene.intraprefo fra lo afcendente,& il propostoti luo: 
godi eRo Sole; per il feno della altezza di mezodì del punto delme= 
zo del Cielo,& partirai quello che tene nerrà per il feno dell'arco del 
la medefima Eclittica,intraprefo fra il medefimo ajcendente,& il me 
zo del Cielo del propoftoti luogo del Sole ; tene verrà finalmente il 
feno retto dell'altezza del Sole chetu cercani. Ma fe il Sole fi tro- 
nerà nell’yno d nell'altro punto de gli Equinottij stu non hai bifogno 


di cognitione alcuna nè del mezò del Cielo,nè dello afcendente : Im= 
peroche ei bafta moltiplicare il Seno del complemento della propofta= . 


ti altezza del polo per.il feno del Complemento della diftantia del 
Soledal Mezodì,& partire quello che ie ne verra peril feno intero. 
| Ancora fe la diftantia del Sole dalmezo dì foffe a punto per vna 
quarta del cerchio (allaquale corrifpondono 6 hore vguali)tulo barat 
iu facilmente, fe tu mol tiplicherat folamente il feno della altezza 
del polo per il feno della declinatione del luogo del Sole,& paittrai 
quello chete ne verrà per il feno intero : imperoche te ne verrà il fe- 
novetto della medefima altezza del Sole__. 

Ma come fi calcoli il grado afcendente della E clittica,& il punto 
chetoccail mezo del Cielo, a qual fi voglia propoStoti tempo, affat 
fufficientemenie lo dicemmo nel 5. cap. del'terzo libro , dopo il uu- 
mero 10. Tp SS | 

‘Ev che l'altezza meridiana di qual fi voglia punto della Eclittica, 
ouero del luogo del Sole, fi generi mediante lo accrefcimento della 


declinatione Boreale, ò mediante il trarre della declinatione A uftra" 


le del medefimo punto della clenatione dello Equatore : fivede facil 
mente mamifefto, Imperoche tanto temposquanto îl Sole camina per 
i fegni Boreali,& arriua ad effo Meridiano, fi elena piu che il cerchio 
dello Equatore: ma mentre che egli fttruona ne° fegni Auftrali, fi ele 
ud nianco? & quefto fa fecondo la quantità di effa Borcale,ò Auftra 
ledeclinatione:di éffo Sole i Et queste cofe fi hanno ad intendere del 
polo Artico rileuato fopra dell’Orizonie : imperoche ei fi ba ad ofier 
uarc'il contrario ;fe fi rilenerà fopral'Orizonte il polo Antartico. 

li “Ji i Mu Me 
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Ma accioche noi diamo di tutte queSte cofevno. effempio calcola- 
to: Siaci propofto,che fr babbi a trouare quanta fia l'altezza del So- 
le alla nona hora della mattina,trowandofi il Sole in Gemini,et în quel 
luogos@lone l'altezza del polo è 48 gradi,c& 4 minuti Sopra dell’Ori- 
zonte. Mediantela dottrina adunque del quinto capitolo del di fa- 
pra allegato terzo libro,è affai chiaro, cheli14 ‘gradi dello Ariete fr 
truouano in mezo del Cielo,& che li 4 gradi del Leone corrifponden= 
temente falgono. Etla declinatione di effi 14 gradi d’ Ariete, me- 
diante il quarto capitolo del 2. libro , fitroua effere 5 gradi, e 3. mi- 
nuti. Io aggiungo adunque queSta declinationeal Com plemento del- 


Figura dello efempio. 


_———— 
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Dallo afcendentealluogo del Sole_,. 
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la propoftaci altezza di polo, cioè a gradi 41,6 20 minuti: & ne 
viene la altezza meridiana di e/o mezo del Cielo,che è gradi 46,08 
S2 minuti. Il Senoretto della quale altezza Meridiana è parti 4.33 

muti 47, & 9 fecondi. Da Leuante adunque al luogo propoStoci del 
Sole faranno gradi 6.4: il feno de' quali è parti 5 3,minuti 55, 40 
Secondi. Etdal Leuante al mezodel Cielo faranno gradi 110: quali 
io traggo da 180,cioè dal mezo cerchio, ci rimangono gradi 7.0, il 
feno de’ quali è partis 6, minuti 22, &. 34 fecondi. Io moltiplico. 
«dunque s3,55,40, Per 43,47,95 © me ne vengono 39 parti mag- 
giori, 21 parti comuni, 16 minuti, 21 fecondo, & 4I terzo; qua. 

li io parto per 56, 22,54; e truouo per il numero quante vol- 
te parti 41, minuti 52, 48 fecondi; l'arco de i quali è gra- 

# $ di 
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di 44,16 minuti; e tanta è la altezza del Sole, che fi cer- 
CAUA - 

‘‘Piacemi in confeguenza calcolare la altezza del Sole,alla medeft 
ma bora nona amanti mezo dì: ma trouandofi il Sole nel principio del 
lo Ariete .' La diftantia adunque del Sole da Mezodì è gradi 45 ; & 
il complemento della medefima diStantia è pure gradi 45 de° quali il. 
fenoretto è parti 42,2 5 minuti,e 34 fecondi: io moltiplico quefti fe- 
ni l’yn per l’altro, parto qu elche me ne viene per il feno intero: 


È one: de EI 


Horapropofta 6 anzi mezodì. G.(M. \P.|M. cl 
Luogo del Sole propoftoci.____ | |v|_|_{_l 
Complem. della diftantia del da Mezodì. 45, © Cda: 25 35 
Complemento dell'altezza del polo. 4120 À 39|37 34 
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— 


— ——— 


me ne vengono finalmente 28 parti, minuto, & quafi 12 fecondi : 
de’ quali l’arco è 27 gradi, © 50 minuti , che ci dimoStrano la detta 
altezza del Sole . 
Diciamo finalmente, che il Sole fia lontano dal mezodì per vna 
narta del cerchio,alla quale fi appartengano fei bore : trouandofi il 
detto Sole di nuono nel principio di Gemini. Io trono adunque, 
la declinatione di efo Sole effere gradi 20,& 12 minuti: & che il fe 
no della medefima declinatione è parti 20, minuti 43, & 4 fecondi: 


& il feno della altezza del polo è parti 45sminuti 3, © 10 fecondi. 


merca 


iFrora propoSta 9 della mattina . G.|M. Sa 
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Io moltiplico adunque 4533, 10 » per 204334: & parto quel che me 

ne viene per 60, nel modo piu volte detto ; © me ne vengono final. 

mente 15 parti,33 minuti,e quafi 24 fecondi.L’arco de” quali fitroua 
sfonal Mm 2 che 
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che è gradi 15, & circa duoî minuti; e tanta dirai, che fia l'altezza 
propoStati del Sole__,. vu Me 
— Conquefta arte adunque babbiamonoi calcolata la tauola, che, 
Segue delle altezze del Sole,ò de’ gradi della E clittica,all’altezza di. 
48 gradi,<5 40 minuti di polo. Nellaqual Tauola noi la prima co- 
fa babbiamo ditribuiti di cinque în cinque gradi della Eclittica le_, 
altezze meridiane. Ma alle altre hore,cofi imanzi , come dopo mezo 
di,ci è piaciuto accomodare le altezze,che occorrono di desto Sole B 
di toin 10 gradi de’ fegni folamente, come ti dimoftrerà l'ordine di 
‘detta Tauola. po CAEN 
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Potrai pertanto troare l'altezza del detto Sole, fecondo îl luoge 
del Sole, la hora propoStati ; & per il contrario,mediante L’altez- 
za, il luogo del Soletrouare la Hora. Et quando occorreffe,che__,' 
tunontrouafti coft precifamente inumeri, entrandotu nella tauolaz 
peri lattò per le piazzes proportionerai î numeri, che vi farannoidi 
mezo,ò de gradi della Eclittica,ò dellealtezze, mediante il minore 
& il maggior numero,chea canto li trouerai nell’entrar della tanola, 
Secondo il folito coftume în tali cofe da offernarfi Secondola regola del 
le Differenze __. | 20 cda 
Et fe forfeti piaceffetronare la detta bora mediante il luogo del 
Sole, la fua altezza : Moltiplica il feno della trouata altezza del ni 
Sole, per il feno del meza arco diurno , & parti quel cheteneviene, | .| 
| peril feno dell'altezza meridiana del medefimo Sole; & di quel nn- 
mero che te ne viene delle parti, piglierai l'arco sel quale finalmente 
ridurraî in hore : Imperoche il numero quindi raccolto délle hore, ti. 
dara l’hora che tu cercani y dal leuare cicè del Sole, fe la fua altezza’ 
fard ananti mezo dì,ouero dal tramontare, fela medefima altezza’ 
- del Sole farà dopo mezodì+ della qual cofa tu da per te Stefto puoi 
facilmente farne efperienza. | 108 "13 Specati | 
Dalle cofe fopradette casiamo primicramente, che ogniombraret. 


ta,ò riuolta ft pareggia al fw0 corpo ombrofo,ogni volta che il Sole fi | 
| 


ì 


truona precifamente a 4.5"gradi di altezza: Imperoche allbora è il. 
medefimo il feno della fua altezza, & quello del fuò complemento s. 
mediante ilche ne Segue, che laragione di tuttii corpi ombrofi corri- 
_Sponde parimente alla vgualità delle loro ombre; ‘come pare, che ti 
dimoStri il Sole trowandofi nel punto N, che viene ad efter collocato 
nel mezo fail punto 4 & F della figura che fegne. Imperoche 
egli caufa l'ombra retta DL venale al corpo ombrofo CD; &lom- 
bra riuolta K L medefimamente vguale al corpo ombrofo CK. DAL 
duoi corpiadunque ombrofi fra loro vguali,& che fi congiungono ad 
angoli retti,come fono DC, & CK, infieme cor le loro ombre vgua- 
li & fra loro,e& ad efsi corpiombrofi,comeèlaambra retta DI, la: 
riuolta K L, fi fa un quadrato Geomerrico € DLK , che è Solito dî 
difegnarfi ne gli A/trolabij,& ne gli alivi inffrumenti è mediante la! 
guida del quale, mediante la interfegatione dell'vta & dell'altra om- 
bra, fi mifuranò proportionalmente le altezze,i piani, &v le profon- 
dita delle cole, cioè ogni! unghezza ritta, a giacere,ò all’in cu Im 
| perocheilraggioC L divide effo-quadrato in dadi triangoli ad''angolo 
|_retto,&® di duoi lati fra loro vguali: Onde ella fi chiama în coft fatti 
[e I labs IA EI/IBa DI LEI | “quadrati 
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quadrati lalinea della meza ombrazcioè tirata per la commeffura del. 
mezo di efte ombre . 
| Maogni volta.che il Sole paffa per li 45 gradi,ogni corpo ombrofo 
è maggiore della fua ombra retta, <& è fuperata corrifpondentemente 
dallarinolta. Imperoche il feno della medefima altezza del Sole fu= 
pera allbora il feno del complemento di cha altezza . Come dim” 
ftra il Sole, trouandofi nel punto O, 
che caufa l'ombra retta: DR, mino 
re del corpo ombrofo CD, fuperan- 
do ancora la riuolta K 5 proportio- 
nalmenteil corpo ombrofo C K. Per BY Ù 
iche ggaono conchiude;che oc- pra 
corre il contrario, quando il Sole (e i 
iruoua a manco di 45 gradi di altez, , 
a,scome è arco AB: Imperoche | 
il feno del Complemento è maggio- 
re del feno dell'altezza del Sole__,; 
onde & l’ombra retta è tanto mag- 
giore del corpo ombrofo, quanto lato 
ombrariuolta fard fuperata dal medefimo corpo ombrofo: Come fi 
può vedere nella figura . I mperoche la ombra retta D E, è maggiore 
del fuo corpo ombrofo € D: Ma il corpoombrofo CK, è proportional 
mente tanto maggiore della fua ombra riuolta K M. i 
Da quefto fi manifeSta,che falendo il Sole da Leuante 4 Mezodì, 
le ombre rette fcemano tuttania , & le rinolte dinentano corrifpon- 
dentemente tuttauia maggiori » I mperoche continomamente crefee 
l'altezza del Sole, & fi diminuifce l'altezza del fuoicomplemento 
onde pare che fucce(finamente il feno dell'altezza acquisti maggior 
proportione al feno del complemento , fino a tanto ; che il Sole arriut 
al Meridiano, doue accade la maggiore altezza del Sole, & verciò. è 
Vombrarettala minore,& la rinolta la maggiore che pofJa accadero 
in quel giorno » dA 
Ma quando il Sole fi parte da effo meridiano, & và verfo Tonen- 
te,ò di nece/fità che accaggia il contrario : Imperoche fi diminuifce a 
poco a poco l'altezza del Sole, & (i accrefce il complemento dî fua_ 
altezza. Onde tronandofi contraria proportione È regola delle me- 
defime ombre,a loro corpi ombrofi : è di neceffità, che partendofi-il 
Sole da mezodì per andare in Ponente,le ombre riuolte crefchino tan 
to,quanto fi diminuifchino effe ombre rette . Et quefta dinerfità delle 
4 PA Mm 4 MM 


‘ombre è tanto maggiore , quanto il Sole 


minore intorno al meridiano. Da quelto auniene, che 
da Sole fono maggiori gli interualli intorno all'ona & 
Sefta,che circa la duodecima; ancor che pata che di 
interualli dello Equatore,& ft difegnino intempi vguali. 
10° Dallequali cofe nonmeno facilmente fi 
Sole piu preffo a Tropici, leombre meridia 


a quella parte della Eclittica nella quale fitrona il Sole. Dalche ne 
feguita lo accrefcimento di dè in dì maggiore delle altezze Mebidiane 
‘di effo Sole,ouero la diminutione circa; punti delli Equinottij,p 


preffo a’ Solftitij : done pare che il Sole 


poco muti l'altezza meridiana . Variandofi adunque le 0 


do la varietà delle altezze,la proposta fi fa manifefta da 
fa. E° chiara. adunque la cagione,perche ne’ quadranti d 


quali fi difegna il zodiaco, fieno maggio 
Stittali'che de gli Equinottiali. Impero 


Segni, fi difegnano mediante le meridiane altezzeloro, fic 


libro de gli Orinoli che Seguirà, fi potrà 


11 Etche da vrcorpo luminofo piu lontano fi ca 


che dal piu vicino,ancorche le altre cofe 


mifefto mediante le ombre del Sole & della Luna : I 
na, per effer piu vicina ad cffa terra che il Sole (ancorche J;j 


di rincontro vn medefimo corpo ombrofo 


mino alle medefime altezze,caufa le ombre piu lunghe 


Sole ; cometu potrai vedere mediante la 
il Sole che è nel punto £, & la Lu- 
naal B, vgualmente fitronano ri- 
Tenati fopral'Orizonte GE,& i duoi 
corpi ombrofi fono medefimamente 
fraloro yguali,il ritto cioè cD: il 
vinolto € E, di cima a? quali D, & 
E fcendono i raggi del Sole AF, 
4 H; & i raggi della Luna BG, & 
BI. 

Adunqueè minore la ombravret 
ida C F.caufata dal:Sole,che la cau- 


fata 
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è più vicino all’Orizonte Hi 
ne gli Oriuoli 
all’altra bora 


pendino da vguali 


° Sol$titij, bauuta relatione 


ty,piw che 
non pure $tia fermo, ma che 
mbre fecon 
per fe ftef- 
ahore, nei 
ri gli interualli de’ Segni fol- 
che le diuifioni cofi fatte deg 
omenel a 


farne e[perienza. \ 
ufi ombra minore, 
fieno pari; fi vede affai ma- î | 
mperochela tu. ®  B 
‘fia poîto ; 
»& che il Sole lei fi truo- i 
» che non fait 
prefente figura , nella quale 
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fata dali Luna CG: & minore ancora lombraviuolta del Sole, 
CH,chelasbattuta CI da’ raggi del Sole. Imperoche raggi del- 
la Luna,dall’origine loro per infino alle cime de’ corpî ombrofi, fono 
rinchinfi entro a quei del Sole, & dipoiiraggi del Sole cafcano frai 

raggi della Luna er icorpiombrofi : onde nenafcela fopradetta di- 
uerfità delle ombre. | 
12 Sogliono olira di quefto i Geografi efaminare le ragioni delle ombre 
vette meridiane: le quali sbattendofi im parte contraria fempre al cor 
po luminofo , ne feguîta , che cofî nella sfera vetta, come nella fralo 
Equatore & vno de” Tropici,la ombra retta meridiana alcuna volta 
vada verfo Borca, © alcuna volta verfo Auftro,ma due volte l’anno 
non mai. Imperoche ne! fitoretto della sfera,tanto quato il Sole cami 
na per la metà Auftrale della Eclittica , la ombra meridiana fi volta 
verfo Borea: & mentre che egli fitruoua nella parte fettentrionale di 
effa Eclittica,eRta ombra meridiana fi volta vero Anftro:&® nell’ono 
cir nellialtro punto de gli Equinottij, cioè tronandofi il Sole nel princi- 
pio dello «Ariete ò della Libra, non occorre ombra alcuna meridiana 3 
Imperoche coloro che babitano in questo firo della sfera sbanno per 
loro geme lo Equatore, & confeguentemente ancora per Zentite_ 
ilsole: Né fi dene giudicare altrimenti, di coloro che banno îl loro 
Renitte ‘fra lo Equatore< vno de’ Tropici : imperoche ei pare, che 
i) sole) mediante la difugnalità del tempo , cauft ombre differen- 
"tr: Imperoche il parallelo che fi dice che paffa fopra le tefte di co- 
ftoro,dinide la Eclittica în due parti difuguali : la maggiore delle qua 
“lirimane verfolo Equatore,® la minore verfo il tropico che le è vici- 
nò. Quando adunqueil Sole fi truowa nelle interfegationi , che fa 
“effo parallelo con la Eclitticamnon caufa alcuna ombra meridiana: ma 
caminando egli per la parte boreale della Eclittica ;ta ombra retta 
meridiana fi sbatte verfo Auftros & mentre camina per la parte A 
firale,la ombra per il contrario và veifo Borea. 


13 | Dalla qual cofa di nuouo fi vede chiaro,che fotto qual ? voglia tro 
|. pico vna volta l’anno non accade alcuna ombra meridiana; “& che fi 
come fotto al tropico AuStrale la medefima'ombra meridiana non fi 
sbatte mai verfo Borea; colì fotto il Boreale non fi sbatte mai verfo 
Auîtro. Imperoche il Sole non può arrinare al zenitte di coloro, 
che babitano fotto l’vno ò l’altro Tropico , fenon quando egli è nella 
fua maggiore declinatione verfo il medefimo Tropico: Et quefto ac- 
cade folamente vna volta l’anno, quando cioè egli arrina ad ef 

fo tropico, © allbora non caufa alcuna ombra meridiana. 


Et 
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Et perche a coloro,che babitano fotto il tropico Borcale,tutta la Eci.» 
ticarefta verfo l’'Auftros & a quelli che habitano fotto il tropico Au 
Stralesella refta verfo Borca: è di neceffità,che fotto il tropico Borea- 
le leombre rette Meridiane fi sbattino verfo Auftro, © fotto al tropi 
co Australe fi sbattino al contrario ver(o Borca. 

14 Daquefto fidicein confeguenza, che trouandofi il zenitte fuori 
de’ detti tropici l’ombia reita meridiana fi volta verso quel polo,che 
fi rilieua fopra îl propoSio Orizonte; imperoche il Sole non arrina, 
mai al zenitte di quefti tali:ma continouamente camina ò nella parte 
boreale,ò nella auStrale. Et appreffo a coloro che banno il loro zenit 
te fra il tropico del Cancro,& il parallelo Artico,il Sole dal det;o ze 
nitte Sta fompre Auftrale,&® per ciò l'ombra meridiana Si volge fem 
pre a Borea . Maa coloro, che banno il lor Zeniite fra il tropico del 
Capricorno, & il parallelo Antartico,accade il contrario » peroche il 
Sole fi truova a loro efjer fempre fettentrionale ; lè onde la ombra 
meridiana fisbatte fempre verfo Auftro. 

15  Inqueiluoghi finalmente,chebanno îl loro zenitte fotto il paral- 
lelo Artico ò Antartico,ouero fra effi paralleli, & i poli del Mondo, 
omero fotto efti poli del Mondo, cioè done il dì artificiale è vguale al 
naturale,ouero fupera effo dì naturale: tanto quanto la luce contino- 
ua fenzala notte, tanto la ombra retta perogni verfo fi aggira intor- 
no all’Orizonte : Come mediante le fopradette cofe, & la propoStati 
materiale sferainanzi a gli occhi puoi facilmente comprendere _, + 
«Accade adunque,che fotto il polo Artico,caminando il Sole dal prin 

cipio dello Ariete per il principio del Cancro fino alla fine della ver- 
gine, le ombrerette continouamente. (i rinolghino intorno all'Orizon- 
te: Et fottoil polo Antartico fanno il medefimo, mentre che il Sole 
fitruona nell’altra parte della Eclittica. ott 
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‘De Cerchi & Paralleli corrifpondentemente 
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| glia 
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Cerchio grande . 


er itre 


adatto 


amo vitimamente efortati, ftudiofo Letto- 

DAG resfcendere dalla contemplatione delle cofe 

a] Celefti,al Globo Terreftre ; e trattare in que- 

2\/® 9) fio vitimo Libro delle regole & modi e 
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fo offeruare i nuoui difegni delle Ta del Mondo . 
Infra i Cerchi adunque maggiori, che noi habbiamo de- 
terminati nella Sfera celefte,fel fono ì principali,cioè lo Equa 
tore,il Meridiano,l’Orizonte;amenduoi i Coluri,e quello chie 
fi dice che pafla per i zenitti di duoi quali fi voglino luoghi, & 
gli iftefsi fi hanno corri[pondentemente ad imaginare Topra 
la ammalata {Lperficie dellaterra & dell’acqua. 
Et de’ minori, li duoi Tropici, & li duotcerchi polari, In- 
fieme con tutti i “paralleli di quali fivoglino propoftici luo- 
hi,diftribuiti liberamente per efsi luoghi, & di grado in gra- 
do dallo Equatore. Accioche ficome mediante 7 officio,de 1 
miedefimi cerchi celefti noi ritrouiamo le eflentie delle Wel- 
le: pofsiamo non difsimilmente per quefti difegnati fopra il 
globo della tetra,trouare le pofiture,& le diltantie de' luoghi. 
Imperoche lo Equatore ha quella proportione, cuero quabal 
tro cerchio tu voglia maggiore,a qual fi voglia propoftoti pa- 
rallelo : che ha il feno intero al feno del complemento della 
diftantia del medefimo Parallelo dallo Equatore . Il medefi- 
mo penferai di tutte le quarte de’ medefimi CEEChI ,ouero del 
le altre patti, ò de’ rotti delle parti. | 
Di quì la prima cofa è manitefto,quanto fa Belle compor- 
revna Tauola dinumeri,che moftrile proportioni,che ha cia 
fcuna quarta, ò parte dello Equatore,alle quarte‘, onero à cia- 
fcuna parte di de fivoglia propoftoti parallelo. È 
‘E'manifefto oltra di ‘quelto, chela papale fuperficie del 
da Terra,&dell’Acqua,fi diuide principa!mente in cinque re- 
gioni ouero zone,di figura,di grandezza,& di natura diuerfe, 
a corr: fpondenza cofi comeiliCielo,; r4 
In quefto modo cioè, che duoi quali fi Mai luoghi gna 
mente lontani di quà ò di là dallo Equatore, alla pari decli- 
natione del Sole, & le altre cofe pari,pare che habbino quafi 


la mecefima complefsione de l’aria. 


(COMMENTO. 


, ImoStroffi al tapis festo; & cana del primi Libro di SA 
noStra Cofmografia;che effa Terra mefcolata a pezzi con l’ac- 


‘qua, facena vn certo globo,ò maffa terminata , parte da fuperficie di 
" acqua,& parte da Superficie di tertasche par che babbi per ogni uer- 
e 


So 
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fofigura ò forma tonda : &" che efo globo fi ftà immobile a guifa ci 
centro nel mezo dell’oniuerfo. 

Da queSto auuiene,che par che fia vna fcambieuole corrifponden- 
za frai cerchi celeSti & iterrefiri stalmente,che fi come mediante i 
cerchi prudentemente imaginati nel Cielo, fe viene in cognitione del- 
l'effere & luoghi delle Stellescoft confeguentemente veniamo in cogni 
tione peri cerchi corrifbondenti nel globo della terra, delle pofiture, 
co delle diffantie de’ luoghi, di quelle cofe,che all’ono & all’altro, 
cioè al Cielo & alla Terra fono comuni. 

Non fono nondimeno necelfarij alla Geografia tuttii cerchi, che 
noi deputammo alla sfera celeSte, nè tutti quelli che pare che fi afpet- 
tinoal negotio della Geografia» fi banno ad adattare ad effo Cielo. 

Infiai cerchi maggiori adunque,noi accommodiamo folamente al 
globo terrestre quefti fei primi, mediante la corrifpondenza di tutti 
gli altri: cioè lo Equatore gl M eridiano,l’Orizonte,l’vno & l’altro Co 
luro ,& quel cerchio grande, che fi difegna per quali fi fieno duoî 
propoftici luoghi . I mperoche quefti oferuano la medefima proportio 
me atutto il circuito della Terra,che fanno celefti a tutto elfo Cielo » 
Imperoche eglino hanno vn medefimo centro , fcompartendo questo 
vniuerfoin due parti, & fono i cerchi terreftri quafi come partide i 
medefimi maggiori difegnati nella sfera celeste . 

Non diffimilmente ancora corrifpondentemente ciimaginiamo fo- 
pra effo globo celeSte duoi Tropici , & duoi cerchi polari, quali not 
chiamiamo li 4 cerchi minori . La dependenza rationale de quali bi= 
fogna cofi confiderarla in aftratto, come che fi tirino dal centro del 
mondo linee diritte alle eftremità di qual fi voglia cerchio dinidente: 
cy mediante le interfegationi , che dette linee faranno conla ‘già det 
sa Superficie della terra & dell’acqua , fi dica che effi cerchi minori fe 
difegnino fopra la terrascome parche dimoStri la figura che fegues 
pofta quì per fanorire coloro,che fono di piu rozo ingegno: della qua 
le la interpretazione è quella che feguita Similmente » | 
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Meridiano 4° 
Equatore È SPIES 1 
Tropico del Cancro | | 
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Tropico del Capricorno 
Cerchio Artico 
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3 Nè faraialtro giudiciode gli altri cerchi minori, & fieno quanti 
fivoglino paralleli, cioè vgualmente diftanti sì da effo Equatore_,, 
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sì da’ Tropici,sì da’ cerchi polarì , come ancora infra di loro. vor- 
rcichetu intendeffi fatta la relatione di duoî infieme quali fi vogli- 
no, comparandolil'yno all'altro. Da’ quali parallel veramente, 
pare che dipenda l’vninerfale negotio È della Geografia, & del dife- 
gnare i luoghi particolari: fi come quando noi dichiareremo il frut- 
to de detti paralleli, potrai facilmente farne efperienza. 

Noîila prima cofa tiriamo quefti paralleli per qualunque luoghi 
ci fieno proposti; & a volontà di chi gli.pare: per diftinguere in 
parti le differenze de luoghi & delle prouincie dalle quali il piu del- 
le volte imponiamo nome ad effî paralleli : come che ft dice s quello 
paffa per Parigi,questo altro per Lione,T fimili . IL più delle volte 
nondimeno ordiniamo i detti paralleli dallo Equatore verfol'yno & 
l’altro polo di gradoin grado; <& maffime quando noi mettiamo în 
piano ò in corpo tuttolo habitabile sò quella parte che fi defidera . 
Nelqual modo veramente , tirati i già pref meridiani pertuttit gra 
di dello Equatore fi fa vna teStura di quà & di la dallo Equatore, 
fimile a quella che noî dicemmo , che facenano icerchi de’ zenitti ;ò 
verticali, owero i cerchi delle altezze fopra dell'Orizonte, come, 
moftramino all’ottauo capitolo del fecondo libro. Et oltra di quefto, 
i moderni hanno vfato di eprimere i cerchi maggiori & minori con 


punnome proprio , aggiuntoui quefta parola fotto 5 come fotto Equa- 


tore, foito Meridiano y fotto Tropico, fotto Parallelo, & cofi de gli 
altris ilche fetu vorrai efferuare, fi rimette in te: imperoche non im- 
porta, pur chetwintenda lacofa.. > | radar 

| Etchelo Equatoreyouero qual fi voglia cerchio maggiore , habbi 
quella proportione a qual fi voglia propoftoci parallelo,che ha il feno 


? 


intero al feno dei Complemento della diftantia del medefimo paral- 
lelo dello Equatore, fi dimoftra in quefto modo. 

Sia vno de” Meridiani terreftri îl cerchio ABC D, &” lo Equa- 
tore\BLD,& il parallelo propoftoci fia EKF, per il centro H 
del quale , 5 per il centro G del mondo, fitiriil fufo AGC, (im- 
peroche tutti è paralleli fi pongono fotto il medefimo fufo) ilquale fia 
interfegato adangoli a fquadra dal diametro dello Equatore BGD,& 


- Mediante la diffinitione adunque de’ Seni, che noî infegnammo al 

12. capsdel primo lib..della Geometria, BG. farà il feno retto di tut- 

tala quarta AB: & la diritta EH. farà il'feno retto di effoarco AE, 

cioè del. Complemento della distantia del propoftoci parallelo dello E- 

quatore ; cioè BE: vu La rag ari aa 
RAT ITTO Ma 
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| Mapercheicerchihanno quelrifpetto dò proportione ono all'altro, 
come hanno î loro diametri,ouero le linee, che efrono da’ centrì. Lo 
Equatore adunque BL D,ba quella proportione al parallelo EKF, 
che ha il mezo diametro BG al 
mezo diametro E H : cioè,che ha 
il feno intero al feno del comple- 
mento della diftantia BE. La_ 
medefima ragione ancora òfferua 
la quarta alla quarta,ouero il gra 
do al grado,ò la parte fimile alla 
parte pur fua fimile_,. Ei cié 
noto BG, cioèil feno intero : 
fimilmente E H : imperoche», 
tratto l'arco BE (qualnoî pre- 
fupponiamo efjerci noto) dalla RORLIna pis yA 
quarta BA, civimarià il complemento AE. Onde & per la tauo- 
la de’ feni verremo in cognitione di EH. Imperoche bauendo noi no 
titia ditre termini,come cioè delle diritte BG, & E H, & di tutto 
lo Equatore BLD., ouero della fua quarta,ò grado; verremo me- 
diante la regola delle 4 proportionali in cognitione del quarto termi» — 
ne,cioèdel RAR parallelo EHF, ouero della quarta,ò del gra 
do di effo parallelo, quanto a quelle parti, delle quali lo Equatore è 
360, la fua quarta è 90 (îmili, 0 veramente de’ gradi , de’ quali 
| ctafcuno è 60 minuti primi, & cofi corrifpondentemente degli altri. 
Poniamo per efempio,che l'arco BE foffe 30 gradi di quelli,chela - 
quarta A Bè 90: & fiaci proposto, che fi babbi a trouarela ragione 
delle parti della quarta dello Equatore B L, alla quarta E K, del pro 
pofloci parallelo. Iotraggola prima cofa 30 dago: & mivefta il 
complemento A F, di gradi 60 ; il feno retto de’ quali EH; truouo 
che è parti 51,minuti 57,6 41 fecondo: io moltiplico queSti per liigo 
gradidella quarta B H, & me ne vengono 77 parti maggiori & 56 
parti minori,minuti 31,6 30 fecondi: qualito finalmente parto per 
| 6o,ciot per il feno intero, mene torneranno i medefimi numeridel 
le parti & de’ minuti,mutando folamente a ciafcun di loro il fitover 
Soladeftra, tal che piglierarnoinomi che feguono ;. Hoffradunque a 
conchindere, di quelle parti ,.che la quarta dello Equatore è:gò ja 
quarta E K del propoftoti parallelo efere parti 77,5 6°minuti; ‘31 fecò 
dose 3oterzi.Ancora perche ficome corrifponde la quarta alla quar 
ra,cofì fala parte alla parte fimile : fe tu moltiplicherai parti 77,56 
minuti, 


I n - 
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minuti;31 fecondo,e 30 terzi, per 60 minuti di vn grado dello Equa 
tore, & partirai quel che te ne verrà per Go : te ne verranno final- 
mente 51 minuto, 5 7 fecondi, & 41 terzo - Di quali minuti adunqs 
vn grado dello Equatore farà 60,di tali fi dice che wn grado del pro 
poftoci parallelo è 5 1,057 fecondi,& 41 terzo Il medefimo giu- 
‘dicio farai de gli altri . 

Con quefl'arte adunque babbiamo noi accuratamente calcolata 
per beneficio de gli frudiofi,la Tauola che fegue,fcompartita in duot 
ordini ò modi . Imperoche nella fua parte finiftra,che ba duoi ordini 
di colonne, fono le ragioni,che lo Equatore,ò qual’altro cerchio gran 
de fi voglia, ba a ciafcuno parallelo diftribuiti di grado în grado dal- 
lo Equatore s in quella forte di parti che la quarta dello Equat. è 90. 
Ricordati nondimeno,che quando il punto occorrerà alla deftra parte 
de fecondi : che fignifica,che oltre a’ detti fecondi,vi fieno 30 terzi 
ma nella deftra parte di eta tauola habbiamo pofte le ragioni, che ha 
il medefimo Equatore a’ fopradetti paralleli : inquelle parti, delleo 
quali vu grado di e[fo Equatoresò di qual fi voglia cerchio grande_ 
è 60. Et quanto quefta,Tanola fia neceffaria , a coloro maffrme che 
fogliono porre in difegno il mondo,ò le prouincie,ò i luoghi, lo dimo- 
fireremo al fuo luogo . A ncorche adunque l’vfo diquefta Tauo!a al- 
la prima viSta fia manifeSto , noi nondimeno te lo faciliteremo con 
vno efempio folo. Siaci adunque proposto il parallelo che paffa per 
Parigi , lontano dallo Equatore 48 gradi . Io cerco adunq; nella par- 
te finiftra della Tauola li gradi 48; trouatii quali,rifcontro alla loro 
deftra gradi 60, minuti 13,©° 18 fecondi . Dico adunque,che la quar 
ta del propostoci parallelo è gradi 6o,minuti 13,0" 18 fecondi , fi- 
mili a quelli, de’ quali la quarta dello Equatore è go . Et fetu procu- 
rerai di trouare i medefimi 48 graili nella deftra parte della tauola » 
rifcontrerai verfo la lor deftra 40 minuti,8 fecondi,& 52 terzi. Con- 
chiuderai adunque,che di quelle parti,che vn grado dello Equatore__, 
è 6o,delle tali vn grado\del propostoti parollelo è 40,con 8 fecondi, 
& sa terzi. Et fc egli accaderà,che con quefti gradi,'con i quali fi 
entra in detta Tauola,vi foffero minuti,entrerai coni duoî piu vicini, 
er interi numeri de gradi, & piglierai de’raccolti numeri dalla deftra 
la differenza : della quale piglierai la parte proportionale, în quella 
proportione che corrifponde il 60 a’ propoStiti minuti. la qual parte 
proportionale aggiugnerai al numero trouato alla deftra del minor 
numero de gradi : & harai il defiderato numero delle parti di e[fae 
quarta , Ouero de' minuti di vn grado del propoStoti parallelo + 
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Come che fe il'‘propoftoti parallelo foRe lontano dallo Equatore per 
48 gradi,e 30 minuti,entrerai prima con lì 48, poi con li 49 gra- 
di,& farai le altre cofe fecondo la regola che fi appartiene a questo 
bifogno,come piu volte babbiamo detto , & che in fimili cofe foglia- 
mooffernare:.;. Divquelle parti adunque,che la quarta dello Equa- 
tore è 90, delle medefime farà la quarta del propoftoti parallelo 60, 
& 48 minuticon 25 fecondi. Etancoravn grado del detto paral- 
lelo abbraccia:40 minuti, 3» fecondi, = 5 terzi,di quelli che il gra 
do dello Equatore è 60, | 
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Finalmente è manifefto,che la fuperfici&della'Terra & dell’Ac- 
qua è fcompartita da° tropici terreftri,&® da’ cerchi polari principal- 
mente în cinque regioni,che volgarmente fi chiamano zone,che offer 
uano sì infra di loro, «7 alla Stefta intera fuperficie, che rifulta della 
terra & dell’acqua, fimile proportione a quella, che fanno è cerchi 
celefti fra loro,& ad effo Cielo,.come fi può vedere per la paffata fr- 
gura. Et che quefte zone fieno & di figura,&r di grandezza, & di 
natura differenti, lo dimofirammo affai fufficientemente al ferti- 
mo capitolo del fecondo libro , al numero 7 ; peril che non ne par- 

leremo piu . 
Quali fi voglino nondimeno duoi luoghi di qua & di là dallo Equa 
tore parimente lontani, alla vguale declinatione del Sole (e trouan- 
dofile altre cofe pur pari) pare che fcambienolmentebabbino la fi. 
mile,ò medefima compleffione dell’aria. Imperoche ei pare, che_, .. 
il Sole metta tanto tempo nel caminare dallo Equinottio della Prima 
uera a quello dell’_Autunno verfo Borea ; quanto nell’andare da effo 
Equinottio dell’ Autunno al medefimo Equinottio della Primanera 
verfo Auftro. Aggiugnia questo, che quaî fi voglian punti della 
Eclittica parimente lontani dallo &quatore , banno la medefima de- 
clinatione: là onde ne feguono i medefimi fpuntari de* raggi del So- 

le,&lamedefima refleffione. Noine efcludiamo nondimeno 

gli accidenti de’ luoghi,e tutte quelle cofe, che poffono mu 
tare le qualità dell’aere ;& parliamo folamente di 
quella temperatura, che accade nelli quattro 
tempi dell’anno, mediante folamente lo 
appreffamento à difcoffamento del 
Sole perîl ftmile gittare de” 
raggi,ò perla fimile re 
fleffione; quando 
cioè il Sole 
fi 
trnova in luoghi vgual- 
mente lontani dal 
lo Equato- 
re. 
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De Paralleli, che diuidono i Climati: & in 
che modo ; propoftoci l'arco della luce di 
ciafcun Parallelo , fi truouino le altezze de 


: Poli. Cap. IL 


TEST 0 


» Cer oltradi quefto vn'altra imaginatione di 
‘ paralleli medefimamente diftribuiti di qua & 
9 dilàdallo Equatore, ditanto interuallo di di- 
tanza fra diloro, quanto bafta per mutare la 
quantità di vn quarto d’'hora de’ giorni mag- 


giori: quali noi fogliamo chiamare i diuifori 


de? Climati. | 
2 Imperochei Climati fono intetualli circolari della Terra,ò 


ondo la offeruata varietà di 


dell'Acqua, ouero diamendue,fec 2 


vna meza hora de’ giorni mag 
reverfo l'en Polo & l’altro co 
modo cioè, che dal principio 


giori,(compartiti dallo Equato 
ni proprij Paralleli : in quefto 
di qual fi voglia Clima fino al 


miezo,& da effo mezo fino al fine di detto Clima, & principio 


di quel chefegue, 
renza de’ giorni maggiori. 
3  Etancorcheque 


da quelli,che volgarmente difegnano il mondo, 
dimeno ad annouerare,dallo Equatore ver 


ti; fe ne hanno non 


Gofferui conil quadrante da hore la diffe- 


fa inuentione de’ Climati fia ftata ridotta 


in fette clima- 


fenza notte alcuna tutto vn dì naturale, 


fo ciafcun polo, & per infino 2 quei Cima tato sn il Sole vna 


volta l’anno rifplende 


fino a ventiquatro : oltre al qual parallelo 


i(ogna offeruare 


lo accrefcimento mediante la faccefsione de’dî naturali,& de? 


mefi,rifpetto alla ftrettezza della sfera. 


4a QUEL quando, propoftoti l'arco della 
lieui il Polo fopra l'Orizonte di coloro , 


trouare, quanto fi ri 


luce, tu vorrai fapere ò 


che fono fotto qual fi voglia propofto Parallelo : moltiplica il 


feno del Complemento della dec 


ia Eclittica propoftoti., per 


Li 


il feno del mezo arco diurno, 
Nn 3 & 


linatione del punto del-.- 


x 
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& parti quel chete ne viene per il feno intero: e te ne vettà il 
feno del Complemento della grandezza orientale,ortina ò le= 
uantina che dirla vogliamo, di effo propoltoti punto . Et fe 
finalméte tu moltiplicheraî il feno della declinatione del me- 
defimo punto per il feno intero;& partirai quelchete ne ver- 
rà per il feno dela già tronata grandezza orientale: te ne ver- 
rà il feno del complemento della defiderata altezza del polo. 
P 5 Etlaregoladi quelto calcolo fi termina là doueil dî mag- 
giore è hore 24. Ma doueil dì farà più di 24 hore, farai in que 
fto modo. Riduci la'‘pritna cofà il tempo della continouata 
luce,nell’arco della Eclittica, mediate il moto quotidiano del 
(UA Sole,& piglia la declinatione del complemento di mezo quel- 
RIU l'arco : imperoche il complemento di efla declinatione, ti da- A) 
rà la eleuatione che tu cercaui del polo. 


6. Daquefto potraitu fare vna Tauoladi tutte le differenze 
de’ detti Paralleli & Climati. i 


COMMENTO. 


I Nfra quelle cofe, che par che fi afpettino al'negotio della Geogra- 
A fia, par che gran parte fe ne approprij il regolato accrefcimento 
de’ dì maggiori., fopra il dì che occorre Sotto lo Equatore ; il quale è 
fempre12 hore, % 
1: Fuadunque conueniente imaginarfi,oltre a’ Sopradetti, altri paral 
«leli di quà & di lè dallo Equatore verfo i Poli del mondo; che fepa- 
raffino în terra quegli internalli, ne” quali occorre il continonato ac= 
crefcimento de’ maggiori giorni per vn quarto di hora . ue 
Gliinterualli de’ quali paralleli, tanto fitruoua che Sono maggio. 
visquanto e[fi paralleli fono più vicini allo Equatore. Imperoche la 
done occorre che la sfera fia più a Schiancio, più fenfibilmente fi co- 
nofcono accrefcerfti giorni artificiali în più breue interuallo di tempo 
& diluoghi. D’onde anuiene,chela differenza di vno quadrante da 
‘bore, voglia maggiore interuallo ò (patio diterra preffo allo Equato- 
re,che verfo ellì poli, Et chiamaronoi cofì fatti paralleli, per nome 
‘loro proprio, Dinifori de Climati ; & questo non fenza ragione = 
2 Imperochei Climati, fecondo i Geografî ; non par che fieno altro che 
gli interualli in cerchi di effa Terra dò A cqua ò di amendue ; di tanta 
> larghezza,quanta bafta a variare notabilmente la quantità de'mag= 
«giori giorni artificiali ; la quale varietà, ouero difcrepantta, quei pri= 
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mi Ordinatori de' Climati vollero che fuffe di'vna meza hora. In que 

Sto modo cioè che ciafcun Clima fia diuifocontre de già detti paral= 
leli, cioè con duoi che terminino il principio & il fine dieffo Clima, 

& con vuo altro tirato per il mezo s manon parimente lontano dal- 

li altri dua , ma fia tirato per quel luogo, nelquale il maggior di,cre- 

fce per il quadrante da bore ; fopra quel dì maggiore che occorre nel 

principio del medeftmo clima. Hannofi adunque a tirare i Climati dal 
lo Equatore verfo l'on polo & l’altro, apunto apunto vgualmente» 
corrifpondentifi : Talmente che coloro che babitano ò in Mare. ò inter- 
ra,venghino intraprefi da alcuni de fopradetti Climati. Et questi Cli- 
mati bifogna che fienotanto maggiori , quantoci fono più vicini allo 

Equatore , & tanto minori quanto più fono da efso Equatore lontani, 
mediante la firettainclinatione della rotondità della Terra & della 
acqua verfo l'ono & l’altro polo . I mperoche il Primo Parallelo fi 
difcofta dallo Equarore più che îl fecondo da e[fo primo, & il medefi- 
mo fecondo fi difcofta più dal detto primo che non fa il terzo dal fe- 
condo, così fanno li altri fucce/fruamente. Imperoche alla varia- 
tione del primo quarto dello Orinolo fopra il giorno equinottiale, ft ri- 
cerca maggior differenza della altezza del Polo, che alla variatione 
del fecondo ,& maggiore alla variation del fecondo che alla del ter- 
zo, cofi fuccelfiuamente degli altri. IL primo clima adunque è 

| maggiore del fecondo,il fecondo del terzo, & il terzo del quarto, & 
cofiin confeguenza fanno li altri. fino a l'vltimo. 

. | Ma perche quafitutta la parte del noftro mondo Elementare,che 
è dallo Equatore verfo Auftro , & quella ancora che è vicina al po- 
lo Artico; pare che a questi primi Geografi foffe incognita: & fi cre- 
dettero. chele parti e/treme,& le pofte ancora intramezo di effa zona 


— fettentrionale che noi habitiamo,non fi potefero a modo alcuno è di. 


ficilifimamente babitare : perciò fi contentarono Solamente di fette 
Climati ; diftribuiti da loro entro alle parti mezane ò di mezo , & 
-piutemperate con I 5 fopradeiti paralelli.Et impofono nomi a quefti 
‘3 Climati,da luoghi più riputati ò bonorati,come da Città,da Ffole,da 
Monti,da Fiumi,per iquali paffa il parallelo di qual frvoglia loro Cli- 
«ma Imperoche al Clima,per ilquale paffa il Parallelo fopra l’Ifola di 
Rodi;lo chiamarono Dia rbodos,cioè Clima che paffa per mezo Rodi; 
- «& quello che paffa per mezo Roma,lo chiamarono Diaromes:® coft 
| fecero degli altri, fi come la figura che fegnitaîn parte dimoftra. . 
Nellaquale il meridiano tirato per la parte occidentale habitabile } è 
ABC DAL polo Artico Azlo «Antartico C,lo Equatore BD, il Tro- 
sono 7 Nr 4. pico 


CAPA 
PET ae 


NATE: 
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pico del Cancro EF, <& quello del Capricorno GH, &; cerchi po: 
dari fono IK, &LM. Eti Climati finalmente fono comprefi & 


diftribuiti con l'ordine loro fail Parallelo NO, più vicino allo E- 
quatore, & infra il parallelo PQ_, chene è più lontano . Et le 


 diftanze di quefti Climati sì dallo Equatore,sì fra di lorosouero le ele 


wationi polari, troueraitu diftinte nella tauola che fegne_. 
Siamo nondimeno sforzati,non fenza ragione Matematica, dife- 


‘ gnare la fopradetta diftributione de’ Climari, ouero Paralleli, dallo 


Equatoreverfoil Polo, fino a quel luogo a punto dowe accade vnar 
volta l’anno , che il dì naturale riluce fenza alcuna ofcurità di notte : 
tirinfi effi ò per acque, ò per luoghi babitabili, ò difabitabili della ter- 
va. Imperoche difcoftandofiil zenitte dallo Equatore ( doue il dì è 


: fempre ta hore) & elenato l’ono ò l’altro polo a poco a poco, fi cau- 


Sala cofi fatta diferepantia de’ dì maggiori artificiali, & le altre dif- 


 ferenzesche fi fono racconte ne’ primi libri. Noi pertanto non cre- 
. diamo,che fianeffuno tanto rozo (fe gia egli non sa le matematiche) 
. che facilmente non vegga le ragioni , perche efti Climati ò paralleli 
. fi babbino adiftribuire dallo Equatore verfo effi poli del mondo. 


Tolomee 


Libro Quinto. TOI 
- Tolomeo ordinò è fuoi Paralleli nel 6 cap.del 2 lib.della Sua gra 
Compofitione .. Adunque dal cerchio dello Equatore , fino a quel luo 
go doue il maggior dì è bore 24, farano 48 paralleli ,& 24 climati: 
& da quefto luogo fino al piu vicin polo, perche la poca variata al- 
tezza di effo polo caufa molto (fenfibile difugualità de’ giorni artifi- 
ciali ,mon fi ba ad offeruare la continouatione della maggior luce fe- 
condo le bore del quadrante,ma fecondo îl libero qual fi voglia racco 
glimento di e[ft giorni naturali ; fi come tu potrai vedere nella tanola 
che poco dopo feguirà. 

Et fi come nel 2 cap. del 4libro noi ti infegnammo trouare ‘Parco 
diurno di qual fi voglia punto della Eclittica, mediante la propostati 
altezza di Polo ; cofî quì perl contrario, mediante la propoftati quan 
sità del dì artificiale non farà cofaimportuna infegnarti a trouare 
l’altezza di effo polo fopra l’Orizonte, cioè di coloro, doue pare che 
accaggia il propostoti arco diurno . 

La prima cofa bifogna calcolare la grandezzaorientale del propo 
Stoti punto della Eclitticajouero del luogo di effo Sole: laquale ancor 
che noiti infegnaffimo trovarla al 5 cap. del 3ltbro, mediante la pro- 

| poftati altezza del polo; defiderandofi nondimeno in questo luogo ef- 

fa altezza del polo,babbiamo giudicato effer bene aggiugnerci val 
tro modo di calcolarla,cauato dalla prima propofitione d el 2.libro de 
gli Epitomi di Gio.da Montereggio fopra la gran Compofitione di To 
lomeo. Imperochein quel luogo fi dimostra,che laragione del feno 
‘ intero della quarta,al feno del mezo arco diurno del propoStoti luogo 
del Sole ò punto della Eclittica, è la medefima con la ragione del fe- 
no del Complemento della declinatione del medefimo punto , al feno 
del Complemento della ampiezza Orientale di effo propoStoti punto. 
Da questo fi caua per la regola delle quattro proportionali,che fe 
:umoltiplicheraî îl feno del complemento della declinatione del pun- 
to propostoti della E clittica, per il feno del mezo arco diurno del me- 
defîmo punto, & partirai quel chetene farà venuto per il feno înte- 
ro,tene verrà il feno, l'arco del quale tratto dalla quarta del cerchio 
ti lafcierà l’ampiezza orienzale del propoftoti punto. Propongafi per 
‘efempio l'ottauo parallelo fettentrionale,doue il ma iggior dî artificia» 
leè 14 bore vguali ; & fiafi deliberato di trouare , mediante effo dî 
maggiore, quanto effo paralielo fialontano dallo Equatore , ouero , 
quanto fi rilieui il poloartico Sopra l'Orizonte di coloro , che habita- 
no fotto il medefimo Parallelo . Il mezo arco adung; diurno è hore7, 
lequali moltiplicate per 15,cî danno 105 gradi; îl feno retto cnanali 

4 


Della Cofmogtafia 


ba parti s 7,munutis 7, 20 fecondi . Et mentre che accade il mag- 
gior di artificiale, tronandofi il Sole nel principio del. Cancro, egli ha 
la fua maggior declinatione di gradi 23,6 quafi 30 minuti. IL Com» 
piemento adunque di effa declinatione,farà 66 gradi,e 30 minuti: & 
il feno retto di efto complemento, farà parti 55,vn minuto, & 25 fe- 
condi. Moltiplica adungs 57,57,20, per 55,125: & parti quel che 
tene vicne per 60 parti: & harai fnalmente partì 53, minuti8, & 
quafi 56 fecondi ; l’arco de quali fitroua efferegradi 62,5 21 mi- 
nuto, Et fetutrarrai quefo arco da 90 gradi, tirimarrà l’ampiez- 


ga orientale di cffo propoftoti luogo del Sole, che fard gradi 27,639 ». 


minuti, Preparate quefte cofe în quefto modo,cauerat in queSta ma- 
nieradalla 4 propofitione del 2.lib.del medefimo Epitome il calcolo 
dell'altezza del Polo. Imperoche dimoStrandofi quivi, che il feno 
ntero ba quella proportione al feno del complemento di efta altezza 
di Polo,qualela ba il feno dell'ampiezza Orientale al feno della de- 
clinatione del propoftoti punto della Eclittica : bifogna moltiplicare 
il feno della moltiplicatione maggiore,di parti cioè 23,6 minuti 55» 
e 39 fecondi, per il fenointero; & parti quel che te ne farà venuto 
per il feno di efja latitudine orientale, cioè per 27 parti, 50 minuti, 
e39 fecondi:c® barai il feno del complemento della defiderata altez 
za di polo,che farà parti 51,33 minuti,& 17 fecondi:l’arco de’ quali 
è gradi 59, 14 minuti. Tantoè adungseffo complemento . Et fe 
tu lo trarrai dalla quarta del cerchio , tirimarra la defiderata altez- 
za di polo;che fara gradi 30,6 46 minuti. Il medefimo vorrei io, che 
“a corrifpondenzatu intendeffi de gli altrî punti della E clittica,& del 
le loro declinationi, & latitudini orientali , & de’ mezi archi diurni 
de’ medefimi punti . 


— Figuradelloefempioo {drei | Seni. | 
IRTAFIAA TT [ife 
Mezo aroo diurno magg. fotto il propoft. parali. 195 ° A, 57 20 
La maggior declinatione propo/taci del Sole. 231301] 2355 so 
Complemento d’effa maggior declinatione__. 66 70 —salalos 
Complem. di efja maggior latitudine orientale . [salati |53| 8156 
Orientale & maggior latitudine della Stare__.l}z= Pri rgniior 2 
Complemento dell'altezza del Polo. — — pps Pol ina pra To 


a 


|altezza del Polo defiderata. —_—__ |30|461 | 
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© Maperche la regola di cofî fatto calcolare par che finifca în quel 
‘parallelo nelquale tutto il dì naturale rifplende vna volta l’anno (en 
‘za notte, & il polo fiviliena al complemento del maggior pendio del 
Sole : penferemo ad vn'altro modo di operare,per il quale tu calcole= 
raila eleuatione del polo de gli altri reStanti paralleli, fecondo il pro 
poftoti arco della maggior Luce . idurrai la prima cofa adunque lar 
co di effa continouata luce nell'arco della Eclittica : mediante sl diur 
no moto &° delle bore di effo Sole : delquale arco tune farai due par 
ti, con vna di effe parti entrerai peri lati nella tauola delle Decli= 
nationi del Sole, & piglierai la declinatione del punto , che ter- 
mina il Complemento di effo mezo arco + La quale declinatio- 
ne tu trarrai da 90 gradi : & quello che te ne resterà , ti da- 
rà l’altezzadel polo che tu cercanî. Come per modo di efempio . 
Propongaft il parallelo fettentrionale, fotto il quale il Sole nella Sta- 
terifplende fenza punto di notte per 30 dì naturali, Piglierai adun- 
que il vero moto del sole di effi 30 dì, cioè 15 giorni auanti il princi- 
pio del Cancro,& altrettanti dopo corrifpondentili, & harai, fecondo 
l’offeruatione boggidì de’ tempi noftri 28 gradi je 30 minuti; della 
metà de’ quali , cioè de 14 gradi, & 15 minuti, il complemento è 75 
gradi, & 45 minuti. Et là declinatione del punto che termina ilme- 
defimo complemento,cioè che corrifponde a 15 gradi,© a 43 minuti 


del Cancro,è 22 gradi,& 44 minuti . 

Io compofi adunque con quefta arte fedelmente la tauola che fe- 
gue : nella quale io diftribuì a’ luoghi loro le regole & de’ Paralleli, 
< de’ Climati,& de’ corripondentili giorni maggiori, & delle altez. 
ze de’ Poli . La qual tauola nella prima vifta ti ft offre tanto manife- 
Sta,che non pare che ella babbi bifogno di maggior dichiarationes» 


Tavola delle Altezze d 
Parallelo dallo Equatore, fecondo la quantità de’ giorni 
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Della lunghezza ,& larghezza de luoghi; & 
come oltra di quefto fi habbia ritrouare 


cofi la lunghezza come la larghezza. 
Capitolo  IIIR 


i RIITIARE O Std 


RZ ASSI confeguentemente a determinare del- 
“( 9, lalunghezza,&larghezza de’ luoghi,come par 
Sa ti chela Geografia principalmente fi attribui- 
OT è {ce . Conciofia che mediante quefte noi foglia, 
RI 5) Y moritrouare (come di fotto fi dimoftrerà) le 
LOGRI pofiture,& le diftantie de’ luoghi . E' adunque 
alunghezza di qual fi voglia propoftoti luogo , l’arco dello 
Equatore, intraprefo fra il Merid:ano di detto luogo, & quel 
termine occidentale della noftra habitatione sche fi imagina 
verfo Leuante. 

»  Etl’arco delmedefimo Equatore,che fi intraprende infra i 
Meridiani di duoi quali fi voglino luoghi, fi chiama la differen 
za della lunghezza . È 

3. Etfi conofce efladifferenza della lunghezza di quali fi vo- 

 glino duoi luoghi, per la ofleruatione fatta nell’vn luogo è 
taltro dello Eclilfe della Luna. Imperoche fe lo Ecliffe fifarà 

“veduto nell’vn luogo & nell’altro,nel medefimo tempo a pun- 
to : è manifefto, che efsi luoghi fono fotto il medefimo Meri- 
diano. Mafe fi farà veduto in diuerfi tempi: tratto il mino- 
re da effo maggiortempo, quel che te ne refterà, ridotto nelle 
parti dello Equatore,ti dimoftrerà la differenza delle lunghez 
ze de’ medefimi luoghi. Etiil luogo,douela offeruatione del 

© tempo farà maggiore,farà piu orientale dell’altro. 

4 Etperlalarghezza di qual fi voglia propoftoci luogo,inten 
diamo noi quell’arco dî Meridiano;che viene intraprefo dal- 

O * lo Equatore fino al parallelo del propoftoci luogo. 

! s Etqueft’arcodel Meridiano,che fiintraprende infra i pa rai 

eli di duoi Inoghi, fichiama la differenza della larghezza de' 
dettiluoghi. ||. 


Et 
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6 Eteffalarghezzadi qual fivoglia propoftoci luogo, fitro- 
ua in quefto modo. Se il luogo farà Settentrionale , trai la de- 
clinatione Boreale di effo Sole dalla altezza Meridiana di det 
to Sole : onero aggiugni all'altezza meridiana la declinatione 
Auftrale delSole :e te ne verrà, refterà il Complemento del 
la lunghezza che tu cercaui. Il contrario nondimeno offerue- 
rai,doue il luogo farà Anftrale. s 
7 Haraiancoracorrifpondentemente il medefimo, mediante 
qual fi voglia ftella orientale ò occidentale, poi che faprai la 
declinatione di detta ftella. | 

8 — Medianteancora qualfi voglia ftella che nontraméti mai, 
ritrouerai la medefima larghezza di qual fi voglia luogo. Im. 
peroche fe tu piglierai la maggiore, &Ia minore eleuatione 
meridiana della propoftati ftella; & dituttadue compofte in- 
fieme farai due parti: harai finalmente effa altezza del polo, 
la quale è fempre la medefima con la larghezza del propofto- 

tiluggo. i 
9 Diquièmanifefto,che alcuni de’ luoghi fono differenti fo- 
lamente mediante la lunghezza ; alcuni altri (olo mediante la 
larghezza; & alcuni altri, mediante la lunghezza &la lar- 
Bhezza. uni Do LDIr 136 6h 

| COMMENTO, M 
S I come mediante il moto delle Stelle, dal principio dello Ariete, 
confiderato fecondo la lunghezza della Eclittica, & ordine de’ 
Segni,infieme con la larghezza delle medefime fiele, cioè dallo Suiar 
| Sidella Eclittica,moi veniamo in cognitione di dette helle. Cofi an- 
cora mediante la lunghezza & la larghezzade’ luoghi, fogliamo ri- 
trouare corrifpondentemente le pofiture &le diftantie de' luoghi. 
| Parci adunque conueniente trattare la prima cofa in quefto luogo del 
la lunghezza; & poi della larghezza di qual fi voglia propoStoci 

luogo. i mul i 

I Noi chiamiamo adunque la larghezza di qual fi voglia propoftoci 
luogo,l’arco dello Equatore intraprefo da’ duoi Meridiani; dei quali 
l'pno fi imagina che paffi per la parte vltima vccidentale della noftra 
| babitatione, & l’altro per il propoStoci luogo + cioè la lunghezza del 
luogo non par che fia altro,che la diftantia di effo luogo dall'Occiden- 
te filo ò fermo. Peroccidente fiffoò fermo intendiamo noi la inter 
fegatione,che fa il detto Equatore con il fopradetto Meridiano;immo 
bultsente fermo per la conofciuta & occidentale vltima parte della 
noftra 


i: 
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‘poftra babitatione: ilqual Meridiano fiffo fi dice che paffa peri confe 
ni di Spagna per l’Ifole fortunate, ® il Promontorio dell’ Africa,che 
; Moderni chiamano Capouerde .. L'arco adunque di quali fi voglino 
parallel? intraprefo dalla comune înterfegatione loro con îl detto Me 
ridiano fi(fo,infino al Meridiano del luogo propostoci , fi piglia il piu 
delle volte per effa lunghezza del luogo: Et ba la medefima corrifpor 
denza a tutto il Parallelo , che il Ar arco dello Equatore a tutto 
lo Equatore__ » i 


2 Etquefl’arcodello Equatore,che viene intraprefo da duoi Meridia 


ni,che paffano per duoi quali fi voglino luoghi, fi chiama la differen- 
za della lunghezza de’ medefimi luoghi : cioè , l’arco del medefimo 
Equatore, ouero del proprio Parallelo, per il quale vno de? propoSticè 
luoghi è più orientale dell’altro. Saputa adunque la diftanza dî al- 
cun luogo dallo Occidente fifo , & la differenza della lunghezza dî 
quali ft fieno propoStici Iuoghi,dal medefimo termine; è cofa facilif- 
fima, mediante l’aggiugnimento delle differenze , il ritrouare la lun- 
© ghezza propria di ciafcun luogo dal medeftmo Occidente fiffo . 
Siaper modo dî efempio il detto Meridiano fifo il cerchio ABCD, 
difegnato che paffi per îl polo Artico A, , 
ey per lo Antartico C,&" per il vero pun do 
to dell'Occidente D, infieme con loEqua . |. __—_7e 
tore BD: Et fieno i luoghi Boreali E, G» NCAA 
M,L,& gli Auftrali I,K. Tirati adung; d Î 
j Meridiani AFC,& AHC, infieme c0 a 
;‘Paralleli E C, LM, &I K: dico la pri", 
ma cofa,che la lunghezza de’ luoghi E 33 a 


Li 


L: 
3 


L,1;èl’arco DF,al quale fono" fimili i i 
corrifpondenti archi \de’ Paralleli NE» 

OL,e& PI. Etla lunghezza de luoghi 

G,M,& K; farà l'arco D H, alliquale fi 
agguaglino gli archi de° Paralleli NG, 

O M, & PK. Et per la differenza della 
lunghezza di quefti luoghi da primi intendiamo l'arco F H: Ò fetw 
puoi i corrifpondentili archi de’ paralleli EG,LM, IK. 


Borea 


3. Maacciochetu poffa più chiaramente conofcere,in che modo le dif- 


ferenze della lunghezza di duoi luoghi parimente lontani, fi determi 

‘nino dal vedere il medefimo Ecliffe della Luna ne detti duoi luoghi . 

Sia la prima cofa la sfera terreStre BEDH, & i duoi luoghi contrafe= 

gnati,lo I fia Orientale,& il x l'Occidentalezi terreftri Meridiani de 
x quali 


N 


ESS IAS 
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quali fieno BID; & BK Ds&iCeleSti fieno 4EC, & AGC. 
& fia lo Equatore terrefire F.H,& il celcfte che gli corrifponde fia 
LM: ilmedefimo Ecliffe adunque della Luna, ò fi vedra ia eRi luo- 
‘ghi vgualmente lontani ad vntempo medefimo, ò fi vedrà in diuerfi 
tempi. Seinvn medefimo tem- 
po,è cofa certa, che quei luoghi 
fono fotto vn medefimo Meri- 
diano,non e(fendo infra effi duoi 
luoghi differenza alcuna di lun 
ghezza. Mafe fivedra in di- 
uerfttempi cioè il detto Eclif- 
fe della Luna ; ilche può acca- x, 
dere in molti modi (imperoche 
ò lo Ecliffe fara inanzi al Meri 
diano dell’vn luogo & dell’al- 
tro verfo Leuante come allo L) 
allhora il Meridiano AEC del 
luogo orientale, che è allo I, fa 
rà manco lotano dal luogo del. 
lo Ecliffe , che il Meridiano 
AGC del lungo occidentale 
K, fecondo la differenza de’det 
ti Meridiani E G. Quero il me- 
defimo Ecliffe della Luna oc- 
correrà verfo Occidente dopoil ORTA 
Meridiano d'amenduott luoghi, come al punto M : la qual cofa con= 
ceffa;il meridianodi effo luogo piu orientale che è allo I, fara piu lon 
tano dal luogo dello Ecliffesche it meridiano del luogo K occidetalese 


dinuono,mediate l'arco EG,ch'è la differenza della lighezza de gli 


fieRimeridiani.Ouero l’Ecliffe di effa Luna occorrerà fra î Meridiani 


dell’yno & dell'altro luogo,come allo N: ilche quando accaderà , è 


chiaro;che amendue le differenze de’ Meridiani dal luogo dello Eclif 


Se,congiunte înfieme,come è la EN, & la NG, fanno la differenza 


della lunghezza de’medefimi Meridiani. Vltimamente ò il medeft- 
mo Eclif]e della Luna accadera fotto il Meridiano di amenduoi iluo- 
ghi,come alla E,ò al punto G: & allbora il Meridiano dell’altro luo- 
go fara tanto a puuso lontano dal luogo dello Ecliffe,quanta è la diffe 


renza della lunghezza de’ medefimi Dìoghi. Etin qualunque modo 


ciò accadera, farà maggiore il calcolo deltempo fatto fotto al luogo 
| piu 
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piu orientale, che quel che fi fara fotto al luogo piu occidentale . Int 
peroche il Sole nafce e tramonta piu prefto a gli Orientali, chea gli 
Occidentali; & piu prefto è coftretto ad arrinare al Meridiano orien 
‘tale,che allo ‘occidentale. Diqui è neceffario,che i calcoli de Tempi 
‘fieno diherfisdico notabilmente,iche effa offeruatione deltempoè di= 
uerfa folo per il calcolo: Imperoche la Luna in vn medefimo momen 
to ditempo ecliffatutto il mondo. Setu rravvai adungs il calcolo mi- 

o nore,cioò l’occidentale del tempo,da effo maggiore & orientale: te ne 
| refterà vno interuallo ditempo,che occorre frai propoStiti M eridia= 
o ni; ilquale fe tu lo ridurrai nelle parti dello Equatore, ti manifefterà 
finalmente la differenza che tu cercaui de’ duoi luoghi . pi 
“Né bifogna che tuti dimentichi,che nell'vn luogo & nell'altro bi- 
fogna fare comparatione del principio,del mezo,& del fine di effo ec- 
lifJe : imperoche dal principio dî effo ecliffe fimo al mezo  owero dal 
mezo fino al fine,è alchna volta molto [patio di tempo . Et delle cofe 
che noì babbiamo dette , fe noi voleffimo di cofa per cofa efprimere il 
calcolo, noi la giudichiamo cofa troppo lunga & fuperflua: Impero» 
che ciafeuno,& fia quanto fi vuol rogo, potrà,mediante le cofe dette, 
farne da feefperienza; dando a qual fi voglia bora della differenza 
deltempo,1 5 gradi dello Equatore: © a quali fivoglino 4 minuti di 
‘bora,vn grado: & d quali fi fieno 4 fecondi,vn minuto di vn grado; 
& cofi confeguertemente. Trattiamo adunque della larghezza . 
4 Et la larghezzadi qual fi voglia propoftoci luogo è lo arco del 
Meridiano che paffa per il propefloci luogo , intraprefo fra lo E- 
quatore , & il proprio parallelo di detto luogo . Et fe il luogo fitro- 
‘ nerd effere nella parte Boreale del Mondo, effa larghezza fi chia- 
merà medelimamente boreale, onero Settentrionale : Ma fe il propo- 
froci luogo farà dallo Equatore verfo A uStro , e[fa larghezza corri- 
o fpondentemente fiba a chiamare Auftrale o M eridionale 
O s Etloarcodel Meridiano intraprefo infra duot paralleli di quali fi 
i fieno duvi luoghi : fi chiama la differentia de’ medeftmi luoghi. Not 
| principalmente intendiamo de luoghi, che dallo Equatore fono diftri- 
O | buitiuerfo l'uno 0 Paltro Polo del Mondo. In fomma noi non inten- 
i diamo altro per larghezza di luogo , che la lontananza di effo luogo LAI 
dallo Equatore verfo Borea 0 nerfo Auftro : e per la differentia della IC 
larghezza de duoî luoghi, intendiamo quello interuallo, mediante îl- || (VR 
| uale l'vno è piu lontano che Palero dallo Equatore. Lo efempio — ii 
delle quali cofe puoitu pedere nella penultima È nella paffata fi {06 
gura . Imperoche la larghezza del luogo che é alla E sè lo arco E F; Te 
ui 00 o di i 
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&di quel luogo che è alla L la larghezza, èl’arco FL. Etl'arco EL 
del medefimo Meridiano A F C,fi chiama la differenza de' opradet 
ti luoghi. Il medefimo intenderai de’ luoghi che fono al C & alla M; 
le larghezze de’ quali fono gli archi HG, & H M;,& la differenza di 
effe larghezze è l'arco GM. Nè farai altro giudicio de' luoghi BD, 
collocati corripondentemente dallo Equatore verfoil polo C. . è 
6 Noî fogliamo ancoraritrouare la larghezza di qual fi voglia pro- 
poftoci luogo in più modi : de’ quali babbiamo eletti i più fedeli & fi- 
curi, più vfitati. i n 
Primieramente adunque mediante la altezza Meridiana del Sole, 
înfieme con la declinatione di qual fi voglia propoStoci luogo, foglia- 
- mo pigliare în queSto modo la larghezza. Siail Meridiano B E C Nol 
l’Orizonte a fchiancio BF C,&loE- È , 
| quatore DHF,<& il polo Artico alto vedere pg 
Sopral'Orizonte fia A: & il luogo pro 
postoci fia al G, il zenitte del quale_, 
fia E,& la larghezza defiderata fia 
HG. Offeruerai adunque la prima co- _{ 
fa l'altezza meridiana del Sole,medià ®- 
tevno inftrumento conucniente a fimil ici 
cofe:come par che fia il quadrate del cerchio defcritto al.4 c.del 2 lib, 
Confidererai dipoi., la declinatione di effo Sole , mediante la dottrina 
di e(f0 4 cap. del medefimo fecondo libro. La qual declinatione fenò. 
Sarà cofa alcuna , conchiuderai che e[fo Sole fi truoni in vno de gli” 
equinottij.; & che confeguentemente la meridiana altezza dieffo So 
Le fia la medefima con Îa Eleyatione dello Equatore, fi come è l’arco 
«CD. Ma feil Solein qualche modo declinerà , alibora ò la fua decli 
.atione fi trouerà elfere Boreale comela DI, ò Auftrale come la 
DK. seBoreale,laaltezza meridiana del Sole farà maggiore del- 
l'altezza dello Equatore,come C 1: baffi adunque a trarre effa decli i 
natione DI, dalla altezza meridiana.del Sole C I, & ci rimarrà la” 
altezza dello Equatore__, C D. 

Ma fe la Declinatione del Sole fara AuStrale, farà allhora la meri 
‘diana altezza del Sole minore della eleuazione dello Equatore, come 
sé la CK: Bifogna adungs aggiugnere efta declinatione DK , ad effa 
meridiana altezzadel Sole CK sacciochete ne vengala fopradetta 
valtezza C D dello Equatore': Et faputa che tu barai la elenatione 
dello Eguatore, hai ancora il complemento della defiderata largheg-. 

Za. Sc ttrarrai adunque la altezza dello Equatore € D, dalla quar 
n ta 
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ta CE del Meridiano, tirefterd efa larghezza DE , alla'quale în 
terra corrifponde l’arco defiderato G H . Né ti efca di mente che ne” 
luoghi, fopra l’Orizonte de quali fi vilieua il Polo Antartico,che tu 
bai al contrario ad aggiugnere,o a trarre la declinatione di e[fo Sole + 
Imperochetu trarrai la Auftrale, &y aggiugnerai la Boreale declina 
rione del Sole; alla alteza meridiana del detto Sole, accioche te ne 
resti la altezza di effo Equatore 

7 Effequiraflcorrifpondentemente il medefimo, mediante il fape- 
re la declinatione di qual fi fia ftella fiffasorientale ò occidentale: In 
perochela fola dificrentia che la declinationedi effa Stella fitruoui ò 
fempre Borcale ò fempre Auîtrale : D'onde accaderà ò che fempre fi 
aggiugnerà ,ò (empie fi trarrà dalla meridiana altezza di effa fiella; 
fino che ce ne rimanga la altezza dello Equatore. Nè ci è bifogno 
dinuovo documento dell’arte : fe già tunon volefi replicare tn vano 
le cofe gid dette + 

8° .Alconearionondimeno giudicherai delle Stelle fite collocate în= 

| tornoal Polo elenato del Mondo ; lequali cioè non tramontano mai » 
| peroche le cofi fatte Stelle banno due altezze meridiane,l'’yna gran= 

il diffima,& l'altra minot ditutte l'altre. Quando adunque tu vorrai fa 

| pere,mediate alcuna delle fopradette frelle la latitudine delluogo pro 

o poftoti : farai. così Piglia la prima cofa l'ona & l’altra eleuatione 

| “di effa frella che non tramonta,anzi apparifcefempre, & fanne vn cò 
pofto folo; poi piglia la-metà di tal compofto = percioche e[fa me- 
tà tidarà la altezza del Polo sla quale è fempre la medefima con la 
larghezza Ceffo propoftori luogo. mperoche quanto il Polo fi rilieua 
fopra lOrizonte ytanto è lontanoil zenitte del luogo dallo Equatores 
o come dimostrammo al 6» cap. delfecondo libro, Fingiamo per mag= 
gior dichiaratione , che il punto D della paffata figura, fiaul Polo ri= 
leuato, & chelo arco CI, fia la maggiore eleuatione di alcuna ftel= 
la fempre apparente, © C K fia laminore elewatione.Se di quefte due 
tu nefarai vn compojto folo, farai vno arco del I C,& del C K;s lame 
tà del quale farà CK 35 & lametà di cffo IK, come èil DK, & CK, 

&KD, generano la interaelenatione, cioè C D. Da questo ancora fi 

manife$ta, che fe tutrarrai la minore altezza meridiana dalla mag- 
giore di e[fa fiella,&raggiugnerai la metà di detta differentia rimafta- 
| ti dinuouo adeffa minore: tene verrà la medefima altezza di Polo. 

Imperoche , fe tu leuerai via il CK,dalC Istenerimarrà 1K ,la 

metà del quale DK, aggiunta dinuoo al CK, caufalamedefima 
altezza di Polo CD.Delle altre fimili cofefarai il medefimo giudicio. 
09 2 Da 


di 
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9. Daquefte cofe facilmente fi cana,che de’ luoghi comprati fra lo» 
ro, ne fono alcuni diuerfi ò differenti folamente mediante la lunghez 
za: quelli cioè che fono fotto vn medefimo parallelo, &' alcuni ono 
differenti folo mediante la larghezza; come fono quelli,che fono fot 
toadvnmedefimo Meridiano : & alcuni altri fono differenti,median 
te la lunghezza & la larghezza, come pare che fieno quelli,che fono 
collocati fotto diuerfî Meridiani, & fotto diuerfi paralleli. Come tu 
: puoi di ciò veder di tutte queSte cofe lo efempio nella prima figura di 
questo capitolo. | \ as 
- Piacemi finalmente di aggiugnerci vna tauola delle lunghezze, 
dallo Occidente, delle larghezze dallo Equatore , dî alcuni luoghi 
più fegnalati, Città,&"Caftella , collocate fparfamente per le più de. 
gne regioni, ò pronincie della noStra migliore Europa: laquale noi hab 
biamo fatta fecondo il noStro giudicio,& mediante l'haner mefte in- 
fieme molte offeruationi, più vera che habbiamo potuto, per feruitio 


maffimamente di coloro,che defidereranno ò calcolare le tauole aftro + 


‘logiche,ò fabricare alle loro proprie regioni gli Oriuoli da Sole, ò al- 
tri inftrumenti Aftrologici,ò Cofmogiafi . dsla : 
Dislinguemmo adunque, per maggior dichiaratione, le Metropoli, 
“con quefta lettera M} &le città,che hanno Vefcouadi con questa C;5 
er le Caffella con lo O. Le quali fe faranno da Fiere, ò Mercati, ha- 
vannola lettera E. La prima cofa adunqueti fi offera dalla deftra re 
gione di qual fi voglia luogo,effa lunghezza : dipoila latitudine ò ele 
“matione di polo : in gradi & minuti,ouero în gradi foli,di quella forte 
| che la quarta del Meridiano è 90. Etutte l’altre cofe, sì quanto al 
Suo ordine,sì quanto all’vfo didetta Tauola, ti fi offerifcono al primo 
Sguardo tanto manifeSte,cheio giudico che il dirne più parole fia fu 
“perfluo,&® non viile_. | osa dvi aghe 


ga jIzol o 
Ja Condomo joel | {19]30 43139 
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‘Libro Quinto. 107 


r'anola delle Lunghezze da Occidente,e dell e Larghezze dallo Eque 
‘tore,de’ Luoghi più [egnalati,Città,e Caftella, pofte ne’ più faluber 
rimilmoghi della noftra migliore Europa - Secondo l’Auttore. 
NOMI DE LIVOGHI. | 
i Vienna M G. 
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Wii Della Cofmografia i 
Quanto di viaggio corrifponda ad vn grado, 
oucro ad effo intero terreftre cerchio; acciò 


che fi pofsino mifùrare ancorai Viaggi. 
. Capitolo. IIII. 


T E SIT. O. 

897 Asst oltra di quefto ad efaminare quanto in- 
| teruallo di viaggio corrifponda ad vn grado, 
) ouero a qual’altro fi fia interfegameto del cer- 
chio. maggiore;accioche noi fappiamo sì gli in 
terualli de’caminide’luoghi,sì ancora l’vniuer 
 fal circuito di qual fi voglia gran cerchio de- 
continoua fuperficie della terra & dell’acqua, 

& li riduciamo a nomi vfitati delle mifure del volgo . 

Bifogna adung; pigliare duoi quali tu voglia luoghi, che fie 
no fotto ad vn medefimo Meridiano: de’quali cioè la lunghez 
za delcamino ci fia a punto manitefta:dipoi mediante la dot- 
trina del 3 paffato cap. ofleruifi Ja larghezza dell’vn luogo & 
dell'altro: & mediante il trarre della minore dalla maggiore, 
cauifi da parte la differenza della larghezza de’ medefimi Ino_ 
ghi. Imperoche a quefta differenza corrifponderà l’interuallo | 
che ciera noto fra i luoghi propoftici. Dipoi mediantelare. . 
gola delle quattro proportionali, facilifsimamente conofcerai i 
la parte del camino corrifpondente al grado,e finalmente tut 
to ilcerchio. i i 

Con quefta via adung; Tolomeo tronò che a ciafcun grado , 
del grancerchio celefte corrifpondeuano foprala terra 50 {ta | 
dij;cioè miglia 62 & +, che fanno pafsi 62500. La quale offer= ‘| 
‘uatione,fra le altre, par che fia più vicina alla verità:come mes | 
diante il fapere gli interualli de’viaggi de’ luoghi, fi può com. 

“prendere. Adunque fecondo la offernatione di Tolomeo sil 

‘maggior cerchio della terra,ouero il circuito vniuerfale dello È 
aggregato corpo della terra & dell’acqua'è 22500 miglia,cioè. 
Itadij 180000,0uero 22 500000 pafsi . Debbonfi tirare adun. 
queJe diritte diftanti di duoiquali fi voglino luoghi , cuero i 
piubrewi fpatij de’ viaggi fopta l’interfegamento del gran cer 

| Chio;che fi difegna per l’vn luogo & per Paltro nella tonda fu-. 

| perficie dellaterra &dell’acqua, da. ; 


COM. | 


A; 


va 
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|A Vantiche noitiinfegniamo calcolare le diftantie de’ viaggide i 
LÀ luoghi,non babbiam penfato, che fia inconueniente auuertirti 
breuemente,quanto di viaggio comprenda vn grado del cerchio gr4- 
de,ouertutto effo cerchio fopra la rotondità della terra : & come fi 
babbino ad oReruare le diritte diftantie di viaggi di duoi quali ftvo- 
glino luoghi. Lada 
«Ancorche adunque la vniuerfale rotondità della Superficie dell’ac 
qua e della terra, fi pofaritronare ò per la diritta lunghezza di duoi 
quali fi voglino luoghi poSti fopra la fuperficie della terra, ouero per 
pia di Geometria ; queSto medefimo nondimeno fi può fare molto piu 
facilmente,mediante la diftanza di quei luoghi , che fitronano effere 
fotto vnmedefimo Meridiano . 
Sieno adungs fopra la ritonda fuperf- Lr 
cie della terra ABC, duoi luoghi, A, & sE VEE ana 
B, pofti fotto al medefimo Meridiano 
DEF,izenitti de’ quali fieno E, F,& il 
diritto loro interuallo manifeho . Et fia 
‘il punto D, la interfegatione dello Equa- 
‘tore conil Meridiano , Efaminerai adun 
‘que la prima cofa la larghezza DE, di 
quelluogo che è al Bs fecondo la dottri- 
ma infegnatati al 3 cap. proffimo paffato . 
Et dipoi la larghezza D F del luogo,che | 
è alla A; etrattala minorlarghezza,cioè DE, dalla maggiore D.F , 
‘tirimarrà la differenza della larghezza de? detti luoghi ; alla quale 
corrifpondel’arco del viaggio AB. Imperoche il Meridiano terre- 
stre 4BC, hail medefimo centro conil celefte DE F, ciot al G; nel 
‘quale è dî neceffità,che fi venghino a congiugnere le due linee diritte 
\EBG,& FA G,che da zenitti E & F paBano per effi luoghi . Co- 
‘me corrifponde adunque l’arco E F,a tutto il Meridiano celefte DEF; 
‘corrifponde ancora lo AB, atutto il Meridiano ò circuito terreStre 
ABC, & laparte fimile alla parte fimile. Adunque quante mifure 
‘abbraccierà lo A B, tantene abbraccierà ancora qual fi voglia arco, 
cche fiaa lui ò fimile,ò vguale.Di quì per la Regola delle 4 proportio- 
nali, fi faprà la prima cofasquanto di viaggio a punto corrifponda ad 
pn grado : argomentando inquefto modo, Seall’arco, ò fegamento 
«E F corrifponde lo A B, quanto corrifponderà di effo Meridiano DEF 
3. d ad 
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ad vn grado È La prima cofa,tre cofe ci fono note; adunque moltipli= 

«cando la terza per la feconda , & partendo il venutotene per la pri- 
ma ,tifimaniféSterà la quarta: il medefimo giudicio farai di ‘tuito 

il circuito ABC s ouero di qual tu voglia altro gran cerchio, difegna 

to parinlente fopra la maffa corporale della terra & dell’acqua .. 

Questa è la fomma dell’arte , che vfarono gia i Geograft antichi : 

& meffime Tolomeo Geografo principaliîimo , ilqualetrouò che a 

qual fivoglia grado del Cielo , rifpondono fopra la terra ftadij 500; 
cioè 62500 paffi doppi, fi come fi vede nel decimo cap. del primo li- 

bro della fna Geografia. Laquale offeruatione mi pare migliore, da 
approuarla più che quella che fi dice che è di Eratoftene, cioè che ad 
vn grado corriffondino 700 fladij,ouero 87500 paffi.Imperoche fe al 
cuno cofidereràla diritta diftatia,ò lunghezza di duoi luoghi,de°qua 
Li fapp? la larghezza,e che fieno fotto ad un medefimo meridiano,con 
felferà mecosche Tolomeo fraccoftò molto più alia verità, fi cometa 
puoî fare e/perienza di Parigi & di Tolofa Metropoli d . . . . chefon 
quafi fotto ad un medefimo meridiano. Adunqs fecondo la fopradetta 
offeruatione di Tolomeo, fecddo quelle cofe,che fi differo delle mifu 
re geografiche all’11. cap. del x lib. della noftra Geografiasa qualit» 
que grado del maggior cerchio celcfte corrifpodono interra leghe Ita= 
liane (che in uero fi chiamano miglia) 62 & mezo:ma leghe proprie 
41,Franceft31, & comuni 20," 15 delle maggiori, cdi quelle che 
fi chiamano grandiffime 12. Da quefto facilmente raccorremo l’vni- 
uerfale circuito.di efo amaffamento dellaterra & dell’acqua, ouero 

qual fi veglia cerchio maggiore nella terra effere 22500000, pafli 


doppi, oucro fladij 180000, d:22500 miglia: 0 ueramente di quelle 
«che propriamente fi chiamano leghe circa 147603leghe Francefi 


11160,comuni 7200, maggiori 5400, leghe finalmente grandif= 


‘fime 4320.Ma in qualunque modo fi ftia la cofa,fe tu efaminevaiuna 
“volta fola; quato interuallo di camino in terra corrifpode ad un grado 
Solo;onero a un propostoti interfegameto:ti farà fa cil:ftimo,mediante 
de cofe dette di foprasvenirein cognitione di tutte le altre cofe: & che 
«Le diritte diftantie di duoi quali fi voglino luoghi , ouero le piu bre- 
sui uie de’camini,fi babbino a fare fopra lointerfegamento del cerchio 
.maggiore,che fi dice che paffa per l’vno &y per l’altro luogo: fi dimo- 


fra in quefto modo. Siano A &B, duoi quali tuti voglia luoghi 


‘serrchri, posti fopra il minor cerchio 4A B C,& fopra il maggiore 
(«4 DB; © fia perla prima delterzo de gli elementi d’Euclide la.E 
(il centro di e[Jo cerchio minore A BC. Ettirate le linee diritte 


E AF, 


Ù iti e e A 
net I e E e 


ABD; fecondola prima diffi 


 ladecimadiffinitione di cfto 3: 
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EAF, & EBG,vgualialmezo diametro del medefimo cerchio 
maggiore A B Djintorno al detto centro E, & dallo interwallo di effo 
EF,0EGfrdifegni va cerchio E G H; mediante la terza dimanda : 
cr mediante la feconda dimanda, fitirinole AB, & F G,lincee_, 
diritte;Sarà adunque il cerchio 4 
FGH vguale ad effo cerchio mesa per TROTAÌ 


nitione del 3 de’ medefimi Ele 
mentis & l’arco FK G farà fi- 
mile all'arco A LB, mediante 


imperoche effi abbracciano il 
medefimo angolo, quello cioè , 
che è alla E. Et perche EA | 
è vguale ad cha EB, & EF 
ad effa EG, farà l’altra AF 
confeguentemente vguale alla 
altra BG, mediante la terza 
fentenza comune » La onde 

i lati E FE, E G,del triangolo EFG, fono diuifi propootionalmen 
te dalla diritta A B. E adunq; la diritta A B parallela ad efta FG, 
mediante la feconda parte del 6 . del medefimo Euclide: Et perciò è 
triangoli E AB, © EFG, fono fra loro di angoli vguali,&y l'angolo 
E AB è vguale all’angolo che é alla F, mediantela 29 del 1.de gli 
Elem.pur d’Eucl. Et pare che fia la medefima ragione ò proportione 
quella de’ fimili archi,che quella de’ cerchi fimili. Et come adunque 
ilcerchio FG H corrifponde al cerchio A BC, cofi fal’arco FKG 
all'arco ALB» Et come il cerchio FGH corrifponde al cerchio 
ABC, cofi fail medefimo mezo diametro EF al mezo diametro 
EA. Adunque come fa l’arco FK Gall’arco A LB: cofi fail me 
zo diametro E F al mezo diametro E A. Imperoche quelle cofe , 
che corrifpondono ad vna cofa inn medefimo modo , fi corrifpondo- 
no ancora fra loro,& fono le medefime : mediantela 11 propojitione 
del quinto de’ medefimi Elementi. Et come ilmezo diametro EF cor- 
rifponde almezo diametro E A, cofì corrifponde la bafa FG alla ba 
fa A B, mediante la q del festo de gli Elementi del medefinzo Escl. 
Adung; per la medefima 11 del quinto,come l'arco FK G cerrifpon» 
de all'arco A LB, cofi fala diritta FG alla diritta A B, Oltra di 
quefto, perche ne’ cerchi ADB,O FGH;fcambieuolmente vguali 

é Pp fono 


EH 
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Sono comprefi dinerfiarchi FK G 3& A DB, farà la proportione di 


eRo arco FK G,all’arco A DB, maggiore che quella della corda FG, 
alla corda 4 B, mediantela fettima propofitione del primo libro de 
gli Epitomi di Gio.da Montereggio; fopra la gran Compofitione di To 
lomeo. Ma noi moftrammo,che fî come corrifponde la diritta FG al-- 
la diritta 4 B:cofi faceua l’arco FK Gy all’arco ALB: è adunque 
manifeSto,che l’arco FK G, ha maggior proportione all'arco A DB, 
che ad elfo ALB. Etquella medefima grandezza,che ofterua mag 
gior proportione ad vn'altra grandezza,è minor di quella, mediante 
la feconda parte della decima del S. de’ fopradetti Elementi > adun= 
que l'arco 4 DB del cerchio maggiore,è minore dell'arco A LB del 
detto minor cerchio A BC. Haffi adunque a conchiudere j chela di- 
ritta Strada del camino dal luogo A al luogo B, fiha da fare fo= 
pra l'arco A DB del propoStoci maggior cerchio difegnato per effi 


luoghi. Nè vorrei, che tu facelfi altro giudicio di tutti gli altri 
Simili. 


Inchemodofi habbi à mifurarela lunghez- 


za della via di duoi luoghi, c fieno quali fi. 
voglino propofteci le lunghezze , & lar- 
ghezze loro. «Cap... V. 


ROL TRO% 

eg ArvtE adunquelelunghezze, &lelarghez- 

h zedi duoi quali fi fieno luoghi,trouerai in que 
fto modo la lunghezza della rada de medefi 
mi luoghi , cuero il diritto interuallo del ca- 
mino. 

da S La prima cofa, fe i luoghi propoftiti faran- 
no dallo Equatore verfo effo polo del mondo,& pofti fotto al 
medefimo meridiano,bifogna trarre Ja larghezza minore dal. 
la larghezza maggiore de detti luoghi : e te ne refterà l'arco 
del Miaisro, che ti dimoftrerà lo intetuallo de? fopradetti 
luoghi. 

Et fei propoftiti luoghi faranno fotto ad vn medefimo pa- 
rallelo , bifogna trouare l'arco del cerchio grande comeanio 
ra 


iereclh) 


e 
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fra efsi luoghi, in quefto modo che fegue.. Trai la lunghezza 
minore dalla maggiore,& piglia la cordadella rimaftati diffe 
renza la quale molelplicherai peri minuti dello Equarore s. 
che corrifpondono ad vn grado del propoftoti parallelo:& ge 
nererai la corda diritta dell’arco intraprelo delgran cerchio. 


Ma quando efsi luoghi fi troueranno eflere fotto diuerfi pa 


‘ ralleli &rmeridiani: bifognerà andare inueftigando l’arco me- 


defimamente del gran cerchio tirato per amenduoiiluoghi, 
con quetta arte . 

Piglierai la prima cofa la differenzadella latitudine di detti 
luoghi, & la corda di effa differenza, & l'arco ancora dell’vno 
% dell'altro paraliclo,intraprefo fra i Meridiani de’ propofti- 
ti luoghi,& le corde ò linee diritte,che vengono ad effer fotto 
a’ corrifpondentili archi de’ cerchi, come poco fà ti dicem- 
mo. Trai adunque la minor cordade’ fopradetti archi dalla 
maggiore (imperoche elle faranno fempre difuguali) e traila 
metd della rimaftati differenza da effa maggiore, & il reftante 
{erba da parte. Moltiplica dipoi l’altra parte di efla differen- 
za per fe ftefla: & quel chete ne viene, tralo dal quadrato di 
effa differenza della latitudine, e di quel numero che finalmen 
tete ne refta cauala radice quadrata. Et quefta radice,& quel 
la corda che tu ferbafti da parte , moltiplicherale l’vna & l’al- 
tra perloro fteffe ; & fatti di quefti numeri che te ne verranno 
vn numero folo , trane di nuouola radice quadrata : impero- 
che effa farà la corda dell’arco del gra cerchio tirato per l'vno 
& per l’altro de’ propoftiti luoghi. 5 

Nè con minor facilità trouerai il fopradetto interuallo 
del viaggio, quando l’vno de’ luoghi farà dalla parte di Borea, 
&l’altro dalla parte Auftrale. Imperoche fe i propoftiti luo- 


ghi faranno fotto vn medefimo meridiano, le latitudini mele 


> fiemeti 4aranno l'arco de’ fopradetti luoghi. 
Ma fe i luoghi faranno fotto diuerfi paralleli,& difi:zualmen 


te lontani dallo Equatore : bifogna comporre infieme leloro. 


Jacitudini,8 pigliar la corda dell’arco chete ne rifulta, & efle- 
quire tutte D’altre cofe confeguentemente nel modo che hora 
ti habbiamo infegnato . ; 

Mafe egli accaderà,che detti luoghi fieno vgualmente lon- 
tani dallo Equatore,effo calcolo farà alquanto piu facile. Im- 
peroche trouata la corda dell’arco del gran cerchio , che pafla 

È i pepe per 


{ 


Della C ofmografia 


perl’yno de’ luoghi, & perla interfegatione del parallelo del 
detto Inogo conil Meridiano dell’altro luogo, con quell’arte, 
che poco fà dicemmo,& la corda ancora dello interfegamen- 
to dell’altro Meridiano intraprefo fra i paralleli de’ luoghi: fe 
tu moltiplicherai l’yna & l’altra perloro fteffe, & de’ numeri 
che te ne verranno, compotti che gli harai infieme, trarrai la 
radice quadrata ; ella ti dimoftreràla corda diritta, che viene 
fotto all’arco del viaggio del gran cerchio pet i propoftiti 
luoghi. 


COMMENTO, 


N Oi dimoftrammo nel poco fa paffato 4.cap.che la diritta firada 
de’ viaggi de’ luoghi fi doueua fare fopra l’arco del gran cer= 
chio,che fi difegna per î propoStiti luoghi. Da quefto è chiaro, che 
dalla inuentione dell’arco del gran cerchio,comprefo fiv duoi quali ft 
voglino propoStifi luoghi,dipende tutto il negotio di quefl’arte_,. Et 
e[fi luoghi,de' quali (defidera la lunghezza della via diritta,ò ci fo- 
no collocati dallo Equatore verfo il polo del mondosoutro vno è verfo 
Borea,& l’altro è verfo Auftro. ‘Se verfo Borea,allbora ò efli luoghi 
Sono fotto vn medefimo Meridiano, banendo la medefima lunghezza: 
onero fotto vn medefimo parallelo Si trouano vgualmente lontani 
dallo Equatore : ouero fi truouano Sotto diuerfi Merididhi & dinerfi 
paralleli, come quelli che hanno dinerfa lunghezza, & diuerfa lar 
ghezza. 
Offerifchinci la prima cofa duoi tu 
«Artico A 3 & fotto ad 


Come 


:? Libro Quinto. - 115 
Come per efempio. Parigi & Narbona fono quafi foito vn medefimo 
Meridiano : Imperoche la larghezza di Parigiè gradi 40, © circa 
30 minuti  & Narbona è 42 gradi. Trai adunque 42 da' 48 gradî, 
ezo mimuti ,etene refteranno 6 gradi, e:30 minuti : tanto adunque 
è lontana Naibona da Parigi. «0» 

‘Sieno di nuouo duoî lnoght E, G, poSti fotto vn medefimo paralle- 
lo,ma che babbino diuerfa lunghezza. La d ifferenza della lunghez- 
za de” quali, onero l'arco del parallelointraprefo fra imedefimi luo- 

ghi fia EHG; & fiaci proposto ; che fi babbi avitronare l'arco del 
gran. cerchio del viaggio ETG, che è fral’arco E HG del propofto- 
ci parallelo,& la diritta E G . Effendo adunque l’arco del propoStoci 


parallelo E HG, fimile all'arco dello Equatore comprefo fra imedefi 


gni Meridiani AEB,& AGD (imperoche l'ono & l’altro ba la dif 
ferenza delalunghezza) faranno fimili & proportionali le corde dî 
ritte BDy&.EG, de’ medefimi archi . Imperoche dal primo cap. di 
queSto quinto libro ficaua, che 
l'arco dello Equatore ha quella. 
medefima proportione: al fimile 
arco. del'propoftoci parallelo, che 
il diametro al diametro: Et la di- 
ritta adunque B D offerua la me- 
defima proportione alla diritta 
EG, cheil diametro dello Equa- 
tore al diametro del propoftoci pa 
rallelo. Et come il diametro del- 
lo Equatore corrifponde al diame o | 
tro del propoftoci parallelo, così | prata 
corrifponde vu grado dello Equa- ie — 
tore alle parti corripondenti di | 
vn grado del propostoci parallelo ; come fi vede chiaro nel medefi= 
mot. cap. Imperoche quelle cofe,che ad vna medefima cofa banno la 
medefima proportione , fono fra loro le medefime , fecondo la tt del 
s degli Elem.di Eucl.Et fi conchiude,che come-vn grado dello Equa 
tore.corrifponde alle parti corrifpondentia vn grado del propoStoci pa 
rallelo: cofì fa proportionalmente la diritta BD, alla diritta E G. 
| «Mapercheitre primi termini , mediante le cofe dette di fopra , cè 
fono manifefti : Se iu adunque moltiplicherat il terzo per il fecondo » 
ti fimanifefterà il quarto,cioè la diritta E G, în tante di quelle parti ; 
delle quali lo Equatore è 120.Et quì non ti comandiamo,che th par= 
Ù Mps a 
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ta peril primo quel che te ne farà venuto» percioche egli è vno,1, il 
quale nè nel partire,nè nel moltiplicare non può mutare inumeri, Et 
conofciuta che tu barai la uella 


48 
Imperoche la lun= 


® 
è 


propoftici luoghi; quale per il medeft» 
mo cap.(îtroua eRer gradi 1,e 39 minuti, quanto cioè l'arco deliviag 


gio del gra cerchio coprefo fra Parigi &...., Metropoli di Capagna. 
Proponghinfi confeguentemente duoi luoghi E,L, che fieno posti. 
fotto dinerfi Meridiani & Paralleli,& verfo la medefima parte del 


monda dallo Equatore » e tirtnf (econdo la prima dimanda Geometri 
ca le linee-diritte EF, E G,EL,FL.&GLetirinftda punti E, &» 
G foprala diritta FL, lea piombo E M, & GN, fecondo la 12 pro- 
pofitione del 1. de gli Elem.d'Eucl, &t perche noi prefupponiamo,che 
le lunghezze &r le larghezze de’ fopradetti luoghi ci fieno note : ci fè 
offeriranno adung; le differenze delle larghezze de’ medefimi luoghi, 
fra loro certamente vguali, come gli archi deè Meridiani E F,& GL 
& confeguentemente le diritte E F, © GLg che fono le corde de'me- 
defimî archi vguali, per la di fopra propofitione del 13 cap.del 1.lib, 
della noftra Geom etria,ci fi faranno manifeRein quella forte di par- 
ti,delle quali il diametro del gran cerchio è 120: faranno corrifbon 
dentemente fra loro vguali. verraffi oltra di queSto în cognitione del 
l'ona & dell’altra diritta E G, & E L, in quella forte ancora di parti 
delle quali il fopradetto diametro del gran cerchio è 120: come poco 
fa dimoftrammo. Et il quadrangolo oltra di queto E G NM, median 
ni te 
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DE lo argomento, la 29 propofitione del 1.de medefimi Elementi fi 


truoua che è parallelogramo,cioè di linee parallele, & cheî lati di riu 
contro fono confeguentemente vguali , mediante la 34 del 1. libro; 
cioè la E G,ad efa M N; © la EM; adeffaGN.. Sapute în quefta 
maniera quefte cofe,dico la prima cofa,le diritte FM,& L Ni me- 
diante lequalitatta la F L auan- | 
za ladiritia E G, effere fra loro 
vguali. Imperoche i quadrati del 
rettangolo EFM, che fi fanno 
della EM, & della MF; fono 
vgualia quel quadrante che fi fa 
della E E: & i quadrati che fi fan 
no della GN, & NL; fono mede 
fimamente vguali a quello che fi 
fa della GL , mediante la 47 del 
primo di effo Euclide . Et perche 
ladiritta EF è vguale alla fua 
contraria GL» farà il quadrato 
fatto EF medefimamente vena” i 
leal quadrato che fi farà della GL. Imperoche quelle cofe,che fono 
vyguali allemedefime cofe, fono ancora fra loro vguali ; mediante la 
rima fententia comune » I quadrati adunque fatti dela EM, & 
della M F,fono vguali a quelli che fifanno della GN, © della N Ls 
de’ quali di nuono fono vguali quei quadrati,che fi faranno della EM; 
e della GN. , fra loro yguali. Il quadrato adunque chereSta fatto 
della F M; farà vguale all’altro quadrato fatto della LN: & effa di- 
ritta F M farà confeguentemente vguale alla medefima diritta LN: 
& l'ona & l'altra farà lametà d’effa differenza , mediante la quale 


la maggiore F L fupera la medefima minore E G; ilche era quelche © 


fibanenaa dimoftrare. Adung; fe fi trarrà EG daefa FL, & fi 
lieui lametà della venutati differenza (come è F M)dalla medefima 
FL,cenereferd ML, bafa di effo triangolo ad'angolo retto E M DA 
Et fela medefima FM, parte della detta differenza leuata via , ft 
‘moltiplicherà per fe fteffa , & lenerai quel quadrato che te ne verrà 
dal quadrato di effa E F, te ne rimarrà il quadrato di effa E M : per- 
ilche ti farà nota e[fa E M, mediante la 47 del primo. Et venuto în 
cognitione della EM, © della ML, fetu di nuouo moltiplicherai 
bona & l'altra perloro fiefe, & di quello che tene farà venuto infie 
me ne canerai il lato quadrato,te né verrà la diritta EL, che verrà 


Ppg, dd 


è 


ad eRer la:corda his,mediante la 47 propofitio4 
ne di 6fo primo. ol 
Diquì l'arco EO 
prefo fra efiluoghi E <p 
cercando. <> sia 
Ma dichiariamo tu 
gafi di nuouo Parigi, 
Si babbi a ritrouare 1 


3 

ti,24 minuti,& 10 Secondi, 
la qual truouo che medefima & 28 fecondi, 
Questa moltiplico io primieramente Per 39 minuti, 45 fecondi; & 
21 terzo; qualitronammo per le cofe dette di fopra;che fi appartene= 
uano a vn grado del parallelo, che palla per il luogo propoftoci: & 
baremo parti 2, minuti 4; fecondi 52,6 39terzis e tanta è la diritta 
EG. Moltiplico di nsouola medefima corda E G, per le 42 partir 4 
minuti, e 23 Secondi,corrifpondentiad vn grado del parallelo tirato 
per il luogo L; & meneven sono ancora 2 parti, 12 minuti;40 fecon 
di, & 47 terzisetanta è la diritta FI : Io vorrei che fempre th itg= 
tedeffi di quelle parti cioé, dellequali il diansetro dell’E 

Io traggo dipoi la diritta EG da effa F 


48 fecondi,& 8.terzi: la È 


terzi s e tanta è la FM: 
rimane ML; cheò 2 parti, 


NEONOLE 

ouo la di- 

& 13 terzi. Io 

traggo quefti da e[fe 11 parti, 2 terzis o me 

nerefano 11 parti,34 minut 49 terzi: etanto è il 
tà quadrato 
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quadrato di effo E M ; lavadice del quale , cioè la lunghezza di cfe 
| E Mfitruoua cheè 3 parti;24 minuti, & 7 fecondi RE 
o . Io moltiplico finalmente effa E M per fe fieffa,& mene vengono 
parti 1I,mminuti 34,23 fecondi,e 37 terzi. Et L M ancora per fe 
Steffas & me ne vengono parti 4, 36 minuiti,23 fecondi,&® 56 terzi. 
Io fò diqueftivna maffa; & me nerifultano parti 16,10 minuti, 47 
fecondi,e33 terzi «E tanto èil quadrato fatto della detta E L: la Fog Di 
| radicedel quale è parti 4,1 minuto folo,&r 20 fecondi ; etanta è la SI 
Î propoftaci lunghezza della corda diftefa fotto a: propoStici luoghi: 
l’arco della quale E O L;ci dimoStra il diritto interuallo de detti luo- 
ghi effere 3 gradi,& 50 minuti. © must, pati pui nose | 
o ‘Potrai certamente vitrouare la medefima E L in altro modo : ma 
questo modo è vninerfale, © fia qual fi voglia l'angolo che è alla E 
di effo triangolo E FL (imperoche gli aliri duoî, che fono a’ punti F, 
& L,neceffarramente fono fempre acuti). Se forfe peranentura oc 
correffe,chel’angolo che è alla E foffe rerto:allbora tu potrefti imme- Seo 
diatamente trarre il quadrato di e[fa corda E F, dal quadrato di tutta 
la FL, & cauaî la vadice del quadrato che reftaffe» Imperoche ella 
— tidimoftrerebbela lunghezza EL, mediante la 47 del primo degli 
Elementi di Euclide . Et fe il medefimo triangolo E FL foffe di an= 
golo acuto (come occorte peffo  & come: fi può vedere nell’efempio 
paffato) fi potrà ancora ritrouarela medefima E L'; in quefto modo. 
moltiplica L F perla parte FM : & harai 28 minuti 37 fecon- 
di,e 36 terzi : addoppiali infieme,&" barai s7minuti,15 fecondi, & 
12 terzi (i quali tratti da' quadrati congiunti inficme dì effe EF,& 
FL, che fanno parti16, minutt 28,7 fecondi, 9 6 terzi) lafcia.. 
no il quadratodiefo EL, cheè parti 16, minuti 10, $2 fecondi, 
& 44 terzi: la radice del quale fi truomerà dinuono effere 4 parti, 
1 minuto, & quafi zo fecondi. Imperocheil quadrato fattò di EL, 
è minore de’ duoi quadrati ,.che fi fanno della EF, & della" FL: 
! ancorche fi pigli il triangolo ad angolo retto due volte nello FM, 
fotto tutiala LF; mediante la 13 del fecondo de gli Elementi di 
Euclide__» RO d tab grdpaà ire oban rità 
4 Infinoaquì babbiamotrattato de' luoghi collocati ‘nella medefi- 
ma parte del mondo ; hora fi ba breuementea trattare di quelli ; de 
o si e è da effo Equatore verfo Borca;e Valto werfo Auftro.Iqua 


i ouero fono fotto vn medefimo meridiano, ouero fotto diuerfi paral- 
leli,ò diuerfi Meridiani : Imperoche l'effere fotto ad ‘vn medefimo pa I 
rallelo, per quello che fi è argomentando conchiu fo , è impoRibile > 
Daci Sieno | 


6 
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Steno primieramente duoi luoghi, lo€ Boreale, & loH.A uftrale, 
posti fotto ad vn medefimo meridiano A BC. Metterai adunque_, 
infieme la larghezza Boreale B E, conla AuftraleB H; e.te ne ver- 
rd l'arco E H del medefimo Meridiano «ABC; cheti dimoStrerà lo 
fpatio della via comprefo fra è propoftiti luoghi . 

Ma quando i luoghi faranno fotto diuerfi meridiani & paralleli, 
allbora ò effi paralleli faranno vgualmente lontani dallo Equatore_, 
ouero difugualmente . ‘Se difugualmente, bifogna di nuouo mettere 
infieme le larghezze de’detti luoghi,& pigliar la corda dell'arco me 
ridiano che te ne viene,con la quale & con effe corde intraprefe da ef 
fimeridiani de'paralleli,andrai non altrimenti inucftigando la Schian 
ciana che viene fotto a’ propofti luoghi, il proprio arco finalmente 

del gran cerchio,cioè in quelmodo che noi al num.3 .profsimo paffato 
precifamente ti infegnammo. Nè della pofitura di quefti luoghi hai 
bifogno di maggior dichiaratione è efempio, fe già tu non voleffi repli 
care in vano le cofe già dichiarate __,. È 

Ma Jei propostiti luoghi faranno posti fotto paralleli vgualmen= 
te lontani dallo Equatore (qua Foa] 
li propriamente noi chiamiamo 
contrapofti) & fotto dinerfi me 
ridiani:ritrouerai la diritta che 
viene fotto a’ detti luoghi, in 
questomodo. Sienoicofifatti 
luoghi E, F, fotto i meridiani 
ABCEGADC, che ficon-x 
ginnghino ne’ poli del mondo 
AE C, difegnati cofi per tuo 
efempio : e tirinfi le diritte E G, 

&FH,che venghino fotto ai 

compreft archi de? Paralleli,in- 

fieme con le corde E F,& E H, 

etirifiil fufo del mondo AC:il 

quale pa[fando per il centro del 

lo Equatore BD, pafferà ua 

Squadra peri centri de” propofti 

#2 paralleli ; come mediante le 

dimoftrattoni sferiche di Teodo 

fio fi vede . Sia adunque il centro del parallelo che paffa peril luogo 

E, il punto L; & di quello che paffa per F, fia il centro il punto Kse 
tirinft 
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tirinfiimezì diametri LE “& KH. Fatte in quefto modo queste co 
ferdico primieramente, cheangolo H deltriangolo EFH, è retto . 
Percioche i duoi piani de’ propoftici paralleli per i luoghi E © F, fot- 
toil piano del Meridiano A B c,ftinterfegano a dirittura della L Es 
&r del KH vle comuni adunq; loro interfegationi fono parallele, per 
la 16dello1x de gli&lem.d: Eucl. Sono adunque parallele LEO 
KH; &fonooltradi questo fra loro fcambienolmente vguali: &t 
mezi diametri per ciò ancora de’ contrapofti,& de gli vguali. Et le 
linee diritte,che congiungono quefte vguali È parallele alle medeft- 
me parti, fono ancor effe fra di loro vguali & parallele, perla 33 del 
1, de’ medefimi Elementi . E' adung; efja E H parallela , & vguale 
ad effa K L. Mail fujo £ L cade fopra il piano dell’yno & dell’altro 
parallelo ad angoli a Squadra : © l’altra ancora E H cade ancor'effa 
foprai medefimi piani ad angoli retti,mediante la 3 propofitione del 
medefimo 11 + E' adunque retto l'angolo H di effotriangolo EF H ; 
ilche era quello,che bifognaua dimoftrare. Se adung; fi moltipliche- 
ranno per loro Steffe le corde E H, & HF feparatamente 5 & de' nu- 
meri venutine ammaffati infieme, fi cauerà la radice quadrata : ella 
ti dimofrera la lunghezza di effo E.F., perla 47 del 1, di efo Eucl. 
Di quì finalmente ti fi manifefterà l'arco del gran cerchio intraprefo 
fraimedefimi luoghi. Et fono le E H, & H F, mediante le cofe fo- 
pradeite manifefte, în quelle parti cioè , delle quali il mezo diametro 
dello Equatore è 120. È # VEE VPSBATI 
Prefupponiamo per modo di efempio, che l’ono È l’altro de’ luo- 
ghi E& F s fialontano dallo Equatore BD gradi 155 & che la diffe 
renza ella lunghezza loro fia gradi 10. Io adung; congiungo infieme 
BE conlalarghezza BH, & mene verranno 30 gradi: de’ quali la 
corda E H È parti 31,3 minutî,€ 30 fecondi s & il quadrato di effa 
corda è 16 parti maggiori,4 parti femplici,37 minuti, & 12 fecondi. 
Etla corda EF fitruoua che è 10 parti,6 minuti,® 4 fecondi; & il 
fuo quadrato è 1 parte maggiore,41 parti femplici,3 minutise 38 fe- 
condi Questi quadrati finalmente meli infieme, fanno 17 parti mag 
giori;45 parti femplici, 40 minuti,© 50 fecondi : la radice quadrata 
de? quali fitruoua e[fere. parti 32, & circa 38 minuti: e tanta è lA 
diritta E F, della quale il fuo arco è gradi 31,0" quafi 34 minuti. 
© Trowata adungsla diritta, che vien diftefa fotto a quali favoglino 
duoi luoghi mediante alcuno de’ foprafcritti modi farà faciliffimo 
trouare finalmente, mediante la dortrina datati al 13 cap.del 1 lib. 
della noftra Geometria sil corrifpondente arco 3 ouero la portione del 
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gran cerchio comprefa fra ei luoghi, fi come fi offeruò ne' fopradetti 
efempij . Il quale arco fe tu lo moltiplicherai ò per quelle miglia ; ò 
per qual fevoglia forte di leghe,che fi afpettino ad vn grado,otterrai 
confeguentemente la diritta lunghezza, ò il brebiffimo internallo del 
viaggio de’ detti luogbi,nelle miglia 6 leghe propofteti. Etnel poco fà 
paffato 4cap.ti fi diffe, come fi baneua ad offeruare l’interuallo del 
viaggio corrifpondente advn grado del gran cerchio. Dando adung; 
a ciafcun grado di effo gran cerchio 60 miglia,ouero 30 leghe Fran 
cefi, è 20 leghe comuni, raccorrai da? Sopradetti efempij. 


| Miglia. Le.Frdc.Comuni 


(Narbona °° 195 130% 


Parigi &< Remenfe& © è 497 371 
( Lione, MOSTO 
Luoghi Ep F,contrapofti Y (1898 947% 0317 


— Lequali tutte cofe fi banno'a confiderare per linea diritta dal Inox 
8° propofto all’altro propoftoti luogo ; & non fecondole giranolte_—, 
che occorrono Secondo le vie comuni. > FRI LAB 


Del Numero, del Sito, & dell'Ordine dei 
Venti; appartenenti principalmente alla 


ei Nauigatione. Cap. Vie 


TE S r 0. 


e’ venti, fono ftate 
lofofi, &'da* Nauia 
f@° ganti antichi; & altrimenti dalli Difegnatoti 
\{Wa2) delle Carte danauigare, 8da* Nauigantimos 
227. derni, Imperoche ‘i Venti, fecondo'gli Anti- 
chi, furono fcomparriti in 12: percioche 4fo 

pali degli altri, che vengono a dirittura foffianò 

o da efsi quattro cardini del mondo, cioè da Leuante, dallo: 
Occidente Equinottiale,da Mezodì,& da Settetrione;&'duoi. 


acanto 


è; 
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a canto a quefti,uno di quà & l’altro di là, lontani da ciafcuna 
banda fecondo la maggior grandezza del Leuante ; È del tra- 
montare de’ Solftitij nella propoftati regione . I nomi de’qua- 


li,& effe parti del mondo, dallequali fi dice che foffiano, fi veg 
gono nella figura che fegue. 


——  ———————_—6—T——@ 


Secondo i Latini. Secondo i Greci. 
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d'Inverno Volturno Euro 
Da Leuante |Equinottiale  Subfolano Apeliote 
di State Apelione —Cecia 
d’Inuerno Africo Libs 
DaPenente .. |dello Equinott.Fauonio Zefiro 
tx di State Coro Argefte Siro 
‘TOccidentale  AuftroAfrico Libonoto 
Da Mezodì. |Vero Auftro Noto 
| Ortiuo Euro Auftro Euronoto 
i TOccidentale  Circio. Thrafcia . 
{Da Settentrione|Vero .. ‘ settentrione Hypar&ias | 
at pr Ortiuo | ‘Aquilone Borea 
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| 1 Moderni difegnatori delle Carte da nauigare fcomparti= 
tono l’vniuerfale circuito dell’Orizonte in 32 venti, d’accor= 
do con gli antichi ne? foli 4 cardini. Imperoche efsi pongono 
frai fopradetti venti cardinali ò principali altri 4 venti vgual 
mentelontani da efsi principali: & di già ne fanno 8.Fraiqua 
li ne pongono in quei mezi altri 8,& ne fanno 16. Et quefti 
ancora diuidono in dua, & li chiamano le quarte de’venti più 
principali. Hanno » pofto nomi alle diuifioni cofì fatte de’ven 
ti in quefto modo. A’ quattro principali impofero inomi pro 
prij,fecondo la pofitura libera delle genti, Ouero penfati me- 
diante la ragione de’ lnoghi. I nomi poi de gli altri quattro 
piu principali furono compofti da’ nomi de venti cardinali» 


che li fono piu vicini. Il medefimo vorrei io,che tu intendefsi: 


ancora delle Mezanine,rifpetto 2° piu. principali,che a lor {oo 
no vicini. Male quarte fi acquiftarono 1 loro nomi parte dal 
‘principale a cui fono a canto,& parte dal piu vicino. Nel*di- 


fegnare adunque le carte da nauigare, tutti i venti particolare: 


mente 
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mente fono notati con le loro lines proprie, & diftinti coni 


loro colori. I principali cioé con il nero , quei di mezo con 
verde,& gli altri conil roffo. Eta ciefcuno lineamento de’ven 
ti ancora, fi titano paralleli perle diftintioni de gli altri venti 
pofte all’interno del medefimo nome &. colore & poffanza. 
D’onde auuiene,che da qualung; diftintione di venti, i linea- 
menti di tutti i venti fieno d’accordo : & fanno vna certa mi. 
rabile tefsitura molto vtile a’ Nauiganti. 


COMMENTO, 


I O” prefupponiame noî,che tu babbia imparato da' naturali am- 
macftramenti della Filofofiazin che modo, & di che materia 
fi generinoi venti. Imperoche noi babbiamo Solamente raccolto in 
questo luogo i Nomi,il Numero il Sito, & la Differenza de’ Venti, 
per feruitio principalmente di coloro, che nanigando per mare vanno 
in dinerfe parti del mondo. Et le differenze de’ venti fono State al= 
trimenti intefe da’ Filofofi, & da” Nawiganti vecchi ; & altrimenti 
da’ moderni Difegnatori delle Carte da nanigare . Imperoche i Filofo 
fisconfiderando folamente le qualità de’ Venti, &y da quali parti del 
mondo, fecondo la ragione della inclinatione del Sole » Elfi a dirittura 
Softaffero ; & gli antichi Naniganti feguendoli, (i contentarono,che 
einon foffero piu che 12, diftribuiti con quel nome, & conquell’ordi 
ne,che rapprefenta la lettera : le quali cofe, accioche tu piu facilmen 
te intenda, bifogna ridurti alla memoria quelle cofe che frequente- 
mente babbiamo e[preffe de’ quattro cardini del Cielo. Imperoche 
interfegando il cerchio Meridiano l’Orizonte in duoi punti, dinota i 
veri punti del Settentrione & del M ezodì . Et quel cerchio vertica= 
Le che fa angoli retti col Meridiano,viene a cadere in amendue le în-. 
rerfegationi dello Equatore con l’Orizonte, i quali fi chiamano i pun- 
ti dello Oriente cy dello Occidente cquinottiale . Da quefti quattro car 
dini adunque del Cielo Soffiano è quattro venti principali , Ma quane 
doîl Sole fi truona nel Solftitio della State; & in quello dello Inuer= 
n0, fra efo & i medefimi punti dell’Oriente & dell'Occidente ‘equi= 
mottiale, fi intraprende di quà & di là vn certo arco dell Orizonte),, 
diuerfo veramente fecondola proposta altezza del polo ; ilquale_, 
arco noi chiamiamo ò la grandezza orientale; ouero la occidentale dî 
effo Sole : di State cioè veifo il poloeleuato fopra dell’Orizonte, & 
di Inuerno dallo Equatore verfo il polo, per altrettanto chinato a baf.. 


So. 
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fo. Da punti adunque vgualmente lontani dî quà & di la da' fopra- 
detti cardini, per quanta è quelta ma ggiore ampiezza del Sole a qua 
fi voglia de’ venti principali, fi dice che foffiano duoi venti a loro ala 
to «Sicomela figura quì di fotto dimoîtra, per maggior dichiaratio- 
ne delle cofe dette __ - 


tale 


(pre 
ppimo 
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a E adunque manifesto, che le diftantie di quefti venti jche fono a 
lato a’ quattro principali , fieno mediante la varietà delle regioni di- 
 uerfe. Imperoche la Orientale,<r la Occidentale(cofi dî State come. 
di perno)ampiezza del Sole,accade tanto maggiore,quanto piu l’yno 

de poli farà eleuato fopra dell’Orizonte; come per il 5.cap.del 3 lib. 

della noftra Cofmografia fi fece manifefio. Mai Difegnatori delle 

carte da nanigare,® È moderni naniganti tengono che fieno 3? Jah 
i ì 
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di venti: Otto cioè principali,& altrettanti ne” mezidiefi, & 16 di 
nuono ne* mezi de’ fopradetti : penfando, che da qualunque parte de* 
venti quella efalatione del fiato ò de’ venti vadaa riuerberarfi nella 
parte contrapoftale . Et però diuidono il circuito dell’Orizonte in 32 
. parti vguali,in quefto modo cioè che Segue. Affegnatili 4venti piu 
DUI principali de gli altri,da î 4. cardini del mondo s dell'Oriente cioè, & 
1! dell’Occidente equinottiale,del Mezodì,e del Settentrione: e fra que 
Sti ordinano di nuouo altri quattro venti principali , che vgualmente 
ill i fieno lontani da effi cardini, & dinentano 8; infra î quali di nuowo ne 
dl. mettono altrettanti ne” mezi diefti, & dinentano 16 :; quali finale 
mente diuidono in dua per ciafcuno, & li chiamano le quarte de’ ven 
ti, rifiultano al numero di 32; cometu potrai vedere per il difegno 
che fegue. Et a quefte diuifioni de’venti attribuifcono i loro nomi,non 
Latini veramente ò Grechi,ma penfati fecondo la ragione, & l’yfo de' 
luoghi,<& la diuerfità delle lingue,&v la pofitura delle nature,in que= 
Somodo. Attribuiti la prima cofa ad effi primi cardini del Cielo i 


ipali i nomi de gli altri venti: 


& Northe$t , lo chiamano Nortbnorthest : & quel che è fra ESt & 
Northe/t,lo fogliono chiamare EStnortheSt, 


tenderai de gli altri. Eti nomi dell 
zo, corripondentemente fabricano in i 
pio : quella quarta che è fra North & NortheSt,la chiamano la quar 
tadi Northnortheft; & quella quarta che è fra Northeft & North- 
nortbest,la chiamano la quarta di NortheStnorth; & cofi a corrifpon 
ura che quì è pofta . 
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\ 4 Nelle Carte adunque da nauigare ,iVenti fi difegnano in questo 
I | modo ., Difegnafila prima cofa intorno al centro A vno Orizonte o \ 
occulto BC DE, fecondo la libera grandezza della Carta che tu vuoî 
| = fare:questopoi fi diuideîn quattro quarte,con dua linee diritte BD 
& C E, che fi interfegano a fquadra, tirate con lo inchioftro , che di- 
Ringuono li 4 cardini del Mondo (da’quali foffiano altanti venti prin 
i cipali) fignificando il B il Settentrione,il C il Ponente;il D il Mezodì, 
| «&laE l'Oriente. Ogniquarta ancora fi diuide in due parti, e fi tirano 
medefimamente due linee diritte,cioè nere,& che fi interfegano pure 
29 ad 
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ad angolia fquadra,come la FH, & la GK, che fignificano gli altri 
venti principali . Qualunque fi voglia ancora ottana parte ft diuide 
în due, vi vengono intra mezi di effe 8 altre lince,che rapprefenta- 
no li venti di mezo, da alcuni dette le mezanine, le quali fi congiun- 
gono nel centro A ; ma fibanno a fegnare talmente, che le lov lince 
fieno verdì. Finalmente ciafcuna Sedicefima parte dell’Orizonte fi 
diuide in dua: & le lor linee che paffano per il centro A, fi fanno di 
colore roffo,difcernendo le quarte de’ venti principali. 

Preparate queste cofe in questo modo, A qual fivoglia lincamen- 
to, per qual fi fieno diftributioni di venti vgualmente lontane, fi tira- 


nole parallele del medefimo colore;mome,& officio : come L M, F Cw: 


HK:&N0,adeRaBD,&LO,FK, GH,©MN adeffaC E, 
quelle ancora,che cafcano infra quefte per meze le interfegationi d el- 
l’Orizonte. Il medefimo penferai di e[fe tirate F.H, & GK, & delle 
altre cofî de’ venti di mezo, come ancora de’ paralleli, da difegnarfi 
. corrifbondentemente delle quarte__. Et ciafcuna linea principale __, 


tirata verfo Settentrione, fono contrafegnate con il giglio: & quelle 


che guardano verfo Lenante equinottiale, Sono contrafegnate con la 
Croce, per dinotare la dirittura delle altre, Si cometi dimoftra aper= 
tamente e[fa figura che fegueznella quale fono le linee de’ venti prin- 
cipali, & quelle de’ venti di mezo + nella quale noi babbiamo contra- 
Segnati i venti principali con linee più groffe, &xi venti de’ mezi con 
linee piu fottili, per mancamento de’ colori. Da questo tu potrai 
vedere,che intorno a quel cerchio dell’Orizonie,vi Saranno & dentro 
&° fuori difegnati quadrati,triangoli,& quadrilunghi, & diuerfe in= 
terfegationi di lince,che cafcano în diuerfi orbi ò cerchi, & che fanno 
vn certo composto maranigliofo,ma a’ nauiganti molto vtile. Main 
che modo ft babbia difegnare la Terra entro a questo Orizonte,lo'ing 
parerai dal capitolo che fegue . 
delle carte fcompartifcono l’vno & l'altro Diametro BD, & C Ein 
180 parti fra loro vguali&® a ciafcuna affegnano 19 leghe & x 506° 
da quefto fitta la fvala delle leghe,difegnano foprai lineamenti de' 
“venti dinerfe parti della Terra: ma questo per bora bafti. Eccotila 
figura qui di contro. agri dd i HB Liri 


Nondimeno î difegnatori moderni 
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In che modo finalmente fi habbi a ritrouare 


per le cofe fopradettela via da difegnare la 
Carta di qual fi voglia propoftaci Regione, 
Ò di qual parte fi fia del mondo habitabile: 


& in che modo fi diftenda in piano con ra- | 
gione il componimento de? paralleli,& de’ 


Meridiani dello Emifperio, molto neceffa- 


rio alle pofiturede' luoghi. Cap. VII. 


ALE SATO: 


] V_ puoi molto facilmente raccorre per Ie cofe 
fudette,inche modo fi pofsidifegnare in carta 
per via di linee diritte, ò di linee torte,qual fi 
voglia propoftati regione ò parte habitabile 
del Mondo. Imperoche, *tirata la linea Meri- 
inionti diana, che pafsi per mezo della propoftati re- 
gione,& fcompartitala in gradi di larghezza fecondo la capaci 
tà di detta regione: fe fitireranno a trauerfo duoi paralleli, 
che rinchiudino la medefima regione,che fieno afquadra con 
il detto Meridiano,& da efsi fieno prefi tanti gradi,per quanta 
è la lunghezza di effla propoftaci regione, diftribuiti di qua & 
di là oltre alla linea Meridiana, & proportionati fecondo la di 
ftantia de’ medefimi paralleli dallo Equatore,& fi finiranno le 
altre linee cofi de’ Meridiani come de’ paralleli di mezo,orna 
te con i loro numeri : fi farà finalmente vna certa diftributio- 
ne dilinee diritte di gradi ; attifsima al difegnare tutti i luo- 
ghi della propoftaci regione. Er *fetu difegnerai entro ad 
vn propoftoci cerchio,vn triangolo di linee curue & lati vgua 
li,fenza variare lertue fefte; & affegnerai vno de’ fuoi lati alla 
quarta dello Equatore , & il punto poftogli da rincontro affe- 
gnerai al polo tuo d all’altro, & fe tu tirerai circolarmente ad 
efto polo le conuenienti quarte de’ Meridiani,& a torno viti. 
reraii proprii paralleli, che frambicuolmente fi interfeghino 


alli 


userei 
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«alli gogradi,te ne rifulterà da'medelimi meridiani & paralleli 
ywn.componimento,& vna tefsitura,la quale fi appartiene a di- 
«fegnare fopra vn corpo sferico ,& nella quale tu potrai dife- 
gnare la ottaua parte dieffo mondo habitabile. Finalmente, 
fe? ti piacerà difegnare il mondo intero : eibifogna che tu fac 
«cia quefto in duoimezitondi,e con fimili forti ditirari di cet 
chi: Imperoche il voler difegnare in vna figura piana tutto lo 
‘habitabile,fenza difformità, € fproportionata grandezza di el 
{a terra,è cofa impofsibile . Bifogna adunque difegnare il cet- 
chio Meridiano, & con duoi diametri diuifo in quattro quar- 
te,& ogni quarta di nuovo diuiderfi in go parti fra loro vgua- 
li: &l'vnodi quefti diametri rapprefenta lo Equatore, & l’al- 
‘tro il Meridiano,diftefo a dirittura del fufo del mondo. Ilqual 
Meridiano fi diftribuifce in 180 parti fra loro proportionate, 
pofto ilregolo dall’yno &l’altrotermine del diametro a qual 
fi vogliagrado contrapofto del mezo cerchio. Tirinfi dipoi 
incerchio i paralleli sche pafsino peri corrifpondenti punti 
de Meridiani. ‘Dipinghinfi finalmente efsicerchi de’ Meri- 
diani,perciafcunainterfegatione dello Equatore, che vadino' 
a congiugnerfi nell’yno & nell'altro polo. Icentri di tutti i 
i quali fi troueranno ne' fopradetti diametri allungati a dirit- 
‘tura. A quefti potrai tu arrogere i tropici, & fe tu vuoi i cer- 
‘chi Polari, infieme cò le diuilioni notate atorno de’ Climati, 
Madiloro fia detto abaftanza. { 


COMMENTO. 


AE quello,che fi è detto in queSto vitimo capitolo, fia per 
LÀ (e Stefomanifesto a qual fi voglia ‘benche rozo° Matematico ; 
procureremo nondimeno , fecondo il coftume noftro, dichiarar meglio 
le medefime cofe__-» 

“Sjaci adunque proposto,che fi babbi a difegnare la Francia, come 
parte piu fegnalata della noftra migliore Europa . Tira la prima co- 
fail Meridiano E F, a-dirittura del fufo del mondo : ilquale diutde- 
rai in 10 parti fra loro vguali (imperoche tanti gradi è la larghezza 
ditutta la Francia)e tira poi ille eftreme diftintioni di efti 10 gradi le 


‘parallele AB, & CD > che faccino angoli a {quadra con la medefi- 


ma E E; delle quali la Boreale A Bsè lontana dallo Equatore. $ © 874° 
dis & la Auftrale C D, gradi 42 » ‘Etad:vna delle parti di effa E F° 


Dito | FUR 


81 Della Cofmografia 


tira appartatamente vna vguale; che fia GH: la quale fcomparti. 
rai in 60 parti fra loro vguali, che rapprefenteranno li 60 minuti di è 
vn grado del gran cerchio. Et perche mediante il primo capitolo di - 
questo libro tu imparaSti , che ad vn grado del parallelo 4 B corri='. 
fpondeuano quafi 37 minuti,&& di «Ro parallelo C D quafi 45 miny- 


ti, diquelli che il grado del gran cerchio è 60: 


16 parti; le quali fono la lunghezza cioè di tutta la Francia. Il me- 


defimo farai del parallelo € D; prefi dallam edefima G H,45 minuti. 


Tira dipoi per ciafcuna divifione di effa E F lince Sottili,che fieno pa 
rallele cofi fra di loro, come alla A B, alla CD; & fimilmentei 


proprij meridiani inanzi,& dopo la E F, diftribuiti Secondo il nume: 


ro già prefo de’ gradi: del quale il piu Occidentale AC è lontano 


dallo Occidente habitato 14 gradi,& l’Orientale BD gradi 30. Scri- | 
ui finalmente allo intorno i proprij gradi cofi della Innghezza come 
della larghezza. Finite le quali cofe, bifogna porre luogo per luogo 
tuttii luoghi , dalmancoi piu notabili, Secondo la loro diftantia & 


dallo Equatore, & dallo Occidente babitato : la prima cofale città, 


le caftella,c&xi villaggi ò borghi piu notabili: dipoi i laghi, i fumi +. 
Si come è laterra mer= 


Pariginel punto M,fo- 
pra laSequana . Tolofa Metropoli,al punto N: le lunghezze & le 


vltimamente i monti,i promontori, & i liti . 
cantile di Lione,al punto L Sopra il Rodano. 


larghezze delle quali terre troneraitu nella paffata tauola delle lun:- 
ghezze & delle lurghezze. Il medefimo a corri[pondenza intende- 

rai de glialtri luoghi offeruati & da e[fo Tolomeo, & da altri, & da 

te Ste[[osò da noi. 


: piglia adunque dalla - 
G H, aprendo giuftamente le fefte,minuti 37,0 dinidi la Parallela. 
A Bin8 parti fimili,& vguali diquà & di la dal punto E,& bardi 


ila dpi iano sii irc seine 
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—DellaC ofmografia 
Dichiariamo confeguentemente,come fibabbi a 
de’ Meridiani & de’ Paralleli,che fia fimile all 
cauo divna palla ò sfera. Sia adunquevn cerchio ABC 
quanto ti pare : poîto dipoi vn piè delle feft 
tro fino al B, ouero al Csetiral’arco BC: di nuouo, fenza mutàa- 
re le feste, da’ centri B,&y C,difegna gli altri archi AB,W A.C; 
< fia per modo di efempiola 4; il polo Artico del mondo :& B CI, 
la quarta dello Equatore : & AB, AC; le quarte de’ duoi Meri- 
diani , che conla detta BC rinchiughino la ottaua parte della con- 
cauità della Sfera. Diuidi dipoi l'arco B C indue partial punto De 
tirala diritta AD, quale (compartirai în 90 parti vguali, onero in 
18, ciafcuna varrà per s gradi. ‘Tirerai oltra ‘di:-queSto:per cia= 
Scuna diuifione della detta A B, dal:centro «A,î fuot paralleli în cer- 
chio,cheterminino nelle quarte AB, & AC. Diuidi dinuovo BC 
in 90 parti,ouero în 18 vguali,& vno de paralleli,come è è dire EF, 
Dipoi da ciafcuna diuifione della quarta A B tira per ciafcuna diuifto 
ne dî e[fo parallelo E F,i corrifpodenti meridiani, che vadino a-congi 
gnerfi nelpolo A:del numero de’ quali farà vno la diritta A D. Scri. 
ui finalmente allointornoi loro numeri della lunghezza e della'lar- 
ghezza , & difegnaui la quarta del tropico del Cancro GH, & del 
cerchio Artico IK,fecondo la maggior declinatione di effo Sole. Fi 
nite le quali cofe, difegnaui.qual-parte del mondo tu vuoi » Secondo la 
lunghezza, & larghezza diseffi 


fare il teffimento 
ottaua parte del con- 


» grande 
enel punto A , aprilal- 


}: 

High: & difegnerani ancora a tor= 
no le diftintioni de’ Climati zinfieme conle ‘corrifondenti loro quan. 
tità de’ giorni maggiori. 
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3. Reftami finalmente a dimoftrarti, in chemodo fiteffa con ragione 
infiemein piano la rete de’ Meridiani,c&y de’ Paralleli. Per tanto di. 
Segnifi il cerchio Meridiano A BC D, con duoi diametri AC, BD, 
chenel punto E fi interfeghino ad angoli a fquadra , diftribuito in 4 
quarte,S ciafcuna quarta in 90 gradi, fecondo il folito : Et fiala di= 
ritta BD lametà dello Equatore, & la A C fiail Meridianetirato 
adirittura del fufo del mondo, & effi punti 4 & C fienoi poli del 
mondo. Accomoda dipoî il Regolo al punto A, doue fiia fempre fer 
mo con vna teîta,& con l’altra vadaa ciafcuna diuifione de’ gradi,ò 
a cinque per cinque folamente del mezo cerchio BCD: & auuerti= 
(ci,& fegna doue il Regolointerfegalo Equatore BD. Et fimilmen 
te accomodato il Regolo al punto B, andrai a tronare con ef]o ò tutti 
i gradi,ò pur di cinque in cinque del mezo cerchio ADC, fcomparti- 
fcila A:C. Finite le quali cofe, tirerai în cerchio intorno a' Poli A 
© C ,i paralleli Geografici, per ciafcuna diuifione dieffo Meridiano 
«A C, che vanno alle corrifpondenti diuifioni del cerchio A BCD 3a" 
centri de' quali non fi allontanano dalla diritta .A C; la quale per ciò 
bifogna tirarla a dirittura a di lungo di qua & di la. Difegnerei con- 
Seguentemente i Meridiani, per ciafcuna diuifione dello Equatore_, 
BD, che andranno a congiugnerfi infieme nell'yno & nell'altro polo. 
Tirata a dirittura a di lungo di quà & di là la linea diritta B D, doue 
tu haia ritrouare i centri di qual fi voglia Meridiano ; & difegnerai 
Sempre con la medefima apertura di fefte duoi Meridiani,ò duoi Pa- 
rallelt. Accomoderaui finalmente i Tropici, infieme coni cerchi Po 
larî, & coninumeri proprij delle lunghezze &» delle larghezze pe 
Preparate în tal maniera queste cofe  difegnani qual meza parte tu' 
vuoi del mondo , & così vi puoi difegnare le linee de' venti: impero 
che questo T'e[fimento Geografico de' cerchi pare molto comodo alli 
difegni delle carte da nanigare. Le altre cofe lafciamo noi che tu va 
da efaminando fecondo l'ingegno tuo . Ra 
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DE GLI ORIVOLI 


QVADRANTI A SOLE, 


3 DI 
ORONTIO FINEO 
DEL DELFINATO, 


Libro Primo; 


Done fi difcorre del fare & fernirfi di molti , varij Orinok 
comuni; mediante 1 qualiò per l'ombra diva filo,ò di vno 
ftile 6 divno piombino conil filo ; è di altra cofa fimule , fi 
difcernono , © comprendono le horeo è 


(3 . DI ° . . 
Della ragione, & dignità de gli Oriuoli. 
PROEMIO. 3 
UA re finalmente, che ci refli a dife- 
gnare,ò amico Lettore, le varie & di- 
verfe differenze de gli Oriuoli, & de’ 
quadranti da Sole tante volte pro- 
meffeti, & a trarne dipoi di ciafcuno 
diloro la molta gioconda comodità: 
accioche noi pofsiamo trrarne qual- 
che principal frutto da quel regola- 
to,& indefeffo moto di tutto l’vniuer 
ARAES fo. Et quanto fi debba tener conto 
de gli ingeg di detti Oriuoli , non penfo io che fia 
alcuno (fegiànon è del tutto infenfato ) che non lo fappia: 
conciofia che non fi truoua a gran pena cofa alcuna in quefto 
mondo,che non fi faccia ò effequifcanelle fue hore,ò interual 
liditempi. Si come noi pofsiamo ciò confermare mediante 
“gli infiniti, & diuerfì efempij de gli Antichi & de’ Moderni, & 
‘ada © Met 


Degli Oriuoli da Sole, 


mediante iteltimonij delle facre Lettere; oltre alla cotidiana 
noftra offeruatione . Ma effendo quefte cofe più chiare che la 
luce,& da per loro manifefte a tutti, ancorche rozifsimi: non 
pare che habbinobifogno di piu larga lode. Io pertanto ho 
giudicato di douer fare cofa degna, & gratifsima a tutti gli ftu 
diofi,ogni volta che io diligentemente emendafsi le inuentio 
ni degli altri, e dimoftrafsi corrifpondentemente quelle cofe, 
che da mefono ftate penfate, & ritrouate. Nelle quali forti 
di cofe,quanto io fudando mi fia affaticato, lo lafcierò giudi- 
care a coloro,chefono di buona mente, & fano intelletto. Ma 
per non confumare il tempo in:parole,anzi piu prefto per dar 
principio a quefta cofa, bifogna ridurli alla memoria quelle 
cofe,che noi già dicemmo al 9 cap:del a della noftra Cofmo- 
«grafia,de’cerchi che diftinguonole hore. Imperoche noi qui- 
ui manifettammo, che l'vniuerfale regola,ò ragione de gliiOri 
oli a Sole dipendeua dalla reflefsione, ouero interfegatione 
de fopradetti cerchi, fecondo la diuerfa altezza del polo;dife- 
gnata in aftratto nelli propoftici piani : & efprimemmo anco - 
ra quali fieno quegli Oriuoli, che fi chiamino Orizontali,qua 
lii Verticali,& quali i Laterali,& quali gli Apendio, &c le altre 
differenze cofî fatte, che facilitano non poco & il modo del fa 
re,& del feruirfi de’ detti Oriuoli. Il modo antico nondimeno 
di farel’Oriuolo a Sole, per lo più era, che fi difegnaua nella 
quarta di vn cerchio: ilqual modo venne tanto in vfo,che tut 


‘te le inuentioni de‘difegni calcolari de gli Oriuoli da Sole,che 


furono ritrouate,erano dal volgo chiamate quadranti . Peril- 
che noi la prima cofa dichiareremo la regola femplice de gli 


(Oriuoli; a’quali Oriuoli aggiugneremo poi gli Oriuoli in anel 


li,infieme con quello ad acqua, inuentione poco fa ritrouata 
da noi. Dipoi defcriueremo gli Oriuoli generali,cioè i como- 


di a tutte le regioni,giocondifsimi veramente &ca vederli, & a 


feruirfene : infieme con i quadranti non folo atti alle hore ftef 
fe,ma alle piaceuolezze,& alle dilettationi delle cofe d'A&fto« 
logia,& della Geometria. Vitimamente ridurremo il diuol- 
gato Aftrolabio,onero Planisferio di Tolomeo in vn quadran 
te : il quale habbiamo fabricato con tale induftria, e con tale 
artificio di linec,che per effo fi può facilmente ritrouare tutte 


le cofe particolarmente , che dipendono da effo primo moto, 
& vniuerfale, di; 


Come 


Verro 4 


Pad 


.; © LibroPrimo. — 2 
Comefi difegni la prima cofa vn modello a 
ual fi fia eleuatione di polo; mediante il 
quale fi poffino fare gli Oriuoli cofi Orizon 
tali comci Verticali òglia pendio, & quelli 
dellilati, ò faccie. Cap. I 


n FINO ACCISI fopra vn propoftoci piano, da vn dato 
i > punto,vn cerchio,il centro del quale fia AS il cer 


la quarta da man deStra di fopra, cioè la BC, fiba a diuidere in 90 
parti vguali : la prima volta diuidafi in tre , & ciafcunadi queste, 


ad annouerare nella quarta BC, dal B andando verfo il C} & fegnifi. 


D'altezza del noStro Polo con la F, dipoi tirifi vnalinea dal centro A 
fino alla F, che fia A È. Tirif dipoi dal punto F vna linea, che vada 


bo foprala 4B, & il triangolo AF H farà rettangolo. IL cerchio 

adunque BC DE rapprefenterà il Meridiano, & BC la quarta fua 
Settentrionale, & la A rapprefenterd il centro del mondo , & lali- 

nea diritta BD l'Orizonte, & la C E ;l cerchio verticale,ché ci paf- 
fa fopra della tefta > che fa angolia fquadra col Meridiano : & la li- 

nea E H a piombo del triangolo AF H, rapprefenterà il fenoretto de 
la prefa altezza del polo BF. Et labafa AH rapprefenta il feno 
vetto del compimento di detta eleuatione del polo ; cioè dell'arco FC 
(ilquale è fempre îl medefimo con la eleuatione dello Equatore) im- 
peroche la bafa AH è vguale a quella linea,che fi tirerebbe dal pun- 
0 Fa piombo foprala A c, fecondo la 34 del 1 d’Euclide.Latirata 
adung; a fchiancio A F rapprefenterd lo Stile, ò il fufo delmondo, 
ew il punto F il polo di detto mondo . L'ombra del quale terminerà 

aa % effe 
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effe bore s inqueîti oviuoli maffime ; che no; vorremo fare con l’aiyi 
to di quejto triangolo AF H. Ordinate quefte cofe , terminifinel dia- 
metro AC vnalineavgnale alla EH; laquale fia AT: dipoi tirifi 
na linea diritta, che fia HI, che tagli la AF nelpunto K. Sarà 
adungs il triangolo AHI, vguale,& (imile al triangolo A F Hj co- 
me fi prova perla 4 del: d’Eucl, T'irifi dipoi confeguenteinente dal 
punto F vnalinea,che cafchi a piombo fopra la HI, che fia F L,& di. 
nidafi la AK in dua parti vaualinel punto M; 5 dal centro L dello 
fpatio AM; ouero MK, fi facci n cerchio,che fia NO. QueRto cer= 
chio fernirà per lo Equatore delle bore » nece[fa:10 al fare con questo 
inStrumento,ouero modine alcuni oriuoli,che flienv a piombo, & da 
mettere alle mura. Et fe il diametro NO fitirerà a' quadra con elfa 
HI,fard il detto cerchio dinifo in quattro quarte, il mezo diametro del 
qual cerchio é quello, che ciha a dare l'altezza dello Stile, che fiba a 
rizzare a piombo nel centro di detto Equatore, per dimollrarci dipoî 
lebore. Elfi , prefa per efempio del difegnare quefto inftrumento sò 
modine de gli oriuoli,la elenatione del polo di Firenze,che é a gr.43, 
& min.40. Secondo la quale altezza opereremo per fare gli oriuoli 
per Firenze,come fi potra ancora fare gli altri modini per l’altre ele 
mattoni de gli altri luoghi, quando operando vorremo fare oriuoli per 


altri pacfi,che haneffino altre eleuationi, fecondo che ci occorrelfe. 
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Come conl’aiuto del Modine paflato fi pofla 
fare vn'Oriuolo Orizontale, cioé pofto fu la 
piana fuperficie dell’Orizonte a qual fi vo- 
‘glia cleuation di Polo. (Gap, LI 


> Pparecchiato adunque il Modine paffato da fare gli 
CEZA \$ 3 Orimoli,come fiè detto nel paffato capitolo, procurift 
CATENA di hanere vu pezzuolo di bofJo , ò d'altro legno, che 
dc vl fia quadroyò di qual’alira forma fivoglia; giù per 
(W ;lmezo della lunghezza del quale tirift la prima 
DÒ È ES. cofa vna linea diritta,che fia AB; & fia del pia 
no postoci inanzi gli occhi la A da baffo, & il Bdaalto : questa lim 
nea feruirà per il Meridiano dell’Orinolo da farfi. Cauifi dipoi dal 
già fatto triangolo A F H del Modine, con le fefte , la lunghezza 
della linea diritta,ò vogliamo dire baja A H:etrafportift nel legno 
apparecchiato per fare POrinolonella linea A B,cominciando da A; 
& andando verfo B, & fia AC5 & dal centro C, per quanto è la 
CA faccifivn cerchio che fia ADEF: ilqualcerchio feruirà per 
Orizonte - Tirifi dipoi dal detto centro € vna linea DE; che facci 
angoli a fquadra con la A Bs laquale vapprefenterà il cerchio piu no- 
tabile verticale,cioè che ci paffa fopra la tefta,& che da amendue le 
bande feruirà per la fefta hora : cioè la CD perla fefta hora inanzè 
mezo giorno s& la C F perl’altra festa bora dopo mezo giorno » 
Tornifi di nuouo conle feste del triangolo A F H del Modine,& pi- 
glifi la metà della A F, cioò AK, 0uero K F, & trafportifi nella E B, 
cominciando da E, & andando verfoB,& dicaft che ella termini nel 
punto G, tal che ella fia EG. Et dinuouo dal centro G;, per quan- 
toèla GE,fittrivn cerchio,che fia BHEI: peril centro delquale 
G fitiri il diametro HI, ilquale dinida ad angoli retti il diametro 
primo BE. Imperoche questo cerchio BHEI rapprefenteya lo E- 
quatore delle bore,dalquale fi tireranno gli altri fcompartimenti del- 
le bore. Diuidafi adunque la quarta finiftra di fotto ci queto cer- 


chio EH in 6 parti vguali ; primain 2, © ciafcuna di effe poi în 3: 
ouero prima in 3, & ciafcuna.di effe poiin 2 5 le quali parti rappre- 
fenteranno i fi (patij delle bore, come tutto il cerchio chiamato Equa 
tore ne rapprefenterchbe 24. i o cu 
Gand ky aa 3 Twfs 
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Tiriftoltra di quefto dal punto E, doneiduoi cerch 


i fi toccano înfie- 
me, vna linea adi lungo a iranerfo che fia EK, 


che facci angoli a 
Squadra con la AB & che fiaparalella alla DF,& alla H I; 

cche fi diftenda quanto ci piace verfo K. Dipoi dal centro G del- 
lo Equatore fitirino a'cune lineette (octili, le quali paffando per le 
già notate diuifioni della quarta E H, arriuino fino alla linea E K: 
lequali faranno GK, GL, GM 1 GN, © GO; lequali tocche- 
vanno la detta EK, ne’ punti KLM NO ‘a punto. Medefima- 
mente poi tirinfi dal centro C dello Orizonte 4 DEF atutte le dini» 
fioni della EK , cioè a’ punti K L M NO ; linee apparenti, che non 
paffino, fe ti torna bene,il cerchio A DEF. Conciofia che quefte li- 
neerpaprefentandoi cerchi delle bore diuideranno la quarta DE in 
fei fpatij difuguali, i quali rapprefenteranno le fei hore inanzi me- 
zo giorno, cioè dalla fettima alla duodecima. Potraffi ancora di- 
fegnare mediante queSta medefima viale meze bore , dinidendo in 
dua parti ogni fefta parte della quarta EH; tirando dal medefimo 
centro alcune lineette: ma bafterà Segnare dette meze bore ò con lix 
meette piccole, ò folamente con punti. Er fe Sitrafporteranno le di- 
uifioni della quarta DE nelia quarta E F giuftamente , offeruan- 
do il medefimo ordine dalla E verfo la F,chefi offeruò dalla E ver- 


Soil D,&fitirerannodal centro € è ciafcuna dinifione s baremo le 


6. hore doppò mezo giorno, cioè dalla vna fino alla fefta. Et le al= 
tre hore che vanno inanzi alla fefta, delle mnanzi mezo giorno , & 
le altre , che vanno dopò la fefta delle dopò mezo giorno, fi difegne= 
ranno facilifimamente folo con lo aiuto delle Sestefe fi trafporterane 
no & di quà & di là doppò ilD &loF, fernando lo ordine glime- 
defimi fpatij delle bore,& fi tireranno dal centro C le linee a dette dî 
uifioni,ò fpatij,come delle prime altre fi fece: ouero, Je ci piacerà, tira 
te verfo la E le lineete come fi fece verfo  K , dal centro C, ti= 
vinfi le corrifpondenti dal centro G; imperoche gli fp 


aty della 6 & 
della 7 hora coftinanzi come dopò mezo giorno , fono vguali l’vno 
all'altro, & cofì lo [patio della quarta è vguale allo (patio della 8: 


& il fimile interuiene delli altri fpatij,che fono vgualmente lontani 
dal Meridiano. Non è di neceffità nondimeno difegnare tutti gli in- 
serualli della intera reuolutione delle 24. hore , ma folamente quel= 
li che altri ba di bifogno,fecondo la quantità del maggior gierno,del 
la Regione,ò paefe, per ilquale altri vuol fare gli oriuoli; come nel 
quarto libro al fecondo capitolo della Cofmografia dello Orontio fi 
vede : fi come tu potrai trarre da quella figura fatta per efempio alla 

| Roi demo 
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latitudine di Parigi: doue il maggior dì è quafi 16 bore: diquì pren 
demmo l’ordìne delle dette bore dalla quarta della mattina; © le fi» 
nimmo nella ottana doppò mezo c) «le alire coje da feruire per bono 
rato difegno delle bore, © appartenenti alla gratta dello inftrumen 
so lelafciamo alla difcretione & al giuditio di colui,chejvorra fare 
*oriuolo . 

Ordinate queste cofe, facciftwn triangolo di materia fottile__s 
ma foda,che fia CED, fimite al triangolo AFH, © vgualeo 
del tutto, che firizzi foprala piana fuperficie dell'Orinolo; in que= 
flo modo, chela bafa A H corrifponda a punto a punto alla dirittu- 
vadella CEs &la vetta FH, ouero ED non fi difcofti dal piom 
bo. Et fetu farai l’Orinolo portatile, potrai collocare con tale în- 


4 


duftria il detto triangolo ; che quando ti tornera bene tu lo pofa 
abbafare ; & quando ti bifognera ancora , rizzarlo , & che Stia ad 
angolirettî. Sono alcuni, che in cambio di triangolo ci accomoda- 
n0 vn filo, dvn fil di ferro sò d’ottone ,ò fimile molto fottile in cam 
bio della (chianciana A Fs dal centro C : & diftendendolo in ef= 
fotriangolo a guifa di fufo del mondo , lo aggiuStano di maniera,che 
mediante la ombra fua,conofcono indifferentemente ciafcuna bora. . 
Finito l'Oriuolo fopradetto,& mefjolo a liuella in piano ,troueraî la 
linea Meridiana, come infegna L’Orontio nel feSto capitolo del fecon- 
do libro della fua Cofmografia. Sopra la qual linea Meridiana collo. 
cherai giuftifimamente la linea A E del detto Oriuolo , tagliato 
ogni cofa a punto, È leuato via fuori del quadrato AD E F. Ma 
per più efpedita comodità di fimili Orinoli portatili fu trouata quel= 
lamarauigliofa comodità della Calamita, Conciofia che vn'ago fre- 
gato alla Calamita fuole porfi în cofi fatti Oriuoli ; ilche fetu vorrai 
fare, pin comodamente porrai detto ago infra il fegno A, & il 
centro C , che in alcun’altro luogo : nella qual cofa non poco fi dee 
l’huomo affaticare , che nel porre detto ago , non declinî punto dalla 
dirittura della linea Meridiana : imperoche fe egli non vi fi colloche» 
rà giuftamente , ci indurrà in grandifimi errori » 

Postoui adunque l'ago, & ornato delle fue parti: pongafi dinuo- 
uo l’Orinolo fopra latrouata linea Meridiana , in quel modo,che fiè 
detto, & notifi La declinatione che fa detto ago dallalinea AE, & 
tanto bifognerà diuertire la linea che ba a dirizgare l'ago, È il fatto 
difegno,& ficcarla in quefto fito: imperoche offeruata quefta cautela, 
potrai canare dal detto orinolo, la vera regola & ragione delle hore , 
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ogni volta che feoperto il Sole, potrai dirizzare il detto ago allafua 
linea Meridiana, collocandolo in quella dirittura giu$t amente ge 
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Comefì pofsi fare vn'Oriuolo verticale, da 
rizzarlo a piombo verfo Mezodìa qual fi vo 
olia elcuation di polo; con il modinesouero 

2 odello defcritto nel primo cap. Cap. III. 


fermire di 
ra dopo le 
Sei dopo mezo giorno,come prova POrontio nel 9 cap.del 2 lib, della 
fua Cofinografia : conciofia che ei prova, che il Sole non può inauzi 
alla 6 bora della mattinamè dopo la 6 bora del dopo mezodì ( fiat 
riorno artificiale lungo quanto fi voglia) batter mai in neffun luogo 
della fuperficie di cofi fatti Oriuoli. Faccifi adunquela prima cofa 
yn Modine,ouero vno inftrumento,che fi chiami lo aggiuftatore infie 
me con il triangolo AF H, a quella altezza del polo,che fi vorra fa 
yel'Oriuolo verticale, fecondo cheti fi infegnò nel primo capitolo . 
Fatto quefto,dipongafi vn certo piano comodo a questo negocio , alla 
parte del mezodi,onero Meridiano del Cielo,ò ritto, ò da rizzarfi po? 
a piombo; giù per il mezo della lunghezza del qual piano tirifivna 
linea diritta, che fia A Bse fiala A il termine di fopra,& B il di fotto. 
Imperoche quefta linea(come di fopra fi difle)fignificarà la linea Me 
ridiana dell’orinolo da farfi.Tirifi dal di fopra propoftoci puto A vna 
lineaatrauerfo,che fia CD,che facci angoli a fquadra con la A B . la 
qual linea CD ci rapprefenterà l’Orizonte,& feruirà per ona È l’al 
trabora feSta cofi inanzi come dopo mezodi; & il punto A farà il Lt 
centro dell’Oriuolo da farfi , che vapprefenterà il centro del mondo . Lo 
o Prefa poi lalunghezza FH 4 piombo , del triangolo AFH dife- 
i gnato nel 1 cap. trafportifi nella linea A B, cominciando da 4, & 
__  andandoverfo B: talche ella fia AEs & dal centro A tirifi, per Mi 
| quanto è la A E ,ynmezo cerchio,che fia C E D, il diametro delqua | pui 
È le farà la linea diritta C D . Questo mezo cerchio C E D rapprefen 10 
terà il mezo cerchio verticalesche viene fotto l’Orizonte % i 
id ARR Prefa 


De gli Oniuoli da Sole 


Prefa dinuono dal medefimo triangolo 4 FH, lametà della AF, 
cioè AK, oueroKF, tirafportifi conle feSte nella linea EB , cioè 
dal punto F_verfo B, che fia EF; & dal centro F, per quanto 
è la FE difegnifivn ceichio,che fia BCEH, che ha da rapprefen 
tare (come prima) l’Oriuolo Equinottiale . QueSto cerchio BGE H, 
tirato il diametro GH che faccia angolia {quadra con BE, fi di- 
uidera în 4 quarte, la da man Stanca delle quali di fopra,cicè la GE, 
fidinida în fci parti vguali,che faranno gli fpaty dell’hore vguali,di 
quelle Steffe, chetutso il cerchio ordinariamente fi fuole diuidere in 
24. Thift dipoi dal pento E vnalineaatrauerfò di contingentia, 
che fia E I,& che facciangolivetticonla AB, & che fia paralle= 
| laalia CD, & alla GH allungandola verfolaman finiftra quan- 
tot piace dallo I. Apparecchiate quefte cofe , tirinfi al centro F di 
elfo equinottiale linee diritte & fottili,che paffino per ciafcuna delle 
divifioni della quarta EG, che faranno FI, FK, FL, FM,& 
EN; © vadino fino nella linea della contingentia a punto giufte, 
cheè EI: © diportirinfidal centro A aqualunque fegno di elfo 
EI, comeè I,K,L,M,N lelinee dell’hore piu apparenti, che di- 
nidino la quarta CE in 6 fpatij dell’hore ananti mezo giorno, fimi- 
li & corniffondenti certamente a quelle,che fono caufate dalla inter- 
Segatione dî efti cerchi delle hore conil detto verticale . 1 quali fpatij 
dell’hore caufandofi & di quà & di là dal cerchio meridiano,vguali: 
fetutrafporterai ciafcuna dinifione della quarta E C_nella quarta 
ED acorrifpondenzadel loroordine ,& le diniderai conle fue, 
lineette , farai altante bore dopò mezocì . La feSta adunque di 
auanti mezodiincomincierà dalla parte AC del diametro € Ds 
&r la dopo mezodì finirà nell’altromezo diametro AD. ReSlaci a- 
dunquea fare di qualche materia fcelta , & conueniente vu trian- 
golo AEO, che fiailmedefimo, &il fimile che lo AFH, & 
rizzarload angoli retti fopra detto Oriuolo in tal modo, che lay 
linea diritta, & a piombo FH fia lamedefima chela meridiana» 
AE; Weffa AF, conero A0, venga collocata a quifa del fu= 
fo del mondo, în cambio del quale potrai accomodare vn filo fortile, 
òvna punta di ottone ,ò di fil di ferro, ò d'altra materia , che_, 
Serna per derto triangolo ; & potra: fare (lenatetuttele cofe , cheti 
parranno fupe:flue) le altre cofe attenenti alla figura, & ornamen- 
to dell'Oriuolo a tua volontà e cometitornerà meglio. d 
Ricordati noudimeno , che fe queto Oriuolo farà diffegnato invn 
piano appartato , ci bifogna rizzarlo mediante il piombino alla di 
€ 
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del mezo giorno del Cielo ( fe già tu non lo fai portatile, con l'ago 
calamitato come la buffola) în quefto modo , chela linea diritta, & 
meridiana AE filafci cafcare a piombo , & la parte C fi volti a 
Ponente, & la D a Leuante; cometu puoî vedere nel difegno quì 
di fotto , fatto al Polo di Firenze, per efempio de gli altri. 


IINVATI 


De gli Oriuoli da Sole | 


Comefi pofii fare l'vno & l’altro de’detti Ori- 
‘uoli fenza il detto modine, ò modello, in 


altro modo chefi dice nei paffati Capitoli : 
Capitolo NETTA 


>E de OI habbiamo trouato vn'altro modo, mediante il 
sr) E quale fi potrà difegnare gli Oriuoli cofi Orizontali 

E comeVerticali,cioè Murali, fenza ilmodine, vuero 
il detto aggiustatore. 

Tirift la prima cofa fopra vn propoStoci piano ò 
3. Orizontale,ò Verticale, & intorno al propoftoci cen 
tro A vn cerchio dell'hore,onero vno equinottiale , che fia BC DE: 
il quale dividafi con duoi diametri BD & CE, che paffino peril 
centro A, & fi interfeghino ad angoli a fquadra , & diuidino detto 
cerchio in 4 quarte : de’ quali diametri il C E fiaa diritto di effo me- 


e 


ridiano : percioche egli è quello, che rapprefenteraà la duodecima ho- i 


ra. Dinidafi dipoî la quarta BC in 90 gradi vguali ; & laquarta 
CD iîné partivguali; & dal punto C tirifi la linea della contingen 
tia CF, parallelaalla BD, & che facciangoli retticonla C E, che 
vada quanto ti pare oltre al punto C. Annosera dipoî nella quarta 
BC dal punto B verfo C; l'altezza del polo per gli Orinoli Orizon- 
— vali: ma peri Verticali,ò murali bifogna annouerare il compimento, 
cioè il re$to oltre al detto polo ; & dal dettotermine, &» dal centro 
| «A tirifivna linea diritta fenza inchioStro nella linea della contingen 
tia CF, chebattaal punto F. Piglia poiladiffanza A F,etra- 
fportalanella meridiana CE, dal punto C verfo E, laqual fia CG; 
o fard ibpunto G il centro, & la C G il diametro di detto Ori- 
uolo. Tiriftadunque dal punto G vna parallela al diametro , che 
fia HI: queSta all’yfato fara il principio dell’hora fefta della mat 
tina,& la fine dell’hora fefta della fera, & le altre lince delle hore 
difegneralle in quefto modo.Tirinfi dal centro A,a ciafcuna diuifione 
di effo CD lince fenza inchioftro,chevadino a terminare nella linea 
della contingentia C F a’ punti KLMN. 0; & di unouo tirinfi dal 
centro G linee,che vadino a medefimi detti punti K LMNO conlo 
inchiofiro apparenti: Imperoche quefte linee infieme con la meridia- 
na CG, & la del’ona & dell'altra hora fefta H I diflingueranno 


quefti 
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questi feitmterualli delle hore dopo mezodì , mediante l’aiuto delle 
quali diftribuiremo le dinifioni delle altre bore, fecondo la corrifpon 
denza di ciafcuna, in quel medefimo modo , che fiè detto ne. capitoli 


paffati. Ponganifi finalmente fopra il Dimoftratore delle hore con- 
peniente ; come è iltriangolo C GP, ò la punta GP, a guifa di fufo 
del Mondo. Imperoche la diritta AC, cioè iL MERO dell’Oriuolo 
Verticale , dimoftra quanto nell’Orizontale fi debbe alzare la am 
piombo dî effo triangolo : © ilmezo diametro dell’Orizoneale , onero 
la diritta A C,quanto debba per il contrario alzarfi efa linea del piò. 
bone gli Orinoli verticali: come par che moftri la forma, che fegue 
de’ detti Oriuoli,alla già da prima prefa altezza del polo di Firenze. 
Tuttel'altre cofe (i banno a finire fecondo leregole date € orrifponders 
temente ne paffati capitoli . 


De gli Oriuoli da Sole 
Come fi pofsino trouare gli archi delle hore } 
— cofi nel cerchio Orizontale come Verticale 
a qual fi voglia elcuatione di polo; & fare, 
l'vno el'altro Oniuolo corrifpondentemen 
tc perviadinumeti. KA Passio ho 56 ci 


MES Arleremo hora di quegli archi,che pare che faccino 
DV icerchi delle bore nell'ona & l’altra fuperficie, ò 
ep piano, Orizontale.cioè,& Verticale, che fecondo la 

> diucrfità del polo banno varie eleuationi : de? quali 
(6 l’Orontiotrattò nel 9 cap. del 2 libro della fua Cof- 
d mografia. i 

Primieramente adunque bifogna confiderare cfattamente , che in 
coft fatti Oriuoli bifogna fcompartire vna quarta fola, & diftribui- 
re gli altri fecondo il fuo ordine, fecondo la offeruata,ò da offeruarfi 
corrifpondenza delle hore : fi come dalle cofe già dette puoi conget- 
turare. Troucrai adunque l'arco dell’Orizonte intraprefo fra il Me- 
ridiano,& qual fivoglia cerchio dell’horezin quefto modo . moltipli- 
cail feno de gradi,che ti ananzano dopola propoftati altezza del po 
lo, per îl feno della diffanza del cerchio dell’hora dal Meridiano, & 


quel che te ne viene,partilo per tutto il feno,& dipoi piglia l'arco del |’ 


venutotene feno, ilquale a differenza de gli altri chiamerai Seno pri. 


mo. Moltiplica dipviil feno de’ gradi,che ti ananzano di e(fa diflan © - 
za dal Meridiano per il feno intero, & quelchetene viene, diuidilo 
per il fino medefimo di quei gradi,che tì auanzano dell'arco già pri 


ma trouato ; & di quel chetene viene, piglierai l'arco che gli corri. 
Jponde. Imperoche quei gradi,che ti ananzano di detto arco, timo- 
Sireranno il defiderato (patio dell’Orizonte . Dicafi per cfempio; che 
noi vogliamo troware l'arco Orizontale della decima auanti mezo dì, 
ò della feconda dopo mezo dì,a 48 gradi di cleuation del polo. I gra- 
di che asanzano a detta polare altezza , perinfinoa 9o,che ne tocca 
per quarta, fono come ft sa gradi 42: & il feno loro fono parti 40, 
minuti8, & fecondi 52; & la diflanza dal cerchio meridiano è di 
due bore, però di 30 gradi: che hanno di fenoò'gradi 3ò paiti 30, 
minuti o,& fecondio : Secondo la tauola de’ Seni , che farà in que. 
Sioa .... Moltiplichifi adunque 40,8, 52, per 30,0,0, di- 
> uidi 


—Prenane  td 
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“uidi quel che te ne viene per 60,0" barai parti ? o,minia.& fec.26* 
‘Parco de’ quali farà gradi 193€ 33 min. ilqual numero tu dirai il pri- 
‘motrouato. Igradi,che ananzano 4 queft’arco , per complire fino 4 
90, fono 70, min.27. & i lor feni fono parti 5 6,min.32,® fec.27» 
ri gradi che ananzano della prefa diftanza dal Meridrano,fono gra 
‘di 60 ; il feno dé quali è parti s1, min. 57  fec. 41. moltiplichift 
 adunque 5 1,57, 41 per 60; co diuidi quel chetene viene per 56, 
3,27: & bara parti 5 5 min.8,0" fecon.2.5 s l'arco de’ quali farà 
gradi 66; min. 47: & igradi, che ananzano a dar compimento al 
‘detto arco fono 23, & 13 minu. ilqual numero è quello dell'arco del 
“POrizonte, che noî andanamo cercando; &" questo è quanto all’Ori- 
zontale . delche porremo vna forma del calcolo, perpiù chiarezzai» 


n 
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Seni cet 
D È : x È. A 4 - — 
Altezza del polo vropostaci. 
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Gradi,che ananzano a detta Altezza. 42| of {4° 52 

: Distanza dal Meridiano. ol ol |0| 0] 0 

Arco primo trouato » ivi 19 n 20) 4/26 

|Gradi che ananzano alla diftaza del Mezodi. 60) ol |51|37|4:! 

- |Gradi che auanzano all'arco trouato + 027} .450|32|27: 

- |Parco che ne viene Ly » 166147] 653425 
Tgrco cerco dell'Orizonte x 23}13] 


Ma quando tu vorrai ritronare Parco dell'hova del cerchio vertica 
le,intraprefo fra il Meridiano; & qual fi voglia propostoti cerchio 
dell’hore , lo potrai fare in qual fi voglia l’yno di questi duoi modî è» 

Failtuo calcolo,ò conto dell'arco Orizontale,in cambio del verti- 
cale, per adempimento de’ gradi,che ananzano alla propostati altez; 
Za  Imperoche in quelle regioni nelle quali le elemationi del polo rac 
colte infieme fanno 90 gradi, Porinolo Orizontale dell’ono dînenta 
verticale dell'altro, & cofi per il contrario ; come già dicemmo nel 
detto capitolo del fecondo libro della noftra Cofmografia. Come che 
fenoi voleftimo l'arco verticale dell’hora fecondatalla eleuatione di 
48 gradi, potremo în fuo fcambio fare il conto dollorizontale, 4 
Mese. SIAE 
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gradi 42 s &" cofi per il contrario, fetu volelfi l'arco Orizontale a 42 
gradi di elevation di polo,baflerebbe fare il conto.del verticale a det 
ti gradi 48: percioche 48 jc& 42 fa go ; ilcheti potra feruire_, 

‘per efempio di tutti glialtri. Eccivna ragione particolare di far que 
Sto contosin queSto modo . Moltiplichifi il feno della propoRtaci altez. 
Za del polo , per il feno della propoftaci diftanza dalmeridiano , & 
quel che te ne viene, diuidilo per il Seno intero, & fa l'altre cofe; fe- 
condo che ti fi diffe nella regola datati di fopra . Le quali cofe,accio 
ti fieno piu chiare, ripigliamo per efempio la propoStaci altezza di 
48 gradi di polo;allaquale noi vogliamo trouare l’arco verticale della 
decima hora auanti mezo dì, ouero della Seconda dopo mezo dì, cioè 
quanto îl cerchio,che è principio dell’hora decima,ò fine della fecon- 
da, fia lontano dal cerchio Meridiano . Moltiplichift adunque il feno 
de 48 gradi, che è parti 44,min.35,& fec.19, per parti 30, min.0, 

Seco, che è il feno della propoftaci diftanza dal Meridiano, & quel 

che te ne viene, partilo per 60: & fiano parti 22,min.17, & fec. 39, 

l’arco del qual numero è gradi 21, & min. 49. il quale arco tu chia- 

merai arco primo trouato si gradi che ananzano al qualarco , per 

adempire fino a 90, fono 68, & min.11. il Seno de’ quali è parti 55, 

min.42,© fec.9. Etil feno de’ gradi, che auanzano per adempire 

la propo$taci diftanza dal Meridiano,fono parti 5 1,mi.57,& fec.4t. 

Se fi moltiplichera adunque $1,57,41, per 60, & fi diuidera quello 

che cene Verrà per 55,42, 9, cene verranno circa parti 55,58, 13, 
l'arco del qual feno è gradi 6g sO mint53:&i gradi che auanZano 

, @ fornir la quarta, fono gradi 2 1,0 min. 7, che è il numero dell'arco 

verticale,che andauamo cercando , : 


Forma del conto dell’Arco Verticale . «Archi 
ETRE perg ennio) ELLE Sn —_————— 
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Habbiamo adunque ordinata în quefto modo la Tauola che fegue» 
da gradi 35 fino a 55 di eleuatione del polo artico , che ferue coft 4 
gli Oriuoli Orizontali come a V erticali. Dalla man finistra adungs 
di detta Tauola noi habbiamo meffo vn'ordine doppio de gradi del po 
lo ; de’ quali îl primo,cioè il più verfola finiftra, ferue per gli Orizon 
tali; © quello da deftra,ouero fecondo, ferue per j Verticali. Mat 
numeri delle bore, che fono ordinati in tefta di detta Tauola, fracco- 
modano a ciafcuna elenatione del polo Artico notate dalla fmniftra» 
Ma nell'angolo mel quale l'yn'Hora concorre con l’altra , fi debbono 
diftribuire l’onarco È l'altro di maniera s che di quà & di la fieno 
parimente lontani dalla linea Meridiana - nel difegnare quelti oriuoli 


le altre fon chiare» citt £ 
Fatto adunque il conto de gli interualli delle bore orizontali & 


verticali, fecondo la tua altezza del polo, piacendoti difegnare l’vno 


è l’altro di detti oriuoli,come $ l'orizontale ò il verticale,mediante lo 


aiuto de numeri farai in questo modo . 
Ma prima mi piace di porti la Tanola ananti a gli occhi. 


Degli Oriuoli da Sole 


| Tauoladegliarchi delle Hore così nel cerchio 


| delloOrizontecomenel Verticale, diftinti 
: «da'cerchi dell’hotealle elevationide 
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Difegnifi fopra vn propoStoci piano di qualche cofa portatile, da un 
centro fegnato A in effo, vna quarta onero va quadrante di vn cer- 
chio,che fia A BC, il mezo diametro delquale A B rapprefentila 
linea meridiana, & AC la linea dell’hora fefta. Dinidi poi lo are 
co BC in90 parti pguali,applicandoui al felitoi numeri,comincia- 
do dal Bverfo il C; dipoî entra confeguentemente nella tanola di fo= 
pra conla tua elenatione del polo, che tu troueraî nella deftra , 6 fi- 
niftra colonnetta per ordine del numero de’gradi de’ poli, fecondo pe- 
rò chetu ti farai rifoluto di fare lo Oriuolo ò Orizontale,ò Vertica- 
Les && prefol’arco della prima bora,0 della vndecima,annoueralo!nel 
quadrante BC dal B verfo il C, e tira dal centro A à quefto an- 
nonerato grado vna linea, & prefo di nuouolo arco della decima , ò 
feconda hora, annoueralodal medefimo punto C verfoil B, & dal 
centro A tireraui vna linea diritta. Il medefimo faraî di tutti gli 
altriarchi delle bore , aggingnendo spiacendoti , inumeria qual fi 
liabora. Annouera finalmente in detta quarta BC, dal fegno B 
verfo C la elenatione del polo , fe tu vuoi fare lo Ortuolo Orizonta- 
le; ouero ? gradi che ananzano alla altezza del polo , fetu vuoi fare 
lo Oriuolo verticale. Et dal centro A tira al detto termine vna li- 
nea diritta, che fia A D; nella già tirata BD, & che venga a piom 
bo foprala AB cadendo nel punto D > cy che faccia vn triangolo 
con angoloretto, che fia A BD. i 
Ordinate queSte cofe în quelta maniera da donercene feruir fem- 
pre ,tivala linea Meridiana infieme con la d trauerfo , che caufi fe= 
co angoli retti, la quale ha è feruire all’una & all’altrahora festa : 
ma fopra il piano Orizontale , fe tu preparerai il quadrante A B C 
per le bore Orizontali ; ouero nel piano verticale, fe tu lo ordineraò 
perl’hore verticali. Et intorno alla comune interfegatione delle 
dette linee, per quanto è il mero diametro A B,ouero AC del qua- 
drante A BC, tirerai vncerchio delle bore : dipoi trafporta tut- 
ti gliinternalli delle bore preparati in detto quadrante, come ftan- 
no a punto nel cerchio delle bore , di quà & di la dalla linea Me- 
ridiana, come par che ricerchi la corrifpondentia delle dette bore, & 
aqual fi voglia già fegnata diftantia, ò diniftone delle bore, tira dal 
centro dell’Oriuolo le fue linee propite, allequali accomoderai i lo- 
ro proprij numeri. 
Rizzerat finalmente il dimoftratore dell'hore fatto di mate- 
‘ria conueniente, collocato a fimilitudine della linea A Dj oue- 
2 ro 


eis rara - 


cesti 


a 


Ca 


Degli Oriuoli da Sole, 
ro fchianciana ; & lungo pera piombo, fecondola BD, che tan- 


to firilieni fopra la fuperficie dellOrinolo , cometi fi diffe ne” paf- 
fati Capitoli. 


Effempio del quadrante da difegnare le hore Verticali 
al polo 48. 


Effempio del quadrante perle hore Orizontali, 
alli 48 gradi di polo. 
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Comedinuouo fi faccia vn quadrante, me- 


diante il quale fi troui 
zontali come vertical 


no gliarchi cofi Orl- 
idell'hore,da 3 5 a $ $ 


© gradidi cleuatione di Polo. Cap. VI. 


a dn AT 


« IRISI fopra vno propoftoci piano, & dal dato 
N23 centro A yna quarta di vn cerchio, che fia ABC, 
Darco BC del quale fi diuida in 90 parti vgua- 
> li all’vfanza, cominciando dal B vyerfo il C & 
>, porui i numeri. Diuidafi pot la diritta A B in 
voti tre parti vguali coni punti D, & F dal centro A; 
& da gliinterualli AD, & AF fi girino duoi archi,che fieno DEy 
& FG paralleli ad effo BC - Diuidafi di nuouo l’yna parte & l'altra 
BD, DF,in10 parti vguali,che conle fue lineette faccino le divi - 
fioni, battendo nelle tirate parallele a dirittura di efa A B,& vi ft 
mettinoi loro numeri da 35 4 55 gradi di eleuatione di polo,con duot 
andari di ordini ; vno dal punto B , che vada verfo F per gli Oriuoli 
Orizontali;& l’altro da F verfoB peri verticali. Rapprefenterà 
adunque la linea diritta A B la linea Meridiana ,& AC la linea. 
dell’yna & dell'altra bora feta. Ordinate queste cofe in quefta ma- 
niera, piglia dalla Tanoletta,che farà quì di fotto tutti gli archi del- 
o Le bore,ciafcnno da per fe,che corrifpondono a 35 gradi di eleuatione 
di polo, annoueralia punto nella quarta BC dal B verfo il c,fa 
cendo vn punto a ciafcun termine di qual fi voglia arco . 


Pci 


n 
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Amnouera dî nuono nella medefima quarta ò quadrante BC,dal detto 
Bverfo il C qual fi voglia arco dell’hore all ‘altezza de’ 45 gradi di po 
los & dal centro 4,pofto vnregolo a qual fi voglia termine de gli ar 
chi, fa punti in ogni interfegatione,che fa detto regolo nell'arco DE: 
il medefimo farai de gli archi dell’hore,che fono a 55 gradi di eleua- 
tione di polo,facendo corrifpondentemente punti în qual fi voglia in- 
terfegatione, che faccia il regolo nell'arco FG. Dipoî tirerai conle . 
feste vna linea ad arco, che paffi peri punti fegnati in tutti tre gli ar- 


chi,laquale feruirà perla prima bora da mezo dì, & il fimile farai 
perî punti de’ tre archi per la feconda bora,&y dipoi per quei della ter 


Za,quarta,e quinta:allequali linee fi applicheranno i loro numeri,che 
dinotino la diftanza di ciafcun’hora dal Meridiano,come dimoStra la 


figura fatta quì di fotto. Efca finalmente dal centro A vn filo 


fottilif 


fimo,che paffi l’arco BC, con vna perla,che corrainsù, & în giù per 


dimoftratore,& farà fatto l’infrumento. 


& verticali, d 


di polo. 


Quadrante delle __, 
hore s per fare gli 
— Oriuoli Orizontali, 


fi voglia eleuatione 


i È 
A 


qual 
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| Quando adunque tu vorrai difegnare mediante queSto Quadrante 
gli Orioli, ordina prima la linea meridiana nel piano Orizontale, c0 
me ne infegna lo Orontio al 6.cap, del fecondo libro della fua Cofmo= 
grafia, © in questo alcap. + » > mediante vn filo col piombi- 
no ò vuo file ritto a fquadra di fopra un piano con il cerchio F. Tirift 
di poi vna linea à trauerfo, che interfeghi ad angoli retti eta limea me 
ridiana , la quale alla vfanzati feruirà per l'una, © per l’altra bora 
fetta: & intorno alla comune interfegatione di queste due linee, che 
farà il centro dello Oriuolo, per quanto è lo interuallo di qual tu ti no- 
glia de’ tre quadranti difegnati în efio AB Cc, come farebbe di quel 
delmezo DE» tirerai yn cerchio , il quale tu chiamerai il cerchio 
delle bore. Di poi piglia la propoStati eleuation di poloîn e[fo qua- 
drante AB C, purche non fia men di 35. nè piu dî 55 grade, nel de- 
firo ordine di gradi de poli diftribuito dal:B verfo lo F , fe vorrai 
fare l’oriuolo Orizontale: ò nell'ordine da man finiftra, dalla F ver- 
fo B, fetulo voriai fare verticale . Et diftefo îl filo a dirittura della 
Meridiana A B, muoui il curfore ò lo indice,ò la perla al termine del- 
la altezza del polo. E senendo il filo conla perla, questo modotraf- 
orta il filo conla perla verfoil mezo diametro AC; fino d tanto che 
la perla cafchi ò batta à punto fu lalinea della prima hora di la dalla 
linea meridiana. Faito questo, & non mouendo punto il filo,confide- 
ralo arco del quadrante DE, intraprefo dal filo, È dalla linea AB, 
la qual diftantia tra] ortala conle fefte nel tuo già preparato cerchio 
dell'hore di quà & dilò dalla linea meridiana di detto cerchio fat- 
ti di quà & di là duoi punti, che tulivegga . Torna dipoi nel qua- 
drante, & muoui il filo con la perla alla feconda hora di là dalla fua 
meridiana, & confidera medefimamente lo arco di detto quadrante 
DE intraprefo dala detta AB meridiana, È detto filo: e trafpor= 
ta queSta diftantia con le feste,come faceStibaltra, nel detto cerchio 
dell'hore, di quà & di Là dalla linea meridiana di detto Oriuolo,fattt 
punti là doue a etti archi terminano . IL medefimo d corrifpondentia 
farai dell’arco d ell'horaterza,& degli altri (patij ditutte le altre bo- 
re. Finalmeni p rirerailinee vette dal centro di detto Orinolo,che uadi 
no a'punti già fatti nel cerchio, che faranno linee delle bore, che va- 
dino a diritto lunghe qui Spot: ap carai i loro numeri,fecon= 
do la corrifpondentia del <° " bore , infeme con il triangolo che ui 
fi rizi fopra fatto fecon ty al folito;ò meffoui vn qual fi veglia altro die 
moftratore di Irap coribondentia in fcambio deltriavgolo, 
cometu potrai cauare 0 pedorene capitolipaffati. Potrai ancora ae= 

DIA comodare 


Degli Oriuoli da Sole 
comodare indifferentemente detto quadrante AB C. con'altreeleua- 


zioni del polo Boreale,che quelle che fi fon difegnate di fopra, aiutan- 
doti il poco fa paffato quinto capitolo. Et pigliare ancora in ifcambio 


dell’arco DE effoarco BC,ouero FG,ò altro defcrittoui libera- 


mente fecondo la commodità di detto Oriuolo,& l'altre cofe apparte- 
nenti Galla forma, & allo adornamento dell’orinolo 3 potrai finire 


come de fopra ft diffe corrifpondentemente. Nella qual cofa certamen . 


te, quanto vaglia il buono ingegno di chi opera,e& la agilità artificio- 
Sa delle mani, non penfiamo che tu non babbi è conofcere_. 


Come fi pofsi fare dell'uno & dell'altro Ori- 


uolo ò orizontale ò verticale, vno Oriuo- 
lo portatile, & accomodarlo a tutti i Cli- 
mati, & a tuttele eleuationi del Polo Bo- 
reale. Cap. VARE 


ESA, RIVOLI da uiaggi  cuero portatili, fî chiamano 
SAN quelli, che fono ftati inueStigati per il bifogno, & 
2 54 pfo de’ viandanti. Imperoche andandoi viandanti 
v}/a pertloro viaggi, & ritronandofià varie elenationi 
di polo, & bifognando che detti Oriuoli fieno uaria- 
«mente, O peculiarmente difegnati, fecondo le varie 
& peculiari elenationi dipolo, come defcriue lo Orontio al 9. C ap.del 
Secondo libro della fua Cofmografia, non ci è parfo fuor di propofito 
metter înfieme l’uno & l’altro di detti Oriuoli ini modo accomodato, 
che fernino in qual fi uoglia clima, & a qual fi voglia eleuatione di 
Polo. La prima cofa adunque, fopra un propoStoci piano fi difegnî 
vn quadrante del meridiano,che fia A B C;il centro delquale fia 4, 
che rapprefenti il centro del Mondo,&® B il verticale, & AC lali- 
nea dello O;izonte. Dinidafi poi lo arco BC în 90 parti vguali ,ti- 
vate le lor linee fecondo l’ufanza, & applicativi i loro numeri dal € 
verfo il B diuifidi s in cinque. Siaci propoSto il voler fare uno Ori- 
molo da poterloaddattare à ciafcuno de", onero delli g Climati , che 
dimeza hora in meza hora offernino la uariatione de’ maggiori gior= 
ni: conciofia che egli è meglio fare così, che fcompartire le eleuazio» 
mi del Polo peraltra via, ò con altro ordine, T'aglifi adunque del me- 
ate Z0 diame= 


Maree 


fe: 


=" CE 


ta AB. Imperoche la DE rapprefentera 
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zo diametro A Cvna certa linea diritta,che fia AD, fecondo quel- 


la grandezza che tu vorrai tenere per fare lOriuolo ; & dal punto 


‘D in cambio del Gnomone firizzi la D E, che fia parallela alla det- 
) il piano comune vertica- 
le da difegnare gli Oriuoli. 

Piglia dipoi da questa Tauoletta,che è quì di fotto, le polari eleva 
tioni de’ più nobili climati,lequali andrai ad annouerare nel quadran 
te BC,dal C verfo il B,© pei ciafcuntermine delle eleuatione tirinfi 
linee diritte dal centro A , che dinidino la a piombo DE ne’ punti 
FIGINO rapprefenteranno il fufo del mondo pie- 
gato verfo l’Orizonte A C, fecondo i detti climati . Et farà lo A cen 
tro comune, & A D il mezo diametro de gli Oriuoli Orizontali: È 


effa DF farà il mezo diametro a piombo dell’Oriuolo verticale del 


og rue \etewatione del pole 
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e md 


mi 


primo Clima ; la DG del fecondo, & la DH del terzo; © cofî 
“a corrifpondenza faranno gli altri,& la fchianciana AF fi piglierà 


per il diametro dello Equinottiale, dal quale cofi nel cerchio dell’Ori= 
qonte come nel verticale al medefimo primo clima fi tirerannole Lim 


‘nee delle bore: & AG diametro dell’Equinottiale del 2° clima, AH 


del 3°,GA1Idel 4°,c cofi fucceffivamente de gli altri . In fomma,ei 
bifogna affegnare a ciafcun clima vn triangolo : fecondo il quale, con 

quelle regole che ti fi dettono nel 2, enel 3 cap.fidifegnino appartata 
mente a qual ft voglia clima,cofi per l’Oriuolo orizontale come verti- 
cale,le linee dell’hore : e fetu vorrai fare detto Oriuolo minore, bifo= 
gnatirar la linea OP,ò qual’altra a piobo fi voglia verfo il centro A: 
I cone 
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conciofia,che tanto minori verranno detti triangoli, quanto maco par 
ve piglierai della detta AC, &rizzeraila a piombo piu vicina ad 
efa AB, i 


Ordinate quefte cofe in queta manicra, ti bifogna pigliare due Ta 
uolerte piane,quadre,e di materia (celta,e comoda,che fiano QRST, 
&VXYZ:l'vnode' quali,come è il QRS T, tu deputerai per far 
l’Oriuolo Orizontale; & l’altro,cioè VXY Z per il Verticale. Ma” 
perche il difegnare l’vno & l'altro Oriuolo per ciafcun clima, cioè lo 
Orizontale & il Verticale, pare cofa fuperflua,&y per vno infirumen — 
to portatile incomoda: perciò difegneremo vna parte di detti Ori- 
uoli nel piano Orizontale, & vna parte ancora nel verticale. Nello 
Orizontale,in questomodo . Diuidi l'on lato & l’altro, cioè il OT, 

i; RICA 


‘ detti Oriuoli,trafporta ne 
: centro Aleloro linectte a punto per ordine,come 
‘te figura. 
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lo RS;in due parti,e tira la linea meridiana per l'ona & l’altra dini- 
fione,a trauerfo di detto piano : dalla qual linea meridiana , tu ne ta- 


glierai vna vgnale ad effa A D del fopradetto quadrante, ® li fegne 
raicon le medefime lettere AO D- Diuidi dipoi tutta effa linea Me 
ridiana AD in due parti,® d’intorno al punto del mezo tireraî cin- 
que cerchi da vn medefimo centro <&y paralleli, che faccino fra loro 
4interualli,i quali tu affegnerai a’ primi 4 climati 5 ilminore al pri- 
mo,quel che fegue al Secondo , l’altro al terzo,® lvltimo al quarto. 
Tira confeguentemente dal punto A vnalinea diritta,che facci an- 
goli a fquadra conla AD, <r che ferna per linca comune dimoftra- 


< frice dell’ona & dell'altra feSta bora. Piglia dipoi le linee delle ho- 


re Orizontali de’ detti 4 primi climati , preparate da parte mediante 
le cofe dette:< con lineamenti fostili intorno al centro comune A di 
» cerchi dell’hore detti interualli,tirando dal 
moStra la prefen= 


Forma del 
piano Ori- 
gontale 
nel quale 
fono quat- 
tro clima- 
ti» 


Difegnerai gli Oriuoli V erticali per gli altri quattro climati nel pia- 
no VXTZ; in questo modo. Diuidi la prima cofa l'on lato È 


l’altro 
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l’altro v Z,& XY induoi partie tiravvna linea Meridiana, che fia 
D E; nellaquale trafporteraî con le fefte tutte le diuifioni già fatte nel 
quadrante DE, dal punto D verfo E; lequalitu Segnerai con le me- 
defime lettere FGHIKLMN,& da’ punti K L M N tirerai linee 
atiamerfo,che feruiranno per l’yna & per l’altra hora fefta,che fieno 
fra loro parallele,c& faccino angoli retti,ò a fquadra, con la linea me- 
ridiana . La qual linea meridiana diuiderat in dua parti, & dal Suo 
centro,ò punto del mezo tirerai 5 cerchi,che faccino fra loro 4 Inter- 
nalli da poterli accomodare a 4 altri climati,de'quali îl più baffo,cioè 
il minore terminerà nella linea K, l’altro nella Li, & l’altronella M 6 
& l'oltimo nella N. Trafporterai in queSti quattro interualli gli Ori 
noli verticali de gli altri quattro climati,difegnati feparatamente al- 
troue da parte: tirando dal medefimo,& proprio centro le linee delle 
boresin qual fi voglia fpatiosò interuallo fuo corrifpondente ; come è 
dal centro K perl 5 clima, dallo L per il 6, dallo M per il 7,6 dallo 
N perlo8, come moîtra la figura quì di fotto. Ma le diuifioni da 
baffo di detta D E, fegnate conle lettere FGHI, Seruono a gli Ori= 
moli de’ 4 primi climati difegnati nel piano Orizontale QRST, co- 
me vedrai di fotto, 
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Reftaci che tu commetta infieme amenduoii dettipiani QRST° 
e VXYZ talmente, & con tale diligenza,che ameduoi i lati Q1° 
& XY; fi congiunghino infieme per Linearetta; & che la linea meri- 
diana dell'uno, venga ad effere la linea meridiana dell'altro ; & che 
elfo piano verticale V XY Z, aprendofi venga a fare angolo a fqua- 
dra con loOrizontale QRST, ogni volta che occorra.M etterani an* 
cora lo ago calamitato nel mezo di effo piano Orizontale, intraî pun- 
ti A D,etirerai fuori dal centro A n filo fottiliRimo, che babbi a 
feruire per dimosiratore generale dell’hore. Buchinft ancora ciafcu- 
no de’punti FGHIKLMN, con buchi picciolifimi fecodo lagrof- 
feza di detto filo. I quali fori fieno dalla parte di dietro del piano 
verticale forati talmente a fchiancio, che detto filo fi poffi tirar adi- 
ritto , quanto ci piace adilungo a guifa di fufo del mondo. Bifogna 
adunque mettere il filo în quel buco proprio del Clima, del quale tè 
vorrai feruire, per vedere le bore dell'Orinolo, & dalla paste di die- 
tro del piano verticale , ò tener tirato detto filo con la mano , oue- 
ro apiccatoui vn piombino lafciarlo tirare da effo, le altre cofe fi ban- 
no a fartutte, fecondo che ricerca l’arte. Et fe per auuentara 
è citornaffi bene difegnare nel piano verticale de’già defcritti Orinoli 
le altreboreinanzi alla festa della Mattina, © dopo la fefta del- 
la fera , fecondola lungheza de’giorni , ei bifogna che tu lo faccia 
nell’altra faccia,cioè in la di dietro di detto piano verticale, da vol- 
tarfi fempre alla parte Settentrionale del mondo. Segnerai adung; 
nella parte di dietro i fori K L M N etirerai a trauerfo dei detti li- 
nee parallele, che rapprefentino tutte la bora festa di qual fi voglia 
Oriuolo, & faccino angoli retti con la corrifpondente linea Meridia- 
na DE: le quali cofe ordinaîn queSta guifa. Trafporta con Le fe- 
fre tutti quelli interualli dell’hore che ti bifogneranno , del corrifpon- 
dente Oriuolo difegnato nel piano verticale , con quello ordine allo 
insù verfo E,con il quale fono quiui ordinati allo în giù verfo D , of- 
feruata di vna în vna la corrifpondentia , & fegna tutti gli internal - 
Li delle bore con le loro propriè lineette, che efchino da loro propri 
centri ,& che vadino aprendofi verfo lè atrauer(o piu vicina , ò nel- 
lo arco del cerchio corrifpondereli, aggiagnendoli dal lato ZY i nu- 
meri, per l'hore dauanti mezo dì, & i numeri per le bore doppo me». 
zo dì verfo il lato V X. 

Finite le quali cofe, rizato ad angolo a fquadra îl piano , onero la 
faccia di dietro, & mediante l’ago calamitato voltolo a tramontana: 
bifogna canar il filo per îl proprio buco, & quanto più dirittifjma- 

mente 
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mente fipuò tirarlo in alto a guifa di fufo del mondo , ogni volta che 
tu vorrai fapere mediante l’embra del filo, quante bore faranno: & il 
fimale farai di vutte le alire clenationi del polo. 


è 


Comefi poBsino difegnare le diuifioni del- 
le hore volgari, in vn piano dello equinot- 
— tale a qual fito di Sfera fi voglia.Cap.VIII. 


) MAT NSINO aquìfiè trattato de gli Oriuoli difegna- 

“ IZ tifoprail piano Orizontale, & fopra il Verticale: 

QX) Horatratteremo delli Oriuoli Equinottiali , cioè da 

RE difegnarfi fula fuperficie,ò piano dello Equinottia- 

Ig elcgl le. Bifogna adiquela prima cofa, guardare fe il pun 
TO so verticale del propoStoci luogo fara fotto il detto 
Equinottiale,ò fotto il polo del Mondo,ouero collocate infra l'uno & 


, 


LAT 


Cal 


:” LibfoPrimo. |. 16 


P'altro. Imperoche accadendo vna di quefte cofe qual fî voglia , fena- 
pre gli fpaty dell’hore nello equinottiale, fi dinidono in fpatij vguali : 


amperoche lo Equinottiale è diuifo în questo modo da’ detti cerchi 
dell’'hore. Sotto il detto Equinoîtiale bifogna tirare folamente vn 
‘mezo cerchio nella fuperficie piana di detto Equinottiale ja guifa dî 
«Oriuolo verticale da voltarfi coft è Settentrione come a mezo gior- 


no, & diniderloin 12 parti vguali, & fatto (portare di qua, & di . 


Là lo Stile ad angoliretti. Sicome rapprefenta il mezo cerchio delle 
bore B C D difegnato a Settentrione d’intorno al centro A, quì 
difotto ritratto . Puofti ancora difegnare il detto Oriuolo în vna fca- 
uata fuperficie a mezo cerchio , dinie in dodici parti corrifpondente- 
mente vguali le linee 12 dell’bore, accomodato al centro dell’hore 
lo flile, che Stando in arta, non fi difcosti punto dal fufo del mondo, 
come moftra lo Orinolo E A F difegnato per questo effempio . Dal 


quale depende lo Oriuolo AD DE, conimedefimi intermalli del- 


bi 


Pbore, ma difegnate in altro piano 0 fuperficie, che non è quella del- 
lo Equinottiale , fi come fipuò imparare e canare non difficilmente 


dal fecodo,terzo,& quarto cap. paffato,ne” quali cap. noîtiinfegnam 


mo tirare le vguali diuiftoni dello Equinottiale în vna linea della cò - 


| tingentia. E? però in un piano volto a Lenante , ò a Ponente , traf= 


porterai gli [paty dell'hore di ananti , & di dopo mezo dì da vu qua- 
drante di un cerchio difegnato, fecondo la lunghezza dello ftile, che 
‘a fquadra ui fi baurebbe a rizzare + Lequali diuifioni dell’hore tule 
feparerai con linee diritte infra di loro, sì ancora parallele al detto 
Orizonte, tirato. fuori dalla linea dell’hora feta, per quanto è il mezo 
diametro del quadrante , lo Stile, fecondo i termine dell’ombra, 
del quale fi difcernino le bore » Come per effempio fi può vedere 
nel difegnato nel piano di Lenante EL, nel quale dal quadrante 
EGH fonodifegnati è 5 interualli dell’bore di ananti mezo di. 
Potrai ancora difegnare il medefimo Oriuolo fopra vn piano Ori- 
Zontale , tirando vna linea da Lenante d Ponente, che rapprefenti lo 
Equinottiale s eche diuida la linea Meridiana adangoli a fquadra : 
nella quale trafportate dall’Oriuolo dello Equatore Le diuiftoni del- 
‘l'hore, lenoterai tirando da ciafcuna linee che fieno parallele,sè în= 
fra loro Steffe,sì ancora con la linea Meridiana; & applicandout i lo- 
ronumeri, ritto di nuono lo ftile dalla linea Meridiana per la me- 
tà del mezo diametro dello Equinortiale Per maggiore intelligen= 
tia della qual cofa , guarda la difegnata figura del piano K L, 
difegnata dal mezo cerchio B C D corrifpondentemente__ -. 
Imperoche 


i 
N 


a 
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Imperoche foprai piani pofti perlo lungosw'l fufo del mondo, & 


che Stanno a piombo con lo Equinottiale, le linee delle bore non fane 
no angolo alcuno,ma fono fra loro parallele_,. 


= Fur, == 
cfat&-E 


È SEA 
Teyanfe Ponente 
Lina 


| Egnoliafe n 


Sctleutrione 


NÈ con minore facilità fi difegnano ancora effe linee dell’hore fot 
to il polo ; conciofia che egli è il medefimo lo Equinottiale , & l’Ori- 
Zontale. Trouata adunque la Meridiana Sopra il piano Orizontale, 
& prefo in effoil centro, difegna vr cerchio di che grandezza ti pia- i 
ce : il quale dinideraiin 20 parti vgualì , tirando le lineette dal cen- j 
tro. Et feturizzerai dal medefimo centro vno Stile a guifa del fu= 

So del mondo verfo il polo,barai finito l’Oriuolo , cometirapprefenta 
il difegno B,C DE tiratod’intornoal centro A nel piano E F G. Et 
Se citi piacera difegnare fopra vn qualche piano ritto a piombo fopra 
lo equinottiale, cioè Sopra l’Orizonte,&> diftefo a piombo per lolungo 
Secondo il fufo del mondo le medefime bore: non farazin altra ma- 
miera,che facefti del piano orizontale;come poco fa ti dicemmo; ec- 
cetto folamente queSto,che tu lafcierai cadere le linee a piombo, cioè 
dalla ottaua della mattina per infino ‘alla quarta del dopo mezo dì; 
conciofia che fimili Oriuoli fono illuftrati dal Sole a pena fei bore__, 
inticie : dipoi trarrai frior della linea Meridiana il folito Stile, tanto 
a punto lungo,quanto è il mezo diametro dello equinottiale , dalqua- 
le tu bai tratte le linee delle bore, come dimoftra il difegno delle ho= 


(CCL 
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" ve nel piano FGHK vittoamezodì, e dal detto equinottiale BCDE 
casato a corrifpondenza. reggiana ITRRTTPAI 


UN \ \ NE 


ENSNd 
| 


_ : 


CD Ii 


Ri ng 


dal 
Ta =| 


AE 
== che esdee 225352. 


- Trattate quefte cofe fommariamente > moftriamo bora in che mo- 
do fi poffa fare detro Oriolo Equinottiale a qual fi voglia elenatio- 
ne dipolo, alla latitudine però di colorosche banno il zentt,0 voglia: 
mo direil.cerchio verticale infra il polo, & detto Equinottiale. Ti- 
rato ad@imque il cerchio Equinottiale din piano;ò in concauo,& diui- 
| foin24 parti,che rapprefentino gli interualli delle hore, fatto come 
;. ‘poco fà fi diffe: farai va triangolo A F.H alla propo$tati altezza 
| ‘dipolo, come fiinfegnò nel pivmo capitolo : e trouata la linea Ori= 
I Zontale, ouero verticale linea Meridiana, porrat effo Oriuolo Equi- 
| ‘mottiale verfo Mezodì infieme con il fufo del mondo,che ha a effere lo 
| Stile delle bore,che da ogni banda faccrvangoli a fquadra , con tal di- 
-ligenza ; che la linca Meridiana di detto Equinottiale non fi difco- 
Sti punto dal fito della linea Meridiana del proposioti luogo; & 
|. il medefimo Oriuolo dello Equinottiale firilicni sù dalla linea Ori- 
Zontale Meridiana allo angolo A FH Sopra il lato A H di ef- 
10 preparato triangolo, & dalla linea verticale Meridiana 1 în- 


‘chini allo angolo H A H . Et fe tu farai lo Equinottiale__, 
piano , noterai gli interua 


Uj delle bore da ogni banda : & {CE 
pe Nptego datto Val 


* 


RI Degli Otiuoli da Sole 


Bò farai fcauato»;\taglierai la-portione di detto»Equinottiale, 
volta a Mezodì, fecondo la minore quantità della Notte s che occor- 
re nella propoSta- 
ti regione _y. Cos. 
me pare che dimo- 
$tri la prefentei, 
forma dell’Oriuolo 
Equinottiale , dife». 
gnata all'altezza, 
del polo di gradi 
43, 40 minuti, 
per effempio de gli . 
altri; la quale tu po 
trai & variare, & 
adornare, come più 
ti parrà, & piace- 
rd. 

Potrai fare il me 
defimo oriuolo Equi 
nottiale portatile» 
fenza l’aiuto del primo capitolo ,în questo modo . . 

Difegna fopra il propoftoti piano d’intorno al centro \A'vn cer= 
chio,che fia BC DE, il quale diniderai con duoi diametri in quat= 
tro quarte , che il B D feruirà perla Meridiana, & CE l’interfe- 
gherd ad'angolia fquadra . Dinidi poi &la BC, &la CD in[jo0 
parti vgualî pervna,congiugnò poi il reftodella propostati altezza 
del polo:conlamaggiore declinatione del Sole j & ragunati inficme 
queStinumeri annonerali nella quarta CD, dal € verfo D, dra 
taltermine ferinerai Fs tira dipoî confeguentemente vna linea dirit 


ta,che fia EF, molto fottile; dalla quale fi tagli la EÎG vguale 


al detto mezo diametro AB, onero AD, «Annouerifi di nuouo la 
medefima altezza del polo nella quarta BC, dal B verfoilC, wa 
taltermine fcrinafi H; tirifi poi vnalinea diritta dal'G alla H fen 
Za închioftro,la quale tagli il'diametro B D nel punto I. Sara adun- 
queil punto I, il luogo, nel quale fibaa porre lo Stile dello Equi- 
nottiale, & centro dell’Oriuolo Orizontale, fe tulo volefli difegna- 
rea corrifpondenzanel piano BCDE. Farai ‘adunque vna vgua- 
teadeffa BI dal punto D uerfo E; & fia DK: e tirata la linea 
diritta BK , trafporterai în eRa BL di nuono vguale ad effomezo 
po dia- 
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diametro A B: che [eda L allo I tu tirerai vna linea diritta , che 
fia MI, ella rapprefentera îl fufo del mondo ; & farà la parte LI 


nella ,che fibara a cauar fuori dal centro dello Equinottiale _— I: 
donde fe dal fegno B firizgerà la a piombo BM, ella rapprefen- 
serà il feno della propotaci altezza del polo, & farà vguale alla 
detta BK. . 


‘Ponente. 


«Ordinate in tal modo oquefte cofe, difegnerai come; prima il cer- 
chio Equinottiale BDN» diuifo al folito in 24 partis peri 24 ine 
terualli. delle bore , € tagliato fecondola quantità. del maggiore dì 
dell’anno. Per iîpunti M & N. del qualezche rapprefentano l'ona 
& l’altra bora feftaadatterai yno Stilesouero diametro diottone,che 
rappiefentiil fufo delmondo;ad angoli.a fquadra, contal’arte; che il 
detto fufo del mondo fi poffa liberamente uolgere » & dalla parte di 
fotto final tutto vguale ad effa LI. Congiugnerai finalmente effo 
Equinottiale col piano BC D E nel punto Bi & meffoni da ogni ban 


da vn chiowo,ò perno volubile, & infieme con l'ago calamitato pofto 


infra AG Bsalle altre cofe fi upplirai date Stefo,raccozzando infie 
me le cofe dette di fopra; & aiutandoti le forme & figure paffate o 


Cattea gradi 43;0. o minuti per ma gior dichiaratione- se 
gradt 4337 4 $ Ara ire 
Gaia. CC 2 O- 


(ca 
& 


e) 
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Conte fi poffà fare; mediante l’vito & altro 
‘aruficio,il medefimo Oriuolo Equinottia-. 


le, & adattarlo indifferentemente ad ‘ooni 
eleuation di polo. Capire 


IT. ÒSSI ancora difegrare detto Oriuolo Orizonta- 
> ledinvna piana, din vnacuina fuperficie di detto 
equinottiale. Per epedire breuemente adunque il 
j primomodo,apparecchinfi duoi piani quadri, <& v- 
Quali ’vro all’altro, cioè ABCD, & AE FG: l’v- 
Ca 2 node quali,cioè ABC D tu deputerai per il piano 
dello Equinottiale ; & l’altro, cioò AE FG per il piano dell’Orizon- 
tale. Dipoi dall’vna parte o dall’altra del dettò piano A BC Dtire 
ratla Meridiana AC con la linca atrauerfo,che ferua all’ona & al 
l’altra hora fefta,che fia BD: & d'intorno alle comuni interfegationi 
delle medefime lince,che fi corrifpondono l'vna all'altra, figurerai,ò 
difegnerai vn doppio equinottiale,ilquale dividerai in ‘24 parti vgua- 
li,che rapprefentino li 2 4 interualli delle bore sin quel modo, che più 
volte già fi è detto : e tirinfi le loro lince,che efchino dal centro dello 
Equinottiale,con iloro numeri,tirando le hore dauanti mezodì , dal 
C peril Bverfol'A:& quelle di dopo mezo giorno dallo 4 per il D 
verfoil C, conil folito ordine _,. Forifi finalmente il centro di detto 
Equinottiale talmente, che quandotu vorrai,tu vi poffa mettere vno 
Stile di ottone,che facci angoli retti. Finite queste cofe,difegnerai fu 
bito giù peril mezo dell'altro piano AE F Glalined Meridiana,the 
fia AF; adirittura della quale tu accomoderai l’ago calamitato, fe- 
condo che ti fiinfegnò alnum.7.del2. cap. Congingni poi detti pia- 
ni verfo il punto A con duoi gangheretti con tale diligenza,che la me 
vidiana AC batta a punto cò la meridiana A F,e che ilpiano ABCD 
fi poffa facilmente alzare Gr abbaffare fopra il piano A E FGxFarai 
poi di materia conueniente vna quarta în cerchio,che fia F H,& la di 
uideraiin 90 parti vguali da F verfo Hil centro d cMaquale fia A, 
il mezo diametro fia A F; ouero A H. Faraia quefta quarta, ò qua- 
drante F Hvna intaccatura;nellaquale entrando ei polli fermarfi dal 
fato F tantoftretta,che tu poffa cauarla e metterla;e trafportarla ogni . 
volta che ti parrà. Finalmente faraial fegno C vn'altra tacca, tanto 
ehe detta quarta,ò quadrantevi poffa entrare; & che lo Equinottiale 


aa «14BCD 


h 
DI VAe 
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à 
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“4BCD fi polf di grado in grado alzare & abbaffare , fecondo le 
propofteci eleuationi di polo . Tuttel'altre cofe per finimento,ò ador 
namtto dell’Orivolo,lafcieremo che tule poffa fare come più ti piace. 
Quandotu vorrai adunqne in qual fi vogliaregionetronare l’hora 
volgare, volterai le parti € & F, mediante l'ago, a mEZO giorno; & 
meffouilo Stile, & il quadrante, alza la fuperficie di dentro dello E- 
quinottiale all'altezza del complemento della propoftati altezza de 
polo; cominciando ad annouerare dalla F andando verfo il C: ouero 
annouera la latitudine della propoStati regione dal punto H verfo €: 
& applica alla fine la medefima fuperficie dello Equinottiale. Im- 
peroche l'ombra del fuo Stile,ò filo,ti dimofirera l’hora che ti occorre, 
nel piano di fuori dallo equinottio del verno, per infino al folftitio del 
la State, all’ Equinottio Antunnale 5 & nel piano di dentro, per il 
reSto dell’anno; cioè dallo Equinottio A utunnale per il folftitio dello 
Inuerno fino allo Equinottio Autunnale : nè ciba a dar noia la lun- 


ghezza dello ftile,ò filo da qual fi voglia parte. 


gu Vertice del luogo 


Dimoftriamo confeguentemente, come in altro modo fi pofft dife- 
gnare il medefimo Orinolo Equinottiale. Preparato adunque vn pia 
no orizontale,difegnifi în effo il cerchio ABC D intorno al centro E. 
Ilqual cerchio fi dinida co duoi diametri in 4 quarte,cioè AC,cherap 


prefenti la linea Meridiana,® BD;che la diuida ad angoli a fquadra. 


cc 3 Fac- 


Degli'Oriuoli da Sole 


Faccifi poi vn quadrante di vn cerchio fcauato, che fia AF, & 
dinifo alla vfanzain 90 gradi,ò parti vguali ; del quale il mezo dia 
metro di dentro fia alquanto minore , che il mezo diametro A E. 
Quefto quadrante fiaccomodi verfo A talmente s& diritto di effa 
AE, cheei fi poffa & alzare & abbaffare fopra e(fo piano ABCB 
Facilmente ; & bifognando , tenerlo ritto ad angoli a Squadra 


| Difegnerai confeguentemente il cerchio dello Equinottiale GHIK, 
il mezo diametro di dentro del quale fia vguale al mezo diametro 
dî dentro del quadrante £ E. Il quale equinottiale tu feauerai , & 
diuiderai în 2.4 interualli delle bore,applicatiui al folito i loro nume- 
ri," faldati infieme di ottone iduoi diametri GI, & M N, che fi 
© anterfeghino nel punto Lad angoli a fquadra ; che fieno tanto lun- 

&bi,quanto è îl diametro dî effo Equinottiale : ’ono,cioè il GI, fatt 

\ duoi 
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duoi buchi all'ona & all'altra duodecima bora, ve lo impernerai di 
maniera, che l’altro MN. fi poi liberamente piegare verfoi punti 
H,&K. Seruiràla MN & farà l'officio del fufo del mondo » 
debbefi adunque fare la LN, vguale al mezo diametro di dentro del 
detto Equinottiale : baffi a fare ancora vn'aliro mezo cerchio,che_y 
fia HAK, fcauato medefimamente , che abbracci a puntoil mezo 
cerchio HIK,oueroHGK,il quale tu chiamerai il reggitore del- 
lo Equinottiale__ » Quefto mezo cerchiotu lo inganghererai nel fu- 
mezo talmente nel punto A, che ci fi poffa facilmente abbaffa= 
re foprail piano ABC D » dr rizzare ancora ad angoli retti, quan= 
do ti occorrerà,voltando la parte H a Leuante,, & la K a Ponen- 
te, accomoderai a questo mezo cerchio HA K lo Equinottiale_, 
GHIK, meffì duoî fottili[ftmi perni a punti H, © K; che diftin= 
nono l'vna & l’altra bora festa , adattandogli in maniera , che tut- 
to lo Equinottiale fi polli girare liberamente intorno a’ detti punti, &" 
fidiftenda fopra il cerchio ABCD- 

Vitimamente infrail C, & lo E al punto O porrail’ago cala- 
mitato,che diriîzzi j’Orisolo alla linea Meridiana, co darai fine a tut 
te queite cofe con la tua folita induftria,ò con la facilità del tuo de- 
firo ingegno , offeruando le corrifpondenze di tutte le cofe, che di fo= 
pra fi fono dette » 

Potrai con quefto inftrumento troware le bore per tutto il mondo, 
in queSta maniera . V olta la parte C verfo Mezodì J&r posto l'ago a 
dirittura della linea meridiana,rizza il quadrante A F talmente,che 
E F venga a piombo : dipoi affetta il reggitore dello Equinottiale_s 
H AK, che faccia angoli a fquadra col piano ABC D. Annouera 
dipoi nel quadrante A F, dallo F verfola Ala propoftati eleuatio- 
ne di polo, alla fine applica lo Stile LN, aggiunto ad e[fo N_ter- 
mine yna certa particella fatta a guifa di forca,che pigli detto qua- 
drante per quanto egli è groffo . Lequali cofe Stando in questa manico 
ra ferme, la ombra dî effo file MN ci dimoîtrerd la propostaci ho- 
ra : la quale trouata,abbafferai ogni cofa fopra effo piano, ouero cer- 
chio ABC D. Nel fito retto adunque della Sfera lo Equinottiale__ 
ABCD della figura inanzi a quefta firizzerà ad angolia fquadra fo 
pra del piano AE FG, applicando il fegno € al fegno H;s & di que- 
fia vltima figura la eftremità LN, fi dirizzerà al fegno F, colloca- 
to lo Equinottiale GHIK entro al fuo reggitore. Et così, ft come 
fotto il polo,il medefimo Equinottiale A BC D fi congiugne col pia- 
n0 LEFG, alzatolo Stile allo infufo: così în quefto Oriuolola par- 

cella: opere 


De gli Oriuoli da Sole 


te dello Stile LN fi collocherà corrifpondentemente al punto £, & 
il punto I coneffa F. 


Comefi poffa difegnare vn’Oriuolo fopra 

vn piano, che interfeghi ad angoli retti il 
. Meridiano, diftelo a dirittura del fufo del 
‘| Mondo, & volto allo Orizonte,. 


Cap. A 


OME nel piano Equinottiale vengono gli angoli 
delle bore vguali,che abbracciano 15 gradi di Equi 
nottiale per bora; così ancora ne’ piani,che dinido- 
no ad'angoliretti detto Equinottiale , &y diftefi per 
lo fufo del mondo, accaggiono grandiffime dinerfi- 

‘aS79. td de gli internalli delle bore. Imperoche le dette 

linee delle bore,ancor che fr dichi, che terminino nell’on polo & nel 
l’altro del mondo, non pare nondimeno che caufino angolo‘neffuno , 

ma fi difegnano parallele sì infra di loro,sì ancora ad effa Meridia- 

na: come nel fecondo numero , & nelterzo del paffato ottano capi- 

tolo dimoStrammo per tre efempij ,& perle cofe, che fi baranno da 

dire , ft potrà facilmente comprendere _,. I mperochei piani, che 

noi babbiamo appreffo di noi, ò che noi ci imaginiamo, dobbiamo con- 

fiderarli come fe et foffino posti nel centro del mondo : conciofia che 
il mezo diametro della terra , quanto al mezo diametro dell'Orbe fo- 

lare,non pare che fia di (enfibile quantità. Ne piani adunque po- 

Si fopra il fufo del mondo, ex che diuidono colî lo Equinottiale come 
il Meridiano ad angoli a (quadraci» come tetti di cafe volte a Mezo- 

di inclinati verfo l'Orizonte, bifogna diftinguere gli interualli delle 

bore,non con lince:che vadino a congiungere infteme,ma con lineet 

te parallele,che rapprefentino i cerchi delle hore.. sitiiceneinte. 


Per mettere ad effetto quel che ci fiamo propofti, faremo inprima | 


»vn'Oriuolo portatile : dipoi infegneremo difegnare l’altro, fia qual 

ftvoglia indifferentemente . ninatiia 

Difegnifi la prima cofa vn triangolo 4 F H fecondo la proposta- 

vi altezza del polo , con l'altre cofe appartenentefi al Modine_y » 
ouero 


e rei 
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ouero Modello , fecondo che già fi infegnò nel primo Capitolo. 
Dipoi faccifi n corpo in triangolo lungo, di falda & Scelta materia, 
che babbi vmangolo retto, & con le due tefte intriangolo che fieno fi- 
‘mili ad effo apparecchiato triangolo AF H, terminato da fuperficie 
vguali , la principale fuperficie del quale, quella che fi hard a nol 
tare a Mezodì fia A BC Fylargafecondola fehianciana AF, & lun 
ga quafi che per il doppios ma la larghezza delle palle, onero l’altez, 
za del piano ABC E, farà vguale ad efa PH, la bafa ad efla HA 
del detto triangolo A F H. Dinidafi confegnentemente illato AB 
in due parti al punto Dj & dal detto D tirift vna linea a piombo; 
chefix DE, che fia parallela all'una & l’altra, ciob all’A F, e cal= 
la BC. Imperoche la diritta D E fardla Meridiana diftefa, fecondo 
la lunghezza del fufo del'mondo i: 00 pins 9a 
Prefa dipoi dal modine lalincadiritta H1Ltaglifene vna a lei vgna 
Le da e[fa D E, che fia DG; © dal centro G, per quanto è la LN» 
dla LO, faccifi vn cerchio dell’equinottiale, che (ia del tutto vgua- 
le al detto cerchio NO ; il quale fegnerai con quefte litere MIN: e 
sirato il diametro MN; che facci angolo a fquadra con la Meridia- 
na DE, lo diuiderai in 4 quarte - Tirift dipoi dal punto dato I, 
na linea di contingentia &' fottile , che fia KL, & che faccia an- 
goliretti con la DE, & fia parallela alla A B, ey alla C F; & diuifa 
la quarta IN in 6 parti vguali , tirinfi dal centro G per ciafcuna di 
dette parti 0 diuifioni del detto quadrante lineette rette , che vadino 
fino alla diritta linea della contingentia K La’ punti 0, P,2_, Ro Li 
iquali punti trafporterai con le fefte nella parte IK, fecondo il loro or- 
dine, & fiano S,T,V,X,K s da questi punti tireraile linee dell’ho- 
re apparifcenti, che fieno parallele alla detta meridiana DE, & fra 


loro fteffe, alle quali applicherati loro numeri fecondo che ricerca lo 


ordine delle bore dalla fettima dananti mezo dì fino alla quinta dopo 
“mezo dì. Rizzerai finalmente dal centro G il perno, ouero lo Stile,di 
| santa lunghezza a punto, quanto è il mezo diametro dello Equinot- 
ziale MIN. Imperoche la eftremità di effa ombra del detto frile 
ti dimo$trerà le bore ve 
Nè ti dimenticherai , che nel difegnare quehte linee dell’hore che 
lalinea della 9. bora auanti mezo dì, & quella della terza dopo me- 
zo dì, bifogna che socchino effo equinottiale MIN: altrimenti tu ha- 
rai errato » 
Quando adunque î vorrai vedere lebore , collocherai la bafa 
A Ù fopra la fuperficie dell’ Orizonte , voltato le fpalle H F a 
sa Setten- 


n a 
De 


vi 
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Settentrione,&&' în quel modo che la linea Meridiana DE fi Stabili. 
Sca a diritto del detto Meridiano. Potrai difegnare detto Oriuolo 
nel piano folo A BC F s & conficcarui dietro alla Meridiana 
DE iltriangolo 4 FH, ò accomodaruelo con duoi gangheret . 
ti, che quando ti bifogni, fi diffenda dietro, & per lo lungo del. 
le fpale ABCF, & fi rizzi ancora al bifogno ad angoli a 
Squadra. . i 
In quefto medefimo modo fopra qualunque altro fimile, & (î- 

milmente collocato piano diftingueraî con i loro interualli le dette__, 
bore conle medefime linee parallele , prefa qual tu ti voglia gran- 
dezza di e(fo Equinottiale MI Ns & della linea della contingenza . 
KL, fecondola tua difcretione, cuero comodità del propoStoti pia- 
no; come mediante le cofe dette , fe tu non Seirozo più chela rozez= 
Zaifte(fa, potrai facilmente comprendere__,. Ù 


dia 
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Comenel medefimo piano, interfegante ad 

angoli a {quadra il Meridiano, & inclinato 

allo Orizonte, ma non ordinato a dirittura 

del fufo del mondo, fi pofsino annouerare 
gliangoli delle hore.  Cap.XI 


AR O vorrei chetu intendefti de’ piani che fono forati 

‘i |\G/3) dal fufo del mondo fempre ad angoli a fchiancio , 

aa LN 

i \ POLI punto verticale ò verfo Settentrione ,ò verfo Me- 

ENG \a zodì . 

OSTATO Bifognaadunquela prima cofa efaminare quan - 
zza di effo piano fopra ‘l'Orizonte__. Et quefto potra? 


ra fia 


cs non mai ad angoli retti, & che fi inchinano dal 


Pi 2a) 
Palte 


fapere facilmente mediante quel quadrante del cerchio il quale, 


ci infegna fare l’Orontio nel quarto capitolo del fecondo libro della. 
(ua Cofmografia,dirizzato il raggio della veduta per amendue le mi- 
re alla cima;ò parte di fopra del detto piano » 

| Saputa che altri barà l’altezza del piano fopra l’Orizonte , infie- 
me conla elewatione del polo della tua regione; fi faprà corrifponden 
temente quanto l’vno de poli del mondo fi rilieni fopra effo piano : 


- conciofia che quefto pare molto neceffario di faperft. Difegnifi per 


maggiore chiarezza intorno, alcen 


tro delmondo-<A vn cerchio, che. mr ipso 
rapprefenti il Meridiano , che fia ii E {e 
BCDE,&U BD fialo Equinottia- » > VAN LN 
le,&v il fufo del mondo C E ,l'Ori-. 2 <a. A vi 
;l “cal è N 4 
gonte FG, © il punto verticale è stan SÉ zonte | 
di detto luogo fia H. Sienoi duoi 20 27 16 
piani KM, & LN, all’Orizonte  «“& Ep 


FG inchinati verfoil polo Setten- > 
trionale E, & fia l'altezza del 
piano K M minore , cy la dello 
LN. maggiore della altezza del 


polo GE. Haffi adunquea trarre l’altezza GM dalla detta eleua- 

tione del polo GE, accioche ce nerefti l'altezza ME, che tocchi 

il fufo AE foprail piano KM. Ma farai altrimenti, quando tw 
vorrai 


De gli Oriuoli da Sole, 
di! ! vorrai l'altezza € L di detto fufo AC, che corrifponda fopra il pia- 
MU no LN: trarratadinque la eleuatione del polo GE dall’altezza 
del piano GN, & cene refterà. LUDIS HOSSE 
l’arco EN, & i CL, al detto 
confegientemente vguale_,. 
Et fe î piani fi volteranno, ò pie- 
gheranno dal punto verticale alla 
parte meridiana dello Orizonte, co 
me fono 00, & PR, farai in 
queitomodo. Seil piano fi inchi- 
nera manco che lo Equinottiale,co 
me fa lo 00, aggiugni quel che 
foprananza dell'altezza di detto. 
piano sa quel che foprananza del- 
l'altezza del polo,cioè OH adeffa HE, & ceneverrà OE, che è 
fi quel tanto che fi riliena il fufo AE foprail propostoci piano . 
di Ma fe la declinatione del piano farà maggiore della declinatione. i 
dello Equinottiale , come è R, bifogna accrefcere l'altezza di detto 
piano all'altezza del polo GE; cioè GR, che è vguale ad effa FP, È 
& ce ne verrà l'altezza RE deldetto fufo AE foprail propoftoci 
piano CR; il fimile farai ditutti gli altri Simili. Dimoftre queSte 
cofe, tirerai le linee dell’hore în duoi modi, cioè,ne? piani KM,& PR 
a guifa de gli Orizontali ; & in detti piani LN, & 0 2; aguifa al 
de glioriuoli verticali. Gli archi dell’hore,de' quali annouere». Ù 
rai în quel modo cheti fidifenel 5, &nel 6 capitolo, ©» > i 
Potrai adunque non fenza piacere; calcolata vne o 
Tauola de gli archi delle bore, & banendo fat | ; 
to dipoi il quadrante dell’hore ABC, (E 
accomodarlo în cofi fatti pianis ||| M 
—_aputa ( come poco fà fi è i $ 
detto)l'altezza del fu , 7 
So del mondo fo- pria ) 


> 


pra detti» 
piani dI i 4 
indifferente- Da 


mente. 
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Comefoprail piano del Meridiano,cioc vol- 
‘ro da Ponente da Leuante, è pofto ad an- 
“goliretti con Orizonte,fi poflino difegna- , 
‘regli interualli dell’hore a qual fi voglia cle 
‘uatione dipolo... Cap. XII 


è VESTI sì fattiOriuoli fi chiamano per nome, 


quelli,che ordinati fotto il Meridiano, & guardan- 
do ò a Leuate,d a Ponente per lato; fono affegnati fo 
lamete ò alle bore dauanti,ò alle dopo mezo giorno. 
eenletr Difegneremo adunque la prima cofa LOrinolo 
Orientale nelquale cioè fi infegna il modo di tirare le lince delle bore 
dananti mezo giorno : dipoî infegneremo a corrifpondenza difegnare 
Occidentale melquale fi tirano Le linee delle bore dopo mezo di. Po- 
foci inanzi adunq; vn piano del Meridiano, ritto a piombo a Leuan 
te foprabOrizonte, cirifi atrancrfo di e[fo vna linea diritta, che fia 
BD, parallela ad effo Orizonielaquale fi dinida în due parti al pun > 
to. A. Tirifi dipoida quefto centro AvnmezI cerchio,che fia BCD; 


che» fra a punto vzuale al mezo cerchio del modine,ò modello,che fe-— - 


condo il primo cap.tu ordinajti alla clenatione tua del polo: diniderai 


poi questo mezo cerchio in due quarte con vna linea diritta , che fia» 
"AC, che cafchi a piombo fopra la BO I ridiniderai poi l'ono È 
l'altro quadrante ,ò quarta , cioè BCC D în 99 parti vguali. 

Annouera dipoi l'altezza del polo della propoftati regione nella quar 
ta boreale C D, dal D verfo il € ,comelagià più volte prefa di gra 
di 43,0 49 minuti; a tal termine fauni vn punto,che fia E,etirift 
lalinea diritta AE. Di nuouo nel quadrante verfo Mezodì BC,dal 
punto C verfo B annouererai la declinatione del Sole, la quale fisà, 
che è 23 gradi, e 30 minuti: & 4 quefto termine farar un punto, che 
fia F. d’intorno al detto punto F tiverai vt cerchio dello Equinottiale 


GHIK, vgualeimvero al cerchio NO; cheè difegnato nel model- 


lo intorno al centro L; & dalcentro medefimo Ftirerai vna linea 

diritta GH a piombo ad efa AE, da fquadraalla I FK, paral= 

Jela alla detta AE; che da ogni Lato fi diftenda quanto fi voglia. 
t ea Im- 


i particolare Oriuoli Laterali, omero da Mura ; come 


De gli Oriuoli da Sole 


Imperoche queSte linee diuideranno il cerchio GI H K in 4 quarte; { 
& rapprefenterà G H la divifione dello Equinotttale, & la linea di= N 
vitta IK vapprefentera la livea dell’hora fefta volta'a dirittura dél 

fufo del mondo, Tirinft dal fatto punto;I: la linea delta contingen= 

tia LM, & diuifa la quarta HI jn fei partivguali, & da ciafcuna 

Hit | diuifione di e[fo'quadrante,tirinfi lincette'molzo ‘fottili nella detta li- 

‘(Id 


nea di contingenza L M a’ punti N;0,P, Q_ Ms i quali punti tra- 


ini fporteiai da I verfo L, fecondo l'ordine loro, & fecondo la giufta, 

mifura delle feSte;non però tutte; ma per l'horeschenel' maggior dì 

it tisi piantine a papi 

N Parte dello TA CEVA & > Paitedella, ta 
fto i x \ x NY È, \ N estale , 

CRAS 8 gionià E 52345 GM D 

vi | 
\ 


gr A 


dell'anno vanno inanzi alla fefta hora dauanti mezodi,come 2, 3,che 

Sono RSL. Tira confeguentemente peri punti L, SR, N;0;P,Q 

linee paralleleadeRe AE, & IK apparenti, che diuiîdino gli in- 

terualli delle bore: delle quali,quelle che fi{tireranno per i punti L le 

& P, debbonotoccare i cerchio GIHK, purchetunonhabbier- 
00] rato; 
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rito; quella che' fitina perla M ; bara conuenire con la A Es ap> 
plicheraî poi a queste linee proprij numeri delle bore,attribuendo al 
la GL îl3, alla feguente il 4, all'altra il 5, & cofi fucce[finamente 
infino all’vndecima bora,laquale verrà inla AE : potrai ancora , fe 
tu vorrai,tirare peripunti A © E, ouero A & C, due linee dinitte, 
che fieno parallele ad effa GH, & venghino a piombo fopra la A E: 
nelle quali tu terminerai le lince delle bore_,. Finalmente rizzerai 
dal:centro E il folito Stile a (quadra,che fialungo a punto, quanto il 
mezo diametro F G, ouero la F H; la fine dell'ombra del quale ci di- 
mostrerà le bore . 

Et fe peranenturatu farai il detto Oriuolo fopravn piano alla li- 
bera appartatamente,tu lo hai finalmente a collocare a dirittura del- 
la tronatalinea meridiana verfo Leuante talmente,che la A C cafchî 
a piombo fopra POrizonte; & la IK, & ciafcuna delle parallele, 
alla 1K, fi dirizzi fecondo il fufo del mondo. 

‘Etnon ci è nafcofo,che la quarta, ò quadrante A BC, può giouare 
affai a quefto negocio: imperoche annouerata la eleuatione dello equi 
noctiale,ouero quel che foprananza dalla propoStaci clenatione di po 
lo nel medefimo quadrante B C, dal Bverfo C, e tirato dal centro A 
lalinea diritta, ella dinuouo rapprefenterà iL fegamento dello Equi- 
nottiale col piano del Meridionale : nella qual linea fe tu piglierai 
il'centro libero, potrai d’intorno ad effo difegnare il detto cerchio del- 
lò Equinottiale GHIK grande quanto ti pare fecondo la comodità 
del propoStoti piano ; la/ciato altutto da parte il difegnare del model 
lor offeruare tutte l'altre cofe corrifpondentemente, in quel modo ; 
che borati babbiamo detto. 

Farai în quefto medefimo modo l’Oriuolo Occidentale da accomo- 
darlo alle bore dopo mezo giorno s mutato folamente l’ordine della» 
pofitura,&y dello annouerare_— + Tutte quelle cofe,che noi babbiamo 
difegnate nella quarta BC, bifogna a corrifpondenza difegnarle per 
;l contrario nella quarta € D + percioche nel viano occidentale il qua 
drante BC diuenta Settentrionale, © il'C D dinenta Auftrale__ è 
Bifogna adunque,che fimili linee delle bore fi chinino verfo la Meri- 
diana regione del Cielo.Non bifogna adunque dartene nuouo ammae 
firamento, eccetto, chetuwaccomodi alle dette linee delle bore è loro 
minuti,come è ,deputare alla AE la prima hora dopomezo dì, all’al 
tra la fecondasall’altra la terza, & così fucceffinamente fino alla fe 
fia , laquale dinuono cadrà nella linea diritta ‘IK; & la ottana, ò fe 
iu vuoi lanona,chetermina nella linea diritta GL, come dimoStrae 
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\ ” feguente forma fatta alla eleuatione di 43 gradi) & 40 minuti 
di polo per corrifbondenza dello efempio. i 


i i 
orizon A fo ì pD: | 
7 


Ma perche incofi fatti laterali, ò murali Oriuoli , volti a punto@ 
Leuante, da Ponente non fi difegni la linea Meridiana. glid i 
cioè la dodicefrma,auniene perche arrinando il Sole gl | 
la bora meridiana , l’ombra dello Sflile dimoftra- i 
tore dell’hore diventa parallela all’yn DIAlo) “tc avi i 
no & all'altro. Ma nella parteorien 
rale , la medefima ombra dopo 
L'hora vndecima fi ribatte. © 
amezo dì; & dopo 
la dodicefima 
hora la 


om 

bra didetto Stile firiuolta,ò 
conuerte al piano oc- 

cidentales. 
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| Comefi poffa difegnarcil medefimo modo 
delle hore fopra di vn piano, cheinterfeghi 
ad angoli retti l’Orizonte inchinato inanzi, 


| d dopoal Meridiano,a qual fi voglia elcua- 
tione di Polo. Cap. XII 


n OLTE fonolemura delle cafe , che not veggiamo 
| moneffer volte nè al vero Leuante nè al vero Po= 
I nentesmache feben volte anco a Mezogiorno , 
FD non fono volte a punto a dirittura della linea Meri- 
4 Q diana,& non fanno con effa angoli retti . Perilche 
(SU Dà bifogna confiderare, quanto fia il loro difcoftamen- 
to,ò appreffamento : ilche faremo în quefto modo. Siala fuperficie 
del murosouero il piano ABC, che fopra l’Orizonte caufi angoli ret 
O ti,il lato di verfo Mezodì delquale AB, fi allontani, è pieghi dal ve- 
vo Leuante C al Meridiano . Difegnerai adunque fopra il piano Ori 
ontale , & d'intorno al pù 

propoftoti B vna portione 

di cerchio,che fia DEFG, 

che da ogni banda arrini 

“al muro, nel quale tira la 

linea Meridiana BE, che 

facci angolo retto con la 

‘AB, cioè con la altezza 

“delmuro;& dal detto pun 

to B tira vna lineadirit- 

taatranerfo,che fia DBF; 
— & che caufi angoli a fqua 

O dra con la medefima Me- 

| ridiana AB, che dinotii 

ì peri punti di Ponente, ©" 

di Leuante>. Diuidi di- 

i poi la quarta EF în 90 su 

\ parti vguali : dipoi offerua quante parti farà l'arco FG, di quel- 
le, che il quadrante, ò quarta E F è 90 : imperoche quello , che 
foprananza al detto arco FG > ti dirà quanto fia l'angolo, che (E 

and | dd | 


"oraria gp 


risse 
sine e E 


ig ei 
SR 


an 
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tu-cérchi,cioè quanto Jard l'arco del medefimo cerchio. D'E F G 3 if 


traprefo dal punto G, & dalla linea Meridiana ; ilquale infieme con 


effo FG pare che faccinola quarta intera : come ft vede nella fatta 
figura. Imperoche l'arco F G.è 60 parti dî quelle, che la quarta E F 
è go. Conchiuderai adunque l’altra parte, cioè l'angolo propoftoci 
della inclinatione,effere 30 delle parti fimili. Dell’altre cofe giudiche 
vai il medefimo. 

Saputo adunque la declinatione dell’angolo ; difegnerai in queto 
modo le linee delle bore a quale elenatione di polo tu vorrai . Tirinfi 
primieramente fopra il propoStoti piano due linee diritte BC, DE; 
che fi interfeghino ad angoli a (quadra nel punto A; l’vna dellequa 
li,cioè la B C, ft lafcì andara piombo nella fuperficie dell’Orizonte 3 
es l’altra, cioè la DE, fia parallela alla detta dell’Orizonte y & farà 


| lalinea EC lalinea Meridiana dadefcriner Phore: & la DE farà 


la linea dell’Orizonte . Et dal centro A tirifi di che grandezza ci pia 
ce ynquadrante dvn cerchio,che fia C D, ilquale diuidafi in 90 pare 
tivgualial folito. Annouera dipoi dal D verfo il Cla propoftati al 
tezza del polo, a queltermine fa vn punto,che fia F 3 e.tirata la 
linea A F;tweraiancorala FG, che cafchia piombo foprala. A D, 
Sarà adunque il triangolo A FG ad angoloretto,cy fimile altriango 
Lo,che ti fi infegnò nel «. cap. Annouera di nuouo dal punto C ver- 
fo D è gradidi detto angolo,ouero la declinatione del propoffoti pia- 
no, & da quefto termine, & dal centro A.tirifi vua linea retta che 
fia AH; © alla giatirata AG fene tagli vna vguale sche. fia 
AH, & dal pusto H fitirivna a piombo foprala. AC}: paral= 
lela ad efa AD, & fia HI: vguale allaquale dinuouo fenea, 
tagli vn'altra, che fia AK; & ciò fi faccia della AD, dal punto 
«A verfo:il D. Statuifci oltra di quefto vna diritta AB vguale ad 
effa FG, & il B fara centro da tirare da effole linee delle bore__ a 
Dipoi rira dal B al K vnalineadiritta,che fia 8 K.; a diritinra del- 
la quale fi fermi finalmente il triangolo dimofiratore delle bores. 
Tirift dipoidal punto K vana linca atrauerfo, che fia LK0O, che 
faccia angolia fquadra conla medefima BK, «& interfeghila Mme- 
ridiana BC nel punto O, &sche fi diffenda inanzi & dopo il K-a 
diritto quanto ti piace: dalla qual linea taglifene la. KL vguale., 
a puntoalla AI, etirifi la diritta BL; ecosìla K L ci dimo- 
“Stréra , quanto babbia ad effere lungo il dimoftratore delle bore, 
«fuori del centro B, «la B L la lunghezza di cfJo dimoSîra- 
LOLA “ I REL ari MI EDT 039 Mpa col 
i da " Tivifi si 
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"f}rìfi dinuono dal punto K vna linea diritta a piombo,che cafchi 
nella BL, & fia K M; la quale difegneràil mezo diametro dell'Orino 
lo dello Equinottiale . Taglierai adunque della diritta BK dal pun- 
to K verfoil B vna linea,che fia vguale alla K M, come farebbe la 
KN; & fardil punto N il centro dello Equinottiale , dal quale ft 
banno a tirarele linee delle hore_,. Dal centro adunque N» per 
quanto è la NK, tirifi il cerchio dello Equinottiale PORS, che 
tocchino a punto lo L K 0: il qual cerchio P QRS; fe dinida 


con duoi diametri PR, & Q Sin quattro quarte 5 Ma talmente ». 


che,tiratala RP, cafchi fopra il punto O, doue la linea della con-. 
tingentia LKO interfega la Meridiana BC. | PROC 
| Ridiuidi dipoi qual fi fia quadrante dello Equinottiale iP6 partè. 


vguali, & dal centro N perle fei dinifioni inanzi, e per altrettante. 
dopo il K, tirinfi linee fottiliffme nella linea della contingentia 


LKO; & finalmente fi tirino dal centro B le linee delle bore a cia- 
feuna diuifione di efa LKO, nel modo già detto pur molte volte » 
che fieno parallele conla LK O: alle quali linee dell’hore accomo- 
dinfi i loro numeri infraitiratimezi cerchi d'intorno al centro Bi, 
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cominciando dalla finiftra, & andando verfo la deftra,talmente:che 


ladodicefima souero Meridiana termini nella diritta BC. Rizzifi. 
finalmente îl proprio dimoftratore dell’hore a (quadra fopra la dirit=. 
ta BK, fatto a fimilitudine del triangolo BK L, cometu puoi ve= 
dere nella figura auanti difegnata alla eleuatione di 43 gradi, 40. 
minuti di polo: propoStoci,che la declinatione da Leuante verfo Me. 


Zogiorno fia 30 gradi. 


© Quanto adunque l'angolo della declinatione in elfo piano farà mi 


more, tanto più bore vi ft potranno difegnare d’ananti mezo giorno,, 
& manco dopo mezo giorno; il contrario delche è di neceffità, chea 
accaggiane gli Oriuoli Occidentali. Imperoche gli Oriuoli, che_y 
Sono volti a Lenantea punto , feruono alle bore auanti Mezodìs & 
quei, che fono volti a Ponente, feruono alle bore dopo mezo giorno 2 
fi come quegli,che fono volti a Mezadì feruono a 6 hore inanzi, &" 
« 6hore dopo mezo dì ; come di foprahabbiamo dimoftro. Onde_, 
auuiene,che în quelli,che fono volti fra il Leuante, ouero il Ponente; 
& elfo Mezodì,vi fi poftono difegnare più bore auanti,che dopo Me 
Zodì ; ouero per il contrario, fecondo la propoftaci declinatione de’ 
piani ad effo Meridiano. Ma quando il pians declinerà dall’Occafo 


verfo il meridiano , gurdando infra effo Occidente, & Mezogiorno, ... 


 nontirerai le linee delle bore în altra maniera che în quella; cheti 
babbiamo infegnata di fopra; mutato nondimeno l'ordine di tutte le 
cofe,ciafcuna da per fe , cioè quelle cofe, che fono da deftra.; 


farle dalla finiftra; & leda finiftra,metterle dala deftray <> 


offeruando fimile ordine cofe delle linee ,come delle 
lettere s e mutati gli ordini de’ numeri,in quel 
— modoche par che ricerchi la corrifpon- 


denza di cofa per cofa. Lequalico © © —<— _—_ 


fe tuite, potendofi facilmen: 
| setratletutte median- 
tela figura, che 
"èdi fopra, 
già. 
difegnata ; cî parrebbe 
Superfluo aggiu- 
Ignerci pa- 
rola. 
d 


| 


Come fi poffi fare vno inftrumento portati- 

“Te, medianteil quale fi pofsino dilegnare, 
gli Oriuoli cofi Orizontali come Verticali; 
a pendio, cuero da mura, a qual fi voglia. 
declinatione di piano,& a qual fi voglia cle 
uatione di polo . Cap. XIII 


QMIOM MIGLIA via riaftra,ò afficella vguale e tonda, è 
BYPA a (4 diauorio,ò di rame,ò di ottone; ò dî qual’altra mate- 
Di (24/0 ria foda che fi fiayapparecchiata diligentemente; 
AL nella quale difegnerai vn cerchio intorno al centro 
DAY v A,che feruirà per lo Equinottiale, & farà BCDE: 
IE ilquale diuiderai in 24 parti vguali,che con le loro 
Lincette feruivanno per gli (patij delle 24 bore, applicandoui i loro 
proprij numeri:® la linea diritta C E fevuirà per l’vna & l’altra bo- 
ra duodecima, 0ue7o Meridiana ; & la BD tirata a trauerfo, feruirà 
peri veri punti di Lenante & Ponente, che di qua & di là ferua per 
lhora festa sma in quefto modo,che nella metà dello Equinottiale__ 
C BE venghinole 12 bore au anti mezo di,& nell'altra parte E DC 
ne venghino le altre 12 dopomezo di + 
Finite le quali cofe,mettafi nel centro A vno Slile voto,che di qua 
er di là cafi con detta afficella angolia fquadra, & fia F G, entro 
al quale porrane vn'altro, & entro. a questo il terzo, & fetu vor- 
raiancorail quarto pur efcauato & voto,con tale induStria, che quei 
di dentro fì poffino muouere, ò cauare da quel di fuori facilmente , 
che $tarà fermo : percioche gli Stili, che efcono fuori delle mura , ò 


— de’ piani,& che bannoa ferire per dimoStratori delle bore, ft banno 


amettere dentro a quefto Stile voto FG ; come fi dirà di fotto: & ef- 
fendo quelli Stili di varie groffezze, però quefti diuerfi aggiugnimen- 
ti cy lewamenti de’ fuft di dentro fi fono imaginati, per poterli acco- 
modare,mettendoli,ò lenandoli a qual fi voglia Stile, ò dimoStratore 
delle bore da adoperarft . Hai finalmente bifogno di vn, filo fottiliffi- 
mo,lungo fufficientemente,ilquale legato ò d’intorno al centro A , 0- 
ucro alla elremità del detto Stile , lo tireremo per ciafeuna disifione 
delle bore ad effi piani,come [i moftrerà di Solto " 
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Hannofi a fare oltra di queSto di materia (celta due afficelle,ouero 
vegolotti di cofa che fia foda,come vedrai nel difegno AB, & BC, 
talmente gangherate nel punto B, che non fia difficile ferrarle infie- 
me,& aprirle anco ad angoli retti , tirando vnalinea diritta; che per 
l'on piano & l’altro (i corrifponda giù peril mezo dal lato di dentro 
del detto AB, & BC ; nell’yno piano de° quali, come farta nel piu 


groffo A B,viaccomoderai vn'ago calamitato, fattoni vno Scano fra 


la 4& il B,&meffovn filo,ouero vna cordetta al punto A ylunga 
quafi per due voltela AB, fegnate nella B € dal punto B verfoil € 
le altezze de’ Climati, fecondoti fiinfegnò nel 7 cap. farai vn foroa 
ciafcun clima, per î quali tu poffa facilmentemettere il filo,che vie- 


| ne dal punto. 4. ImperocheinqueSto modo fi farà, tramutandoil 


filo dall’onbuco all’altro, vn proprio triangolo per qual fi voglia cli 
ma, tenendolo fempre fermo dalla parte A; mediante l’aiuto delqua 
eri | le 
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le noî collocheremo fotto il fufo del'mondo il dimoftratore da difegna 
relehore. | 

‘ Potrefti ancora fare ad ogni regione il fuo proprio triangolo , fe - 
condo quello ti infegnammo nel 1 cap. ma feparato, come ti rappre- 
fenterà la figura DEF, fatto all'altezza di gradi 43 è & 40 mine 
difegnato per efempio de gli altri sil quale quando tu lo vorrai fare , 
fcanerai effo triangolo în quella parte,che tu vuoi che fiala bafa , & 


vi accomoderai da metterni l'ago calamitato , come moStra la figu- 
ra DEF. 


Triango 

lo parti- 

colare al 

la eleua- 

tione di 

polo , di 

g1. 43; € 

AE Triango 
lo gene- 
rale_.4 
imunri chì 


MA: 


Apparecchiate quefte cofe da poterfene feruir fempre ; quando 
fopra qual fi voglia piano ordinato a dirittura del fufo del mondo tw 
vorrai difegnare le bore , farai in quefto modo. Ferma la prima co- 

fa foprail detto piano lo $tile dirittose di materia foda,che ba a fer= 
uire per dimoftratore delle bore,vgualmente lontano da detto piano, 
ouero parallelo,e pofto fotto il detto Meridianoset a dirittura del fufo 
del mondo,mediante l’aiuto del proprio triangolo: dipoi mettafi il det 
go Stile, nello Stile voto E F, aggiunte,ò leuate via tante cannelle del 
le di dentro dello Stil voto F G, che lo ftile del muro Stia fermo nello 
flil voto, talmente, che pur fi poffa girare, & mouafi : dipoî giran= 
do lo Equinottiale BC D E,fino a tanto che venga ad efîer fotto il me 
zo del dimoftratore sò ftile del muro, che la linea diritta C E venga 
dd 4 giufta 
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giuSta a dirîtturà fecondo il piombo della linea Meridianà »'Leghift 
dipoi vn filoadeffo fufo,ò Stile FG intorno al centro 4,& Senza 


mouere lo Equinottiale tirifi detto filo per ciafcuna diuifione delle ho 
ho 


tirinfi le linee parallele al detto dimoStratore,& infra di loro,allequa 


re, veggafi doue batte nel propoftoti piano ; &r fa punti a ciafcuna 
raîn detto muro,ò piano. Lewato via dipoi lo Equinottiale BCDE, 


li accomoda i loro numeri, fecondo la corrifpondenza delle bore dello. 


Equinottiale, fecondo che ti fi dife nel io & 12 cap. Ma quando ac 


caderà,che il fufo del mondo interfeghi il propoStoci piano (fi come 


pare che accaggia ne piani Orizontali,ò Verticali, ò ad altri piani fi- 
mili) bifogna la prima cofa fermare il dimoftratore delle hore,che_, 
efca fuori dal'dato punto del piano,& a fimilitudine del fufo del mò. 
do dirizzarlo, mediante l’aiuto del detto triangolo, cioè a dirittura de, 


e[fo filo,onero dellato,che è a fchiancio fotto all’angolo retto: concio. 


fia che la fehianciana ci dimoftrerà ò l’alzamento , ò l’abbaffamento 
di c[Jo fufo,ò dimoftratore ; & l’ago ci moîtrerà quanto ci bifogni pie 
gare in qua,& in la effo fufo fteffo. Questo Stilesò fufo così aggiufta 
to mettafi nelfufo voto F G del detto Equinottiale BCDE,come poco 
fa fidife,& volterai in qua & in là detto equinottiale BCDE,talche 
venga giufto al piombo,& che la linea diritta CE fi aggiufti con la 
Meridiana. Fatto quefto, fenza muonere lo Equinottiale, tira il filo 
dalla eStremità del dimoStratore,ò fufo a ciafcuna diutfione delle ho- 
re, vedi doue elle battono nel muro,&> fauni a ciafcuna il fuo pun 
to; a’ quali punti poi tirerai le linee delle bore dal loro fufo ò Stile ; 
& vi applicherai i loro numeri, fecondo che l'ordine ricerca » & che 
tu puoi raccorre da’ paffaci capitoli. . 


Come fi pofsi fare vn'Oriuolo Concauo, 
“—. ouero Scauo. Cap. XV. 


AGI IA lameza palla fcanata ordinata a pofta, di legno 
pa (Vo è di qualche altra materia foda &» polita, fia pietra 
CAN ò altro,che fia A BC D: le labbra del quale , owero 
\7 il cerchio fuo, che lo termina A BCD rapprefenti 

| l’Orizonte, & ft dinida in 4 quarte), i termini delle 
quali fieno A, B, C, D, de” quali la A rapprefenti il 
vero Leuante, B il Settentrione, C l'Occidente, & Dil Mezo giori 06 
Prefo dipoî vu regolo atto a piegarfi a guifa di mezo cerchio ABC; 
ouero CD A, difegnerai duoi mezi cerchi A E C,& BE D,che fi if 

i tera 


RR 


senfeghinò ad angoli retti nel centro della meza palla E &' che di- 


uidino tutto il concauo in quattro quarte. Imperoche il mezo cerchio 
BED rapprefenterà la parte fotto terra del Meridiano; & lo AEC. 
rapprefenterà la metà del.cerchio verticale , che interfega ad angoli. 
vetti effo Meridiano. > FRONpod \ 
Diuidafi dipoi la quarta E B Settentrionale in 90 parti vguali, ape. 
plicando a dette partiti numeri,dal. B cominciando, È andando ver» 
fo E.Ordinatein tal modo quefte cofe, annouera indetta quarta BE 
dal punto E verfo B la altezzadel polo della tua regione, onero la- 
titudine, fecondo laquale tu vorrai fabricare il tuo Orinolo,®" al det- 
so termine ò grado farai il punto F refteratti adunque il reftante del-. 
l'arcoF B, che è quel che ananza oltre alla altezza del Polo,alquale: 
arco affegnerane vno vguale nell’altraquarta D E dal punto E verfo 
D, come faria E G. Sarà adunque F G la quarta parte del detto Mes: 
vidiano B E D:& il punto G farà il polo dello equinottiale, che vie- 
ne ad effere fotto terra alnoStro Orizonte). dal centro adunque G,per 
quanto è il GF, cioè, pofto vn piede nel G,& diftefo l’altro allo F, ti. 
rifiilmezo cerchio dello equinottiale AF C, che paffi per è punti 
AC. Prefa dipoi la maggior declinatione del Sole, annouerift 
nella quarta BE inanzi È dopo al punto F, ponendoa deîti termi- 
ni per puntilo I & il K5 <y pofto di nuouo il pie delle fefte nel pun- 
to G, & diftefo Paltro al punto I, tira‘ilmezo cerchio 0 parte d'arco 
del tropico del Capricorno che fia KI L: & riStrignendo le felte fino 
al punto H, difegna corrifpondentemente il tropico del Cancro > che 
viene ad effere fopra lo Orizonte della altezza del polo già prefa. Di- 
uidi poi l'ona &' l’altra quarta AF,& FC di effo equinottiale AFC 
in fei parti fra loro vguali, le quali congiunte infieme, faranno li 12 


intervalli delle bore vguali . Finite le quali cofe , tirerat le linee delle 


| boreinquefto modo. Aprile fefte alla larghezza di A F, onero FC; 


«& posto vn piè delle fefte in ciafcuna dinifione della quarta A F ,di- 
fendi l’altro a ciafcuna diuifione della quarta FC, & fenza variare 
le feste,tirale linee în arco,che non efchino mai, fe în vorrat,in alcun 
luogo de i tropici KIL, do MHN;etrafportato di nuouo il pie del- 
le feste fenza pariarle a ciafcun punto delle diuifioni della quartao 
FC, difegna per l’altro verfo nella quarta A F gli altri archi delle, 
hore,che corrifPondino a’primi,sì quanto all’ordine,sì quanto al nume 
r0,sì ancora quanto alla grandezza « I mperoche in qualunque punto 
dello Equinottiale tu metterai vn più delle Seftesegli è di neceffità,che 
l’altro cafchinella feta dinifione che gli corrifponde fuccefiuamete, 
, i Potrai 


De gli Oriuoli da Sole 
| Potrai ancora ( piacendoti) mediante il regolo flefibile,& appun 
tato da ogni banda già detto di fopra, piegato per metà dello Equi-. 
nottiale AF C,terminare le dette linee delle bore, poSto il dettore-: 
golo dal punto G per ciafcuna diuifione dello Equinottiale; tirando + 
gliarchi datropico atropico. A quehti archidelle bore tiratiin va» 
qual fi voglia de’ detti duoi modi accomoderai i loro numeri , comin= 
ciando dal punto C, paffando per F, & andando verfo A, con il loro 
ordine, & fecondo la quantità di dette bore diftribuendoli. Et bifo- o 
gua,che tu nonti fcordi,che inanzi alla fefta della mattina s bifogna 
che tu aggiunga verfo C, & dopola fefta della fera verfo la A tanti 
fpatij delle bore,che cafchino,ò terminino nel tropico del Cancro,quan 
vite ne bifognano periltuo maggior giorno dell’anno, Secondo la pre 
fa cleuatione tua del polo,come puoi vedere in quefta figura difegna 
ta a gradi 43, q0 minuti di eleuatione di polo. | 


Leusgie 


SCettentrione 


= d 
Ponéite 


Et feti piacerà di accomodare al detto Oriuolo le hore difuguali , 
Farai in queSto modo . Diuidi l'arco del tropico KI L\&y MH Du 
to ci 
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fei partì vguali,&' da qual fi voglia diuifione dell’vno, tira a qual fi 
voglia dinifione dell’altro,per i corrifpondenti punti dello Equinottia: 
le,che fono altrettanti dì numero, con lo aiuto del poco fà dettorego 

lotorto;le diftintioni dell’bore difuguali,aggiunti alle dette difuguali 

bore i lor proprij numeri, dalla parte di Ponente dell’Orizonte L N, 
per il meridiano I H alla parte di Lenante KM , diftribuendoli fe- 
condo il debito di dette bore . Le quali bore difuguali le potrai diuer 
— famente notare dalle vguali,sì rignendo le linee con altro colore,st an 

cora con altra qualità diabbachi fegnandole : come puoi vedere nel- 

la paffata figura , nella quale ciè parfo fegnar l'hore vguali con gli 
abbachi ordinarij & le difuguali con le lettere,che fi v[ano per abba 
chi,ò numeri. Bifogna finalmente rigzare lo Stile molto fottile,dal 
centro E, a punto tanto lungo,quanto è il mezo diametro dello Equi 
nottiale A FC, onero dello Orizonte ABCD;con talediligenza » 
chela fua punta batta a punto vel centro dell’Origonte . Debbefi vl- 
timamente collocare detto inftrumento fopra la trouata linea meri- 
diana,in questo modo,cheilmezo cerchio BED Stia a dirittura dî 
effalinea Meridiana. Se già tu non faceffilo inftrumento portatile, 
eti piaceffe con l’aiuto dell’agocalamitato poter voltar detto ovino - 
lo,ogni volta cheti occorraalle debite parti del mondo : allhora po- 
srai metter detto ago ò nel concano di detto Oriuolo s fcauando infra 
E& G, luogo perlui capace ; ouero lo metterainel piede , che per 
auentura farai a detto Oriuolo . Imperoche in qualunque modo ta 
ti farai, fempre la punta del detto file conla fua ombra meffo al So 
le; ti dimoStrerd le bore, cs il parallelo imaginato fecondo la punta 
dell'ombrasti moftrerà la quantità del giorno artificiale, © il nafcere 
cp il tramontare del Sole_). 

Non pare che arrechi poco di gratia allo infirumento » fe oltre ai 
tropici vi fi difegneranno Le diuifioni de” Segni , annouerate le decli- 
nationi di detti (egni inanzi © dopola F, & da ciafcuntermine di 
qual fi voglia declinatione,tirato dal centro G il parallelo. 

Potrebbefi ancoraintorno al centro E,per qual fi voglia diuifione, 
ouero parte di effa quarta E B, tirarei paralleli delle altezze 3 ld 
ancora (pur che lo fopportafte la grandezza dello inftrumento) di- 
fegnaruii cerchi verticali da qual fivoglia particella dell’Orizonte 
ABC D, ouero da qual fivoglia altra diuifione,che concorreffero al 
punto E, oppofito al vertice, ò vogliam dire genitte . Imperoche fi 
vedrebbe & il luogo, & la altezza del Solezele altre cofesche fi caw 
fano da quefti cerchi.Ma bamendo trattato tutte quefte cofe l'Orontia 

ne 
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ne? fuoi libri della Cofmografia,da' quali fi può canaremolte cofe5 
nonne parlerò altrimenti. Fi odio batto rile 


t4 


Comefi pofsi fare vn'Otiuolo fimile fopras! 


vn corpo tondo a guifadi palla... ...: 


MM EL medefimo modo quaftdifegnerai vn'Oriuolo fo 
> 43) pra vna meza palla tondamelquale lo hai difegna=, 
2/2 sonel concauo: conciofia che la corrifpondenza del 
AU lelinee pare che fia lamedefima. Difegnerai adun-. 
AI quela prima cofa l’Orizonté A BC D, ilquale diui-. 
SZ WS. derai con il Meridiano BED,& conil verticale, 
AE C: che nel punto E, fia egli vertice,ò polo dell’Orizonte, fi inter 
Seghino ad angoli a fquadra,in 4 quarte,ò quadranti vguali . Diuide- 
rai dipoila quarta Boreale del meridiano E B in 90 parti vguali,& 
fegnerai dall’ E verfo il B l'altezza del-polo dellatua regione , alla-, 
quale tu vorrai fare il tuo Oriuolo,laquale di nuouo fia E F. Stabili- 
raradunque l'arco D G'vguale a queftosche moftri l'altezza del po- 
lo corrifpondente nella data regione alla medefima latitudine E F, lo 
auanzo del qual’arco G E fia vguale allo auanzo F B, cioè alla pro- 
poftaci altezza dello Equinottiale della prefa noftra regione_, . 
Ordinate in tal maniera quefte cofe,difegnerai poi la parte di fopra 
di efo Equinottiale A FC, & iduoitropiciK IL, & MH. N; infie- 
me conle diniftoni parallele de’ cerchi, gli internalli de’ fegne, offer- 
uati alla giufta loro declinatione,& quefto intorno al punto G, oe- 
ro polo Artico eleuato fopra l’Orizonte . Difegnerai poi effe bore_, 
vofi vguali come difugnali,con le feSte,ò con ilregolo da piegarfi;ag- 
giugnendowi da ogni banda i loronumeri,con caratteri variati, 0 fe- 
arati con colori diuerft. In fomma , tutte quelle cofe , che fi differo 
poco fa del Concauo,fi oferueranno a corrifpondenza fopra detta me 
za palla,nè penfo ci fia di bifogno di dimoftrartelo più. Ma lo Stile 
fibaa rizzare allo insù dal punto verticale,ò zenitte E a piombo : 
ilquale può effere lungo quanto ci piace,& quanto ci piace picciolo, 
cioè corto, fempre l'ombra fua fi diftenderà giù per la palla median 


tela fuarotondità . Per maggior dichiaratione di tutte le quali cofe, 


guarda la figura che fegue, fattaall’altezza di 43 gradi,& 40 mie 
nuti 


TIE 


Rn 


: faria cofauon sò come fatta, ridir fempre le med 


- 
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nuti di polo, difegnata folamente meza : imperoche in piano non. fs 
può difegnare intero 


>n corpo tondo » Situerai, cioè collocherai effo 
Oriuolo a palla, non altrimenti che il concauo , fecondo la linea M eri= 
diana,ouero fecondo lago calamitato , ò nella fommità E, ò n altro 


luogo ccomodatolo. Et ancor che da queta figurati non poffa ca- 


uare, fe non le fole diui(toni delle bore,ò i cerchi particolari, potrai 


‘zu nondimeno fupplire în accomodarci molte cofe fecondo il bello in- 
_gegno tuo,® fare.la bafa di detto inftrumento,cioè la parte di fotto , 


ò quadra, ò a fornio,ò di qual’altra fi voglia figura : conciofia,che 
efime cofe nel dife- 


gnare qual fivoglia infirumento - Ma le hore vedrai tu în que- 


fto modo » 


Aunertifci effendo fcoperto il Sole, doue l'ombra dello file inter- 


7 qo 


— fegato parte del Sole, cio&il parabielo,che paffa per il propofto luo» 
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go del Sole: Imperoche le linee delle hore,che fi congiungono in quel 
luogo ti dimo$treranno la defiderata hora cofi vguale come difugua- 
le. Le altre cofe fono manifefte_. | 


. Come, mediante le Lol dette, fi pofsi fare, 
‘— wvn'Onuolo di molte forme, bello, & dilet- 
teuole a vedere, ornato di diuerfe lince del- 


.. lehore,a qualfi voglia eleuatione di polo. 


XVIL 


OSSONSI mediantelecofedì già dette metter 
infieme în vn medefimo corpo & inffrumento molti. 
DI |SZ-/L,. modidi Oriuoli,che fieno tutti d'accordo, a moftrar- 
di [4 tile horealla medefima eleuatione di polo ; che a 
Si 


Cap. 


bi 


riguardarli, ciarrecheranno non poco piacere,infra 
sd le quali quella forma che fegue, l’habbiamo fcelta 
per efempio delle altre,che hard in fe linee, & difegni.delle bore più 
mobili,che le vfate dal volgo. Bifogna pigliare adunque vn pezzo di 
materia foda,che babbi molte faccie , fatta a guifa ( di materia fcel= 
ta) della figura che fegue: le parti della qual materia fibanno ala- 
uorare in queSto modo, fecondo il numero de gli Oriuoli,che tu vi vor 
«rai difegnar dentro . gii VE 
In prima foprail piano verticale A BE parallelo allo Orizonte, 
formerai vnameza palla : nella fuperficie di fuora, ouero rotondità 
della quale difegnerai; fecondo la propoStati altezza di polo , li fpa- 
tij delle bore, con le diuifioni de’ fegni . Et ritto lo Stile alla cima, fe- 
condò il paffato , & quanto all'ordine 16 cap. di queStò libro, acco- 
moderai confeguentemente îl piano BC F, piegato dalla diritta BE 
‘verfo Mezodì di quattro lati;che da vna parte (iaia lungo,e che fia 
accomodato fecondo la dirittpra del fufo del mondo, fecondo la pro- 
poftati altezza di polo : nelquale difegneraî le diuifioni parallele _, 
delle bore ritto nondimeno lo flite delle borea piombo, fecondoti fî 
infegnò nel 10 capitolo. Dipoi fegnail piano CDG, che cafchi a 


"piombo nello Orizonte, & fia Fettifimamente voltoa Mezadì : nel 
© quale intorno al fua centro K difegneraî l’Orinolo verticale alla. pre- 
a Di < a 
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| faalteggadi polo;come ti infegnammo nel terzo, nel quarto capi» 

tolo A queSto piano verticale fiaccoStaa fquadra il piano Orizot 
tale DHI, Wineffo intorno al centro L fi tirino i cerchi delle hore, 
fecondo ti fiinfegnò nel fecondo,quarto,® quinto cap. contale indu- 
firia,ebe il fufo KL,& il triangolo K L M, ferua all'yno & all’altro 
Oriuolo 5 all’Orizontale cioè, & al Verticale . Etinfra queSti piani 
cDGE; & DH hefea in fuori l’Orinolo Equinottiale NMO , fca- 
pato; rileuato all'insù fopra l’Orizonte, fecondo l’auanzo,ò reftan- 
re dell'altezza del.polo s come ti fi diffe nell’ottauo capitoto : con ta- 
Je induftria,che il fufo K L fi facci paffare per il centro di detto Ori- 
suolo, &y diventi dimoftratore comune dî detto equinottiale, & di duet 
Oriuoli congiunti con e[Jo + Debbono certamente le linee meridiane 
di rugti questi, fimil, & fimilmente posti Oriuoli da Sole,conueni- 
reinvna dirittura medefima,cioè, che e' fieno collocati giù per il me- 
zo della tirata lunghezza , a dirittura della Meridiana , da trouarfi, 


{come fi è detto altre volte) nel felto capitolo del fecondo libro della” +.“ 
Cofmografia . Ouero fetu farai questo Orinolo portatile, meffoui lo An 
AGI calamitato in vno JCauo fatto in cerchio fopra il piano Orizon= 


sa DHI, cofi tutte le diuiftoni de’ foprafcritti Oriueli, con lo 


aiuto di detto ago » fi volteranno alle debite parti lord. Gli altri pia- 


© mi paralleli fra di loro al Meridiano, accomoderai a' difegni de t 
fianchi delle bore , ;l lato deftro & Orientale ABC D alle diuifto- 
ni delle bore amanti mezo giorno, & lo Occidentale onero finiftro 

| EFG alle dinifioni delie bore dopo mezo giorno . Leragioni del- 
te quali bore de gli lati, ancora che a fofficienza not le efprimefh- 

mo nel dodiceftmo capitolo ; nondimeno non ci parrà fatica facili- 
tarein quefto luogo il modo da difegnarie: & questo nel piano Orica- 
tale ABCD. 

Tu bai la prima cofa la linea diritta BC vguale & fimile,& pofta 
Similmente alla A F del triangolo AF H,ouerola HI del triangolo 
AHI, fatto fecondo l'ordine datoti nel primo cap. dalqual triango- 

| Io AHI piglizrai la diritta H 1, vguale ulla quale taglierai della 


BC dal C verfoil B pna,che farà CP. Rizzerai confeguentemen- enna. 
sela diritta POR 4 piombo foprala medefima BC, fopra la quale . 


‘ tirava cerchio fenzainchioStro, che fia PT R, che rapprefenti l’ori 
olo Equinottiale,vguale del tutto ad effo cerchio NO, tirato fecon- 

do il 1.cap.& che tocchi la retta B C. Per il centro O delquale tirift 
| da alla BC : imperoche quefta termmmerà il fine dell’hora fefta. 


la diritta O_T, che facci angoli a fauadra conla PR, co fia paralle 
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Tirifi dipoi vna linea diritta fenzainchioftro,che fia ST, vygualmen 
te diftante dalla PR, & chetocchiil cerchio PT R nel fegnoT:& 
diuifo l’ona quarta & l’altra,cioè PT,&TR, in feiparti vgualis | 
finifci le linee dell’altre bore, ficometi fiinfegnò nel cap.12. & co- 
me par cheti moftrila figura che fegue . In quefto medefimo mode 
difegnerai l’ordme delle lince dell’hore dopo mezo giorno nel piano 
Occidentale E FG: anzi fetu vorrai con via più efpedita . Impero= 
che finito l’yno de duci Oriuoli de’ fianchi, potrai trafportarl'altro 
conle fefle,offeruandola corriffondenza di tutti gli interualli, & di 

tutte le linee molto più prefto, che nen fi fà a dirlo. Et quelle cofe 
tutte, che fi afpettano all'ornamento,& all’vfo di detto infirumento, 
& che fi pofjono aggiugnere a fimili Oriuoli, fi rimettono alla tua di- 
Scretione da farfi în queimodi,che di fopra fi fono detti ; & con que= 
gli ordini,che ne potrai cauare + (E na 
Oriolo per fianco volto a Leuante, 
fimile al quale fe ne ha a dife- 


| 
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guare l'altro volto a Ponen- Kia _—=< 
te,che feruirà per l’'hore_, E La SF 
dopo mezo dì a rincon- === ®# ZZ4S 
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Comefi posa fare vn'Oriuolo da notte, da, 
conofcerle hore,mediante IcRelle fille. 


rACE alcuna volta offeruare ò fapere l’hore del= 
| la notte: ma perche la noftra regione allbora è pri» 
ua de’ raggi del Sole, però bifogna, che noi faccia- 
mo detto Oriuolo con l’aiuto di alcune Stelle fifjle_» 
) chenon vanno mai fotto il noftro Orizonte ,& che 
IR d'intorno al noftro polo del mondo Artico fanno fo- 
pra dell’Orizonte vna intera riuolutione . Egli è adunque di neceffità, 
che tu babbi cognitione di due Stelle : l'yna è la più vicina Stella,che 
fia intorno al polo Artico ; quella cioè , che ferue a’ Naniganti per 
drizzare i lor viaggi, la quale molti chiamano Tramontana ; © gli 
AStrologi dicono, che ella È L'oltima della coda dell’Orfa minore : & 
l’alerasche gli è più difcofto, chetu puoi fcerre a tuo piacere ; MA 
“atutte pare , che fia comodiffima.. 
quella,che è nella fpalla di detta Orfa 
Minore ; la quale gli Aftrologi dico- 
no,che è nella parte del faco di verfo 
Mezodì ; la quale ditutte le Stelle 
che fono în detta Orfa,è la più fplendi 
da,ela più luminofa: conciofia che 
ella è della feconda grandezza , © 
viene a dirittura della ftella del polo, 
" fenza che alcuna vî fe ne interponga 
 fraloro; ficomela figura quì pofta 
dell’Orfa Minore, difegnata al vero 
fito,& conle fue proprie fiele dimo 
firerà:nelqual difegno la ftella del po 
lo farà fegnata A, & quella, di che i 
ci baremo fecondariamente a feruire, farà fegnata B. Annouere» 
raitu,ò calcolerai il vero luogo di quefta fiella Eclittica dell’otrana 
. Sfera fecondo ituoi tempi . Noi babbiamo trouato in questi noftri 
tempi,cioè l’anno 15 30, fecondo il calcolo di Gio: Vernero Matema= 
sico eccellenti[fimo,che detta ftella B viene 7 gradi, & quafi 27 
| minuti di Leone. i | "| 


Orfa Minore. 


ce Efa 


ni Degli Oriuoli da Sole : 
, Efamina ancora con che grado della Eclittica la medefima Stel- 
la arrini al mezo del Cielo, fecondo che ti infegna Giouanni day 


ul c è 


arr 


È ( 
i 


& 


Montereggio nel fecondo, quaitò, & quinto de’ Suoi Problemati 
nelle-proprie Tauole delle Direttioni ; donde prefo il noftro primo 
tempo , & il propoitoci luogo della Stella sche di fopra fi è detto} 
babbiamo finalmenteraccolto , che detta Stella arrina al mezo del. 
Cielo quafi con l’vltimo grado della Libra : nel qual grado vitimo 
della Libra, fi vede pertl medefimo calcolo, chè fi truomail sole-j >. 
a'gli8 dì di Sérrembre dopo mezo giorno. = << | /}|<| | { T° 


ti 


Stando le-cofein quefto'modò ,difegnerai fopraidi be piano ton- 
do di materia fcelta , dal propoftoci centro A il cerchio del zodia: 
i DE dI, iii ; ° i ‘03 Sd 


“O cea dite di nr 
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vò ,chefta BCDE: tirandoui dal centro A quattro cerchi che 


fieno caufati da vn medefimo centro, & fra loro paralleli, che fac- 
cino fralorotre fpatij im. cerchio : nelmaggior del quale , cioè nel 


più di fuori, facendovi dodici diuifioni vguali, vi accomoderaii do- 


c 


- adici fegni celefti , mettendonii loro caratteri, ouero î loro nomi : 


nello fpatto , ouero internallo del mezo dinidafi ciafcun fegno in fet 
parti. fialoro vguali,accomodandoui i gradi ò di 5 in $ parte per par 
te,ò di ro in 10 adogni due parti, fecondo l'yfanza Nel vltimo Cer= 
chio,e minore ditutti gl: alirijaccomoderaîi gradi, grado per grado, 
ridinidendo qual fé l'vna delle dette (ei pasti in 5 particelleminori, 
fi comenoi fiamo foliti di fare in fimili diuifioni, & come par cheti 
moShila figura che fegue. i 
‘Potrai ancora nelli inftrumenti piccoli, diuidere ciafcun fegno 
folamente in 3 parti, & di nuouo ciafcuna parte ridiuiderla in cin- 
que altre parti ; & allbora ciafcuna parte feruira per due gradi 
della Eclittica. va xd 

Accomoderai finalmente a questo zodiaco vn manico,che venga 

da quel lato , che noitrouammo , che venne con la fellaamezo del” 
Cielo,come è circa il fine della Libra , collocando ad alto nella parte 
oppofitalo Ariete. Imperoche quando il Sole farà arriuato all’ vl- 

timo grado della Librazouero a quello,nel quale (mutato il luogo del- 
la ftella) ci debbe venire con la medefima Stella poi a mezo del Cie- 
loyallbora fitronerà il grado oppofito nell’hora della meza notte effer 
in queltempo fotto il Meridiano verticale_,. Da quefto fi cana la 

regcla delle bore della notte, & quell’ordine, che noi quì habbiamo a 

defcriuere__. 

Preparerai vna piaftra tonda polita,& fatta di conyeniente mate - 


“ ria, che fia quafi che vguale al minor cerchio del già fatto zodiaco: 


nella quale par da vn propoftoti centro A difegnerai vn cerchio,che 
fia FGHI: tirerai dentro a questo cerchio duoi altri cerchi mino- 
ri caufati dal med efimo centro,& che fra loro fieno paralleli, & di- 
uideralli in 2.4 parti vguali, che ti rapprefentino gli interualli delle 
bore vguali: & accomoderaui i loro numeri, fecondo però la grande 
adella maggior notte,che harai nella tua regi one,diftribuendoli dA 
la deftia H;& paffando: per il € verfo la finiftra alla F, talmente ché 
il 12 venga al punto G & Pona & l’altra fefta bora venga nel dia- 
metro FH, & quiui termini ; come moftra la figurache fegue a 
fatta al Polo di Firenze > done la notte maggiore è quaji fedie 
ci hore_y» n go GRA STE 
mi ce 2 Potrab 


rai duoî fori è buchi ; l'vno ve 
tro As & l’altroverlo L, che venga ad effer fuori della circonfe- 
renza del zodiaco BC D 


figurerai l'altre cofe,come ti dim oftralaforma delregolo,che io ti be I 
qui fopra difegnata. . SM, nf 


x vasi 


Degli Oriuoli da Sole 
Potraî ancora, fe tu vorrai, 


tu poffa vedere non folo le hore,ma le meze ancora a punto : lafcie. 
rai a ciafcuna delle dette bore vna ta cca, ouero vn dente, ma all’hora 


12, cioè al punto Gyvi lafcierai vn dente maggiore de gli altri,ilquale: 


a differenza de gli altri tu chiamerai il vero dimoftratore del luogo 
del Sole . 

Farai dipoî vn regolo vguale, che ha a Seruire per dimo= 
Sratore dell'hore , che fia alquanto più lungo, che il mezo diame. 
tro di efo BC DE del Zodiaco, il qual regolo fia K L: nel. 


qual regolo difegnatani la linea della fede, che fia KL, vi fa- 


rfoil'K,da accomodarlo poi al cen-' 


E, & fatto intorno al centro.4 vn buco, 


Finite 


diuidere per mezo ogni bora,accioche 


iniaiiiriei e e i 


Lal 


alol IubroPnmo, è 35 
> Finitele qualî:cofe } collocherai la ruota delle bore FGHI fo- 
prail zodiaco BCDE, & effo dimoStratore dellehore K L (o= 
pra la medefima ruota FGHI3 & fatto vn buco nell'ona & nel= 
l’altra ruota intorno al centro 43 commetterai quefte tre cofe_s 
infieme con vn perno forato di‘maniera , che per il medefimo cen- 
tro comune.A tu poffi vedere la detta Stella polare: & che co- 
(ila ruota FGHI, come il-dimoStratore K L, fi poffino girare 
a torno. ar a em 
Quando tu vorrat adunque trouare con queSto inîtrumento di not- 
te,effendo fereno;le bore vguali,terrai queft'ordine >» Fd di piglia- 
re le prima cofa dallo Almanach,ò da qual'altro calcolo fatto fi fia, 
il vero luogo del Sole: il quale fapendo , poni la tacca G_maggio- 
re delle altre, doue fono fegnate le 12 hore , al detto grado del So- 
le_,. Alzift dipor detto infiramento prefo per il manico fopra de 
gli occhi toi; ma contal regola sche quella parte del zodiaco, con 
la quale la detta Stella da offeruarfi fi è trowata andare al me- 
zo del Cielo, ftia di fotto, & la contraria di-fopra; & quanto più 
diritta (i può fotto il detto Meridiano: & guardando la Stella del 
polo peril buco A, voltaa pocoa poco (tenendo ferme le altre 
cofe ) il regolo, è dimoftratore delle hore KL, finoatanto che tu 
vegga per il già detto foro, d buco E la (ella detta della (palla, 
dell’Orfa : imperoche quella tacca delle hore,che verra fotto il detto 
regolo,ò dimoftratore,ti dirà che bora fia della notte quella,che tu an 
dani cercando. 
Ma feti piacerà , facendo queSto Oriuolo da notte, farlo più bre- 


_ ue, & con altra regola, lo potrai fare in questo modo’. Difegna- 


fo (come poco fà ti dicemmo) il zodiaco BC DE, farai ‘vna 
vuota delle 24. bore diuifa al folito, fimile alla FGHI, la qua- 
Le fia M NOD: nella qual ruota dalla Stanca .parte M paffan- 
do per N, verfo O, fu fcrininoi numeri delle bore__,. Et cofi dal 
punto N, a dirittura di effa bora 12*, efca oltre al zodiaco BC DE 
vna certa parte del dimoftratore delle bore, infieme col fuo buco, fat- 
ta a (imilitudine della parte L, detto regolo KL, come dimoftra 
la figura che feguè__ + Questa ruota fatta'in questo modo delle _, 
bore, che farà M NO P,porrala foprailgodiaco BC D E, inchio- 
dandouela come la prima, lafciando vn buco intorno al centro A: 
matalmente, che col ditotu la-poffa (pignereinanzi , e ndietro . Et 
non hai bifogno a quefto di metteruiilregolo come nell'altro, per di- 
mo$tratore dell’hore. 


Sino d ce 3 Tro- 


. 
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_ Trowerai-dipoi ll'bora in questo modo. Alzato lo infirumente 


come prima s volgà la ruota delle bore MNOP, fino a tanto; 


«che la Stella del polo fi vegga per il buco 4, &l'al: 
per il buco N: il che fatto, guarda qual © 
| dente batta a dirittura del Iuogo del 
Sole nel zodiaco BC DE, 
notato come pri- 

mas impe- 
ro- î 
che il fedicefimo dente‘ 

ti dara l’hora del 
—. lanotte che 
tu cer- 
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Cote fi poli fare vn'Oriuolo da feruirfene 

“ Allumedella Luna, da raggidiefla: 
Cap. DDA 29 


A'TOVERA' forfe ad alcunosche noi gliinfegniamo 
trouar le. hore di notte, mediante iraggi della Luna: 
& ancor che altrouare quefto cofia punto bifognaf 
fe banere notitia di molte cofe Aftronomiche mi 
GIA sforzerò nondimeno di fatisfare a quelli, che non fo 
GI TEIZAA no moltoeffercitati,con più facilità che farà pofti- 
bile. La prima cofa è di neceffità difegnare quefti Orinoli,che fi ban= 
no ad adoperare a’ raggi della Luna,in quel piano,nelquale fi difegna 
no gli interualli vguali delle bore volgari. Et questo è manifefto,che 
accade folamente alla fuperficie dello Equinottiale , fecondo le cofe 
dette, & fia la Sfera a qual fito fi voglia «Più comodamente nondi- 
meno fi addatterà detto Oriuolo Lunare,che ad alcuno altro,a gli Orî- 
uoli Solari ordinati a dirittura dello Equinottiale . Fabricherat adun- 
que( fecondo quello ti fi infegnò nella prima parte del pafiato 9 cap.) 
wno Oriuolo folare vniuerfale, gangherati duoî piani infieme, cioè lo 
» Equinottiale A BC D, © l'Orizontale A GF : tirate nell'ona & nel 
-V'altra fuperficie dello Equinottiale ABC D, intorno al centro E, i 
i entiquattro interualli delle bore nel fuo fpatio rinchiuft appartata= 
mente dalle lettere ABCD , infieme col quadrante del Meridiano 
| FG, & con l'altre cofe appartenenti all’vfo, È all’ornamento dello 
ferumento. Finite le quali cofe,riftrettevn poco le teSte,tirerai intor 
- no alcentro E vn cerchio,che venga dal medefimo centro, & che toc 


> chiil detto cerchio,che gli è vicino, delle bore: nelqual cerchio tu col- 
- Locherai l'ordine de’ mefi,cioè le riuolutioni delle lune, che accaggio- 
| moogni 29 giorni, È circa 13 bore, coni loro propry interualli,come 


faria 2.93; (conciofia che per quefto non te ne occorrerà errore alcuno) 


dal punto A Settentrionale, per l'Occidentale B, verfo il Meridio= 
‘nale C, <& il Leuante D dal lato di fuori: & l’altro cerchio; cioè il 


KL, diniderallo dallo Equinottiale,ouero dal piano ABED fottil- 
- mente,con tale induStria, che fenza muouerfi il centro , detto cerchio 


fi poffa girare infra il cerchio done fono defcritte le riuolutioni delle 
Lune, di mefi : nelqual cerchio atto a voltarfi K L difegnerai da ogni 


— parte gli interualli delle 2.4 hore sda deputarfi ad effa Luna ;notati 
ce 4 con 


de 
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ordine sche fivfane 
figura che fegue_,. 
4 DÀ 


Ne SÒ i 
L ) RUN A | 
Meo) A MAN 
A fe di 
AS 
Ù A Ss 
ù I OL 9 ù 
> Tage ee / ù 
Tan ; ‘I 
I gole fi 
ui I 
n Ponenze è tlog 
Hora quandorifplendendo la Luna ; tu vorrai vedere che bora fia 


* di notte (io intendo delle hore vguali) impara prima dallo Alma- 
-nach;ò dal Calendario;ò da qual’altro calcolo fi fiazil dì della paffata 
+ Luna nuoua,dalquale annouerai giorni interi intrapreft infino aldì, 
© nelquale titruoni . Dipoi volgilaruota;che fi gira:K L. (fatto in effa 
| vi buco al fegno K) fino atanto), chelalinea EK pofta al contrario 
dell’hora 12 Stia a dirittura dell’vltimo giorno annouerato dopo il fa 
- re della Luna, Alza poiil piano dello Equinottiale A B C.D fopra 
. dl quadrante F H infîno alla tua elenation di polo,&® metti il fufo per 
- Il centro E, che venga fuori ad angolta fquadra. Collocherai poi, 
< lucendo la Luna, la parte C al mezo giorno, & la parte A verfo tra 
» Montana, mediante l’ago folito calamitato,ouero mediante la trowata 
. linea meridiana,come ricerca il bifogno Steffo,&y cometi infegnammo 
- nel 9. cap. perle horedel giorno. Confidera finalmente l'ombra. di 
« effo Stile,ò fufo,done batte nella medefima vuota mowibile K Ls i- 
« peroche effa ti dimoStrerà l’hora s che vai cercando; cioè, nella fa= 
‘> perficie di fuori di detto Orinolo,mentre la Luna fard fra lo Equinot 
i tiale & la Tramontana ; & nella Superficie di dentro,mentre la Lu- 


gua 3 na 


Rara Cal Pe Miani, Sa 
ME Sena NOP CHE, dat SA 


| .d'yno de'quali fi dice,che paffa per il Leuante, e peri 
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na farà fra lo Equinottiale & il Mezogiorno , cioè nelle-parti. Me-. 
ridionali » i 
Gome fi pofla fare vn'Oriuolo Orizontale,». 

“&verticale,che dimoftri le Hore dallcuare. 

Sessa e > 
‘ dtramontare del Sole, aqualfi voglia cle- 
“natione di Polo, fecondo l'vfo d'Italia... 
pi MAST o | 


toga notà ALCORCHE L'Orontionel 3. cap. del q.lib.della 
SEVANES  fua Cofmografia infegnaffe ridurre le bore volgari 
“e vguali prefe dal mezo dì ò dalla mezanotie_ » 


gi /peenca VIA all'hore dal leuareò dal tramontare del Sole:non glî 
Nata a è paruta faticain quefto vltimo del primo libro fuo 


See. de gli Oriuol?, replicare i,modi , & le ragioni delle 
bore annonerate dal lenare & dal tramontare del Sole,nel piano coft 
orizontale come verticale,a qual fi voglia eleuation di polo + - 
« <Annouererai la prima cofa, quanta (ia l'altezza del Sole în quel 
cerchio verticale,che farangoli retti conil Meridiano, mentre che il 
Saleha lamaggiordeclinatione » che ci può banere ,eleuato verfo il 
polo dallo Equinottiale 1 quefto modo che io ti dirò. Moltiplica il 
feno di effa maggior declinatione del Sole,intuttoil feno ; & diuidî 


' quello chetene viene per il feno della propoftati altezza del polo, È 


«barai il feno della defiderata altezza . Quefta, alla altezza di 48 
gradi, && 40 minuti di polo; farà gradi 32, min.s. Dipoi calcole= 
‘rai la diftanza Orizontale del detto Sole dal detto cerchio verticale, 
cioè l'arco dell’Orizonte ,che è intraprefo fra duoi cerchi verticaliz 

il Ponente,® per 
Lo Equinottiale (dalquale fi cominciano ad annouerare le amplitudinî 
Orientali & Occidentali) & l'altro paffa per il cètro del corpo folare, 
trouandofi il Sole nella maggior fud declinatione della State,con que 
| fiaregola . moltiplica il feno della difianza del Sole dal mezodì (dan 
do aciafcunahora 15 gradi di Equinottiale) peril feno delre$tante , 
— omero compimento di effa declinatione maggiore del Sole; &y quel che 
| tene viene, diuidilo per il feno intero: & quel feno che tene viene, 
«per differenza dell’altro,chiamalo il primo feno tronato . 


moltiplichifi dinuono il detto Seno primo trouato , peri Senoin- 
aefi î : n i tero 3 


+ 
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tero, cy quello che te ne viene, dinidilo per il'seno del'complemento 


DA 
4A 


della altezza Solare,che tocca alla propoStati bora ; etene verrà va: 


feno,l’arco del quale tratto dal quadrante del cerchio,ti dimoStrerà lo 


arco propoftoti dell’Orizonte;s cioè Meridionale ;fc il Sole fi trouarà > 
ne” Segni Auftrali della Eclittica; & Settentrionale, fe il Sole fi tro- 


uarà ne’ fegni Settentrionali della Eclittica; pur che l'altezza dieffo 
Sole fiaminore di quella; che egliba nel cerchio verticale: Impero. 
che fela propoStaci altezza del Sole fuperaffe la medefima altezza 
che'letocca nelcerchio verticale ; effa difantia Orizonitale fi bareb- 
be ancora a chiamare Meridionale , fe bene il:sole fi trouaffe nella 
metà Settentrionale della Eclittica, Il medefimo vorrei to che tu in- 
tendeffi per l’altro verfo, dove fralzaffe il polo Vntartico oppofito 
alnoftro. Perche, fe egli occorreffe, che la data altezza del Sole_, 


foRevguale a quella,che ci (itrovaffe banere in detto cerchio vertica 


leallbora non vi faria diftanza alcuna'orizontale dal medefimo cer- 
ticale. Et quello che notti aunertiamo del folStitio della State, & 
della maggior declinatione del Soleiîn quefto luogo , io vorrei, che a 


corrifpondenza tu loriferifti a qual frvoglia grado della Eclittica,& 


alla occorrente declinatione di effo. grado: imperoche egli fiha ad ope 
rare invn medefimo modo. Calcolerai oltra dî quefto il medefimo 
‘arco Orizontale,tronandofiil Soleînvno de’ duoî Equinottij; ilche, 
piu breuemente potrai fare in quefto modo più facilmente . ‘ Molti- 
plica il feno della diftanza del Sole dal mezo giorno per il feno in- 
tero,& quelche tene vienesdiuidilo per il feno del complemento, ò 
reStante della propoftati altezza folare : imperoche l’arco prefo di 
questo generato feno,toltolo dal quadrante del cerchio,ti darà l’arco 
che cercanî. Potrebbefi quefta regola (ancor che quì non bifogni) 
‘accomodare,che feruiffe alle altre Stelle, & a quali fi voglino notati 
punti nel Cielo : la qual cofati potrebbe arrecare non picciola como- 
dità & diuerfanelle cofe d° Aftrologia. Noi non addurremo per efem 
pio delle cofe dette calcolo , d ragione alcuna, accioche noi non repli- 
‘ chiamole cofe già più volte dette del maneggiare i numeri. Noi bab- 
— biamo adunq; calcolata in quefto modo la Tauola che fegue,alla ele- 
| watione di 38 gradi,& 40 minuti di polo,fedeliîmamente: nellaqua 
* Le noihabbiamo meffo,oltre alliarchi già detti, le ombre così rette co- 
mele verfe,corrifpondenti alle altezze folari,ò alle propofteci ombre, 
tratte dal 4.cap.del 4.lib.della Cofmografia, pur dell’Orontio ; accio- 
che tutte le cofe particolarmente venghino manifefe per fare detti 
Oriuoli così a Leuante come a Occidente, avfanzad’Italia, - 
SO: Ta= 


minuti di e 


Omb. 
retta. 


Jore | Hore | Arco 


(EE 
Ke | 
Palpazza 


;an- dopo orizon 
tale. 


—_—— ll. —o {e {{_r 


_ | 


sa 


19 S| 


| ‘Preparate queSte cofe in queSta 
le linee di ciafcuna bora, diftribuit 
L'ordine d'Italia; & questo fopra 


fecondola grand ezzadell’ho 
deraiin quante fi voglino parti vg 
no le parti dell'ombra retta,ne 


96. Et perche nella propostact reg 


Sole, c&rlaombrarett 
| Piglia adunque della line 


nola de gli Archi Orizontali, dal cerchio verticale, a qu 
del maggior dì della State ; & de? dî dello Equinottio , 
leuatione di polo: calcolata infieme conle . 


Ombre corrifpondenteli . 


n 


allaelenatione del polo di 48 gradi,& 49 minuti » 
- Tirala prima cofa vnalinea diritta AB, lunga quan 
riuolo che vorremo fare ; la quale diui- 


bore 16,farà adunque la s hora della matti 
adidetto gnomone farà parti81, &' min. 45° 


i AB le parti 81, © min.45-fecondo la 
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alunque hora fi voglia 
a 48 gradi, 84° 


PR e CITA 
Omb. | Arco Omb.. Ombra 
verfa . | retta. verfa 
sin o in || 

SO Mib vi 
P.\M. P.'M 


Ombra Meridia- 
È | 
g@ in P 


maniera, fiaci proposto difegnare , 
e dall’Occidente del Sole fecondo 
vn piano propoftoci Orizontale ,, 


to ci piace, 


uali pur che fieno più chenon fo 


U bora prima del maggior dì della Sta- 
re,che dal leuar del sole letocca nella propoStati regione : come è in 


ione,il maggiore, ® più lungo dì è 
ina la prima dal leuar del 


giufta apertura delle feSte,& difegna Sopra il propoftoti piano,© ine 
torno al dato centro € îl cerchio dell’Orizonte, 
ra vn diametro a diritto 


che fia DEF G,ette 


del Meridiano,che fia DF; & diuidi indue 


parti 


dé De gli Oriuoli da Sole, 


Parti detto cerchio ne' puntiE & G, & fia il punto GÎlOrien te'Eguis ba 
nottiale, il Dil Settentrione, la E l'Occidente, la Film ezo giorno, |» 


Diuidi dipoi la quarta D G in 90 parti vguali sonero tutto il'cerchio 
. DE FG în360. Calcola poidall'vn punto & dall'altro gli archi 

detti Orizontali del vero Oriente G,& dell'Occidente E s mentre che 
il Soleènel folStitio della State,chetoccano è qual fi voglia hora del 
maggior dì dell’anno artificiale. I Boreali certamente da ditti. fegni 


GO E verfo F, & gli Auftrali verfo D, notatituttii termini di. 


detti archi,&y da ciafcuna nota ò punto tirate lineette fottili fenza 
inchioftro , che vadino ad vnirfi nel centro C, diftribuite parimente 
con pari corrifpondenza inanzi & dopo alla Meridiana C D, Piglia 


 dipoi dalla linea A B ciafcuna lunghezza dell’ombre rette, che tog=:.ij 53 
| canoa ciafcuna hora di e[fo giorno maggiore, lequalitrafporterai cow 


le feSte dal punto € nelle proprie lineerte corrifbondenti alle loro hc- 
re& archi, fegna con punti apparenti 1termini dî ciafcuna di det- 
te ombre ; il primo de’ RL; da Leuante fia H, l’altro da Ponente, 
fia K, & il meridiano cafchi nella diritta. € D. Et da quefti termini 


dell’ombre diritte'della State fetireranno le linee delle bore. Sico- 


me adunque le bore vgualmente lontane da mezo dì hanno vguali al. |. 


cezze di e[fo Sole,ne feguiteranno fimilmente,che baranno vguali ar 


‘ chi Orizontali,& vguali lunghezze diombre rette, CS vguale corri= 


fpondenza de fopradetti punti. Piglia di imouo dalla linea AB la. 


lunghezza dell'ombra retta Meridiana che li tocca,mentre che il so- 
le è nell'ono & nell'altro Equinottio, la quale nella:cleuatione del po 
lo prefa, è 13 parti, & 28 minuti: allaquale affegnalene vna vguale. 
della CD dal punto C verfoil D, che fia CL; & dal detto punto. 
Ltirift vnalinea diritta, che fia L MN, che facci angoli a:fquadra. 
conla DF,laquale (i chiami la linea dello Equinoitiale . Dinidi que 


fa linea nelle diuifioni corrifpondenti delle bore, queSto in vno de” 


duoimodi. Nel primo calcolando gli archi Orizontali di ciafcuna: 
bora,che toccano trowandofi il Sole nel principio dell’Ariere è della 
Libra, nell'ona & nell'altra quarta DGEDE, da punti G& E 
verfoil Dj & daciafcuntermine di qual fi voglia arco; mettendo il 
regolo al centro C a punto. Imperoche a ciafcuna interfegatione di 
e[foregoto conla medefima MN, cene verranno imanzi & dopo ad 
effa L cinque interfegavioni,che faranno le diuifioni delle bore, le; 


piu lontane aelle quali dalla L faranno contrafegnate con dette let 


rem & N. i COSONPBENSTINI 
* Quero fetwvorrai » Piglia dalla diritta 4 B, fecondoti daranno 
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le fefte le corrifpondenti ombre rette alle medefime hore equinottiali, 
posto vn pie delle feste nel punto C,e Stefo l’altro în effalinea MN; 
inanzi e dopo al punto L: € trouerai,che batteranno ne'medefimi pun 
ti, pur che tu non babbi errato: conciofia che ei debbono corriponderfi 
fcambienolmente_>. Quì non comanderemo noi , che tronandofi il 
Sole nell'altro folftitio , che fi fegnino le diuifioni dell’hore d’inuer- 
no (imperoche ei pare che i duoî punti baftino a difegnare le linee 


x mezo dL 


diritte) fuori dell’ombra retta Meridiana : la quale tu piglierai dalla 
linea AB, & le ne Stabilirai vyna vguale ad effanella diritta CD dal 
punto C verfoil D, come faria la CO. Lequali cofe finite in quefto 
modo, tirerai dal punto Solftitialedella State K nel punto N. dello 
Equinottiale,infino ala circonferenza del cerchio,la linea retia a 


- IIUIUOL 


mir iitt it fio 
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& da quello'che fogne a quel che fegue, & cofî (eguendo fuccefiva® 
mente,da gli altri corrifpondentifi, fino a'tanto,che tu arriuî al' punto\ 
M,; per il quale tirerai vna linea diritta;e fevorrai fenza inchioftroy: 
per lo H nella parte oppofita lunga quanto ti piace , che interfeghi le: 
tre più vicine linee, le interfegationi delle quali tu trafporteraî con le 
fefte per l'ordine contrario nella parte MH, dal punto M verfo H, &° 
congiugneralle infieme con gli altri punti folftitiali con le fue linee 
reite. Etlaquartalinea,olire alla KN , debbe paffare per il punto 
O, & la fefta per il punto L,&la12 perM. Scrineraui finalmen 
| teatornoî proprij numeri delle hore,il 9 cioè al punto H,& dipoi alla 
— linea che jegue fcriuerat 10, dipoi 11; coft fucceffiuamente, fino 
ax3,il qual numero batterà nella diritta KN.-Eteffendola notte 
‘del maggior di dell'anno nella State 8 bore; & il punto H babbia a . 
rifpondere alla prima hora dopo il leuare del Sole , debbe detto punto 
H venire alle 9 bore, &alle linee che feguono debbono affegnarfi per 
sordineinumeri che feguono. Vittmamente fiha a rizzarelo Stile, 
ò ‘o guomone a piombo , la lunghezza del quale fia a punto 12 di 
. quetle parti, delle quali noi facemmo la linea AB 96; daltermine. 
dell’ombra del quale noi conofceremo l'hore , annouerate all’ofanza 
d’Italia dal tramontar del Sele. i Mi 
Ma nel piano verticale, difegnerai nel medefimo modo quafi le li. è 
nee delle medefime bore d:ftribuite dall’Occidente: eccetto primiera- | | 
mente queSto,cioè,che la lunghezza di effa CL (t debbe pigliare dal. 
la propoftati linea diritta A B, ditante parti,di quante fara l'ombra 
verfa Meridiana, laquale fi caufa nella propoStati regione, mentre_y. 
che il Sole fitruoua nell’ono de’ duoi Equinottij : & la C O medefi- 
mamente tanta a corrifpondenza, quanta fi trouera eRere effa ombra 
verfa,medefimamente Meridiana, laquale fi caufa dall’embra del So 
le,mentre.che egli è nel folftitio della State. E tirata la linea Equinot 
i tiale MLN, Lifognatrafportare in efJa tutte le diftintionî, dinter- 
© malli delle bore,invno de' duoi modi, che noi di foprababbiamo detto 
farfinel piano Orizontale_,. Oltra di questo sbifognatirarela C D ? 
Meridiana all’ingiv a piombo, & bifogna tagliar di fopra del mezo 
cerchio E FG,& dell’altro GE F (nelquale confiftonoi principalili | © 
meamenti delle bore)quella parte,che nel piano Orizontale fi volrana | 
a Leuante,bifognavoltarla a Ponente, cofiperil contrario: perche | 
‘n ftmili piani fiba a tenere l'ordine al contrario ; & pare:( come dè 
fopra fi diffe) che folamenteil Sebe ne vegga co’ raggi fuoi mezoil | 
— cerchio Oltra di quefto,inumeri delle bore bifogna porli per altroora < | 
so, diner -| 
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dine tonciofia che tronandofi il Sole în vno de’ duoi Equinottij,comin, 
ciaarifplendere fopra cofì facti piani,nella 6 bora,laquale allhora dal. 
LOccidenteè la12:e di quiè,chela prima dopo il nafcer del Sole,che. 
fitermina per la linea KN., farà dal tramontare la 13, quella che. 
feguela r4y& l’altra las, & cofì fuccelfinamente (eruerai da man 
deftra questo ordine infino alle 24; la quale cadrà în Occidente ver=, 
fo.E. Tuttele altre cofe fibanno a finire 10, quel medefimo modo ,, 
che nel piano Orizontale,come ti dimoftrala figura, che fegue, dife=, 
gnata alla detta prima altezza del polo... LI 


ti 


Nè con minore facilità difegnerai effe bore,trasferitele dal Lenan 
se,nell’vno,& nell'altro piano, Orizontale cioè IV erticale : impero 
che (ba a tenere va medefimo modo di operare, ma per ordine con- 
trario » Imperoche quelle paiti, che ne’ paffati Orinoli fi voltano 4 
Leuante ; in queftibifogna voltarle a Ponente ; & così per il contra- 
rio. Cofiancora fiba a variare il modo del poruiinumeri - ; 

Ne gli Orizontali faremo in quefto modo. Scrisera: lo 1 nella li- 
nea occidentale,che allbora farà KN, inquella che fegue forinerai 


2, nell'altra 3, & cofî fucceffinamente verfo Lenante fino alla 15 . 


bora, laquale finirà al punto H. Maine verticali fcriuerailo 1 pref- 
fo alla linea Occidentale (laquale allhora pafferà per M) a quella che 
fegue fcriuerai 2 , all'altra 3, cofi feguendo fuccelfiuamente fe- 


condo l'ordine de’ numeri, fino alla 11 bora,laquale finirà nella linea 
Si 


De gli Oriuoli da Sole 
di Leuante, che fi tira dal K allo N. In fomma tuttelle cofe finale 
“mente fibannoa oReruare,come ti babbiamo înfegnato'a punto, mu=" 
| sata folamente la declinatione delle linee,& la corrifpondenza de'ne 


meri dell'hore da diftribuirfida Leuanteo.. | è 


Di quì è manifefto,quanto bene fi poffino & nel piano vertica fogli 


nello Orizontale,difegnare infieme le linee,che vengano & da Leuan 
te & da Ponente, che fi interfeghinoinfieme  & fepararle ancora, è 
diftinguerle con diuerfità di colori. Et cofianco come le diuifioni de' 
12 fegnicelefti del zodiaco fibabbino a difegnare în cofi fatti,ò fimi 
li Orzuoli. Imperoche fetu congiugnerai infieme con vna linea curua 
i punti dell'hore della State,& delle Solftitiali, tu difegnerai il tropi- 
co del Cancro,& cofi pinferai del tropico del Capricorno, & delle al- 
tre lince dimezo,, che feparano l’vn dall’altro è detti Segni. Impero- 
che lo Equatore fi diflendera fempre în quelto modo detto con linea 

| diritta .Ma effendo queSte cofe mediante le cofe dette facilifime,&® 
parendo cofe piu tofto curiofe che vtilimon ne parleremo più. 


| Finedel Primo Librode gli Oriuoli da Sole, 
di Oronuo Fineco, 
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Ha i 


. Comefi conofchino l'hore vguali, mediante 

l'ombra retta di qual fi voglia propoftoci 
3 x ì . . 

filed gnomonea piombo,in va propofto- 


| cifitodi Sfera. Gapie.il. 


did: 


volgari, con iquali noi fogliamo folamen 
te conl’ombra dello ftile,ò del filo,ò div 
piombo, ò di altra cofa ritrouare le hore . 
| Da quì inanzi tratteremo de gli altri tn- 

Fi fteumenti; com è del difegnare tl Cilindro, 
 lAnello, lO; suolo in cerchio,in corpo sfe 
ricoin A rmilla,& nelle quarte, ouero qua 
| Sei role 9) dranti del cerchio ; i quali fi prefuppongo 
etT® GEN || nocerta offeruatione Aftronomica, ò de 


“= | NSTNO dquì fiè trattato de gli Oriuolì 


| i TITTI ini re TRL 4 SA = 
1 luogodel Solesò altra fim:le. Infrai quali primieramente ct fioffe- 


‘rifce vnimodo faciliimo, mediante ilquale noi calcoliamo non fenza 

| piacerel’hore uguali, fecondo Pombra retta di qual fi veglia piomio, 
ò gnomone, a qual fi voglia propoStaci eleuatione di polo . 

Apparecchierai adunque la prima cofa, quanta fia l'altezza del 


IT. Solein qualunque bora del giorno artificiale, fecondo che ne infegna 


l'Oron- 


De gli Oriuoli da Sole 


Porontio nel 4 cap.del 4 lib.della fua Cofmog.fcorrendo il medefimo 
Sole folamente dì 5 in 5 gradi, cutro dito ino di eo zodiaco } & 
valcolerai dipoi le ombre rette corrifpondenti a ciafcuna altezza del 
Sole,cioè conuertirai la tavola delle altezze folari,nella tauola delle 
Ombrerette è fi come la difegnata quì fotto ,, fatta alla elewatione di 
48 gr. & 40 min. di polo, per tuo efempio. ; 


[Tauola delle Ombre Rerte,chea qualunque hora del gic 

noartificiale roccano;andandoil Sole di 1 0 In-1:0 gr. dell 
Eclitticas alla clenatione di gradi 48;& 40 minuti di Pole 
UCAIDINSII acilia 
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- Patteîn queSto modo quefte cofe , farai vn regolo di materia foda 
& (celta atua fodisfattione, & lungo quanto ti piace,cioè come fa- 
rebbe a dire di vn mego piede , ilquale d'uideraì in 12 parti vguali, 
& ciafcuna parte di nuouo în altre 12, 0uero in 6,0 almanco în 4, 0 


me ti dimoSira il difegno fatto di fotto AB pertuo efempio. 


(coco ra ì 2 ì turi rx i 
EE OE E RR? AESENELEN Di DLE DR RN R 
RIO Do N SI 
aaa EE REI 


Ofernerai con questo regolo , & con la detta Tauola delle Ombre 
rette ,apparecchiata alla propoStati altezza del polo, la bora vguale 
al rifplender del Solesin questo modo . Rizza il regolo fopra la pia- 
na (uperficie dell’Orizonte quanto più puoî a piombo,&® offerua il ter 
mine dell'ombra, che allbova ti caufa il regolo . Dipoi mifura col det- 
to regolo la lunghezza di detta ombra,la quale andrai ritronando fra 
i numeri defcritti nelle cafelle di detta Tanola, în quell’ordine de nu- __ 
meri da trauerfo,che corrifponde al luogo del Sole fegnato da man [î- 
niftra. E trouatala, fe tu dirizzerai gli occhi alla cima di detta colon 
netta della tanola,barai il defiderato numero delle bore, cioè dauan- 
ti giorno , ò dopo giorno, fecondo che il propoftoti tempo, & il fo- 
prafcritto ordine dell’hore ti moftreranno . Ma quando tu non rifcon- 
trerai a punto nè il luogo del Sole,nè la lunghezza dell'ombra, piglie 
| rai cofi de’ gradi come dell'ombre ilnumero più vicino al mino e-. 

| Et potrai ò con îtuoi difcorfi dell’hore,ouero con qualche altro libret- 
to portatile,defcriuere la Tauola di effe ombre, & perla lunghezza 
divnregolo fcompartitoin 12 parti nel modo detto di fopra , raccor 
(ubito dette bore,in qual fi voglia tempo del giorno : nè pare che tu 
habbia bifogno di efempio di quefto calcolo , fe già tu non confefji non 
effer capace di queSte cofe_, » 

Potrai ancora ottenere non manco facilmente il medefimo,median 
tela propoRtati altezza del Sole , offernata con alcuno de’ quadranti 
del cerchio,che feguono, al propoStoci tempo;infieme con la tauola— 
delle altezze , la quale noi ti infegnammo calcolare nel gia allegato 
cap.4.del 4,lib.della noftra Cofmografia: perche non pare,che il mo. 
i 17 do 
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do dell’operare fia N97 da quello; come che ei bifogni che le altez- 
ze corrifpondino alle ombre,& le ombre alle altezze : ma quegli he, 
tuti voglia, ftiaate_). vt 


Com fi pofsino fapere, ò trouare le imedefie 
me hore vguali di giorno, mediantela 
ombra verfa. Cap.IL 


A 


ALCOLISI la prima sofa la Tauola delle alte 5 
ze del Sole,a qual fi voglia altezza di polo, dint. 
dafi di sins, ddiroin1o la Echttica', fetondo.ti...'.. 

i \b\leg finfignònel 4 cap. del 4. lib.di detta Cofmografia, > 

TN ZA AUG trafmutifi confeguentemente nelle ombre verfe s 

n rZ/E (criuendo per ordine a vincontro di qual fi voglia 

altezza; la SUASA, ombra ppi (fi come SEDAr» R0A 


elenatione Di artico, chel'lra sti ih scondgiiat ato se sì 
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"Tauola delle Ombre Riuolte, chea qualunque hora, 
del giorno artificiale andandoil Sole di 10 in1o 
gradi della Eclittica, li toccano; alla 
“eleuatione di gradi 48, MI- 
‘ore amanti me- 
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De gli Oriuoli da Sole 
Le quali cofe apparecchiate in queSta maniera, farai vn regolo 
quadro,vguale da pertutto,il quale diuiderai in 
quante parti ti piace,pur che fieno fra loro vgua 
li,e più di numero,che non è l'ombra verfa mag- 
giore comprefa nella Tauola delle ombre , come 
farebbein 36 parti,come è la figura difegnata 
quì da canto AB; & dall’ono de” fuoitermini, 
come farebbe dallo A, accomodiuifi vno Stile, 
che efca in fuori, che fia A C, contale diligen- 
Za,che quando bifogni, fi ripieghi fopra la lun- 
ghezza del regolo,& bi fognando anco fi rizzi, 
& canfi angoli a fquadra con detto regolo,& fia 
detto Stile lungo per 12 delle parti del regolo 
«A B. il finîre l’altre cofe, le lafcieremo fare a 
te fecondo l’ingegno tuo. i 
Quando tu vorrai dunque fapere l’hora vgua 
le in qual fivoglia tempo , fendo fcoperto il So- 
le. Sofpendia piombo il regolo AB ritto ad an- 
golo a fquadra,& voltoal Sole lo Stile AC, il 
quale voltalo tanto,c& talmente,che la fua om- 
bra cafcando batta a dirittura del regolo detto 
«AB. Fattoquesto,auuertifcafi douetermina la 
ombra, & calcolifi, ò annouerifi dal punto A 
verfo il Bla lunghezzadi efa ombra, Impe- 
roche , fetu andrairitrouando la lunghezza di 
detta ombra nella tua Tauoletta dalla deftra ma 
no delluogodel Sole, &ytronatala, alzerai gli 
occhi al numero da capo , rincontro alla tua co- 
lonnetta della Tauola,barai labora che andaui 
cercando ò dauanti , ò dopo mezo giorno; fecondo che ricerca la ra= 
gione del propoStoti tempo,ò l’ordine foprafcritto delle hore_,. NÉ . 
penfiamo chetu non fappia, che tu hai a pigliare Sempre il numero |. 
minore vicinoli,ogni volta che nonti occorrerà cofi a punto a punto ò 
il vero luogo del Sole,ò inumeria punto delle ombre verfe. Et fenon 
ti pare fatica diuidere il propoftoti regolo in gradi,in quel modo che 
tu vedrai offeruato nel difegnare il Cilindro nel Capitolo che fegue, 
| potrai vedere corrifpondentemente effe bore vguali, mediante il de 
terminato numero de’ gradi , dall'ombra di detto Gnomone , & me- 
diante effa Tanola delle altezze del Sole (laquale noi ti infegnam- 


mo 


" 
4 
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ino calcolare nel medefimo quarto cap. del 4. libro della noftra Cof- 
mmo nella paffata propoji= 


mografia) corrifponderfi : come ti auuerti 
‘tione,ò capitolo . 


Come fi poffa a qual ci parrà altezza di polo, 
difegnare nel Cilindro gli interualli delle, 
Hore vguali , c trouare con effol'hora pro- 
poftaci, &lLaltezza del Sole, & mifurare, 
ancorale altezze. Cap. HI. 


ISOGNAA la prima cofa difegnare le linee di det 
te bore in piano; & poi trafportarle per via delle 
feste nella fuperficie di detto Cilindro a punto a pun 
to. Ordinifi adunque vn piano fimile del tutto alla 

(33 rotondità del Cilindro ad angoloretto,& quadrilun 

ER go ABC D; nelquale cî fiamo rifoluti difegnare 
“Le linee delle bore_,. Imperoche vu potrai per due vie fare questa 
faccenda, prima mediante l’ombre verfe, & fecondariamente me- 
diantele altezze dieffo Sole. Et in qualunque modo tu ti voglia 
fare, tibifogna la prima cofa difegnare per l'ona & per l’altra via 
due lince parallele AC, © B D uffaivicine , che di quà ,& di la 
lafcino infra di loro vn phoodi interuallo : nell’vno de’ quali, come è 
nello A C,tu polli fegnare le ombre veife, cy nell'altro BD i gradî 

della altezza del Sole,che nell’hora del mezo giorno del maggior di 


della State gli toccano . Ejjenudo adunque nella propoStacialtezza | 


di polo di gr.48,€ mi. 40 la ombra verfa Meridiana,mentre che il So 
le è nel principio del Cancro quafi 26 di quelle parti , delle quali lo 
Gnomonezouero Stile è 12. Diuiderat adunque lo interuallo AC in 
26 parti fia loro vguali,le quali fi chiameranno ò parti ò punti della 
ombra verfa. Ma per difegnare i gradi della altezza del Soleyalluni= 
gheraiillato AB a dirittura infino alla E ; & farai chela BE fia 
1 2 diquelle parti,che la A € è 26; quanto cioè ha da effere lo Stile, 
che vfcirà fuori,ò vero dimoftratore delle bore: © fopra effo lato B E 
difegna vn quadrante del cerchio BE F ; l'arco del quale diuiderat 
in 90 parti vguali alla vfanza .. Posto poiil regolo al centro E, Ga 
ciafcuna delle 90 dinifioni del cerchio B F ; cominciando dalla pri= 
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c, farai punti nellato B® » 
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regolo , tirandoui finalmente le loro lineette 
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Et effendo nella propoStaci altezza di polo , la maggiore altezza 
del sole gradi 64, & min.50, diuiderai il lato B D in 65 gradische 
occupino tanta lunghezza,quanta dillato AC dieffaombra verfa » 
Diuidafi dipoi l’ona & l’altra AB, & CD, induc parti ne punti 
G & H, etirifila dintta GH, laquale rapprefentera il cerchio del- 
Lo Equinottiale ; & da' centri G & H; per quanto è lo parto del Gs 
è dello H; fino alla più vicina linea parallela , difegnuinfi duoî mezt 
cerchi-fenzainchiostrose fra loro vguali 4IB, & CLD, che di 

uà,& di la tocchino dette linee parallele :l’yna delle quali, come è 
la deftra,tu affegnerai al tropico della State, & la finiftraal tropico 
dello inuerno . Diuiderai oltra di quelto qual fi voglia quarta de’det- 
ti mezi cerchi AIB, & CLD, intre parti fra loro vguali,e tireraî 
da ciafcuna diuifione dell'yno nelle corrifpondenti diuifioni dell'altro 
linee diritte,che con le vltime,® con la GH, lafcieranno fra diloro 
6 intervalli ; iquali interualli tu affegnerai nello andare a 6 fegni, & 
neltornare a 6 altri. Diutderai ancora qual fi voglia di quefti fegni 
in 3 parti fra loro uguali, & ciafcuna di effe parti farà 10 gradi: oue 
ro dinidiliin più parti fecondo la comodità di detto piano; & quelto 
conlinee più fottili, & di vn colore diuerfo dalle altre__. 

Apparecchiate în queSta maniera quefte cofe,tirerai Le linee delle 
bore mediante l’ombre verfe sin quefto modo. Piglierai dalla detta 
‘tauola delle ombre verfe,calcolata a 48 gradi, & 49 minuti di ele= 
— uatione di polo,ciafcuna lunghezza delle ombre verfesin qual fi fia 

bora del giorno artificiale,che li toccano , mentre cheil Sole di 10 în 
10 gradi della Eclittica và fcorrendo dal principio del Cancro fino 
alla fine del Sagittario: le quali annouererai nel lato A C, e trafpor 
taleconle fefte giustamente nelle loro lince, dalla cima A B allo in- 

iù, fecondo la loro corrifpondenza & ordine, © farai alla fine di cia 


fcuna ombra punti apparenti, & da queSti tirerai linee a trauerfo, È 


. 


a fchiancio, che paffino per ciafcuna diuifione della medefima hora 3 
allequali applicherai i loro numeri. 

Et feciti piacerà fare il medefimo mediante l'aiuto delle altezze 
del Sole a corrifpondenza : Piglia da effa Tanola delle altezze (la 
quale noi ti infegnammo calcolare nel 4.cap. del 4. libro della noftra 
‘Cofmografia) tutte le altezze dieffo Sole, che corrifpondono hora per 
bora loro fecondo il luogo del Sole: le quali annouera nel lato BD, 
dal punto B verfo D; & finalmente trafportale con le fefte nelle, 

ue linee, dà fine alle altre cofe, in quel modo, che poco fa ti bab- 


biamo detto » Imperoche egli è il medefimo modo di operare, & il 
bi: medee 
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medefimo contesto cene viene delle linee nell’on'modo & nell'altro; 
mediante la fcambieuole corrifpondenza delle altezze, di effe om 
bre_,. Vltimamente, fe tuti vorrai feruire ò del piano gia difegna= 
to,ò haraî trafportate tuttele linee nella rotondità del Cilindro, fa= 
railo gnomonesouero lo Stile dimoftratore delle bore, fimile, cy vgua 
le adeffa E B, la lunghezza del quale fia 12 di quelle parti, delle 
quali nvî facemmo,che la A C cia 1.6: & farai quefto Stile di manie 
ra Jottile,chetu lo poffa cauar fuori della A B, & rimetter dentro an 
cora di grado în grado,& che caufi fempre angolia fquadra con la 
linea ritta del Cilindro. i E° | 

Potrai ancora fetu vorrai, ripiegare la parte del verno,cioè la fi-. 
niftra diftefa verfola AC, daefjo Equatore GH , addoffo al tropi 
co della State v:rfo la deftra, accomodando, ò deputando efto lato 
A Ball’ontropico & all’altro ; che fieno folamente tre interualli, 
che riepilogati 4 volte, faccino effi 12. Ma quefie,& l’altre cofe,che 
fernono & ad ornamento, & a variare detto inftrumento,le lafciamo 
nelloingegnotuo. 

Reftacî adunque a metter breuemente infieme il modo di adopera= 
re detto inftrumento . La prima cofa trouerai l'hora vguale in quefta 
maniera. Trafporta lo gnomone alla linea , che corrifponde al luogo 
del Sole, rizzalo ad angolo rettose tenendo fofpefo il Cilindro, vol- 
talo fino atanto , che l’ombra di detto gnomone batta a dirittura di 
detta linea : imperoche la fine di deita ombra ti dimoftrera l’hora,che 
ti occorre. Di quì potraitu raccorre facilmente il' crefcere , & lo 
fcemare de’ giorni artificiali, fecondo la ragione del luogo del Sole: 
imperoche tanto è l’arco del Mezogiorno,quante faranno le hore dal 
la Meridiana fino alla a traueifo AB. at maa 

Etl'altezza del detto Sole trouerai in quefto modo. Poni lo gno- 
mone in cimadellato BD, etenendo dinuouo fofpefo lo Inftrumen= 
to, guarda done batte l'ombra di detto gnomone nililato BD: impe- 
roche ella ti moftrerd allbora quella altezza del Sole,che le tocca. 

Et fetutrafportera: lo gnomone al punto A, & di nuouo efami- 
nerail’ombra,che da lui cade nel lato A C, vedraîineffo lato AC, 
quante parti faranno quelle,che li toccano dell'ombra verfa. 

Da questo ancora potrai trouare!, e fapere le altezze fopra della 


‘fuperficie Orrzontale _.. Imperoche fel’altezzadelSole fard a pun 
P. % P Zi Pp 


to 45 gradi,all’hora l’vn'ombra & l’altra,cioè la ritta & la verfa, fa 


ranno vguali allo Stile,ouero gnomone__,. Ma quando l'altezza del 


Sole farà manco che 45 gradi, in quella proportione che corrifponde 
du 
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il 12 alle partitrouate della ombra verfa,corrifponde ancora l’ombra 
di detta cofa all'altezza che tu cerchi. Mifura adunque l'ombra del. 
la propoftati cofa,©" quel numero delle mifure che tene viene,molti- 
plicalo per le parti della ombra verfa s & quel che te ne viene,dinidi 
per 12,0 quel tanto cheti verrà per parte; farà l'altezza che tu cera 
cani. Ma fela detta altezza del Sole farà più che 45 gradi,allbora 
bifognerà operare per il contrario : imperoche quella proportione,che 
hanno le parti d ell’ormbra verfa,trouate mediante il Cilindro,al 12;la 
bard ancora l'ombra della cofa alla fua altezza . Moltiplica adung; 
l'ombra della cofa da mifurarfi per 123 © dinidi quel che te ne viene 
per l'ombra verfa,& bharat la lunghezza della propoStati altezza, ò 
cofaritta. Et fedi quefte cofe tune puoila dimoftratione , vattene 
al quarto capitolo del quarto libro della già fpeRo noftra allegata 
Cofmografia + 


Comefi pofsino difegnare le hore , fecondo 
il Cilindro; in cerchio, dentro al concauo 
di vno anello, ò maniglia; addattazli al- 


l’vno polo, &all'altro . 
Cap. ELLE 


AWG PPA RECCHISI laprima cofa vna lametta. 
<eT by è dioro,ò d’argento,ò d'altra materia foda , che fia» 
vguale, groffa moderatamente, con angoli a fqua 
dra più lunga che larga, fecondo la grandezza è 
dello anello,ò della maniglia che tu vorrai fare, la= 

QSZIS quale per modo di efempio fia A BC D. Diuidi que- 
flain fpacij peri fegni fecondo la lunghezzasin questo modo . AC- 
comoda la diritta € D allo Equinottiale, È la AB all’ontropico È 
all’altro; & da’ centri € È D, per quanto è l'interuallo CA; c DB 
difegna duo? quadranti dî vn cerchio vguali, i quali diuidi poi intres 
& da dette diuifioni corrifpondentifi, tirinfi linee divitte , parallelo 
all'ona & all'altra AB & CD» che con le medefime faccino 3 în- 
serualli, i quali tu affegneraî a 4 quadranti della E clittica,cominciati 
da duoi Equinottij,&Y da altrettanti punti (ol$titiali: il primo de’ qua 


di internalli cioè il maggiore di tuttijafegnerai allo Ariete,quello del 
MeEzo 
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tratta appartatamente dallo {peffo allegato 4 cap. del 4. lib.della no- 

Stra Colmografia) la maggiore altezza del Sole amezo giorno del dî 
del Sol$tirio della State, la quale è gradi 64, & minuti 50 3 i quali 
annoucrali nella diritta linea GH, & farai vgualia quella con le 
Jefte giuftamente la EI, EK,FL,& FM,etirale diritte LI & 
KM parallele alla detta EF, & infraloro fteffe_. 
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«Annouera confeguentemente nella medefima diritta G H le al- 
tre altezze del Sole,che toccano nel maggior di artificiale a ciafche. 
duna 
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dura bora : Le quali trafporterai ‘giuftamente con'le feftenella dirit= 
za EK,dal punto K verfo E, fatti nella fine di quali fi voglia ale, 
tezza punti che apparifchino . Il medefimo farai di ciafcuna eleua- 
sione, tromandofi il Sole nella cima dello Ariete & della Libra,e tra- 
fporta le medefime nelle linee rette LF & FM, da’ punti L M ver- 
fo F.TO diftinguile con î loro punti, de’ quali quei del Meridiano fia- 

onNWUO0. Il fimile farai delle altezze del Sole, cheli toccano, 
trouandoftil Sole nel fo!Stitio dello Inuerno , dalla I verfo F_, la 
Meridiana delle quali ft fegni con il P. Tira dipoilelinet E 0 © 

P, che terminino l’hora del mezo giorno, cofi tirerai le linee_s 
da’ punti dell’hora 11, & poi la della 10,& cofi. fucceffinamente 
fecondo la corrifpondenza & effe bore_>. Ma perla caduta della li 
nea dell’hora fettima dello Equinottiale, notata infrala LI la N 
fegnerai nella linea , che fepara il principio dello Scorpione & de 
Pefci,5 5 minuti, tratti dalla GH;& per la s della State della mat 
tina, gradi 5 & minunr 56 : in quella linea però,che fepara il princi= 
pio di Gemini,ò del Leone . \ 

Diniderai finalmente la diritta E P in due parti vguali al pun- 
to O; etiratala FO, fcrinerat da deftra infrala EO, W"effa- 
F O j caratteri de Segni Borcali; & da man fini$tra infra la mede- 
fima FQ, &la NP i caratteri de” Meridionali. Scrineraj an- 
cora ciafcun numero delle bore nella groffezza del piano, ouero pref- 
fo alle linee diritte I K & LM, fecondo che ricerca l'ordine di 
dettebore, & che dimoftra la figura che fegue delle cofe, che fi fo- 
no dette» tugiza dei 

Terminate le quali cole, piegherai a poco a poco effo piano 
ABCD; ftandodi dentro le lince delle bore, & lo ridurrat ad anel- 
lo tondo perfetto , faldate infteme le rete (AC; & BD, & nel 
comune congiugnimento della AC & BD accomoderai pn'anel- 
Letto dal lato di fuori da poterlo muouere è iniquefto modo ; che bi- 
Sognando, l’anello per detto anelletto fi poffa tenere fofpelo , bifogna 
finalmente farui duoi buchi molto piccoli, che fieno n°l mezo del- 
le linee diritte IL, T KM, mA dal lato dì fuori vn poco più lar- 
gbetti,che hanno a ferune fcambienolmente per le linee delle hore_1 
poîteli di rincontro . ria 

Potrai, feti piacerà , da queStoteffuto delle linee dell’bore, con 
quell’arte,che io bora ti bo detta,dijegnato vna vclta fopra di va pia- 
no , fare dinerfe grandezze dianelliin queto modo. Allunga dal- 
L’yna parte È dall'altralalinea EF quantoti piace, infino ad R 
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& s; & fala ER vgualead FS, & da ciafcuna diuifione_j 
dicfa AB, ouero punti tirerai lince al punto R_, & delli punti. 


Zi 


INERTE 


FRETTA ATTESE 


della C D alla $ . Fatto queSto,quanto ti fi offera la lunghezza dello 
anello Statuifci le due linee eStreme AR & BR: <& fimilmente le. 
CS 
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CS & DS vgualia punto alle 4 B& CD, & vgualmente diftan- 


‘ti da dette AB & CD. che dall’on lato & l’altro fi vadino a congiu 
gnere,e tocchino di quà & di là la linea,come farebbe a dire la TV, 

che dinida la E R,nel punto Z, & la fua contraria XT. Dipoi fat- 
tele diuifioni de’ fegnî fopra il propoftoci piano,trafporta tutte le in- 


terfegationi delle dette linee ; &' finifci l'alere cofe,come ti moftram» 
mo di fopra . 

Et feti piacerà accomodare îl detto anello a due altezze di polo, 
farai in quefto modo. Difegnata la parte della State EK MO, ri- 
uolta la parte dell’Inuerno I L'N P da ciafcuna dinifione dello M 0, 
corrifpondenti alla LN verfo EK: & affegnala parte E I L F alla 
altra altezza di polo; fecondo la quale cauerai dalla G H le lunghez, 
ze di detta EI & FL, ofteruata la corrifpondenza per le parti con 
svarie de buchi: come nonti farà difficile raccorre dalle dette cofe » 

Quando adunque tu uorrai con quefto anello vedere le bore vguali 
che tu defideri, fà di fapere la prima cofa ò per via dello Almanach, 
ò per altro fia qual fi voglia calcolo aftronomico , il vero luogo del 
Sole : dipoî tenendo fofpefo l’anello,che cafchi a fuo piacimento, vol- 
ta a’ raggi del Sole il buco ò foro,oppofito a quella parte , nella quale 
allibora fitruouail Sole, & và voltando l'anello in quà & înlà,tan= 
10 che il raggio del Sole entri per quel foro ,& cheti dia entrando » 
quanto più precifamente ft potrà,il fegno, & il grado del luogo del 
Sole : Imperoche effo raggio del Sole allhora ti moftrerà l’hora che tw 
cercai: Intera certo, fe cibatterà a punto fopra vna delle lince tra= 
uerfe : & non intera, fe batterà fra Pvna & l’altra di due di dette li- 
nee ; la quale fe farà auanti,ò dopo mezo di,tu tene accorgerai me- 

diante il propoStoti tempo. Di quì ancora potrai facilmente 

conofcere la quantità, & grandezza de' giorni artificiali, 
mediante effo numero delle hore,intraprefo a diritta 
ra del luogo del Sole : imperoche tante quante 
faranno le bore da efa IL, ò KM fino 
alla vicina linea Meridiana,tanto 
farà l'arco del mezo giorno; 
ilquale addoppiato ; ti 
moStrerà quanto 
fia il gior- 
no inte 
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Come foprala parte di fuori di detto anello 
. fi pofsino difegnare le medefime linee del- 
‘lehore,& accomodarlo a due clevationi di 
“polo. | Ci HAR | de | / 
REMI I. A CI dinuouo propo v Nagai en al vaf= 


[o Ve 


(ih faro, cioè diangoli retti, & che fia quadrilungo —_— 
» PU 1BCD, contre (pari, è iatarsdlli de’ fegnizigualt | | 
[ag VE riandati qvolze faccino 12 diftributioni come le, 
CGA altre di fo ? la diritta A F nelmezo 
> attredi fopra. Sta ancora A Z 
i infra AC & BD, <5 fia ale dette ancora paral- 
\lela. Riuolta dipeila Tanola delle elewationi de Segni deferitta nel 
‘4 paffato cap.n ell’ordinesò di ifpofirione della Tanola che feguesin que 
‘flomodo . Dimaiqual fi voglia numero che fitruoua în detta tano- 
lax& quel numero chete ne viene, ponto nel fuo luogo, come dimo- 
«Stra il contesto della tanola che Jegerzba medefima SIL di Dee 


IRE andra 40 min. 

Hore inanzi i | I i | SATO) 

mezodì © ‘II {TO | Q | 8 | 7 | PA by 

Horè dopo il" ll 10 2° I Agp) pts: ufi8ig starai 

mezodì ._ ten [i il | veti | ila 
Se, To il l@m. Mi. Gi |M.jic lol splom om \Ga|M. E 

JÉ 25} he {27 VG I n jaz:| 411. 0| 

n|_|O| Icke]! pinza fissano br METE 
S| [PI |ozs (Tia 8 ‘orvell 
ro ASNT979. Be sales Dj3e: Ala 0] ol! | | 
x Ha $$ | OI 7. Aunertifci che punti 
es JE _jlo tO na Magi ti 1° 27| o Oll dopo i minuti fignifi- 
k Il $|5 8/17, 730] 3l42 Ri Lol 5 ta cano 70 fecondi. | 


«Apparecchiate queSte cofein sat modo, & diuifa appartata- 
mente la diritta G H vguale alla.A E, ouero E B în 90 parti vguali; 
Usa dalla paffata Tanola la altezza del Mezodì da Jolflitio efti- 

smo uale, 


PRE RSI 


è 
PAR 


A tal 


Libro Secondo. 49 


nale,cioò gradì 33, min.25. La quale altezza annonererai nella 
GH, & conle feftetrafporteralla ginftamente nella AB, ouero 
CD, da’ punti E & F diqua&di là. Et farai la E I,EK, FL, 
& FM vguale a detta altezza, & fraloro difegnerai vltimamen- 
setutte le linee attinenti all'hore, in quel modo che ti finfegnò nel 4. 
cap. paffato . E tutto quello che notti dicemmo , che allhora tu offer- 
uaffi de gli interinumeri all'altezze Solari, lo offeruerai quì della me 
tà delle parti delle altezze contenute nella detta tauola a corrifpon- 
denza; facendo il conto per la metà meno di quelle cofe,che noi ti di- 
cemmo , chetuhaneni a fare nel cap. paffato, non fegnando în altra 
maniera cofiù caratteri de’ Segni come i numeri delle bore, che come 
ti dimo$tra il difegno quì di fotto di detto anello . 
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Farai finalmente vn foro folo,& quello nelmezo dieffa EF, & 
piegherai il piano al contrario del paffato, lafciando di fuori le linee 
delle bore,&ridurrallo in forma di anello tondo quanto più potrai ; e 
donele tele AC,& BD fi congiungono infieme, farauui vn fegno 
ò punto, a punto rincontro al foro. © 

Et feti piacerà affegnare la diritta. FM all'yno & all’altro Equi 
nottio, & la E K. all’vno &rall’altro folStitio,& ribattere,ò ripiega- 
rele diuifioni dell’ Inuerno dell’hore da ciafcuna diuifione della detta 
FM nella detta EK. Potraiaccomodare l’altra parte EILF ad 
alcunaltra eleuatione di polo, mediante la propria tanola delle altez 
Ze come di fopra corrifpondentemente . Et medefimamente potraî 


ancora con facilità difegnare fopra qualche piano propoStoti,queSta. 


figura dell'anello, fimile al primo: pigliato la ER, Ola FS fra 
loro vguali,& poSte a dirittura, da ciafcuno de’ punti fegnati AB; 
e C D, tirandolinee diritte, che vadino a congiugnerfiin quei punti 
R& S: & da quefto conteStodi linee potrai fare diuerfi anelli gran 
di a tuo modo, cs ferbare questo difegno » per feruirtene Sempre che 
ti occorra,come di fopra. 


88° Re- 


Parte 
della 
fiate. 


De gli Oriuoli da Sole, 


| Reftaciche noùti infegniamo trouare le bore con queffo anello: n dl. 
la qual cofa hai bifogno del luogo del Sole,ilquale trouerai ò median=. 
tel’ Almanach,ò mediante qual'altro calcolo Aftronomico fi fia,co=. 
me ti fediffe nel cap.paffato . AR 

Saputo adunque il vero luogo del Sole nel cerchio del zodiaco, fo- 
fpendi l'anello con va filo fottilifimo, per quella parte dell’hore, che 
ferne al propofloti tempo,ouero al luogo del Sole » Volta dipoi a'rag 
gidel Sole il foro che vi è nel mezo; & alza,ò abbaffa tanto l’anello; 
accoftando,ò difcofando îl filo, fino a tanto, che il raggio del Sole, 
batta nel punto oppofito» Ilche quando accadera,diftendi il filo per 
il trauerfo dello anello,non variando maîil (ito del detto filo, & vedi 


qual linea dell'hora interfeghi detto filoin. quella parte nella quale 


tu trouaSti il Sole . Imperoche ella ti moStrerà l’hora che tu cerchi, di 
auanti,ò di dopo giorno, fecondo che ricerca il propoStoti tempo , & 
che ti moftrano inumeri aggiunti da parte. © © 


e + 


. Come fi pofli fare vn'Oriuolo a Sole in vn 


| cerchio piano, fecondole altezze del So- 
le,a qual fi voglia altezza di polo. > 


I CARTE ic 


ALCOLISI la prima cofala Tauola delle altez 


mIa ze del Sole,alla propoStaci altezza di polo, allaqua. 


SAND letuvorrai fareittuo Oriuolo, fecondo:che ti fiin= | 


2) fegnò nel quarto capitolo del quarto libro della no- 
Stra Cofmografia,la quale noi calcolammo per tuo 
efempio alla già più volte detta altezza di gr. 48, 


& minuti 40 di polo-Borcalei> + ‘Separinfi dipoi effe meridiane, 


altezze del Sole, che corrifpondino di 5 ins, ò diroin10a° gradi 
della Eclittica, coni quali noi fogliamo diftinguere gli interualli de” 
Segniinco/ì fatti Orinoli, cometù puoi cauare da quefta Tauola po- 
co fa allegata,a detta altezza di polo; fcelta a pofta da parte. 
x 3 ILA a DATI Ao to) Dili VI TRA 
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PRI LIO 


‘| Libro Secondo. $0 


‘Tauola delle altezze Meridiane di 1o in 10 gradi della Eclittica; 
x a gradi 48, 8 40 min. di polo + 


b 
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Tramuteraî in altro ordine di numeri le altezze di detto Sole Equi 
nottiali & Solflitiali, che glitoccano în qualunque bora del giorno 
artificiale, quelle che ti fi fcelfono nel quarto paffaso capitolo, Im- 
peroche tu trarrai ciafcuna elenatione di detto Sole , dalla altezza 
idiana di effo giorno artificiale ; & quei numeri che tene riman- 


Meri 
gono collocherai al lor luogo corrifpondentemente come ti moftra la 
Tauola di fotto,calcolata alla medefima altezza di polo. 


& Solftitiale: Calcolata a gradi 46, & 40 minuti di polo. 
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| Tauola dell’altezze del Sole a ciafcuna hora del dì,che litocca d’Equinottiale 


nre 


D egli Oriuoli da Sole, 


«Apparecchiate quefte cole in quelta maniera,infegniamoti fare, 


1 iper efempio  il'propostoti Oriuolo 'brememente allà detta altezza. di 


polo di gr. 48; Gini 4olia ori 05 tore | 
Stiaci dunq; în vn propofto piano tondo difegnato il cerchio ABCD= 


> 4l centro del quale fia E; & il diametro da capo a piede a piombo fia 


AHEC. Diuididipoil’ono & l'altro mezo cerchio A BC,G® ADE 


| dn90 parti fra loro vguali:tirati-di nuouo d’intornaa detto centro 


duoi cerchi il più di dentro de’ quali fia FG, che con effo 4 BC Dla- 


— feino fra loro duoi interualli nello interuallo di deritro de’ quali fcom 


partiva da per tutto con'le loro lineette i detti 90 gradi} & nell'altro 
accomoderai i loro proprij numeri,dal punto C vei[o Adifiribuendo- 
li da ogni parte_;. Dinidi poi confeguentemente il mezo diametro 


EF intre parti vguali,la di fopra delle quali fia FH. Ev dal cen- 


tro E, per quanto è lointeruallo E H difegneraivn cerchio , che fia 
HI, chetermini vn certo orbe , ouero parte di Cielo col cerchio F G; 
la parte finiftra del quale orbe accomoderatin quefto modo che fe- 
que,alle dinifioni di effo zodiaco . Annouera dal punto C verfo A, 
le altezze Meridiane di cialcun fegno , che fononella prima paffata 
Tauola,che occorrono dal Solftitio d'Inuerno finoa queldi State__,: 
& da ciafcun termine di dette altezze tira lineette rette verfo il cen- 
tro E, chenon paffino mai in luogo alcuno il cerchio HH: le vltime 
delle quali fieno K & L: infrale quali tu potrai diftinguere sì iprin 


cipy de’ Segnt,sì le decine,ò cinquine di detti gradi,coni lora, proprij +. 


gradi & [pacietti,infieme co' caratteri de’ Segni,di/tribuendoli fecon 
do l'ordine di ciafcuno,& fecondo l'ingegno tuo; Come pare che timo 
ftrila figura che fegueo. | | P) ti 


r Li 


Lina } W i Ca 
d'fi . v LL ti :. LI 


4 €C 
Lequali cofe apparecchiate în qu efto modo,annouera ciafcun numero 
della feconda Tauoladi fopra , dal punto C andando per il Dverfo 
la A; & poftavna tefta del regolo al centroE, farai punti apparenti 
atuttiitermini de numeri, doue il regolo interfegherà iprop:ij archi 
| de’ detti fegni, fecondo ‘a corrifpondenza di effe bore , bauendo rate 
in cerchio fenza inchioftro le decine de’ aesti fegni , doue ne harai di 
bijogno. Tircrai poi vn cerchio, che paffi peri vee punti, che feruino 
hora per bora a ciafcun’hora dopo la diritta G I, come fono quei pun 
ti,chenell'ono tropico & nell’aliro,& nello Eguinottiale ancora, fer= 
uono,ò fono affegnati all'hora 11, & cofi farai di quelli cella 10, 
cofi fucceffinamente ; & lo farai,come è detto,con linee ad arco,me + 
diante le fefte,bauenso ritrouato di quà & dilà iloro cerchi: a’ quali 
cerchi, ò archi accomoda ? loro numeri delle bore inarzi & dope al 
cerchio dello Equinottiale M N, diftribuendoli dalla diritta GI (che 
chiameremo femprela Meridiana) paffando per D'verfo A, come pa 
88 3 re 


De gli Oriuoli da Sole 
re che ti moStri,infieme con tutte l'altre cofe dette, la pafata figura . 
Fattoni dipoi vno anello da tener detto inflrumento fofpefo verfo 
A, farai lalinda,onero il dimoftratore a guifa di quelche fi fa nella 
parte di dietro dello AStrolabio, lungo a punto quanto è tl mezo dia- 
metro del cerchio A BCD: ilquale impernerai di maniera nel cen- 
tro E, che fpignendolo conla mano, lo polti voltare , ò mandare in 
qua &Winlà doueti torna bene. Trafporterai dipoi în quefto dimo- 
Stratore le diurfioni,ò fcompartimenti di tuttii fegni,che fono in efa 
F H mediante le fefte, diftefo il detto dimoftratore a dirittura di effa 
E 4,aggiuntinii caratteri de’ detti fegni,&® diuifo ciafcun di loro în 
quante partitu vuoi, fecondo la capacita dello inflrumento , come__) 
timoftrala EO. 

«Aecomoderai oltra di quefto a queSto dimoftratore vno Stile ap- 
puntatiffimo,a dirittoa punto della lmea della fede, con tale diligen 
Za,che ci pofsa correre per tutte le dinifioni de’ Segni, c& rizzarfian- 
cora ad angoli a (quadra,quando ci occorrerd : nella qual cofa gione 
rd più la viuacita del tuo ingegno,che la moltitudine tediofa delle __, 
mie parole _. Aggiugnici, che nel di dietro di quefto Oriuolo, po- 
trai facilmente accomudarci l’Oriuolo da notte, come te lo infegnam 
mo fare nel diciottefimo capitolo del primo libro, mediante quella 
offeruatione,chein duoi med: ti infegnammo delle Stelle, che non tra- 
montano . 

Trouerai finalmente con questo inftrumento l’hora vguale in que 
fto modo. Saputo che harai nel zodiaco il luogo del Sole, porrazla 
linda, ò linea della fede ad effo gradotronato nel zodiaco KL, & 
lo Stile ritto a piombo fopra effo grado notato în detto dimoftratore, 
& fofpefo poi lo infrumento talmente, chela AC vengaa piom- 
bo,volta il dimoftratore con lo $t:le verfo il Sole, volta tanto detto 
inftrumento , che l'ombra dello flile fi ftendi a trauerfo del piano . 
Guarda althora diue detta ombra interfeghi il rifpondente luogo: del 

Sole in effo contefto dell’hore : imperoche ru trouerai,che quiui con- 
corre infieme la dinifione,onero înteruallo della propostati bora. 

Potrai medefimamente trouare l'altezza di effo Sole, alzando, ò 


- abbaffando lalinda, ò dimoffratore con lo Stile ritto în qual parte tk 


‘vorrai, fino a tanto,chel’ombra di effo Stile batta a dirittura della li- 
nea della fede EO. Imperoche , quante parti fi intraprenderanno 
allbora dal punto C verfo B fino allo O, tanta farà l'altezza di 
efo sole. Bt fetu calcolerai quefta altezza del Sole dal pun- 
to € verfoil Dj & al finevi accommoderai la linda E 0, allbo- 


16 


Libro Secondo. s2 


rala parte del Sole notata in detta linda ,ti dimoftrerà la bora pro- 
postati. 4 


Come nella concaua fuperficie d’vno anello 
fi pofsi in duol modi difegnare vn fimile, 
ordine di horc al primo; alla propoftati al- 
tezza di polo. Cap. NELL 


-3 IACI proposto vn piano di materia folida, groffo 
ygualmente a fquadra, cr quadrilungo, fia di quel 
che fi voglia, & fia ABC D: diuideraî la prima 
cofailuti AB, © € D, in due parti vguali ne’ pur 
ij E & Fsetirifilalinea EF: & faccifi da par- 
È IN re vnalinea GH, che fiavguale alla AE, ouero 
B; laquale dinideraiin 90 parti vguali . Dipoi fopra l'ona & l’al- 
tra AC,& EF, difegnerai vn mezo cerchio fenza inchiostroilqua 
le diuiderai in 6 parti vguali , & da ciafcuna diuiftone tirerai linee 
nell’altre diuifioni di rincontio corrifpondentili , che faccino 6 inter= 
ualliconla AE, & conla C F,le quali feruiranno a 6 fegniin an= 
dare,& a gli altri 6 intornare__ - » 

Sia adunque A E il tropico del Cancro ,@ CF quello del Ca- 
pricorno,& quella che viene dal mezo di quefte fi accomodi all’ Equi 
nottiale,& l’altre fi attribuifchino a' principij de gli altri fegni,fecon 
do che ricerca l'ordine loro, & come mo$trano i caratteri di detti fe= 
gni în quella figura che fegue__» 

Ordinate queste cofe în quefta maniera » proponiamoci di vole- 
re fare detto anello » alla eleuatione di gradi 48, & 49 minuti 
di polo . 

Piglierai adunque dalla feconda tauola del fefto paffato capito- 
lo ciafcun numero di qual fi fia bora, È quelli principij de’ fegni, 
che li corrifpondono da man flanca, quali canerai giuftamente con 
le fefte da detta GH, € trafporteralli nelle loro linee, da effa> 
EF verfo AC) fattiui all’yfanza? punti, che diuidino la fine» di 


detti interualli , & da° detti punti tirerai le linee loro conuenienti , 
& proprie delle bore, che palfino per i tre punti di ciafcuna ho- 
ra, & addattaui i loro numeri y în quello fieffo modo , che poco fà 


dicemmo dell’Oriuolo tondo, & come dimostra la figura, che 
SEZHCA: 


gg4 Ma 


\ 


Ma nella parte da deftra EF BD dife- 
gnerat il zodiaco del Sole in queSto modo. 
Piglia dalla tauola del medefimo 6 cap.paf 
fato tuttele altezze Meridiane di effo So- 


te, che lioccorreno dell'on Solftitio all'al- . 


tro:le quali annonerale nella diritta G H, 
etrafportale ginffamente con le feSle nelie 
diritte EB & FD, da’ puntiE & F ver 
So B& D; & fa punti alla fine di tutti 
gli interualli ; & da’ detti punti tira linee 
parallele a’ punti corrifbondentilia rincon- 
tro,chc dividino cofiî piincipy come le de- 
cine de’ Segni, de? quali quella del Solftitio 


d’Inuerno fia IK, & quella del fol$titio 
della State fia LM: manel mezo dieffe 
IK, W&W KM, facciftvra fcauatura bislun 


ga,come è {a N O, che. fia larga per la ter 
Za parte di effo piano £4BCD, che paffi 
di vn poca le dette diritte IK, & L M;la- 
feiando di fopra fei fegni, & altrettanti di 
Sotto,come fi vede indetia figura. 
Vitimamente piegherai detto anello , ò 
piano A BC D;che lelincerimanghino dal 
lato di cientio, & faldate letefte AC, & 


BD, riducendoloin forma circolare perfet 


ta; farai dal lato di fuori per lo lungo di 
detto anello vna apertura a guifa di regolo, 
Scauata per la meta della groffezza dello 
anello, per.il terzo della larghezza den- 
tro alla quale poni l’anello amonibile , che 
babbi vna certa particella, che efca alquan 
to più fuori che l’altre,come è quella,che è 
Segnata P. Nella qual parte P, fiaui di 


dentro vn buco molto fottile,& difuori al- 


quanto più largo, <> di tanta apertura,che 

per cRo buco poffa paffare a dirittura a rin= 

contro il raggio del Sole: fi come dal piano 

«4BCD arroucfciato , et dal diftefo,ò tratto 

fuori anello mobile OR difegnato quì di cò 

tro con l'altre cofe fi può vedere facilmete, 
î T79= 
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rrouerai le bore con quefto anello,in questo modo. Saputoche tu 

barainel cerchio del zodiaco il luogo del Sole, fofpendi l’anello con 
von filo di feta fottiliffimo dalla congiuntione che baran fatto le tefte 
AC & BD, che per diametro corrifponde alla EF, ouero per vno 
anelluzzo addatto a questo fine fottilifimamente; dipoi volta l’anel 
lo mobile , fino a tanto che la parte di dentro del foro venga a diritta 
va del luogo del sole. Volta dipoi la parte di fuori dî effo foro al So- 
le,& muoui tanto girando l’anello,che il raggio del Sole paffando per 
detto foro,batta nella parte oppofita del zodiaco, fimile al tronato luo 
go del Sole . Imperoche la linea dell'horache viti occorre , ti dimo- 
ftrerà l’hora che ti era propofta . Percioche în quefto luogo,quel me- 
defimo ti darà il raggio del Sole,che quello che noi ti moflrammo , che 
faceua l'ombra dello Stile nel paffato Oriuolo circolare __. 

Potrai ancora con altra regola variare detto anello; cioè farlo (en 
ga il cerchio mobile più leggiermente o» I mperoche apparecchiaso 
il piano intrinfeco ABCD dello anello da farfi,e tirata la linea EF 
per il mezo di detto piano, parallela all’ona & all’altra AC & BD, 
infieme con la G H vguale ad efa AE; onero EB, & diuifaîn 90 
parti vguali: annonererai di effa G H l'altezza Meridiana che letoc 
ca, nella propoftati regione del folftitio della State (la quale fecondo 
la prefa altezza di polo 48 & 40,è 64 & 50 min.) vguale alla qua 
le troncherai giuftamente con le feftela AE, O la C F, da’ punti E 
GF verfo AC: & per mododi efempio fiano EK& FL, e tirata 
la KL parallela alla 4C, alla E F, fenza alterare le feste ; por- 
rai vn piè di effe nel mezo del punto della E E, & l’altro Stenderallo 
a dirittura verfola BD, & fegna il luogo del foro, cy finalmente? 
forato all’vfanza : le quali cofe fatte în quefto modo,difegnerai nella 
parte EFLK “n'ordine fimile al primo cofi de? Segni come delle ho 
re, che non paffino mai în luogo alcuno oltre la linea KL, con quella 
artesche noi ti babbiamo detta poco fa. boa n 

Farai nell'altra parte AC LK il zodiaco în questo modo che fe- 
gue. Trai tutte le elenationi Meridionali da e[fo maggior dì della 
States & quei numeri,che te ne reStano,dinidili in dua : & quelli che 
tene verranno , fcrineralli al luogo loro ; fecondo la corrifpondenza» 
de’ Segni,ò delle parti loro: cometi mo$tra la Tauola difegnata nel- 
la feguente facciata, calcolata pure alla medefima paftata elenatio 
ne di polo. 
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Affegnerai oltra di queSto la diritta A C al tropico della State». 
cioè al principio del Cancro : dipoi piglierai dalla diritta G H il nu- È 
mero corrifpondente al principio del Leone, il quale tu trafporterat 
dalla AC verfo la KL, & fepareralla conla propria parallela. . 
Il medefimo farai de gli altri numeri,che corrifpondono coft a’ prin- 
cipij de’ fegni come alle decine de’ gradi di detti fegni (aggiugnendo- 4 
uii loro proprij caratteri) infino all’vltimo,ilquale è vguale'alla mag 
giore declinatione del Sole, che moftra il difcoftamento del tropico i 
del Capricorno dalla detta AC, come fi può vedere dalla figura 
ACEF,chedila è difegnata alla de$tra dello anello: ridurraî final- 
mente in forma di anello il piano A BC D, che vengaa guifa di cer Î 
chio perfetto, faldate infieme letefte AC, & BD. I 

Quando poitu vorrai trouare con quefto anello l’hora vguale , fa- i 
vai questo modo.Scfpendi l'anello con vn filo fottiliflimo, per quel. | 
la parte del zodiaco difegnata fra AC & K L, nella quale allbora 

fitruouail Soles & volto il foro ad effo Sole volta in qua & in 
la detto anello , fino atanto che îlraggio del Sole entran- 

do per il foro,venga per via diritta nella fimile par 

te del zodiaco difegnato infra le linee dell’ho - 
re. Imperocherifcontrandofiin quel 
luogo infteme la diStintio- 
ne dell’hora,ti moftre- 
ra al folito la. 

proposta- I | 

ti ho= 

TA | 
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Come fi pofsino difegnarele hore difuguali 
“in vnquadrante infieme con l’ombra del- 
«lo Gnomone, fecondoil modo anuco. | 


Cap. VIII. 


ùNè7 NSINO d quì fi è parlato de' Cilindri, © de glù 
5), Oriuoli in anello, tratteremo bora alcune cofe det 
quadranti, cominciandoci dal modo del difegnare 
le bore difugnuali fecondo il modo antico . 
Sia adunque il noftro quadrante A B C, dentro 
all'arco BC del quale , lafciando vno fpatio di vn 
A tirevai tre linee parallele , pur in cerchio, che 


to punto) tira vna lineaa piombo fopra la AC: imperoche que- 
fla ti infegnerà,ò moftrerà il centro dell'hora prima, da trouarfi nel- 
la AC. 
Meffo adunque quiui vn piè delle feste, ditendi l'altro fino al fe- 
gno As dal quale punto;ò fegno A tirerai vn'arco fino al punto 
fatto dell’hora prima , che cermini il fine della prima bora , © dia 
principio alla 11 difuguale>. Farai il medefimo dell'arca dell'ho- 
ra feconda 3& della decima; & dipoi della terza, & della nona, È 
de gli altri archi delle altre che feguono, fino all'hora fefta , è v0- 
gliamo dire Meridiana : la quale fi ha a difegnare con vno intero 
mezo cerchio, il centro della quale bora feta farà nel mezo della— 


linea A E. 
ti: vi que 


_- 
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De gli Oriuoli da Sole 
£ quefte linee finalmente dell’hove difugnali applicherai i loro nu 
meri, fecondo che ricerca l'ordine di effe, & che moftra la figura che 
fegue. Difegnar ai imfieme în quefto quadrante con il contefto delie __, 
dette lince, ti quadrante Geometrico  onero lo gnomone dell’ombre 
cioè la: fcala alumerra , comodi()mo a mifurane le lunghezze delle 


al i aa 


A48- g40 fi 


cofe: & ciò farai in queSto modo . Diuiderai l'arco DE in due partì 
vqualial punto F : dalqual punto tira linee a piombo foprala A By 
& foprala A C,comeè FG, & F H. Sarà adunque il quadrante > 
AGFH, come fiprucva per la29,& perla 34 del primo d’Eucl. 
Diuidinfi dipoîi lati GF, & F Hin12 parti vguali,& finifchinfi tue. 
te l'altre cofe, in quel modo che ti infegnammo nel 4 cap. del 2. libro 
della Geometria . Difegnerai oltra di queSto infra le linee BC & DE 
: } al 
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3) zodiaco del Sole,in queSto modo. Annonera nel quadrante DE, 


"dal D verfola E, le altezze Meridionali cofi de' Segni, come delle 


‘parti loro,apparecchiate mediante gli amaeftramenti paffati;alla pro 
poftati altezza di polo : <& pofto il regolo al centro A, Wa tuttit 
termini delle altezze s tirale loro lincette cofi de” principij de' Segni 
come delle decine de’ loro gradi,cuero cinquine. Tira di nuono vu'in- 
teruallo incerchio peri gradi,comprefo frail K folstitio del Verno, e 
la L folftitio della State, aggiuntiuî i caratteri de’Segni,come ricer 
ca per fe Steffala cofa, & come ti manifesta il difegno che fegue . 

Potrai ancora feparare detti fegni în altra maniera,calcolato quel 
che ananza dopo l'altezza propoftati del polo da detto D verfo B, € 
tirata dal centro A, & dal detto termine vna lincetta ( che fr affe- 
guerà a' principi dello Ariete & della Libra)annouera poi di qua &° 

di lA tutte le declinationi cofi de’ Segni come delle parti ò gradi loro, 
& dà fine all’altre cofe come prima . | 

Aggiugnici quefto , che fi potrà fare il medefimo zodiaco K L a 
(fcanando l’internallo BC ED fino alla fua meza groffezza ) che 
facilmente egli fi poffa maouere dal BD, co mandare verfoil CE, 

e ftornare ancora bifognando , © accomodarfiindifferentemente 4» 


tutele eleuationi di polo, che ti veniffe bene. In quefto modo gli 


antichi facenano questo quadrante vniuerfale. Meffeci fina:mente | 


per tefta le due mire, forate fotilmente per diametro, cioè a dirittura 
perfeita fopra illato AC, lafcierai vfcir fuori dal centro A va fi 
lo di feta fottilifimo , con vna perletta da mandare în she in gily 
ouero con vn dimoftrasore di hore mouibile, cometi fi diffe nel di fo- 
pra allegato cap.4. del 2.lib. della noftra Geometria; & questo ba- 


Sti delmodo del far detto quadrante,come veder puoî nella figura , 
che fegue» i 


Infrale vtilità di quefto Quadrante,la prima cofaci fi offera il tro 


uare le bore difugnali ; ilche srouerai in queSto modo .. 

Seil difegnato zodiaco K L farà mobile , porrai il principio dello 
cAriete ò della Libra, fopra il fine del reftante della propoftati altez- 
ga di polo,calcolato dal punto D verfo E: € Stando in quefto modo 
fermo il zodiaco, poniil filo fopra il luogo del Sole,trouato da quale 

. fi voglia calcolo Aîtrologico , & muoni la perla allhora fefta» cioè 
alla Meridiana,quanto piu a punto potrai . Dipoi volta al Sole il la- 
10 AC,alzando,ò abbaffando tanto il quadrante,lafciando però ca- 
der libero îl filo col piombo,che il raggio del Sole palfi per amendue 


le mire: & doue batterà la perla, trouerai l’hora difuguale: Intera 
| in 


se" TA 
PITT, 


invero, fe ella batterà a punto fu la linea; & non intera, ella bat- 
terà fral'onalinea & l’altra. Et fe tu voleffi fapere che parte, 
foffe di effa bora non infinita; auuertifci prima doue batteil filo nel 
quadrante DE : dipoî muouila perla col filo ad ei termini dell’bo 
ra,& auuertito l'yn toccamento del filo & l’altro , guarda quanto di 
arco corrifponda în detto quadrante a tutta l’hova intera. Imperoche 
quella proportione,che barà l’arco intraprefo dal principio della det- 
ta bora,& dal toccamento del filo,a tutto l'interuallo della bora inte= 
ra,l’hara ancora la parte che tu cerchi dell’hora, a 60 min. della non 
finita bora. Potrai facilmente conuertire queste bore difuguali nelle 
vguali,mediante quille cofe che noiti dicemmo nel 4. cap, del 4. lib. 
della noftra Cofmografia . IVIRRTPRAIA Mary, ‘+0 Yale TAp 

| Potraî fecondariamente trouare di giorno l'altezza del da con 

quejto 
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questo quadrante, © dinotte la altezza di qual fi voglia Stella y-del. 
Sole cioè mediante il raggio fuo,che palfi per le mire, & delle Stelle 
er la veduta dell'occhio tuo, che paffando per dette mire, vegga le 

ropofteti fellelafciando andar fempre libero il filo col piombinetto 
gr perla. I mperoche tanto quanto farà l'arco intraprefo frail filo, 
<r il punto D dell’arco DE; tanta farà l'altezza , che tu cerchi de 
effo Sole, ò Stella fopra dell'Orizonte s come più volte fiè detto , & 
più largamente diremonel 4. libro. 

Potrai per terzo trouare le diftanze,ò lunghezze coft per altezza 
come lea piano;ò le che fi distendono in profondità di qual fi voglia 
cofa,mediante il quadrante Geometrico,ouero Gnomone G F H, dife- 
gnato în detto quadrante : Wa perche nel lib. 2. della noftra Geome- 
tria noi babbiamo trattato a lungo nel 4,8,9312,15,0° I 6 cap. potrà 
chi vorrà quini vedere il modo,ò modi di operare : però non ne tratte 
rò quì altrimenti » 


Comefi poflino difegnare l’hore vguali con 
‘Jineerette nel medefimo quadrante 2 
qual fi voglia altezza di polo. 
Cap. IX. 


dISEGNATO il quadrante ABC infieme con 
Î larco DE parallelo adeffo BC e diuifo al fo- 
AA X litoin90 parti-oguali,&' lafciato infra BC,& DE 
DI pnointeruallo, difegneraui il zodiaco fimile al paf- 
LI fato, fecondole altezze Meridionali, che glitocca- 
reg ue GN no del Sole nella propoStati regione, & fia come 
.prima KL: «diuîdi dipoi la diritta AD in due parti al punto F: © 
‘dal centro A, per quanto è lo [patio A F,difegna l’arco FG: ilqual 
arco ti rapprefenterà il cerchio dello Equinottiale , È il DE fiaffe- 
gnerà all'yn tropico & all’altro ; È i principij de gli altri Segni fe- 
arerai in quelto modo. Poni il regolo al centro A, & al notato già 
principio dello Ariete & della Libra,cioè al termine del reftante del- 
i la propoftati altezza polare, ® done il regolo interfegheràl’arco EG 
faunivn punto : dalqual punco tirerai vnalinea diritta fino al folîti- 
© tio della State verfo L, cioè al fine della maggiore altezza del.Sole: 
 imperoche quefta fi chiamera la Meridiana,mentre che il Sole fi “dl 
ner 


Le 
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mera nella parte della State della Eclittica. Dinuouo poRoilregolo 
al centro A,& al principio del Toro & di Gemini,ò del Leone & del 
la Vergine, fegneraî doue effo regolo interfegherà effa Meridiana; & 
da’ detti Segni tirerai archi,che fieno paralleli, & venghino dal me- 
defimo centro A, de’ quali il più vicino alla FG ti dimoftrerà î prin 
cipij del Toro,della Vergine,dello Scorpione, de’ Pefci; & l’altro 
corrifpondentemente (taccomoderà a’ principij di Gemini, del Leone, 
del Sagittario, dell’Aquario. Farai, fetu vorrai,il medefimo del- 
le parti,ò gradi de’ detti Segni,diftribuendoli liberamente . Ma gliin=. 
terualli dell'hore,difegneralli în quefto modo. \Annouerifi primiera- 
mente nel quadrante D E, dal punto D verfo E tutte le altezze del 
Sole,che gli toccano per ciafcuna hora del dì Equinottiale nella pro- 

poftati regione, mentre cheil Sole fi truoua nell’ Ariete,ò nella Libra: 

cy pofto il regolo a quale s°è l’vno di detti punti delle altezze ,& al 
centro A, auuertifchinfi le interfegationi , che egli fa nell'arco FG; 

annonerinfi dipoî in detto quadrante DE, dal D verfo E lealtezze 
del Sole, che glitoccano a qualunque bora del giorno maggiore _, 

della State nella propoStati regione : & da tuttii punti delle bore__, 

di effa F G, a tutti î punti delle bore della DE, tirinfi linee_, 

diritte, che diStinguino gli interualli delle bore ; alle quali final. 
mente applichinfi loro numeri , & perla quinta ananti mezo dì, & 

fettima dopo mezo dè calcolerai la elewatione, che ba il Sole_,, 

mentre che egli (ttruoua nel principio di Gemini, ò del Leone_, ; 

& posto ilregolo al centro A, & altermine didetta a'tezza, farai 

vn punto nel proprio arco , per il qualeta accomoderai la medefima 

linea dell’hora.. pa | ù "E 

| Segneratancoraineffo quadrante DE, dal punto D verfo E, 

| tuttele altezze del Sole,calcolate a qualunque hora del minor dì del 

l’anno : da termini delle quali, fecondola corripondenza delle pro- 

poSteti bore, tiraraî le proprie linee a” punti delle bore di detto FG. 

Et perla fettima della mattina, ouero perla quinta della fera, fa- 

rai il medefimo corrifpondentemente , mediante la altezza , che_, 

occorre del Sole ,trouandofi nel principio dello Scorpione, de’ Pe- 

Sci, nel proprio cerchio medefimamente, fecondo che poco fa ti fi dif 
fe della quinta auanti mezo dì,& della fettima dopo mezo dì. le qua- 

Li diuifioni dell’hore di Verno farà bene variarle & di numeri ,& di 
colore da quelle della State. | hab 


Le altre cofe cofi delle mire,come del filo & della perla,e del piom 
binetto, che appartengono a dare perfetto fine a detto Quadrante», 
uu darzilo 
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farallein quel modo cheti fi è detto nel pafato capitolo; come potraî 
vedere mediante la figura che fegue, fatta a 48 gradi, © 40 minuti 
di elenatione di polo . i 


LL 


iraniane 
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ReStaci adunque’, che noî ti infegniamo trouare l’hore vguali con 
queSto quadrante fatto in quefta maniera , rifplendendo il Sole. 
Egli è adunque di neceffità fapere + ò troware mediante qualche cal- 
colo il vero luogo del Sole, faputo!o, diftendi i! filo per laparte 
o fimile nel zodiaco fegnato K L, do muoui la perla fino alla linea 
Meridiana dalla deftra ò della State , fe il gie pere ne pagti Bo- 

= reali ; 


nie da È 
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vealis nella parte dell’Inuerno & finiftra, trouandofi il Sole ne_, 
Segni Auftrali . i ) 
Volta poi a’ raggi del Sole il lato AB, & alza, è abba. 
fatanto il quadrante, che il raggio del Sole entri per amendue le, 
mire; & ciò, lafciando fempre cadere il filo col piombo.liberamense 
te douecivuole_,. Imperochela perla,che è nel filo,timoftrerà la 
bora che tu cerchi 5 non altrimenti,che come nel paffato capitoloti fi 
mofirò della difugnale : eccetto folamente questo , che mentre che il 
Sole fard ne Segni della State,bifogna confiderare le linee delle bore 
dallo Equinottizie FG diflefe verfo la deftra ; & quando il Sole fa= 
rà ne Segni dello Inuerno,bifogna feruirfi delle linee,che dallo Equi 
mottiale fono tirate verfo la mano finiftra. | 
Potrai ancora difegnare detto zodiaco K L a dirittura di effa 
GE dal latodidentro, & feruirti di eRoîn fimil modo, fi come_, 
mediante le cofe dette (pur chetunon fia fenza ingegno) potrai fa» 
cilmente giudicare». Perche, fe ti piacerà difegnare per mezo il 
contefto delle bore le dinifioni de’ detti (egni, potrai allbora fare_, 
Senza il detto zodiaco KL, & fenzala perla, d altro dimoftrato- 
re delle bore>. Imperoche, doucil filo interfegherà il propoftoti 


_ luogo del Sole, vedrai che quì ancora concorrerà l’hora, che andani 


cercando. 
«Aggiugnici queSto , che per questo quadrante come per 
l'altro fi può trouare l’altezza del Sole». Oltre 
a che, fe tu difegnerai entro allo LEG 
il quadrante Geòmetrico , owero la 
Scala Altimetra , ti potrai 
Serutre di quefto qua- 

drante a_mifu- 

rare come 
dello 

altr 0) le diflitte 

tie, ò lun 


ghezze. 
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Come fi pofsi fare il detto quadrante 
da hore con lince curue. 


Cap. E 


w’IA dinuonoil quadrante A BC mel quale tirifi la 
NE4 DE parallela alla BC, diuifo al folitoin 9° parti 
vguali,come ft è detto più volte, © con il zodiaco 
KL figuatoalla propoStaci altezza di polo ,me- 
DIG diante le altezze Meridionali di detto Sole. Dife- 
SOTA gna poi fopra la diritta AE vnmezo cerchio,che 
fia AEF, che rapprefentera la linea M eridiana,quella che nell’otta- 
uo capitolo noî dicemmo effere la fesiadifaguale 5 & pofto il regolo 
al centro A, & al principio dello Ariete, ò della Libra in effo zodia= 
co, farai vn punto, doue il regolo interfeghera effa Meridiana A F Ea 
che fia F:& pofto di nuono il regolo'al centro A , e a’ termini del» 
Ll'yno & dell'altro folftiltio, auuertifci fimilmente le "interfegationi 
che fa detto regolo con effa A E F, & fiano G & H. Etdal centro 
A; per quanto è l’interuallo AF, AG, e A Hytirerai cerchi fra lo 
ro paralleli, de' quali quel che paffa per lo F rapprefenterà lo Equi= 
nottiale, & quet che paffa per G> il tropico del Cancro; & quel» 
lo, che paffa per H_il tropico del Capricorno : faraia corrifponden= 
qail fimile de gli altri Segni, & delli loro gradi , ò principy. 
Apparecchiate quefte cofe in quefto modo,annouerifi la pi ima co- 
fa nel quadrante D E, dal D verfo E tutte le altezze cofi Equi» 
nottiali come Solftitiali del Sole, alla propojtati regione di ciafcuna 
bora del maggior dì artificiale, dello vguale,& del minore: È po- 
fio ilregolo al centro 4A, Wa ciafcun termine di dette altezze > fam 
vai punti a tutte le interfegationi che ti occorrono con i propry archi: 
gli equinottiali nell'arco , che paffa per Fs li solftitiali della State 


in quello che paffa per G; & quelli dello Inuerno,m quello che paffa 


per H. Il medeftmo farai delle altre altezze corrifpondenti alle al- 
tre bore, & a’ principij de Segni, che fono fra detti Solftitj, & E- 
quinotty + 

Finite le quali cofe,tirerai pn'arco dal tropico G, che paff per lo 
Equinottiale F, © vada fino al tropico H , che paffi per tuiti tre 
fatti punti della medefima bora , come è per i punti dell’hora yndeci- 
ma ; dipoi per quelli delta decima; & poi per quelli della imona; & 
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coft fucce[fîiuamente per quelli delle altre, paffando fempre perître 
punti di ciafcuna hora : & quefte fi ritrouano fecondo il giusto modo 
del difegnare le linee torte . 
Applchinfi poi a quefte hore i loro numeri, fe condo che ricerca lo 
ordine loro, ponendoli fotto il tropico della State,ò doue ti piacerà. 
Finirai tutte le altre cofe, che fi afpettano a dar l’vltimo fine al 
quadrante, e faralle in quel medefimo modo che ti babbiamo infegna. 
to ne° paffati cap. fi come ti dimoftra la prefente fottoferitta figuras 
fatta alla clenatione di 48 gr.& 40 min.di polo. s 


A 48 Joi 


Troueraîi l’hora vguale con queto quadrante,a qual fi voglia tem 
po del giorno,in quel medefimo modo,che nello 8 cap. ti infegnammo 
trouare l’hora difuguale, & farai tutte l'altre cofe acorrifpondenza,. 
vwogli tu trouare ò l’hora intera a punto , ouero vna parte di detta ho 
ra, 
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ra,come facilmente potrai intendere mediante il quadrante infegna= 
toti paffato . Et per non repetere quello che fi è detto in vano,& per 
non imbrattar carta, porremo fine a quefto Oriuolo . 

Comedi nuouo fi pofsino difegnare in 
derto quadrante cofì l'hore vguali, 
comele difuguali infieme. 


Cap. XI 


e 


pie 


EN E tu vorrai difegnare nel medefimo quadrante l’hos 


re vguali,& le difuguali infieme a qual fi voglia al 
i rezzadi polo,faraitn quefto modo . «Apparecchia 
I dinuouoil quadrante A È c, nelquale la prima 
i cofatirerai la parallela D E , dinifa come prima in 
big Er 90 parti vguali ; alquale aggiugni il zodiaco KL, 
difegnato alla affegnata altezza di polo. Dipot fepara gli interual- 
li di effe bore difuguali,con î loro proprij archi,che vadino proportio- 
nalmente dallo A centro y nel quadrante DE, come ti infegnammo 
nel paffato ottauo capitolo . Difegna di nuono l'arco dello Equinoitia- 
Le,infieme con l'on tropico & l’altro,<o con le dinifioni de’ fegni pa- 
rallele,cometi fi diffe nel paffato capitolo . Et come noiti infegnam- 
mo nelmedefimo cap. difegna finalmente tutto l’ordine delle bore_s 


vguali,deputando la del mezo cerchio A FE all'ona & all’altrabo= . 


ra felta difuguale , & alla duodecima ancora vguale , cioè alla Me- 
ridiana—. 
Quero, fetu vorrai, tramuta il tropico della State , che palla 
per il G,nel tropico dello Inuerno 3 & quello dello Inuerno, che paffa 
er H,in quello della State, & finalmente calcolate le altezze del 
Sole alla propoftati' elenatione di polo ,tireraî în cerchio gli inter- 
ualli delle medefime bore 3în quel medefimo modo , che ti fi infegnò 
nel capitolo paffato,mutato folamente l'ordine de' tropici, & offerna 
to il piegamento în contrario corrifpondentemente delle lineeyche di= 
fiinguono l'hore vguali .. È 
- Et più comodamente feparerai in questo modo,che în quel di pri= 


male bore vguali dalle difuguali . Ma în qualunquemodo tu ti fac- 


cia, femprel’bore vguali fi debbono a capello rifcontrare con Le dift&= | 
bb Sb J 
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guali nello Equinottiale,che paffa per F. Conciofia che tronandofi 
il Sole în vno de gli Equinotiy,all’hora il giorno artificiale è a punto, 


quanto la notte: & di quì auniene , che le bore vguali fi accordano 
con le difuguali. i 


> Né hai bifogno di maggiore ammaeStramento;, guardando tuò al. 
Pvltimo fine del quadrante youero al modo dell’ofarlo ; «Adempierai 
adunque l'altre cofe, cometi fi è detto ne palfati capitoli, & come ti 
moftra il-contesto difegnato delle linee dî fopra, fatto alla medefima 
eleuatione di polo che laltre ; nè trouerai l’bora vguale ò difuguale 


in altra maniera , che in quella che di foprati fi è detta. Imperoche 


| diStefo il filo nel zodiaco K L al notato luogo del Sole,porrai Sempre 


la perla fopra la linea Meridiana dell’hore vguali (e tu vuoi troua= 
È | re 
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ve le vguali  & delle difuguali, fe vorrai l’hore difuguali, offeruanda 
tutte l'altre cofe come di fopra » PE a 
Reftaci a por fine a quelt: quadranti, & infegnarti finalmente i Y 
mododi fare alcuni Oriuoli generale . | 


Come invn piano circolare fi poffi difegna- 
re vno Oriuolo Generale. 


Gip: XILLA % | 


d ATO fine inqualunque fi fiamodo,che habbi po- ili 
a tuto la fatica noftra, al modo del difegnare în molti Ri 
I modi gli Oriuoli particolari da Sole, a qual fi vo= "o 
VA ) glia eleuatione di polo: ci piace finalmente aggiu- i 
API guerci alquanti modi di fare certi più fcelti Orinoli 
; > pniuerfali, mediante i quali cioè fi poffino trouare 
le bore vguali pertutto il modo indifferentementes & molte altre 
cofe,che è bene, © cofa gioconda a faperle . 
| Sia adunque (per cominciarci dal primo) apparecchiatoci vn pia 
no in cerchio,di qualche materia che fia ottima : nelquale dal centro 
A difegnifi vn cerchio,che fia B'C D E, il quale diuifo con duoî diga 
metri BD, & C E, che sinterfeghino ad angoli a (quadra,lo diuidi= 
no in 4 quarte,ò quadranti, & il BD a trauerfo rapprefenti l’Orizon 
o te, C E fiailcerchio yerticale,che cafchi da alto a baffo. Rappre- 
o fenterà ancora 51 detto cerchio B C D E vn Meridiano fermo di alcu= 
° ‘no propostoci luogo . Diuidi dipoi la quarta finiftra di fopra BC in 
go parti vguali,tirati al folito î loro interualli, & aggiuntiui î loro nt 
meri di 5 in 5 dal punto B verfo il C, ouero per il contrario. Impe- 
voche questo quadrante BC ferue per quello, che fi intraprende dal 
genitte del propoStoci luogo © paffa per l’elenato polo del mondo 
fino all’Orizonte 5 & però non inconuenientemente lo chiamerai il 
‘quadrante delle altezze. Aggiugnta quefto piano circolare vno a- 
‘nelletto, da poterlo per efjo tenere fofpefo, talmente congiunto;ò gar.’ 
Il | 1 gberato alla fommità C, che il detto diametro C E infieme cor tutto 
lo inftrumento facilmente Stando fofpefo Stia a piombo : delle quali 
| ‘tutte cofe vedi la figura feguente» 
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Piglierai dipoî vn'altro piano, pur medefimamente circolaresappa 
recchiato fottile,che fa FGHI,il mezo diametro del quale fia v- 
guale al mezo diametro del cerchio Meridiano di dentro del paffato 
piano, & fegna il centro pur come quello dell’altro,con la lettera A: 
& dal punto F efcavn dente ouero tacca, fuori del propoStoti cer 
chio:e d'intorno al centro 4 difegna vn'altro' cerchio,che fia KLM N; 
-ilquale tu chiamerai medefimamente Meridiano,ma mobile, paralle- 
lo al medefimo FGHI; e tantolontano dal detto, per quanto è la 
fettima parte di detto mezo diametro F GHI. Diniderai qu ci duoi 
spin“ w cerchi, 


di "i SNA 
:! Libro Secondo... 61 
cerchi,che vengono da vn medefimo centro in 4 quarte,|ò quadranti » 
conil fufo cioè delmondo FH, owero K M, & con la linea dell’Equi 
nottiale GI, ouero LN; che fiinterfeghinonel punto A ad angoli 
a fquadra . Porterà queftaruota circolare e(fo zodiaco infieme con le 
linee delle bore,ilqual Zodiaco tu difegnerai în queftomodo. Disidi 
il quadrante K L in 90 parti fra loro vguali, folamente con punti, & 
con linee fottiliffme: nelquale annonera poila maggior declinatione 
‘ dieffo Sole dal punto L verfo il K,&ra taltermine ponui la leteera 
O; &aldettoarco LO ne farai l’altro,che gli fia vguale,cioè EP; 
& dal lato di fotto duoi altri, pure a lui vguali,cioè NO, NR: 
etirale linee diritte O O, & PR, parallele allo Equinottiale LN? 
& fialo O Q_ilsropico del Cancro, Gil PR il tropico del Capri- 


corno . Tira poilinee fottili , & diritte dal Q_ allo R., & ‘dallo O 


al P, che diuidonolo Equinottiale ne” punti T &S. Et da centri 
Se Ti per quantoè lo fpacio SO, ouero SP, & il TQ_; ouero 
il TRsdifegna duoi mezi cerchi fenza inchioftro 0 V P,W QX Re 

i quali faranno diuifi dallo Equinottiale LN, ne’ punti & Xx. Di- 
uidi adunque qual fi è l’ono de quadranti del detto mero cerchio 1 
tre parti vguali, & da ciafcuna divifione dell'yno tivinfi linee dinitte 
alle dinifioni dell'altro , parallele fraloro ,&Y alle dette ancora , che 
serminino nella circonferenza meridiana K L M N: imperoche elle 
diftingueranno con detti tropici,&Y con lo Equinotualesi fei interual- 
li de Segnisiquali prefi due volte, fanno 12. Et fe posto il regolo al 
centro A, © per ciafcun termine di quefte linee tu tirerai linee rette 
fuori del cerchio KLM N, queSte ti fepareranno? proprij (pacietti, 
‘ne’ quali potrai metterei caratteri de’ fegni . Potrai fare ancora il 
fimile delle parti, ò gradi de’ detti fegni: Ridinidendo qual fi voglia 
terza parte di effi quadranti di nuouo intre parti vguali,ouero în più, 


fecondo la capacità di detto piano,e finendo l'altre cofe,come hora ti 


fiè detto , fecondo che moftra la figura che fegue_ - Et potrai an- 
‘cora feparare le linee de' principy de’ fegni dalle parti loro,con diner 
‘fità di colori » i | oo 


Fatte | 


SMA 
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Fatte queSte cofein queta maniera difegnerai confeguentemente 
gli interualli di dette bore: perilche difegnerai , che il Meridiano 
KLMN. ferue perl’hora duodecima;cioè per l’ona & l’altra: & il 
diametro K M per l'yna & l’altra hora feta; & le altre differenze 
delle bore difegneralle în queSto modo. Diuidi qual fi è l'ono quadran 
te di detto Meridiano KL MN, în fei parti fra loro vguali : & po- 
| Stoilregoloa quali fi fieno punti vgualmente lontani di qua &r di la 
dal punto L & N, farai punti, doue detto regolo interfega l’Equi- 
nottiale LN: & il fimile farai dell'ono & l’altro tropico , difegna= 
to intorno a qual fi fia di loro il proprio cerchio, & difegnato în 4 quar 
te, © ciafcuna quarta în 6 parti ; come puoi veder fatto del cerchio 
OY QZ.Etfein detto piano non fi potelfino faretanti cerchi,difegne 
rai fopra l'yn tropico & l’altro folamente vn mezo cerchio,che faran 
uoînquefta parte abaffanza. 


Tira 
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ira finalmente gli archi delle bore che paffino per tuttatre i pun- | y 


| sidell’hova fegnatinell’Equinottiale,® ne Tropici,i centri de’ quali 
gli trouerai inanzi & in dietro diftefi a diritto nella linea LN: dife- 
| Querai ancora conla medefima apertura delle feSte i duoi dinifori del 
le hore,vgualmente lontani dal Meridiano. Scriuiui dipoti confueti 
| numeri dell’hore fecondo l'ordine loro dalla parte del'Meridiano ver 
fo l’altra parte a lui contraria : & diftribuiti al contrario l’vn'ordine 
dall’altro,come par che ti moStri la figura paffata. 
| Fabricheraioltra di quefto di mate Il 
ria fcelta-wn triangolo ad angolo'ret- i 
tomell’angolo retto delquale lafcierai 
n certo che di tondo,il centro de!qua 
le venga a puntoineffo angolo, Da 
dirittura della bafa collocherai due> 
mire forate a dirittura per diametro : 
piglia poi il mezo diametro del cer- 
chio KLM N, vguale al quale ne af 
fegnerai yno all’alcro lato che viene 
a piombo,dal detto angolo all’insu:& 
al detto termine fauui vn foro piccio- 
lo, dal quale efca vn filo infieme col 
fuo folito piombinetto,come ti moftra 
ta figura che uedi quì di dettotriango 
lo. Vltimamente poni il triangolo fo- 
. pralaruota portatile FGHI, e fo- 
i pra l'ono & l’altro cerchio BCDE, © (SN 
| impernali infieme talmente,che tu pofN 
fa fpignendoli con la mano, muonere coftil cerchio FGHI, quanto 
che effo triangolo che gli è fopra liberamente .. 
‘Potrai ancora, fe tu vorrai,nel di dietro di questo inftrumento ag 
‘giugnerci pn'Orinolo da notte,come ti fiinfegnò nel 18 cap.del 1.lib. 
Finitoil modo del fare l’inftrumento,è ragionenole,che brenemen- 
teti dica a quante cofe egli fia buono, & ciò con breuità. La prima 
cofa adunque, faputo il luogo del Sole, trouerai di giorno l’hora vgua 
Le comune in questo modo . A nnouerifi l'altezza propostaci del polo 
o nella quarta B C,dal B verfoilC: e pongafi fopra il fine di effo,cioè a 
O | detto grado;la tacca della ruota polubile FGHI,& voltifi la deftra 
| ‘parte del detto cerchio BC DE a raggi del Sole,lafciando fempre an 
O dar libero il piombo del triangolo : dipoi abbaffa, ò alza il triangolo, 
tanto 


= 
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tanto che il Sole palfi per amendue le mire_,. Fatto quefto, guarda 
done il filo interfega il parallelo del luogo del Sole, notato nel diftefo. 
Zodiaco : impervche quiuî trouerai l’hora, che tu cerchi inanzimezo 
giorno,ò dopomezo giorno, fecondo il corfo deltempo. 

Et fetu porratil lato deftro del triangolo,nelqual fono le mire,fo 
pra il punto B, fe il Sole farà ne” Segni Boreali ; ò l’altro fopra il pun 
to D, fe il Sole farà ne’ segni Auftrali; & guarderai ancora la inter 
fegazione di effo.lato sconil parallelo del luogo del Sole è trouerai al 
dirimpetto di detta interfegatione l’hora del leuare x deltramontar— 
del Sole : & fimilmente roucraî intraprefo da detta interfegatione , 
& dal Meridiano, l'arco del mezo giorno. Imperoche il lato di que- 
Sto triangolo fa l’officio del cerchio dell'Orizonte BD, difegnaro fo- 
pra la medefima ruota mebile FGHI. | 

Potrai trouare ancora l’altezze del Sole in quefto modo.Offerua 
tutte le cofe,come poco fà tì fi è detto,mon altrimenti che fetu voleffi 
trouare l’hora propeftati : dipoi flando tutte le cofein tal modo fer- 

me,auuertifci quanti fieno i gradi di e[foquadrante B:C, dal punto C 

fino al lato Occidentale del triangolo, da quello onde efce il filo : 1m- | 

peroche tanta farà l'altezza del Sole i GG 
Ii medefimo a corriffondenza troverai mediante la propofati bora; 
hauendo faputo il luogo del Sclea detta bora , fenzairaggi ancora 
del Sole : imperò fefpefo l’inftiumento,e poftolo inanzi a gliocchi., fe 
tu alzerai ò abbafferatil triargolo,lafciato cadereil filo, fino a tanto 


che efjo filo cafchi foprala propofati linea dell’hora,& infieme paral © | 


tezza del Sole,come poco fati fidifei. | || 

Potrai ancora non meno facilmente nel propoftoti luogo trouare 
l'altezza del polo. Imperoche conofciuta l’altezza del ‘Sele , che a 
qual fivoglia propoStaci bara litocca, fecondo quel che poco fa ti fi | © 
è infegnato, fermerai alla fine didetta altezza del Sole, annouerata 


lelo del Sole: Trouerai nel medefimo quadrante B Cla defiderata al 1 


dal C verfo il B,il medefimo lato del triangolo doueè il filo, & fofpe ni 


fo l’inftrumentose lafciato andar giù il filo doue ei vuole,fenza muo- 


uer mat il triangolo, gira tanto laruota FGH I,cheil'filo interfeghi o: 


la diuifione di efa bora,& infieme il parallelo del luogo del sole: Im 
peroche latacca F althora della ruota volubile FG H I, cadrà nel. © 
quadrante BC, & feparera dal punto detto B la defiderata altezza; 
del polo. Le altre cofele vogliamo lafciare allo ingegno tuo damu-. 
tarle,ò difcorrerle più penfatamente »' valo 


ast 


— Come 
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Come fi poffa fare vn'Oriuolo generale da 
giorno è da notte, con cerchi. 
| CAD NAT 


ABRICHISI la prima cofa di materia Scelta 
pn cerchio grande,ò anello piano,che fia BC DE, 
groffo moderatamente, e largo quafi che vn dito , 
che rapprefenti il Meridiano , il centro del quale_s 
fia A,}& dinidilo da ogni parte în 4 quarte, cOn la 
32\D linea Orizontale BD, © con la verticale C E, che 

nel centro A S'interfeghino ad angolo vetto. Diuidi poi la quarta C D 

in 90 parti vguali, cominciando dal punto C verfoil DA porui în 
meri; & coft per il contrario ancora disins ,ddi1o in1o. Et fi 
affegnerà alla quarta del Meridiano la parte intraprefa dal verti6e,ò 
vogliamo dire zenitte,® che paRa per la elenatione del polo, & ar- 
viua all’Orizonte,®' da capo al punto C accomodifi vno anello da po 
terlo reggere,acciò che Stando fofpefo l’infirumento,la diritta C E ca 

fchia piombo . Metterai poi entro a quefto cerchio Meridiano vn'al 
tro cerchio della medeftma materias& della medefima groffezza,ma 
alquanto più firetto,& fia FGHI, cr lo diuiderai ancor effo da ogni 

parte im 4 quarte, tirando le linceite verfo il centro A ne’ punti F,G, 
H,I, che di quà & di là concorrino infteme,® commettilo con detto. 
Meridiano di maniera,che fi polli girare dentro al detto meridiano lì 


beramente non vfcendo in alcuniatola fuperficie delle diritture de” 


lor piani,&" chiamifi quefto cerchio a differenza dell'altro, il portato- 
re dell’Oriuolo Equinottiale>. 

Farai ancora vnaltro cerchio,che fi chiami îl portatore del zodia 
co, mettafi dentro al paffato,& fia KL MN fatto di maniera,che 
d’intorno a’ duoi punti prefi diametralmente in effo FGHI, come fa- 
riait @&lo I, fi poffi facilmente girare intorno, &' quando occor- 
ra,tornare al piano de gli altri. Diuiderai quefto primieramente con 
le diritte KM & LN în 4 quarto, che rifpondino da ogni parte con 
le quarte dì detto FGH1,& lafciato circa vn dito di cerchio,infie= 


me con duoi diametri a fquadra ne quali venga il centro A, fc4a=> 
uerai l'altre cofe, acciò che con quefto cerchio venga piu leggieris 


nelquale difegneiaril zodiacoin quefto Modo è 
i n Gira 


O: il medefimo farai de gli altri principij de’ Segni, 
mezo ; & de’ gradi ancora Ò delle cinquine,ò decine de gradi, che__, 
vengono comprefi dal principio dello Ariete fino alla fine di Gemini. 
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Gira il cerchio FGHI finoatanto chela quarta GH venga fotte 
la quarta € D, & il punto G fottoîl C, &lo H Sottoil Dj & fia- 
no AM, MH, & HD pofteadirittura. Affegnerai adunque la 
«AM allo Ariete & alla Libra,cioè a° loro principij. Dipvi annone= 


verai nella quarta € D, dal D verfo il C, la maggior declinationes 


del Sole,& poftoui ilregolo con vna delle tefle, e con Paltra al centro 
«A,farai vn punto done egli interfega l'arco L M, & fia quefio punto 


che vi fono intra 


Ura- 
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Trafporta dipoi tuttii punti di ciafcuna declinatione di effo M O ver- 


fo N, l’oltimo de’ quali fia P, che diStingua il folftitio d’Inuerno 


Et pofto confeguentemente il regolo al centro A,& 4 ciafcun puro di 
effo arco OP, tirale loro linee,che diuidino cofti principy de Segni, 
comele parti,ò gradiloro, © fegnaui infra loro (pactj è caratteri de’ 
fegni , come il difegno paffato pare cheti dimo$tri tutte le cofe dette 
di fopra . 

Farai dipoîlalinda come quelle de gli Afirolabij,come è la OR, 
che babbiverfoil Q_, & verfo la R,le due mire forate diametral= 
mente. Imperna di maniera questa linda, che la fua linea della 
fede batta a punto, Ò paffi per il diritto del centro A, © cheella fi 
poffî girare liberamente, lafciando intorno al centro A vu buco me- 
diocre meceffario alla off ermatione delle bore di notte da difegnarfi nel 
la parte di dietro di detto inftrumento. 

Fatte queste cofe in quefto modo, volta l’inftrumento, moftrando 

a gli occhi tuoi la parte di dietro, & fa in modo chela parte € di fo 
pra ti fi apprefenti di fotto, & la parte E riuolta ti venga di fopra a 
€5 ieno ciafcuni di detti cerchì fegnati con le lettere di prima,che_y 
diuidino è quadranti de detticerchi nel modo detto poco fa » le quali 
cofe apparecchiate in queSta maniera, difegna la prima cofa nel cer= 
chio BC DE ( distribuito ciafcuna delle fue quarte intre parti vgua 
Li) il cerchio del zodiaco, in quel modo cheti fr diffe nel 18 cap. del 
primo libro paffato, pofto alla cima E l'vlrimo grado dello Artete, fe 
tu ti vorrai feruire della poco fà offeruata Stella: ouero terminato 
quiui il grado della Eclittica, prefo dal rincontro di effa, con il quale 
fitrouerà la proposta Stella andare a mezo del Cielo. 

Manelcerchio FGH!, difegnerai gli (pacij delle 24 hore vgua= 
li,talmente che l’ona È D'altra 123 venga nella diritta GI, & l’ona 
& l’altra festa termini in effa F H » alle quali applicheraii propri 
numeri, cominciando dal punto G; paffando per F, & andando fino 
allo 1,6 da efo I paffando per H infino al G, come fi fece nel detto 
18 cap. 

pura; ridiuidere ancora qual fi voglia bora în meze,ò in quarti di 
bora: Imperoche queste denifioni delle bore fi accomederanno alleno 
bore della notte,come di fotto fi dichiarerà » 


Fara 
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Farai ancora alquanto di foro nel cerchio K L M N. fopra il diame 
tro LN dalla parte N: peril qual foro bai a vedere la Stella, che 
tu barai ad offeruare infieme con la Stella Polare,che tu bai a vedere 
peril foro A. Comporrai finalmente lOriuolo Equinottiale în que» 
Sto modo che fegne. Farai vn cerchio vguale,&5 fimile del tutto adef- 
So FGHI, nel quale difegnai 24 fpacij delle bore , in quel modo che 
peco fa ti (diffe. Diwidi poi queta in due parti,<& leuane via dal- 
l’ona parte 5 dall’altra,tanto quanto è la groffezza de” detti cerchi + 
li {pacij delle quali parti ouero medietà,accomodane vno alle hore__, 
avanti mezo dî , & l’altro alle dopo mezo dì : & accomudati in elfo 
cerchio FGH1,ne' punti F & H, certi perni,che (portino in fuo- 
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vidiquà & dilà , addattauî queSte due parti dello Equinottiale da 
ogni banda , con tale diligenza commelfi con efo FGHI, che das | 
ogni banda fi poffa voltare verfo il cerchio,che starà fofpefo,& aprir 
— (Fancora,facendo angoliretti con il medefimo FGHI, non fi difco=. 
fiando dal cerchio intero mentre fi barannoa vnwea dirittura com 
effo : delle quali due parti dell’Oriuolo equinottiale eccoti per efente 


pia in difegno le forme loro. 


Reftaci adunque a dirtile principali, & vtili comodità di questo 
infiumento fatto di cerchi. Quando adunque tu vorrai, effendo fco 
erto il Sole ,trouar di giorno l’hora vguale , farai în questo moda » 
Sofpendi l’inftrumento,dipoî poni il punto G delcerchio FGHI 4 
quel grado di altezza di polo,che tu vuoi per la tuaregione, annoue 
randolo nella quarta CD, dal D verfo il C; & aperte le metà 
dell'Oriuolo equinottiale, che vi Stanno fopra a dirittura , poni vnas 
parte dellalinda fopra il grado del vero luogo del Sole,notato nel zo 
diaco OP: volta poila parte B al mezo giorno,& il zodiaco 0 P 
verfoil Sole ; volta dipoia poco a poco coftil Meridiano BC DE, 


— comeil portatore del zodiaco KLMN, tanto che il raggio del Soo 


le entri per amendue le mire . Imperoche allhora la parte LKN, 
del portatore KLM N; pofta per' diametro nella parte oppofita di 
efto zodiaco OP,timoftrerà nella metà corrifpondente dell’Oriuolo 
‘equinottiale l'hora chetu cerchi; fi cometu puoi vedere nell’acco= 
modare in tal modo detto infiramento. 
Et fe perauuenturatu non fapefi l'altezza del polo della regia= 
PRCBALI PER i. nes 
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ne,tu fcambienolmente la trouerai mediante la: propoRati bora,infie 
me con îl luogo del Sole,in quefto modo .. Poni di nuouo DNA Parted 
della linda al propo$tot 
aperto a dirittura l’Oriuolo equinottiale, volta il Zodiaco O Pa’ raggi 
del Sole,& la parte oppofita a dirittura della propoftati bora, Sufpefo 
dipot l’inftrumento,& volta 


poco ilcerchio FGHI (non'fi mouendo maila linda dal luogo detto 


del Sole,nè il cerchio KLMN. dall’hora propofta) fino atanto,che* 


a raggi del Sole entrino di nuouo per amendue le mire. Imperoche il 


medefimo punto G verrà nel quadrante C D. Guarda adunq; quan 
te parti,ò gradi vengono intraprefi fra il punto D, & il punto G: che 
tanta farà l’altezza del polo chetu cercai . Ù 

Potrai ancora così bene con quefto inftrumento,come con il paffa- 
to, faputo chetu harai l’hora;vguale del giorno, infieme con l'altezza 
del polo,trouare ancora corrifpondentemente il luogo del Sole : della 
qual cofa non mi pare che ti fia bifogno di dimoftratione, fe gidtu non 
feiignorante del tinito . Imperoche propofteci tre cofe,come è il luo- 
go del Sole,l’altezza del polo,t& ta propoftacibora, fe noi haremo no 
titia delle due,troucremo con l’aiuto di effe quanto; fara l'altra. 

Pertanto pofto il polo nella fua altezza , & il dimoStratore delle 
bore a diritto dell’hora propoflaci,alzera: ò abbafferai tanto la linda, 
che il aggio del Sole entri per amendue le mire : imperò allhora la li 
nea della fede andra al luogo del Sole , cioè di quel fegno, che corri- 
fponde al propoStori tempo. ARTT 
|. Potrat ancora trouare ad ogni hora, quanta fia l'altezzadel Sole 
facilmente: Imperoche fetu porrai la linea della fede di effa linda 
a dirittura del mezo diametro LN, & fofpefo l’inftrumento,& vol 
to verfo il Soleil quadrante CD, volteraitanto imqua & in lè il cer 
chio FGHI, cheil raggio del Sole entri per amendue le mire,& hae 
vai nella quarta C D, dal punto C verforl D l'altezza del Sole sche 
tu cerchi. Imperoche efla quarta C D ti feruirà all’horain cambio 
di quel cerchio verticate,che dalla fommità del luogo pala per it cen 
tro del Sole fino all'Orizonte. | 

Ma le bore della notte troueraî in queSto modo. Diftendi l’vna 
parte e l'altra dell’Oriuolo equinottiale fopra la corrifpordenteli par 
ze del cerchio FGHI; e prefolo Strumento per il cerchio,con il qua. 
Le fi Juol tener fofpefo,voliala parte E all’insù ; & all'occhio tuo il 
cerchio dell’hore della notre. Guarda allbora perilcentro,ò foro 4° 
da Stella già più volte detta del polo (che fi chiama la coda dell’orfa 


minore) 


i luogo del Sole notato nel zodiaco OP; Ch 


; 349, 
la parte Bè mezo giorno; gira 4 pucoa, 
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minore) er volta în qua & in la tanto il cerchio FG H I,tenendo fem 
pre fermo il Meridiano,tanto che tu vegga per il foro N la Stella,che 
noî per la più comoda da feruirfene ti dicemmo pur della medefima 
Orfa nel 18 cap. del 1 & paffato libro, che fi chiama la fpalla dell’Or 
fa, che è delle quattro fue la più lucente . Imperoche alibora l'hara 
propoftati fi tvouerà în quella parte del difegnato Zodiaco di fopra , 
nellaquale firitrouerà efferein quel tempo il Sole,come ti (i diffe nel 
lo allegato cap. 18. 


Corte il medefimo Oriuolo paffato 
fi poffa ridurre in anello. 


Gap. XIII. 


3 ACCINSI primieramente duoi cerchi fimili » 
NS cr fra loro vguali, grandi fecondo che tu vorrai fa- 


queftine” punti B © DI» gangherifino di maniera 
diametralmente,che quando tu vuoi, diuentino vno 
Fez AD anello folo, & volendo anche fi aprino » cy faccino 
fra loro angoli a (quadra. Nellaqual cofa varrà più la deStrezza del 
tuo ingegno,che la moltitudine delle parole. Affegnerai vno di quefti 
cerchi, cioè lo A B € D al Meridiano, & però diuideraî folamenteA? 
vna quartadi effo,cioè la .A Bingo parti fra loro vguali,all’yfanza 
applicandoni i numeri dal punto B verfo A ».& l’altro cerchio fa- 
rane vnOriuolo equinottiale 3 diuiderai adung; ciafcuna delle fue_y 
metà ini12 parti yguali,mettedoui inumeri di dette bore,dal punto B 
paffanda per E verfo D; <& cofi dal punto D paffando per F verfo 
il medefimo B per ordine,da 1 per infino a 12. Farai medeftmamen- 
te vn'altro cerchio,(canato dal lato di fuori,addattando entro a detta 
‘auatuia yn'altro cerchio,che vi fi volga dentro : come è lo AGCH= 
ilqual cerchio AG C H entri facilmente ne gli altri cercht , & con- 
giunto con effi, glitocchi per tutto giuftamente,dinentando quafitut 
si pn cerchio folo.In quefto cerchio A GCH difegnerai il zodiaco intor 
no al punto G fimile al paftato,collocando 6 fegni di la dal mezo cer- 
chio volubile,e 6 di qua,come vedi in parte nel difegno.Ricordati non 
dimeno,che in quel cerchio principale vi fi hanno a far duoîi fe[fî,vno 
per lo lungo di effo Zodiaco,vn poco piu lungo di effo zodiaco, & l'al 
tro vguale a quefto, a punto diametralmente a dirimpetto al punto H, 
ami it, 2 Con- 


tte tn ESTA 
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rel'anello,ò la maniglia; & fiano ABCD,& BEDF? « 


ita] 
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Conciofia che per queSti fel potranno entrare î raggi del:Sole, che 
debbono anco paffare perî forî del cerchio volubile , cioè da girarfi . 
Impernerai , ò ganghererai finalmente quefto cerchio ne duoiî punti 
diametralmente oppofiti,& vgualmente lontani da’ punti G& H, 
coni punti A & C dieffo cerchio ABCD, con gangheri, che, 
efchino in fuori, che ei poffa girare per ogni verfo, etornare a con- 
giugnerfi ancora con gli altri. Doue farà di bifogno fare indetto 
cerchio volubile di nuouo due aperture fecondo la grandezza de î 
perni, vguali infra di loro, & vn poco più lunghe che îl zodiaco. 
Farai ancorain detto cerchio volubile duoi fori piccioliimi, & a 
| punto diametralmente oppofiti în dette aperture ; peri qualiin cam 
bio di mire baranno da entrare î raggi del Sole, come di fotto în- 
tenderaî.. 
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‘Trouerai.con quefto anello yninerfale, vifplendendo îl Sole,le bore 
vguali,in quefto modo. Aprinfi la prima cofa cerchi,talche ul BEDF 
venga ad angoli retti conlo A BCD. Dipoi fi annoueri la altZza 
del polo della propoftattregione nella quarta A B, dal B verfe la.4, 
& per il grado del polo annouerato fofpendi il cerchio con vn filo 
fottiliRimo : colloca dipvi il foro G di effo cerchio volubile fopra il 
luogo del Sole notato indetto zodiaco. V olterai dipoi la parte B 4 
mmezo giorno,& il zodiaco a' raggi del Sole,&® volta tanto in qua &I° 
in ldil cerchio AG CH, che il raggio del Sole pafti per l’vuo & per 
L'altro foro del cerchio simperoche allbora la parte oppofita a detto 
Zodiaco,nella corrifpondente metà della parte dell'Oriuolo equinottia 
Le,ti mostrerà la propoftati hora .. Cana le altre cofe da quello che ti 


babbiamo detto di fopra. 


| Comefi pofla fare vn'altro Oriuolo vni- 
uerfale di lince diritte, vn piano 
di forma quadrangolare. 


Gapd 0 XY: 


PAISEGNISI la prima cofa fopra il propoftoci pia 
8 oil cerchio ABCD, il centro del quale fia E. 
Diuidafi poi queîto cerchio al folito în quattro quar 
N) te con duoi diametri AC & BD, che nel centro 
/ E caufinoangolia (quadra. Diuidafi oltra di que - 

OSE 6 fio la quarta AB ingo parti fra loro vguali, che 
rapprefentino gradi fimilia quelli,de’ quali tutto il cerchio è 360; ag 
giuntiui, fe ti pare, i lor numeri di 5 in S,ò di Lo in 10, per più faci» 


Bi hi; {( 
03 
63,1, ps 


S, 
3 Il 


. Le quali cofe fatte in quefto modo,annouerifi nella quarta A B,dal 
punto Bverfo Ala maggior declinatione del Sole,la quale bora è 23. 


gradi,e 30 min. tn circa,& fia BF : vguale alqual’arco BF (i facci 
il BG,iIDH,Gil DI;etira le linee diritte FH,& GI, che diut 


dino la A C ne punti K & L. L’yna © l’altra adungs FH&®:GI. 


fiaffegnera all'hora 12, la GI alla Meridiana ,& la F H alla della 

meza notte» i 
— Diwiderai confeguentemente gli 12 (pacij de’ fegni,in quefto modo. 
gio i ii 3° Tia 


. 


De gli Oriuoli da Sole 
Tirala diritta FG, che interfeghi la BD nel punto M ; & dal cen- 
tro M, per quanto è lo (bacio M F, oucro M G, difegnifi vn cerchio” 
fenzainchioftro,che fia F NGO: il quale (tirato il diametro BDa 
dirittura, & a di lungo verfo il B) trouerai dinifoin 4 quarte». 
Diuiderai adunque ciafcuna quarta intre parti vgualize Saranno 12, 
che rapprefenteranno gli interualli de 12 fegni. Ciafcun de’ quali 
ridiniderai di nuouo in altre 3 parti, ciafcuna dellequali farà 10 gra’ 
dis ouero in 6 parti,& ciafcuna farà 5 gradi ; ò in altre parti, fecon-' 
do la difcretione tua,& la capacità dello inftrumento.. Porrdi dipoi 
il regelo fopra ciafcuno de’ duoî punti, che diflinguonoî fegni, cy an=’ 
cora fopra 1 duoî punti corri[pondentifi delle parti,ò gradi di detti Se=: 
gniyogualmente lontani dal punto G; 0uero F, & noterai tuttele__,È 
imterfegasioni,che farà detto regolo nell'arco FBG; alle qualitire=* 
raî le linee diritte dal centro E, che terminino nella diritta F G: delle 
quali la E F rapprefenterà iltropico del Cancro,la EG il tropico del 
Capricorno, & la del mezo E B rapprefenterà lo Equinottiale_,. 
Potrai ancora terminare le medefime diuifioni de’ fegni,pet le rifpon 
dentemente calcolate declinarioni diquà &di là dal (punto B. Scri= 
ucrani finalmente i caratteri di detti Segni entro a' loro fpacietti, fe- 
condo L'ordine loro; cometi moftra la figura .;Imperoche quefta di- 
Stributione de fegni feruirà a tutte le latitudini delle regioni, ouero 
a particolari zodtaci di quali fi voglino luoghi : &y potrai (pur che 
non manchi di ingegno) con quefto modo porre effi Segni con varij li= 
neamenti di Quadranti,ouero d’Oriuoli .Hannofi dipota difegnare le 
lince parallele da trauerfo,ouero le peculiari della Eclittica,che hant= 
"no a fernire a quali fi fieno tuttii propostici luoghi, intrapreft fra lo 
Equinottiale (il fito del quale è nel centro E) & fra il parallelo , fe- 
condo il complemento della maggior declinatione del Sole , lontano. 
dello Equinottiale , cioè la FG. Pongafi adunque il regolo al centro” 
E,&a tuttele parti della quarta 4 B; & aunertifchinfi , è notinfi: 
tutte le interfegationi,che fa detto regoloa punto con la FK : lequa= 
li trafporterai con le fefte a corrifpondenza nella diritta "GE. Y ti 
mamente tirinfi linee a trauerfo, da ciafcun punto delle interfegatio= 
ni della FX, alle interfegationi corrifpondenti della GL s che fieno 
paallele alla FG; & ancora fra di loro,che non trapaffino nondime 
n0 né l’wno tropico,nè l’altro è fe non forfe quelle,che dinidono i gra- 
dî di s in s dal centro E, lequalitu potrai di qua & di la tirarle, & 
metterni i loro numeri conuenienti. SE 
Ma fe ti piacerà diStribuire i medefimi ‘paralleli fecondo il conti- 
P nono 
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nouo accrefcimento de’ maggiori giorni artificialîmediante vna quar 
ta d'una bora (come noi faremmo ne’ nottri inffrumenti da vendere) 
calcolinfiineffo quadrante A B tutte le eleuationi polari d+’medeft- 
mi paralleli, fecondo la regola de’ climati. verificata per quello che ti 
fiinfegnò nel 2 cap. del s lib.della noftra Cojmog. diafi fine all’al 
tre cofe,come hora ti f1 è detto. 

| Egli è cofa ragioneuole , che noi ti infegniamo difegnare gli inter- 
ualli delle bore Difegnifi adunque dal centro È, per quanto è lo 


fpatio EK, cuero EL, 9a cerchio fenza inchiaftro,che fia KPLQ5 
il quale co già tivati diametri fia giuftamente dinifoin 4 quarte:dî- 


uidi ciajcuna di dette quarte in 6 parti fra loro vgual:,& haremo 24 
| parti. Et da ciafcuna dia fione di queto cerchio tirerai le linee delle 
bore vgualmente diftanti dall’ono & l'altro punto K L, parallele ad 
effa DE (che fernirà per Pyna & l'altra bora feSta) & infra di lo- 
ro ancora,che faranno conla F H, & con laG1,12interualli, che 
fiaccomoderanno alle 12 bore dauanti mezo dì ,& ad altrettante ano 
cora dopo mezo dì . Et feti piace,terminerai queste linee delle bore 
nel centro lineato intorno al Pj & nello intermallo del cerchio fa lo 


EGril PD, & vi applicherai i loro numeri,come ricerca ilbifogno,& 


comemoîtra la figura che fegue__ . Potrannofi ne gli inftrumenti 
grandi ridiuidere in meze,® fegnaile con linee parallele, con co- 
lori diuerfi . 


LS 
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Difegna per tanto il zodiaco generale per il lungo del Meridia- 
no GI, da accomodarfiatuttele fopradette regioni, ò paralleli in- 
differentemente : & al propoltoti arco della maggior declinatione_» 
del Sole BF, difegneranne duoi a lui vguali di quà & di la dal pun- 
to c,comed il CR, Gil CS. Tirinfi oltra di quefto le diritte ER 
& E S, che diuidinola Meridiana GI, ne’ punti T &V. Et dal 
centro L, per quanto è lo fpacio LT, 0uero LV, difegnifi vn cerchio, 
Senza inchioftro,ilquale poi che farà diuifo in quattro quartezridini= 
derai ciafcuna di effe quarte în 3 parti vguali, & faranno 12 : final- 
mente poftoilregolo a duoî punti per volta, vgualmente lontani dal 
TO, & dallo V, aunertiraitutte le interfegationi, che egli farà con 
é[fa Meridiana GI: dalle quali tirerai verfo la deStra nelle tirate 
parallele le loro lineette particolari, che diftinguino L’yno dall'altro, 
detti Segni; & vi metterai i loro caratteri, posto la cima del Cancro 
al T, Wi principi dell’ Ariete © della Librainefa EL, & il Ca- 
pricorno al punto V . Et il medefimo farai delle terze, ouero Jeste' 
parti di detti Segni , le quali ridiuiderai con le proprie linee, ma piu. 
corte, è | i 
Porrai ancora finire questo zodiaco, più breuemente : Tra[porta- 

te tutte le diuifioni del gia difegnato ò detto. parallelo x PX, lon- 
tano per 45 gradi dallo Equinotttale,& chetocca il cerchio K PLQ, 
ineffa GI Meridiana, di quà & di là dal fegno L: & con quel= 
l'ordine verfoil T, dò lo V, coni quale elle fono diftribuite dal fe= 
gno P_verfo Xy ò ‘verfo Y. Imperoche le cofi fatte deferittioni 
del zodiaco , debbono fcambicuolmente corrifponderfi,in qualunque: 
de’ disci modi tu lo difegnerai + Leuate via dipoî tutte le parti fuper- 
flue dello inftrumento,cioè le di fuora, &* ridottolo informa quadran 


golare_. 
‘Tirata fotto la K.L vna linea parallela ( lontana quafi per. 


quanto è la metà della EM) faraivn braccetto di materia forte» 


& fcelta, di tre parti vguali, impernato în duoilati che fi poffi vol= 
gere,che fia tanto lungo a punto,quanto è lalinea EM: & ferme=. 
rai queSto braccetto preffo al punto M; talmente che la e/tremità 
fua più fostile poffa girarfi per ogni verfo,dallaquale eStremità pen- 
da vn filo fottilifimo,con vna perla che [corra în sù Gin giù, ouero 
on dimoftratore,&" con'il folito piombinetto,come pare che ti dimo- 
firila figura del detto braccetto. Restati a fare due mire , forate 
con fori piccioliffimi diametralmente , le quali metterai a dirittura , 


per 


1° ai 
e vie orsi g ad 
sota e 


ordine . 


prio zodiaco,oner parallelo d 


parallelo conle dette linee de 
vedrai è l’hora,ò la parte dell’hora, 
mediante numeri di foprasouero | 1 
ne numeri dî fotto. Et quella quantità intraprefa dal leuar del Soley” 
cioè dal filo Stante in quefta mani 
Sira, ci dimoftrerà il mezo arco d 
addoppierai, farai l’arco intero del 
fio arco dalle ventiquattro bore, ba 
ciale__, È 9 : ) 
Di qui fi potranno facilmente offeruare tutte led 
occorrono de’ giorni & delle notti ar 
poStoti parallelo, giorno per giorno 


Et fe per fortetunon fapeffi quale de? paralleli , è zodiaci parti 


pi De gli Oriuoli da Sole 
& per teFta di elfa F Gad angolia Squadra, fi farà dato fine a det 
to inffriumento. ©“ | DAL, 4 Arena 


ReStaci adunque a dirti con breuità, 
fto Oriuolo quadrangolare con linee diritte. 
Quandota'vorrat adunque trouare 


con quelto inftrumento,median 
te traggi del Sole,la bora vguale, far 


aiin queflo modo, Sapuro che 
tu hara:, mediante lo Almana ch.il luogo del Sole;ò per altro calco= 
lo ; & il parallelo,ò particolare Zodiaco del tuo luogo : porrai la mo= 
bile eStremirà del tuo braccetto 


Sopra îl grado del Sole, nel proprio. 
parallelo,ouero zodiaco del propoftori | 


uogo; & il dimoftratore_,, 
ouero la perla del filo fopra il medefimo,ò fimil grado notato nel Me. 
ridiano,& nel zediaco generale : © voltata a' raggi del Sole la fini. 
Stra parte dello inftrumento, alzerai, ò abbaffera: cantò detto inSirw- 4 
mento,che il Sole paffi per amendue le mie. Imperoche la per. 
la allbora dimoftrera l'hora chetu cerchi : Intera, fe ella batterà a 
punto fopia vna delle linee delle bore} & non intera, fe cla batterd” 
fra due di dette linee_,. La quale hora, fe farà inanzi ò dopo mezo. 
giorno stelo dimoStrerà 


la qualità del tempo , ete ne accorgerai al 
Solito . Shape 


‘Ma quando tu vorrai fapere,alle quante bore il Sole fi leui ò tra. 
monti, & quanta fia il giorno & lanoîte artificiale, terrai questo 
Poni il braccetto a punto a 


\ 


punto al luogo del Sole,notato nel pro 
ella tua regione,ò luogo $ & lafcia pen. 
dere all’ingivii filocol fuo piombino,talmente nondimeno, che fia: 
Ue hore_,. Et'doue batterà quel filo,” 

nella'quale fi lena il Sole, notata i 
‘bora ael' fuo tramontare , notata * 


era, dal Meridiano da man de- 
el giorno artificiale: il quale feta 


detto giorno : & fe tu trarrai que’ 
rai la quantità di effa notte artifi= 


ferenze,chel, 
tificiali fotto qual fi voglia pro-' 


°° colari 


le principali comodità di que= 


20 Libro Secondo. E, 
colari tu debba accomodare al tuo luogo; cioè quanta fiala larghez. 
za del'tuo luogo propoStoti, VATAL OSIO, ga 

Troua primail vero luogo del Sole nel. zodiaco ,& cofi alcunaa 
hora del giorno vguale, che ti occorra , verificata ottimamente_y 
a pofta per via di qualche altro Oriuolo . Dipoî poni la punta di det 
to braccetto prefto al parallelo , che tu penfi, che fia quello del tuo 
propoftoti luogo, & Sopra il'irouato luogo del Sole; & la perla an- 
cora,ouer dimoftratore, diStefo il filo fopra il medefimo grado , n0- 
tato nel zodiaco destro © generale». Volta dipoi la parte fini= 
Stra dello inftrumento verfo il Sole, È và efaminando tanto , che il 
raggio del Sole palfi per amendue le mire; alzando,ò abbaffando la 
punta del braccetto di parallelo in\parallelo, offeruato fempre il gra 
do del Sole,mediante effa perla coft nel zodiaco particolare comeLi 
nel generale, fino a tanto cioè , che entrato il Sole per amendue lea 
mire,la perla batta nella offeruata hora di queltempò . Imperoche 


+ la punta di detto braccetto concorrerà infieme nel: parallelo , 
> © chetucerchi, ouero Zodiaco del. propo/toti luogo ; la dii cgie 
SIT SENZA delquale dallo Equinottiale (che fi chiama. 
o Tatitudine) firaccorrà facilmente,mediante i 
Vos numeri che vi fono feritti atorno. Et. 
0° per questa medefuma via , faputa 
la latitudine del luogo, & la 
_propoftati bora, potrai 
acorrifpondenza . . . tO arie 
do anon | otab emette’ rirogiare il ala 
°° del Sole:ma di ques. 
— fe cofefia detto 
°° abaftan= 


da Za. 


Come 
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Come fi pofla farevn'Oriuolo fimile, 
al paffato,, in forma di Nave, 
che farà più vile. 

 Cap.XVI. 


(Y ISEGNISI laprimacofavn propoftoti piano il 
NE Modello del detto paffato Oriuclo generale,entro;al 
) E propoftoticerchio ABCD, come poco fa fi diffe. 
B Dipei faccifi di qualche materia fcelta vna forma 
3 0 Nauea mezo cerchio, groffa moderatamente, 
tao Wi che fia KL mM, il centro del quale fia E,& il mezo 
diametro fia quafi tanto, quanto è l’altra parte del mezo diametro di 
effo cerchio 4BCD: &la Scanatura di fopra KE M, fia pure, 
tirata in cerchio. In vna delle faccie della qual Naye tirerai la pri- 
ma cofa duoî diametri AC & BD: dipoi trafporterai giuftamen 
te conle feste tutte le linee delle di fopra dette bore vguali, che bab= 
bino i lor numeri corrifPOndentili . Difegnerai oltra di quefto duoi 
Zodiaci,ma dilinee curue,l’vno ver o la Ls come è lo NO, & l’altro 
verfo la deStra preffo alla linea Meridiana,cioè R$ ; bauendo prima 
tirate le linee EH, & EI, &E P,GEO perla maggior declinatio 
ne del Sole,diftanti di quà & di ld da’ punti € & D, & hauendo fat 
te le dinifioni di effo arco BF s ouero BG, nel modo dettoti poco fà, 
fegnatili corrifpondentemente & diquà & di là da' punti C & D. 
«Allequali diuifioni fegnate pofto ilregolo al centro E, e tiratein cer 
chio le purallele ad effe LO & RS, ché tocchino a punto le dette_, 
EH,ED,EI, © EQ. Diftinguerai dipoi in e(fo Zodiaco cofi gli 
interwalli di detti Segni,come le parti loro, tirando all’ofanza le loro 
lineette, infileme coni caratteri de’ detti Segni ; meffi i Boreali,cioè 
verfo O & Rs & gli AuStrali verfo N& s all'ordinario, come pare 
che tì moStri e(fa figura: & accomoderannofi quefti (i fatti Zodiaci 
atutte le latitudini delle regioni,intraprefe dallo Equinottiale, & dal 
Complemento ò fine della maggior declinatione del Sole__,. 
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‘Farai dipoi n certo regolo vguale a ‘vm modo cofi da piè,come da | 
capo,che fia ‘groffo perla metà di detta nane, largo quafi quanto è i} 

i lungo vnmezo dito Geometrico,vn poco più lungo che la diritta BLs 
| © giù perilmezodela lunghezza del quale tireras na linea PEA 9 i 
+ nella di 
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nella quale tu trafporteraituite le interfegationi de’ gradi dî ella Bj 
notate nel modo detto di fopra,che feparino în questa parte le latitu- 
dini de’ luoghi. Et fatta vna fcauatura per il mezo di effa Naue,fe 
condola groffezza di detto regolo,alquanto maggiore che il triango- 
lo ENO: mettuidettoregolo,che Stia ritto a guifa d’albero,dy ÎMM= 
pernalo nel centro E, doue è la prima diuiftone di detto regolo.con 
tale fottigliezza,che da quella parte, che efce verfo L (laquale me- 

— diante il corpo della Nase to votrei che tu face(fi alquato più groffa) % 
La linca della fede fi polfi liberamente condurre atutti î gradi del z0 
diaco NLO, come tu potrat vedere nella. figura che fegue. Finite 
Le quali cofe, farai vna certa fineftretta quadrangolare, forata fecon 
dola groffezza dell'albero: con tal’arte,che entrato l’albero,ouero il 

—» regolodentroui, ella poffi di grado in grado portarfi dallo E al B,& 

| dal Ballo E: nel mezo della bafa delquale efca în fuori vn certo che, 

<alquale fi attacchi il filo fortilifimo infieme conla perla,e col folito 
piombinetto, cometi mo$tra la figura T difegnatati di fopra . 

Vltimamente fatti verfo K & verfo M duoi caStelli vguali,orna= 

— ti fecondo che più ti piace. Farai nell’on lato & nell’altro diametralen 
mente contrarij, come è V & X, duci fori picciol:ffimi , contrarij 
lynoall'altrosmaintal lato , che con îl metter poi l’albero a luogo 
fuo,nè da qualunque altro fi fia impedimento poffa effer vietato,che 

_ non vi pafli il raggio del Sole__,. * 

sa nella parte di dietro di effo Ortuolo a Naue,cioè nella fua oppo 
fita fuperficie,vi potrai difegnare queste cofe,vn quadrante cioè delle 
hore difugual:,& la fcala altimetra.. Tirinfi adunque la prima cofa 
per il centro E a capelloi diametri AC & B, che corrifpondino a 
quell: dall'altra parte : e tirato il mezo cerchio NLO, diuidi il qua- 
drante LN ‘in 90 partì vguali , accomodati dal punto L verfo N. 
‘per ordine i loro numeri , come fpefo babbiam detto. Difegna dipoî 

“gli interualli dell’hore difuguali,come ti fi diffe nel paffato 8 cap. & 
come moftra lai figura che fegue. L’altra parte poi del quadrante, 
cioè la finistra,diuideratin due parti nel punto 0, & ne farai la Sca 
la altimetra,come tu vedi cheè la EPOOQ_, ficometu puoi trarre 
dall’8 cap. & che ti moftra la figura ehe fegue. 

Efca vltimamente dal centro E vn 
perla,& piombino, & farà finito del'tu 
mediante il tuo buon'ingegno potrai vedere come habbi da efferesmea 
didute le figure difegnate molto più facilmente; che mediante le mol 

Segnita la figura,ò forma di diétrò di detta Naue +‘ è 


filo molto fattile, con la fua 
tto detto inftrumento, ilquale 
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vorrai con quefto inftrumento trouar l'hora vguate,fa 

A a che tu barai nel cerchio del sparo il 

luogo del Sole,&t veduta la latitudine pi tuo Sr van S LISA 
del polo,porrai il lato di fotto del [wo curjore 1 , 6 I filo fe 

pe il Lost della latitudine notato nell'albero; & quella Aeris 


tate 
—ae- " 


medefimo grado del luogo del Sole_,. Vltimamente volterai a' 
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che del detto albore (portaîn fuorionde efce il filo, cioè la Sua linea 

del mezo, mettila a punto al luogodel Sole ; cioè al grado nel za» 

diaco NO. Mu 
-Diftendi poi il filo nel zodiaco RS, & muonila perla fopra il 


rag- 
gidel Sole il cafiello finiftro dello inffrumento V, lafciato portai 
libero il filo col piombo ,& voltate in quà & in là tanto il detto in- 
firumento,che iraggi del Sole paffino per l'ono & l’altro foro de’ ca- 
ftelli : imperoche allbora la perla ti moStrerà , come ti fèdetto, la 
propoStati hora. 


Et fe chinato îl medefimo albero fecondo il luogo del Sole,& po- 
fioil curfore T ineffo albero al grado della tua latitudine, tu lafcie- 
rarcadere il filo a baRo, parallelo alle linee delle bore : barai di nuo- 
uoal fito di effo filo,l’hora del leuare & del tramontare del Sole. Et 
cofi l'arco del mezo giorno intraprefo da effo filo,& dalla linea Me- 


ridiana: fi come a corrifpondenza ti fi difte nel capitolo quindicefimo 
paffato è 


Potrai ancora trouare la latitudine chetu no 
glia regione,mediante il luogo di effo Sole; 
no, verificata per qual’altro 
la lineetta del curfore, che 


n faprai dî qual fi vo 
& l’hora vguale del gior- 


fporta în fuora foprail gradodel sole_, 
notato nel zodiaco NO, & la perla del filo Sopra il medefimo gra- 
dosofferuatolo cioè in effo zodiaco RS; & alza 6 abbaffa tanto il 
cuvfore T, di$tefa fempre la perlanel detto grado del Sole di e[fo z0 


diaco RS, fino a tanto che il raggio del Sole paffi per amenduot i fori 
de’ caStelli all’ofato, & la 


Sivoglia inflrumenzo . Porrai adunque 


perla cafchi fopra effa propoStati bora: « 3 
Imperoche il curfore T farà 


coftretto abbattere allbora infieme Sopra 
il grado di effa latitudine. 


» Ma della parte di dietro di queSto Oriuolo a 
questa comodità. La prima cofa, l’a 
zonte: Imperoche entrandoil Sole 


lafciato cadere dal centro E liberamente il filo col piombo ; quan- 


to farà l’arco della quarta LN, intraprefo dal punto L & dal 
filo, tanta farà la altezza del Sole_,. ‘Il medefimo vorrei io, 
chetu intendeffi de’ raggi della tua veduta, circa alle Stelle , nella 


Potrai ancora trouare l'hora difuguale în queSta maniera. Pi- 
glia la altezza meridionale di e[fo Sole,la quale annouererai dal pun 
to L verfo N, Galla fine fua diftendiil filo, ilquale Stando fermo, 


muoui 


naue ne potrai trarre 
ltezza del Sole fopra dell’Ori- 
peri fori de’ Cafteli x & E, 
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muouila perla alla linea dell’hora 6, quero Meridiana. Dipoî fa che 
iraggi del Sole paffino per lo x, & perlo V, pendendo il filo con 
il fuo piombino . Imperoche la-perla del detto filo ti moftrerà l’ho- 
ra difuguale che tu cerchi: ficome ti fi diffe chiaramente nell’otta- 
uo pafsato capitolo. Potraiti feruire della perla poSta in qyeSto mo- 
do pertre dì ò più, fenza farti danno, maffime quando il Sole farà in- 
torno a’ tropici . 

Potrai vltimamente ,mediantela Scala altimetra PO O, tro- 
nare la lunghezza di tutte le cofe ritte ad alto,ò pofte a giacere,ò pur 
delle profondità, feruendoti de’ fori de’ caftelli in cambio delle mire: 
ò vuoi mediante i raggi del Sole , ò mediante quelli della tua veduta + 
Imperoche a’ raggi del Sole debbi voltare il foro del caftello V, & 
all’occhiotuo îì foro del caftello x , che fono rincontro l’vno all’al= 
tro. Le altre cofe potraitu pigliare ò dal detto 8 cap. ò dalle cofe ; 
cheti fi differo nel 2. lib. della noftra Geometria. 


Come fi poffa fare vn'Oriuolo ad Acqua, 
che dimoftri l'hore vguali, con arte, 
marauigliofa penfaro nuoua- 
mente dall Auttore.. 


SCA). XVII. 


ISFATU /e nuoue babbino dimoStrate varie machine, & co= 
fe di acque : non mi ricordo nondimeno hauerne maî ritrouato nefu- 
no,che habbi fatto vn’Oriuolo, che moftri l’hore vguali , mediante il 
fluffo dell’acqua . Si come facciamo hor noi (con la gratia di Dio) che 
babbiamo fatto l’Oriuolo da acqua în quefto modo, La prima cofa 
noi facemmo vna torretta di legno quadrilunga , come èla ABC; 
alta circa tre cubiti ; dentro alla quale noi ponemmo vn vafo di piom- 
bo D pieno di acqua puriffima,che toccaua ciafcun lato di effa torre: 
<r da alto addattammo va fufo AB, che fopra . por AU Bhba- 
AO ucua 


Piola PE 


cè De gli Oriuoli da Sole 


ueuail fubbio E, con il dimoStratore delle hore,che'‘vfciua fuori del=: 
latorre dal centro A , fopra del qual centro era difegnato l’Orinolo: 


equinottiale diuifoin 12 parti vguali,che rapprefentanano li 12 inter 
| valli delle bore : faceramo dipor vna nauicella di ottone dorata FG; 

Sostentata facilmente dall'acqua, per l'albero dellaquale piegato HI 
vi facemmo vn canale talmente che il termine H Stando Sopra il 
fondo dell'acqua , entrandoni in qualunque modo l'acqua dentro ;& 
l’altro termine,cioè lo I, vfciffe fuori dalla cima F,ma veniffe pina 


Gaffo,che efo H. Pigliammo dipoi vna fune,laquale noi aunottam= 


«mointorno al fubbio E; & l’wna delle tefte di detta fune appicam- 
mo all’albero F della nauicella,& all'altra vn contrapefo di ragione» 
uol pefo,come è i K. Finalmenteaggiuftammo talmente la gran= 
dezza del foro I, che'egli gittaffe tanto di acqua in ifpatio di vn'bo- 
ra nel vafo L che gliè di forto,quanta baftaffe a far calare la naue; 
che portaffe feco il dimoftratore delle hore, facendolo girare a torno 
per lo fpacio giusto di vn’hora,cicè di vno interuallo de'dodici fegna- 
ti nell’Oriuolo per fianco,ò tefta di effa Torre. Finimmo adunqued 
con tale arte quefta machina, quale te la rapprefenta la figura che» 
Segue, fatta ad imitatione di quellasche noi primieramente prefentà- 
mo al Re Chriftiani[fimo : nella qual cofa bifogna lauorare ogni cofa 
diligentiffimamenle,& con accuratezza incredibile. Ma quanto a 
quelle cofe,che [i afpettano allo abbellizlo,ò all'adornarlo,ce ne rimet 

ramo all’ingegno tuo. 
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Quando adunque pieno il vafo D, & meffaui fopra la Nase col 
contraprefo appiccatoni, & pofto il dimoftratore fopra il propostoti 
rermine dell’hora,fi fuccia l’aria,che è per dentro al canale I; ti vien 
dietro l'acqua,accioche non vi rimanga vacuo contro all'ordine della 
Natura. i 

Eteffendo la parte di fuori del Canale più lunga di quel che vien 
giù perl’albero;cioè,che il termine,ouero tefta I è più baffa che la te 
Sta H:è forzata l’acquaa continuare il corfo fuo. Et correndo l’ac- 
qua, lanane ftvà calando al baffo ; nell'abbaffar della quale porta 
fecola fune, fa girare il fubbio, & il dimoftratore delle bore. Et 
perche la detta Naue $tà vgualmente a galla fopra dell’acqua, & 
& fotto ancorasamuiene che la parte del canale G 8 Sempre fà fot 
tola detta acqua in pari profondità . Onde ne fegue,che il flufto del- 
l’acquaè fempre ad vn modo; & per confeguenza il moto del dimo- 
Stratore è fempre vguale>. Pi 


Fine del Secondolibro de gli Oriuoli da Sole 
di Orontio Fineo, 
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Del Quadrante Vniue rfale,. 
Cap. IL 


> IACEMI finalmente efplicare în que» 


fale promeffo tante volie , cauato dalla» 


N ouero dallo Aftrolabio . Ponendo nel pri- 
mo il modo del farlo, & nell’vltimo le_, 
‘| comodità grandi, © particolari di detto 
inftrumento. 


sar. br: 
rt i N 


kk 3 Di 


ì Sliduoivltimi Libri! Quadrante vniner 


ti compofitione del Planisferio di Tolomeo, . 


«Aftrolabio in queto modo . 10 dipinfi fopra la medefima carta bam 
bagina molto fottile îl detto "AStrolabio, infieme con la Eclittica , & 
con più diuerfi Orizonti , diftribuiti con quello internallo che mi par- 
par gradi; ma fenzai cerchi verticali, & fenza quelli delle lati= 
tudini è 


se Degli Oriuoli da Sole 


+Dipoi piegai l'altra metadi detto AStrolabio a dirittura della lî=. 
nea Meridiana fopra l’altra : & di nuono fopra la piegata a queto, 
modo metà dell’ AStrolabio, ripiegai în quarto il tutto Sopra l’Orizon 
tevetto; in questo modo riduffi in quadrante il detto difegno dello 
«Aftrolabio. Le linee del quale cauai la prima cofa dal contefto de 
gli archische-corncorreuarto; mediante la trafparenza & fottigliezza 
di e[fa carta bambagina. Dipoi le ho volute comunicare a tutti gli 
Studiofi con quefta arte,che fegue_,. i 

«Per andardunque a far quefta cofa' felicemente, difegna fopra vir 
propoftoti piano fatto di qualche materia fcelta, preparato a pofta” 
dal centro A vn cerchio,che fia BjC DE , che rapprefenti il tropico. 
del Cancro ; iliquale diuiderai in quattro quarte coni diametri BD, 
& C E, chenel punto A frinterfeghino ad angoli a (quadra. Diui- 
di dipoi il Quadrante B E in 90 parti vguali ; & annouera dal pun 
to E verfo il B la maggiordeclinatione del Sole,la qual fia EF, e 
tira dalla F al D vna linca Senzainchioftro, che fia DE, chein= 
terfeghi la AE nel punto G. Etdal ceîitro 4, per quanto è lo 
interuallo AG, tira il cerchio GHIK s dl qual cerchio ferue per 
Equinottiale_,. Dipoitira dal centro 4 al punto F vna linea,che 
fia AF; che dinidala quarta, ò quadrante dello Equinottiale G H 
nel punto L, dalla quale tirerai na linea diritta fino al K, che_, 

fia fottile K L, che interfeghi il medefimo mezo diametro 
4 E nel punto M°. Et di nuouo dal centro A difegne- 
rai, per quanto è AM ; il tropico del Capricorno 

sui DAN OP. Ciafcuno adunque de? tre detti 
pa gite cerchi farà diuifo in quattro quarte da’ 

diametri BD, & C E: delle qua 

li la da deftra di fotto ABC 
deputeremo a questa 
noftra faccen- 
dA C0= 
| me 
più com- 
moda. 

A btu * 
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Come fi difribuilta il lembo di eo > 
Quadrante,ciotin quante parti. 
Cap. II 


ISOGNA confeguentemente difegnare fotto effo 
| Quadrante BC vn certo lembo ; nei quale fieno le 
deuifioni de’ gradi, & quelle ancora delle bore, &® 8 
corrifpondenti numeri ancora dello Equinottiale _ » 


partirai fei interualli delle bore, con lince rette,che vadino dal primo 
arco del BC fino alla RS, che dependino dal centro A. Etî nume- 
‘ri delle bore ordinati în questo inveruallo di maniera,che l’ona È l’al 
trahora 6 venga verfo R, & la12 verfo la S.. Imperoche quefte 
diuifioni delle bore 12 feruiranno cofi a quelle dauanti mezo giorno, 
‘come alle dopo mezo giorno . Diuiderai poi ciafcuna delle dette 6 
parti in 3 parti vguali, e tirerai le lince rette folamente per 5 inter= 
ualli di detti archi, ete ne verranno 1 8 parti, ciafcuna delle quali fer 
uirà per 5 diquei gradi,de' quali tutto il quadrante RS è 90. Ridi- 
uidi di nuono qual fi è l’yna di deste 18 partiîn 5, tirate di nuouo le 
lineette folamente dal quinto al fefto internallo , & barai parti 90 : 
ilquale moltiplicato per 4, ti rapprefenterà lo Equinottiale intero. 

\ Debbonfi dipoî feruere î numeri de’ gradi ne quattro intervalli in- 
frailoro fpacietti di sin s,lafciandoil primo interuallo vuoto : È 


però comincierai al fecondo dopo il BC dalla finiftra a dire 5, 


feguire fino a 90 : © ritornando per l’altro interuallo , fegnirai 95 è 
1:00; 9 cofî feguiterai fucceffinamente: talche quando harai confu- 
mati tutti quattro gli interualli, © è loro fpacietti,tenendo quefto or- 


dine ; arriuerai fino all’vltimo , al numero 360, come ti moftra la. 


figura». 


TEk Lg Siccome 


De gli Oniuoli da Sole 


Come fi difegnino gl’archi Orizontalia qual 
fi voglia elcuatione di polo. 


Capa TI 


LA 


: VVERTIRAI la primacofa, cheil mezo dia- 
36 metro AG (ficomeinteruiene nello 4ftrolabio) 
cX Serue, ò rapprefenta l’Orizonte retto: Ma gli Ori- 

3, Zonti circolari,difegneralli fecondo i Climati,ouero 

\ diftribuendolia qualtu vorrai interuallo di gradi, 
in quefto modo. Dinidi qual fi voglia quarta dello 
Equinottiale in 90 parti vguali,con lineette fottiliffime, & annouera 
dipoi fopra il dato Orizonte l'altezza tua del polo s nel quadranteo 
dello Equinottiale HI, dal punto I verfo H: & poni il regolo al 
termine annonerato ,& al G, & fa vn punto doueil detto regolo 
interfega lalinea Meridiana AB: & fait medefimo nel quadrante 

GK, dal G verfoil K; notando dinuonolainterfegatione, che_, 

fa detto regolo con l'altra parte del Meridiano 4 D, allungata a di- 

vistura quanto fivoglia : & la lunghezza, che viene comprefa infra 

quefti punti diuidila în due parti : imperoche în tal punto farà il cen 
tro della parte Borcale di effo Orizonte. 

» Poftoadunque quini va piò delle fefte,&r aperto l’altro fino al pun 
todieffa 4B,òal punto I, difegna, ò tira l'arco Boreale di effo Ori 
zonte dal punto 1 finoalla Meridiana AB: imperoche ei debbe 
paffare per quefti duoi punti, & peril G, pur che tu non babbi erra 
to. Dipoî fenzamuouerele fefte, poni di nuono il piè delle fefte nel 
punto I, && apri l'altro nella Meridiana AB verfoil B; e tira la, 
parte Meridionale di detto Orizonte dal punto medefimo I, chedi- 
moftra la comune interfegatione de gli Orizonti con lo Equinottiale, 
inclinata verfo il tropico BC del Capricorno. Imperochetanto fa= 
rà lontano il centro della parte Auftrale di detto Orizonte,dal centro 
«A verfoil B, quanto il centro della parte Boreale fi difcofta dallo 4 

verfo il D. Stcometu puoi fare efperienza dell’Orizonte, fopra 
del quale il polo artico fieleua 45 gradi, del quale il centro della 
parte Borcale è il K, & della parte Auftralela H , & a corrifpon 
denza cofi degli altri, diftribuendo inefa figurai Quadi di 5 în 5:4° 
qual 
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nai gradi de’ poli miè parfo di arrogereinumeri, per maggior di 
chiaratione di tutte le cofe dette» 


Comefi poffa diuidere la linea Meridiana 
proportionalmente; e trafmutarla. 
invno dimoftratore mobile. 


Cap. III 


AR [SOGNA oltra di quefto dinidere la linea A B 
(2 Meridiana nelle fue parti ; non fra loro vguali, ma 
AG,9 proportionate fecondol’AStrolabio . ‘Porrai adun- 
e que ilregolo al punto G, © a ciafcuna parte della 
7) metà dello Equinottiale GHI, dal punto I verfo 
RO E A: & auuertirai tutte le interfegationi,che fa det 
toregolo nella Meridiana A B. Dipoi farai vn dimoftratore a gui- 
fa di vna meza linda da Aftrolabio,come èil TV, lungo appunto 
tanto,quanto è il mezo diametro del quadrante ARS. Et dal capo 
di detto dimoStratore (ino al centro trafporterai giù per la linea del - 
la fede tutte le diuifioni preparate di elfa AB, &le diuideraî con 
le loro proprie lineette e [pacy, meffiui all’vfato inumeri, C0= 
me potrai vedere nella figura che fegue. Quefto dimo- 
firatore impernalo fopra il centro A talmente go» 
che detta linca della fede pofta a dirittura di 
effo centro, poffa liberamente voltarfi în 
ud & inlà 5 & che ciafcuna dele 
le dinifionî del detto rego- \ 
lo , corrifponda alle) 
diuifioni della. 
detta Me- 
ri 
diana AB. 
* 
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“Comefi habbiaa difegnare la Edlittica, © 
ouero Il Zodiaco coni dodici Segni, 
«&conle Parti è Gradiloro. 


Cap. | V. 


2 fi GLI è di neceffità difegnare poi due parti della 
vj v Eclittica, oucro Zodiaco, inchinate verfo Borea, ò 
les verfo Auftro ; la Boreale cioè,ò la Auftrale ; cioè, 
che fi difcoftano dallo Equinottiale verfo i Tropici. 
Diuiderai adunque la diritta DN indue parti 
La © mel punto X, & per quanto è l’interualloX N, di- 
fegneraila parte Borcale della Eclittica,che fia IN: & di nUOUO , 
‘per quanta fard la AX, tanta faraila AZ5 & dalcentro z, fen- 
‘Ra variar le feSte,difegna la parte Auftrale della medefima Eclitti- 
casche fia BI. Dinuouo difegnerai duoi paralleli a queste due par- 
ti della Eclittica,che fieno vgualmente lontane da detta Eclittica,me® 
squali fibaranno a mettere le diuifioni, && i nomi de’ Segni.» în 
Bifogna poi dinidere di nuouo l’ona & l'altra metà detta della E- 
clittica in vno di quefti duoi modi ; in Segni, & in Parti di effi Segni 
‘(iquali medriotibo fcelticome più fedeliffimi che tatti gli altri) 
Il primo è, mediante le Afcenfioni rette de’ tre primi fegni. IL (e- 
condoè,con l’aiuto del polo di detta Eclittica. Habbiamoti adunque 
raccolte infieme per più breuità le Afcenfioni rette dell’ Ariete, del 
Tanro,e del Gemini, tratte dal 3 cap.del 3 libro della noftra Cofmo- 
grafia,che fanno a propofito a questo negotio : le quali noi babbiamo 
ridotte nella Tauolesta che fegue,& habbiamo accomodata a gli al- 
tri Segni. tre ve 
«Annoucrerat adunque nel quadrante RS. la Afcenfioneretta de’ 
s primi gradi dello Ariete: & pofto ilregolo al grado di detta afcen 
fione,& al centro A, fegnerai le interfegationi che farà detto regolo 
con l’yna & l’altra parte di detta Eclittica. Offeruerai il medefimo 
conla Ajcenftone retta de' 10 gradi,e de gli altri che feguono, fino al 
la fine de Gemini. Tirerai ancora le lineeste,che fpartiranno i prin» 
cipij de Segni, dall’vno parallelo all’altro della Eclittica, & ridiui» 
derai ciafcuna (e$ta parte di ciafcun fegno în 5 gradi, con diuiftoni 
più minnte , & finalmente vi porrai i nomi de’ Segni si mito cioè 
nea 
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nella parte della Eclittica aquilonare I N; e gli Auftrali nella, 
parte Meridionale BI: i quali tu feparerai,& conîl proprio ordine» 
dé nomi de’ detti Segni,sì ancora con la differenza de’ Caratteri,l'on. 
da l’altro,come ti moStra la figura . sob 4 


PRO) 


rd 


Tauola delle A fcenfioni rette, neceffaria 
alla diuifione della Eclittica. . 
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| Potratancora diuidere la Eclittica în altro modo, cioè + Antid= 


weranelquadrante GH, dal punto G vero H la maggiore de= 
clinazione del Sole; & poftoatal grado il regolo, & al punto I, 


auuertifci done detto regolo înterfega la Meridiana A B:fimile alla 


quale, & vgualmente diftante netrafporteraitu vna dal centro A 
verfoil Dj & faranno quefte diuifioni parti dette del polo della 
Eclitiica : la dî fuori,<& da mano ftanca, della parte Boreale TN ; 


& la di dentro ,& da deftra, della parte Auftrale_;, BL. Porraî 


adunque il regolo al proprio polo della parte della Eclittica, & 4 
ciafcuna diuifione del quadrante HI: « notate le interfegationi, 
che farà detto regolo con effe parti della Eclittica : & pofto di nuo- 


uo il regolo al centro A, & a ciafcuna delle già notate da ogni 


lato parti,& chea dua a dua fi corrifpondono,tira lineette,che diui- 
dino coft effi fegni,quanto che è gradi loro all’vfato : € finifci dipoi le 
altre,come ti fi è detto. 


Come fi habbino a porre le Stelle, 


fifle in detto Quadrante, 
Cap. VI. 


GI ARAI di fapere prima la declinatione dallo Equi 
gs nottiale delle più notabili Stelle fiffe:, della prima, 


#4 della Eclittica, con il quale ciafcuna di dette Stelle 


0 UE) Juole arrinare amezodel Cielo]: come tn puoi vede- 
conce n0 nella Tavola che Segue; la quale,accioche tu pof 
fa fare detto Quadrante (mentreti apparecchiamo vn fedel calcolo 


delle Stelle) noi babbiamo tratta da’ calcoli, & dalle offeruationi de’ 
Moderni . 


Quando tu vorrai adunque porre alcuna delle*dette ftelle file) 
nel Quadrante , diftendi la linea della fede del idimoftratore , che ft 
gira, fopra il grado del mezo del Cielo della propoStati Ftella,notato 
in vnadelle 2 parti della Eclittica yeftando a quefto modo fermo il 
dimo$tratore, annouera in detto dimoStratore la declinatione di det- 
ta Stella: & fe Borcale dalla Y; ouero Equinottiale,verfo il polo Ar 
tico; ouero il centro A del Quadrante: ò verfo il lembo RS, fe la 
prefata declinatione farà Auftrale_, » 


Fatto 


i & della feconda grandezza s înfieme conîl grado 
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Fatto quefto, fa vn punto alla fine di detta declinationeilquale_, | 
yapprefenterd il centro della propoftati ftella. Metterani adunque u | 
fuo proprio nome, feritto con fimili lettere,& da quella parte, con le Y 
quali tu fegnaîti il fegno propoftoti del mezo cielo ; come tu vedi of | 
feruato nella figura dell'occhio del Toro, del Canmaggiore , © dello 
Auoltoio, Nè mi penfo,che tu babbi bifogno di piu contefto di paro 
le : conciofia che la cofa è tanto facilesche non ha bifogno di maggior 

dichiaratione_ » 


Tan 


mimi AB ti 


DeglOriuoli da Sole, 
Tauola delle Stelle file di maggiore importanza: nella quale 
. fono le loro longitudini rapportate al mezo del. © 
— Cielo;le declinationi, & le grandezze. 
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LibroTerzo.:. 7 go 


 Quelchefia ragioneuole fare nella partes 
di dietro di detto Quadrante, Y 
À fecondole cole dette, . Do | 
Cap. VII. 

09 IRATI finalmente efti lati,ouero Dea diametri | 


? ARSA s, diftanti in qual modo fi fieno, paral 
) leli fecondolalarglhezza del dimoftratore che vi è O 
i 
I 


fopra , taglinfi, è (euinfi via con le lime iutre l'altre 
cofe. Nella parte poi di dietro di detto frumento, 
g do i difegnerai con ordine quafi fimile che not ti infe- 
gnammo nello 8 cap. del paffatolibro,le bore difugnali,& la Scala. ! 
altimetra,infieme con due mire, forate a dirittura diametralmente s i 
e con il folito filo, perla, & piombino . Delle quali cofe hauendo i 
detto a baftaaza nel detto 8 cap. per non moltiplicare in vano in pa- 
role, per non aivecare più to$to tedio, che diletto a chi legge » Po- 
nendo fine al modo del fare questo Quadrante Mi piace impor fine 
a quefto Terzo Libro: mefjoti però prima inanzi la figura ditutte le 
cofe, che fi fono dette,come di là vedra? . 


sd NE do 
Pesa ae 


E 


Degli Oriuoli da Sole, 


da 


Finedel Terzo Libro degli Oriuoli, ò Quadrantia Sole 
di OrontioFineo. | I 


ai. 


st 


DEGLIORIVOLI 


:. QUADRANTI A SOLE, 
DI 


OROENT:I-0. FPN:EO 
RAEE LPENATO 


Libro quarto; 


Di alcune veilità didetro Quadrante, & prl- 

madelluogo del Sole neceffario perl'v{o 
di detto, & de gli ali inftrumenti fimili. 
, Cap. Ik 


ee _—= FERRO RCHE l’vfodel defcritto quadran 


a rt ie. n 
Tae i iz ne 


| reo de’ paffati & fimili inftrumenti, ri= 
i cerchino;ò fiprefupponghino la vera co- 
| gnitione del luogo del Sole nell’ Eclittica, 
Nd! noi monStaremo a replicar quì aicun mo- 
i dodicalcolarlo: Comeche il trouare det- 
2! ro luogodel Sole fia quafi ftato infegnato 
N damoltiininfiniti modi , & ne’ calcoli de 
gli Almanacchi anno per anno fi truoni 
| pronto appreffo di ciafcuno, ancor che ro- 
zo. Aggiungacifi quefto, che non fola- 
mente del Sole, ma dei moti diturte le Stelle erranti ancora , pur che 
Dio ne conceda più felice conditione di vita, & che il Re non ci man 
chi della fua liberalità, penfo dare a gli Studiofi delle cofe Matema- 
tiche vn modo molto più certo,& più fidato. V eniamo adung; a trat. 
tare delle vtilitati di quefto quadrante, accioche noi poniamo 1al vol- 
ta fine a quefte nostre prefe fatiche - 


LIES Gopiesì 
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De gli Oriuoli da Sole 


Come fi poffa conofcere in qualunque hora, 
del giornoartificiale l’altezza del Sole ,& 
feparare la avanti mezo di dalla dopo me- 
zo dì. Cap. II. 


Pr OLTA lamira finitra dalla parte di dietro a’rag- 
yi gidel Sole, lafciato andarlibero il piombino : dipoî 
fi, alza d abbaffaa poco a poco il quadrante,tanto che 
i raggi del Sole paffino per amendue le mire__,. 
Vie _ Fatto queSto,annoueranellembo DE nel fini- 
Go EE e ftro lato del quadrante îl numero de’ gradi intrapre 
So infino al filo: e tanta farà l'altezza di detto Sole fopra dell'Orizon 
tescome nello 8 cap. del 2. lib. fi difje . Et fe tunon faprai l’hora, & 
vorrai fapere, fe la propoStati altezza del Sole è auanti ò dopo mezo 
giorno,ò a mezo giorno a punto; auuertifci che le altezze del Sole, 
dal fuo leuare fino al mezo giorno,dinengono fempre maggiori , &" 
dalmezo giorno verfo Occidente vanno fempre fcemando corrifpon 
dentemente : talche la Meridiana altezza del Sole è fempre la mag» 
giore. Da questo e[faminando fpeffifimamente l'altezza di effo So 
de,ne potrai fare vn faldo e perfetto giudicio. 


Comefi poffa trouarl’altezza delle ftelle,che 
« fl veggonola notte fopra dell’Orizonte. 
pb omai sd Cap “FIL. 
N TOS OLT.A lamiradeftra del di dietro del Quadrante 
ENEA ad vnodelli tuoi occhi, & la mira finiftra volta a 
quella Stella, della quale tu vuoi fapere l'altezza; e 


; lafciatocadereil piombolibero, alza ò abballa il 
> Agaro 
we quadrante, finoatanto che con vn'occhio tu vegga 


CASIO per amendue le mire la detta Stella: imperoche il 
numero de’ gradi intraprefo fra il lato finiftro del Quadrante,& il fi 
lo ; tt dard l’altezza della propostati ftella : la quale fe ti occorrerà 


inanZi,ò dopo il toccamento del Meridiano slo vedraiin 


quelmodo; 
«he noi ti dicemmo poco fà dell'altezza del Solej. 


Come 


| Libro Quarto: 82 

| Comeficalcoliladeclinatione-del Sole&in 
generale di qual fi voglia grado della Eclit 
tica,c cofi di cuttele ftelle fegnate nel Qua 


drante,che elle fanno dallo Equinottiale, 
GE e A BER 


za il fimile : Imperoche;, pofta la linea della fede di eRo dimo$tra=- 
tore fopra vn dato grado della Eclittrca,ouero centro della propoftati 
Stella di detta parte Boreale ò Auîtrale della Eclittica,la declinatio 
ne della Stella fimanifefterà fubito. Da quefto prouerai tu facilmen 
te,che ciafcun punto ò grado della Eclittica , da vno de’ duoi punti 
de’ Solftitij omero Equinottij vgualmente lontani, hanno declinationi 
fimili. . 


Gonit fenza 1 raggi del Sole fi truouil'altezza 
| Meridionale di detto Sole... 
(ca) Padani 


fm IGLIA la declinatione del Sole,mediante il paf= 
d fato cap. dipoi poni la linea della fede del dimoftea= 
gi tore adirittura della Meridiana A°B, & vedi quare 
SAR te parti di effo dimo/tratore fi intraprendino fra lo 
i Equinottiale & iltuo Orizonte. Imperochetanta 
sand l'altezzadieffo Equinottiale,ouero il complemen — 
i altezza di polo . Aggiugni adung; a quefta altez- 
Li: 3 Za 


De gli Oriuoli da Sole 
Ra dello Equinottiale,la declinatione del Sole, fe la declinazione farà 
Settentrionale ; ouero trai detta declinatione dalla detta altezza del 
lo Equinottiale, fe la declinatione del Sole farà Meridionale’. . Impe 
roche ilnumero de gradi,che dopo il'trarre, e dopo il leuare te ne ver 
rasti moStrerd l'altezza Meridiana del Sole . Il medeftmo vorrei che 
tu giudicaffi mentre che il Sole fitruona ò nella metà della paite _, 
Borcale,ò nella Au$trale: Imperoche quando ei farà ne' principij del 
lo Ariete ò della Libra,non bifogna nè aggiugnere,nè trarre declina- 
zione alcuna: percioche allbora non occorre alcuna declinatione__. 

Bifogna adunque pigliare allbora la eleuatione dello Equinottiale per 

l'altezza Meridionaledel Sole_,. CI PERAODA 


Comefi pofla trouare la maggiorealtezza , 
—_ ciocla Meridionale delle Stelle fiffe 
corrifpondentemente,. 


ii ; pei 


NTENDASI fempre delle ftelle,che fono dife: 
gnate nel quadrante. Adung; feladata Stella na-. 
9 Sca etramonti, prefala fua declinatione fecondo il 
30 4 cap. farai,come poco fa ti dicemmo che tu face. 
> del Sole, aggiugnendo ; è traendo la declinatione di 
— DN detta Sella, dall’altezza dello Equinottiale. Impe- 
roche egli te ne verrà, ò refterà la magg 


iore altezza della propoftati 
Stella, da chiamarla Boreale,ò «Auftrale, fecondo il nome di detta de-. 


clinatione. Ma fe la ftella foffe di quelle,che non nafcono mai, e non 
tramontano ; aggingni il complemento della declinatione della detta 
Stella, cioè,le parti del dimoftratore, intraprefo dalla propoftati ftella 
(mentre tu pigli la fua declinatione) & dal polo 4, all'altezza del 

polo. Che feil medefimo complemento della declinatione della pro 
poftati Stella fi hard a trarre dalla medefima eleuatione di polo,barai 
a corrifpondenza la minore altezza di detta Stella: imperoche quefte 
Stelle hanno doppia l'altezza Meridiana: dellequali vna è la minore, 
& l’altra la maggiore di tutte, i ALI i 


4 


Come 


arto 9 Sti s5 


Come fapitità la dedl inlione deb Sole pò del 
a Stella! eiiipofla trouaicil luogordel 
Solenella Ecchtuca; ouero. 

- oJa propoftati Stella: 

| Cap VII 


dNNOVERTSÌ la propoftati detlinatione di elfo 
P sole,oiero della ‘propoStati ftella.in effo Dimostra- 
de fa \gn tore o Boreale certamentedallo Equinottiale verfo il 
vi TRE Va, ‘centro A yowero polo 5 &w Auftrale verfo la punta 
ri: ta, a del dimoftratore mobile s <& notifi iltermine di effa 
Let cur Mi declinatione» € onduci poi il dimoftratore a torno 
sù perla Fateia di effo quadrante dal deftro lato'verfoil:finiftro ; & 
aunertifci in qual grado della E clittica 3.ò in qual delle ftelle batta il 
unto notato délla declinatione>. I mperoche quel grado è il luogo 
defiderato ‘del Sole onero è'effa ftellajalla quale corifponde taledee 


Ma'‘perche il ‘medefimo grado della Eclittica fiaccomoda au ‘» 
0 duoî fegni: bifogna che tu guardi; feil'sole verrà vere > 0 
foil SolStitio Borcale, è verfo PAuftrale; ò feti» 
sit torna dal medefimo Soiftitio verfo lo Equinot:. 
‘|. sio vicino: acciothe tw poffa vedere il... 
i proprio fegno di detta troata par. 
ili sip Er festa non fapraî vtonpis sa 
0 quefte cofe,noi giudi= 0.00) 
1000. chiamo che non 
militi si st santo Te 
dani nr> rl non I 
fiarcapace di’ questa cofas 
ma-di neffuna -efferci- 
tatione Mathe- 
maticd » 


ta; ta 


Ps = 


Sr e 


stili rezza 


ppi inni 


Degli Oriuoli da Sole 


Come fi tioui il. grado della Eclittica ,.con 
il quale; qual fi voglia propoftaci ftella 
fegnatanel Quadrante poffiar- 
riuare al mezo del Cielo . 


Gap. VIII 


N ISTEN DI lalinea della fede del dimoftratore 
YN(® alcentro di qual fi voglia propostati ftella : Impe- 
3 rocheellatimoftrerà il grado delia Eclittica,con il 
quale detta Stella verrà a mezo del Cielo. Concio= 
d O. fiachela medefima parte della Eclittica ferua >, 
Soa E 0/6. ire fegni nello andare, ad altretantinel tornare: 
bifogna bauer confideratione a’ caratteri, all'ordine del proprio no 
me di detta propoftati Stella. Imperoche, fi come noi babbiamo de- 
fcritti differentemente i fegni Borcalida gli Au$trali con diuerfi ca- 
ratteri; coft ancorababbiamo feparati i nomi delle ftelle Boreali dal= 
le Australi, fecondo la corrifpondenza delle parti di effe con la Eclit 
tica» Giudîcherai il medefimo ancora delle parti,verfo le quali van- 
no cofi effi fegni,comei nomi delle felle__,.. Imperoche quelle ftelle, 
inomi delle quali vanno verfo la deftua yrifpondonoa quei fegni, che 
Sono ordinati dalla finiftra verfo ladeStra; & cofi per l’oppo[ito. Per 
tanto la corrifpondenza de’ caratteri ci dimoftra il mezo,ò vuoî 
la meta: & l'ordine delnome ; il quadrante della Eclitti- 
ca,alquale fiappartiene la propoftaci Rella. Etfe 
la fiella non fi lenerà & non tramonterà,il 
grado trouato nel modo fopradetto fa- 
ra il grado, con il quale la Rella 

arrinera conla maggior fua 

altezza a mero del cie.. 

dos & l'oppofimis > 

oto, quando 
. Artio 
nerd allà minore 
altezza » 
X* 


E 
[A 
a 


| Libro Quarto: 84 


| Comecondetto Quadrante fi poffa tronafe 
la latitudine, deleuatione di qual il vo=. 
glia luogo; ò polo Boreale, écil 
proprio Orizonte,+ 
“Cap.IX.: 


Va XA OI aprimmoaffai chiaramente queSto capitolo nel 
3 terzo capitolo del Quinto Libro della noftra Cofmo- 


DZ 


dI grafia, fe egli ci piacerà rronare la latitudine del 
luogo , mediante la declinatione > & altezza Meri- 
«A dionaledel Sole,ò delle *ftelle fife >: O pure me- 
A SN. diante la maggiore, & la minore elewatione delle_, 
Slelle,che apparifcono fempre ta d 

Imparerai dunque primieramente da' fopraderti capitoli le parti 
neceffarie a questa faccenda: comeche dal quartozla dec'inatione_, 
del Sole,cy delle Stelle fegnate nel Quadrante : & dal quinto, & dal 
felto , le alrezze meridionali cofi del Sole come ancora delle derteo 
‘Stelle.Dipoî opererai in quel modo,che ti fi diffe nello allegato capito 

lo 3. Imperoche faputa la latitudine del luogo, onero ia elena=. 

tione polare fopra dell’Origonte s porrai la linea della fe: 
de del dimoftratore a dirittura della Meridiana AB, 
&rannonererai la medefima altezza di polo , 
nel medefimo dimoftratore,dall’ A polo 

verfo lo Equinottiale. Imperoche 

quello Orizonte sche ti occor 

«irerdal fine dell'anno- ©» | || |» 

uerato, (tha ad |> 
attributre 


Rush 


P $ Ao ‘ | { i 
, quella regione,dellaquale ta 
| pigliafti l'altezza po- 
lare j ouero lati= 
tudine_y 
* 


1 4 Come 


De gli Orioli da Sole 


Comefi pofla trovare illédare,& il tramon= 
tare del: Sole,& l'arco uo del giorno; & 
della nòtre.Guero la quantità del 

di& della notreartificiale. | 


lè f pr è * 
Cap! n: to ua ® 


RA ON I: la linca della fede del dimo$tratore fopra il 
SY grado deliSole notato nella propria parte della Eclit 

So. clittica 5 & nota la interfegatione, che fa effa linea 
| ax: della fede dalla Eclittica.. E trafporta poi quefta 
CS ACAC notata interfegatione:con il dimoftratore,all’Orizon 
FIGLI te della na regione. Imperocheeffa linea della 
edeti dimoftrera nel lembo l’hora del lenare, &. del tramontare del 
Sole: il leware mediante il numero deftrodelle bore, & il tramontare 
mediante il finiStro; fe il-Sole fitrowerà nella parte Boreale della 
Eclittica,.Ma tronanduft il Sole nella parte Meridionale della Eclit 
sticasilmumero. finiftro ci darà il levare & il deffro il stramontaré\di 
detio,Sole_}.. Matronandofisl Sole in'vno de’ doi Equinottjj:, egli 
allbora. per tutto il mondo frlena alla 6 bora ; & all'altra 6 tramion= 
ta; ilcheitrediamo frà chiaro ad ognibuomo.- Saputa adungue l’ho- 
ra del lewar del Sole; fe tu'trarrai tal, numero dalle 12\borò, te ne re- 
Sterà l'arco delm ezo-giorno:silquale addappiato,ti darà il giorno in- 
sero artificiale: &quefto tratto. dalle 24.boresti lafcierà la grandez 

za della notte artificialezi. s'nimonie pioline 
Et fetu aggiugneraia vo gradi del dembo ; è gradi intra- 
pref tra l’Orizonte setto; la linea della fede_,: 

farai l'arco del.mezà giorno» ne gradi dello 
Equinottiale stnonandofi il Sole ne fe- 
gui Boreali : .ouero quello del 
«Valmeganbtte tronandofi.il 
siti ridionaliza) 
«Lui »* Ubi 
dp 


ni 


loLibro Quarto. 85 
Come fi truouidi giorno l'hora difuguale.è 
E A 719 ENTI 


n 01 tiinfegnammo fare quefta operatione nell’otta- 
SISI uo cap.del 2 paffato lib, cofa per cofa ; anzitrona- 

18 ro non folameme l'hora 'finita,ti infegnammo troua 
3 rela partedieffa. Non effendo adunque differen- 
n re il modo del difegriare le bore difuguali che ti fa 
il 3 infegnarono nello 3 cap. da quello che io ti ho detto, 
chetu difegni nella parte di dietro di quefto quadrante , non ne fare= 
mo più parola : rim ettendoti a quel luogo, per non'imbrattare in dar= 


‘no fogli . 


Come fi poffa trouare la quantità dell'hora, 


difiguale così del di come della notte artifi 
ciale,e conuertirel'hore difuguali alle vgua 
li,& cofi per il contrario; è: ancora annoue 


racele dalmezo di è dalla meza notte, con- 


uertirle nell’hore che incominciano dalle- 


uare,ò dal tramontare del Sole , & ridotte, 
+ callaTealianain 24 hore. “Cap. XIL 


niPapY Is tute quefte cofe ; che fi dicono in quefto capitolo , 

MP) cispare non folamente cofavana;ma difutile altat- 

\ \3_to,darne particolare ammaeftramento : Comeched 

A R\RZIO A al3 cap. del 4 libro della noftra Cofmografia, È 

gl i maffimenel commento dal numero 6 fino al fine 

ao SRI del detto capitolo netrattaffimo a dilungo,& l’aprif 

fimo con proprij efempi - -Bifogna adunque andare adetto capitolo, 
fetuvuoi fapere tuiti i modi di trafmutare be dette bore» 


TA, Come 


De gli Oriuoli da Sole 


Come fi poffa trouare la diuerfità de’ mag- 
giori giorni,& delle maggiori notti ar- 
tificiali , mediante la diuerfa 
latitudine de luoghi, 


Cap. XIIL 


VV haineldecimo capitolo il modo da trouare l’ar- 

W ; codelaì & della notte artificiale a qual fi voglia 

pi propostotiOrizonte_,. Trouandofiil Sole nel prin 

RON cipio del Cancro,nelqual luogo il giorno è maggiore 

no dieutti glialtri. Da questo ti farà facile trouare 

PS fra le propofieri, & fieno quali fi voglino latitudini 

delle regioni, la maggior diuerfità coft de’ giorni come delle notti ar 

tificiali. Adunque egli è chiaro , che tronandofi il Sole nel princi- 

pio del Cancro, nella latitudine , ò complemento della maggiore obli- 

quatione del Sole vi fia vn giorno continouo, (enza alcuna ofcurità 

dinotte>. Ma per gli altri luoghi, fopra l’Orizonte de’ quali il polo 

fia!za fopra la maggior declinatione , farai în quefto modo. Anno- 

uera în e[fo dimoStratore dal centro del quadrante verfo il lembo, la 

propostati altezza di polo s & fa vn punto a tal termine. Trafpor= 

sa dipoi il dimoStratore, tanto che il fatto punto în lui della latitudi- 

ne batta nella Eclistica, Imperoche egli diuiderà il determinato ar- 

‘co della medefima Eclittica verfoil folftitio della State : nelquale_, 

trouandofi il Sole, farà fopral'Orizonte fempre lume fenzanotte_, 

alcuna . Potrai per tanto trouare le diuerfità, ò differenze in tutti i 

luoghi della medefima latitudine, vguale al complemento della mag 

| gior declinattone del Sole, per infino al polo (doue è la diuerfità mag 

sore ) trouar dico gli accidenti della continouata luce, ò differenze 
 delletenebre. 


‘Libro Quarto . 86 


Comefi conofchino quali Stelle nafchi- | 
no, & quali tramontino . 


Gap.XIIITI. 


ANNOVE RA in efto dimoftratore la propoftati 
InNY9$ altezzadi polo,oucro latitudine della tua regione A 

LA (YA dal centro A verfo lo Equinottiale: & nota îl termi 
NT vi ne di tale annonerato.Gira dipoî il dimoftratore dal 

p (©) {L latodeftro verfoil finiftro del quadrate,ò per il con- 
PFCASZIS rrario; & pon mente a l'arco circa il polo A,defcrit 
to dal medefimo termine fegnato della latitudine-Imperoche le Stelle 
pofte în detto quadrante,che faranno intraprefe da quefto arco, appa- 


riranno fempre fopra il dato Orizonte , dal quale tu annouerafti l’al- 


tezza polare : & haranno la maggiore, & la minore latitudine. Ma 
le altre Stelle intraprefe dal detto arco verfo il lembo, nafceranno e 
sramonteranno , & baranno folamente vna altezza maggiore Meri» 
dionale__ è 


Come fi conofchino le Stelle che nafcono, 
& che tramontano; & l'arco diurno, 
& notturno . Cap. X V. 


io, RAS PORTA la linea della fede del dimoftrato= 
RS re,a qual fivoglia propoftati fiella,<& nota il grado 
ò parte del. dimoftratore corrifpondente a detta Stel- 
S la,e gira poi il dimoftratore con quefto grado fegna- 
x toall’Orizontedellatua regione, vedi quanti gra 
dia di vengono intraprefi nel lembo fra il dimoftratorez 
& l’Orizonte retto 3 i quali gradi aggiugnil a 90 gradi, fela Stella» 
farà ne’ Segni Boreali ; ò trali da effi, fe ella fard ne fegni Auftrali. 
Imperoche il grado che te ne verrà ò resterà, ti dimoftrerà 90 del 
mezo giorno di detta Fella ; ilquale addoppiato, harai l’arco intero 
diurno : & fe tu trarrai l'arco diurno dal cerchio intero,ti refterà lar 
co notturno di detta fiellam» 


Come 


è 7 Degli Oriuoli da Sole, 


Come fi annoueti la afcenfione di qual fi vo- 
glia propoftoti grado della Edlittica, ò di 
Stella;nel fito della Sfera retto, comincian 

dofi dal principio dello Ariete,. 
| Capi VL | 


ISTENDI all’yfatoil dimoStratore fopra il gra 
), do della Eclittica,ò fopra la propostati ftella: impe. 
Sii E rocheil dimoftratore terminerà nel lembo la detta 
È afcenfione.cominciandofi ad annoverare dallo Arie 
MESS te. Mabifogna confiderare inumeri.corriftonden+ 
Igo US Stili del detto lembo"; diftribuivi con quatiro ordini: 
imperoche îl primo ordine da 1 a 90; corrifponde al primo quadran- 
te della Eclittica; il fecondo al fecondo,il terzo al terzo , & l’vltimo 
al’oltimo. Il medefimo vorrei io che tu giudecaffi delle ftelle, per la 
corrifpondenza di ciafcuna con i detti quadranti della E.littica,. Lew 
quali, come ti fi diffe di fopra,sì mediante l’ordine,sè mediante la dif 
ferenza de’ caratteri, di ciafcuna fua propria defcrittione manifefta- 
no il proprio lor quadrante della Eclittica. pr; 


? 3 


Comenella Sfera obliqua fi poffino trouare 
*.» le cofe dette nel capitolo paffato, | 


Cape VI, 


© IGLI.A laafcenfione retta di qual fi voglia pro- 
+ poStoti grado della Eclittica ; ò della Stella propo- 
‘ Stati, fecondoil 16 cap paffato. || Ù 


s°° — Diftendipoiil dimofiratore foprail propofto gr. 
LAY <{ o, dodella Eclittica, ò foprala propoStati ftella:-«& 
FAREI: fogna la parte j ò grado della linea della fede, che 
gli corrifponde,cioè a derto grado di Eclittica,ò a detta Stella. © 
RITO Tra» 
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Trafporta dipoî quefto grado,ò parte della linea della fede all’Ori 
gonte della tua regione » Et quanti gradi fi intraprenderanno fra lo 
Orizonte retto , & la linea della fede , tanta farà la differenza della 
afcenfione fra il fito retto,& il fito obliquo,ò vogliamb dire a fchian 
cio, della Sfera. Laqual differenza è Sempre la'\medefima con la di- 
fcrepanza del maggiore & del minor giorno fopra il «è vguale alla 
notte delle 12 bore ; Trarrai adunque quefta differenza ajcenfiona- 
le,dalla afcenfione retta, fe il grado,ò Stella propostati farà ne’ fegnt 
Boreali.j ouero aggiugni detta differenza ;fe farà nei Jegni Auîtra- 
li ‘Imperoche ei te ne verrd:ò refiard la afcenfione del propoftoti gra 
do,ò Stella, fecondo la propoftati obliquità della sfera. Dalle quali 
cofe non ti farà difficile tronare,quanto arco di\detta Eclittica ft deb 
ba,ò corrifpondaa qualunque afcenfione retta,ò obliqua, mediante ib 
modo di operare per il contrario delle cofe dette__. 


- Come fi poffa appartatamente trouare la 

Afcenfione di qual fi voglia Segno,ò arco 

* della Edlittica nella Sfera retta, d obliqua: 
Cip VIVITE 


4 A vno de’ duoi paffati capitoli imparerai ò laretta 
d dla obliqua afcenfione dell'on termine & dell’al- 
3 tro,cioè del principio ò della fine di detto fegno, è 
\W) cf Bi arcodella Eclittica + Trai dipoi il minore dal mag= 
Va 233 FP; PASO 3 j & a AD SR £ 
RIP 9 giore, etene pesterdl'afcenfione del propoftoti fe= 
Wo WI gno, 0uero arC0 confiderato a parte. 


Dalle quali cofe potrai facilmente raccorre, quali fegni afcende- 
ranno più retti, & quali più obliqui 5& quai fieno quelli, che babbi- 
no lemedefime afcenfioni: Come nel 3.cap.ÈD nel 4 del Terzo libro 
della noftra Cofmografia dicemmo a pieno ,& ne demmo gli cfem- 


Pi: | Lu 


Come 


x Degli Oriuoli da Sole 


Come nell’vn fito della Sfera, & nell'altro fi 
pofla trouareil grado della Eclittica,con 
1] quale fi leua,ò tramontala Stella. 
Udi SiR nette 


\ {3 ARL ASI adunquedelle stelle, che fi leuano, e 

\\J_ chetramontano. Adunquenel fitoretto della Sfe- 

ra bifogna pigliare il grado della Eclittica, conil 

è quale la propoftaci Stella viene a mezo del Cielo, fe 

ii (GIN condolo8 cap.imperoche questo grado fempre na- 
SNINA2IÀ [ce etramonta con detta Stella. 

Ma nel fito obliquo della Sfera, farai così: Piglia di nuouo il gra 
do della Eclittica,conil quale la data Stella và a mezo del Cielo ; în= 
fieme conl’afcenfione di e[fo grado . Aggiugni poi quefta afcenfione 
a 90 gradi, e trai da quello che te ne farà venuto l'arco Semidiurno, 
ò vogliamo dire,del mezo giorno di detta propoftati ftellastrouato fe 
condo îl 15 cap. Imperoche quel grado della Eclittica, che rifponde 
aquelrefto della afcenfione , è quello che fi lena ò nafce con detta 
Stella. Li 


Comeadognihorafi poffi trouare il grado 
afcendente della Eclittica , & gli aleri | 
cardini del Cielo. Cap.XX; 


ISOLVI il propoStoti numero delle bore in grao 
> di,nel modo folito . Troua dipoi la obliqua afcenfio» 

À ) & ne del luogo del Sole, fecondo il 17 cap.alquale ar- 

RA USQ rogii gradi delle hores & di quella afcenfione , che 
I CAN) tene viene, piglia il grado corrifpondente : impero» 
che questo farà il grado che afcende,ouero l 'orofco= 
pod il principio della prima cafa . 

Et fetu trarrai da queSta afcenfione dello afcendente 90 gradi 
(acca:tato, fe ti bifognerà ,vn cerchio)ti rimarrà l’afcenfioneretta del 
mezo del Cielo : del quale il grado di Eclittica, che gli corrifponde s 

ci 
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© cimanifefta e[fo mezo del Cielo,ouero il principio della 10 cafa. Im 
peroche il grado oppofito a detto orofcopo, ci moftrerà l'angolo dello 
Occidente,ouero il principio della fettima cafa:<S il contrario del me 
zo del Cielo ci moftra l’angolo della terra, cioè il principio della quar 
ta cafa. Et de principij dell’altre cofe che fono fra queste, non ne- 
tratteremo in questo luogo ; sì perche ne dicemmo aj ainel 5.cap.del 
3.lib.della Cofmogr. sì ancora perche ci non paia, che l’vfo di questo 
quadrante fia troppo faftidiofo,& che fe ne vaditroppo in lungo pro 

ceffo di parole» 


| Comecon detto Quadrante fi poflino tro- 
O uare le lunghezze delle cofe, ouero con 
la Scala altimetra difegnata nella 


parte di dietro. Cap. XXL 


QMOTRAI finalmente mediante la Scala altimetra 
(9 difegnata nel di dietro di detto quadrante mifurare 
facilmente le lunghezze, ò diffanze di tutte le cofe 
d ritte,& delle pianure a giacere,& delle profondità 
DI facilifimamente . Ma bauendotrattato di tutte 

SRP 909 quefte cofe nel 4,8,9,10,t12,15,9 15 cap.del 2.li 
bro della Geometria, & datine molti efempy, come fi diffe al cap.8. 
del =. lib. paffato fi diffemon ne parlerò altrimenti : lafcieremo adun 
que alli Studiofi,che poRtino vedere quefte operationi în quel luogo, & 
chele altre viilità di queSto Quadrante efaminino con il lorobuono, 
«& deStro ingegno , per porre boramai fine a quefte noftre fatiche di 
queSti Oriuoli. E? quefto baîti + 


Fine dell'Vitimo Libro de gli Oriuoli da Sole 
| di Orontio Fineco. 
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DELLO SPECCHIO 


Gb HORA € CE ND'E 
“olirib dildo: DE aC: 
AD'VNA DATA LONTANANZA 


Trataro | 


[WIPA RAI i 
i 


Aaa 
ORONTIORINEO 
DEL DELFINATO: 

Dal Sig. Canaliere H E R C OL d BortRrIGARO fradutto 


in lingua Italiana ; & ridutto in molti luoghi 
alla fua vera lettione> . 


ZA E R_ dare intiero compimento alla Diuifione di 
propofta, & intraprefa Defcrittione tutto quelto 
dello Specchio Parabolico (che così Trattato » 
ragioneuolmente egli può effer no- 
minato) ho giudicato, che fia necef- 
fario, oltre gli Elementi Geometrici 
4 d’Euclide; iquali prefuppongo come 

il certi,&manifelti, diffinirne primie- 
ramente, & dichiararne alcuni altri 
di Apollonio Pergéo; iquali partico- Fabrica dop- 
larifsimamente ftimo,che facciano a pia dello 
quetto noftro propofito. Poi, auanti ad ogn’altra cofa infegna Re 
rò matematicamente,e dapoi mecanicamente, di fabricare, e AAA 
di polire con artificio elfo SPeccHIO PARABOLICO: & pera 
aaa . D’on- 
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Trattato d’Orontio. 


D'énde ogni accorto, & induftziolo Aftelice porrà facilmeni 
te cauare, e fapere quale fia la conuenieuole materia da 
formjaretutti gli Specchi, & infieme ilnodé da po 
lirli. Pertanto darò (& fia con felicità ) prin- 
cipio dalla Diffinitione del taglio di effo 
a Cono diritto,a dirittangolo,&del-,. . 
— l'ifteffa Parabola: lafciando dal © 
parte tutte l'altrediner- . 
fità de’ Coni veta- 
gli,.come poco 
pertinén- 
sti aly 
cominciata 
i dibpre-) (| 
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| Dello Specchio da Fuoco: 2 
Dodici Diffinitioni del Cono diritto, & di- 
- «rittangolo: Et del fuo taglio; ciamato 
# PARABOLA. 


golo diritto. Et non è differente davna piramidetonda.  , 
2 L'A adunque dieffo Cono diritto , & dirittangolo è effo lato 


13. Et la bafe dell’ifteffo Cono è il cerchio defcritto dall'altro lato di 
quei ; che fono intorno all'angolo diritto riuolto în giro.” 

4 La Superficie conica poi è quella; che è formata da effo lato 
fottopoSto all’angolo diritto nel fuo intiero riuolgimento: & termina 
‘nell’eftrema cima dell’ Affe,chiamato ancora Cima d’effo Cono. 

s Ciafcunalinea diritta,menata dalla cima del Cono alla circon- 
ferenza della Bafe,mominafi lato, ouero lunghezzad'effo Cono. Per 

tanto il Cono defcritto in quefta forma viene primieramente chiama- 
to Diritto. Imperoche la fua Affe è ad angoli diritti fopra la Bafe » 
Viene poi nominato Dirittangolo; Percioche l'angolo diritto è conte- 
nuto da i due fuoî A 
lati contrapofti:i y 
quali per effere in 
fieme eguali,fono 
cagione, che'l Co 
no fia nominato fe 
milmete Ifofceles® 
cioò di lati egua- 
lî.Sicome intut= 
tele parti dimo- * 
Stra la quì poîta... 
figura del Cono 
ACDE,difegna- 
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è ‘O Trattato d’Orontio! 
ta dal triangolo E guilaterò dirittangolo A_B'C vAggitato iptieramen 


te intorno allato (AB. LaCimabèil punio A: L'Ae È la linea 

diritta AB La Bafe èil circolo C DE vibeni contro è Bu Fihalimen= 

te il lato,ouer lunghezza del Cono è la linea diritta AC, ouero A E. 
Diffinitione 6 Horailtaglio d’effoCono diritto, dirittangolo chiamato PA- 
SA aa o RA BO LA; ch'io Stimo appartenerfi grandemente al noftro pro- 
ue pofito,è vna fuperficie piana ; la quale (menata vuà certa linea pie= 
gata sù la fuperficie del C ono,& finita nel diametro-della bafe di effo 
Cono) è ad angoti dirittà al piano del triangolo Equilatero dirittango- 


: LA xî è 
AGLA 


lò ; ilqual piano fi dice pajfare per la cima, <& affe del Cono, efJere: 
abbracciato da due lata, dal diametro della bafe, € taglia per me 


Zoil' Cond. ea 
7, La Sgetta poi, onero il Diametro d’effo taglio della Parabola, È 
ni: etaglia l’ono de lati d'effotriingolo, & dall'altro è egualmente 
diftante y... MIGN WE VaR ar 
Diffinitione — 8 La cima defforaglio della Parabola, è il fapremo punto della 
del raglioPa factta,ouero Dtametro detto... Meat orto drago cn 
rabola &ac- ‘9 La Bale chiaîafi propriamente il lato diritto del taglio,ouero il 
corciati » & diametro della bafe del Cono. n Vitta olegae BI vito] 
accrefciuti. ZO O e DI DIDDL MEMBRO He nei asi 
a Cima del _ TO E tutsit tagli; che maggiori 0 minori faranno defcritti egual= 
cono diritto Mente diftanti a quefto taglio, fi chiamano fimilmente Parabole, . 
dirittigolo. Eri minovi,cioè gli accorciati dalla bafe del Cono divittangolo,fannò: 
nti Sha molto a propofito del noStro mtento,& la cagione fi dirà più a baffo. 
«isa tI Tutte le linee i tc DE 


ud 


circolare. .,.2 da ci 
ace. Triane diritte fra fe medefi- sl LA 
golo dirittà- me, ad effa bafe del 
golo. taglio egualmente di- 


PÀ 


Sei Tago Stanti che da una all’al 


g Cima del fra parte della linea 
Taglio Para piegata cadono ad an- 
bola. goli diritti fopra la faet 
bg Saetta. 74, chiamanfi linee del 
bh,ouero gh P’ordinali 
metà della lOrdinedi efa facita ,G6 
Setta. ò vogliam dire ordina: 
dbf Bafe,o- tamente diftefe. E tut 
uero lato dim te fono diuife per mMezo ; "O SII i Ma 
Puoi linee fAla facitase/sedo ciafcuna di quelle bafe di quella parte del taglio de 
dell'ordine, la Parabola,laquale è coprefa da effa linea, e dalla cima della faetra. 
N 12 Fi- 


Li 


gle, * 


Dello Specchio da Fuoco. $ 


12 Finalmente quella linea'dell’ordine,che fi dice paffare per me 
Zo il pito di tutta la factta tra la cima di quella,&y la bafe del taglio, 
ò più tosto centro d’efa bafe, chiamafi lato diritto d’effo taglio della 


parabola: e le parti ancora d’effo taglio,comprefe da ciafcuna linea. 


dell'ordine fino alla cima della faetta . Gli effempi di tutte queft’vlti- 
me diffinitioni fi poffono conofcere in queta prefente figura ; la cui cs 

maò a, l'afe ab, la bafe è il cerchio cdef, il triangolo dirittango 

lo per l’affe, cima del cono è ace, Iltaglio parabolaè d gf, conte- 

nuto dalle due linee: l'vna parabolica piegata d gf, © l’altra diritta 

dbf,lacuicima è g, il diametro,ouero faetta bg, & il fuo punto di 

mezo h; la bafe,ouer lato diritto è la linea diritta d bf; & in conchis 
fione le linee dell'ordine fono kI,&w mne tutte l'altre fimili a quelle, 

il lato eleuato delle quali è efa kI. Le altre cofe fono apparenti, & 

chiare__« 

Lemma,Somma,ouer Raccolta. 
Ora, che il taglio,e la comune differenza colmezo della Superficie 

conica,& la fuperficie pianaye menata per l’affe,& cima del cono,fac 

cia il triangolo dirittangolo & equilatero, fi fa per fe feRo chiaro, 
manifefto: parte per l’antepoita defcrittione di effo cono: parte per la 
figura istella del triangolo dirittangolo,dalquale è defcritto cotal co- 
no. Imperoche i lati d'effo taglio comune, € triangolare nella fuperfi- 
cie conica fono menati dalla fua cima alla circonferenza della bafe è 

&y perciò infieme eguali,& continenti l'angolo diritto . La bafe poi dî 
effo taglio comune è il diametro della detta bafe conica ; il quale di- 
uide quella în due parti . E[fo taglio comune adunque (conciofiacofa- 
che (i dica, ch'egli paffi perla cima , & affe d’elfo cono) di neceffità 
viene a diuidere effo cono în due parti. | 

Dimande cauate dalla Perfpettiua . 
Sono oltra di ciò da foggiugnere alcune fpeculationi comuni appro 

‘uate da tutti gli Scrittori di Perfpettiua, & quelle faranno chiamate 
dimande: La prima delle quali è tale. | 

1 Tuttii raggi folari, che cadono in qual fi voglia fuperficie dî 
specchio , fono a guifadi linee diritte : & perciò nelle dimoftrationi 
Geometriche banno la medefima forza; che banno Scambieuolmente 
le linee Matematiche infieme__. 

2 Tuttiiraggi folari,che cadono ne gli specchi piani,creano gli 
angoli del cadimento, eguali fempre a gli angoli del ripiegamento è 
Intendifi di quegli angoli,che hanno rapportamento a quella linea die 
vitta ; la quale è in vn medefimo piano infieme con gli ifeffi raggi. 

aaa 3 Tutti 


spreca prime ZZZ II 


SR i 
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3 Tuttiîraggi Solari,che cadono nella fuperficie di qual fi voglia 
Specchio ò coneffo,ò concauo, fi ritorcono a gli Sopradetti angoli equa 
li,ché hanno rapportamento a quella fuperficie piana, 0 vogliam dire 
linea diritta pofta nella Superficie medefima,che fi dice pafjare per lo 

. punto del cadimento,e tocca Solamente effa Superficie €oncanaz ozono. 
conue(fa dello Specchio nell’ifte(fo punto del cadimento. Quefte due vi 


time dimande apparifcono chiaramente nelle prefenti defcrittioni;nel. 
le quali ilraggio ab del Sole a fi ripiega nel punto c, facendo l’an- 
golo del cadimento eguali all’an golo del ripiegamento. Et cada ilrag 
gio ò nello Specchio piano de, ouero nel conueffo fg, ouero nel con- 
cano bl, effo pianoli tocca nel medefimo punto b. Imperoche l’an- 
golo abd è formato fempre eguale all’angolo che. È {a |» 


4 Tutti'i raggi folari Iripiegano cofi da ciafcuna fupeificie di 
Specchio,che efti vengono a cadere, Wa ribatterfi infieme in'vn fol 
punto: & in e(fo punto folo è poffibile,che fi generiil fuoco, | 

1 SRI VARO PA Er Pra 

Quando adunq; iraggi Solari, che cadono nella fuperficie di qualche 
Specchio concauo ripercotono da ciafcuna parte ad on punto certo, &. 
comune,egli è di necelfità,che tale Specchio tra tutti gli Specchi da 
fuoco fia di preftiffimo,& inten filfimo accendimento . E rale fi dimo, 
Strard effere folamente quello, che fard cauato alla fimiglianza del. 
fopradetto taglio parabola. |’ EIBIAT ta MVTRRARET9O o 

Dichiarate,& conchiufe în quefta maniera le fopradette cofe,bora 
s'hanno da dimoftrare alcune propofitioni, le quali e[faminano gli acci. 
denti d’effo taglio parabola: & fono molto vtili,'e grandemente nécefo— 
Sarie all'intelligenza matemati ca dello Specchio perpofto, da effer cas. 

sato nella forma d'effo taglio parabola + Dellequali quefta è la prima, 
gia Re SR 1 PRO- 


T 
ti 
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Dello Specchio da Fuoco. 4 
PROPOSTA I. 


Se ‘nella fuperficie del Coro diritto, & dirittangolo faran- 
no prefi due punti, la linea diritta, che fi tirada vno di quei 
punti all’altro,cade dentro il cono: fe ella però menata per lo 
diritto,non paffarà per la cima d’eflo cono . i 
1.4 ilConodiritto,& dirittangolo abcde: nella cui fuperfi= 
S cie fegninfii due punti fg. Dico, che la linea diritta menata 
dal punto f alpunto g cade dentro il cono,s'ella però allunga- 
ta per lo diritto,mon arriuarà alla cima d’efo cono, diuenendo lato del 
cono ifteffo. Mandinfi dalla cima a fopra effi punti fg alla circonfe i 
renzadella bafe,i due lati afc,&wagd d'effocono abcde. Et me- 
nifi per la prima dimada geometrica la linea diritta cd. Effendo dugi 
la bafe del cono vn cir 
colo,nella cui circonfe 
renza fono due punti 
cd; perciò ta linea di» 
ritta cd cade dentro 
il circolo bcde, per 
la 2 del 3 degli Elem. 
d’Eucl.La onde il tria‘ 
golo ac d fotv’entra al 
Cono,e lo diwide. Nell 
triangolo a cd fi con- 
tiene ancora la linea 
diritta f g: pertanto Ome 
effa linea diritta f g "TRE 
cade dentro ilcono ab c de. È 
«._ Il medefimoinaltro modo. se 
Quero piglifi (fe fi vuole) il punto b nella linea diritta fg: &. 
dalla cima a,menifi la.linea diritta a bk, per lo punto h.alla bafea. 
cd d’effotriangolo acd. Percioche adunque la linea diritta cd ca. 
de dentro la bafe în cerchio d’effo Cono,anco la linea diritta a hk;ca= 
de dentro il medefimo cono ; © perciò ancora il fuo punto bh, & con 
feguentemente lalinea diritta fghb, menata pereffo. punto b.. Ilche 
bifognana dimoftrare ce > i 
Vantaggio. Pertanto tutte le lince dell'ordine del fopradetto ta-. 
glio parabola cadono dentro ad éffo Cono. 
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PROPOSTA TI. ina 

SE il Conediritto, & dirittangolo, farà tagliato da vn pia- 

no egualmente diftante ad effa bafe , il taglio comune di quel 
piano,& della fuperficie conica farà vna circonferenza di cer- 
chio; ilcui centrofarà pofto nell’affe d'effo cono, |. 
IA il Cono diritto,&5 dirittangolo ab c d; la cima del quale fia 

S a,labafeilcerchio b cd, &ril fuocentro e, & l’affe del cono 
ae. Sia poi fgh il piano egualmente diftante ad effa bafe, il- 

qual taglia il cono : & per quello palfi l’affe del cono,& arriui al pun 
to l. Et piglinfinela fuperficie conica i 

punti fg h comuni al piano ifteffo. Dico, 

che la linea, ch'è taglio comune di effo 

piano, & della fuperficie conica,& che 

palfa per effi punti fg b, è circonferenza 

di cerchio; il cuî centro è il punto l.Per- 

tantole linee diritte fe,g h, & bf non 

Saranno parti di quel taglio : imperoche 

effe caderiano, per la prima Propofta an 

A tecedente , dentro il cono; e perciò non 

Sariano nelle fuperficie d’effo cono s ilche 

farebbe contrail fuppofto. Sono adun- 

que effe linee fig, g b,& hf tagli lineali 

tranerfî ; e per confeguenza tutto iltondo fgh fimilmente trauerfo. 
‘Dico ancora,che & în cerchio,il centro del quale è il punto l. Pertan 
- tomeninfi dalla cima a pere(fi punti f, g, b, alla circonferenza della 
bafeilati afb,age,crahd,delcono abcd: & meninfi glimezi 
diametri e be c,ed, et fimilmente per la prima dimanda Geometrica. 
Le linee diritte Lf, lg,&lh. Fatto quefto,è cofa manifefta,che i trian 
goli a eb, a lf, fono fcambieuolmente equiangoli; împeroche la lf è 
per fuppofitione egualmente diftante alla eb, & confeguentemente 
l'angolo a lf è eguale all'angolo aeb, & cofi ancora l'angolo a f l 
eguale per la 2.9 del 1 d’Eucl. all'angolo a be di dentro, & contrapo 
fto da’ lati medefimi : & l’angolo,che è alla cima a è comune all’yno 
& l’altrotriangolo. Con modo tale fi dimoftrerà,che'l triangolo a ec 
‘è parimente equiangolo al triangolo a lg;& cofiil triangolo'aed al 
triangolo alb . Hora de’ triangoli equiangoli, quei lati fono per la 4 
del 6 de’medefimi Ele.proportionali,che fono intorno agli ang.eguali, 
edi proportione fimile quei lati,che fono fottopofti a gli angoli egua- 
li. La proportione adunque,che è dalla a e, alla a eb, la NGRi è 
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dalla al, alla Lf; & quella,ch'è da effa a e,alla e c. L'ifteRa è da ef 
fa al alla Lg. Etoltre di ciò , quale proportione ba l’ifteffa a e.alla 
e d, tale l’ha detta alalla!b. mala eb,ec, we d, fono infieme_ 
eguali, per effer femidiametri d'vniftefo circolo : & la medefima ha 
per la7 del 5 de gli fheRti Elem. la medefima proportione all’eguali » 
Pertanto ancora l’ifteffa al hala medefima proportione ad effe Lf, 
Lg,&lh.Hora quelle grandezze fono per la 9 del medefimo 5 de gli 
Elem. infieme eguali; allequali vna grandezza ifteRa bala proportio 
ne medefima. Adunq; la ! filg,&Lb fono infieme eguali. In cotal 
guifa fi dimofirard'effere infieme eguali tutte quante Le lince diritte , 
che fimenaranno dal punto I neltondo f gh, tante a vicenda,quan- 


toa ciafcuna d'elfe Lfs1g, Lb. Perla diffinitione adung; del cerchio 
lalinearotonda fghb è circolo, © per la 9 del 3 de’ medefimi Elem. 


il fuo centro è L. Ilche baueuamo pigliato a dimoftrareo . — * 
Vantaggio.La figura adunque,ch'è comprefa dalla cima del cono 
fin'al predetto piano egualmente distante da effabafe conica, è cono, 
5° (imile a tutto il cono,& la fua bafe è e[fo circolo fg h,con effere dif 
ferenza comune del medefimo piano, © della fuperficie conica » 
PROPOSTA II! 
Net taglio Parabola del Cono diritto,& dirittangolo,il la 
toinpiè dirittoè il doppio deltafaetta dell’iteffo taglio, com 


a, la bafe il circolo bed, ;l centro del quale fia €, È l'affe del co 
no a e. Sia poi abd il triangolo, che diuide effo cono in due parti per 


fe per effo lato în piè kbl, lametà delqual circolo fia m In,& il femi 
diametro la linea diritta mn.Per laqual cofa il centro d’effo circolo fa 
rà nell’affe a e,&® la circonferenza di quella, per l’anteced.2 propofit» 
nella fuperficie conica. I fpedite în cotal forma quefte cofe : Percioche 
il lato in piè kbl è ad ang.diritti conla faetta € f,la bl cade fimilmete 
ad ang.diritti col piano deffo triang. abd,e p confeg.col diametro mm. 
Et 
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Et percioche ancora l'angolo nel punto I, perla 31 del 3 de gli Elem. 
d’Euclide,conciofia cofasch’egli fia poSto nel femicircolo m Ln,è dia > 
| visto. Ondelalineaa piombo Lh, menata dall'angolo diritto,che è in 
È, fino alla bafe mn,è meza proportionale , per lo corollario della 8 
del 6 de’medefimi ele : à a Legea: 
menti,tra itagli mb, | 
& hn d'effa bafe. Il 
quadrato aduque,che 
fi fa della mb, bala 
medefima proportio- 
ne per lo corollario 
della 19 del 6 de’me- 
deftmi Elem. che ha 
la linea diritta m h al 


AES 
fi 

la linea diritta bn, 

Mmalambh, come fi di 


moftrara più a baffo,è Sa 

il doppio d’effa bn. c£dunqueil quadrato , che 
doppio di quello,che fi fa della bl. Ma effa mb è eguale porla34 
del 1 de gli ifte[]i Elem. percioche il quadrilatero deh m è di lati e- 
gualmente diftanti alla linea contrapoSta de: 


: allaqual linea de an 
cora è eguale la eb, effendo chel’ 


vna& l’altra è femidiametro d’ef- 
So circolo bed. Adung; ledue mb 


» & eb, fono vicendenolmente 
infieme eguali: & dalle linee diritte 


eguali fi defcrinono i quadrati 
eguali. Hanno ancora per la 7 del 5 de 


gli fopradetti Elem. i qua- 
drati eguali la medefima proportione al’ifteffo quadrato. Adunque il 
quadrato,che fi fa di eb, è il doppio de 


quadrato , che fi fadi bI. 
Parimente ancora il quadrato iSteffo , ch 


e fi fadi eb, è il doppio di 
quello,che fi fa di ef, perla 47 del 1 de’ medefimi Elem.imperoche 
effo triangolo efb è dirittangolo,& equilatero, cioè Simile a tuttoil 
triangolo abd. Il quadrato adunque che fi fa di eb, ba la medcfi- 

ma proportione, cioè doppia, a’ quadrati, che fi fanno di e Sito 

«Adung; il quadrato,che fi fa di e f, è per la 9 del 5 d’effi Elem.egua 
Le al quadrato,che fifa di b I, Sono ancora infieme eguali i quadrati, 
che fi fanno dalle linee diritte eguali.Perciò la linea diritta ef è egua 
le alta bl. Ma la kblèil doppio d’effa bh l.Laonde fimilmente ancora 
è il doppio d'effa ef. Pertàto quelle cofe,che fono înfieme eguali,fono 
placouerfione del 7°comune parere la metà di quel'medefimo.adz ; 
il lato in più kbL,è il doppio della faetta e f.Ilche fe douca dimofrare, 

Lemma, 


fi fadella mb, è il 


2 figo pe ef 9 ana ai 


i Lemma, cuer Raccolta. eci 
Hora; chela mb fia il doppio d’effa b n, fi conferma in queSto modo, 
Percioche il triangolo eb f è equiangolo col triangolo fb n,per effere 
la bn egualmente distante alla eb. Laonde l'angolo fhn eguale 
all’angolo feb, & ancor l'angolo fn h fimilmente perla 29 del1, 
de gli Elem.eguale all'angolof be: & ilreftante angolo,che è in f,c0 
mune all'vno & l’altrotriangolo . Adung; perla 4 del 6 de’ medefi= 
mi Elem.la proportione,che è dalla e balla bu, è della ef alla fh. 
Mala ef èil doppio d’effa fh: perciò fimilmente ancora îl doppio di 
effa b n. Hora, già è dimostrato,che la m h è eguale alla d e,& con- 
feguentemente ad effa € b. Etlecofeeguali fono, perla conuerfione 


del 6°comune parere,il doppio di quell’ifteffo. Adung; Lamb è il dop. 


pio della bn. Ilche fi raccoglie dalla proftima dimojtratione_» 

la PIRO DOS TAI 
Se nell’iteffo taglio Parabola del Cono diritto,& dirittan 
olo fi porrà tra la cima d'effo taglio,& il lato in piè qualche li 
Vea dellordine, che cada a piobo dalla parabola foprala faet- 
ta:effo lato in pièhaurà la proportione medefima ad effalinea 
a piombo,c'ha effa linea a piombo, a quella parte della faetta, 

che è frapofta tra efla cima, & la medefima linea a piombo . 
IPIGLISI la figura della profttma antecedente propofitio 
R ne,con la dichiaratione delle parti d’effa figura + allaquale s'ag 
giunga la linea dell’ordine,®" a piombo op. Pertantoio piglio 
a dimofirare,che la proportione,che ba il lato in piè khLl adeffa linea 
a piombo op, la medefima ba effa linea a piombo alla 0 f, parte della 
faetta. Defcriuaft adunq; per lo punto p il cerchio r ps, egualmente 
. "difanteallabafe bed, Et (ia il fuo diametro ros per confeguenza 
egualmente diftante ad effo femidiametro m bn. Perla 34 del 1 de 
gli Elem. farà dung; la 0.5 eguale 
adeffa bm, & ancorala o p,me- 
za proportionale tra la 0.5, © or, 
ficome anco perla 31 ‘del terzo,et 
il vantaggio della 8 del 6 de me- 
defimi Elem. la bl meza propor 
tionale fimilmentetrala bm, © 
la bn: oltra di questo per lo van- 
taggio della 19 dell’ifte(fo 6 de gli pe 
Elem. la medefima proportione , 
che è dal Quadrato,che fi sad cl= 
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la bm, al quadrato che fi fa della bl, è da effalinea diritta bm, al 
lalinea diritta bn. Et di nuouo ancora quella proportione , cheba il. 


quadrato che fi fa della os, al quadrato che fi fa della o p, la mede- 
fimabha la linea diritta 0s, alla linea diritta of. Sono pertanto due 
ordini di quattro quantità proportionate; & nell’ono' & nell’altro or- 
dine le prime quantità fono fcambieuolmente infieme eguali,e cofi fi- 
milmente le terze . Quella proportione adunque , che ba la quantità 
feconda d’effo ordine 1°, alla feconda dell'ordine 2°; la medefima ba 
la quarta dell’ifte(fo 1° alla quarta d’effo.>°: cioè la proportione , che 
ba bl ad op,lamedefimabahn ad or. Et ficome bn ha propor- 
tione ad or, cofila linea diritta fb è proportionata alla linea diritta 
fo:imperoche i triangoli fhn,& for, fono vicendeuolmente d’ango 
li eguali s & confeguentemente per la 4 del 6 de gli Elem.la propor- 
tione,cheè da bn, ad fh, è ancora da or adeffa fo : et permutata- 
mente ancora perla 16 del 5 de’ medefimi Elem. quale proportione 
bala bn, alla or,talebala fhadeffa fo. Adung; fi com’è propor- 
tionata la fh alla fo, coftil quadrato,che fi fa di hl è proportiona 
to al quadrato,che fi fa dell’op. Ma gia è dimoftrato , chela ef è 
eguale ad effa bl. Et dalle linee diritte infieme eguali fono deferittii 
quadrati eguali. La proportione adunque,che ha la fh ad effa ofila 
medefima ancora ha il quadrato,che fi fa dell’ e f;, al quadrato che fi 


fa della 0 p. Et perciochela KI è il doppio d’efa ef, & effa f è fi- 


milmente il doppio d’effa fb. Adunq; perlo vantaggio della 19 del 
6 de gli Elem.la proportione,che è del quadrato,che fi fa della KI al 
quadrato che fi fa della e f,è medefimamente ancora della linea dirit 


ta KI alla linea diritta fh. Oltradiciò, coft com'è proportionatoil | 


quadrato,che fi fa della e f,al quadrato che fi fa della op, cofi è di- 
moStrato effer proportionato la linea diritta fb, alla linea diritta fo. 


LD = a ILS. | 


Seguirà dung; per egual proportioneche qual proportione è dal qua ’ 


drato,che fi fa della kl al quadrato,che fifa: 

della o p, tale l’habbia a punto la linea diritta 

klyalla linea diritta fo, per la 22 del 5 de gli 

Elementi. Horai quadrati, ficome fi caua 

dal Vantaggio di ea 19 del 6 de gli Elem. è 

in proportione del doppio alati: La onde ef:- 

fi lati in proportione fottodoppiaai quadra- | | 

ti. Adunquelalinea diritta KI, ha proportione maggiore del dop= 

pio alla linea diritta fo, che ad effa o p. Pertanto letrelinee di= 

ritte KI, op,fo,Sono perla connertita 10 diffinitione del quinto 
de 
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de gli Elementi medefimi 
vicendeuolmente proportio 
nare infieme . La proportio- 
ne adunquesche ha îl lato în 
piè kl alla linea a piom- 
bo 0 p, la medefima ba 
la ifteffa linea a piombo "= I FITTA 
o p altaglio f o della faetta. Ilche è Stato giouenole hauer dimo= 
firato. Et il medefimo ancora [aralecito dimoftrare ‘ogni volta , che 
la iSteffa linea a piombo op farà propoîta , che fia tra il lato în piè 
KI, & labafe del taglio cd. Vantaggio I. 

IL Quadrato adunque , che fi fadi qual fivoglia data linea do 

piombo,è eguale al diri ‘tangolo,che è contenuto fotto il lato in più, I 
la parte della faetta comprefa tra effa linea a piombo, & la cima del 
taglio . Ma gia è dimoftrato,che la proportione,che ha kl adop,la 
medefima ba op ad f 0. Adunque perla 17 del 6 de gli Elementi 
al vantaggio foffegue . Vantaggio II. 
‘ Menata oltra di quefto ciafcuna linea dell’ordine neltaglio Para- 
bola, fe per gli eStremidi quella, & per la cima del taglio fia defcrit 
to vr circolo (ilche fipuò fare per la 5 del 4 de gli Elem. ) il centro 
di effo circolo fard neceffariamentenella factta deltaglio per lo Van 
raggio della 1 del 3 de gli Elem Percioche la faetta taglia in due par 
ti, con angoli diritti effa linea dell'ordine. Vantaggio TIT. 

Oltra di ciò la parte de! diametro dell'ifteffo circolo defcritto per 
lo capo d'effo taglio,e per gli eftremi della linea dell’ordineslaqual par 
reè frapofta tra ef]a linea,e la circoferenza del medefimo circolo ver 
fo la bafe del taglio:fa-d eghale al lato în piè d’effo taglio.I mperoche 

erlazi del 3. & il corollario della 8 del 6 de gli Elem. la propofta 
parte del diametro ha l’ifteffa proportione alla metà della linea dello 
ordine (chiamata linea a piombo) che ha e[fa metà ouer linea a piom 
bo,al reStante d’effo diametro; che finifce nella cima del taglio, Gid è 
Stato dimoftrato ancora s che il lato în piè del taglio ha la medefima» 
proportione ad effa linea a piombo;ò vogliafi dir metà d ella linea del 
l'ordine. Ma quelle cofe,che alla medefima banno l’ifte[fa proportio= 
ne, fono per la 9 del 5 de glr Elem. (cambieuolmente infieme eguale. 
cadugsla propofta parte d’effo diametro è eguale all'ifte[fo lato in viè 
del taglio Parabola.Come fi può raccorre per lo quì dinazia gli occhi 
pofta defcrittione del taglio Parabola cfg, fabricato in giufta propor 
zione dell’antecedente C vno.dirittangolo a bc d.Nella quale illato în 


piè 
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più è kbl,e& lalineadel 0 

l'ordine nop:&fmnp è 
al circolo defcritto întorno 
altriangolo dî linee diritte 
funp. Et fm è il diame- 
tro d’efso circolo ; ilqualeè 
vnito conla faetta e f: per- 
cioche la parte om d’effo 
diametro è eguale ad efa 


kl. 


Vu! 
PROPOSTA V. 


Se vnalinea diritta toccarà il taglio Parabola del Cono 
diritto,& dirittangolo,& daltoccamento caderanno fopra la 


faetta allungata da ciafcuna parte due linee diritte : 'vna del- 


le quali fia a piombo fopra la faetta; & l’altra fia a piombo al 
la linea,che tocca: Etche la faetta incontri efa toccante ; il 
lato in piè del taglio haurà la medefima proportione alla par 
te della factta propofta alle linee a piombo; che hala parte 
della faetta pofta tra la linea a piombo di dentro,& il concor 
{o efteriore delle fopradette linee alla parte d’effa faetta con- 
tenuta tra la linea a piombo di dentro,&la cima del taglio. 


1.4 iltaglio Parabola abcd difegnato in giufta proportione 
S del più volte propofto Cono dirittangolo ,la cui cima fia a, la 

faetta ad, labafe bdc, &illatoin più efg. Etocchi la li- 
nea diritta bl il taglio nel punto hs dal quale cada fopra la Saetta 
lalinea a piombo hm: & fopraeffalinea,che'tocca la linea a piom- 
bo hn,<& la faetta allungata dall’ona & l’altra parte incontri pri- 
micramente nel punto L la linea, che tocca bl: poî nel punto n 
incontri effa linea a piombo b n. Fatto queto, dico, che il Lato in più 
efg hala medefima proportione alla parte mn della Saetta , che 
bala parte Im adeffa am. Hora, conciofia chel’angolo lbn fia 
diritto ; & dall’angolo,che è diritto în b fia menata la lincaa piom- 
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bo bmfoprala ba ig: 
fe ln:laproporio» . |. Î 
ne, cheè dalla lm, 
alla mb, la medefi 
ma'è per lo corolla. 
rio della ottana del» 
fefiò de gli Elemen ©. 

O tiadefa mn: ma‘ 
o illatoin più efgs . © 


perbantecedente> . , or 
quarta Propoftto-| £ ARIZA 
ne, ba la iStelfa pro? © RSS Ne 
portione ad effabm ren Br 


ché ba effa bm alla 
i mas & effendo, 
o che fe faranno tre © 
linee proportionate s il dirittangolo che è comprefo da gli eftromi, è 
per la 17 del fefio de gli Elementi,vguale al quadrato, che fi fa da 
quella dimezo . Per tanto l’vnò e l'altro 
dirittangole defcritto dalla Im , & da ef- 
fa mn: & dalla efg,& daeffa ma, è 
vguale al quadrato, che fi fa dellamb;s 
cy per confeguenza l’altro è eguale all’al > Ì 
tro. Sono perciò due dirittangoli , & per confeguenza dilati pari 
fcambicuolmente infieme eguali, con bauer vn’angolo eguale ad vno' 
angolo,cioè il diritto al diritto. Onde hanno ancorai lati,che circon- 
dano gli angoli eguali, per la.14 del medefimo 6 de gli Elem.recipro 
camente infieme eguali. Adunquela proportione,che ha îl lato tn piè 
ita ._ efgallalineadiritta mn, la medefà 
ma ba la linea diritta lm alla parte 
ma della faetta, Ilche è Stato necef=' 
fario dimoftrare_ » 


condi IO III" Sl 
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Se davn punto dato nel taglio Parabola del Cano diritto, 


& dirittangolo fi meharà vna linea a piombo fopra la factta; 
& allungata ella faetta oltrala cima, fi difegnarà di fuorevna 
linea diritta eguale a quella parte della faetta.; che e frapolta 


ne di quella al punto dato,toccaràilTaglio,. 


tralalinea a piombo,&la cima : la linea diritta menata dal fi 
dad ui. UIL 


SERE MA on i 
GI ADS 


IPIGLISI ilproffimodefignatotaglio Parabola abc, la 
R cui cima fia a, la faetta ad, & la bafediritta bed, fia an 
cora e il dato punto nel taglio; dalquale cada a piombo la li- 
nea diritta ef, fopra la faetta ad: & allungata effa faetta verfo 
la cima a, taglifi per laterza del primo de gli Elem.la ag eguale 
alla af, & menifi alinea divitta eg. Dico,ch'effa linea diritta eg 
tocca il taglio Parabola nél.punto e. Pertanto s'egli non lo tocca, 
lo vieneatagliareò fopracffo punto e verfola cima a del taglio. 
cuero di fotto e(fo punto e verfo la bafe b dc. Sia,ch'egli primiera= 
mentelotagli (fe però è pofibile, che lotagli) nel punto h: & da 
elfo punto b menifi per la 12 del primo degli Elem..la linea a piom 
bo bl fopra la cn MII 
factta a d. Et | 
percioche la ag 9 
è pofta eguale». . 
 Gla af.efa ag 
viene. ad. effere 
maggiore della lai 
alitaglift per 
ciò la amegua, 
 leadeffaalper 
laifteRazdelt. .. |. 
de gli Elementi. 
«Adunque lalm 
fara il doppio di ! 
ella am osa già fi è dichiarato nella dimofratione dell’anteceden- 
te 4 propojla,la proportione della fa adeffa al, effer maggiore il 
doppio della proportione e f alla lh: & fi come è proportionata la 
ef alla !h; coft perla 4del fefto,& perla 16 deî quinto de gli E- 
lem. la fg è proportionata alla gl. La ondela proportione della fa 
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adeffa alè il doppio maggiore della proportione d’effa fg, alla gl. 
“Ancora, qual proportione ha e[fa af alla alytal proportione ha ld 
Fleffa fg, che è il doppio d ‘effa af alla linea diritta | myche è il dop- 
io d’efa al, perla 15-del 5 de gli Elem. ‘Pertanto la proportione 
«della fg alla bm, è il doppio maggiore della fg alla g L.Per laqual 
cofala prima fg ha proportione il-doppio maggiore alla terza lm, 
«ch’effa fg alla feconda g 1. Elle fono adunque perla conuertità 19 
«diffin.dels de gligle.fcabienolmente infteme proportionate:percioche 
tal proportione è dalla f g alla gl, qual'è da effa g.! alla l myche fono 
dn potenza quattro:1 mperoche la gl fal’yficio dellaconfeguente pri 
ma proportione, &-della feconda antecedente. Laonde tutta la fg è 
‘cofi proportionata a tutta la gl. comela feparata gl alla feparata 
Im. Etpertanto la restante If aura perla 19 del s de gli Elem. 
la proportione medefima alla veftante mgy:che'baurà la tutta alla tut 
sa. Mala prima fg è maggiore della terza gl. Adunque lare- 
Stante Vf farà perla 14 dell'iteffo 5 de. glilem. maggiore della re- 
Slantegm: mala |f,&lagm Yono,per loro pofisione fatta,fcam 
bicuolmete infieme eguali ; Ve quai cofe tra fe fono impoRibili.Adun 
‘que lalineadiritta se g nontagliail taglio ‘parabolatra il dato punto 
‘e, la cima d'effotaglio. Dico ancoray'chenon lotaglia più a baffo 
sperfo la bafe bdc. Ma fia (s°è poffibile):che losagli nel punto use 
‘menifila mo a piobo perla 12 del 1 degli Ele. foprala ad» Etaglift 
la ar eguale alla a 0 perla 3 dell’ifte(fo primo de:gl Elem. Hora, 


ppercioche la af èeguale ad effa ag, lalinea gv fard eguale alla fo 
Et perconfeguentela linea 0 r,il doppio d’effa a o. Sarà per la dimo» 
Dbb  Sratione 
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Stratione della quarta Propofta ancora la proportione d'effa a 0%alla. | 
af, maggiore al doppio della proportione della on alla ef;& per con 


Seguenza della proportione d’effo og alla fg, fr com0è Stato di fopra 


accertato. La proportione ancora poi della or (cheè il doppio d’efs 


fa a0) ala fg (cheè il doppiod’effa af) fara perla 15 dels de gli 
Elem.lamedefima,che ba efa a o alla af; e pertanto il doppio mag 
giore della proportione d'effa ag adeffa fg. Laondela prima orha 
proportione il doppio maggiore allaterza fg, chela feconda go,alla 
medefima terza fg. ‘Elle fono adunque fcambieuolmente proportio 
nate ancora.infieme per e[ja 10 diffinitione conuertita del 5 degli Ele 
menti: percioche tal propurtione ba la or alla 0g s quale ba effa 0g 
alla fg. Perla qual cofa la proportione, cheba tutta la 0 ratutta 
da og, lamedefimabala feparata 0g alla feparata fg. Imperoche 
pigliata effa og due volte, fa l'officio della tutta,&y della feparata; 
eper confeguentela reftante g + fara proportionata allareStante 0 1; 
coft com’ é proportionata per effa 19 del 5 de gliElem.tuttala or,a 
tuttala‘0g. Matuttala or certamente è maggiore della. feparata 
_ ogs@& perconfeguenzala reftante:gr è fimilmente maggiore della 
reftante 0f. Ma già è dimoftraro ancora,chela gr è eguale ad effa 
or; cofe,chetra fe fono impo[fibili. Adunque la linea diritta e g non 
tagliailtaglio abc trail detto punto e, &labafebdo. Et già è 
manifefto,chene anco lo taglia tra effopuntodato esc la cima a del 


medefimotaglio» dunque la linea diritta e g tocca cffo taglio nel © 


medefimo dato punto e. Ilche era giouenole dimo$trare.. 
Vantaggio. A aa 
Se adunque vna linea diritta toccard il taglio parabola,& dal pun 
to deltoccamento farà menata vna linea a piombo Sopra la faetta, 
e che effa factta allungata dalla parte verfo la cima s'incontrarà con 


la linea, che tocca, farà per contrario la parte della o 1 frapofta 


trala cima del taglio,&® il punto del toccamento e uale alla parte del 
lamedefima factta,che è comprefa.tra effa cima, & l’ifeRa linea a 
piombo . Già è Stato dimoftrato,che la lînea diritta g c tocca il taglio 
parabolain eRo punto e ; doue menata la linea a piombo e f, la par 
te af della facttaè stata pofta eguale alla ag» Laondetoccando ef- 
Sa linea diritta ge per contrario il taglio parabola n el punto e,& me 
natala linea a piombo ef,la Jactta venghi ad incontrarfi nel punto g 
con la linea,che tocca,s’haurà, conuertendo il modo dla dimofiratio 
«meschela parte della facita ag degualeadeffa af /</. Sia 


prg (pri ae pu 


Apr 
tag Pd 9) de 
ti 1 “li usata ca è pri 4 PARE dd È PERU) 
n) , k ks % A t 

wa VAR EN, U' he dI Ti 


\ 


Dello Specchio da Fuoco. 19 


sa PiRi Os Di OST A VitoI: i 

- Se davn qual fi voglia punto nel taglio parabola del cono 
diritto.gcdirittangolo vfcira vna linea diritta egualmente di- 
fante alia retta, & vn’altra cada fopra il punto in mezo della 
faetta: per lo quale paffa il lato in piè: Etvna qualche altrali 
neadiritta rocchi iltaglio nell'itefo punto dato: l’angolo, 
che è verfo lacima dalla linca, che tocca, allungata da ciafcu= 
na parte; & da quella, che cade foprail punto in mezo della 
faetta., eguale all'angolo vesto la bafe contenuto dalla linea 
egualmente diftante alla faetta, & dalla linea; che tocca. 


a eyI.A dinuouoil dato taglio parabola abc;la cuicima fia a,& 
S labafe bdc, & la factta ad; della qual faetta fia il punto în 
mezo:e, per lo quale» paffi il lato în piè feg. Siaoltra di ciòh 
ildato punto neltaglio,e tiratala linea diritta ch, fia, chewwna certa 
altra linea diritta lhm'tocchi effotaglio nel medefimo punto h, dal 
quale cada la bin egualmente diftante ad effa ad. Dico;che l’ango- 
lo ehl è eguale all'angolo nbm. Allunghifi la faetta verfo la ci- 
ma a, & fimilmente la linea,che tocca-lb m, fintanto, che elle sin 
contrino infieme nei punto L. Pertanto angolo Leb del triangolo 
‘eh l farà d acuto ouer diritto,onero aperto . Siaegli primieramente 
acuto come nella difpofitione della fattopofta figura . Et menifi per 
la 12 deb 1 de gli Elem. dal punto b la linea-ho apiombo fopra la 
‘faetta ad, laquale di neceffità del taglio parabola caderà tra il pun 
toa, & il punto e. Hora, percioche la linea a € è (come fi fia) di- 
uifanel punto oil dirittangolo,che fi fadella a e nell’vno de’'tagli 
ao, quattro volte infieme col quadrato,che fi fa del reftante altro ta- 
glio; è eguale perla 8 del > degli Elem.al quadrato,che fi fa della 
iper e azoiibiaor di odo i ce 
come Va 
Sola linea 
dritta,cioè 
alquadra- 
to di efa- 
e l:percio- / 


che per lo 
vantaggio > CA "ORBE: Labate, 
della antecedente fefta PropoSta » la ao è eguale ‘ad effa al. 
Et eRendo,che per laterza antecedente Respatta:t lato în Re S, eg 
FE 2 i 
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e il doppio della faettaad : pertanto effo lato feg è quattro volteò 
ranto,quantoè effa ae. Ildirittangolo poi,che fi fa da duelinee di- 
ritte 3 l’vna delle quali fia diuifain quante fi fiano parti, è per la pri=- 
ma del 2 de gli Elem.eguale a i ditittangoli,che fi fanno della linea. 
diuifa,& da ciafcuna delle parti. Et per la prima del 6 de gli ifteff 
Elem. i dirittangoli di lati egualmente diftanti fopra‘a bafi eguali; 
nell’altezza medefima,fono vicendenolmente infieme eguali : îl dirit 
tangolo adunque,che fi fa della feg, & d’effa ao, è'quatiro volte, 
tanto,quanto è il dirittangolo,che fi fa della feg, & della ao: & 
per confeguente aggiuntoutil'quadrato,che fi fa della o esegli equa: 
le al quadrato, che' fi fa della e l'.. IV lato poiin piè feg per laquar 
ta antecedente propofitione , ba la proportione medefima alla linea a: 
piombo bo, che ha efalinca a piombo alla parte a 0 della faetta.- 
Pertanto letre linee diritte feg, ho, & 043 fono continue propor- 
tionalt:. Laonde il dirittangolo che fi fa dalle eStreme feg,e& 40, 


è perla 17 del'6 de gli Elem. eguale al quadrato che fr fa da quella © 


dimezo h 0°. Perla qual'cofaiquadiati deferittà dalla ho, & dalla 
o e; fonoegnali al quadratordeferitto dalla el. Ma il'quadrato;che fe 
fadella e b, è certamente per la:47 del 1 defi Elem. eguale ad'eflî 
quadrati defcritti dalla bo; & dalla 0 e-perciochel’angolo:e oh fa 
fatto diritto. Sono ancora poi eguali querquadratà, che fonodeferittà 
da linee eguali; & perciò cbeguale allo el, &confeguentemente: 
l'angolo ebl'è perla s:del primo de gli Elem..medefimi, eguale allo: 
angolo el hralquale angolo ifteffo elb C' ancor eguale perla 29 del 
medefimo x degli elem. angolo m bn: efteriore, & verfo la: parte: 
medefima:imperoche la bn fumenata egualmente diftante alla dl, 
«Adung; l'angolo ebl viene ad'effere eguale all'angolo: mbnxIlche 
fu primieramente pigliato a dimoftrare. Hora; fe l'angolo Ve farà 
diritto,come nella prefente figura; dinuouo fi‘ conchiuderà il'medefi 
mo a punto. Pèrcioche effendo ftato fuppofto diritto l'angolo Leb, 
egli è eguale: | IT VOBiOI 
all'angolo di- 
ritto legg@& 
PRO ela: 


vo apiombo= 


Onde: ancora. 
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Per la qual cofa ancora effa a € farà eguale per lo Corollario della 6 
antecedente Propofta alla al, & confeguentemente tutta la el vie 
ne ad effere il doppio d’effa ae. Ma sl doppio d’effa ae è fimilmen- 
te la eg, ouero la h o, come fiè cauato dalla 3 antecedente Propo= 
fia. Et quelle cofe,che fono îl doppio d’vn'altra medefima, fono per 
o lo fe$to comune parere infieme eguali: perciò la e l'è eguale alla eg» 
o dr confeguentemente l'angolo ebl è perla 5 del primode gli Ele= 
i menti eguale all'angolo e lb, al quale angolo elh veramente è per 
i la 29 dell'ifteffo primo de gli Elementi eguale all'angolo mbn: & 
O per confeguenza l’angolo e hl è eguale ad effo angolo nh m. Ilche 
‘era ancora da dimoftrare . Sia finalmente l'angolo Leb aperto, co- 
o ‘menella feguente figurata defcrittione;& dal punto b meniftper la 
{2 del degli Elementilalinea a piombo h o fopra la faetta a di 

Ondeil punto 0 caderà tra ipunti d & e, & la linea diritta a 0 fa 

rà maggiore d'effa ae. Et effendo che per lo Corollario della 6 ante 
cedente Propoftala a | d'iguale adieffa a 0, effa a L farà perciò 
maggiore della metà a e della faetta : Per la qual cofa taglift per la 
3 dei de gliElementi la av egualeall’ifteffa ae, per confeguen-- 


Cc 


zalaveStante € 0 farà eguale alla reftante Lr. Onde poituttala or 
farà eguate a tutta la el. Stantilecofe per inanzi dette, effendo la 
linea diritta 10 dinifa,come fi fiamel punto e, Segue che’l dirtttan 
golo che fi fa di tutta la a0; & dell’ono de’ tagli ae, pigliato quat 
tro volte in- ( 
fieme con il | 
| nadrato , 
Î che fi fa del 
| l’altrotaglio 
l é 0; è eguale 
O perla 8 del 
o 2 degligle- 
menti al qua 
drato , che è 
d'efcritto dal ( 
la a o,et dal 
la ae, come 
fe folfero vna fola linea diritta,&" per tanto eguale ancora al quadra 
to dellaor: effendo che la d e fia Stata fatta eguale alla ar: & oltra 
ciò eguale ancora al quadrato della el, che già fi è dimoftrato effer 
Îl éguale ad efa or.Ma illatoin piè feg, perlaterza antecedente 
pui bbb 3 Pro- 
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Propofta;è il doppio della factta ad, & perciò quattro volte tanto; 
quanto la ae: per laqual cofa il dirittangolo defcritto dalla feg,& 
dalla a0,è eguale (fi come perla prima del a,& anco del 6.de gli 
Elementi è ftato conchiufo nella prima parte di quefta Propofta)al 
dirittangolo contenuto quattro volte dalla medefima a o, ae. Là 
onde effo dirittangolo,che fi fa della feg, &a 0; infieme col qua 
drato defcritto della eo, è vguale al quadrato che fi fà della el: & 
pertanto ancora il Quadrato difegnato dalla linea a piombo ho, è 
eguale al divittangolo che fi fa della feg, &wa0. Percioche per la 
qantecedente Propofta la ho è meza proportionale tra il lato in piè 
feg, &la factta ao. Ondeancora per la 17 del fefto de gli Ele- 
menti,il dirittangolo contenuto dalle due eStreme fe £,Gao,ftag- 
Quaglia al quadrato,che fi fa della meza proportionale ho. L’vno 
l’altro quadrato adunq; defcritto & dalla e o, & dalla h 0, è equa 
le al quadrato,che fi fa della el. Ma il quadrato,che fi fa della eb, 
fi agguaglia perla 47 del primo degli Elem. a’ quadrati,che fi fan- 
no della eo,& della ho: imperoche l’angolo eoh è flato fatto di- 
ritto. Adunque il quadrato difegnato dalla e l è eguale al quadra- 
ro,che fi fa della eh: & pertanto effalinea diritta el è egualealla 
eh, &per confeguente ancora l’angolo e bl s'agguaglia all'angolo 
elhs ande ancora all'angolo mln. Intuttii modi adunque l’ango 


lo,cheè verfo la cima caufato dalla linea diritta che tocca, & da quel 
la,che cade fopra il pantoinmezo della faetta , è eguale all'angolo, 
che fi fa verfo la bafe della linea diritta egualmente diftante dalla 

faetta,& da effa, chetocca. Ilche finalmente è ftato opportuno di- 

mostrare. " n 


Vantaggio I. ea ite 
Seadunque dal taglio Parabola del Cono diritto, & dirittangolo 
riuoltato intieramente intorno alla factia-farà defcritto vna. faper= 
ficie,& caderà vna linea diritta egualmente distante all’AfJe fopra. 
qual fi voglia panto dato ; & da elfo punto farà menata-vn'altra lim. 
nea diritta al puntoin mezo della faetta, per lo quale paffa il lato in 
piè . Elje linee diritte caufaranno gli angoli eguali con quella linea. 
diritta; laqual tocca nel medefimo punto la Sopradetta fape:ficie de-. 
Scritta dal taglio parabola. Come per efempio. Se dal dato taglio 
| paraboladel Cono diritto, & dirittangolo abc, la cui cima è ay la 
bafe diritta bc, & la faetta ad: intorno alla quale condutta vna 
volta intiera , fia defcritta la fuperficie parabola concanata abe Cig; 
la bafe della quale fia il circolo bce, il centro delfo circolo (ia. 
ni ie 


sit Alenia o et i eli ee 


Dello Spechio da Fuoco. 12 


il punto d, &il fuo diametro, la linea diritta bdc. Sta diuifa an- 
cora la faetta a d, nominata ancora affe, in due parti eguali nel pun 
to f la cuimetà af fia eguale alla quarta parte dellato diritto d’ef 
fotaglio parabola. Cada poi fopra il punto g nella concanità d'ef | 
fa fuperficie parabola la linea diritta g h, egualmente diftante dalla 
affe ad, & menifi la linea diritta fg. Tocchi poi vn'altra linea die 
ritta lim la predetta fuperficie defcritta dal taglio Parabola in «(fo 
punto g . Pertanto egli è manifefto,&r chiaro,che l'angolo fgl è e» 

o quale all’an 
golo mgh 
Imperoche 
il-raglio pa- 
rabola alza 

‘toa piombo 

foprala ba - 

| Je bec,paf 

faper lo da- 

topunto E n 
& perla ci 
ma a, & è 
fimile,& în 
tutto eguale a queltaglio, dal quale è defcritto la fuperficie,con effer 
egli veramente dinifo în due parti dall’affe ad. Et effendo che lali- 
neadiritta gh è già Stata menata egualmente diftante al’af@a4, 
effa bg farà nel piano medefimo,che è la ad : & fimilmente anco- 
| ra cffa fg, perla7 dello 11 de gli Elementi. Ei per confeguente 
talincadiritta lm, che tocca la fuperficieyviene fimilmente a tocca 

1. reiltagliomedefimoîneffo punto g. A<unq; l'angolo fglè egua- 

| le all'angolo mgh, per effa 7 propofta. Il medefimo ancora fegue 
dinecefità intutte l'altre qual fi vogliano lince diritte date cadenti 

nel concauo della medefima fuperficie . 

| Vantaggio II 

Pertanto pofto giuStamente all'incontro del Sole lucente vno Spec 
chio cauato fecondo il taglio Parabola del Cono diritto, & dirittango 
lo,tutti i raggi del Sole cadenti nella fuperficie concanad’effo Spec- 
chio, firitorcono in vno, ficome comun punto dell’A/fe ; ilqual’è tan 
tolontano dalla cima d’effo Specchio;quanto è la meta della faeita 
deltaglio Parabola ; è proportione del quale è Stato fabricato tl de= 
to Specchio. Imperoche per la ecceffina SER del corpo fola= 

.) bob 4 re, 
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re,ripetto a tutta la pallaterreftre, non che ad vn picciolo Specchio: 
la quale fecondo Alfragano è come 166 quafiad vno: Et per la gran 
diffema lontananza del centro d'effo Sole dal centro del Mondo; la, 
quale il medefimo Alfiagano dice, che contiene ilmezo diametro dè 
effa palla terreftre mille & cento fettanta volte, anuiene, che tutti è 
raggi folari dirittamente cadenti nello Specchio di tal forma paiono 
egualmente diftanti; ficome ne fanno fede, oltre le dimoftrationi, 
che d'effa lontananza fi poffono fare,l’agguaglianze dell’ombre dirit 
tenel mezo giorno ; le quali fono caufate da fili eguali pofti con di- 
Stanza notabile fotto îl medefimo circolo del meriggio : Nè quelle 
fitrouarebbono eguali , fe gli iStelfi raggi folari in e(fo lor cadimen= 
onon ferbaffero vna lontananza tra loro egualmente diftante_,.. 
Per la qual cofaidettiraggi folari cadenti in effo Specchio fono cos 
me linee diritte egualmente diftanti all’affe d’effo Specchio , mentre 
ch'egli è pofto giuftamente incontro al Sole _,. Ma tutte le lince_, 
diritte cadenti nella fuperficie concaua defcritta dal taglio Parabola 
del Cono diritto,& dirtttangolo,caufano per lo primo corollario della 
prefente 7 Piopofta tai angoli con ciafcuna delle linee diritte ; lequa 
litoccano effa fuperficiene punti eftremi delle medefime cadenti; i 
quali creano Le linee diritte menate da i punti medefimi al punto în 
mezo della faetta.Et per la 3° antepofta domanda ciafcun raggio del 
Sole cadente nello Specchio concauo crea l'angolo del cadimeto egua 
le all'angolo del ripiegamento fopra îl piano (vò che fi intenda) che 
toccala fuperficie concaua-d’effo Specchio Parabolico nell’iRte/fo pun 
to del cadimento . Il Corollario adunque è chiaro, & manifefto. L 
maggior chiarezza del quale ho aggiunto la feguente figura ; nella 
quale abc è lo Specchio Parabolico,&® la fua cima è È, & l'affeo 
ba,nella quale be è la quarta parte del lato in piè, cioè la nietà del= 
la faetta del taglio parabola; à proportione del quale lo Specchio è 
Stato fabricato. Sono oltra di quefto i raggi folari tra gli altri dife- 
gnati fg,bl,mn, cadenti ne punti g ln, & ripiegatiin effo punto e. 
Nelqual punto e dinecefità firitorcono tutti gli altri raggi caden- 
| d & inquel luogo pofta cofa; che poffa ardere,in efa fi genera il 
HOLD è ì 
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o | Di più fa raccoglie ancora,che lo Specchio di quefta tal forma,cioè 
| cauato fecondo il taglio Parabola del Cono diritto,& dirittangolo, è 
del più intenfo,&Y più preSto accendimento, che qual fi voglia altro 
Specchio proposto » I mperoche nor fi truona niuno altro Specchio , 
eccetto che il fopraferitto parabolico : che dalla total fuperficie di, 
o quello i raggi del Sole fi ritorchino in vn fol punto comune . Et fe al- 
o cun'altro Specchio fi poteffe ritrouar tale,egli principalmente fareb 
be l'hemisferico concauo : Ma in lui fitrouano tanti punti di ripiega 
o menti,quanti fono ì riuolgimenti în cerchio de’ raggi cadenti : come fi 
conofce facilmente per Witellione, & altri Astori , che fcrinono di 
Perfpettina. Solo adunque lo Specchio fabricato fecondo il taglio 
Parabola del Cono diritto, & dirittangolo,ba vn punto; nel quale co- 
I O munemente ripercuoteno i cadenti raggi del Sole: Et conciofiacofa 
| che la virtù vnita fia più gagliarda della feparata,auniene,che per. ! 
i lo comune concorfo de’ ripiegati raggi di quello saccenda più tosto , Î 
| «con maggior gagliardezzain e[jo Specchio parabolico fopra dimo 
firato,che per qual fi voglia altro Specchio propofio » | 


PRO- 
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IN qual modo fidefcriua il Taglio Parabola neceffariifsi= 
mo per la fabrica dello Specchio concauo;che accende il fno 
co alla lontananza propofta. 


tinouatamente per lo diritto allunghi dalla parte verfo b. E ta 
glifi la bc egualeadeffa ab, cioè pigliftil doppio d’efla a b, 
che fia abc. Pertanto pofta la cima dello Specchio parabolico nel 
punto a tuttiiraggi folari cadenti in effo Specchio,fi deuono ripiega 
re perla già fatta fuppofitione,&® adunare infieme nel punto b. Per 
la qual cofa la data lunghezza ab fard la metà della faetta d’effo ta 
glio Parabola ; fecondo il ripiegamento della quale farà da cRere__, 
| cauato lo Specchio defiderato: & per confeguenzatutta la a c farà 
la intiera faetta d’e(fo taglio,& il mezo diarietro del cerchio s che è 
bafe del Cono diritto,& dirittangolo,dalquale fi ba da cauare il defi- 
derato taglio Parabola ; che mancante ft chiama. Laonde menifi la 
linea diritta de a piombo fopra la linea a ,& l’ona& l’altra da, 
Ca e fiano eguali alla medefima ac, & menifile linee diritte cd 
& ce. Adunquel’angolodce viene ad effer diritto : Percioche__, 
l’ono & l’altro angolo acd,& ace, perlas & 32 del primo de gli 
Elementi è la metà d’vn’angolo diritto, & per confeguente il triango 
lo dce viencad effer dirittangolo,& di lati vguali ; dallo intierori= 
uolgimento del quale intorno al lato dc è defcritto il Cono diritto, 
dirittangolo, il cuitaglio parabola ha per factta la fopradetta lun- 
ghezza abc: &faral’aRela linea diritta cd, &il femidiametro 
celabafe del medefimo Cono, confeguentemente la metà della ba. 
fe dell’ifteffo taglio Parabola. Se fimenaranno adung; fopra î punti b 
& c le linee dirittefes&® hi adeffa de: e fcambieuolmente ancora 
infieme egualmente diftanti,creando angoli diritti da ciafcuna parte 
della abc. E taglifil’ona & l’altra bg,& bf eguale adeffa abc. 
Etl'ona& l’altra ch& ci egualeadefia cd, la fg farà illatoîn 
pit, la hi labafe del taglio parabola contenuto da effa linea pie- 
‘gara hfagi,&dellaiSteffabafe hci. Lang Barito 
Poste queSte cofeinanzi all’altre, egli è chiaro, & manifesto, che. 
non ftha da difegnare il taglio parabola hai, nè ancola fua parte 
fag, per doner fecondo quella fabricare lo Specchios effendo che la 
ripiegatura de’ vaggidel Sole fia per douer effere in b punto în me- 
zo 


S IA lalontananza,ouer lunghezza propofta a b, la quale cOn- 


cb o eni Sai ario Lo 
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godella faetta abc, perlo quale pafja il latoin piò fbg. Impe- 
roche quefta faettaac, 0 ero la fua metà ab parerebbe effere di f0 
uerchia, & inutile 

grandezza. Si ha 

darefecare adungs 

vna certa mezana, 
e conueneuole par- 
ticella d’effa propo 
Sta lontananza a b, 
cr cofi fabricare îl 
taglio parabola ma 

o cante; la cui bafe 
fia la corda della 
parte del circolo de 
feritto alla gradez® 
zadel mezo diame 
tro abc; come fa- 


, 


Le 


rebbe a dire la alm, 
la cui faetia è ak. 
Quefta factta,oue- 
ro parte della lon- 
tananza a k potrà Quantità de 
faifi dvn piede , 0- ORARI 
uero d’pn piede È P STE ot 
mezo al più: & fia Ide 


O quanto fi voglia la. Specchio da 


propofta lontanan- ue 

za ab. Nondime- 

O no quanto maggio= SENO 
refardefaaktan Quato € pnt 


rofondo; € 
argo lo fpec 
chio nella 
bocca, tanto 
più tofto , e 
piùvinacemé 
te fi genera 
11 fuo CO» 


tomaggiore farà la 
cordalm, etanto 
maggiore ancora il 
taglio parabola, & 
perciò confeguente 
mente tanto MAg- 
giore lo Specchio s 
là onde tanto mag- 


gior moltitudine di raggi folari fi vipiegaranno ineffo punto b per 
| i 0 


La 


€ GIRO (PROG: CERAIRO SERIE" ME 


: Pipa rara aiar 

na Trattato di Orontio ©! 

lo che ne feguirà più fubita,& întenfa la generatione del fuoco. Facè 
Primo modo ciafi adungque (acciocheto venga al fatto iSt[fo) di va qualche legno 
di Ato fodo,come farebbe di Pero,ò di Noce,vn corpo dirittangolo,contenu= 
so Fei to da piani egualmente diftanti, ditanta lunghezza almeno, quanto 

è la cordal m; & di larghezza, quanto è la faetta ak; &d'altez- 

Za,quanto è la metà d’effa ak. Lalunghezza del qual corpo fi dis 

uida datutte le bande in due parti eguali per quattro linee diritte _5 

egualmente diftanti ai Jati della larghezza,& dell'altezza ; lequali 

contengonò vna figura dirittangola di quattro lati. Come fi può co- 

nofcere perla prefente_, fi b i ni 00 

figura circoferitta delle, - 

lettere ifteffe aklmjag- 

giunteui le n o. Piglifi 

poi vna bacchetta dilegno i 

ouer di ferro, di tanta lunghezza almeno,quanta è effa a bc: nell'va 

na delle eftremità della quale efca fuori vno Siletto acuto; che fac- 

cia angoli diritti con quella , & fia lungo quant'effa altezza ao. Et 

nell'altra eftremità addattif vn piede mobile con vna picciola puntaz 

& vn chiodo a vite per porerlo fermare, & muouere . Come dimo-. 

Sfirala prefente deforittione. o ch 


| Defcriuafi oltra di queSto în qualche propoftofi‘piano linellato-vna 
linea diritta ; la quale fia eguale alla abc; & pongafi fopral'ono 
de gli eflremi d’effa linea per lo diritto la linea dimezo dell'ona del- 
‘-® Me faccie del corpo dirittangolo,in modo tale,che’l punto ( pereffem= 
pio) 0 corrifponda giustamente alla eftremità medefima della fopra 
dettalinea. Et poftolo Stilo acuto d’efta bacchetta , ouerriga appa- 
vecchiaia fopra l’altra eftremità della medefima linea, & allargato 
il piè mobile giuftamente alla mifura d'effa lunghezza abc, defcri+ 
uafi nella fuperficie di fopra del fopradetto corpo la parte La m fi= 
‘mile,& eguale alla già defcritta nell’antecedente figura. Rinoltata 
poi in sù la faccia contraposta d'effo corpo dirittangolo, & posta la. 
lineetta di mezo della prima faccia in diritto, come prima, alla fo- 
rradetta lincazriStrîngafi lo fpacio del Randalo per lameta d’elfa a ky 
fenza muouer giamaflo Stilo acuto, come centro comune. Defcriuafi 
ri fimil- 


‘oi dr hi do ito Pero nici CONTERI e ae : "Si 
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frmilmente la parte del circolo rst minored’efa ka ls fopra altra: 
faccia contrapofta alla prima d’effo corpo;.in tal modò però,che l’vne: 
er l’altra circonferenzadella parte del'circolo fiainchinata verfola: 


medefima faccia del corpo : Et vna di quelle tocchi il lato della face 
cia, nella quale fi difegna în effo punto a: l'altraarrini folamen- 
teallametà della banda della faccia contraposta.. Nel modo chel; 
pare,che vogliono dimostrare le fopradifegnate figure . Menate poi 
le linee diritte lr, & mt, tagliftvia, quanto più giuftamente fara: 
poffibile,tutto il resto contenuto fuori delle fopradette parti de’ circo 
.b,e&r la fuperficie lmrt:& co ferimarrà'vna certa particella taglia- 
tad'oncono diritto, dirittangolo. La bafe del quale è il'circolo de- 
foritto dalla: già detta linea diritta‘ abc. Della qual particella ta- 
gliatazouer' corpo tale è la figura conforme (per quanto fi è potuto il 
meglio rapprefentarla in piano) al- 


ame RETI forte n 
tagliarà via,quanto: più giuftamen ere NI 
te fe potrà, le parti,che verfo net ME UG > f 


foprauanzano fuori della fuperfi- ca 

‘cie piana; la qual paffa perli pun= 

ti lsmk, neriufcirà finalmente il propofto taglio parabola man can: 

te,comprefa dalla linea piegata Ism,& dalla parte diritta l'km; la 

«cui cima fard il-punto Sy Gla facttalalinca diritta sk. come 
di- 


Trattato d’Orontio . .i 


leha dependenza dalle fopradife- è fc gg @©@E@—».. —+ 
quates Pongafi pertanto inanzi Mr wW, 


gli occhi il dirittangolo di quattro 
latiaosk; cioè quello,che diuide- 
uain due parti eguali il primieramente pigliato corpo Imnp, vn 
lato dekqualeè ak; emenifi per la 31 del 1 de gli Elem.la s 4 egual 
mente diStante alla ao, tirata la linea diritta as per lo punto s. Sa 
ra adunquel'egualmente diftante a 0 su di quatrro lati eguali, ine 
fieme dirtttangolo “Eve[fendo che perla 34 del vide gli Ele.ilati,& 
gli angoli oppofti di ciafcun quadrangolo dî lati egualmente. diftantt, 
fonoinfieme , è fcambicuolmente eguali ; ‘perciò il lato a u'è eguale 
alla os: &illato ao alla su. Mal'os è la metà dieffa ak; & 
Similmente la a o: percio=. ui Re SEM 
che cofi è Sata fatta. A--}. Mae 04 he) 
dung;l’vna & l’altravau, | ML) lg 
&° su, & confeguentemen 
te effa Ku viene ad effere 
lametà della ab. Perla 
qual cofaletrelince au, 
wky54, fono fcambieuoln i ore / LN 
«mentesinfieme eguali: Gs, rivi cigni Na 
ono l'altro'angolo;che...\ ff 
è intorno alla cima; u, è di- |. 
«ritto: Onde la bafe.a syper...® Rel piani cai 
la 4 del 1 degli Elemen.è 9 Ww°° 


perdi 


segnale allabafe ks Et-gli angoli fopra le medefime bali famo 
fieme fcambienolmente eguali, && per confeguenza ciafeun di lovo.la 
metà d'on’angolo diritto, l'angolo as h diritto: Pertanto dato com 
pimento al triangolo a x ys l’ono & l’altro lato del quale a Yky 
fia eguale al doppio della lontananza abc della prima figura ante- 
cedente, & diuifoin due parti egualiil lato a x nel punto:r.. Se.fî 
menarà la linea diritta yz, ella farà per l’ottaua propofta, 7 diff- 
nitione 10 del 1 de gli Elem. a piombo fopra la ax; & cofi ancora 
perla 28 dell’iRe(fo 1 de gli Elem. egualmente diftante dalla hs... 
Dalle fopradette cofe adunque manifeStamente appare ; che.la linea 
«diritta, yz Sarà la faetta del taglio parabola del Cono diritto,<& dirit 
s tangolosche vien difegnato dal triangolo dirittangolo a x y,raggirato 
intieramete intorno al lato xy,la cui bafe è il deferitto cerchio e x ay. 
Dil 


perla 23 del 1 degli Ele. 
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Di quò per l’antepoSta diffinitione del taglio parabola fi haschelaks 
è la faetta del mancante taglio parabola ; la bafe del quale è la fopra” 
detta corda L km. Ilche era neceffario di fare, di dimoftrareo » 
citi Il medefimo in altro modo. i 
POTRASSI ancoracon altro artificio,com'è il feguente,dife Seconda fas 
gnare il medefimo taglio parabola . Pertanto, fupposto il primo dife- Rice Sele 
gno di queSta propofta,menifi lalineadiritta abc ,la parte 4 b del. ce IRR 
la quale fia eguale 'abdoppio d’effa propofta lontananza cioè d'effd- ro più bella, 
faetta del taglio parabola difegnata finda principio . Et dal punto b & molto più 
alzifita bd è piombo fopraeffa abc perla 11 del 1 degli Elem.la ache da 
quale s'agguagli alla metà della corda km, cioè alla KÎ, omero km SITO 
d’effa prima antecedente defciittione . Difegnift poi il mezo cerchio 
ade, il centro del quale 
fritonara facilifimamens 
te,in quefta maniera, Al-. 
Zata la linea diritta ad, 
defcriuafi l’angolo ade; 


eguale ‘all'angolo bad; 
er done la linea diritta. 
détagliarà la linea dirit- i | 
ta ab (come per efempio nel punto e) ini farà il centro del fopra- 
detto'circolo . Le quali cofe efpedive,egli è da diuidere la parte be, tn 

quante particelle infieme eguali chetu vuoi . Sia adung; per efempio 

diuifain quattro parti . Defcriuanfi poi femicircoli ad vno adynost 

diameiri de’ quali fiano comprefitra il punto a,e ciafcun puto delle di 

uifioni d'effa be. Et notinfi tutti i tagli de’ foprafcritti mezi cerchi con 

effalinea apiobo bd perli punti fgh,come fivede nella figura.Pro 

pongafi ancora poi vnaltra linea diritta,eguale alla più vo!teraccore 

data faetta ak del primo difegno ; la quale nella prefente deferittio 

nefia lm. Oltradi ciòdiuidafi quefta linea diritta lm intante par Cioèinquat 
ti eguali infiemerin quante È Stata dinifa effab c.Et per ciafcun punto tro Pe! que- 
delle diuifioni , eccettuato l’vno de gli eftremi,meninfi le linee diritte 8° effempio, 
egualmente diftanti l’ona dall'altra,et che facciano angoli diritti con 

\effa bm. Fatto poi vn circolo intorno alla lm, taglinfi di quà & di la Galata 
«dal punto min effa linea egualmen VO, na sò que 
 tediftate due linee diritie eguali al fto circolet= 


nee 


la bd.E fimilmente nella feguente patirra to. 
linea egualmete diftate due altre li di Ti $ Cioò diftefe 


pra; SOI? I: CIR" > AT 


. “Trattato d’Orontio 
per lo dirit- ineediritteegualidlla 6 fs &nella fuccedente altrettanti eguali dila 
SEE bg. Et coftnelle reftanti, fiano quante fi vogliano le diuifioni,c&rile . 
fiano vnalli. Cgualmente:diftanti. Finalmente defcriuafi vna'linea arcata del fo» 
‘nea fola; ‘la pradetto taglio parabola,cominciando-dal ipunto l, «& feguendo iin 
quale fia ‘il ciafounode gli altiî punti tremid'effelinee egualmentediftanti. Co- 
Sergi me one n 
mero bgjsoue uu ppt Vantaggio. pesto Deir i 
ro bf ouero “In quante più partì adunque farà diuifaéffa linea diritta b'cytan 
bd:ficome la ito. più giufta , cioè man co diffettofa fard «fa linea arcata del sragli 9 


dm d'doppia 4777, 

sp dre parabola. vi 
la fbf dell E HAR AO 
DS Bicofidi PROPOSTA IX. 


#utte l'altre, 


DimosTRARE finalmente comefi fabrichi,& fi polifca 
lo Specchio, cauato fecondo il già defcritto ‘taglio parabola. 


QRACCIASI d'acciaiopuro e fchietto vnoStromento:conuene- 
uolmente groffo,& che finifca‘in acuto, come vno fcalpello:; lan 
quale acutezza fia formata pretifamentea fimilitudine del fopra= 
detto taglio parabola,&® fia fatta diuentar tanto-dura,che facilmente 
tagli, &rada l'acciaio ordinario,ouero ferro purgato € tal e è lafor= 
A ma di quefto Stromento . Fabrichinft poi siga Yi 
Strométo di dj efo acciaio ordinario,ò di ferro purga- 
LATO tovnalamma piegata, di groffezza quafi 
«lodi (90 «d’yn dito &.cauata come quali l’arcata 
co, linea d’effotaglio parabola. La fuperfi- 
Fabrica del- icje concana della qual lamma firiduchi 
DI. EEE per l'artificiofo maziftero del torno,raden 
ta d'acciaio, AOl4nella forma giufta della linea para- 
boia arcata dell’indurato firomentoappa | 


vecchiato: e quella finalmente (i polifca beniftimoye fortilmente,come 
| più abaffo fi dichiarara . E cofibaurai il-defiderato Specchio; che po 
«—_——ocotroiraggidel Solesaccenderà(com'è ma nifefto per le:cofe dette) 
Segni della # fuoconella materia atta.a brugiare nella lontananza propofta. Ho- 
perfettione ira leconditionidelbuono., e fcelto acciaion ecefario alla fabrica del 
Srl RORO Sopradetto ftromento,ò Scalpello parabolico fono tali: cioè, la delicatez 
SUO spet Za della Superficie eSieriore fenza ‘crepatura.La facilità nel roperlo,e 
| schio da fuo- ‘0 (Plendore delle parti nella rompitura Imperoche paresche lafacili 
con SA rclofezzarlo faccia a; Zomentodella durezza d’effo acciaiosetta 
deli 
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delicatezza della fuperficie di fuori ,infieme con la chiarezza delle 
partinelle fpezzature manifeftamente dimoftri la debita continona- 
zione dell'ifteffe parti,&@ la nettezza di quello. L’indurimento po: di 
effo acciaio ; iiqual più de gli altri paresche fia buono wn quefto uffi- 
cio,è tale. Piglift del fuco di Rafano, & con quello fimefcoli acqua 

‘ di lombrici della terra ammaccati,& fatti paffare per vu panno di li- 
no,cofi che fi pigli tanto dell’yno quanto dell’altro,& dentro a quefta 
tal mistura fi attuffi due, ò tre, ò più volte effo firomento fatto d’ac- 
ciaio ben purgato s il quale per ciò diuentara tanto faldo & duro,che 
non men facilmente fi ragliarà con quello il ferro comune,e le pietre 
preciofe,che il piombo,& lo Stagno . Refia,che fi dica qualche cofa 
della bornitura d’effo fpecchio. A questo effetto è molto a propofito 
la pietra chiamata Smeriglio ; la quale ha tl colore del ferro, fi come 
bala Calamita. Pare nondimeno che qu ello fia migliore,che è dî co- 
lore citrino,& alquanto ofcuro, non diffimile a' faffr ritronati nelle ac 
que chiare. Tale Smeriglio fi ba da poluerizare in moitazo di bron 
Z0,T poi paffarlo per To Seraccio,oner panno di lino . Et pio cf 
fa poluere con acqua, {i porra fopra vil piombo, & con quello cofi Di 
gnato fi fregarà bornendo cfjo [pecchio. Ma piamas anopra arà la 
poluere grof]a di Smeriglio, &® dapet la più fottile. E vn altra forte 

di Smeriglio chiamato Spoltiglia ; la quale vfano gli artefici vniner- 
falmente,® in particolare fopra gli alrti gliorefici,buono aqu toa uf 
ficio,s'egli farà macinato foprala pietra . Eccout ancora fimilmen- 
tewn'altia forte di Pochea ; che dal volgo è chiamato colore sche è 
buono apolire con vn legno netto da ogni lordura; ouero con vna lam 
ma fatta di piombo , © di $tagno . Potraffi finalmente Laftrare effo 
Specchio nel modo,che gli artefici bornifcono,&® luftrano le fpade,&® 
i coltelli. 


Vn'altra compofitione di quefto Specchio. 


Iouami anco d’'infegnare vn'altra materia, & vn'altro modo di 
G fabricar quefto Specchio, ® vn’altra maniera di polèrlo, & lu> 
firarlo ; che faranno indifferentemente a propofito per far tuitt gi 
aliri Specchi. Facciafi atunque dvn qualche legno fodo MIRA 
la quadrangolare dirittangola,lunga almeno com € la bafe, dre: ri 0 
în più deltagl'o Parabola apparecchiazo ,& larga vn poco più hi 4 
faeita di quello ; e groffa vn dito,al piu,come dimoftra in ogni parte 
la feguente figura ab cd. In quefta tale afficella digli ne 


Tempera, o- 
uero Induri- 
merto dello 
acciaio; del- 
quale fi farà 
fabricato lo 
ftromento p 
polir lo fpec= 
chio da fuo- 
co ; la quale 
tempera è ta 
le,che qualti 
que ftromen 
to tempera- 
to conleita 
gliarà il fere 
ro comune, 
& le pietre 
pretiofe faci 
lifimaméte. 


Politura , & 
bornitura de 
lo Specchio 
da fuoco » 


sati 


vi Trattato di Orontio 


il taglio Parabola conforme al 

difegno fattone nella dimoftra 

tione dell’ottaua propofta ante 

cedente,delquale fia la giufta- 

mente rapprefentata linea ar- 

cata acd. Apparecchifi ol- 

tra diquefto di qualche legno a propofito,ò d'altra materia facile da 

| maneggiare,vn corpo fodo come è la adef; la cui bafe fia circola- 
re,® il diametro di tal cerchio fia eguale al lato în piè del fopradetto 
taglio parabola,& la fuperficie arcata ft confaccia con la arcata del 
 L’isteffa parabola,cioè alla aed della afticella cauata ab cd intut 
Co quale ar 1j3 lati fenza alcuna differenza . Finalmente con questo tal corpo pa 
Ha ciel nba *abolico formifi lo specchio nella fabbiasouero arena,come le Cam- 
o fi debba î di È ve ; 

gettare lo pane, fondafi eBo specchio dell'infraferitta materia; la Superficie 
Specchio da canata delquale Specchio tocchiintuttii luoghi la fuperficie ouata, 
Fuoco. ——ouer conueffa del’apparecchiato corpo parabolico . Et în quefto mo- 
Aaa do ella farà canata alla mifura del taglio parabolico . Piglifi adunq; 
groffezza,de libra 1 dirame buono & ben purgato,libra > di ftagno,lib.3 di Mar- 
la quale ha- cafita bianca, lib. di Sal pietra,& fondi ogni cofa poi infteme . Et a 
urà da efler quelle colate poni fopra vna fettella di lardo,<& mouelo affaitempo s 
lo Specchio & quando egli farà: (puma, buttala via: & getta queSta tal materia 
CREO ra dentro all’apparecchiata forma, ò come dicono , modello dello Spec- 
di formarlo: Chio ; ilqual raffreddato fi cani,& ficchifi con la parte conueffa fopra 
pche impor- vn'affe cauato,d in qual fi voglia altro modo fi accomodi: poi cò vna 
ta molto, & pomicernuida,<& acqua comune freghifila fuperficie parabolica ca 
Sa NO gata fin tanto,che fia lenata via l'afprezza,& runidezza di quella, 
Cspofitione © fi veda ben vnita . F reghifi poi col zolfo : Et oltra ciò piglifi tri. 
di minerali , polzsolzo d'oliva, puma di Stagno,zanollino vuer pietra malficota, 
per gettare di nuono fi freghi e[fa fuperficie di dentro dello Specchio con cuoio. 
Bic Speechi Finalmente piglifi del tafo di vin nuowo,caligine,& cenere di Salice, 
da Han s0r) CP con quefia compofitione facciafi l'oltima luftratura: & in quefta 
lire,&dilu- guifa fi farà fatto il fopradetto Specchio Parabolico . 


ftrar gli Spec 


chi, di quala AWG GuIEoNUIN PIVA: Ia 
° que forte ef- 
fi i feno, 


Fabrica del- 
lo Specchio 


«Aggiungafi, che fe fi lenarà via quanta parte ne piacerà dal fo- 
prapigliato corpo parabelico (imperoche egli cofi fenza riprenfione fi 
da Fuoco in PHÒ nominare) intorno alla fua cima, <> dapoi fi formi fecondo il co 
forma d’anel STume lareStante parte anullare , & fi fonda,& fi polifca, & Lt 

a 


lo. 


.migliantemente ma non con tanta vi- 
‘macità accenderà il fuoco alla propofta 
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la fua fuperficie di.dentro:-Farafttwno 
Specchio in forma d’anello a guifa del 
la fuperficie parabola mancante; come 
rapprefenta quefta figura ; ilquale fo- 


lontananza , s'egli farà pofto contrat 
raggidel Sole. © o | 
AGGIYVN rla I I 
‘> Pertanto di queSta compofitione di metalli,&y con modo non dif- 
ferente di polire fi potranno fare tutti gli altri Specchi quai fevo- 
glino ò piani , ò curni , ò cauati. Di queste cofe adunque fia detto a 
‘baftanza è 


Fine del Trattato dello Specchio Parabolico 
di Oronuo Fineco. | 


VANTAGGI !:DALLE COSE 


$-O PER FASDOENTOPRZES 


Daro vnConodiritto,& dirittangolo,trouar due linee; 
che quanto più faranno allungate , tanto più s'accoftaranno : 
ma non perciò, fe bene s’allungaffero in infinito, giamai fi toc 
caranno infieme . | 


ADI, ENTRE ch'io venina facendo le fopra difegna- 
e | te dimoStrationi deltaglio Parabola di quel Cono, 
che è chiamato diritto , & dirittangolo, mi foccor= 
fe vnaimaginatione da non lafciare a dietro già ten 
tata da molti ; la quale è dî due linee pofte cofiinvn 
23. medefimo piano, come in diuerfi piani ; le quali, 
quanto più s'allungaranno tanto più s’accoStaranno infieme: ma gia 
mai non fi congiungerannosancor che s’allungaffero în infinito. Per 
la qual cofa fia dato il Cono diritto, & dirittangolo a b c, la cima del 
quale fia a, la bafeîl circolo bdce.Et fia quefto Cono diuifo în due 
parti eguali dal triangolo dirittangolo,& di latieguali ad e, mena- 
to per l’affe,& cima d’effo Cono ; la curbafe diritta fia de, &wila- 
ti ad, & ae. Sia vn'altra fuperficie piana ancora, diuidente_, 
elfo Cono în due parti difeguali,contenuta dalla linea arcata gfh,& 
dalla diritta gh; & egualmente diftante da effotriangolo ade : la 
cima della quale,ouer punto più vicino ad effa cima a fia il punto f. 
Dico,che (ele linee ad, & fg, pofte primieramente în diuerfi pia- 
ni,& egualmente diftanti l’ono dall'altro s’allungaranno: quanto più 
s'allungaranno infieme con effo Cono abc, tanto più vicine firitro 
uaranno ; & nondimeno egli è impoffibile, che effe mai fi congiunga- 
no infieme_). Pertanto piglinfi in effa linea arcata fg idue punti 
ik, perliquali paftino due circoli egualmente diftanti dalla bafe__, 
bede, wa femedefimi ; le circonferenze de’ quali fiano ilm,& 
kKno:<ra gliarchiil,& kn: de gliisteffi circoli frapoîti alleli 
nee ad, ,&wfg, faccianfi eguali gli lm, & n'o, infieme con le loro 
Suppofte corde îm, 5 lo: lequalidineceffità faranno tagliate per 
mezo ad angoli diritti dalla fuperficie piana del fopradetto triango- 
lo ade, ne’ punti p& r. Etleloro faette poftein effo piano ven- 
gono ad effere pl, & rn. Fatto quefto,dico,che lalinea fg è più 
vicina alla a d nel punto K, chenel punto i. Meninfi perciò le li- 
nee 
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sl peo diritte il, kn. Et conciofiacofa 
o © chelafuperficie deltriangolo dirittango 
o Io 'ade paffa perlo centro dell'yno & 
L'altro-circolo,& dinide per mezo gli ar 


chiilm,& kno; ella fimilmente viene a partire per mezo effe 


corde im, & ko ne’ punti p& r. Per la qual cofa la îm è il dop 
pio d’effa ips & la ko il doppio d’effa kr. Ma effa ip s aggua- 


glia alla kr. Imperoche la fuperficie fgb è fiata fatta egualmen 


 sediftante alla ade - Onde ancora perlo fefto comune parere degli 
Elementi Geometrici lalinea î m s'appareggia 


alla ko.Mmail circolo 


il m veramenteè minore del circolo kno, per efer più vicino alla 


arco 


| cima a d’effotono abc. La onde ancora è minore larcokn o d'effo 
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arco lm: perciachele corde eguali tagliano archi ineguali de cir- 
coli ineguali,cioè minore arco delmaggior circolo, maggiore arco 
© delminor circolo | E(fendo che è più piegato il circolo minore,che ef- 
\ fo'maggiore +. Et per confeguente la faetta pl è maggiore della faet 
tarn. Come fi può vedere nella foprapofta figura a man deftra. 
Horai triangoli ipl, & krn hanno due lati ip ,& pl non eguali 
a’ lati kr, rn: nondimeno comprendono angoli eguali, cioè i dirit 
ti; che fonoin p,&inr. Per laqualcofala bafe il vieue ad effer 
maggiore della kn, & a quella egualmente diftante>. Adunque 
il punto i è più lontano da effo punto I, cheil punto k da effo pun- 
to n; & per confeguenza lalinea fg è più vicina alla ad nel pan 
to k,cheineffo punto î: cheè quello, che fidoueamoStrare. Con 
modo non diffimile difegnato vn'altro circolo fotto il kn o,d lui egual 
mente diftante,dimoftrara[fi,ch'effo circolo tagliala linea f g invn 
punto più vicino alla ad, che’l punto k:& cofi procederafti in infi 
nito. Adunque quanto più le duelince a d,& fg, faranno allun 
gate verfola parte d & g, tanto più s'accofteranno ; & nondime= 
no egli è impeffibile,che elle fi congiungano : come quelle,che fono în. 
piani fatti egualmente diftanti l’ono dall'altro: ma fempre elle fa- 
ranno per lo meno tanto difcofte tra loro,quanto è la linea diritta a 
piombo fopral’vna & l’altra delle foprafcritte fuperficie. Reftano 
adunque tutte due le parti della propofta verifime. Dimoftrafi con- 
feguertemente il medefimo ogni volta, che le due linee date faranno 
poste in vn'ifte(fo piano. Intendaft pertanto, che la (uperficie pia- 
na asxd fia poSta fopra la linea diritta ad, & alzata ad ango- 
li diritti fopra effotrtangolo ades & con quella s'incontri la già pi 
gliata Superficie fgb diftefa perlodiritto verfola linea fg. Etfia 
d'effe fuperficie il comun taglio ad angoli diritti la linea diritta sx. 
Dico,che le linee fg, & sx, pofte nel medefimo piano,quanto più fi 
allungaranno verfole parti g & x, tanto più s’anicineranno : ma che 
non fi potranno giamaî toccare , ancor che s’allungaffero in infinito . 
Meninfi perciò datdati punti l &n d'effa ad alla linea diritta s.x 
| lednetiuce diritte Le & nu, egualmentedifantiadeffe ip& ki; 
«7 aggiunganfi le due linee diritte it, & ku. Efje deferittioni di li 
necegualmente diftanti iplt, & krnu pereffa fabrica fatta de 
| piani,& delle linee faranno fuperficie di quattro lati,& d’angoli di- 
vitti. Horailati,& gliangoli contrapofti di ciafcuna fuperficie di li 
nec egualmente diftanti, fono per la 34 del 1 de gli clem.infieme,&& 
Scambienoimente eguali. Perla qualcofa it è egualeà pl,&ku 


ad 


milena 


mo. 


ad rn. Ma già è dimoStrato,che la pl è maggiore della rn. Onde 
maggiore ancora viene adeffere it dela ku.A dunque la linea fg 
è piu vicinaalla sx nel punto k, che nel punto i. Nonaltrimente 
defcrinendofi vn'altro circolo fotto il kn 0 egualmente diftante da ef- 
fokno, fi conchiuderà di nuono,che l’ifteffa linea fg fotto’ [uo ta- 
lio col medefimo circolo è più vicina ad effa sx, che fotto’ punto 
. e cofiininfinito. Quanto adunque maggiormente s'allungaran- 
no effe linee date fg,& s x,infieme con l’ifteffo cono: tanto maggior: 
mente s'accoltaranno infieme picendeuolmente s percioche la fola li- 
nea ad d'effo piano asx d toccail Cono abc, &lotoccard in tut- 
tii fuoi punti, benche allungato. Et la linea f g inalcun luoco non 
fi mouerà certamente da eRo cono. Adunqueta linea sx nontoc- 
carà giamai efo cono abc in alcun punto di quelle : neanco adungs 
della linca fg» Es per confegnente egli è impoffibile,che effe linee 
dace & poSte in vn medefimo piano fi congiungano giamai. Che è 
finalmente quello,che è Stato neceffario di trouare & di dimoftrare. 


Il fine. 
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